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Mi Sommo , e magnanimo Pontefice Benadetto XIV. cotanto 
della nostra patria benemerito, nella sua penetrazione profonda, 
ed erudizione vastissima , pensava essere di grande difficoltà il 
potersi compiere nna Storia del nostro celebre Studio, già in- 
viluppato, com’ Egli diceva, ne’racconti insussistenti d’un Avvo- 
cato Macchiavelli , e di altri Scrittori simili a lui, i quali vo- 
lendone indagare 1 ’ origine , sostennero tutto ciò die piaceva , 
ed anche per solo amor di patria era applaudito. Laonde per 
escire da simile laberinto, e per ottenere qualche cosa di buo- 
no , non rinveniva altra strada che quella di fare indagini in- 
'torno a tanti , e tanti uomini insigni , che in ogni genere di 
scienza fiorirono nello Studio medesimo. Fermo sopra questa ve- 
rità incontrastabile, ed interessando grandemente a quel prov- 
vido Sovrano 1 ' onore principale della sua Patria , volle nel- 
1 ’ anno 1755 incaricare di questo lavoro il celebre Padre Mauro 
Sarti Camaldolese, provvedendolo di conveniente assegnamento, 
ed appoggio (1). Accettò di buon grado il Padre Sarti gli ono- 
revolissimi Sovrani comandi , accingendosi tosto all’ improba fa- 
tica , ma prevenuto da immatura morte (a) non potè condurre 
il suo lavoro, che al principio del secolo xiv; il quale lavoro 
poi fu pubblicato in due volumi dall’egregio Padre Mauro Fat- 
torini egli pure dell’ ordine Camaldolese ( 3 ), che vi aggiunse 
una dedicatoria a Clemente XIV,, e compì alla fine del Tomo II. 


(i) Chirografo di Benedetto XIV. P. IT., nel quale destina il Padre Aliate 
D. Mauro Sarti a scrivere la Storia dell' Cniveraitl di Bologna. Originale 
dettato dallo stcsao Sommo Pontefice, ed esistente nella Biblioteca di essa 
Università nell'Aula 11 . D. Capsula 5 o N. 8. 

(») Mori in Roma sui primi d’ Agosto del 1766. 

(. 1 ) De Claris Archigimnasii Bononiensis Professoribus a Sicc. XI. usque ad 
Skc. XIV. Boi), prò Lslium a Vulpe 1769 Voi. a in foglio. 



à 

quel poco, che mancava alla serie di alcuni Professori non ter- 
minata dal Sarti (i). Non ostante che quel chiarissimo Scrittore 
ci lasciasi, dai principio del secolo aiv. interrotta l’opera, pure 
con sicuri documenti da lui pubblicati ci somministrò la Sto- 
ria de* primi tre secoli, in cui fioriva questo famoso Archigin- 
nasio, e però ne espose la parte più oscura e difficile, e se non 
ci diede indicazione precisa della sua fondazione, fu perchè non 
rinvenne, Documenti anteriori al secolo xi., rigettando quindi 
la tradizione , che corre tuttavia tra noi , che ne fosse Autore 
1 Imperate ne Teodosio 11. nell* an no 42^3 , sebbene questa tradi- 
zione venil^ confermata da Carlo "V, Imperatore nel i53o, da 
Brevi Pontificii , dagli atti pubblici Universitarii , e da molti 
altri Documenti e Scrittori , e benché si conservino Copie an- 
tiche del Diploma di Teodosio, e questo fosse pur anche affidato 
alle stampe, e corredato di dotti commenti dall’ insigne nostro 
- Leggista Lodovico Bolognini pei tòrchi di Platone de’ Benedetti 
Panno 1491» giacché esso fu giudicato apocrifo, e secondo il 
parere del celebre Muratori inventato nel secolo xiii. posterior- 
mente al famoso Imerio, da cui lo stesso Muratori vuole ori- 
ginata r Università nostra (2), come di questo parere fu pure 
il lodato Padre Abate Sarti. 

Non è però a dubitare, che Bologna città assai antica, e no- 
bile d* Italia , non avesse coltivato le Scienze fino dai tempi , 
in cui era retta dagli Etruschi, che d’ogni arte liberale furono 
conoscitori insignì. Passata indi in potere de* Romani o signo- 
raggiata dai Cesari,© fiorente in Repubblica come la fortuna di 
lei fu varia , cosi le scienze seguirono le varie vicende di cbì 
la dominò. Conta diffatti Bologna avanti l’ Era Cristiana tra* suoi 
uomini celebri Pomponio Lucio Poeta e Scrittore di favole Tea- 
trali , conosciute sotto il nome di Atellane, che Eusebio reputa 
vivesse Tanno 667 di Roma, 87 avanti la nascita del Reden- 
tore (3), e Cajo Rusticcllo famoso Oratore e Poeta tanto lodato 
da Cicerone , il quale era probabilmente passato all* altra vita 
1* anno Sa prima di Gesù Cristo (4). Dopo T Era Cristiana an- 
novera nell’ anno 81 Rufo Camonio, giovane assai istruito nelle 
lettere, che fioriva ai tempi dell* Imperatore Domiziano, la di 
coi vita forse non oltrepassò Tanno ventesimo (5). 


1 ) FanCazzi. Scrittori Bolognesi Tom. 9 pag. 97 . 

a) Muratori. Annali d'Italia. Edizione Veneta i833, Voi. 36 pag. 188 . 

31 Fantuzzi. Tom. 7 pag. 83. 

4) Fantuzzi. Tom. 7 pag. a4i. 

^5) Fantuzzi. Tom. 7 pag. aa4. 
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Pcrloctiè non è improbabile ohe coll’ inoltrarsi de’ tempi , ed 
all'epoca Teodosiana esistessero tra noi Maestri delle Scienae e 
delle Arti, dappoiché il celebre Muratori ci racconta, che tra 
le Leggi pubblicate dall' Imperatore Valentiniano nell’anno 368 , 
ed inserite nel Codice Teodosiano, vi fu quella che si dovesse 
mantenere in ciascuno de’ i 4 Rioni , in cui era divisa Roma , 
un Medico per servigio de’ Poveri , e 1 ’ altra Legge ohe rifor- 
mava gli abusi degli Avvocati nelle Cause Civili, comandando 
loro di non ingiuriare alcuno, di non prolungare le liti , e di 
non far patti per la compensazione delle loro fatiche (i). £ da 
chi costoro dovevano avere appreso le Scienze se non da appo- 
siti Professori, domiciliati in Roma, o nelle altre principali città 
d’ Italia, i quali se non avevano unione regolare, o quell’unione 
non formava un corpo Universitario, poteva benissimo in quei 
remoti tempi tener luogo di Università? S’accresce poi la proba- 
bilità, se non si vuole ancor certezza, che Bologna possedesse 
già doviziosamente le Scienze, perchè Carlo Magno nel 774 (^) 
e Lotario nell’anno 829 ( 3 ) provvedendo di Maestri la gioventù 
d’ Italia, caduta nell’ ignoranza, non nè nominarono alouno per 
questa città , che era pur tra le primarie , ed a loto soggetta , 
onde è forza credere, che essa non si trovasse in tale bisogno. - 

Ma ogni difficoltà sulla contrariata origine della Università 
nostra sarebbe tolta quando si potessero rinvenire Lettori d'ognl 
scienza , senza interruzione, dalla pretesa epoca Teodosiana sino 
all’ Irneriana , e siccome per la mancanza di Codici non si è 
mai potuto ottenere un tale intento, così conviene limitarsi a 
ritenere coi celebri Muratori e Sarti, che da Irnerio avesse una 
più certa fondazione l’Università medesima, la quale in appresso 
per la rinomanza di altri insigni soggetti sortiti dalle sue Scuole, 
e da quelle indi de’ Professori delle altre Scienze ed Arti, potè 
alla metà del secolo xii., coll’aiuto dell’ Imperatore Federico I., 
salire in tanta fama, e primeggiare sovra tutte le altre Univer- 
sità Europee, non solo da richiamare da ogni Contrada Straniera 
giovani Studenti , ma ben anche eccitare Sommi Pontelìoi, Car- 
dinali e Pii soggetti, ad erigere quivi appositi Convitti per mag- 
gior comodo , e profitto dei medesimi (4). 


(1) Muratori. Annali d’Italia. Edizione Veneta i83i, Voi. i4 pag. 

(a) Muratori. Annali ec. Edizione Veneta i83a. Voi. 37 pag. i6n. 

(3) Muratori. Annali ec. Edizione Veneta i83a, Voi. ai) pag. i3a. 

(4) Memorie Storielle aulì’ Unir. 1840. Tipi di lan Toinmaao d' Aquino. 
?iota 6 pag. a84< 



Quan^lo indotto dall’altrui consiglio pubblicai negli anni t 84 ò 
’e 1841 Iti memorie,’ che io aveva raccolte sopra la nostra Uni- 
versità, e sopra il nostro celebre Istituto delle Scienze, feci Co- 
noscere che io nutriva desiderio ardentissimo di corredarle di 
un elenco completo de’ Bolognesi Professori , ma che per la nian- 
'canza di alcuni Rotoli e Documenti del secolo'xiv., e de’ secoli 
.seguenti, credevo estremamente difficile di potere eseguire il 
•mio divisamento. Per verità io feci quella mia prima qualun- 
<que 'siasi operetta appoggiato sp<^cialmente a Documenti mano- 
scritti , ma non mi feci carico di consultare i lavori di tutti 
coloro, che scrissero del nostro insigne Stadio (i). Istrutto, ec- 
citato , ed assistito in seguito da alcuni dotti Soggetti, mi ri- 
solvetti all’impresa, persuaso che essa non era del tutto di di- 
sperata riuscita, come dapprima mi credeva, mentre alla man- 
canza di alcuni Rotoli e Documenti antichi , poteva supplirsi 
con altri sicuri Recapiti e Scrittori accreditatissimi. Il possedere 
-già molto materiale, e l’aver radunate le notìzie di parecchie 
• centinaia di* Lettori o Professori de’ cinque secoli posteriori ai 
tre dei quali scrisse il Padre Sarti, cominciarono a rendere di 
minor peso la mia fatica. Indi estrassi dalla di lui opera i nomi 
.in succinto di que’ Professori primi, che fondarono la celebrità 
del nostro Studio, ad eccezione di quelli riferiti neU’Optira del 
Conte Fantuzzi della quale mi sono, prevalso all’ occorrenza. 
Spogliai di poi i Cataloghi de’ Dottori Bolognesi, e Forestieri 
•deir Alidosi , comprendenti quasi tutti i Soggetti descritti dal 
•Padre Sarti, nonché quelli posteriori fino al ì 6^5 (2). Ma perchè 


fi) Essendo occorse alcune altre correzioni alle dette Memorie, oltre le 
pahhlicatc in allora, ne verrà di tutte dispensato gratis un foglietto, che 
dovrà sostituirsi a quello già esistente. 

(2)' Doilori bolognesi di Legge Canonica e Civile dall’anno 980 all’an- 
•no'1620. Bologna, Tipi Cocebi i6ao. Appendice e correzioni al detto libro 
per tutto il 6 Agosto’ r6a8. Bologna, Tipi Tibaldini i 6 a 3 . In questi due 
•Cataloghi l’Alidosi non serba 1 ’ istesso ordine come per quelli degli Artisti. 
Per ben pochi dei Soggetti dei»critti dichiara la Lettura, e per molti altri, 
ed è la m&ggior parte, l’ommotte, sitpplendovi colla proposizione inserta 
nella prefazione al primo Catalogo , che ritiene che quasi tutti abbiano pror 
fessato, ad eccezione di quelli indicati coll’asterisco *, tra cui però se ne 
sono trovati parecchi che realmente lessero. Questa è una prova clic egli 
non esaminò nè i Libri della Camera, nè i Rotoli dello Studio come sem- 
bra che facesse per gli artisti . Dottori bolognesi di Teologia , Filosofia , 
MtMlicina ed Arti liberali, <lal 1000 al IÒ 23 . Bologna, Tipi Tibaldini i 6 a 3 . 
Dottori furestìei i , che in Éologna hanno letto Teologia , Filosofia , Medicina 
ed Arti liberali , dal 1000 al i 6 a 3 . Bologna , Tipi Tibaldini i 6 a 3 . Aveva pro- 
messo di «farci anche il Catalogo de’ Dottori forestieri che lessero Legge Ca- 
nonica e Civile, ma inori senza av6r pubblicato «iucsto lavoro, nè sì sa cl>e 
neppure esista manoscritto. 
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V Algosi opinò che molti Dottori leggessero nel nostro Studio, 
Specialmente le Leggi , senza darne precìsa notizia e addurne 
per prova ì docuinentl , quindi tenni a parte tutti quelli che 
apparivano incerti , essendomi proposto di non includerne al- 
cuno nel mio lavoro se non se dietro sicura guida, e coll’ap- 
poggio segnatamente de’ Liliri tli Entrata e Spesa della Camera 
di Bologna dall’anno i377 al 1410, ove trovansi descrìtti pel 
loro rispettivi salari i Professori del detto Studio (1), e de’Rotoli 
autentici, che si conservano nel Pubblico Archivio Notarile dal- 
l’anno 1438 al 1796, che Sono come i Codici dello Studio mer 
desimo, e tanto piò credetti conveniente fare tale separazione 
in quantoche, come disse il celebre Abate Tiraboschi , 1 ’ Uni- 
versità di Bologna troppo abbonda di vere e indubitate lodi per 
doversi curare delle false, e dubbiose (a).)^’ Alidosi a cagion 
d’esempio, inserì tra i Lettori tutti i Rettori dello Studio, i 
quali erano eletti tra gli Scolari distinti , o per nobiltà, o per 
grado, o per dottrina, e duravano nella Lettura il solo anno 
della loro carica, o due al più qualora vi venivano cpnfermati. 
11 numero maggiore di essi leggeva prima di aver compito il 
corso degli Studìi , e perciò mi sembrava molto sconvenevole 
il confonderli co’ loro Maestri, Se però cessati dalla carica di 
Rettori, compiti gli Studi, e laureati, continuavano nella let- 
tura , allora me ne veniva sicura prova per ammetterli tra i 
Lettori. Esclusi pure quegli Scolari , che previa una disputa 
avevan dato di se non equivoco saggio di profitto nelle Scien- 
ze, ed ottenevano quindi una Lettura denominata dell’Univer- 
sità, 1’ onorario delia quale loro serviva per sopperire in parte 
alla spesa che dovevano sostenere quando venivano insigniti 
della Laurea. Altrettanto praticai pei Lettori di Grammatica , 
Aritmetica, e Calligrafia sparsi ne’ quattro Quartieri, in cui è 
divisa la città di Bologna , ed esercenti nelle proprie abit.izio- 
ni, i quali sebbene pagati dalla Comune, ed inscritti nei sud- 
detti bfotutì, non erun però considerati veri Professori, ma sol- 


fi) Questi Libri esistevano verso la line del secolo scorso ai tempi del 
Conte Giovanni Fantuzzi nel Pubblico Arcliivio, ed ora non si sà per quale 
fatalità non si rinvengono più, non ostante die non si siano risparmiate le 
più accurate indagini da quegli egregii impiegati , i quali a me pure ne 
lianno permesse. Per fortunata combinazione però conservavasi nell’Archivio 
Arcivescovile un transunto littcralc fatto sui detti Libri dal lodato Conte 
FàntuzZi per quella parte che risguarda i Lettori dell’ Università , c che lia 
potuto mirabilmente servire alla detta mancanza. 

(a) Tiraboschi. Storia della Letteratura Italiana, Tom. 4 pag. iió.lEdizione 
Ji Milano i8a3. “t r e 4 i 
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tiinto sfìinpliui Maestri. Mi somministrarono poi altre notizie le 
Opere Sefjuenti , cioè il Catalogo di tutti i Dottori Collegiati 
ili Filosofìa e Medicina dall’anno itS6 al i663, compilato da 
' ’ Dartólomnieo Albertini per 6o anni Notaio e Segretario dei Col- 

legii medesimi , n pubblicato dal suo successore Gio. Battista 
Gavazza (i), di’ io corressi da molti errori, e riportai in succinto 
* nelle note alle mie memorie suddette (a); le Tavole Cronolo- 

giche degli Uomini Illustri per lettere ed impieghi mantenuti 
f dalla nostra Università dal principio del 1600 sino al 1726, pub- 

blicate dal Professore Dottore Gio. Giacinto Vogli, e compilate 
ad uso di chi volesse scrivere la Storia della medesima (3), 
l’Orazione del Professore Dott. Giuseppe Guglielmini , che tratta 
di tutti gli Anatomici sino al 1737(4); l’Opera pregevolissima 
del Conte Giovanni Fantuzzi ( 5 ), e quelle di altri Scrittori an- 
f tichi e moderni. Con tali mezzi, raccolto tutto il materiale, 0 

disposto con ordine alfabettico, mi feci ad istituirne i confronti 
cogli Atti originali degli antichi Collegi dell’Università dal 1378 
al 1800, 'con quelli delle due Sezioni ond’essa era divisa degli 
Artisti cioè, e de’ Leggisti , co’ Registri de’ suoi Matricolati dal- 
l’anno i6i3 al 1760, con varii Quartironi di pagamento de' Sa- 
lari ai Professori , co’ Rotoli predetti , e con altri Documenti 
manoscritti, che per le premure del non mai a sufficienza en- 
comiato ottimo Principe I’ Eminentissimo e Reverendissimo si- 
gnor Cardinale Carlo Oppizzoni nostro Arcivescovo ed Arcican- 
celliere dello insigne Stabilimento , sono ora concentrati nel- 
l’Archivio generale Arcivescovile formato da Lui con lunghe 
e penose ricerche , e con gravi spese. Con questa sicura scorta 
ho potuto correggere moltissimi errori occorsi nelle dette opere, 
e compiere nel modo il più sicuro e laconico, che mai per me 
si poteva il presente Repertorio , corredandolo di quelle ulte- 
riori notizie, che mi venne dato di poter scoprire, ed ommet- 
tendone per brevità molte altre estranee all’Università, le quali 
potranno leggersi nelle opere istesse che ho citate. 

Il non aver mai posseduto la nostra città un Repertorio com- 
pito degli Scienziati tutti, che resero tanto famosa la sua Uni- 
versità, mentre altre di minor grido vanno superbe di posse- 
derlo, mi fn sperare che le mie fatiche non saranno dal pub- 
blico sfavorevolmente accolte. 


(1) Bologna. Tipi Monti i 664 - (a) Mera. Stor. snll’Dnlv. p. 374 * nota 36 . 

( 3 ) Bologna. Tipi Sassi 1736. 

( 4 ) Bologna. Tipi di san Tommaso d’ Aquino 1737. 

( 5 ) Notizie degli Scrittori holognest Tom, 9. Bologna, Stamperia di san 
Tommaso d’ Aquino 1781 al 1794. 





Ho creduto conveniente di collocare in fine del lavoro l' In- 
dice delle città , provincie , paesi e luoghi de’ soli Professori 
forestieri , che quivi insegnarono le diverse Scienae , per faci- 
litare all’ occorrenza le ricerche, che si volessero fare su ^ essi 
dai Biografi o da altri ad onore delle rispettive patrie. Potevo, 
mi dirà qualcuno , suddividere il mio lavoro per secoli e per 
facoltà, siccome fece il Padre Sarti, ma essendomi proposto di 
eseguire un breve Repertorio , ne abbandonai il pensiero colla 
persuasione che chiunque bramasse una tale divisione , può 
agevolmente ottenerla col materiale da me somministrato , col 
quale non intendo che di sovvenire a coloro , cui venisse vo- 
glia di proseguire ed ultimare con sicuri dati l'opera del lo- 
dato Padre Sarti , adoperando quell’ eloquenza , che manca al 
mio povero ingegno, e che esige il soggetto. Intanto per ma*'- 
giormente sollecitare e favorire questo dìvJsamento ho aggiunto 
dopo r Indice suddetto la classificazione numerica de’ Proibssori 
tutti per secoli e facoltà. 

Per grato animo non posso ommettere di far palese come tr.i 
le persone, che si sono gentilmente prestate, ed assisterono nel- 
l’ardua impresa, si comprendono il Molto Illustre e Reverendo 
signor Don Pietro Lazzari Maestro delle Cerimonie di questa Me- 
tropolitana , dotto raccoglitore indefesso di molte opere , o 
notizie risguardanti precipuamente cose patrie, l’ Illustrissimo 
ed Eccellentissimo signor Dottor Raffaele Aldini Conservatore del 
Pubblico Notarile Archivio, l’Illustrissimo ed Eccellentissimo 
signor Dottor Liborio Veggetti Bibliotecario di detta Università, 
e l’Egregio Cancelliere di lei signor Giovanni Dal-Pane, i quali 
tutti mi amministrarono opere, e documenti interessantissimi. 

Gradisci o Lettore discreto questo mio ulteriore pazientiuimo 
lavoro, e perdona alla mia insufficienza le mancanze, nelle quali 
involontariamente io possa essere incorso. 

Vivi felice. 



AVVERTENZE 


r K I M A 

Ove non si è citato alcun Autore, ritengasi che gli Aiticoli 
sono appoggiati ai Ruoli e Documenti autentici accennati nella 
Prefazione. 

8 E C O N n A 

I Professori viventi, ed in attualità di servigio sono quelli 
indicati alli Numeri 86, 140, a8o, 3 a 3 , 3 a 5 . 38 a, 457, 485 , 680. 
G97, 7ai, 778,8ag, 896, goS, 1399. i 445 , 1460, iSoq secondo, 1600, 
1634, i68a, 1878, igoo, a374, a 58 o, a 5 g 8 secondo , a6S8, a 860 , 
ag8o, 3ooa, 3oi8 e 3 og 6 . 

TERZA 

I Professori quiescenti per infermità o debolezza di salute sono 
notati alli Numeri 487, ao8a, aagó, 3879, 2791, e 3o6g. 


QUARTA 


I Professori emeriti 
e ag85. 


trovansi indicati alli Numeri /^56 , 

QUINTA 


Gli altri Professori che vivono tuttora, ma che più non ap- 
partengono alla nostra Università trovansi descritti alli Nu- 
meri aio, 653, 863, iai6, i5o4, aio3, aa8i, 2495, 2703, 2874, 
3981, e 3 143. 


I 


Digitized by Googl 



i 


i../\BBATE (L*) antico discepolo 4 * ABELLI Raimondo bolognese , 
di Pietro Samaone, ili Nazione Francese laureato in Filosofìa e Medicina li ai 
c Provenzale. Fu celebre Professore di Aprile 1667. Nel 1661 ebbe una let- 
Diritto Canonico nelle nostre Scuole tara di Iiugica , che sostenne per .un 
iotoino alla metà del Secolo Xlll.s triennio, dopo il quale passò ad in- 
Sarti tom. I, part. 1 , p. 367. segnare la Medicina. Compito il ser» 

2, ABBATI CarPAotonio Bolognese vigio di ^ anni , venne dichiarato 
fìgho di Giuseppe. Fu decorato della emerito , e come tale conservato nei 
Laurea in amendue le leggi li a7 Ot* Rotoli dello Studio sino ai 27 Feb- 
tobrc 1689. Nell’ Anno 1704 venne braro i7a5 epoca di sua morte acca* 
provvisto di una Cattedra di Gius Ci- duta in Bologna. Fu ascritto ai Gol* 
vile, nella quale diede la sua prima legii di amendue le suddette facoltà 
Lezione li a 3 Ottobre dello stesso li 6 Marzo i 663 . 

anno, continuando sino al 1717, in 5 . AGCABJSl Oraziolo figlio di Jaco- 
cui passò ad insegnare il Gius Cano* po , Nobile di Bologna, Laureato in 
nico pertutto il i7i9*ao,cbe fu Fan- Leggi li a8 Maggio i 4 o 3 . 11 Conte 
no di sua morte. Fantuzzi tom.i, p. 1. Fantuzzi ci racconta che nel 14^0 

3 . ABBATI Spaguuolo figlio di Ben* era Lettore del Codice, e questo fatto 

civenne, Bolognese, Dottor di Leggi, non solo sussiste > ma sussiste ancora x i 

e Professor celebre di Diritto Civile che sino nel 1406 incominciò a leg* 

nelle nostre Scuole dal ia69 almeno gare i Volami, e che veniva chiamato 

in appresso. Disseminatosi nel 1^74 da Tossignaoo perché suo Padre Ja- 

l'inuendio delle civili discordie,!* Ab* copo colà aveva stabilito il di lui 

Lati come aderente alla fazione dei domicilio. Sotto il Pontificato di Ciò* 

Lanibertazzi o dei Ghibeliini*Impe- vanni XXII si recò a Roma, ove nel 
riali , dovette passare in esilio. Nel i 4>4 venne fatto Avvocato Concisto- 
ia78 venne da questa fazione spedito riale. Ritornato in Patria poco dopo. 

Ambasciatore al Pontefice Nicolò ili, riprese la sua cattedra, nella quale 
col menzo del quale riconciliata col- leggeva certamente negli anni 1416* 

1 * altra fazione de* Geremei o Guelfi* *17, • seguenti sino al 1468, ad ec* 

-Papisti , potè rientrare in Città, ma cezione degli anni i 463 *i 464 ’^ 1466, 
sorte indi nuove turbolenze di par* in cui trovavasi assente. Fu piò volte 
titijfu di nuovo da essa espulso con impiegato negli affari del governo del* 
tutta la sua famiglia, meno però di la nostra Città, e nel i 4^4 Vica* 

Giacomo suo fratello. Andò rammin* rio di Castel Franco. Mori in Rolo* 
go , e mori credesi nel 1098. = Sarti goa circa l’anno 1469* =: Fantuzzi, 
tom. 1 , pari. I , p. 007. Savioli , An- tom. I, p. a8. 

nali di Bologna, tom. Ili , part. I, 6. AGCARISI Jacopo figlio di Giovan* 

p.4^3 e 49 ^* ni bolognese, nato l’anno 1599, laureato 

ìiepertoriQ, 3 
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in FiloiofiA li 9 Luglio i6oG, # nel 
seguente anno 1627 provvisto di una 
cattedra di Logica ,che tenne soltanto 
per tutto quell’anno scolastico, dopo 
il quale passò ad insegnare la Retto- 
rìca nell’Accademia di Mantova, ove 
si fermò per quattro anni. Condottosi 

f loscia a Roma , fu segretario delle 
attere latine del Cardinale Guido Ben- 
tivoglio , qualificatore del $. Ufficio , 
e lettore di Filosofia in quella Sa* 
pienza. Innocenzo X. li 17 Ottobre 
1644 destinò vescovo di Vesta, ove 
cessò di vivere lì 9 Ottobre i 654 * = 
Fantuzzi tom. I, p. 3 o, in cui emende* 
rai la data della laurea, e della lettu* 
ra colle suddette notizie autentiche. 

7. ACCARISI Ramberto. Era Pro- 
fessore di leggi nel nostro studio del 
1 ^ 38 . Trovavasi in Padova con Odo* 
fredo in quell’anno che la reggeva 
ilamberto Cbisilieri. Questo lettore fu 
ignorato dal P* Saiti. = Savioli Azi- 
siali di Bologna tom. 111 , part. 1 , 

p. i4a. 

8. ACCOLTI Domenico d’Arezzo. Se- 
condo 1 * Alidosi lesse Grammatica e 
Bettorica dall’anno 1878 sino al i 4 t 3 . 
Non sapendo da quali documenti ab- 
bia egli attinte queste notizie , ci li- 
miteremo ad assicurare , coll’ appog- 
gio de’ libri d’ entrata e spesa delle 
Camera dì Bologna, e dello Storiografo 
Gbirardacci ,^cbe l’Accolti fu lettore 
appunto di Grammatica e Rettorica 
negli anni 1378, i 38 o, i 38 i e i 38 a, 
e che godeva il salario di Bolognesi 
lire i 58 . Gliirardacci lib. a 5 ,p. 368 
e 390. Alidosi Dott. For. p. 19. Tira- 
boschi tom. VI, part. II, p. 1 142. 

9. ACCOLTI Cav. Francesco d’Arez- 
%o, nato nel i 4 i^> chiamato il Prin- 
cipe de’Ciurltconsulti. Studiò le belle 
lettere sotto il celebre Francesco Fì- 
lelfo, ed il diritto sotto i più valenti 
Professori della sua età, Il Tirabo- 
scht ritiene che Io insegnasse nella 
nostra Università tra il < 4 ^ ® ' 44 ^* 

Mancandoci i ruoli degli anni i 44 ‘ 
e 144^ « crediamo che sussistendo la 
sua professione tra noi, fosse appunto 
in quest'epoca, mentre io quelli del 


1443» 1444 * 144^9 esistono, non 
trovasi iscritto il nome di questo fa- 
moso soggetto. Insegnò anche in Fer- 
rara ed à Siena, e fu per cinque anni 
aegretario del Duca di Milano Fran- 
cesco Sforza. Mori di male di pietra 
ai bagni di Siena nel i 483 . = Tira- 
boschi tom. VI, part. II, p. 778. 

IO. ACCORSI Giacomo bolognese , 
laureato in Filosofia e Medicina li 10 
Maggio 1641 ) ed ammesso al Collegio 
Filosofico li 6 Marzo i 663 . Fu Pro- 
fessore di Logica dal 1648 al i 65 o, 
indi di Medicina teorica e pratica sino 
al 1678-1679 inclusivamente. 

ti. ACCURSIO nativo di Bagnolo 
piccolo villaggio dirimpetto a Monte- 
buoni , castello distante 6 miglia da 
Firenze, famosissimo Glossatore sopra- 
nominato Idolo de’ ginriconsulti. Fu 
celebre Lettore di leggi civili per 4 ^ 
anni circa, e nel 1220 trovavasi già 
ascritto tra professori del nostro Stu- 
dio. Pretendasi da alcuni che avesse 
due figlie, le quali leggessero in pub- 
blico le leggi, ma questo fatto finora 
non li è potuto autenticamente pro- 
vare. Morì in Bologna nel 1268 o nel 
1260 circa = Fantuzzi tom. I , psg- 33 , 
e tom. IX, p. II. Savioli Annali di Bo- 
logna tom. IH, part. I, pag. 343 . 

la. ACCURSIO Cervotto tìglio del 
Bimoso Glossatore Accursio predetto , 
nato in Bologna sul tìnire del 1240 , 
o sul principio del 1241. Venne con- 
tro i regolamenti, ed in risguardo alle 
premure del genitore e del suo gran 
credito, decorato della laurea in leg- 
gi dell’età d’anni 17, non senza però 
invidia e mormorazioni, essendo di 
mediocre e grossolauo ingegno. Lesse 
egli pure le leggi civili nel nostro 
Studio , di cui formava parte certa- 
mente nel 1260, e sebbene vi fosse 
poco considerato, pure o pe’ suoi ma- 
o pel credito della famiglia , 
venne nel 1278 chiamato a leggere a 
Padova coll’onorario di lire Soo. Com- 
pito colà l’anno di sua lettura vole- 
va ritornare a Bologna , ma non lo 
potè perchè tutta la di lui famigli** 
in causa de’diversi partiti che aìl^r* 
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tègUarano, ^rà gii stata harìdita nèl 
la^4’ ritornò bene in appresso, 
ina per poco, e si pose quindi in esi* 
lio. Era morto del 1387. s= Fantùzzi 
tom. I, p. 38 . Savioli, Annali di Bolo* 
gna tom. Ili, parte I, p. 343 . 

1 3 . ACCURSIO Francesco altro figlio 
del celebre Glossatore predetto^ nato 
nel laaS circa. Era Lettore di leggi 
civili nel ia 56 , e lo fu sino al 1378, 
nel qual anno divenne Consigliere di 
Odoardo re d’Ingliiltcrra. Ebbe il pri- 
mato sopra di ogni altro Professore 
della sua età. Venne egli purè cogli 
altri suoi fratelli condannato all’esi- 
lio come aderentè al partito de’Lam- 
bertazzi nel 1^74. Kipatriò nel 1383, 
e mori in Bologna nel 1393.= Fan- 
tozzi tom. I, pagé 

14. ACCURSIO Guglielmo terzo fi- 

glio del celebre Glossatore Accursio 
predetto, nato l’anno 1346. Venne 
laureato in leggi nel 1365 , ed insegnò 
con plauso il Gius civile nelle nostre 
scuole. Essendo del partito de’Lam- 
bertazzi centra quello de’ Geremei , 
dovette 5 per la prevalenza di questo 
nel 1374 abbandonare la patria. Mor- 
tagli la moglie > passò alla stato Cle- 
ricale in età di 43 anni, e nel 1389 
era Canonico di Burgos. Ad istanza 
degli scolari fu fatto rìpatriare nel- 
l’anno 1397, lesse il digesto 

nuovo sino al 1398, nèl qual anno 
passò al servizio di Papa Bonifazio 111 . 
— Fantuzzi tom. I, p. 46. 

r 5 . ACHILLINI Alessandro figlio di 
Claudio nato in Bologna li 30 Otto- 
bre 1463, e laureato in Filosofia e M&- 
dicina li 7 Settembre i 4 B 4 > qual 
anno ebbe una lettura di Logica, da 
cui nel 1487 passò a quella di Filc^ 
sofia sino ai i494 > intraprese 

l’ insegnamento della Medicina sino 
al >497 > uel qual anno tornò a leg- 
gere la Filosofìa per tutto il i 5 oo, 
indi l’una e l’altra scienza dal i 5 ot 
in poi, e non ostante che nel i 5 o 6 
dovesse passare a Padova per la espub 
sione de Bentivogli, di cui era gran 
partigiano , venne però sempre con* 
servato, a motivo del suo gran me- 


ritò, tle* rotoli del nostro Studio sino 
al i 5 o 8 , in cui vi venne richiamato 
Sotto pena se non obbediva della coti- 
fìsca de’suoi beili. Vi ritornò di fatto 
li 14 Settembre del dettò anno i 5 o 8 , 
riprendendo lè sue lezioni, coH’nno- 
rario di Lire 9Ò0. Fu famoso Averroi- 
Sta, acutbsitUo nell’argdmcntare, tal- 
ché passava ili proverbio il dire o il 
Diavole o l’Achillini. Fu 'del pàti 
gran Medico ed Anatomico, e da mol- 
ti gli viene attribuito il merito di es- 
sere stato il primo a sciioprire 
ossetti dell’orecchio detti incudine è 
martello. Dovette nel iS(i tralasciare 
le sue lezioni abbandonato dagli sco- 
lari in causa de’ tumi)^ della città, 
e dell’ assedio che di essa facevano 
gli Spagnuoli collegati òol Pontefice 
per cacciare nuovamente i Bentlvo- 
gli, che avevano ripigliato il possesso 
di Bologna. Lasciò di vivete in que- 
sta città li 3 Agosto l 5 ra in età d’aU- 
nl 49 > vivente anche il di lui Padre 
Claudio d’anni 80. Trovavasi ascritto 
ai Gollegii di Medicina e Filosofìa. 
Fantuzzi tom. I, p. 49 * 

16. ACHILLINI Claudio fìllio di 
Cleatco, nato in Bologna li 18 .'Settem- 
bre 1674 > laureato in ambe le leggi 
li 16 Decembre 1694, ascritto indi 
ai Collegii canonico e civile. Nell’an- 
no 1.S98 ottenne la cattedra dell’In- 
stituta , che tenne sino al 1603, dopò 
di che si portò a Roma , ove rjmase 
sino al 1607, nel qilal anno tornò di 
nuovo a leggere in Bologna. Li 19 Giu- 
gno 1609 venne chiamato a Ferrara 
alla prima cattedra di Gius civile^ ed 
il Senato di Bologna non solò gli per- 
mise ciò, ma gli riservò anche la let- 
tura, e l’onorario di Lire I 300 , che 
nel 39 Agosto i 63 o Venne portato sino 
alle Lire i 65 o: caso assai straordina- 
rio di aumento accordato ad un Pro- 
fessore mentre leggeva in altro Stu- 
dio. Ripatriò nel 1634 e riassunse la 
cattedra coll’onoràrio delle Life i 65 o. 
Si recò a Parma nel iSsiSt invitatovi 
da quel Duca Odoardo Farnese , a 
leggere in una cattedra , che chia- 
mò sopraeminente , coll’ onorario di 
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Se. i5oo, ed ottenne non oitentc U ri- 
8 f*rva della lettura in Bologna. Ripa* 
trio (li nuovo nel i8 Novembre i 636 > 
e fu trasferito alla lettura delle Pan- 
dette la mattina, ed all’ordinaria ci* 
vile il dopo pranzo con aumento di 
Lire 5 oo, cosicché il luo onorario am- 
montò a Lire 3i5o. Mori nella sua 
villa al Saaso presto Bologna li 3 Ot* 
tobre 1640. = Fantuzei tom. I, p. 55 . 

17. ACQUISTAPACE D. Sigismondo 
della Diocesi di Feltre, Chierico Rego- 
lare Barnabita. Fu lettore di Teologia 
acolastica dall’anno > 74 ^ al 1763-54 
inclusivamente. Fu anche Rettore di 
questo Seminario Arcivescovile. Mori 
in Bologna nel 1769. 

18. ACNESI Maria Gaetana Milane- 
ae , prodigio della natura , che di 9 
anni sapeva si di Greco e Latino che fu 
in grado di tradurre una Mitologia. 
Nell’anno 1748 pubblicò le Instituzio- 
ni analitiche, per cui Benedetto XIV 
la elesse ad insegnare la Geometria 
analitica nella nostra Università, co- 
me rinsegnò sino al 1796 tempre co- 
me onorarla. Restituitasi dopo le tur- 
bolenze politiche alla sua Patria , vi 
mori nel 9 Gennaro >799> d’anni 81 
compiti. 

19. AGNOLO d’Ànglona. Fu Lettore 
di Rettorica nel 1899. 

L’Alidosi ci dà un Agostino di Por- 
ta Ravennate Professor celebre di leg- 
gi nel nostro studio, Gloiisatore di 
gius civile, lodato da Odofredo, che 
fioriva nel ii 65 ; ma nè il Sarti né il 
Savioli nè il Ghirardacci nè altri Scrit- 
tori ci assicurano di una tale notizia, 
per cui siamo indotti a rigettarla, ri- 
tenendo che sia stato con^so con Al- 
berico di Porta Ravennate. = Alidosi 
parte I. Bumaldi, Minervalia Bonon. 
pagina 06. 

ao. AGOSTINO da Benevento Dott. 
in Arti e Medicina del 1416. Secondo 
l’Alidosi lesse Medicina pratica sino 
al 14* 9* Noi colla acorta del Ghirar- 
dacci e della cronaca Ghiselli, con- 
fermeremo che fu lettore dì Medicina 
nel 1417 aìcuramente. = Alidoai Dot- 
tori Forastieri p. 4 - Cronaca Ghiaelli 


T. VU. a Cart. 137. Ghirardacci P. It. 
lib. a9. pag. 619. 

ai. AGUCCHI Francesco hgUo di 
Clemente Bolognese, laureato in Gius 
civile nel 1486, ed ascritto a quel Col- 
legio li 18 Aprile 1498. Fu lettore di 
Gius civile dall’anno i 486 al i 5 o 3 . 
Mori in Bologna li 7 Novembre dello 
stesso enno i 5 o 3 , e non nel 1607 cc^ 
me per errore accenna TAlidosLs 
Alidosi p. 81. 

aa. AGUDI P. Giuseppe Maria Mila- 
nese dell’ ordine de’ Predicatori. Fu 
lettore dì Teologia morale dall* an- 
no 1697 all’anno 1707-8 inclusivaroen- 
te. Gessò di vivere in Bologna li ao 
Marzo 1748. 

a 3 . AlCARDI Lodovico di Parma, 
Dott. in Filosofia e Medicina del i 48 a. 
L’Alidosi ci riferisce che fu lettore 
di Logica , e poi dì Filosofia sino 
al 1489, e noi all’appoggio d^’rotoli 
accenneremo che lo fu dall’anno i 48 a 
sino al 1487-1488 inclusivamente. = 
Alidosi Dottori Forastieri p. 5 o. 

a 4 < AlGUANl P. Michele Carmelitano 
scrittor celebre del secolo XIV, nato 
in Bologna, e laureato in Sacra Teo- 
logia nello studio Parigino. Nell* an- 
no 1871 venne ascritto al Collegio 
de’ Teologi, e nel 1894 destinato alla 
lettura del Salterio, e della Sacra Teo- 
logia. Cessò di vivere in Bologna nel 
suo convento di S. .Martino li 16 No- 
vembre 1400. Fu Canonista e Consi- 
gliere di Sommi Pontefici, e uomo in- 
signe per le altre cariche e missioni 
importanti sostenute, e per le opere 
da lui pubblicate. = Fantuzzi tom. I, 
pagina 76. 

a 5 . ALAMANDINI Ridolfo figlio di 
Antonio Bolognese, Dottore di Decreti 
nel i 38 o, ed ascritto al Collegio di 
gius canonico. Fu canonico di san Vit- 
tore di Barbìano, e di san Giovanni 
in Monte di Bologna, e lettore fa- 
moso di Decreti dall’anno i 38 n al- 
l’anno i 4 oo. Mori in Bologna li u 4 Lu- 
glio 1417.= Alidosi pag. no 5 . 

36. ALANO Inglese. Fu Professore 
famoso di Gius canonico, ed essendo 
perito anche in altre scienze, venne 
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per ciò sopranomiilÉto il Dottore uni* 
versale. Fioriva molto prima del i:i38, 
e fu precettore di Guglielmo Nasone. 
Fin qui il P. Sarti. Il Savioli ci ri- 
corda die illustrava le nostre ecuolé 
del iai3. = Sarti tom. 1, part. I,p. 3oG. 

, Savioli) Annali di Bologna tomo li) 
parte I, p. 337» 

ay. ALARCON Giuseppe Pellegrino 
SpagnuolO) Dottor in ambe le leggi. 
Fn lettore di leggi civili ed incomin- 
ciò le sue lezioni li a3 Aprile 1681 , 
proseguendole sino al 168 5-86 inclu- 
sivamente. 

a8. ALBANI Camillo Bernardino) sa« 
cerdote bolognese, e Paroco di S. Lo- 
renzo di Porta Stiera. Venne laurea- 
to in amendue le leggi li a7 Otto- 
bre 166O) e nel 1661 ottenne Una cat- 
tedra d’Instituzioni civili, dalla qua- 
le passò ad altre di leggi civili, indi 
lesse il Gius canonico sino al 1706, in 
cui era già stato dichiarato emerito. 

aq. ALBANI Desiderio di Matellica, 
Dottore in arabe le leggi. Fu nomi- 
nato Professore di Pratica criminale , 
e diede la sua prima Lezione li aq Ot- 
tobre 1712, proseguendo ad insegnare 
per due anni scolastici. 

30. ALBANI Giovanni figlio di Ber- 
nardino, nato in Bologna l’anno i.5qo, 
laureato in Filosofia e Medicina li aq 
Giugno i6i4> Del i6i5 fu promosso 
ad nna cattedra di Logica, e li i5 Set- 
tembre 1618 passò a quella di Medi- 
cina teorica straordinaria, da cui li q 
Settembre i6a5 fu trasferito alla Me- 
dicina teorica ordinaria, ed insegnò 
anche la Medicina Pratica. Chiamato 
a Cento per Medico condotto, ottenne 
dal Senato li oq Febbraro i63a la ri- 
serva della sua lettura in Bologna. 
Mori nell’anno seguente i633. Venne 
ascritto al Collegio Medico li 3o Giu- 
gno i6aa, ed al Filosofico li u3 No- 
vembre i6a6, e non come accenna il 
Conte Fantuzzi nell’anno istesso i6i4, 
in coi fu laureato. = Fantuzzi T. I, 
pagina qi. 

31. ALBANI Lucio altro figlio di 
Bernardino e fratello del suddetto Gio- 
vanni, bolognese, laureato in ameu- 
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due le leggi li q Settembre 16 iq, ed 
indi ascritto al Collegio civile. Il Con- 
te Fantuzzi non nota questa sua ag- 
gregazione, ne che fosse come fu real- 
mente Professore d’ Instituzioni , di 
Gius civile e di Notarla dall’anno i6ao 
al i64t-*4^ inclu8Ìvame&te. = Fantuzzi 
tom. I, p« qi. 

3a. ALBERGATI Antonio figlio di 
Giacomo bolognese , Dottore in amen'- 
due le leggi del 1376, ed ascritto ai 
Collegii di gius canonico e di gius ci- 
vile. L’Alidosi ci riferisce solamente . 
che lesse l’ Inforziato del i388. Noi 
all’appoggio de’ libri d’entrata e spesa 
della Camera, che fors’egli non potè 
e.«aminare , possiamo assicurare , che 
insegnò il Gius civile, indi il Gius ca- 
nonico dalFanno i384 sino al i4o6 , 
essendosi dopo portato a Firenze, ove 
fu impiegato , e vi rimase parecchi 
anni , dopo di che ripatriatosi tornò 
alla sua lettura nell’anno 14^0. Morì 
in Bologna P anno i4^7' ^ Alidosi 
pagina q. 

33. ALBERGATI Cavalier Lodovico 
figlio di Alberto, boIogne.se, laureato 
in gius civile li 5 Aprile i43(, ed a- 
scritto di poi al Collegio di tale fa- 
coltà. Fu Professore di leggi civili 
dall’anno i45i predetto sino al i465. 
L’Alidosi ci racconta che divenne Pro- 
tonotario Apostolico, e governatore di 
Roma, ma noi non possiamo afferma- 
re , che Lodovico Albergati , di cui 
trattiamo fosse insignito di tali cari- 
che, giacché dagli atti antichi de’Col- 
legii nessuna notizia di ciò si ha, per 
cui siamo quasi convinti che egli lo 
abbia confuso col di lui fratello Via- 
nesio^del quale parleremo tra poco.s 
Alidosi p. 167. 

34* ALBERGATI Conte Abate Pietra 
nobile bolognese , laureato in amen- 
due le leggi li av Aprile 1657, ed 
indi ascritto ai Collegii di gius civile 
e di gius canonico. Fu lettore di Gina 
civile dall’anno i658 all’anno i6q3) 
meno però degli anni i663 al i66q, 
in cui trovavasi assente da Bologna 
con riserva però della sua cattedra 
suddetta. Morì nel i6q4 circa. 
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35. ALBERGATI Vlailesio figlio di 
Alberto bolognese, lanreato in Gius ca- 
nonico li 6 Marzo i 447> ascritto a 
quel Collegio. Fu canonico di san Pie- 
tro , Suddiacono e Protonotario Apo- 
stolico, e Commendatore dell’Abazia 
di santo Stefano, di san Bartolomeo di 
Musiano, e di santa Maria in Istrada, 
governatore della Provincia del Patri- 
monio, della città di Castello, e Vice 
Camerlengo di santa Chiesa. Benché 
il Fantuzr.i nort faccia menzione che 
fosse uno de’ nostri Professori di Gius 
canonico , noi colla scorta del ruolo 
dell’anno i4^6 ne porgiamo la sicura 
notizia. Mori nell’anno j 47S.= Fan- 
tuzzi tom. I, p. i4o. 

36. ALBERGHINI Antonio bologne- 

se, laureato in Filosofia c Medicina nel- 
l’anno ascritto ai Collegii di 

tali facoltà. Fu lettore di Logica del 
detto anno i4^i sino all’anno i456 , 
nel quale cessò di vivere. 

87. ALBERGHINI Antonio Maria fi- 
glio di Domenico, bolognese, laureato 
in Filosofia e Medicina li 3o Giugno 
i53o, ammesso al Collegio Filosofico 
li a3 Agosto del detto anno, ed al Me- 
dico li 19 Febbraro 1587. Fu lettore di 
Logica, ìndi di Filosofia, e poi di Me- 
dicina teorica e pratica dal suddetto 
anno i53o sino al la Aprile 1587, epo- 
ca di sua morte avvenuta in Bologna. 
=: Fantuzzi tom. VII, p. 49* ' 

38. ALBERGHINI Domenico di Cen- 
to. Venne laureato in Filosofia e Medi- 
cina li i7 Gennaio 1769. Fu Profes- 
sore prima onorario indi stipendiano 
di Medicina teorica e di Litotomia ed 
Oftalmia dal 1761 sino al 1770-71 in- 
dù si vamen te. 

39. ALBERICI Amadeo figlio d’ Al- 
berico bolognese, Dottor in Arti e Me- 
dicina del 1145, discendente dalla fa- 
miglia de’ famosi giureconsulti Ugo ed 
Alberico di Porta Ravegnana. Fu pul>* 
blico Professore di Medicina , ed al- 
tro de’Medici destinati alla cura del 
re Enzo. Vivea tuttora del 1^74 > ® 
morì 4 anni dopo la espulsione dei 
Lanibertazzi avvenuta in detto anno. 
= Sarti tomo I , parte II , p. 464* 


Alberici. Vedi Alberico, Giacomo^ 
ed Ugo di Porta Ravegnana. 

4o. ALBERICO francese. Venendo da 
Parigi a Bologna udì i nostri Profes- 
sori ed approfBttò della loro Dottri- 
na. Niente di più illustre potè avve- 
nire alla nostra Accademia di quello . 
che vedere un Filosofo parigino tra 
1 suoi. Egli fu certamente Professore 
di grande' ingegno , ed essendo dot- 
tissimo si congiunse per cagione de- 
gli studii alla nostra Università. Moti 
nel ii4i. = Sarti tomo I, P. I. p. 49^* 

4t. ALBERICO di Porta Ravegnana, 
bolognese, scolaro di Bulgaro nel gius 
civile , autore di famose distinzioni , 
e glossatore di l^ggi» Fatto Maestro 
aveva tanto concorso alle sue lezioni 
òhe dovette tenerle nel Palazzo del 
Comune o nelle scuole di sant’ Am- 
brogio nel Vicolo de’ Pignattari a de- 
stra della Collegiata di san Petronio. 
Non v’ erano ai tempi del nostró Al- 
berico scuole pubbliche, e i Dottori 
leggevano nelle proprie case. Le dette 
Scuole di S. Ambrogio erano vaste Ca- 
mere presso la Chiesa a questo Santo 
innalzata , che fu poi distrutta , dove 
anticamente si tenevano le adunanze 
del Popolo di Bologna , e vi rende- 
vano ragione i Magistrati , prima che 
alle Scuole fossero destinate. Fioriva 
negli anni ii65 al 1194. = Fantuzzi 
tom. I, p. i4i^> 

4:2. ALBERICO da Imola. Leggeva 
Logica nel 1407.=^ Alidosì Dottori 
Forastieri p. 4* 

43. ALBERTAZZI Gio. Domenico Bo- 
lognese, laureato in Filosofìa li 4 Gen- 
naro 1590. Il Conte Fantuzzi seguen- 
do 1* Alidosi lo fa Lettore di Logica 
fino al i 594> ma noi non lo abbia- 
mo trovato che nel Rotolo del r-Sqa 
al 93. =s= Fantuzzi tom. I, p. 143. Ali- 
dosi pag. rao. 

44» ALBERTINI Ippolito Francesco 
figlio di Carlo, di Crevalcore Castello 
nel Bolognese , battezzato in Bologna 
li a6 Ottobre i66a , e quivi in Filo- 
sofia , e Medicina laureato li i5 Set- 
tembre 1689. Con Senato Consulto ir 
Decembre 1697 venne abilitata p**^ 
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BiancàDzm di cittadi<Mata propria , e 
paterna a poter conaeguire una Let- 
tura che poi ottenne di Logica l’an- 
no 1698, da cui nell’anno 1701 pat- 
tò alle Lettura Medica , che occupò 
tino al 36 Marzo lyBS, epoca di tua 
morte ayvenuta in Bologna. Fu chia- 
riasimo Anatomico , e Parente del ce- 
lebre Marcello Malpìglii , a cui tem- 
pre fu unito negli itudii e nelle ot- 
lerrazioni anatomiche , ed era in gran 
grido nella Città e pel tuo sapere e 
per le aue buone maniere cogli in- 
fermi. = Fantnzzi tom. I, p. 154 ; ove 
ti correggerà che la Lettura ottenu- 
ta fu di Logica e nell’ anno 1698 , 
come appare dai Rotoli del noatro 
Studio. = Albertini Paolo. Vedi Paolo 
da Venezia. 

45. ALBERTINO da Cremona Dot- 
tor in Arti , e Medicina nel i4^4- 
Lette Filotofia negli anni i453 e i4^4> 
indi la Medicina e Filotoha ancora 
nel 1 455-56. = Tirabotchi tom. VI, 
part. II. p. 711. 

46. ALBERTINO da Piacenza Dot- 
tore in Arti del i3i5. Fu Lettore di 
Grammatica nel detto Anno. = Ali- 
dosi p. a. 

47. ALBERTINO da Piacenza Dot- 
tore in Arti del 1399. Fu Lettore di 
Astrologia nel detto anno 1 899. e=: 
Alberto redi Bertuccio 

48. ALBERTO Dottor di Leggi Bo- 
lognese. Fu profetsore di Gius Civile 
di molto grido, e fioriva in Bologna, 
prima che Irnerio vi tenesse Catte- 
dra sul principio del Secolo XII , o 
sul finire del precedente. Vivea cer- 
tamente nel 1067. s: Sarti tom. I, 
parte I , p. 7. 

49. ALBERTO Bolognese , Canonico 
di S. Pietro, e Dottore di Decreti. 
Fu Profectora di Gius Canonico , e 
fioriva tul principio del Secolo XIII, 
trovandosi di lui memoria ne’ pub- 
blici Documenti dal laoo al iao8. ^ 
Sarti tom. I, part. I, p. 3|8. 

50. ALBERTO Dottor di Leggi , Bo- 
lognese , e Diacono delia Cattedrale. 
Dal celebre P. Sarti viene annoverato 
tra Proiettori di Gius Ctnouico, Fio- 


riva nel it54, nel qual anno fu pre- 
sente al giudizio che jtronunciò il 
Cardinale di S. Eustacchio Ildebran- 
do , deputato da Papa Atanasio IV, 
per decidere una celebre causa de 
Monaci di S. Stefano. = Sarti tom. I, 
parte I, p. a86. 

5t. ALBERTO da Camerino. Fu Let- 
tore di Logica negli anni 1416 e i4'7- 
Alidosi p. 4> Ghirardacci parte II, 
lib. 39. p. 610. 

5n. ALBERTO da S. Giovanni. Era 
Lettore di Cramatlca nel 1398. = Ali- 
dosi. p. 4’ 

53. ALBERTO da Novarra. Fu Pro- 
fessore dì Gius Canonico noi princi- 
pio dei Secolo XIII. = Sarti tom. I, 
part. I, p. 807. 

Alberto di Galeotto da Parma. Vedi 
Galeotti. 

54. ALBERTO da Pavia. Fu cele- 
bre Professore di Gius Civile poco 
dopo il principio del Secolo XIII. = 
Sarti toro. I, part. I, p. 117. 

55. ALBERTO da Cracovia nella 
Polonia. Lesse Astronomia e Matema- 
tica negli anni i45.i e i455 , come 
appare dai Ruoli di questi anni , on- 
de sbaglia l’Alidusi a farlo Professo- 
re dì Chirurgia nel i455. — Alìdosi 

p. 6. 

Alberto da Ratisbona detto Magno. 
Vedi Laubingh. 

56. ALBERTO da Tortona dell’Or- 
dine di S. Agostino. Fu Professore di 
Logica negli anni 1406 al 1469-60 , 
in cui venne ascritto al Collegio dei 
Teologi. 

57. ALRERTUZZI Giovanni figlio 
di Pellegrino. Bolognese. Fu Lettore 
di Aritmetica e Geometria dall’ an- 
no 1438 almeno sino al 1 455-5 6 ìn- 
cluslvamente. 

58. ALBERTUZZI Ciò. Battista fi- 
glio di Pellegrino Bolognese. Fu Pro- 
fessore di Aritmetica e Geometria 
dall’ anno 1460 al 1480 inclusiva- 
mente. 

59. ALBERTUZZI Pellegrino Bolo- 
gnese. Fu Professore 0 Lettore di Arit- 
metica e Geometria dall’ anno 144^ 
al 1481-83 inclusivamente. 
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fttì, ALBIROLI Giacomo da S. Cio- 
Tinnì in Pcr«iceto. Secondo l* Alidosi 
fu Lettore di Arsimetria od Aritme- 
tira dall* anno 14^4 = Ali- 

dosi p. 89. 

6 t. ALBIROLI Lodovico Bolognese. 
Fu Lettore d* Aritmetica e Geometria 
dall’anno 14^5 tiranno 1494^^ in* 
elusivamente, 

6 n. ALBIROLI Marco fìllio di An« 
tomo da S. Giovanni in Persiceto , 
laureato in Gius Civile li ti Settem* 
Lre 1391. Lesse il Gius Civile dal* 
l’anno 1891 alL’anoo 1417 inclusiva- 
mente. 

63 - ALBIROLI Pirro Bolognese. Fu 
Lettore di Aritmetica , e Geometria 
dall'anno t49t sino all'anno 1646, 
e sbaglia l'Alidosi a farlo montare la 
Cattedra soltanto sino all'anno i 54 >j 
mcntie è inscritto ne* Ruoli dello 
Studio per tutto il detto anno i 54 ^“ 
r47- = Alidosi p, i 58 . 

64 - ALCIATO Andrea nato in Bfi- 
lano li 8 Maggio 149^ da Ambrogio 
Alciato e Margherita Landriani. Stu- 
diò la Giurisprudenza in Patria sotto 
Giasone del Maino^ ed in Bologna 
sotto Carlo Ruini. Venne laureato in 
Leggi nel nostro Studio l’anno i 5 r 4 » 
in età di ao anni. Nel i 5 ai si portò 
a leggere il Gius Civile in Avigno- 
ne , e nel 1639 a Burgos, indi a Pa- 
via, e nel 153 *^ nella nostra Univer- 
sità , ove copri la prima Cattedra 
delle Leggi , succedendo a Pier Paolo 
Farisio collo stesso Onorario , che 
questo godeva di Scudi laoo. Nel 
i 54 ( avendo Rnita qui la sua con- 
dotta, die durò 4 interi anni scola- 
stici , tornò a Pavia ed in capo ad 
alcun tempo si lasciò attirare anche 
a Ferrara dalle largità del Duca Er- 
cole d'Este, e dopo di aver profes- 
sato 4 Anni in quella Città tornò a 
Pavia , dove mori di 58 anni li to 
G ennaio i 55 o. Fu famoso Professore, 
celebre Ciurisconsuho , e peritissimo 
in ogni sorta di Lettere. = Tirabo- 
schi tom. VH, pare. II, p. 1060. 

65 . ALDEROHETTI Michele Dot- 
tor di Legge Forestiere. Fu Lettore di 
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Gius Canonico dal t 484 al 1486-87 
incluaivamente. 

66 . ALDEROTTO Taddeo di Firen- 
ze detto il Bologna perchè nel 1089, 
a cagione di esservisi stabilito, venne 
ascritto alla Cittadinanza Bolognese , 
e fatto esente dalle pubbliche gra* 
Vezze , come cottumavasi co' celebri 
Professori di questa Dniversiti , nella 
quale principiò a tener scuola di Me* 
dicina verso l'anno ia6o. Secondo il 
Catalogo del Gavazza venne decorato 
delta laurea in Arti e MediciuM tra 
noi l'anno 1080, ed innoltre ammesso 
ai Collegii di Filosofìa e Medicina. 

Fu Medico interrìnale di Papa Ono* 
rio IV. Mori in Bologna nel 1395 , 
avendo testato l'anno 1398. = Sarti 
tom. I, part. I,p.467. Alidosi p.77« Ga- 
vazza p. 7. Fantuzzi tom. Vili, p. i53. 

67. ALDINI Aldino Bolognese, lau- 
reato in amendue le Leggi li 3 i Lu- 
glio 1670. Nell’ anno 169$ ottenne 
una Lettura di Leggi Civili denomi* 
nata la somma Rolandina , di cui in- 
traprese l'esercizio li 39 Ottobre dello 
stesso anno, proseguendolo senza in- 
terruzione sino all* anno i7i6*(7 ia” 
elusivamente. 

68. ALDINI Conte Avvocato Anto- 
nio B ilogncse figlio dell* Avvocato 
Giuseppe , di cui si tratterà inferior- 
mente. Venne laureato in ameadue le 
Leggi li Novembre 1773, ed am- 
messo al Collegio Civile li 39 Aprile 
del seguente anno 1774* Ottenne in 
appresso una Cattedra di Gius Civi- 
le , nella quale diede la sua prima 
Lezione li 35 Aprile 1775, e che oc- 
cupò sino all'anno 1800. Dopo i* in- 
vasione Francese dell' anno 1796 , 
venne impiegato in Ambascierie , ed 
in altre diverse luminose cariche , 
che contribuirono presso Napoleone, e 
tutti gli uomini piò importanti della 
Francia ai suo innalzamento. Nel i8of 
andò come Membro alla famosa Con- 
sulta di Lione , che dovea preparare 
a Napoleone le vie del Sovrano po- 
tere. Instituito nell’anno i 8 o 5 il duo- . 
vo Regno d’Italia, ricevette i' Aldini 
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délU Le^oik d* Onore, della Corona 
Feirea , e venne creato Tesoriere di 
qoest’ ultimo Ordine , ed indi Mini* 
stro di Stato del Regno d* Italia. Da 
quel momento abitò quasi sempre Pa- 
rigi, ove trova vasi nel i8i4 par la 
caduta di Napoleone. Si portò indi 
a Milano, e in ultimo alla sua Pa- 
tria, ove da Leone XII venne ascritto 
al nuovo Collegio Legale , e quivi mo- 
rì li 3 o Settembre 1806. Correggi la 
Biografia Universale stampata a Ve- 
nezia nel i 835 , ove si legge che il 
nostro Aldini mori a Milano. 

69. ALDINI Gavalier Giovanni fi- 
glio dell* Avvocato Giuaeppe , e fra- 
tello del suddetto Conte Antonio, nato 
in Bologna li 16 Aprile 1760. Incam- 
mioatosi per la carriera Ecclesiastica 
e tonsurato , ebbe in appresso due 
BeneHcii , che godette sino alla mor- 
te. Vtfnne indi laureato in Filosofia 
lì aS Novembre 1782. Li 17 Decem- 
bre 1780 fu scelto a Professore so- 
stituto di Fisica deir Istituto delie 
Sciente, e nel 1788 Professore Onora- 
rio di essa nella Università, in cui 
divenne stipendiano nel 1790. Nello 
stesv) anno 1788 venne ancora eletto 
a Lettore di Filosofia nel Seminario 
Arcivoscovilc, carica ebe sostenne si- 
no al iBoo, in cui ottenne una com- 
petente Giubilazione. Li no Novem- 
bre 1790 recitò 1 * Orazione inaugu- 
rale per la riapertura delle Scuole 
Umvorsitarse. Li 14 Dicembre 1798 
fu dSrritt(M|||||; antico Collegio Filo- 
sotìco. SostSito^ pure la carica di Bi- 
bliotecario dell* Istituto predetto, da 
CUI venne giubilato con decreto Mi- 
nisteriale 06 Ottobre iBoi. Dopo la 
unione dell’Istituto delle Scienze al- 
l'Università del i 8 o 3 cuopri la Cat- 
tedra in essa di Fisica speriineoUle, 
che continuò ad esercitare sino al 
Febbraro del 1808 , rendendosi in se- 
guito assente. Ripristinata la celebre 
Accademia delle Scienze, venne li 4 
Maggio 1B09 sscritto agli Accademici 
Benedettiui o Pensionati , e li 9 Giu- 
gno del medesimo anno al Collegio 
Filosofico in luogo del fu Dottor Ca- 
Repcrl. de' Prof. 4 
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millo Galvani. Fu antico Accademico* 
Benedettino , Membro del cessato Isti-* 
tato Italiano ecc. Mori in Milano li 
16 Gennaro i 834 avendo con Testa- 
mento aperto per rogito del NotarOi 
Bolognese Capelli li 3 Febbraio del 
detto anno lasciato un fondo per un 
premio a favore di chi presenterà 
una memoria importante sul Galva- 
nismo e sui mezzi atti a spegnere gli 
Incendi , ed iostituita una Scuola di 
Fisica Meccanica , e Chimica appli- 
cata alle Arti , pel mantenimento 
della quale legatò alla Comune di 
Bologna una rendita di circa tremila 
Scudi romani oltre la donazione ad 
essa del suo Gabinetto Fisico, aven- 
do lasciati i manoscritti del celebre 
di lui Zio Luigi Gslvar\i all* Accade- 
mia delle Scienze suddette. 

70. ALDINI Avvocato Giuseppe Bo- 
lognese, laureato in amendue le Leg- 
gi li IO* Giugno 1743, ed ascritto al 
Collegio Civile nel 1751 , nel qual 
anno ebbe una Cattedra di Gius Ci- 
vile , in cui diede la sua prima Le 
zione li 07 Maggio del seguente an 
no 175^ proseguendone l’esercizio si* 
no al 1776 , iu cui passò a leggere* 
il Gius Canonico sino al 5 Luglio 1780, 
epoca di sua morte , alla quale era- 
già stato dichiarato Lettore emerito. 

71. ALDRICO. Fu Professore di 

Gius Civile , 6 fioriva nell* età di 
Bulgaro verso la metà circa del Se- 
colo Xll , trovandosi memoria di lui 
xve* pubblici Atti dal 11.S4 al 1170. 
Sebbene dottissimo, ed avesse conae- 
gulto fama nell’ insegnare , pure non 
ebbe mai il grado di Dottore, ma sem- 
pre insegnò sotto il semplice nomo 
di Maestro. = Sarti tom. I, [<art. I^ 
p. 63 . ’ i 

ya. ALDROVANDl Bartolomeo Dot- 
tor di Leggi Bolognese. Fu Lettore 
ili Gius Civile nell* anno i 46 S* 66 . 
Manca nell* Alidosi. t 

73. ALDROVANDl Bartolomeo Sa* 
cei dote Bolognese , laureato in Filo* 
sofia li ao Ottobre 1701. Fu Lettore 
di Filosofia morale dall* anno 1709 
all* anno 1755-56 inclusivainente, in 
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cui era già stato dichiarato emerito 
e giubilato. 

73.*“ ALDROVANDI Ercole Bolo, 
gnese. Il Chlrardacci lo dice Lettor 
pubblico Del nostro Studio 1 ’ anno 
i 384 senza indicare in quale facoltà 
insegnasse. Manca ne’ Cataloghi dei- 
r Alidosi. = Ghirard. toni. Il, p. 3 qB. 

74 ' ALDROVANDI Giacomo tiglio 
di Nicolò Bolognese, Dott. dì Leggi. 
Fu Professore di Diritto Canonico 
dal 144^ i 4 ^o. 5 l inciusivamente. 

Ebbe le cariche di Priore , Maestro 
Generale e Commoiidatore de’ Cava- 
lieri Gaudenti. 

yl. ALDROVANDI Nicolò figlio di 
Pietro Bolognese , laureato in Gius 
Civile li 5 Giugno i 38 i,ed ammesso 
indi al Collegio di tale facoltà. Fu 
Professore di Leggi Civili dall* i 38 i 
suddetto sino al 14^3 inciusivamente, 
che fu l’anno di sua morte. = Gbi- 
rardacci Lib. a 5 p. 898 , c Lib. 09 
pag. 645. 

76. ALDROVANDI Pier Giacomo fi- 
glio di Ulisse, nato in Bologna li 39 
Ottobre 1771, laureato in Filosofia e 
Medicina li 16 Decembre 1744» 
mosso al Collegio Medico li ay Set- 
tembre 1753 , ed al Filosofico li a 4 0 t> 
tobre 1754 ' l^i ^9 Agosto 1753 ebbe 
d.^! Senato una Lettura Onoraria di 
Medicina, da cui nel 1 766 passò alla 
Stipendiarla. Venne dichiarato emeri- 
to , e giubilato ti 24 Maggio 1788 , 
e confermato nella giubilazione li 3 
Marzo 1801. Cessò di vivere in Bolo- 
gnv li 8 Febbraio i8ia. 

77. ALDROVANDI Pietro figlio del 

riferito Dottor Nicolò , Bolognese , lau- 
reato in Legge li aa Decembre del- 
l’Anno i 4 ^ 4 > ^ ascrìtto ai Col- 

legii Canonico e Civile. Fu Profes- 
sore di Leggi Civili dsir anno i 4 o 5 
al i 4 ao. = Ghir. Lib. 09, p. 687. 

78. ALDROVANDI Pietro figlio di 
Marco , Bolognese , Dottor di Decre- 
tali , Canonico della Collegiata di san 
Petronio , ed ascritto ai Collegio di 
Gius Canonico. Lesse il Gius Canonico 
dal i 4?3 al i 5 o 4 -o 5 inciusivamente. 
Mori nel i 5 i f . 


79. ALDROVANDI Ulisse figUo di 
Teseo , celebre Naturalista di fama 
Europea , nata in Bologna li 1 1 Set- 
tembre i 5 aa. Dotato dalla natura di 
pronto ingegno , di grandi idee , e 
pieno di spirito vivace, e di corrag- 
gio , fuggi ben presto di Casa vagando 
e pellegrinando clandestinamente in 
varie Città lontane, e servi per sino 
da Paggio ad un Vescovo di Sardegna 
dimorante in Roma. Ripatriò,e dopo 
aver studiato 1’ aritmetica , s’impiegò 
nella mercatura , indi tralasciando 
questa si diede dell’età d’anni 17 ad 
iitt{>arare le Umane lettere , e le Leggi 
in Patria. Passò indi a studiare la Logi- 
ca, Filosofia, e Medicina in Padova, da 
dove tornò in Patria, e quivi nel i 549 
caduto con altri in sospetto alla San- 
tissima Inquisizione , venne arrestato 
e trasportato a Roma. Dopo l’elezione 
di Giulio II. trovato innocente del de* 
litto, di cui venne imputato, fu posto 
in libertà. Colà però si trattenne a stu- 
diarvi quelle antichità , e a stendere 
sopra di esse de* Commentarli. Dopo 
di che ripatriò , e poi passò a Padova 
ad udire le Lezioni del Botanico Luca 
Chini , iodi tornò di nuovo a Bologne 
per continuare i suoi Studi di Filo- 
sofìa, e Medicina , nelle quali Facoltà 
venne decorato della Laurea li e 3 No- 
veiiibre i 553 , e li 14 Decembre dello 
stesso Anno ammesso ai Collegi) di 
ameudue le medesime Facoltà. Nel 
predetto Anno i 553 ottenne pure una 
Lettura di Logica, dalla*' quale passò 
nel 1554 ad altra di Filosofia, leggen- 
do le Meteore d’ Aristotile. Nel i 556 
fu promosso alia Lettura Straordinaria 
de’ Medicinali Semplici, ma a concor- 
renza di Cesare Oddoni , la qual Cat- 
tedra nel i 56 o venne dichiarata Ordi- 
nnria , e confermata all’ Aidrovandi. 
Nel i 568 a di lui istanza fu eretto 
nel Iacinto del Pubblico Palazzo un 
analogo Giardino. Insegnò sempre con 
sommo applauso , e grandissimo con- 
corso di Scolaresca Italiana, e Stra- 
niera , e tra i suoi illustri discepoli 
si numerano Gio. Camerario , Mattia 
Lobellio , Elio e Verardo VVorstio, Gio. 
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e Gaspare fratelli Bavini ^ Adriano 
SpigelliOf e Ciò. Gorneliu Uterverìo , 
i nomi e le opere de’quali compiscono 
di lui il più grande elogio. Con De* 
creto del Senato 6 Decemhre 1600 
venne posto in riposo e giabilato. Slo- 
ri in Bologna li 4 > 6 o 5 , la- 

sciando <li se per molte sue opere, per 
le sostenute fatiche , e per gli immensi 
meriti per ciò ovunque acquistati, un 
nome singolare, glorioso, ed immor- 
tale. = Fantuzzi Tnm. I, p. i 65 . 

80. ALDROVANDINO di Ferrara 
Dottore in Artide Medicina. L*Alidosi 
ci racconta che lesse la FilosoRa natu- 
rale, la Chirurgia , e la Medicina pra- 
tica dal i 388 al 1400. Noi alPappoggio 
di iiD Ruolo del a6 Ottobre i 3 K 4 hr- 
mato dal Notato Maozolo Manzolì,a»- 
sicnrìaroo che in quest’ Anno leggeva 
appunto la Filosofìa, dopo di che les- 
se l’istessa Scienza negli Anni i 388 
e 1889, indi mancò dal 1890 al 1898 , 
e di nuovo compari come Lettore di 
Medicina nell’ anno 1899*1400. = Ali- 
dosi p. 3 . 

81, ALDROVANDO da Lugo Minor 
Conventuale di S. Francesco. Nell’an- 
no 1871 era pubblico Lettore di Teo- 
logia nel nostro Studio, e nel i 385 
venne ascritto al Collegio di questa 
Facoltà. 

Sa.ALÉ Girolamo Bolognese dell’Or- 
dine Fiesolano , ascritto al Collegio 
Teologico li 3 Decembre 1607, cele- 
bre Oratore. Fu Lettore di Sacra Scrit- 
tura dall’ anno 1640 ni i 657*58 inclu- 
sivamente. = Fantuz/i Tom. I, p. i 94 > 

83 . ALÈ Nicolò Bolognese , Dottore 
in ambe le Leggi ed ascritto ai Col- 
legii Canonico, e Civile. Fu Lettore 
di Gius Civile dall* anno 1689 all’ an- 
no 1680 inclusivamente , ad eccezione 
degli Anni i 645 al 164B, in cui mancò 
alla Cattedra. 

84 - ALE Sebastiano tìglio di Filippo 
Bolognese laureato in ambe le Leggi 
li no Agosto i 6 o 5 , ed ascritto ai Col- 
legii Canonico , e Civile. Fu Lettore 
cT Istituzioni Legali e di Gius Civile 
dall’anno 1606, al 16Ò1, in cui tro- 
vavasi già emerito , e giubilato. 


in 

8.'». ALER Giuliano Ca^zla Spagnuo- 
)o Dottore in ambe le Leggi. Leste rin- 
forziate dal i 658 al 1660-61 inclusi- 
vamente. 

86- ALESSANDRINI Cavalier Dottor 
Antonio , nato in Bologna nel gior- 
no 3 o Luglio 1786. da Marco Alessan- 
drini, e dall’ Angiola Secchiari. Venne 
decorato della Laurea in Medicina nel- 
la nostra Università li 7 Ciugho 1809, 
e di quella in Chirurgia li 10 Giu- 
gno 1811. Con Decreto di Monsignor 
Giustiniani Delegato Apostolico dolli 
So Ottobre i 8 i 5 , fu scelto ad Incisore 
dì Anatomia e Patologia. Defunto nel 
giorno ^ Gennaro 1819 l’esimio Pro- 
fessore di Anatomia Comparata e Vete- 
rinaria Dottor Gaetano GandolK , fu 
l’Alessandrini nel giorno 6 del seguen- 
te Febbraio scelto supplementario ilei- 
l’istessa Cattedra, nella quale venne 
stabilmente , e come primario nomi- 
nato li 18 Ottobre i 8 a 4 , Avemln in tale 
sua promozione rinunciato alla carica di 
Incisore predetto. Li 4 Agosto 1827 fu 
ammesso al Collegio Medico. Giiiriirgi- 
co in luogo del fu signor Dottor Luigi 
Giorgi. Nello stesso anno ottenne per 
le sue lodevolissime e valenti premure 
dalla Superiorità l’erezione di uno Sta- 
bilimento di Clinica Veterinaria ne'Lo- 
cali del Palazzo già Malvezzi annesso 
a quello dell’Università. Oltre all’es- 
sere Direttore di questo novello Sta- 
hilimeno, alla di Ini cura dovuto, lo 
è anche del Gabinetto di Nutomia 
Comparata unito alla sua Cattedra, 
da esso tanto beneficato, arricciato, 
ed ampliato, che a giudizio de’ Dotti 
può nel suo genere primeggiare coi 
principali d’Europa, per la moltitu- 
dine ed esattezza delle preparazioni 
che contiene. Li 4 1809 fu 

ascritto all’Accademia ripristinata del- 
l’ istituto delle Scienze come Pensio- 
nato, o Benedettino , della quale più 
volte venne pei suoi grandi meriti no- 
minato a Presidente annuale. Egli è 
Soggetto gindicato ovunque di profon- 
dissime e vaste cognizioni actentifìche , 
e letterarie, e noto abbastanza per la- 
vori già eseguiti e pubblicati* 
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8 y ALESSANDRO III Sommo Pon- 
tefice ilei 1159, chiamato prima Ro- 
Jamlo Baiulinelli di Siena. Dal celebre 
Abate P. Sarti venne creduto Profes- 
*ore di S. Teologia nelle noatre Scuole 
verso la metà del Secolo Xll ; c questo 
è confermato anche dallo Storico Chi* 
lariUcci. Mori uelPanno ii 8 i. = Sarti 
Tom. 1 , pait. II, p. 5 . Ghirard. part. I, 
Lib. a, p. 63 . 

88 . .\LESSANDRO da S. Egidio Bo- 
lognese , Dottor di Leggi, ed uno de- 
gli illustri discepoli del ftuioso A/zo- 
ue. Dal P. Sarti viene annoverato tra 
i Profesaori di Leggi Civili del nostro 
Studio. Fioriva poco dopo il principio 
del Secolo XIll , e faceva parte del 
nostro Studio nei laac. = Sarti Tom. 1 , 
p. I, p. ia 6 . Savioli Anuali di Bologna 
Tom. II, p. I, p. 397. 

89. ALESSANDRO da Firenze. Leg- 
geva pubblicamente il Gius Canonico 
nel i 36 ó. = Gbirardacci p. II, Lib. ì;^, 
p. 289. 

90. ALESSANDRO da Savensby In- 
glese Vescovo Conventren.«e. Fu Pro- 
fessore di Teologia nelle nostre Scuo- 
le, e la insegnò anche a Tolosa. Fio- 
riva sul principio del Secolo XIII, cd 
era tra noi anche del 1^04. Mori in 
Andover nel in 38 . = Sarti Tom. 1 , 
p. Il, p. 7. 

91. ALFONSO Toletano Regolare. 
Nell’anno i 3 eo venne dal Senato scel- 
to a Lettore Ordinario di Decreti collo 
stipendio di Lire 100. Ghirard. p. 1 , 
Lib. i 3 , p. 49 ^* 

9a. ALFONSO Spagnuolo Dottore in 
Arti. Lesse la Logica nel i 48 o-i 4 Bi- 

93. ALFRANCO Castellote D. Gio. 
Giuseppe Spagnuolo, Rettore del Col- 
legio di S. Clemente, e Dottore in 
ambe le Leggi. Fu Professore onorario 
di Leggi Canoniche dal 1778 al 1784* 
-85 inciti divamente. 

94 ' ALIDOSC Giacomo dalla Massa, 
Dottore in Arti. Nel ^399 leggeva la 
Rettorica. 

95. ALIDOSI Pier Antonio Forestie- 
re, Dottore in Arti, e Medicina. Lesse 
la Medicina negli Anni 1009, loio-i i. 
Alidosi p. 63 . 


q6. ALLEGRALGORE Galvano di 
Crevaicore , Terra dell’Agro Bologne- 
se , anticamente chiamata Allegralco- 
re, Dottor di Leggi nel ia70 e figlio 
di Giacobino. Fu famoso Professore di 
Leggi Civili, e fioriva nella metà del 
Secolo XIII. Mori li 7 Novembre 1270 
nello stesso Anno, io cui era stato 
promosso all’onorifico grado di Dot- 
tore delle Leggi , giaccliè prima non 
era chiamato che Giurisperito. = Sarti 
Tom. I, p I, p. air. 

97. ALMIRANDA Giacinto Spaglino- 
lo Dottor di Leggi. Fu Lettore Onorario 
di Leggi nel 1776. 

98. ALMONÀCID Francesco Save- 
rio , Sacerdote Spagnuolo, Dottore di 
Sacra Teologìa. Venne decorato della 
Laurea anche in Legge Canonica li aa 
Agosto 1778. Fu Professore Onorario di 
Teologia Scolastica dal 1776 al 1781- 
-8a inclusit'amente. 

99. ALTEGRADO diLendinara pres- 
so i confini di Ferrara , della famiglia 
de’Cattanei, illustre Dottore di Decre- 
ti , e Vescovo di Vicenza dal i 3 o 4 
al i 3 i 4 - Nell’Anno 1289 ad istanza 
dell* Cniversità degli Scolari, venne 
dal Comune di Bologna eletto a Pro- 
fessore di Gius Canonico coll* Onora- 
rio di Lire i 5 o Annue. Alorl a Pado- 
va. =: Sarti Tom. 1 , p. 1 , p. 4 *®* 

100. ALVAUEZ Pardo de Villon D- 
Diego Spagnuolo; Dottore in ^mbe le 
Leggi. Fu Professore di Decretali dal- 
l’anno 1690 a tutto il 1691*90. 

101. ALVAREZ Giovanni Spagnuolo 
Dottor di Leggi. Lesse il Gius Cano- 
nico od iSqo-qi. 

100. ALVAREZ Luigi Spagnuolo. Fu 
Lettore dell’ Iiiforziato dal 1649 
tutto l’Anno 16.S7-58. 

io 3 . ALVARO Giovanni Spagnuolo 
Lesse il Gius Canonico nel i 36 o- 6 i.=^ 
Ghirard. p. II, lib. a 3 , p. aSo Tirabo- 
sclii Tom. V, p. 85 . 

io 4 - AWADEI P. Maestro .Arcangeli! 
dell’Ordine de* Servi di Maria , Bolo- 
gnese, ammesso al Collegio de’Teolog» 
li 19 Dccembre i 647 *l^i! Lettore di 
era Teologia dall’anno it) 5 a ai 10 Mar- 
zo 1698 epoca di sua morte. 
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)ó 5 . AMAPEl Ctetano Bolognese» 
decorato della Laurea in amendiie le 
Leggi li 8 Gennaro 17^9* Pai Ruolo 
de’Profeasori approvato dall* Aminini* 
strazione Centrale del Dipartimento 
del Reno li 5 Febbraio 1799 risulta 
che egli era Lettore di Leggi. Cessò 
di esserlo nel seguent.^ Anno 1800. 
Mori in Bologna li 17 Febbraio 1843 
d'anni 74 già Presidente del Tribuna^ 
le Civile e Criminale , ed attuale Udi- 
tore del Consiglio minore di Guerra. 

106. AMANATI Giovanni di Firen- 
ze. Leggeva le Leggi in Bologna nel 
1416. = Ghirard. p. II, lib. 39, p. 610» 

Amandola. Vedi Gherardo d* Aman- 
dola. 

107. AlffASEO Celio figlio di Giro- 
lamo Bolognese , Dottor di Leggi. Les- 
se le Istituzioni Civili dall'Anno )537 
al i 54 o- 4 > inclusivamente. Passò indi 
in Avignone» ove mori nel i 5 òa in età 
di 49 anni. =Fantuzzi Tom. I» p. ac 6 . 

108. AMASEO Pompilio tìglio di Ro- 
molo nato in Bologua. Nell'anno i 54 o 
ottenne una Lettura di Rettorica » e 
Poesia» e nel 1541 passò a quella di 
Umane lettere , che coprì anche nel 
seguente anno i 54 a. Nell'anno i 543 
fu trasferito alla Cattedra di Lingua 
Greca vacata per rinuncia di Ciriaco 
Strozzi Fiorentino , la quale esercitò 
sino all' anno acolastico i 585 *B 6 in- 
clusivamente, trovandosi il di lui no- 
me descritto nel Rotolo anche di 
qnest' anno , onde è a ritener-i , in 
opposizione a quanto ci riferì il Fan- 
tuzzi appoggiato all'Alidosi, che Pom- 
pilio morisse nel >584 , mentre se 
questo fosse avvenuto non rravi ra- 
gione d’ inscriverlo nel detto Rotolo 
del i 58 S» che piibblicavasi in Otto- 
bre. Cunvien dunque ritenere che 
cessasse di vivere o sul finire del 
detto anno » o prima dell' Ottobre 
i 386 quando venne pubblicato il se- 
guente Rotolo , ove trovasi mancan- 
te. = Fantuzzi tom. I, p. aoi. 

109. AMASEO Romolo figlio di Gre- 
gorio Bolognese, nato li s 4 

i 48 q in Udine » laureato in Filosofia 
nelle nostre scuole nel i5ia. Neiran- 
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no istesao iSia ottenne una Lettura 
di Rettorica, e Poesia, che esercirò 
sino all’anno iSao, e per la quale 
gli venne accordato nell* anno i 3 i 4 
il salario di Lire 70 , come accenna 
il Conte Fantuzzi , che volendo co- 
gliere in errore l'Alidosì ritenne che 
incominciasse solamente a leggere nel 
detto anno l 5 i 4 » oia se egli avesse 
avuto sott' occhio i Rotoli de' due 
anni precedenti 1.S13 e iSf.S , ove 
trovasi inscritto , non lo avrebbe ac- 
cusato di tale sbaglio. Passò a Pado- 
va nel suddetto anno i 5 ao come Let- 
tore di Lingua Greca , ove rimase si- 
no al i 5 o 4 , nel quale ripatriò traen- 
do seco numeroso stuolo di Scolari. 
Noi i 53 i divenne primo Segretario 
del Senato di Bolo';n:i , e prosegui 
noti ostante nella sua Lt>ttura di RoN 
torica e Poesia» da cui passò a quella 
d’ Umanità nel i 538 » che esercitò si- 
no all'anno i 343 , nel quale »i tra- 
sferì ad una Lettura nella Sapituiza 
di Roma, da cut noi i 544 tornò di 
nuovo alla sua Cattedra in Bologna , 
indi nel seguente anno i 545 per co- 
mando del Princi|>e prosegui in Ro- 
ma la sua Lettura , ed ivi morì li 4 
Luglio i 55 a ili età «ii 68 anni. = 
Fantuzzi tom. 1 » p. &o6. 

no. AMATORE da Siena Canonico 
della nostra Cattedrale nel 133 1 » • 
Dottore di Decreti. Fu Professore illu- 
stre di Diritto Canonico. Vivea anche 
did ia 3 o circa. = Sarti tom. 1 , part. 1 » 

p. 330. 

tu. AMATRIA D. Giuseppe Spa- 
gnolo. Fu Lettore di Teologia Sco- 
lastica dall' anno i 685 per tutto il 
1693-93. 

113 AMBROSI Gioachino Bologne- 
se, Dottore di 8. Teologia, Canonico 
prima della Collegiata di S. Petronio,' 
indi Canonico Teologo di questa Me- 
tropolitana , Esaminatore Prosinodnle 
ecc. Li 19 Dccembrc 1-86 venne 
ascritto al Collegio Teologico , e nel 
seguente anno 1787 fatto Professore 
di Teologia, cariche che gli cessaro- 
no alFatro nell’ anno t8oo per I* abo- 
lizione del Collogio,e delle Lettine 
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Sacre. Ripristinate nel Dicembre i 8 i 4 
dal provvisorio Governo Austriaco le 
Letture metlesime , ottenne Ambrosi 
quella di Teologia Dogmatica. Li 
Ottobre i8a4 Leone XII lo ascrisse 
ni Collegio de* Teologi. Mori in Bo- 
logna Il 117 Ottobre i 83 o compianto 
da tutti i buoni per le sue ottime 
qualità , e «lottrine. 

II. 3 . AMBROSI Gregorio Dottore di 
Leggi. Credesi Forestiere perchè man- 
ca ne’ Cataloghi de’ Bolognesi del- 
1 ’ Alidosi. Lesse il Gius Civile nel- 
l’anno i46«-6a. 

Ambi osi. Vedi Spannocchi Giorgio. 

ii 4 > AMBROSINI Bartolomeo figlio 
di Agostino nato in Bologna nel i 588 , 
e laureato in Filosofia e Medicina li 
ai Maggio 1610. Nell’anno appresso 
1611, e non nel 161 a come vuole il 
Conte Fantuzzi , ebbe una Cattedra 
di Logica, da cui passò ad altra di 
Medicina teorica straordinaria , e poi 
a quella di pratica ordinaria. Nel 1619 
ebbe la Cattedra de’semplici Medici- 
nali , e nel 1620 divenne Ostensore 
dell’Orto Botanico. Nel 1629 gli fu 
dato per concorrente nella Lettura 
de’ semplici il di lui fratello Giacinto, 
ed erra il detto Conte Fantuzzi nel- 
1* avvisarci che questa nomina avven- 
ne nel i 63 o. Nel i 634 fu inoltre elet- 
to a Custode del Museo, e dello stu- 
dio del famoso Naturalista , e Bota- 
nico Aldrovandi , del quale diede 
r Ambrosini alle stampe le opere , 
per la di cui fatica ottenne dal Go- 
verno varii aumenti al suo Onorario 
sino alla concorrenza di Lire i 5 oo, 
colle quali mori giubilato li 3 Feb- 
braio 1657 in Bologna, lasciando di 
se nome di gran Botanico , Medico , 
e Filosofo. = Fantuzzi tora. I, p. 220. 

li.S. AMBROSINI Giacinto figlio di 
Agostino, c fratello del desciitto Bar- 
tolomeo , nato in Bologna nel i 6 o 5 , 
e laureato in Filosofia , e Medicina 
il primo Ottobre 1629 , nel qual an- 
no come si è esposto sotto l’artico- 
lo precedente ebbe la Lettura dei 
semplici Medicinali. Morto il Fratello 
Bartolomeo, ottenne il 29 Agosto ifiSy 


la caried di Ostètisore dell’Orto Bo- 
tanico insieme alla Lettura. Venne 
dicliiarato emerito , e giubilato li 29 
Agosto 1670, e finì di vivere l’anno 
appresso 1671. = Fantuzzi tom. I, 

p. U22. 

116. AMORINI Oio. Battista figlio 
di Giacomo , Bolognese , Dottore in 
Arti del i 44 ?* Secondo l’ Alidosi fu 
Lettore di Aritmetica , e Geometria 
sino all’anno 1461 , e testò nel i499* 
Noi non ammetteremo altro che quel- 
lo che risulta dai Rotoli , cioè che 
esercitò tale Cattedra nel i 447 ~ 4 ^ 
lamente. Forse 1 ’ Alinosi lo confuse 
con Pellegrino di lui fratello , del 
quale si dirà in appre880-= Alid. p. 90. 

117. AMORINI Nicolò tìglio di Pel- 
legrino , Bolognese , Dottore in Arti. 
Egli pure fu Lettore di Aritmetica e 
Geometria dall’ anno 1482 al 14B4 ^ 
dal 1491 al 1494* ISrra 1 ’ Alidosi a 
farlo Lettore di tale Scienza sino al 
i 5 oi , mentre dopo il i494 

vasi piò inscritto ne’Rotoli dello Sta- 
dio. Alidosi p. 149. 

118. AMORINI Ottavio figlio di Le- 
lio , Nobile di Bologna , e laureato in 
ambe le Leggi li 29 Decembre 1595. 
Nell’anno 1598 li 27 Giugno ottenne 
nna Lettura di Gius Civile, e vi les- 
se senza interruzione sino al ao Ago- 
sto i64t , epoca di sua morte avven- 
nuta in Bologna. Era ascrìtto ad amen- 
due i Collegii di Legge Canonica , e 
Civile. = Fantuzzi tom. I, p. a 23 . 

119. A.MORINI Pellegrino tìglio di 

Giacomo , Dottore in Arti, Bolognese, 
fratello del predetto Giovan Battista. 
Secondo l’Alidosi sembra che leggesse 
Aritmetica , c Geometria dall’ anno 
i 44 ? al 1490. Noi all’appoggio 

de’ Ruoli accenniamo , che lesse in 
tale Scienza nel 144 ? > « dal 1482 al 
1490, mancando ne’ detti Ruoli dal 
1448 al 1481. = Alidosi p. 1.S7. 

120. ANANIA Giovanni figlio di 
Leonardo, nativo d’Anagni, laureato 
in ambe le Leggi li 17 Maggio 1428 
con sommo applauso e distinzione. 
Ottenne nello stesso anno una Catte- 
dra di Gius canonico , in cui si ficca 
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fitunosÌMÌiDo , «d ebbe tre suoi Scole* 
ri soggetti luminosissimi , tra i que* 
li Pietro Barbo che fu poi Paolo li 
Pontefice , Andrea Barbazza , ed Alee* 
sandro Tartagni , a cui diede in mo- 
glie una sua figlia. Mortegli la mo- 
glie , ed essendo senza figliuoli , pre- 
se io stato Religioso, ed ottenne nel 
1443 un Canonicato in S. Pietro , e 
poscia divenne Arcidiacono li 17 No- 
vembre i 44 ^< Sostenne varie Amba- 
scerie in affari della Città, senza mai 
abbandonare la sua Lettura. Morì in 
Bologne li 17 Gennaro i 4 ’^ 7 « I^u uo- 
mo di santìssimi costumi , e di som- 
ma carità verso i Poveri , per cui si 
meritò la stima e gli elogi di tutti i 
suoi contemporanei. = Fautuzzi T. 1 , 
p. aa 4 . 

lai. ANASTACI Giuliano Dottore 
Nell'anno 1417 era Lettore 
di esse. Si crede Forestiere perchè 
manca ne'Cetaloghi de’ Bolognesi del- 
r Alidosi. s Ghirard. part. U, lib. 09. 
p. 610. 

laa. (D’) ANC ARANO Pietro figlio 
di Giovanni Cole o Nicolò, nato nel 
i 33 o circa in Castel Farnese Terri- 
torio d’ Orvieto, e per lunga dimora 
tra noi divenuto e considerato Citta- 
dino Bolognese , Giuriscousulto fa- 
mosissimo. Nell’anno i 394 figgeva in 
Bologna il Sesto delle Clementine col 
Salario di Lire 870. Con Senato Con- 
sulto IO Marzo 1896 venne stabilito 
per 4 anni nella Lettura di Gius Ca- 
nonico , e del Sesto delle Clementi- 
ne, e vi si fermò anche dopo questo 
tempo sino al i4oa, nel quale venne 
del Marchese Nicolò II d’Este chia- 
mato a leggere in Ferrara. Terminato 
colà il suo impegno ritornò in Bolo- 
legna nell’ anno Scolastico i 4 o 5 al 
* 4 °^ > e riprese la sua Cattedra. Con 
suo Yestamento la Ottobre i 4 i 4 
minò Eredi i suoi figliuoli , ordinan- 
do che venendo estinta la linea ma- 
schile si erigesse un Collegio pei po- 
veri scolari Oltramontani , e Citra- 
montani , abili alle Scienze di Gius 
Civile , e Canonico , come avvenne 
nel 1448. Mori egli in Bologna li i 3 
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Maggio del i 4 i 6 * ~ Fantuzù tom. I, 
p. a 3 o. 

ia 3 . (D’) ANDREA Giovanni orion- 
do Fiorentino figlio d’ Andrea, nato 
in Bologna , celebre Giurisconsulto 
sopranominato Arcidottore, fonte, e 
tromba Legale. Fu Lettore di Leggi 
nel nostro Studio circa nel i 3 oi. Es- 
sendo nel iSo6 stato interdetto lo 
Studio medesimo dal Cardinale Orsi- 
ni , in causa di tumulti nella Città , 
passò Giovanni nel seguente anno 
i3o 7 allo Studio di Padova. Venne 
richiamato dopo , essendo certo che 
nel i 3 i 6 era in Bologna , e godeva 
molta estimazione presso i Magistra- 
ti , e la Scolaresca. Fu amicissimo 
di Gino da Pistoia , e del Petrarca^ 
Mori di peste in Bologna li 7 Lu- 
glio 1348. = Fantuzzi tom. 1 , p. 046. 

124. ANDREA Canonico di S. Pietro. 
Fu Lettore di Gius Canonico. Fioriva 
nel 12 i 3 , ed era in vita anche nei 
1221 . = Sarti Tom. I, pari. I, p. 3 i 8 . 

laS. ANDREA da Barletta Città del 
Regno di Napoli , illustre Professore 
delle Leggi. Insegnò nelle nostre Scuo- 
le il Diritto civile, e visse co’ figli di 
Accursio poco dopo la metà del Seco- 
lo XIII. Non è noto 1 ’ anno di sua 
morte. Sarti Tom. I, part. I, p. 198. 

126. ANDREA di Giovanni da Caz- 

zano , Comune della Diocesi di Bolo- 
gna. Venne decorato della Laurea in 
Arti , e Medicina del i 388 , ed ascrìtto 
ad amendue i Collegii di tali Facoltà. 
Fu Lettore molto erudito di Medicina 
pratica certamente dal 1410 al 14^0; 
Mori nell’anno i 4 o 3 . > 

127. ANDREA da Cesena Dottore 

in Arti e Medicina del i 433 . Secondo 
1 ’ Alidosi lesse Logica , Filosofis , o 
Medicina sino al i 4 <'>o. £ certamente 
inscritto ne’ Ruoli del i 438 sino al 
1440 e dal 1447 > 44^'49 inclusiva- 

mente come Lettore in tale Facol- 
tà. = Alidosi pag. 5. 

128. ANDREA da Genova. Dal Ruo- 
lo i 384 Ottobre rogato dal Notare 
Manzolo Manzoli risulta , che nel det- 
to anno leggeva la Logica. Ommesso 
nell’ Alidosi. 


. laq. ANDREA da Pontecorvo. Nel- 
rannu 1424 leggeva ÀstroIogia.= Ali- 
dosi p. 5 . 

1 3 0. ANDREA Siciliano. Leggeva nel 
nostro Studio dal i 4 ii>e prohabilmen^ 
te le Leggi non essendo nel Catalogo 
degli Artisti dell’Alidosi. = Ghirard. 
part. Il, Lib. p. 5 qo. 

1 3 1. ANDREA di Spagna. L’Alidosi 

ci riferisce che lesse FilosoHn natura- 
le dal i 388 al 1890, ma noi avendo- 
lo trovato descritto in un Rotolo del 
i 384 > riteniamo che esercitasse tale 
scien 7 R alcuni anni prima. = Àlidosi. 
Dott. Forest. p. 3 . • 

i 3 a. ANDRONICO da Tessalonica 
detto ancora da Costantinopoli, .sopì a- 
nominato Callisto. Fu celebre Profes- 
sore di Lettere Greche, e di Filoso- 
fia morale , dall’ anno 14Ó8 al 69 e 
dal i46a al i 465 incliisivamente , man- 
cando ne’ Rotoli degli anni i4^9» 60, 
e 61, Passò indi- a Roma, ove trova- 
vasi l’anno 1469 , di là a Firenze, e 
in ultimo in Francia, dove cessò di 
vivere, =Tirabo8chi Tom. VI, pari. II, 
p. 1196, che emenderai ritenendo An- 
dronico in Italia, e tra noi l’anno 
14^8 , e non nel 1464* 

i 33 . ANDRUZZI Luigi di Cipro , 
Dottore di Filosofia, e di sacra Teolo- 
gia. Fu Lettore di Lingua Greca dal 
1709 al 1729-30 inclusivamcrite. 

184. ANGELELLI Amlrea (iglio di 
Iacopo Bolognese, Laureato ili Gius Ci- 
vile li h Ottobre i 44 ^ > Gius Ca- 

nonico li 20 Febbraio i 447 - Lesse in 
aroendue le Facoltà dal i 44 ^ ‘ 44 ^ > 

e fece parte del Collegio Civile. Mori 
di peste in Bologna li 27 Marzo del 
] 449 * = Fantiizzi Tom. 1 , p. 289. 

i 35 . ANGELELLl Andrea figlio di 
Cristoforo, Bolognese , Cavaliere , lau- 
reato eoa gran pompa in Gius Civile 
e Canonico. li 27 Settembre iSo7,ed 
ammesso indi ai Collegii di ainendue 
quelle facoltà. Fu Professore o Letto- 
re di Gius Civile dsl detto anno 1607 
sino al 17 Novembre i 54 > ) epoca di 
sua morte accaduta in Bologna. 

. i 36 ANGELELLl Antonio tiglio di 

Francesco, Bolognese, laureato in Leg- 


gi Il i 4 Maggio 1893. Lesse il Gius 
Canonico dall’ anno i 399 per tutto 
il 1401. 

1Ì7. ANGELELLl Cristoforo tìglio 
di Andrea, Bolognese, Dottor di Leg- 
gi ed ascritto ai Collegii Canonico e 
Civile. Fu Professore di Gius Civile 
del 1.537 ^ Settembre i 563 , epoca 

di sua morte avvenuta in Bologna. 

i 38 . ANGELELLl Geremia detto 
Mìnotto , tiglio di Giacomo , Canonico 
della nostra Cattedrale di san Pietro 
del i 365 , Bolognese, laureato in ambe 
le Leggi del 1870, ed ascritto ai Gol- 
legii delle medesime. Fu Professore di 
Leggi Civili e Canoniche dall’anno 
1876 per tutto il i 384 -Mori li 14 Mar- 
zo 141 7- = Alidosi p. 107. Ghirarclac- 
ci toin. II, p. 359 , e 398. 

189. ANGELELLl Giovanni tiglio di 
Andrea, Bolognese, laureato in Gius 
Civile li 20 Luglio 14^7 > ascritto 
al Collegio di tale facoltà. Fu Lettore 
di Leggi Civili dai i 438 al i 443 sicu- 
ramente. Ebbe la carica di Podestà di 
Parma quaudo questa Città venne data 
a Francesco da Cotignola , e fu anche 
Capitano di Giustizia del Ducato di l\Ti- 
lano, ove mori li 24 Maggio * 477 * — 
Alidosi p. 118, ove emenderai la data 
della Laurea colla suddetta. 

140. A.NGELELLI Marchese Massi- 
miliano di Casa Senatoria Bolognese. 
Leone XII li 18 Settembre 1826 lo vol- 
le Presidente del Collegio Filologico 
da Lui istituito. Per l’assenza doli’ in 
ora Eminentissimo e Reveren.lissìmo 
Signor Cardinale Giuseppe Mezzofan- 
ti , venne Angelelli nell’anno Scola- 
stico 1 832-33 incaricato ad insegnare 
le Lettere Greche. Defunto nel gior- 
no 26 Ottobre i 836 il Professore Aba- 
te D Giovanni Battista Bruni, fu nel 
Gennaro iHSy lo stesso Angelelli de- 
putato inoltre a dar Lezioni di Stona 
antica , e moderna. Promosso il lodato 
Mezzofanti alla Sacra Romana Porpora 
nel 12 Febbraio i 838 , venne li 1 1 Set- 
tembre del medesimo anno il Signor 
Marchese Angelelli scelto a Professore 
di Lettere Greche e di Storia, cui egli 
insegna con moltissimo applauso. E 


Membro dell' Accademia dell* Istituto 
delie Scienze , Letterato di grido > in- 
defesso Coltivatore delle Scienze e 
delie lettere , onor delia Patria , e 
Soggetto conosciutissimo per lavori 
già pubblicati. 

i4i< ANGELELLI Tommaso figlio di 
Pietro , Bolognese , Dottor di Leggi 
nel i 365 . Fu pubblico Lettore di Leg- 
gi del 1878 e 1879, come consta dai 
Libri d’introito e Spesa della Camera 
di Bologna. Il Chirardacci ce lo dà 
per Lettore anche dal i 38 f coll’Ono- 
rario di Lire 100. Fu Podestà di Pi- 
stoja, d’ Ascoli, e Vicario d’Ancona. 
Era ascritto al Collegio Civile , e ve- 
niva nominato il Nobile e Sapiente 
Dottore e Soldato. = Alidosi p. 216 
Ghirar. part. II, Lib. a 5 , p. 889. 

i 4 a. ANGELI Alberto figlio di Gio- 
vanni , Bolognese, laureato in amen- 
due le Leggi il 1** Febbraio 1608. Les- 
se le In^itituzioni Civili dal 1612 al 
i 6 i 4 inclusivamente. Mori li 17 Ago- 
sto 1 61 5 . = Alidosi p. 87. 

143. ANGELI Francesco Maria figlio 
di Gio. Battista , Bolognese , laureato 
in Leggi li 24 Febbraro i 6 ia. Lesse 
le liistituzioni Civili negli Anni 161 1, 
e ibi 2. Vestì indi l’abito de’ Cappuc- 
cini assumendo il nome di Teodoro. = 
Alidosi p. 89. 

14 j. ANGELI Nicolò , ovvero Nicolò 
di Maestro Angelo Bolognese , Dottore 
in Arti del 1280. Fu Professore di Me- 
dicina. = Sarti tom. I,part. I, p. 477 - 

14Ó. ANGELINI Giovanni. Nell’An- 
no 1450 leggeva l’Inforziato Secondo 
il Gliirardacci leggeva sino del i 4 n* 
Può essere però che due fossero i Let- 
tori dell’ iatesso nome e cognome. 

146. ANGELLERIO da Prato, Dot- 
tore di Medicina , della quale fu Pr:>- 
fessore verso la metà circa del seco- 
lo XIII , e si ha di lui memoria nei 
pubblici Documenti sino al 1268.= 
Sarti tom. 1 , part. I, p. 4 ^ 3 . 

Angelo d’Anglona. Vedi Agnolo. 

147. ANGELO dall’Aquila. Spiega- 
va , e leggeva il Dante nel i 4 oi. Non 
è nella Serie dell’ Alidosi. 

148. ANGELO del Dottor Riniero 
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d’ Arezzo, della famiglia Clambiglio- • 
ni. Dottore in Arti del 1822. L’Alidosi 
lo fa Lettore di Filosofia sino al 182.^ , 
e noi all’appoggio del Ghirardacci ag- 
giungeremo che leggeva in tale Facol- 
tà anche del 1 828. = Alidosi p. 2. Ghi- 
rard. part. II, lib. 20, p. 56 , e 83 . Ti- 
raboschi tom. V, p. 79. 

i 49 * ANGELO d’ Arezzo Dottor di 
Leggi. Lesse il Gius Civile negli An- 
ni 1438 , e 1443. Mancando i Rotoli 
degli Anni 1439 , i 44 ' > ^ > 44 ^ 
siamo assicurare che leggesse anche in 
questi Anni come è prohahilissimo. 

1 5 0. ANGELO d’Arezzo dell’Ordine 
dei Servi di Maria. Lesse Metafisica 
nel i 5 o 6 , e Filosofia morale nel 1607. 

1 5 1 . ANGELO od Agnolo da Fossom- 
brone. Dottore in Arti del 1895. Fu 
Lettore di Logica, e Filosofia natura- 
le dal detto anno sino al i 4 oo. = Ali- 
dosi p. 3 . 

162. ANGELO da Parma.Venne lau- 
reato in Filosofia e Medicina nella no- 
stra Università del 1619. Lesse indi 
Chirurgia dal detto anno sino al i 536 - 
-87 inclusivamente. 

1 53 . ANGELO da P«?rugia che ere- 
desi fratello del famoso Baldo. Fu Let- 
tore di Gius Civile dall’ anno 1891 
al 1894 ) nel quale godeva il Salario 
di Lire 1480, per cui convien credere 
che fosse Professore di gran merito. 
Aggiungi questa notizia al Tiruhoschi , 
che non fa menzione di tale lettore 
tra noi. Tiraboschi tom. V, part. I, 
p. 491. 

154. ANGELO da Puglia Dott. in 

Arti del 1398. L’Alidosi lo accenna 
Lettore di Grammatica e Rettorica si- 
no al 14^9 > ma noi non lo abbiamo 
trovato descritto che ne’ Libri d’ En- 
trata , e spesa della Comune dell’an- 
no 1401. > 

1 55 . ANGELO di .Sicilia Dottore di 
Leggi. Lesse il Diritto Canonico dal 
i 5 o 5 al i 5 i 3 -i 4 inclusivamente.- 

1 56 . ANGUILLAR Antonio Martino 
Spagnuolo, Dottor di Leggi. Fu Let- 
tore onorario di Gius Civile nell’An- 
no 1729-30. 

157. ANGUILLERA Didaco Spa- 


f^miolo , Dottor tli Leist U 

Decretali negli Anni 164 ? ^ i 64 ll* 
i 58 . ANGUISSOLA Lucio da Pia- 
cenza , dell* Ordine de* Minori Con- 
ventuali di S. Francesco. Fu Lettore 
di Logica, indi di Metafisica dall'an- 
no i 55 o al i 55 a,e dal 1571 al iSqa, 
in cui mori in Bologna. 

j 5 q. ANSALDI Ugo Dottor di Leg- 
gi , Bolognese. Fu Professore di Di- 
ritto Civile. Fioriva , ed era Giudice 
del 1108. Viveva tuttora del 1116.=^ 
birti tom. I, pait. I, p. 48. 

160. ANSALDO Bolognese , Dottor 
di Leggi , Diacono , c Canonico di 
S. Pietro del ii 49 - Fu Lettore di Di- 
ritto Canonico, e fioriv.i del ii 5 t. 
Trovati menzione di lui ne* pubblici 
Atti sino al 1174. = Sarti tom. I, 
part. I, p. a8fi. 

161. ANSELMO creduto Canonico 
di S. Pietro , ma certamente Eccle- 
siastico. Lesse 0 il Diritto Canonico , 
o la Teologìa. Fioriva nel 1160. » 
Sarti tom. 1 , part. I, p. a86. 

iGa. ANTALDI Antaldo Bolognese, 
Dottor di Leggi. Secondo 1 * Alidosi 
nel i 4*9 leggeva il Sesto e le Cle- 
iiientioe. = Alidosi Appendice p. 4 * 
* 63 . ANTALDI Antonio figlio di 
Nicolò , Dottor di Leggi Bolognese 
nel i 4 * 7 ‘ Lesse le Decriptali nell’an- 
no 1423. = AIì<Iom p. fi. 

1 64 ' ANTALDI Egidio figlio di An- 
taldo Bolognese , laureato in Filoso- 
fia e Medicina del 144^’ ammesso 
ai Collegii di tali facoltà. Lesse Fi- 
losofia indi Medicina dal i 44 ^ * 49 ^ 

ìnclusivamente,ad eccezione degli an- 
ni 147» , 147=»» j 4 ? 3 > * 4 ? 4 »® >475 

in cui si trovò mancante alla Cattedra. 

i 65 . ANTIGNATI Tommaso Cremo- 
nese, Dottore di Leggi. Fu Lettoie 
Onorario di Diritto Canonico negli 
anni >490 e i4oi*9a< 

j66 . ANTOLINI Cavalier Giovanni 
di Castel Bolognese. Con Dispaccio 
del Ministro dell’Interno 17 Novem- 
bre i 3 o 4 ^u nominato a Professore 
di Architettura Civile , e Militare , e 
■ebbene questa Cattedra foste com- 
presa tra quelle della Università , 


nulla ostante le Lezioni si davano 
nella vicina Accademia di Belle Arti 
a comodo anche degli scolari di essa. 
Servì e venne conservato ne* Ruoli 
dell* Università per tutto il Mese di 
Ottobre iRi 5 , dopo di che la Catte- 
dra venne da es.«a smembrata ed uni- 
ta all* Accademia predetta . Antolini 
però non vi fu confermato. Mori in 
Bologna li M Marzo 184* lasciando 
di se il nome di valente Architetto , 
e Scrittore, conosciuto abbastanza per 
lavori pubblicati. 

167. ANTONELLO da Napoli Dot- 
tore in Arti. Lesse Rottorìca dal 14^7 
al 1409. = Alidosi p. 4 * 

168. ANTONINI Fra Domenico del- 
1 ’ Ordine de’ Predicatori. Fu Letto- 
re di Teologia dogmatica nell* anno 

1733-34. 

169. ANTONIO dilli’ Abazia. Lesse 
la Filosofia naturale nel 1397-98. 

170. ANTONIO d* Anversa. Fu Let- 
tore d* Astrologia , e poi di Medicina 
pratica dal i 4^4 i4a9.=Alidosi p.S. 

171. ANTONIO d’Aragona. Lesse le 
Decretali dal 16 Marzo 1708 a tutto 
l’anno 1709-10. 

171. ANTONIO da Braganza. Leg- 
geva i Decreti nel 1391-92. 

173. ANTONIO da Camerino. Del 
i 4*6 Lettore di Grammatica e 

Rettorica. Alidosi p. 4 > 

174 ' ANTONIO da Castagnolo. Les- 
te i Decreti nel i4'0. 

175. ANTONIO da Cesena. Fu Pro- 
fessore di Lettere Greche e Latine 
dall’ anno 1476 per tutto 1' »r>“® 
1479-80. 

176. ANTONIO da Città di Castel- 
lo. Lesse Grammatica e Rettorica dal 

i 4'6 al i 4 a 3 . = Alidosi p. 4 - 

177. ANTONIO da Goneglisno. 
L* Alidosi ce lo da per Lettore di 
Logica , e poi di Filosofia naturale 
dal i 38 i al i 388 . Non si trova de- 
scritto tra i Lettori di tali Scienza 
che dal i 38 t al i 384 inclusivamen- 
te. := Alidosi p. 3 . 

178. ANTONIO da Faenza. Legge- 
va Grammatica nel 1 36 o. = Chirsrdao- 
ci part. II, lib. a 3 , p. a 5 o. 



ìy9* ANTONIO da t’errara. Fu Let- 
tore di Filosofia nel 1400 , e di Lo* 
gica nel i 4 oi. Il Cliirardacci dà no- 
tieia che un certo Anania da Ferrara 
leggeva la Logica e Filosofìa del r 4 oo , 
c l'Alidosi ci racconta che un Avan- 
zo da Ferrara fu Lettore di Logica 
dal 1400 sino al 1403. Non avendo 
trovato ne’ detti anni che l’Antonio 
da noi descritto , riteniamo che amen- 
due questi Scrittori abbiano errato il 
nome, mentre nessun altro Ferrarese 
é ne’ Libri della Camera inscritto co- 
me Lettore del nostro Studio. = Ali- 
dosi p. 4 - Ghirar. part. II, lib. XXVIII, 
p. 514. 

180. ANTONIO da Firenze. Sotto 
questo nome trovasi ne’ Libri della 
Camera un Lettore d’Abbacco dal 
i 38 q al i 4 o 5 , e di Medicina nel 1406. 

’ 181. ANTONIO da Forlì. Fu Let- 

tore di Logica dall’ anno 14^4 
14^9. = Alidosi p. 5 . 

i 8 a. ANTONIO da Forlì. Lesse la 
Lingua Greca dal i486 al i 499 > con 
avvertenza che dal i 48 a al detto an- 
no 1499 lesse ancora la Grammatica , 
Kettorica , e Poesia. Riteniamo con 
certezza chè quest’Antonio da Forlì 
sia il famoso Antonio Urceo da Rnbie- 
ra detto Cedro , il quale avendo per 
i 3 anni circa insegnato in Forlì le 
Lettere umane , e di colà passato in 
Bologna nel 1482 , venne perciò nei 
Ruoli autentici del nostro Studio de- 
scritto per Antonio da Forlì, creden- 
dosi che questa fosse la sua Patria. 
Vedi Urceo Codro. 

1 83 . ANTONIO da S. Germano. Fu 

Lettore di Medicina dal i 44 ^ i 44 ^' 

-44 inclusivamente. 

184. ANTONIO da Montebelluno. 
Fu Letture di Medicina pratica nel 
1891-9». 1 j’ Alidosi ce lo dà per Let- 
tore d’ Astrologia. = Alidosi p. 3 . 

i 85 ANTONIO da Monte dell’ 01 - 
roo. Il Gbiiardacci riferisce che era 
Lettore di Grammatica l’anno i 36 o. 
Dal Rotolo del iJ 84 rilevi» mo che 
insegnava 1’ Astrologia , sotto la qual 
Lettura lo troviamo pure descritto 
ne’ Libri delia Camera del i 388 ^ 


1889 j i 3 qo . 1 / Alidosi Io vuole Let- 
tore egli pure di Astrologia , e poi 
di Medicina dal 1887 al 189» , ma 
noi dopo il 1890 non lo rinveniamo 
più descritto ne’ detti Libri. = GIjL- 
rardaccì part. II, lib. XXIII, p, aóo. 
lib. XXVI p. 45 i. Alidosi p. 3 . 

186. SANT’ ANTONIO detto da Pa- 
dova, nato in Lisbona nel ii9-l>, dcl- 
1 ’ Ordiue de’ Minori di S. Fraiiecsco. 
Teneva in animo 8. Francesco di gio- 
vare a’ Cittadini di Bologna in tutte 
le vie, e perciò vedendo che la Scuo* 
la Teologica tra noi aveva liisogno 
di essere coltivata , ed ampliata più 
di quello in che si trovava, deputò 
Antonio ad aprirvi analoga Scuola , 
che secondo il parere del chiarissi- 
mo Azzoguidi durò dalla Pasqua del 
l »»3 caduta li »3 Apr^e sino alla 
quaresima del seguente i»‘ì 4« cui 
si trasferì a Vercelli. Lesse nuche a 
Montpellier, a Padova, c a Lirnoges. 
La di lui partenza da noi non chiuse 
le nostre Scuole Teologiche . mentre 
altri gli succedettero nell’ insegna' 
mento , ed erano in gran riputazione 
nel i» 36 . Fu Antonio di si vasta e 
profonda ((ottrina che il Pontefice 
era solito chiamarlo Arca del Testa- 
ineuto , e 1 ’ istesso S. Francesco il 
suo Vescovo. Morì in Padova li i 3 
Giugno ia 3 i d’anni 36 . Gregorio IX 
lo canonizzò nel t» 3 a. = Ghirardac- 
ci part. 1 , lib. 5 . p, i 33 . Sarti toin. 1 , 
part. II, p. 9. BenofH Gompendio di 
Storia Minoritica. Pesaro Tipi Nobi- 
li i 8»9 cap. V, p. 3 i. 

187. ANTONIO da Pavia. Fu Profes- 
sore di Astrologia , e di Astronomia 
negli anni i 383 c i 384 - 

188. ANTONIO da Pistoia. Venne 
laureato in Gius Givile nelle nostre 
.scuole li 3 Aprile 1887. Nell’atino 139* 
vi lesse in t.-»le facoltà. 

189. ANTONIO da Pontremoli.L’A li- 
dosi lo vuole liPttore di Grammatica e 
Rettorica dal 1407 al i4ao,eii il Ghi- 
rardacci ce lo dà per Lettore in tale 
facoltà nel i 4 * 7 * — Alidosi p. 4 - Ghi- 
rardacci part. II, lib. XXI.X. p. (119. 

190. ANTONIO Maria da Sarzaoa. 
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L«>68« ii Ctiu Canonico negli anni 
i466 , e 1467-68. 

19 1. ANTONIO Siciliano. I.ieggeva 
Astrologia nel i 43 i. = Alidosi p. 5 . 

iga. ANTONIO da Sulmona. Fu 
Lettore di Medicina negli anni i 3 ()i 
e i. 3 q 3 . Sbaglia 1 ’ Alidosi a chiamarlo 
Amico da Sulmona , mentre il suo 
vero nome fu Antonio. = Alidosi p. 3 . 

io 3 . ANTONIO da Sulmona. Lesse 
riiiforiciato nell’anno 1349. 

. 104. ANTONIO da Tagliacozzo. Se- 
condo r Alidosi lesse Rettorica dal- 
l’anno 1407 al 14 ^ 3 . Noi lo trovia- 
mo descritto ne’ Libri della Camera 
di Bologna a tale Lettura pel solo 
anno i4<>7' dove l’ Alidosi abbia 
tratte le ulteriori notizie non si sà , 
giacché egli non cita mai alcun do- 
cumento. = Alidosi p. 4 * 

195. ANTONIO da Terranuova. Fu 
Profe.ssore di Gius Civile negli anni 

1443 0 * 444 - 

196. ANTONIO da Vicenza. Lesse 
Grammatica e Rettorica nel i39a. 
Manca nell’ Alidosi. 

197. ANTONIO da Visso. Lesse 

Chirurgia dal > 4^4 14^9. = Ali- 

dosi p. 5 . 

198. ANTRAMONTE Alberto Bolo- 
gnese Dottor di Leggi. Fu Professore 
di Diritto Civile. Visse moltissimo tem- 
po dopo il laSo, e non è abl)astanza 
manifesto che toccasse il princìpio del 
Secolo XIV. = Sarti tom. I, part. I, 
p. ^ 46 . 

Aiizola. Vedi Unciola. 

199; APONTE P. Emanuele Gesuita, 
nato in Oropesa nella nuova Castiglia , 
Professor celebre di Lettere Greche 
eletto in luogo del Professore Giaco- 
mo Biancani , dall’anno 1790 all’an- 
no 1800. Tra suoi illustri scolari au- 
noveransi l’insigne Poliglotta Mezzo- 
fanti , la celebratissima Clotilde Tam- 
brini , ed il famoso Oratore Pacifico 
Deani. Cessò di vivere in Bologna 
li aa Novembre 18 15. 

aoo. APPOLLINARE da Pavia. Fu 
Prof, di Medicina nell’anno i 447 ‘ 43 > 

aoi. ARABOES Pietro d’Arragona. 
Fu Professore di Logica nel 1467-68, 


c di Filosofia nel 1471-73. Da alcuni 
vuoisi che questo sia il B. Pietro 
d’ Arhues. 

aoa. ARANZI Angelo figlio di Giu- 
lio Bolognese , Lureato in Filosofia e 
Medicina li 4 Marzo 1696. Secondo 
l’Ali dosi , che lo chiama per errore 
col Cognome Avanzi , lesse Logica 
sino al 6 M-trzo tSqfi , epoca di sua 
morte. = Alidosi p. ao. 

ao 3 . ARANZI Maggi Giulio Cesare 
figlio di Ottaviano, Bolognese, cele- 
bre Anatomico. Venne laureato in Fi- 
losofia e Medicina li ao Maggio i 556 , 
iit ‘1 qual anno ebbe una Cattedra di 
Chirurgia. Fu ascritto ai Collegii di 
amendue quelle facoltà li la Maggio 
i 56 a. Nel 1670 fu destinato ad inse- 
gnare pubblicamente l’Anatomia. Pro- 
segui senza interruzione alcuna ad in- 
segnate sino al giorno 8 Aprile iSSq, 
che fu quello di sua morte accaduta 
in Bologna. = Fantuzzi tom. I,p.'a66. 

ao 4 * ARCANI Egidio Forestiere. 
Lesse il diritto Civile dal 1481 al i 483 - 
-1484 incliisivamentc. 

a< 5 . ARDIZZONI Giacomo, o Iaco- 
po d’Ardizzone di Bruilo nel Verone- 
se. Fu illustre Professore di Gius Ci- 
vile e fioriva ai tempi di Federico li 
dal laao al la-So, secondo il Sarti, e 
secondo il Savioli illustrava le nostre 
Scuole sino d.il iai 3 . = Sarti tom. I, 
part. I, p. i 3 o. Savioli Annali di Bo- 
logna tom. II, part. I, p. 887. 

ac6. ARDIZZONI Gio. Andrea ami- 
cissimo del Petrarca. Leggeva pubbli- 
camente le Leggi in Bologna nel 1367. 
Non essendo ne’ Cataloghi de’ Dottori 
Bolognesi dell’Alidosi è ritenibile che 
fosse Forestiere. ZZI Gllirardacci tom. II, 
lib. a 3 , p. a 35 . 

Arena. Vedi dell’Arena Giacomo. 
ao7. ARENES Antonio d’Aragou». 
Lesse il Gius Canonico negli anni i 45 S 
e I4S6-.57. 

ao8. ARFELLI Gio. Giuseppe Bolo- 
gnese , Dottor di Leggi , ed ascritto 
al Collegio Civile. Fu Professore di 
Leggi Civili dal 176^ al 14 Dicembre 
1779 , epoca di sua morte. 
ao9. AIIGELLATA Pietro (d’) figlio 
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cU À7.2olìno , Bolognese , laureato in 
Arti e Medicina nel , ed amroes* 
so ai Gollegii di quelle Facoltà. Les* 
se la Logica, l’ Astrologia , e la Me* 
dicina , e fu Chirurgo ed Anatomico 
celebratissimo. Morì in Bologna li ao 
Gennaio i 4 ^i 3 . = Fantuzzi tom. 1, pa* 
giaa 

aio. ARCELLàTI Francesco Save- 
rio Bolognese, laureato in Gius Cano- 
nico li 4 Luglio 1793. Li 5 Febbra- 
ro 1799 fu inscritto nel Rotolo de’Pro- 
fessori Leggisti , nè mai più dopo que- 
st’ Anno rinviensi il di lui nome tra 
i Lettori del nostro Studio. 

aii. ARGELLATI Giovanni Bolo- 
gnese, Dottor in Arti del i 38 o. L’ Ali- 
dosi lo dichiara Lettore di Logica sino 
al i 384 » ® noi lo abbiamo trovato de- 
scritto ne’ Libri della Camera a tale 
Lettura nel i 38 i e i 38 a- 83 . = Alidosi 

p. 86. 

aia. ARGELI Bartolomeo figlio di 
Giorgio Bolognese , Dottore di Gius 
Canonico , ed ascritto al Collegio di 
tale Facoltà. Fu Lettore de’ Decreti 
sicuramente dal 1887 al iSgo , nel 
qual anno l’ Alidosi ritiene che ces- 
sasse di vivere. = Alidosi p. ^ 6 . 

ai 3 . ARGELI Paltroni Cesare figlio 
del Capitano Paolo Emidio , di Bolo- 
gna , laureato in amenduc le Leggi 
li' a7 Giugno 1698 , ed ascritto ai 
Collegii dell’ una e dell’altra facoltà. 
Lesse le Instituzioni Civili negli an- 
ni 1601 , i6oa, e i 6 o 3 , dopo di che 
passò ad altre Cattedre del Gius Ci- 
vile sino al i6ai-aa inclusivamcnte. 
Sostenne indi varie cariche presso la 
Corte Romana ,. in virtù delle quali 
Innocenzo X nel giorno 8 Maggio 1647 
lo creò Arcivescovo d’ Avignone , ove 
mìseramente caduto nel suo Palazzo 
Vescovile, mori della percossa li 3o 
Luglio 164.8. == Fantuzzi T. I, p. 278. 

314. ARGELI Emilio Bolognese. 
Benché . 1 ’ Alidosi non ci riferisca il 
nome di questo Professore, noi però 
possiamo assicurare che insegnava nel 
1890 la Medicina. 

ai 5 . ARGELI Giulio Bolognese , 
laureato in amendue la Leggi^ li i 5 
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Luglio i 654 >ad indi ascritto ai Col- 
legi! delle medesime. Lesse il Gius 
Civile dall’anno 1667 al i66a , anno 
nel quale fu creato Canonico di que- 
sta Metropolitana. Passò nel i 663 ad 
insegnare il Gius Canonico sino al 
a Ottobre 1706, giorno di sua morte. 
Fu Consultore della Santa Inquisi- 
zione. ^ 

a 16. ARGELI Guglielmo figlio di 
Francesco Bolognese , Dottore in Ar- 
ti , e Medicina del 1877. Fu Profes- 
sore di Filosofìa Naturale , Astrolo- 
gia , Medicina, e Geometrìa dal i 383 
ai 1898-94 inclusi vainente. 

017. ARGELI Melchiorre Bologne- 
se , Dottore in ambe le Leggi , ed 
ascritto al Collegio Civile. Lesse il 
Gius Civile dal 1607 ai i 634"35 in- 
clusivamente. 

a 18. ARGELI Michele detto Chili- 
no , figlio di Giorgio , Bolognese , 
Dottore di Gius Ganonico nel i 386 , 
ed ascritto al Collegio di tale facol- 
tà. Fu Professore in essa dal 1898 
per tutto il i4'7* 

319. ARCUELLES D. Antonio Spa- 
gnuolo. Fu Lettore onorario di Teo- 
logia Scolastica nell’anno 1755 - 56 . 

aao. ARGUMOSA Bovrek Venceslao 
Spagnuolo. Lesse il Gius Canonico 
dal 1787 per tutto il 1790-91. 

aat. ARIAS Tommaso Spagnuolo. 
Fu Lettore onorario di Leggi Canoni- 
che dal 1791 per tutto il 1793 - 94 ' 
aaa. ÀRIENTI Francesco Bologne- 
se , laureato in Filosofia e Medicina 
li a8 Gennaro i 449 j ascritto 

ai Collegii di tali Facoltà. Lesse la 
Logica , e poi la Filosofia dal i 45 i 
al 1466-57, anno ultimo di sua vita. 

aa 3 . ARIENTI Tommaso figlio di 
Orio , Bolognese , laureato in Medici- 
na nel i 38 o. Fu Lettore di Medici- 
na, e Cjiirurgia dal i 38 i sino al a8 
Gennaro 1890, giorno in cui da un 
infedele domestico venne ucciso colla 
moglie ed un figlio addottivo. = Fan- 
tuzzi Tom. I, p. 289. 

224. AR 10 .STI Alidosio , Bolognese , 
Dnttor di Leggi. Insegnava le Leggi 
nel 1435. = Alidosi Appendice p. 4. 
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aa5. ARIOSTI Ciovnnni figlio di 
Alclrovandino y Bolognese , laureato 
in Gius Civile li la Ottobre i4ia , 
ed indi ascritto al Collegio di tale 
facoltà , nella quale lesse certamente 
dal i4ao al i4a3. = Alidosi p. Ii5. 
Gliirardarci parte II , libro XXIX. 
p. 687 e 645. 

aa6. ARIOSTI Nicolò figlio di Fol- 
co y Bolognese , Doltor di Leggi. Nel 
i4a4 Lettore Straordinario dei 

Decreti. = Alidosi p. 180. 

Atisendi. Vedi Riniero da Porli. 

aa7. ARISTOTFiLI Francesco figlio 
del Dottor Pietro, Bolognese, laurea- 
to in Arti, e Medicina nel 1876, ed 
ascritto ai Collegii di amendue le 
facoltà. Fu Professore chiarissimo di 
Filosofia e Medicina per 4^ anni. 
Morì nell’anno i4a4- = Gavazza p. i5. 

aa8. ARISTOTELI Giovanni figlio 
del Dottor Pietro, e fratello del detto 
Francesco. Venne laureato in Gius Ci- 
vile li 5 Giugno 1881 , ed indi am- 
messo al Collegio di tale facoltà. 
L’ Alidosi ci dà la notizia che nel 
1888 leggeva rinforziate straordina- 
riamente , e noi colla scorta de’ Li- 
bri della Camera aggiungeremo che 
lesse il Gius Civile dall’anno 1881 
sino all’anno 1888-89. = Alidosi pa- 
gina 109. 

aa9. ARISTOTELI Pietro figlio del 
Dottor Giovanni , Bolognese , laurea- 
to in Filosofia e Medicina del 1866, 
ed ascritto ai Collegii di amendue 
quelle facoltà. Fu Lettore di Medici- 
na dall’anno 1877 "H’ anno i885-86 , 
e sbaglia quindi l’Alidosi a farlo Let- 
tore soltanto dal i38i in poi, come 
ce ne «lanno sicura prova i Libri 
della Camera di Bologna. = Alidosi 
p. i55. 

a8o ARISTOTELI Pietro figlio del 
Dottor Giovanni , Bolognese , laurea- 
to in Gius Civile li aa Maggio i4»8. 
Il Gliirardacci lo ascrive t«a i Leggi- 
sti del 1^0.0 y e l’Alidosi ci riferisce 
che anche nel 14^5 leggeva i Digesti 
nuovi. Cessò di vivere in Bologna 
l’anno i48a. = Alidosi p. 194» in cni 
emenderai la data della Laurea colla 


sù espressa. =: Gliirardacci part. ttf 
lib. XXIX, p. 687. 

a8i. ARNOALDI Alfonso Bolognese^ 
Dottor in ambe le Leggi , Canonico 
di S. Petronio , ed ascritto «1 Colle- 
gio di Gius Civile. Lesse il Gius Ci- 
vile dall’anno i68a al 164^» indi il 
Gius Canonico dal 1648 al 1659. Tor- 
nò a leggere il Gius Civile nel 1660, 
sino al 1666, e poscia il Gius Cano- 
nico fino al a4 Maggio 1680 , epoca 
di sua morte. Fu Sindaco della Re- 
verenda Mensa Arcivescovile di Bo- 
logna. 

a3a. ARNOALDI Astorre, Bologne- 
se , laureato in Filosofia e Medicina 
li 27 Marzo 1687 , ed indi ammesso 
ai Collegii di amendue quelle facoltà 
li ao Agosto 1646- Fu Lettore di Lo- 
gica , PTlosofia , e Medicina Teorica 5 
dall’ anno 1688 sino al 6 Gennaro 1680 
epoca di sua morte. 

a88. ARNOALDI Giacomo, Bologne- 
se , Dottore in ambe le Leggi , ed 
ascritto all’uno ed all’altro Collegio. 
Fu Professore d’Instituzioni e di Gius 
Civile dal 7 Novembie I744> giorno 
della sua prima Lezione, sino al i3 
Gennaro dell’anno 1780 epoca di sua 
morte. 

a84- ARPINELLI Giacomo o Giaco- 
mino , figlio di Bonacursio , Bologne- 
se, Dottor di Leggi nel 1269. Fu Let- 
tore non oscuro di Gius Canonico 
verso la fine del secolo XIII. Era 
morto certamente nel i8oi, cd è fal- 
so ciò che scrisse l’Alidosi che te- 
stasse nel i8i4. = Sarti tom. I, part. 1> 
p. 4o4- Alidosi p. 94' 

a85. ARRIGHINO da Parma, Dot- 
tore in Arti. Fu Lettore di Rettorica 
e Poesia negli anni 1477 e 1478-79. 
L’ Alidosi lo fa Lettore soltanto nel- 
l’anno 14?^ > ® abbiamo tro- 

vato nel Rotolo anche del preceden- 
te anno. Gertameute egli lo descrive 
due volte Fun."» sotto il nome di Ar- 
rigone, l’altra sotto quello di Righi- 
no, facendo cosi apparire due soggetti 
diversi quando fu un solo. = Alidosi 
p. 7 e 84. 

Arrigo. Vedi Enrico di Susa. 
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a36. ARRIGONI Giacomo Bòlo^ne> 
se , laureato io Filosofìa e Medicina 
li s4 Manso 1639. Fu Lettore di Lo- 
gica negli anni 1640» e i64i‘-4^* 

387. ARTEMINI Nicolò Bolognese , 
laureato in Filosofia li i5 Ottobre 
1674» ed aggregato al Collegio di tale 
facoltà li 17 Maggio 1688. Nel 1695 
ottenne una Cattedra di Filosofia , 
che esercitò sino al a3 Gennaro 1784 
epoca di sua morte avvenuta in Bo- 
logna. 

a38. ARTUSINI Pino figlio di Giu- 
liano , Bolognese , laureato in Leggi 
nel i3oo, ed ascrìtto al Collegio Ca- 
nonico. Dopo aver letto qualche tem- 
po in Bologna, fu chiamato a Perugia 
ad insegnare in quella Università col- 
lo stipendio di i5o fiorini d’oro, e 
colla libertà di esigere dagli Scolari 
quelle ricognizioni, che allora si co- 
stumarono. Tornò in Bologna alla Let- 
tura de’ Decreti , che esercitava nel- 
l’anno i33i.= Fantuzzi tom. 1, pa- 
gina 398. Gbirard. parte li, lib. XIX, 
pag. 18. 

389. ASERINI Pietro Dottor di Leg- 
gi Bolognese del 1406. L’ Àlidosi lo 
fa Lettore di Diritto Civile sino al- 
l’anno 14.33. Noi possiamo accertare 
che nel i4o6 leggeva ì Digesti , e 
nel 1410 i Volumi. =Alidosi p..'io, ove 
leggerai invece di Anserini Aserìni. 

340. ASSATl Giovanni. Lesse il Gius 
Canonico nel 1401. 

341. ASTI Gio. Battista Dottor di 
Leggi , Bolognese. Lesse il Gius Civi- 
le dal 1683 al 1678-79 inclusivamen- 
te , in cui era già stato dichiarato 
emerito. 

343. ASTI , o dall’ Aste Nicolò di 
ForU. Lesse Astrologia , Dialettica , 
Logica, e Filosofia naturale e morale 
dall’anno »4^^ 1419. = Alidosi pa- 

gina 55. 

343. ATRIO dei Ugo Dott. di Leg- 
gi, uomo che dal Cognome sembra nato 
di là dai Monti, e certamente non Ita- 
liano secondo il parere del P. Sarti , 
ma il Savioli opina che non fosse 
d’ Oltremonti per essere stato consul- 
tato in affari di Stato; cosa che non 


SI 

accadeva mai cogli Stranieri , c che 
forse appartenne alla* famiglia Cardi- 
ni. Fu Professore di Diritto Civile , 
e fioriva nel 1388, del qual anno fu 
uno de’ dieci Dottori consultati dal 
Popolo Bolognese per moderare la se- 
verità della proscrizione. = Sarti T. i, 
part. I, p. 157. Savioli Annali di Bo- 
logna tom. Ili, p. 143. Nota G. 

244’ ATTENDOLI Marc’Antonio fi- 
glio di Giulio Bolognese, laureato in 
Filosofia e Medicina li 31 Ottobre 1598, 
indi nell’anno i5q4 fatto Lettore di 
Logica, e dopo tre anni di Medicina, 
la quale insegnò sino al 1603, anno 
di sua morte. 

345. ATTI Giuseppe figlio di Mat- 
teo , nato in Bologna il primo Feb- 
hraro 1 788 , e laureato in Filosofia e 
Medicina li 16 Dicembre 1779. Con 
Senato Consulto 17 Gennaro 1788 ven- 
ne nominato Professore di Op>erazioni 
Chirurgiche della Università, e li 35 
Novembre 1791 ebbe inoltre simile ca- 
rica nell’Istituto delle Scienze. Dopo 
l’ unione di questi due Stabilimenti 
dell’anno i8o3, divenne Clinico Chi- 
rurgico, e servì sino all’Ottobre 1834, 
in seguito della qual epoca venne 
pensionato. Li 37 Ottol)re dello stesso 
anno Leone XII lo ascrisse al nuovo 
Collegio Medico Chirurgico. Fu Ac- 
cademico Benedettino , membro del- 
l’Istituto Nazionale Italiano, e Retto- 
re dell’Università nell’anno 1806-07. 
Mori in Bologna li i5 Settembre 1836, 
lasciando di se il nome di uomo pro- 
bo , onorato , e di valentissimo e si- 
curo operatore a’ suoi tempi assai ri- 
nomato. 

^6. ATTICONTI Delfìuo figlio di 
Aticonte Bolognese, laureato in Gius 
Civile il 3 Ottobre i 44 ^* Lettore 
di Leggi Civili dal i44*^ ’444* Cor- 

reggi l’Alidosi per la data della Lau- 
rea, e pel nome del Padre. = Alidosi 
pagina 65. 

347. AURELIO Romano. Lesse Chi- 
rurgia dal 1470 al i47(* 

348. AURELIO Romano. Lesse Astro- 
nomia nell’anno 1478-76. 

349* AURISÉA Giovanni Siciliano , 
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nato a Noto verto il i 369 , que> 

gli lliuatri Italiani, che nel secolo XV 
fecero risorgere lo Studio della Greca 
e Latina Letteratura. Secondo l*Ali- 
dosi er^ Dottore in Arti del i 3 ()a, e 
lesse l’ Astrologia sino al i 4 oo. Noi 
confermeremo questa Lettura, ma non 
già il Cognome Noto, che per errore 
gli atti iijuisce , giacché Noto, fu la 
sua patria ed Aurispa il Cognome. 
8' imbarcò verso Costantinopoli nel- 
Tanno i 4 i 8 colT intenzione d’impa- 
rare il Greco , e di raccogliere anti' 
chi manoscritti. Ripassò in Italia con 
o 38 manoscritti Greci d’ Autori pro- 
fani, e soggiornò prima a Venezia, e 
poi a Bologna , dove vuoisi che oc- 
cupasse una Cattedra di Letteratura 
Greca, che noi però non abbiamo po- 
tuto verificare , non ostante le inda- 
gini molte su ciò praticate. Passò indi 
• Firenze, e poi a Ferrara, ove tro- 
vavasi del i 438 . Engeoio Papa IV lo 
creò suo Segretario nel 144 ^ » carica 
che per conferma di Nicolò V occupò 
per 6 anni, dopo i quali tornò a Fer- 
rara , ove inori verso il 1460. = Bio- 
grafia Universale. Veneziai 835 , voi. Il, 
p. 656 . Tirahoschì Storia della Lett. 
Ital. tom. VI, pag. i 47 i' Alidosi pa- 
gina 3 o. 

a 5 o. AUSIMANI Monte. Fu Profes- 
sore di Notarla nel 1284. Si crede eru- 
dito da Hotandino , il quale avendo 
saputo che Ansimant prendeva den:«ri 
dagli scolari vi si oppose, e in virtù 
di replicate preghiere gli concesse 
d’insegnare un anno soltanto. =Sarti 
tom. I, part. I, p 4^0. 

a 5 i. AVOCLI Gìo. Battista Bologne- 
(Se, laureato in Filosofìa e Medicina 
li II Marzo < 49 ^»^ nello stesso anno 
provvisto di una Cattedra di Logica, 
che esercitò a tutto Tanno i4q4*95. 

aSa. AVOGLI Gio. Maria Bolognese, 
laureato in Medicina li 9 Agosto i 5 i 5 , 
ed ascritto al Collegio di tiile facoltà 
> li i 5 Agosto dello stesso anno. Fu Let- 
tore di Medicina dall’ anno i 5 i 5 al 
i5i7-i 8 inclusivamente. 

a 53 . AZEDO (De) Giovanni Spa- 
gnitolo. Lesse il Diritto Canonico dal- 


Tanno i 654 alTanno i 657-56 inclu- 
sivamente. 

a 54 - AZONIM et URSUA D. Pietro 
Spagnuolo. Fu Lettore Onorario di Di- 
ritto Canonico dall’anno 1704 alTan- 
no 1727*08 inclusivamente. 

a 55 . AZZO o Azzooe Bolognese, fi- 
glio di Soldano Forzi o Porti, famoso 
Giurisconsulto, e Scolaro di Giovanni 
Bassiano. Fu Professore di Leggi di 
sommo grido , e concorso , ed appel- 
lato vaso e fonte di Leggi, dal 1189 
almeno sino al 1220. Era tanto nume- 
roso il concorso de’suoi Scolari, che 
fu costretto di leggere nella Piazza di 
S. Stefano , ed uscirono dalla di lui 
Scuola uomini illustri, tra’ quali Ro* 
fredo Beneventano, Giacomo Baldui- 
no, Accursio, Martino da Fano, Gof- 
fredo da Trani, Giacomo Ardizzoni , 
Bernardo Doma, Alessandro da S. Egi- 
dio , Tancredi Arcidiacono di Bolo- 
gna , Sìnibaldo Fieschi che fu poi 
Papa col nome d’ Innocenzo IV, e 
che il P. Sarti crede che tenesse Scuo- 
la tra noi di Gius Canonico, Omobo- 
no Cremonese, Giovanni Blanosco, Al- 
berto Galeotti, ed altri. Mori in Bo* 
logoa nel 1220 circa. = Fantuzzi T. I, 
pag. 299. Savioli Annali di Bologna 
tom. II, part.l, p. i 58 . 

2.'j6. azzo da Canonica. loiegnava 
il Gius (Canonico nelle nostre Scuole 
nel 1229. Savioli Annali di Bologna 
tom. in, 1, p. 69. 

257 . AZZONE da Siena. Fu celebre 
Professore di Diritto Canonico dopo 
il principio del secolo XIII ai tempi 
del famoso Arcidiacono Tancredi. II- 
Instr^va certamente le nostre Scuole 
del tai 3 . Sarti tom. 1 , part. I, p. S22. 
Savioli Annali di Bologna tomo II , 
parte I , p. 

258 . AZZOGARDINO Lambertioo B- 
glio di Azzone Cardino , Bolognese , 
Dottore di Leggi. Fu Professore di Di- 
ritto Civile nei 1220.= Sarti toiu. I, 
parte I, p. 101. 

269. AZZOGUIDI Alberto figlio di 
Nicolò Bolognese , laureato in Gina 
Civile li 28 Luglio del 14879 o nel 
•egnente anno 1438 provviato dì una 


A. 


éi 





Cattedra in tal« Scolti y ch« tenne 
«no al i44o> 

Il Conte Fantuz^i parlando del P. 
Gio. Luigi Mingarelli ci racconta, che 
questo studiò tre anni la Teologia 
(JhI 1789 al 1743 sotto la direzione 
del P. Abate de’ Canonici Regolari Re- 
nani Gaetano Àzzoguidi Dottor Col- 
legiate , e Lettore nella nostra Uni- 
versità. Possiamo ora assicurare che 
questo P. Abate non fu pubblico Let- 
tore , ma bensì del suo Convento, 
mentre ne’ Rotoli e Registri tutti del- 
l’Università non è descritto il suo 
nome , per cui lo abbiamo ommesso 
nel presente Repertorio. = Fautuzzi 
tom. IX , p. i5o. 

n6o. ÀZZOGUIDI Germano nato in 
Bologna nel 1740 , laureato in Filo- 
soiì.i e Medicina li 3 Giugno 176'i, 
ascritto al Collegio Medico li 17 Mar- 
zo 1766, ed al FìlosoBco li a Settem- 
bre 1767. Nell’ anno 1764 fi* scelto a 
Professore Onorario di Medicina Teo- 
rica. Nel 1769 fu ascritto tra gli Ana- 
tomici ordinarli, ed ebbe la Lettura 
Anatomica. Nel 1770 trovavasi assen- 
te , e nel 1771 passò alla Cattedra 
Stipendiarla di Medicina. Nel 1783 so- 
stenne la Lettura Anatomica , e di 
poi insegnò sempre la Medicina Teo- 
rica. In virtù di Dispaccio del Mini- 
stro dell’Interno 19 Novembre 1800 
passò ad insegnare 1’ Anatomia com- 
par ita, e Fisiologia, e nel primo Ago- 
sto del seguente 1801 venne giubila- 
to, ed in suo luogo scelto il Cavalier 
Alessandro Moreschi, il quale essen- 
do di poi passato all’Università di 
Pavia , tornò necessario chiitmaro di 
nuovo r Àzzoguidi alla detta Catte- 
dra, che indefessamente prosegui sino 
al i5 Decembre 1814» epoca di sua 
morte avvenuta in Bologna. Fu sog- 
getto molto pratico , erudito , e sti- 
mato. Compose un’ opera Medica, che 
venne dopo la sua morte censurata , 
e proibita. 

a6i. ÀZZOGUIDI Giuseppe figlio di 
Pietro, nato in Bologna li 1 1 Settem- 
bre 1700, laureato in Filosofia e Me- 
dicina li 16 Decembre 1708, ascritto 
Mep 0 ft. de^ Prof ^ 6 
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al Collegio Filosofico li %S Novem- 
bre 1783, ed al Medico li 3 Settem- 
bre 1735. Nell’ anno 1786 ottenne una 
Lettura di Logica , dalla quale passò 
ad altra di Medicina , che esercitò 
sino ai a3 Luglio 1767 epoca di sua 
morte. 

nói.*-» ÀZZOGUIDI Gregorio figlio 
di Tommaso Bolognese, Dott. di Leg- 
gi ; ed ascritto al Collegio Civile. Fu 
Professore di Leggi Civili l’anno i365. 
= Ghirardacci tom. II, lib. XXIV, pa- 
gina 098. Alidosi p. 104. 

nóa. ÀZZOGUIDI Nicolò Bolognese, 
laureato in Gius Civile li 17 Otto- 
bre i384> cd indi ascritto ai Colle- 
gio di tale facoltà. Lesse certamente 
in essa dal detto anno i384 sino al 
1894-90 inclusivamente. Mori in Bo- 
logna li 09 Giugno 1416. =z Alidosi 
p. 177. ove correggerai la data della 
Laurea colla suddetta. 

nó3. ÀZZOGUIDI Pietro Bolognese, 
laureato in Arti e Medicina nell’ an- 
no 14^7 y ascritto ai Cullegii di 
tali facoltà nel 1460. Venne eletto 
a Canonico della Collegiata di S. Pe- 
tronio li 5 Gennaro del i464* Pu 
Professore di Logica , Medicina , e 
Filosofia dal i4-^9 «1 >4^^ > 
se sempre la Filosofia Morale , negli 
anni 1469 e 70. Di poi mancò all’inse- 
gnamento dal 1471 al 147^ > ^ *^^1 
1476 tornò a leggere in tale facoltà 
sino al 3 Settembre ' 147B epoca di 
sua morte accaduta in Bologna. 
Fantuzzi tom. I, p. 809 

a64> AZZONI Antonio di Mantovs, 
Dottore in Arti, e Medicina del 1408. 
L’ Alidosi ci ricorda che lesse la Me- 
dicina sino al 1460 ; ma noi non lo 
troviamo che ne) Rotolo dell' anno 

1458-59 a tale Lettura. = Alidosi p. 6* 

« 

nó5. BACANELLI Girolamo. II Gbi- 
rardacci riferisce che trovavasi tra 
noi Professore del i4ii senza indi- 
carci di quale Scienza. Non essendo 
nel Catalogo degli Artisti dell’ Alidosi 
è ritenibile che fosse Legale e Fore- 
stiere. = Ghirard. part< II, lib. XXVIU> 
pag. 590. 
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a66« BACCELLI Liberato di Lucca 
nato del lyya. Vesti l’abito de’Sco- 
lopj , e nelranoo ijgS fu creato Pro* 
fessore di FilosoRa, iilatematica , e 
Fisica nel Collegio di »«a Religione 
in Correggio. Con Decreto Vice Re^- 
le a8 Ottobre i8o8, renne nominato 
a Professore di Fisica sperimentale 
nella nostra Unirersiti, di cui fu 
fatto Rettore neli’anno t8ii*ia. Ri- 
mosso da detta Cattedra nell’ anno 
i 8 t. 5 , ebbe del 1817 la Cattedra di 
Fisica e Matematica nelle Scuole' Co- 
munali di Correggio. Intorno al i 83 o 
fu creato Professore di Fisica parti- 
colare della Regia Università di Mo- 
dena , dove mori li ai Luglio i 835 . 
Di questo Soggetto scrìsse un elogio 
il Dottor Lugli , che trovasi inserito 
nelle memorie della Società Italisina 
delle Scienze dei XL residenti in Mo- 
dena tom. XXIII. 

067. BACCHETTI Antonio della 
terra di Vergato , Provincia di Bolo- 
gna , laureato in Filosofìa e Medici- 
na li ai Febbraio 1786. Nel giorno 
a4 Novembre 1794 recitò l’ Orazione 
inaugurale per la riapertura delle 
Scuole Universitarie , e con Senato 
Consulto ai Marzo 1795 venne scelto 
a Professore di M<-dicina pratica , e 
confermato tale dall’Amministrazione 
Dipartimentale del Reno li io Gen- 
naio 1798, e 3 i Luglio 1800. In vir- 
tù di Dispaccio deli’ Ispettore degli 
Studi 7 Settembre 1801 passò alla 
Cattedra di Anatomia Comp.irata , e 
Fisiologia, già coperta dall’ Azzogui- 
di , della quale restò privo dopo la 
pubblicazione della legge 4 Settem- 
bre i8oa , essendogli stata in appres- 
to conceduta la ripetizione delle Ana- 
lisi delle Idee , che esercitò sino al 
i 5 Novembre 1808 , epoca in cui 
questa Cattedra fu abolita , rimanen- 
dotene indi in riposo sino al u 3 Gen- 
naio i 8 i 5 , nel qual tempo il Gover- 
no provvisorio Austriaco io destinò 
ad insegnare la Fisiologia , la quale 
Cattedra tenne sino alla pubblicazio- 
ne dei Decreto fatto da Monsignor 
Gittttiniaoi li 3 o Ottobre 181 5, aven- 


do poteia ottenuto una pensione. Fa 
Medico Direttore de* Bagni Porretta- 
ni , di cui pubblicò un trattato. Mori 
in Bologna li 3 o Luglio 1817. 

a68. BACCHETTONI Giuseppe Ma- 
ria, di Spol(‘to , decorato della Lau- 
rea in Filosofìa e Medicina nel nostro 
Studio li 7 Decembre 1718. Fu Pro- 
fessore di Litotomia, ed Oftalmia si- 
no al Maggio 1783 epoca di sua 
morte. 

069. BACCHI Girolamo di Novara , 
laureato in Filosofìa , e Medicina nel 
nostro Studio li 3 o Ottobre i 5 io. 
Lesse la Chirurgia nel i 5 ia-i 3 . Fu 
Anatomico chiarissimo. = Guglielmi- 
ni p. i4- 

270. BAGCHINI Benedetto Monaco 
Cassincse nato a Borgo S. Donino del 
1 . 65 1. Fu Professore famoso di Sacra 
Scrittura dal 4 Marzo 1694 > giorno 
della sua prima lezione, sino al I7ai 
epoca della sua morte accaduta in 
Bologna Fu Teologo del Duna di Par- 
ma, e Storiografo di quello di Mode- 
na. =Vogli p. 44 - Tiraboschi T. Vili, 
p. i 85 , 636 , e 638 . 

371. BAGCIALLI Giuseppe Bolo- 
gnese , Canonico di S. Petronio , indi 
Parroco di S. Margherita , Dottore di 
Sacra Teologia , eJ ascritto al Colle- 
gio di questa facoltà li n8 Giugno 
1763. Con Senato Consulto 7 Settem- 
bre 1770 fu eletto a Professore di 
Sacra Teologia, che continuò ad in- 
segnare sino al 1797, epoca in cui 
vennero abolite le Cattedre delle 
Scienze Sacre. Venne però giubilato 
li 6 Settembre 1800, e mori in Bo- 
logna li 3 Novembre i8n. 

27». BAGGILIERI Tiberio figlio di 
Marco , nato in Bologna verso il Mese 
di Gennaio 1461 > laureato in Filosofìa 
e Medicina li 3 o Luglio i 49 ^> ^ nel- 
r istesso anno provvisto di una Cat- 
tedra di Logica , che occupò sino al- 
l’anno 1495-96 inclusivamente , dopo 
di che p ISSÒ a Padova per leggervi la 
Filosofìa allo Straordinario per un 
triennio. Ripatriò nel i 499 > dacché* lo 
troviamo ne’ Rotoli alla Lettura di Fi- 
losofia ordinaria, ma certamenta noa 
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itU h Cattedra, o fu pet poco » meli» 
tre come accenneremo inferiormente 
era tornato a Padova li 9 Decemhre 
dello ateMO anno. 11 Conte Fantuasi 
ci ricorda che nel i 5 o 3 passò ad inse- 
gnare la Filnaolìa a Pavia, ove rimase 
sino al iSia; ma noi «dtre all’avetlo 
rinvenuto nel Rotolo del i 5 o 3 auddet* 
to,lo abbiamo trovato descritto anche 
in quello del i 5 o 8 ,per cui pare che 
interpolatamente tornasse a cuoprire 
la Cattedra di Filosofia tra noi. Si tol* 
gono poi i dubbj rimasti allo stesso 
Fantuzzi sopra la Laurea , ag^regazio* 
ne ai Gollegii , e cacciata da questi 
del nostio Baccilieri , giacché colla 
scorta sicura de*Libri segreti originali 
de*CoÌie^ii medesimi possiamo aBsicu- 
rare , che egli venne decorato della 
Laurea come ai è esposto , che fu 
ascritto ad amendue gli stessi Collegii 
in qualità di soprtinumerario li 9 De- 
cembre >499 > ^poca in cui trovavati 
a Padova, e che come dice lo stesso 
Fantuzzi , per essersi arrogato il di- 
ritto di presentare i suoi Molari per 
ottenere la Laurea , spettante ai soli 
Numerar) , venne sospeso per 5 anni 
d|l far parte de’Collegii medesimi con 
partito 9 Luglio tSoo. Scorsi poi i 
quali anni fu ad essi restituito con 
altro partito 8 Novembre i 5 o 5 . Sali 
in tanto credito che venne chiamato 
il Principe de* Filosofi della tua età. 
Muri in Pavia nelPOttobre iSii d'an- 
ni 5 o. = Fantuzzi tom. I, p. S09 e 
tom. IX, p. 3 S , da correggerai con 
dette aicure notizie. 

373. BADOERO o da Peraga o Pe- 
ragini Beato Bonaventura da Padova, 
Eremitano di S. Agostino. Fu uno dei 
primi Maestri chiamati a leggere la 
Teologia in Bologna , ed a fondarvi 
il Collegio d* Ordine d’ Urbano V nel 
i 364 * Divenne nel 137^ Generale del 
suo Ordine. Urbano VI lo promosse 
alla Sacra Romana Porpora nel 1378, 
e fa il primo tra i Cardinali del suo 
Ordine. Difensore eroico della liber- 
tà della Chiesa , fu nel i 388 da Fran- 
cesco di Carrara Signore di Ptidova 
con una Saetta , tirata occultamente 
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pel Ponte di R. Angelo , barbaramen- 
te ucciso. Fu amicissimo del Petrar- 
ca. = Ghirardacci part. II, lib. XXIV. 
p. 378, lih. XXV. p. 340, e lib. XXVI. 
p. 4 o 4 ' Tiraboachi tom. V. p. a 4 i* 

a 7 à- BAGAROTTO illustre Giuria- 
consulto e dosature Bolognese , di- 
scepolo di Giovanni Bassiano. Comin- 
ciò a fiorire in Bologna nel laoo 
circa , e venne moltissimo impiegato 
in ambascerie di pubblici affari , ed 
in cause di privati , in cui si rese 
famoso in vita più che cogli scrìtti 
dopo morte. Fu Lettor celebre di 
Gius Civile del nostro Studio. Viveva 
anche del ia 4 a* = Fantuzzi tom. I, 
p. 33 i e tom VII, p. ia7. Savioli An- 
nali di Bologna tom. II, pari. 1 , p. 337. 

275. BAILA Enrico di nobile e po- 
tente famiglia Bolognese, famosissi- 
mo dosatore e Dottor di Leggi. Fu 
Professore celebre di Gius Civile nel 
Secolo XII. Era certamente di lustro 
alle nostre Scuole del 1166, viveva 
ed insegnava ancoia del 1 169. = Fan- 
tuzzì tom. 1 , p. 3 i 6 . Savioli Annali 
di Bologna tom. I, part. I, p. 3 S 6 . 

^76. BAISI Andrea dì Ferrara. Fu 
Professore di Rettorica e Poesia dal- 
l'anno t 5 a 8 per tutto il i 533 - 34 - 

^77. BAISI od Abbaisi Filippo fi- 
glio d'Alberto Bolognese, licenziato 
in Gius Civile nel )34^9 ^ Dottor di 
Leggi nel i 3 So. Leggeva t Volumi 
nel i 347 * = Aiidosi p. 77 ed Appen- 
dice p. 

^78. BA 18 I 0 Iacopo dì Reggio. Les- 
se il Gius Canonico in compagnia di 
Guido suo fratello , del quale si par- 
lerà tra poco dai ia 83 al ia86. =s 
Fantuzzi tom. I, p. 817. Tiraboschi 
tom. V. part. Il, p. S19. 

a79. BAISIO Guido di famiglia 
orìonda di Bologna nato in Reggiu , 
e decorato della Laurea in Gius Ca- 
nonico nelle nostre Scuole. Nel 1396 
venne da Bonifacio Vili creato Ar- 
chidiaoono di Bologna. Fu Lettore 
pubblico , *^e famoso di Gius Canonico 
dal ia 83 sino al i 3 o 4 > nel qual an- 
no ai portò alla Corte Pontificia in 
Avignone, dove da Benedetto XI fu 



promoMO al nado di suo Oappellano • 
e Scrittore delle lettere Contradito- 
riali. Ivi cessò di vivere tra li 5 Giu* 
gno e li IO Agosto i 3 i 3 . Tra suoi 
illustri Scolari si annovera il celebre 
Giovanni d’ Andrea. r= Fantuezi T. I, 
p. 3 i 6 . Tiraboschi tomo V. parte li, 
pag. 519. 

a8o. BAJETTI Avvocato Rinaldo , 
nativo del Comune di Prunaro , Pro* 
vincia di Bologna , decorato della 
Laurea Legale nel nostro Studio li 
19 Giugno 1810. Li IO Ottobre 1824 
venne scelto a Professore di Gius Na- 
turale e delie Genti. Li 18 Settem* 
bre i 8 a 5 fu ascritto al Collegio Fi- 
lologico , dal quale passò al Legale 
li 27 Giugno 18^9 in luogo del fu 
celebre e benemerito Professore Lui- 
gi Valeriani. 

a8i. BALBI Paolo Battista figlio di 
Benedetto, nato in Bologna li 17 Feb- 
braio 1693. Venne decorato della Lau- 
rea in Filosofia e Medicina li 7 Apri- 
le 1718, ammesso al Collegio Medico 
li a 5 Settembre 1 736 , ed al Filoso- 
fico li n 5 Novembre 173^. Nel 1733 
ebbe una Lettura di Logica , e nel- 
l’anno 1733 venne fatto del numero 
de’ pubblici Anatomici, indi nel 1724 
scelto a Lettore di Anatomia , che 
insegnò più volte in appresso prati- 
camente sempre con moltissimo gri- 
do e concorso di Scolaresca. Insegnò 
inoltre anche la Medicina teorica stra- 
ordinaria , e la Medicina pratica so- 
praordinaria. Li 17 Marzo 1770 venne 
ancora promosso a Professore di Fi- 
sica del famoso Istituto delle Scien- 
ze, in luogo del rinomato Dott. Gus- 
mano Galeazzi , di cui trovavasi già 
coadjutore sino dal 5 Novembre 1734. 
Mori in Bologna li 7 Decembre 1773 
lasciando di se il nome di gran Me- 
dico , eccellente Anatomico, e Mate- 
matico. = FantuzzL tom. I, pag. 3 aa, 
che correggerai per le Letture colle 
riferite autentiche notizie. 

383 . BALDASSARRE da Cesena. Se- 
condo 1’ Alidosi lesse la Filosofia na- 
turale per 4 anni dal i4o5 in poi , 
aaa noi non lo abbiamo trovato Let- 


tore di tale Scienza che negli anni 
■ 4 o 5 e 1406. = Alidosi p. i 3 . 

383. BALDASSARRE da Forli, lau- 
reato in Filosofia e Medicina nel no- 
stro Studio l’anno 148.S. Vi lesse la 
Logica e la Filosofia dal detto anno 
per tutto il 1488-89. 

384. ' Baldassarre da Napoli Dot- 
tor di Leggi. Leggeva i Digesti nel- 
1 * anno i 38 .S. 

385. BALDASSARRI Agostino Fo- 

restiere Dottore di Leggi. Fu Profes- 
sore di Leggi Civili , e Canoniche 
d.tll’anno 1687 al 1 665-66 inclusiva- 
mente, ad eccezione degli anni 1648 
e 1644* manca né Rotoli del 

nostro Studio. 

386. BALDI Antonio figlio di Ni- 
colò di Ravenna. L’ Alidosi lo anno- 
vera tra i Professori Artisti del no- 
stro Studio nel 1413.= Alidosi p. 4. 

387. BALDI Cammillo figlio del Dot- 
tor Pietro M-tria di Bologna, laureato 
in Filosofia e Medicina li 4 Febbra- 
ro 1673, ammesso ai Collegii di tali 
facoltà li 39 Novembre 1576, nel qual 
anno ottenne una Lettura di Medici- 
na Teorica, da cui nel 1677 venne 
trasferito alla Logica , indi alla Filo- 
sofia. Ebbe il titolo di Protologico, 
cioè Lettor primario di Logica dal- 
l’anno i 586 al 1689, insegnando dopo 
la Filosofia, e nel i 6 o 3 l’Umanità. 
Continuò dal i 6 o 4 i 636 a leggere 
la Filosofìa ordinaria. Fu Pro-Cancel- 
liere dello Studio cioè Vicario del- 
l’Arcidiacono , Custode del Museo AI- 
drovandi , ed ascritto a molte Acca- 
demie. Mori in Bologna li 34 Marzo 
1687 in età d’anni 87 , e Decano di 
ambo i Collegii suddetti. = Fautuzei 
tom. I, p. 335. Vogli p. 3 i. 

388. BALDI Pietro figlio di Giovan- 
ni , e Padre dei suddetto Cammillo , 
Bolognese, laureato in Filosofia e Me- 
dicina li 8 Fehbraro i 543 . Fu Lettore 
di Logica, indi di Filosofia dal 1.543 
sino al 3 Settembre i 568 , epoca di 
sua morte. = Fantuzzi tom. I, p. 33 o, 
a cui vuoisi aggiugnere che fu lau- 
reato anche in Medicina , come con- 
sta dagli atti di quel Collegio. 


DIgitized byGoogle 


V 


a89« baldo da LaTello nel Napo* 
HtanO) Dottor in ambe le Leggi. Fu 
Lettore di Leggi negli anni 1877 , e 
1878-79, come risulta dai Libri della 
Camera di Bologna. Si crede da al- 
cuni Scrittori che il celébre Baldo da 
Perugia Scolaro del f'imoso Bartolo , 
del quale trattò il Tirabosohi nella 
■ua Storia della Letteratura Italiana 
tom. V, pag. **a stato Professore 
nel nostro Studio dal i 344 i 355 ; 

ma non avendo di ciò trovata alcuna 
notizia negli antichi Documenti di 
questa Cit^ , ci siamo astenuti dal- 
l’includerlo nel presente Repertorio. 

390. BALDUINI Balduino di Barga 
Provincia di Firenze. Fu Lettore di 
Medicina nell’anno scolastico t549*5o. 

aqi. BALDUINI Enrico di Milano 
Dott. in Arti del i 38 a. Secondo l’Ali* 
dosi lesse la Logica , e Filosofìa na- 
turale quattro anni. Noi lo troviamo 
Lettore soltanto di Logica del i 383 , 
e di Filosofìa del i 384 .= Alidosi pa- 
gina ai. Ghirard. part. II, lib. XXV, 
pag. 398. 

aqa. BALDUINI Giacomo figlio di 
Balduino, Bolognese. Cominciò a leg- 
ger le Leggi l’anno iai 3 , sette anni 
prima ci> è , della morte del celebre 
Azzone , di cui fu scolare sconoscen- 
te, e palese oppositore. Nel laaq ven- 
ne chiamato a Podestà de’ Genovesi , 
carica che soleva conferirsi ai più il- 
lustri e principali cittadini Bolognesi. 
Fu appellato uomo unico e singolare 
in terra , come dottissimo delle Leg- 
gi, e luminare d* Eloquenza. Mori in 
Bologna li isi Maggio ia 35 . = Fantuz- 
zi tom. 1 , p. 33 a. 

agS. BALDUINI Giovanni figlio di 
Gio. Battista Bolognese, Dottor di Leg- 
gi. Fu Lettore di Leggi Canoniche 
dal i 45 a al i 456-57 iiiclusivamente. 

ag 4 . BALLANTI Gio. Giuseppe cit- 
tadino Bolognese , figlio di Ciò. Bat- 
tista , nato nel 1733 circa , laureato 
in Filosofia e Medicina li 16 Deccm- 
bre 1754, indi promosso ad una Let- 
tura onoraria di Medicina, con la 
condizione di .trattare la pubblica 
Anatomia quando gli fosse comandato, 
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come la trattò nel 176S. Nel 1760 tro- 
vavasi Lettore di Anatomia ordinaria. 
Istruì con grandissimo applauso , e 
con piacere straordinario della nu- 
merosa Scolaresca , che a’ suoi tempi 
concorreva a questa Università, e dava 
le più sicure speranze di riuscire uno 
de* più rinomati Anatomici ; ma la 
morte lo rapi con universale dispia- 
cere nella fresca età di anni 34 li i 5 
Settembre 1 767. == Fant. T. III, p. 869. 

298. BALZANI Gabriello figlio di 
Lorenzo Bolognese , laureato in Filo- 
sofìa e Medicina li la Aprile i6or , 
ed ammesso ai Collegìl di quelle fa- 
coltà nel i 6 o 3 . Le.sse la Logica dal- 
l’anno 1610 sino al 7 Marzo i6ia epo- 
ca di sua morte. 

296. BALZANI Lorenzo figlio di 
Gio. Antonio Bolognese , Dottore in 
ambe le Leggi nel i. 5 q 6 , cd ascritto 
al Collegio Civile. Lesse il Gius Ci- 
vile e Canonico dal lóqfi al i 6 o 2 -o 3 
incIu.MÌvamente, indi passò come Let- 
tore primario nello Studio di Fermo, 
da cui ripatriò, e nel 1612 si restituì 
alla Lettura de’Feudi, che continuò 
senza interruzione sino al i 634 - Fu 
Canonico prima della Metropolitana , 
indi di san Petronio, di cui divenne 
Preposto nel 1621. 

297. BALZI D. Agostino Aurelio fi- 

glio di Alberto Filippo, e della Chiara 
Lazzari , Cittadino Bolognese. Fu Pro- 
fessore onorario di Lingua Ebraica 
dal 19 Luglio 1786 sino a! 1800, dopo 
di che per le politiche vicende cessò 
dall’insegnamento. Mori in Bologna 
li 3 i Dicembre 1820. , 

298. BANDIERA D. Andrea Sacer- 
dote Bolognese, laureato in Filosofia 
li 27 Gennaro 1662 , nel qual anno ot- 
tenne una Cattedra di Logica, da cui 
nel i 665 passò alla cattedra della Fi- 
losofia , e dopo aver servito in essa 
per 40 anni ven ne dichiarato emerito , 
e come tale conservato ne’ Rotoli per 
tutto l’anno sco lastico 1713-14* Fu Pa- 
roco di S. Nicol ò degli Albari , e Can- 
celliere Arcivescovile per l’Ecclesia- 
stico. 

Bandino Pisano. V. Famigliati. 
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a()o. BANZI Girolamo figlio di Ago* 
stino Bolognese > laureato in Leggi li 4 
Giugno Lesse le Instituzioni dal 

1699 al 1601, e le Ripetizioni di Barto- 
lo dal i6ca al 161 i>ia inclusivamente. 

3 00. BAISZJ Vincenzo figlio di Lu- 
|>ercio , Nobile di Bologna , laureato 
in ambe le Leggi li 4 Decembre 1576, 
ed ammesso indi ai Collegii Civile e 
Canonico. Lesse prima in Salerno, ed 
ebbe poi una Cattedra di Gius Civile 
nella nostra Università , die occupò 
dall'anno i 58 i all’anno i 6 i 5 -i 6 , es- 
sendo morto in Bologna li i 5 Luglio 
1616. Fu il primo Avvocato de’Poveri 
instituito per Breve di Clemente Vili 
dei 9 Luglio '1599. = Fant. T. I, p. 341 . 

3 01. BARATTIERI Guido Dottor di 
Leggi. Fu Professore di Gius Civile. 
Fioriva e viveva con Mercadante dal- 
ranno 1189 al 1 207. = Savioli Annali 
di Bologna tom, II, pai t. I, p. i 58 . Sar- 
ti tom. I, part. I, p. 71. 

3 oa. BARBADORI Francesco figlio 
di Vittorio Bolognese, laureato in am-' 
be le Leggi li 5 Aprile 1618; ed am- 
messo ai Collegii di Gius Civile nel- 
Tatino 16.33 , e di Gius Canonico nel- 
l’anno 1646. Troviamo ne’Rotoli che 
egli lesse le Instituzioni dal 1622 al 
i 6 n 4 , iodi il Gius Civile dal 162.S 
al 1662 , epoca nella quale avendo 
compito il servigio di 40 anni venne 
diebiarato emerito e giubilato, e con- 
servato ne’Rotoli per tutto il 1 665 - 66 . 
Morì in Bolognii nel 1666 circa. Rite- 
niamo die il Fantuzzi erri nell’aver 
assegnato la morte al nostro Francesco 
BarbadoUi del 1628, arguendola da un 
Iscrizione, die gli fu posta dagli Sco- 
lari dell’ Università dei Giuristi nel 
pubblico Archiginnasio in riconoscen- 
za del suo gran merito e dell’amore, 
con cui loro interpretava magistral- 
mente le Leggi, in età benché giova- 
nile, il che sta poi in contr.fdizione col 
Prontuario Scol.istlco che lo stesso Fan- 
tuzzi riferisce, che esibì a suoi U«li- 
tori medesimi per tutto l’anno i 645 , 
e che venne stampato in Bologna pei 
Tipi Tibaldini nell’anno istesso. = 
Funtuz/.i tom. I, p. 34 ^< 


3 o 3 . BARBADORt Orazio figlio <11 
Francesco Bolognese, laureato in Le^ 
gl nell’Aprile 1690. Nel seguente an.* 
no 1691 ebbe una Cattedra d’institu* 
zioni Civili, che sostenne per tre an- 
ni , dopo di che passò a leggere il Gius 
Canonico pel solo Anno i594'95. Li 4 
Giugno del detto anno 1591 divenne 
Canonico di S. Petronio e lo fu sino 
al 38 Luglio 1S96, avendo in appresso 
vestito l’abito de’ Certosini assuroen* 
do il nome di Fra Lodovico. = Ali- 
dosi p. i 85 . 

3 o 4 * BARBAZZA Andrea Seniore fì« 
glio di Antonio, nato in Messina nel- 
l’anno 1899 o 1400, e venuto a Bo- 
logna nel i 4 & 5 . Studiò qui prima la 
Medicina, e poi la Legge, nella quale 
era non solo laureato nel 1488 , ma 
anche Lettore di Decretali. Fu chia- 
mato indi a Ferrara per leggervi il 
Gius Canonico , e compita la sua Let- 
tura se ne ritornò a Bologna , dove 
nel < 44 ^ venne fatto Cittadino con 
tutta la sua discendenza. Nel i 45 a , 
e non nel i 4 M come vuole il Fantuz- 
zi , era Lettore di due titoli cioè <li 
Decretali , o dei sesto delle Clemen- 
tine, continuando in tali due Lettere 
per tutto l’anno i 454 * 5 S, indi si trovò 
Lettore di un solo titolo sino al 147^» 
insegnando sempre con gran fama il 
Gius Canonico, a riserva dell’anno 
1477 in cui lesse il Gius Civile. Ebbe 
un numero infinito di Giovani Scolari 
che da tutte lo parti del Mondo con- 
correvano alle sue Lezioni. Mori ca- 
rico di meriti , e ricchissimo in età 
d’anni 80 li 28 Luglio i 479 * Lla- 
valiere e Consigliere del Re d’ Ara- 
gona. = Fantuzzi tom. I , p. 343 . 

3 0 5 . BARBAZZA Bartolomeo figlio 

del famosissimo Dottor Andrea sud- 
detto , laureato in Leggi li 16 Otto- 
bre i 497 - Fu Lettore di Diritto Ca- 
nonico dal 1497 i 5 o 2-3 inclusiva- 

mente. Morì iiell’anno i527.~ Abdoai 
pag. 52 . 

3 0 6 . BARBETTI Giovanni- Domeni- 
co figlio di Rinaldo Bolognese , lau- 
reato in Legge li 6 Decembre 1604* 
Fu Li-ct.ire d’ Instituzioni ^ • di Gina 


Digitized byGoogle 


GtriU d&l 1618 al i634*3S hielu«iv*> 
nente. 

307. BARBIERI Alessandro Bolo- 
gnese , laureato in ambe le I-«eg^i li 
aa Decembre i 65 o, ed ammesso indi 
ai Codegii di Diritto Canonico e Ci- 
vile. Fu Lettore di Gius Civile e di 
Gius Canonico dal i 65 a al 1679*80 
inclusiv.<mente. 

3 o 8 * BARBIERI Cesare figlio di 
Tommaso Bolognese, laureato in Leg- 
gi li 5 Aprile 1690. Lesse le Institi)* 
sioni Civili , indi il Gius Canonico 
dall’anno i 594 i6i7*i8 inclusiva- 

mente. 

809. BARBIERI Felino figlio dì Gu- 
glielmo , Bolognese , Dottore di Gius 
Canonico, ed ascrìtto a quel Colle- 
gio. Secondo FAlidnsi fu Lettore dei 
Decreti allo straordinario sino al 1829. 
Vivea anche nel i 34 o.s Alidosi p. 77 
ed appendice p. a4> 

3 io. BARBIERI Francesco figlio di 
Giovanni Bolognese, Dottore io Arti 
del 1872. Fn Lettore di Grammatica. 
= Alinosi p. 56 . 

Sii. BARBIERI Francesco Maria fi- 
glio di Tommaso, Bolognese, laureato 
Fehbraro 1576- Lesse 
le Instituzioni Civili negli anni i 58 i 
e i 58 a. Morì in Bologna li 5 Otto- 
bre i 58 a. = Alid«>si p. 85 . 

3 ia. BARBIERI Giacomo figlio dì 
Paolo , Bolognese , laureato in Filo- 
sofia li ay Novembre i 6 i 4 t i*' 1 ^ 6 * 
dicina li aa Agosto )6'ia , ammesso 
si Collegio Medico li i 3 Luglio di 
quest* anno, ed al Filosufico li a 3 Ne* 
vembre i6a6- Lesse la Logica dal 1618 
al i6ao, indi la Medicina teorica dal 
i6aa al i 6 a 5 -a 6 inclusivamente. Morì 
nell'anno i 654 < 

3 i 3 . BARBIERI Giovanni alias Riz* 
soli, figlio di Martino Bolognese , lau- 
reato io Filosofia e Medicina nel i 365 
ed immesso ai Cullagii di amendue 
quelle Facoltà. Fu Lettore di Chirur- 
gia dal dotto anno i 365 sino all* an- 
no » 383 - 84 . rAlidoMÌ a farlo Let- 
tore soltanto sino al i 38 a, mentre Io 
troviamo ne’ Libri della Camera an- 
ch« de] t 383-84 i ed erra quindi ancbt 
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il Gavazza a dirlo morto nel i 38 a. s 
Alidosi pag. 84 > Ghirardacci tom. 11 , 
p. 289. Gavazza p. 14* 

3 i 4 - barbieri Girolamo figlio del 
Dottor Medico Martino , Bolognese , 
Dottor di Leggi , ed ascritto al Gol* 
ìegio Civile. Fu Lettore di Gius Ci- 
vile dall’anno 1398 all’anno 1406-7 
sicuramente , ed inclusivamente. Se- 
condo I* Alidosi testò nel i 4 ^ 4 * Morì 
nel seguente anno i 4 ^ 5 . = Alidosi pa- 
gina 111. 

3 i 5 . BARBIERI Nicolò Bolognese, 
Dottor in Arti e Medicina del i 35 o, 
ed ascritto ai Gollegii di quelle Fa- 
coltà. Dal Catalogo del Gavazza rile- 
viamo che fu Lettore pubblico sino 
al tSyo. Non è accennato dall'Ali- 
lidosi. = Gavazza p. i 3 . 

3 t 6 . BARDELLI Lodovico da Fer- 
rara. Nel 1438 lesse la Filosofìa Na- 
turale allo straordinario. 

317. BARETTI Don Vincenzo. Dal 
Ruolo 5 Febbraio 1799 approvato dal- 
l'Amministrazione centrale del dipar- 
timento del Reno rilevasi che egli 
era Lettore di Matematica, indi nel 
1800 di Logica. Gessò di servire in 
questo istesso anno. 

3 18. BARGELLINI Costanzo figlio 
del Senatore Vincenzo di Bolina. 
Fatto Religioso dell* Ordine de* ^ati 
di 8- Francesco , venne laureato in 
Teologia nel i 56 o , indi dal Senato 
promosso ad una Lettura di Metafisi- 
ca , che esercitò non solo per otto 
anni come accenna il Conte Fantuz- 
zi, ma bensì per la anni , dal detto 
anno i 56 o sino al iSyi-ya. Veuua 
anche ascritto al Collegio Teologico 
li 7 Marzo ) 566 . Fu cre.«to Ve>»covo 
di Rieti li 17 Settembre 1574 > da 
cui li 9 Aprile i 584 venne trasferito 
all* altro Vescovato di Foligno , ove 
mori li 9 Aprile i 58 S. = Fantuzzi 
tom. I, p. 36 i. 

319. BARGELLINI Paolo figlio del 
Senatore Vincenzo Bolognese, Dotto- 
re in amendue le Leggi. Lesse le Iii- 
stituzioni Civili dal 1669 al i57i , 
il Codice dal iS^a al 1074 > ^'1 
Gius Canonico dal lÒyS al iSyfi. Si 
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recò indi a Roma, ore mori nel 1577, 
e fu sepolto nella Chiesa di S. Ago- 
stino. = Alirlosi p. 197. 

3 ao. BARGELLINI D. Pietro Bolo- 
gnese , Dottore in arnendue le Leggi , 
Canonico di questa Metropolitana , 
Protonotario , Nunzio, e Governatore 
Apostolico , ed Arcivescovo di Tebe 
nel 166S. Lesse le Instituzioni Legali 
nel solo anno scolastico i 65 i- 5 a. Ven- 
ne ammesso al Collegio Civile li a 
Maggio i 653 , e come Uomo famosis- 
simo fu per acclamazione decorato 
della Laurea anche in FilosoBa il 
giorno 1 Agosto 1661 , ed in pari 
tempo ascritto al Collegio di tale fa- 
coltà. 

3 ai. BARGELLINI Pietro Celesti- 
no Monaco Cassinense , Bolognese. Fu 
Professore onorario di Teologia mora- 
le dall’anno 1738 per tutto Panno 
1759-60. 

3 aa. BARGELLINI Scipione Bglio 
del Senatore Vincenzo , Bolognese . 
Dottore in ambe le Leggi , ed ascrit- 
to al Collegio Civile. Fu Professore 
di Diritto Civile dall’ anno i 556 al 
in Novembre i 56 t , epoca di sua 
morte avvenuta in Bologna. 

3 n 3 . BARILLI Gioacchino Bologne- 
se. Venne decorato della Laurea in 
Chirurgia li in Giugno i8to , ed in 
Medicina li 4 Giugno 1813, arnendue 
con menzione al Governo. Li 18 Ot- 
tobre 1834, premesso esame di con- 
corso , fu scelto altro de’ due Pro- 
fessori sostituti della facoltà Medica. 
Per la rinuncia del celebre Professore 
Cavaliere G'acomo Tommasini fatta 
li 4 Settembre 1839 alle Cattedre da 
lui occupate , Barilli successegli di 
diritto in quella di Medicina teorica 
pratica , che esercitò sino alla morte 
del Professore Rodati accaduta li 19 
Marzo i 833 , dopo la quale passò al- 
la di lui Cattedra di Patologia. Il 
Sommo Pontefice Gt egorio XVI nel 
giorno 6 Maggio del detto anno i 83 n 
lo ammine al Collegio Medico-Chirur- 
gico in luogo del predetto Sig. Pro- 
fessore Rodati. Nell’ anno 1887 di- 
venne Accademico Benedettino o pen- 


sionato. Egli è Direttore del Cebinet- 
to Patologico annesso alla sua Catte- 
dra , ed uno de’ primi Professori e 
Medici di Bologna. 

334. BARONE da Modena Dottore 
in Arti. Fu Lettore di Logica dal- 
l’anno >447 bÌ ’449 inclusivamente^ 

335. BARONI Cavaliere Dottor Pao- 
lo nativo di Corticella , Villaggio di- 
stante 3 Miglia da Bologna. Fu lau- 
reato in Medicina li i 5 Giugno 1831, 
ed in Chirurgia li 17 Giugno 1833, 
sempre con onorata menzione al Go- 
verno. Subito esame di concorso , fa 
li 31 Novembre dell’anno 1836 elet- 
to a Professore sostituto della facoltà 
Chirurgica, e come tale dopo la mor- 
te dell’egregio Professore di Chirur- 
gia teorica , ed Ostetrica Dottor Gae- 
tano Termaninì , avvenuta li 3 o Set- 
tembre i 83 i , successe di diritto nel- 
la sua Cattedra. Gregorio XVI li 34 
Aprile i 835 lo volle ascritto al Col- 
legio Medico-Chirurgico , in luogo 
del fu Professore emerito Dott. Gae- 
tano Conti. Lo stesso Pontefice , per 
premiare ulteriormente i meriti di 
questo illustre Professore , ed opera- 
tore rinomatissimo, Io nominò nel 
i 836 a Direttore generale della Sa- 
nità Militare, ed a suo Chirurgo par- 
ticolare , concedendogli di ritenere 
tuttavìa le di lui cariche in questa 
Università , nelle quali si fa supplire 
dal valentissimo di lui Cognato Si- 
gnor Professor Dottor Francesco Riz- 
zoli. È Accademico Benedettino o Pen- 
sionato sino dal i 834 > c Direttore del 
Gabinetto Ostetrico annesso alla sua 
Cattedra. 

336. BARTOLETTI Fabrizio figlio 
di Donino nato in Bologna li 37 Ago- 
sto 1576, laureato in Filosofia e Me- 
dicina li 36 Marzo 161 3 , e nello stesso 
anno promosso ad una Cattedra di Lo- 
gica , din occupò sino al 16 15. Li 3 
Agosto 1616 gli fu assegnata la Cat- 
tedra di Anatomia, cd insegnò anche 
la Chirurgia , e li 3 i Ottobre 1630 
passò a leggere la Medicina pratica 
ordinaria col gius di dar lezioni an- 
ebà di Anatomia , • cosi continuò 
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sino al i6a5. Nel i6a6 si portò a Man- 
tova per professarvi la Medicina, ed 
Anatomia , chiamatovi da quel Duca 
Ferdinando Gonzaga, ove si trattenne 
sino al i63o , in cui partì a cagione 
della Peste che colà inferiva . Mori 
in Viaggio a Lendinara li 3o Maggio 
del detto anno in età d’anni 54- == 
Fantuzzi tom. I, p. 363. 

3a^. BARTOLI Sante Bolognese , 
Parroco di san Sigismondo , Dottore 
in Sacra Teologia. Venne ascritto al 
Collegio Teologico li 7 Settembre 
1775 , nel qual anno fu nominato a 
una Cattedra onoraria di Teologia , 
che tenne sino al 1785 , in cui passò 
^ 1& Filosofìa morale sino al 

no Ottobre 1786 , epoca di sua morte 
avvenuta in Bologna. 

3a8. BARTOLO di Riniero Fioren- 
tino, uno de’ primi Dottori di Medi- 
cina de’suoi tempi. Fu Professore di 
Medicina nelle nostre Scuole , ed 
esercitò anche l’arte del Farmacista. 
Fu pure uno de’ Medici destinati alla 
cura del Re Enzo. Fioriva dopo la 
inetà del Secolo XIII, e trovavasi in 
Bologna alla morte del detto Re nel- 
l’anno 127 ». = Sarti tom. I, part. I, 
p. 463. 

329 . BARTOLO figlio di Francesco 
Bonacursi , uno de* più celebri Giu- 
jisronsnlti de’suoi tempi, nato in 
Sasso ferrato Città dell’Umbria verso 
il i3i3. Di ao anni fu ricevuto Dot- 
tore nella nostra Università, ove nel- 
1’ anno 1 338, secondo la testimonian- 
za di Ranieri o Raniero da Forlì suo 
maestro , venne scelto a Professore di 
Gius Civile e successore nella Catte- 
dra da questo occupato. Lesse indi a 
Pisa, da cui passò a Perugia, dove 
morì nel i356. Era anche Teologo, 
Filosofo, ed economista politico. Tra 
gli altri suoi celebri discepoli contasi 
il famoso Baldo. = Tiraboschi tom. V, 

p. 471 . 

Bartolomeo dell’Ordine de’ Minori 
Conventuali di san Francesco. Vedi 
Cardini. 

330. BARTOLOMMEO Bolognese, 
Astrologo di Professione , che ebbe 

Reperì, dt' Prof. 7 


4Ì 

comunemente il titolo di Maestro. II 
P. Sarti ebbe qualche dubbio , che 
non fosse lo stesso , che . un altro 
Maestro Bartolomeo chiamato ancor 
Bartoluccio o Bertoluccio Maestro e 
Professore di Grammatica nelle no- 
stre Scuole di gran nome. Fioriva sul 
finire del Secolo XIII e sul principio 
del XIV. •= Fantuzzi tom. I, p. 371 . 

33i., e 33a. BARTOLOMMEO da 
Montevcglio o da Montevia Comunità 
del Bolognese. L’Alidosì tra i Dot- 
tori leggisti ci ricorda un Bartolomeo 
di Riniero Cattaui da Montevia colla 
data del i349 > ^d un Bertolazzo di 
Pietro da Montevia con quella del 

1356. Nell’Appendice ai detti Leggi- 
sti ripete un Bertolazzo da Montevia, 
aggiungendo che il suo vero nome 
era Bartolomeo, e che nel i35a leg- 
geva i Decreti. Negli Artisti accenna 
un Bertoluzzo da Montebello , che 
vuol dire lo stesso che Montevia o 
Monteveglio , leggente Medicina del 

1357 , soggiungendo che esso era an- 
che Dottore di Leggi. Da queste no^ 
tizic un poco confuse sembra potersi 
arsuire che due fossero i Bartolomei 
da Monteveglio Professori del nostro 
Studio, il primo de’ quali figlio, di 
Riniero Cattani Lettore de’ Decreti 
nel i35a, e l’altro figlio di Pietro 
Dottore in Leggi, ed in Medicina, e 
Lettore di quest’ ultima scienza del 
1357 . “ Alidosi , Leggisti p. 4^ > 

p. i3 dell’appendice, ed Artisti p. a 7 » 
333. BARTOLOMEO da Asti. L’Ali- 
dosi ci riferisco che nel i3a7 era Chi- 
rurgo , e lo ammette tra i Lettori del 
nostro Studio del detto anno. = Ali- 
dosi p. la. 

, 334 . BARTOLOMEO da Brescia. Fu 
Professore di Gius Canonico , ed ebbe 
molto nome nelle nostre Scuole. Fio- 
riva ai tempi di Papa Gregorio IX e 
di Alessandro IV. dal iaa7 al ia6o.:= 
Sarti tom. I, part. I, p. 389 . Fantuzzi 
tom. Vili, p. 79 . 

335. BARTOLOMEO da Firenze. 
Leggeva la Medicina nel i363. = Ali- 
dosi p. la. 

336. BARTOLOMEO da Firenze. 
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Fu Profesioro di Medicina nclPAn* 
no i 5 io-i I. 

337. BARTOLOMEO da Forlì. Nel- 
l’anno i 384 Lettore di Rettorica. 

338 . BARTOLOMEO da Forlì. Leg- 
geva la Notarla nel i 438 - 39 . 

339. BARTOLOMEO dal Friuli. Fu 
Liettore di Rettorica nel 1389-90. 
L’Alidosì ci dà un Bartolomeo da 
Forlimpopoli Lettore in tale facoltà 
dal i 388 in poi; ma noi non aven- 
dolo trovato inscritto ne’ Libri della 
Camera di Bologna tra i Salariati 
dello Studio, riteniamo che lo abbia 
confuso col detto Bartolomeo dal 
Friuli. = Alidosi p. i 3 . 

340. BARTOLOMEO da Lodi. Leg- 
geva Grammatica e Rettorica l’An- 
no i 4 o 6 . 

341 • BARTOLOMEO da san Mari- 
no « laureato in Medicina nel nostro 
Studio l’Anno 1489, nel quale venne 
tosto fatto Professore di Chirurgia, 
che insegnò per tutto il i 494 ~ 9 ^* 

34 a. BARTOLOMEO dalla Massa. 
Nel 1438 lo vediamo Lettore de’ Vo- 
lumi , e nel >444 Notarla. 

343. BARTOLOMEO da Padova. 

Medicina nel i 33 o. = 

Alidosi p. la. 

344 ' BARTOLOMEO da Piacenza. 
Lesse la Medicina dall’anno i 384 P?r 
tutto il 1389-90. 

345. BARTOLOMMEO Piemonte#'*. 
.Fu Professore di Filosofia dal 1447 
per tutto il 1443*49* 

346. BARTOLOMMEO da Pontre- 
moli. Leggeva il Codice nel i 443 ^ 49 * 

347. BARTOLOMEO figlio di Gu- 
glielmo da Reggio. Nel i 384 fu con- 
dotto tra noi per Medico delle ma- 
lattie degli occhile nel >391 godeva 
per tale impiego dal Senato l’emolu- 
mento di fiorini ao all’anno, ed era 
molto stimato in Bologna , e fuori 
come miracoloso per tali malattie. 
Lesse la Grammatica e Rettorica 9 
anni , e trovavasi in Bologna anche 
l’anno 1398. 

348. BARTOLOMEO da Regno nel 
Napolitano. Fu Professore di Gram- 
matica e Rettorica dall’anno j 383 


sino al t4>9 9 ^d era salito in tanto 
credito che venne giudicato Maestro 
generale nelle medesime. = Alidosi 

p. i3. 

349. BARTOLOMEO da Urbino. 
Lesse 1 * Astrologia , ludi la Medicina 
dall’anno i 433 per tutto il > 44 ^* ^ 
Alidosi p. i 4 > 

35 0. BARTOLOMEO da Urbino del- 
l’Ordine degli Eremitani di sant’Ago- 
atino , giovane di bellissime lettere , 
e di grande aspettazione. Leggeva 
pubblicamente in Bologna del i 3 of. 
Mori Vescovo d* Orbino. = Giurar, 
part. n, lib. XIX. p. oa e lib. XXII, 
p. i 65 . 

35 1. BARTOLOMEO di Valenza. 
Lesse 1 ’ Astrologia nell’anno i 4 o 3 - 4 « 

3 Sa. BARTOLOTTI o Bertolotti 
Giovanni, figlio di altro Giovanni Bo- 
lognese. Fatto Religioso , venne in 
giovanile età li 6 Febbraio 1601 lau- 
reato in Filosofia, e iu Teologia, ed 
aggregato al Collegio de’ Teologi. Il 
Conte Fantuzzi ci racconta che fu 
Lettore di Sacra Scrittura dal i 6 o 5 
al 1607, e noi colla sicura guida sem- 
pre de’ Rotoli aggiungeremo che lesse 
in tale facoltà anche nell’anno sco- 
lastico i6oi-a. Fu Sommo Oratore nei 
primi Pergami d’Italia, Teologo dei 
Cavalieri di Multa , Poeta , e fnrnito 
della perfetta conoscenza delle Lin- 
gue Italiana, Latina, Ebraica, Gre- 
ca, Arabica, Illirica, Francese, Te- 
desca, Inglese, e Turchesca. Fu pure 
Protonotario Apostolico, e fondatore 
nell’anno 1640 dell’Accademia degli 
Indomiti in Bologna , ove morì nel- 
l’anno 1646* Decano del suddetto Col- 
legio de’ Teologi. = Fantuzzi tom. I, 
P-^76-, .... 

Barzi. Vedi Benedetto di Piombino. 

353 . BASACOMARi Basacomare fi- 
glio di Alhertoccio , d’illustre e po- 
tente famiglia Bolognese , Dottore di 
Leggi del 1^69. Fu Professore famoso 
di Gius Civile. Fu Pretore di Cremo- 
na, Podestà di Faenza nel;a9a, e so- 
stenne pubbliche A mhascerìe.Fece 
stamento nel i 3 o 8 ,e morì nell’anno 
seguente. = Fantuzzi tom. I, p. 378* 



Basacomare. Vf*dì Laigone. 

354 - BASELLI Pietro tìglio di An- 
tonio. Era tra i Professori del nostro 
Studio del come ce oc avvisa 

il Gbiràrdacci , il quale non c*indi« 
ca nè di qual Paese fosse , né qual 
scienza professasse. Non essendo poi 
nel Catalogo degli Artisti delPAlidosi 
convien credere che fosse Legale e 
Forestiere. = Ghirardacci part. 11 ^ li* 

bro XXVIII, p. 590. 

355 . BASSANI Alessandro Bologne- 
se, Prete dell’ Oratorio di san Filippo 
Neri , laureato in amendiie le Leggi 
li 3 o Agosto 1696. Fu pubblico Let- 
tore d* Instituzionl Civili dall’ anno 
1701 all* anno 174^*4^ * come appare 
dai Rotoli del nostro Studio , nei 
quali però è notato assente per la 
maggior parte del detto tempo, cioè 
nei 1700, e dal 1704 el 1741*4^) 

cui non lesse che negli anni 1701, 
e 1703. 

356 . BASSANI Girolamo Bolognese, 
dell* Ordine de* Predicatori , nato in 
Bologna nel i6a8. Nell* anno 1669. 
venne scelto a Professore di Teolo- 
tU,e diede incominciamento alle sue 
Lezioni li 3 o Ottobre deiranno me- 
desimo , proseguendo con gran con- 
corso di Scolari bno alPepoca di sua 
morte avvenuta in Bologna li 7 Mar- 
zo 1693. = Fantuzzi tom. I, p. 38 o. 

357. BASSANI Rocco figlio di Ales- 
sandro Bolognese , laureato in Filo- 
sofia li aS Gennaro dell’anno 16^4, 
ed ascritto al Collegio dì tale Facol- 
tà li a 3 Novembre i 6 a 6 . Nell'anno 
i 6 a 5 ottenne una Cattedra di Logi- 
ca , che occupò per tre anni , dopo 
i quali fu trasferito a leggere la Fi- 
losofia straordinaria , che insegnò per 
tutto l’anno Scolastico i 64 t* 4 ^> Mori 
in Novembre i 643 . 

358 . BASSI Ferdinando figlio di Se- 
basti.4Qo Bolognese. Dopo di essersi 
applicato con molto profitto allo Stu- 
dio della Botanica, venne nel 1761. 
fatto Custode dell'Orto Botanico della 
L'niveriità, indi Prefetto del Giardino 
delle Piante esotiche. Fu acciedita- 
tUsimo Botanico , « Naturalista , e 
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ridusse il detto Orto ad uno stato ta^ 
le, che non ebbe ad invidiare quelli 
di Pisa , di Padova , ed altri. Mori 
in Bologna li 9 Maggio 1774. = Fan- 
tuzzi tom. I, p. . 38 o. 

359. BASSI Laura Maria Gatterina 
figlia del Dottor Giuseppe , nata in 
Bologna li a9 Ottobre 1711 , laureata 
in Filosofia li ta Maggio 1732. , e 
come Donna famosa a quel Collegio 
aggregata nello stesso giorno. Senza 
di lei inchiesta, volle il Senato di 
Bologna nel giorno 29 Ottobre del 
detto anno 1782 conferirgli una Cat- 
tedra di Fìloriofia Universale , nella 
quale sempre lesse con concorso stra- 
ordinano , e sommo plauso. Li 10 
Maggio 1776, dietro la morte del 
Dottor Paolo Battista Balbt Professo- 
re di Fisica espcrimentalc del celebre ' 
Istituto «Ielle 3 >:ienze , venne la no- 
stra Laura scelta in suo luogo. Era 
tanto il grido di questa illustre Don- 
na, che Sovrani e Personaggi eminen- 
ti , nel passare per Bologna , non man- 
cavano di portarsi ad ossequiarla e 
visitarla. Quivi morì li 20 Fcbhraro 
1778, ascritta anche all' Accademia 
Benedettina per elezione fattane <lal- 
l' immortale Benedetto XIV. 2 Fan- 
tuzzi toro. I, p. 384 * 

36 0. BASSIANO o Bazziano Gio- 
vanni Cremonese Dottor di Leggi. Fu 
Professore famoso di Gius Canonico e 
Civile, e tra suoi scolari si annovera 
il famoso Azzone. Era Canonico della 
Cattedrale, ed insegnava certamente 
dalla Cattedra negli anni 1166,1178, 
e 1194* Morì in Bologna nel 1197. ^ 
Savìoli Annali di Bologna tom. I, p. I, 
p. 356 e tom. IT, part. I, p. 81. Fan- 
tuzzi Tom. I, p. 4 ^>a. c tom. VII, p. 19. 

36 1. BATTAGLIA Orazio Bologne- 
se , laureato in Leggi li i 5 Maggio 
i 65 q. Lesse le Instìtuzioni Civili 
dall'anno 1661 all'anno 1666-1667 
inclusivamentc , a riserva dell'anno 
1664, in cui trovavasi assente dalla 
Cattedra. 

362. BATTAGLINI Reverendo Pa- 
dre D. Gio. Francesco. Dal Registro 
degli Scolari matricolati risulta che 



del 1746 leggeva la Teologia. For»e 
U le» 8 e per breve tempo , mentre 
Bon è deccritto in alcun Rotolo. 

363 . BATTAGLIUZZI Antonio Bo- 
lognese figlio di Tommaso , Dottore 
di Legge nel 1379, ed ascritto al 
Collegio Civile. Lesse il Volume nel 
i 38 a al i 384 > « T Inforziato dal 
i 3 H 5 al i 387 < 

364 > baverio , o Bonetti Baverio 
figlio di Ragliinardo Bonetti , Citta- 
dino Imolese , indi di Bologna. Ven- 
ne laureato in Medicina nel nostro 
Studio Danno 14^8» e quivi stabi- 
litosi f fu provvisto di una Cattedra 
di Medicina y che tenne dal i 438 - 
• 1439» e nid i 44 ^ leggeva ancora la 
Filosofia Morale ne’ di festivi. Dopo 
quest* anno non si trova più nei 
Ruoli dello Studio il suo nome, nè 
ai sa che fosse di lui sino al i 447 » 
in cui eia divenuto Medico di P^pa 
Nicolò V, morto il quale tornò in 
Bologna , e del i 4 S 5 passò alla Cat- 
tedra di Medicina ordinaria teorica, 
e del 1436 a quella di Pratica, che 
sostenne con molta fama sino alDan- 
no 1480, che fu 1* ultimo di sua vi- 
ta. = Fantuzzi tom. I, p. Sqn. 

365 . BAVERIO o Bonetti Marc’ An- 
tonio figlio del detto Baverio Bonetti , 
di Bologna , laureato in Leggi nel 
14899 il* quel torno. Fu Lettore 
famoso di Gius Civile dal i 485 sino 
al 14989 li i 3 Settembre del qual 
anno fu condotto a leggere in tale 
G«ittcdra in Padova coll’onorario di 
Scudi aSo. Nel 1498 torna a vedersi 
descritto il suo nome ne’ Ruoli del 
nostro Studio , ove rimase sino al 
i 5 oo, che fu quello di sua mor- 
te. = Fantuzzi tomo I, p. 390 e to- 
mo IV. p. ai 8 . 

366 . BAVERIO o Bonetti Nicolò 
altro figlio di detto Baverio, di Bo- 
logna , laureato in Filosofia e Medi- 
cina del i 463 , e nell* anno istesso 
provvisto di una Lettura di Logica , 
che tenne per un triennio , come di 
costume, dopo di che passò nell’an- 
no i 4 ?^ Cattedra di Medicina 
ordinarli, che eseicitò sino all’an- 


no 1481 ultimo di sua vita. Nell’an- 
no 1471 1^11 dichiarato Conte Palati- 
no con Loilovico suo fratello, per 
privilegio di Federico II Imperatore, 
con facoltà di crear Notari , e legit- 
timare Bastardi. = Fantuzzi toro. I, 
p. 3 q 4 > che correggerai per le Let- 
ture colle notizie suddette. 

367. BAVOSI Scanahecco figlio di 
Sisto , Bolognese. Venne nel 1374 
esiliato dalla Città come aderente al 
partito de’ Lamhertazzi. Nel ia 83 era 
tra i Notari , c nel seguente ia 84 
non essendo ancor Dottore esercitò 
la carica di Giudice presso il Pretore 
di Siena. Tre anni dopo si vede chia- 
mato Dottore in ambi; le Leggi. Fu 
Professore di Leggi nelle nostre Scuo* 
le dal ta69 in pui , ed era defunto 
nel Febbraio = Fantuzzi tom. I, 
pag. 343. Savioli Annali di Bologna 
tom. Ili, part. I. p- 4^8 e 49 ^' 

368 . BAZZANI Matteo figlio di 
Carlo, nato in Bologna li 16 Apri- 
le 16749 6 laureato in Filosofia e 
Medicina li 5 Marzo 1698 , nel qual 
anno, e non nel 1699 come dice il 
Fantuzzi , ottenne una Cattedra di 
Logica, e nel 1700 il grado d* Ana- 
tomico. Nell’ anno 1701 ebbe la Let- 
tura di Anatomia, che interpolata- 
mente insegnò più anni insieme alla 
Medicina Teorica e Pratica ordinaria 
e atraordinaria , con fiorentissima 
scuola e molta fama di bravo Medi' 
co , Anatomico , Naturalista , * 
elegante Scrittore latino. Li 16 Ciu* 
gno 1710 venne ascrìtto al GolIeg>® 
Medico, e li 3 i Agosto 1710 a 9 “®*' 
lo de’ Filosofi. Li 30 Febbraio 17^8 
fu scelto a Presidente dell’ 

delle Scienze , di cui era Segretario 
sino dal 4 Deccmbre 1711- 4 ® 

anni d’ indefessa Lettura nell' Um- 
versità, venne dal Senato dichiarato 
Lettore emerito nel 1739' Mori m 
Bologna li ag Decembre del 1749* 
Fantuzzi tom. I, p. 4 oo. 

369. BEATI Alessandro Bolognese, 
laureato in Filosofia li a 3 Novembre 
1634. Fu Lettore di Logica dall an 

no i 635 al 1 637*38 inclusivamente. 
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Syo. BEATI Cannello Seniori , lì- 
gUo di Agostioo, BologDeBc, laure;** 
to in Filosofia e MedUcrina li a 3 Set- 
tembre i 553 , ascritto al Collegio Me- 
dico li 14 Dicembro delio BteséO an* 
no, ed al Filosofico li a Agosto i 554 > 
Fu Lettore di Logica , FilosoHa , e 
Medtciaa dall* anno i 553 suddetto 
sino all’epoca di sua morte avve- 
nuta in Bologna li a 3 Ottobre 1587. 
Correggasi il Fantuzzi che lo fa Let- 
tore soltanto sino al 16849 mentre 
trovasi ue’Ruoli a tutto il 1686-87. = 
Fantuzzi tom. Il, p. 3 . 

371. BEATI Onorio figlio del Dot- 
tor Gabriello Seniore suddetto , Bo- 
lognese , laureato in Filosofia e Me- 
dicina li a6 Ottobre 1690 , ed ascrit- 
to ad amendue i Collegii di quelle 
facoltà li a 3 Luglio 1691. Ottenne 
nell’anno 1694 una Catte«lra di Lo- 
gica, indi di Medicina teorica, e poi 
di pratica , in cui lesse sino al 1 6 1 3 > 
dopo di che passò a Medico condotto 
nella Città d’Este, ove si trattenne 
sino al 1617, nel qual anno tornò al- 
la sua Lettura in Bologna, che so- 
stenne per dieci Lustri circa sino 
al 1647 > cui venne dichiarato 
emerito. Mori nell’ anno seguente 
1648, come appare dai Rotoli dtdlo 
Studio , onde sbaglia il Fantuzzi a 
farlo Lettore soltanto sino al i 644 > 
che opinò esser l’epoca approssima- 
tiva della sua morte. Fantuzzi 
tom. II, p. 4 * 

873. BECCADELLI Galeotto figlio 
di Bartolommeo Bolognese, laureato 
in Filosofia e Medicina li 4 Giugno 
1491 , ed ascritto ai Collegii di tali 
facoltà. Ottenne nel detto anno una 
Cattedra di Filosofia , che sostemic 
sino al i 6 o 3 , in cui passò a leggere 
la Medicina, seguitando sino all’epo- 
ca di sua morte a Maggio 16^7. 

373. BECCADELLI Lodovico figlio 
di Beccadcllo , Bolognese , Dottore 
di Gius Canonico nel i 447 > 

messo al Collegio di quella facoltà. 
I^sse le Leggi Canoniche dal i 43 a 
ai 1456-67 ìiiclusivamcntc. 

374. BECCADELLI Vincenzo figlio 


di Lodovico Bolognese , laureato in 
ambe le Leggi li nq Ottobre 1678 , 
epoca in cui trovavasi Abbate dei 
Santi Fabiano e Sebastiano di Valle 
di Lavino. Lesse le lustituzioni Ci- 
vili dal i 58 a al i 684~85 inclusiva- 
mente. Mori in Bologna li 6 Novem- 
bre 1687. 

376. BECCARI Jacopo Bartolommeo 
figlio di Romeo , nato in Bologna U 
o 5 Luglio 1680, laureato in Filoso- 
fia e Madicina li 19 Maggio 1704- 
Nell’anno 1709 ottenne una Lettura 
di Logica nell’Università, ed il grae 
do di Anatomico. Nell’ anno 1710 pas- 
sò alla Cattedra di Medicina Pratica 
ordinaria, che tenue sino al 1736, 
sostenendo di ({uando in quando an- 
che la Lettura Anatomica , coll* osten- 
sione pratica sul coipo umano, e con 
molto plauso. Nell* anno i ;37 pass6 
alla Cattedra di Chimica, e adendo 
compito il servigio di 4o anni tiel- 
l’annu >749 giubilato. Li 4 De- 
cembre 1711 venne ao> he eletto a 
Professore di Fisica esperimentale 
nell’ Istituto delle Scienze , dnlla 
qual Cattedra nel 1784 passò a quel- 
la di Chimica, e li u 4 Aprile 1760 
fu scelto a Presidente del detto Isti- 
tuto. Era ascritto ni Collegio Medico 
sino /lai 3 Settembre 1786, e corno 
uomo famoso anche al Filosofico dal 
8 Marzo 1743. Mori in Bologna li 
18 Gennaio 17O6 d’anui 83 . ss Fan- 
tuzzi tom. II, p. 3 1 . 

376- BECCHETTI Filippo Angeli- 
co nato nell’anoo 174^, Bolognese, 
dell* Ordine de’ Predicatori. Fu Let- 
tore onorario di Storia Ecclesiastica 
dal 1777 al *797 > ***4 qual anno 
vennero abolite le Cattedre delle 
Scienze Sacre , ripristinato le quali 
nel 1799 ritornò alla sua Lettura ma 
per poco, mentre vennero di nuovo 
nel seguente unno i8co abolite. Fu 
in quest’anno fatto vescovo della 
Città della Pieve, e mori nel 1814. 

377. BECCHETTI Luigi, Bologne- 
se, delTordine de* Predicatori , Dot- 
tore in Teologia, ed ascritto a quel 
Collegio antico li ao Gennaio 1786, 
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«d al moderno ti 07 Ottobre i 8 i 4 * 
Fu Profeesore di Lingua Ebraica dal 
1785 al 1800. Mori tra i Profeasorì 
Emeriti e Giubilati in Bologna li 
i 3 Marzo i8a6. 

378. BECCHETTI Ugo Bologneae , 
binreato in FiloaoBa e Medicina li 
a 3 Fel»braio 1782. Nell" anno 1784 
ottenne una Cattedra onoraria di 
Medicina , dalla quale pa^sò alla atb 
pendiaria, che eaerciiò tino al 1796, 
dopo di che ceaaò dall" inaegnamento. 
Fu aacritto anche alla Classe degli 
Anatomici. Morì in Bologna il primo 
Aprile 1798. 

379. BELFORT Giovanni , secondo 
FAlidoai Dottor in Arti ilei i 388 , Po* 
reatiero,e Lettore d^AstroIogia alcuni 
anni. Noi abbiamo trovato che leg- 
geva tale Scienza nelPanno i 384 ,ed 
anche nel 1889. Può darsi che si ap- 
plicasse in seguito allo Studio delle 
Leggi, dacché negli Atti del Collegio 
di Gius Civile troviamo che in No- 
▼embre 1896 venne laureato in quella 
facoltà un Giovanni Belfort. =r Ali- 
dosi p. 3 o. 

38 0. BELIOTTI o Bclloni Antonio 
figlio di Bonino Fiorentino , detto 
dall'Abbacco. Fu Lettore d’Abbacco, 
Geometria, ed Aritmetica dal i 383 
al 18949 mancando negli anni se- 
guenti tino al i 4 o 5 , in cui di nuovo 
torna a vedersi alla sua Lettura, che 
continuò tino all* anno 1406-7 inclu- 
aivamente. 

38 1. BELLAPERTTCA Pietro di 
Burgos. Fu pubblico Professore di 
Leggi nel i 3 oo ai tempi del famoso 
Dino del Mugello. =Ghirard. part. 1 , 
lib. XITI, p. 4 ^ 3 . 

38 a* BELLETTI Giambattista Bolo- 
gnese, laureato in Medicina con men- 
zione al Governo li io Giugno t8i8. 
Nel mese di Marzo i 83 a venne scelto 
ad assistente alla Cattedra di Clinica 
Medica , ed in Aprile i 836 decorato 
del tìtolo e delle divise di Professo- 
re. Li la Ottobre 1887 dal Sommo 
Pontefice Gregorio XVI fu ascritto 
al Collegio Medico-Chirurgico , in 
luogo del fu Dottor Francesco Palaz- 


zi. È Membro dell* Accademia det’« 
r Istituto delle Scienze , ed uno dei 
Mei ici primarii di Bologna. 

Il Tirahoschi appoggiato al Panci- 
roli , e questo alla testimonianza di 
Catteltiano Cotta, annovera tra i fa- 
mosi Professori del nostro Studio Bar- 
tolomeo Bellincini da Modena celebra 
Giurisconsulto , dopo il 1466, facen- 
dolo Antagonista del famoso Barbazza. 
Noi non possiamo includerlo in que- 
sto Repertorio , mentre , siccome ri- 
levò anche il Conte Fantuzzi , Rollin- 
cini non vedesi mai ne* Rotoli dei no** 
atro Studio. = Tirahoschi tom. VI, 
part. li, p. 908. Fantuzzi tomo I., 
p. 345 nota la. 

383 . BELLIARDI Angelo da Mo- 
dena Dottor dì Leggi. Fu Professore 
d’istituzioni Civili dall’anno i5i7 
al i5t9*ao inclusivameute. 

384 . BELMESSERI Paolo da Pon- 
tremoli, laureato in Filosofia, e Me- 
dicina nel nostro Studio li 3 i Mag- 
gio r 5 io. Fu Lettore di Logica nel- 
l’anno i 5 ia, e dì Medicina negli an- 
ni i 5 i 3 e i 5 i 6 ; di Filosofia nel i5i7, 
e di nuovo di Medicina nel 1S18-19. 
Di poi seguitò in Francia il Pontefice 
Clemente VII, ed il Re Francesco I, 
ove celebrò con un epitalamio latino 
le nozze del figlio di esso Re Fran- 
cesco. In Parigi diede pubbliche ed 
applaudite lezioni di Filosofia , e vi 
fece stampare le sue Poesìe latine dal 
Golineo. Fu altresì incoronato Poeta 
dallo stesso Pontefice , e dallo stes- 
so Re. 

385 . BELTRAME. Fu Professore di 
Gius Canonico , ed illustrava le nostre 
Scuole del iai 3 . Viveva del iai8 , 
nel qual anno pronunciò un Consi- 
glio insieme eoo Maestro Cono in 
una certa Causa de’ Monaci di San 
Stefano. = Sarti tomo I , parte I , 
pag. 3 ai. Savioli Annali di Bologna 
tom. Il, part. I, p. 887. 

386 . BELVlSl Giacomo figlio di 

Guido , nato in Bologna nel ia?o 
circa, famoso Giurisconsulto. Baccel- 
lierato che fu in leggi , le insegnò 
allo straordinario gli anni c 
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1097 * portò indi a Napoli, ove 
fu laureato nel i 3 oi , e nel i 3 o 4 
ad istanza de* Rettori dello Studio 
di Bologna venne confermato qui 
Dottore in Leggi. Nel i 3 o 6 si tras- 
ferì a Padova , ove lesse un anno 
intero, indi a Siena, e nel 19 Otto- 
lire iSoq si trovava di nuovo Pro- 
fessore in Bologna , da cui si parti 
nel i 3 ii ritornando, a Napoli, indi 
a Perugia nel 1 3 16, dalla quale ulti- 
ma Città fu richiamato in patria co- 
me uomo famoso nel i 3 ui , ed ove 
cessò di vivere nel i 335 . = Fantuz- 
zi tom. II, p. 44 * 

387. BELVISI Lanspergio figlio di 
Luca Bolognese , laureato in Filosofia 
e Mediciua li 4 Decembre 1578, ed 
ascritto ai Collegii di tali facoltà li 
a 3 Luglio 1593. Nell’anno 1579 eb- 
be una Cattedra di Logica , che oc- 
cupò sino al i 58 i , indi passò ad al- 
tra di Filosofia sino al 1689, 

passò a leggere la Medicina, che in- 
segnò sempre con celebrità sino al- 
l’ epoca di sua morte avvenuta in 
Bologna li a Luglio i 6 i 4 * 

388 . BENACCI Giacomo figlio di 
Lorenzo , nobile di Bologna , laurea- 
to in Filosofìa e Medicina nei i 5 oo, 
ed indi ascritto ai Collegii di que- 
ste facoltà. Fu Lettore celeberrimo 
di Astronomia dal i 5 oi al i 5 o 5 , di 
poi di Medicina pratica sino al i 4 Set- 
tembre i 5 a 8 , epoca di sua morte av- 
venuta in Bologna. =: Fantuzzi to- 
mo II , p. 6a. 

389. BENACCI Lattanzio figlio del 
Conte Vincenzo , nobile di Bologna. 
Venne laureato in Filosofia e Medi- 
cina li 8 Gennaro i 538 , ed in pari 
tempo ammesso ai Collegii di esse 
facoltà. Fu Professore secondario di 
Astronomia dal 1587 al i 553 , indi 
dopo la morte di Lodovico Vitali , 
avvenuta li 7 Marzo < 554 , divenne 
primario sino al i Ottobre <573 , 
epoca di sua morte accaduta in Bo- 
logna. = Fantuzzi tom. II, p. 6a, che 
correggerai per la data della Laurea 
colla su riferita. 

890. BENDAUDI Girolamo di Ra- 
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venna, Monaco Cassinense. Li 18 Gen- 
naio 1634 venne ascritto al Collegio 
de* Teologi , e li 18 Giugno dello 
stesso anno fu dal Senato eletto A 
Professore di Teologia scolastica , che 
insegnò per tutto il 1 643 - 44 * 

391. BENOEDEI Timoteo di Pi- 
stoia. Nel 1403 leggeva la Filosofìa 
naturale. = Alidosi p. 77. 

393. BENE Canonico Faentino. Fu 
Professore celebre di Gius Canonico 
dopo il principio del Secolo XIII ai 
tempi del famoso Tancredi, ss Sarti 
tom. 1 , part. I, p. 833. 

898. BENE Fiorentino. Fu Pro*» 
fessote di Grammatica non incele- 
bre dai 1318 in seguito. Viveva tut- 
tora , e teneva la Cattedra anche 
del 1336 . S’ignora in qual anno ces- 
sasse di vivere , e quando ottenesse 
il titolo di Dottore. = Sarti tom. I, 
part. I, p. 5 i 3 . Savioli Annali di Bolo- 
gna tom. Il, part. I, p. 875. 

394* BENECHE Santolaria D. Orin- 
zio Spagnuolo , Dottore in ambe le 
Leggi. Fu Lettore di Decretali dal 
6 Novembre 1693, sua prima lezio- 
ne, per tutto il 1698-99. 

89.5. BENEDETTO da Benevento- 
Fu Professore di Gius Civile , che 
insegnava certamente nel I330. =: 
Sarti tom. I, part. I, p. loi. Savioli 
Annali di Bologna tom. II, part. I, 
pag. 397. 

396. BENEDETTO da Locamo del- 
l’Ordine de’ Minori Conventuali di 
S. Francesco. Fu Professore di Meta- 
fìsica nel i 54 < per tutto il i 54 a- 43 . 

897. BENEDETTO Barai da Piom^ 
bino , Dottore di Gius Civile. Legge- 
va l’ Inforziate nel 1395-96. Tirabo- 
schi tom. V, part. 1 , p. 5 op. 

898. BENEDETTO da Pistoia, lau- 
reato in Filosofìa nel nostro Studio 
l’anno < 43 ^, indi fatto Professore di 
Grammatica , Rettorica , e Poesia , che 
insegnò per tutto il i 5 o 4 * 5 . 

899. BENEDETTO Spagnuolo. Nel 
1401 era Professore di Medicina. 

400. BENEl Francesco Dottore in 
Arti e Medicina. Nel <483 fu Lettore 
di Medicina. = Manca nell’ Alidosi. 
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4 oi. BENINCASA d' Arazzo Dottor 
dì Legp. Fa Profenore di Cìui Ci* 
vile dopo U metà del Secolo XUI. 
Viveva anche nel ta 85 . = Sarti to* 
mo I, parte 1 , p. ao 3 . 

4 ca. BENINCASA Bertolino da Ga- 
nolo famoso Grammatico , c Rettorico 
de’auoì tempi. Venne promosso alia 
Lettura del Tullio nuovo , e del 
Trattalo di Bnonandrea sull* arte di 
scrivere nell'anno i 3 ai , nella qual 
Cattedra venne confermato tre anni 
dopo t e vi dovette anche rimanere 
più oltre , giacché si fa ricordanza 
di lui del i 3 a 8 . = Fantuzzi tom. I, 
p. Syò. Nota a. 

4 0 3 . BENINCASA da Siena. Fu Pro- 
fessore di Gius Canonico con qual- 
che stima. Fiorì nelle nostre Scuole 
sul Saire del Secolo XII, e sul prin- 
cipio del seguente. Mori nel iao6 
lontano da Bologna. Sarti X. I^part. I, 
p. 3 i 5 . 

404. BENINTENDE bolognese Dott. 
di Legge. NelPanno iai 3 venne scel- 
to a leggere il Diritto Civile , e pre- 
stò giuramento di non dipartirsi dal- 
le nostre Scuote. Mori nel tai8. = 
Savioli , Annali di Bologna tom. II, 
part. I, p. 3S7. Sarti tom. part. I, 
p. 90. 

40.S. BENINTENDE di Firenze. Fu 
Lettore d’ Astrologia dall’anno i 33 o 
al 1340. ==: Alidosi p. la. 

4 c' 6 . BENNITO Giovanni Spagniio- 
lo, Dottore in ambe le Leggi. Lesse 
il Gius Canonico dall* 8 Novembre 
1746, sua prima Lezione , all* anno 
scolastico 1749*^0 inclusivamente. 

407. BENTACORDA Pietro da Ve- 

rona. Fu Lettore di Logica, sola- 
mente nell’anno j 4 ^a- 53 . L* Alidosi 
lo confonde con Pietro Sacco da Ve- 
rona , e lo fa Lettore di Logica , e 
Medicina dal i 449 > 46 ^ > mentre 

Bentacorda non lo fu che di Logica 
per detto anno in cui 1’ al- 

tro era già Lettore primario dì Me* 
dicina. Alidosi Dott. Boi. 167, e 
Foresi, p 6t. 

408. BENTIVOGLI Conte Andrea 
nobile bolognese. Fu Lettore di Let* 


tere Umane dall’anno i 5 i.S al i 5 aS-a 4 
inclusi vamente.=Tiraboschi tom. VII, 
part. IV, p. aa 4 o* 

409. BENTIVOGLI Bente fìglio di 
Andalò , nobile bolognese , laureato 
in Leggi li 3 i Agosto 1 388 , ed ascrit- 
to indi ai Gollegii Civile e Canoni- 
co. Fn Lettore del Codice , e di al- 
tre materie del Gius Civile dal sud- 
detto anno i 388 sino al i 3 Ottobre 
1399, epoca dì sua morte avvenuta 
in Frignano. Fu Senatore di Roma , 
ed Ambasciatore in varii luoghi. = 
Alidosi p. 46’ Ghirardarci part. II , 
lib. XXV, p. 389, e Jib. XXVI,p. 45 o. 

410. BENTIVOGLI Co. Carlo figlio 
del Co. Costante , nato in Bologna 
nel i 6 t 5 ,e laureato in ambe le Leg- 
gi nell* anno i 635 . Nell* anno 1640 
ottenne una Lettura di Gius Civile , 
nella quale continuò sino al 1649 > 
in cui si trasferì a Roma , conservan- 
dosi sempre il dì lui nome ne* Ro- 
toli dello Studio. Ripatriato nel 1 653 , 
e dedicatosi allo stato Ecclesiastico, 
divenne Arcidiacono della Metropo- 
litana e Protonotario Apostolico, ri- 
tenendo tuttavia la sua Lettura di 
Gius Civile, e nel seguente i 6$4 fu 
ordinato Sacerdote, fatto Consultore 
del S. Uffizio , ed ascrìtto al Collegio 
Canonico. Li a 6 Giugno del detto 
anno )654 venne anche decorato del- 
la Laurea in Filosofìa, e li ai Giu- 
gno 1660 ammesto a quel Collegio 
come Letterato di sommo grido, Poe- 
ta , Filosofo e Scrittore. Nel i 658 
passò a leggere il Gius Canonico, ed 
apri in sua casa un’Accademia, che 
si chiamò dell* Arcidiacono. Morì in 
Bologna li 16 Aprile 1661 d’anni 46. 
= Fantiìzzi , tom. II , p. "7. 

41 1. BENVENUTO Vescovo d* Osi- 
mo.Ebbe a collega <Ìegli Studj nella 
nostra Università S. Silvestro , e per- 
ciò secondo 1 * opinione del P. Sarti 
vi fu Professore di Teologia, fioren- 
do sul fìnire del secolo XII. = Sarti 
tom. I, part. Il, p. 8. 

4 i 3 . BENZI o Guattari Andrea, fi- 
glio del famoso medico Dott. Ugo da 
Siena, laureato in Leggi nella nostra 
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Ubi vanità li b 5 Ottobre del i 44 ^* 
Lesse il Gius Civile nel i 44 ^ * ^**di 
il Gius Canonico dal i 444 t 448 > 

Mancò nelle nostre Scuole dal i 449 
al 14^7 , e nel i 458 ritornò a com> 
parìre sino al 1460 inclusi vamen te , 
come Professore di Gius Canonico. 
Erra l’Alidosi a ritenere che leggesse 
soltanto sino al i 458 , mentre lo ab- 
biamo trovato descritto ne’ Ruoli per 
tutto il 1460-61. Aggiunge questo 
Scrittore che Benzi passò professore 
nello Studio di Firenze , e questo sarà 
avvenuto o negli Anni di sua assen- 
za 1449 *1 * 4^7 > pure dopo l’an- 
no 1460-61. = Alidosi Appendice p. 5 . 

4 t 3 . BENZI Boccino altro figlio del 
famoso Dottor Ugo da Siena , e fra- 
tello del detto Andrea. Fu Professore 
di Medicina negli anni i 44 ^ > ^ ‘444 
al 1445. 

414*. BENZI Ugo da Siena Padre 
dei suddetti Andrea, e Boccino. Fu 
liettore famoso di Filosofìa morale , 
e poi di Medicina dall’anno i 4 oz 
al 1437. Fu Medico del Cardinal Le- 
gato di Bologna negli anni 14^9 > i 4 'o 
con Lire Soo di provvigione all’an- 
no , e di Nicolò d* Este signore di 
Ferrara. = Alidosi p. 8 a. Ghirardacci 
part. II, lib. XXIX, p. 646. Tirabo- 
sclii. Tom. VI, parte II, p. 667. 

4 i 5 . BERENGARIO o Carpo Giaco- 
mo figlio di Faustino, nato in Carpi 
Città nello stato di Modena , e per- 
ciò da alcuni Biografi chiamato col 
nome della Patria. Fece i suoi Studj 
nella nostra Università, in cui venne 
decorato della Laurea in Filosofia e 
Medicina li 3 Agosto 1489. Nell’an- 
no i 5 oa fu eletto a Professore di Chiv 
Turgia , che insegnò per tutto l’ an- 
no i 5 a 6 al i5a7., dopo di che venne 
espulso da Bologna , dicesi per aver 
anatomizzato due Bpagnuoli ancor vU 
vi , presi da malattia venerea , e fi- 
dati alla di lui cura. Passò indi a 
Ferrara , ove inori credesi li &4 No- 
vembre del i 53 o, e fu sepolto nella 
Chiesa di san Francesco secondo la 
notizia esistente nella Biblioteca Con- 
stabìliana di detta Città nel compen- 
Repert. He* Prof. 8 


49 

dio de’ Personaggi per qualche titolo 
illustri , compilato da Nicolò Barufal- 
di, e continuato da Girolamo suo fi- 
glio. Fu famoso Anatomico, Medico, 
e Chirurgo , e fece molte scoperte 
nella Scienza Anatomica. È il primo 
che usò nella cura delle malattie Ve- 
neree le Unzioni Mercuriali , e gua- 
dagnò grosse somme oltre i donativi 
di oggetti preziosi , e di tutto lasciò 
Erede il Duca di Ferrara. =3 Alidosi 
p. 39. Atti de Collegii Medico , e Fi* 
losofìco 1481 al i 5 oo a Ciirt. 98. ove 
sta scritto: 1489 3 Augusti. Approba- 
tus fuit in Artibus et Medicina M. Ja- 
cobus de Carpo ecc. Tiraboachi to- 
mo VII, p. 435 , 910 , e 9ta. 

416. BERENGARIO da Siena. Fu 
Lettor celebre di Gius Canonico. Fio- 
riva verso la metà del secolo XIII , e 
viveva nel 1047 certamente. = Sarti 
tomo I, part. I, p. 343 . 

417. BERETTA Pier Paolo Monaco 

Celestino. Fu Professore di Metafisica 
dall’anno 1649 P**" *;***^o i 65 i-. 5 a.. 

418. BERGERY o Briger Giovanni 
di Lione. Per comando del Cardinale 
Legata di Bologna ebbe nel 1460 la 
Lettura del Codice. Venne laureato 
in Gius Civile nella nostra Università 
li 6 Agosto dello stesso anno. 

419. BERGONZONI P. Gio. Dome- 
nico Minore Conventuale Bolognese. 
Fu Lettore onorario di Logica negli 
anni 1776, e 1776, indi stipendiario 
di Teologia dall’anno 1777 al 1797, 
nel quale vennero abolite le Cattedre 
delle Scienze Sacre , che furono ripri- 
stinate nel 1799 , in cui riprese l'eser- 
cizio delle sue Lezioni , che dovette 
abbandonare per la nuova abolizione 
di dette Cattedre del 1800. Mori in 
Bologna li no Gennaro i8oa. 

4 ao. BERNARDI Antonio Mirando- 
lano, laureato in Filosofia nel nostro 
Studio li 16 Gennaro iS 33 . Fu Let- 
tore famoso di Logica, e Filosofia dal 
detto anno i 533 per tutto l’anno Sco- 
lastico 1538-39. Mori Vescovo di Ca- 
serta. = Alidosi p. IO. Tiraboschi to- 
mo VII, part. II, p. 65 o. 

4ai. BERNARDI Marcello Antonio 


« 
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Bolognese, del terz’ Ordine di san 
Francesco , ascritto al Collegio dei 
Teologi li IO Settembre I 74 b. Fu pub- 
Idico Lettore onorario di Teologia 
Morale dal 174^ al 1740 ? e di Sacra 
Scrittura dal 1760 al 1788 inclusiva-' 
mente. 

4aa. BERNARDINO di Nicolò In- 
glese. Lesse la Medicina pratica nel- 
l’anno i 3 () 5 . 

4 a 3 . BERNARDINO di Cattalogna. 
Nel 1893 leggeva l’ Inforziate. 

4^4. BERNARDO da Cattalogna. Fu 
Lettore ordinario de’ Decreti nell’an- 
no 1438-39. 

4 a 5 . BERNARDO Seniore, Arcidia- 
cono Compostellano , od Americano. 
Venne erudito nelle nostre Scuòle , 
ove fu Professore di Gius Canonico 
non molto avanti il principio del Se- 
colo XIII. = Sarti tomo I, parte I, 
p. 3 i 3 . 

4 ^ 6 . BERNARDO luniore Compo- 
stellano , od Americano , Sacerdote , 
Cappellano di Papa Innocenzo IV. Fu 
Professore di Gius Canonico di qual- 
che celebrità verso la metà del Seco- 
lo XIII, =Sarti tom. I, part. I, p. 848. 

447. BERNARDO da Gorgon. Fu 
Letture di Medicina Pratica nell’an- 
no 14S.5-5S. Ommesso dall’ Alidosi. 

4 a 8 . BERNARDO da Oleggio. Lesse 
i Voi umi nell’ a nno 1899 al 1400. 

429, BERNARDO da Pavia Vescovo 
di Faenza, iinli della sua Patria nel- 
l’anno iao8. Fu Professore di Gius 
Canonico , e fioriva tra noi negli an- 
ni 1178 al 1180. Fu il primo Collet- 
tore di Decretali , dopo la pubblica- 
zione di quelle di Graziano. Morì 
nel iai8 resosi insigne per la santità 
dei 'costumi , per cui dagli Scrittori 
Pavesi ebbe il titolo di Beato. = Sarti 
tom. I, part. I, p. 3 oa. Savioli Annali 
di Bologna , tom. II, part. I, p. 8i. 

43 0, BERNARDO da Piacenza. Fu 
Lettore di Notarla dall’anno 1488 sino 
ài 1478-74 inclnsivamento. 

43 1, BEP».NARDO Abate <li Poggi- 
-bonzi , Governatore di san Petronio. 
Lesse il Salterio nell’anno 1405. 

43 a. BERNI Degli Autonj Avvocato 


Francesco , figlio di Pietro , nato in 
Bologna li i 5 Maggio 1698. Li 19 Ot- 
tobre 1716 recitò l’Orazione inaugu- 
rale per la riapertura delle Scuole. 
Dopo di essere slato laureato in Leg- 
gi , ottenne nell’anno 1781 una Cat- 
tedra d’ Instituzioui Civili, dalla quale 
passò a»l altre di Gms Civile. Divenne 
indi Uditore di Monsignor Rizzardo Iso- 
lani Governatore di Benevento , Asco- 
li, Iesi, e Fano sino all’ anno 1788, 
in cui ripatriò , riprendendo l’eserci- 
zio della sua Lettura di Gius Civile. 
Lesse indi anche il Gius Canonico 
alcuni anni. Mori in Bologna li aq 
Aprile del 1760. = Fantuzzi tom. 1 , 
p. 262. 

433. BERNI Degli Antonj Avvocato 
Vincenzo Bolognese, nato in Bologna 
li a .5 Aprile 1747, e quivi laureato in 
amendue le Leggi li Ja Giugno * 7 ^ 9 » I 
ascritto al Collegio Civile li i 3 Ago- 
sto 1776 , ed al Canonico lì j 5 Decem- 
bre 1777. Ottenne una Cattedra Le- 
galo di Gius Canonico nell’Universi- 
tà , in cui diede la sua prima Lezione 
li 3 o Agosto «776, indi nel 1777 passò 
ad insegnare il Gius Civile , seguitando 
sino all’anno 1798, in cui venne sp^ 
gliato della sua Cattedra perchè ri- 
fiutò di prestare il giuramento repub- 
blu'ano. Cessato nel 1799 9nel Gover- 
no fu restitutu ad essa, ma per poco 
dacché nel seguente annO'i8oO ntor* I 
nati i Francesi lestò di nuovo privo 
della Cattedra inedesim.i.' Accettò indi 
l’impiego di Commissario' generale del- 
le finanze , e lo esercitò con probità 
grande. Nel 1806 fu fi»tto Regio Pro- 
curatore del Tribunale di Cassazione, 
c Cavaliere della Corona Ferrea. 

Pio VII ripristinatosi il Pontificio Go- 
verno disegnò degli Antonj a presi- 
dente del Trilinnale d’ Appello, ma 
a cagione di salute non 2’Oté egli ac- 
cettarne rinc.'trico. 11 di lui succes- 
sore Leone XH in risgiiardo de’ me- 
riti di cotesto profondo Giiiriscon- 
sulto Bolognese , volle li 6 Novem- 
bre 1825 ascriverlo al nuovo Collegio 
Legale. Mori in Bologna li 4 Mar- 
zo 1828. 
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434 * BERNTA Gaspare Vincenzo Bo- 
lognese ^ laureato in aiiiemJue le Lcg**‘ 
gì li o 3 Aprile 1660. Nell*<tono i6ba 
ottenne una Cattedra d" Instituzìoni 
Civili > dalla quale passò ad altre di 
Gius Civile, ed insegnò anche il Gius 
Canonico sino all’anno lyi indù* 
sivamente. Trovossi assente dalla C.<t- 
tedra dall’anno i66h al 1671, d.«l 1677 
al 1 679 , dal j 68 ( ai 1 683 , e dal 1 687 
al 1689. 

43.5. BERNIERI Giovanni di Cor- 
reggio , dell’Ordine de’ Minori Con- 
ventnali di san Francesco. Fu Lettor 
celebre di Metafisica dall’anno i 543 
al i 553 ai Giugno, epoca di sua 
morte avvenuta in Bologna, mentre 
era Ministro del suo ordine per que- 
sta Provincia. Fu Maestro di Sisto V. 

436 . BERÒ Agostino figlio di Mat- 

teo , Nobile Bolognese, nato nel i 4 ? 4 > 
laureato in ambe le Leggi li 3 o Mag^ 
gio i 5 o 3 , e nel seguente anno i 5 o 4 
provvisto di Cattedra d’ Institur.ioni 
Civili, dalla quale passò ad altre 
Cattedre di Gius Civile, e nel 1607 
ebbe quella di Decretali , che tenne 
senza interruzione sino all’epoca di 
sua morte avvenuta in Bologna li i 3 
Settembre i 554 - stato ammesso 

anche ai CoJicgii di Gius Civile e Ca- 
nonico , e fu di tanto merito, che 
veniva chiamato Monarca gravissimo 
delle Leggi, e giunse perciò ad otte- 
nere di Stipendio Scudi 600 d’oro. = 
Fantuzzi tom.’H, p. 96. 

437. BERÒ Alberto figlio di Matteo 
Bolognese , Dottor di Leggi , ed ascrit- 
to al Collegio Civile. Fu Lettore di 
Leggi Civili dall'anno i 3 ai al 11 Mag- 
gio iS7t , epoca di sua morte acca- 
duta in Bologna. 

438 . BERÒ Costanzo Bolognese. 
Lesse le Instituzioui Civili nell'an- 
no I556-07. 

439. BÈR(»ALDI Filippo Seniore fi- 
glio di Giovanni, Nobile di Bologna, 
nato li 7. Novembre i 453 . Nel i 47 ^ 
ottenne nna Cattedra di Rettorica e 
Poesia, che continuò ad esercitare 
nc’duc anni seguenti. Passò indi a 
viaggiare, ed insegnare lettere umane 


ni 

in Panna, ove trovavasi nel i 476 > 
poi in Milano , ed in Parigi , donde 
fu ricbiainato alla Patria nel i 477 9 
ed è certo che nel i4?9 ripigliò le 
sue Lezioni con sommo credito , ed 
applauso, e le prosegui sino all’epo- 
ca dì sua morte 17 Luglio iSo 5 . Era 
t.into erudito in ogni genere dì let- 
teratura, che veniva appellato l’Em- 
porio delle Scienze. = Fantuzzi to- 
mo 11 , p. MI. 

44 f>* BEROALDI Filippo luniore fi- 
glio di Nicolò, nato in Bologna il 1'’ 
Ottobre i 47 ^* metà di Aprile 

del 1498 ottenne una Cattedra di 
Belle Lettere, in cui si esercitò sino 
all’anno scolastico iSoa inclusivanien- 
te, dopo di clic passò nell’ Archigin- 
nasio Romano. Morì colà nell’Agosto 
i 5 i 8 . Bibliotecario della Vaticana. 
Fantuzzi tom. il, p. i 36 . 

44 *- BEROLATI R-imondo d’Ivrea 
dell'Ordine de’ Predicatori. Fu Let- 
tore di Lingua Ebraica dall’anno <749 
al 1764-65 inclusivamente. Mori m 
Bologna li at Agosto 1776* 

44^- BERSANl Angelo figlio di Gia- 
como Bolognesi, laureato in amendue 
le Leggi li la Gennaro 1766, e li U9 
Marzo 1788 ascritto al Collegio Gauo*' 
nico. Nell’anno 1794 ottenne una 
Cattedra di Gius Canonico , a cui 
diede principio li a8 Gennaro dello 
stesso anno, e che esercitò sino al- 
l’anno i8uo, dopo di die pei noti 
politici cangiamenti restò privo delle 
sue cariche. In riguardo ai molti suoi 
meriti , ed alla sua proba e regolare 
condotta , Leone Xll volle li 17 Ot- 
tobre 1 8a4 onorarlo della nomina di 
Presidente del nuovo Collegio Legale 
da Lui instituito , di cui per debo- 
lezza di salute non potè accettarne 
il carico, avendovi rinunciato li la 
Novembre dello stesso anno. Mori in 
Bologna li 8 Agosto i8a6. 

443. BERSANl Marsilio di Bologna. 
Fu Lettore di Aritmetica , e Geome- 
tria nell’anno i 47 a- 73 - L’Alidosi nei 
Dottori Forestieri ce lo dà per Marsi- 
lio da Brescia , ma egli, erra pcr< !iè nel 
Rotolo del 147^ niun altro Marsilio 
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che il suddetto si trova descritto. = eccezione degli anni i566, e 1570, 
Aiidosi p. 54. ' in cui si trovava assente dalla GaC* 

44V BERSELLI Giacomo Lodovico tedra. Morì in Bologna li 7 Febbra* 
Bolognese , laureato in Filosofìa e ro 1573. 

Medicina li ai Luglio 1687. Nell* an» 449' BERTALOTTI Orazio, altro 
no 1698 ottenne una Lettura di Lo< fìglio del detto Girolamo , Bologne* 
gica , nella quale seguitò sino all’an* se, laureato in Filosofìa , e Medicina 
no 1700, dopo di che passò ad inse* li i3 Novembre 1567 , ed ammesso 
gnare la Medicina Teorica straordi- ai Gollegii di tali facoltà li 7 Mar* 
naria per tutto il i7oa-3. ro 1576. Fu Lettore egli pure di 

44^> BERTACCHINI Giacomo Fo* Chirurgia dall* anno iSóq all* anno 


Testiere. Leggeva Logica nell* anno 
i5o7 *8. = Aiidosi p. 4>* 

44fì< BERTACCINI Avvocato Anto- 
nio d’ Oleggio. Venne nominato Pro- 
fessore d* Instltuzioni Civili nel i8o3, 
avendo incominciate le sue (sezioni 
in Novembre dello stesso anno. In 
Novembre 1809 passò alla Cattedra 
del Codice Napoleone comparato col 
diritto Romano , ordinata dal Vice 
Reale Decreto i5 Novembre 1808. 
Caduto 1* Italico Governo, e soppres- 
sa indi quest’ ultima Cattedra , passò 
Bertaccini nell’Aprile 18 14 >d inse- 
gnare il diritto Civile, che continuò 
tutto il corso Scolastico di quest’an- 
no , in Ottobre del quale rinunciò 
alla sua Cattedra ppr essere stato 
nominato a Professore dell’ Universi- 
tà di Torino. Fu Rettore di questa 
Università negli anni scolastici 1807-8 
e i8in-i3. Membro del Collegio Elet- 
torale de* Dotti , e del Corpo Legi- 
•lativo. 

Bertaglia. Vedi Michele da Bcr- 
talia. 

447* BERTALOTTI Cammillo fìglio 
di Girolamo , Bolognese , laureato in 
Filosofìa e Medicina li a4 Settembre 
i56o , ed ammesso al Collegio Medi- 
co li la Marzo i56a. Nell’ anno i56o 
ottenne ima Cattedra di Chirurgia-, 
dalla quale nell’anno i56a passò ad 
altra di Medicina , che tenne sino 
al 5 Luglio iS7a, epoca di sua mor- 
te avvenuta in Bologna. 

448. BERTALOTTI Girolamo , det- 
to da Parma , Bolognese , laureato in 
Filosofìa e Medicina li aa Giugno 
i5-a3. Fu Lettore di Chirurgia dal 
detto anno i5aS sino al i57i-7a, ad 


1589-90. Morì in Bologna li aa Apu- 
le >591. 

450. BERTALOTTI Teofìlo figlio di 
Pietro Bolognese , dell* Ordine dei 
Servi di Maria , ascritto al Collegio 
de* Teologi li 16 Luglio 1609. Fu 
Ijcttore di Sacra Scrittura dal 1616 
al 1 633-34 inclusivamente. Fu pure 
Reggente , Vicario generale ne* Capi- 
toli , Provinciale , e Priore del suo 
Convento. 

451. BERTELLI Floriano Bologne- 
se , laureato in Filosofìa , e Medicina 
li IO Giugno i65S , ascritto al Col- 
legio Medico li 3o Ottobre 1660, ed 
al Filosofico li 6 Marzo i663. Nel- 
l’anno 166.5 ottenne una Lettura di 
Logica , nella quale seguitò per tre 
anni, dopo i quali passò a leggere la 
Medicina teorica Straordinaria fino 
al 1660 , indi la Medicina pratica 
Straordinaria sino al 19 Gennaio 1668 
epoca di sua morte. 

45a. BERTELLI Floriano Nobile di 
Bologna , Dottore in aìnbe le Leggi , 
ed ascritto al Collegio Civile. Nel- 
1* anno 1745 ottenne una Cattedra 
d* Instituzione Civili , nella quale 
diede la sua prima Lezione H i3 No- 
vembre dello stesso anno. Passò indi 
a leggere altre parti del Gius Civile 
sino al 4 Aprile 1763 epoca di sua 
morte. 

453. BERTOCCHl Benincasa Rinie- 
ro Bolognese , Minor Conventuale , 
ascritto al Collegio de* Teologi li s6 
Agosto 1705. Nell’anno 1704 «let- 
to a Lettor pubblico di Metafìsica , 
e continuò nella sua Lettura sino al- 
l’anno 174’) in cui venne dichiarato 
emerito, e cumc tale conservato nei 
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Rotoli ilello Studio tino al io Norem- 
lire ij 53 I epoca di sua morte avve- 
nuta in Bologna. Nell'anno 1733 di- 
venne Ministro del tuo ordine in que- 
sta Provincia, e nel 1733 con Breve 
Pontificio Tu dichiarato Ex Ceneraio. 

454. BERTOLAZZI Cari' Antonio 
Bolognese , Minor Conventuale , Dot- 
tore di Sacra Teologia, ed ascritto a 
quel Collegio li 18 Agosto 1733. Fu 
Lettore Onorario di Teologia Scola- 
stica dall’ anno 1748- al 1749-80 in- 
elusivamente. 

455. BERTOLERI Fausti Cirolaroo 
Bolognese , laureato in Filosofia li a 
Aprile 1557 , nel qual anno ottenne 
una Cattedra di Logica , nella quale 
lesse per tutto il iSSq-fio. L’Alidoti 
ci narra che mori in Genova l’ an- 
no i 56 o. = Alidosi p. 108. 

486. BERTOLONI Cavaliere Dottor 
Antonio di Sarzana. Monsignor Dele- 
gato Apostolico Giustiniani con Bi- 
glietto a8 Gennaro 1816 lo elesse a 
Professore di Botanica. Leone XII 
li 39 Ottobre 1834 Io volle Presiden- 
te del nuovo Collegio Medico-Chirur- 
gico da Lui instituito. Affinchè po- 
teue aver tempo e comodo di man- 
dare a compimento l’ intrapresa sua 
famosa Opera della Flora Italica , il 
Sommo Pontefice Gregorio XVI per 
l’ organo della Sacra Congregazione 
degli Studi , con dispaccio di questa 
delli 4 Febbraro 1837, gli accordò un 
onorata quiescenza con pensione, de- 
stinandogli in pari tempo a succes- 
sore il figlio di lui Dottor Giuseppe. 
Ciò non ostante ritenne la Presiden- 
za del Collegio , e la direzione del- 
l'Orto, che egli governa ed aumenta 
con tsnta lode , che generalmente è 
riconosciuto per uno de’ più ricchi 
d'Italia. Deveti alle indefesse premu- 
re di lui l’erezione dell’analogo Se- 
menzaio intrapresa sino dal 1819, e 
che insieme coll’Orto fa continui pro- 
gressi , la riedificazione delle terre, e 
tsoti altri beneficii di continuo pro- 
curati allo Stabilimento per mezzo di 
un amministrazione diligente, e nel- 
lo stesso tempo economica. Egli è Ac- 


cademico Pensionato o Benedettino , 
ascritto a innumerevoli altre Accade- 
mie , ed è uomo di fama Europea. 

487. BERTOLONI Dottor Giuseppe 
di Sarzana , figlio del riferito egregio 
signor Cavaliere Professor Antonio , 
laureato in Medicina nella nostra Uni- 
versiti li 6 Maggio i8a8 , e nel se- 
guente anno 1839, premesso esame di 
concorso, eletto ad altro de’due Pro- 
fessori sostituti della Medica facoltè, 
e come tale di diritto meritamente 
succeduto al suo Genitore nella Cat- 
tedra di Botanica li 4 Febbraro 1887. 
Li 3 i Maggio del i 838 venne ascritto 
tra gli Accademici Pensionati o Be- 
nedettini. 

4 < 88 . BERTOLUZZI Francesco di 
Firenze. Fu Lettore di Aritmetica , 
Grammatica, e Rettorica , dal 1411 
sino al 1480. = Alidosi p. 33. 

4.89. BERTOLUZZO Professore di 
Filosofia. Fu Professore famoso di 
Gramatica verso la metà del Seco- 
lo XII. = Sarti tom. I, par. I, p. 814. 

460. BERTRANDO. Fu Professore 
di Gius Canonico , e da molti Scrit- 
tori si ritiene che fiorisse sul princi- 
pio del secolo XIII, o poco dopo.= 
Sarti tom. I, part. I, p. 807. 

461. BERTUCCIO od Alberto, figlio 
di Rolando, d’origine Lombardo, e 
laureato in Bologna, uve divenne cit- 
tadino ed insigne Meilico. Acquistata 
celebrità pel suo sapere, ottenue nel- 
l’anno i 3 ai lo stipendio di Lite .80 
per leggere agli scolari la Logica e 
Medicina , e tra essi vi fu Guido da 
Cavilac Francese. Fu Sindaco , Pro- 
curatore , e Depositario dell’Oniver- 
sità nel i 33 o. Sostenne pure le parti 
di Paciere, Ambasciatore, e dopo aver 
servito onorevolmente alla Patria ed 
allo Studio, mori di peste in Bologna 
l’anno i 347 con nome celebratissimo. 
= Fantuzzi tom. II, p. 184. Gavazza 
p. 1 1 , che lo dichiara col Cognome 
Ghioppetti. 

463. BERTUZZI Raffaele Bologne- 
se , laureato in ambe le Leggi li 3 o 
Aprile 1680, e nel ifiSu fatto Professo- 
re d' Institnziuni Civili, indi di altre 
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parti del Gius Civile, dalle quali pat* 
eò ad insegnare il Gius Canonico sino 
alPepòca di sua morto avvenuta in 
Bologna li i 5 Aprile i6q8. Fu Cano- 
nico ed Arciprete della perinaigne 
Collegiata di san Petronio. 

463 . BETTI Antonio Maria Nobile 
di Modena, detto de’ Guastamestieri. 
Il Conte Fantuzzì non ammette che 
incominciasse a leggere nel nostro 
studio la Logica nel i 5 o 3 , rigettando 
ciò che riferisce rAlidosi, ed appog- 
giato al Ruolo del i 5 o 6 aCTerma che 
in quest’anno lesse la FilosoBa allo 
straordinario. Noi colla scorta de’Ko- 
toli degli anni i 5 oa, e i 5 o. 3*4 siamo 
indotti a ritenere che quell’Antonio 
Maria da Modena, che vi è descritto 
come Lettore di Logica sia appunto 
l’ìstesso Betti, giacché era di costa- 
me che un Professore prima d’inse- 
gnare la FilosoHa , dovea applicarsi 
per un triennio allo insegnamento 
della Logica. Lo troviamo poi man- 
cante ne’ Rotoli dopo il i 5 o 6 sino 
al 1628, nel qnal intervallo di tempo 
passò ad insegnare la Medicina a Mo- 
dena, da dove nel seguente anno 1629 
venne chiamato a Bologna, ove lesse 
con tanta lode e numeroso concorso 
di Scolari, che il nostro Senato nel- 
l’anno i 536 lo dichiarò Cittadino Bo- 
lognese con tutta la sua posterità. 
Lesse poi sempre la Medicina pratica 
dal detto anno iSqq sino al t6 De- 
cembro 1662, epoca di sua morte ac- 
caduta in Bologna essendo in età d’an- 
ni 82. = Fantuzzi toro. II, p. 1S8. 

464 - BETTI Claudio figlio del sud- 
detto Antonio Maria , Nobile di Mo- 
dena , e Cittadino Bolognrse. S’ingan- 
nò il Conte Fantuzzi col ritenere che 
fosse chiamato da Modena a Bologna 
per leggere la Logica nel i 54 S, men- 
tre qui fece i suoi studj, e fu io Fi- 
losofia e Mcriicina laureato li aS Ago- 
sto del detto anno , in cui otten- 
ne una Cattedra di Logica , nella 
quale insegnò sino al dopo 

passò ad insegnare la Filosofia, e in 
essa divenne tanto famoso , e pro- 
fondo , che venne giudicato il Priu- 


clpe de’Filosofi dell’età sua, ed ot- 
tenne perciò molti aumenti di Ono- 
rario. Fu Maestro del celeberrimo 
Ulisse Aldrovandi. Dopo 43 anni d’in- 
segnamento, fu per incomodo di sa- 
lute Dell’anno i 588 dispensato dal 
carico delle pubbliche Lezioni. Morì 
in Bologna li 4 Gonuaro del seguente 
anno 1689 = Fantuzzi toin. Il, p. i 63 . 

465 . BETTI Ercole figlio di Ovidio 
Bolognese, laureato in Fìlosolla li 17 
Novembre i 634 » ®d in Medicina li 8 
Novembre i 635 , ed ascritto al Col- 
legio Medico li 24 Marzo 1640. Fu 
Lettore di Logica , indi di Medicina 
Teorica dal i 634 suddetto sino al- 
l’anno 1643-44 incbisivamentc, 

466. BETTI Fiort-nzoU Nicolò Bo- 
lognese , laureato in Filosofia e Me- 
dicina li 3 o Settemiire t 64 A. Nell’an- 
no 1647 ottenne una Cattedra di Lo- 
gica , dalla quale nel i 65 o passò a 
leggere la Medicina, e seguitò tutto 
l’anno Scolastico 1658-69. 

467. BETTINI Pietro figlio di Gia- 
como Bolognese , laureato in Filosofìa 
e Medicina li 16 tSettembre 1622, nel 
qual anno ebbe una Cattedra di Lo- 
gica, di cui intraprese l’esercizio li *3 
Marzo 1623 , proseguendolo sino al- 
l’anno 1625, nel qual anno passò a 
leggere la Medicina teorica, indi la 
Pratica sino all’anno i 637 ai i 638 iu* 
elusivamente. 

Bettuccio. Vedi Bertuccio. 

468. BIADANI Angelo Michele Fo- 
restiere. Fu Lettore di Gius Canonico 
nell’anno i5t2-i3. 

469. BIAGl Carlo Antonio Bologne- 
se , laureato in ambe le Leggi li 12 
Maggio i 653 . Nel seguente anno i6h 
ottenne una Cattedra d’ Instituzioni 
Civili, che occupò sino al i 656 ,e 
nel 1657 passò ad altra Cattedra di 
Gius Civile sino al i 658 ; dopo il 
qual anno lesse il Gius Canonico) 
indi tornò ad insegnare il Gius Civi- 
le per tutto l’anno scolastico 1678 

•* 79 - . , 

470. BIAGIO da Parma. L* Alidori 
re lo «là per Lettole di Astrologia e 
Filosolia dal i 38 o al 13B4. Noi colla 



scorta Libri cV Entrata e Spesa 
della Camera di Bologna possiamo ac> 
certare che lesse Astrologia , Astrono- 
mia , e Filosofia dall'anno i 3 j 8 per 
tutto il 1388-89. questo dotto 

Filosofo in Padova nel i 4 * 5 . = Ali- 
dosi p. la Tiraboschi tom. VI, part. I, 

p. 496. 

471. BIAGIO da Perugia. Era Letto- 
re di Medicina teorica del 1396-97.=* 
Alidosi p. i 3 . 

47 ». BIAMONTI Abate Giuseppe 
Luigi di Ventimiglia. Venne da Na- 
poleone li 19 Ottobre 1804 eletto a 
Professore di Eloquenza Latina ed 
Italiana , Cattedra che essendo stata 
con Vice Reai Decreto i 5 Novembre 
i8c8 abolita, procurò a Biamonti una 
pensione , che cessò* di percepire in 
Maggio 1810 per esser stato provvisto 
di altra Cattedra nell* Università di 
Torino. Mori in Milano li i 3 Otto- 
bre i8aq con fama di sommo Filologo. 

473. BIANCHETTI Giacomo figlio 
di Carlo Bolognese, Dottor di Decre- 
tali, ammesso ai Collegio Canonico, 
e Canonico di questa Cattedrale del- 
l'anno i 47 ^' Professore di Decre- 
tali dal i 48 a al i 4 ^ 4 i quello 

di sua morto avvenuta in Bologna. 

474 * BIANCHETTI Giovanni figlio 
di Pietro , Bolognese , laureato in 
Leggi lì 14 Ottobre dell'anno i 3 qa, 
ed ascritto al Collegio Canonico! Fu 
Lettor di Gius Canonico con molta 
fama dati' anno 1893 sino al aa De- 
cembre 1406, epoca di sua morte ac- 
caduta in Bologna. 

473. BIANCHI Conte Annibaie No- 
bile Bolognese, Dottore in ambe le 
Leggi, Canonico della Metropolitana, 
ed ascritto al Collegio Civile. Fu Let- 
tore di Decretali dal i 653 siuo al 1676, 
e mori li i4Deccmbre di quest’anno. 

476. BIANCHI Conte Bagarotto Bo- 
lognese, Dottore in amendue le Leggi. 
Fu Professore di LeggiCivili dal iOaS 
*1 <635 , e di Leggi Canoniche dal- 
l’almo i 636 per tutto il 1644*4^- 

477 ' B 1 AN(!III Giovanni Andrea da 
Parma. Fu Lettor famoso dì Medicina 
dall' anno i 5 u 5 all’unno i 565 inclusi- 


vamente. L'Alidosi ci dice che ai recò 
a Roma nel i 56 r al servigio del Pu- 
pa, e che ri mori nel 9 Agosto t 566 , 
ma noi avendolo trovai inscritto nei 
Rotoli per tutto senza l'an- 
notazione di suà a , non pos- 

siamo confermare un ul fóto. = Ali- 
dosi p. 4^- 

478. BIANCHI Giovanni Bittista 
nato in Torino li la Settembre 1681 , 
Dottore di Filosofia e Medicina , già 
Archiatro del Principe Filippo Lan- 
gravio d’Hassia Darmstat. Fu Profes- 
sore onorario di Medicina teorica ne- 
gli anni 1719, e 1720 nella nostra 
Università, e di Anatomia in quella 
della sua Patria. Mori questo celebre 
anatomico Italiano iti somma rijiuta* 
zione li ao Gennaro i76i. = Vogli 
p. 49 * Fantuzzi tom. IX, p, q 4 - 

479. BIANCHI Pandulfo figlio di 
Bornino , Bolognese , laureato in Gius 
Canonico li 14 Luglio 1440, ed am- 
messo ai Collegio di tale facoltà. Fu 
Professore di Diritto CHiionico dal- 
l'anno 1490 al t 5 o 4 ~‘i inclusivamente. 

480. BIANCHI Virgilio figlio d» 
Giovanni Battista Bolognese, laureato 
in Filosofia e Medicina lì a6 Giugno 
i6ia, ascritto al Collegio Filosofico 
li 5 Settembre 16149 ^d al Medico 
li 3 o Giugno i6aa. Ottenne nel i 6 i 3 
una Lettura di Logica , della quale 
nel tGi6 passò ad altra di Chirur- 
gia sino al i6aa,indi insegnò la Me- 
dicina teorica, c di quando in quan- 
do anche l' Anatomia per tutto l’an- 
no 1629-40 Mori in Bologna dì Con- 
tagio nel i 63 i. 

4B1. BIANCHINI Francesco figlio 
di Lodovico Bolognese , laureato in 
Filosofia e Medicina del tSi6 , ed 
ascritto ai Collegio Filosofico li ta 
Gennaro iSao. Fu Lettore prima di 
Logica, c poi dì Filosofia dal iSiq 
al i 5 a 6 , indi di M^’dicina sino al 3 
Deccnibnf i 53 f , epoca di sua morte 
accadut.1 in Bologna. 

482. BIANCHINI Giacomo figlio di- 
Americo Bolognese, laureato in Gius 
Girile li 16 Otto!>ro 142.5. Fu Let- 
tore de* Volumi nell’anno i425-a6. 
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4 H 3 . BIANCHINI Pompeo figlio Hi 
disse, bolognese , laureato in amen- 
due le Leggi li aa Fcbbraro i 58 o, ed 
ìndi ammesso ai Gollegii Civile, e Ca- 
nonico. Fu Lettore nell’una e nell’al- 
tra facoltà dal i 588 al i 594 - inclusiva- 
mente. Nel 1597 trovavasi Vicario del 
Vescovo di Rimini , e nel i5o9 tornò 
tra noi a leggere il Gius Civile. Dopo 
il 1600 non ai ha di questor-soggetto 
più alcuna notizia. = Alidosi p. 199. 

484. BIANCONI Giambattista figlio 
di Gian Lodovico , nato in Bologna 
li 13 Maggio 1698, assunto al Sacer- 
dozio nel 1733, ed indi laureato in 
Sacra Teologia. Nel 1749 divenne Par- 
roco di santa Maria della Purificazione 
detta della Mascarella , ove rimase 
sino al 1741- Nell’anno 1733 fu scelto 
a lettor pubblico di Lingua Greca , 
dalla qual Lettura venne giubilato 
nel 1763. Recitò l’orazione inaugu- 
rale per la riapertura delle scuole 
Universitarie li 4 Novembre 1734» e 
li 8 Novembre 1758. Li 16 Giugno 
1744 venne anche nominato a Custo- 
de del Museo delle Antichità dell’Iu- 
atituto delle Scienze , carica che co- 
perse sino al 1774* Mancò di vita in 
Bologna li i 3 Agosto 1781. = Fantuz- 
zi tom. II, p. 189. 

485 . BIANCONI Gian Giuseppe Bo- 
lognese figlio di Gian Antonio , lau- 
reato in Filosofia li 3 Luglio 1837, 
ed in appresso dal celebre naturalista 
Ranzani eletto a suo supplente. Av- 
venuta la morte di questo in Bolo- 
gna li 33 Aprile 1841 ) fu Bianconi 
destinato a Custode provvisorio del 
Museo di Storia Naturale , indi nel- 
l’ esame di concorso a questa Catte- 
dra, vi fu li 1 1 Aprile i 84 a nominato 
a Professore, e come tale confermato 
dal Sommo Pontefice Gregorio XVI 
per l’organo della Sacra Congregazio- 
ne degli Studj li 3 o Aprile del detto 
anno. Per una tale nomina divenne 
anche Direttore del suddetto Museo , 
di cui stà ordinando il traslocamento 
dal Palazzo dell’Università in quello 
già Malvezzi con instancabile diligenza 
e saggezza. Li 5 Maggio 1846 Grego- 


rio XVI lo ascrisse al Collegio Filoso* i 
fico in luogo del fu Dottor Giovanni 
Battista Canterzani. È Accademico Pen* 
stonato o Benedettino. 

486. BIANCONI Gian Lodovico, bo- 

lognese, figlio d’Antonio Maria, nato 
in Bologna li 3 o Settembre 1717, e 
decorato della Laurea in Medicina li 
33 Giugno 1741- Passò nel 1744 i 

dico del Principe Vescovo d’Augusta, 
indi della Reale Famiglia di Sassonia, 

e particolare di quel Re Federico 
Augusto III , che lo onorò del titolo 
di Consigliere Aulico, « lo inviò suo 
Ministro straordinario a Parigi , e nel 
1764 suo Ministro residente in Roma. 

Fu inscritto ne* Ruoli del nostro Stu* 
dio come Professore onorario di Me- I 
dicina Pratica dal 1756 al 1780. Mori 
in Perugia li i Gennaro 1781, lascian- 
do di se fama di gran letterato , Me- 
dico , Filosofo e Matematico, che colle 
opere pubblicate sì procurò nome di- 
stintissimo. = Fantuzzi, tom. II, p. 191. 

487. BIANCONI Girolamo, bologne- 
se. Venne scelto a Professore ajutants 
d’antichità dell* Instituto delle Scien- 
ze li i 3 Gennaro 1799, carica che eli 
mancò dopo la pubblicazione della 
Legge di riforma degli Studj 4 
tembre 1803, in compenso della quale 
ottenne li 39 Gennaro 1804 il posto 
di Custode del Museo Numismatico, 
come per grazia sovrana é tuttora. 
Con Decreto di Monsignor Giustiniani 
Delegato Apostolico 3 o Ottobre i8ió 
fu inoltre nominato secondo Aggiunto 
presso la Biblioteca dell’Università, 
impiego che per motivi di salute ri- 
nunciò li 34 Ottobre 1835. Leone XII 
li i 5 Settembre 1837 lo ascrisse al 
Collegio de’ Filologi. Pensionato l’ in- 
signe Archeologo Signor Canonico Fi- 
lippo Schiassi , venne Bianconi li 16 
Aprile i 836 destinato a suo succes- 
sore nella Cattedra d’ Antichità. E 
soggetto conosciuto per lavori pub- 
blicati. 

488. BICA Paolo. Leggeva nel i 4^3 

al i4^4 » ** ìu quale facol- 

tà , ma probabilmente nella Legale , 
mancando nei Cataloghi degli Artisti 
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Forestieri dell* Alidosì. = GKIrard, 
part. II y lib. XXIX, p. 645. 

489. BIFFOLI Smeraldo di Firenze. 
Lesse rinforziate negli anni i458> 
e i459“6o. 

490. BIGATTI Giovanni Marco Bo- 
lognese , laureato in Filosofia, e Me- 
dicina li 17 Maggio i684> ed ascritto 
al Collegio Medico li 17 Dicembre 
1691. Lesse la Medicina Teorica e 
Pratica dall’anno 1695 sino al 1716, 
e la Chirurgia .dal 1717 sino al 170.5, 
essendo morto in Bologna li 18 No- 
vembre di quest'anno. 

491. BIGER Nicolò d’ Alemagna. 
Lesse la Medicina Pratica dal i4^9 
al t43i. = Alidosi p. 55. 

‘49^* BIGNAMI Cavaliere Dottor 
Angelo Milanese. Con Decreto Napo- 
leonico a5 Decembre 1800 fu scelto 
à Professore d’ Analisi delle Idee , 
Cattedra che tenne sino al Febbrajo 
1809 } venne es^uita la già 

ordinata sua abolizione. Fu Rettore di 
questa Università nell’anno Scolasti- 
co i8o4'5. 

493. BIGNAMI Giovanni Bologne- 
se , laureato in amendue le Leggi 
li 14 Decenibre 1787 , ed ascritto al 
Collegio Canonico li aq Marzo 1788. 
Fu Professore di Gius Canonico , e 
Municipale negli anni 179^ al i8oo. 
Mori in Bologna li 8 Gennaio 1817. 

494- BILI o BIGLIA Aniirea Milane- 
se , dell’Ordine Eremitano di S. Ago* 
stiuo, laureato in sacra Teologia, ed 
ascritto al Collegio di tale facoltà 
nel i4a3. Fu Lettore di Rettorica , 
Filosofia naturale , e morale sino al 
14^9. Era peritissimo anche nelle 
Lingue Orientali , e tanto fu il suo 
merito che venne appellato il Dottore 
Angelico. Mori in Siena Vicario Provin- 
ciale del suo Ordine l’anno i43S. = 
Alidosi p. 4. Tiraboschi tom. VI, par- 
'te li, p. 1069. Diario Ecclesiastico e 
Civile 1785. " ‘ 

495. BINARINI Alfonso figlio di 
Giovanni Maria Bolognese , Dottore 
in ambe le Leggi, ed ascritto ne’Col- 
legii Canonico e Civile. Lesse il Gius 
Canonico dall’anno i553 all’anno i558 
Reperì, de* Prof. 9 
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inclusivamente. Fu Canonico di que- 
sta Cattedrale di san Pietro , indi 
Protonotario Apostolico . Vicario Ge- 
nerale del Vescovo di Bologna, Vice- 
gerente del Vicario Apostolico in Ro- 
ma , Riformatore di quella Metropoli 
sotto Paolo V , Uditore di Rota e 
Vescovo di Rieti nel 1571 , ìndi di 
Camerino nel 1574 > ove mori li aq 
Aprile i58o. = Alidosi p. aa. 

496. BINDOLFINI Giacomo di Pe- 
rugia. Nel 1438-89 leggeva l’Inforziato. 

497. BINI Giorgio Bolognese, lau- 
reato in Filosofia , e Medicina li a3 
Luglio 1624. Nell’ anno i6a6 ebbe 
una Cattedra di Logica , dalla quale 
nel i63a passò ad altra di Medicina 
teorica , che tenne per tutto l’ an- 
no 1641-4^- 

498. BIONDI Marc’Antonio figlio di 
Lorenzo Bolognese , laureato in Filo- 
sofia e Medicina li i5 Luglio i6i4* 
Nell’anno i6r8 ottenne una Cattedra 
di Logica, nella quale seguitò a leg- 
gere sino all’ epoca di sqa morte ac- 
caduta in Bologna li 37 Ottobre 1631. 

499. BIRANI Bernardo Bolognese , 
Monaco nero Benedettino di san Pro- 
colo, Dottore in Sacra Teologia, ed 
ascritto al Collegio di tale facoltà li 
3o Decembre 1636, nei qual anno ot- 
tenne una Cattedra Teologica, in cui 
diede la sua prima Lezione li 39 Gen- 
naro 1637, proseguendone l’esercizio 
sino al 39 Dicembre 1639, epoca di 
sua morte avvenuta in Bologna. 

500. BISACCIONI Majolini Girola- 
mo di Iesi. Fu Professore d’ Umanità 
dall’anno 1679 all’anno 1607-8 inclu- 

' sivamente. 

• 5oi. BISSI Nicolò di Foi'll. Lesse il 
Gius-Canonico negli anni r5i3 e i5i4> 
e nel i 5i6 al 1517. 

Blesese. Vedi Pietro Blésese. 

■ 5o3. BOATIERI Paolo figlio di Pie- 
tro , bolognese , Dottore di Gius Ca- 
nonico, ed ascritto al Collegio di tale 
facoltà. Nell’ anno 1889 leggeva le 
Decretali. 

5o3. BOATIERI Pietro Seniore figlio 
di Paolo, nobile di Bologna. Fu ci'eato 
Notaio l’anno 1385,0 del 1293 avendo 
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il titolo di Maestro, «di Dottore del- ioitenne con molto onoro • gloria del- 
l’Arte Notarile convenne con Cabrino lo Studio per tutto il i 6 a 5 . Fu crea- 
Serengani in ordine alla scuola delle to Protonotario Apostolico li 8 Novem- 
Instituzioni. Negli anni l 3 o 6 e 1807 bre i6ai . = Fantuzzi tom. II, p. 307, 
essendo lo Studio in rivolta per lo 809. BOCCADIFERRO Girolamo li- 
interdetto del Cardinal Legato Orsini, glio di Francesco, nato in Bologna 
gli Scolari chiesero die fosse assegnato nel i 55 a, laureato in ambe le Leggi 
uno Stipendio a due Dottori, uno dei nel 1577, ed alla Knc di quest’anno 
quali leggesse il Codice , e l’altro l' In- promosso ad una Lettura di Institu- 
forziato allo straordinario, e che inol- zioni Civili, dalla quale passò a quel- 
tre il suddetto Boatieri leggesse le la ordinaria di Leggi , che esercitò 
Instituzioni Notarili , ed il libro da sempre con grandissima riputazione, 
lui composto su questa materia, come e numerosissiini ed illustri scolari per 
loro venne accordato. Ma forte il Boa- 4 ° anni compiti , dopo di che cbieie 
tierì per cagione dell’interdetto si ri- ed ottenne la sua giubilazione. Era 
cusò di leggere entro la Città , nella ascritto ad amendue i Collegii Cane- 
quale venne richiamato nel Luglio del nico e Civile. Morì in Bologna il pri- 
predetto anno 1807. Nel i 3 ai per un mo Marzo lòuS. = Fantuzzi tom. II, 
nuovo provvedimento straordinario, a p. 306. 

cui diedero occasione i gravissimi di- Sio. BOCCADIFERRO Lodovico lì- 
sturbi dello Studio in quel tempo ac- glio del Dottor Girolamo nato io Bo- 
caduti , fu destinato Pietro Boatieri a logna l’anno 1483, laureato in Filo- 
leggere le Instituzioni e l’arte Nota- sofia e Medicina li i 5 Marzo i 5 i 6 , 
rìle col salario di lir. So. = Fantuzzi ascrìtto al Collegio Medico in Aprile 
tom. II, p. 304. dello stesso anno, ed al Filosofico li 

504. BOATIERI Pietro Juniore,bo- 35 Maggio 1817. Benché non ancora 
lognese. Leggeva i Decreti nel i 388 . laureato fu dal Senato nell’anno i 5 iS 

505. BOATTINO Mantovano. Fu Let- condotto ad una Cattedra di Logica, 

tore di Leggi nel 1398. = Panciroli che tenne sino al i 5 i 8 , nel quale 
fol. 4 > 4 - passò a leggere la Filosofia straordi- 

5 0 6 . BOCCA da Pistoja, Professore di naria , e poi l’ordinaria la sera fine 
Medicina. Fioriva in Bologna ai tempi al iSnS, in cui si recò a Roma a leg- 
di Pietro da Vercelli , di Nicolò , Ri- gere nello Studio della Sapienza la 
niero d’ Arezzo, Lorenzo da Pistoja, Filosofia Paripatetica, trattenendorisi 
e Giacomo da Orvieto, dopo il prin- sino al 1S37, nel qual anno per il 
cipio sino alla metà circa del seco- sacco datovi dalle Truppe Borboni- 
lo XIII , avendosi memoria di lui sino che , ripatriò , riprendendo la sua Let- 
al 1368. s Sarti tom. I, part. I, p. 489- tura, nella quale, atteso il di lui 

507. BOCCADIFERRO Cammillo n- grandissimo merito e concorso di 
glio di Francesco Bolognese , laureato scolaresca, giunse nel i537 a perce- 
in ambe le Leggi li 34 Febbraro 1576, pire lo stipendio di scudi 600 d’Oio. 
ed ascritto al Collegio Civile. Fu Let- Mori in Bologna questo famigerati^ 
tore d’ Instituzioni Civili dal 1877 per simo e dottissiiiin Filosofo, Medico, 
tutto il 1879. Viveva ancora nel iS 85 . e Scrittore, li 3 Maggio 1.548 ce“ 

5 0 8 . BOCCADIFERRO Francesco fi- me di uno de’ più celebri Letterati 
glio del Dottor Girolamo di Bologna, de’ tuoi giorni. = Fantuzzi tomoli) 
dottore in ambe le Leggi, ed ascritto p. 310. 

al Collegio Canonico. Li 37 Ottobre Su. BOCCHI Cavaliere Achille fi- 
1616 benché non avesse l’età neces- elio di Giulio, di antichissima ed il- 
saria , venne promosso ad una Catte- lustre famiglia Bolognese. Nell’anno 
dra d’ Instituzioni Civili, dalla quale i 5 o 8 fu promosso ad una Lettura di 
passò ad altre del Gius Civile , che Lettere Greche e nel iSi3 a quells 


Digitized by Google 



«li Rettorica e Poesia , dalla quale 
nel i5a5 passò all’altra di Umanità. 
Venne giubilato li ay Ottobre j 536 , 
a condizione che avesse proseguito iti 
Casa propria ad istruire la gioventù 
nelle belle Lettere e nell’Umanità. 
Mori in Bologna li 6 Novembre i56a 
in età d’anni 74* ^ Fantuzzi tom. II, 
p. 217, che emenderai per le Letture 
colle dette autentiche notizie. 

5ia. BOCCHI Francesco figlio di 
Romeo Bolognese , laureato in amen- 
due le Leggi li 3i Gennaro 1673, ed 
ascritto ai Gollegii Civile e Canoni- 
co. Nell’anno 1578 ottenne una Cat- 
tedra di Gius Civile , nella .quale se- 
guitò a leggere sino al i58a. Mancò 
ad essa ne’seguenti anni i583, e i584> 
e nel i585 passò a quella dei Decre- 
ti , e lesse per tutto il 1586-87. 

Si3. BOCCHI Giovanni Bolognese, 
laureato in Filosofìa e Medicina nel- 
l’anno 1890 , ed ascritto ai Gollegii di 
quelle facoltà. Fu Lettore di Filoso- 
fia morale , e di Medicina pratica per 
46 anni. La di lui figlia Dorotea , 
che vuoisi istruttissima della più re- 
condita Filosofìa, ed in essa Laurea- 
ta , continuò ad ammaestrare pubbli- 
camente gli Scolari del Genitore con 
grandissimo concorso. = Catalogo del 
Gavazza p. 16. 

5i4* BOCCHI Marc’ Antonio figlio 
di Francesco Bolognese , laureato in 
ambe le Leggi li 3o Giugno 1609 , 
ascritto al Collegio Civile, ed al Ca- 
nonico , e Preposto di san Petronio. 
Lesse il Gius Civile dall’anno 1611 
aino all’anno i6ai , che fu quello di 
sua morte. 

515. BOCCHI Pirro figlio di Achille 
Bolognese. Fu Lettore di Lettere Gre- 
che dal 1543 per tutto il i55o-5i. 

5 16. BOCCHI Romeo figlio di Ame- 
rico , Bolognese , Dottor in ambe le 
Leggi , ed ascritto al Collegio Cano- 
nico. Fu Lettore di Leggi Civili dal- 
l’anno i5a3 al iSaq , e di Leggi Ca- 
noniche dal t53o per tutto il 1571 , 
che fu quello di sua motte. = Fan- 
tuzzi tom. II, p. a35. 

517. BOCCHI o BuccUi Tommasino 


figlio di Guidone Nipote diUbaldino, 
Bolognese. Fu Professore di Gius Ci- 
vile dal laóq almeno in appresso , 
ed é noto nelle storie più per civile • 
prudenza che per fama di Dottnna. 
Egli quindi molto valse per grande 
dignit.ì fra i primarii Cittadini , non 
solo avanti che la Città fosse turbata 
dalle civili discordie , ma ancora do- a 
po , imperciocché era del partito dei 
Geremei. Cessò di vivere in Fcbbrajo 
ia97. = Sarti tom. I, part. I, p. aiq. 
Savioli Annali di Bologna, tom. Ili, 
part. I, p. 4^3. 

518. BOELLO da Rimini. Fu Letto- 
re nell’anno i4o3 e probabilmente di 
Leggi mancando nel Catalogo degli 
Artisti dell’ Alidosi. 

519. BOERI Padre Antonio Dome- 
nicano. Lesse la Teologia scolastica 
dal 1719 al 1733, la Sacra Scrittura 
nel 173.3, indi tornò a leggere la Teo- 
logia nel 1734» ed in fine la Sacra 
Scrittura dal 1736 per tutto il 1733- 
-34 ) anno di sua morte. 

5ao. BOLOGNESI D. Giuseppe, Bo- 
lognese , Arciprete di Minerbio. Ven- 
ne decorato della Laurea in amcndue 
le Leggi li a3 Settembre 1697, ^ 
nell’anno seguente 1698 provvisto di 
Cattedra di Gius Civile, in cui diede 
la sua prima Lezione li a3 Novembre 
dello stesso anno, proseguendone l’e- 
sercizio sino al 1703, nel qual anno 
passò ad una lettura di Gius Canoni- 
co , che occupò sino al 1734, intli 
nel 1735 tornò a leggere il Gius Ci- 
vile , e nel 1736 per tutto il 1731 il 
Gius Canonico. Mori nella sua Cano- 
nica di Minerbio in Gennaro 1733. 

5ao.*-* BOGLIONI Giovanni da Fa- 
no Dottore in arti, e Rettore di amen- 
due le Sezioni od Università de’ Me- 
dici, e degli Artisti del nostro Studio. 
Lesse la Medicina negli anni i453 , 
1454 ) e 145Ó. 

5ai. BOLOGNETTI Alberto figlio 
di Francesco , nato in Bologna li 38 
Luglio i538, laureato in amcndue le 
Leggi li a3 Maggio i56a, e li 37 del 
seguente Giugno provvisto di una 
Cattedra d’ Instituzioni Civili, che 
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occupò p«r tutto il i564> Si portò ■ 
Salerno nel i56<S, e vi iniegnò il Gius 
Civile sino el >574 col pingue stipen* 
dio di Sondi 5oo. Passò a Roma nel 
medesimo anno 16741 cliiamatovi dal 
Pontefice Gregorio XIII, ove ebbe va- 
ria cariche e nunriature.. Finalmente 
li i3 Dccembre i583^ venne dal detto 
Pontefice innalzato alla Sacra Porpo* 
ra. Era ascritto ai Collegii Canonico 
e Civile. Morì in Willacli piccolo Ca- 
stello della Carintia li 9 Maggio i585. 
=s Fantuzzi tom. 11, p. a36, che cor- 
reggerai per la data della Laurea col- 
la suddetta notizia. 

5aa. BOLOGNETTl Antonio figlio 
di Pietro Bolognese, laureato in ambe 
le Leggi il primo Febbraro i4^7> ^d 
ascritto al Collegio Civile. Nell’ an- 
no 1468 ottenne la Lettura dell’ In- 
forziato , ed in appresso altre Catte- 
dre del Gius Civile per tutto il i483, 
ad eccezione degli anni i4(>fi > 
e <474 * trovossi assente , e 

ae’qualì probabilmente , come accen- 
na il Fantuzzi) atteso la fama del 
suo sapere, i Prefetti dello Studio di 
Pisa le chiamarono colà per leggervi 
l’Inforzìato coll’assegno di fiorini 49< > 
e vi si portò colla sua famiglia. Mori 
in Bologna nell’anno i484*~FADtuz* 
zi tom. IX , p. 65. 

Sa3. BOLOGNETTl alias Sorghi Bal- 
dassarre Bolognese, dell’Ordine dei 
Servi di Maria , ascritto si Collegio 
Teologico li 08 Settembre i585. Fu 
Lettore di Teologia Scolastica dall’an- 
no 1689 per tutto il i6a3. Fu Vicario 
generale del suo Ordine dal 1614 
detto anno i6a3. Venne creato Vesco- 
vo dlNìcastro nel seguente anno i6a4, 
ed ivi cessò di vivere in Settembre 
del i6a9. Si chiamava Bolognetti per 
adozione, mentre il suo vero Cogno- 
me è Sorghi. 

Sa4. BOLOGNETTl Ercole figlio di 
Giovanni Bolognese, laureato in Gius 
Civile li 10 Settembre <488, ed ascrit- 
to al Collegio di tale facoltà. Lesse 
il Gius Civile dall’anno 14II8 per tut- 
to il i5a6*a7. 

5a5. BOLOGNETTl Giovanni figlio 


del Dottor Teseo , nato in Bologna 
nell’anno i5c6, laureato in ambe le 
Leggi li a Agosto rS33, ed ammesso 
ai Collegii Civile e Canonico. Lesse 
il Gius Civile dal detto anno i533 
sino al 1539, essendo nell’anno se* 
giiente 1540 passato alla primaria Cat- 
tedra di Salerno, ove rimase sino al 
Giugno del i543. Nel Novembre i56i 
trovavasi l..ettore primario di Gius Ci- 
vile in Napoli, dove restò almeno fino 
al i555. Nel i66a, e ne’due anni se- 
uenti compari dì nuovo nella Catte- 
rà di Salerno , ed è a ritenersi che 
alla fine del <564 tornasse alla sua 
Cattedra di Bologna giacché è inscrit- 
to nel Rotolo di quest’anno. Si recò 
indi a Messina, ove si fermò dal i566 
fino al 1673. Fu Lettore primario an- 
che a Pavia o in quest’ anno iSya o 
non molto dopo. Morì in Bologna nel- 
l’anno 1675.= Fantuzzi tom. II, pa- 
gina aSo. 

5a6- BOLOGNETTl Pompeo Senio- 
re , Cavaliere Bolognese. Fu Lettore 
di Matematica dall’anno i555 per tut- 
to il 1567-68. 

5a7- BOLOGNETTl Pompeo Juniore 
figlio del Colonnello Carlo , Nobile di 
Bologna , laureato in Filosofia e Me- 
dicina li j 4 Ottobre x6ii. Ottenne nel- 
l’anno appresso i6ia una Cattedra <U 
Logica , nella quale seguitò sino al- 
l’anno 1.616, nel quale passò a leg- 
gere la Medicina sino al i6a3, in cui 
venne destinato ad insegnare la Filo- 
sofia morale, e tre anni dopo si tras- 
ferì Medico Condotto a Budrio , indi 
a Sarzana , nè tornò alla sua Cattedra 
in Bologna prima del i635, nel qual 
anno passò a leggere la Medicina Pra- 
tica, che insegnò con molta celebrità 
fino all’epoca dì sua morte, ad ecce- 
zione del 1639 soltanto, in cui lesse 
la Filosofia morale. Li 7 Giugno i65i 
venne ascritto ad ameudue i Collegi 
Medico e Filosofico. Ottenne molti au- 
menti fino a percepire 1’ Onorario di 
Lire inoo, alquanto straordinario per 
un Professore di Medicina. Morì in 
Bologna li ni Luglio 1644* = Fantuz- 
zi tom. 11, pag. n53 da emendatsi fa 


Digìlized by Googic 



quanto alle Letture colle notizie au* 
teutiche suddette. 

5a8. BOLOGNINI Alessandro figlio 
di Pietro Bolognese , Dottore di De- 
cretali nel i54o , ed ascritto al Col- 
legio di Gius Canonico. Fu Lettore 
di Gius Canonico dal i4<58 sino al aa 
Febbraro i494 > epoca di sua morte 
accaduta in Bologna. 

5aq. BOLOGNINI Angelo di Nobi- 
lissima famiglia Senatoria Bolognese , 
laureato in Medicina del i5o8.Fu Let- 
tore famoso di Chinirgia , e celebre 
Anatomico dall’anno i5i3 al a3 Ot- 
tobre i5i6, epoca di sua morte avve- 
nuta in Bologna. L’Alidosi , il Gu- 
glielmini , ed il Bumaldi riferiscono 
che scrisse un trattato sulla cura 
della Lue Venerea, e se ciò sussiste, 
come sembra , sarebbe stato dimenti- 
cato questo celebre Professore nella 
serie degli Scrittori del Fantuzzi.=: 
Guglielmini p. io. Alidosi p. io. Ti- 
raboschi tom. VII, part. II, p. ioay. . 

530. BOLOGNINI Bartolomeo figlio 

di Girolamo , detto il Vecchio, di Bo- 
logna , laureato in Gius Civile li 6 
Ottobre i444) ^ nell’istcsso anno pro- 
mosso alla Lettura dell’Inforziato. Per 
mancanza de’ Ruoli degli anni i44^ 
e >446 conosce se prosegui 

nella sua Lettura, ed è certo che nel- 
l’anno 144?) ^ dopo non si vede più 
il di lui nome ne’ suddetti Ruoli. = 
Fantuzzi tom. II, p. a56. 

53 1. BOLOGNINI Bartolomeo figlio 
dell’esimio Dottor Alessandro detto il 
Giovane, Bolognese, laureato in ambe 
le Leggi li i3 Agosto i49^> ”cl qual 
anno fu promosso ad una Lettura di 
Gius Canonico, che esercitò per tutto 
il i5o6. Fu chiamato a Roma dal Pon- 
tefice Giulio II , e fatto Uditore di 
Rota , e ivi morì li a4 Agosto i.S3q. 
Era ascritto ai Collegii Civile c Cano- 
nico. = Fantuzzi tom. Il , pag. a54> 

S3a. BOLOGNINI Cesare Nobile di 
Bologna, dell’Ordine de’Servi dì Ma- 
ria , ascritto al Collegio Teologico li 
3i Marzo iSqa. Fu Professore di Teo- 
logia Scolastica negli anni lÒQl e lóqa. 
Mori li 19 Giugno i63o. 
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533. BOLOGNINI Giovanni figlio di 

Gio. Battista Bolognese , Nòbile , lau- * 
reato in amendue le Leggi li ao Giu- . 
gno 1698. Lesse il Gius Civile dal- 
l’anno 1899 per tutto il i63ò, ad ect 
cezione degli anni i6o4 al (610 , nei 
quali trovasi mancante ne’ Rotoli, ed 
in cui come ci dice l’ Alidosi sarà • 
stato Podestà a Sutri, a Monte S. Ma- 
ria , a Monte Fiore , Governatore di 
Forlimpopoli , e Luogotenente a Ne- 
pi. = Alidosi p. t48. * . 

534. BOLOGNINI Lodovico figlio di 

Giovanni, nato in Bologna nel i44b> 
laureato in Gius Civile li 16 Ottobre 
del 1469» e li 3o Agosto 1470 in Leg- 
ge Canonica, ascritto al Collegio Ci- 
vile li a Settembre 1478, ed al Cano- 
nico li 3o Giugno 1490. Nell’anno 
istesso del suo Dottorato i4^9 leggeva 
il Gius Civile. Nel i4”3 passò ad in- 
segn-irlo in Ferrara , da cui* nel 1479 
si restituì alla Cattedra di Bologna , . 
nella quale mancava nel i486, e c«m- 
pariva di nuovo nel 1489. Vi manciN 
pure del i495, e di bel nuovo vi tor- 
nò nel i5o6 e 1807, ultimo 

anno lesse le Decretali. Fu Avvocato 
Concistoriale, Consigliere di Carlo Vili 
Re di Francia , e di Lodovico Sforza 
Duca di Milano. Giulio II nel 1806 lo 
nominò Senatóre di Bologna. Morì in 
Firenze li a8 Luglio i5o8. = Fantuzzi 
tom. II , p. u 6 o. 

535 . BOLOG.MNI Marchese Taddeo. 
Senatore Bolognese, laureato in amen- • 
due le Leggi li 8 Giugno 1697 , ed 
aggregato al Collegio Canonico. Ncl- 
1’ anno 1698 ottenne una Cattedra 
d’Instituzioni Civili, nella quale die- 
de la sua prima Lezione li in Novem- 
bre dello stesso anno. Trovossi assen- 
te dall’anno 1701 per tutto il 1704, • 
e nel 1708 tornò alla sua Cattedra di 
Gius Civile, indi lesse anche il Gius 
Canonico, e compito il servigio di 
anni di Lettura , venne dichiarato e- 
merito, e come tale conservato ne’Ruo- 
li dello Studio per tutto il 1780-81, 
che fu probabilmennte quello di sua 
morte. 

836. BOMBACI Gicolamo figlio di 
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Birtolome^hoIo^eBe , Uureato in Fi- 
loaofìftye Medicina li 7 Febbraro i 497 > 
ed ascrìtto ai CoUe^ii di tali facoltà 
U 9 Febbraro 1498. Nell'anao iiteaio 
m cui venne laureato , ottenne una 
Cattedra di Logica , dalla quale passò 
alla Filosofica, indi nel i 5 o 5 alla Me- 
dica , che esercitò sino al 06 Giugno 
iSa 3 epoca di sua morte avvenuta in 
Bologna. 

537. BOMBACI Paolo figlio di An- 
tonio , nobile di Bologna. Nel iSoS 
ottenne una Lettura di Rettorica e 
Poesia, e nel i 5 o 6 anche un’altra di 
Lettere Greche. Cagionevole di salu- 
te, nel iSio si portò a’ Bagni di Sie- 
na per guarire da’ suoi mali e di là 
ritornato senaa vantaggio , trovò la 
liettura di Lingua Greca coperta da 
Pietro Egineta , senza però che gli 
fosse stato tolto 1 ’ Onorario. Rimase 
per ciò colla sola Lettura di Rettorica 
e Poesia , che ritenne sino al Natsle 
i 5 ie, dopo di che si recò a Venezia 
ed ivi infermò, e nella Primavera del 
i 5 ti, tornò a Bologna, ove col favore 
di Annibaie Bentivogli ottenne lo sti- 
pendio del precedente anno della sua 
Lettura , benché fosse stato assente. 
Fu indi dallo stesso Annibaie impie- 
gato ne* pubblici affirì. Cangiate le 
cose di Bologna, se ne parti cercando 
impiego altrove. Divenne quindi Se- 
gretario del Cardinale Pucci, Cavaliere 
di 8 . Pietro , e nel 5 Settembre i 5 a 4 
con Breve di Clemente Vili Segretario 
Apostolico. Fu crudelmente ucciso dai 
aoldati del Duca Carlo di Borbone nel 
sacco di Roma del 15^7. = Fautuzti 
tom. Il, p. 376. 

538 . BOMBELLI Domenico figlio di 
Filippo , bolognese , laureato in amen- 
due le Leggi li 3 o Giugno del i 545 , 
ed ascrìtto iodi ai Collegii Canonico 
e Civile. Lease il Gius Civile dal i 545 
al i 55 o, e dal 1557 al t 56 o inclusi- 
vamente , mancando ne* Rotoli dal- 
r anno i 55 i al i 556 . Mori in Bolo- 
gna li n 4 Novembre i 588 . 

539. BOMBOLOGNO 0 Bombolognì- 
no da Cablano dell’Ordine de* Predi- 
catori , bolognese. Fu illustre Profes- 


sore di Sacra Teologia, e contempora- 
neo deH’Angelico lettor 8. Tommaso. 
Fioriva dopo la metà del Secolo Xill* 
Vivea del 12173. = Faotuzzi tom. II, 
p. a 83 . 

540. BOMPIETRI Pietro figlio di Ge- 
rardo, bolognese, Dottor di Leggi. Leg- 
geva i Volumi nel iBaS. Nel i 33 a fu 
uno de’ sapienti incaricati alla com- 
pilazione degli statuti nuovi di Bolo- 
gna, e fu Ambasciatore a diversi Po- 
tentati. Mori di peste nel i 347 * ^ 
dosi p. 191, ed Appendice p* 49 > 

54 **B 0 NACC 10 da Bergamo. Fu il- 
lustre Professore di Umanità per molti 
anni nelle nostre Scuole , nelle quali 
fioriva dopo la metà circa del Seco- 
lo XIII. Si parti nel ta9i , recandosi 
alla sua Patria, ove fattosi Prete , ot- 
tenne un Canonicato. Tra suoi famosi 
scolari annoverasi il celebre Gio. d’Au- 
drea. ss Sarti tom. I, part. I, p. 5 i’i. 

54 a. BONACORSI Alberto di Fano. 
Fu lettore di Astronomia e Matema- 
tica nel 1474» ^ Medicina 

ne’ giorni testivi e Rettore degli sco- 
lari Oltramontani, sr Alidosi p. 6. 

543. BONACORSI Bartolomeo figlio 
di Pompeo dì Bologna, laureato in Fi- 
losofia e Medicinali Gennaro 1618, 
ascrìtto al Collegio Medico li 8 Gen- 
naro i 63 o,ed al Filosofico li u8 Mai^ 
zo 1640. Nell’anno 1619 ottenne una 
Cattedra di Logica , che occupò per 
un triennio , dopo il quale passò a 
leggere la Medicina teorica , indi la 
Pratica, poi la Chirurgia, insegnando 
in pari tempo anche 1’ anatomia , in 
cui divenne chiarissimo, sino al i 63 t, 
dopo il qual anno non trovasi più 
inscrìtto ne’ Ruoli del nostro Studio. 
=s Fantuzzi tom. II, p. a 85 . 

544 - BONACORSI Giovanni di Pi- 
stoja. Lesse le Instituzioni Civili nel- 
l’anno 1489-90. 

545. BONACOSSA Ercole figlio di 
Gentile da Ferrara, indi fatto Citta- 
dino bolognese. Venne laureato nella 
nostra Università in Medicina li ua No- 
vembre i 5 u 4 »^ nell’anno 1^6 otten* 
nevi una Cattedra di Logica , che oc- 
cupò sino al 1519 , dalla quale nel 



65 

j 53 o passò alla FilosoRca , indi alla tura Bertolino Benincaaa. = Fantuzzi 
Medica dal i533 al u6 Gennaro 1578 tom. il, p. 375. 

epoca di sua morte avvenuta in Bo- 55i. BONASONI Antonio figlio di 
logna. Secondo l’Àlidosi scrisse un’ 0> Giovanni , Cavaliere Bolognese , lau- 
pera Medica. Non è accennato però .reato in FilosoRa e Medicina li 19 
nel Fantuzzi. = Àlidosi p. Sa. Marzo i53a, nel qual anno ottenne 

546. BONACOSSA Giacomo figlio di una Cattedra di Logica, e vi lesse si- 
Alberto, Bolognese, Canonico di que- no al 1637, in cui passò ad altra Cat- 
sta Cattedrale. Fu Lettore di Gius tedra Filosofica, e nel i54> alla Let* 
Pontificio , e sembra che insegnasse tura di Medicina , che continuò per 
le Decretali, nelle quali era Laurea- tutto il iSSC, e non sino al i566 ce- 
to. Splendeva certamente nelle nostre me dice l’ Alidosi. Mori in Bologna 
Scuole del ia6o. Ebbe maneggio nei li a8 Maggio i566. = Alidosi p. j 3. 
principali fatti ecclesiastici del suo 55a. BONASONI Giovanni figlio di 
tempo, e fu Uditore delle Contrad- Antonio Bolognese, laureato in Leggi 
dette presso il Pontefice Nicolò 111. li 19 Aprile i497 > qual anno ot- 
Morl in Roma del 1089. = Fantuzzi tenne una Cattedra di Gius Ganoni- 
tom. II, p. oB6. Savioli Annali di Bo- cu, che occupò per tutto il i5o5-6. 
logna tom. Ili, part. I, p. 343. Mori l’anno iSaq in Bologna. = Ali- 

547> BONAJUTI Bartolomeo Bolo- dosi p. ia4> 
gnese , laureato in ambe le Leggi li 7 553. BONASONI Giulio figlio di Ai- 

Giugno 1666, ascritto al Collegio Ci- fonso, Bolognese , Canonico della Me- 
vile, ed avvocato della Camera di Bo- tropolitana , e Dottorato in Leggi li 16 
logna. Lesse le Instituzioni , ed altre Aprile i S83. Fu Professore d’Institu- 
materie del Gius Civile dal giorno ay zioni Civili negli anni 1589 * *090. 
Ottobre 1670 per tutto l’anno I7ai Mori li 7 Agosto 1591 in Bologna. • 
al aa , che fu quello di sua morte. 554. BONATTO. Fu Professore di 

548. BONAJUTI Marc’Antonio Bai- Medicina dopo la metà del secolo XII, 
dassarre Bolognese, laureato in ambe e viveva tuttora nel 1176. = Sarti to- 
le Leggi li a6 Giugno 1698, ed ascrit- mo I, part- I, p. 44^* 

to al Collegio Civile. Nell’anno 1709 555. BONAVENTURA di Bonvicinn 

ottenne una Cattedra d’ Instituzioni da Mantova. Leggeva Medicina nel 
Civili, nella quale diede la sua pri- i363. = Alidosi p. la.- 
ma Lezione li a4 Ottobre dello^ stesso Bonaventura da Savignano. Vedi 
anno, proseguendo anche nel seguen- Savignani Bonaventura, 
te anno 1710. Trovossi assente negli 556. BONAVERI Giovanni Antonio 
anni 171 1 , e 1713 con riserva della Bolognese, dell’ordine degli Eremita- 
Cattedra, nella quale di nuovo com- ni di sant’ Agostino , Dottore in Sacra 
pari nel 1718, e di poi non vedesi .Teologia, ed ascritto a quel Collegio 
più il di lui nome ne’ Ruoli di que- li 3o Decembre 1678. Fu Lettore di 
sto Studio. Fu Uditore di Monsignor Teologia scolastica dall’anno 1694 
Vice Legato di Ferrara. l’8 Gennaro 1698 epoca di sua morte. 

549. BONAMICl Bernardino di Nor- 557. BONAZZOLI Lorenzo Antonio 
eia, laureato in Medicina nel nostro Bolognese, laureato in Filosofia e Me- 
Studio l’anno i486, e poco dopo prov- dicina li a3 Marzo 1706 , ascritto al 
visto di unfa Lettura di Logica, che Collegio Filosofico li 27 Ottobre I7a5, 

' esercitò per tutto il 1490-91. ed al Medico li 3 Settembre 1785. Fu 

550. BONANDREA Giovanni Bolo- Lettore onorario di Medicina teorica , . 
, gnese, Rettorico insigne. Era Lettore e Pratica, di Chirurgia, ed anatomi- 

di Rettorica e Poesia nel 1317, e si co chiarissimo , dall’anno 1728 al 11 
congettura che morisse nel i3ai dal- Agosto 1753. epoca di. sua morte av> 
l’ essergli stato sostituito alla tua Let- . venuta in Bologna. 

• * * * 
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558 . BONAZZOLI P.olo B.rtolomeo 
«ologneie , laureato in Filosolia , e 
Me^c.na li a 6 Giugno 1733, aacritto 
' ^ollegio Filosofico li aS Ottobre 
1706 j ed al Medico li 4 Giugno 1743. 

anno 1741 ottenne una Lettura 
onoraria di Medicina, e nel 17.S3 pas- 
•o alla stipendiarla, che continuò si- 

•' Maggio 1771 epoca di sua 
“orto accaduta in Bologna. 

Sij. BOfiCAMBl Guido Bolognese, 
anno iai 3 venne eletto a Profes- 
di Gius Civile, e fu uno de’Te- 
«»monj all’assoluzione che fece Pede- 
nco II a’ Bolognesi il primo !=ettem- 
o>emoria nei 

pubblici atti sino al ia 33 . = Fantu*zi 
toni. Vili, p. 84. 

56 0. BONGIO Canonico di san Fri- 
gno di Lucca del i 3 i 3 . Dottore di 
pereti. Nell’anno laqS gli venne 
«alla Connine assegnato lo stipendio 
annuo di lire So come Lettore straor- 
oinario do’ Decreti. Fu creato Priore 

ella Chiesa di san Martino presso 
biena , e quindi rimase assente dalle 
‘nostre Scnolc per più di la anni. Tor- 
nò di nuovo ad istanza degli Scolari 
a leggere i Decreti in Bologna nell’an- 
no i3o 9, in luogo di OtUvante fioren- 
tino , collo stipendio di lire iSo. = 
•Sarti tom. I, part. I, p. 417. 

56 1. BONCOMPAGNI Cristoforo fi- 
’glio del Senatore Boncompagno, Ni- 
pote ex frati e di Gregorio Papa XIII, 

' Bolognese. Venne laureato in amen- 
due le Leggi , ed ascritto ai Collegi! 
Ctnonìco , e Civile lì y Decembre del- 
1 anno iSyo. Nell’anno seguente iSyf 
ebbe la Cattedra delle Instituzionì 
Legali , che tenne non piii di un an- 
no, essendo passato a Roma, dove fu 
incaricato del Governo d’Ancona, indi 
li 16 Ottobre iSvB dallo Zio Pontefice 
promosso all' Arcivescovato di Raven- 
na, ove mòri li 3 Ottobre i6o3. =; 
Pautuzzi tom. II, p. aqn. 

56 a. BONCOMPAGNI Giovanni fi- 
glio di Gaspare Bolognese , Dottore 
in amendue le Leggi, ed ascritto al 
Collegio Oivile. Fu Lettore di Gius 
Civile dal iS 3 a al i 54 a inclusivamen- 


te , indi H 16 Ottobre i 543 passi 
l«6g«te nella prima Cattedra Lega 
di Pisa , ove mori li n 3 Setteml 
del seguente anno lS 44 - = Alide 
pag. 117. 

563 . BONCOMP.AGNI Lodovico L 
taringo. Insegnò le Lettere Greche 
propria Gasa , stipendiato però di 
1’ Oniversiti , dall’anno i 636 all’ a 
no i6Sa, e dal 166S al 1667 incl 
sivamente. 

564 . BONCOMPAGNI Pietro Boi 

gnese , Dottore di Leggi. Nell’ ani 
• 378 era licenziato in Gius Civili 
e leggeva i Volumi, e nel 1879 ve 
ne laureato , e continuò nella si 
Lettura del Gius Civile per tut 
il i 3 qt. Sostenne per la Città vai 
Ambascerie , e fu Governatore di B< 
tinoro. Mori in Bologna li »4 Ott 
bra i4c8. ' 

565 . BONCOMPAGNO Piorentin 
Fu Lettore famoso di Grammatica d 
po il principio del Secolo XIII, e t 
1 suoi scolari si conta l’ Illustre B 
landino Padovano. Fu di brillante i 
gegno , ed illustrava certamente 
nostre scuole del iai8. Si portò al 
Curia Romana , a di colà partito , 1 
sendo caduto in somma miseria , m< 
in età provetta in uno Spedale pr. 
so Firenze. z= Sarti tom. I, part. 
pag. . 5 o 8 . Savioli Annali di Bolog 
tom. II, part. I, p. 37S. 

566 . BONCONSICLI Bonifacio fig' 
del Dottor di Leggi Odorico , rii 1 
vile famiglia Bolognese. Nel laao e 
Professore di Gius Civile, e nel la 
si rileva dai pubblici Atti , che 
veniva dato il titolo di Dottore 
Leggi. Pece testamento nel ia33 i 
nanilo lire 100 ai poveri per iacar; 
dello smoderato lucro fatto sopr, 
suoi Scolari, .Mori in Bologna nel 
giiente anno ia 34 - = Sarti tom. 
part. I, pag. i 3 i. Fantuzzi tom. 
p. aqó nota 6. 

567. BONCOpiGLI Guglielmo fig 

di Ubaldo, Bolognese, Dottor di 1 
creti, e Rettore della Chiesa di 5 
Biagio di Saliceto. Fu Professore 
Gius Cauonico verso la fine 
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Secolo XIII. CcMò di Tirerò nel laSa 
o nel i» 8 a circa. = Sarti tom. I, 
part. I, p. 404. 

Stì8. BONCON 81 GLI Oderico Dot- 
tor di Leggi Bolognese. Fu famoso 
Lettore di Gius Civile sul finire del 
Secolo XI. Virea anche nel laoo. Tra 
suoi illustri Scolari contasi il celehre 
Giurisconsulto Fillio. Sarti toro. I, 
part. I,p. 71. 

Sondi Conone. Vedi Cono. 

569. SONDI Nicolò Dottor di Leg- 

f i. Lesse le Instituzioni Civili dal- 
anno i 6.36 per tutto il 1639. 

570. SONDIGLI Agostino Bologne- 
se, laureato in Filosofia a Medicina 
li 11 Febbraio i 653 . Nell’anno r 655 
ottenne una Lettura di Logica , che 
occupò sino al i 658 , nel quale passò 
a leggere la Medicina teorica allo 
straordinario , che esercitò per tutto 
il seguente anno 1659-60. 

571. SONDIGLI Dottor Pietro di 
Coriu.CoI Decreto Napoleonico oS l)e- 
cenihre 1 800 venne scelto a Profes- 
sore di Materia Medica , di cui nel- 
l’anno i 8 u 4 fondò in questa Univer- 
sità il relativo Gabinetto. Cessò di 
servire a quest’ Università in No- 
vembre 1806, per estere stato eletto 
Clinico Medico a Padova. Si trasferì 
a Bologna nell’Aprile i8u8 per pren- 
der parte nel lavoro del Collegio dei 
Dotti , s’ infermò , e quivi cessò di vi- 
vere li 1 6 Settembre dello stesso anno. 

673. BQNERI Stefano di Singano 
in Provenza , Canonico di Narbona , 
e Dottor di Decreti. Fa egregio Pro- 
fessore di Gius Canonico, e succes- 
sore di Altegrado di Lendinara, dal- 
1 * anno 1390 al 1397. Mori in Ro- 
ma nel seguente anno 1398. = Sarti 
tom. I, part. I, p. 4>3. 

673. BONESI Lodovico Bolognese , 
lanresto in Filosofia , e Medicina li 
37 Settembre i 6 a 3 , ascritto al Col- 
legio Medico li 34 Marzo 1640, ed 
al Filosofico li 18 Maggio 1646. Nel- 
l’anno 1635 ottenne una Cattedra di 
Logica, che occupò tino al i 636 ,nel 
qual anno passò a leggere la Medici- 
na Pratica , che insegnò per tutto 
Reperì, de’ ProJ'. 10 
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il i64l*4> t avendo in appresto ri- 
nunciato alla tua Lettura. Mori nel- 
l’anno i 663 . 

574. BONFIGLI Bonfiglio figlio di 
Giacomo Bolognese , laureato in Gius 
Civile li 7 Agosto dell’ anno 1809 , 
ed ascritto al Collegio Civile. Fu Let- 
tore di Gius Civile dall’anno i 5 io 
per tutto 11 i 53 o. 

575 BONFIGLIO da Gabbio. Leg- 
geva Astrologia nel >339. =3 Alidoti 

p. 13. 

576. BONFINI Francesco d' Ascoli. 
Fu Lettore primario di Medicina Teo- 
rica negli anni i 5 i 5 ,e i 5 i 8 al i53i- 
-33 inclusivamente , mancando iie’Ro- 
toli degli anni i 5 i 6 e 1517. 

577. BONFIQLI Antonio figlio di 
BonKolo , Bolognese , laureato in 
amendue le Leggi li 5 Dicembre 
del 1596, mentre era già Canonico 
di S. Petronio , ed ascritto ai Colle- 
gii Civile , e Canonico. Lesse il Gius 
Canonico nell’anno 1898, e<l il Gius 
Civile nel seguente anno 1899. Fu 
indi Vicario nelle Città di Castello , 
Todi, e Ferrara, Cameriere d’onore 
di Papa Paolo V , ed eletto Vescovo 
di Carinola da Gregorio XV li 7 Ago- 
sto 1633. = Alidosi p. 38 . 

878. BONFIOLI Domenico figlio di 
Nicolò Bolognese , laureato in Filoso- 
fia e Medicina li 6 Luglio 1838 , e 
fatto di Collegio nello stesso anno. 
Conferitagli poi una Cattedra di Fi- 
losofia, lesse Logica dal 1839 al i 53 i, 
e Filosofia dal i 833 al i 836 , nel qual 
anno venne chiamato a Padova per leg- 
gervi questa scienza , e colà si trat- 
tenne per pochi anni , dacché rìpa- 
triato lesse la Medicina pritica dal- 
1 ’ anno 1840 per tutto il i 5 . 5 o- 5 i. 
Nel Catalogo del Cavezza si accenna 
che fu Lettore anche in Roma, noti- 
zia che probabilmente sfuggi al Con- 
te Fantuzzi , che non ne fa parola. 
Mori in una sua Villa presso Bologna 
uel 1871. = Fantuzzi tom. II, p. 399. 
Cavazza p. 

879. BONFTOLI Gio. Paolo figlio dì 
Ascanio Bolognese, buireato in Leg- 
gi nel Mese di Gennaro del 1896. 
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Lesse le Tnstitaziom GiVUr del tSgS, 
e le Ripetizioni di Bartolo negli 'an* 
ni >599 f e i6oo-i6ot. Mori in Bolo- 
gna li !i 8 Ottobre i6o3. = Fantuzzl 
tom. II, p. 3oo. 

58o. BONFIOLI Girolamo Bologne- 
se , Dottore in ambe le Leggi , ed 
ascritto al Collegio Canonico. Lesse 
il Gius Civile dall* anno i63i per 
tutto il 1656-67. 

Q 58 1. BONFIOLI Orazio Maria figlio 
del Conte Lelio Bolognese , laureato 
in amendue le Leggi il primo Luglio 
del i65i , ascritto al Collegio Civile 
li 3o Dicembre <676, ed al Teologi- 
co li ao Luglio i685. Nell’ anno i65i 
ebbe una Lettura d’ Instituzioni Le- 
gali , che esercitò sino al 1660 , in 
cui si rese assente sino al i685 , nel 
qual anno passò a leggere il Gius Ca- 
nonico per tutto il 1690 , indi di 
nuovo mancò all’ insegnamento per 
sempre. Negli anni di su» assenna 
si trasferì a Roma , oìte vestì 1* Abi- 
to Prelatizio , divenendo in appresso 
Governatore di Terni, poi di Faenza, 
inrii di Pano. Stanco di questo ge- 
nere di vita si ritirò nella Congrega- 
zione de’ Filippini di Fano , dove di- 
morò breve tempo , e portatosi in 
Patria nel suddetto anno i685 ebbe 
un Canonicato nella Metropolitana 
con la Prebenda Teologale. Il Fan- 
tuzzi non fa parola che tornasse ad 
allontanarsi dalia Patria nel 1691 e 
che vi mancasse per tutto il 1701 , 
ne’ quali anni è descritto ne’ Ruoli 
di detto Studio come Referendario 
dell’ una, e dell’altra Segnatura, ed 
assente con riserva della Lettura. Mo- 
ri li 4 Giugno 170». = Fantuzzi to- 
mo II, p. 3oo. 

58a. BONFIOLI Rocco Francesco Bo- 
lognese , laureato in ambe le Leggi 
li ao Marzo i658. Lesse le Instituzio- 
ni Civili dal i66a per tutto il i664* 

583. BONGIOVANNI o Bongiovan- 
nini Galeotto , figlio di Alberto , Bo- 
lognese, laureato in Gius Civile li a4 
Maggio 1435. Lesse il Gius Civile dal- 
l’anno i438 per tutto il i458. 

584- BONGIOVANNI o Bongiovan- 


nini Giovanni , figlio di Bartolomeo , 
Bolognese , laureato in Gius Civile 
li 4 Alaggio 14^6) ed ascritto al Col- 
legio Civile. Lesse il Gius Civile dal- 
l’anno 1406 per tutto il 14*7 sicu- 
ramente. 

585. BONIGIO Sanese , Priore del 
Convento de’ Carmelitani di S. Mar- 
tino, e Dottore di Decretali. Nell’an- 
no t3io venne dagli Scolari eletto a 
leggere pubblicamente le Decretali , 
e fu confermato dal Consiglio della 
Comune, che gli fissò l’Onorario di 
Lire i5o.= Ghirardacci P. I, lib. XVI, 
pag. 540. 

586. BONIDEI o Bondì di Prato*, 
Cappellano primario del Vescovo di 
Bologna , Canonico della sua Patria , 
indi di questa Cattedrale. Fu Profes- 
sore di Gius Canonico di non poca 
celebrità dal iai3 al iaa5. = Sarti 
tom. I, part. I, pagina 3 18. Fantuzzi 
tom. Vili , pag. 83. 

587. BONINI Avvocato Domenico 
Bolognese , laureato in amendue le 
Leggi li 9 Giugno 1770, ed ascritto 
al Collegio Canonico li i5 Decembre 
del 1777. Con Senato Consulto i3 Mag- 
gio 1774 ottenne una Cattedra Legale 
di Gius Civile , nella quale diede la 
sua prima Lezione lì 07 Ottobre dello | 
stesso anno, proseguendo sino all’an- 
no 1800, in cui pei cangiamenti po- 
litici avvenuti rimase escluso dall’in- 
segnamento pel ristretto numero di 
Professori allora stabilito. Nell’ an- 
no i8oa fu deputato a supplire pel 
celebre, ed assente Professor Valeria- 

ni alle Lezioni di Economia pubblica. 

Nel i8o3 spiegò le Pandette, indi se 
ne tornò in riposo sino all’Aprile 18 1 5, 1 

in cui venne scelto ad insegnare la 
Procedura Civile, come insegnò a tut- 
to il IO Luglio dello stesso anno. Mon- 
signor Giustiniani Delegato Apostolico 
col Decreto 3o Ottobre i8i5 lo no- 
minò Professore di Diritto di Natura 
e delle Genti , nella di cui Cattedra 
rimase per tutto 1’ anno Scolastico 
i8a3-a4, dopo il quale venne posto 
in onorato riposo e pensionato. Leo- I 
ne XII li ^7 Ottobre 1 804 lo aggregò 
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al nuovo Collegio JLagale da Lui eret- 
to. Morì in Bologna li 9 Ottobre del 
•fgueote anno i 8 a 5 . 

588. BONINSEGNA Bolognese figlio 
di Maestro Benveouto di Bonifaciu. 
Aveva studiato la Medicina nel regno 
di Napoli, ove venne insignito del 
titolo di Maestro, e di Dottore nella 
Fìsica, Astrologia, ed io altre Arti, 
in cui divenne celebre. Ottenne il ti- 
tolo di Dottore anche nella nostra 
Città c(»ne egli chiese, mentre vi era 
Professore del 1^98.= Sarti tom. I 
part. I, pag. 480. 

Bonis. Vedi De Bonis. 

589. BONITRO Spagnuolo Dottore 

10 ambe le Leggi. Nell* anno i 3 io 
venne da^li Scolari eletto a leggere 
pubblicamente , e fu confermato dal 
Consiglio della Comune, che gli as- 
segnò lo 'stipendio di Lire 5 o. = Cbi* 
rardacci part. I, lib. XVI, p. 54 o. 

590. BONMARTINO. Fu Professore 
di Medicina , e fioriva sul principio 
del secolo XIII, vivendo ancora del- 
l'anno iao8. = Sarti T. I , P. 1 , p. 44 ^* 

591. BONGHI Domenico Sebastiano 
Bolognese, laureato in Filosofia e Me- 
dicina li no Marzo iò 8 a , ascritto al 
Collegio Filosofico li 17 Maggio 1688. 
e<i al Medico li 17 Dicembre 1691* 
Nell’ anno 1698 ottenne una Lettura 
di Medicina Pratica, che sostenne per 
un tono , dopo il quale pesaò a leg- 
gere la Uogtca sino al 1708 , iodi la 
Medicina Teorica e Pratica dal 1709 
al 6 Aprile 1714) spoca di sua morte 
avvenuta in Bologna. 

593. BONOMi ovvero Valeriani Giu- 
lio Valeriano, Bolognese, laureato in 
Teologia nel i 5 c 7 , ed ascritto a quel 
Collegio li 11 Maggio i 5 a 6 . NelTan^ 
no 1807, e non nel 1809 come riporta 

11 FantuEzi , incominciò a leggere la 
Rettorica e Poesia , die continuò per 
tutto 1* anno 1819, e nel seguente 
anno i 5 ao, e non già nel iSio come 
riferisce il detto Conte Fantuzzi, in- 
eegoò oltre detta scienza anche la Fi* 
loaofia Morale ne’ di festivi fino al- 
Tanno i 5 aq epoca approssimativa di 
sua morte. = Fantiizzi tum. Il, p- 3o8, 
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SqS. BONS| Domenico Fiorentino. Fu 
Lettore di Gius Canonico nel i 4 ò^ 6 . 

593.»-*’BONSIGNOai Giovanni figlio 
di Bartolomeo Bolognese, Dottore di 
Leggi del i 35 i- Nel i 365 leggeva le 
Leggi Civili. = Ohirardacci tom. 11 , 
pag. 089. Alidoai p. io 3 . 

L’ Orlandi ci riferisce che la Mad- 
dalena Bonsigoori laureata in Leggi , 
lesse nel nostro Studio daH’anno i 38 o 
al 1396, ma noi non avendola trovata 
in alcun Registro l’abbiamo ounnessa 
in questo Repertorio. = Orlandi pa- 
gina ao 4 - 

594 - BONUS Ciovaoni Spagnuolo. 
Fu Lettore di Decretali negli auni 
i 656 e 1657. 

595. BON VICINI Michele da Mon- 
tecucoH nel Modenese, e Cittadino 
Bolognese per privilegio, ascritto al 
Collegio de’ Teologi li 3 Marzo 1646* 
Con Senato Consulto aa Settembre 
del 1600 venne eletto a Professore di 
Lettere Umane e di Rettorica e Poe- 
sia, che insegnò senza interruzione al- 
cuna sino al 1669-70 inclusivamente. 

896. BONZI Alessandro , figlio di 
Gottardo, nato in Bologoi^ li i 3 Mag- 
gio 1736, laureato in Filosofia e Me- 
dicina li 16 Giugno 1789 , ascritto al 
Collegio Medico li a 5 Gennaro i^óa, 
ed al Filosofico li 9 Maggio r7Ó6. Fu 
Professore onorario di Medicina dal- 
l’anno 1763 al 1771, ìndi stipMìdiario 
dal 1772 al IO Aprile 1790, epoca di 
mia morte. 

897. BONZI Gottardo figlio di Ln- 
«reeio^ nato in Bologna 11 la Ottor 
bre 1707, laureato in Filosofia e Me- 
dicina lì ao Febbraro 1730, ascritte 
al Collegio Filosofico li Novem- 
bre lySa, ed al Medico li 3 Settem- 
bre 1735. Fu Lettore di Medicina Teo- 
rica, e di Anatomia dall’ anno 1738 
al 3 Marzo 1780, giorno di sua morte 
Avvenuta io Bologna. Sostenne più 
volte la pulibiica Anatomia. 

898. BONZI MalTeo Bolognese, lau- 
reato iu ambe le Leggi li aS Mag- 
gio i66a. Fu Lettore di Gius Civile 
dairaniio 1666 al I7a4 inclusivameu- 
te , ad eccezione •Irgli anni 1674 
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al 1719» e 1721 al 1724» in cui è in* 
ccritto ne’ Rotoli dello Studio come 
assente con riserva della sua Lettura, 
e ne’quali anni copri la carica di Co- 
vernatote in varii luoghi. 

' 699. BORDOCCHI Fabio Canonico 
di S. Petronio nel 1666 , Bolognese. 
Venne laureato in amendue le Leggi 
li 3o Giugno 1659. Nell’anno i66a ot- 
tenne una Lettura di Gius Civile, che 
occupò sino al 1667 , nel qual anno 
passò a leggere il Gius Canonico sino 
al t6 Marzo 1690, epoca di sua morte. 

600. BORDOCCHI Francesco Maria 
Bolognese , laureato in amendue lo 
leggi li 3o Giugno del i655. Nell’an- 
no i66a ebbe una Cattedra di Gius 
Civile, e fu ascritto al Collegio di que- 
sta facoltà dopo il 1675. Portatosi in 
Mantova, vi fu fatto Senatore, e colà 
dimorò alcuni auni. Li 19 Ottobre 1680 
recitò l’ orazione inaugurale per la 
riapertura delle Scuole Universitarie. 
Nel i683 era Uditore Generale del 
Principe di Monaco. Ritornato in Pa- 
tria nel i685 fu Giudice de’ Tribuni 
della Plebe, e nel 1690 del Foro dei 
Mercanti, e Maestro della Sagra Scuo- 
la de’ Confortatori. Fu sempre mante- 
nuto ne’ Rotoli dello Studio dal sud- 
detto anno i66a fino al 1696, coll’an- 
notazione che trovavasi assente negli 
anni i68a, i683, i684> iò88 e 1689. 
Mori in Bologna li a3 Novembre 1696. 
== Fantuzzi toni. II , pag. 809. 

601. BORDONI Cammillo figlio di 
Paolo , Bolognese , Dottor di Leggi , 
Canonico di S. Petronio, e Consultore 
del sant’ Officio. Lesse le Instituzioni 
Legali del i56g , 1670 e 1673, ed il 
Gius Canonico dal 1674 al *0 Febbra- 
ro 1578, epoca di sua morte avvenuta 
in Bologna. 

6o 3. BORDONI Giovanni Sacerdote 
Bolognese , laureato in Filosofia il 
primo Settembre i58g, nel qual anno 
ottenne una Cattedra di Logica, che 
occupò sino all’ anno tSga , in cui 
passò a leggere la Filosofìa- per tutto 
il i6o3-4* 

6o3. BORGHESI Gio. Battista. Lesse 
il Gius Civile negli anni 16-27 e i6a8i 


604. BORGHI Domenico Maria figlio 
di Vincenzo , nato in Bologna li 37 
Aprile i6a8, laureato in Filosofia e 
Medicina li 3 Maggio i65s, ed ascrit- 
to al Collegio Filosofico li 6 Marzo 
del i663. Fu Lettore di Logica dal- 
1’ anno i66t al i663 , e di Medicina 
Teorica dal 1664 1690-91. Mori 

nel 1693. 

6o3. BORGHI Domenico Bolognese, 
laureato in Filosofia e- Medicina li I3 
Febbraio 1744» ascritto al Collegio 
Filosofico li 7 Settembre 1746. Fo 
Coadiutore al Professore di Litotomia 
ed Oftalmia dal 1778 al 19 Ottobre 
del >779i epoca di sua morte avvenu- 
ta in Bologna. 

606. BORGHI Gio. Grisostomo. Nel- 
l’anno t63i era Lettore di Filosofìa. 

607. BORGOGNINI Ercole. Lesse la 
Notarla dal i5i7 al 1.543 inclusiva- 
mente. 

608. BORGOGNONI Cammillo Bolo- 
gnese , laureato in Filosofia e Medi- 
cina li 3o Gennaro del 1.56 1. Nell’an- 
no 1663 ottenne una Lettura di Chi- 
rurgia , che esercitò sino al 1.566 in- 
clusivamente , e non sino al i565 co- 
me' accenna 1* Alidosi , dopo di che 
passò a Medico Condotto di .Castel 
Bolognese, indi di 3. Giovanni in Per- 
siceto, ove cessò di vivere li i3 Mar- 
zo 1 589. = Alidosi p. 4^- 

609. BORGOGNONI D.Vincenzo Bo- 
lognese Canonico di S. Petronio del- 
l’anno i 794< Venne decorato della Lau- 
rea in Gius Canonico li i4 Dicembre 
del 1776., ed ascritto al Collegio di 
tale facoltà li i5 Dicembre 1777. Nél- 
l’ anno 1786 ottenne una Càttodrft 
di Gius Canonico, in cui diede la sua 
prima Lezione li 3i Gennaro delio stes- 
so anno , proseguendo sino all* an- 
no t8oo , in cui rimase privo delle 
sne Cariche. Mori li 38 Gennaro 1806. 

Borgognoni. Vedi Riccardi, Ugo, e 
Teodorico da Lucca. 

610. BORNATI Cammillo.- Era Pro- 
fessore di Lingua Latina nel 1765-66. 
■’ 6tr. BOSCHETTI Damiano. Fu Let- 
tore straordinario de’Decreti ucll’an- 
uo 1438-89. 
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6ia. BOSCHETTI Conte Girolamo 
Bolognese , laureato in ambedue le 
Leggi li 17 Derembro 16.S4, ed ascrit- 
to ai Collegii Civile e Canonico. Nel-- 
Panno i 655 ottenne una Cattedra di 
Gius Civile, nella quale continuò aino 
ai i 663 , in cui pasMÒ a leggere il Ciua 
Canonico sino al 1666, nel qual anno 
tornò alla Lettura del Gius Civile , 
rimanendovi lino alPanno i 6 g 5 , che 
fu qnello di sua morte. 

61 3 . BOSCHETTO da Cremona Dot- 
tor di Leggi. Nell’anno i 3 io venne 
dagli Scolari eletto a leggere pubbli- 
camente , e fu confermato dal Consi- 
glio della Comune, che gli fissò l’Ono- 
rario di Lire 100. = Ghirardacci P. I, 
lib. XVI , p. 540. 

6 i 4 ' BOSCHI Alessandro figlio di 
Marco , Nobile di Bologna , Dottore 
in ambe le Leggi. Fu Lettore di Gius 
Canonico dal 1S98 per tutto il i6on. 
Fu Canonico di san Petronio , Proto- 
notario Ajtostoiico , Vicario generale 
di Monsignor Alfonso Faleotti , Arci* 
vescovo di Bologna nel i6oa, e dal- 
l’anno i 6 o 3 al i6o8 dell’Arcivescovo 
di Napoli f da cni *nei 1609 tornò a 
Vicario in Bologna , rimanendovi an- 
che sotto gli Arcivescovi Borghesi e 
Lodovisi sino al 1619, * in cui fu fatto 
Vescovo di Carinola. < 

6 1 5 . BOSCHI Don Gio. Matteo. Nel- 
l’anno 1715 ottenne una Lettura ono- 
raria di Teologia , dalla quale passò 
alla Stipendiarla, che occupò per tut- 
to l’anno 1748) eccezione degli 
anni 1785 , 1740 al 1745 , e 1748 , in 
cui trovossi assente dalla Cattedra. 

616. BOSCOLI Giovanni. Il Ghirar- 
dacci ci riferisce che leggeva nel no- 
stro Studio nel i 4 a ^3 senza indicarci 
qnale scienza professasse. Probabil- 
mente è il soggetto istesso che l’Ali- 
dosi descrive per Giovanni di Ribal- 
dino dalle Bussole Dottor di Leggi 
Bolognese nel i 4 n 3 suddetto. = Ghi- 
rardacci Lib. XXIX , p. 643 , part: II. 
Alidosi p. IT7. 

617. BOSNIZ Giovanni Dottor di 
Decreti. Fu Lettore di Leggi dell’an- 
no 1389-90. 
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618. BOSSIS Giovanni Polacco. Fit- 
Lettore di Astronomia e Matematica 
dall’anno 1471 al i 474~?3 inclusiva-, 
mente. 

619. BOTTAZZONI Pietro France-, 
SCO Bolognese , Dottor di Leggi. Fa 
Professore di Lettere amane, e diede 
la sua prima Lezione li 4 Novembre, 
del 1710, proseguendone l’esercizio. 
sino al a6 Ottobre 170.5, epoca di sua 
morte avvenuta in Bologna. Veline- 
ascritto 8 varie Accademie) ed istituì; 
in sua Gasa quella degli Ansiosi, che> 
fu aperta li n.S Maggio 1714 sotto la; 
protezione del Senato. = Fantuzzi to- 
mo II , p. 817. 

600. BOTTONI Bernardo di Parma 
Arcidiacono di questa Cattedrale, nato 
sul principio del secolo XIII. Fu no- 
lùlissimo interprete, e Lettore di Gius 
Canonico, e nel 1029 era annoverato, 
tra i Professori di tale facoltà. Fu 
glossatore di Decreti , e Cancelliere 
dello Studio di Bologna. Mori li 3 i. 
Marzo del 1266.= Sarti tom. I, P. I, 
pag. 355 . Savio! i Annali di Bologna 
tom. III, part. I, p. 69. 

6ai. BOTTONI Giovanni Antonio 
Bolognese , oriondo di Parma , Cano- 
nico di san Petronio del i 4 ^ 4 > ^ lau- 
reato in amendue le Leggi li 3 o Giu- 
gno del 1470. Nel precedente anno 
1469 ebbe una Lettura di Gius Gano-< 
nico , che eseicitò sino al <4^9) ^1*® 
fu quello di sua morte. Era ascritto 
al Collegio Canonico. 

Bottoni. Vedi Gerardo Arciprete. 

622. BOTTRIGARI Achille figlio di 
Giovanni Battista Bolognese, Dottore 
in amendue le Leggi , ed ascritto ai 
Collegi! Civile , e Canonico. Fu Let- 
tore di Gius Civile dall’unno iSSq per 
tutto il 1671, Morì in Bologna li 24 
Settembre i 584 . 

623. BOTTRIGARI Galeazzo figlio 
di Alessandro Bolognese , laureato in 
Gius Civile li 17 Maggio del > 44 ^' 
Lettore di Leggi Civili dal i 44 ^ 
i 465 inclusivamente , ad eccezione 
degli anni i 463 e i464 

vò assente dalla Cattedra. 

624. BOTTRIGARI Galeazzo figlio 
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di Alenindro Bologneie, Unretto in 
arabe le Leggi li i3 Maggio i5oi , ed 
aecritto ai Collegii Civile e Canonico. 
Fu Lettore di Gius Canonico dal iSoi 
pcf tutto il i5o5. Divenne indi Pro* 
toDotario Apoatolico , Nunzio Apoato- 
lico preaao il Re di Spagna , e da Pa* 
pa Leone X creato Veacovo di Gaeta 
nel i5i8, che fu l’anno di aua morte. 

6a5. BOTTRIGARI Giacomo di Sai* 
v^to, nato in Bologna nel 1074 circa. 
Fu creato Notaio nel 1093. Nel 1807 
eeaendo Baccelliere , venne deitinato 
a leggere i Libri atraordinarii , e spie- 
gò rinforziate con gran concorto di 
Molari. Fu laureato in Gina Civile 
nel i3o8 , ed in principio del 1809 
lette in tale facoltà con gran fama. 
Tra i tuoi illuatri tcolari contati il 
rinomatiaaimo Bartolo , che promette 
alla Ijaurea li 10 Ottobre i334- Tene- 
va Scuola preaao la Chiesa di aan Già- 
corau de’ Carboneti. Mori in Bologna 
li 9 Aprile 1347. — Fantuzzi tom. Il, 
p. 33o. 

6 06. BOTTRIGARI Giacomo figlio 
di Domenico, Bolognete, Canonico di 
tanta Maria Maggiore , indi di tan Pie- 
tro, e Dottore di Leggi nel i447* 

te il Giut Canonico dal i4Sn per tut- 
to il 1459-60. 

607. BOTTRIGARI Marc’ Antonio 
Bolognete, Canonico, ed Arciprete di 
tan Petronio. Venne laureato in ambe 
le Leggi li 09 Ottobre i663, ed ascrit- 
to indi ai Collegii Canonico e Civile, 
lesse il Gius Civile dall’anno 1664 
al 1669 , nel quale passò a leggere il 
Gius Canonico tino al ni Agosto 1691 
epoca di tua morte. 

6n8. BOTTRIGARI Napoleone figlio 
di Laudo Bolognese , Canonico di que- 
sta Cattedrale del i38a. Dottore di 
Giut Canonico , ed ascritto si Colle- 
gio di tale facoltà. L’Alidoii ci dice, 
che nel i388 fu Lettore straordinario 
de’ Decreti, e che mori nel 1899, e 
noi all’appoggio de’Libri della Came- 
ra di Bologna possiamo accertare che 
leggeva il Gius Canonico sino dall’an- 
no i383, e che ad eccezione degli an- 
ni i388, 1890, 1391, e 1893, iie’qua- 


li lo troviamo assente , oontinuò a leg- 
gere per tutto il 1894. Mori di pesto 
in Bologna nell’ anno 1 399 . = Alidoti 
p. 177. 

609. BOVIO Mario figlio d’ Andrea 
Bolognete , laureato in ambe le Leg- 
gi li a8 Novembre 1596 , ed ascritto 
al Collegio Civile. Fu Professore egre- 
gio d’ Instituzioni Civili negli anni 
1598, e i 599 - Fu Referendario di Se- 
gnatura, e Friraicero di san Petronio 
tino al i6o8. 

630. BOVIO Ulisse figlio di Giovan- 
ni Lodovico , Bolognete , Dottore in 
ambe le Leggi , ascritto ai Collegii Ci- 
vile , e Canonico. Lesse le Institusio- 
ni Civili dall’anno i558 per tutto il 
i56o. Fu indi Avvocato Concistoria- 
le , ed Abbreviatore del Parco maggio- 
re. Mori in Roma nel Luglio 1578. =s 
Alidoti p. aa8. 

63 1. BRANCA Bolognete. Fu Pro- 
fessore di Medicina dopo la metà del 
Secolo XII. Vivea tuttora nel 1 179. = 
Sarti tom. I, part. I, p. 439- 

63a. BRANCALEONI Costantino di 
Achille , Bolognese , decorato della 
Laurea in Filosofia e Medicina li aS 
Ottobre iSSo, ed ammetto ai Cullegii 
di tali facoltà li la Marzo i56a. Fa 
Professore di Medicina dal iSSq sino 
al a8 Febbraro 1 574 , epoca di aua 
morte. 

633. BRANCHETTI Don Alessan- 
dro Bolognese, figlio di Tiburzio, na- 
to in Bologna li ao Luglio 1698. Li a8 
Novembre 1781 venue eletto a Biblio- 
tecario del celebre Istituto delle Scien- 
ze, e in pari tempo a Custode e Di- 
mostratore del Museo delle Antichità 
dell’Istituto medesimo. Cessò dall’es- 
sere Dimostratore nel i744> n Biblio- 
tecario nel 1747. Viveva ancora del- 
l’anno 1758. 

634. BRANCHETTI degli àndalò 
Cammillo figlio di Cesare , Bolognese , 
decorato della Laurea in amendue le 
Leggi li aS Giugno 1604, ed in segui- 
to ammesso ai Collegii Civile e Cano- 
nico. Fu Professore di Gius Civile 
dal 1608 al i6i3, e di Gius Canonico 
dal i6i4 al i64u inclusivameute. 
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635 . BRÉRA Cartlier Dottor Vale- 
ritao di Paria. Con Decreto Vice Rea- 
le IO Norembre 1806 renne nominato 
a Professore di Patologia , Cattedra 
che occupò per tutto l’Ottobre 1808, 
essendosi nel seguente Novembre tras- 
ferito a Padova , ove fu eletto Cli- 
nico Medico. Deresi alle di lui cure 
la fondaaione del Gabinetto Patologi- 
co in questa Università, e per gratitu- 
dine di ciò ottenne nel i 8 a 3 dall’at- 
tuale Pontificio Governo di far parte 
de’ Professori emeriti della medesima. 
Egli fa «oggetto rinomatissimo per le 
molte opere pubblicate, e per le va* 
rie cariche ed onori ricevuti. 

636 . BRINGOS D. Giovanni Spa- 
gnuolo. Fu Professore onorario di 
Teologia Scolastica dal 174* tutto 

il 1 746-47 • 

637. BIUZZl Gaetano Bolognese, 
decorato della Laurea in Filosofìa e 
Medicina li 11 Giugno 1781. Li iS 
Febbraro 1782 venne acelto a Profes> 
sore ajutante d* Ostetricia sotto il fa- 
moso Luigi Galvani nellMstituto delle 
Scienze. Li 17 Maggio del seguente 
anno 1788 mori in Bologna assai gio- 
vine, del quale si era concepita gran- 
de aspettazione. 

638 . BRIZZI Avvocato Luigi Bolo- 
gnese , laureato in amendiie le Leggi 
li i 3 Giugno >778. Fu Lettore onora- 
rio , indi stipendiano di Leggi Civili 
e Canoniebe dal 1784 sino al i8co , 
in cui pei noti politici cangiamenti 
rimase privo della sua Cattedra , e 
passò ad essere uno de'Giudici Civili 
ordinarti del Dipartimento del Reno. 
Morì in Bologna in Marzo t 834 < 

639. BROCGARDl Matteo d’Imola, 
laureato in Gius Civile nel nostro Sta- 
dio li i 5 Ottobre i 4 o 3 . Fu Lettore in 
tale facoltà dal i 4 o 3 per tutto l'an- 
no i40'S-6. 

6.{o. BROCCHIERI Pietro Maria di 
Lodi , Chierico Regolare Barnabita. Fu 
Lettore onorario di Teologia Scolasti- 
ta, e Morale dalPanno 1760 per tutto 
il 1783 al 1784» ad eccezione degli 
anni 1753 e 1764, 1766 e 1766, in 
cui ai trovò assente dalla Cattedra. 
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Morì in Bologna noi Mese di Decein- 
bre i 784 « 

64 i. BRUNELLI D. Oabnello figlio 
di Agostino Melchiorre e delia Rota 
Mattioli, nato in Bologna li t 5 Mag- 

f io 1708, e laureato in Filosofia li 4 
ettembre 1761. Nell' anno 1767 
eletto in Coadjutore del Bassi Prefet- 
to dell'Orto Botanico, a cui succesae 
per morte del medesimo li Ottobre 
1774- Li 8 Febbraro 1769 venne elet- 
to Aggiunto al Professore di Storia Na- 
turale dell'Iatituto delle Scienze, e 
li 6 Agosto 1797 Professore prìnarìo. 
Cessò di vivere in Bologna li 14 Ago- 
sto dello stesso anno 1797 in età d’an- 
ni 69. 

64 a. BRUNETTI Guglielmo France- 
se dì Carcassooa , Dottor di Leggi. 
Nel ta66 era tra gli scolari del no- 
stro Studio , nel quale in appresso fa 
Professore di Gius Civile. Non è no- 
to in qual anno venisse addottorato, 
nè quando cessasse di vivere. = Sarti 
tom. I, part. I, p. aa 3 . 

643. BRUNETTI Vincenzo Canmil- 
lo figlio di Gaetano, nato in Bologne 
li a 3 Febbraro 1761 , in origine No- 
tato , poi Conte , Commendatore , e 
in ultimo Senatore di Bologna. Fu 
laureato in amendue le Leggi li 10 
Luglio 1781. Nell'anno *795, ottenne 
la Lettura Legale della Somma Rolan- 
dina , e diede la sua prima Lezione 
li a 3 Aprile dello stesso anno. Con Di- 
spaccio del Ministro dell' Interne 19 
Novembre 1800 fu destinato alla Cat- 
tedra della Storia de’ Costumi, e delle 
occupò per poco tempo , 
essendo stato impiegato ne'pnbblici 
afieri. Venne conservato ne* Rotoli 
deilo Studio per tutto l'anno Scoia- 
atico i 8 oa- 3 , dopo il quale per l'ami- 
cizia e per la protezione delt'Avvoce- 
to Antonio Aldini passò presso Napo- 
leone a Pungi , indi a Milano come 
incaricato per l’impianto del nuovo 
Censimento. Caduta la sorte del Re- 
gno Italico ripatriò e divenne Sena- 
tore di Bologna, ove mori li 17 Ot- 
tobre i 838 . 

644* BRUNI Abbate Don Giovanni 
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Battista (li Konantola. Con Dispaccio 
del Prefetto degli Archivi 4 Aprile 
i8o4 venne destinato alla compilazio- 
ne del Catalogo della Biblioteca, del- 
la quale divenne Aggiunto ai due 
Coadiutori della medesima in virtù di 
altro Dispaccio del Direttore generale 
della pubblica Istruzione tiq Maggio 
1808. Monsignor Giustiniani Delegato 
Apostolico col Decreto 3 o Ottobre 
18 lo promosse alla carica di Vice 
Bibliotécario. Leone XII li 18 Settem- 
bre i 8 a 5 lo ascrisse al Collegio dei 
Filologi da Lui fondato. Li a8 Novem- 
bre i8a6 fu nominato Professore di 
Storia antica , e moderna , ritenendo 
tuttavia la carica suddetta di Vice 
Bibliotecario. Fu Segretario particola- 
re dei sullodato Monsignor Giustinia- 
ni durante la sua delegazione in Bo- 
logna. Mori quivi li a6 Ottobre i8a6 
con fama di ottimo Letterato , e scrit- 
tore > abbastanza conosciuto per lavo- 
ri pubblicati. 

645. BRUNI Lodovico Dottor di 
Leggi. Fu Lettore di Leggi nelPan- 

.no i 4 o 5 - 6 . 

646. BRUNO d’Aleinagna. L’Alido* 
ai ci riferisce che lesse Filosofia 4 An- 
ni , e che leggeva del idqq. All’ ap- 
poggio de’Libri della Camera indiche- 
remo con sicurezza che lesse Logica , 
e Filosofia certamente negli anni iSqq, 
e 1400. 

647. BRUS.\ Carlo Filippo Bologne- 
, te , laureato in Filosofia e Medicina 

li 17 Settembre 1711, ascritto al Col- 
legio Filosofico li 37 Ottobre i7aS, 

, ed al Medico li .3 Settembre 1735. 
Leste la Medioina Pratica c Teorica 
dal 1739 sino al 173.S, nel qual anno 
■ pasto a leggere la Chirurgia sino al 
.di 37 Novembre i 738 y epoca di sua 
morte avvenuta in Bologna. 

648. BUALELLI o Bualini Paolo , 
Bglio d’Enrico, Dottore in Arti e Me- 

. dicina del i 366 , ed ascritto ai Col- 
legii di tali facoltà. L’ Alidosi ci dice 
che lesse la Medicina pratica sino 
al iSqi, nel qual anno secondo il Ca- 
talogo del Cavezza egli morì. Noi lo 
abbiamo trovato descritto come Let- 


tore di talo Scienza n«’ Libri della Ci- 
merà. del iSqi solamente. == Alidosi 
p. iS.S. Gavazza p. 14. 

649* BUBANI Gio. Francesco. Fu 
Lettore di particole Greche in Casa 
propria, e stipendiato dall’Università 
dal 1634 per tutto il 163.S-36. 

6.S0. BUDRIO (da) Antonio figlio 
di Bartolino , nato in Bologna circa 
l’anno i 338 . Li 5 Ottobre i 384 fu 
laureato in Gius Civile , e li 13 Lu- 
glio 1.387 in Legge Canonica, al Col- 
legio della quale fu ascritto come so- 
pranumerario li 17 Giugno 1391, es- 
sendone divenuto Numerario, provata 
la sua Cittadinanza Avita e Paterna, 
li 39 Novembre 1399. Premetteremo 
alle notizie dateci su questo illustre 
soggetto dal Conte Fantuzzì, che egli 
nell’anno istesso i 384 > in cui venne 
laureato in Gius Civile , lesse il Co- 
dice , e che dopo la Laurea in Gius 
Canonico passò a leggere le Decretali 
sino al 1890 , come espone lo stesso 
Faatuzzi, nel qual anno non si trova 
descritto tra i salariati dello Stadio 
perchè dovette passare a Perugia, dove 
fu chiamato, ed ove sostenne ancora 
la carica di Vicario del Vescovo di 
qqella Città, che era il Cardinale An- 
drea Martini Boutempo. Morto quel 
Vescovo nello stesso anno , Antonio 
da Budrio nell’anno susseguente i3ot 
tornò a Bologna, e vi restò sino al- 
l’ anno 1 dqS , essendo dopo passato a 
leggere in Firenze, dove era nel 1390. 
Ritornò in Patria, ed alla sua Lettu- 
ra nel 1400, e vi rimase sino al i 4 o 3 * 
Neli’auno i 4 o 3 venne da Nicolò d’Este 
Marchese di Ferrara condotto a leg- 
gere in quello Studio, ma poco vi si 
trattenne , dacché cessati i tumulti 
che nascevano in Bologna a cagione 
del partito de’ Visconti , e ritornata 
questa Citt.à sotto la Chiesa 1 ’ anno 
medesimo i 4 o 3 , il Da Budrio riprese 
in appresso la sua Lettura, che tenne 
sempre con gran fama e numerosissi- 
mo concorso di Scolaresca. Fu cosi 
celebre il suo nome in Italia e fuori, 
che era perciò richiesto di consiglio 
da Prìncipi, da Personaggi illustri e 
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<l» pririti , pe# cq! plSene Tennero 
grandi ricchecse, delle quali fece tenv 
pre un rettiaaimo nao. Mori in Bolo- 
gna li 4 Ottobre i4o8.= Fantuzzi 
tom. n , p. 353 , e tom. IX , p. 70. 

Budrio (Bartolomeo da). Vedi Chia- 
rini. 

65i. BDDRIOLI Giacomo. Fu Let- 
tore di Motaria dal i5oi per tntto 
il i5o4-5. 

£5a. BDDIIIOLI dalle Maschere Mei^ 
cadente Sacerdote Bolognese. L’ Ali- 
dosi ci dice che fu Lettore di Retto- 
rica e Poesia dal i45a al 1461. Noi lo 
abbiamo trovato ne’ Rotoli come Let- 
tore di Grammatica dall’ anno i458 
al 1459-60 , e di Rettorica e Poesìa 
dal 1460 al i4£>-6a. = Alidosi p. i4i. 
Fantozzi tom. VI, p. 146. Nota a. 

653. BUFFALINI Maurizio di Ce- 
sena. Fece con gran profitto i tuoi 
stndìi nella nostra Universiti, in cui 
Tenne decorato della Laurea in Me- 
dicina con menzione al Gorerno li 1 1 
Giugno 1809. Io virtù di Dispaccio del 
Mini atro dell’Interno a Ottobre i8i3 
fu eletto ad assistente di Clinica Me- 
dica. Per deputazioni speciali del det- 
to Ministro i3 Gennaro i8i4> e della 
Commistione GorematiTa Austriaca 16 
Gennaro i8i5, ditimpegnò con molta 
lode anche le funzioni di Clinico Me- 
dico primario. Cessò di prestare il 
tuo Talentissìmo terrìgio in Ottobre 
del detto anno 181 5. Egli i soggetto 
rinomatissimo per lavori già pubbli- 
cati , ed uno de’primi Clinici d’Eu- 
ropa ora professore in Firenze. 

654- BULGARO figlio d’Alberto dei 
Bulgari, discepolo d’Irnerio, Bologne- 
se, Professore di Gins Civile, e Glossa- 
tore celeberrimo, soprannominato Boc- 
ca d'Oro. Fioriva nell’anno ii4<>> e 
teneva Scuola nella tua Casa ove fu la 
Chiesa di S. Maria de’ Bulgari, e dove 
poi venne eretto l’Archiginnasio. Fu 
Consigliere di Federico Imperatore , 
tuo Vicario in Italia, ed uno de’qnat- 
tro Giurisconsulti , che intervennero 
al Congresso di Roncaglia , convocato 
dall’Imperatore medesimo nel II 58, 
per trattare dello stato e condizione 
Reperì, de' Prof. ‘ 1 1 


n 

delle Città d’ Italia. Mori decrepito 
nel 1161 o nel 1166 ovvero il più 
tardi che sia nell’anno 1167. — Fan- 
tuzzi tom. II, p. 370, tom. IV, p. 363. 

655. BULGARINO figlio del famoso 
Bulgaro suddetto, Bolognese. Egli poro 
dal celebre Padre Sarti à annoverato 
tra i Professori del Gius Civile del 
nostro Studio vivente ancora il Padre, 
al quale premorì nel ii48. = Fantnz- 
zi tom. II , p. 369. 

Bumaldi. Vedi Montalbani Ovidio. 

Buoi. Vedi De Buoi. 

656. BUONDÌ Giovanni d’ Anglo- 
na. Leggeva in Bologna nel i4z3 , e 
probabilmente le Leggi , non essendo 
nel Catalogo degli Artisti dell’Ali- 
dosi.= Ghirardacei part. II, lib. XXIX, 
p. 645. 

657. BUONO Lucchese. Fu Profee* 
sore di Grammatica. Fioriva del 1068 
e cessò di vivere nel ia8i.= Sarti 
tom. I , part. 1 , p. 5ia. 

Buono. Vedi Dal Buono. 

658. BORDINI Francesco da Cor- 
reggio. Fu Lettore di Matematica dal- 
l’anno 1870 per tutto il 1578-79. 

659. BURCI Giovanni di Lamberto 
Forestiere. Leggeva Filosofia nell’an- 
no I433-34-— Alidosi p. 3a. 

660. BURCOS Antonio Spagnuolo , 
Dottor di Leggi, e fatto Cittadino Bo- 
lognese. Fu Alunno nel Collegio mag- 
giore di sua Nazione , e di esso Ret- 
tore. Fu primario iiettor celebre di 
Gius Canonico per ao anni nel nostro 
Studio cioè dall’anno i49' al i5o5 , 
e dal 1809 al i5i3 inOlutivamente. 
Erra l’ Orlandi a farlo Lettore nel- 
l’anno i486, mentre per la prima vol- 
ta non ti trova che ne’ Rotoli del i49t- 
Fu Referendario d’ambe le Segature 
sotto i Pontefici Leone X , Adriano VI , 
e Clemente VII. Mori li io Daoem- 
bre i5a5. = Orlandi p. 89. 

661. BURGOS Bernardino Spaeniio- 
lo. Leggeva il Gins Canonico nell’an- 
no i5ia-i3. 

66a. BURCOS Giacomo Sparitolo. 
Fu Lettore di Logica, e Filosofia dal- 
l’anno 1476 , all’anno i483-84 inclu- 
sivamente. 


Digitized by Google 



66?. BURG 06 He Vìrer CÌMSpppe 
Spagnuolo. Lesse le Decretali dall an« 
no 1687 per tutto il 

664 - MUSATTI Gaspare ilgllo di An- 
drea Bolognese , Dottore io ambe le 
® Rettore di san Lorenzo dei 
Guerrìni. Lesse le Institu/ioni Civili 
dal 1689 al 1591, e le Ripetizioni di 
Bartolo nel 169^-93. 

665 . BUSI Antonio figlio ili Giovan* 
ni da san Giovanni in Persiceto già 
Castello, ora Città della Provincia di 
Bologna , Dottore in Gius Canonico , 
e Canonico di san Petronio. Fu Let- 
tore di Gius Canonico dalPanno i 4^7 
•ino al 7 Aprile i 5 o 3 epoca di sua 
morte avvenuta in Bologna. 

666. BUSSOLI o Dalle Bussole Tom- 
maso figlio di Cristoforo, Bolognese, 
Dottor dì Leggi. Fu Lettore ,d’ Insti- 
tuzioni Civili dal i 53 o per il i 53 a- 33 . 

667. BUSTAMANTE Benedetto Spa- 
gnuolo. Lesse la Logica dal i 537 per 
tutto il r 538 - 39 . 

668. BUTIRQ. Fu Professore di Gius 
Canonico, e Boriva nel j i6o. Nel 1164 
fu presente al Testamento di Alberto 
Manzoni, che istituì 9Uoi Eredi i Ca- 
nonici Regolari di san Vittore. := Sarti 
tom. I, part. I, p. a86. 

669. BUTTURINI Avvocato Mattia 

Salò. In Fobliraio r8o9 venne no- 
minato Professore d’ Instìtuzioni Ci- 
vili, cd in forza di Reai Decreto 28 
Aprile del 1814 alla Cattedra di 

lingua e letteratura Greca, alla qua- 
le rinunciò in Dccembre dello stesso 
anno per esser passato alla medesimi^ 
Cattedra nell* Università di Pavia, ove 
mori li 28 Agosto 1817. 

670. GACCIANEMICI Alessandro fi- 
glio di Cristoforo Bolognese, laureato 
in Giut Civile il primo Ottobre 1466. 
Fu Professore di Gius Civile dal 14B6 
per tutto il 1472-73. 

671. CACGUNEMICI Annibale fi- 
glio di Beruardìoo , Bolognese, illu- 
stre Giurisconsulto , il di cui nome 
sarà sempre famoso per aver ammae- 
strato nella Giurisprudenza Ugo Bon- 
compagni , che divenne Papa col no- 
me di Gregorio Xlll. Fu laureato in 


ambe le Leggi neirapno i. 5 t 6 , e nel 
seguente anno 1517 provvisto di Cat- 
tedra di Gius Civile, che occupò per 
tutto il iSaS. Tolgasi il dubbio del 
Faiituzzi che non montasse mal Cat- 
tedra, mentre trovitsi inscritto ne*Ko- 
toli dei detti anni. = Fantuzzi T. Ili, 
pag. 5 . 

672. GACCIANEMICI Giulio altro 
figlio di Bernardino suddetto , S.icer- 
dote Bolognese , Dottore in ambe le 
Leggi, e Cavaliere. Lesse il Gius Ca- 
nonico dal 1621 per tutto il i 55 o. Mori 
in Bologna li 17 Luglio i 55 i.= Ali- 
dosi p. ia6. 

673. GACCIANEMICI Scipione ter- 
zo figlio di Bernardino predetto, Bo- 
lognese , Dottor di Leggi. Fu Profes- 
sore o Lettore di Gius Civile dall'an- 
no 1617 per tutto il i 523-24> = Ali- 
dosi pag. aog. 

674- CACGIARI Pietro Tommaso, al 
secolo Petronio Cesare, figlio di Ste- 
fano, nato in Bologna li 5 Ottobre 
del 1693. Nell’aono 1708 vesti Tabito 
de* Padri Carmelitani delle Grazie, e 
li .24 Novembre 1709 prese i voti. Fu 
Lettore Onorario di Teologia Scola- 
stica dall’anno 1780 per tutto il 1763. 
Morì in Bologna li 28 Febbraro 1769- 
= Fantuzzi tom. Ili , p. 6. 

675. GACGIAVILLANl Cacciavilla- 
no , Bolognese, discepolo del famoso 
Azzone, Dottor di Leggi del 1199. Fu 
Professore di Gius Civile dal 1199 
suddetto in poi, ed in quell’anno 
prestò il giuramento d’insegnare, e 
di non dipartirsi dalle nostre Scuole, 
ma egli non mantenne la promessa, 
dacché nel i2o3, e non nel t'io4 co- 
me accenna il P. Sarti corretto dal 
Savioli , s’ allontanò da esse portan- 
dosi a Vicenza, ove si aprì nuovo Stu- 
dio , che durò brevissimo tempo. ^ 
Sarti tom. I, part. I, pag. 90. Savioli 
Annali di Bologna tom. II, part. I, 
p. 217 e a 64 - Fantuzzi tom. Ili, p. 7* 

676. CAClìlTI Cuglirlmo figlio di 
Paolo, Dottor di Leggi Bolognese. Fu 
Professore di Gius Civile dal 1269 io 

f roi. Venne e.spulso dalla Città nel* 
’auno K274 come aderente al partito 



de* Lambertaz/.i , e morì in esìlio. = 
Sarti tom. I , part. I » p. aaa. Sarioli 
Annali di Bologna tom. Ili, p^rt. I , 
pag. 4^3 e 49^’ 

677. G.^DINELLl Leonardo. Fu Pro- 
fessore di Gius Civile dall’anno i 44 ^ 
al i 46 a. Manca ne’ Rotoli del 1463, 
e 14^4 > esiste in quello del se- 
guente i 465 , dopo di che nessuna no- 
tizia si ha più di questo soggetto. 
L’ Alidosi tra i Dottori di Legge Bo- 
lognesi ci ricorda nel ì 44 ? Lodò- 
tÌco di Giovanni Cadinelli, che rite- 
niamo possa essere l’istesso Leonardo 
da noi descritto , e da lui male in- 
terpretato nel nome. =: Alidosi p. 157. 

678. GAGNOLI D. Giuseppe Filippo 

Nobile Bolognese , e Canonico Priore 
di S. Maria Maggiore. Venne laureato 
in Teologia li 12 Aprile 1704 , cd 
ammesso inili' a quel Collegio. Nel- 
1 * anno 1708 ottenne una Lettura di 
Teologia Scolastica , che occupò sino 
ai 1717» nel quale passò a leggere 
la Storia Ecclesiastica, e la lesse sem- 
pre fino al 1749 > iti pel compito 
servigio de’ 40 anni venne dichiarato 
emerito e giubilato. Non ostante que- 
sta sua giubilazione, fu mantenuto nci 
Rotoli per tutto il > 756 , essendo mor- 
to in Bologna l’anno appresso >757 
li 6 Marzo. ’ , 

679. C.A.IO Mario Forestière. Lèg- 
geva Medicina nel >506-7. 

680. CALANDRELLI D. Ignazio Sa- 
cerdote Romano , Nipote del famoso 
Astronomo 'Abate Giuseppe Calao- 
drelli. Con disposizione delbi Sacta 
Congregazione degli Studi* >3 Settem- 
bre 1845 venne nominato a_ Professó- 
re di Ottica ed Astronomia in luogo 
del fu Sig. Dottor Gaetano Ceschi , 
e tosto ascritto di diritto' tra gli Ac- 
cademici Pensionati 0 Benedettini del- 
1 ’ Istituto delle Scienze. Essendo già 
egli Professore da più anni di tale 
Scienza nell’Università Romana, gli 
fu concesso , che quando il clima di 
Bologna avesse apportato danno alla 
sua salute , poteva dopo un anno ri- 
patriare , c ripigliate le sue Lezioni 
in quell ’Archiginnasio clcdla Sapienza, 
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in cui nel frattanto si sarebbe per 
lui tenuta vacante la Cattedra. Spe- 
riamo bene che questo fatto non ab- 
bia^ a verificarsi per non perdere 
uest* ottimo e valente Professore, 
soggetto conosciuto per lavori già 
pubblicati, ed è aggregato al Collegio 
Filosofico di Roma. . 

‘68 1. CALCINA Bartolomeo figlio di 
Alessandro , Bolognese, laureato in 
'Filosofia e Medicina li a6 Settembre 
del i 5 aa, nel qual anno ottenne una 
Cattedra di Logica, che tenue_ sino 
'al 15^7. Nell’anno i 5 a 8 passò a leg- 
gere la Medicina, e mori nell’anno 
istcsso. = Alidosi p. 35 . 

68a. calcina' Eugenio figlio di 
'Lodovico Bolognese, laureato in Fi- 
losofìa e Medicina li i 5 Dicembre 
del 1670. Fu Lettore di Medicina 
Teorica, e Pratica dall’anno i57a 
per tutto il 1577. Mancò nel >578, 
e tornò a leggete la'Medicina Pratica 
nel >579. Erra l’ Alidosi a farlo Let- 
tore soltanto sino al >576, mentre 
trovasi 'nei Rotoli del >577, e > 579 . 
Secondo questo Scrittore fu il Calci- 
na un famosissimo. Matematico , e mò- 
ri in Roma li Luglio 1591. = Ali- 
dosi p. 5 a. 

683 . CALCINA Giovanni figlio di 
Guglielmo Bolognese , Dottor di De- 
cretali nel >2,g'2 , ed ascritto al Col- 
legio Canonico. Fu Professore di Gius 
Canonico , *e si crcle discepolo del 
famoso Marsilió Ma>)tlghelli.. Cominciò 
ad insegnare nelle, nostre Scuole vi- 
vente questo illustre Canonista, dopo 
la >norte del quale / "avvenuta nel- 
' l’anno > 3 oo, contese con Tano Fr^ 
scobaldi , a chi dovesse appartenere 
ila Scuola del medesimo* Marsilio. Nel- 
l’anno « 3 o 3 fu uno degli undici sog- 
getti scelti a por termine al possesso 
del Castello di Medicina , abbando- 
' nato da coloro die lo tenevano in 
nome 'del defunto Pontefice Bonifa- 
cio Vili. Era in Cattedra del >307’ e 
viveva ancora' del > 3 17. = Fantuzzi 
T.V p.‘ad 5 ,e T.VIII p.> 53 . Alid. p.96. 

Calcina Giulio. Vedi Grassi Calcina 
Giulio. 
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684 - CALCINA alia* Craui Lodo- 
vico figlio di I«ooardo, Boloeneie , 
Dottor di Decretali , aicritto al Col- 
legio Canonico , e Canonico di S. Pe- 
tronio del 1480. Fu Lettore di Ciut 
Canonico dal i486 per tutto il i 5 o 6 . 
Mori li 11 Loglio i 5 ii. 

685 . CALDANI Leopoldo Marc* An- 
tonio figlio di Domenico, nato in Bo- 
logna li ai Novembre 1725, e quivi 
laureato in Filoaofia e Medicina li 
in Ottobre 1750. Coll’indefeaao Stu- 
dio dell’ Anatomia divenne sommo 
Medico, e fu uno de’ primi che in 
Italia conobbero le inatituaioni Medi- 
che del Boerbaave , e le opere del 
Ruiachio , ed a sviluppare la storia 
sull' irritabilità di Mailer. Il Senato 
di Bologna lo nominò Professore di 
Anatomia nella Patria Università nel- 
l’anno 1755, e nel 1760 secondo il 
costume della medesima, e con memo- 
rabile applauso v’insegnò l’Anatomia. 
Nel 1761 passò a Professore di Medi- 
cina teorica nell’Università di Pado- 
va, e nel 1770 succedette ivi al ce- 
lebre Anatomico Morgagni. Insegnò 
colà sino al 1806, nel qual anno 
venne giubilato. Non ostante la sua 
ossenoa da Bologna , venne costante- 
mente mantenuto nei Rotoli dello 
Studio sino alle turbolenze del 1800. 
Ebbe somma riputazione , fu felicis- 
simo nell’esercizio della Medicina , e 
fu ascritto alle più insigni Accademie 
d’Europa. Mori in Padova li 3 o De- 
cembre 181 3 . 

686 . CALDANI Petronio fratello 
del celebre Leopoldo Marc’ Antonio 
suddetto, nato in Bologna nel 1735, 
e quivi laureato in Filosofia li 37 Ot- 
tobre 1768. Fu Professore di Geome- 
tria Analitica dall’anno 1764 sino al 
lo Gennaio 1797 , in cui venne giu- 
bilato. Fu assente negli anni 1790 
e 93. D’ Alembert lo chiamò il primo 
Geometra, ed Algebrista d’Italia. Mori 
in Padova nel 1808. 

687. CALDERINI Baldassarre Bo- 
lognese, Dottor di Leggi nel 1867, 
ed ascritto al Collegio Civile. Fu 
Frofessoie di Leggi Civili dal 1878 


al i383 sicuramente. Nel i38i godeva 
l’Onorario di lire 100. = Ghirar. par- 
te II, lib. XXV, p. 389. 

688. CALDERINI Bartolomeo figlio 
di Giovanili Andrea Bolognese , Isu- 
reato in Gius Civile li i5 Giugno i458. 
Fu Professore di Gius Civile dall’an- 
no I ÌS8 per tutto il iSoo. Mori nel 
seguente anno i5oi. 

689. CALDERINI Benedetto figlio di 
Bartolommeo Bolognese , Dottore in 
ambe le Leggi, ascritto ai CoHegii Ci- 
vile , e Canonico , e Conte Palatino. 
Fu Professore di Gius Civile dall’an- 
no i.Sai sino al 9 Novembre 1S60 epo- 
ca dì sua morte accaduta in Bologna. 

690. CALDERINI Calderino figlio 
di Giacomo Bolognese , laureato in 
Gius Civile li 3 Giugno i4^n, ed 
ascritto ìndi a quel Collegio. Lesse il 
Gius Civile dal i45n al i465, e dal 
■ 468 per tutto il 1469-70, mancando 
ne’ Rotoli del 1466, e 1467^ Mori l’an- 
no 1499- — Alidosi p. 58. 

691. CALDERINI Gaspare Seniore, 
nato in Bolog. nel 1846 circa, figlio del 
celebratissimo Giovanni , ed e^ì pure 
accreditato nelle Leggi, e specialmente 
nel Diritto Canonico , Dottor di Leg- 

i ,ed ascritto al Collegio Canonico. Fu 
rofessore di Gius Canonico certamen- 
te dall’anno r377 sino al 1899, ed era 
salito in tanto credito che nel i384g^ 
deva l’Onorario di 83 J* Fiorini corri- 
spondente circa a Scudi too Romani, 
somma massima che in quell’anno ^ 
desse un Lettore del nostro Stadio. 
Era Conte Palatino, e Militare. Mori 
di peste in Bologna nel 1899. = Fon- 
tuzzi tom. Ili, p. to. 

693. CALDERINI Gaspare laniere 
figlio di Giacomo , Dottor di Leggi , 
Bolognese , e Canonico della nostra 
Cattedrale del 1446- Lesse il Gius Ca- 
nonico negli anni i453 al 14S9, >46‘ ■ 
1463 , i464i < 1466 1 mancando ne’Ko- 
toli degli anni 1460, e 1468. Mori in 
Bologna l’anno 1497. =Alidosi p. i‘9- 

698. CALDERINI Giovanni figlio di 
Rolandino , Bolognese , laureato in 
Gius Canonico non prima del i3^, 
od ascritto a quel Collegio. Fioriva 
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neltSBo circa, e lesse per molto tempo 
il Gius Canonico , che illustrò as- 
•aÌMÌmo disputando e scrivendo, per 
cui giunse a tanta celebrità che ebbe 
ogni genere di distinzioni , e privile* 
gii. Mori di peste nel iS 65 . = Fan-* 
tuKzi tom. Ili, p. i 4 * 

694* CALDERINI Giovanni Andrea, 
figlio di Gaspare Dottor di Leggi Bo- 
lognese , ascritto al Collegio Civile , 
ed al Canonico , Canonico di questa 
Cattedrale , Vicario generale del no- 
stro Vescovo , ed in line Uditore de- 
la Romana Rota. Nel i 4 >o leggeva le 
Decretali , siccome tuttavia le inse- 
gnava nel i 4 > 6 . Prese la Laurea anche 
in Gius Civile li o 6 Settembre i 43 i. 
Fu egli pure Giurisconsulto famosissi- 
mo, e secondo TAlidosi Uomo a suoi 
tempi molto venerando. Mori in Bolo- 
gna li ló^osto 1437.=: Alidosi p.ii 3 . 

695. CALDERINI Giovanni Andrea 
figlio di Giacomo, Bolognese, laurea- 
to in Gius Civile li a 6 Maggio i 4 f> 7 , 
ed ascritto al Collegio di tale Facol- 
tà, nella quale lesse dal 1466 per 
tutto il 1433-34. Mori in Bologna li 
18 Luglio j 5 o 5 . 

696. CALDERINI Girolamo figlio di 
Calderìno , Bolognese , Dottore di De- 
cretali , ascritto al Collegio Canonico , 
e Canonico di questa Cattedrale. Les- 
se il Gius Canouico dal tòni per lut- 
to il 1546. Morì in Bologna H 16 Ago- 
sto iSSq. 

Callisto. Vedi Andronico. 

697. CALORI Luigi Bolognese , de- 
corato della Laurea Medica ad hono- 
rem li 7 Luglio i8n9, e li 4 Novem- 
bre del seguente anno i 83 o fatto Dis- 
settore Anatomico. Nel giorno 1 a Apri- 
le i 833 ebbe pure la Laurea in Chi- 
rurgia , e divenne in appresso Profes- 
sore di Anatomia Pittorica dell’ Acca- 
demia Pontificia di Belle Arti. Defun- 
to il celeberrimo Professore Mondini, 
e vacata 'la Cattedra da questo occu- 
pata di Anatomia Umana nell’Univer- 
sità , subito esame di concorso alla 

• me^lesima , venne Calori approvato a 
di lui successore li 19 Ottobre i 844 * 
Nel 1843 rinunciò all’ altra carica di 
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Professore dell’Accademia suddetta. 
£ Accademico Benedettino, Direttore 
del Gabinetto annesso alla sua Catte- 
dra, e Soggetto conosciuto per lavori 
.già pubblicati. 

698. CALORI Paolo, o Polo da Mo- 
dena. Da un Ruolo del i 384 rilevasi 
che un Polo o Paolo da Modena leg- 
geva Filosofia naturale ed Astrologia. 
L’ Alidosi ci da un Paolo Caroli da 
Modena lettore di Astrologia , Filoso- 
fia, e poi di Rettorica dall’anno i 386 
al 1397. Il Ghirardacci accenna che 
nel i 388 un Polo da Modena venno 
chiamato a preghiera dagli Scolari a 
leggere Filosofia. Ne’ Libri della Ca- 
mera del precedente anno 1887 tro- 
viamo un Magister Paullo de Caloria 
de Mutine electus prò Scholares Uni- 
ver. Artium ad Lecturam Astrologie, 
ed in essi leggiamo questo nome an- 
cìie del 1389. Colla norma sicura di 
questi Libri siamo per ritenere ebe 
il Calori da noi qui descritto sia lo 
stesso soggetto riferitoci dal Ghirar- 
dacci, dall’ Alidosi, e dal Rotolo del- 
l’anno i 384 sopra espressi. = Alidosi 
p. 60. Ghirardacci P. U , lib. XXVI , 
pag. 404. 

699. CALVI Giovanni Bolognese , 
laureato in ambe le Leggi li 3 Gia- 
gno 1648. Fu Lettore di Gius Civile 
dal i 653 per tutto il 1678, ad esclu- 
sione degli anni 1671 e 167^, in cni 
trovavasi assente dalla Cattedra con 
riserva di ritornarvi. 

700. CALVI Marescotti Lodovico fi* 
glio di Giovanni Bolognese , laureato 
in Gius Civile li 14 Marzo i 4 > 7 ‘ Lesse 
il Gius Civile dall’ anno i 44 ^ 

al Si Agosto del 14^9, epoca di sua 
morte avvenuta in Bologna. 

701. CAMBI Daniele figlio di Bar- 
tolomeo, Bolognese , Dottor di Leggi. 
Fu Lettore di Leggi Civili, e Cano- 
niche dal i 383 per tutto il i 388 . Te- 
stò nel seguente anno 1389.= Ali- 
dosi pag. 65 . 

702. CAMBI Giacomo Dottore di 
Leggi. Nel 1389 leggeva i Decreti. 
Probabilmente è quello stesso sogget- 
to che l’ Alidosi a pag. to 3 descrive 


» 


7B 

cosi : Giacomo (li Cambio di Minone 
di Bombologno Cambio Dottor di Leg- 
gi nel i 35 o Bolognese. 

7 0 3 . cambi Giovanni figlio di Cam- 
bio Bolognese Dottor di Leggi del- 
1 * anno i 34 t , ed ascritto al Collegio 
Canonico. Leggeva le Leggi nel 1357. 
= Ghirardacci tom. II, lib. XXIII, pa- 
gina 235 . Alidosi p. roa. 

704. GAMBI Gio. Maria Bolognese. 
7 u Lettore d'Aritmetica dal rSog per 
tutto il i 554 < Erra l’ Alidosi a farlo 
Lettore soltanto sino al i 55 a, mentre 
trovasi inscritto ne’ Rotoli anche dei 
due anni seguenti. = Alidosi p. 99. 

705. CAMON D. Antonio Spagnuo- 
lo Dottore di Sacra Teologia. Nell’an- 
no i 6 a 5 venne eletto a Professore di 
Sacra Scrittura, e diede la sua prima 
Lezione li i 3 Marzo del seguente an- 
no i 6 a 6 , proseguendo ad insegnare per 
un triennio sino al i6a8 al 29 inclu- 
tivamente. 

' 706. CAMPANACCI Antonio figlio 
di Pietro, Bolognese, laureato in Gius 
Civile li <3 Ottobre > 444 * prece- 
dente anno i 443 ottenne una Catte- 
dra di Gius Civile , con obbligo di 
prendere la Laurea^ entro un anno. 
Lesse quindi in quella facoltà dal 
detto anno per tutto il i 465 , ad ec- 
cezione degli anni 1463 e i 464 > in cui 
trovavasi assente. 

707. CAMPANACCI Gio. Battista fi- 
glio del suddetto Dottor Antonio Bo- 
lognese, laureato in Gius Civile li 3 
'Aprile i 4 ? 3 > ascritto indi al Col- 
legio Civile. Lesse il Gius Civile dal 
detto anno *473 per tutto il 1507. 
Mori nel iSiq. 

708. CAMPEGGI Bartolomeo figlio 
di Facciolo , Nobile Bolognese , lau- 
reato in Leggi li 22 Aprile del i 4 a 8 . 
Lesse il Gius Civile, e Canonico dal- 
l’anno 1438 per tutto il i 444 sicura- 
mente. Secondo l’ Alidosi fu Consi- 
gliere segreto del Marchese di Man- 
tova , ed ebbe piatto da Filippo Ma- 
ria Visconti Duca di Milano. Mori in 
Mantova nel 1468. = Alidosi p. 48 . 

709. CAMPEGGI Benedetto figlio di 
Ludovico , Nobile di Bologna , nato 


nel * 483 , laureato in Filosofia e Me- 
dicina li 29 Aprile t 5 o 7 , ascritto al 
Collegio Filosofico li 8 Decembre , e 
li 22 stesso del medesimo anno 1607 
al Medico. Fu Lettore di Logica , e di 
Filosofia dall’anno 1607 sino al i 5 r 5 , 
e di Medicina dall’anno i 5 i 6 al i 55 o, 
€ mori in Bologna li i 3 Gennaro 1.S66. 
Erra poi* il Fantuzzi a farlo Lettore 
dì Filosofia soltanto nel i 5 i 6 , giac- 
ché lo era sino dal 1S07, come equì- 
voca nel farlo passare' alla Medicina 
nel i5i 7, poiché vi venne trasferito 
nell’anno precedente i 5 i 6 . = Fantuz- 
zi tom. Ili, p. .34. 

7T0. CAMPEGGI Giovanni Zaccaria, 
nato in Mantova nel i 448 da Barto- 
lomeo oriondo Bolognese. Venne lau- 
reato' in Bologna in arabe le Leggi 
li 8 Aprile * 473 ; indi passò, a leggere 
la Giurisprudenza in Pavia , ove di- 
venne celebre, e vi si trattenne per 
anni to , dopo di che fu chiamato 
nel i 483 allo Studio di Padova, che 
lasciò nel i486, venendo a quello di 
Bologna , dove lesse negli anni 1487; 
e 1488 il Gius Civile. Fu indi dal Se- 
nato Veneto invitato di bel nuovo a 
Padova, ove si trattenne sino al i5o2, 
essendo giunto a percepirvi l’Onora- 
rio di scudi mille d’oro. Benché lon- 
tano da Bologna fu, per il grande sa- 
pere e grido che 'godeva , ascritto al 
Collegio Canonico li a 3 Settembre 
nel i 499 * Ripatriò nel i 5 o 3 , e si re- 
stituì alla sua Cattedra di Gius Gì* 
vile, che tenne por tutto il lóio col- 
lo stipendio di Scudi 600 d’oro, c 
con sommo applauso , e numerosissi- 
mo concorso di Scolaresca. Li 17 Giu- 
gno del suddetto anno i' 5 c 3 venne 
ascritto anche al Collegio Civile. Mori 
in Mantova li 3 o Settembre i 5 ii. lo" 
torno a questo soggetto dobbiamo av- 
vertire che avendo il Fantuzzi trova- 
to nel Rotolo dello Studio del i 4 ?^ 
Giovanni Campeggi, alla Lettura del 
Codice ne’ dì festivi, fu persuaso che 
questo fosse un altro Personaggio di- 
verso dal «lescritto ; ma egli s’ ingan- 
nò , mentre da un Atto del Collegio 
di Gius Civile delli 14 Ottobre 147J 
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meontmi , che il nostro Campeggi 
benché non laureato, e seguendo Te* 
tempio d* altri Scolari , si era fatto 
ioscrÌTere nel detto Rotolo , per cui 
ii Collegio alla presenza dell’Arcidia- 
cono griotimò il divieto della lettu- 
ra , sotto pena di perdere tutti gli 
cuori , comodi , e privilcgii concessi 
dallo stesso Collegio ai Lettori Citta- 
dÌDÌ. Di mal animo certamente do- 
vette egli obbedire al precetto, come 
desumesi dall’ altro atto del suo ad- 
dottoramento 8 Aprile i4?3, in cui si 
dice che non leste ne ripetè , e cosi 
indispettito abbbandonò tosto la Pa- 
tria portandosi come si è detto a leg- 
gere in Pavia. = Fantuzzi tora. Ili , 
pag. 4i. 

711. CAMPECCI Girolamo figlio di 
Bartolomeo, Bolognese, Dottor di Leg- 
gi, ascritto i*\ Collegio Civile, Deca- 
no di san Michele de’Leprosetti, Pro- 
tonotario Apostolico, e Vescovo di Pa- 
renzo nel i5i6. Fu Professore di Gius 
Civile dal 1487 per tutto il i4&9"90> 
Mori nel r533. 

71 a. CAMPEGGI Lorenzo Seniore 
figlio del famoso Giurisconsulto Gio- 
vanni Zaccaria suddetto, nato in Mi- 
lano nel >474* ^^1 giorno primo Ot- 
tobre 1499 venne conferita la Lau- 
rea in Gius Canonico per le mani del- 
lo stesso suo padre in Bologna, ed in 
pari tempo ottenne anche la Laurea 
in Gius Civile. Nel medesimo anno 
1499 ^'bbe una Cattedra di Gius Ci- 
vile , che occupò sino al i5o8, nel 
quale passò a leggere il Gius Cano- 
nico per tutto il i5io con gran cre- 
dito. S’ammogliò nel i5oo con Fran- 
cesca Guastavillani , la quale mori di 
parto nel iSio, dopo di che abban- 
donò la Cattedra portandosi a Roma, 
ove nel i5tf da Giulio II venne crea- 
to Uditore di Rota, ed indi ebbe va- 
rie Cariche di Nunzio, e in fine da 
Leone X li 27 Giugno 1617 fu innal- 
zato alla Sacra Romana Porpora. Nel- 
l’anoo i5i8 fu spedito Legato Apo- 
atolico in Inghilterra, e nel i5i3 fat- 
to Vescovo di Bologna. Clemente VII 
iiell’auuo i53o gli accordò il Feudo 
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di Dozza. Mori in Roma li 19 Luglio 
del iSSq. Era ascritto ai Collegii Ca- 
nonico e Civile , « come Vescovo di 
Bologna Cancelliere del Collegio Teo- 
logico. = Fantuzzi tom. Ili, p. 4?) che 
correggerai per le epoche delle Let- 
ture, e per la Laurea in Gius Civile 
colle riferite notizie autentiche. 

7ì 3. CAMPEGGI Lorenzo Juniore 
figlio del* Conte Senatore Vincenzo , 
nato in Bologna nel i547* Nell’an- 
no i563 divenne Arcidiacono di Bo- 
logna , ove fu laureato in Leggi li 
14 Maggio 1571. Lesse le Instituzioni 
Civili Dell’anno seguente Nel 

1573 passò a Roma, dove da Grego- 
rio XIII fu nominato Avvocato Con- 
cistoriale , e de’ Poveri. Lo stesso Pon- 
tefice lo inviò Nunzio Apostolico a 
Napoli, ove si trattenne 4 ^nni , e 
sul finire del mese di Marzo i58i da 
quella Nunziatura passò all’ altra di 
Venezia. Venne nominato Vescovo di 
Cervia li io Gennaio i58a. Mori in 
Ferrara nel Novembre i585. = Fan- 
tuzzi tom. HI, p. 61. 

7i4< campeggi Tommaso figlio 
del famoso Giurisconsulto Giovanni 
Zaccaria , nato in Pavia nel i4Bi- 
Nell’anno i5o5 benché non laureato, 
lesse la Filosofia allo Straordinario. 
Li 17 Giugno del seguente anno i5o6 
fu decorato della Laurea in Filosofia, 
ed ascritto a quel Collegio li 18 Lu- 
glio delFistesso anno. Prese la Lau- 
rea anche in ambe le Leggi li 9 Ago- 
sto i5iu, e venne indi aggregato ai 
Collegii Canonico e Civile. Equivoca 
il Fantuzzi coll’ asserire che dopo il 
i5o5 mai più trovasi il nome del no- 
stro Tommaso ne* Ruoli dello Studio, 
mentre esiste in quelli degli anni 
iSia, fSi3 e i5i4 ad una Lettura di 
Gius Canonico. Fu Governatore di 
Parma , e di Piacenza, Arcidiacono di 
questa CattedrAle di Bologna , Inter- 
qunziu a Milano nel i5i8, ed eletto 
Vescovo di Feitre li ny .Maggio iSno* 
Nel i5an si portò in Ispagna ad an- 
nunziare al Pontefice Adriano VI l’ ina- 
spettata sua elezione , e lo condusse 
a Roma. Ebbe quindi da Lui la Badia 
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«li Corace in Calabria , a la Nunzia- 
tura di Venezia. Nel i54t aotto il 
Pontificato di Clemente VII fu anche 
Nunzio all’Imperatore Carlo V. Dal- 
l’anno 1547 al iSSo fu Reggente del- 
la Cancelleria Apoitolica in Roma. Fu 
uno dei più dotti soggetti al Conci- 
la di Trento. Mori in Roma oell’an- 
un i564- = Fantuzzi tom. Ili, p. 65. 
7>S. CAMPIONI Giacinto Bnlogne- 
) laureato in ambe le Leggi li zo 
Febbraio l6a3. Nell’ anno seguente 
>6a4 ebbe una Lettura di Gius Civi- 
le , nella quale ad eccezione degli 
•nni 1641 , e 1643 , in cui lesse il 
Gius Canonico, seguitò sempre senza 
Interruzione tino all’ epoca di sua 
morte accaduta nel 1648 suddetto. 

7>6. CAMPSALDI Giovanni Bolo- 
gnese , figlio di Maghinsrdo, laureato 
in Gius Civile li a Luglio i386. Lee- 
il Gius Civile dall’ anno i388 al 
1897 inclusivsmeote. 

717. CAMUNCULI Lui» Bologne- 
*e , laureato in ambe le Leggi li i5 
Febbraio i664- Nell’ anno i665 otten- 
ne una Lettura di Gius Civile , che 
occupò sino al 1670 , in coi passò a 
leggere il Gius Canonico per tutto 
il 1670 , indi tornò a leggere il Gius 
Civile tino all’anno 167$, e dì poi il 
Gius Canonico di nuovo tino all’an- 
no 1687 epoca di sua morte. 

718. CANALI Cornelio figlio del 
Dottor Gio. Matteo , Bolognese , Isu- 
reato io ambe le Leggi li 19 Agosto 
del i6i5, nel qusi anno fn provvisto 
di una Lettura di Gina Civile , che 
tenne con somma lode , e numerosis- 
simo concorso di Scolaresca fino al- 
l’anno 1676, che credesi quello di 
ina morte. Era giunto a godere lo 
stipendio di Scudi 4^^ > «^be di- 
mostra ({ual fotte il merito di questo 
egregia Professore. 

719. CANALI Giovanni Matteo fi- 
glio di Gerardo Bolognese , laureato 
in ambe le Leggi li o3 Maggio i563, 
e nell’anno appresso provvisto di una 
Cattedra di Gius Civile , che tenne 
tino al 1.570. Mancò in essa negli an- 
ni i5-3, IS79, e 157S, in coi proba- 


bilmente, come tccennt l’Alidoii f 
Uditore a Fermo , e Luogotenente d< 
Govemitore d’Ancona. Si restital a 
la Patria nel 1576, in cui passò s le( 
gere il Gius Canonico , indi nel 157 
tornò ad insegnare il Gius Civile sin 
al 1594, che credesi l’ultimo di sn 
vits , alla quale mancò in Bologna. = 
Alìdoti p. i3z. 

700. CANALI Giulio Cesare figli 
di Carlo Antonio , nato in Bologa 
li 14 Ottobre 1690, laureato in Teo 
logia li o3 Novembre 17141 fatto Par 
roco della Chiesa di sant’ Isaja ne 
1715, ed ascritto al Colle^o Teologi' 
co li i3 Decembre 1700. Erra il Fan 
tnzsi a riferirci che nel 173$ otten 
ne una Lettura onoraria di Teologia 
quando fn di Filosofia straordinaria 
Passò poi nel 1726 a leggere la Tea 
logia Morale sino al 1734,0 dal 173. 
al 1746 lette i Casi di coscienza ,tem 
pre come Onorario. Nel 1747 fu trai 
ferito a leggere con stipendio la Me 
tafisica, che leste sino al tjSa , ind 
dal 1753 al 176S lesse la Teologi 
Morale. Fu il Fondatore dell’ Oper. 
di Cariti pei poveri Abbandonati ,Uc 
mo di tanta vita e pietà , e fomit 
di molte virtù. Mancò di vita in Bc 
logna compianto da tutti li nS Apr 
le 176.5. = Fantuzzi tom. Ili , p. 70. 

731. CANALI Don Giuseppe Bob 
gnese, laureato in Teologia li 36 Gii 
gno 1839 con laurea di concorso e < 
merito. Li 3 Ottobre 1837 venne c 
Gregorio XVI nominato Professore ■ 
Eloquenza e Poesìa , e li 14 Novei 
bre dello stesso anno Membro del C< 
leg io de’ Filologi. 

733. CANCELLIERI Orfeo figlio 
Ranuzzo , Bolognese , Dottor di L.eg 
Fu Lettore di Gius Civile dall’ an 
1495 al i5o3 epoca di tua morte. 

733. CANCELLIERI Raffaello Bo 
gnese , Dottor di Leggi. Lesse le ! 
stituzinni Civili dal 1499 al i5oi-a 

Candele. Vedi Dalle Candele. 

734. CANEFRl Carlo d’Alessandi 
Dottor di Leggi. Fn Lettore di C 
Civile dal i5ia al i5i4-i5 inclns 
mente. 
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7a 5> CANETOLI Galeotto figlio <11 
Matteo Bolognese , laureato in Gius 
Civile li 37 Gennaio i4^4 > 
ascritto al Collegio Civile. Lesse il 
Gius Civile negli anni 144^9 ^ <444- 
Nel 1435 fu spedito Ambasciatore ad 
Eugenio Papa IV in Firenze per ral- 
legrarsi della pace da lui conchiusa 
col Duca di Milano. Mori in Bologna 
nel 1473* = Alidosi p. ii5. 

736. CANETOLI Giovanni figlio di 
Pietro , Bolognese , laureato in Leggi 
nel 1876 ) ed ascritto al Collegio Ci- 
vile. Nel seguente anno 1877 era Let- 
tore di Leggi Civili salariato. Lesse 
pure dal i383 sino al primo ^'ovem- 
bre 1407 > epoca di sua morte avve- 
nuta in Bologna. Sostenne diverse 
Ambascerie per la Patria con somma 
lode e destrezza , e vi fu Professore 
di molta rinomanza. = Fantuzzi to- 
mo 111 , pag. 74. 

737. CANETOLI Marco figlio del 

suddetto Giovanni, bolognese, laureato 
in Leggi li 3 Settembre 1898, ed in- 
di ascritto al Collegio Civile. Nell’an- 
no 1899 1’ Inforziate , e ne- 

gli anni 1400 , i4oi , i4”3 , i4o5 , 
i4o6 , t4>o, e 14^^ altre parti dei 
Gius Civile. Fu Podestà de’ Genovesi 
dall’ anno 1417 ^1 i4‘^i* Mori li 3o No- 
vembre i4^i8 a Venezia, ove trovavasi 
in qualità di Ambasciatore presso quel- 
la serenissima Repubblica per la nostra 
Città , ordinando di essere sepolto in 
S. Francesco di Bologrra. Fu insigqe 
Leggista. = Fantuzzi T. Ili, p. 77,ed 
Alidosi p. 169 ; ai quali aggiungerai 
le notizie più precise della Laurea, e 
della morte suddetta. 

738. CANETOLI Pietro figlio di Mar- 
co , Dottor di Leggi del 1 356 , bolo- 
gnese, Cavaliere, ed ascritto al Colle- 
gio Civile. Nell’ anno 1857 era tra 
Professori del nostro Studio , e nel 
1877 leggeva 1’ Inforziate col salario 
di lire So. Mori nel i4o3 pieno di 
meriti. = Ghirardàcci tom. II, p. 385. 
Alidosi p. 191. Fantuzzi T. HI , p. 74 
e 75. ' 

739. CANETTI Tommaso Maria Bo- 
lognese , dell* Ordine de’ Predicatori. 

Reperì, de' Prof. i 3 
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Fu Lettor celebre <li sacra Teologia 
dall’anno 1709 fino al 30 Ottobre del 
1743 , epoca di sua morte av\'enuta 
in Bologna. Venne come Uomo famoso 
ascritto al Collegio Teologico li i Feb- 
braro 1734. 

780. CANORI Giacomo figlio di Pie- 
tro , bolognese , laureato in Leggi li 
7 Giugno del i575., e nello stesso 
anno ebbe la Lettura di Gius Civi- 
le , nella quale continuò per tutto 
il 1.S89-90. 

781. CANOBI Tommaso, bolognese. 
Dottor di Leggi. Nell’anno i385 leg- 
geva il Gius Civile. 

783 . C.àNONICI Gaspare figlio di 
Matteo , bolognese , laureato in Gius 
Civile li i5 Giugno dei <4^3, ed indi 
ascritto al Collegio Civile, e fatto Con- 
te Palatino. Fu Lettore di Gius Civile 
dal 1453 sino al epoca di sua 

morte. 

788. CANONICI Giovanni Dottor di 
Leggi , bolognese , ed ascritto al Col- 
legio Civile. Secondo il Ghirardacci 
leggeva le Leggi sino del i4i** Noi 
abbiamo rinvenuto ne’ Rotoli un Gio- 
vanni Canonici Lettore di Leggi Ci- 
vili dai 1433 sino al 146S, con av- 
vertenza che mancò alla Cattedra ne- 
gli anni 1468, e i464- ^ questo sia 

10 stesso soggetto riferitoci dal Ghi- 
rardacci , avrebbe egli letto in Catte- 
dra undici Lustri: cosa che non è 
improbabile essendosi verificata in al- 
tri Professori. Morì in Bologna nel 
1466. = Ghirard. P. Il, Lib. XXVIII, 
p. 590. 

784- CANONICI Giovanni Annibaie, 
figlio di Gabriele, Cavaliere bologne- 
se, laureato in amendue le Leggi, ed 
ammesso al Collegio Civile. Equivoca 

11 Conte Fantuzzi dicendo che la pri- 
ma volta , in cui venne ascritto nei 
Rotoli come Lettor pubblico di Leggi 
fu nell’anno i538 , mentre nel Ro- 
tolo del i5i5 e ne’ seguenti sino a 
quello del i54i inclusivamente tro- 
vasi costantemente tra i Professori di 
Gius Civile , ad eccezione dei solo 
anno 1883, in cui mancò alla catte- 
dra. Mori li 3o Agosto i547« 1^’Alidosi 


«luplica questo soggetto descrivendolo sionati dell’lstitnto delle Scienze , o 
due volte , 1 ’ una col nome di Anni- li 9 Febbraro i 835 al Collegio Filo* 
baie, e l’altra col nome di Giovanni sofìico-Matematico» = Morì in Bologna 
Annibaie. = Fantuzzi tom. Ill,p. 80. li 7 Maggio 1846. 

Alidosi p. 18, e laS. 740* Cavaliere Seba- 

/ 735. CANONICI Gio. Battista figlio stiano Padre del riferito Gio. Battista, 

di Francesco bolognese, Dottor di nato in Bologna li n6 Agosto 1784 
Leggi , Canonico di S. Petronio nel da Giuseppe Ganterzani. Venne lau- 
1464» poscia di, S. Pietro nel > 47 ^) reato in Filosofia li i 5 Giugno 1756. 
Abbate de’ SantL Naborre e Felice, e Con Senato Consulto a8 Aprile 1760 
Vescovo di Faenza nel i 484 > Fu Pro- fu nominato Professore d’ Astronomia 
fessorc di Leggi Canoniche dal 1464 dell’Università, dalla qual Cattedra 
per tutto il 1467 inclusivamente.Ces- passò nel 1766 a quella d’ Ottica. Li 

1 1 Marzo del medesimo anno , venne 
eletto a Segretario del famoso Istituto 
delle scienze. Li 19 Giugno 1771 fu 
ascritto al Collegio Filosofico , c li 
IO Marzo 1776 venne scelto altro dei 
due Professori di Fisica sperimentale 
del medesimo Istituto, di cui divenne 
Presidente li 4 Agosto >797. Nell’ an- 
no 1786 dalla Cattedra di Ottica nel- 
1 ’ Università fu trasferito a quella di 
Matematica Universale, da cui in vir- 
tù di Dispaccio del Ministro dell’In- 
787. CANTABENI Giuliano Forestie- terno 19 Novembre 1800 fu destinato 
re. Lesse l’ Inforziate nel i 458 - 59 . all’altra Cattedra di Fisica generale, 
738.CANTALUPPI Girolamo di Man- nella quale venne confermato da Napo- 
tova , laureato in Filosofia e Medicina leone col Decreto 25 Decembre tSoa. 
nella nostra Università li i 3 Novem- Sembra però che un tale passaggio al- 
bre i 5 a 6 , e nello stesso anno prov- là Cattedra di Fisica non avvenisse 
visto di una Cattedra di Logica , che che dopo la morte del famoso Palcani 
occupò per tutto il 1528-29. accaduta li 22 Febbraro del i8oa, 

789. CANTERZANI Gio. Battista fi- dacché nel Ruolo autentico del 3 o 
glio del famoso Matematico Cavalier Novembre 1801 lo troviamo ancora 
Sebastiano, nato in Bologna li 2t Lu- alla Cattedra di Matematica applicata 
glio 1767, quivi in Filosofia laureato col suo Coadiutore nel famoso Giu- 
li 24 Settembre 1789, ed ammesso al seppe Venturoli. Venne posto in quie- 
Gollegio di tale facoltà li 21 Agosto scenza con abbondante pensione m 
J790. Li 5 Febbraro 1799 venne no- Giugno 1808. Fu Accademico Bene- 
minato a Professore aiutante d’Astro- dettino , o Pensionato , e Membro d» 
nomia dell’Istituto delle Scienze. Pei molte altre Accademie, della Legion 
successivi politici cangiamenti , rimase d’ Onore, e dell* Istituto Nazionale 
privo di queste sue cariche , in com- Italiano. Mori in Bologna li 19 
penso delle quali venne dal Governo zo 1819 , lasciando di se il nome di 
posto come allievo all’ Osservatorio Matematico insigjie , è di Uomo co- 
Astronomico li 5 Decembre 1808, indi stumato ed esemplare, 
li 3 o Ottobre i 8 i 5 passò all’altro Im- 741. C.ANTOFOLI Carlo Antonio 
piego di Aggiunto alla Biblioteca del- Bolognese , Minor Conventuale di | 
r Università, da cui fu giubilato nel- san Francesco. Fu Lettore di Tcolo- j 
1 ’ anno 1845. Li 4 Maggio 1829 fu già Scolastica dall’anno 1705 per tut- 
ascritto tra gli Accademici non pen- to il 1719-20. Mori nell’anno 1722. ' 


sò di vìvere il primo giorno di Aprile 
del i 5 io, 

786. CANONICI Pietro figlio di Lo- 
dovico , bolognese , laureato in Gius 
Civile li 22 Luglio del 1467, nel qual 
anno ottenne tosto una Lettura in 
tale Facoltà nel nostro Studio, nella 
quale continuò con grande estimazio- 
ne e fama sino al 5 Gennaro del i5o2 
epoca di sua morte. Fu ascritto al 
Collegio Civile. = Fantuzzi tom. Ili, 
pag. 81. 
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74^' CANUTI Lorenzo Antonio fi- 
glio di Stefano, nato in Bologiu li io 
Luglio 17^7» e laureato in Filosofìa, e 
Medicina li 6 Febbraro 1749* Nell’an* 
no Ì754 gli venne d-«l Senato confe- 
rita una Cattedra onoraria di Medici- 
na , e fu dicbiorato Anatomico ordi> 
nario , ed avendo egli adempito con 
molto aggradimento a tali caiiclie , 
gii fu concessa la Cattedra Medica 
•tipendiaria , con obbligo di insegna- 
re e leggere P Anatomia. Fu aggre- 
gato ai Collegio Medico li 17 Mar- 
zo 1766, 6 fatto Accademico Benedet- 
tino o Pensionato. Ebbe sempre una 
fiorentissima scuola, c molto credito. 
Mori questo illustre Medico cd Ana- 
tomico in Bologna nella fresca età 
d’anni 4 ^ li n6 Decembre 1767* = 
Fantuzzi tom. Ili, p. 

743. GANZI Tommaso dell’Ordine 
de* Predicatori. Fu Lettore di Sacri 
Canoni nel 1717-id. 

744 ' CAPELLI Gaetano Felice, Bo- 
lognese , Canonico di san Petronio , 
ascritto al Collegio Teologico li 17 
Aprile 1734 ' Li 14 Gennaro 1738 ven- 
ne eletto a Professore di Teologia Mo- 
rale, che continuò ad insegnare sino 
all’epoca di sua morte avvenuta in 
Bologna li i 5 Marzo 1781. 

745. CAPPONI Giovanni figlio JÌ 
Giovanni Matteo, nato in Porretta 
Terra della Provincia Bolognese l’an- 
no 1S86, Filosofo, Medico, Poeta, 
ed Astrologo famosissimo. Fu decora- 
to della Laurea in Filosoiia e Medi* 
cina li IO Aprile 1609. Li 09 Genna- 
ro 1627 venne dichiarato Astrologo 
dal Senato , ed incaricato a stcutlcre 
e pubblicare quel Lunario , che pria 
di lui si faceva dal Professore Pietro 
Cataldi Astronomo della Università. 
Morì in Bologna li 8 Agosto 1(1319. = 
Fantuzzi tom. HI, p. 90, al quale ag- 
giungerai la notizia della Laurea sud- 
detta. 

746- C.APPONI Gio. Battista figlio del 
sudd.,nato in Bologna nel 1 (ino ovve- 
ro nel i6ai. Venne addottorato in Fi- 
losofìa c Medicina li 17 Giugno i6}(. 
Li aó Settt’inbre 164*^ ebbe una Let- 
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tura di Logica , nella quale seguitò 
sino al 1648 , indi per 5 anni fu Fi- 
losofo straordinario , e i due susse-* 
guenti tenne la Cattedra di Filusofia 
Morale. Nell’anno i 654 passò a quella 
di Medicina Pratica, nella quale per 5 
anni ebbe il primo luogo , e riuscì 
celebre anche neil’Ànatomia. Nell’an- 
no 1671 fu promosso all’unica Catte- 
dra ordinaria di Storia Naturale , e 
de’ semplici Medicinali, già tenuta 
dal famoso Ulisse Aldrovandi , e gli 
venne anclie assegnata la custodia del 
rinomatissimo Museo, ed il prosegui- 
mento delle opere dello stesso Aldro- 
vandi , insieme colla Prefettura del 
Pubblico Giardino Botanico. Fu Fon- 
datore dell’Accademia degli Indomi- ' 
ti, ascritto a molte altre Accademie, 
ed ebbe cognizione di molte lingue, 
cioè della Latina, Greca, Toscana 
Francese, e .Spagnuola, e ^uftieriente 
tintura delia Ebrea , Arabica , Cahlea , 
Egizia , e Siriaca. Mori in Bologn.a 
li ag Novembre 1675 d’anni 56 cir- 
ca. =s Fantuzzi tom. Ili, p. 85 . 

747 - CAPRARA Alberto figlio di Gi- 
rolamo, Bolognese, laureato in amen- 
due le Leggi li 4 Febbraro dell’anno 
i 583 , e C.inenico della Metropolita- 
na. Fu Professore di Gius Civile dal- 
l’anno i 5 B 5 sino al uu Maggio 1.591 , 
epoca di sua morte avvenuta in Bo- 
lo glia in età d’anni 3 t. 

743. CAPRARA Alberto figlio del 
Conte Massimo di Bologna , laureato 
in ambo le Leggi li a 6 Agosto 1647. 
Nell’anno 1667, ebbe la Cattedra di 
Filosofia morale, di nuovo a sua istan- 
za eretta dal Senato , da spiegarsi in 
volgare per comodo di ognuno, nella 
quale diede la sua prima lezione li ia 
M arzo dell’ anno 1668, proseguendo 
per tutto il 1669. Si portò indi a Vien- 
na, ove trovavasi nel 1670,000 riser- 
va della sua Lettura in Bologna, alla 
quale si restituì nel 1672 , e venne 
non ostante che fosse quasi sempre 
assente per cariche di Ambasciatore, 
e di Generale di Armate, mantenuto 
ne’Rotoli dello Studio per tutto l’an- 
no 1691. Mori questo illustre generale, 
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politico , • letterato in Bologna li ao 
Decembrc 1691 suddetto. = FantuzKÌ 
tom. Ili, p. 101. 

749* CAPRARA Carlo altro figlio 
di Girolamo Bolognese , laureato in 
amendue le Leggi li 18 Gennaro i 588 , 
e di poi ascritto all’uno ed all’altro 
Collegio di Leggi Canoniche , e Ci» 
vili, e Canonico di questa Metropo- 
litana del 1591. Fu Lettore di Gius 
Canonico dall’anno 1590 per tutto il 
1594-9 5 . Lesse anche nell’Archigin- 
nasio di Roma, e sostenne varie im- 
portanti Ambascerie. Mori in Bologna 
nel 1609 circa. == Fantuzzi tom. Ili, 
p. 1 i 5 . 

75 0. CAPRARA Giovanni Ridolfo 
^ Bolognese, Dottore di Sacra Teologia, 

ascritto al Collegio di questa Facoltà 
li 17 Agosto 1678, e Parroco di san 
Mammante. Venne decorato delia Lau- 
rea anche in Filosofìa li 3 o Marzo 
1674. Fu Professore di Filosofìa ordi- 
naria dall’anno 169 5 sino al i 5 Mar- 
zo 1710, epoca di sua morte avvenuta 
in Bologna. 

751. CAPSONE Giuseppe de’ Mini- 
stri degl’infermi di san Gregorio. Fu 
Lettore onorario de’Conciiii dall’an- 
no 1780 per tutto il i74f>47’ 

75a. CARBONI Lodovico Ferrarese 
Poeta laureato. Lesse con molta fama 
la Rettorica, e Poesia nell’anno i 465 - 
-66. Passò indi alla sua Patria , ove 
morì l’anno i 482 > Sbaglia l’Alidosi a 
ritenerlo Cittadino Bolognese. = Ali- 
dosi p. ia8. Tiraboschi tom. VI, par- 
te 111 , p. i 363 . 

753. CARDANO Girolamo figlio di 
Faccio , nato in Pavia nel i 5 oi , fa- 
moso Medico, e Geometra. Di a 8 an- 
ni trovavasi in Patria a compiere il 
corso de’ suoi studi , e due anni do- 
po vi spiegò Euclide. Di 36 anni in- 
cominciò a professare le Matematiche, 
indi la Medicina a Milano. Tornò po- 
scia a Pavia , indi passò a Bologna , 
ove venne fatto Lettore eminente di 
Medicina teorica, che insegnò con som- 
mo grido e concorso di Scolaresca dal- 
l’ auBO i 56 a sino al 1569-70 inclusi- 
vumente, nel qual ultimo anno secon- 


do l’Alidosi venne creato Cittadino 
Bolognese. Si recò in fine a Roma, 
ove cessò di vivere nel 1876 circa. = 
Alidosi p. 44 ’ Tiraboschi tom. VII, 
p. 681. 

754- CARLI Stefano Forestiere. Fu 
Professore di Umane Lettere dal 1571 
al i 58 o, e di Lettere Greche nel i 58 i 
e 82. = Alidosi p. 76. 

755. CARLINI Giovanni Battista 
Bolognese, Dottore di Sacra Teologia, 
Canonico di sati Petronio , ed. ascrit- 
to al Collegio Teologico li 9 Ago- 
sto 1688. Nell’anno 1695 ebbe una 
Lettura di Teologia Scolastica , che 
tenne sino al 1716, dopo il qual an- 
no passò a leggere i Concilii sino al 2 
Marzo 1728, epoca di sua morte av- 
venuta in Bologna. 

756. CARLO da Firenze. Nell’an- 
no 1889 leggeva le Leggi, come con- 
sta dai Libri della Camera di Bologna. 
Il Ghirardacci ci ricorda un Carlo da 
Firenze Lettore di Leggi negli anni 
1416 , e r4*7 > quale potrebbe es- 
sere l’istesso soggetto da noi indica- 
to, oppure due diversi coll’istesso no- 
me, e di egual Patria. 

757. C.'\RLO da Mantova. Professò 
la Chirurgia nel 1439-40, con obbligo 
di prender la Laurea tra noi entro un 
anno. 

San Carlo Borromeo. Vedi Grego- 
rio XIII. 

768. CARLO da Napoli dell’Ordine 
Eremitano di sant’Agostino. Fu Letto- 
re di Filosofia naturale dall’anno i 436 
per tutto il 1439-40. = Alidosi p. 17. 

759. CARLO da Tocco, Castello nel 
Beneventano , discepolo di Ottone Pa- 
vese. Fu Professore di Gius Civile con 
gran celebrità di nome , e fioriva ai 
tempi del famoso Azzone dopo la me- 
tà del Secolo XII. Si crede die giun- 
gesse alla fine del secolo istcsso , ed 
è certo che insegnava nel 1189.= 
Sarti tom. 1 , part. I, p, 86. Savioli An- 
nali di Bologna tom. II, part. I, p. i 58 . 

760. GARMENI Daniele figIio>di Ni- 
colò , nato in Belluno , c divenuto 
indi Cittadino Bolognese per privile- 
gio. Studiò nella nostra Università. 


v_. 


DIgitized byGoogle 


ore ottenne la Laurea in Filosolìa , e 
Medicina li ri Febbraro i6ar , nel 
qual anno ebbe una Cattedra di Lo* 
gica, che tenne per tutto il i 6 a 3 , do* 
po di che passò a leggere la Medici* 
na teorica, di poi la pratica, eserci- 
tando anche l’Anatomia per tutto il 
i 64 a> Fu chiarissimo Anatomico , e 
Letterato famoso =Fantuzzi tom. Ili, 
p. 130 . Giiglielmini p. ja. 

761. CARMONA Michele Dottore in 
ambe le Leggi, Spagnuolo. Nell’an- 
no 1746 ottenne una Cattedra di Gius 
Canonico , in cui diede la sua prima 
Lezione li 8 Novembre del medesimo 
anno, continuando ad insegnare per 
tutto il 1743 7 iti leggeva il Gius 
Civile. 

763. CAB.NIANA Lancellotto di 
Reggio. Lesse la Grammatica , Retto* 
rica, e Poesia dall'anno i 45 f per tilt* 
to il 147^*77* E*’*"® 1 * Alidosi a chia* 
marlo Garmana ed a farlo Lettore di 
tale scienza soltanto dal 1463 , men* 
tre si rinviene ne’ dieci Rotoli prece* 
denti. = Alidosi p. .So. 

763. CARNOLI Lodovico da Scan- 
diano , Territorio di Reggio. Fece i 
suoi studi nella nostra Università, in 
cui fu Laureato in Filosofìa, e Medi- 
cina li 3 Gennaro 1578. Nell’anno 1874 
ebbe una Cattedra di Medicina, che 
occupò per tutto il 1 58 1*83. 

764. CARRARI Albertino Bologne* 
se figlio del Dottor di Leggi Toroma* 
so. Nell’anno 1366 .egli pure era an- 
noverato tra i Dottori di Leggi. Fu 
Professor celebre di Gius Civile cer- 
tamente dal 1369 in poi. Venne esilia- 
to dalla Città nel 1374 come aderen- 
te al partito de’Lambcrtaz/.i. Ripatriò 
in seguito , e nel i 3 oi andò Amba- 
sciatore a Bonifacio Vili, e a Carlo 
figlio del Rè di Francia, e sostenne 
altre importanti missioni. Testò nel 
i 3 o 6 . = Sarti tom. I, part. I, p. 3og. 
Savioli Annali di Bologna tom. IH, 
part. I, p. 4^3 , e 49^> 

765. CARRAB.I Tommaso Padre del 
suddetto Albertino, Bolognese, e Dot- 
tor di Leggi del I 244 ' Professore 
di G ius Civile per 34 anni , e morì 
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nel Ì368. = Sarti tom. I , part. 1 , 
p. 1 f» 3 . 

TÓb. CABRATI Conte Baldassarre 
Nobile Bolognese. Fu Professore ono- 
rario di Paleografia dal 1796 al 1800. 
Mori in Bologna li 17 Febbraro 1813. 

767. CARTARI Cucchi Giovanni An- 
tonio Bolognese, laureato in Filosofia 
e Medicina li 6 Giugno i 653 , ed indi 

, asrritto ai Collegii di tali facoltà. Ot- 
tenne nell’anno i 653 una Lettura di 
Logica , che tenne per un triennio , 
dopo il qnale passò a leggere la Me- 
dicina teorica sino al >C>97 epoca di 
sua morte. 

768. CARTARI Giovanni Lodovico 
figlio di Alessandro di Bologna. Venne 
laureato in Filusofia e Medicina li x8. 
Maggio 1557, e li 3 t del susseguente' 
Giugno ammesso ai Collegii di tali 
facoltà , ne* quali prese il possesso li 
IO Settembre dello stesso anno. Nel- 
l’anno 1557, e non nei i 56 i come ac- 
cenna il Conte Fantuzzi , ottenne una- 
Cattedra di Logica , dalla quale nel 
i 56 o passò ad altra di Filosofìa, che 
occupò per tutto il iSóg , indi nel 1570' 
si trasferì a Perugia ove lesse Filoso- 
fia , e si trattenne sino al iSyS , nel 
qual anno ritornò alla nostra Univer- 
sità , dove non insegnò la Medicina 
come ci riferisce il Fantuzzi, ma ben- 
sì prosegui sempre a leggere la Filo- 
sofia , con gronde assiduità e concor- 
so sino al 39 Giugno iSgS epoca di 
sua morte avvenuta in Bologna. = 
Fantuzzi tom. Ili, p. i 33 . 

Cartari. Vedi Cucchi. 

769. CARVASALLU.S Bernardino 
Spagnuolo. Fu Lettore di Gius Cano- 
nico negli anni t5o7 , e i 5 o 8 . 

Casa. Vedi Dalla Casa. 

770. CASALI Filippo Forestiero. 
L’ Alidosi riferisce che lesse Rettorica 
e Poesia 3 anni incominciando dall’an- 
no 1477» ^ *>0* correggeremo asse- 
rendo francamente colla sicura scorta 
de’ Rotoli che lesse bensì tre anni ta- 
le scienza , ma dal 1470 P^r tutto il 
147» al y 3 , essendo nel 1473-74 di- 
venuto Maestro di Grammatica nei 
Guartieri di Città. = Alidosi p. a.'». 
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77 1- GASALI Bentivogli Paleottì 
Marcbefle Senatore Gregorio Bologne' 
ae. Con Senato Consulto 5 Ottobre 
1700 fu eletto a Professore di Archi* 
lettura Militare dell’Istituto delle 
scienze. NclPann<» seguente 1751 eb- 
be una Cattedra Onoraria di Materna* 
tica nelP Università , dalla quale con 
Senato Consulto a 6 Febbraro 1764 
passò alla Cattedra Stipendiarla di 
Meccanica, c per poter regolarmente, 
secondo le Leggi dello studio stabi* 
lirvUi , chiese ed ottenne di essere 
laureato in Filosofia li 27 Aprile dello 
stesso anno. Compito il servizio vo- 
luto dai Regolamenti in amendue le 
Cattedre suddette , venne con dispo* 
aizioiii 9 Novembre 1790 e 4 Novem* 
bre 1796 dichiarato emerito, e pen* 
stonato. Non ostante ciò, ed in causa 
dei molti meriti di questo illustre no* 
bile Bolognese, volle il Ministro del* 
1 * Interno con Dispaccio 19 Novem* 
bre 1800 nominarlo a Professore di 
Matematica Elementare nella Univer- 
sità. Fu Accademico Benedettino del- 
l’Istituto suddetto, e Rettore del* 
l’Università negli anni 1800 sino al- 
l’Agosto i8on, epoca di sua morte av- 
venuta in Bologna con generale cor- 
doglio per le di lui rare prerogative, 
e profonde cognizioni Matematiche e 
letterarie. 

77». GASALINI Pietro Dottore in 
ambe le Leggi. Fu Lettore di Leggi 
Civili e Canoniche dall’anno i 645 per 
tutto il 1669, ad eccezione degli an- 
ni i 655 , e i 656 , in cui si trovò as- 
sente dalla Cattedra. 

778. CASANOVA Giovanni Battista 
Seniore , Bolognese , Canonico di santa 
Maria Maggiore. Venne laureato in 
Gius Canonico li 07 Ottobre i 685 , ed 
ascritto indi al Collegio di tale facol- 
tà. Li 19 Ottobre 1690 recitò l’Ora- 
zione inaugurale per la riapertura 
delle scuole. Nell’anno 1695 ottenne 
una Cattedra di Diritto Canonico , 
nella quale diede la sua prima Lezio- 
ne li »5 Ottobre dello stesso anno 
proseguendo senza interruzione per 
tutto l’anno lyaH-nq. 


774* CASANOVA Giovanni Battista 
laniere , Avvocato Bolognese. Venne 
de* orato della Laurea in amendue le 
Leggi li 3 o Aprile 1771 » ed ascritto 
al Collegio Civile li a8 Agosto 1778. 
Fu Lettore di Leggi Civili dal giorno 

10 Febbraro ^778, sua prima Lezio- 
ne, sino al 4 Giugno 1798 epoca della 
sua morte. 

775. CASANOVA Avvocato Lorenzo 
Bolognese, Consultore del nostro Se- 
nato , ascritto al Collegio Civile Del- 
l’anno i 74 i> Nell’anno 1740 ebbe una 
Cattedra di Gius Civile, nella quale 
diede la sua prima Lezione li 17 De- 
cembre dello stesso anno continuando 
per tutto il 1777-78. 

776. CASARÌ Girolamo Bolognese , 
laureato in ambe le Leggi li »3 Apri- 
le 1648. Nell’anno i 65 o gli fu data 
una Lettura d’instituzioni Legali , che 
tenne per tutto il i 6 S 3 - 54 > 

777. GASCAGLIANA (De) Mìguez 
D. Lodovico Giuseppe Spagnuolo. Fu 
Lettore onorario di Teologia Scolasti- 
ca dall’anno 1778 per tutto il 17H7-88. 

778. CASINELLi Luigi Bolognese. 
Fu laureato in Medicina a pieni voti 

11 3 Giugno i8o», ed in seguito de- 
putato alla ripetizione di Matematica 
applicata , indi di Fisica generale. 
Monsignor Giustiniani Delegato Apo- 
stolico col Decreto 3 o Ottobre i 8 i 5 
lo elesse a Professore di Algebra, e 
Geometria. Leone XII, li »7 Ottobre 
i 8 'i 4 nominò Membit) del Collegio 
FilosoHco-Matematico. In Aprile del- 
l’anno i 83 i, venne destinato ad inse- 
gnare la Meccanica e l’Idraulica, nel- 
la quale Cattedra rimase stabilmente 
dopo che con Decreto della Sacra 
Congregazione degli Studj a Settein- 
bre i 833 fu soppressa nell’ Universit.ì 
l’altra dì Algebra e Geometria. Nel- 
l’anno i 83 a liivenne Accademico Be- 
nedettino o Pensionato dell’ Istituto 
delle scienze. Fu anche Direttore del- 
la Zecca Pontiticia in Bologna, della 
quale in prima fu Segretario , ed é 
soggetto conosciuto pei lavori pubbli- 
cati. Morì in Bologna li ai Deceni- 
bre 1840. 


779 - CASOLA Palmerio, figlio di 
Benrenuto Bolognese. Fioriva sul fini- 
re del Secolo XIII , ed ebbe non vol- 
ger nome tra i Professori di Gius Ca- 
nonico. Benché nell'anno lago si di- 
cesse Dottore ne* Decretali , sette an- 
ni dopo però leggeva il Gius Canoni- 
co allo straordinario, ed era fra co- 
loro che si chiamavano Baccellieri, e 
che furon fatti esenti dalla Milizia , 
sebbene Secolari. Era Aggregato al 
Collegio Canonico, e si trova memo- 
xia di lui sino all’anno i 3 o 8 . Fan- 
tuzzi tom. Ili, p. 143. 

780. CASSINI Giovanni Domenico 
nato a Perinaldo Contea di Nizza li 8 
Giugno lóoS , celebre Astronomo, e 
Matematico di fama Europea. Con Se- 
nato Consulto la Aprile i 65 t venne 
eletto a Professore di Matematica, ed 
Astronomia , la cui Cattedra occupò 
con sommo plauso e concorso sino 
tl 1669 , nel qual anno passò a Pari- 
gi, ove mori li 14 Settembre 1712. 
Nell’anno i 653 segnò la nuova famo- 
sa Meridiana nella perinsigne Basilica 
Collegiata di san Petronio di Bologna, 
usai più esatta di quella delineatavi 
dal P. Ignazio Danti nel i57$. Non 
ostante la di lui lunga assenza da Bo- 
logna , venne sempre conservato nei 
Rotoli dello Studio sino all’epoca di 
sua morto colla speranza che egli ri- 
tornasse ad illustrare la nostra Uni- 
versità. =Tiraboschi tom. VIII,p. 336 . 

781. CASTAGNOLI Giovanni Bolo- 
gnese. Fu Lettore di Grammatica e 
Retto»ica nel 1406-7. = Alidosi p. 88. 

78a. CASTALDI Ristauro Perugino. 
Lesse il Gius Civile dal i 536 per tat- 
to il 1538-39. 

783. CASTELLANI Cammillo figlio 
di Giovanni Battista Bolognese, sa- 
cerdote, laureato in ambe le Leggi 
li a 3 Gennaro 1667, ascritto al Col- 
legio Canonico , e Consultore del 
sant’OlHzio. Fu Lettore di Gius Civi- 
le dal 1567 *569, e di Gius Cano- 

nico dal 1670 per tutto il 1572. Mori 
in Roma nell’Aprile i.Sqi. 

784* CASTELLANO figlio d'Ingra- 
mo da Prato. Del i 3 i 4 era Medico, e 
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Lettore di Medicina Pratica, e di Fi- 
sica. Testò nel i 333 . = Alidosi p. 16. 

785- CASTELLI Conte Annibale fi- 
glio di Scipione, Bolognese, laureato 
in amendue le Leggi li 19 Marzo del- 
l’anno i 583 , e Cavaliere di santo Ste- 
fano. Fu Lettore d’Instituzioni Girili 
dal i 584 per tutto il 1 585 - 86 . 

786. CASTELLI Antonio figlio di 
Gabriozzo Bolognese, laureato in Gius 
Civile li 14 Ottobre iSgo, ed ascritto 
al Collegio Civile. Fu Professore di 
Leggi Civili dall’anno iSgo sino al- 
l’anno 1420 sicuramente. Testò nel- 
l’anno 1428, e mori in Bologna poco 
dopo. = Alidosi p. IO. 

787. CASTELLI Baldassarre figlio di 
Catellano, bolognese, Dott. di Decreta- 
li, ascritto al Collegio Canonico, Cano- 
nico della nostra Cattedrale nel 14^’ 9 
Primicero di san Petronio nel i 47 ^ * 
Protonotario e Referendario Apostoli- 
co, c Commendatore dell’Abbazia di 
santa Maria d’Opleta, e di san Giu- 
liano di Bologna. Fu Lettore di Gius 
Canonico dall’anno i 43 a al i 4 fi^ ) ^ 
dal 1475 per tutto il i 479 > mancando 
ne* Rotoli degli anni i 463 al >474 > 
cui si trovava assente. Morì li n 5 No- 
vembre 1484* = Fantuzzi tom. Ili, 
p. 148 , a cui aggiungerai la notizia 
della Lettura su espressa. 

788. CASTELLI Bonifazio figlio di 
Gabriozzo , Bolognese , laureato in 
^^ggl 11 Novembre i 388 . Fu Le> 
tore di Leggi Civili e Canoniche dal- 
l’anao i 388 per tutto il 1401 certa- 
mente. 

789. CASTELLI Felice figlio di Do- 
menico, Bolognese, laureato in Filo- 
sofìa, e Medicina li 11 Luglio iSSo , 
ed ascrìtto ai Gollegii di tali facoltà 
li 7 Marzo 1576. Leste Logica, indi 
Medicina pratica all’ordinario, ed al 
sopraordinario dall’anno suddetto rSSg 
per tutto il 1606-7 con molto grido. 
Mori li 16 Giugno del 1608. = Fan- 
tuzzL tom. IIL p> 143. 

790. CASTELLI Giacomo Bolognese. 
Nel 1^74 prendeva il titolo Hi Mae- 
stro. Fu uno de’più valenti Professori 
di Gius Canonico verso la fine del 
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Secolo XIIL Nel 1297 Tènne dei Bo« 
lognesi ipedito al Papa Bonifacio Vili 
per dichiarare alcune diOìcoltà che 
nascevano Sopra le Decretali ; il che 
diè causa al sesto delle medesime. =: 
Sarti tom. 1 , part. I, p. 4 ^ 6 . 

791. CASTELLI Gioranni B-ittista 
h iio del Senatore Galeazzo, Bologne* 
•e. Canonico di questa Cattedrale nel* 
l'anno i 54 o. Dottor di Leggi , Protono- 
tarìo Apostolico, Promotore del Con- 
cilio di Trento del i 56 u, Vicario gene- 
rale dell'Arcivescovo san Carlo Bor* 
romeo, e Vescovo in ultimo di Rimi- 
ni nel iS74< Fu Professore di Gius 
Civile dall'anno 1646 per tutto l'an- 
no i 55 o- 5 i. Mori a Parigi li 27 Luglio 
i 583 dove era Nunzio Apostolico pres- 
so il Rè Cristianissimo. 

7ga. CASTELLI Girolamo dm Fer- 
rara. Fu Lettore di Filosofa naturale 
negli anni i 44 ^ ^ * 444 * L'Alidosi ce 
lo dà tra i Dottori Bolognesi , e dai 
Rotoli risulta che era Ferrarese. = 
Alidosi p. 90. 

793. CASTELLI Guido Bolognese , 
Dottore , e Professore di molto nome 
di Leggi Civili del 1160. Sarti to- 
mo I, p. 48 . 

794. CASTELÌjI Nicolò tìglio del 
Dottore in Medicina Bonaventura , 
Bolognese , Dottor di Leggi , Conte 
Palatino , ed ascritto al Collegio di 
Gius Civile. Fu pubblico Lettore di 
Leggi dall' anno i 384 al i 388 . So- 
atenne molte Ambascerie d* impor- 
tanza , era molto dotto nel Gius Ca- 
nonico, e fu uno de' Compilatori de- 
gli statuti di Bologna. Mori in Bolo- 
gna nel 1389, e non nel iSgò come 
dice l' Alidosi. = Alidosi p. 176. 

795. CASTELLI Obizzo Bolognese, 

Ganonico di questa Cattedrale nel laóa. 
Del 1267 8*^ Dottore di Decreti. 

Fu Professore di Gius Canonico dopo 
la metà del Secolo XllI , e si ha di 
lui memoria ne' pubblici Atti sino al- 
l' anno laga. Fu pure Canonico di 
Tournay 0 Tornacense. =: Sarti tom.l, 
part. 1, p. 4o^. 

796. CASTELLI Orazio figlio di Fe- 
lice , bolognese, laureato in Filosofìa 


e Medicina li 27 Novembre 1878, ed 
ammesso ai CoIIegii di queste Facol- 
tà li a6 Ottobre i6oa. Nell'anno 1679 
ottenne una cattedra di Logica , che 
occupò sino al x 58 a, nel quale passò 
a leggere la Filosofìa sino al i 584 , 
dal qual anno per tutto il >599 tro- 
viamo che mancò alla Cattedra, in cui 
compari di nuovo nel 1600 , conti- 
nuando a rimanervi sino all* 8 Gen- 
naro i 6 o 5 epoca di sua morte. 

797. CASTELLI Ottaviano bologne- 
se , Dottor di Leggi , Vicario generale 
del Vescovo di Bologna , ed in fine 
Vescovo di Monteleone. Fu Professore 
di Gius Canonico dall' anno i 5 o 5 al 
l ìuS, eccetto però gli anni 1607,1509, 

1 5 1 o , 1 5 1 1 , e 1 5 1 5 al 1 6 1 8 , in cui si 
trovò assente dalla Cattedra. 

798. CASTELLI Pier Francesco, bo- 
lognese , Dottore in ambe le Leggi. 
Nell'anno 1720 ottenne una Catte- 
dra di Gius Civile, nella quale diede 
la sua prima Lezione li n 5 Ottobre 
dello stesso anno , proseguendo per 
tutto 1769-70. 

799. CASTELLI Tommaso figlio di 
Giacomo , bolognese, laureato in Gius 
Civile li o 4 Ottobre 14^8* Lesse in 
quella Facoltà negli anni 14^8 , e 
1459-60. 

800. CAS'fELVETRI Giovanni An- 
tonio Andrea Bolognese, Parroco e 
Gonfessote delle Monache di santa 
Margherita. Fu Professore ajutante 
d’Astronomia dell'Istituto delie scien- 
ze per elezione dell! no Febbraro 
1708, e servi in tale qualità' sino 
al 1739. Sbaglia il Conte Fantuzzi a 
riferirci che il suddetto CasteJvetri 
venne eletto Parroco e Confessore nel- 
l'anno 1719, mentre lo fu lì 7 Novem- 
bre i7n7> Cessò di vivere in Febbrajo 
del 1766. s Fantuzzi tom. Ili, p. i 5 i. 

■ Sol. CASTELVETRI Giovanni Fo- 
restiere. Lesse il Gius Civile neil'an- 
no i5o9*io. 

8 oa. CASTIGLIONI Bartolomeo Fo- 
restiere. Lesse il Gius Canonico dal 
1455 per tutto il 1458-69. 

8 o 3 . CAST HO Angelo ( di ) Spagnuolo 
Sotto questo nome e cognome abbianio 
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nel CliinurdflLCCi un Lettore nel t/^tt , 
nel Rotolo del i 438 'un altro che in* 
tegntra. rinforziato , ed in quello del 
un*terso che leggera questa Leg* 
£6. Certamente un Angelo di Castro 
fu figlio del celebre Ciurisconsulto 
Paolo discepolo dì Baldo. Questo Pao* 
Io Tuolsi da Biografi Professore insi- 
gne anche nel nostro Studio, avendo 
con estraordinario successo insegnato 
inoltre a Padova, Firenze, e Ferrara 
dopo il principio del Secolo XV. Non 
avendo di esso trovata alcuna sicura 
notizia , ci siamo astenuti dall* ammet- 
terlo in questo Repertorio. = Tirabo- 
achi tom. VI, p. 762. Ghirardacci p. II, 
lib. XXVIII, p. S90. 

804» CASTRO Emanuele Francesco 
(di) Spagnuolo , Dottore in ambe le 
Leggi. N» 1715 ebbe la Lettura del 
Codice , che cominciò a leggere li a 3 
Aprile del seguente anno 1716 prose* 

f uendo soltanto per tntto quell* anno 
colastico. 

8 o 5 . CASTRO Giacomo ( di ) 
gnnolo. Fu Professore di Grammatica 
nel 1899-1400. 

806. CASTRO Marzio (di) Spegnuo- 
lo. Lesse il Gius Canonico nell* an- 
no 1399*1400. 

807. CASTRO Pietro ( di ) Sacerdo- 
te Spagnuolo. Fu Lettore onorario di 
Teologia Scolastica dal 1785 per tutto 
il 1757-1758. 

808. CATALDI Pietro Antonio fi- 

f ;lio di Paolo , Bolognese. Dopo di aver 
etto la Matematica in Perugia , ven- 
ne a Bologna , ove fu laureato in Filo- 
sofia li 7 Marzo i 584 > ed io quest'an- 
no provvisto di una Cattedra di Ma- 
tematica ed Astronomia , che continuò 
ad occuparé sino al 11 Febbraro i6a6 
epoca di sua morte. Fece Testanren- 
to, nel quale ordinò la fofidazìone di 
un Collegio nella sua Casa in| Bologna 
nella strada del Begatto,a comodo di 
tre Giovani , che non ebbe poi la sna 
esecuzione per insufficienza di mezzi. 
Pn Astronomo, Algebrista, ed Aritme- 
tico di molta rinomanza. =: Fantuzzi 
tom. Ili, p. iSa, a cui devesi aggiun- 
gere la notizia della suddetta Laurea. 
Reperì, de' Profi i 3 


809. CATONE da Pavla.^Xesse il 

Qius Civile negli anni 144? e 1 443 - 49 ’ 
Mori in Pavia dopo il i 465 . Questo il- 
lustre Ciurisconsulto è l’istesso Cato- 
ne Sacchi da Pavia , che il Tiraboschl 
dubitò fosse stato Professore tra noi.=: 
Tiraboschi tom. VI, p. 764. * ''■ 

810. CATTALANI Leone Bologne- 

se , laureato in Filosofìa e Medicina 
li'19 Giugno 1669, ed ascritto al Col- 
legio Medico li a 3 Ottobre 1681. Nel- 
l*anno 1678 ottenne una 'Lettura di 
Logica , nella quale lesse sino ai 1676 , 
nel qual anno passò ad insegnare la 
Medicina teorica allo straordinario , 
ìndi nel 1677 tornò a leggere la Lo^ 
gica sino al 1690 ,*dopo di che di 
nuovo insegnò la Medicina teorica , e 
Pratica sino al 11 Luglio i696'e]^oca 
di sua morte. ‘ 1 * 

811. CATTALANI Ponz^ Bologno- 
se. Nell’anno idi 3 venne obbligato 
ad insegnare il Gius Civile, e prestò 
giuramento di non dipartirsi dalle no- 
stre Scuole. = Sarti tom. I, part. I, 
p. 90. Savioli Annali di Bologna to- 
mo II, p. 1 , p. 337. 

8 la. CATTALANI Prospero Bolo* 
gnese, Canonico di santa Maria Mag- 
giore. Venne laureato^ in amendue le 
Leggi li 16 Febbraro i66a, ed indi am- 
messo al Collegio di Gius Canonico. 
Nell’anno i 663 ebbe una Lettura di 
Gius Civile , che tenne sino al 1668 , 
in cui passò a leggere il Gius Cano- 
nico per tutto il 1707-1708. 

G*ittanei. = Vedi Altegrado di Len- 
dinara. ^ 

8 i 3 . CATTANI Alberto figlio di Si- 
nibaido , d’illustre -famiglia Bologne- 
se. Venne laureato in amendue le 
Leggi li a8 Maggio 14S9 , ed ammesso 
indi ai Collegii di Gius Civile , e Ca- 
nonico. Nell’anno 1488 avendo già 
compito il corso de* suoi studj , e su- 
bito esame, ebbe una Cattedra di Leg- 
gi Civili, che ad eccézione degli an- 
ni 1466, e 1467* ne’quali manca nei 
Rotoli, tenne sino all’ epoca di sua 
morte avvenuta it^^logna li t<> Set- 
tembre i 477 * Il Fantuzzi non fa pa- 
iola della Cattedra in Bologna, che 


veramente occupò nel detti anni il 
nostro Cattaui , il .quale lesse anche 
in Siena il Cius, Civile ,da| 1466 at« 
Tanno i 468 ’, ed in quest’anno diven* 
ne uno de’ sedici Riformatori della 
mostra Città y per la quale agi in gra» 
vlssimi afiari , siccome Uomo di molta 
destrezza , .e* prudenza. = Fantuzzi to- 
mo III, p. i 58 . 

8 i 4 > GATTINI Andrea figlio di Fh 
lippe da .Imola, laureato in Filosofia 
e ÓÌedI<;in<a nello studio di Padova li 
a 3 Gennaio iSoo. Nell’anno i 5 o 6 ven- 
pe provvisto di Cattedra ^ Filosofica 
n^lla nòstra .Università , e dcTi5o7 
jpassò a leggercela Medicina, che in- 
segnò per tuttodì i 5 n 6 , e non sino 
al t. 5 ao. soltanto .come accenna T Ali- 
dosi y il quale dice che stabili la sua 
famiglia in Bologna, ove s’estinse po- 
co dppo il j6oc. s= Alidosi p. io. 

Gattani.\=^ V. Bartolomeo da Monte- 

<)V 

81 5 . CATTANI Bernardino figlio di 
Bartolomeo ,, Bolognese , laureato in 
amendue le Leggi li 19 Gennaro 1600, 
ed ascritto ai Collegii Civile, e Cano- 
nico. Fu Lc,t(ore d’Institazioni Civili 
dall* annodi 60.5. per tutto il 1610, del- 
TUifoirziato dal i 6 i 5 al 1619, e dal 
i6a4 al 1^39 j ned qual anno passò a 
leggere il Gius Canonico sino al iG 3 q, 
^di. dai. 1640 aiTanno di sua morte 
1647 tornò ad insegnare il Gius Cìi-- 
..vile. Lesse pure negli Studj dij’ar- 
ma , e di Macerata , ,ove trovavasi 
del 1604. Nell’ anno i 63 i era Vicario 
generale Arcivescovile di Bologna , 
Protonotario Apostolico , e Primicero 
di san Petronio. =;Alidosi p. 55 . 

816. CATTANI Cristoforo , figlio di 
Antonio di Castel san Pietro Provin- 
cia di Bologna , Dqttor di Leggi. Les- 
se il Gius, Cenonipo dall’anno 141U 
sino al i 4 n 5 > = Alidosi p. 58 Giurar^ 
dacpi part. tl„ lib. XXIX, p. 610,619 
e 64 Ò* GroAsca» Ghiselli 1417* 

^ 817. CATTfANt Giovanni da Castel 
san Pietro Provincia di Bulogna, lau- 
reato in. Gius Givin^Ii 16 Ottobre 1890. 
Nel 1893 leggeva T Inforziato , come 
lo lesso anche del i 394 ' / ' ‘ ' 




818. CATTANI Glovanpi da Mpnù- 
rone presso il Castello di sant’ Agata ' 
Provìncia di Bologna, Dottor di Leg- i 
gi del 1376. Fu. Professpre di _ Leggi 
Civili dall’anno i 385 ài 1399, ultimo 
di bua vita mancata* in Bologna. 

819.. CATTANIA Giovanni Arcidia- 
cono di Reggio , e Vicario generale 
del Vescovo di Bologna del 1448- Fu 
Professore di. Gius Cauunico negli ani i 
ni 1 4411 ) 449 .»'^ 

venne Canonico ed Arciprete della no- 
stra Cattedrale. Mori in Reggìp. . 

, 8ao.. CATTELÀNl Giovanni Maria 
di Reggio Dottor di Leggi. Fu Lqttor 
re di Gius Civilp dall’ anno i 5 i 5 al- 
l’anno 1617, e di Gius Canonico dal 
i 5 i 8 al i 5 nt, e .dal i 5 a 4 ul > 5 .i 5 in- 
elusivamente, mancando qtiiucli. nej 
Rotoli degli anni i5an e.i 5 a 3 . ' 1 

; 8ai. CATURECLI Pietro Bologne- 
se, laureato in Matematica li 10 Giu- 
gno 1806. Nell’ ànno 1804 era impie- 
gato come Alunno nella nostra Speco- 
la , delia quale in appresso divenne 
Allievo, iodi Astronomo sopranumeraz 
rio, e li 3 o Ottobre 181 5 da Monsi- 
gnor Delegato Apostolico Giustiniani 
venne. promosso alla Carica di Profes- 
sore di Ottica , ed' Astronomia colla 
direzione dell’Osservatorio, ed il ca- 
rico delle notissime EiVemeridi ,<che 
egli compilò. con genei^alc applauso. 
Leone XII li 07 Ottobre i 8 a 4 lo ▼ol' 
le ascrivere ài nuovo Collegio Filoso- 
fico. Li 4 Maggio'1839 fu ascritto an- 
che all’ Accadepiia delle scienze come 
Benedettino o Pensionato. Morì in 
Bologna li n8 Aprile i 833 lasciando di 
se il nome di valentissimo , indefes- 
so, ed ottimo Professore, Astronomo, 
e Letterato abbastanza, conoeoiuto, per 
lavori pubblicati. 

8an. CAVALIERI Bonaveoàuràf.nato 
a Milairo nel 1 598,1 dell* Ordine' dei 
Gesuati. Studiò prima la Teologia 
poi la Geometria. Fu AUiovio dei ca- 
bro Galileo Galilei , ed Autoze delU 
Geometria degli: lodivisibili. Maestro 
di Stefano -degli Angeli, e del Torri- 
celli , e Professore di. Matematiche 
nell’ Università di Bologna dallf anno 
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i 6 i 9 *^0 1^4?» (H sua morte 

«▼venuta nel Convento de’Gssuatì di 
santa Maria della Mascarella nella 
fresca età di 49 , avendo colle 

#uc opere lasciato di se nome immor- 
tale e di fama europea. = TirabosrM 
tom.. Vni, p. 38 *. 

8 a 3 . CAV ALTERI Giulio Bolognese, 
laureato in Leggi li 34 Settembre i 649 - 
Fu Lettore iH Leggi Civili dall'anno 
i 655 per tutto il it> 73 -'? 4 - * 

824. CAVALLI Stefano Bglìo di Ga- 
spare Sacerdote Bolognese , laureato 
in Filosofia li 3i Febbrajo 1619 , nel 
qual *Pno ebbe nna Cattedra di Lo- 
gica , clic tenne sino al i(Ì33, in cui 
passò a leggere la Filosofia per tutto 
il 1636, indi dal 163*7 * tutto il i 635 
insegnò Ic^Purtioole Greche. 

8 a 5 . CAVALLINA Francesco Bolo- 
gnese laureato in Filosofia, e Medi- 
cina li 7 Marzo 1683, cd ascrìtto al 
Collegio Medico li 31 Novembre 17*3. 
Nell’anno 1695 ebbe una Lettura di 
Logica, che tenne per un triennio, 
dopo di che jAssò ad insegnare la Me- 
dicina teorica e pratica a tutto il 7 
Giugno 1734 epoca di sua morte. = 
Fantuzzi tom. UT, p. 160 , a cui ag- 
giungerai tutte le dette notizie. 

836. CAVALLINA Lorenzo figlio di 
Giovanni Battista Bolognese, Uiireato 
in amendue le Leggi li 33 Maggio 
>598 , ed ascritto al Collegio Civile. 
Nel detto anno 1598 ebbe una Catte- 
dra di Gius Civile , che occupò sino 
al 1611, mancando indi ne* Rotoli 
del 1613 per tutto il 16*7, ne’quali 
anni ^ come accenna l’Alido&i , passò 
a Lettóre primario nello studio di Fer* 
ino, indi nel 1618 tornò a leggere In 
Bologna , ove insegnò il Codice per 
tutto il i 634< = Alidosi p. i 64 * 

837. CAVALLDS D. EmanuelaRet- 
tore del Collegio di sau Clemente di 
Spagna. Lesse le Inatitiizioui Civili 
dall’anno 167* per tutto il i 673 * 74 - 

8a8. CAVANA Gaspare Forestiere, 
Fu Lettore di Medicina Pratica dal- 
Tanno per tutto il i 4 o 3 - 54 - * 

839. CAVARA Ca'.alicre .^nto^io 
Bolognese. Venne a pieni voti laurea- 


, , 

tò ili Medicina e Chirurgia li '34 
ceinbrc i 8 oo. Ih virth ,Jì Dispaccio 
del Direttore dogli stu lj. flolli 8 Gru* 
naro i 8 o 8 fu destinato a^‘tipetitore 
delle Instituzioni Cliirnrgi^be e del»* 
l’Arte Ostetrica. Li 18 Ottobre 1834 
divenne Professore supplente di'CU- 
nica Chirurgica , e li 37 dello stesso 
mese, ed anno Leone XTI lo ascrisse 
al Collegio Medico Chirurgico. Nel- 
l^'anno io 36 passò tra gli Accademici 
Benedettini o Pensionati. Egli è sog- 
getto molto stimato come valentissimo 
Operatore Chirurgico, e Letterato di- 
stinto. ’ ‘ 

83 c. GAVAZZA Antonio France«ct> 
Bolognese , Canonico di santa Marik 
Maggiore. Venne laureato in amendue 
le Leggi lì 3 Febbraro i 654 * Nell’an- 
no i 6-58 ottenne una Cattedra di Gius 
Civile, che occupò p^r tutto il I673-73. 

83 i. GAVAZZA Giovanni Francesco 
figlio d* Andrea, Bolognese. Venne 
laureato in Filosofu e Medicina li 37 
Nofemlire 1.553, e»!* ascrìtto ai Colle- 
gii dt tali facoltà li i 4 l 9 eceinbre del- 
lo stesso anno. Fu Lettore di Medici- 
na dal) anno i 5.54 por tutto il i.SÒQ , 
e>Ì erra il Gavazza nel suo Catalogo 
di tutti i Dottori Collogiati a farlo 
Ptofessore inslno all’epoca di sna mor- 
te 3 Aprile 1*583. = Catalogo del Ga- 
vazza p. 39. 

833 . GAVAZZA Francesco. Lesse 
Medicina Pratica nel 1638-39. 

833 . CÉ Nicolò da Cremoiia , del- 
l’Ordine de’Servi di Maria. Fu Letto- 
re di Sacra Scrittura dal i 634 tut- 
to il 1643-44* 

834. CECCARELL! Betti Ercole Bo- 

lognese , laureato in amendue le Leg- 
gi li i 8 Giugno 1639, ed ascrìtto al 
Collegio Civile. Nell’anno i 6^5 ot- 
tenne Una Cattedra Hi Gin) Civile , 
nella quale diede la sua prima Lezio- 
ne 11^33 Ottobre dello stesso anno 
proseguendo sino al 1734» P*** 

sò a leggere il Gius Canonico p«r tut- 
to l’anuo 1733-34, che fu quello di 
sna morte. 

835 . CECCfllNI Bernatdliio Bol<^* 
gnese , Dottorò di Sacià^ Trjologta , 
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Mc^to a Collegio li i6 Dccem- 
hre 1666, e Gtnonico di saa Petronio 
del 1688. Nell* anno 16^1 ottenne una 
Lettura di Teologia, alla quale diede 
, principio li 07 Ottobre dello stesso 
* anno proseguendo sino al 14 Agosto 
1719 epoca di sua morte. 

836 . CECCHINI Amati Filippo Ma- 
ria , nato in Bologna li i 3 Decembre 
1700 , laureato in ambe le Leggi li 14 
Feborajo 1785 , ed indi ascritto al CoU 
legio Civile.* Fu Professore di Gius 
Civile per poco tempo, dacché diede 
la sua prima Lezione li s 3 Novem- 
bre 1751 , e mori in Bologna li 17 Set- 
tembre del seguente anno 1753. = 
Fantuzzi tom. HI, p. i 64 * 

837. CECCHINI Amati Gian Fran- 
cesco Bolognese, laureato in Teologia 
li 6 Luglio 1730, ed ascritto a quel 
Collegio li IO Marzo 1736. Ottenne un 
CanoiSicato in san Petronio, di cui 
prese il possesso li i 3 Maggio 174 '^* 
Nell* anno 174^ ebbe una Lettura di 
Teologia Scolastica onoraria, dalla qua- 
le passò nel 1780 alla Morale s^pen- 
diaria, che occupò sino alla sua mòrte 
avvenuta li nq Settembre 1789. = Fan- 
tuzzi tom. III,p. 164* 

838 . CECCO da Ascoli -o Francesco 
Ascolano contemporaneo del Petrarca, 

{ ;randtssimo Astrologo, e perfetto Fi-* 
osofo Cristiano. Fu certamente il pri- 
mo fra noi a dare dalla Cattedra i pre- 
cetti dell’ Astrologia , arte alla quale 
si applicavano particolarmente i Me- 
dici ,, facendo servire all’uso dolla 
Medicina la vana osservazione degli 
Astri , e l’ebbero ancora in som no 
pregio i Principi , i Magistrati , ed 
ogni ordine di persone a segno che 
non intraprendevasi alcun grave affa- 
re , se prima non si udivano le pre- 
dizioni degli Astrologhi. Venne eletto 
dagli Scolari nel fine del Secolo XIII, 
secondo il Fantuzzi , ma 1 * Alidosi ci 
riferisce che lesse l’ Astrologia dal- 
l’anno i 3 aa al i 3 aS, epoca che com- 
bina con quella dataci dai Ghirardac- 
ci che Io accenna Professore del i 3 a 4 * 
Passò indi a Firenze ore venne fatto 
morire l’anno 1307. =r Fantuzzi to- 


mo II,p. 180, nota IH. Ghirardacci 
part. II, lib. XX, p. 56 . Alidosi p. 16. 
Tiraboachi tom. V, part. I, p. 3 oa. 

SSg. CELLA Giuseppe Avvocato Bo- 
lognese. Venne laureato in amendue 
le Leggi li 6 Marzo 1788, ed ammes- 
so al Collegio Canonico li 09 Marzo 
dello stesso anno. Nell’anno 1794 eb- 
be una Cattedra Legale di GiusCivile> 
nella quale diede la sua prima lezio- 
ne K aa Febbrajo dello stesso anno, 
e che occupò sino al 1800 , in cui pei 
noti politici cangiamenti perdette tut- 
te le sue cariche. Morì in Bologna li 
a6 Maggio del i8aa. 

84 <>. CENNI Girolamo figlio di Ales- 
sandro , Bolognese , Dottor di Leggi. 
Nell’anno i557 «ttenne una Lettura 
di Gius Civile, che occupò per tutto 
il i 56 o -5 Novembre, epoòa .di sua 
morte sovvenuta in Bologna. 

841* CERCHIARI Bartolomeo. Les- 
se il Gius Canonico nel i 5 ao-ai. 

843. CERIGLI Floriano Bolognese, 
Canonico di san Petronio del i 464 - 
Venne laureato in Fìloipfia e Medici- 
na nel 1449» ®d ammesso indi ai Col- 
legìi di tali facoltà , dopo di essere 
già stato ascritto anche al Collegio 
Teologico nel precedente anno i 44 S* 
Fu Professore fecondissimo ed eminen- 
te di Logica e di Filosofia dall’ an- 
no 14411 sino al 3 ( Agosto 1496 epoca 
di suav morte avvenuta in Bologna. = 
Alidosi p. 57. 

,843. CERIGLI Lorenzo figlio di Giu- 
lia 110 Bolognese Dottore in Medicina. 
Fu Lettore di Medicina Pratica dal- 
l’anno i 438 per tutto il i 45 >' 3 a. 

844 - CERNITI o Cernetti Pietro fi- 
glio di Giovanni Bolognese , decorato 
della Laurea in Leggi nell’anno i 3 o 4 , 
e poco appresso fatto pubblico Letto- 
re di esse. Essendo stata nell’ anno 
iSoff dal Cardinale Legato interdetta 
la Città, e privata del privilegio dello 
Studio, Pietro Cerniti interpretando a 
suo modo il divieto, si recò con altri 
Lettori da lui animati a leggere in Ca- 
stel san Pietro , ove rirnase sino a tan- 
to che fiiron riihesse le cose in calma , 
ìndi tornò a Bologna , e continuò con 
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f ;ranilÌMÌiao merito e concoreo di Sc*- 
ereica la tua Lettura , e quivi morì 
li i 3 Oaoembre i 338 . ^ Fautuczi to- 
mo III, pag. i 65 . 

845 - CERRETTI Luigi nato in Mo- 
dena il primo Novembre 1738. Fu 
dapprima Segretario della Univenità 
di Modena., ove per a 5 anni occupò 
la Cattedra di Storia Romana indi di 
Eloquenza, la quale ineegnò con gran- 
diaaima fama e concorto. Dopo le po- 
litiche vicende del 1796 venne tcelto 
a Direttore degli Studi della Provin- 
cia Bologneie. Emigrò e rifnggl in 
Francia per l’ invaeione degli Austro- 
-Rufti nel 1799- Ritornato in Italia, 
venne nel i 8 o 3 nominato a Profeteore 
di Eloquenza Latiua ed Italiana in 
Bologna ; ma in cauta di debolezza 
di talute non mai vi ti recò , e fu 
quindi tupplito dal celebre Pietro 
Giordani tino all’ anno ^olattico del 
i 8 o 4 -S , nel quale Cerretti fu scelto 
a rProfettore nella medeiima Cattedra 
nell’Università di Pavia, ove mori 
Reggente di essa li 5 Marzo 1808 
con f|pna di gran letterato , Poeta , e 
Scrittore. 

846. CERTAMI Don Iacopo, Citta- 
dino Bologneaa, Canonico Regolare di 
S. Giovanni in Monte , Orator celebre 
ne’ principali Pergami d’Italia. Dopo 
di aver latto Filoaolìa in Cesena , a 
Teologìa in Bresfcia, Milano, e Boloa 
gna , venne qui decorato della Lau- 
rea in Teologìa li 13 Novembre 1649, 
ed ascritto a quel Collegio. Deside- 
roso di altro metodo di vita , torti 
dalla tua Religione, e passò nell’an- 
no i 633 ad essere Arciprete di S. Ste- 
fano di Sinigallia , e li 17 Giugno 
del i 655 divenne Canonico della no- 
stra Basilica Petroniana. Li i 3 Settem- 
bre di detto anno i 655 venne deco- 
rato della Laurea in Fildtolìa , indi 
ebbe una Cattedra di FilotoAs Mora- 
le, che occupò per tutto il 1675, ad 
esclusione degli anni 1661 , e 1668 , 
in cui si trovò da essa assente. Nel- 
l’anno i 665 dimise il Canonicato di 
S. Petronio , e nel 1668 fu scelto ad 
Arciprete di Anr.ola , la qual Chiesa 
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pure rinunciò li la Gennaro l67S.cs 
Faiituzzi tom. Ili, p. 170, a cui aggiu- 
gnerai la notizia di detta Laurea Fi- 
fosolica. • 

847- CESAREI Domenico di Fot- 
sombrone. Si portò agli Studi in Bo- 
logna, qui fermò il tuo domicilio, vi 
divenne Cittadino , e fuvvi Laureato 
in amendue le Leggi. Li o 3 Agosto 
1618 venne promosse alla Chiesa e 
Canonicato di S. Michele da’ Lepro- 
setti ,,cbe reste lodevolmente tino al- 
la morte. Sbaglia il Conte Fantuzzi 
nel farlo Professore di Leggi , mentre 
dai Rotoli dello Studio risulta che fu 
cou Senato Consulto 38 Aprile >633 
eletto ad insegnare le Lettere uma- 
ne , e continuò sino al ao Febbraio 
del i 653 epoca di sua morte accaduta 
in Bologaa nell’età di 75 anni cir- 
ca. = Fantuzzi tom. 111 . p. 173. 

Cesari. Vedi Osti. 

848. CESGHI Gaetano Bolognese. 
Studiò le Matematicbe , ed ottenne a 
pieni voti e con lode li 8 Giogno 
del 1811 il grado d’ingegnere, Nel- 
I’ anno i 8 i 5 entrò per Alunno nel- 
l’Ottervatario Astronomico, ed in Dea 
cembre del 1816 venne fatto.Custode 
dell’Orto Agrario. Li ao Gennaro i 8 a 5 
fu’ nominato Astronomo Aggiunto. Li 
9 Febbraio i 835 veqne ascritto al 
Collegio FilotoAco Matematico in luo- 
go del fu Moosignor Medici Vescovo 
di Cervia. Li 7 Decembre i 844 ven- 
ne tcelto a Professore provvisorio del- 
la Cattedra di Astronomia , la quale 
era stata vacante per più di due lu-_ 
atri ; ma egli non potè assumerol 
l’ ufficio , perchè li 3 Gennaio dcl- 
l’ anno iSqA fu supragglunto in Bo- 
logna dalla jnprte. È soggetto cono- 
sciuto per lavori pubblicati. • 

849. CESI Francesco Bolognese , 
laureato in Filosofia nel nostro Stu- 
dio li i 5 Qecembre i 634 > cd in Fi- 
lotoAa, e Medicina in’ quello di Fer- 
rara , ed ascritto al nostro Cullegvo 
Medico li 30 Agosto i 64 A- Nell’ an- 
no 1634 ottenne tosto una Letturu 
di Logica , che tenne per tre anni , do- 
po i quali passò a leggere la Medicina' 
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T^nca') indi If Pratica tino al %S 
Giugno i66t epoca di Kua morte. 

85 0. CESI' Dottor Nicolò Bologne* 
te y laureato, in Filologa e Medicina 
li 4 Aprile 1676, ascritto al Collegio 
Medico li a 5 Òttohre 1681 , ed al Pi- 
)otofìco li 17 Maggio 1688 Fu Pro- 
fottote dt Medicina teorica allo straor* 
d nario dal 1680 per tutto il t 68 i* 83 , 
indi ti rese assetite dal i 683 al 1695, 
nel qual anno compari di nuovo trat* 
tando nella' sua lertura de' semplici 
Medicinali , sino al t 4 Aprile lySS 
epoca di sua morte avvenuta in Bo- 
logna mentr’era t)erano di detti Col* 
legii 

85 1. CHECLINI Marsilio Bologne- 

te, laureato in l eggi li 7 Agosto i 664 > 
nel qual atitio ottenne una Catte Ira 
di Gius Civile, che occupò per totto 
il 1 688-8^ j essendo mancato di vita 
poco appresso. ' 

Ctiellini. Vedi Zelìnì. * 

85 a. CHIARI Antonio di Breirìa. 
L* Alidosi trai Dottori Artisti Bnlo- 
gneti ci dà un Antonio Chiari Letto*^ 
re di Logica dal i 48 a al 1Ì89, e noi 
•ppoggiafi ngli Atti originali del Col- 
legio Medico abbiamo rilevato che 
Ael giorno ao DecernLfc » 4®7 venne 
hìtignito dèlia Laurea Medica un An- 
tonio Chiari da Brescia , che lo stesso 
Alidosi non ha inserito nel Catalogo 
de'Dottori Forestieri , per col ci «U- 
tno indotti a /itonere che egli abbia 
sbagliato nel dichiararlo Bolognese , 
mentre dai detti Atti nessun altro 
•Chiari appare in quelle epoche lau- 
reato' in Medicina. Colla scorta poi 
de* Rotoli confermiamo che ebbe la 
Lettura di Logica da) 1488 ^er tutto 
il 1487-88. = Alidosi p. 7, 

853 . CHIARI Vincenzo Dottor di 
Leggi. Nel 1760 ebbe una Lettura di 
Leggi Civili , a cui diede principio 
li la Marzo 1763 , proseguendo per 
tutto il I 783 - 8 Ì- 

B 54 - CHIARINI Bartolomeo di Bu- 
drio. L* Alidosi ci riferisce che fu 
Laureato nel r 44 ^> lesse sino ài 
1435, che fu fatto Cittsdìnn Bologne* 
•e, è che mori Tanno i 404 ‘ L’aver 


iMto i 3 anni prima di essere stato 
laureato ci mise in sofpetto di errore , 
come in vero abbiamo rilevato dagli 
atti del Collegio di Civile, che 

Chiarini fu invece decorato della Lau- 
rea li II Agosto 14^4 > qual anno 
incominciò ad insegnare in tale facol- 
tà» e continuò senza intermzione al- 
cuna sino al 1455 al 6(1 inclusiva- 
mente, come risulta dai Rotoli dellp 
Studio, e non snltnnto sino al 
come pér isbagUo ci diov l'Alidosi.~ 
Alidosi p. 5 o , e Appendire p. i 4 - ’ 

855 . CHIERICI o Dal Chierico Do- 
menico Sacctdotc Bolognese , Dottore 
in Sacra Teologia, ed ascritto al' Col- 
legio di questa facoltà li u8 Lugltc 
del r 665 . Neiranno i6Ba ottenne unj 
Cattedra di Logica , che occupò ainc 
al i 665 , in cui passò ad insegnan 
la FilosoBa per tutto il 1669 , ecf \ì\ 
seguito i Casi di Coscienza p^r tutte 
il 1679-80. 

8Sé. CHIERICI 0 Dal (ihierico Ciò 
vanni Domenico Bolognese, deroratr 
delia Laurea in Filosofia , e Medicini 
li o 4 Ottobre i6àa. Nell* anno^TÓa^ 
venne provvisto di una 4<ettiira d 
Logica, che sostenne pei' tutto Tan 
1* 1628 39. • 

857 - CHIERICI Girolamo Ilario Bn 
lognese Parroco di S. Mammante , po 
scia priore di S. Petronio , Protonota 
rio Apostolico , Dottore in Sacra Tee 
logia , ed ascritto al Collegio di qui 
sta facoltà od giorno 3 o Dccembr 
del 1723. Nell’anno T 73 i venne prov 
visto, di una Cattedra di Teologia Sci 
Ustica, che tenne sino al 1735» nt 
qual anno passò à leggere la Sact 
Scrittura» ìndi nel '1736 la Teologi 
Dogmatica sino al 27 Giugno 177 
epoca di sua morte. Fu Professore • 
vasta erudizione, ed insegnò coii mo 
ta chiarezza e profitto. 

Chierici. Vedi Dal Chierico. 

Chioppettì. Vedi Bertòccin. 

858 *. GIALLI P. Abate ‘Àlessand 
Monaco Celestino. Fu Lettore di St 
ria Ecclesiastica dall’anno 1789 sit 
al 1743 , in cui passò a leggere 
Metafisica per tutto Tanno 1756, 1 
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ecctiioM cuoi i74^> o » 

in cui «1 trov^ «Meùte dalla Cattedra. 

859. CIAMENGUl Fraaccaco figlio 
di Il^eiDico Boiogneae , laureato in 
Filosofia li a6 Settembre 1618 e nel 
•eguente anno 1619 prorTÌato di una 
Lettura di Logica, che tenne aino al-* 
raono;i6ai , e nel i6aa paaaò ad jn- 
•egnare la Udedicina teorica sino al a 3 
Gennaro i 6 'i 3 « epoca di sua morte. 

860. CIANI Pietro Sacerdote Bolo- 
gaoae, laureato in Filoaolia li la Set- 
tembre iÓSy , e nell’ iateaao anno prov- 
vieto di una Lettura di Logica, dalla 
quale nel i66a paaaò a quella di Fi- 
loaofìa^cbe tenne aino aU’aano 1694* 
-95, ebe fu quello di aua morte. 

.. 861. CIANI Tommaao figlio di Pie- 
tro y di Rocca Pittigliana , Provincia 
Boiogneae, laureato in Filoaofia e Me- 
dicina li 7 Gennaro i 6 i 4 * Nell’ an- 
no 1617 ebbe una Cattedra di Logi- 
ca, ohe occupò aoltaoto per quell’ an- 
no Scolastico , dopo il quale come ac- 
cenna l’Alidoai paaaò a Medico Con- 
dotto di Caattl aan Pietra, iodi tornò 
a leggere quella acienea nel i6ai e 
nel essendo nel i 6 a 3 passato a 

leggere la Medicina Pratica, che inse- 
gnò sino al 17 Luglio i 63 o epoca di 
aua morte avvenuta in Bologna per 
lo Cont.«gio. =: Alidoai p. 178. Fan- 
tuzzi tom. VI, p. i 3 a. Nota la. 

86n. CIANI Tommaao Bolognese, 
laureata in amendue le Leggi li i8 
Aprile r 65 a. NelPanno 1667 ebbe una 
Cattedra di Gius Civile, che occupò 
sino al 1673, nel qual anno passò a 
leggere il Gius Canonico per tutto il 
1691 , indi nel 1693 lesse la Pratica 
OiudÌEÌaria sino itili aa Gennaro 1700 
epoca dt sua morte avvenuta in Bolo- 
gna. = Fantuzsi tom. VI, p. i 3 a. No- 
ta la. Orlandi p. aS 3 . 

863 . ClGt'OLlNI Abate Lodovico , 
Patrizio di Macerata e Cittadino Bo- 
iogneae. Con Dispaccio del Ministro 
dell* Interno 16 Aprile i8ot vanne no* 
minato • Professore d’Astronomia , e 
portale confermato dal Decreto Napo* 
ier^nioo o 5 Decerobre r8oa ed occupò 
«jiiella Cattedra sino alFOttobre i8i6. 


m 

Fu Membro dal Collegio elettorale 
de’ Dotti. 

864. GlGNANl Eliseo figlio di Mar- 
co Bolognese, laureato in Gius Civile 
li q Ottobre i 44 ^- Lesse il Gius Civile 

nel !447'4*J’ 

Ciliiii. Vedi Zelìni. * 

865 . CIMATORI Giovanni Battista 
figlio di Giovanni , Dottor di Leggi 
Bolognese. Fu Letture di Gius Civile 
dall’anno i 5 o 4 sino al i 5(3 epoca di 
sua morte avvenuta in Bologna. 

866. GlMAZZl Innócenzo Faentino , 
sacerdote secolare. Fu Lettore di Ret- 
torica , e Poesia dall’anno i 538 per 
tutto il i 54 >* 4 ^* 

867. CIMBRI Carlo Bolognese Dot- 
tor di Leggi. Fu Lettore di Notarla 
negli anni 14S8 al i464> ^ <1*1 *4^7 
per tutto il 1468-69, mancando ne’R<^- 
toli del j 465 e 1466. 

868 . CIMERLI Oddo da Verona. Fa 
Lettore di Gius Civile negli anni 1488 
e 1459-60. 

869. GINGARl Giovanni Battista 
Bolognese laureato in Filosofia , e Me- 
dicina li a6 Marzo 1648, ed ascritto 
ai Cotlegii di quelle Facoltà li 7 Giu- 
gno i 65 (. Nell’anDo i 65 o ebbe una 
Cattedra di Logica, che tenne per un 
triennio, dopo di che passò a leggera 
la Medicina pratica sino al 170^4 » 
che fu quello di sua morte. 

870. CINGARI Giulio Cesare figlio 
di Giovanni Battista, nato in Bologna 
li 8 Febbraro 1743, e laureato in Me- 
dicina, e Filosofia li aa Maggio 1769* 
Fu Professore di Medioina prima ono- 
rario iodi stipendiano, dall’auno 1777 
al’i 800. Venne ascritto al Collegio Me- 
dico li i 3 Aprile 178^. Fu Accademi- 
co dell’ Istituto delle Science , nomò 
letterato , Professore, Medico insigne, 
e grazioso Poeta. Mori in Bologna U 
19 Ottobre i8«i. 

871. GINGARl D. Giuseppe Dome- 
nico Sacerdote Bolognese. Venne lau- 
reato in amendue le Leggi li a7 No- 
vembre 1743. Fu Lettore di Gius Ca- 
nonico dall’anno 1756 per tutto l’an- 
no 1790 al 1791. 

Si pretende che sia stato Professore 
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ftnch« il celebre Cino de Pistole Le- 
gista e Poeta , neto nell* anno tayo , 
e morto in Patria nell’anno i 336 > o 
ani primi del iSSy. E certo che compì 
il corso de’ suoi Studi Legali tra noi, 
e che nel i 3 i 4 condusse a fine e pub- 
‘ blicò in Bologna il suo Commento sul 

Codice , ma non ▼* è prova alcuna 
che vi abbia insegnato le Leggi. 

873. CIPELLI Gabriele Bolognese 
Dottor di Leggi. Fu Lettore di Decre- 
ti negli anni i 483 e 1484-85. 

'873. CIPRIANO Fiorentino. Fa Pro- 
fessore celebre di Diritto Civile sul 
cadere del secolo XII o sul principio 
del XIII , e Maestro del famoso Rof* 
frodo Beneventano. = Sarti tom. I, 
part. I, p. 60. 

874. GIRELLI Girolamo da Brescia 
. dell’Ordine de’ Minori di san France- 
sco. Fu Lettore di Metafìsica nell’an- 
.no i 53 ^ 4 <’* 

875. CLARETTI Costantino di Vi- 
atoia , laureato in Filosofìa e Medici- 
na nei nostro Studio li a 5 Febbraro 
tSo 5 . Fu Lettore eruditissimo di Fi- 
losofìa Greca e Latina nell’anno i 5 o 4 
e i 5 o 5 . = Fan ruzzi tom. Ili, p. 176, 
a cui aggiungerai la notizia di* detta 
Laurea, e Lettura, ritenendo Claret- 
ti di Pistoia , e non di Bologna come 
per errore dicono l’Alidosi, l’ Orlan- 
di ecc. 

876. GL ALDINI Francesco figlio di 
Giulio Cesare Bolognese , laureato in 
Filosofìa, e Medicina li 6 Marzo i 6 i 4 > 
ascritto al Collegio Filosofico li 5 Set- 
tembre dello stesso anno , ed al Me- 
dico li 3 o Giugno i6aa. Fu Lettore di 
Logica dal detto anno i 6 i 4 1616, 
di Medicina Teorica del 1617, di Me- 
dicina Pratica dal 1618 al 1622, e di 
Filosofia ordinaria dal i 6 a 3 al Feb- 
braio 1648 epoca di sua morte. 

877. CLAUDINI Giulio Cesare figlio 
di Tommaso di Bologna , laureato in 
Filosofia , e Medicina li 4 Decembre 
1574. Nell'anno 1878 ebbe una Let- 
tura di Logica, indi di Filosofia sino 
al 1 587 , nel qual anno passò a legge- 
re la Medicina, che insegnò con som- 
mo grido , e* concorso naraerosissimo 


di scolaresca sino al a Febbraio t6i8, 
epoca .di sua morte avvenuta in BoIq^ 
gna. = Fantuzzi tom. Ili, p. 177. 

Clemente Papa Vili. Vedi Wleotti 
Gabriele. 

878. COCLITE , o Godè Bartolomeo 
Bolognese. Nei solo anno i 5 o 3 fu Mae- 
stro pubblico di Grammatica addetto 
all’Università , ed uno di quelli i qua- 
li avevano posto nei quattro Quar- 
tieri della Città, ed avevano l’obbli- 
go d’insegnare a quattro poveri Ver- 
gognosi gratis. Benché il nostro Re- 
pertorio escluda questa Classe di mae- 
stri , che non eran tenuti per veri 
Professori , tuttavia siccome Coelite 
fu in altissima fama come Fisionomico 
o Chiromante, predicendo a diversi* le 
cose avvenire , che vennero verifica- 
te , avendo inoltre pubblicate alcune 
Opere ; così noi ve lo abbiamo com- 
preso. Fu Ucciso da un empio sicario 
li 24 Settembre i 5 o 4 per aver predet- 
to ad Ermete Bentivoglio che sarebbe 
morto in esilio Combattendo. Fan- 
tuzzi tom. Ili, p. 180. 

879. CODAGNELLl Paolo figlio di 
Lodovico Bolognese , laureato in Gius 
Civile li 20 Decembre dell’anno i 43 o, 
ed indi ascritto al Collegio di tale 
facoltà. E inscritto ne’ Rotoli come 
Professore di Gius Civile dal i 438 per 
tutto il i44<^> ^ forse lo fu anche pri- 
ma , il che non siamo per accertare 
per la mancanza de’ detti Rotoli , e 
di altre sicure notizie. Morì in Bolo- 
gna nel i 44 (. = Altdosi p. 194, c p. 5 o 
dell’Appendice, che correggerai -per 
la data della Laurea colla sù riferita. 

880. CODIBÒ Alessandro figlio di 
Antonio , Bolognese , Dottor di Leggi, 
Canonico di san Petronio , e Vicario del 
Vescovo Sufìfraganeo di Bologna. Fu 
Lettore di Gius Canonico dal i 5 i 3 al 
IO Gennaro i 554 , epoca di sua morte 
avvenuta in Bologna. 

881. CODINI Giuseppe Bolognese, 
laureato in Filosofia e Medicina lì ta 
Giugno 1784. Con .Senato Consalto a 8 
Giugno 1789 venne eletto a Profenso- 
1*6 di Anatomia Teorica , la quale in- 
segnò vino al 14 Decembre i8oo,dopo 
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^ cW fa fatfo Ripetifore. di Pato- 
logia , Polizia Medica , e Medicina 
Legale per tutto l’anno i 8 oa- 3 . Fu 
Accademico Benedettino, o Pensiona- 
to. Mori in Bologna li a Settembre 
del i 8 a 3 . 

88n. GODRIO Agostino . d’ Urbino. 
L’Alidosi ci racconta che del 1406 era 
nominato Arciclottore , e che lesse Fi- 
losofìa naturale ,'e morale sino al i 4 > 3 . 
Possiamo accertare che egli lesse real- 
. mente dal detto anno 1406 per tutto 
il 1410 la detta Scienza. = Alidosi 

p. 14. : 

Codrio da Rubiera.V.Urceo Antonio. 

883 . CODRONCHI Maso, o Tomma- 
so Forestiere. L’Alidosi ce lo- dà per 
Lettore di Logica, e Filosofìa dal i 38 S 
sino al 1394. Noi da un Ruolo fìriuato 
dal Notato Manzolò Manzoli abbiamo 
rilevato che leggeva la Logica anciie 
nel i 384 ) ^ continuò ad insegnarla 
appunto sino al 1394 esclusivamente, 
= Alidosi p. 77. 

884. COITER Volchero di Germania 
nato a Croroinga nel t.S 34 > Venne lau- 
reato in Filosofìa e Medicina nella no- 
stra Università li a Marzo i 56 i. Fu 
Lettore famoso di, Chirurgia negli an- 
ni i 564 y ^ i 56>66 , ed Anatomico 
chiarissimo. = Guglielmini p. 14. 

885 . COLI Francesco Bolognese. 
Ve mie approvato Maestro in Farmacia 
li a8 Novembre 1780. Li 8 Giugno 
l 8 o 3 fu scelto a Professore di Chimi- 
ca Farmaceutica. Leone XII lo ascris- 
se al Collegio Medico Chirurgico li &7' 
Ottobre i 8 & 4 * Pubblicò un’ Opera di 
Farmacia , che gli procurò molta lode. 
Mori in Bologna li la Agosto i8a8. 

886. COLLA Antonio da Suessa Dot- 
tore in Arti. Lesse Filosofìa nell’an- 
no i 44 ^- 49 > 

887. COLLI P. Luigi Chierico Rego- 
lare Barnabita nato in Bologna. Fu 
Lettore Onorario di Metafìsica nell’an- 
no Scolastico 1760 al 1761. Morì in 
Maggio 1817. 

888. COLLINA Abbondio fìglio di 
Pietro, nato in Bologna del 1691. Nel- 
l’anno 1709 vesti l’Abito de’ Monaci 
^maldolesi nel Monastero di Classe 

Reperì, de' Prof. 14 
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di Ravenna e ne professò i voti li la 
Aprile 1710. Venne a Bologna dopo 
il 1717, e 11 a8 Agosto 17^4 fu eletto 
a Professore dt Geografia , e Nautica 
dell’Istituto delle Scienze, e poco ap- 
presso ottenne dal Senato anche una 
Lettura di Geometria nella Universi- 
tà , Indi di Meccanica, che tenne si- 
no alla di lui morte avvenuta in Bo- 
logna li ai Decembre i 753 .=-Fantuz- 
zì tom. Ili, p. 19S tom. IX, p. 86. 

889. COLLINA Bonifacio fìglio di 
Pietro e fratello del predetto P. Ab- 
bondio, nato in Bologna del 1689. 

sti egli pure l’Abito de’ Monaci Ca- 
maldolesi nel Monastero di Classe di 
Ravenna , e ne professò i sacri voti 
li x 3 Novembre 1706. Nell’anno i7aa 
ottenne una Cattedra di Logica nel- 
l’Università , dalla quale nel 1761 
passò a quella di Fisica. Mori Lettore 
emerito nel 1770. =Fantuzzi. tom. IH, 
p. I 96. * 

890. COLLI VA D. Giuseppe Bolo- 
gnese. Premesso esame di concorso , 
venne eletto a Professore di Etica 
li i 5 Aprile i 8 a 5 , e fu decorato del- 
la Laurea Filosofica li i 3 Luglio i 83 o. 
Mori in Bologna li 16 Settembre i 83 a, 
lasciando di se il nome di valentissi- 
mo Professore , ed Oratore. 

891. COLONNA Domenico Antonio 
Bolognese , laureato in amendue le 
Leggi li 7 Settembre 1689, ed ascrit- 
to al Collegio Civile. Nell’ anno 1696 
ottenne una Lettura di Gius Canoni- 
co, alla quale diede incorainciamento 
li 3 i Ottobre delio stesso anno, e ocL 
seguente 1696 passò a leggere il Gius 
Civile , che insegnò per tutto l’ en- 
ne I7a8-a9. 

890. COLTELLINI Giovanni Bolo- 
gnese Minor Conventuale , figlio di 
Giorgio. Nell’anno i 4 oo venne eletta 
a Professore di Teologia , e nel i 4>5 
fu ascritto al Collegio de’Teologi. Fu 
Ministro Provinciale del suo ordine,, 
intervenne al Concilio di Pisa nell’an-, 
no 1409, e fu Oratore insigue. = Ali- 
dosi p. 85 . Nota mss. presso la Bi- 
blioteca dell’ Università. Aula, il, D. 
Gap. So N. 34. / . 
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893. COLTELLINI Cinséppe Bolo* 
gnese , laureato in amendue le Leggi 
li a6 Marzo i 654 > ed >n Filosofìa li 5 
Marzo i 663 , e nel giorno a questo 
ausseguente ascritto al Collegio 'Filo* 
tofìco. Neil’ anno 1667 ottenne una 
Cattedra di Gius Civile , nella quale 
lesse senza interruzione per tutto il 
17 o 4 ’ = Fantuzzi tom. Ill^ p. aoo. 

894* COLTELLINI Tommaso figlio 
di Antonio Bolognese, Dottor di Leg* 
gi. Fu Lettore di Gius Civile dal ìSó'j 
per tutto il i 56 o. Morì in Agosto i 568 
a Macerata , dove era Governatore, s: 
Alidosi p. 319. 

Coltri. Vedi Cultri. 

895. GOMELLI Domenico fìglip di 
Lodovico , Bolognese , laureatb in a* 
inendue le Leggi li 4 Agosto i 6 ao, 
ed ascritto all’uno ed all’altro Colle- 
gio. Nell’anno i 6 a 4 ebbe una Catte- 
dra di Gius Civile, che ad esclusione 
degli anni i 633 , i 634 , e i 635 , occu* 
pò sino al'aq Maggio i 663 epoca di 
aua morte avvenuta in Bologna. Con 
ano Testanjento del giorno pseceden* 
te istituì un Collegio per tanti Gio> 
vani Cittadini quanti potevano essere 
mantenuti colle rendite delia sua Ere- 
diti , Studenti la ‘Filosofia , la Legge, 
o la Medicina a loro piacere ; il qual 
Collegio fu aperto nell’anno i 665 in 
una Gasa in Strada Maggiore , ove 
trovasi anche attualmente. 

896. GOMELLI Giovanni Battista 
Bolognese. Venne laureato in Filoso- 
fìa, e Medicina li 19 Novembre 1799. 
Con Decreto di Monsignor Giustiniani 
Delegato Apostolico delli do Ottobre 
i 8 i 5 , venne nominato Assistente alla 
Clinica Medica, e li a 4 Ottobre i 8 a 4 > 
fii promosso a Professore supplente di 
detta Clinica , della quale divenne 
Professore primario li 18 Settembre 
iSaq , dietro la rinuncia del celebre 
Cavalier Tommasinì. Li 4 Maggio tSaq 
istesso venne ascritto all’ Accademia 
dell’Istituto delle Scienze, e li 9 Giu- 
gno dell’anno medesimo al Collegio 
Medico Chirurgico. Egli è uno dei 
primi Medici dello Spedale Maggiore, 
0 di Bologna. Divenne in seguito Ac* 


\ 

cade mi co Pensionato o Benedettino del 
detto Istituto. 

897. CONCOREGGI Giovanni di Mi» 
lano. Leggeva Filosofìa nel i 4 o 5 - 6 , e 
non nel 14^4 come accenna l’ Alidosi, 
secondo il quale mori in Pavia dell’aa* 
no 1438. = Alidosi p. 3 o. 

Concorreggi. Vedi san Rinaldo. 

898. CONDÈ ( De ) Finguerra Fran- 
cesco Spagnuolo, Dottore in arabe le 
Leggi. Nell’anno 1691 ebbe una Let- 
tura di Gius Civile , di cui intrapre- 
se l’ insegnamento, li 3 o Aprile 1693, 
proseguendolo per tutto il i 693 - 94 > • 

899. CONFORTI Baldassarre iìgiio 
di Guglielmo , Bolognese , decorato 
della Laurea in Filosofìa e Medicina 
nel i 365 , ed indi ammesso ai GoUe- 
gii di quelle facoltà. Fu Professore di 
FilosoBa , Chirurgia , e Medicina per 
3 a anni sino al >397, che fu quello 
di sua «morte. ;=z Gliirardacct tom. II, 
p. 389 ec. Catalogo del Gavazza p. i 4 - 

900. CONFORTI Giovanni figlio del 
descritto Dottor Baldassarre Bologne- 
se, Dottor di Leggi. Leggeva il Gius 
Civile nell’anno 1899. 

901. CONO Dottor di Decreti. Fa 
Professore di Gius Canonico. Fioriva 
del 1307, e viveva ancora del 1318 
secondo il P. Sarti. Il Sa violi ci ri- 
corda che nell’anno 1318 illustrava 
le nostre Scuole come Professore di 
Gius Canonico un Conone Bondi, che 
riteniamo sìa lo stesso Cono del P. 
Sarti. = Sarti tom. I, part. 1 , p. 33t. 
Savìoli Annali di Bologna tom. II, p. I, 
p. 337. 

903. CONSONI Francesco Maria. 
Benché questo Soggetto non sia regi- 
strato nel Ruolo del 1704 , nulladi- 
meno avendolo trovato descritto nei 
Registri degli Scolari Matricolati del- 
r Università , riteniamo con certezza 
che egli per breve tempo insegnasse 
nel detto anno la Filosofia. 

Conte Francesco. Vedi Francesco 
Conte. 

903, CONTI Gaetano di Castel san 
Pietro , Provincia di^ Bologna. Venne 
laureato in Filosofìa é Medicina li 8 
Febbraro 1792- Nell’ anno 1796 ebbe 
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an« Lettura onoraria Jl Medicina Tein 
nca>daUa quale passò io seguito alla 
Stìpencliaria. Con Dispaccio del Mini* 
atro dell'Interno 19 Novembre 1800 
▼enne destinato alla Cattedra di Sto* 
ria Naturale, nella quale cessò di ser» 
▼ire per la nomina in suo successore 
del Dottor Gammìllo Galvani avvenu- 
ta li 18 Gennaro i8oi. Venne nell'an- 
no i8o3-4 latto Ripetitore di Medicina 
Legale per tutto il 1808-9, ^opo di 
che se ne rimase in quiescenza sino 
alli 18 Ottobre i8a4> in cui fu scelto 
a Professore di Medicina Legale , Cat- 
tedra che per debolezza di salute gli 
convenne rinunciare li a6 Giugno del 
i8a5. Leone Xll li 07 Ottobre del 
detto anno i8a4 lo ascrisse al Colle- 
gio Medico Chirurgico, e li 4 Maggio 
1809 divenne Accademico dell* isti- 
tuto delle Scienze. Mori in Bologna 
li no Decembre i834, avendo testato 
parte del sno Patrimonio per mante- 
nere alcuni Infermi nel Pio Spedale 
di sant' Ortola. 

904* CONTI Giacomo dì Gastei san 
Pietro , Provincia di Bologna. Venne 
laureato in FilosoHa, e Medicina li 6 
Marno 1744* ^guente anno 174^ 
fa ascritto alla Classe degli Anatomi- 
ci, ed ebbe una Lettura di Medicina 
teorica, esercitando anche 1* Anato- 
mia, che sostenne per tutto il I748*4<{« 

9o5. contri Giovanni Bolognese, 
laureato in Matematica li 10 Giugno 
i8o6. Con Dispaccio del Direttore del- 
la pubblica Istruzione 6 Febbraio 1807 
venne nominato Allievo Aggiunto al- 
l'Osservatorio Astronomico. Li 10 Ot- 
tobre 1814 passò alla Cattedra d’Agra- 
Ha, nella quale venne confermato dal 
Decreto di Monsignor Giustiniani 3o 
Ottobre iBiS. Li 37 Ottobre i8a4 Leo- 
ne Xll lo asciitse al Collegio Filoso- 
fico. Li 4 Maggio iSaq fu compreso 
tra gli Accademici Pensionati 0 Bene- 
dettini. Egli c anche Direttore del 
Gabinetto , e Terreno destinato alla 
sua Cattedra , che occupa con molta 
rinomanza. 

«>o6. CONVENTI Girolamo Pietro 
Giacomo Bolognese. Venne laureato 
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in amendue le Leggi li ùS Aprile del 
1689 , ed ascritto indi ai Gollegii di 
Gius Civile, e di Gius Canonico. Nel- 
l'anno i6q5 ottenne una Lettura di. 
Gius Civile, di cui cominciò l'inse- 
gnamento li 0 Novembre dello stesso 
anno proseguendolo sempre costante- 
mente sino al la Luglio 1787 epoca di 
sua morte. 

907. CONVENTI Ippolito Maria Bo- 
lognese, laureato in amendue le Leg- 
gi li aa Maggio i65a« Nell'anno ibj|. 
ebbe una Cattedra di Gius Civile, ubo 
occupò per tutto l'anno 1.710-1?. 

908. COPELLOTTI Antonio Cliicri- 
cò Regolare Barnabita nativo di Lodi. 
Fu Lettore Onorario di Teologia Mo- 
rale dall* anno 1768 all*anno 1770-71 
inclusivamente. Morì io Bologna. 

Copernico Nicolò. VediNavarra Do- 
menico Maria. 

909. COPUIjAIU Paolo figlio di Fran- 
cesco di Leonessa , laureato in Gius 
Civile nel nostro Studio li 3o Aprile 
i4i5. NelTaniio i4^o. leggeva le Leg- 
gi Civili. =£ Ghirardacci part. il, li- 
bro XXIX. p. 637. 

910. CORAZZA P. D. Ercole di Bo- 
logna-, Monaco Oiivetano , che vestì 
l'abito di quella Religioni nel Monae 
stero di san Michele in. Bosco li 3i 
Gennaro róSq. Còn Senato Consulto 
16 Giugno 1710 ottenne una Gatte- 
todra di Algebra nella Università. Li 4 
Decembre 1711 venne anche nominato 
a Professore di Architettura Militare 
del novello Istituto dello Scienze, nel- 
la solenne Apertura del quale recitò 
egli un analoga elegante Orazione. 
Pertossi a Torino nei mese di Decem- 
bre 1730, aprendovi una numerosis- 
sima Scuola di Algebi'a in quella Uni- 
versità, ove lesse con universale ag- 
gradimento, a testimonio del quale la 
Città lo volle condecorare del grado 
di Cittadino Torinese. Resse quella 
Cattedra sino al 16 Ottobre 1706, in 
cui cessò di vivere, e non ostante la 
•na assenza da Bologna venne sempre 
conservato ne* Rotoli del nostro Stu- 
dio per tutto il detto anno. = Fau- 
tuzzi tom. Ili, p. 304. 
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^ii. CORNAZO Alb«rto. Fu Profet- 
•ore celebre di Gius Canonico. Fioriva 
del m 54 > <Tual anno fu presente 
al giudizio) che pronunciò il Cardi* 
sale di san Eustachio Ildebrando in 
una celebre causa dei Monaci di aan 
Stefano. :=SarCi tom. 1 , part. p. o86« 

913- CORRADI o Corrado Sebastia- 
no di Arcato nel Territorio di Reggio. 
Fu famoso Lettore di Umanità dal- 
]*anuo i 54 ^ per tutto il i 555 , essen* 
do morto li 19 Agosto del i 556 nella 
sua Patria. 

91 3 . CORRADINO da Gallarate Dot- 
tor di Leggi. Nel 1890 venne sosti- 
tuito in luogo del famoso Floriano 
Sampieri per la Lettura del Sesto del- 
le Clementine. = Ghirardacci part. Il, 
lib. a6 p- Libri della Camera 1.390. 

9 1 4 - CORRADO da Este dell’Ordi- 
ne de’ Predicatori. Lesse Filosofìa nel- 
l’anno i 44 ^* 4 q* 

9i5«. correa Tommaso Portoghe- 
se ) nato a Coimbra , celebre Poeta , 
Rettore, e Grammatico. Fu Lettore 
iamosu a Palermo, e a Roma. Venne 
chiamato a Bologna nel i 586 come 
Professore eminente di Umanità, e vi 
rimate tino all’epoca di sua morte a 8 
Gennaro iSqS. = Alidosi p. 78. 

• 916. CORREGGI o dalle Correggi* 
Lodovico , figlio di Bernardino Bolo- 
gnese , Dottor di Leggi del i 44 ^> Fu 
Lettore del Codice nel i 443 - 44 * 

917. COR'SETTI Antonio Siciliano 
Dottor di Leggi. F'u i.ettore di Gius 
Canonico dal > 479 > tutto il i486 
c 87 • 

918. CORTESI Giovanni Battista fi- 
glio di Bolugnioo, nato io Bologna 
nel i 55 . 3 , o nel i 3 . 34 . Professor cele- 
bre di Chirurgia. Venne laureato in 
Medicina li nd Aprile jS 83 , e li o 3 
Settembre dello stesso anno fu prov- 
visto di una Cattedra di Chirurgia. 
Nel 1.590 fu intaricato di insegnare 
pubblicamente l’Anatomia, nella quale 
giunse in tanto credito che nel ay 
Giugno iSqa venne a percepire l’ouo- 
rario di Se. 800. Nel 1598 passò in Mes- 
sina a leggervi la Medicina , ed otten- 
ne ciò non ostante dal Senato la ri- 


serva della sua' Lettura in Bologna. 
Li 4 Settembre 1699 venne in vista 
del suo gran merito onorato per ac- 
clamazione della Laurea anche in Fi* 
losofia de) nostro Studio. Si trattenne 
per al anni nella eminente Cattedra 
di Medicina in Messina con molto suo 
vantaggio e decoro, essendo stato fre- 
giato del titolo di Conte Palatino , e 
di altre distinzioni. Nel tempo di tale 
sua as^nza , venne ascritto al Col- 
legio Medico e Filosofico li 14 Mar- 
zo i 6 o 3 , come abbiamo varificato da- 
gli atti segreti del medesimo. Fa ri- 
chiamato in Patria nel i6ao, ma non 
attese all’invito, dacché ne’ Ruoli 
più non vedesi il suo nome. Mori 
d’anni 80 in Reggio dì Calabria l’an- 
no i 634 - =Fantuzzi tom. Ili, p. 009, 
e tom. IX , p. 87. 

919. CORTESI Nicolò figlio d' Ciò. 
Battista Bolognese , Dottor di Leggi 
nel 1^6* , e Canonico di S. Petronio 
nel 1471. Fu Lettore di Gius Cano- 
nico negli anni 1498 » e i 499 * Mori 
li i 4 Agosto i 5 o 8 . 

Corti. Vedi Curzio. 

qao. GOSPI Angelo figlio del Sena- 
tore Tommaso Bolognese , laureato in 
Filosofia nell* anno i 5 o 3 . Nell’ an- 
no i 5 o 5 consegui una Cattedra di 
Kettorica e Poesia , che tenne per 
tutto il seguente anno 1S06. Succe- 
dette nel Senatorato a suo Padre per 
Breve di Leone X delli aa Giugno 
del i 5 i 3 . Si recò dopo a Roma por 
affari delia Città, indi a Vienna, ove 
ebbe una Cattedra di Rettorica , e 
dove restò sempre insegnando sino 
all'epoca di sua morte a Novembre 
dell’ anno i 5 i 6 .= Fantuzzì tom. Ili, 
pag, 307. 

931. COSPI Filippo figlio di Ascn- 
nio , Bolognese , laureato in amendue 
le Leggi li 3 Aprile i 6 o 3 ,ed indi am- 
messo al Collegio Civile. Lesse il Gius 
Civile ‘dall’anno i 6 o 5 per tutto il 
1608 , mancò alla Cattedra dal 1609 
al 1619, e nel i6ao vi compari di 
nuovo come Lettore di Gius Canoni- 
co sino all' aano Ì634 , e nel lòaS 
tornò ad insegnare il Gius Civile. Fu 


Dèitore di Monsipior Cessi Nunzio 
Apostolico presso la Repubblica Ve- 
neta, Protoootario Apostolico , Con- 
sultore del S. Ofiìaio , e Vicario ge- 
nerale dell* Arcivescovo di Bologna 
nell* anno t63o , alia qual ultima ca- 
rica rinunciò li aa Luglio i63i. = 
Alidosi p. 8 q , e Appendice p. 

qaa. GOSPl Jacopo figlio di Lazza- 
rino , e fratello dell* infrascritto Pao- 
lo, Bolognese, Canonico di S. Giovane 
ni in Monte. Sebbene il Conte Fan- 
tuzai non lo ammetta come Dottore 
di Leggi , noi però avendolo trovato 
inscritto nell' anno tSiy al Collegio 
di Gius Canonico » riteniamo che lo 
fosse realmente. HiChirardacci ci fa 
sapere che nel i3o8 era appunto Dot- 
tore dì Decretali , e che venne eletto 
a Lettore straordinario de' Decreti. = 
Ghirardacci part. I, lib. XVI, p. 525. 
Fsntuzzi tom. TU, p. 220. 

923. COSPl Ballattini Marcbese Se- 
natore Girolamo Bolognese , Dottore 
in amendue le Leggi. Nel 1720 ebbe 
una Lettuia di Gius Civile, dalia 
quale passò ad altra di Gius Canoni- 
co , che tenne per tutto l’anno 177S 
al 1776« 

924. COSPl Paolo altro figlio 
Laezarino , Bolognese , Dottor di Leg- 
ge Canonica. Egli pure fu Lettore di 
Decretali nel i3o4 > anche nel- 
1’ anno i3o7 , e trovavasi ascritto al 
Collegio Canonico nel 1317. = CUi- 
rardacci part. I, Hb. XV, p. 5o4* Fan- 
tuzzi tom. HI, p. 220. 

925. COS3ALLIO P. Antonio de^- 
1’ Ordine de* Predicatori. Fu Lettore 
onorario di Lingua Greca dal 1776 
al 1796. 

926. COSSINI Ercole Antonio Bo- 
lognese , Canonico di 5. Petronio nel 
1744* Nell* anno 1743 ottenne una 
Cattedra di Logica , die occupò sino 
al 1745? e nel >746 passò » leggere 
la Metafisica sino al 1708, li 21 Ago- 
sto del qual anno cessò di vivere. 

927. COSTA Nobil uomo Paolo di 
Ravenna. Con Decreto del Vice-Pre- 
sidente del Governo provvisorio nato 
per la sollevazione popolare del 4 Feb- 
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braio i83i venne li 5 Marzo dello 
stesso anno nominato a Professore di 
Ideologia , Cattedra , che fu abolita 
al cessare del Governo medesimo li 
21 Marzo del detto anno. Mori in Bo- 
logna li 21 Decembre i836, lasciando 
di se il grido di uno de* primi Poeti 
d'Italia, ottimo Letterato, Filosofo, 
e scrittore classico. 

928. COSTANZI Giuseppe Nobile di 
Fa no , Canonico Regolare Renano , 
ascrìtto al Collegio Teologico li 3o 
Gennaio i636* Fu Lettore di Metafisi- 
ca dalPanno i635 per tutto il i64^*43. 

929. COSTEO Gavalier Gio. Fran- 
cesco di Lodi figlio di Giovanni. Fu 
in prima Lettore di Medicina nt^ll* Uni- 
versità di Torino, indi nel i58r passò 
nel nostro Studio a leggervi la Medi- 
cina pratica, o dopo avervi insegnato 
cinque anni fu in esso laureato io 
Filosofia e Medicina li 27 Giugno del- 
1’ anno i586 , e nel seguente iSS't 
divenne Lettore primario di .Medicina 
pratica, e Teorica sino al 1699, che 
fu r ultimo anno di sua vita. Morì 
in Bologna , lasciando di se il nome 
di Filosòfo 6 Medico insigne. =s Ali- 
dosi p, 44- 

980. COSTEO Luca. Fu Lettore di 
Gius Civile e Canonico dal i55o al 
1574*75 inclusivamente. 

931, GOTTUNIO Giovanni Nobile 
di Tcssalonica , Dottore in Filosofia , 
Medicina, e Teologia. Nell* anno 1616 
ebbe una Cattedra di Lettere Greche , 
che occupò sino al 1629 , nel quali 
anno come Professore primario e fa-? 
moso pas8<> a leggere la Filosofia per 
tutto il i 632-33. 

982. COVI Gioan Giacomo Bologne- 
se. Vesti l'Àbito de’Religiosi di S. Do- 
menico li 14 Maggio 1716, e prese il 
nome di Fra Vincenzo Tommaso. Nel- 
l’anno 174^ ottenne una Cattedra di 
Teologia .Scolastica , che tenne siqo 
al 6 Settembre 1752, epoca di sua 
morte avvenuta io Bologna. = Fan- 
tuzzi tom. Ili, p. aa3. 

933. COVI Rinaldo Antonio Bologne- 
se deirOrdine de* Predicatori , ascritto 
al Collegio de* Teologi li 11 FebJ*rai» 
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del 1778. Nel 1'776 ottenne una Cat* 
tedra di Tcolofjia , che occupò per 
tatto il 1700 al 170». I 

p 34 - CRtlSClMBENI Andrea Hplio 
di Pietro Bolopaese , laureato in Fi- 
loaoda , e Medirioa li a9 Deceinbre 
dei 14^8 , ed aacritto ai Golle^ii di> 
quelle facoltà nel 1460. Fu Lettore 
famoso di Logica , Filosofìa , e Medi- 
cina dalF anno 1461 , sino al 1499- 
•5oo inclusivamente. 

• q 35 . CRETA Renrenntn figlio di 
Giacomo , detto anche da Panico Bo- 
lognese , Dottore di Decretali , e Ca-. 
nonico di questa Cattedrale nell’ an- 
no i 4 * 5 > L’Alidosi ci dice ohe leg- 
geva'! Decreti nel i 437 , e noi ag- 
giungeremo sempre all’ appoggio dei 
Botoli che leggeva pure nel i 43 S il 
Sesto , e le Clementine , e che nel- 
l’anno 1443 tornò a leggere i Decreti. 
Era ascrìtto ah Collegio Canonico. 
Mori nel i 444 * = Alidost p. 48 - 

• 936. GRIPPA Bernardino di Milano. 
Lesse con grande fama la Filosofia 
dall’anno i 56 i per tutto il i 56 >- 64 . 

• 937.CRISPI Tommaso Siciliano. Nel- 
1 * anno i 384 era Lettore all’ordina- 
rio de’ Volumi. 

■ 9.38. CRISTIANI Alberto Bolognese. 
Nel i 3 aj leggeva Medicina con molta 
fama.^ Chirardacci part. II, lib. XIX,' 
pag. 18. 

989. CRISTIANI Antonio figlio di 
Pietro Bolognese , laureato in Gius Ci- 
,YÌle li IO Ottobre dell’anno i 4 a 5 . Fu 
Lettore de’ Volumi nell’anno i 4 a 5 *a 6 . 

I 94 ^’ cristiani Bouagginnta Bolo- 
gnese, figlio di Martino, dotto Me- 
dico Pratico , e Teorico , laureato in 
Arti , e Medicina nel ia 64 > «d ascritto 
ai Collegii di quelle facoltà. Fu Pro- 
fessore chiarissimo di Medicina , e 
mori in Bologna nel ia86. = Sarti 
tom. I, part. I, p. 4 ^ 4 * 
i 94 ** CRISTI.ANI Castellano figlio 
di Pellegrino , Bolognese , Dottore in 
Filosofia, e Medicina del i 3 o 4 , Me- 
dico Teorico eruditissimo , ed elo- 
quentissimo , che nel i 3 i 6 con altri 
aoggetti venne spedito Ambasciatore 
per la nostra Città al Re di Sicilia, c 
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Gerusalemme. Leggeva Medicina nel-* 
l’anno i 3 at , e secondo 1 ’ Alidosi an-, 
che nel i 3 aa. Morì nel i 33 o.= Ghi-- 
rard. part. fi, lib. XIX, p^ 18. Calalo- , 
go del Gavazza p. io. Alidosi p. 89. t 
94a. CRISTIANI Cristiano Saverio 
AoconitaiM) , rlell’ Ordine Eremitano 
di Sant’Agojtino , ascritto al Collegio, 
de’ Teologi li 3 i Gennaro I 764 * Nel- 
l’anno 1769 divenne Professore ono- 
rario di Teologia. Nell’anno 178» fu' 
promosso a Vescovo di Porfirio, e Sa-r 
grista del Sacro Apostolico Palazzo.* 
Ciò non ostante venne sempre con- 
servato ne’ Rotoli del nostro Studio 
per tutto l’anno i8oo. 

943. CRISTIANI Giacomo figlio di 
Filippo detto da Castagnolo, Dottore 
in Arti del 1 884 Bolognese. Fu Let- 
tore di Grammatica e Rettorica dal 
detto anno i 384 per tutto il i4^7* 
Erra l’Alidosi a farlo Lettore soltauco 
sino al 1401 , mentre trovasi inscritto 
ne’ Registri del Comune per tutto il 
detto anno 1407. =- Alidosi p. 87- 
944 - ani .Giovanni di.Veror 
na. Fu Lettore di Logica, e di Filo- 
sofia Morale dal 1461 al i 46 o -63 in- 
clusivamente. ’ ' 

I 94^. CRISTIANI Guglielmo 'figlio di 
Martino Bolognese , laureato in Me- 
dicina nel i 3 S 4 , ed ascritto al Colle* 
gto di tale facoltà. Lesse con gran 
fama la Medicina per 19 anni sino 
al 1873 , in cui fece il suo Testa- 
mento , e mori in appresso in Bolo- 
gna. = Catalogo del Gavazza p. i 3 . 

I 946. CRISTIANI Martino figlio dì 
Primirano Bolognese, Dottore in Fi- 
losofia e Medicina. Fu Professore di 
Medicina. Era morto nel ia68. = 
Sarti tom. I, p.art. I.'p, 464 * 

I 947 * CRISTIANI Pellegrino Seniore 
figlio di Martino Bolognese , Medico 
famoso , ed uno di quelli destinati 
alla cura del Re Enzo. Era laureato 
del ia 65 , e fu celebre Professore di 
Medicina , ed ascritto ai Collegi di 
Filosofia e Medicina. Mori nell’ an- 
no ia 85 . =. Sarti T. I, part. I, p. 4 b 4 - 
948. CRISTIANI Pellegrino Innìore 
figlio di Primirano Bolognese, Dottore 
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m Ar^ f e' Medicina de) 1317. Fu 
Lettore di Medicina , e leggeva certa- 
mente del i 3 ai. Fii del numero de- 
gli Anziani in Ottobre del detto an- 
no ] 3 ai , ed in Agosto del i 3 a 3 . r= 
Catalogo del Gavazza p. 11. Ghirar- 
dacci pari. II, lih. XIX, p. 18. 

049. CRISTOFALI Padre D. Marco. 
Dal Registro 'de’ Matricolati appare 
che nell’anno «707 era Lettore di 
Filosofìa. Certamente lesse brevissimo 
tempo , poiché non esiste in alcun 
Rotolo dello Studio. 

g 5 o. CRISTOFORO figlio di Paolo 
Bolognese , Religioso della Congrega- 
zione Agostiniana <li Lomliardia , l eo- 
logo, e Predicatore , che fiori nel Se- 
*colo XV. Fu ascritto al Collegio dei 
Teologi nel i 38 o,e leggeva in questa 
facoltà in S. Pietro nell’ anno i 4 ' 4 - 
Fu Priore del suo Convento di S. Gia- 
como negli anni i4*9 ® ® P^®“ 

dicò nella Chiesa di S. Petronio ne- 
gli anni i 4 a 3 , e 1429. Mori in 

Bologna. = Fsntuzzi tom. HI, p. a 3 i. 

95 1. CRISTOFORO da Rovigo. Leg- 
geva Astrologia del 1.399. 

9 - 5 a. CRISTOFORO da Verona, Dot- 
tor Artista. DeTiSSi era Lettore Ar- 
tista con stipendio di Lire aoo an- 
nue. = Ghirardacci part. II, lib. XXV, 
p. 390. Alidosi p, 17. 

953 CRISTOFORO da Vicenza, Dot- 
tore in Arti. Lesse Rettdrica e Poesia 
dall’ anno 14^0 per tutto il i46o'66. 

Croce. Vedi Dalla Croce. 

954. CUCCHI Cartari Antonio figlio 
di Giuseppe, Bolognese, Conte, e Ca- 
valiere Palatino. Venne laureato in 
Filosofia e Medicina li 07 Maggio 
del 1674, ed ascritto ai Collegii di 
tali facoltà U 39 Novembre '1 5 t(). Fn 
Lettore di Medicina dal 1676 suddetto 
per tutto il 1628. Mori nel 1629. 

9.35. CUCCHI Francesco Maria Bo- 
lognese, laureato in amendue le Leg- 
gi li la Novembre i 6 . 58 , ed ascritto 
al Collegio Civile. Nell’ anno lóSg 
ebbe una Cattedra di Gius Civile', 
che tenne sino al 1G67 , nel qunl an- 
no pas.«ò a leggere il Gius Canonico 
per tutto il 1693-94. 
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956. CUCCHI Gìo. Agostino , figlio 
di Antonio Bolognese. Venne 'decorato 
della Laurea in 'Filosofìa e Medicina 
li 27 Settembre 1607 , ed ascritto ai 
Collegii di Filosofia , e Medicina li 
7 Giugno i 65 i. Nell’anno i 6 i 3 ot- 
tenne una Cattedra di Logica, che oc- 
cupò per tutto l’anno seguente i6i4* 
Manca ne’ Rotoli dall’anno i 6 i 5 al 
1617, e nel 1618 tornò alla Cattedra 
insegnando la Medicina Teorica sino 
al iGao. Nel i6ai passò a leggere la 
Chirurgia, eseguendo, ed insegnando 
con somqiA lode anche 1 ’ Anatomia 
sino al 1664 3 Aprile epoca di sua 
morte, ad esclusione però degli an- 
ni 164^ 1^45, in cui per la se- 

conda volta si trova mancante nei 
detti Rotoli. Fu Medico a Comaccliìo, 
ed a Lugo , ed Anatomico chiarissimo. 

Cucchi. Vedi Cartari Gio. Antonio » 
e Gio. Lodovico. 

9.57. CUCCHI Giuseppe , altro figlio 
di Antonio e fratello del detto Gio. 
Agostino. Venne egli pure laureato 
in Filosofia e Medicina nell’ istesso 
giorno 27 Settembre 1607 , ascritto 
al Collegio Filosofico li i 3 Settembre 
del 1608, ed al Medico li 17 Ago- 
sto i6ia. Nell’anno 1610 ebbe una 
Lettura di Logica , che tenne per un 
triennio , dopo il quale passò a leg- 
gere la Medicina Teorica nel i 6 i 3 , 
indi dal 16 <4 al 1617 la Filosofia, 
nel 1618 la Medicina Pratica, e nel- 
l’anno ifiip tornò a leggere la Filo- 
sofia sino al aS Otfl^re i 635 epoca 
di sua morte. » 

9S8. CUETO Lorenzo Ferdinando 
Spagnuolo , laureato in Gius Canonico 
li 16 Maggio 1782. Fu Lettore Ono- 
rario di tale Scienza del 1785 soltanto. 

969. CULTRI o Coltri Francesco 
figlio di Michele Bolognese , lanreatò 
in Filosofia e Medicina del 1376, ed 
ascritto ai Collegii di tale facoltà. Fa 
Lettore di Logica , Filosofia naturale, 
e di Medicina dal al 1899 > ®P®®* 
di sua morte. = Gavazza p. i.S. 

960. CUPPELLINI Ercole Antonio 
■di Bologna , laureato in Filosofia li 
a Marzo del i 663 , ed ascritto a quel 
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Collegio n 6 Jeir istesso Mese , ed 
anno. Venne laureato anche in Lugge 
li aa Giugno 1666 , ed ascritto al Col* 
legio di Gius Civile li 3 o Decemhre 
del 1675. Nell’anno 1676 ottenne una ' 
Lettura d’ Instituzioni Civili, che co- 
minciò ad insegnare li 5 Maggio 1^77 
proseguendo sino al i 5 Maggio 1684 
epoca di sua morte. = Fantuzzi to- 
mo III, p. 245» * cui aggiungerai le 
suddette precise notizie , ritenendo 
che non lesse mai Filosolìa, come egli 
appoggiato all’ Orlandi fa menzione. 

q6>. ClIKIALTI Antonio figlio del 
celebre Medico , e Chirurgo Pietro , 
oi^ginario di Tossignaòo Castello ncl- 
]* Imolese , e divenuto Cittadino bo- 
lognese. Venne laureato in Leggi nel- 
l’anno i 38 .S, ed ascritto al Collegio 
Canonico. L’ Alidosi ci dà la notizia 
che era Lettore de’ Decreti nel i 388 . 
Noi aggiungeremo che continuò a leg- 
gere il Gius Canonico dal 1389 sino 
al 14 18 almeno, come ce ne assicu- 
rano i Libri della Comune di Bolo- 
gna , ed il Chirardaoci. = Alidosi p. 9. 
Ghirardacci p. 610 e 619. 

963. CURIALTI Gio. Francesco Se- 
niore , oriondo dì Tossignano figlio 
del detto Antonio, laureato in Filoso- 
fia , e Medicina nel nostro Studio 
del t 4 i 5 , ed ammesso ai Collegii di 
tali facoltà. Fu Lettore di Logica , 
Filosofia, e Medicina dall’ anno i 4 i 6 
sino al 1444 ) cessò di vivere 

in Bologna. = Alidosi p. 89. Catalogo 
del Gavazza p. vj. 

963. CURIALTI Gio. Francesco lu- 
nìore Bolognese. Venne laureato in 
Filosofia e Medicina nel i 477 > ®d am- 
messo ìndi ai Collegii di tali facoltà. 
Lesse Logica nel i 47 ^ ^ i479*'8o. 

964* CURIALTI Nestore figlio del 
Dottor Antonio , Bolognese , laureato 
in Filosofia e Medicina li a 8 Marzo 
del 1437, ed ascrìtto indi ai Collegii 
di tali facoltà. Nell’ anno suddetto 
1487 ebbe una Cattedra di^Filosofia, 
‘ che tenne per tutto il 1496? dopo di 
che passò a leggere la Medicina sino 
al II Agosto i 5 o 3 epoca di sua morte. 

96.!). CURIALTI Paolo figlio di Fran- 


cesco Bòlo^èse. .Vehne lanresto U> 
amendue le Leggi li 5 Aprile i 582 i 
ed in seguito ascritto al Collegio di 
Gius Civile. Nell’anno i 588 ottenne 
una Cattedra di Gius Civile , ed in- 
segnò anche il Gius Canonico sino 
al 1.593, dopo il qual anno non tro- 
vasi più il suo nome descritto ne* Ro- 
toli del nostro Stadio, ove di nuovo 
compari nel 1698 come Lettore pri- 
mario d’ Instituzioni Civili, leggendo, 
in appresso altre parti del Gius Ci- 
vile per tutto il 1607. Professò anche 
a Fermo , ed a Padova , ove mori li 
18 Agosto lòia. x= Fantuzzi T. Vili, 
p. Ila. Alidosi p. 199. 

966. CURIALTI Pietro figlio di Ze- 
te , o Ghetto , 0 Alberghetto , nativo 
di Tossignano Castello nell’ Imolese. 
Portatosi a Bologna ottenne nel 1377 
la Laurea Dottorale in Medicina, ea 
una Lettura nel pubblico Studio di 
tale facoltà , e quivi li a8 Settembre 
del i 386 fu fatto Cittadino , ed indi 
ascritto al Collegio Medico, li a Ot- 
tobre dello stesso anno promise di 
al)itare, e leggere per tutto il tempo 
di sua vita in Bologna, ma non adem- 
pì alla promessa, mentre nel iSqo 
chiamato a Padova da Francesco di 
Carrara , vi si portò , per cui venne 
nel medesimo anno cancellato dai Ro- 
toli dello Studio , privato colla sua 
famiglia della Cittadinanza , e confi- 
scati tutti i suoi Beni. Finalmente 
del 1396 ottenne di poter ritornare 
a leggere in Bologna , e gli vennero 
restituiti quindi i suoi Beni. Quivi 
del i 4 o 3 era passato all’altra vita. 
Godette di un gran nome nella sua 
Professione di Medico Chirurgo , per 
cui veniva chiesta 1’ opera .sua da 
molti Principi, e Signori. = Fantuzzi 
tom. Vili, p. I IO. 

967. CURIONl Gio. Ambrogio, Dot- 
tor di Leggi Bolognese. Nel x 5 i 5 leg- 
geva il Gius Canonico. 

968. CURZIO o Corti Matteo di Pa- 
via. Nell’anno i 538 ottenne una Cat- 
tedra di Medicina Teorica , nella 
quale lesse con gran fama e nume- 
rosissimo concorso di Scolari , e U 
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Ottobr* 'del tcgiKiite aniio iSSg 
Tenns qniTÌ initgnito dalla Laarea in 
yUofotia e Medicina , continuando a 
legare per tutto 1* anno aeguente 
1540 , li 9 Gennaro del quale essen- 
do Tenuta meno la Casta destinata 
allo stipendio de’ Professori , per sod- 
disfare quello fissato al Curzio, ed a 
Benedetto Vittori , renne ordinata la 
sospensione de’ fialari di tutti gli al- 
tri Professori del nostro Studio. Passò 
indi a Firenze per Medico del Duca 
Cosimo I nel 1S41, e mori a Pisa nel 
tegnente anno = Tiraboschi 

toni/ VII, part. II, p. g 63 . Fantnzzi 
tom.VlII, p.189. Alidosi p i 4 ' de’Dot- 
tori Bolognesi, e p. S 4 de’ Forestieri. 
Lo stesso Alidosi per errore lo regi- 
•tra anche tra i Bolognesi. 

969. DAINESI Andrea Dottore in 
ambe le Leggi , Bolognese , ed ascritto 
•1 Collegio di Gius Girile. Lesse le 
Inatituzioni Girili dall’anno i 63 i per 
tatto il 1634*35. 

970. DAINESI Bartolomeo figlio del 
Dottor Sante Bolognese , laureato in 
Gins Girile li ■■ Ottobre del 1395. 
Lesse in tale facoltà dal 1897 per tut- 
to l’anno 1400. Tettò nel i 4 oi.=Ali- 
dosì p. 47. 

971. DAINESI Sante figlio d’ Andrea 

Bolognese, Dottor di Leggi n 51 i 358 , 
ed ascritto alGollegio Girile. Nell’an- 
no i 365 trerarasi Lettore di Gius Ca- 
nonico , e nell’anno i37j era passato 
ad insegnare il Gius Girile. Gontihuò 
ad insegnare tino al primo di Gen- 
naio i 386 epoca di tua morte arre- 
nuta in 'Bologna. Nell’anno i 384 S°' 
dera 1 ’ Onorario di Fiorini 3 oo , che 
a qne’ tempi era molto abboadante , 
locchà fa conoscere che il noatro Dai- 
nesi fu nno de’ più ralrnti Professori 
della sua età. Ghirardacci tom. II, 
p. 289. Alidosi p.' 200. ' 

972. DAL BUONO Biagio figlio di 
Astorre Bolognese , Ganonìco Priore 
della Collegiata di santa Maria Mag- 
giore. Venne laureato in Filosofia li 20 
Febbraro 1626, ed ammesso a quel 
Collegio li 23 Norembre 1626. Nel- 
l’anno 1629 ottenne una Lettura di 

Rtpert. de' Prof. i5 
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Logica, di etti inaaprete l’ìntegna- 
mento li aS Ottobre dello stesso an- 
no, proseguendolo sino all’anno i 63 o , 
nel quale mori di Contagio. = Fan- 
tuzzi tom. II, p. 377 a cui aggingnerai 
le dette notizie. 

973. DAL BUONO Ercole figlio di 
Scipione Bolognese , laureato in Giu* 
Canonico li 19 Maggio 149° > Conte 
Palatino , Canonico di S. Petronio , e 
Vicario del Vescoro snfiraganeo di Bo- 
logna nel 1S37. Fu Lettore di Gius 
Canonico dal detto anno i 49 ° <<no al 
1540, epoca di sua morte avvenuta in 
Bologna. 

974. DAL BUONO Giovanni Battista 
figlio di Biagio Bolognese. Venne lau- 
reato in Filosofia e Medicina li 1 Feb- 
braro 1589, ed ascritto ai Collegii di 
tali facoltà li n 3 Luglio 1693. Fu Let- 
tore egregio di Logica, indi di Medi- 
cina teorica dal 1592 sino al 3 o Giu- 
gno 1699 , epoca di sua morte avve- 
nuta in Bologna. = Catalogo del Ga- 
vazza p. 35 . 

975. DAL BUONO Girolamo figlio 
di Biagio Bolognese. Venne laureato 
in Filosofia e Medicina li i 3 Ottobre 
del 1519, ed ascritto ai Collegii di 
tali facoltà li il Gennaro iSuo, nél 
qual anno ebbe nna Cattedra di Lo- 
gica, dalla quale nel i 523 passò ad altra 
di Filosofia, che tenne per tutto l’an- 
no i 53 i. Mori in Bologna li 1 Giugno 
del i 532 . 

976. DAL BUONO Lodovico Maria 
Bolognese. Venne laureato in Filosofia 
e Medicina li 16 Luglio 1707 , ed 
ascritto al Collego Filosofico li 20 De- 

’ cembro 1714' Lesse la Medicina teori- 
ca nel solo anno scolastico 1719-20. 
Mori li 4 maggio 1754. 

977. DAL CHIERICO Antonio figlio 
di Filippo Bolognese , Parroco della 
Chiesa di san Mammante in Bologna. 
Venne laureato in Filosofia li 4 Deccm- 
bre i6io, e nel seguente anno l6i[ 
fatto Professore di Lettere Greche , 
che insegnò sino al 27 Ottobre 1621 
epoca di sua morte avvenuta iu Bo- 
logna. 

Dal Ferro. Tedi Ferri.' 
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978- DAL FIOME Antonio figlio di 
Agottino BoIogntM. Noli’ anno i 5 a 9 
ottenne una Cattedra di Lonca , dalla 
quale nel i 53 a pataò a quella di Fdo- 
sofia. Li 3 i Ottobre i 538 venne lau> 
reato in Medicina , e continuò ad in> 
segnare la FilotoGa per tutto il 1 54 o , 
dopo il qual anno ioiegnò la Medici- 
na tino al 1545 > mancando ne’Rotoli 
degli anni aeguenti >546 al i 549 - Tor-' 
nò ad insegnare la Medicina nel i 55 o , 
proseguendo senza interruzione sino 
all’epoca di sua morte 16 Decembre 
dell’anno 1576. 

979. DAL FIUME Lorenzo Dottor 
di Leggi. Lesse la Instituzioni Civili 
dal 1647 per tutto il 1 649-80. 

980. DAL GARBO Dino figlio del 
Dottor Bruno Fiorentino , Dottore in 
Arti del i 3 oo. Fu Lettore famoso di 
Medicina certamente dall’anno i 3 o 4 
al i 3 o 6 , nel qual anno passò a Siena, 
indi tornò tra noi del i 3 o 8 e vi restò 
tino al i 3 i 3 circa, in cui si recò a 
Padova, e ivi stette tino al iSiq, nel 
qual anno rìpatriò, e nel i 3 ai si tra- 
sferì a Siena i ed in fine nel i335 a 
Firenze , ove mori li 3 o Settembre 
del 1327. = Alidoti p. 18. Tiraboschi 
tom. V, p. 369. 

q 8 i. DAL GARBO Tommaso figlio 
del suddetto Dino , Fiorentino , Dot- 
toro in Arti del i 3 ao. Lesse dapprima 
in Perugia , ludi venne ad insegnare 
la Medicina nel nostro Studio , nel 
quale leggeva certamente l’anno i 345 . 
Sembra che negli ultimi anni di tua 
vita tornasse altra volta ad insegnare 
in tale facoltà tra noi, poiché Cristo- 
foro degli Onesti, che prete la Laurea 
nel 1367, narra di averlo avuto a suo 
Maestro in pratica. Mori era il Giugno 
e il novembre del 1370. = Tiraboschi 
tom. V, p. 3 ? 8 . Alidoti p. 77 e p. 16. 
Fantuzzi tom. VI, p. 179. 

983. DAL CIGLIO Giulio, figlio di 
Sante Bfdogiiese, laureato in Filosofia 
e Medicina li 19 Novembre 1868. Nel- 
l’anno 1869 ottenòc una Lettura di 
Logica, dalla quale passò nel 1870 a 
leggere la Medicina, che insegnò tino 
al 39 Settembre i(ii 4 , epoca di sua 
morte. 


983. DALLA CASA Antica GieTtustl 
Battista di Parma. Nel i 4 fi 4 f** 
degli Scolari , che leggevano Filosofia 
per l’Università, di cui divenne Ret- 
tore nell’anno i 468 , e continuò ad 
esserlo anche nel 1469. Compiti gli 
Studii di Filosofia, Arti, e Medicina, 
e laureato, venne nel 147 > provvisto 
di una Cattedra di Chirurgia, che so- 
stenne soltanto per qnell’annq Scola- 
stico. 

984. DALLA CROCE Antonio figlio 
di Leonardo Bolognese , Laureato in 
Filosofia nell’anno i 483 . Nell’anno 
seguente i 484 ebbe una Cattedra di 
Aritmetica e Geometria , che occupò 
per tutto il 1836-37. L’ Alidoti per 
errore duplica questo soggetto descri- 
vendolo a p. 9 , ed a p. 11, per cui 
sembra che l’ uno abbia letto nella 
suddetta facoltà dal i 483 al i8a6 , o 
l’altro dal 1804 el > 534 , mentre dai 
Rotoli un solo Antonio Dalla Croce 
risulta Professore in tali epoche nel 
nostro Studio. 

988. DALLA CROCE Giacomo figlio 
di Leonardo e fratello del predetto 
Antonio , Bolognese. Prete la Laurea 
in Filosofia nel 1480 , nel qual anno 
fu scelto a Maestro dì Grammatica pei 
Quartieri della Città a comodo de’ Po- 
veri Ciovani , e continuò ad esserlo 
tino al >496, in cui venne promosso 
alla Cattedra di Rettorica e Poesia , 
che rette sino al i 8 o 3 , nel qual anno 
passò ad insegnarla in altre Città 
d’ Italia , rimanendo assente da Bolo- 
gna anche per tutto il 1S04. Nel i 5 o 8 
vi ti restituì , e vi rimase sin# al 18 ■ ■ , 
in cui probabilmente ti portò a Luc- 
ca, ore si trattenne sino.qUòautunno 
del i8i4,.in cui di nuovo tornò alla 
' Patria, ed alla Cattedra, nella quale 
mancò il seguente anno 1818 soltanto. 
Nel 18 i6v riprese tra noi l’esercizio 
delle sue Lezioni , che continuò sino 
al 1836, nel qual anno a poco Appret- 
to cessò di vivere. = Il Fantuzzi , 
tom. Ili, p. 383 , erra nel farlo man- 
care alla Cattedra negli anni i 5 i 6 , 
e 1833, in cui il nostro Dalla Croce 
è iiitcìiuo ne’Ruoli dello Studio senza 
alcuna annotazione di assenza. 



9&6. DALLA LANA Antenore figlio 
di Matteo Bolognese , Dottor di Leg- 
gi. Fa Lettore di Gins Civile dal t 559 
per tatto il i 5 ^o. Mori a Faenza dove 
era Governatore. =x Alidosi p. 

087. DALLA LANA Domenico figlio 
di Lodovico Bolognese. Venne laureato 
in Medicina nel i 4 & 3 , nel qual anno 
lesse in tale facoltà , indi nel i4^4 
passò ad insegnare la Chirurgia ed 
Anatomia) in cui divenne chiarissimo. 
Nel iSoq riprese l’insegnamento della 
Medicina , che continuò per tutto il 
i 5 i 4 *i 5 . =s Guglielmini p. 14. 

988. DALLA MATRICE Pietro Fo- 
restiere. Sotto questo nome abbiamo 
nel Ghirardacci un Lettore di Nota- 
rla nel i 36 o, ed un Lettore di Gram- 
matica e Aettorica nel iSqo. Ques’aL 
timo Lettore viene confern^to dal* 
l’ Alidosi) e dai Libri della Camera 
di Bologna del detto anno iSqo, e del 
seguente 1891. Può essere che sia un 
solo soggcttOfclic leggesse in amendue 
le facoltà , dacché comonemente gli 
antichi Notati dcdicavansi anche allo 
Studio della Rettorica , e della Poe- 
sia. is Alhlosi p. 60. Ghirard. part.H) 
lib. XXIII, p.aó e lib. XXVI, p. 4f>i. 

989. DALLA NAVE Alessandro figlio 
di Fiorio Bolognese , laureato in Gius 
Civile li n 6 Alaggio '1493. Lesse in 
tale facoltà dal 149^ per tutto il 1499^ 
•iSoo. Mori l’anno 1519. Alidosi 
p. 16, che correggerai pel nome del 
Padre, e per l'epoca della Laurea 
con le dette sicure notizie. 

990. DALLA NAVE Annibaie figlio 
di Scipione Bolognese.^ Fu Professor 
celebre di Aritmetica e Geometria 
dal i 5 a 5 per tutto il i 558 , e tra suoi 
discepoli si conta il famoso. Naturali- 
sta Ulisse Aldrovandi. Sbaglia l’ Ali- 
dosi a farlo Lettore sino al i 55 i sol- 
tanto , mentre ne' Rotoli appare che 

10 fu sino al ió 58 inclusivamente. s 
Fantnzzi tom. I, p. 166. Alidosi p. la. 

991. DALLA NAVE Florio seniore 
Bolognese. Fu Lettore di Notarìa ne- 
gli anni i4>6 e i4'7* ^on è indicato 
nell’ Alidosi. t= Ghirardacci pavt. II, 

11 b. XXIX) p. 610 , c 019. 
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oga. DALLA NAVE Florio luniort 
Bolognese , laureato in Gius Civile 
li 6 Maggio 14^3, ed indi ascrìtto al 
Collegio di tale facoltà , nella qual» 
lesse dall’anno istesso i 45 a sino al- 
l’anno i4g4 > quello di sua 

morte. = Alidosi p. 80. 

993. DALLA NOCE Francesco figlio 
di Pier Antoaio Bolognese , laureato 
in Leggi li 17 Deccmbre 1618. Lesso 
il Gius Civile dall’anno 1619 per tat- 
to il ifioS-afi. 

994. DALLA NOCE Pier Antonio 
Bolognese. Fu Lettore di Notarìa dal- 
l’anno i 589 per tutto il it» 36 - 37 . 

995. DALL’ ARENA Giacomo da 
Parma, illustre Dottor di Leggi che 
ebbe u Maestro Guido Buzzara. Fu fa- 
moW Professore di Leggi Civili nelle 
nostre Scuole. Fioriva con Francesco 
Accursio sul finire del Secolo XIII , e 
sul principio del XIV S’ignora in qual 
tempo , e dove cessasse di vivere. In- 
segnò anche in Padova , ed in altre 
Città. =: Sarti tom. I, part. I, p. 040. 

996. DALL* ARMI Giacomo figlio di 
Nanne Bolognese , addottorato in Arti 
nel Novembre del iSSg. Fu Lettore 
di Logica , Filosofia , Astrologia , 0 
Medicina Pratica dall’ anno 1890 al 
1898. 

997. DALL’ ARMI Giovanni Lodo- 
vico figlio del Senatore Giovanni Bo- 
lognese , Reforendarìo dell’ una , e del- 
1 ’ altra Segnatura, ed Inquisitore ^di 
Malta. Venne laureato in amendue le 
Leggi li 5 Ottobre 1579, e lesse il 
Gius Civile dall’anno i 58 a ^r tutto 
il 1 584 - 85 . Mori a Mantova li ao Ago- 
sto i6o3, ove trovavasi al servizio di 
quel Duca. =s Alidosi p. 

998. Numero sfuggito nella progres- 
sione. ‘ ♦ 

• 999. DALL’ ARMI Nicolò figlio di 
Giovanni d’illustre famiglia Bolognese, 
Giurisconsulto famigeratissimo. Presa 
la Laurea in ambe le Leggi nel i 53 i , 
e fu ammesso ai Colicgii ili Canònica , 
e -Civile; Lesse il Gius Civile dall’ an- 
no iS 3 i per tutto il i 563 , epoca di 
sua morte improvvisa accaduta in Bo- 
logna. = Fantuzzi tom. I, p. :i95. . 
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^ lOOO. DALLA TORRE degli Umili 
Alessandro di Rimini., Fu Lettore .dei 
Volumi nel i5ia>i3. 

.. looi. DALLA TORRE Capo di For- 
lì. Leggeva le Leggi nel 1416*17. 
Gliirar. part. II, lib. XXIX, p. 610. , 
loca. DALLA TORRE Giacomo di 
Fotli Dottore in Arti e Medicina , e 
che in virtù del auo gran sapere ve* 
niva appellato Arcidottore. Fu Letto- 
re di Filosofìa dall’anno i383 per tut- 
to il t385, indi di Medicina, e poi 
tornò ad insegnare la Filosofìa sino 
al i4oo, dopo di che passò a Padova, 
donde si allontanò in causa di guerra 
nel 1404» vi venne richiamato nel- 
l’anno 1407 e vi mori li 10 Febbraio 
141 3, .0 più probabilmente nell’an- 
no = P* ^^9* 

ioo3. DALLA TORRE Giovanni di 
Genova. Fu Lettore di Logica dali’an* 
'no i4Sa per tutto il i434*55. 

ioo4- DALLA TORRE Stefano di 
Milano. Venne laureato in Filosofìa e 
Medicina nel nostro Studio del i438, 
ed in seguito con derogazione alle 
Leggi, ascritto ad amendue i Collegii 
di tali facoltà. Lesse con molta fama. 
Logica, Filosofìa, Medicina, e Chi- 
rurgia dall’ anno i4^8 suddetto sino 
al IO Luglio i 494> cpoc* di sua morte 
avvenuta io Bologna , ad esclusione 
degli anni 1478 al i4?9> >483, e i484* 
ne* quali si trovava assente dalla Cat- 
tedra. 

Dalla Vigna. Vedi Vigna. 
ioo5. DALLA VOLPE alias Papaz- 
zoni Flaminio fìglio di Alessandro Bo- 
lognese. Venne laureato in Medicina 
li 16 Decembre 1670, ed in Filosofìa 
li 16 Aprile 1673, ed ascritto ài Gol- 
legii di tali facoltà li aq Novembre 
del 1576. Lesse la Logica dall’ an- 
no 1874 sino al 1876-77, indi la Fi- 
losofìa per tutto il >579. Manca nei 
Rotoli degli anni seguenti 1880 al 
1887, epoca in cui passò a professare 
nell’ Università di Pavia. Tornò alla 
sua Cattedra di Filosofìa nel 1888 , 
e v’ insegnò con molto credito sino 
al i6o3 , in cui passò a leggere le 
Lettere lunane, di poi nel i6o4 im- 


prese l’insegnamento della . Filosofìa , 
che continuò per tutto il t6io,><lopo 
il qual anno si portò a leggere in 
Fisa , in cui noverò tra suoi Scolari 
il Cardinale Federico Borromeo , ed 
ove mori nel Gennaio del i6i4* ^ 
Fantuzzi tom. VI, p. 078, che corrèg- 
gerai colle notizie predette. 

1006. DALLE BALLE Stefano figlio 
di Paolo Nobile Bolognese , laureato 
in ambe le Leggi li 18 Maggio 1601. 
Insegnò il Gius Civile dall’anno i6o4 
al 1608 , ed il Gius Canonico dal- 
l’anno 1609 al 1643 inclusivamentèé 

IC07. dalle CANDELE Enrico 
detto Riguzzo fìglio di Sperìndio «Bo- 
lognese, Dottore in Arti del>i34o. Fa 
Lettore di Chirui^ia. Testò dell’an- 
no i36o. = Alidosi p.'8t. * • 

1008. DALLE DONNE 'Alessandro 
Bolognese. Venne laureah) . in ‘ambe 
le Leggi li 14 Giugno i683, ascritto 
al Collegio Civile li 3o Decembre 
dei 1678 , e fatto Canonico di S. Pe- 
tronio nel i68a. Nell’anno i683 ot- 
tenne una Lettura' di Gius Civile , 
che* occupò sino al 1688, in cui pas- 
sò a leggere il Gius Canonico 'sino 
al 14 Agosto del 1700 epoca di sna 
morte. 

1009. DALLE DONNE Maria , Bo- 
lognese. Dopo di avere con molto pro- 
fitto ed assiduità fatto il corso degli 
Studi Latini sotto il Dottor Rodati, 
della Filosofia sotto il celebre Can- 
terzani , e della Chirurgia , e Medi- 
cina 'sotto il Professor Riviera , 0 so- 
stenute quindi con sommo applauso 
pubbliche disputazioni , venne nel 
giorno 19 Decembre 1799 decorata 
della Laurea in Filosofìa e Medicina , 
ed abilitata all’esercizio di quest’ ul- 
tima scienza. Attesi i tuoi meriti que- 
sta illustre donna venne li 1 1 Feb- 
raio 1804 scelta a Direttrice dèlia 
Scuola delle Levatrici, carica che so- 
stenne con moltissima eloquenza e pe- 
rizia sino all’ epoca di sua morte. Li 
4 Maggio 1809* venne ascritta come 
sopranumeraria alla Classe degli Acca- 
demici Benedettini sullVsempto delle 
famose Laur^ Bassi, e Clotilde Tambroni 
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BenadeKìne antiche. Easa nacqae in 
Rnocattaldo Montagna del Bologne- 
ae t • mori in Bologna nel Gennaro 
dal iB4n. 

toro. DALLE PECORE Bonifacio 
Bolognese. Fu Letture di Grammatica 
e Rettorica dal 1872 sìnu al i 3 g 5 in» 
clnaivamenta , dupo di che passò ad 
abitare a Ferrara. = Alidori p. 27 , a 
cni aggiungerai che lesse anche nel» 
l’anno iSqS suddetto. 

-■loii. DALL’ERRA Gioranni Anto» 
nio. Lesee le Instituzioni Civili negli 
anni i 635 , e i 636 * 37 . 

Dall’ Occa. Vedi Savioli. 

' roin. DALL’OCCA Giovanni Batti» 
sta Bolognese. Venne laureato in Teo» 
logia li al Maggio e li 17 Giu- 

gno 1780 ascritto a quei Collegio. Nel- 
l'anno 1749 ebbe una Lettura pubbli- 
ca di Teologia i che resse sempte con 
grande applauso e fioritissima Scuo- 
la. 14 3 o Agosto 1788 divenne Cano- 
nico di san Petronin. Le Instituzioni 
Teologiche da lui pubblicate gli pro- 
curarono ben presto un nome insigne. 
Mori in Bologna li 8 Aprile 1789.= 
Fantuzzi tom. IX, p. 189 da correg- 
gersi per l’ epoca della Lettura , che 
eblte prima di esser Canonico., 

Dali’Olmo. Vedi Antonio da Monte 
dell’Olmo. 

101 3 . DALL’ORO Gio. Battista fi- 
glio di Tommaso Bolognese , Dottore 
di Gius Canonico , ^scritto al Celle» 
gio Canonico , Canonico di S. Pietro, 
e Vicario generale del Vescovo di Bo- 
logna nel i 497 * Lesse il Gius Cano- 
nico dal 1471 per tutto il i 474 - 7 S- 
Mori l’ anno l 8 a 6 . 

1014. DALL’ORTO Anseimo figlio 
di Oberto, oriondn Milanese. Fu Pro- 
fes8,ore di Gius Civile sul finire del 
secolo XII. = Sarti tom. I, part. I, 
pagina 66- 

iòi 5 . DALMASCHINI Tommaso. Fu 
Lettore de’Decreti nel iSia-i 3 . 

1016. DALMASIO da Cattalogna. 
Venne .laureato in Gius Civile nel 
nostro Studio li 3 Ottobre 1887. Nel- 
I’ *000 i 388 vi fu Lettore di Gius 
Civile. 
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1017. DAL PELLEGRINO Antonio 
figlio di Cristoforo Bolo^ese. Venne 
laureato in Filosofia e Medicina li 4 
Decembre i483. Fu Lettore di Logica 
e Filosofia dall’ anno i48a per tutto 
il 1490-91. 

1018. DAL PESCE Giovanni Sid- 
lianoa Leggeva Medicina nel 1898. 

1019. DAL POGGIO, o Dalla Noce, 

o Pedonati Giovenni Nobile di Catta- 
logna, uno de’Fondatori del Collegio 
di Teologia in Bologna, e Vescovo di 
Catania. Neri364 fu tra i Soggetti 
eletti d’ordine di Papa Urbano V >d 
insegnare in Bologna la Teologia = 
Ohirardacci , part. II , lib. XXIV-, pa- 
gina 378. ' 

ioao. DAL POGGIO Negrinì Bena- 
mato , Dottor di Leggi. Fu pubbli-o 
Lettore di Leggi del 1416-17.= Chi- 
Tardarci part. II , lib. XXIX , p. ft'to. 

■ oai. DAMASO o coni’ altri dì.'ono 
Dalmasio di Boemia. Fu professore ce- 
lebre di Gius Canonico sul principio 
del secolo XIII, ed insegnò con som- 
ma lode, s Sarti T. I, part. I, p. 3c.i. 

iosa. DANDOLO PIETRO. Leggeva 
il Gius Canonico del i3q9 i4oo. 

ioa3. DANIELE di Salerno. Nel- 
l’anno. 148 1 leggeva la. Logica. = Ali- 
dosi pag. 19. 

1024. DANIELE figKtf di Marsilio 
da S. Sofia di Padova, Dottore in Fi- 
losofia e Medicina. Fu Lettore di Me- 
dicina Pratica certamente negli an- 
ni i4«8, 1406 e 1407. Divenne Medico 
de' Cardinali Legati di Bologna , che 
•ervl dal 1408 al i4>0 soltanto, epoca 
di sua morte accaduta in Bologna , 0 
non tino al 1419 come per errore ac- 
cenna 1* Alidosi , il quale sbaglia an- 
cora ritenendolo ascrittd ai Collegi! 
di Filosofia a Medicina , mentre ab- 
biamo dagli Atti di essi Kscontrato 
die non lo fu certamente. Sbaglia in 
fine a ritenerlo Cittadino Bolognese. =s 
Alidosi p. 47- Tiraboschi T. VI, p. 686. 

loaS. DANIELLI Daniele Bologne- 
se, Dottore di Medicina del ta68. Fu 
Professore di Medicina , e vivea tut- 
tora del laqa.sa Sarti tom. I , pkrt. 1. 
pagina 4?7- 
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ioa6. DANIELLI Stefano figlio Ji Studio alno al i583, nel Mo^embro 
Ciò. Battista, nato in Budrìo Castello del qual anno venne creato Vescovo 
del Bolognese nel i656. Venne qui lau*" d*Alatri. Fu anche Matematico Fon* 
reato in Fifoaofia e Medicina li i Giu* tifìcio. Mori li io Ottobre i586 d*an* 


ano 1678. Nell’anno 1691 ebbe una 
Lettura di Logica^ indi il grado di 
Aaatou)ìco, ed in appresso la Lettura 
di Medicina Teorica , e poi quella di 
Medicina Pratica, insegnando di quan- 
do in quando anche pubblicamente 
l’Anatomia, e sempre con nume rosUsi- 
ina scuoia e molto applauso sino alla 
sua morte avvenuta nel 1730. ap Fan- 
tuzzi tom. Ili , pag. a48. 

1027. DANIOLI Giacomo figlio di 
Alessandro Bolognese , laureatq in 
aroendtie le Leggi li 3o Aprile t653. 
NeU’anoo i^63 ebbe una Lettura di 
Gius Civile, die tenne sino al it>68, 
in cui passò a leggere il Gius Ceno-, 
nico sino al 16^6, iid qual anno tornò 
ad insegnare il Gius Civile per tutto 
il 1679-80. Manca nel Fanturzi la uo> 
tizia di questa l.ettura. = Fantuzzi 
tom. HI , pag. ajo. 

ioa8- DANTE da Perugia. Fu Pro- 
fessore di Grammatica dall’aiino i383 
al 1387.= Alidosi pag. 19. 

ioaq. I> WTi Ignazio al secolo Pel- 
legrino, tiglio .di Giulio nato in Peru- 
gia nell’ottavo lustro del secolo XVI, 
dell’Ordine *de* Predicatori , Materna- 
t^co insigne. Sparsasi ben presto la 
fama del suo sapere Cosimo I gran 
Duca di Toscana lo elesse a suo Co- 
smografo e Matematico. Dopo essere 
rimasto presso di Lui fino alla morte, 
ed anche qualche tempo presso il suc- 
cessore Francesco, venne con Senato 
Consulto a8 Novembre 1676 detto q 
Professore di Matematica nel nostro 
Studiq , avendo giù nel precedente 
anno 1576 delineata nella Chiesa di 
8. Petronio una Meridiana, onde ave- 
re per osservazione gli equinozi , ed 
i solstizi, di cut la cognizione è ne- 
cessaria per determinare le feste del- 
la Chiesa, e che da lungo tempo il 
Calendario Giuliano non esibiva più 
che con grande- scorrezione a motivo 
dell’ iosufiicienza della sua intercala- 
zione. Prosegui a professare nd nostro 


ni 49*^ Alidosi pag. 49* Tiraboschi 
tom. VII , p. 726. 

1030. DARDI Lippo , o Filippo fi- 
glio di Bartolomeo Bolognese. Fu, Let- 
tore di Aritmetica^ e Geometria dal- 
l’anno 1443 tutto il 4463. Neh 
l’naoo i4Ml^**^ anche l’Astrononia. 
Erra l’Altdosi a farlo Lettore aoltan- 
to sino al 1461 > mentre trovasi in- 
scritto ne’ Ruoli anche de’ due anni 
seguenti i46a e i463. Riteniamo inol- 
tre' che lo stesso Alidosi v3>agU nel 
darci tra i Dottori Forestieri un Lippo 
Dardi Spagnuolo Lettore di Aritmetica, 
e Geometria dal i444 *1 <4^^» poiché 
ne’ detti Rui^i non esiste che il sad- 
detto Dardi Bolognese , ed il cogno- 
me istesso ci fa certi di aver esso 
duplicato questo soggetto, come .fece 
di parecchi altri che a suo luogo so- 
deremo notando. = Alidosi Dottori in 
Arti Bolognesi p. 67, e Forestieri p. So. 

1031. DAVIA Giacomo Bolognese, 
laureato in ambe le Leggi li 18 Apri- 
le i654> Lesse il Gius Civile dalFau- 
no i6S5 per tutto il ifiSq-éo. 

Deani Pacifico. Vedi Aponte. 

io3a. DE BONIS Giuseppe Chierico 
Regolare Barnabita nato in un Villag- 
gio sul Lago Maggiore. Fu Lettore 
Ònoi'arìo di Teologia dal 1788 al 1797* 
nel qual anno veunero abolite le scièn- 
ze sacre, ripristinate le quali nel 1799» 
tprnò alla sua Cattedra, che dovette 
abbandonare affatto per la nuova abo- 
lizione del 1800. Mori nel Casino di 
Villa de’PP. Penitenzieri nel Comune 
di Russo presso Bologna li 19 Luglio 
del 1802 d’anni 80. 

1033. DE BUOI Domenico Bologne- 
se. Lesse le Instituzioni Civili del- 
l’anno 1526-27. 

1034. DE BUOI Giacomo figlio dr 
Lodovico Bolognese, laureato in Gius 
Civile li I Ottobre dell’anno 1481, ed 
ascritto al Collegio Civile. Lesse il 
Gius Civile dall’anno suddetto 1481 
per tutto il ij2t. Mori nel iSan. 
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1035. DE BCOI Ciò. Lodovico figlio gurale per la riapertura dell’Oniver- 
(li Ciloomo , Bologneae , Dottore in aità , indi Tenne fatto Profexore di 
ambe le Leggi, ed aacritto ai Collegil Leggi Canoniche, che ioaegnò dal i8 
Citile e Canonico. Letse il òius Ci- Aprile i76q per tatto il 1771-73. 

Tile dall* anno iSan al i56a. Mori >044- DÉ LA OSSA Tapia Danlia- 
li 37 Maggio i563,. no Spagnuolo , Dottore in aml>e le 

1036. OBCIO Filippo Milaneae, nato Leggi. Fu Profcaaore di Gius Civile 
nel 1454. Leaae le Decretali nel i 5 o 7*8. dal 1699 per tutto il 1701-3. 

Fu Giuriaconanlto di somma riputaeio- ic4S. DE LA QUADRA Citirnmo 
ne, e professò in molte altre Univer- Spagnuolo, Dottor di Leggi. Fu Let- 
sitò, dando tempre la preferenaa a tore di Gius Canonico nel i.^o5-6. 

«piella che lo pagava meglio. Mori a 1046- DEL FERRO Silverio detto 
Siena li i3 Ottobre iS35. Savino Bolognese , laureato in Gius 

Degli Antonii. Vedi Berni. Civile li 16 Ottobre 1891, e fatto Pro- 

1087. DEINERICI Urbano Bologne- fossore in tale facolti rtell’istesso an- 
te dell’Ordine de'Servi di Maria. Ven- no. Continuò ad ammaestrare per tut- 1 

ne ammesso al Collrgio de’ Teologi to il 139S-96. 

nel i4o5, e ti vuole che sia stato pub- ■o47< DELFINI Gio. Antonio di Ca- 
blico famoso Lettore di Filosofia in aalmaggiore , dell’ Ordine de’ Minori 
Parigi, in Padova, e in Bologna, ed Conventnali di S. Francesco. Fu Let- 
era tanto profondo in tale scienza che tore di Metafisica dal iS33 per tatto 
da tutti veniva chiamato I’ Averroi- il 1ÓÓ8-59. Dopo di esser stato Mini- 
ata. S' Fantuzzi tom. Vili, pag. 317. stro di questa Provìncia, divenne Vi- 
Alidos! pag. 180. cario generale del suo Ordine. Mori 

1038. DE LA FIGUERRA Pier Fran- dopo il i56o. 

cetco Spagnuolo. Lesse le Decretali Del Garbo. Vedi dal Garbo. ‘ 

allo straordinario negli anni 1753 , 1048- DELIO Sebastiano Durànti- 

1753, e 1^54-55. no. L'Alidosi ce lo dichiara Lettore 

1039. DE LA FITTA Gio. Bernardo di Lettere Greche del 1838, e noi con- 
Spsgnnolo , Rettore del Collegio di fermando questa notizia aggiungere- 
saU Clemente in Bologna! Nel 1671 mo che lo fu auche nel seguente 
ottenne una Lettura di Decretali, di anno 1 539-30.= Alidori pag. 76. 

cui intraprese 1’ istruzione soltanto io49- DELLA RENA o della Tina 
li no Ottobre 1673, continuandola per Martino Forestiere. Leggeva Metafisica 
tutto il 1675-76. nel 1430.= Alìdosi p. 53. 

1040. DELLA FOLÌA Nicolò Nota- 10^. DELLA ROCCA o Dalla Roc- 
ro. Leggeva la Notarla nel i4o3. ca Pietro di Modena. L’Alidosi ci rac- 

io4<. DE LA FUENTE Zappata Cri- conta che nel 1337 leggeva Astrolo- 
stoforo Spagnuolo nativo di Toledo , già , ed il Chirardacci riferisce che 
Rettore del Collegio di san Clemente nei i3a8 ad istanza degli Scolari veli- 
in Bologna. Venne decorato della Lau- ne eletto a leggere Medicina ed Astro- 
rea in 1-eggi nella nostra Università logia. = Alidori pag. 60. Chirardacci 
li 17 Marzo i654, e nello stesso anno part. 11, lib. XX, p. 83. 
fu tatto fatto Lettore dell’inforsiato. loSi.DEL RIO Alfonso SpagnuAlo. 

Cessò di lagone nell’anno seguente. Lesse il Gius Canonico dall’anno i6a3 

1043. DE HA INIECWE Ponzè Ciò- per tutto il 1634-3.5. 
vanni Spagnuolo, DotiBre in arabe le io53. DEMPSTERO BARONE Tom- , 

Leggi. Fu Lettore di Dcc/etali dal- maso nato in Scozia nel 1679. Insegnò 
l’anno 1706 per tutto il 1709-10. prima le umane Lettera nel Collegio 
1043. DE LA IGLESIA Michele Spa- sii Navarca, indi a Piaa , Tolota, Ni- 
gnunio , Dottare di Leggi, l.i i5 No- mea , ed a Padova, a dal i6iq lino 
vemhre 1768 recitò l'orazione inaa- «1 16 Settembre del i6a5 in Bolagna, 
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dorè cessò di rirere. Fu uomo ^ru« 
dito in tutta la forza del termine, e 
dotato di una prodigiosa memoria. = 
Alidosi p. 79. 

io 53 . DEODATO da Severiaco Mo- 
naco. Non arendo Rogerio Gaza Cap- 
pellano del Pontefice Bonifazio Vili 
accettata l'offertagli lettura ordinaria 
de’ Decreti, venne in suo luogo no- 
minato il detto Monaco nel, 1099.= 
Ghirardacci part. I , lib. XII, p. 3 ifa. 

io 54 > DESIDERI Giuseppe Stefano 
Nobile Bolognese. Venne laureato in 
amendue le Leggi li 16 Decembre 
del 1706, indi nell’anno 1708 prov- 
visto di una Cattedra di Gius Civile, 
che tenne per tutto il 1707-18. Fu 
Sindaco del Reggimento o della Ca- 
mera di Bologna. 

10 55 . DESIDERI Nicolò figlio di 
Filippo Bolognese , laureato in Gius 
Civile li 8 Novembre del 1481. Fu 
Professore di Gius Civile dal 1480 
suddetto per tutto il 1 484 * 85 . 

1056. DESIDERI Stefano figlio di. 
Giovanni Bolognese, laureato in ambe 
le Leggi li &9 Aprile 1480, ed ascrit- 
to al Collegio Canonico. Fu Profes- 
sore, di Gius Canonico dal detto an- 
no Ì4fi^ sino al 1489 epoca di sua 
morte avvenuta in 'Bologna. 

1057. DIAZ Mirai^da D. Giacinto sa- 
cerdote Spagnuolo. Fu Lettore ono- 
rario di Teologia Scolastica dall' an- 
no 1777 per tutto il *778-79. 

10 58 . DINO da Moscachia. Nel i 3 i 5 
era Lettore di Gramatica.=Alid. p.*9. 

1059. DINO nato nei Secolo XIII® 
a Mugello Territorio di Firenze, figlio 
di Giacome, celebre Giurisconsulto , 
che colla sua riputazione oscurò quel- 
la d* tutti cojoro che l’aveano prece- 
duto. Studiò il diritto nella nostra 
Università, ove fu Laureato in amen- 
due le Leggi dei ia’78. Attesa la fama 
che di lui si era già elevata , venne 
invitato a leggere per 5 anni il Gius 
Giv^ile a Pistoia, donde nel ia 84 -fn 
condotto a leggere nel nostro Studio, 
ove insegnò pure il Gius Civile con 
celebrità per la facilità d’esprimersi, 
e vivacità d’ingegno. Tra i suoi Ulu^ 


stri Scolsri tnnovcrmnsi Bonifacio Pa- 
pa V11I| che adoperò il suo Maestto 
nella compilazione del Sesto Libro 
delle Decretali, Cino da Pistoia, 01 - 
drado da Ponte , Andrea' Pisano , Di- 
no,. Pietro Bellapertica, èd Orlandino 
Pisano. Carlo lì lo invitò alle Scuole 
di Napoli con l’annuo stipendio di 
100 Oncie d’ Oro ; ma egli non volle 
accettare l’ offerta. Fiori con France- 
sco Accursio, alla di cui Scuola forse 
fu erudito. Era in Bologna, e profes- ’ 
sava anche nel i 3 oo secondo il Ghi- 
rardacci. =Ghirardacct part. I,p. 4 ^A' 
Sarti tom I, part. I, p. a 33 . 

1060. DINO figlio di Andrea da' Pi- 
stoia. L’ Alidosi lo annovera tra i Pro* 
Tessori Artisti del nostro Studio nel- 
Fatino 1436. = Alidosi p. 19. 

1061. DIOLAITI o Dielaiti Alberto 
Bolognese, Carmelitano della Congre- 
gazione di Mantova , Maestro e Dot- 
tore di Sacra Teologia , ascritto al 
Collegio Teologico li a Ottobre del 
1596 , Consultore del Saut' Offizió , 
Procuratore Generale , e Vicario Ge- 
nerale della sua Congregazione. Fu 
Lettore di Metafisica 'dall’anao i6oa 
al' 1610. Manca ne’Rutuli degli anni 
161* al i 6 t 5 , indi torna a vedersi ia 
quello del i6i6, e non più, mentre 
mori in Bologna li i 5 Agosto 1617. 
Noi riteniamo poi che il Fantuzzi ap- 
poggiato alFOrlandi abbia errato nel- 
l’ accennarci la morte di questo sog- 
getto nèl i 5 Agpsto >6^7, e 'crediamo 
invece all’ Alidosi che nel suo Cata- 
logo de’ Dottori di Teologia la pone 
del *6*7, dacché • questo Catalogo 
venne impresso nel i 6 a 3 pei Tipi Ti- 
baldini, e cioè 4 anni prima del 1627. 

11 uon essere ancora inscritto Io 'stesso 
Diolaiti nei Rotolo del 1617, e ne’ se- 
guenti , ci persuade sempre più del 
detto errore, s: Alidosi^. uo. Fantuzzi I 
tom. Ili, p. a 54 * i • 

1063. DIONIGIO d’Ungheria. Leg- 
geva Logica nel-i 4 ?^* ' 

io 63 . DlOTISALVl Salvo figlio di 
•Ugolino. Si crede che avesse il titolo 
di Dottore di Leggi nel ia 85 . Fu Pro- 
fessore di diritto Civile sul finire circs 
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d«l Secolo Xnr. S* Ignoro l’anno di 
saa morte, ss Sarti tom. I, part. l, 

p. 043* ' * 

1064* dola CioTaanl Battista dì 
Genova. Venne Laureato in Filosofia 
M Medicina li 3 Gennaro 1567 nella 
nostra Università, e nello stesso anno 
proTvisto di una Lettura di Chirurgia, 
■nella quale durò per tutto il 1568-69. 
L’Alidoai per errore lo denomina cui 
Cognome Tola inrece di Dola, s Ali- 
dosi p. 44- 

. io 65 . DOLCI Orazio figlio di Anni- 
baie Bolognese. Venne Laureato in Fi- 
losofia e Medicina li ai Marzo -ifiiS, 
ascritto al. Collegio Filosofico li 5 Set- 
tembre j 6 i 4 *cd al Medico li 3 o Giu- 
gno i6aa. Nel suddetto anno i 6 i 3 eb- 
be una Cattedra di Logica , che tenne 
aino ai 1616 , nel qual anno passò a 
leggere la Medicina teorica , e dopo 
un biennio la Medicina pratica sino 
al i 63 o, in cui mori di peste in Bo- 
logna. 

id66. DOLFI Gammillo figlio di 
Francesco Bolognese, laureato in Leg- 
ge Civile e Canonica li 19 Decembre 
dell’anno i 5 oa, ed aggregato indi ad 
amendue que’ Collegii. Lesse il Gius 
Canonico dall’anno i 5 o 3 per tutto il 
.i 5 o 8 . Mancava alla' Cattedra nel 1609, 
■e. vi toroò del i 5 io, e non più. Sba- 
glia il Fantuaci nel dire che dopo 
il 1807 non esiste ioscritto ne’ Rotoli 
del nostro Studio , mentre trovasi in 
quelli del iSoS^e.del i 5 io. Fu Deca- 
no della Collegiata di .sau Petronio 
dal i 5 o 6 al i 53 o. Mori nel 1557.==: 
Fantuzzi tom. Ili, p. a 56 . 

1067. DOLFI Carlo figlio di Pompeo 
Nobile di Bologna , laudato in ambe le 
Leggi li 19 Decembre i6aa, ed ascrit- 
to al Collegio Civile li 7 Agosto 164I) 
ed al Canonico nel i 647 > Desse il Gius 
.Civile dall’anno i 6 a 3 sino al 5 De- 
cembre 1675 , epoca di sun morte. 

1068. DOLFI Floriano Seniore figlio 
di Luca Bolognese , laureato in Gius 
Canonico li 27 Agosto 1466 , ed in Sa- 
cra Teologia li i 5 Marzo > 433 , nel 
qual giorno venne ascritto al Collegio 
di quest’ ultima facoltà. Lesse il .Gius 

Reperì, de' Prof. , 16 
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Canonico dall’ sono 1466 sino al 1473, 
nel quale fu chiamato a leggere in Pi- 
sa. Tornò in Patria nel 147S, e riprese 
la sua Lettura, nella quale continuò 
sino alla sua morte avvenuta nel Mag- 
gio i 5 o 6 . Fu Consigliere di’Francet- 
sco IV. Marchese di Mantova , fami- 
gliare di Giulio li, ed Abate Coraen- 
datario di santa Lucia di lioileno. Fon- 
dò e dotò nell’anno i 5 o 3 la Dignità 
di Decano nella Collegiata di san Pe- 
tronio , e fu il primo ad occuparla. = 
Fantuzzi tom. Ili, p. aS6. • . < 

1069. DOLFI Floriano luniore figlio 

di Pompeo , Nobile .di Bologna , lau- 
reato in ambe le Leggi li 18 Febbra- 
ro i 6 a 3 , nel qual anno ottenne una 
Lettura Giudiciaria coll’Onorario di 
Scudi loo , nella quale lesse indefes- 
samente con moltissimo applauso situi 
all’epoca di sua morte a8 Aprila i 656 . 
Era ascritto al Collegio dji Gius Civi- 
le. = Fantuzzi tom. Ili, p. 089. > 

1070. DOLFI Floriano Nobile Bo- 

lognese. Canonico nel 1700 della Me- 
tropolitana , Dottore in ambe le Leg- 
gi , ed ascritto al Collegio Canonieo. 
Nell’anno 172^ ottenne una Lettnra 
d’Instituzioni Civili, di cui iotrapreso 
l’ insegnamento li 11 Novembre delio 
stesso anno, continuandolo sino all’an- 
no 1787 , nel quale passò ad insegnare 
il Gius Canonico, indi tornò a leggere 
il Gius Civile sino al 1769 aa Manto 
epoca di sua morte, t • . < 

• /1071. DOLFI Giovanni figlio diXu- 
ca Bolognese, Dottor di Leggi.' Lesse 
il Gins Ganooiko negli anni 'i 4 ?^ * 

-• * 476-77* J 0£is?ihr-i't_^ >.b 

. 1070* DOLFI Giovanni Battista Bo- 
! Jognerse , Dottore iir ambe le > Leggi , 

• ascritto ai Collegii di Gius Civile, :e 
di Gius Canonico, Decano di san- Pe- 
tronio dal 1634 al 1674» indi Canoni- 
co della Metròpolitana. Lesse il Gius 
Civile dall*anno<i 64 o sino al 1648, èd 
il Gius Canonico dal 1649 alno ai Giu- 
gno 1677 epoca di sua- morte. t 

1078. DOLFi Lodovico Bolognese. 
Fu Professore di Notarla dal ) 5 o 5 pér 
tutto ranno 1616*17. Manca nell’ Ali- 
dosi. -j .L ìli c;:;OH , 
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1074 - DOMENICHINI Floriàno fi- 

f lio di Taddeo Bologne»* , lanreato in 
'ilosoBa e Medicina li aa Decembre 
z6i6. Fu Lettore di Logica dal 1617 
sino al i6ao, in cui pas»ò a leggere 
la Medicina Teorica per tutto li 19 
Ottobre i6ar, epoca di »ua morte. 

1075. DOMENICO Dottore e Retto- 
re in Fisica , figlio di Frate Enrico. 
Fu Professóre di Medicina intorno la 
metà del secolo XIII , e si ha di lui 
memoria ne’ pubblici Documenti sino 
al ia 68 . = Sarti tom. I, part I, p. 477 * 

1076. DOMENICO da Pianoro , Ca- 
stello nella Provincia di BuIogn.i. Fu 
Lettore di Rettorioa , e Poesia dal i 5 a 3 
per tutto il 1534 35 . 

1077. DOMENICO 0 Meogolino da 
faenza. Lesse Logica e FilosoHa dal- 
l’anno 1443 per tutto il i 45 o, Medi- 
cina del i^Si , 1450 e 1453, indi si 
rese assente sino all’ anno i4^iz 1 ^ 
dal i 463 per tutto il 1466 inclusiva- 
mente tornò alla Cattedra leggendo 
la Logica. 

1078 DOMENICO Spagnuolo. Leg- 
geva il Gius Canonico nel i397ì 

1079. DOMENICO da Vicenza. Fn 
-Lettore di Grammatica', e Rettorlca 
•dall’anno i 38 i per tutto tl 139S. L’Ali- 
dosi ce lo dà per Lettore di tali scien- 
se dal i 38 o al 140B, ma noi non aven- 
■dolo ftrovato* ne’ Libri della Gatn'eta 
che negli anni espressi, non 'possiamo 
assicurare che lo fosse ne prima del- 
l’anno i 38 i, ne dopo’ il '1395.= Ali- 
dosi pag. 19. 

1080. DOMENICO da santa Vittorìa 
dell’Ordine Eremitano. Lesse la Filo- 
sofia naturale dall’anno r 438 per tut- 
.to il 14^3, ad esclnsione degli -anni 
1439 e*i44<>> ne’ quali trovasi man- 
• C*nte ne’ Rotoli deb nostro Studio^' 

1081. 'DONATO -Lodovico Venezia- 
no. Nell’anno i 364 fd uno de’ primi 
Maestri che d’ ordine di Urbano V. 
▼enoero destinati a leggere la Teolo- 

f ;ia in Bologna , e a fondarvi il Col- 
egto ordinato da Innocenzo VI nel- 
1 ’ anno* i 36 o. Fu Miubtro Generale 
dell^ Ordine de’ Minori: di 'S. France- 
sco , pomo di profonda dottrina , e 


di meravigliosa eloquenza. ‘Urbano VI 
ncl'i 38 i, lo innalzò alla sacra Roma- 
na Porpora. Mori in Genova nel i 386 
ucciso con quattro* altri Cardinali per 
ordine di detto Pontefice in causa di 
aver ordita congiura contro di lul.=s 
Gliirardacci part. II, lib. XXIV, pagi- 
na 279. Tiraboschi tom. V, p. 348.* 

Dondini Pompeo. Vedi Salvi. 

1083. DONDUZZI Girolamo Maria 
Lorenzo figlio 'di Francesco , nato in 
Bologna li ii Agosto 1671. Venne lao-^ 
reato iq Filosofia e' Medicina li 36 
Aprile 1698 , ascritto al Collegio Fi- 
losofico li 33 Novembre 1713, ed al 
Medico li 31 Novembre dello stesso 
anno.- Nell’anno 1708 fu Lettore di 
Medicina Pratica, nel 1709 e 1710 di 
Logica , e dal tjii sino al 1716 di 
Medicina Teorica e Pratica. Nel 1^17 
passò a leggere la Chirurgia per tut- 
to il 3 i Luglio 1744 1 epoca di sua 
morte avvenuta in Bologna. = Fan- 
tuzzi tom. Ili , p. 063. 

io 83 . DONELLI Andrea Bolognese 
Dottore in Arti del i 435 . Secondo 
1 ’ Alidosi' fu Lettore di .Logica sino 
al i 44 fi- Lo abbiamo rinvenuto in- 
scritto nei Rotolo del i 44 o* Mancan- 
do* quell)' del 1441 e i 44 ^ > Po<* 
siamo asserire chè continuasse' a leg- 
gere anche in questi diie anni, e mol- 
to meno poi nel i 443 \ >444 o <443 > 
'nei di cui Ruoli trovasi mancante. = 
Alidosi p. 5 . 

>io 84 -' DONELLI Benedétto Bolo- 
gnese. Venne decorato della Laurea 
in Filosofìa' e Medicina li 9 Giugno 
del 1749» ascritti él' Collegio Medico 
li 30 Novembre 1749 istesso ,• ed al 
Filosofico li iS Maggio 1753. Nell’an- 
no lySr ottenne nna 'Lettura onoraKa 
di Medicina Pratica , che tenne sino 
all’anno seguente 17S3, in etti passò 
a leggere sempre come Onorario la 
Fisica generale e particolare per tat- 
to li 33 Aprile del 1796 epoca di sua 
morte. ’ 

io 85 . DONELLI Filippo Antonio Bo- 
lognese. Venne laureSto in Filosofia , 
e Medicina li i 4 Giugno T718 , ascrit- 
to al Collegio Filosofico li 14 Giugno 
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del 1719» el Medico li 6 Giugno 
del Nell' anno 1719 ebbe una 

Lettura onornrìa di Medicina, dalla 
quale nelP anno 1785 passò alla sti* 
peadiaria , che ^cane amo al 3 Mar- 
ee 1766, epoca di tua morte avvenu- 
ta in Bologna. Fn Custode del Museo 
Aldrovandi. 

1086. DONELLI Francesco Maria 
Bolognese. Lesse le fnaticuzioni Civili 
Begli anni i63t , e i63a-33. 

1087. DONELLI Gio. Lodovico Bo- 
lognese. Venne laureatola Filosofìa e 
Medicina li 14 Fehbraro i6Ba, ascrit- 
to al Collegio Filosofico li 17 Mag- 
gio 1688, ed al Meijico li 17 Deccm- 
hre 1691* Nell’anno 1^194 ottenne una 
Lettura di Logica, dalla quale nel- 
l'anno lóq*) passò a quella di Medi- 
cina Pratica, indi di Medicina Teorica 
sino al 47 Novembre 1734 epoca di 
sua morte avvenuta in Bologna. Fu 
Custode del Museo Aldrovandi. 

1088. DONELLI Pietro Giacinto del- 
1* ordine de’ Predicatori , Bolognese. 
Nell'aano i63S ottenne una Lettura 
dì sacra Teologia, c venne ascritto a 
quel Collegio li aq Aprile i636. Con- 
tinuò a leggere sino al f643, mancò 
nel i64i > ® tornò di nuovo alla sua 
Cattedra nel 164'* p^r tutto il 1648* 
Fu Vicario del Trdmnale della santa 
Inquisizione in Bologna, indi ebbe il 
grado di Supremo Inquisitore, ed eser- 
citò questa carica in Gasale, Cremo- 
na, ed in Milano, ove mori li q Feb- 
braro t66^.= Fantuzzi tom. IH, pa- 
gina a6a, in cui correggerai, che ot- 
tenne da Lettura dell'anno i63$ in- 
vece del i636, ed aggiugnerai la sua 
aggregazione al Collegio Teologrco. 

Donne. Ve<li Dalle Donne. 

io8q. DOPEVI D. Giacomo Capel- 
lino della Cliiesa di S. Tommaso del- 
la Braintf in Bologna. Nel i384 leg- 
geva le JI>ecretalì. 

1090. DORNA Bernardo Francese 
di Nazione , nato in Provenza , altro 
degli illustri discepoli del famoso Az- 
zone. Fu Dottore e Professore di Gius 
Civile di molta fama. Fioriva verso 
il fine del secolo X1Ì, e sul principio 
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del seguente, ed 'illustrava le nostre 
scuole anche del iaaO.=Sarti tom. I, 
part. I, p. ia7. Ravioli Annali di Bo- 
logna tom. Il, part. I, p. 397. 

1091. DOSI Alfonso figlio di Pietro 
Cavaliere, e Conte Palatino, Bologne- 
se, laureato in ambe le Leggi li 6 Set- 
tembre i563,nel qual anno ebbe una 
Lettura di Gius Civile sino alFB Mag- 
gio 1.569, passò a leggere nello 

Studio di Macerata in detta facoltà* 
Ripatriato , venne in Settembre i566 
trasferito alla Lettnra de* Feudi , da 
cui nel 1693 tornò a quella di Gius 
Civile. Morto Ferrante Vezza Lettore 
primario di Gius Civile, gli venne so- 
stituito il nostro Dòei nelPanno 1^96. 
Nell* anno tSta venne giubilato, e fu 
conservato sempre ne* Rotoli del no- 
stro Studio come Lettore primario sino 
al ai Gennaro 1619 epoca di «uà* mor- 
te avvenuta in Bologna, mentre era 
Decano di tutti i Dottori della città.s 
Fantuzzi tom. Ili , p. a64« 

loqa. DOTTI Gio. Battista Bologne- 
se , laureato in Filosofia e Medicina 
li 3 Decembre i643. Lesse Logica ne- 
gli anni 1644 ^ i64^, e Medicina Pra- 
tica dal 1646 per tatto il i649~3o. 

ipqS. DOTTI PAGE figlio di Andrea* 
Lesse Aritmetica e Geometria dal i44<^ 
al 1444*4^ ioclusivamente. L'Alidost 
erra a cbiamarlo col Cogneme Tatti.ss 
Alidosi Dottori Forestieri p. 61. 

1094. DRAGHETTI Mickele figlio 
d* Andrea Bolognese, Dottor di Leggi 
nel , e Canonico <Ti S. Petronio 
dal 1464 p*>' tutto il r486 , anno di 
sua morte^ Lesse le Decretali dal i43S 
per tutto il 1459-60. 

1095. DRAGHI Nicolò di Udine. Fu 
Lettore di Rettorica e Poesia dall'an- 
no i535 per tatto il i54('4^« 

1096. PUGLIOLI Atbizzo figlio di 
Rinaldo Bolognese, laureato in Filo- 
sofia e Mediciim li i5 Decembre 1S40, 
indi ascritto si Coltegii di tali faooìtà. 
Nell’anno i$4> ottenne una Lettura 
di Logica, da cui nel i54^» passò ud 
altra di Filosofia, e nel i5So a quella 
di Medicina per tutto il i.5.5i-Sa. Mori 
in Bologna li 7 Aprile iSqS* 
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• io97> Borromeo fìclio di 

Bongiacomo Bologneae, Dottor ai Leg« 
gi nei laÓQ. Fu uomo di grande auto* 
riti , e Professore di Diritto Civile 
dopo la metà dei Secolo Xllf. Come 
aderente al partito de* Lambertacci 
venne cacciato dalla Città nei in 74 * 
Ripatriò nel 1379 per la seguita pace 
tra i Geremei e i Lambertazei , la 
quale rottasi di nuovo fu Borromeo 
proscritto colla confisca di tutti i suoi 
)>eni , ne più gli venne permesso di 
ritornare in Patria. VivesT ancora del* 
Panno ia8a.= Sarti tom. I > part. 1 *, 
pagina 'aai. 

109&. DUGLIOLI Rinaldo Bologne* 
se, laureato in Medicina alla maniera 
che si usava coi forestieri nel ibqa^, 
ed alla Bolognese li 18 Luglio i7oa. 
Nell* anno 1698 passò a Padova per 
Professore di Medicina in quella Uni* 
versità , in cui poco sali sulla Gatte* 
dra, dacché visse quasi sempre in Ve* 
nézia intento alla cura di-que*Nobili 
e primarii Personaggi , o al servigio 
in qualità di Medico di Ambasciatori 
diversi. Giubilato in fine coll’ Onora* 
rio di 3 oo zecchini , e soppressa la 
sua Cattedra, dopo di essersi fermato 
alcun tempo in Venezia , ottenne di 
portarsi a terminare i suoi giorni in 
Patria, ove visse in una dolce quiete 
'sino all’epoca di sua morte 4 Otto* 
bre 1739, avendo lasciata la sua pin- 
gue Eredità per dotar Zitelle, e sov- 
venir poveri Cittadini. Alle notizie da* 
teci dal Pantuszi sopra questo cbia* 
rissimo ed ottimo Professore, oltre al* 
raggiunta della seconda Laurea moree 
Civiutn t che egli non ci ricorda, as* 
sicuriamó di averlo trovato descritto 
ne’ Rotoli del nostro Studio come Let* 
tore di Medicina Pratica dal 1708 sino 
»1 1739, coll’ annotazione che fu as* 
sente nel 1718. Riteniamo poi che lo 
stesso Fantuzzi abbia errato nell’aver* 
ci raccontato che fu Professore tra 
noi prima di esserlo a Padova , men* 
tré non lo troviamo che nel Rotolo 
dal 1708 , e ne’ seguenti. =s Fantuzzi 
tom. Ili, p. 366- 

X099. DOGLIOLI Vincenzo figlio di 


Giacomo Bolognese , laureato in Filo* 
sofia e Medicina li i 5 Ottobre 1618, 
ed ascritto al Collegio Mèdico li 3 o 
Giugno 1633. NelPanuo 1619 ebbe una 
Cattedra di Logica., che occupò per 
tre anni, dopo i. quali pa^ alla let* 
tura di Chirurgia , ed Anatomia , in 
cui divenne dotto ed accurato, e nel- 
la quale continuò sino all’anno di sua 
morte i 63 o. 

1100. DURANTI Guglielmo Nobile 
della Città di Puv-Moisson nella Dio* 
cesi di Beziers nella Linguadocca in- 
feriore, Vescovo di Mende in Francia 
dell’anno. 1385. Udì Odofredo ed Ac- 
cursio con altri celebri Interpreti del- 
le Leggi del nostro Studio , ove di- 
venne anche esso celebre Professore 
di Gius Canonico verso la fine del se* 
colo XIII. Mori in Ropaa nel 1396.= 
Sarti tom. I , part. I , p. 386 . 

noi. DUSIARTI Carlo figlio di Ga- 
leazzo di Parma. Fu Lettore di. Chi- 
rurgia negli anni i44?> ^ i44^~49- 

1103 . EGIDIO Maestro insigne e 
Professore di Leggi Civili,’ ma non 
condecorato dqlla Laurea. Fioriva sùl 
fìiiire del secolo XII. = Fantuzzi to^ 
mo III, pagina 369. 

110 3 . EGIDIO da Carpi. Fu Lettore 
di Filosofia morale dal 14^9 per tut- 
to il i 444 ~ 4 ^’ 

Egidio da Cremona. Vedi Vadalberti 
Egidio. , • 

Egidio da Modena.Vedi Preti Egidio. 

1 104. EGIDIO Spagnuolo. Lesse l’A* 
strologia nell’anno t 4 o 3 -i 4 o 4 * 

110 5 . ECINETA Ipsilla Pietro Gre- 
co. Fu Lettore famoso di Lingua Gre* 
ca dai i 5 io per tutto il 1536-37. 

1106. ELDEROTTI Teodorico Fo* 
restiere. Del i 3 g 6 leggeva Logica. = 
Alidosi p. 77. / 

1107. ELENA Giuseppe Maria da 
S. Remo dell’Ordine de’ Prtfdicatori , 
ascritto al Collegio de* Teolqgi li 16 , 
Agosto 1753. Lesse la Teologia sooli- 
stica dall’anno 1763 al 18 Luglio 1773, 
epoca di sua morte. 

1108. £LÌA Inglese. Era Lettore il- 
lustre di Gius Canonico ai tempi del 
famoso Tancredi. Viveva certamente 
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iieT 1 *anno i asa. r= Sarti tDm. I, part. I, 
pagina 3 a 4 ' 

.1109. da Siena. Fa Profes- 

sore 'di Medicina, ed il primo tra i 
Medici destinati alla cura del Re £ti- 
a». Fioriva verso la fine del seco-' 
lo XIII. = Sarti tom. I, part. I, p. 464 *'' 

1 1 PO. EMILIANI Giacomo di Parma. 
Lesse la Medicina straordinaria dal- 
l’anno 1438 per tutto il 1453-S4. 

1 1 1 1. EMILIANI Pompeo da Faenza. 
Venne laureato in Medicina «ella no- 
stra Università li ,s Agosto i 49 ^> 
la quale les^e in tale facoltà dall’an- 
no i 5 o 3 per tutto il i5a8-s9. 

Ttia. ENRICO Dottar Cremonese. 
Nell’ anno 1S99 fu eletto a Lettore 
straordinario de’Deoreti.=:Ghirardac> 
ci part. 1 , lib. XII , p. 38 ^. 

1 1 1 3 . ENRICO da Franconia Dot- 
tore in Arti. Leggeva Artrologia bel- 
l’anno 1878. 

Enrico da Milano. Vedi Balduini. 

iii 4 * ENRICO di Susa 'nel Picmon* 
te Cardinale Ostiense. Fu Professore 
di Gius Canonico *nelle nostre Scuole 
dì tanta fama che non ebbe chi lo 
superasse. Fioriva intorno alla metà 
del secolo XIII. Morì in Lione'di Fran- 
cia li 6 Novembre dei 1071.= Sarti 
tom. I’, part. I, p. 3 éo. , 

111 5 . ENRICO da Pistoia. Leggeva 
Chirurgia nel i 3 o 4 .'<= Alidosi p. ai. 

1116. ENRICO da Settimello. Il Sa- 
vio! i lo annovera tra coloro che co- 
me Alunni o Maestri coltivarono in 
Bologna gli ameni studi! nel ini8 cir- 
ca. =Savioli Annali di Bologna T. 11 , 
part. I , p. 37S. 

1117. ENRICO da Sicilia. Nel 14*7 
leggeva la Medicina , e nel i 4 a 5 fu 
Rettore degli studenti in tale facoltà, 
e Lettore ^i Astrologia. = Chirardacci 
part. II, lib. XXIX, pag. 619. Alidosi 
pagina ai. 

1118. ERACLIO d’Orleans, Patriar- 
ca di Gerusalemme del 1180. Fu Pro* 

. festore- illustre di Gius Canonico dopo 
la metà d^l ‘ secolo XII , compagno , 
amico, e concittadino' di Stefano Ve- 
scovo Tornacenae. Insegnava, certa- 
mente tra noi del ii78.=?Sarti tom. J, 
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part. I, p. a9i. Savioli Annali di Bo- 
logna tom. Il, part. I, p. 81. 

1 1 r9.'EREMITANI Nicolò, figlio di 
Girolamo Bolognese , esìmio Dottore 
in ambe le Leggi , Conte , Cavaliere, 
Protonotario Apostolico , ed Avvocato 
del sacro Palazzo. Fu Professore di 
Gius Canonico dall’anno i 5 oi all’an- 
no i 55 i- 5 a. 

uno. ERMANI Gio. Andrea Bolo- 
gnese , laureato in Filosofia e Medi- 
cina li 7 Decembre 1637. Nel 1640 
ebbe una, Letture di Logica, nella 
quale seguitò sino al 1646 , in cui 
passò ad insegnare la Medicina pra- 
tica per tutto l’anno 1647-48. 

tini. ERMANI» Girolamo figlio .di 
Gio. Andrea Bolognese , laureato in 
Medicina e Filosofia li in Settembre 
del 1606, cd ascrìtto al Collegio Me- 
dico li 17 Agosto i6rn. Neli’anno 1607 
ottenne una Cattedra de’semplici Me- 
dicinali , nella quale insegnò sino al- 
l’anno 1611 , in cni passò a leggere 
la Medicina teorica per .tutto 1 ’ an- 
no 16 in, e nel seguente 161 3 tornò 
ad inscenare i semplici Medicinali si- 
no al ione , 'nel qual anno di nuovo 
riprése la Lettura della Medicina teo- 
rica sino al i 63 n ìoclusivamente, epoee 
approssimativa di sua morte. 

lina. ERMANO dell’Isola. Leggeva 
il Gius Canonico nel‘i 38 i- 8 n. 

Erra. Vedi Dall’ Erra. 
itn 3 . ERRO Causidico. Fu Pròfee- 
sore di Gius X^Ivile verso la bue del 
secolo. XII, essendo morto nei ii87.=s 
Sarti tom. I, part. I, p. 48. 

iin 4 . ESPINOSA (De) Garay Giu- 
seppe Vice-Rettore dei Collegio di 
san Clemente di Spagna. L'esse- le De- 
cretali dall’anno 1649 tutto Pab- 
no 1 655 - 56 . 

. iin 5 . ESPLANA (De) Giuseppe Spa- 
gnnolo. Fu Professore di sacra Teo- 
logia dal 1701 per tutto il 1708-9. : 

I in 6 . ESTEVEZ Ignazio Spagnuolo 
Dottore in amendue le Leggi. Nei 1741 
ebbe una Lettura onoraria di Gius Ca- 
nonico, nella quale incominciò ad in- 
segnare li 3 o Aprile *74^, continuan- 
do per tutto il 1 796-47- 
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< 1137 * FABBl Ciò. Battista figlio di 
Benedetto Bolognese, laureato in Fi- 
losofia e Medicina li 7 Maggio 1577. 
Nell’anno i 58 a, ebbe una Lettura di 
Logica, che tenne sino al i 5 B 4 , in 
cui p»9SÒ a leggere la Medicina teo- 
rica sino al 1693, nel qual anno sì 
rese assente per ^utto il iSqS, indi 
nel 1^99 tornò di nqovo a leggere la 
Medicina teorica sino al 1617, in cui 
divenne Medico Condotto ad £ste.= 
Alidosi p. I ló. 

> iiaS. FABIANI -P. Marc’ Antonio 
Bolognese del terz’ Ordine di S. Fran- 
cesco nel Convento di S, Maria delia 
Carità, ascrittO'-al Collegio de’ Teo- 
logi li a 4 Aprile 16S1. Nell’anno i 663 
ottenne una Cattedra straordinaria di 
Filosofia , dalla quale insegnò inde- 
fessamente sino al 18 Ottobre 1696, 
epoca di sua morte. 

iiaq.FABRl A^stino figlio di Fran- 
cesco Bolognese^ laureato in Filosofia 
e Medicina li i 5 Marzo 1616, ascritto 
al Collegio Medico li 3 o Giugno i6aa, 
ed al Filosofico li a 3 Novembre i6a6. 
Nell’anno 1619 ottenne una Lettura 
di Logica , da cui nel i6ai»passò al- 
l’altra di Medicina Teorica, nel i 6 a 4 
a quella di Medicina Pratica , >d in 
ultimo nei 1607 tornò alla. Teorica , 
che occupò sino al i 63 o epoca di sua* 
morte. 

11 3 0. FABRI Alberto Bolognese, 
laureato in Filosofia e Medicina li 17 
Marzo i 636 . Nell’anno Arguente i 637 
ebbe una Lettura di Logica, che ten- 
ne sino ai 1640 , in cui passò a leg- 
gere la Filosofia per tutto il 1649, 
indi nel 16S0 ànsegoò la Chirurgia cd 
Anatomia, e divenne Anatonaico chia- 
rissimo. Dopo il servigio di !\o anni, 
vcnhe dichiarato emerito, e come tale 
conservato ne’ pubblici Botoli per tut- 
to il 1688, che credesi J’aupu di sua 
morte. 

11 3 1. FABBI Domenico figlio di 
Sabatino, Cittadino Bolognese, Sacer- 
dote , -nato ,in Bologna li 93 Febbra- 
ro 1 7 > I , laureato in Filosofia li 6 Feb- 
braio del »74a, e non pel 1737 come 
per errore accenna il Fantpzzi. Nello 


stesso anno 174^ ebbe dal Senato a 
pieni voti e senza concorso una Cat- 
tedra di belle Lettere , dalla quale 
insegnò aino all’epoca di sua motte , 
con molto applauso , e HoritisAma 
Scuola. Recitò l’Orazione inaugurale 
per la riapertura degli Studi li 5 No- 
vembrei 75 o, e i 4 Novembre 1757. Fu 
inoltre eletto li 35 Novembre 1756 a 
Pro-Bibliotecario dell’ Istituto delle 
Scienze. Mori in Bologna li *30 Set- 
tembre del 1761.= Fantuzzi tom. Ili,* 
pagina 380. 

I i 33. FABRI Filippo Bolognese nato 
circa l’anno 1890, dell- Ordine dei 
Servi di. Maria, Orator celebre, Pre- 
cettore di Nicolò Papa V , dal quale 
▼enne eletto Cardinale nel i 449 > 

Bendo morto in Bologna prima di ri- 
cevere quella Dignità. Venne ascritto 
al Collegio de’ Teologi nel i 43 o , e 
fu Lettore di Filosofia celebre negli 
anni (447 ^ < 443 * 

11 33 . FABRÌ Giacomo Bolognese. 
Lesse la Notarla , o la Grammatica 
dall’anno i 38 o aU’ànno 1889 indù- 
sivamente. 

1134. FABRI Giacomo Amaseo, Bo- 
lognese , 'laureato in Filosofia e Me- 
dicina li 16 Febbraio i6a6.* Fu Let- 
tore di Logica, indi di Medicina, dal- 
l’anno 1637 par tutto il 1639-30. 

11 35 . FABRI Gio. Giuseppe nato in 
Bologna li 3 o Giugno 1756, laureato 
in Filosofia e Medicina -li 18 Giugno 
del 1777, e nel 1781 provvisto di Let- 
tura ’ onoraria di Medicina, indi di 
Anatomia teorica, e pof di Chirurgia, 
della quale in virtù di Senato Con* 
sulto 33 Decembre 1790 fu fatto sti- 
pendiarlo. Con Dispaccio del Mmistro 
dell’Interno 19 Novembre 1800 venne 
destinato àd insegnaro> la Materia Me- 
dica. Cessò di prestare il suo servigio 
dopo la pubblicazione della Legge dt 
organnizzazione degli studi 4 Settem- 
bre 1803, avendo però . in appresso 
ottenuta la sua giubilazione. Fu Mem- 
bro dell’ Istituto Nazionale Italiano, 
del Collegio Elettorale de’ Dotti, dell» ’ 
Commissione di Sanità , e del Cimite- 
ro Comunale*; persimaggio chiarissimo 
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per YÌrtà c per saperei Mori 
logna li aa Marzo 1810. 

‘1 r 36 . 'FA.BRI Gian Pietro Boìogne- 
ae, laureato in Leggi Civiie e Cano- 
nica li 6 Dicembre t 633 , e nel i 634 
provvisto di una Lettura d'Institu- 
zioni Legali, dalla quale passò ad' al- 
tre Cattedre del Gius’ Civile sino al 
1643 inclusivamente. Sbaglia il Conte 
Fantuzzi nell’ affermare che ottenesse 
la'Catredra solamente nel 1 689, men- 
tre e descritto' ne’ Rotoli dal i 634 al 
1643 continuamente. = Fantuzzi ,to« 
mo III, p. a8-i.' ■ 

1137. FARRI P. Lorenzo de’ Minori 
Gonventaali di San Francesco , Bolo- 
gnese. Lesse la Metafìsica dall’anno 
16S8 per tutto il ié8a. 'Fu Ministro 
di questa Provincia , Procuratore ge- 
nerale del suo ‘Ordine , Consultore 
del.S. Uffizio in Roma, -Esaminatore 
•de’ Vescovi , e finalmente Vesco«> di 
'Fossombrone del 1696. Morì nonagen- 
nario del 1709. = Fantuzzi tom. V, 
pag. n 3 u 

Il 38 » FABRI Marc’ Antonio Bolo- 
gnese. Venne laureato in Filosofia e 
Medicina li 17 Marzo i 636 , e nel 
seguente anno ^687 provvisto di una 
Letturai di Logica, che tenne per un 
quinq^uennio , dopo il quale passò a 
leggere la Medicina teorica per tutto 
l’anno Scolastico 1 643 * 44 * 

iiSq. FACCI Francesco figlio di 
Bartolomeo da* Castel S. Pietro , Pro- 
vincia di Bologna , Dottore in Arti 
del 1458. Fu Lettore di Filosofia dal- 
l’anno 1459 per tutto il i 46 i.-^a. = 
Alidosi p. 68 / * 

1140. FAGGINI Antonio Bolognese , 
'laureato in Filosofìa e Medicina li 
' 5 Dennaid i6a8. Fti Lettore di Lo- 
'gica nel t6o9-3o. 

Ii 4 t* FACNANI Tommaso Agosti- 
no, Pro-Reggenfe degli Agostiniarii di 
8. Giacomo Maggiore. Nell’anno 1668 
' ebbe una Catte<ira di Metafisica , dalla 
quale diede la sua prima Lezione il 
a 3 Ottobre dello ^stesso anno, prose- 
guendo per tutto il' 1670. 

1 ) 4 ^' FALCONI Rodrigo. Era pub- 
blico Professore nel i 4 a 3 , e ^roba- 
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bilmente dì Leggi 'mancando nel Ca- 
talogo degli Artisti dell’ Alidosi. = 
Cliirardacci part. II, lib. XXIX, p. 4 ^ 5 . 

1 143. FALLON Gregorio Irlandese , 
Protonotario Apostolico , Vescovo di 
Glofne Ross nell’ Irlanda del 1688: 
Fu Brofessore di Sacra Teologia dab 
Fauno 1646 per tutto il fógr, ad 
'eccezione del 1679 , in cui trovavasi 

1144! FAMILIATI Bandino di Pisa, 
comunemente chiamato Bandino Pisa- 
no. Fu celebre Professore di Diritto ' 
Civile dall’anno 1197 sino al iai8, 
che fu quello di sua morte avvenuta 
in Bologna. =: Sarti tom. I, part. I, 
p. 89. Savioli Annali di Bologna to- 
mo li, part. I, p. ai?. 

1*145. FANTELLI Gio. Antoniq Bo- 
lognese, laureato in Leggi li 3 i Mag- 
gio i 655 . Nell’ anno i 658 ebbe una 
Lettura .di Gius Civile, che occupò 
per tutto il 1 664 * 65 . 

* ! 146 fanti Oduardu figlio di An- 
tonio di Mirandola, Dottore in Medi- 
cina , 'e di questa scienza pubblico 
Lettore nel nostro Studio** dall’ an- 
no i486 per tutto il 1488. È proba- 
bile* che sta lo stesso Odoardo dalla 
Mirftndola' Medico , che il Ghirairdaeoi 
alla Parte I', p. io 56 accenna morto 
di peste ih Bologna del iSò. 5 . 

1147. FANTINI Agostino del Oo- 
munè di S. Agostino nella Provincia 
di- Bologna , lao reato 'in Filosofia* O 
Medicina li 1 1 Luglio ifiqS. Nell’ an- 
no Ì704 ebbe una Lettura di 'Logica 
ed il grado di Anatomico, ^ell* an- 
no 1706 ottenne' di passare alla Let- 
tura ' di Anatoinìa , che insegnò piò 
volte anche praticamente , ed in -cui 
divenne chiarissimo. Negli anni 1706 
e 1709 tornò a leggere la Logica', nel- 
l’anno 1710 sino al ryi^'passò a leg- 
gere la Medicina Teorica, indi la Me- 
dicina pratica , esercitando di quando 
in quando anche l’Anatomia per tutto 
il I7aa-a3.'= Gnglielroini p. 19. 

' 1148.. FANTINI ‘Agostino figlio ‘di 
'Giovanni, nato in Bologna li 7 Mar* 
,'zo 1746, e quivi in Filosofia e Medici- 
na laureato li 17'Aprile 1771 , ascritto 
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al Collegio Filotofieo li 5 Ciugno del* 
l’aoDO 1773, ed al Medico li 7 Luglio 
de) >79o. Fu Professore onorario, indi 
stipendiarlo di Inocnlazione del Vaiolo 
dall’anno 1779 sino al iSoo dopo di 
che renne fatto snpplementAio di Fi- 
aiologia, e Notomia comparata per tut- 
to l’anno i8oi-a, indi per le note po- 
litiche vicende ebbe a perdere tutte 
le sue cariche , cessate affatto le quali 
vicende , e ripristinati in qtarte gli 
antichi stabilimenti Universitarii, ven- 
ne li 07 Ottobre i8a4 da Leone Xlt 
ammesso nel niiovo fiollegio Medico 
Chirurgico. Li 4 Maggio i4a9 venne 
ascritto a semplice Membro dell’ Ac- 
cademia dell’ Istituto delle Scienze- 
Mori in Bologna li 7 Novembre l835. 

1 1^9. FANTINI Alberto Bolognese, 
Minor Conventuale di san Francesco, 
ascritto al Collegio de’ Teologi li 6 
Giugno iSoa. Fu Lettore di Filosofia 
Morale negli anni i5>a, e i5i3-i4' 

gl .So. FAJIT^NI Antonio Felice Bo- 
lognese, laureato in Filosofia e Medi- 
«inadi aa Agosto .1705. Nel 1708 ebbe 
una Lettura di Logica , che sostenne 
per 3 anni , indi pattò a leggere la 
Medicina Teorica , e. Pratica , inte- 
gaaado anche l’Anatomia teorieamen- 
,te, e praticamente tino al la Ottobre 
del 1739 epoca di tua morte avvenuta 
in Bologna. Era ascritto al Collegio 
Filosofico sino dal ao Decembre 1714) 
ed al Medico tino dal 14 Luglio del- 
l’anno 1719. 

iiSi. FANTINI Ciuliodlasare Bolo- 
gnese, Protoootsrio Apottolich, ^ Cs- 
aeaico di saia Petronio. Venne ascritto 
al. Collegio Teologico li 19 Decembre 
del 1693. Nell'anno 1697 fu eletto a 
Lettore di Sacra Scrittura , Cattedra 
che occupò tino al 5 Febbraio 1706 
epoca di tua morte avvenuta in Bo- 
logna. 

Il Sa. F.^TINI Giustiniano figlio 
di Fiancetco Bolognese, laureato in 
Filosofia e Medicina li io Novembre 
del i5o8 , e li 16 dello stesso Mete ed 
anno ascritto ai Collegii di tali Facol- 
tà. Nell’anno i5o3, ottenne una Cat- 
tedra di Logica, dalM quale nel i3o6 


pattò a legger* la Filótofia, la cnà 
.divenne'chiariaaimo. Nel i5ia fu tras- 
ferito ad una Lettara di Medicina , 
che aottenae tino al i5o3, dopo di 
che ti recò a Roma , ove meri li 10 
Maggio i5o4. 

1 153. FANTINI Loranso Bologne- 
te , laureato in F)loaofia e Medicina 
li 3i Agi>tto 1637, nel qual sono el^ 
be una Lettura di Logica , che ao- 
tt*nne per un triennio, dopo il quale 
passò a leggere la Medicina TeoHta e 
poi la Pratica per tutto il i65i-5a. , 

1154. FA.NTOIV Pio Gaspare Bolo- 
gnese, laureato in FUoeofia li 11 Ago- 
sto 1746 , e Canonico di aan Petro- 
nio. Recitò l’Orazione inaugurale per 
la riapertura delle Scuole li 5 Novem- 
bre 1744- Nell’anno l'jSo ottenne una 
Lettara di Geometria elementare , che 
occupò aino al 4 Giugno 1766 epoca 
di spa morte. 

1 155. FANTUZZI Alderotto figlio 
di Giacomo , Sacerdote Bolognese , lau- 
reato in Gius Canonico li 3 Ottobre 
del t4&7- Lesse io tale facoltà nell’an- 
Bo 14^ *I 70. 

1 iS^ FANTGZZI Ctonio Dottora 
di Leggi Bolognese. Nel 1408 leggeva 
la Leggi Civih. = Alidosi appendice 

P- 4- 

1157. FANTUZZI Bonifacio figlio di 
Fantuzzo, Bolognese, laureato in Cins 
Civile li 14 HsrZOMiSll’anno 1482, ed 
ascritto al Collegio Civile. Fu Lettore 
di Gius Civile dall’anno i48i per tat- 
to n i5i7-i8. 

1158. FANTUZZI Cesare Nobile e 
SenatoM Bolognese , figlio di Carlo 
Antonio , cieco fino dall' eti puerile. 
Venne, laureato in Filosofia • Medici- 
na il i Marzo i547, ed ae<4itto ai Gol- 
legii di amendue quelle facoltà li 7 
JAarao i57b. Nqll’anoo i568 ottenne 
una Cattedra di Logica , dalla quale 
nel 1S69 passò a quella di Filoaofia, 
in cui divenne eccelleutiaatoio , rima- 
nendovi tino al i584 iucluaivamente, 
e non soltanto tino al i58a come per 
errore riferisce l’Alidoai. Mori in Bo- 
logna li 6 Luglio 1606. = Alidosi p. 44' 
Faamzzi tom. VI, p. aSo. 
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ii59r FANTUZZI' ^cole figlio ài 
Floriano Bolognete., laureato in Me- 
dicina li 4 Decembre i5i8, nel qual 
anno gli fu conferita una Cattedra di 
Chirurgia, che sostenne con molto ap- 
plauso per tutto il i5a8. Fu Chiaris- 
fimo Anatomico. s= Gugiielmihi p. i4« 
n6o. FANTUZZI Federico figlio di 
Gaapare / Nobile Bolognese , laurealo 
in amenduc le Leggi li 3o Maggio 
del 1.S41 ed .ascritto ìndi all’uno', 
ed all’altro Collegio. Nell’anno i5a6 
divenne Canonico di san Petronio , e 
nel 1540 passò ad esserlo nella Catte- 
drale. .Sfuggi al Conte Fantuzzi, che 
questo illustre Soggetto di sua fami- 
glia fu Professore di Gius Civile nell^ 
nostre Scuole dall’anno i54t per tut- 
to il t55o, come apparisce dai Rotoli 
delle medesime. Passò. indi a Roma, 
ove del i55a era Uditore di Rota, ed 
indi sostenne con molta destrezza ed 
abilità pubbliche ambascerie di com- 
missione di Papa Giulio 111 , in «rista 
delle quali venne dal .di lui successo- 
.re Paolo IV creato Vescovo di Cariati e 
Girunda li 5 LugHo i558, con facoltà 
di riteu,ere a vita il grado di Uditore 
e tutti ^li altri Beneìicii che godev^. 
Mori in Bologna l’anno i56i..:==Faf)- 
tnnz'i tpm> 1H> p* a8h. x 
. tii6 (. Fantuzzi Gaspare figlio di 
^Ercole Bolognese, laureato in Leggi 
li IO Dicembre 1890. Nell’anno 1898 
ottenne una Lettura d’Instituzioni 1^- 

S alipr, da cui ^nel 1899 passò quella 
9* Malefici!, che ^occupò sino ail’ao- 
.DO 16 >3, che fu j quello di sua morter 
, avvenuta in Bologna. < ' 

ii6u. FANTUl^Zl Gaspare Dottore 
j 41 l^ggl Bolognése. Fu Professore di 
,.Ctus Gì vile dall’anno 164? P^r tuttd 
.il i^^8 , ad esclusione del i66u, in 
. cui lo .'troviamo assente dalla sua 
Cattedra.. 

' .1163. FANTUZZI Giovanni Seniore 

figlio di Pietro Bolognese ^ Dottore in 
.«ambo le Leggi , ed atcritto ai Col- 
^lagii Civile , e Canonico. Fino dal- 
...,1’aono >377 leggeva certamente le 
. heggi nel nostro Studio , e le couti- 
, Duò ad ioseguare con sommo sggra- 
Reperl. de' Prof. ij 
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dimento sino alU sua morte. Fu uo- 
mo insigne nella sua professione le- 
gale si nelle Scuole come nel Foro , 
e lo fu ancora del pari nelle .cose 
del Governo di Bologna , .nelle quali 
venne più volte impiegato. Mori ,ìn 
Patria }i o6 Maggio 1 891 . = Faotuz- 
zi tom. Ili, p. 393. 

ii64 FANTUZZI" Giovanni iunior^ 
figlio di Scipione Bplognese, laureato 
in . Filosofia e Medicina li 16 Dieexn:* 
bre i6o4» ascritto al Collegio Filoso- 
fico li i3 Settembre del 1608 , ed a.l 
Medico li »7 Agosto 1613. Nell’an- 
no 1607 ottenne una Cattedra di Lo- 
gica , che occupò per un triennio , 
dopo il quale passò uel 16 1 1 a leg^ 
sere .la Medicina teorica ,. indi nel* 

1’ anno z6x3 .la Filosofia ,. che inse- 
gnò con molto applauso sino al i4 ^.9' 
vembre 1648, epoca di sita >morte. av- 
venuta iu Bologna. ^ Fantuzzi t9- 
mo III, p. 396 , che correggerai colie 
notizie suddette. 

1168 FANTUZZI alias. ScaodeUari 
Giofanni Battista, figlio di pio. A9- . 
tonto. Cittadino* Bolognese , laureato 
in Filosofia e Medicina nel, i8i3, nel 
quale ottenne un à Lettura- di Filoso- 
fia , che tenne sino al aSof , . in coi 
passò a leggere ■ La . Medicina. indi 
nel 1838 di nuovo tornò a 'leggere 
la Filosofia ,>non appar|ndo piò >1 S>i 
lui nome nJ^ seguenti .Rotpii . 4cl|o 
Studio. Il Conte Giovanni. Fantuzei 
non seppe d’ onde 1’ Alidosi avesse 
tratto il suddetto cogootnd Scandel- 
larì , e noi siamo ona .in gradq di gìp- 
. stiHcarlo assicurando ohe così trovasi 
. descritto ne’ Rotoli suddetti. -Lo stesso 
Conte Fantuzzi api>oggiato alla Sto^cia 
letteraria d’ Imola dei .Canonico. Man— 
curii ammette che Gio. Antonio .Poiflre 
di questo Gin. Battista e figlie di Àgo- 
stino , proveniente dal ramo di , An- 
toniolo ^ che con Pietro suo fratello , 
ed altri de’ Fantuzzi furono per oausa 
di Stato caociati di Rologoa nel (4^° * 
rifugiandosi in Imola , -venne a -44u* 
diare .in Bologna, e fu rimesao alla 
, Cittadinanza , laureato in Filosofi# e 
Medicina, e provvisto di Gattedru.iu 
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(Tiaeste facoltà , e tnofto nel- 

Ì*anno iSi 3 ; ma noi non possiamo 
confermare queste notizie , dacché il 
nome di Gio. Antonio non trovasi mai 
ne* Rotoli delfo Studio , ne in alcun 
altro sicuro* He^stro. — Fantuzzi to- 
no III, p. aq^. * • 

1166. FANTUZZI Lucio figlio del 
Càpitano Emilio Bolognese, dell* Or- 
dine de* Minori di S. Francesco, Ora- 
tore celebratissimo. Fu Professore di 
Metafisica dall* anno i 5 qa sino al i 5 q.S 
inclusivamente, e dal r6o6 per tutto 
il 1609, mancando quindi ne'Roteli 
degli anni 1^96 al i 6 o 5 . 

1167. FARFUGOLA Bartolomeo di 
Verona. Fu Lettore di Medicina Pra- 
tica negli anni i4<^4’ * 

Farnese Alessandro. Vedi Grego- 
rio XIII. 

1168. FASANINI Filippo figlio di 
Bernardino Bolognese, laureato in Fi- 
losofia li 19 Novembre i 5 r^, prima 
del qual anno godendo gran credito 
nell’Oratoria e nella Poesia, ottenne 

■ perciò nel i 5 ti una Cattedra di Uma- 
nità , e Rettorica.' Nel i 5 n 5 divenne 
Segretario maggiore del Senato di Bo* 
*logna, coittitiuando nella sua Lettuta 
ainò al 1537. Nel i 5 a 8 in riguardò 
de* suoi meriti gli venne concesso di 
poter leggere nel Palazzo pubblicò, 
'e cosi contìqnò «no |1 4 Novembre 
del i 53 i epoca di sua morte. Fan- 
tuzzi tom. IH, p. 3 on. * 

1169. FASANINI Giacomo figlio di 
Bemafdò Bolognese, Dottore in am- 
be le Leggi , ed ascrìtto ai CoIIegii 

* Civile , e Canonico. Fu Lettore 'di 
Gius Civile dall’anno i 5 io per tutto 
il ^ 53 o-d 3 . s Faotuzzi tomo III, pa> 
* gina 3 oa , a cui aggiungerai la notizia 
di detta Lettura. 

- 1T70. fasoli Giovanni di Pisa. Fu 
Professore insigne di Gius Civile. Fio- 
riva ai tempi di Egidio Foscara ri ,• Vi- 
viano da Bologna , e Guglielmo Pan- 
zoni. Mori in Pisa nel fa86. s Sarti 
tom. I, part*. I,p. »68. 

ifCT. FATTORINI Gaetano figlio dì 
Flavio Bolognese , nato H 14 Agosto 
- del 1716, laureato in; Filosofia e Me- 


dicina li 4 Kcatnbre 1741»* ed micrSlto 
al Collegio Medico li n6 Marzo 1768. 
Nell* anno 1751 ottenne una L^art 
di Logica, dalla quale nel 17S3 passò 
a quella di Medicina' Pratica , ‘insc^ 
gnando in ultimo PAnatomia pratica'} 
e Teonca , in cui divenne chiarissi-^ 
mo. Morì nel i 797 - • *’ 

• 1171. FAUSTIN! Bartolomoo da Mi? 
dena. Fu famoso Lettore di Letter'e 
Greche dal i 5 aq per tutto il r 63 a* 3 S.’ 
Venne da incognìtt Sicari crurlelmen- 
tc uccìso in Bologna U ai Maggio di 
detto anno i 533 . = Tirabosebr T.' VII, 
pag. i6a.S. ' 

1173. FAUSTINO da S. Glnli’o Cai^ 

melitano Scalzo. Fu Lettore onorario 
di Logica dal 1776 al 1796. ' 

1174. FAVA o dalla Favi Antonio 
Francesco figlio” dì Filippo Bologne- 
se , laureato in Filosofia e Medicittà 
li 6 Luglio i 5 a 8 , ed indi acnmesso 
ai CoIIegii di tali facoltà. Nell* an- 
no fSaq ottenne una Cattedra di Lo^ 
gica , che occupò sino al T 53 a , nel 
quale passò a leggere la Filosofia co- 
me Professore primario con somma 
accuratezza e dottrina sino alai Geir- 
Bàio 1671 , epoca di tua morte tvvC- 
Buta in Bologna. * 

1175. FAVA Antonio figlio di Pie- 

tro , Bologriese , laureato in Gius Ci- 
vile li a 5 Agosto i 49 '^- Lesse il Gius 
Civile negli anni i 483 , i 4^4 » ^ 
1485 - 86 . ' • ” 

1176. FAVA 0 dalla Fava Giaco- 
^ mo, Bolognese, Dottoi* dì Leggi. Nel- 
l’anno 1681 era Lettore di Leggi coì- 
POnorario di Lire 180, ='Ohirardacci 
part. II, lib. XXV'p. 389. 

^ >*77- fava Nicolò^enibre figlio di 

Pietro Bolognese, nato rìelPanno i 38 o 
circa, e laureato in Filosofìa, é Me- 
dicina nel 1404.'^ NeH*anno i 4 o 5 les- 
se la Chirurgia, nel i 4 pfi .la Logica, 
c né! 14^7 sino al 1416 la Filosofia 
naturalo ^ e morale. Nel detto an- 
no i 4 ^fi *bit) al 1438 insegnò oltre 
la Filosofia anche la Medicina. Era 
ascritto ai# CoIIegii di amendue le 
suddette fucoltà. Ebbe tanto mèrito 
‘nella Filosofia che venne appftllato 
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n'^rìacipA dfr'Filotefì <I%IU ma età. 
Mori in Bologna li r 4 Agosto 14^9.^ 
Feotiufii tom. Ili, p. 3 ob« * 

, i»78. fava Nicolò luoione figlio 
del Conte Antonio , nato in Bologna 
nell* anno 1439» laureato in Medici' 
na > e Filosofia nel 1460 , ed indi 
ascritto ai Collegii di tali facoltà. 
NaJF anno 1462 ottenne una Catte- 
dra di Logica, da cui nel 1467 passò 
a leggere la Filosofia sino al i 474 > 
e nel r47Ò la Medicina per tutto il 
1482 con sommo aggradimento. Passò 
iodi a Pesaro , ore mori .li 9 Ottobre 
del seguente anno i 433 . = Fantuxzi 
tom. Ili, p. 3 o 4 < 

1179. FAVA Pellegrino figlio di ¥i~ 
lippq Nobile Bolognese , laureato in 
Leggi nel iSa9 , e nell’istesso anno 
provvi|to di Lettura d’ Instìtuzioni 
Civili , alte tenne non^sino al t 33 i 
come accenna il Fantuzzi , ma«bensl 
per tutto il i<S 3 a, dopo di che pasaò 
a Salerno , ed a Napoli. Venne creato 
Uditore della Romana Rota nel i 544 < 
Fu Vescovo di Alifa^ indi di Veste, 
e di Ferentino. Mori in Roma li 
14 Settembre i 555 . Era ascritto al 
Collegii di Gius Canonico , e Civi- 
le. Fantuzzi tnm. IH, p. 3 io. 

1180. FAVA Pietro figlio del rife- 
rito Dottor Antonio Francesco , Bolo- 
gnese , laureato'- in ameudue le Leg- 
gi li 49 Novembre del i569.iLesse 
le lostituzioni Civili nel 1571. Fu 
indi Podestà di Cingoli , e Fabriano, 
e poi Governatore u' Assisi, di Nàr- 
ni , Todi , Orvieto , e Protonotario 
Apostolico, ss: Alidosi p. 198. 

1181 FAVA.écipipne figlio di An- 
nibale Bolognese*, laureato in Filoso- 
fia , e Medicina li a Settembre i 55 o, 
ed ascritto indi ai Collegii di tali fa- 
coltà. Nello stesso anno *i 55 o ebbe 
una Cattetlra di Logica , che tenne 
sino al i 5 Ó 4 y passò a leggere 

la Filosofia per tutto il i 56 o. Mori 

Bologna li 4. Gennaio 1576. ^ 

, liBa. FAVA Tommaso altro figlio 
d’Annibale , Bolognese , Dottor di Leg- 
gi. Nell’anno i 55 o ebbe una Lettura 
<U lustituzioni Civili, ebe tenne sino 


I8S. 

all* anno seguente iSfif to Dicem- 
bre, epoca di sua morte avvenuta in 
Bologna. 

® 1 183. FAVARI Giovanni figlio di 

Lodovico Bolognese , laureato in Fi- 
losofia e Medicina li ii Giugno 16 ic. 
Nell* anno 16 li ottenne una Lettura 
di Logica, nella quale seguitò tino 
al 1614, io cui passò a leggere la 
Medicina Teorica per tutto il 1618,, 
indi la Medicina Pratica sino al i6a6- 
-09t inclusivamcnte. 

1184. favari Lodovico figlio di 
Mbffeo da Lodi , Cittadino Bologne- 
se , laureato in Gius Civile nel noatro 
Studio li i 3 Ottobre del i 44 ^* Lesi>n 
in tale facoltà negli anni i447 > ^ 

1448-49. 

11 85 . FAVARI Maffeo figlio di An- 
drea da Lodi , Cittadino Bolognesi , 
Dottore in Arti, e Medicina dell’an- 

* no 1393. Fu Lettore ^di Medicina Pra- 
tica, e Chirurgia sino a) i 4 > 7 > = Ali- 
dosi p. 140. 

1186. FAVAld Martino da Lodi, 
Dottor di Leggi nell’ anno 14^7 , e 
Cittadino Bolognese. L’ Alidosi ce lo* 
da per Lettore di Leggi nel 1449* 
Noi abbumo trovato nel Rotolo del- 
l’ anno i 448’49 Martino da Lodi 
Lettore di Decretali , che riteniamo 
sia li medesimo descrittoci dal detto 
Alidosi. = Alidosi p. 169. 

1187. Favari Nicolo da Ferrara, 

Dottore in Flosofia e Medirìna del 
* 4/7 i qual anno ebbe una Let- 
tura di Logica-, che tenne sino al- 
l’anno. 1483, in cui passò *a leggere 
la Medicina sino al t 484 > alla 

Cattedra in quest’anno, e nel i 48 S , 
e vi compari di nuovo come Lettore 
prìmario dr Chirurgia nel 1486 sino 
al iSoo, iodi nel i 5 ot tornò ad in- 
segnare la Medicina per tutto l’an- 
no ijc 4 - 5 . 

1187. a® FAVARONI B. Agostino Ro- 
mano , dell* Ordine Eremitano di 
S. Agostino, asciitto al Collegio dei 
Teologi in Bologna l'anno i 335 . Nel 
1894 essendo nata contraverda tra 
lui, e Frate Cioviuni da Lovaitia a 
chi dovesse appartenere * U lettura 
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pnbblica H«1U T^eologia, dtcchè «raen* 
dae godevano molta stima presso gli 
Scolari di questo Studio, renne pro- 
posta la scelta d’uno di essi avanti 
il Vescovo , il quale, li ag Maggio 
del detto anno decise che la predetta 
Lettura dovesse appartenere al Fava- 
roni*8Ìccowe appartenne, e nella quale 
si rendette assai famoso. Nel 14*9 di- 
venne Generale del suo Ordine , e 
nel i43t Arcivescovo di Nazaret, ed 
Amministratore del Vescovato di Ce- 
sena. Mori* r anno i443- = Ghirar- 
dtfcci tom. II, p. 474* Tiraboschi to- 
mo VI, p. 4^*6. 

1188. FEDERICI Donato figlio di 

Savino Bolognese , laureato in Arti , 
e Medicina , ed ascritto ai Collegìi 
di, tali facoltà nej i349. Fu Professore 
primario di Medicina , e ad istanza 
del Rettore degli Scolari eletto per 
Medico di questa Città li a Giugno 
del i36o. Mori nel 1 388. = Catalogo 
del Gavazza p. i3. . 

1189. FEDERICO da Genova. Nel- 
l^anno i3oo venne dal Senato scelto 
a Lettore straodinario de* Decreti con 
l’onorario di Lire i5o annue. = Chi- 
lardacci part. I, lib. XIII, p. 433. 

itgo. FELICORI Pietro Bolognese, 
Dottore in ambe le Leggi, ed ascritto 
al Collegio Canonico. Lesse il Gius 
Canonico dall*' anno i638 per tutto 
il 1643-431 

1191. FELINI Fra Clemente Maria 
Bolognese , Carmelitano della Congre- 
gazione di Mantova , Maestro e Dot- 
tore di Sacra Teologia , Esaminatore 
Sinodale, Consultore del sant’ Uffizio , 
fre volte Vicario Generale della sua 
Congregazione, Oratore, e Poeta. Fu 
Lettore di Teologia morale dall’ an- 
no. 1666 sino al 18 Aprile >699, epoca 
di sua morte accaduta in Bologna. = 
Fantuzzi tom. Ili, p. 317. 

1193. FELINI Domenico Seniore fi- 
glio di Giovanni, Bolognese, laureato 
in Filosofia e Medicina li 34 Marzo 
del i 563 , ed ascrìtto ai Gollegii di 
tali facoltà. Fu Lettore di Medicina 
Teorica dal /letto anno i563 sino al 14 
Giugno i594«^oca di sua morte avve- 


nuta in Bologna. =: Fantuzzi tom^ HI, 

p. 3 i7- • 

^ itgS. FELINI Domenico luniore fi- 
glio di Fabrizio Bolognese , laureato 
in Filosofia e Medicina li ir Aprile' 
del 1636 , ascritto al Collegio Filoso- 
fico li a3 Novembre dello stesso an- 
no , ed al Medico li 6 Marzo i636. 
Nei suddetto anno 1636 ebbe una Let- 
tura di Logicai , che tenne per un 
triennio , dopo il qnale passò a leg- 
gere la Medicina pratica sino al i64a> 
in cui lesse la Medicina teorica per 
tutto il 1667, anno nel quale cessò 
di vivere. 

Il Conte Fantuzzi ci ricorda tra i 
Lettori di Teologia del nostro Studio 
anche un Fra Odoardo Felini Bolo- 
gnese dell’Ordine de’Predicatori , che 
viveva del 1688 ; ma noi non. aven- 
dolo rinvenuto in alcun registro , lo 
*abbiait>o tralasciato in questo Reper- 
torio. = Fantuzzi tom. Ili, p. 3i8. 

1194. FENDENTE Vincenzo Novar- 
rese. Fu Lettore di Chirurgia nel i5io- 
-II , indi passò 'a Medico Condotto 
di Raglisi con i5o Ducati all’anno di 
srìpendio. Sbaglia l’ Alidosi a farlo 
Lettore' sino al i5i6 , giacché non si 
trova inscritto , che nel Ruolo del- 
l’anno iSio, ed è probabilissimo che 
non leggesse nemmeno pér un intero 
anno Scolastico, mentre, non essendo 
stato laureato nel nostro Studio ,' oe 
avendo in prima Iettò in altri studi 
famosi, come rìcbiedevasi pei Profics- 
soit Forestieri , venne dal Collegio' 
Medico con atto 3o Maggio iSii ob- 
bligato a desistere dal suo insegna- 
mento, a meno che non avesse entro 
otto ^orni presentati i Documenti , 
che SI ricercavano alla Lettura. 

119.5. FENICI Giacomo Maria. Les- 
ée il' Gius Civile dall’anno i65i per 
tutto il 1654*55. 

1196. FERNANDEZ Camporoanes 
Domenico Spagnuolo , laureato in 
amendue le Leggi li io Ottobre 1778. 
Fu Professore onorario di Gius Cano- 
nico dal 1775 per tutto il 1779-80. 

1 197. " FERNANDEZ de Orerò Giro- 
lamo Spagnuolo, e Cittadino Bolognese. 


L«Me il Gins Canonico negli an* 
iri i6i4 eìi6i5> Fu indi Referendario 
di anendne le Segnature sotto il Pon« 
tiScato di Gregorio XV, Decano, 
•onico .Cardi naie, ed Inquisitore del» 
la Sardegna. = V^li p. n. 

1198. FERNANDEZ ae la Barca 
Pietro Spagnuolo. Lesse il Gius Caoo» 
nico negli anni i5oS, e 1 506*7. 

1199. FERNANDO da Gordoya. Fu 
Lettore di Filosofìa morale del ìBq 5 . 

laoo. FERNHAM Nicolò di Fuly , 
Inglese di- Nazione , Véscovo -Durlame- 
se nei ia4i. Studiò la Filosofia a Pa- 
rigi , e la Medicina nella nostra Uni- 
versità , indi diedesl allo Studio delle 
sacre Lettere , nelle quali ancora di- 
venne celebre. 11 Re , e la Regina 
(P Inghilterra lo vollero Moderatore 
delle loro Anime, e Curatore de’Cor- 
pi. Egli à dal P. Sarti annoverato tra 
i’ Professori di Medicina della nostra 
'Università. = Sarti tom.' 1, part. I, 

p. 44^’ 

laot. '^ERRALDI Francesco d’Imo- 
la. Fu Lettore di Logica negli an> 
ni i465', i4f>6 , e 1467-68. 

laoa. FERRALDO da Imola. Fu 
Lettore di Filosofìa , e Meflicina Pra- 
tica dal 141 1 si i43<’ = Aiid. p. aa. 

' Ferrando Proposito. Vedi Valentini. 

iao3. FERRANTI Matteo Bologne- 
se , Dottore di Gins Canonico , ed 
ascritto al Collegio di tale Facoltà. 
Lesse il Gius Canonico' medesimo dal- 
Panno i38i sino al i386. L’Alidosi lo 
appella per Matteo di Messer Ferrante 
Sarto , ma egli interpretò male il co- 
gnome , mentre nel Lihro de’Piovigio- 
nati del Cornane si legge chiaramente 
Mathens' de Ferrantibus. Se crediamo a 
questo Scrittore fu il Ferranti con 
suo Padre, ed -altri della Contrada di 
Mirasoie' giustiziato , per aver trattato 
d’introdurre nella Città Taddeo Pepoli, 
li 16 Maggio (386. — Alidosi p. 168. 

1204. FERRARESI Bernardino figlio 
di Giovanni Bolognese , laureato in 
li 5 Marzo 1616. Lesse le Insti- 
tuzioBi Civili dall’anno i6ao per tutto 
il * 

»oa5; FERRARI Bartolomeo figà^- 


di Pellegrìoo Bologneee ’, ' laureato in 
Filosofìa e Medicina ii 3 Aprile 1660; 
ed ascritto al Collegio Medico li 9 Lu- 
glio 1677. Nell’anno i663 fu lettore 
di Logica aiuo al 1666, in cui pas- 
sò a leggere la Medicina Teorica sino 
all’anno 1670, nel quale insegnò^la 
Medicina Pratica, prqseguendo sino al 
4 Decembre 1684 epoca di sua mosté. 

tao6. FERRARI Lodovico figlio 
Alessandro, nato in Bologna li a Febh 
braro i5aa, discepolo dal famoso Car- 
dano. Colla protezione del Cardinale 
Ercole Gonzaga di Mantova*, e di Fer- 
rante di Lui fratello ottenne in età 
d’anni aa, atteso il suo grande ioge» 
gno una Lettura pubblica di Matema- 
tica nelle Scuole di Milano. Nell’an- 
no i564> ^ non. nel I.S65 come dice il 
Conte Fantuzzi , ebbe una Cattedra di 
Matematica nel nostro Studio , ne! . 
quale venne laureato in Filosofia e 
Medicina li 14 Luglio del sedente Un- 
no i565. Mori in Ottobre di quest’an- 
no in Bologna , con* sospetto' di etser 
stato avvelenato dalla sua sorella Mad- 
dalena. Fu Matematico molto distìnto 
de’ suoi tempi! = Fantuz.T. III,p- 3ao. 

1207. FERRI o dal Ferro Alberto 
figlio di Giovahni Bolognese, laureato 
in Arti, e in Medicina nel i3to, ed 
ascritto ai Collegii di* tali facoltà. Les- 
se Ja Medicina , ed era nel novero de- 
gli Anziani in Giugno i3ta, ed' in Se^ 
tembre i3i4- Fu Medico teorieo molto 
erudito. = Alidosi p. a. 

Ferri.' Vedi Verri Albertino. '* 
iao8. FERRI Andrea d’ Imola. Nel- 
l’annp i5o6 leggeva Filosofia, nell^ an- 
no 1607 insegnava anche la Medicina,, 
e, dal'i5o8 per tutto il i5n6 questa 
scienza* soltanto. Mori in Patria nel- 
i’anno i545. ^ 

' iao9. ferri Antonio Botognésé', 
laureato in Medicina nel 1393 , ed 
ascritto al Collegio di tale fac^tà. Fù 
Lettore di Medicina Pratica, e Teori- 
ca certamente dall’anno 1399 sino al- 
l’anno t^iq che fu quello di sua mor- 
te. L’ Alidosi dopo averci dato qi/esto 
Professore tra Bolognesi , passa per er- 
rore a duplicarlo inserendolo nel suo 
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CaUlogo <le*Fore«tieii 'cotn« Lettore 
é‘ì Medicina Pratica del i 4 o 7 , e noi 
non avendo trovato ne* Libri del Co- 
mune che il Ferri Bologne^ , abbia- 
mo rigettato 1* altro «iruome imuiagi- 
ìiato nella confusione» = Alidosi Dot- 
tori Bolognesi p. 3 , e Forestieri p. 4 ^ 
laio. FERRI Parma Giuseppe Igna- 
bSo Bolognese ) laureato in amendue 
]e Leggi li q Luglio )6qq, ed indi 
ammesso al Collegio Civile. Nell* an- 
no 171 r venne provvisto di Cattedra 
di Gius Civile y dalla quale diede la 
■ua prima Lezione il a 4 Ottobre del- 
Fistesso anno, proseguendo senza in- 
terruzione ad insegnare sino al 1734» 
che fu l’anno di sua morte. 

laii. FERRI Giovanni da san Gio- 
vanni in Persiceto , già Castello ora 
Città della Provincia Bolognese, Dot- 
tore in Medicina del iSqp. Secondo 
FAlidosi lesse in tale facoltà sino al- 
l’anno iSqG. Possiamo accertare che 
lesse in essa nel idqó.s Alidosi p. 87. 

loia. FERRI Lattanzio hglio di Gè* 
rolamo Bolognese, laureato in Filoso- 
fia, e Medicina li 8 Ottobre i 558 , ed 
ascrìtto ai Collegii di tali facoltà li 16 
Marzo 1SÓ9. Dal detto anno i 55 B sino 
al seguente i.lSg fu lettore di Logica» 
indi si rese assento sino al i 574 i ^^1 
quale compari di nuovo comq Let- 
tore di Medicina sino al jS8i, in qui 
^ure manc& per tutto il i 583 . Tornò 
a leggere la Medicina nel tS84 sino 
al 1S86, mancò nel i587f ed apjiarve 
di nuovo negli anni i 588 e 1589. Mori 
in Venezia li aa Novembre 1590.= 
Catalogo del Gavazza p. 3 i. 

iai 3 . FERRI o D «1 Feno Lodovico 
io di Giovanni , della Mirandola 
Stato Modouesc , denominato poi dei 
Ramponi por adozinoo, laureato in Me- 
dicina nel nostro Studio l’anno i.Sio. 
Nel i 5 ia appare Lettore di Chirurgia, 
c nel seguente anno ( 5 i 3 di Meclici- 
na. Non comparisce più nc’Rotoll de- 
gli anni immed.atameiitc seguenti , o 
soltanto nel i 5 aò sino al i 5 a 8 indù- 
sivamente vi si trova- inscrìtto corno 
Professore di Chirurgu. Troviamo ne- 
gli Atti de* Collegii di Filosotia , e 


Medicitia un. Lodovico di MiraodoU'. 
laureato in FiloseHaili a 3 Febbraio 
ilei 1^07, il quale benché non siavi 
(llseritto col cognome Ferri ^ ritenia- 
mo tuttavia che po»sa easere lo stessei» 
soggetto da noi descrìtto. 

1U14. FERRI o DAL FERRO Sci- 
pione tiglio di Fioriauo Bolognese. In-, 
cominciò a leggere l’Aritoiotica e Geo- 
metria FanoD 1496, e prosegui per 
tutto il iòo 5 , cbe forse fu Fauno di» 
sua morte. =3 Fantuzzi tom. Ili, p. 3 a 4 * 
Ferri, Vedi Del Ferro Silverio. 
laiS. FERRI Sforza figlio di Ga- 
spare, Bolognese, laureato iu Filoso- 
fia e Medicina li ta Giugno i 64 ^* 
ascrìtto al Collegio Medico li a8 Gen- 
naro 1648. NelFanno i 643 ebbe una 
Lettura di Logica, che tenne sino al- 
l’anno 1646 , àn cui passò a leggere 
la Medicina Pratica sino al 1649» 
qual anno intraprese ad insegnare la 
Medicina t«»rica per tutto il i 63 /- 5 a.; 
Mori in Settembre i6óa. 

iai6.. FERRUCCI Dottof Michele 
di Lago. Li a7 Giugno i8a6 fu nomi- 
nato aggiunto alla Biblioteca della 
nostra Università, li 07 Marzo i8a7 
Professore sostituto per la Cattedra di 
Eloquenza e Poesia, e li 3 i Decem- 
bre 18^9 venne ascritto al Collegio 
de* Filologi. Abbandonò tutte queste 
cariche in Ottobre i 836 per essere 
stato chiamato e provvUto di Lettura 
nella celebre Accademia di Ginevra, 
ove si trattenne sino al i844> 
passò a professare nella rinomata Uni- 
versità di Pisa. Egli è soggetto valen- 
tissimo nell’ Epigrafia latina , e noto 
abbastanza per lavori letterarii da esso 
pubblicati. 

, Figuerra. Vedi De La Fìguerra. 

1017. FIL ARETA Gio. Battista Fo- 
restiero. Fu Professore di Lettere Gre- 
che noi i 5 i 3 -i 4 * Gonvicue correggere 
l’Alidosi che lo denomina Filateri, 
mentre nel Ruolo del detto anno è 
descritto per PbiUreca.= Alidosi pa- 
gina 41. ^ 

iai8. FILELFO Francesco da To- 
lentino , e non da Parma come vor* 
lebbc F Alidosi , sostegno principale 
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11 Gente Fantuzzi colla scorta del Ti* 
rabéstjhi'^'atsicufaci 'die lì Filelfo co- 
nHi^(rì6 a le^^èrc m Bologna Lettere 
Greche, e Kettorìoa nel > c che 
al suo arrivo uii si 'gran nnmerrv di 
Scolari noW meno che di Professori' si 
recò a complimentarlo , che ro^a più 
onorevole non poteva immaginarsi. Il 
Gardrnale Legato Arles raamlù tosto 
a chiamarlh, e lo accolse con sommo 
onòre. Gli fu aesegnaro l'onorario di 
BbuHi 4^o/dco a carice del PiihhIicOi 
e i5o a carico del detto Legato, ol- 
tre gli altri doni da (juesto' ricevuti. 
L'AlidcMi agghing^ ché lesse tra noi 
dal detto'anno i4^8 sino al t4^9; ì** 
cni cui si parti; ma egli s’ ingannò, 
m^tre paesò a Firenze nel 14^9» Indi 
a ftiéna nel e colà rimase sino 

al 1439'^ nel principio del <jual anno 
tornò a Bologna pi^mettendo di leg- 
gc*re per sei' mesi, promessa' che non 
mantenne eotalmente, perchè in Mag- 
gio dello atessó anno si trasferì a Mi- 
lani i in etri professò sino al 1446* 
Gessò di poi dilFinSegnamento per a5 
atmi «{tiali'^Vagò in varii Inoghif 
e »el ’i47i venire* ricercato da varie 
Unifersittà; tra le quali- da quella- di 
Bologna y che venne da lai preferita 
trovandUahln quell'anno inscritto nel 
Ruolo dòlla- lùedesima alla Lettura di 
Rettorica / e' Poesìa , sebbene il Tira- 
boschi indichi che nel piedino anno 
fti da Galeazzo Visconti obbligato a 
‘ripigliare Ib sue ' Lezioni in Pavia; 
àboza -far -parola dì «lasero appartetia- 
to' anche lioStr^rl-Univerrità. Si^ 

sto IV' nel »4?4 1® chiàtnò à Roma 
a tenervi Scuola di 'Filosofia morale', 
e Vi-rimase sino al y 477> tornò 

a Milano? a Roma^*e viceversa, è 
nel ai trasferì 'a Firenze alla Cat- 
tedra di Lingua Greca, ovo morì li 3t 
*'LugUo del détto anno. =s Fantuzzi 
tom. IV, Nbta'*lV, p*g- *73'. Alidosi 
pag. oa. TireboSebi StorÌa*flella Lett. 
Italiana tom. VI, p. irò, e seg. * 

'• tki9^ FILELFO Giammario figlio 
del suddito Francesco da Tòlentina, 
nato in GofitantiÀopoli^^l’^nno 14*6. 


Fu Lettole egli pure. <)i Rèttorica, e 
Poesia, e di Lettere Greche negli an- 
ni 146 f e 1460 al 63. Mori in Man- 
tova nel 1480. = Tiraboschi toro. 
pag. tSaS. * ' *• 

laao. FILETERI Giovanni d’Urbii 
no. Fu Lettore cii Rèttorica, e Poesia 
dall’anno iSa8 per tutto il i54r , e 
sbaglia l’ Alidosi a farlo Lettore Sol- 
tanto sino’al i54o.= Alidosi p. 4ù.' 

laai. FILIPPO da Bologna Minor 
Conventuale, ascritto al Collegio dei 
Teologi del i38o. Fu Professore di 
Sacra Teologia. = Alidosi p. 56. * 

laaa. FILIPPO da Camerino. Lesse 
Medicina nel iSqS. Non é descrìtto 
ne’ Cataloghi dell’ Alidosi. 

iaa3. Filippo da Gaeta. Leggeva le 
Chirurgia dei 1417*= Alidosi p. aa.P 
iaa4- Filippo da Genova. Nell'an- 
no i4cf lesse i Decreta. * 

raaS. FILIPPO dalla Massa. Nel- 
l’anno 1440 era Lettore di Rettoriee 
e Poesia. 

fua6. FILIPPO da Milano. Fu Let- 
tore famoso di Medicina dal i447 
tnitto il 1 4^6.** fecondo il Ghirardtcct 
mori in Bologna nel i4'^9> « coti 
grande onòre sepolto nel Chiostro di 
san Michele in! Bosco. ss Tiriboschl 
tom. VI , p. 690 , e 702. Ohirardaedi 
part. III. mss. ' 

luay. FILIPPO Canonico di Narbo^ 
fra , Dottore di Decretali. Nel t 3o( 
ad istanza degli Scolari venne dal do- 
nato eletto a Lettore straordiharìo 
de’Decreti collo stipendio di Lire 5o. 
=z Chirardacoi part. I , lib. XllI , pa- 
gina 4^3. 

' 'laaB." FILIPPO da Rimini. Lèise 
Medicina dai iSqS al 1895 inclusiva- 
mente. 

raaq. Filippo da Sicilia. Nel ì4vv 
leggeva la Medicina. = Ghirtrdacoi 
part. Il, lib. XXIX, p. 619. '' ' 

ia3o. FILIPUZZI Dionigìo Bologne- 
se , laureato in Leggi li 6 Deceifibre 
del i6.S3. Nell’anno i6-i4 ottenne una 
Cattedra di Gius Civile, che occupò 
per tutto il i66F-6a. ’ 

io5i. FIORANI FRANCESCO Bhlu- 
’gaese Dottore in Arti, e 'MediHija 


Dioik. 


^ G( M igli 
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del i4i Hettoriea , e.Ceometria 

'fino al i4<8. = Alidosi p> 5y. 

xa3a. FIORAVANTI Francesco, Bo* 
lognese , Dottore in ambe le Leg|^i , 
ascritto al Collegio Civile, ed Avvo- 
cato de’ Poveri. Nell’anno i635 ebbe 
ana Lettura d’Inatituaioni Legali, che 
occupò sino al 1687 inclusivamente , 
mancò nel i638 sino al i64a, in cui. 
tornò a leggere il Gius Civile per 
tutto il i65o-5i. 

ia33. FIORAVANTI Valerio Bolo- 
gnese t laureato in Filosofìa e Medi* 
cina li 3i Marzo 1571 , ed ascritto 
ai Collegii di amendue quelle facoltà 
li aq Novembre del 1576. Nell’an* 
no 1570 ebbe una Lettura di Logica, 
che. tenne per un triennio, dopo il 
quale passò a leggere la Filosofìa, in 
cui divenne chiarissimo, sino al 5 Set* 
tembre i588 epoca di sua morte. 
Fantozzi tom. Ili, p. 3a8. Nota 3. Ali- 
dosi p. 190. , . 

xa34> FIORINI Pietro Giacomo Bo* 
lognose , laureato in Filosofìa e Me- 
dicina li 16 Giugno 164^» cd ascritto 
ad amendue i Collegii di tali facoltà 
li 7 Giugno i65f. Cominciando dal- 
l’anno 1647 lettore di Logica per 
,tre anni, dopo i quali passò ad inse- 
gnare la Medicina .Teorica , e Pratica 
sino al 3i Luglio 1679 epoca di suà 
motte. Fu Decano del Collegio Medi- 
co; s= Fantuzzi tom. HI, p. 33t a cui 
aggiungerai le dette pr^ise notizie 9 
che mancano affatto. ’ 

Fitta. Vedi De la Fitta. 

. Fiume. Vedi Dal Fiume. 
ia35. FLAMINI Giovanni Forestiere. 
Lesse le Lettere Ebraiche , e Caldee 
dall’anno iSao per tutto il fSaò-afì. 

xa36. FOCHI P. Maestro Pio Anto- 
nio Minor Conventuale , Bolognese. 
Nell’ anno 1733 ebbe una Cattedra di 
Teologia Scolastica , che continuò ad 
occupare per tutto il 1744 > mancò 
ad essa negli anni 1745, 1746» « >747» 
di nuovo vi compari nel 1748. Fq 
Oratore famoso, E.x generale del suo 
Ordine , e Padre di Casa iu Roma , 
ove mori li ai Gennaio del 1767. = 
Fantuzai tom., IH, pagina 33a, a cui 


ag^iungMrai la netliùa di detta Let- 
tura. ...... 

ia37. FOGLI Marc* Antonio da Saa 
Giovanni in Persioeto , Dottore in Ar- 
ti , e Medicina. Nell’ anno <894 leg-^ 
geva la Medicina. 

ia38. FOLCUl Andrea fìglio di Già-, 
corno Bolognese , Dottore di Leggi- 
Nell'anno i53o fu Lettore d’institu- 
zioni Civili. Indi divenne Governa- 
tore di tutto lo Stato del Duca di 
Bracciano, e d’Aoguillara Paolo. Or^ 
sioi. Mori in Roma li 5 Aprile dei- 
Danno i56a. = Alidosi p. ao. .. 
Folia. Vedi Della Folla. , 

laSq. FONDAZZA Aldrovandino fì- 
glio di Francesco, laureato .in Gius 
Ci\ile li 3 Luglio dell’aniu>i i553, 
-Bolognese. Fu Professore di Gius. Gir 
vile dal detto anno i 5 d 3 «per. tutto 
il 1566-67. iu Bologna li, 7 Set- 
tembre 1690. = Alidosi p. a3- , , 

ia4o. FONDAZZ.A Annibaie. Bolo- 
gnese fìglio di Filippo , laureato m 
amendue le Leggi li 18 Agosto, 1679, 
ed ascritto al Collegio Canonico. Nelf 
l’anno i58a , e nou . nel -i 583. come 
accenna il Conte Fautqzzi , ebbe una 
Cattedra di Gius Civile , che sostenne 
con gran credito e uumero ,pur gran- 
de di Scolari sino al 1594, dopo il 
qual anno passò». alle Giudicature an- 
che tra gii Esteri , e fu Uditore pri- 
ma della Rota di Lucca, poi di quella 
di Genova , e restituitosi . alla Patria 
nel 1599 riprese la sua Lettura di 
Gius Civile, che tenne per tutto il 
i6o5 , mancò ad essa di nuovo per 
ragione delle dette Cariche dal. 1606 
sino ai 1610, nel t quale fu scelto a 
Giudice del Foro de’ Mercanti , e nel- 
l’auuo ifìia tornò a xnon tare, la «Cat- 
tedra leggendovi i Malefìeii sino al 
IO Ottobre 1617, termine di sua mor- 
tale, carriera iu Bologna.. =s Fantuzzi 
T. Ili, p. 333, che emenderai per le 
date della Lettura colle dette notizie. 

ia4«. P#NDI Giovanni Aglio di Ni- 
colò Bolognese Dottore in Arti , e Me- 
dicina del i4a8. L’ Alidosi ce 3e da 
per Lettore di Astronomia «ino all’ in- 
no i4?0}e noi colla scorta a#»* 
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|M>ssiaBki ftMéfiare che nel t 4^8 lene 
1 * A«trolo(;)a e ''(ifcl i439 al i47a> 
1 * Astronomia ^ ed in 'quest’ anno forse 
a' motivo delia sua grave età, dispen* 
nato 'Tenne dallo insegnamento, do- 
po avergli già assegnato per concoi^ 
rente nella sua Lettura il famoso Gi- 
rolamo Manfredi nel 1469. Secondo 
.l’Alidosi fu Rettore del Collegio Gre-^ 
goriano di Bologna nel >437 ^ e passò 
ad abitare a Crespellano nel 1473. = 
Fantnzei tom. II, p. i8o. Aiidosi p. 90. 

ia 4 a. FONTANA Alessandro Bolo- 
gnese , laureato in Leggi li 28 Ago- 
sto 1664* NelF'anno 1666 ebbe una 
Lettura di Gius Civile', che tenne sL 
no al 1668, indi si^fece' assente dal 
*669 al 1675, e nell* anno '1676 tor- 
nò ^di nuovo a leggete il Gius Civile 
per tutto Fanno 1688-89. 

'■’ta 43 . FONTANA Bombelli Ercole 
Giuseppe Bolognese , Canonico' della 
tfetropòlitana ,• e Frotonotario Apo- 
atolico. Venne laureato in amendue 
le Leggi li 22 Decembre i 665 ,<ed 
ascritto all* uno, ed 'all* altro 'C olie- 
rò» ‘Nell* anno 1670 ottenne una Cat- 
tedra d’ Tnstitnzioni Civili,' che tenne 
sino al i 3 Ottobre 1693 epoca di sua 
snorte awerruta in Bologna. 

'1244* FONTANA Fabrizio figlio di 
Ercole ,< Bolognese*, laureatò in Leggi 
li -6 Decembre i 6 i 6 . Lesse" le Insti- 
tuBÌoni Civili negli anni 1619 e 1620. 
Mòri -in Bologna li 14 Maggio dell’an- 
no 1621. >■ 

- 1245. FONTANA' Lodovico figlio di 
©io. Francesco di Voherra. Venne laa- 
jreato in Medicina nella nostra ‘Un>- 
'versità Panno 1620. Fu Lettore di 
Chirurgia , ed Anatomico chiarissimo 
dall*anno 1626 al i539 , che fu qnello 
tli sua morte avvenuta in Bologna. = 
Cuglteioiini p. t4 

* ■ 1246. FONTANA P. Marianno Chie- 
rico Regolare Barnabita, di Casal Mag- 
giore. Fu Lettore onorario di Metan- 
■ sica dall’anno 176A per tutto il 1773 
al 74.' Li »4 Novembre 1769 recitò 
l’Orazione inaugurale per la riaper- 
tura delle Scuole. Mori in Decembre 
dell’ anno 1808. 

Reperì, de' Pro/. 


1247. fontana .IffiAabtUi Pompeo 

Bolognese , Dottore in ambe le Leg- 
gi , ed ascritto ai Collegii Canonico ,* 
e Civile. Lesse le Instituzioni Civili 
dall’anno 1687 i 689-40. 

1248. FORCADA Paolo Spagnuolo / 
Rettore in Bologna del Collegio Mag- 
giore di S. Clemente , e Dottore' dii 
Leggi. -Fu Lettore de’ Godici dal 1660 
per tutto il 1 664 * 65 . 

1249. FOR MAGLIARI Monsignore 

Alessandro figlio del Conte' Vincenzo , 
Nobile Bolognese', nato li 6 Novem- 
bre i6q6 , laureato in< amenduei le 
Leggi li 9 Febbraro 1717, ascritto 
indi al Collegio Civile, e laureato in 
Filosofia con aggregazione a quel Col^ 
legio li 20 -Decembre 1780. Nell’ an- 
no 1718 ottenne una Lettura di Gius 
Civile y nella quale seguitò per rapiti 
anni , leggendo in seguito anohe il 
Gius Canonico sino alla: sua mOrte< 
Chiamato allo stato Ecclesiastico , ri- 
cevè i Sacri Ordini, e .del 1716 dàl 
Pontefice Clemente XI ottenne la Cda- 
diatoria al Primicerato della Metropor 
lltana , del quale entrò' in possesso 
dèi i728.iNell’anno 1780 divenne Ar- 
cidiacono della stessa Metropolitana > 
ed Arcicancelliere Maggiore del nor 
etro Studio, di cui scrisse la Storia , 
In quale essendo assai poco 'conforme 
alla buona critica',, venne d» 'Bene- 
detto XIV obbligato a sopprimerla. 
Mori in Bologna li 14 Ottobre 176^- 
= Fantuzzi tom. Ili, p.' 334 . '• '■ 

’ i 25 o. FORMAGLINI Filippo figlio 
di Dino Bolognese , Dottor di Leggi. 
Fioriva nel 1 335 , e fu illustre tanto 
pei ' suoi scritti quanto per la sul 
Scuola. 'Mori in esilio. =s 'Fantuzjn 
tom. Ili, p. 336 . ■ ‘ 

125 i. FORMAGLINI Tommaso figlio 
di Rolando Bolognese, insigne, Dot- 
tore , e Professore dì Leggi Civili. 
Fiori sul- finire- del Secolo XIIL Nel- 
P anno i 333 era Rettore di Forll. Si 
crede che sia mancato ai vivi nel i 338 
perchè dopo quell’epoca non si fa di 
lui più < menzione ne’ nostri monu- 
menti. ss Setti aggiunte del Fattori- 
'At. =x Fantuzzi tom. 111 ,-p. 887. • 
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laSa. FORNAlU Rotibbì di Tene- 
ai>. LeMe Logica, e poi Filoaofia aa> 
turale, e morale dal i4a3 al 1409. =r- 
Alidoei p. 3a. 

ia53. FORNASARI Gio. Battiita Bo- 
lognese, laareato ia Leggi li 29 Apri- 
la 1647, aicritto al Collegio Civile, 
li 3o Oecembre 1675. Nell’anno 16S1 
fu proTTiato di una Lettura di Giiu 
Civile, che tenne per tutto il 1692, 
iu cui era atato dichiarato emerito. 

iaS4- FORNASARI Ippolito figlio 
di Antonio, nato in Bologna li 9 Mar- 
no i6a8, e laureato in Legge Civile, 
e Canonica li aa Novembre 1649- 
l'anno i65a ebbe una Lettura delle 
Inatituaioni Civili , e dopo un trien- 
nio panò per un anno a leggere il 
Cina Canonico, ìndi nel i656 tornò a 
leggere il Gina Civile tino all’epoca 
di tua morte. Faceti Prete, e nel i65a 
anddetto divenne Abate del Poggio 
Renatico , Chieta che rinunciò nel- 
l’anno 1660 per volontà di viaggiare 
l’Europa. Terminati i tuoi viaggi tor- 
nò alla ana Cattedra , che tenne per 
40 anni finché fu giubilato li la Dé- 
cembre 1693. Cetaò di vivere in Bo- 
logna li a6 Novembre i697-sFantaa- 
ai tom. Ili , p. 339. 

ia55. FORNASl Giovanni Forestie- 
re. Fu Lettore di Medicina dal i433 
per tutto il 1456-57. s Alidoai p. 35. 

ia56. FORNI o Dal Forno Gio. Fran- 
cesco nobile di Modena. Fu Lettore 
di Logica nel 1 Sao-ai .= Alidoai p. 41. 

iaS7. FORTUNATO. Era Lettore di 
Decretali nel 1 448-49- 

ia58. FOSCARARI Carlo figlio di 
Rinaldo Bolognese , laureato in Gina 
Civile li 19 Aprile 1895. Nel 1895 leg- 
geva il Codice. 

1059. FOSCARARI Egidio figlio di 
Guglielmo, Nobile Bolognese, che fio- 
riva del ia5o. Fu il primo secolare 
che nelle pubbliche Scuole interpretò 
il Gius Canonico. Fu famoaiasimo Dot- 
tore , ed ebbe perciò una numeroais- 
aima , e fioritissima Scuola , e tra i 
suoi illustri discepoli annoverasi il 
celebre Giovanni d’ Andrea. Nell’an- 
no 1379, essendo caduto infermo, con- 


venne con Cornia Spaglinolo Dottoifa 
di Decretali, che pacato teneaae aper- 
ta la di lui Scnola col patto di divi- 
deme tra loro gli emolnmtnti in parti 
uguali. Sembra poi che rimesso in 
salute, ripigluase in appresso la sua 
Lettura. Mori in Bologna li 9 Gene, 
naro del 1089. =s Fantuasi tom. Ili ,' 
pagina 34 >- 

in6o. FOSCARARI Filippo figlio di 
Provenzale Bolognese, Dottore di Leg- 
gi, e di esse Lettore l’anno 1097. Fn 
contemporaneo del suddetto Egidio , 
e venne più volte impiegato in affati 
politici, e pubbliche Ambaacierie. Vi- 
veva tuttora nell’anno i3o4.-=Fan- 
tozzi tom. Ili , p. 35a. 

laSi. FOSCARDI Ribaldo creato 
Dottor di Leggi nel ia58. Fu Profea- 
sore chiariaaimo di Gina Civile , ed 
era certamente di Inatro alle nostre 
Scuole del ib6o. Venne eciliato come 
aderente al partito de’ LambetteaaS 
nel 1374- £ certo che nel 1990 Enao 
tuo figlio , ed altri molti de’Foacardi 
forono restituiti alla Patria, ne Sarti 
tom. I, part. I, p. ao8. Savioli Annali 
di Bologna tom. ili, part. 1, p. 343 

1303. FRACANCIANI o Fracanaano 
Antonio da Vicanaa. Fu famoso Let- 
tore di Medicina Pratica negli anni 
i56a e 1 563-64. Passò indi a leggete 
nell’Univeraiti di Padova, ove mori 
1’ anpo 1567. s Tiraboschi tom. VU , 
pagina 968. 

1363. FRACASSA’n Carlo di Bolo- 
gna, laureato in Filosofia e Medicina 
fi 14 Febbraro i656 , ed ascritto si 
Collegii di tali facoltà li 6 Marzo i663. 
Nel i656 suddetto, e non nel i668 
coma accenna il Conte Fantuazi , ot- 
tenne una Cattedra di Logica che tem 
ne sino al i658, e nel 1669 passò a 
leggere la Medicina teorica. Nel 1660 
si trasferi a leggere la Chirurgia. Si 
formò tanto credito, che venne invi- 
tato a leggere nello Studio di Pisa 
con vantaggiose condizioni, Avendone 
nel i663 dal Senato ottenuto il per- 
messo con riserva della sua Lettura 
in Bologna. Ripatrìò nel 1668, e passò 
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alla Cattedra di Anatomia , e Medici* 
Malpratica, e nei 1670, sempre con 
liceaaa del Senato e riserva della Let- 
tura , si recò. alla primaria Cattedra 
di Medicina nell’Università di Messi- 
na , ove mori li 1 a Ottobre 1 672. Ftt 
ano di quei celebri Fisici, ed Anatò- 
mici, che resero così illustre l’Italia 
nel secolo XVll. = Fantuzzi tom. Ili, 
pagina 857. ' 

ia64. FRANGESGHINIS Padre Fran- 
oesco Chierico Regolare Barnabita, na- 
tivo di Udine. Fu Lettore onorario di 
Geometria aimlitica dal 1780 al 1800. 
Recitò l’ Orazione inaugurale per la 
riapertura degli Stndii li aa Novem- 
bre 1780. Mori in Monza li a5 De- 
cembre i84o. 

ia65. FRANCESCO Conte, Dottore 
di Notaria. Lesse Notaria dal i365 
al i 377« 11 Ghirardacci nel i357 
atra tra i Lettori del nostro Studio un 
Conte di Francesco Malavolti, e dice 
ohe fu dei namero degli Anziani nel- 
l’anno i358, e del Consiglio dei 5oo 
nel 1876, e ohe era Cavaliere, e del- 
la Sacra Instituzione Rettore, e Dot- 
tore. Lo stesso Scrittole nel i36S in- 
scrisse tra i detti Lettori un Conte 
Francesco Notaro e Dottore. I Libri 
delia Camera ’del 1877 indicano un 
Comes Franciscus Lettore di Notoria. 
JLi’Alidosi tra i Dottori Leggisti an- 
novera un Conte di Francesco Brun- 
tasi de* Malavolti Dottore in Notaria 
dei i356, ascritto al Collegio de’ Giu- 
dici, e Correttore de’ Notori. Che che 
ne sia di tutti tali nomi, che potreb- 
liero riguardare un solo soggetto , o 
due al piu , noi abbiamo divisato di 
ritenere Francesco Conte .0 Conte 
Francesco Lettore di Notaria dal i365 
al >377, e Malavolti Conte figlio di 
Francesco Lettore faimilmente di tale 
scienza. nel 13S7, rimanendo sempre 
col dubbio che possa essere un solo 
diversamente descritto , e duplicato 
dai detti Scrittori. = Ghirardacci to- 
mo il , p. 089. Alidosi p. 57, e 19 del- 
1’ Appendice a leggisti. 

. 1366. FRANCESCO Dottore in Ar- 
ti. Nel i3;s4 ^0{?b^va i piccoli Libri 
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della Filosofia morale. 60I salario di 
Lire 100.33 Ghirardacci part. II, lib. II, 
pagina 56. 

- 1367. FRANCESCO d* Adriano. Bo- 
lognese, Minor Conventuale diS. Fran-> 
cesco. Venne addottorato in Sacra Teo- 
logia nello Studio di Parigi, e fu uno 
<le’ Fondatori del nostro Collegio Teo- 
logico ordinato da Innocenzo VI nel- 
l’anno i36o , ed altro de’ primi Let- 
tori di Teologia del nostro Stadio 
eletti da Urbano V nel i364* 
moso Predicatore, e di angelica vita.=c 
Alidosi p. 56. Ghirardacci lib. XXIV, 
pagina 378. 

1368. FRANCESCO da S. Arcangelo 
Dottore in Arti del i^So. Fu Lettore 
di Matematica, e Filosofia morale dal- 
l’anno i4-5i per tutto il t454-65. 

1069. FRANCESCO d’ Arezzo, Ca- 
valiere e Conte. Lesse l’ Infoiziato 
nei i43fi~fi7- 

•' 1370. FRANCESCO da Bruscoli Co- 
mune della Montagna Bolognese. Leg- 
geva Logica nel 14^4. = Alidosi p. .57. 

1371. FRANCESCO di Marano da 
Camerino. Nell’anno 1890 lesse Logi- 
ca, indi la Filosofìa natnrale, l’ Astro- 
logia , e la Medicina sino al 1396. 

1073. FRANCESCO da Campagna. 
Fu Lettore di Grammatica , e Retto- 
rìoa dal i4n3 al 1439.33 Alidosi p. 33. 

1378. FRANCESCO da Crema, Dot- 
tore di Leggi. Lesse l’infcpzìato negli 
anni i43a, e i453-54. 

- 1074* FRANCESCO o Cecco di Bar- 
tolommeo da Firenze. Fu Lettore di 
Aritmetica, e Geometria dal t^i 6 per 
tutto il 1439-40. 

1375. FRANCESCO da Firenzuola. 
Fu Lettore di Rcttorica, Grammatica, 
ed Astrologia dall’anno i4o3 al i4&o. 

• 1376. FRjANCESCO di Paolo da For* 
li. Nel 1857 leggeva Logica, e Filo- 
sofia. 33 Alidosi p. 31. 

1377. FRANCESCO o Chocro di 
Francia. Leggeva le Leggi nel 14^0.33 
Ghirardacci P. II, lib. XXIX, p, 687. 

1378. FRANCESCO da Genova. Leg- 
geva Filosofia nel 1 433-53. 

1379. FRANCESCO Lucche»e, figlio 
di Maestro Ugo, e, fratello di Veltro 
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altro Mt<Iico‘ • Profeatora del nostro 
Studio. Fu egli pura Professore di 
Medicine dopo la metà del secolo Xlll. 
Segui il partito de’ Lambertazzi, scac- 
ciati i quali tubi una pena raitiasiasa. 
Mori nel i3oi.=sSarti tom. I, part. I, 
pagina 4^7. 

1380. FRANCESCO da Montiglio , 
dell’Ordine di 6. Agostino. Lasse Fi* 
loaoiìa morale l’anno 1477-78. 

inSi. FRANCESCO di Parma. Fu 
Lettore di Rettorica , e Poesia dal- 
l’anno 1467 al 1477-78 incluiivamen- 
te. Noi riteniamo che l’Alidosi lo con- 
fonda col Filelfo , giacché ne’ Rotoli 
del i47> troransi inscritti tanto que- 
sto Francesco da Parma quanto Fran- 
cesco Filelfo. *= Alidosi p. 33. 

1383. FRANCESCO da Paria. Fu 
Lettore di Astronomia dall’anno 1498 
al 1498 inclusivamente. 

1383. FRANCESCO da Perugia, che 
si crede Padre del famoso Ciuriacon- 
sulto Baldo. Nell’anno i357 leggera 
la Medicina pratica. = Tiraboschi to- 
mo V, p. 484- Alidosi p. 31. 

1384- FRANCESCO da Pontremoli. 
Leggera Logica nel i484- 

1385. FRANCESCO Romano. Fu 
Lettore di Filosofìa , e poi di Medi- 
cina dall’anno i4<8 tino al 1439.= 
Alidosi pag. 33. Gbirardaeoi part. II , 
lib. XXIX , p. 645. 

1386. FRANCESCO da Sagena. Nel- 
r anno i454 lesse Filosofìa all’ ordi- 
nario. = Aliilosi p. 34 > ore corregge- 
rai la Patria leggendo Sagona invece 
di Savona. 

1387. FRANCESCO da Siena. Nel- 
l’anno i3g4 f^u Lettore di Astrologia, 
a nel i3g5 di Medicina Pratica. 

1388. FRANCESCO da Siena. Lesse 

la Medicina dall’anno i463 per tutto 
il i46'>-66. 1 • 

1389. Fr.ANCE:>CO da Talentino. 
Fu Professore di Grammatica dall’an- 
no i4a5 al 1437-38.= Alidosi p. 33. 

i3qo. FRANCHI Cirillo Bolognese 
dell’Ordine de’ Servi di Maria, lau- 
reato in Teologia li 38 Settembre i563, 
ed in pari tempo ascritta a quel Col- 
legio. Nell’ anno i566 ottenne una 


Cattedra di Teologia, ebe ocenpb tino 
al i585, epoca di som morte arreoiita 
in Bologna. Fu anche Professore di 
Musica, Matematica, ed Oratore. 2= 
Fantuzzi tom. Ili, p. 36o. 

* 1391. FRANCHI Eugenio Monaco 
Benedettino, Bolognese. Fu Profìssaore 
onorario d’interpretasione degli anti- 
chi Codini dall’almo 1766 per tutto 
il 1784-8S. Fu però assente dalla Catp 
tedra dall’anno 1778 all’anno 1788. 

■ 393. FRANCHI Giulio Antonio Bo- 
lognese figlio di Giostiniooo, laureate 
in amendue le Leggi li 9 Agosto 1668, 
ed ascritto al Collegio Canonico. Li 19 
Ottobre del 1671 recitò l’Orazione in 
occasione della riapertura dell* Dni- 
versiti. Nell’anno 1695 ottenne nna 
Cattedra di Gius Civile , nella quale 
diede la tua prima lozione li i3 Otto- 
bre di detto anno, proseguendo sino 
al 1713, in cui passò a leggere il Gius 
Canonico, indi tornò ad insegnare il 
Gius Girile sino all’i 1 OatMmbre 1719, 
epoca di tua morte arrenata in Bo- 
logna. = Fantuzzi tom. Ili, pag. 36>« 
toro. I.X , p. 108. 

iaq3. FRANCHI Raffaele Bologne- 
se, laureato in Medicina nel 1^6, 
nel qual anno lesse la Logica. 

1394. FR.ANGHINI Gio. Vincenzo 

Bolognese, laureate in Filosofia e Me- 
dicina li 18 Marzo del i653. Nel i655 
ebbe una Lettura di Logica, ebe ten- 
ne alno al i658, in cui pattò a leg- 
gere la Medicina teorica sino al i66i, 
nel quale fu trasferito ad insegnare 
la Medicina Pratica, e l’insegnò tino 
al 6 Gennaro del 1686, epoca di sua 
morte. ^ 

1395. FRANCHINI Giuseppe Bole- 

f ;nese , laureato in ambe le Leggi 
i 36 Giugno del 1657, nel qual anno 
renne prorristn di Cattedra nel Gina 
Civile , che tenne per tutto 1' an- 
no 1695-96. 

1396. FRANCIA P. Francesco An- 
tonio del terz’ Ordine di san France- 
sco. Nell’anno 1739 ottenne una Cat- 
tedra di Teologia Scolastica , che ad 
esclusione degli anni 1789 • >74° • 
in cui ti rese assente , occupò sino 





al 1749^» quale passò a leggere la 
Teologia Morale • per tutto il 1760 
al 61 sempre come onorario. 

• -1097. FRAJNCUZZl Bonvicino Bolo- 
gnese. Dottore di Decretali del ia86s 
Fu Professore di Gius Canonico. DopO 
il i3o4 uon si ha di ■ lui più memo- 
ria. Fu Caraliere della Milizia delia 
B. V. gloriosissima detti i Cavalieri 
Gaudenti. = Sarti tom. I , part. I , pa* 
gina 4*6* Fantuzzi toio. VlII,p. i53. 

1398. «FRANGI Benedetto ^ Reg* 
gio. Leggeva in Bologna del i4t > > e 
probabilmente le Leggi non essendo 
nel Catalogo degli Artisti dell’Alido* 
si. = Ghirardacci part. II, lib. XXVIII; 
pag. 690. 

1399. iFRASSETTI Pompilio Bolo- 
gnese , laureato in Filosoha e Medi- 
cina li 6 Decembre i635. Nel i636 
ebbe .una. Cattedra di Logica, che o<> 
€upò per un triennio , dopo il quale 
passò a leggere. la Medicina Teorica, 
indi la Pratica per tutto il 1 643-44*- 

i3oo. FRAS31NELL1 Paolo hglio di 
Pietro Bolognese, dell’Ordine Eremi- 
tano- di sant’ Agostino,, laureato nella 
sua Religione •'li 30 Settembre 1608. 
Nell’anno i6i3 venne fatto Lettore 
di Sacra Teologia, e lo fu.pér tutto 
il 1638-39.= Fantuzzi tom. ili, pa- 
gina 36a. , i 

i3ot< FRATTA Benedetto Bologne- 
se, Dottore in Arti del 1410. Fu Let- 
tore d’ Astronomia sino al 1419.= Ali- 
dosi p. 39. 

Fredi. Vedi Righi. -i 

i3o3. FAEDOLl Berengario Vescovo 
di Frascati , e Cardinale del i3o5. 
Nacque in una Città della Lingua- 
docce inferiore, di cui i Fredoll eran 
Signori. Dal Padre Sarti viene anno- 
verato tra i Professori illustri di Gius 
Canonico. Mori in Avignone li i3 Lu- 
glio 1 333.= Sarti T. I , P. 1 , p. 409. 

. i3o3i FRHiSARlO Tedesco, di Bar- 
letta, laureato in Gius Civile nel no- 
stro Studio in Gennaro i385. Lesse 
l’Inforziato negli anni i384) e i385 
suddetto. '■ ' 

- s3o4> FRE.SG0BALD1 Tano, o Gae- 
tano , che sì erede uno de’ discepoli 
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del famoso iManilio Mantigltelli. in- 
cominciò ad insegnare il Gius Cano- 
nico vivendo il sue Maestro, dopo la 
morte del quale, avvenuta nel i3oo, * 
contese coq «Giovanni Calcina a chi 
dovesse appartenere la Scuola di Mar- 
silio 8uddetto.= Fantuzzi tom. V, por 
gina 3o5. *, 

i 3 o 5 . FRIGNANI Tomj|na80 Mode- 
nese, Patriarca di Grado nel i 373 . Fu* 
uno de’ nove Fondatori del Collegio 
Teologico in Bologna ordinato da In- 
nocenzo VI nel i 36 o, e Professore in 
tale facoltà nei nostro Studio eletto 
nel i 364 > Urbano Vi lo creò Cardi- 
nale li 18 Settembre 1878. Mori in 
Roma del i 38 i< = Ghirardacci part. II, 
lib. XXIV, p. 378. Tiraboschi tom. V, 
pag. 340. 

*• i 3 o 6 . FRISIO .Paolo Chierico Rego- 
lare Bainabita, nato a Milano nel- 
l’anno 1738, celebre Matematico.- Fu 
Professore onorario di Matematica nui- 
versale del 1764 per tutto il 1784-8Ó. 
Professò anche la Matematica e Filo- 
sofìa a Milano, ed a Pavia. Le molte 
sue opere gli procurarono un. nome 
immortale. 

1807. FRONTI Alessio figlio di Pao- 
lo Bolognese , laureato in Leggi li 16 
Agosto t 49 >« Fu Lettore di Gius Ci- 
vile « dal. detto anno 1491 per tutto 
il 1497-98. ' 

i 3 o 8 . FRONTI Cossa, o Cessole An- 
tonio detto da Budrio, Dottor di. Leg- 
gi' del 1389. Fu Lettore di esse dal- 
l’anno 1894 al ti^ox inclusivamente. 
Morì li 30 Novembre i 4 o .3 con nome 
celeberrimo. = Alidosi p. 10. 

. 1309. FRONTI Girolamo, figlio di 
Pirro Bolognese, laureato, in amendue 
le Leggi li 9 Maggio dell’anno i 543 , 
iodi ascritto al Collegio Civile , e fhb> 
to Consultore del S. Uffizio. Nel detto 
anno i 343 ebbe ima Lettura di Gius 
Civile , nella quale proseguì per tut- 
to il 1S49 > ( 55 o passò ad 

Uditore della Rota di Genova, e nel- 
l’anno i.S 5 i tornò alla' sua Cattedra, 
che , ad eccezióne degli anni i 5 ó 3 , 
1.554 e i 5 -> 5 , tenne per tittto il 1.V71. 
Fu pure Lditove della -Rota-di Lucca, 
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e Podestà. Mori in Bologna li i8 Lù* 
gito 1598. Alidoai'p. ia8. ‘ > 

i 3 io. FRULLI Oaetano Bolognese, 
' Canonico di San Petronio del 1781 , 
'Dottore in Sacra Teologia^ ed ascritto 
a quel Collegio li i 3 Marzo 1755 . Fu 
Lettore di Teologia negli anni 1785, 
e 1786, e mori in Bologna li a De* 
cemore di ques^’ Oltimo anno. 

i 3 ri. FRULLI Gio. Battista Bolo* 
gnese. Li 4 Settembre i8oa renne no* 
minato a Professore de’ principii di 
Disegno a comodo de’ Giovani appli* 
cati allo Studio d’ingegneri, e di Pe* 
riti. Servi sino al rdoq inclusivamente , 
dopo di che fu fatto Comandante il 
Battaglione degli Studenti , e passò 
nella Classe de’ Professori Emeriti. 
Ripristinatosi il Governo Pontifìcio fu 
scelto a Professore di Elementi di Fi* 
gora dell'Accademia di Belle Arti , 
di cui era Accademico con voto. Muri 
in Bologna li 6 Giugno 1837. 

Fuehte. Vedi De la Fuente. 
i 3 ia. FUENTES (De) D. Antonio 
Spagnuolo.' Fu Professore di Giué Ca* 
nonico negli anni i 63 i e i 63 a. 

i 3 i 3 . FURIOSI Nicolò creduto di 
Patria Reggiano , Dottore di Leggi 
del ifloo, primo tra i Discepoli di 
Giovanni Bassiano. Insegnò con -gran 
lode il Gius Civile nelle nostre Scuo* 
le ai tempi di Lotario Cremonese 
verso il line del Secolo XII. 11 Sa* 
violi ce lo dà tra i nostri Professori 
nel 1 189. = Sarti tom. I, part. I, p. 8a. 
Savioli Annali di Bologna tom. II, par* 
te I, pag. i 58 . 

i 3 t 4 > GABRIELE d’ Alessandria. 
Leggeva in Bologna del i 4 a 3 ,e prò* 
babilmente le Leggi non essendo nel 
Catalogo degli Artisti dell’ Alidosi. = 
Ghirardacci part. I, lib. XXIX p. 640. 

1 3 1 5 . GABRIELE da Correggio. Fu 
Lettore di Gius Civile onorario dal* 
l’anno 1488 per tutto il 1490*91. 

1 3 1 6 . GABRIELE da Perugia. Lesse 
il Gius Civile dall’ anno i4S8 per 
tutto il 1460*61. 

iSiy. GABRIELE da Verona Dot- 
tore in Arti. Fu Lettore di Logica , 
e Filosofìa -negli anni' j 433 , 1 ^ 54 , 


e i 43 S -56 soltanto > * a non sino al 
« 463 , come per errore accenna l’AJi* 
dosi. = Alidosi p. 35 . 

* r 3 i 8 . GABRIELLI Conte Nicolò 
Carlo. Lesse il Gius Civile dall’ an* 
ùo 1537 per tutto il 164**4^* * 

1819. CADDI Capacelli Girolamo 
Minor Conventuale di S. Francesco, 
nativo di Gaggio Diocesi Bolognese, 
e detto perciò Gadio ovvero Gaddù 
Venne ascritto al (Collegio Teologico 
li 37 Febbraio i 5 o 6 . Lesse la Filoso* 
fìa morale', e la Metafìsica dall’an* 
no 1807 sino al '3 Novembre i 5 a 9 
epoca di sua morte avvenuta in Bo- 
logna. = Fantuzzi tom. Ili, pag. 84 » 
tom. IV, p. II, e tom. IX, p. 1 io. i 
iSoo. CADO da Sicilia^ Fu Lettor» 
di Medicina pratica del 1389. « ? 

i 33 I. gaggi Angelo fìglio di Carlo, 
nato in Bologna nei 1649 * laureato 
in amendue le Leggi li 3 o Giugno 
del 1673, ed ascritto al Collegio Gi* 
vile soltanto , e non ancora al. Cano- 
nico come accenna il Conte Fantuzzi. 
Fu Lettor pobblico di Leggi Civili 
dall’ 8 Ottobre 1696 sino al 1716, nel 
qual anno passò a' leggere il Gius Ca- 
nonico sino al 36 Giugno del 1718, 
epoca di sua morte avvenuta in £k>- 
logna. In età avvanzata si fece Ec- 
clesiastico , e venne ordinato Sacer- 
dote. Faatuzzi tom. IV, p. i 4 - 
i 333. GAGGI Antonio fìglio di Mi- 
chele di Sermide nel Mantovano , lau- < 
reato in Filosofìa , e Medicina li 7 Feb- 
braio i 56 i. Nell’anno seguente- i 56 a, 
ebbe una Lettura di Logica che ten- 
ne sino al 1567 > passò a legr 

gere la Filosofìa- sino al . 3 - Decembre 
del i 584 epoca di sua morte. Fu an- 
che un ottimo Poeta. Sbagliano poi 
tanto il Conte Fantuzzi quanto l’ Ali- 
dosi a riferirci che Antonio Gaggi eb« 
be a Patria S. Agata Castello nel Ter- 
ritorio Bolognese , quando dal rogito 
originale di sua Laurea del Notare 
Gio. Battista Canonici rilevasi che 
era di Sermide nel Mantovano. =s 
Alidcrsi p. i 4 - Fentuzzi tom. IV, p.'i 5 > 
i 3 a 3 . GAGGI Conte Carlo Bologne- 
se , Dottore in ambe le Leggi , ed 
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stcritto. al' Gotlefio Canonico. 'Nel* 
Taono i 638 .ottenne nna Lettura di, 
Gin* CÌTÌle, nella quale aeguìtd aino 
al 1646 , in cui passò ad ioseguare 
il Gius Canonico sino al 1679 inclu- 
sivamente. 

f i 3 a 4 * GAGGI Francesco figlio . di 
Bartolomeo Bolognese , Cavaliere au- 
rato , e Conte Palatino. „ Venne lau- 
reato in amendue le Leggi li 09 Lu- 
glio 1699 , e di poi ascritto ai Colle^ 
gii delle medesime. Nell’ anno i 5 gg 
istesso ottenne una Cattedra di Gius 
Civile, che occupò per tutto il i 634 y 
ad esclusione degli anni 1610, e 1611, 
in cui si trovò mancante, e ne’ quali 
sostenne la Carica di Uditore di Luc- 
ca. Fu anche Podestà di Correggio 
nel i6n8, Uditore delia Rota di Ge- 
nova dal 1634 al 1687, Tribuno della 
Plebe, e Giudice del Foro de’Jtfer». 
canti di Bologna, ove mori li 19 Feb- 
braio del i 638 . = Fantuzei. tom. IV, 
pag. 16. 

. i 3 a 5 . GAGLIARDI Avvocato Fran- 
cesco di Cento. Venne laureato a pie- 
ni voti in Legge Civile nella nostra, 
Università il primo d’ Agosto i 8 o 3 . 
Con Dispaccio del Governatore Gene- 
rale Barone .Steffanint dalli 3 o Aprile 
del i 8 i 5 ,,fu eletto a Professore di 
Diritto e Procedura. Criminale. Li 
6 Novembre dello stesso auno per- 
nomina fatta da Monsignor Giustinia- 
ni Delegato Apostolico, passò alla Cat- 
tedra d’ Instituzioni Civili ed Arto 
Notarile. Leone XII li 07 Ottobre 
del i 8 a 4 lo ascrisse al nuovo Colle- 
gio Legale. Mori in Bologna li 08 Giu- 
gno 1807 con fama di valente Profes- 
sore , e Giurisconsulto. 

■ 1 3 a 6 . GALEAZZI Domenico . Maria 
Gusmano figlio di Domenico,. nato in 
Bologna li 4 Agosto i68b', laureato 
in Filosofia e -Medicina li aS Aprile 
del 1709. Li. 28 Aprile 1716 ottenne 
dal Senato la Lettura di Filosofia or- 
dinaria , da cui passò alla Medicina , 
ed in fine all’Anatomia. Li 18 Giu- 
gno 1734 ebbe dall’ istesso Senato an- 
che la Lettura di Fisica Sperimentale 
nell’Istituto delie Scienze, al Frofes- 


Bore della quale era Adintore sind 
dal 4 Decembre , 171 1% Li 6 Aprile 
del 1743 fu ascritto. ai GoUegii Me- 
dico, e Filosofico come uomo famóso^ 
Nell’anno 1736 dopo il servigio di 
40 anni. nell’Università, ottenne la 
sua giubilatone. Mori questo celebro 
Anatomico , Medico , e Filosofo in 
Bologna li 3 o Luglio 177Ó. se: Fan- 
tuzzi tom. IV, p. ao. 

1327. GALEIAZZO di Messer :Gio« 
vanni da' S. Sofia di Padova. Dal Ro- 
gito del -Notaro Manzolo Maozoli 
26 Ottobre del i 384 rileviamo che- in 
quest’anno leggeva la Logica, come 
secondo l’Alidosi la 'leggeva tuttavia 
del i 388 . Mori in Padova di pestio 
lenza nel 14^7 = Alidosi p. 3 o.- TÌ4 
raboschi, tom.,V, p. 3 gg, a cui aggiun- 
gerai la notizia, di detta morte. 

1328. GALEOTTI Alberto -Parmeg- 

giapo. Fu Professore di. Gius Civile 
e Canonico illustre. Fiori dopo - il 
principio del Secolo XIII, ed era cer- 
tamente di lustro alle nostre Scuola 
nel yai 3 . =t Sarti tom. 'I, part. li 
pag. 117. Sa violi Annali di Bologna 
tom. Il, part. I, p. 387. . .ì 

1839. GALLERANI Giovanni figliò 
di Michele Bolognése , Dottore di 
Leggi del i4^9* Fu Lettore di Leggi 
Canoniche nel 1 444*4^* 

i 33 c. GALLERATI Carlo figlio di 
Francesco Bolognese, laureato in Fi- 
losofia e Medicina li. 19 Luglio 164^ t 
ed ascritto ai Collegii di amendue 
quelle facoltà li 7 Giugno 1 65 1. Nel- 
l’anno suddetto, i64a ebbe una Gat^ 
tedra di Logica , che occupò aino al 
1644 y passò a leggere la Me- 

dicina Pratica, indi vicendevolmente 
l’Anatomia, la Logica, e la Medicina 
Teorica, sino al (j Febbraro del 1667 
epoca di sua morte. 

. i 33 i. GALESJ Agostino Seniore , fi- 
glio di Francesco Bolognese, laureato 
in Filosofia e Medtciua-li 22 Decem- 
bre 1667. Nell’anno seguente i 568 , e 
non nel 1669 come ci riferisce il Con- 
te Fantiizzi, ebbe dal Senato una Let- 
tura di Logica , che insegnò siuo . al- 
r anno 1672, in. cui passò a leggere 
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U Filosofia par tutto il i 574 « Nell^aa* 
1)0 iSyS si trasferì' alla primaria Cat* 
tedra di Filosofia in Perugia , indi a 
Pisa, da cui tornò in Bologna nell’an- 
no IÒ 85 , e nel i 586 il Senato gli con- 
ferì la Cattedra di Filosofia morale , 
che occupò sino al iSga, in cui di- 
venne Lettore^ primario di Logica, e 
lo sino al i 5()8 , nel qual anno 
tornò a leggere la Filosofia sino al- 
l’anno i6oa. Nel i 6 o 3 lesse le Lette- 
ra Umane, e dal 1604 aino al 7 Feb- 
braio i6ai ^ epoca di sua morte , lesse 
di nuove la Filosofia sempre con som- 
mo aj^lauso , e numerosissimo con* 
corso di Scolari. = Fantuzzi toih. IV, 
p. aa, che emenderai in quanto alle 
Letture colle notizie predette.' 

i 33 a. GALEiSi Agostino luniore fi^' 
glio di Bartolomeo j Bolognese , laurea- 
to in Filosofia j e Medicina li i 5 No- 
vembre i 635 , ascritto al Collegio Fi- 
losofico li 7 Luglio 1646, ed al Medi- 
co li ao Agosto di quest* anno. Nei- 
Panno i 636 ottenne una Cattedra di 
Logica , che occupò per un trien- 
nio , dopo il qnale passò a leggere 
la Medicina teorica per tutto il i 647 * 
Mori in Febbraio del 1657. = Vogli 
p. a8. 

, i 333 . GALESI Bartolomeo figlio del* 
Dottor Agostino Seniore , Bolognese. 
Venne laureato in Filosofìa , e Medi- 
cina < li 9 Maggio 1597, 'ed ascritto ai' 
Collegii di quelle Facoltà li 5 Aprile 
dei i 6 o 3 . Nell’anno 1698, e non'nel- 
l’anno 1699 ‘-come accenna il Conte 
Fantunzi , ottenne una Cattedra di 
Logica, che occupò sino al 1600, nel 
qual anno passò a leggere la Filosofìa 
Btraordinaria , indi la Medicina Teo- 
rica , e poi la Pratica* sino al i 635 
inolosivamente. Fantuzzi tom. IV, 
p. i 4 * '* ' 

' 1 334* 'GALBSl Carlo Francesco Dot- 
tor- di Leggi. Nell’anno 1688 fu prò- 
viato di una Cattedra di Gius Civile > 
che occupò sino al >644 > P*** 

eò a leggere il Gius Canonico per tat- 
to il 1648-49* 

i 33 S. GALLETTI Francesco Bolo- 
Iprtese , laureato in Filosofìa /e Medi- 


cina li o 6 Matzo 'tSt'j. Nell’ anno il 
entrò lettore di Logica sino ai IÒ 4 ^>' 
in cui passò a leggercela Medicinn> 
Teorica sino al 1644 inclusivamente.' 

1 336 . GALLI Francesco Mari a Bolo- 
gnese, Consultore del Senato. Venne 
laureato in amendue le Leggi li 
Novembre 1697. Nell’anno 1698 ot-* 
tenne nna Lettura di Grui CSvile, al- 
la quale diede incominciamento li a7*‘ 
Novembre dello stesso anno , prose-i 
guendo per tutto il i75o-5t. ' * ’ 

1337. GALLI Bibiena Francesco Ma- 

ria , figlio di Francesco Arehitetto o' 
Pittore celebratissimo , nato in Bolo- 
gna li 16 Gennaro 1710, e laureato in 
Filosofìa e Medicina li la Febbraro 
del 1744* Novembre i '765 ebbe' 

una Lettura di Medicina , cne tenne’ 
sino al a6 Novembre ‘i 774 , epoca di' 
sua morte avvenuta in Bologna. = 
Fantuzzi 'tom. II, p. aoo. ' ’ 

i 348 . GALLI Giovanni Antonio 
nato in Bologna da Angelo Cammillo 
li a Decembre 1708, laureato in Me- 
dicina e Filosofia li ao Decembre deL' 
Panno 178). Nell’anno 1786 venne 
dal Senato provvisto di una Cattedra’ 
di Logica, dalla quale passò nel 
a quella di Chirurgia , che occupò 
sempre con molto applauso e conco» sò 
di scolaresca sino - alla morte. Li 7 a 
Gennaro 77JO renne- ascritto al Colle^' 
gìo Medico, e li 17 Decìembre’ 1 75'7 ’ftr 
anche nominato Prijfessore d’Ostetrii*' 
eia dell’Istituto. Fu il primo ad'ima- 
ginare le preparazioni Ostetriche , le 
quali tuttavia si conservano nell’Uni- 
versità per dono dell* immortale Bene- 
detto' XIV. Mori in Bologna'li i 3 Peb- 
braro 1780. = Fantuzzi tom. IV, p. 3 o. 
• 1339. GALLI Giovani)!' Battista • fi- 
glio di' Gammillo Bolognese, laureato 
in amendue le Leggi li a 4 Gennaro 
del 'i 6 b 3 . Nell’anno iÒo 3 istesso ebbe 
una Cattedra di Gius Civile , dalla 
quale nel 1608 passò a‘ quella di 'Gius 
Canonico, indi nel 1618 tornò a leg* 
gere il Gius Civile, nel quale ad 
esclusione degli anni i6ao ai 1607 e 
del’ifiSS, e i 636 , in cui trovavasì as- 
sente e ne* quali passò ad insegnare 
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xs IfacerftU e la Padova , }eMc per 
tutto il t64a. ' , 

i 34 o. CALLI Paolo Bolognese,, lau* 
reato in Filosofìa , e Medicina li ag 
Luglio 1763 , ed asoritto al. Collegio 
Medico li 17, Marzo deli’ anno 1766. 
Neiranoo Ì767 ebbe una Lettura ooot 
raria di Medicina , die tenne per bre-> 
vissìmo tempo essendo morto nell’an* 
no istesso. 

i 34 i* GALLI}{A Bartolomeo d’Ale^ 
eandria, Medico. Fu Professore di Ret« 
toiica dall’anno i4ao al 
dosi p. i4* 

i 34 a. OALLIZIANO Dottore, e Prp» 
fessore di Leggi Civili , che viv.eva 
&ul fìnire del Secolo XII , trovandosi 
di lui menzione ne* pubblici Atti sino 
al 1 186. = Sarti tom. I, part. I, p. 48 • 
1843. GALUZZI Antonio fìglio di 
Gerardo Bolognese , laureato in Filo* 
sofìa, e Medicina neiranuo t 4 Qfì> 
ascritto ai Collegi! di tali fìscoltà. Fu 
Lettore di sommo grido prima di Lo? 
gica, e poi di Medicina aino airepo* 
ca di sua morte 18 Marzo 1461 , *' aba* 
glia l’Alidosi a farlo Lettore sino ab 
l’anno 143.7 solamente, mentre. tror 
vasi inscritto ■ nei .Rotoli per tutto 
il 1460*61. = Alidosi p* 4 * • ‘ 

1344. GALUZZI Cavaliere Bonifa- 
cio fìglio di Bianco , Bolognese. Ven- 
ne decorato della Laurea in Gius Ca- 
nonico del i 3 o 4 , avendo .per molti 
anni in precedenza letto nel nostro 
Studio. Sostenne molte Ambascerie. 
Mori in Bologna li 11. Ottobre i 346 . 
== Alidosi p. 4^. , 

1341* GALUZZI Cristoforo. Fu Let- 
tore pubblico nell’anno i 4 o 3 , e pro- 
baliilmente di Leggi. Manca ne’ Cata- 
loghi dell’ Alidosi. 

1346. GALVANI Cammillo nato in 
Bologna li n 3 Settembre 1763, e lau- 
reato in Filosofìa e Medicina li a6 Mai» 
zo 1783. Sino dell’anno 1775 trovavasi 
Aiotante al Prefetto dell’Orto Bota- 
nico, e li u8 Novembre 178.8 Custo- 
de dell’Orto Medico de’ semplici nel 
pubblico Palazzo. Venne aggregato al 
Collegio Filosofìco li 6 Marzo 1788. 
Con Dispaccio del Ministro dell’ In- 
Reperì, de' Prof. 19 


w 

temo. 18 Gennaio i8oi fu' nominato 
Professore di Storia Naturale nell’ Uni* 
versiti, carica che gli venne a lian- 
care per la nomina ad essa del famo* 
so Ranzani delli 16 Agosto i 8 o 3 , ri- 
manendosene quindi in riposo sino 
al 07 Ottobre 1 8 ^ 4 , in cui da Leo* 
ne XII fu ascritto, al nuovo Collegio 
Filosofìco. Era Membro dell’antica Ao- 
cademia Benedettina. Mori, in Bologna 
li 18 Ottobre i8z8 lasciando di se U 
nome di ottimo , e valente Medico* 
i 347 > galvani Francesco , Avvor* 
Oato JBologue&e. Venne decorato della 
Laurea in atnendue le Leggi li oó Apri- 
le del > 743 - NeJI’anuo 17^4 ottenne 
una Lettura ordinaria di Gius Cano- 
nico , nella quale seguitò sino 1. al 
.it Maggio 1793 epoca di sua morte, 
io cui trovavasi già Lettore emerito 
e giubilato. Era ascritto, al ‘Collegio 
Canonico. .. 1 , 1 * ' . i 

i 348 <GALyANI I.uigt fìglio di Dor 
menico., nato a Bologna li 9 Settemr 
Ere 1.737, «celebratissimo Fisico-Ana- 
tomico di fama Europea* Venne Uu* 
reato in. Filosofìa e Medicina li i4Lur 
glÌ0)i7S9. Nell’anno 1768 fu eletto 
a Professor» onorario di ’ Operazioni 
Chirurgiche nell’ Università , ed in 
pari tempo asoritto alla Glasse degli 
Anatomici ordinarli. Nel 1767 ebbe 
la Lettura Anatomica , e nel seguen- 
te 1768 passò ad insegnare la Medi^ 
cina pratica straordinaria , divenendo 
stipendiarlo. Lesse ia tale Cattedra 
soltanto per quell’ anno Scolastico , 
iodi dal 1769 in poi insegnò sempre 
con grandissima fama e numerosisù- 
mo , concorso di Scolaresca l’ AnaiO- 
mia. Li‘i 5 Marzo, del .1766 fu inoltrè 
eletto a Professore, ed Ostenaorei’dt 
Anatomia del famoso Institiito delle 
Scienze. Venne ascritto al Collegio 
Medico li 14 Giugno dell’anno i 77 t>v 
e li 14 Luglio del 1772 al Filosofìool 
Li a6 Febbraio 1780 fin - anche nomi- 
nato a Professore di Ostetricia > del 
suddetto Istituto. Nell’anno 1790 vetv> 
ne dichiarato Anatomico emerito del- 
1 ’^ Università. Per non essersi -voluto 
prestate al giuramento repnbbltcano. 


venne nel 1797 prireto di tutfe le 
lue cariche , ma in virtù poi della 
mediaeione del ano Nipote Proferaore 
Giovanni Aldini ottenne di e»«ere’ in- 
scritto nel Catalogo dei Professori 
emeriti. Mori in Bolo^a li 4 Dicem- 
bre del 1798, avendo colle sue opere 
e scoperte lasciato di se nome im- 
mortale. 

i 349 - galvani Mario Bolognese, 
de' Minimi di S. Francesco di Paola. 
Nell'anno 171 B ottenne una Cattedra 
di Teologia Scolastica , che occupò 
per tutto il 1 760 , avendo letto an- 
che i Sacri Canoni. 

1 35 0. Galvano da Bologna, so- 
lenne Decretalista , addottorato nello 
Studio di Padova prima del i 365 . Les- 
se il Gius Pontificio in quella- Città , 
indi in Pece, da dove venne chia- 
mato ad insegnarlo io Bologna da 
Gregorio XI nel 1874, coll’Onorario 
di 3 oo Ducati d’Oro. Nel i 38 o (or- 
nò a leggere in Padova , da cui nel 
s 384 passò di nnovo in Bologna Let- 
tore di Decretali, ed ove rimate cer- 
tamente negli anni i 385 ,e i 386 . Era 
ascritto ai Collegii Canonico e Civi- 
le. = Fantuzzi tom. IV, p. 36 . 

1 35 1. GALVIZ Valenzuela Giovan- 
ni SpagnnOlo. Fu Lettore de’ Codici 
dall’anno ri666 per tutto il 1672-73. 

i 35 a. CArdBALUNGA Federico fi- 
glio di Giovanni Maria Bolognese ^ 
laureato iu . Filosofia e Medicina - li 
12 Ottobre ascritto al Collegio 

Medico nell» stesso giorno, ed al Fi- 
losofico li 9 .Marzo i 497 - Nell’ anno 
suddetto. i 49 l> ottenne una Cattedra 
di Filosofia, che tenna sino al i 5 oi, 
in cui passò a lèggere I la Medicina 
nino al 20 Maggio 1627 epoca di sua 
morte. 

i 353 . GAMBALUNGA Ippolito figlio 
di Virgilio Bolognese , Dottore in am- 
be le Leggi , ed ascritto ù Collàgii 
Civile e Canonico. Nell’ anno i 54 s 
ebbe una Lettura di Gius Civile, die 
tenne tino .al 16 Agosto i 56 i , epoca 
di SUB morte avvenuta in Bologna. 

I i 3 S 4 - GAHBARl , o dal Gamharo 
Sclarici Bernardino figlio di Pietro , 


nifo rn Bologna nel 1490 cfrca’j'Iau^ 
reato in amendue le Leggi li 7 Otto- 
bre iSio, ed aggregato di poi al Col- 
legio Civile. Nell'anno suddetto iSio 
ebbe una Lettura di Giut Civile , che 
tenne sino al 1 5 16, in cui passò a 
leggere il Gius Canonico sino al i 5 i 8 , 
nel qual anno tornò ad insegnare il 
Gius Civile , che lesse sempre con 
gran credito per tutto il i 5 a 3 , li 
14 Novembre del qual anno pa-só ad 
insegnare il Gius Canonico a Padova , 
ove cessò di vivere li l 3 Giugno del- 
l’ anno i 5 a 8 . = Fantuzzi tomo IV, 
p. 43 > ove correggerai' la data delln 
Laurea colla notizia suddetta. 

1 355 . GAMBARI Cavaliere Avvo- 
cato Giuseppe Bolognese. Venne de- 
corato della Laurea in amendue le 
Leggi li I Decembre 178.5. Con Se- 
nato Consulto 26 Marzo del 1791 fu 
eletto a Professore di Pratica giudi- 
ziale , e diede principio alle tue Le- 
zione li 16 Giugno dello stesso anno. 
In virtù di Dispaccia del Ministro 
dell’ Interno 19 Novembre 1800 da 
quella Cattedra passò all’altra dì Di- 
ritto Criminale. Napoleone col De- 
creto 25 Decembre 1802 lo voleva 
traslocare alla Cattedra d’ Instìtnzio- 
nt Civili , ma non avendo il celebre 
Renazzi accettata quella di Diritto 
Criminale, oasia d’ lostitazioni Crimi- 
nali e Procednrs Ci-isainale, Gambali 
se ne restò ferino in questa Catte- 
dra , che insegnò sempre con moltis- 
simo applauso ,' e concorso di Scola- 
resca per tutto 1 ’ Il Novembre >814, 
in cui Venne destinato a leggere il 
Diritto Civile. Cessò dì servire alla 
pubblicazione del Decreto di Monsi- 
gnor Delegato Apostolico Oinstiniani 
delli 3 n Ottobre i 8 i 5 , avendo in ap- 
presso ottenuta la sua Pensione. Que- 
sto famoso Giurisconsulto , facondo 
Professore , e Scrittore , e valentissi- 
mo difensore Crìminsle mori in Bo- 
logna li 22 Agosto 1829. Fu Procu- 
ratore 'Regio presso la Corte di Ap- 
pello in Bologna , e Barone del Re- 
gno d’Italia. 

1 356 . GAMBARI o Dal Cambiro 
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ScIatÌcÌ Toinihaso figlio di Matteo , 
nato io Bologna nel circa, e de- 
corato della Laurea in Leggi non già 
prima del i 48 ( come ^accenna il Conte 
Fantuzsi , ma bensì li a6_Aprile del* 
l’anno jnedeaimo^ quale venne 
testo fatto LoUore di Gius Civile , 
clie^ continuò ad inseguare per. tutto 
ranno i 5 o 6 . rsell’anno i49^ prese 
anche, la Laurea in FilosoBa. ALbrac* 
ciò lo stato Ecclesiastico nel 149^, e 
fu Parroco in Città, e nella Diocesi j 
ed in ultimo venne creato Canonico 
di san Petronio nel 14971'Era già pas- 
sato all’altra vita nel i 5 a 6 . = Fan- 
tuzzi tom. iV, p. 5 o. 

iSSy. GAMBARINI Baldas^rro Bo- 
lognese, laureato in Medicina e Filo- 
sofia li 16 Aprile i 556 , nel quide an- 
no ottenne una Cattedra di Logica , 
che occupò per un triennio ,, dopo il 
quale passò a leggere la Filosofia per 
tutto il i 564 > trasferì nello 

Studio di Pavia i ove quest’ottimo 
Professore lasciò di vivere. =Alidosi 
p. 36 . 

i 358 . GAMBARINI Pier Andrea dì 
Casal Fiuminese, Dottor di Leggi del- 
l’anno 100.^. Lesse il Gius Canonico 
dall’anno 1607 per -tutto il i 5 i 3 . Fu 
indi Uditore della Sacra Romana Ro- 
ta , Nunzio Apostolico in Polonia, Vi- 
cario di Papa Clemente VH,;e Vesco- 
vo di Fano. = Alidosi p. 196. 

Gambiioni Angelo., Vedi Angelo di 
Arezzo Dottor di Leggi. 

13.39. GANDOLFI Antonio Bologne- 
se. Nell’ anno i 54 < ) c non nel 1640 
come dice l’ Alidosi^ lesse Rettorica e 
Poesia. = Altdosì p. i 4 > 

1 36 0. GANDOLFI Antonio figlio di 
Alessandro Bolognese, laureato in Fi- 
losofia., e Medicina li 7 Marzo 1689, 
ed ascritto ai Collegii di tali facoltà 
li a 3 Luglio 1.393. Dall’anno 1698 fu 
lettore di Logica sino al i 6 o 3 , in cui 
pa.s.sò a leggere la Filosofia, morale per 
tutto il 1O07 dopo il qual anno di- 
venne Pr9fessore di Lettere Umane , 
le quali insegnò sino all’epoca di sua 
morte avvenuta nel 16^7. 

1 36 1. GANDOLFI. Francesco figlio 
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di Antonio Bolognese , laureato in 
Leggi li ao»Marzo 1S79, nel qual an- 
no ottenne una Lettura di Gius Civi- 
le , ed inscgnò- anche il Gius Canonico 
per tutto il 1618. Mori in Roma nel 
Mese di. Maggio del 1619. 

i 36 a. GANDOLFI Dottor Caetàno 
bolognese, figlio deirmfradcscritto Gia- 
como, laureato a pieni voti in Gliiruir* 
già e Medicina li 17 Settembre 1801. 
Li aq .Novembre del seguente anno 
i8oa venne fatto pubblico Veterina- 
rio presso la Commissione di Sanità , 
col peso delle relative Lezioni , ed in 
luogo dell’antica Cattedra di Veteri- 
naria , elio esisteva nella nostra Uni- 
versità del 1796. Questa carica gli 
venne a mancare nell’anno i 8 o 5 per 
la fondazione di -apposita scuola in 
Modena. Ottenne però in copspenso 
di essa li 18 Apr.j<- 1807 l’impiego di 
Custode del Gabinetto di Anatomìa 
Comparata, la di cui fondazione è in 
parte a lui dovuta , essendo già stato 
abilitato ancora a dare . le ripetizioni 
di Fisiologia. Con Dispaccio della 
Commissione Governativa Austriaca 
delli aa Gennaro i 8 i 5 fu destinato a 
Professore di Anatomia Comparata , 
Cattedra a cui. venne in appresso uni- 
ta anello la Medicina Veterinaria, e 
nella quale fu pure confermato -dal 
Delegato Giustiniani col Decreto 3 o 
Ottobre 18 « 5 . Mori questo valentissi- 
mo e benemerio Professore in Colugua 
li 5 Gennaro 1819. 

i 363 . GANDOLFI Giacomo Bologne- 
se Padre «lei liferito Dottor Gaetano. 
Nell’anno 1784 Tenue incaricato al- 
1 ’ insegnamento della Veterinaria in 
propria Casa , e continuò ad istruire 
per tatto il 1799-1800- Mori in Bolo- 
gna li ai Novembre i8oa abbastanza 
conosciuto per lavori pubblicati, 
i 3 t> 4 - GANDOLFI Giovanni Bolo- 
gnese, Poeta lutino, a suwl tempi as- 
sai celebre. Fu Profc.ssore di Kettori- 
ca c Poesia dal i 535 per tutto I’ an- 
no i 54 i“ 4 ^ “l^^'^tuzzi tom. IV, p. ó8. 

i 365 . C.ANDOLFO, uno degli inter- 
preti di Graziano, Fu Professore d i 
Gius Cauouico nou incelebre , e visse 
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nel medesimo tempo del famoso Bas* 
siano verso ia fine del secolo XII. In- 
segnava ceitameftte nel 1178. = Sarti 
tom. I, P. I, p. agS. Savioli Annali di 
Bologna tom. Il, P. I, p. 81. 

1 366 . GANDON! Alessandro Bolo- 

gnese! Fu Lettore di Aritmetica e' 
Geometria dall’anno i 5 i 3 per tatto 
il i 5 a 4 *o 5 . . . ■ 

1367. GANDONI Bernardino Dottor 
di Leggi Bolognese. Fu Lettore del- 
l’Inforeiato dall’anno 1890 per tutto 
il 1895. 

1 368 . GANDONI Gandino Bologne- 
se , lanreato in Gius Civile li a6 Apri- 
le 1389. Lesse il Gius Civile dall’an- 
no 1890 per tutto il 1894. 

1369. GANDONI' Matteo figlio di 
Francesco Bolognese. Il Savioli lo an- 
novera- tra i Professori di Gius Civile 
nel ta6o , e l’Alidosi dice che nel- 
l’anno i 3 o 4 venne laureato in Leggi, 
avendo già dati saggi del suo sapere 
dalla Cattedra nel nostro Studio per 
alcuni anni. Nel i 3 io fu spedito Am> 
hasciatore al Rè Robeito per trattare 
accordi colla nostra Città. Morì in Bo- 
logna li a Gennaro i 33 o. Sussistendo 
le notizie dateci dall’ Alidosi , sarebbe 
questo soggetto vissuto sino ad una 
età molto decrepita. Può essere però 
che due fossero i Mattei Candoni 
l’uno Professore del ia6o , e l^ltro 
dopo. = Alidosi p. 167. Savioli Annali 
di Bologna tom'. Ili, part. I, p. 348. 

1870. GARA y { De ) Gioacchino Be- 
nedetto- Spago nolo. Fu Lettore onora- 
rio di Gius Canonico negli anni 1764^; 
e 1765-66. 

1871. GARANI Carlo Bartolomeo fi- 
glio di Giuseppe Bolognese , laureato 
in Medicina li ig Settembre 1715, ed 
ascrìtto al Collegio di quella facoltà 
li a3 Maggio 1730. Lesse la Medicina 
teorica allo straordinario il solo an- 
no 1719-30; dopo di che si trasferì iti 
Polonia, ove morì in Novembre 1749- 

1873. GARANI Giuseppe Maria Bo- 
lognese , laureato in Filosofìa e Medi- 
cina li 3-3 Decembre 1680, ed ascritto 
al Collegio Medico li 17 Decembre 
del 1691. Nell’anno 1698 ottenne una 


Lettura di Medicina, che tenne sinói 
al 37 Gennaro 1705, epoca di aun 
morte. * 

Garbo. Vedi Dal Garbo. ' 

1373. GARDINI Bartolomeo Bolo- 
gnese , Minor Conventuale , ascritto al 
Collegio de’ Teologi nel 1871. Venne 
fatto Lettore di 'Sacra Teologia nel- 
l’anno 1376- Nell’anno t38a diveams 
Vescovo di Dragonara , e io fu sino 
al i3go, li 7 Giugno del qual anno 
pose la prima pietra nel famoso Tem- 
pio di san Petronio , in cui fu il pri- 
mo ad ufììciare , e predicare sino al- 
‘ l’anno l4o3 , epoca di sua morte av- 
venuta in Bologna. Il P. Melloni del- 
l’ Oratorio nelle Memorie di san Pe- 
tronio dnbitò molto del Cognome Car- 
dini attribuito, al detto Bartolomeo 
dall’Alidosi , dal Masina, dal Negri, e 
da altri.= Melloni p. 106. Alidosi p. 37. 

i 374- CARDINI Cardino Dottor di 
Leggi del 1283 , Bolognese. Fu Profes- 
sore celebre di Gius Civile , e si rese 
chiaro sul cadere del Secolo XIII , e 
pel principio del XIV. Nell’anno 1394 
venne deputato Ambasciatore al Con- 
te di Piacenzat Testò nel i3o3, anno 
noi quale cessò di vivere. = Sarti to- 
mo I, part. I, p. 34* • 

1875. CARDINI Ugolino Dottore di 
Gius Civile del 1354- In esso fu Pro- 
fessor chiarissimo, e fu di lustro alle 
nostre Scuole certamente nel 1360. Vi- 
veva ancora del i3o-S,in cui era Procu- 
ratore delle Monache di S! Elena. = 
Sarti toni. I, part. I, p. 161. Savioli 
Annali di Bologna T. Ili, P. I, p. 343. 

Cardini. Vedi Azzogardino. 

1876. GARELLI Pio Nicola tìglio di 
Giovanni Battista Bolognese. Venne 
laureato in Filosofìa e Medicina li 36 
Marzo ifìgS. Nell’anno 1705 ebbe una 
Lettura 'di Logica, che tenne sino 
al 1713 , in cui pa.ssò a leggere Iti 
Medicina Pratica straordinaria. Si por- 
tò a Vienna, ove divenne Medico del- 
l’Arciduca Carlo , indi Protomedico 
dell’Imperatore Carlo VI, suo Consi- 
gliere di Gabinetto , Conte , e Custo- 
de della Biblioteca Imperiale Vindo- 
bonense , e Cavaliere dell’ Ordine di 
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Cristo. Ripatrìò dM 1719 salendo la 
Cattedra di Medicina Teorica sopraor- 
dìnaria, che occupò con sommo grido 
sino ai 1789 anno di tua morte. = 
FantUEzi toin. IV, p. 61, a cui aggin- 
enerai le notizie della Laurea , e del- 
le Letture suddette. 

1377. GARFAGNINI Andrea, Dot- 
tore in Notarla del 1376, Bolognese. 
Leggeva in tale facoltà nel i 38 i.= 
Alidost p. 9. Gliir. part. II, lib. XXV, 
p. 389. 

1378. GARGANELLI Bartolomeo fi- 

§ 1 io ai Domenico, nativo del Castello 
ì Budrio nel Territorio Bolognese , 
laureato in Arti, e Medicina del 1391. 
Fn Professore di Logica, Filosofia, 
Astrologia, e Medicina dall’anno 1398 
fino al i4m inclusivamentc , e non 
•ino al i4oa come accenna rAlidosi, 
il quale erra pure nell’ ascriverlo tra 
i Dottori di Legge. Secondo questo 
Scrittore testò nel i 4 * 8 . = Alidosi 
p. o8 de* Dottori Artisti , e p. 4 ? < 1 ®* 
Dottori Leggistì. Gbirar. part. II, li- 
bre XXVIII, p. 5 i 4 » e 590. Correggi 
il Fantuzzi che nel Voi. Il, p.^6a no^ 
ta XXVII non lo ammette Lettore. 

1379. GARGANELLI Giovanni Bat- 
tista figlio di Bartolomeo Bolognese , 
Dottor di Leggi. Fu Lettore di Gius 
Civile dall’anno 1.S18 sino al 6 Otto- 
bre r 54 o epor:a di sua morte. 

i 38 o. GARGANELLI Taddeo Bolo- 
gnese, deirOrdine de’Servi di Maria. 
Fu Lettore di Filosofìa dall’anno i 4 S 5 
per tutto il 1458. Manca ne* Rotoli 
del 1459 , e 1460 ; tornò a leggere 
del r 46 i , in cui divenne Generale 
de’ PP. Crociferi. 

i 38 i. GAROIARIA Giovanni Batti- 
sta figlio del Dottor Giovan Cammìl- 
)o, nato in Bologna del i 6 o 6 ,Dòttore 
in amendue le Leggi , cd ascritto al 
Collegio Civile. Nell* anno, lóS-S ot- 
tenne la I.ettura de’Malefìcii, e lesse 
sino al 1644» passò a leggere 

il Gius Canonico fino al i 64 ^ 9 nel 
qual anno venne invitato dal Duca di 
Parma Ranucio Farnese a suo Consi- 
gliere di Stato, al quale invito aven- 
do ct>n pertiicssu del nostro Senato 


14 * 

aderito, ottenne perciò la riserva del- 
la sua Lettura in Bologna. Ripatriò 
nel 1647 9 riassumendo I* in<®gnamento 
del Gius Canonico, indi lesse il Gius 
Civile , e di poi tornò a leggere iì 
Gius Canonico , e sempre con molto 
applauso , ed universale riputazione. 
Nell’ anno i 65 a divenne Consultore 
del Senato , ed in seguito passò alle 
Carica di Uditore della Rota di Ge- 
nova, ove mori li 3 i Gennaro 1660. 
Fantuzzi tom. IV, p. 65 . 

i 38 o. GAROIARIA Odoardo tiglio 
del suddetto Giovan Ratti:$ta Bologne- 
se , laureato in Leggi li la Ottobre 
del i 655 , e nel 16S6 fatto pubblico 
Professore di Gius Civile , che inse- 
gnò sino all’epoca di sua morte av- 
venuta in Bologna lì a8 Decembre 
del lòqa, ad esclusione però degli an- 
ni 1669 al 167S, e 1677 al 1679, in 
cui trovossi assente dalla Cattedra. = 
Fantuzzi tom. IV, p- 7*- 

i 383 . GARISENDI Grazia. Fu Let- 
tore di Lettere Greche in piH>pria Ca- 
sa, pagato dalla Cassa dell’Universi- 
tà, dall’anno 1611 per tutto l’an- 
no i 6 ao-o 3 . 

i 384 * GARISENDI Mino figlio di 
Tommaso Bolognese, laureato in Gius 
Civile li nq Ottobre dell’anno 1480. 
Lesse il Gius Civile dall’anno sud- 
detto i48a per tutto il iSaS-aq. 

' i 385 . GARISENDI o Grasscudini Op- 
pizzone , od Obizzo, figlio di Ni^'olò 
Bolognese, Dottor dì Leggi nel i 3 ? 6 , 
ed ascritto al Collegio Civile. Nell’an- 
no *377 era lettore di Leggi, e con- 
tinuò ad esserlo almeno per tutto l’an- 
no i 388 . 

i 386 . GAROFALI Alessandro figlio 
di * Benedetto , Cittadino Bolognese', 
laureato in amendue le Leggi li ai 
Giugno i7oa, cd in Sacra Teologia 
li 7 Docembre 1708, nel qual giorno 
venne ascritto al Collegio di quella 
facoltà. Fu Canonico prima di Santa 
Maria Maggiore , poi di san Petronio 
nel 1713, indi Arciprete della Pieve 
di Budrio , e Decano di san Petronio 
li 3 Aprile i*" 36 . Fu pine Protonotario 
Apostolico,!* Cancelliere Ecclesiastico 
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dell' Arcivescovo di Bologna Boncon»* 
pagiii. Lesse nei pubblico Studio la 
Sacra Scrittura dall’ anno 1708 sino 
all’ epoca di sua mprte arveuuta in 
Bologna li i 3 Febbraio i74<). = Fan- 
tuzzi toni. IV, p. 78. , , 

1887. GARRIDO Don Alonso Spa- 
gnuolo. Fu Lettore onorario di Gius 
Canonico negli anni leaa e I 7 a 3 -a 4 * 

i 388 . CARSI Lodovico liglio di Pie-, 
tro, Bolognese, Dottor di Leggi, Ca- 
nonico di Santa Maria Maggiore , indi 
di san Pietro del 1418, Vicario del 
Vescovo di Bologna , Avvocato Con- 
cistoriale , ed Uditore della Rcv. Ca- 
mera Apostolica. Lesse te Decretali 
dall’ anno >44^ il '444* 

Mori Vescovo di Rimloi li 24 Diuguo 
del 1490 , e governò quella Diocesi 
4 ^ anni. 

1889. CARSI Marco altro figlio di 
Pietro Bolognese Dottor di Leggi. Ncl- 
1 * anno 1488 leggeva il Sesto , e le 
Clementine. 

1890. C.VRZIA Spagnuolo. Nell’an; 
no 1279 essendo caduto infermo il fa- 
moso Professore di Gius Canonico Egi- 
dio Foscarari , convenne questo col 
detto Garzia di tenere aperta la di 
lui Scuola col patto di dividerne tra 
loro gli emolumenti in parti eguali. 
Sembra poi che Foscarari rimessosi in 
salute , ripigliasse in appresso la sua 
Lettura. Garzìa però ciò non ostante 
continuò ad insegnare tra noi , dac- 
ché nel -1280 gli venne dal pubblico 
assegnato un Capitale di Lire i5o. = 
Fantuzzt tom. Ili, p. 34 - 3 . Sarti tom. I, 
part. I, p. 401. 

1891. GARZIA Francesco Saverio 
Spagnuolo. Fu Lettore Onorario di 
Leggi Canoniche negli anni 1785, e 
1786 al 1787. 

1892. GARZIA Giovanni Spagnuolo, 

Dottor di Leggi. Leggeva pubblica- 
mente le Leggi nel i 36 o. Nel 1890 
o l’istesso Soggetto od un altro Gio- 
vanni Garzia leggeva il Gius Canoni- 
co. = Ghìrardacci part. II, lìb. XXIII, 
p. 25 , e lib. XXVI, p. 451. ' 

1898. GARZIA D. Giuseppe Loren- 
zo Spagnuolo. Fu Lettore onorario di 


! 

Teologia Scolastica dall’anno 1768 per 
tutto 11.1762 al 63 . 

i 394 > GARZONI Bernardo figlio di 
Pietro Bolognese, lauieato in Filoso- 
fìa, e Medicina nel 1430, ed ascritto 
• ai Collegii di quelle facoltà.. Nell’ an- 
no 1488 leggeva la Medicina Pratica , 
che continuò ad insegnare sino al- 
l’anno 144^ > conteroporaneamen-. 
te lesse Filosofia morale ne’ di festivi 
sino al 144^ > cui passò a Roma 
per Medico del Pontefice Nicolò V. 
Sembra che dopo la morte di questo 
Pontefice avvenuta nel i 455 ritornas- 
se il Garzoni in Patria , mentre lo 
troviamo descritto nel Ruolo di quel- 
1 ’ anno come Lettore primario di Me- 
dicina ne' di festivi; notìzia che noa 
è nell| opera del Conte Fantuzzl , il 
quale lo accenna morto, di peste ia 
Roma del i 4 o 6 . =: Fantuzzi tom. IV, 
pag. 75. 

1895. GARZONI Fabrizio figlio di 
Marcello Bolognese , laureato in Fi- 
losofia , e Medicina li 7 Aprile < 644 > 
ed ascritto ai Collegii di quelle facol- 
tà. NelAo stesso anno 1Ó44 fu fatto 
Lettore di Logica, c nel i 545 di Fi- 
losofia, che insegnò sino al i 55 o, in 
cui passò a leggere la Medicina Pra- 
tica e Teorica, che lesse sempre con 
grande applauso sino all’ anno 1S78 
coll' onorario di Scudi 400. Mori in 
Bologna li 18 Aprile i 574 < Funtuz- 
zi tom. IV, p. 77. 

1896. GARZONI Giovanni figlio del 
suddetto Dottor Bernardo Bolognese , 
laureato in Filosofìa , e Medicina nel 
1466, ed ascritto ai Collegii di tali 
facoltà. Nell’anno istesso 1466,0 non 
nel 1468 come accenna il Conte Fan- 
tuzzi, «bbc una Lettura di Medicina, 
die tenne sino al ióo4 con gran cre- 
dito, e numerosissima Scuola. Fu con- 
siderato il miglior Scrittore de’ suoi 
tempi. Moù in Bologna li 28 Gennaio 
del lóo.S. = Fantuzzi tom. IV, p. 78. 

1897. B. GASPyVRE figlio di Pietro 
di .Sau Giovanni in Persicelo Terra 
della Provincia Bologne.se, ora Città, 
creduto della f.iin'glia Sìghicelli , e 
dui Fantuzzi forse della Magpani , 



Digitized byGoogle 


dèìl’Ordine de’l’recìicaton. Venoe lau- 
reato in FiloeoHa nell* anno i4^4> ^ 
lesse in questa facoltà ne^li anni t 443 
al 1447-4^ incluiiramente. Nell* an- 
no 14S0 renne ascritto al Collegio 
de*Teologi, come lo fu in preceden- 
za a quello de* Filosofi. Li no Maggio 
dello stesso anno 14^0 Nicolò V lo 
creò Vescovo dMinola. Mori in Fer- 
irà li IO Settembre 14^7 con fama 
di laotita. := Gavazza p. i8. Fantuzzi 
tom. IV, p. 100. 

1398. GASPARE o Gasparioo da 
Bergamo , Grammatico , e Rettorico di 
gran dottrina. Nell* anno i4^7 
va Poesia e Rcttorica. = Ghirardacct 
part. Iljib. XXVIIl,p. 5g5. 

1899. GASPARINI Avvocato Ber- 
nardo nato in Lizzano Comune Mon- 
tano della Proviucìa Bolognese , at- 
tuale Sopraintendente di Finanza in 
Bologna. Fu laureato in Leggi li i5 
Giugno del i8to. Sostenuto esame di 
concorso , venne eletto a Professore 
dì Testo Civile li 38 Luglio i835. 

1400. GAUFRIDO Inglese. 11 Savioli 
ló annovera tra coloro , cl>e coltiva- 
rono gli ameni Studi in Bologna, o 
come Alunni o come Maestri intorno 
al iai8 circa. = Savioli Annali di Bo- 
logna tom. II, p»rt. I, p. 37$. 

Vedi Gualfrcdo che è forse lo stesso 
soggetto. 

1401. GAURTCO L\ica nato in Gifu- 
ni nel Regno di Napoli Panno 147^ 
fu famoso Astronomo. Dopo aver per 
qualche tempo professata l’ Astrono- 
inia in Napoli, passò a Bologna, ove 
certamente insegnò tale scienza nel- 
1* anno i5o6*7 , indi per aver prono- 
sticato a Giovanni 11 Bentivoglìo che 
perduto avrebbe il dominio di Bolo- 
gna , dopo cinque violenti tratti di 
corda che questi gli fò dare , passò 
a sostenere Ja stessa Cattedra a Fer- 
rara , iodi a Venezia, c di la a Ro- 
ana nel i535, ove Paolo IH nel i545 
lo nominò Vescovo <11 Cavitate nel 
Kegno di Napoli. Rinunciò cinque 
anui appresso al suo Vescovato > e 
tnrnossene a Roma, ove mori Pan- 
no i558 in età d’anni 83 circa. 
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Tirabosclii tom. VII, part. IT, p. 709 
ove aggiungerai la Lettura sostenuta 
in Bologna. 

i4oa. GAVAZZI Giuseppe Dottora 
di Leggi Bolognese, e Consultore del 
Senato. Fu Professore di Gius Civile 
dal 39 Aprile 1778 sino al i8co in- 
clusivamente. ‘ 

i4o3. GAVAZZI Avvocato Vincenzo 
figlio del suddetto Giuseppe, Bologne- 
se. Monsignore Delegato Apostolico 
Giustiniani con Decreto 3o Ottobre 
del 18 15 lo elesse a Professore di 
Gius Civile , Cattedra che occupò per 
tutto Panno Scolastico i8a3-24, do- 
po il quale per motivi di salute ven- 
ne posto in onorato riposo. Leone XII 
li 37 Ottobre dello stesso anno 1834 

10 ascrisse al Collegio Legale. Mori 
in Bologna li i4 Dicembre i8a6 con 
fama di ottimo Professore, e valente, 
ed onesto Giurisconsulto. 

i 4'^4* GAVIS Giovanni Francese. 
Lesse la Medicina pratica nel i453-54. 

i4o^- GAZZUOLI Angelo 'figlio di 
Domenico, Bolognese , laureato in Fi- 
losofia , e Medicina il primo Febbraio 
del 1611, nel qual anno ebbe una 
Cattedra di Logica , che occupò per 
tutto il i6t3, e nel ifii4 passò ad 
esser Medico condotto di SpilinibeT- 
to , indi in tale qualità nel 1616 a 
Pratalhiolo, e poi a Bozzoli, ove mori 

11 Settembre del 1630. = Alidoii 
pag. 31. 

1406. GENA (della) Raimondo ce- 
lebre Giurisconsulto , discepolo del 
famoso Irnerio. Fioriva del 11 37", e 
fu grande espositore di Leggi Civili , 
per cui renne sopranominato il Legi- 
slatore. = Sarti tom. I, part. I, p. 38. 

1407. GENTILE da Cingoli , Dottor 
di Logica. Fu Professore di Filosofia 
nel Secolo XIII. = Sarti tomo I, par- 
te I, pag. Sol. 

1408. GENTILI Gaspare figlio di 
Antonio , nato in Bologna H 9 Ago- 
sto 1787, e laureato in Filosofia, e 
Medicina li 3i Luglio 17-59- Con Se- 
nato Consulto i5 Dicemlue 1769 ven- 
ne eletto a Professore di operazioni 
Chirurgiche delPUuiversìtà per quella 


I 
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parte che rìs^arda 1’ Ostetricia , ^ ed 
ebbe anche la carica di Litotomo , ed 
Oculista , e di Istruttore di quella 
parte della Medicina , che tratta della. 
Lue Venerea. Li 3o Dicembre 177» 
venne ascritto al Collegio Medico. 
Con Dispaccio del Ministro dell’ Iu> 
terno 19 Novembre 1800 passò alla 
Cattedra di Clinica Chirurgica , .da 
cui Napoleone col Decreto a5 Dicem- 
bre i8oa lo trasferì a quella d’ Insti- 
tuzioni Chirurgiche e di Ostetricia , 
che occupò a tutto Giugno del 1807 
època di sua morte avvenuta in Bo- 
logna , avendo di se .lasciato il nome 
di valentissimo Professore ed ope- 
ratore. 

1409. GENTILI Gentile da Foligno 
oriondo Perugino detto lo Speculator 
ire. Fu famoso Professore di Medicina 
della nostra Università sul principio 
del Secolo XIV. Secondo l’ Alidosi 
mori d’anni 80 in Bologna, e secondo 
l’ Orlandi mori in Foligno li la Giu- 
gno i34B> = Alidosi pag. a8. Orlandi 
pag. lay. 

1410. GENTILI Giulio Vincenzo, Do- 
menicano. Fu Lettore ‘di Metafisica 
negli anni 1649 tutto il 1 655-56. 

I i4(i> GENULl alias Fontana Chia- 
ro Bolognese , laureato in Filosofia , 
^ Medicina li a8 Giugno 149U > ^d 
ascritto ai Collegi di tali facoltà li 
i3 Luglio dello stesso anno, nel qua- 
le ottenne una Cattedra di Logica , 
che occupò sino al i5o4>in cui passò 
a leggere la Medicina ed Anatomia , 
ed insegnò anche la Filosofia sino al 
■ 3i -Ottobre i5a4 epoca di sua morte 
avvenuta in Bologna. L’ Alidosi ac- 
cenna che lesse anche in Perugia la 
Medicina Greca , e Latina , e che 
stampò una questione de Animatione 
Seminis. Se questo sussiste , sarebbe 
il nostro Genuli uno Scrittore om- 
messo dal Fantuzzi. r= Alidosi p. 
Guglielmini p. 9. 

. i4in- GERARDO, o Gherardo, Ca- 
nonico della nostra Cattedrale. Fu 
illustre Professore di Gius Canonico, 
e si ha memoria di lui sino al 1189. 
= Sarti tom. I, parte I, p. a86. 


i 4 i 3, GERARDO Arciprete, e Ca- 
nonico della Cattedrale di Bologna ^ 
Dottore dell’uno e dell’altro diritto. 
Fu Professore .illustre di Gius Cano- 
nico intorno la metà del Secolo XIIL 
Il celebre P. Sarti pensò che fosse fi- 
glio di un fratello di Bernardo Bot- 
toni Parmeggiano , poiché si diceva, 
che invece di Bottoni si scrivesse an-. 
cora Gerardo Boni. = Sarti tom. I>^ 
part. I, p. 359. 

i4*4- GERARDO d* Alemagna. Nel- 
r Anno 1433 leggeva Filosofia allo 
straordinario. = Alidosi p. 33. 

i4»5. GERARDO d’ Amandola Con- 
trada di Fossombrone. Fu Professore 
di Grammatica dopo la metà del Se-, 
colo XIII , e verso il iu8o.. = Sarti' 
tom. 1, part. I, p. 5ia. , ; , 

1416. GERARDO da Baviera. Leg- 
geva la Medicina del i349- ^ Alidosi 
pag. 09. 

14*7- GERARDO da Carpi. Era Let- 
tore di Medicina pratica del i4t>7- ^ 
Alidosi p. 3i. 

i4t8. GERARDO Cremonese. Fu 
Professore di Grammatica, ed inse- 
gnava agli Scolari della nostra Città 
nel 1067 o iu68. = Sarti T. I, part. 1^ 
p. 5ii. 

1418. GERARDO da Cremona. IL 
Savioli lo annovera tra coloro che o 
come Alunni , o come Maestri colti- 
varono gli ameni Studi in Bologna 
nel laiS circa. = Savioli Annali di Bo^ 
logna tom. II, part. I, p. 375. 

1419. GERARDO da Gallarate. Leg- 
geva Medicina ed Arti nel i36o. = 
Ghirar. part. IL lih. XXIII, p. aSo. 

i4ao. GERARDO da Pinerolo, Pio? 
montese. Fu Professore di Lettere Gre- 
che negli anni 1469-70, e 1470-71. 

i4ai. GERARDO figlio di Domenico 
da Rovigo, Medico Fisico del i365> Fu 
Lettore di Medicina sino al i385. =: 
Alidosi p. 09. 

i4aa. GERARDO da Valette Fran- 
cese , dell’ Ordine de’ Predicatori nel 
1067 ^ ia68. Fu Professore illustre 
di Gius Canonico verso la metà del 
Secolo XIU. =? Sarti- tom. I, part. I, 
p. 395. 
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CERAR]DOZZI Gerardo figlio 
di impietro , da Parma , Dottore in 
Filoaofia del t 3 i 8 . Fu Lettore di Fi- 
losofia naturale sino al i 3 a 4 - — Ali- 
dosi p. u 8 . 

i 4 Ù 4 - Cerbi Gabriele da Verona. 
Fu Lettore famoso di Medicina dal- 
l’anno 1473 al i 4 Bt > iaili di Filoso- 
fia nel i 48 a- 83 . Insegnò anche in Ro- 
ma , ed in Padova, bforl l’anno iSo.S. 

Tiraboicbi Tomo VI , parte II , 
p. 684 - * 

i 4 n 5 . CERI P. Bartolomeo da Sie- 
na , M inoro Conventuale. Nel 1417 
fu fatto pubblico Lettore di Logica , 
secoudo rilevasi da’ Documenti del 
Convento di S. Francesco in Bologna. 
Nota nella Biblioteca dell' Universi- 
tà. Aula II. D. Capsula 5 o. N. 34. = 
Alidosi p. 14. 

' 1406. CESSI Alessandro figlio di 

Vincenxo Bolognese, laureato in amen- 
due le Leggi li a 8 Febbraio del i 55 q. 
Lesse le Instituzioni Civili negli an- 
ni 1.S59 , i 56 o , e i 56 i. Mori l’an- 
no i 588 . 

1407. GESSI Antonio figlio di Ru- 
stigano Bolognese , Dottore in Arti 
del i 4 o 3 . Secondo l’ Alidosi fu Let- 
tore di Grammatica e Rettorica sino 
al i 43 o. Confermiamo che egli lesse 
lealmente in tali facoltà negli an- 
ni 1401 , i4oa, e i 4 o 3 , ma non pos- 
siamo confermare che leggesse ne' se- 
guenti anni , come acceuna I’ Alidosi 
per non averlo trovato inscritto nei 
Libri della Camera, nè. riferito dal 
Ghirardacci. = Alidosi p. 4 - 

i 4 a 8 . GESSI Antonio figlio di Ber- 
lingero di Casa Senatoria Bolognese , 
laureato in amendue le Leggi . li 
a6 Maggio i 544 i «1 ascritto all’uno 
ed all’altro Collegio delle medesime. 
Nell’anno seguente i 543 ottenne una 
*Gattedra di Gius Civile , che sosten- 
ne con molto applauso sino al 1891 
inclusivamente. Mori in Bologna li 
la Gennaio 1893. Fontuzzi tom. IV, 
p. 107. 

1409. GESSI fierlingero Seniore Car- 
dinale , tìglio di Giulio, di Casa Se- 
■atoria Bolognese , nato in Bologna 
■ Reperì, de' Prof. ao 


14 » 

Il i 4 Ottobre del i 864 > laureato in 
amendue le Leggi' li 4 Maggio iS 83 ,' 
ed in appresso ascritto all’uno ed al- 
l’altro Collegio. Nel 1889 ebbe una 
Lettura d’ Instituzioni Legali, die ri-, 
tenne per tutto il 1891 , nel (piai an- 
no venne eletto a- Vicario generale 
dell’Arcivercovo di Bologna Cardinale' 
Gabriele Paleotti. Nel 1893 fu creato 
Prevosto di questa Metropolitana. Pas- 
sò indi a Roma , ore sostenne varie 
cariche, e nel 1606 renna promosso 
al Vescovato di Rimini , che rinunciò 
nel 1619. Fu anche Nunaio Aposto- 
lico a Vienna, Governatore di Roma, 
e Cardinale eletto da Urbano Vili li 
19 Gennaro 1637. Moti in Roma li 6 
Aprile del ifiSq. = Fantuzzi tom. IV, 
p. 109. 

1430. GESSI Berlingero luniore fi- 
glio del Dottor Giovanni Luigi Bolo- 
gnese, laureato in Filosofia e Medi- 
cina li 19 Maggio 16^, e nel seguen- 
te anno 1C60 provvisto di una Catte- 
dra di Logica, che occupò sino all’ Sa- 
no i66a, in cui passò a leggere la Me- 
dicina Teorica , indi la Pratica per 
tutto il 1 668-66. Fu ascritto ad amen- 
due i Collegii delle predette facoltà 
li 6 Marzo i 663 . 

1 43 1. gessi Berlingero Nobile e 
Senatore Bolognese, laureato in ambo 
le Leggi li 18 Settembre 1711 , e nel 
seguente anno 1713 provvisto di Let- 
tura Legale , alla quale diede princi- 
pio li 3 i Ottobre dello stesso anno, 
proseguendo a leggere per un biennio 
solamente. 

i 43 a. GESSI Cammillo figlio di Giu- 
lio, di Casa Senatoria di Bologna, ove 
nacque li ai Novembre 1871. Venne 
laureato in amendue le Leggi li 10 
Maggio 1890, e li 30 Settembre dello 
stesso anno fu ascritto.al Collegio Ca- 
nonico , e di poi al Civile. Nell'an- 
no 1694 ottenne una Cattedra di Gius 
Civile , che occupò con molta locle 
tino al 1899, dopo il qual anno passò 
a leggere nella primaria Cattedra di 
Fermo. NeH’anno 1607 ti restituì alla 
Patria , ed alla Lettura , che tenne 
tino alla morte. Mori in Bologna li 4 


/ 
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Marzo i 63 S. Decano de’ Lettori del yile dall’anno 1609 per tutto il i 6 l 4 * 
noetro Studio. = Fantuzzi tom. IV, Mori in Bologna li 19 Maggio 161S. 
p. ii5. 1440. GESSI Rolando Bolognese, fa- 

1433. CESSI aliai Pasquali Florio moeo Dottor di Leggi del ia 38 . Fu 
Bolognese, laureato in Filosofìa li 3 o pubblico Professore di Gius Civile* e 
Ottobre 1616 , e nel seguente an- vivea anche del 1048.= Fantuzzi to- 
no 1617 fatto Lettore di Logica, che mo IV, p. izfì- 

Insegnò sino al i6zo, in cui passò a 144 ’* CETINUS è Robles Pietro 
leggere la Filosofìa morale per tutto Spagnuolo, Dottore di Sacra Teologia, 
il 1643*49 > che sembra l’anno di sua Nell’anno 1679 ebbe una Cattedra di 
morte. Teologia Scolastica, nella quale diede 

1434. GESSI Cileazzo tìglio di Gi- la sua prima Lezione li 11 Gennaro 
Tolamo Bolognese, Dottor di Leggi, del 1680, proseguendo per tutto l’an- 
I^u Lettore di Gius Canonico dall’an- no i 685 - 86 . 


no iSno per tutto il 1 540-4 


i 44 n. GHEDINI Fernando Antonio , 


Gessi. Vedi Giovanni figlio di Pie- figlio di Pietro Alberto, nato in Bolo- 


tro Michele da Gesso. gna li 19 Agosto 1004, *e laureato in 

1435. GESSI Lodovico figlio di Fio- Filosofia e Medicina li 19 Giugno 1704. 
riano Bolognese, laureata in Gius Ci- Li u 3 Giugno 1719 venne eletto Pro- 
vile li u6 Marzo dell’anno i 48 u , ed fessore di Storia naturale del famoso 
•scritto al Collegio> di tale facoltJt , Istituto delle Scienze. Cessò di vivere 
nella quale lesse dal detto anno i 48 a in Bologna li a8 Gennaro 1768, la- 
tino al no Giugno. i 5 o 5 , epoca di sua sciando di se il nome di Oratore , e 


na li 19 Agosto i 684 ,*e laureato in 


morte avvenuta in Bologna. 

>436. CESSI Matteo figlio di Fran- 
cesco , Bolognese , laureato in Gius 
Civile li aS Aprile dell'anno 1.390, ed 


Poeta elegantissimo , e rinomatissi- 
mo. = Fantuzzi tom. IV, p. 107. 
Ghelini. Vedi Zeliui. 

1443. CHERARDI Antonio Maria 


•scritto al Collegio di tale facolti. Minor Conventuale Bolognese, ascrit- 
nella quale lesse dal detto anno 1890 to al Collegio de’Teologi li 6 Febbre» 


tino al i4aS. 


ro 1643* Nell’anno i 644 ohbe una Cat- 


1437. GESSI Matteo figlio di Cristo- tedra di Teologia, che occupò sino 
foro. Bolognese. Fu Lettore di Gram- al 1687 epoca di sua morte, 
inatica, Rettorica , e Poesia dall’an- i 444 * GHERARDI Francesco Cano- 
no 1438 almeno per tutto il 1484*85. nico di san Petronio, Bolognese.* Ven- 

1438. CESSI Pier Francesco figlio ne laureato in Filosofia li sa Otto- 
dei Cavaliere Gioan Galeazzo di Casa bre 1647,6 lo fu ancora in sacra Teo- 
Senatoria Bolognese , laureato in ame'n- logia con ammissione al Collegio di 
due le Leggi li i 3 Novembre 1S68, ed quest’ ultima facolti li 7 Agosto i 655 . 
•scritto indi all’uno , ed all’altro Gol- Nell’anno 164B gli fu conferita una 
legio. Nell’anno 1869 ottenne nna Lettura di Logica, che tenne sino al- 
Cattedra di Gius Civile, che ocòupò l’anno i 653 , in cui passò a leggere 
per tutto il 1571, ed erra il Conte la Filosofìa, òhe insegnò sino al 16 
Fantuzzi nel dire che non. appare il Maggio 1697 epoca di sua morte. 

•no nome ne’Rotpli dello Studio. Fu i 443 * CHERARDf Silvestro di Lu- 
indi Governatore per la Santa Sede go , laureato in Matematica nella no- 
di molte Citti , e Terre, Avvocato atra Universiti li no Decembre iSan. 
Concistoriale , ed Uditore della Roma- Premesso esame di concorso, venno 
na Rota. Mori io Roma nel 1899. = eletto uno 'de’ due Professori sostituti 


Fantuzzi toro. IV, p. io 4 * 


della Facolti Filosofìco-Matematica 


1439. GESSI Rodolfo, figlio di An- 4 Gennaro 1827. Dopo la morte del- 
nibale Bolognese , laureato in Leggi l’ egregio Professore di Meccanica ed 
ti 1 5 Novembre 1607. Lesse il Gius Ci- Idraulica Dottor Giovanni Battisfa 





Muctti ) Mccest^ Cherardi di diritto 
nella sua Cattedra li oo^Ottobre 1807. 
Per la tollerazione del 4 Febhraro 
iS 3 i » escluso il' famoso Orìoli dalla 
Cattedra di Fisica , fu in Novembre 
dello stesso anno il medesimo Oberar» 
di ad essa destinato. Nell* anno i 833 
divenne Accademico Benedettino » o 
Pensionato dell* Istituto delle Scien* 
ne , di cui fu più volte Presidente 
annuale. Egli ha il carico della dire- 
zione del Gabinetto Fisico annesso 
alla sua Cattedra , di cui compilò 
nell'anno i 835 esatto Inventario, ed 
è soggetto moltissimo 'conosciuto per 
lavori pi>bblicati. Pio Papa IX lo a- 
acrisae li na Agosto del 1846 al Col- 
legio Filosotìco Matematico. 

1446* CHERARDI Virgilio Rglio dì 
Battista Bolognese , laureato in Filo- 
aolìa , e Medicina li 29 Aprile 1517, 
ed in pari tempo ascritto al Collegio 
Filosofico. Nello stesso anno 1517 eb- 
be una Cattedra di Logica , die oc- 
cupò sino al iSao, in cui passò a 
leggere la Filosofia , indi nel i 5 ai 
la Medicina sino al io Loglio i 54 i 
.epoca di eoa morte. = Alidosi p. 181. 
Bumaldi Mioervalia Boa. p. a 3 i. 

, Gherardo. Vedi Gerardo. 

i 447 ‘ chini Luca nato alla Cro- 
vara Castello nel coiifìne Imolese , e 
fatto Cittadino Bolognese li 18 Giu- 
gno i 535 . Venne decorato della Lau- 
reg a Padova nel i 5 a 6 . Nel seguente 
anno 1.S27 ebbe pure in Bologna la 
laurea in Filosofia , e Medicina , e 

à uivi fu promosso ad una Lettura di 
ledicina Pratica li 19 Febbraio i 5 a 8 . 
Kell* anno i 534 lu incaricato anche 
alla Lettura straordinaria de* semplici 
Medicinali , die sostenne insieme col- 
l'altra di Medicina con sommo ap- 

J daiiso e grandissimo concorso di Sco» 
ari , per cui dal .Senato nel i 537 
Tenne questa seconda Lettura dei 
Bemplici dichiarata ordinaria. Passò 
iodi a Pisa chiamatovi dal Duca di 
Toscana Cosimo I, a leggervi la Bo- 
tanica , e del 1547 opera 

si . vide in quella Città compito nn 
'Prto Botanico, dopo di che tornò a 
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Bologna e ìipifliò la soa Lettura di 
Medicina , e qui mori li 4 
del i 556 . Egli fu il primo degli Ita- 
liani .che più studiasse su le vive 
Piante, ed ebbe tra suoi Scolari Bar- 
tolomeo Maranta , Luigi Anguillara , 
Ulisse Aldrovaodi, ed Andrea Cesai» 
pino. = Fantuezi tom. IV, p. i 34 * 

1448. CHISILIERI Alberto figlio di 
GirolaiAo Bolognese Dottor di Leggi. 
Fu Lettore di Gius Canonico dall* an» 
no i 5 ao per tutto il i 5 n 4 -a 5 ' Mori 
in Roma 1 * anno i Saq. 

1449* GHISILIERJ Alessandro altro 
figlio di Girolamo, Bolognese, lau- 
reato in ambe le Leggi li 16 Marzo 
del 1609, ed ascritto ai Collegii Ci- 
vile, e Canonico, Conte Palatino, 6 
Canonico di S. Petronio. Fu Lettore 
di Gius Canonico dall'anno 1609 per 
tutto il 1 536-27. 

i 45 o- CHISILIERI Amadasio figlio 
di Giorgio , Bolognese , laureato in 
Gius Canonico li i 5 Ottobre 1487 , 
indi ascritto al Collegio di tale fa» 
colta , e creato Conte Palatino. Lesso 
il Gius Canonico dall’anno 1487 per 
tutto il i5o 6*7. Fu Rettoli della Chie- 
si di S. Andrea di Vignale nella Dio- 
cesi Bolognese. Mori nel tSnS circa. 

i 45 i. CHISILIERI Marchese Anto- 
nio Bolognese , laureato in Legge Ca- 
nonica li 12 Ottobre 1724,6 nel 172$ 
dichiarato Lettore in tale facoltà , 
nella quale diede la sua prima Le- 
zione li 8 Novembre dello stesso an- 
no , proseguendo ad insegnare sino 
alla morte. Prese a moglie la Teodora 
figlia del Senatore Alberto Guidotti , 
dall.i quale si separò dopo 20 anni 
di Matrimonio , e vestì 1 ’ abito dei 
Cluniacensi in Avignone, da cui sorti 
dopo la morte della moglie , ed ot- 
tenne di vestir L’abito di Prete se- 
colare. Li 4 Settembre 1709 venne 
consacrata in S. Petronio Vescovo di 
Azzotto in paitibu8,e dato in sufTra- 
ganeo all'Arcivescovo di Bologna Bon- 
compagni. Cessò di vivere nella sna 
Villa del Borgo Panigaie presso Bolo- 
gna li t6 Maggio 1734 ' =3 Fantuezi 
tom. IV, p. i 4 a. 
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i 4 Sa. CHtSILtERl Bonaparte figlio 
di Gerardo Bologneae. Fu Professore 
di Gius Civile. Fioriva nel laSa , e 
visse «ino «1 ia 58 < ~ Sarti torà. I, 
part- I, p- i 6 i. 

.1453. CHISILIERI Francesco Bolo- 
gnese. Fu Professore illustre di Gius 
Civile, ed insegnava certamente nel- 
l'anno la^o. = Savioli Annali, di Bo- 
logna tom. ITI, part. I, p. $ 43 . 

14^* GHlSILlERI Francesco figlio 
di Lippo Bolognese, Dottore di Leggi 
del 14^9. Lesse il Gius Civile nell'an- 
no i 443 ' 44 ' Mori li 11 Giugno del- 
l'anno i4-Si* 

1435. GHISILTERI Girolamo figlio 
di Francesco Maiia Bolognese, lau- 
reato in ainendue le Leggi li ai Mar- 
eo 1576, cd ascrìtto all' uno ed al* 
l'altro Collegio. Nell'anno i 58 i ebbe 
una Cattedra di Gius Girile, che o<> 

f upò sino al i 583 , in cui passò a 
eggere il Gius Canonico sino al i 5 ga, 
nel qual anno tornò a leggere il Gius 
Civile con molto applauso per tutto 
il 

i 456 * CHISLARDI Ghislardo figlio 
di Nicolò Bolognese, laureato in Leg- 
gi li 07 Marzo dell' anno i 43 t » ed 
ascritto al Collegio Civile. Nell’ an- 
no 1430 ebbe una Lettura di Gius 
Civile, che tenne sino al i 433 , in 
cui passò a leggere il Gius Canonico, 
indi tornò ad. insegnare il Gius Civile 
per tutto il 1468, ad esclusione de- 
gli anni 14^7 e i 438 , io cui si tro* 
Ttva assente dalla Cattedra. 

1437. CHISLARDI Girolamo figlio 
di Paolo Bolognese, laureato in am- 
be le Leggi li rg Dicembre i 43 S , 
ed ascritto ai Collegii Civile, *e Ck- 
Qonico. Fu Lettore di Leggi Cano- 
niche almeno dal i 438 sino al o 5 No- 
vembre 1465, epoca di sua morte av- 
venuta in Bologna. 

i 458 . CHISLARDI Nicolò figlio di 
Stefano Bolognese , laureato in Gius 
Civile in Agosto del i 4 aa. Lesse il 
Gius Civile dall' anno i 4 a 3 sino al 
i 444 > ^ ^ Ottobre del qual anuo 
mori in Venezia , ove tròvavasi come 
Ambasciatore di Bologna presso quel- 


la Repubblica. *= Fantuzzl tom. tV, 
pag. i 4 a. Alidosi p. 179. Ghirardtecì 
part. Il, lìb. XXIX p. 64 - 3 . 

1459. GIACOMELLI Francesco Bo- 
lognese, laureato in amendue le Leg- 
gi li 09 Agosto 17168, ed ascritto al 
Collegio Civile li a 5 Agosto del 1770. 
Nell'anno 1778 ebbe una Lettura di 
Gius Civile , alla quale diede ìnco- 
miociamento li 27 Giugno dèlio stes- 
so anno, proseguendo sino al 1800, 
in cui pei noti politici sconvolgimenti 
rimase privo delle sue Cariche. Mori 
in Bologna li aa Agosto i8ai. 

1460. GIACOMELLI Raffaele di Por- 
retta, Terra della Provincia Bologne- 
se. Venne laureato in Gius Civile nel 
Mese di Dicembre del 1799 j ed in 
seguito dopo la riforma dell' Dniver- 
sità avvennta nel i 8 o 3 eletto a Ri- 
petitore di Diritto Civile. Avvenuta 
li a6 Novembre dell'anno 1807 la mor- 
te dell'Avvocato Andrea Eligio Nico- 
li , fu il nostro Giacomelli deputato 
a supplire per le Lezioni di quella 
Cattedra , e vi supplì sino al Feb- 
braio 1809. Divenne in appresso Pro- 
fessore di detto Diritto nel Liceo di 
S. Lucìa diretto da'PP. Barnabiti. Fu 
Presidente del Tribunale Criminale. 
Monsignor Delegato Apostolico Giu- 
stiniani col Decreto 3 o Ottobre i 8 i 5 
lo’^clesse a Professore d' fnstituzioni 
Criminali nell* Università. Loone Xll 
li 27 Ottobre del 1834 lo ascrÌ8se*al 
nuovo Collegio Legale. Pei noti can- 
giamenti politici del Febbraio i 83 r, 
rÌDun«:iò li 19 stesso alla sua Catte- 
dra, che ripigliò nel seguente Narro 
per la cessazione de' medesimi. £ di- 
fensore dei Rei presso il Tribunale 
di Appello per le quattro Legazioni 
residente in Bologna. ' 

1461. GIACOMO o Jacopo di Portn 
Barennate Bolognese, figlio d'iMc* 
brando , Scolaro del famoso Irnerio , 
secondo la comune opinione. Fu Let- 
tore e dosatore di gran fama del 
Gius Civile nel ii 40 ' circa, ed uno 
dei quattro Giurìsconsulti Bolognesi , 
che nel ii 58 Federico I, chiamò per 
Assessori al celebratissimo Congresso 



ji Koncaglia* Morì lì ii Ottobre 1178. 
=: rintuzzi tom. VII, p. 85 . 

i 46 a. GIACQMO (Maestro) dal Guaz- 
zatoio, Bologoese. Del i 3 fli leggeva 
le Inatituzionì Legali eoa la Somma 
della Notarla. =: Ghirardacci part. Il, 
Ub. XlX p. 18. 

1453. GIACOMO figlio di Bcitrando 
Bolognese. L’ Alidori lo annovera tra 
i Professori di Leggi del vostro Stu- 
dio 'nel 1436. = Alidoii «Appeadice 
pag. 33 . 

1464* GIACOMO Monaco di S. Pro- 
colo , chiarissimo interprete del Di- 
ritto Pontificio, nato in Casaglia luo- 
go distante tre Miglia da Bologna. Fu 
Professore di Gius Canonico nell'an- 
dare del Secolo XIII. Si dice che vi- 
vesse ancora del io 85 . = Sarti tom. I, 
part. 1, p. 419. 

i 465 . GIACOMO d^Alhenga Citti 
della Reppubhlica di Genova , che fu 
Vescovo di Faenza dal ia 58 al 1074* 
È annoverato tra i Professore di Gius 
Canonico verso la metà del Seco- 
lo XIII , e tra suoi Scolari si anno- 
vera Pietro di Samson. Sarti tom. I, 
part. I, p. 33 u. 

* 1466. GIACOMO d' Alemagna. Nel- 
Tanno t 385 era Lettore di Astrolo- 
gia, Aritmetica , e Geometrii, 

1467. GIACOMO o Jacopo d’Arpi- 
no, Città del Reggio di Nàpoli, Dot- 
tQr dì Leggi. Insegnava pubblicamen- 
te il Gius Canonico nel i 35 o*. = Ghi- 
rardacci part. II, lib. XXIIl, p. a 5 o. 

1468. GIACOMO d'Arpino. Nel iSgo 
trovavaai licenziato in .Gius Canoni- 
co , e Lettore de' Decreti nel nostro 
Studio. = Ghirard. part. II, lib. XXVI, 
P»g. 45 i. 

1469. GIACOMO dall'Avila, Città 
della Spagna. Fu Lettore di Logica 
dall'anno i 5 o 3 per tutto il i')o6-7. 

1470. GIACOMO da Bagnacavallo 
dell'Ordine de' Minori Conventuali di 
»an Frances»:o. Nell'anno 1600 venne 
«letto a Lettore di Metafìsica, per cui 
li i 3 Aprile 1601 dal Senato gli fu as- 
segnato l'Onorario di Lire too. Prose- 
gui la sua Lettura per tutto il i 6 oa- 3 . 

1471. GIACOMO da Bertinoro. Ab- 


ny 

Marno in questo soggetto del iiqq la. 
prima traccia di Medicina, insegnata' 
nel nostro Studio. Avverte il P. Sarti 
che Jacopo fu il primo fra nostri Me- 
dici conosciuti , che adottasse il tì- 
tolo di Maestro , o gli derivasse dal- 
1 * eccollenzA nell' Arte , o- piuttosto 
dall* Ufficio d’insegnare, e si sa che 
in seguito abbracciò l'istifnto de'Ca- 
nonici Regolari di S. Giovanni in Mon« 
te. Mori quivi li A9 Settembre 122 3 .^ 
Sarti tom. I , part. J » P- 44 '- . I 

i 4 -^. GIACOMO da B.idrio, Dol- 
tore in Arti del 1890. Nell'anno i 3 o 3 
leggeva la Filosofia naturale , e Chi- 
rurgia, iodi lesse soltanto io quest' ul- 
tima Facoltà per tutto il iSq.'ì. Fu 
uomo molto scientifico, ed esperto. 
Alidosi p. 87. ’ ^ 

1473- GIACOMO da Castel de* Rrittì 
nel Bolognese. Fu Lettore di Leggi 
Canoniche dal i 365 al 137^.= Clii- 
rardacci tom. II , p. 289. 

1 474 - GIACOMO da Cipro. Lesse 

1 * Astrologia nel i 383 . , 

1473. GIACOMO da Farnese, luogo 
compreso nell'antica Proviucia del Par 
trimonio di san Pietro. Fu Lettore di 
Grammatica, e Rettorica dal j 36 o per 
tutto il 1 3 ^. s= Ghirardacci part IT* 
lib. XXIII, p. a 5 o, lib. XXV, p. 398: 
e Libri della Camera. 

1476* GIACOMO da Forlì. Leggeva 
Filoaofia nel 1357.^ Alidosi p. 29' ' 

Giacomo da Forlì. Vesli dalla Torrn 
Giacomo. 

* 477 * GIACOMO 0 Jacopo da Imo/* 
la. Leggeva Medicina del i 4 < 6 .= Ghi- 
rardacci part II, Uh. XXIX, p. 6to. 

1478. GIACOMO da Imola. Fu Let- 
tore (Tlnstituzioni Legali nel r 48 i- 8 a' 

1479. GIACOMO da Napoli. Lesse 
Rettorica de! 1481.:= Alidosi p. 33 . * 

1480. GIAGORK) da Orvieto. Fu Pro^- 

fessore illastre di Medicina, e boi iva 
ai tempi di Lorenzo , e Bocca da Pi- 
stoia, <lopo il principio sino' oltre la 
metà del secolo XIU. Sarti tom. I > 
part. I , p. 4.59. , 

1481. GIACOMO da Panico^ Comu- 
ne del Bolognese. Néll'aniio i 4 oh leg- 
geva i Digesti vècchi. 
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■ 48 a. GIACOMO da Panna. Leue 
la Grammatica nel i 36 o. = Chirardacci 
pwt. II , lib. XXIII , p. aSo. 

i 48 a.»-“ GIACOMO da Parma. Leue 
U Medicina Pratica nell "anno 1890 , 
e di poi ancora la Chirurgia per tut- 
to l anno 1397-98.* 

GIACOMO da Piacenza figlio 
I Regolo. Kell'anno i 34 i leggeva Lo- 
, indi insegnò là Filosofia sino 
•I 1348.= Alidosi p. a 8 . 

i 4 ® 4 * Giacomo da Piacenza. Lesso 
I* Medicina Pratica nell* anno 1507-8. 

> 4 ^ 5 . GIACOMO da Polonia. Fu Let- 
t®ro di Mutematica, ed Astronomìa 

ftei 1469-70. 

' 4 ^ 6 . GIACOMO da Roma. Lesse Fi- 
losofia allo straordinàrio negli anni 
• 46o , e i46r-6a. 

^^487. GIACOMO Siciliano. Fu Let- 
tore di Logica nell’anno i 45 a-S 3 . 

1488. GIACOMO di Gerardo da Sie- 
*1%. Trovasi descrìtto in una nota dei 
Lettori del nostro Studio del i 4 o 3 , 
•enea 1 ’ in<Iìcazione della facoltà nel- 
la quale leggeva. Non essendo nel 
Catalogo degli Artisti deirAlidosi'sem- 
bra che insegnasse le Leggi. 

1489. GIACOMO da Valenza. Nel- 
l’anno 1893 leggeva il Sesto delle Cle- 
mentine. 

. 1490. GIACOMO Filippo da Faen- 
za. Fu Professore d’Astrònoroia nel- 
l’anno 1447-48* 

P. Giacomo da Vicenza. Vedi Osti. 
Gianettini. \edi Z;inettini. 

1491. CIANNOTTI Francesco Fi- 
lippo figlio di Domenico , oriondo di 
Lucca, nato in Bologna. S’incamminò 
per la via Ecclesiastica, venne lau- 
reato in Teologia, ed aggregato a quel 
Collegio li a? Aprile > 75 ^, e nel se- 
guente anno ijSS fatto pubblico Let- 
tore di Teologia scolastica, che inse- 
gnò sino al 1779 epoca di sua morte. 
Fu Parroco di santa^ Maria Labarum 
Coeli, c di santa Margherita di Bolo- 
gna, ed in fine Arciprete di Miifer- 
bio.= Fantuzzi tom. IV, p. 149* 
i 49 t< *•'*■ GIAN^OTTI o Giannozzi 
Tommaso di Ravenna, famoso Filologo 
del Secolo KVl. Fu Professore nel no- 


stro Studio, ma per poco, dacché noa 
esiste in alcuno de’ Rotoli del mede* 
simo. Si crede che morisse in Venezia 
nel 1577. srTiraboschi tom. VII, par- 
te li, p. 968. 

i 49 »* GIAVARINI o Ghiavarini An- 
tonio figlio di Gherardo Bologoese , 
laureato in ambe le Leggi li 5 Lu- 
glio 1557 , ed ascritto ai Collegu Ci- 
vile , e Canonico. Nel medesimo an- 
no 1557 ebbe una Lettura di Gius Ci- 
vile che tenne per più anni, dopo di 
che passò ad insegnare il Gius Caoo*’ 
Dico, che ad eccezione degli anni i 584 
al i 588 inclusiramente , in cui trova- 
vasi assente , insegnò con molta cele- 
brità sino all’epuca di sua morte. Fu 
Priore della Chiesa di S. Antonio , 6 
Consultore del S. Uffizio. Morì in Bo- 
logna li a Luglio 1596. Fantuzzi to- 
mo IV, p. i 5 o. 

1493. GIBETTI o Zibetti Ovidio, 
figlio di Cesare, Bolognese laureato 
in Filosofia, e Medicina li 3 o Luglio 
del 1554, cd ascritto ai Collegii di 
quelle facoltà li ai Giugno 15.57. 
detto anno i 554 ottenne una Lettura 
di Logica , nella quale seguitò sino 
al 1557, in cui pMSsò ad insegnare 
la Filosofia, indi nell* anno i 558 la 
Medicina per tutto il 1 564*65 lola- 
niente , e sbaglia quindi il Gavazza 
dicendo che fu lettore sino al 18 Mar- 
zo *577 epoca della di lui morte av- 
venuta in Bologna. — Fantuzzi te- 
mo IV, p. i 5 o. C'tvazza p> 3 o. 

Gigli. Vedi Dal Giglio Giulio. 

1494* GIGLI Melchiorre figlio di 
Francesco Bolognese , Dottore in Ar- 
ti del i 4 o 5 . Fu Lettore di Astrologia 
e Medicina sino al i 4 ^ 4 * “ Alidosi 

p. 140. 

Cilio. Vedi Dal Giglio. 

1495. CIL ORTIZ D. Francesco Spa- 
gnuolo. Fu Lettore di Sacra Teologia 
dal ifi7o per tutto il 1678-79. 

1496. CIL TABOADA Elemos Fi- 
lippo Spagnuolo. Fu Lettore onorano 
di Leggi Canoniche nel 1784-85. 

1497- GILBERTO. Fu Professore di 
Gius Canonico dopo il principio del 
Secolo XIII. Vesti l’Ahito di san Do- 


mènicoT nel làai. =■ Sarti tom. I, pat- 
te I, p. 3o8. 

1498. GILFREDO da Piacenza. Les- 
se lu Filosofìa dal i3a9 al i333. = Ali- 
dosi p. a8. 

Gelini. Vedi Zelini. 

i490> GILIOLI Girolamo Egidio , 
Bolognese , laureato in Filosofia , e 
Medicina li 39 Aprile 1684 ; ascritto 
al Collegio Filosofico li 17 Maggio del- 
l'anno 1688 f ecl al Medico li 17 De- 
cembre 1691. Fu Lettore di Medicina 
Pratica dal 1695 per tutto li ag De- 
cembre 1697 epoca di sua morte av- 
venuta in Bologna. 

1500. GINNASI Alessandro figlio di 
Francesco di Gastei Bolognese , Dot- 
tore in Arti del i53a. Fu Professore 
di Logica negli anni iS3a, e 1 533-34. 

1501. GINNASI Francesco di Castel 
Bolognese , laureato in Filosofia , e 
Medicina nel nostro Studio li 1 1 Apri- 
le 1537. Fu in esso Lettore di Medi- 
cina, indi passò a Roma, ove da Pio JY 
gli venàe concessa una Cattedra in 
quella Sapienza , ed in appresso di- 
chiarato Protomedico di quella Domi- 
nante, nella quale mori l’anno i S87. 
Fu fratello del suddetto Alessandro, 
e Padre del Cardinale Domenico. =s 
Fantuzzi tom. IV, p. i56. 

tSoa: GIOACCHINI Carlo Antonio 
Bolognese , Parroco di S. Nicolò in 
istrada san Felice, laureato ed aggre- 
gato al Collegio Teologico li a3 Mar- 
zo i65o , nel qual anno venne fatto 
Letto|’e de’casL di coscienza, che in- 
segnò sino all’ epoca di sua morte 7 
Agosto i665. 

i5o3. GIORDANI Marc 'Antonio Dot- 
tor di Leggi. Fu Lettore di Gius Ci- 
vile dall’anno i638 per tutto il i65o. 

j5o 4. GIORDANI Pietro di Piacen- 
za. Non avendo il Professore Luigi 
Cerretti per motivi di salute potuto 
Tscarsi’ad insegnare dalla Cattedra 
l’Eloquenza Latina ed Italiana nella 
nostra Università, venne Giordani con 
dispaccio del Ministro dell’Interno 10 
Decerobre i8o3 destinato a supplirvi, 
siccome vi supplì egregiamente per 
tutto il corsò di quell’ anno Scolasti- 


co. Fu in appresso nolninato a Segre- 
tario dell’Accademia 'di Belle Arti, 
carica che gli venne a mancare dopo 
la ripristinazione dell’attuale Governo 
Pontificio. Egli è 'Soggetto illustre’, 
rinomatissimo, e classico qual FiIoIch 
go profondo , e Scrittore purgatissimo 
Italiano , annoverato tra primi di qué- 
sto secolo. Al presente dimora nella 
Città di Parma. • * 

1505. GIORGIO di Parma. Lesse la 
Medicina Pratica nell’ anno t44^*40’ 

1506. GIORGIO di sant’ Arcangelo. 
Fu Lettore di Astrononiia e Materna-^ 
tica dall’anno i45a per tutto il 14^4 > 
ed erra l’Alidosi a farlo Lettore'sol- 
tanto pel i4'^3' = Alidosi p. 35. 

• 1507. GIOVAGNONI Antonio Fran- 
cesco Bolognese , Dottore in. ambe !• 
Le'ggi , ascritto al Collegio Canonico , 
Canonico della^ Metropolitana , e Vica- 
rio delle Monache. NeM 633 ebbe un« 
Lettura di Gius Civile , che tenne si- 
nò'al i638, in cui passò a- leggere le 
Decretali per tutto li 19 Decembre 
del 1681 epoca di sua morte. * 

1508. GIOVAÒNONI Giovanni Bat- 

tista Bolognese , Dottore in ambe le 
Leggi , aggregato* al Collegio Civile , 
Canonico della Metropolitana , ed Av- 
vocato de’ Poveri. Nell’anno i<545 fu 
provvisto ad una Cattedra di- Gius Ci^ 
vile, che occupò sino al 1682, in cui 
passò a leggere il Gius Canonico sino 
all’anno 1690 epoca di sua morte av- 
venuta li 8 Luglio. = Fantuzzi to- 
mo IV, p. 336. ' ■ 

1509. GIOVAGNONI Orozio Filippo 

figlio di Antonio Francesco Bolozne- 
se , laureato in amendue le Leggi li 5 
Gennaro i588. Nell’anno iSgi otten- 
ne una Cattedra di Gius Canonico, 
che sostenne con molto applauso* e 
concorso di Scolari sino al 8 Marzo 
del'i6a4 epoca di sua morte avvenuta 
in Bologna. Fu Avvocato famoso. 
Fantuzzi tom. IV, p. i6a. - 

1509.*-“ GIOVANARDI Avr. Clemen- 
te del fu Giuseppe di Bologna , lau- 
reato in Leggi li I Luglio i8a5. Pri- 
ma del 4 Febbraio i83i servi l’Unì- 
venità in qualità di Maestro ripetitore 
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dèlie* Leziom di Testo OSvile sotto, 
^ rinomato Professore Avvocato" An- 
tonio Silvani. Vacante nell’anno 1846 
una delle due Cattedre del detto Te- 
sto per la morte del signor Professore 
Avvocato Gaetano Venturoli, e subito 
l’ esame di concorso ad essa , venne 
seelto con maggioranza di suffragii a 
suo successore, e fu indi confermato 
dalla Santità di S. Papa Pio IX per 
Tolgano della Sacra Congregazione de- 
gli Studii li 17 Ottobre 1846 suddetto. 
Per un’cootrario numeroso partito più 
estraneo che Scolaresco non potè però 
intraprendere il corso delle sue. Le- 
eiom , e quindi a quiete d’animo si 
consigliò di chiedere la dimissione , 
che gli fu accordata dal suddetto som- 
mo Pontefice per l’organo della pre- 
detta Sacra Congregazione degli Studii 

li 4. Febbraio ,1847 » ^ 

oessivo Marzo venne provvisoriamente 
destinato alTinsegnaraento il sig. Av- 
vocato 'Fcr.dtnando Mazza Bolognese, 
Giudice aggiunto al Tribunale' di prU 
ma Istanza Civile e Criminale di Bo- 
logna, iinché la Cattedra suddetta, non 
farà stabilmente occupata. , 

. i5iOu GIOVANETTI Baldaùarre fi- 
^io di Pietro^ Bolognese , laureato, in 
Piloiofia e Medicina dell’anno j 44^ » 
ed ascntto indi ai Collegii di tali fa- 
coltà. Nel i44d ottenne una Cattedra 
di Logica , da cui passò a leggere la 
Pilosofia sino al i447>*>^^l qual anno 
incominciò a leggere la Medicina sino 
al >4?4> lesse la Chirurgia, e 

di poi nel 1475 tornò a leggere la Me- 
dicina per tutto il i485. Fu chiaris- 
JIDO Anatomico. , « 

iSii. GIOVANETTI Francesco fi- 
glio di Antenore Bolognese « laureato 
4n ambe le Leggi li 4 Marzo i54o ed 
4immesso alTuno ed all’altro Collegio. 
Nello stesso anno i54o ebbe una- Let- 
tura di Gius Civile, che continuò con 
sommo applauso sino al t 547» 

-passò all-’ Università d’ Inglostad ad 
.insegnarvi tale facoltà, ed indi ven- 
ne (atto Consigliere di" Ferdinando 1 
Imperatore di Germania. Ripatriò nel- 
d’anuo i564) ® passò alla prima Ca(- 


t^ra di Gius Canonico | che occt^^ 
con gran grido sino al i586> che fu, 
l’anno di sua .morte avvenuta in Bo- 
logna. = Fantùzzi toro. IV, p. 

i5ia. GIOVANETTI^ Girolamo figlio 
di Nicolò Bolognese, laureato in ambe 
le Leggi li aS Aprile i7o3, ed ascrit- 
to al Collegio Civile. Nell’anno 1709.^' 
ebbe una Cattedra d’instituzioni Le- 
gali, che occupò siao al 1717, in cui 
passò a leggere il Gius Canonico sino 
al 1720, nel qual anno tornò ad in- ^ 
segnare il Gius Civile sino al i73S( 
epoca di sua morte. =r Fantùzzi to- 
mo IV, p. 170. 

i5t3. GIOVANETTI Lucio figlio di 
Marsilio Bolognese , laureato in Filo-j^^ 
sofia, e Medicina li i5 Decembre 1572,. 
ed ascritto ai Collegii di quelle fa- 
coltà li 09 Novembre 1576. Nel 1074 
ottenne una Cattedra di Logica , elve 
occupò sino al 1676 , in cui passò a. 
leggere la Filosofia, indi nel 1577 la 
Medicina sino al 3 Agosto iSgo epoca 
di sua morte avvenuta in Bologna. 

i5i4. GIOVANETTI Marsilio figlio 
di Pietro Bolognese, laureato in Filo- 
sofia, -e Medicina li a3 Decembre t44^» 
ed ascritto ai Collegii di tali facoltà 
nel i 447* Nello stesso anno i447 «bl>e 
una Cattedra di Filosofia , che teuna 
sino al i4fi*> li* passò ad irvsegnara 
la Medicina sino al i465 inclusivamen- 
te , con molta celebrità. GaVazasa 
pag. 19. ^ 

. i5i5. GIOVANETTI Matteo figlio 
di Giovanni Bolognese Dottore in Arti 
del 14^8, nel qual anno lesse fa Lo- 
gica. ” Alidosi p. i4o. s , , - 

. i5i6. GIOVANETTI ITicdò figlio 
di Giacomo Bolognese , laureato in Fl- 
.losofìa , e Medicina del 14^8, ed ascrit- 
.to ai Collegii di amendue quelle fa- 
coltà. Fu indi Lettore prima di Filoso- 
fia, e poi di Medicina sino al i44o-4-i 
iucliisivamente. = Alidosi p. 147* 

1517. GIOVANETTI Pietro figlio^ 
.Giovanni Bolognese , laureato in Fi- 
losofia, e Medicina nell’anno i383,, 
ed ascritto ai Collegii di quelle fa- 
coltà. Nell’anno i4e5. lesse l’Àstro- 
.logia, e del 1410 leggeva la Medicina. 
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Fm8ò a Professore in Siena , ovA 
trorarasi negli anni i438 , e 1439 . 
Ripatrìò in quest’anno 14^9 9 ripren- 
dendo la sua Lettura di Medicina nel 
rango di primario ^ che continuò sino 
al no Settembre i443 epoca della sua 
morte avrenuta in Bologua. Fu sog- 
getto in grandissima stima pres.so i 
Letterati , ed ogni ordine di perso- 
ne. = Fantiizzi tom. IV> p. 170 . 

i5i8. GIOVANNI. Fu Professore di 
Medicina dopo la metà del Secolo XII. 
Arendo impreso di pellegrinare in Ce- 
roso lima , fece Testamento nel 1189 . 
s: Sarti tom. I, part. I» p. 439 

iSig. GIOVANNI di Dio Spagnuo- 
)o 9 Decretista. Fu Professore di Gius 
Canonico , e secondo il P. Sarti fiori- 
ya dall’anno iao 8 al iai 8 . 11 Savioli 
ci rammenta un CioTanni di Dio Pro- 
fessore di Gius Canonico nel ini3, 
ehe riteniamo sia le stesso Giovanni 
Decretista del P. Sarti. = Sarti tom. I, 
nart. I 9 p. 3i8. Savioli Annali di Bo- 
logna tom. II 9 part. I, p. 337 . Vedi il 
N. i56i. 

i5ao. GIOVANNI Priore di Santa 
Maria Maggiore, che fu il primo che 
presiedette al Collegio de’ Canonici in 
detta Chiesa istituiti dal Vescovo di 
Bologna Ottaviano Cbaldini. Fu illu- 
stre Professore di Gius Canonico verso 
la metà del Secolo XIII. = Saiti T. I, 
part. I, p. 3i5. 

i.Sai. GIOVANNI di Mino Bologne- 
se. Fn Lettore di Medicina per tutto 
il i383 secondo l*Alidosi,ed è certo 
che in (piest’anoo leggeva in tale fa- 
coltà. = Alidosi p. 86 . 

i5fla. GIOVANNI figlio di Lorenzo 
Speziale alla Scala , Bolognese , Dot- 
tore in Arti , e Medicina del 14 ^^,. 
Fu Lettore dì Logica , e Medicina 
pratica sino all’anno i43a. = Aiidosi 
pag. 89 . 

i5a3. GIOVANNI d’ Aragona. Leg- 
geva le Leggi in Bologna del i4a3. ^ 
Ghtrardacci part. II, lib. XXIX p. 64^< 
i5a4. GIOVANNI d’AscoU Dottore 
di Leggi. Nell’anno i36o leggeva il 
Gius Canonico con molta fuma, sz 
Ghirtrdacci part. II, lib. XXilI, p. a5o. 

Reperì, de.' Prof» at 
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i5a5. GIOVANNI da Blanosco o da 
Blanasco , di Nazione Borgognone , dl» 
scepolo illustre del Balduitti. Fu fa- 
moso Professore di Gius Civile ai tem- 
pi di Accursio, ed era certamente di 
lustro alle nostre Scuole nel laao. 
Viveva anche del ia56. = Sarti T. I,. 
part. I, p. 159 . Savioli Annali di Bo- 
logna tom. II, part. I, p. 397 . 

i5a6. GIOVANNI da Bucino , Ca- 
stello della Provincia Bolognese. Nel- 
l’anno iSqS leggeva la Logica, e Fi- 
losoHa morale. 

i 5 a 7 . GIOVANNI di Calabria. Leg- 
geva la Logica nel i4^t. 

i5a8. GIOVANNI di Luca da Ca- 
merino. Secondo l’ Aiidosi lesse Lo- 
gica , Rettorica , ed Astrologia dal- 
l’anno 1891 al 1898 . Confeimcremo 
che lesse in tali facoltà ed auclie in 
Filosofia, negli anni 1398 , e 1^94 
sicuramente , come consta dai labri 
de’ Conti della Camera. = Aiidosi 
pag. 3o. . 

iSag. GIOVANNI da Carpì. Nell’an- 
no 14^9 Lettore di Medicina pra- 
tica. = Aiidosi p. 3i. ! 

1530. GIOVANNI da Cipro. Fu Let- 
tore d’ Astrologia del i38a, e poi di 
Logica sino al 1^85. 

1531. GIOVANNI da Eboli Canonico 
Capuano. Fu Professore di Gius Ca- 
nonico ai tempi del famoso Tancredi. 
Fioriva del ia3a. = Sarti T. I, part. I, 
pag. 3ai. 

t53a. GIOVANNI da Fabriano del- 
1’ Ordine Eremitano di S. Agostino, 
Teologo, e FiloÌK)fo. Fu pubblico Let- 
tore nel nostro Studio, e mori nell'an- 
no 1343 . ^ Ghirardacci parte li, li- 
bro XXII, p. i 9 a. 

i533. GIOVANNI di Baldo da Faen- 
za. Fu Lettore di FilosoBa naturale , 
Logica, ed Astronomia dall’anno t38a 
per tutto.il i388. 

i534- GIOVANNI Faentino , uno 
degli antichi interpreti di Graziano. Fu 
Professore illustre di Gius Canonico, 
e fioriva con Ruffino e Silvestro , sotto 
il Regno di Federico I, verso la fine 
del Secolo Xil, o nel principio del 
seguente. = Sarti X. 1, part. I, p. u 88 . 
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1 535 . GIOVANNI di Zano da Faerr- 
M- Leggera nel i 4 ii , e probabil- 
mente le Leggi , mancando nel Cata- 
logo degli Artiati dell’ Alidosi. — Gbi- 
rardacci part. II, lib. XXVIII, p. Soo, 

1 536 . GIOVANNI da Ferrara del- 
r Ordine de’ Servi di Maria. Legg eva 
Filosofìa all’ordinario del i 44 q- 5 o. = 
Alidosi p. 34 - 

1537. ^lOVANNI Fiorentino, uno 
««gli antichi Interpreti di Graziano. 
Fa Professore di Gius Canonico nel- 
l’andare del Secolo Xll. = Sarti T.I, 
part. I, p. a89- 

1 538 . GIOVANNI figlio di Pietro 
Mìciiele da Gesso , Comune della Dio- 
cesi Bolognese , dal quale probabilis- 
aimamente Tenne l’illustre Gasato Gcs- 
•^Fu uno de* primi, che fossero creati 
lettori del Diritto Civile, e Canoni- 
co , e Professore illustre di Gius Ci- 
vile. Nel ia 38 venne consultato con 
nitri 9 Dottori dal popolo Bolognese 
p«r moderare la severità della pro- 
■criaione. = -Sarti T. I, part. I, p. 167. 

1539. GIOVANNI da Genova. Fu 
illustre Professore di Chirurgia , Me* 
dicina ed Anatomico chiarissimo dal- 
1’ anno 14^8 per tutto il 1469*70, e 
abaglia l’ Alidosi a farlo Lettore sol- 
tanto per tutto il <464 > mentre è in- 
scrìtto ne* Rotoli sino al 1469*70. s 
Alidosi p. 3 a. Guglielmini p. 14. 

' i 54 o. GIOVANNI da Gubbio. Lesse 
Kettorica e Poesia quattro anni inco- 
minciando' dall' anno 14^8. = Alidosi 
P«g- 3 a. 

i 54 i. GIOVANNI da Imola figlio di 
MesW Bertolo. Dal Ruolo a6 Otto- 
bre i 384 « rogito di Maneolo ManzoU 
rilevasi che era Lettore di Filosofia 
Morale e Naturale, onde erra 1 * Alt- 
dosi coll* incominciare ad indicarci la 
tua professione del i 386 . Troviamo 
poi ne’ Libri della Camera che inse- 
gnò negli anni 1887 e i 388 la Logt* 
ca, nel iSSq la Fisica e Filosofia mo- 
rale, nel 1890 sino al 1893 la Fiìo* 
sofìa naturftle, e da quest’anno per 
tutto il 1895 la Medicina, Filosofia 
naturale , ed Astronomia. Era giunto 
a tanto credito che si meritò di ve- 


nir chiamato 1* uomo scientifico. = 
Alidosi p. 09. 

Giovanni da Imola. Vedi Nicoletti. 

i 54 a. GIOVANNI figlio di Gugliel- 
mo di Luni. Nel i 3 oa insegnava la 
Filosofia ed Astrologia. Nel i 3 o 3 ot- 
tenne dal pubblico pe* suoi servigli 
un annua donazione di Corbe 6 fru- 
mento. = Alidosi p. a6. Tiraboschi 
tom. IV, p. 178. 

1543. GIOVANNI M^rcanuova dì 
Venezia. Fu Professore famoso dì Fi- 
losofia all’ ordinario dall* anno i 4 ^a 
per tutto il i 466 ‘^ 7 . Mori in Padova 
nel detto anno i 467 < = Tiraboschi 
tom. VI, part. I, p. 3 o 6 . 

i 544 * GIOVANNI da Marìguana, 
Nel i 45 i' 5 a iusegnava la Filosofia al- 
l’ ordinario. 

1545. GIOVANNI da Milano. L’ Ali- 
dosi ci da questo soggetto come Let- 
tore d’ Astrologia nel i 38 o, indi di 
Medicina pratica sino al i 384 * Pos- 
siamo accertare colla sicura scorta 
de’ Libri della Camera che lesse sol- 
tanto 1 * Astrologia negli anni i 38 i 
e i 38 a. Alidosi p. ag. 

1546. GIOVANNI da Modena, de- 
corato della Laurea in Gius Civile 
nel nostro Studio li 1 Maggio i 4 oi. 
Fu Professore d*Arte Notarile nell* an- 
no t 4 ^ 6 . 

i 547 - GIOVANNI da Monteferrato. 
Fu Lettore di Gius Canonico, e Ci- 
vile dal 1497 P«r tutto il i 5 i 5 -l 6 . 

1548. GIOVANNI da Montemurlo, 
Gattello nel Territorio Fiorentino. Di- 
venne celebre nel nostro Studio pri- 
ma tra gli Uditori , e poi tra i Pro- 
fessori dì Sacri Canoni verso la fine 
del Secolo Xlll. Mori in Bologna nel- 
l’anno i 3 oi. = Sarti tom. I, part. I, 
P»g. 4 i 5 . 

t 54 g- GIOVANNI da Mosiaco , luo- 
go della Diocesi di Cahors in Fran- 
cia , figlio di GugHclmo- Fu disce- 
polo di Francesco Accursio , sotto la 
di cui protezione venne creato Dot- 
tor delle Leggi nel nostro Studio , 
ove insegnò pubblicamente il Diritto 
Civile. La sua maggior fama fu nel- 
l* ammaestrai e. Fioriva verso il finire 


hv Gf ■jjc 


i 



dèi Secolo XIII, ne si la quando mo- 
risse. = Sarti toni. I, part. I, p. a 4 S. 

1 55 0. GIOVANNI Ha Nasso nell’Ar- 
cipelago. Lesse l’Infor/Uto nel i 4 oi‘a. 

1 55 1. GIOVANNI Ha Norcia. Fu 
Lettore Hi Logica, e Hi Filosofìa clal- 
l’anno i 4 :^S sino al i 4 ^ 9 * “ AliHosi 
pag. 3 a. 

i 55 a. GIOVANNI Ha Parma, Dot- 
tore in Arti e Medicina eccellentissi- 
mo. Illustrava le nostre Scuole del 
1298, nel qual anno con altri Let- 
tori Fisici riconobbe per Capo 1 * Ar- 
cidiacono GiiiHo Baisio, e gli promise 
obbedienza. NelFanno i 3 o 0 trovavasi 
« leggere in Brescia coll* Onorario Hi 
Lire 4 ^^ > ® i 3 ii,‘ venne dal Ret- 
tore e Hall* Università degli Artisti 
chiamato di nuovo a leggere in Bo- 
logna coll* onorario di Lire 100 an- 
nuali. = Fantnzzi toro.I,p. 3 i 8 no- 
ta 5. Alìdosi p. a 8 . Ghirard. part. I, 
lib. XVII, p. 554. 

i 553 . GIOVANNI da Parma Dot- 
tore in Arti. Leggeva in esse nell’an- 
no 1435. ^ Alidosi p. 33 . 

i 554 - GIOVANNI Ha Pistoia. Lesse 
la Rettorica , c Poesia tre anni con- 
tinui incominciando dal i 4 ao. = Ali- 
dosi p. 3 a. 

1 555 . GIOVANNI Ha Pontremoli. 
Leggeva Crkmmatica nel i 4 i 6 .= Ghi- 
rardacci pari, li, lib. XXIX, p. 611. 

15 56 . GIOVANNI da Ragusi dell’Or^ 
dine de* Predicatori. Lesse la Filosofia 
naturale parecchi anni incominciando 
dal 14^9. = AliHosi p. 33 . 

1557. GIOVANNI da Scandio nel 

Bolognese , figlio di Biagio , laureato 
Il an Aprile iSqa nelle Leggi Civili, 
delle quali fu Lettore dall’anno 1894 
per tutto il 1399-1400. 4 

i 55 H. GIOVANNI da Sicilia. Nel- 
l’anno 14^8 leggeva la Filosofìa. ^ 
Alidobi p. 3 a. 

iSSg. GIOVANNI Ha Sicilia, laurea- 
to in Medicina nel nostro Studio del- 
l’anno 1483. Fu Lettore Hi Chirurgia 
negli anni r 483 , e i 484 * 85 . 

i 56 o. GIOVANNI Ha Siena. Lesse la 
Ct;»mmatica , e poi la Filosofìa dal- 
raaiiu i 38 i per tutto il 1393-94. 
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ISÒI. GIOVANNI di Dio, nato, in 
Silves Città nel Regno dell* Algarvia 
presso che deserta. Fu Scolare nel 
Gius Canonico di Zoene Tencarari , 
indi divenne Professor edebre in tale 
facoltà. Fiori nella metà circa del 
Secolo XIII. Sarti tom. I, pari. I, 
p. 34 o- Vedi il Num. 1.S19. 

i 563. GIOVANNI da S. Sofia di Pa- 
dova , fratello maggiore del celebro 
Marsilio. Leggeva la Medicina dell’an- 
no i 384 » come al rogito di Manzolu 
Manzoli ddli a6 Ottobre di detto an- 
no. Secondo 1 * Alidosi la leggeva pu- 
re del i 388 . Mancò di vita In Pa«Io- 
va prima del Luglio 1389. = Alidosi 
p. 39. 

i 563 . GIOVANNI Spagnuolo , uno 
degli antichi Interpreti di Graziano. 
Fu Professore Hi Gius Canonico , o 
visse con Rufhno , Silvestro^ e Gio- 
vanni Fiorentino, ed altri antichi In- 
terpreti dei Decreti. Fiori dunque nel- 
l’andare del Secolo Xll , ne sembra 
che tocrasse il XIiI.=: Sarti tom. 1 , 
part. I, p. 389. 

i 564 * GIOVANNI Spagnuolo chia- 
mato da Retesella. Il celebre P. Sarti 
stima che questo pure fosse chiaro 
Professore di Canoni ai tempi dell’al- 
tro Giovanni Spagnuolo suddetto , o 
che quindi fioruse nell’andafe del Se- 
colo Xil. Il Savioìi all’anno 1333 ci 
ricorda che questo Giovanni <la Rete- 
aella abbandonò le nostre Scuole re- 
candosi con alti'i a quelle di Padova. = 
Sarti tom. 1 , part. I, p. 389. Savioli 
Annali di Bologna- tom. Ili, part. I, 

p. i 4 * % 

1 565 . GIOVANNI Spagnuolo Licen- 
ziato in Gius Canonico nel 1890. Les- 
se le Decretali negli anni 1890 , a 
189 1-93. 

1566 . GIOVANNI di Giosa Spagnuo- 
lo. Leggeva lè Leggi nel i4t6. = Ghir. 
part. U, lib. XXIX, p. 6io. 

1567. GIOVANNI Ha Spoleti.Fu Let- 
•tore Hi Rettorica e del Danto nell’an- 
no i 394 * 

1 568 . GIOVANNI da Solmona. Lesse 
la Medicina <Ìe) 14.3 1 . Ali<Io8Ì p. 33 . 

1Ò69. GIOVANNI da Tagìiacozzo 
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Città ilei Napolitano. Leggeva U Lo- 
gica ilei i 4<2. = AUiloti p. 3 i. 

1 S7o.‘ GIOVANNI detto Tolgaraen- 
te Teutonico, di Nazione Tedesco. Fu 
■uno de’piit celebri Professori di Gius 
Canonico ilell’ età sua. Fioriva dopo 
il principio del Secolo XIII. Dicona 
alcuni che morisse nel 1069. = Sarti 
tom. I, part. 1 , p. 3 a 6 . 

iSvi. GIOVANNI da Teramo. Lesse 
i Voi umi dM 140 

iSya. GIOVANNI da ToscanalU. 
Del i43i era Lettore di Rettorica. = 
Alidosi p, 33 . 

_ 1873. GIOVANNI da Trapani. Del- 
T’ anno 1416 leggeva la Logica. = 
Ghirard. part. Il, lib. XXIX, p. 610. 

• 574. GIOVANNI d’Ungheria. Leg- 
geva la Medicina del l 4 > 6 . = Alidosi 
p. 3 i. 

1S7.8 GIOVANNI d’Orbino. Leggeva 
in Arti del i 43 S. = Alidosi p. 33 . ‘ • 
'■•^576. GIOVANNI Vailente o Gal- 
lense. Fn Professore di Gius Canonico 
»el principio del Secolo XIII. =: Sarti 
tom. 1 , part. I, p. 3 o 8 . 

1.877. GIOVANNI Agnolo da Brescia 
dell’Ordine Carmelitano. Fu Lettore 
di Logica del i.Soq-to. 

1878. GIOVANNI Bartolomeo d’ Ac- 
qui , dell’ordine Agostiniano, famoso 
ed insigne Letterato. Lesse la Logica 
nel i 46 a- 63 . Mori li i 3 Decembre 
del 1S07. Sbaglia 1 ’ Alidosi a chia- 
marlo Gio. Battista, mentre il suo ve- 
ro nome fu Giovanni Bartolomeo. = 
Alidosi p. 37. 

1879. GIOVANNI Battista da Gaeta. 
Fu Lettore di Logica negli anni 1400, 
e 1401. 

x 58 o. GIOVANNI BattisU da Mer- 
catello Dottor dì Leggi. Fu Lettore 
di Gius Canonico dall’anno <397 per 
tutto il i4oo-i4ot* 

i 58 i. GIOVANNI Battista da Roma. 
Lesse iMnforziato nel i 4 - 3 o* 5 i. 

i.SBa. GIOVANNI Francesco da Alan* 
torà Dottor di Leggi. Fù Lettore dei* 
Volumi nel 1476-77- Negli atti del 
Collegio di Gius Civile abbiamo rin- 
venuto sotto li i6 Aprile i 477 ^10 Ciò- 
vanni Francesco Malatesta di Mantova 


laureato in essa Facoltà, «die noi pen- 
tiamo che possa essere il soggetto dm 
noi riferito. 

i 583 . GIOVANNI Nicola da Solmo- 
na! Leggeva in Arti del i 365 . = Alt- 
dosi p. aq. 

1SH4. GIOVANNI Pellegrino da Sie- 
na. Leggeva Aritmetica nel i 438 - 3 ^. 

i 58 j. GIOVANNI Pietro da Brescim. 
Fu Lettore di Metafisica del i 466 « 67 « 
s Alidosi p. 37. 

1 586 . GIOVANNI Pietro da Sasso- 
ferrato.^ Lesse la Logica dal i 473 per 
tutto il «476-77. 

Giovailuino. Vedi Precettore. 

1587. GIRALDl CioTanni Battista 
figlio di Giuseppe, Bolognese, laurea- 
to in Filosolìa e Medicina li o 4 Lu- 

lio 1687, ascrìtto al Collegio Filoso- 
cO lì 17 Maggio 1688. Nell’anno 1698 
ebbe una Cattedra di Logica, die so- 
stenne sino al 1701 , in cui passò a 
leggere la Medicina teorica , indi la 
Pratica , che insegnò con molto ap- 
plauso sino al a Luglio i7.3a epoca di 
sua morte avvenuta in Bologna. = 
Fantuzzi tom. IV, p. i8a. 

i 588 GIRALDl Zaccaria figlio d*An- 
gelo Michele Bolognese , laureato in 
Leggi li 8 Ottobre 1601, nel qual an- 
no ebbe una Cattedra di Gius Civile, 
che occupò per tutto il i 8 > 3 ,dopo di 
che passò all’Isola di Sora come pre- 
cettore di Don Francesco figlio di quel 
Duca, ed ove morì li i 5 Settembre 
dei i 6 i 4 - ^ ^*««tuzzi tom. 4 V, p. i 83 , 
a cui aggiugnerai la Notizia della Let- 
tura smldetta. 

1589. CIROLAMO da Lucca. Lesse 
.le Institiizioni Legali del i 5 o 3 - 4 * 

1590. GIROLAMO da Venezia. Nel 
Ruolo a6 Ottobre i 384 rogato dal No- 
tare Manzolo Manzoli desumesi che 
leggeva la Medicina, e lo troviamo 
pure Lettore di tale facoltà anche 
del 1389*90 

Giroldi. Vedi Righi. 

1591. * GIULIANO Romano. Leggeva 
la Medicina del i 447 ' 4 S* 

rSqa. GIULIANO Rumano dell’Or- 
dine Eremitano. Nell’anno leg- 

geva la Filosolia. 


1593. GIULIANO Romàno Dott. in 
Arti. Fu Lettore di Rettorica c Poe- 
sia negli anni 1466, 1467 e 1468 al 69. 

Giunti. V. Oliviero da Monte Gallo. 

i 594 - giusti Alessandro Bologne- 
se. Insegnò le Lettere Ebraiclie negli 
anni i 565 , e i 566 . Mori in Roma 
nel Febbraio i 56 K. == Alidosl p. i 4 > 

1595. GIUSTI Antonio Tarsizio, Bo- 
lognese. Fu Professore di Palcogratìa 
dall* anno 1795 sino al 1801. Moti in 
Bologna li ai Luglio i 8 o 3 . 

1596. GIUSTI Filippo Bolognese , 
Canonico di S. Petronio del 1782» in- 
di della Metropolitana di Bologna. 
Venne laureato in Sacra Teologia, ed 
ascritto a quel Collegio li la Giugno 
del 1770. Fu Lettore di Umane Let- 
tere prima nel Seminario Arcivesco- 
vile, e poi nell* Università sino al- 
Panno 1800, nel quale a cagione dei 
noti politici cangiamenti dovè cessar* 
dall* insegnamento sino al 3 o Ottobre 
del i 8 i 5 , in cui da Monsignor Dele* 
rato Apostolico Giustiniani fu fatto 
Professore di Sacra Scrittura, che in- 
segnò sino al Gennaro i8ai , epoca 
di sua morte avvenuta in Bologna. 
Fece l*Orasione inaugurale per la ria- 
pei^ra degli Studi li i Decembre 
del 1796. 

1597. giusti Francesco Saverio Mo- 
denese , laureato in. amendae le Leg- 
gi nel nostro Studio li 3 o Agosto 
del 1764 > nel qual anno venne prov- 
visto di Lettura nella facoltà Legale, 
die tenne per brevissimo tempo. 

1598. GIUSTI Giacinto Bolognese, 
laureato in ambe le Leggi li a 3 Apri- 
1<* 1713, indi ascritto ai Collegii dcl- 
l*una e dell* altra facoltà Civile , e 
Canonica. Nell’anno 1714 «bhe una 
Cattedra onoraria di Gius Civile, che 
occupò sino al a Giugno 1761 epoca 
di sua morte. 

1599. GIUSTI Giovanni di Candia. 
Leggeva la Logica del i 438 ' 59 . 

1600. GIUSTI Avvocato Luigi Bo- 
lognese , condecorato della Laurea in 
Leggi li lìk Giugno 1811. Premesso 
esame di concorso, venne li ao Mar- 
zo iu;i7 clt'tid uno de* due IVofcssori 
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supplenti della faeoltà Legale. De» 
funto il Professore d* Instituzioni Ci- 
vili Avvocato Francesco Gagliardi , 
successe a lui di diritto 1 * Avvocato 
Giusti li 39 Giugno del suddetto 
anno 1837. Gregorio XVt li 5 Mag- 
gio del i 838 lo ascrìsse al Collegio 
Legale. 

1601. GIUSTI Onorato Bolognese, 
Canonico Regolare Lateranense , lau- 
reato in Sacra Teologia , ed aggregato 
a quel Collegio li 09 Aprile del 1693. 
Nell’anno 169$ ottenne una Lettura di 
Metafisica, che tenne sino al 00 Ago- 
sto 1746 epoca di sua morte. 

i6oa. GLAGAN Nellano Irlandese. 
Nell* anno veiTue provvisto di 

Cattedra di Medicina, che occupò si- 
no al i 65 o , nel qual anno in canaa 
del sno gran merito divenne Lettore 
primario od eminente di Medicina 
Teorica , che continuò ad insegnare 
per tutto il i 65 a -53 

i 6 o 3 . GNUDI Deodato Bolognese , 
Abate di S. Giuliano in Bologna , Dot- 
tore in Sacra Teologia. Fu Lettore 
onorario di Teologia morale dall* an- 
no 1776 al 1797, in cui cessò dal- 
1 * insegnamento per I* abolizione di 
tutte le Cattedre delle Scienze Sacre , 
ripristinate le quali nel 1799 riprese 
le sue Lezioni, che continuò sino al- 
l’Aprile del seguente anno 1800, in 
cui cessò di vivere in Bologna. 

1604 GODI Giovanni'Antonio figlia 
di Giovanni Pietro Bolognese, lau- 
reato in Filosofìa, e Medicina li i 4 
Ottobre 1619. Nell’anno i6ao ebbe 
una Cattedra di Logica, nella quale 
diede la sua prima Lezione li 5 Gen- 
naio t6at , continuando tino al i 6 a 3 , 
in cui passò a leggere la Medicina 
Teorica per tutto il i 6 a 5 , indi nel- 
l’anno i6a6 insegnò la Chirurgia ed 
Anatomia Teorica e Pratica > nella 
quale divenne chiarissimo, proseguen- 
do cosi ad istruire sino al i 65 i in- 
clusivamente. = Giiglielmini p. la. 

i 6 o 5 . GOFFREDO da Troni Car- 
dinale. Dal celebre Padre Sarti viene 
annoverato tra i Professor! di Gius 
Canonico dtdle nostre Scuole , ove 
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U(U anche il Diritto Civile da Azzo- 
ne , e fu tra celebri tuoi discepoli. 
Anche il Ravioli ce Io da tra i Pro- 
fessori in Cale facoltà del taaq. Mori 
in Lione del 1045. =: Sarti tomo I, 
part. I, p. 341. Savioli Annali di Bo- 
logna coni. HI, part. I, p. 69. 

i6o6- GOFFREDO Bolognese. Fu 
Professore famoso di Lettere Umane 
tra il 1189 e il 1199 ai tempi di Ric- 
cardo Re d* lughilterra. = Sarti. T. I, 
part. I, p. 5 o 5 . 

1607* GOLINELLI Cristoforo Bolo- 
gnése > laureato in Filosofa li 26 Set- 
tembre f 652 , ed in ambe le Leggi 
li 27 Aprile 1654. I*IeU* anno i 656 
ebbe una Lettum di Gius Civile, che 
aostenne sino al 1664» in cui passò ad 
insegnare il Gius Canonico per tutto 
il 1666, e dopo quest'anno lesse le 
Pandette sino al 1668, epoca di sua 
morte. Venne ascritto al Collegio Fi- 
losofico li 6 Marzo i 663 . 

1608. GOlV*EZ de Pignero D. Tirso 
Spagnuolo. Fu Lettore di Teologia 
Scolastica dall'anno 1704 ^1 1714”'^* 

1609. GOMEZIUS Michele Spagnuo- 
lo. Fu Lettore di Logica del i 52 i-aa. 

1610. GOMEZIUS a Therano D. Roc- 
co Spagnuolo, Dottore in ambe le Leg- 
gi. Nell'anno 1718 ebbe una Lettura 
di Gius Canonico, che tenne per tut- 
to il l72!-22. 

1611. condì Matteo figlio dì Lo- 
renzo Bolognese , laureato in Filoso- 
fia , e Medicina li i 3 Gennaio i 6 i 3 , 
e nel seguente anno 1614 provvisto 
di una Cattedra di Logica, che oc- 
cupò sino al 16)7 , in cui passò a 
leggere la Filosotìa, indi nel 1618 la 
Medicina Pratica , e poi tornò nel- 
l'anno 1619 a leggere la Filosofìa, 
che insegnò con sommo applauso si- 
no al 1628-29 inclnsivamente. 

i6t 2.G0NZALEZ Onica Di-Iaco Spa- 
gnuolo. Lesse le Decretali dall’anno 
i 65 o per tutto il t6S4'^^' 

i 6 i 3 . GONZALEZ et Mansilla Gio- 
yanni Spagnuolo. Fu Lettore di De- 
cretali dal 16S7 per tutto il 1 660-6 1. 

i 6 i 4 « GORNIA Bonaventura Minor 
Conventuale. Fu Lettore onorario di 


Teologia Morale dall* anno 175$ per 
tutto il 1762 al 63 . 

1 6 1 5 . GOSIA Guglielmo figlio del 
famoso Giurisconsulto Martino Bolo- 
gnese, cd egli pure annoverato tra i 
Professori di Leggi Civili senza il gra- 
do di Dottore. Era certamente di lu- 
stro alle nostre Scuole nel 1189, e 
viveva innanzi il tino del 1200. = 
Sarti tom. 1 , part. I, p. 41 ' Fautuzzi 
tom. IV, p. 193. Savioli Annali di Bo- 
logna tom. Il, part. 1 , p. tòS. 

1616. GOSIA Martino, nato in Bo- 
logna circa il principio del Secolo XII, 
discepolo d'Irnerio, famoso Giuriscon- 
sulto , dosatore , e Lettore , soprano- 
minato Martino Copia delle Leggi. 
Fioriva alla metà circa del Secolo \ 1 (, 
ed è certo che nel 1141 nobilitava 
le nostre Scuole. Nel ii 64 trovavasi 
a Padova. Fu famoso Antagonista di 
Bulgaro , ed intervenne con questo , 
e con Ugo e Giacomo da Porta Ra- 
vennate al congresso di Roncaglia con- 
vocato da Federico I Imperatore Fan- 
no itS8 per trattare dello stato e 
condizione delle Città d'Italia. Sem- 
bra certo che morisse in Bologna l'an- 
no 1 167. = Fantuzzi tom. IV, p. 188. 
Tiraboschi tom. Ili, p. 63 o. Savioli An- 
nali di Bologna tom. I, part. I, p. 260. 

1617. GOSIA Ugolino figlio di Gu- 
glielmo, Bolognese, Dottnr di Leggi 
e pubblico Professore di Gius Civile, 
che fioriva nel 1280. Per una vittoria 
riportata nel 1286 in favore degli An- 
conetani centra i Veneziani, ed ondo 
ricambiarlo di tanta prodezza , venne 
dei primi eletto in loro Signore , il 
che accettò col permesso di Bologna 
per poco , essendosi ad istanza dei 
suoi Scolari risoluto di rinunciare a 
tanto onore. Restituitosi indi in Pa- 
tria , continuò le sue Lezioni. = Sarti 
tom. I, part. 1 , p. 4 ^* 

t6i8. COTTI Giacomo figlio di Vin- 
cenzo Bolognese, laureato in Leggi 
ucl 1689. Nell'anno 1641 ottenne una 
Cattedra di Gius Civile, che occupò 
sino al 27 Novembre 1678 , epoca di 
sua morto accaduta in Bologna. = 
Fantuzzi tom. IV, p. 194- Nota 2.^ 
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i6i9‘ gotti Vincenzo .Lodovico 
Cardinale , figlio del detto Dottore 
Giacomo , nato in Bologna li 5 Set- 
tembre 1664* D’anni 16 vestì l’Abi- 
to de’ Domenicani. Nel 1695 venne 
eletto a Lettore di Teologia Scolastica 
in luogo del P, Girolamo Bassani , ed 
incominciò le sue Lezioni nel pub- 
blico Studio con grande applauso li ai 
Ottobre dell’istcsso anno. Passò a Mi- 
lano nel 1716 ad Inquisitore Gene- 
rale, e ripatriò nel 1717, e dopo po- 
chi Mesi gli fu dal Senato conferita 
la Cattedra di Teologia Polomica, che 
prima occupavasi dal celeberrimo Aba- 
te P. Benedetto Bacchìni, e nella qua- 
le pure il detto Gotti si rese precla- 
rissimo. Li a 5 Ottobre del 1719 ven- 
ne ascritto al Collegio de’ Teologi co- 
me uomo famoso , e Scrittor celebre. 
Fu inoltre aggregato ai Gollegii Ca- 
nonico e Civile. Benedetto Papa XIII 

10 creò Cardinale del Titolo di S. Pan- 
crazio , e Patriarca di Gerusalemme. 

11 3 o Aprile 17^8. Mori in Roma li 18 
Settembre i74^> ^ non ostante. le sue 
luminose cariche venne sempre fino a 
quest’epoca conservato ne* Rotoli an- 
nuali del nostro Studio. = Fantuzzi 
tom. IV, p. 194. 

i6ao. GOTTUZZI Agostino Forestie- 
re. Fu Lettore di Medicina teorica 
dall’anno 1670 sino al j 4 Settembre 
del 1577, epoca di sua morte acca-, 
duta in Bologna. 

i6ai. GOZZADINI Bartolomeo figlio 
di Napoleone , Bolognese , laureato in 
Gius Civile li ai Febbraro 1460. Fa 
Lettore di Leggi Civili dal detto an- 
no per tutto il i 46 a- 63 . 

Il Ghirardacci ci ricorda che la Bet- 
tisia Gozzadìni Bolognese , nata nel- 
1 ’ anno laog , e laureata in Leggi 
del ia 36 , lesse due anni in propria 
Casa l’Istituta a più di 3 o Scolari, e 
che morì li 3 Novembre ia6i , ma il 
Padre Sarti avendo dubitato della di 
lei professione, non osiamo per que- 
sto ammetterla nel nostro Reperto- 
rio. = Fantuzzi tom. IV, p. aog. Gin- 
rardaccì parr. I, lib. VI , pag. 108 e 
lib. VII, p. ao 3 . 
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i 6 aa. GOZZADINI Boezio figlio di 
Nicolò Bolognese , Dottor di Leggi 
del i 443 < Fu Professore di Gius Ci- 
vile nel 1443*44* 

i 6 a 3 . GOZZADINI Francesco,© Fran- 
gino , bolognese , Dottore in Arti del 
1450. Nel i 45 i ottenne una Lettura 
di Chirurgia, e lesse con somma lode 
sino al 1475-76 inclusivamente. Fa 
anatomico chiarissimo. 

1624* GOZZADINI Giovanni di No- 
varra. Fu Professore di Chirurgia e 
Medicina dal j 438 per tutto il i 474 " 75 . 
L’Alidosi ci da due Gozzadini con 
questo nome, l’uno figlio di Antonio 
Lettor di Chirurgia e Medicina dal- 
l’anno 1438 al 1453, e l’altro figlio 
di Bernardino Lettore in tali facoltà 
dal 1439 al 1474* Ne’ Ruoli dello Stu- 
dio non apparendone che uno solo , 
abbiamo ritenuto che l’Alidosi sia ca- 
duto in uno de’ soliti errori di da- 
plicazione. — Alidosi p. 90. 

i 6 a 5 . GOZZADINI Giovanni Monsi- 
gnore, figlW di Bernardino Nobile Bo- 
lognese , nato li 3 Decembre t 477 > 
e laureato in amendue le Leggi li 1 1 
Febbraro i 499 » ® di poi ascritto al- 
l’uno ed all’altro Collegio. Prima di 
essere laureato ebbe nel nostro Stu- 
dio la Lettura delle Instituzioni Le- 
gali nel 1498, indi nel detto anno >499 
passò a leggere il Gius Canonico per 
tutto il i 5 oi , notizia che conviene 
aggiugnere all’opera del Conte Faa- 
‘ tozzi. Divenne in appresso Avvocato 
Concistoriale , Lettore di Gius Civile 
nella Sapienza di Roma, ove li 8 No^ 
vembre i 5 o 4 venne fatto Chierico di 
Camera, e li 16 Decembre i 5 o 5 Data- 
rio. Fu Arcidiacono di Bologna , Ca- 
nonico della Chiesa della Santissima 
Trinità di Pavia, Abate di santa Ma- 
ria degli Angeli di Faenza , e Priore 
del Santissimo Salvatore di Piacenza. 
Nel i. 5 o 6 era Tesoriere del Papa, e 
nel i5i 2 Commissario Apostolico per 
agire contra i Partegiani de’ Pentivo- 
gli, e in questo istesso anno fu Nun- 
zio a Firenze , indi col primo Agosto 
Governatore di Reggio, ove mori li 28 
Agosto del i5i 7 in età d’anni 4 o, 
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assaltatole ferito nella testa dalla fa* 
zione de* Baldi. z= Fantuzzi tom. IV, 
pag. aia. 

11 Conte Fantuzzi ci ricorda un al- 
tro Giovanni Gozzadini Giurisconsul- 
to , che leggeva nel Pubblico Studio 
del 1460 col Salario di Lire a8o. Non 
esistendo nel Ruolo di quest’anno il 
suo nome, ne avendolo trovato in al- 
tra sicura guidii, ci siamo perciò aste- 
nuti dall’ ammetterlo nel nostro Re- 
pertorio. L’AliiIosi ci rammenta inol- 
tre che un Bernardino Gozzadini fì- 
glio di Matteo da Novarra , prove-- 
niente dall’ antica e Nobile famiglia 
senatoria di Bologna, da noi ritenuto 
Padre del descritto Monsignor Giovan- 
ni , stabili quivi la sua dimora, e che 
nel 1480-81 fu Rettore de’ Medici ed 
Artisti , e come tale Lettore di Me- 
dicina ne’ di festivi. Trattandosi che 
• era egli Scolaro, non ci siamo indotti 
di ammetterlo nel nostro Repertorio. 

16-16. GOZZADINI Gozzadino figlio 
di Simolino , Cavaliere , e Dottor di 
Leggi Bolognese del i386, ed ascritto 
al Collegio di Gius Civile, nella quale 
facoltà lesse certamente dal 1391 per 
^tto il i44<)> essendo mancato di vita 
xn Bologna li 6 Marzo del i44^> d’an- 
ni 108. Fu Governatore di Roma, ed 
uno de’ 16 Riformatori della sua Pa- 
tria. = Alidosi p. no. 

1637. GOZZADINI Gozzadino figlio 
di Lorenzo Bolognese , laureato pri- 
vatamente in Gius Civile li 17 Feb-* 
braro i4?^» ^ pubblicamente li 1 Feb- 
braro 1478 , ed indi ascritto al Colle- 
gio di tale facoltà , nella quale lesse 
dal 1471 sino al 11 Decembre i485 , 
epoca di sua morte accaduta in Bolo- 
gna mentr’ era Senatore : era pur Ca- 
valiere. == Fantuzzi tom. IV, p. 317, 
che correggerai per la Lettura con 
detta notizia autentica. 

i6o8. GOZZADINI Lodovico Senio- 
re Dottoro in ambe le Leggi , Bolo- 
gnese , ed ascritto all’ uno ed all’ al- 
tro Collegio di Gius Canonico e Gius 
Civile. Lesse il Gius Canonico nel- 
l’anno i 459-60 -solamente. 

1639. GOZZADINI Lodovico Junio- 


rc figlio di Gozzadino Bolognese , ce- 
bre Giurisconsulto , Senatore , Cava- 
liere aurato, e Consigliere di Carlo V 
Imperatore, nato nel i479> ^ laureato 
in amendue le Leggi li a5 Ottobre 
del i5o5, indi ascritto all’uno ed al- 
l’altro Collegio. Nel detto anno iSo5 
ottenne una Lettura di Gius Civile, 
che tenne sempre con molto credito 
fino quasi alla morte avvenuta iu Bo- 
logna li 39 Aprile i536.= Fantuzzi 
tom. IV, p. 218. 

t63o. GOZZADINI Lorenzo figlio di 
Francesco suddetto , della nobilissima 
famiglia Senatoria di Bologna , lau- 
reato in Filosofia e Medicina nell’ an- 
no 1478) ed ascritto ai Collegii di tali 
facoltà. Fu Lettore di Logica, Chi- 
rurgia , Medicina , ed Anatomico chia- 
rissimo dall’anno 1478 sino al i** Set- 
tembre i5o5 epoca di sua morte. = 
Gavazza p. ai. 

i63i. GOZZADINI Michele Angelo 
figlio di Castellano , bolognese , lau- 
reato in Gius Civile li 38 Febbraro 
del >4^7. Fu Lettore di Gius Civile 
dall’ anno i4-58 per tutto il 1468 , 
meno però degli Anni i463 ,e i464> 
in cui si trovò assente dalla Cattedra. 

i 633. GOZZADINI Scipione , figlio 
di Gabbione di Nanne , bolognese , e 
Senatore, laureato in Gius-Civile li 
6 Giugno >4^5, ed ascritto al Colle- 
gio di tale fncoltà. Fu Lettore <Ii Gius 
Civile certamente dall’anno 1488 per 
tutto il 1468 , e nel i465 cuopriva 
due Letture in quella facoltà. Mancò 
però alla Cattedra negli Anni 1468 , 
1464 , 1466 , e 14^7* Sostenne varie 
Ambascierte e Podestarie per la santa 
Sede , e fu Senatore di Roma. Cessò 
di vivere questo celebre Giuriscon- 
sulto in Bologna li 17 Marzo 1482. 
= Fantuzzi tom. IV, p. 338, a cui ag- 
giugnerai le notizie più precise della 
Lettura , della Laurea , e della morte 
su espresse. 

i633. GOZZADINI CanJìnale Dlisse 
Giuseppe, figlio del Senatore Marc’An- 
tonlo, bolognese , nato nel i65o, lau* 
reato in amendue le Leggi li 1 1 Ot- 
tobre 1670, ed indi ascritto ai Collegii 
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Canonico e Civile. Nell* anno 1674 
ottenne una Cattedra 'di Gius Civile , ~ 
che occupò per parecchi anni. Fù 
Canonico di questa Metropolitana , 
della JBasilica Vaticana, Avvocato Con* 
cistoriale, e Cardinale creato da Cle- 
mente XI li i 5 Aprile ayoq, e dallo * 
stesso Pontefice eletto Vescovo d’ Imo- 
la. li iq Febbraio del 1710, ofe mori 
li ao Marzo 1728. 'Non ostante le sue 
luminose cariche , venne sempre con- 
servato ne’ Rotoli dello Studio come 
Lettore di Gius Civile’ dal 1674 al 
l'jidf e di Gius Canonico dal 1713* 
al 1727 inclueivamente. = Faàtuzzi 
tom. IV, p. aaS. 

i 634 - GOZZI Fulvio Modenese Dot- 
toro in Medibina. Dopo di aver so- 
stenuto per parecchi anni la carica 
di Ripetitore di Materia Medica , fu 
nominato Professore supplente alla. 
Cattedra di tale Scienza li i 4 Feb- 
braio 1818 , nella quale v^nne fatto 
Professor stabile li 18 Ottobre iSaq. 
Leone XII li 27 Ottobre dello sfc.sso 
anno lo ascrisse al Collegio Medico 
Chirurgico., e. li 4 Maggio 1829 fu 
ammesso tra i Pensionati o Benedet- 
tini dell’Accademia dell’Istituto del- 
le Scienze. Egli è Direttore del Ga- 
binetto annesso alla sua Cattedra, di 
cui compilò esatto Inventario negli 
anni i 835 , e i 84 ^» ed è Soggetto no- 
to per lavori pubblicati. 

i 635 . GRAMANTJERI Abate Don 
Luigi di Bagnacavallo. Premesso esa- 
me di concorso, venne li i 3 Maggio 
del i8a8 eletto uno de’ duo Professori 
sostituti della facoltà Filosofica , nel- 
la, quale venne laureato li i 3 Luglio 
del i 83 o a pieni voti. Nell’anno i8a8- 
-09 supplì alle Lezioni di Logica e 
Metafisica, durante l’-infermit:i del Pro- 
fessore Tagliavini. In Novembrq i 83 t 
fu destinato a dare le Lezioni di Geo- 
metria , e nel Novembre i 83 o a far 
le funzioni di Professore di Etica , 
la di cui Cattedra essendo stata sop- 
pressa con Decreto della Sacra Con- 
gregazione degli Stilili a Settembre 
dell’anno i 833 , venne a Gramantieri 
li j 4 Novembre dell’anno istesso ac- 
Repvrt. de* Prof. aa 


cordata una gratificazione * di Scudi 
aoo annuali , sino a tanto che fosse 
stato provvisto di altra carica. Mori 
in Bagnacavallo li Giugno i 845 . 

1 636 . GRANIZO Minguel D. Fran- 
cesco Spagnuolo. Fu Lettore onorario 
di Teologia Scolastica dall’anno 1781 
per tutto il 1787-88. 

1637. GRASSI Cardinale Achille Se- 
niore figlio di Baldassarre , Bologne- 
se , nato li i 3 Gennaro i 46 ^ > di fa- 
miglia nobilissima e Senatoria , jC^no- 
nico ed Arciprete della nostra Catte- 
drale. Fu Lettore d* Instituzloni Ci- 
vili negli anni i 485 , i 486 e 1487* 
neh quale venne laureato nell’ una , 
e nell’ altra Legge , e nel seguente 
anno 1488 passò a leggere l’Inforziato 
per tutto quell’ anno Scolastico sol- 
tanto. Fu anche ascritto ai Collegii 
Civile e Canonico. Si portò indi a Ro- 
ma, ove nel 1491 divenne Uditore, di 
Rota , poi Cappellano c famigliare di 
Giulio II, da cui nell’anno i 5 o 6 ven- 
ne eletto a Vescovo della Città di 
Castello, e nel i 5 ii , dopo di avec 
sostenute Nunziature , ed Ambascerie 
importantissime c felicemente’, lo creò 
Cardinale ,'od in appresso Vescovo di 
Bologna sua Patria. Mori ’ in Roma 
del i 5 a 3 , in età d’anni 60. = Fan- . 
tozzi tom. IV, p. u 3 o , a qui aggiun- 
gerai la notizia della suddetta Lettu- 
ra, e L’aggregazione ai. Collegii pre- 
detti. 

1 638 . GRASSI Achille Tuniore , fi- 
glio del Benatoro Gio. Antdnlo Bolo- 
gnese. Venne Laureato in amendue le 
Leggi l’anno i 5 a 8 ., ed indi ascritto 
ai Collegii Civile^ Canonico^ «Vestito 
r abito Edclesiastico , divenpe Arci- 
prete della nostra Cattedrale. Fu Let- _ 
tore* di Gius Civile dall’ anno iS 38 
per tutto il i 542 *' 48 * Si portò a Ro- 
.ma , ove da Paolo TU li 7 Gennaio 
del 1545 fu dichiarato Avvocato Con- 
cistoriale , del 1547 U^b^ore di Rota, 
indi Prefetto 4 oll’Archiginnasio di Ro- 
ma. Giulio ili nel iSòt lo promosse 
al -Vescovato di Monte Fiasconc. So- 
stenne varie Ambascerìe, » Nuziature 
per la S. Sede, e morì in Roma, dopo 
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dì aver rinancUto il suo VescoTato 
al Fratello Carlo , nell* anno 1 555 . = 
Fantuzzl tom. IV, p. a 38 , a cui a^- 
giugnerai che fu- Professore del no-, 
atro Studio , e Gollegiato. 

1639. GRASSI Alberto Bolognese oe« 
lebre Dottore di Leggi , e Professore 
di Gius Girile. Fioriva nel 1116. = 
Sarti tom. I, part. I, p. 48. 

1640. GRASSI Annibaie figlio del 
Senatore ^ Giovanni Antonio , e fra- 
tello di Achille luniore suddetto. Ven- 
ne laureato in amendue le Leggi li 
18 Maggio i 553 , d’anni 16 , e fu su- 
bito promosso ad una Cattedra di Leg- 
gi Civili dove lesse non solo per etto 
anni come accenna il Fantuzzi , ma 
bensì per sedici cioè dall’ anno i 553 
per tutto il i 56 a- 63 ,e dal i 565 per 
tut^o il 1570-71. Fu Prevosto ed Ar- 
ciprete della nostra Cattedrale. Si recò 
a Roma , ove venne creato Referen- 
dario Apostolico , ed ottone in* ap- 
presso altre luminose cariche. Li 9 
Decembre 1875 da Gregorio Xlli ^fu 
promosso al Vescovato di Faenza. Mori 
Nunzio Apostolico presso la Corte di 
Madrid. li n 4 Giugno 1690. s Fan- 
tuzzi tom. IV, p. 039. 

1641 «CRASSI Antonio figlio di Gia- 
como e Zio di Achille luniore pre- 
detto di «Casa Senatoria Bolognese , 
Dottore in amendue le Leggi , od 
ascritto al Collegio Canonico. F u Let- 
tore di Gius Canonico dall’ anno i 444 
per tut^o il 1460-68. Fu Ci^nonico di 
S. Antonio di Savena , di S. Pietro , 
e della Collegiata di Cento. Portatoli 
a Roma divenne nel 1470 Uditore di. 
Bota , V Cappellano di Sisto IV. So- 
stenne varie Cariche per la Santa Se- 
de, per cui fu promosso al Vescovato 
di Tivoli del i 486 . Mori in Roma nel 
1491. = Fantuzzi tom. IV, p. 041 , a 
cui aggiugnerai la notizia della Let- 
tura , ed aggregazioni suddette. 

’ 164:2. GRASSI Cesare figlio del Se- 

natore Giovanni Antonio Bolognese , 
nato l’ anno i 534 - Intra^re.sa la via 
.Ecclesiastica , divenne li 08 Maggio 
i 556 Canonico di questa Cattedrale, 
e di poi Prevosto delia medesima. Ter- 


minati i suoi Studi Legali ; prese In 
'Laurea Dottorale in ambe le Leggi 
li 00 Decembre i 563 , e venne di poi 
ascritto al Collegio Canonico. Nell’ad- 
no i 564 ottenne una Cattedra di Giiie 
Civile, che occupò tino al 1571. con 
'grande ammirazione. Passò a Roma 
nel. 187^, ove ebbe un Canonicato 
iu quella Basilica di S. Pietro , e la 
condecorazione di Frotonotario Apo- 
stolico, e di Luogotenente dello Stu- 
dio^ della Sapienza. Finalmente fu 
eletto Uditore di Rota nel 1677, ca- 
*nca che sostenne sino al i 58 o costret- 
to a dimetterla per grave infermità , 
che nell’anno istesso lo condusse alla ' 
Tomba. = Fantuzzi tom. IV, p. « 47 - 

1643. GRASSI Gaspare figlio di Gia- 
como della nobilissima Casa Senatoria 
Bolognese, laureato in Gius Civile li 
j 6 Maggio 1454. Fu egli pure Profes- 
sore di Gius Civile .dall’ anno i 4^4 
suddetto per tutto il 1 465 * 66 . Fu Se- 
natore di Roma. = Alidosi p. 119, in 
cui Correggerai la data della Laurea 
colla suddetta. 

i 6 i^. GRASSI Girolamo .altro figlio 
di Giacomo , e fratello del riferito 
Gaspare , Bolognese , Dottore di Leggi 
del 1465. Nell’ anno 1469 gli fu con- 
ferita una Lettura di Gius Canonico, 
che -sostenne per tutto il 1476. Fu 
Canonico ed Arciprete di questa Me- 
tropolitana. Mori in Bologna li 219 
Agosto 1499. = Alidusi p. lai. 

1646. GRASSI alias Calcina Giulio 
Bolognese , figlio di Petronio , laureato 
in Filosofia e Bledioina li- 8 Febbraio | 
'dei 1498 , e nello stesso giorno ascrit- ^ 
to ai Collegii di tali facoltà. Lesse la 
Logica nell’anno 1497-98. ' | 

1646., GRASSI Graziano figlio di 
Giacomo Bolognese , delia nobilissima 
Casa suddetta, laureato in Gius Cano- 
nico del 1819 , ed ascritto al Colle- 
gio di «tale facoltà. Lesse il Gius Ca- 
nonico dall’anno i 5 i 8 sino al i 545 , 

• epoca di sua morte avvenuta in Bo- 
logna. Fu Arciprete ancor egli di que- 
sta Cattedrale. = Alidosi p. ia6. 

i 647 « grassi Nicolò figlio di Gia- 
como Bolognese laureato in Filosofia, 
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e Medicina del i46o. Fa Lettore pri- 
ma di Logica, poi di Filosofia, ed in 
ultimo- di Medicina dall’anno i463 
per tutto il i484~85, ad. eccezione do* 
gli- anni' 1467 , 1469 , 1470 > i4?5 
al 1477 inclusivamente , in cui man- 
cò all’insegnamento. Tanto era il suo 
merito nella Filosofìa, che veniva chia- 
mato il Filosofo eccellente. = Fan* 
tuzzi tom. IV, p. o5o. 

1648. GRASSI Teseo Bolognese, Dot* 
tor di Leggi del i484> Fu Lettore. di 
Gius ' Canonico dall’anno i485 per 
tutta il i5o3. Fu Canonico di que* 
sta Cattedrale, e Cuhiculario di Papa 
Giulio II. LIAlidosi a p. 117 ci pre- 
senta- un Tommaso di Graziano Gras- 
si , Dottor di Leggi del 1.484 > ^ morto 
nel i.^o4>. Mancando, nel suo Catalogo 
il nostro Teseo , riteniamo che egli 
non leggesse bene ne’ Rotoli questo 

# nome, e che però il suo Tommaso sia 
lo /tesso Teseo da noi riferito. == Ali- 
dosi p. 317. 

1649* Alessandro fìglio di 

Giacomo Bolognese , Dottor di Leggi , 
e Canonico -della nostra Cattedrale. 
Fu Lettore di Gius Canonico dall’ an- 
no 1466 par tutto il 1468-69. Era 
morto del i47a- 

1650. GRATI Bonifacio da S. Mi- 
niato , laureato in Filosofìa , • Medi- 
cina npl nostro Studio l’anno 1498» 
nel quale venne fatto Lettore di Fi- 
losofìa , la quale lesse sino al i5on , 
in ciif passò ad insegnare la Alcdici- 
na per tutto il seguente anno »So3-4- 

1651. GRATI Francesco figlio di 
•Giacomo Bolognese , laureato in Gius 
Civile li aa Settembre del 1466. Lesse 
il Gius Civile dallo stesso anno 1466 
per tutto il 1469 » ad -esclusione del 
1467 , in cui trovavasi assente dalla 
Cattedra. 

• i65a. GRATI Giacomo figlio di Gi- 
rolamo , nato in Bologna li 6 Novem- 
bre del i536 e laureato in Leggi li 6 
Aprile’ i56o, nel qual anno gli fu 
data una Lettura d’ Instituzioni Le- 
gali , che tenne per brevissimo tem- 
p<J , poiché passò a Roma nell’an- 
no medesimo, ove in seguito di v’en- 
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ne Uditore di Rota, e vi morì li 19 
Agosto del 1569. ^ Fantuzzi tom. IV, 
p. a58. 

1653. GRATI Giovanni Girolamo fi- 
glio di Girolamo Bolognese , laureato 
in ameudue le Leggi li i3 Gennaio 
del fS67 , ed ascritto ai Collegii Ci- 
vile e Canonico. Nel detto anno 1667 
ottenne una Cattedra d’ Instituzioni' 
Civili , e lesse di poi anche il Gius 
Canonico sino al a3 Settembre 1606 
epoca di sua morte avvenuta in Bo- 
logna, ove era investito della dignità 
di Senatore. . 

1654. GRATI Girolamo figlio d’Aja- 
ce Nobile Bolognese, laureato in amen- 
due le Leggi li ai Novembre i5a7 , 
ed indi, aggregato all’avo ed all’al- 
tro Collegio. Nell’anno seguente i5a8 
cominciò a leggere il Gius Civile con 
grande applauso e concorso , e con- 
tinuò fino al i54o',*nel qual anno 
pel gran grido, che avea venne chia- 
mato alla Cattedra primaria di Valen- 
za, coll’Onorario di Scudi 8co d’oro 
di Francia dal Sole ,• oltre ad altri 
comodi. Ripatriò nel i544 ^ mori IL 
a6 Ottobre dell’ anno medesimo. = 
Fantuzzi tom. IV, p. aSq. 

1655. GRATI Conte Muzio Nobile 
Bolognese, e Canonico di questa Me- 
tropolitana. Venne laureato in amen- 
due le Leggi li 3 Giugno 171» , ed 
indi ascritto al Collegio Civile. Nel- 
l’anno 1713 ebbe una Lettura di Gius 
Civile, .a cut diede incominciamento 
li 16 Febbraio dell’anno istesso, pro- 
segnendo per tutto li aq Settembre 
del «737 epoca di sua morte. 

.16Ò6. GR.\Z1A Aretino, Dottor di 
Decreti , ed Arcidiacono di questa 
Catte<lrale nel laiq. Fu Professore 
di Gi^us Canonico , e visse con Loren- 
.zo Spaguuolò nel princìpio del Seco- 
lo Xlll. Insegnava certamente nell’an- 
no iai3. = Sarti T. I, part. I, p. 3i6. 
Savioli Atinali di Bologna tomo JI, 
part. I, p. 337, 

1657. GRAZIA da Ferrara. Era Let- 
tqre Artista dell’ anno i434- = 
dosi p. 33. * 

i658* GRAZIA Giovanni Sacerdote 
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bolognese, Dottore ffi Sacra Teologìa, 
ed ascrìtto a quel Collegio li a Giii* 
gno i 64 ^>. Fu Lettore di Sacra Teolo- 
gia dali’aDno i644 i64B> che 

aembra quello di sua morte. 

1659. GRAZIADEf Giacopino^ Dot- 
tore in ambe le Leggi , Bolognese , 
Professore famoso di Gius Civile. Fu 
contemporaneo di Francesco Accur- 
sio , e con questo .e con Alberico Scan- 
nabecrhi intervenne nel ia 56 ai patti 
ed alle condisioìii onde il Comune di 
Bologna aboU le servitù, e nel 1060 
pronunciò Voto con Odofrcdo e Bon- 
recupro nella Contraversia tra i Ca- 
nonici della Cattedrale, ed i Frati Ere- 
mitani. Dopo tal anno non si ha di 
lui più notÌBÌa. = FantiiKzi tom. IV, 
p. a66. 

1660. GRAZIADEI Giuliano fìgUo 
di Boncambio Bolognese, già Laureato 
in Leggi del 1207, nel qual anno con 
Bonagrazia Armani fu destinato dal 
Publdico a raccogliere e porre in buon 
ordine gli Statuti del Comune di Bo- 
logna, pel quale aostcniie anche va- 
rie altre Cariche ed Ambascerie sino 
all’anno i 3 ii , che fu quello di sua 
morte. 11 Ghirardacci ci ricorda che 
nel i3o 2 verme eletto a Professore di 
Decretali. =Fantiizzi tom. IV, p. 267. 
Ghirard. part. Il, lib. li, p. 444 - 

i66^t . GRAZIANO , che molti.vogjio- 
no nato in Chiusi Città della Toscana. 
Fu Professore celebre di Gius Canonico 
▼erso la metà del Secolo XII, ed eb- 
be a' discepoli molti Uomini illustri. 
Fu in detto Secolo cidò nel 1140 o 
nel 1141 che cominciò nella nostra 
Università la Scuola- della Giurispru- 
denza Ecclesiastica , nuova a quei 
tempi. Graziano era Monaco dell’ Or- 
dine di san Benedetto, e lungamente 
risse in Bologna nel Monastero di san 
Felice, ove scrisse il Volume de’suoi 
Decreti. Morì ^ nel iao 4 - = Sarti to- 
mo I, part. 1 , p. UvSq. 

i66a. GRECOLINI Ciovìniano Fore- 
stiere. Fu Professore di Lettere Gre- 
che, Rettorira, e Poesia dal tSoi per 
tutto il i 5 o 5 -fi. 

i 663 '. GREGORI Giuseppe Malia, 


Cittadino di Bologna o di Roma. Fu 
Professore di Lettere Ebraiche , Ara- 
be, e Caldee nell’anno Scolastico 1712- 
-i3. = Fantuzzi tom. IV, p. 281 , al 
quale aggiugnenù la notizia di detta 
professione. 

i 6 b 4 - GREGORIO da Genova. Leg- 
geva la Medicina nel i 433 . = Alidost 
p. 33. 

1665. GREGORIO Ungaro. Lessa 
1 * Astronomia , e la Matematica negli 
anni 1470 , e 1471*72. 

1666. grecorio Papa XIII, ossia 
Ugo figlio di Cristoforo Boncompagni , 
di nobilissima famiglia di Bologna , 
quivi nato li 7 Gennaro i5o2. Venne 
laureato in Legge Canonica li i 5 Set- 
tembre i.S 3 o, e li 12 Agosto tSSi in 
Legge Citile. Nel detto anno i 53 o ot- 
tenne la Catte<lra delle Instituzioui 
Legali , dalla quale nel i 534 passò alla 
Lettura ordinaria maggiore di Legge, • 
che sostenne con iudefessa attenzio- 
ne e numeroso concorso di Scolari , 
tra 1 quali annoveranti il celebre Giu* 
risconsulto Ferrarese Ippolito Rimi- 
naldi, e li non men celebri e famosi 
Alessandro Farnese, Cristoforo Man- 
drusio , Ottone Trnchoes, Rcginaldo 
Polo, e san Carlo Borromeo, che fu,- 
reno poi Cardinali celebratissimi. Con- 
tinuò «d insegnare per tutto il ròSq 

al 1.340 , cd avendo chiesto un au- 
mento alla sua Lettura, gli venne ri- 
cusato ; motivo per il quale rinunciò 
alla Cattedra, e passò a Roma, ove 
ottenne varie luminose cariche. Li 20 
Luglio i 538 venne ronsecrato in Ve- 
scovo di Viesti. Li 12 Marzo i 565 fu 
promosso al Cardinalato da Pio lY , 
e nel iSyo eletto sommo Pontefice, 
prendendo il nome di Gregorio Xllf. 
Morì in Roma nel i 58 S d’anni 84 la- 
sciando di se nome immortale , spe- 
cialmente per la riforma del Gaien- • 
darìo ordinato con sua Bolla del i** 
Marzo i 383 . Era ascritto sino dal 
Agosto i 33 i al Collegio CanoViico , c 
poco appresso cioè li 20 Marzo iS 34 
al Civile. = Fantuzzi tom. IV, p. 281. 

1667. GBECORIO Papa XV , oioia 
Alessandro del Conte PorapcoLodovisi, 
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ni^o in Bologna li 9 Gennaro tloll’ an- 
no i 554 > e quivi in ambe le Leggi 
laureato li 4 Giugno 1675 , ed aggre- 
gato all’uno ed all’altro Collegio. La 
Cronaca Cliiselli il fa Lettor Pubblico 
nel nostro Studio, ed è fuor di dubbio 
ebe ne era degnissimo; ma nei Rotoli 
non abbiamo travato il suo nome. 
Certo è che dopo il suo Dottorato non 
8Ì fermò egli molti anni in Patria, ma 
a Roma portatosi , vi ottenne varie 
Cariche luminosissime , e dopo impor- 
tanti servigi prestati alla Santa Sede, 
l*aolo V li la Marzo iòta gli conferì 
1 * Arcivescovato di Bologna, e li 
Settembre 1616 lo innalzò alla Sagra 
Porpora. Venne eletto a Sommo Pon- 
tefice li 9 Febhraro i6ai. Mori in Ro- 
ma li 8 Luglio i 6 a 3 . =7 Fantuzzi to- 
mo IV, p. 087. • 

1668. GRIFFINI Michel’Angelo Chie- 
rico Regolare Barnabita, nato in Lodi 
da Giuseppe Griflini, e Cammilla Le; 
gnani Li 4 Marzo del 1781. Nell’an- 
no 1755 ottenne una Cattedra onora- 
ria di Teologia Morale , .che occupò 
sino al 1763, indi ai rese assente, e 
nel 1788 tornò alla detta Cattedra si- 
no al 1797 , nel qual anno vennero 
abolite le Scienze Sacre , ripristinate 
le quali nel 1799 riprese le sue Le- 
zioni , che dovette abbandonare af- 
fatto per la nuova abolizione del 1800. 
Mori li 19 Marzo 1809 in Bologna. 

1669. GRIFFONI Ercole Dottor di 
Leggi Bolognese. Lesse le Instituzioni 
Civili dall’anno 1629 per tutto l’an- 
no i 63 i- 3 o. 

1670. GRIFFONI Bianchetti Marco 
Antonio, figlio di Francesco, Nobile 
Bolognese , laureato in ambe le Leggi 
li a8 Giugno 1097. Nell’ anno i 6 o 3 
ebbe la Cattedra delle Instituzioni , 
clic occupò sino al 1606, in cui passò 
ad altra Lettura del Gius Civile, nella 
quale lesse per tutto il 1619-00. 

1671. GRIFFONI Conte Matteo fi- 
glio di Lodovico , nato in Bologna 
li ao Luglio 1614 ; Laureato in gmbe 
le Leggi nel 1634 ) cd in<li * ammesso 
ai Collegi! d’entrambi le Facoltà. Ncl- 
1 ’ anno i 63 ó fu nominato alla Catte- 
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dra delle Instituzioni Legali , che ten- 
ne' per tutto.il 1638-39. Passò di poi 
a Roma a studiare in Rota , e si acqui-* 
stò tale stima , che Monarchi , Princi- 
pi , e Prelati si valsero spessò di Ini 
in cause di grande importanza. Più 
non si trovò in Bologna che nel r 64 t » 
e poco vi si trattenne , essendo ritor^- 
nato in Roma per interessi di moltis- 
sima conseguenza. Li 3 i Marzo 164^ 
il Senato gli accordò la riserva della 
SU& Lettura in Bologna , già doman- 
data sino li la Novembre c 64 i* Ripa- 
trìò nel i 647 i ^ dimandò un aumento 
del suo Onorario , die gli vennè ac- 
cordato li a6 Giugno 1648, ed altri ne 
consegui In- seguito. Perseverò nella 
sua Cattedra sino al i675 in cui ven- 
ne chiamato a leggere a Torino , colla 
riserva della Lettura in Bologna. Colà* 
restò jMico tempo , e tornato in Patria 
mori ia essa li 7 Maggio «677. Egli 
era Dottor anche in Teologia , e v«n- 
ne decorato della Laurea inoltre in 
Filosofia li 5 Marzo i 663 , ed ascritto 
al Collegio di quest’ ultima facoltà 
li 6 Marzo i 663 ^ Fu Sacerdote, Ca- 
nonico ed Arciprete di san Petronio. 
= Fantuzzi tom. TV, p; 3 oi. ' 

i67a.. GRILLI Rossi Giovanni Bat- 
tista Bolognese. Nel mese di Febbraio 
del 1804 venne deputato a'Ripetitore 
del Professore di Storia Gonth Lodo- 
vico Savioli. Con Decreto di Gioac- 
chino Rè di Napoli a8 Aprilo 1814 > fu 
eletto a ProfessoVe di Eloquenza e 
Poesia. Leone XIF li 27 Ottobre i 8 a 4 

10 ascrisse al Collegio Filosofico , alla 
quale aggregazione avendo rinunciato 

11 la Novembre dello stesso anno, ven- 
ne li 3 o stesso da quel Pontefice pas- 
sato a Membro dell’ altro Collegio Le- 
gale. Morì in Bologna li a Gennaro 
del 1837 abbastanza noto per molti 
lavori letteràri pubblicati , uno. dei 
quali fu premiato dall’Acca’demia del- 
la Crusca. 

1673. GRILLO bolognese, Medico fa- 
moso verso la metà «lei . Secolo ‘XII. 
Fu Professore di Medicina, e vivea 
ancora <bd 1 1 64. = Sarti -tum. I, par- 
te I, p. 489. 
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i 674 > CRIMALDI Lorenzo fi§lìo d! 
Francesco, nato in Bologna li 7 Ciu- 
‘gno non del i 643 come dice il Conte 
Fantuzzt,'ma bensì del iGa 3 , e lau* 
reato ÌA Filosofia li a7 Giugno t 656 > 
Nell'anno, i 658 ottenne una Cattedra 
di Lettere Umane , che sostenne per 
breve tempo, essendo passato a Roma 
come Segretario delPAmbasciatore Ra- 
nuzzi , con riserva però della sua Let- 
tura in Bologna. Li 6 Marzo i 663 ven- 
ne ascritto al Collegio Filosofico ^éHa 
nostra Università, siccome nello stes- 
so anno fu ammesso anche a quello 
di Roma. Rinunciò nel i 665 per mo- 
tivi di salute al Segretariato di Am- 
bascieria, e si diede ad una vita più 
agiata. Morì in Roma li 01 Gennaro 
del 1696, essendo stato conservato nei 
* Rotoli del nostro Studio sino a qUe- 
at’ epoca. =Faiituzzi‘ tom. IV^p. .Sri. 

1675. GRIMANl Giovanni ^ndrea, 
celebre Giurisconsulto Bolognese. Ven- 
ne laureato in amendue le Leggi li a 3 
Giugno 1695 , ed ascritto indi al Col- 
legio di Gius Canonico. NeU’anno 1696 
ebbe una Lettura di Gius Civile , nel- 
la quale incominciò ad insegnare li an 
Ottobre dell'anno' istesso, proseguen- 
do sino alla morte. Numerosissima fu 
sempre la di lui Scuola, ed assistette 
a più di ’i 5 o Scolari nelle pubbliche 
Goncltfeioni da essi difese per le loro 
Lauree Dottorali. Mori in Bologna li 7 
Gennaro 1703. = Fantuzzi tom. IX, 
'p. i 3 a. 

* 1676. GROSSI Giovanni Battista del 

Terz’ Ordine di san Francesco della 
Carità, Dottor Teologo, ascritto al Col- 
legio di questa facoltà li 8 Marzo del- 
l’anno 1749 ? « Parroco di santa Ma- 
ria della Carità. Kell'anno 1743 ebbe 
una Lettura. onoraria di Logica, che 
tenne sino al 1765 , in cui passò a 
leggere la Filosofìa morale , sempre 
come onorario, sino al 07 Luglio 1767 
epoca di sua morte avvenuta in Bolo- 
gna sua ‘Patria. = Fantuzzi tom. IV, 
p. 3 i 4 , a cni aggiugnerai le notizie 
precise delle dette Letture. 

16774 GROTTI Giovanni. Fu Let- 
tore di Gius Civile, e debole compe- 


titore del famoso Ruini tra il t 5 i 5 , 
e^il i 5 .'io. = Fantuzzi tom. ,VII, p. 

1678. Gualandi Antonio Atanasio 
Bolognese , launeato in amendue le 
Leggi li 3 o Ottobre 1666, nel qual 
anno ottenne una Cattedra di Gius 
Civile, che occupò per tutto il 1710, 
in cui era stato dichiarato emerito. Fu 
%ssente dal i 685 al 1690 , dal 1694 
al 1696, dal 1698 al J700, e dal 1700' 
al 1707, con riserva della sua Lettura. 

1679. GUALANDI Abate Cari’ An- 
tonio Bolognese , laureato in amendue 
le Leggi li IO- Gennaro i 658 , ed ascriCS 
to al Collegio 'Civile; Nell’anno i 665 
el)be una Cattedra di Gius Civile , 
che tenne sino al 1676, in cui passò 
a leggere il Gius Canonico sino al- 
l’epoca di sua morte 1698. Fu assente 
dalia Cattedra negli anni 1667, e 1668. 

1680. GUALANDI Conte Cosimo Pi- 
sano, e Nobile Bolognese', Dottore in 
ambe le Leggi. Neil’ anno,i 653 li 5 
‘Aprile venne dal Senato, nominato let- 
tore di Lettere Umane , e passò ad 
esserlo in luogo eminente o come pri- 
mario nel 1673, continuando ad inse- 

' gnare con sommo applauso è concorso 
sino al 1693, nel qual anno avendo 
prestato il 'richiesto seiprigio degli an- 
ni 40 venne giubilato , e come tale 
conservato ne’Rotoli per tutto il 1698. 
Fu Segretario maggiore del Senato di 
Bologna , e venne più volte scelto a 
recitare la Prolusione per l’a'pertura 
annuale delle Scuole , e segnatamen- 
te li ao Ottobre 1670, e. 19 Ottobre 
del 1674* = Fantuzzi tom. IV, p. 3 i 5 . 

1681. GUALANDI Conte Domenico 
Nobile Bolognese, d’origine Pisano, 
figlio di Cosimo suddetto, laureato iu 
amendue le Leggi li 8 Giugno i 665 , 
e non li i 3 Febbraio dello stesso an- 
no come riferisce per errore il Conte 
Fantuzzi. Nello stesso anno venne fat- 
to Lettor’pubblico di Gius Civile, che 
ad esclusione degli anni 1676 al 1684, 
in cui si trovò assente ,' insegnò sino- 
alla morte. Fu Uditore deil% Rota di 
Siena, e restituito -alla Patria venne 
dichiarato Goadjutqre a suo Padre se- 
gretario ^maggioro del Senato , al quale 
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emndo premorto li a6 Febbrajo t7io, 
Aoo potè godere di tale onorifioen- 
ca. = Fantuzzi tom. IV, p. 3 i 5 . 

i68a. GUALANDI DomeDÌco dtCam- 
pe^io, Comunità 4 el)a Provincia Bo- 
lognete , laureato in Medicina li 3 
Giugno i 8 i 3 . Previo -eflame di concor- 
to , Tenne li i8 Ottobre i 8 a 4 eletto 
uno de*due Professori sostituti della 
Facoltà Medica. Per la rinuncia alla 
Cattedra di Medicina Legale fatta dal 
Dottor Gaetano Conti / successe Gua- 
landi di diritto ad esso li i6 Agosto 
dell’ anno i 8 a 5 . Il Pontefice Grego- 
rio XVI li i 5 Gennaro i 83 :r Io ascrisse 
al Collegio "Medico. Nel i 834 diven- 
ne Accademico Benedettino o Pensio- 
nato dell’Istitnto delle Scienze. É Me- 
dico primario dello spedale di S. Or- 
tola, e noto per lavori pubblicati. * 

i 683 . GUALANDI Ercole BologOe- 
te , Canonica di san Petronio , figlio 
di Ermete. Venne Laureato in amen- 
due le Leggi li a 4 Agosto 1679. Nel- 
l’anno x 58 r ebbe una Lettura di Gius 
Civile , dalla quale si rese assente ne- 
gli anni i 58 a al i 585 inclusivamente , 
in cui come accenna PAlidosl fu Vi- 
cario generale del Vescovo di Parma. 
Ripatrìò nel i 586 , e riassunse le tue 
Lezioni di Gius Civile , iodi passò a 
leggere il Gius Canonico , che inse- 
gnò costantemente sino all’epoca di 
sut morte aa Luglio 1619, avvenuta 
in Bolocna. Venne ascritto al Collegio 
de’ Teologi, come Laureato anche , in 
questa facoltà li a8 Marzo 1597, * 
fu pure a quelli delle Leggi Civili , 
e Canoniche. Fu Uomo insigne per le 
cariche sostenute si in Patria , come 
nello Stato Ecclesiastico , e Protono- 
tario Apostolico, s Alidosi p* 71* 

1684. GUALANDI Don Luigi figlio 
del Dottor Paolo Bolognese. Intrapresa 
la via Ecclesiastica , si diede allo Stu- 
dio delle Leggi Canoniche , nelle quali 
fu laureato li 8 Giugno 1762. Nel- 
l’anno 1766 ebbe una Lettura in tale 
facoltà , alla quale diede incomincia* 
mento li 10 Aprile delio stesso anno, 
proseguendo sino al 1776, in cui pas- 
sò a leggere le Ripetizioni di Bartolo 
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sino al 1793. Venne ascritto al Col- 
legio Canonico li ti Aprile 1767, e 
del S770 divenne Canonico di S. ,Pe- 
tronio. Mori in Roma li a8 Maggio 
del 1793, essendo colà per assistere 
ad una ragguardevole Causa. = Fan- 
tuzzi tom. IX, p. t 33 , ove corregge- 
rai le notizie della Laurea , Lettura , 
ed aggregazione al Collegio colle ri- 
ferite. 

1 685 . GUALENOHI Zaccaria Bolo- 
gnese , uno de’ dieci Dottori di Leg- 
gi, che nel io 38 vennero dal Popolo 
Bolognese consultati per moderare la 
severità della proscrizione, e che pel 
primo presiedeva al Consulto. Fu chia- 
rissimo Professore di Gius Civile, ed 
illustrava le nostre Scuole nel laag. 
Cessò d’insegnare e di vivere l’an- 
no ia47> Sarti T. I^ part. I, p. 1S7. 
Savioli Annali di Bologna tomo III,* 
part. I, p. ?4 e i 4 a< 

1686. GUALFltEDO. Fu Professore 
di Medicina ai tempi di Martino, che 
fioriva negli anni iio 5 sino al 1140. 
Si trova Ji lui menzione ne’ pubblici 
atti «ino* al 1 149 > = Sarti T. I, part. I, 
p. 439. 

1687. GUALFREDO. Dicono che co- 
stai fosse Inglese, e che volgarmente 
si, chiamava Maestro Gualfredo da Vi- 
no Salvo. Venne agli Studi- in Bolo- 
gna , e fiorì regnando ia Inghilterra 
Riccardo dal 1189 al m 99< Non molto 
dopo la morte di questo si portò a 
Roma , cioè sul principio del Pontifi- 
cato d’ Innocenzo III. Fu Professore 
di Umane Lettere nelle nostre Scuole 
di molta celebrità. = Sarti tomo I, 
part. I, p. 5 o 5 . 

Vedi Caufrido Inglese che è forse 
lo «tesso soggetto. 

1688. GUALTIERI Gio. Battista Pic- 
cardo , laureato In Filosofia, e Medi- 
cina nel nostro Studio li 10 Novem- 
bre 1509. Nell’anno i 5 ia ebbe una 
Lettura di Medicina, da cui nel i 5 i 3 
passò ad insegnare la Chirurgia, indi 
nel i 5 i 5 la Filosofia, e nel i 5 i 6 tor- 
uò a leggere la Chirurgia sino al i 5 uo, 
nel qual anno di nuovo insegnava' In 
Medicina, che lesse per tutto il i 5 n 6 . 
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L* Aluloei dijplica questo soggetto 
descrivendolo tra i Dottori Bolognesi 
come Lettore di Pilosolia del i^ 5 , 
e tra i Forestieri come Lettore di 
Chirurgia e Medicina dall’ anno i 5 ia 
al lóay, ma è certo che un solo di 
questo nome e cognome fu Professore 
del nostro Studio. = Alidosi p. 99 dei 
Dottori Bolognesi, e p. 4 * de’Fore- 
etieri. 

1689. CUARALDI Giacomo di Cen- 
to. Nell’anno 1889 venne incaricato 
della Lettura di Notarla in luogo di 
Giacomo Fabi'i. Insegnò questa Scien- 
za per tutto il i 4 o 5 . 

1690. GUARDINI Alessandro figlio 
di Bernardino , Bolognese , laureato 
in Filosofia nell’Università di Ferrara 
li a 5 Novembre 16 «o’, e nelle Leggi 
Civili e Canonicjie nel* nostro Studio 
il a 4 Marzo del 161 1, indi ascritto 
a questo Collegio de’ Filosofi li 5 Set- 
tembre 1614* l^<^ll’a>ino i 6 i 3 ottenne 
una Cattedra di Gius Civile, che oc- 
cupò sino al i6ao , in cui passò ad 
essere Uditore generale del Duca di 
Mirandóla. Fu< Consultore del S. Uf- 
fizio. Mori in Bologna^ li 11 Scttem- 

• bre i6ai. 

1691. GUARIMONDO Maestro dì 
Decretali. Il Savioli ci riferisce che 
peri questo Professore in una rissa 
del iu 44 > c che amenduc i Rettori 
del nostro Studio chiesero ad* alta 
voce la punizione *de’ tei di un tale' 
misfatto. == Savioli Annali di Bologna 
tom. Ili, part. I, p. i8a. ' 

lóqa. CUàRINI Ciò. Battista Bolo- 
gnese. Fu Lettore di Rettorica, e Poe- 
sia negli anni i 455 e i 456 - 57 , e sba- 
lia l’ Alidosi a farlo Lettore anche 
i Medicina. Siamo poi quasi per cre- 
dere che questo Gio. Battista Guarini 
sia lo stesso di Battista figlio di Gua- 
rino da Verona , Professore •'famoso di' 
Lettere Greche e Latine in Ferrara 
dal 1461 al *1494 7 di cui parla il Ti- 
raboschi , non ostante che 1 ’ Alidosi 
ce lo indichi tra i Bolognesi. = AIi-> 
dosi p. 91; Tirahoschi T. VI, part. Ili, 
p. ,146.5. 

1698. GUARINI Giulio Cesare Bo- 



lognese , laureato in* Filosofia li 37 
Gennaio del 1689, e fatto Lettore di 
Lingua Greca del i 64 o- 4 i > ^ che in- 
segnò soltanto per quest’anno. =; Fan^ 
tuzzi tom. IV, p. 3 » 8 . > 

1694* GUARINI Rolando figlio di 
Rodolfo Bolognese. Fu Professore di 
Leggi Civili , c si ha di lui memoria 
sino al 1159, = Sarti T. 1 , P. I, p. 48. 

1690. GUASCONI, Giovanni di Mon- 
terenzo , Comune della Provincia Bolo- 
gnese , laureato ‘in Leggi li 19 Dicem- 
bre dell’ anno i4iu , ed ascritto ai« 
Collegio Civile , ed al Canonico.* Fu 
Professore lU Gius Civile dal i 4 t 6 al- 
meno sino al i 4 a 5 inclusivamente. 
Nell’ anno i 43 o venne spedito Amba- 
sciatore al Poncefice Martino V per 
trattare affari d’accordo colla nostra 
Città. ='AIidosi p. TI 5 ,- ed Appendice 
p. Giiirardacci part. Il,fib. XXIX, 
p. 610 , '619 , 687 , e 

1696. GUASTA VILLANI Marchese 
Senatore Angelo Michele Bolognese , 
Dottor di Leggi, ed ascritto al Colle- 
gio Civile. Li 3 o Ottobre i73a recitò 
1 ’ Orazione inaugurale in occasione 
della riapertura delle Scuole. Fu indi 
Professore di Leggi Civili e Canoni- 
che dall’anno 1785 sino al a8 Gen- 
naio 1761 , epoca di sua morte acca- 
duta in Bologna. 

1697. GUASTAVILLANI Marchese 
Senatore Francesco Bolognese , lau- 
reato in amenriiie le Leggi li a 5 Feb- 
braio 1765. Nell* anno 1766 elibe una 
Leh ura di Gius Civile , alla quale 
diede incomincianiento li 3 o Dicem- 
bre 1767 , proseguendo ad insegnare 
sino al 6 Febbraio del 1784, epoca 
di sua morfe avvenuta in Bologna. 

1698. GUELFO da Ravenna. Nel- 
l’auno i 4 a 8 leggeva la Medicina , in- 
di lesse la Filosofia Naturale parec- 
chi anni. = Alidosi p. 3 a. 

1G99. CUENARA Ferdinando Spa- 
gnuolo. Fu Lettore di Gius Cauonico 
del i 5 ia-i 3 . 

1700. GUERRERO D. Antonio Sa- 
cerdote Spago uolo. Fu Lettore onora; 
rio di Teologia Scolastica dal 1708 
per tutto il 176^-63. 
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1701 GOERRINI P. Francesco M&> 
rii Agostiniano. Fn Lettore di Teolo' 
già Scolutica dall* anno i 65 a par tut- 
to il 1657-53. , 

1703. CVKZZS o Guisi Guido da 
Seggio , o come altri vogliono da Mo- 
dena , Dottore di Gius Canonico , ed 
ascritto al Collegio di tale facoltà , 
nipote dell* Arcidiacono Guido Baisio. 
Era Lettore del i 3 i 3 , e nel i 3 i 6 il 
Settore dell’ Università chiese al Con- 
siglio della Città Dazii e Gabelle per 
soddisfare 4 Lettori con provvigione 
di Lira 400 > Ita cui il Cuezai. 'Di- 
venne due anni 4 f>po Vescovo di Mo- 
dena , ed in ultimo di Concordia. Mori 
nel 1347. = Ghirard. P. I, lib. XVIII, 
p. 585 . Alidosi p. 100, ed Appendice 
p. 3 o. Fantuzai T. I, p. 317. Kota 3 . 
Tirabosclii tom. V, part. Il, p. 5 ai. 

ipoì. GUGLIELMINI Domenico na- 
to in Bologna li 37 Settembre i 655 , 
m laureato soltanto in Medicina li 39 
Agosto del 1678, 6 non in Filosofia 
e Medicina li 39 Aprile dell’ anno 
medesimo , come per errore accenna 
il Conte Fantuzzi. Nell’anno 1686 fu 
incaricato della sopraintendenza ge- 
nerale delle Acque nel Territorio di 
Bologna. Li 39 Ottobre 1689 fu pro- 
mosso alla prima Lettura di Matema- 
tica , di cui diede il primo saggio li 
4. Novembre dello stesso anno , e gli 
venne affidata ancora la compilazione 
del Calendario Astrologico-Medico , 
ossia del cosi detto Taccuino. Nel- 
P anno 1698 gli fu inoltre aggiunta 
la Cattedra d' Idrometrìa novellamen- 
te iatituita nel nostro Studio. Nel 
1696 divenne Custode del rinomato 
Museo Aldrovandi. Li 16 Novembre 
del 1698 passò alla Cattedra di Ma- 
tematica io Padova , con riserva delle 
lue Letture in Bologna, e coll’inca- 
rico benchà assente di proseguire il 
Taccuino. Nell’ anno 1703 da quella 
Cattedra venne portato alla Lettura 
primaria di Medicina-Teorica. Mori 
colà li 13 Luglio 1710, lasciando di 
se un nome immortale, segnatamente 
pel suo trattato della Natura de’ Fiu- 
mi. = Fantuzzi tom. IV, p. 330 . 

Reperì, de' Pvqf, a3 
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1704. GUGLIELMINI Abate Càva- 
liere Gio. Battiata Bologneae , laureato 
in Filoaofia li 6 Agoato 1787. Con Se- 
nato Conanlto 33 Decembre 1794 fu 
nominato Profettora di Matematica , 
e come tale confermato dal Diapaccio 
del Miniatro dell’Interno 19 Novem- 
bre i8oo. Con altro Dispaccio dello 
ftesao Ministro i 3 Febbraro del 1801 
passò alla Cattedra d’Aatronomia , dal- 
la qqale in virtù del Decreto Napo- 
leonico 35 Decembre 1803 si traiferl 
a quella d’ introduzione al Calcolo 
tubiime , ovvero, di Matematica eie-, 
mentare , che occupò a tutto li i 5 
Dicembre 1817 epoca di sua morte 
avvenuta in Bologna. Fu Accademico 
Benedettino , Elettore del Collegio 
de’ Dotti, Membro del Regio Istituto 
Italiano, Matematico di grido, e Ret- 
tore dell’Università nel i 8 i 4 ~< 5 - 

1706. GUGLIELMINI Giuseppa Fer- 
dinando, figlio dell’ illustre e famoso 
Dottng Domenico suddetto , Bologné- 
se , nato nel 1698, e lauraato in Fi- 
losofia e Medicina li 31 Agosto 1714* 
Nell’ anno 1731 otteoue una Lettura 
taon di Medicina come dice il Fan- 
tuzzi , ina bensì dì Logica , e nel se- 
guente anno 1733 passò tra gli Ana- 
tomici ordinarli , ed ebbe la Lettura 
Anatomica e cominciò a leggera nel 
Marzo dello stesso anno con grandia- 
aimo applauso , come eguale ne ot- 
tenne nella pubblica Scuola di Ana- 
tomia iostenuta gli anni 1734, I 73 i, 
1735, 17S3, e 17S7. Li 35 Settem- 
bre 1735 venne ascritto al Collegio 
Medico , e li aS Ottobre 1786 al Fi- 
losofico. Insegnò ancora la Filoaofia 
parecchi anni , nonché la Medicina 
Teorica , e Pratica. Venne giubilato 
dalla Cattedra nel 1763, a mori in 
Bologna li 33 Gennaio 1778 Decano 
del Collegio Medico. = Fantuzzi to- 
mo IV, p. 338. ’ 

1706. GUGLIELMO di Simone dà 
Pietralata, Profeiaore di Canoni. Fiori 
in Bologna alquanti anni avanti il Pon- 
tificato di Bonifacio Vili. Giovanni 
d’ Andrea , che ci conservò la memo- 
ria di questo soggetto dice che foste 
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Pn)Tenca1e''cioÀ nato nella Cittì xli 
Pietralata ne’ confini della Provenza. 
Fu Monaco c Priore de* Cardelacci 
nella Diocesi di Cahon. Nel 1297 
Tenne eletto dall* Università ad in-* 
terpretare i Decreti fuori dell* Ordi- 
ne. Sarti tom. 1, part. p- 4<3. 

T707. GUGLIELMO da Brescia, Cap- 
pellano dì Papa Clemente V , ed Ar- 
cidlaooDO di Bologna , Dottore in Me- 
dicina , e Canonico Farisiense. Fu< per 
più anni Professore di Filosofia nel- 
1* Unìrersità di Padova, tmii venne 
ih Bologna a studiare la Medicina 
aotto il famoso Taddeo Alderotto, qui 
ebbe la Laurea in tale Scienza , che 
T* insegnò con molta fama siu^ all'ao^ 
no i3a6, nel qnal anno istituì in Bo^‘ 
logna un Collegio per certo numero 
di poveri Scolari Forestieri di qualsi- 
voglia Nazione. Fu Medico de* Ponte- 
fici Bonifacio Vili , Clemente V , e 
Giovanni XXTT , e mori poco dopo il 
Maggio i3a6. s Fantuzzi tomo IH, 
p. i85. Tìraboschi tom. IV, p. 33i. 

1708. GUGLIELMO da Brescia det- 
to 1* Aggregatore. Lesse la Medicina 
Pratica negli anni i388, e 1389-90. = 
Alidosi p. 3o. 

1709. GUGLIELMO da Gabrìano Ga- 
itello nell* Agro Bresciano, altro de- 
gli .illustri discepoli di Bulgaro. Fu 
Professore di Gius Civile. Fioriva tra 
noi dal 1166 in appresso. Nel 1190 
circa divenne Arcivescovo di Raven- 
na. Mori nel laoi. = Sarti tom. I, 
part. I, p. 65. Savioli Annali dì Bolo- 
gna tom. I, part. I, p. 356. 

17KÌ. GUGLIELMO da Dezana Vil- 
<f^gli Stati Sardi. Fu Professore 
di Filosona nel Secolo XIII con Gen- 
tile da Cìngoli. = Sarti T. I, part. I, 
pag. Sol. 

17x1. GUGLIELMO da Forll. Leg- 
geva tra gli Artisti del t^ao. = Clii- 
rardacci part. II. lib. XXIX, p. 637. 

1713. GUGLIELMO Francese. Del 
j 43 i leggeva Logica. = Alidosi p. 33.. 

1718. GUGLIELMO Francese. Del 
i 39& leggeva Mediciua Pratica. Ali- 
dosi p. 3b. 

1714. GUGLIELMO da Guascogna, 


Dottor di Decretali , e Canonico Aqire - 
se. Fu Profeasore di Gius Canonico' 
ai' tempi del famoso Tancredi, ed era 
certamente di lustro alle nostre Scuo- 
le nel lai 3. Vìveva ancora nei tana, 
nel qual anno abbandonò qneste Scuo- 
le recandosi a quelle di Padova. = 
Sarti tom. I, part. I, pag. 8a4* SavioH 
Annali di Bologna tomo li, parte I, 
p. 337 , e tom. IH, part. I,*p. 14. 

17x5. GUGLIELMO Lucchese. Fu 
Professore di Teologia dì gran grido , 
e successe forse a Rolando Bandinel- 
li , che fu poi Papa Alessandro HI, 
sulla metà del Secolb XH. Mori nel- 
l’anno 1178 in Bologna. = Sarti to 
mo I, part. I, p. 7. ' ' 

1716. GUGLIELMO Normanno Dot-^ 
tore dì Decreti. Fu Professore di Gius 
Canonico. Fioriva in Bologna ai tem- 
pi del famoso Tancredi , ed era cer- 
tamente di lustro alle nostre Scuola 
nel iai3*. Vìvèva tuttora nel 

Sarti tom. I, p»rt. I, p. 3^4 e part, fi, 
p. 118. Savioli Annali di Bologna to- 
mo II, part. 1, p. 337. 

1717. GUGLIELMO Vescovo di Pa- 
via dal iz56 al 1273. Fu Professore 
di Gius Canonico non oscurò , dopo 
il principio del Secolo XHl , ed era 
certamente decoro delle nostre Scuole 
del 1329. = Satti T. 1, part. I, p. 343. 
Savioli Annali di Bologna tomo III, 
part. I, p. 69. 

1718. GUGLIELMO da Rovigo. Del 
x4i5 trovavasi Lettore a Padova, e 
da Bologna gli venne spedito Nanne 
Cozzadioi per averlo quivi Lettore 
Artista. = Alidosi p. 3i. 

1719. GUICCIARDINI Alessandro 
Bolognese , laureato in Filosofia , e 
Medicina li a Giugno i654% ascritto 
al Collegio Medico li a7 Giugno del- 
l’ anno 1661 , ed al Filosofico li 6 
Marzo del i663. Nell’anno i656 eb- 
be una Lettura di Logica, che tenne 
sino al 1669 , in cui passò a leggere 
la Medicina teorica per un triennio , 
indi la Chirurgia sino al aq Febbraio 
del 1676 epoca di sua morte. Fu Me- 
dico Chirurgo dello Spedale di S. Ma- 
ria della Vita. 
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criDALOTTl Diomede figlio 
di FrancetcO} Noli^le Bolognese, Uu« 
ie«to in FilosoHa aeiranno i5o4,nel 
quale leete Rettorica e Poesia. Gareg- 
giò co* primi Poeti ed eruditi .del suo 
tempo. Morì in Bologna assai giovine 
li Agosto del i5o5. = Fantuzzi 
tom. IV, p. 35o. 

lyai. GUIDAZZOLI Giuseppe Bolo- 
gnese, laureato in FtlusoHa, e Medi- 
cina li &4 Marzo del i634* Nell* an- 
no 1695 ebbe una Lettura di Logi- 
ca , e venne ascritto tra gli Anato- 
mici ordinarli. Insegnò in appresso 
anche 1* Anatomia teorica e pratica , 
nonché la M<?dicina Pratica e Teorica 
per tutto il 1705. Fu Anatomico chia- 
rissimo. = Guglielmini p. 18. 

lyaa. GUIDI Pasquale di Faenza, 
laureato in Filosofìa, e Medicina li 8 
Agosto del 1769, mentre era Lettore 
straordinario di Mediciua. Continuò 
a leggere anche nelUauno 1760 in 
tale facoltà. 

1733. GUIOINOZZI Ci'o. Battista Fo- 
restiere. Leggeva Logica del 1/175-76. 

1734* GUIDO , o Guidone Bologne- 
se , Dottore in Medicina del i3i6. 
Insegnava pubblicamente la {Medicina 
nell’anno i3ai. = Ghi|*ard. part. 11, 
Ub. AIX, p. 18. 

lyaS. GLIDO da Foligno Dottore 
di Decretali. Nel i3a4 leggeva i De- 
creti sfarsordiuariamptUe con salario 
Lire 5o. = Ghirard. part. II, lib. XX, 
pag. 56. 

1736. Gl'IDO da Pisa figlio di Pel- 
legrino. Fu Professore di Medicina, 
e di Fisica , e si rese anche chiaro 
nella Farmacia dopo la metà del Se- 
colo Xlll. Fece Testamento nell’an- 
no 1396, e morì poco dopo. = Sarti 
tom. 1, part. 1, p. 473* 

17&7. GUIDO da' Siena. Fu Profes- 
sore di Medicina verso la Sne del Se- 
colo Xlll, e si crede fratello di Eli- 
seo , che fu uno de’ Medici destinati 
alla cura del Re Enzo. Vivea io Bo- 
logna del 1273, nel qual anno aveva 
abbandonata la sua Patria, e traspor- 
tata la sifa fuiniglia in questa Città. 
2= Sarti tom. 1, part. 1, p. 464* 
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1738. GUIDO Angelo da Faenza. 
Lesse Logica del 1 5 19-30. 

1739. GUIDOTTI Abate Alessandro, 
Nobile Bolognese , laureato in amen- 
due le Leggi li Decembre i655. 
Nell* anno i656 ebbe una Lettura di 
Gius Civile, che tenne per tutto.il 
1694» &d esclusione del 1 660-6 1 , in 
cui trovavasi assente. Venne ascritto 
al Collegio di Gius Civile li 3 q De- 
cembre 1675. 

1730- GUIDOTTI Abate Curzio No- 
bile Bolognese, e Canonico di questa 
Metropolitana, laureato in amendue 
le Leggi li 33 Decembre i655, fra- 
tello del suddetto Abate Alessandro. 
Egli pure nel i656 ottenne una Cat- 
tedra di Gius Civile , che occupò si- 
no a! 1663 , in cui passò a leggere 
il Gius Canonico sino al s5 Luglio 
del 1689, epoca di sua morte. Era 
ascritto al Collegio di Gius Canonico. 

1781. GUIDOTfl Francesco Nobile 
Bolognese , laureato iti amendue le 
Leggi li u Maggio 1657, nel qual 
anno ebbe una Cattedra di Gius Ci- 
vile, che occupò sino al 1663, in 
cui passò a leggere il Gius Canonico 
per tutto il 1678-79. 

^ 1733. GUIDOTTI Fra Galeotto Ca- 
valiere Gaudente , Nobile da Badalo 
nel Bolognese , Dottore in Arti del 
1355 , Professore insigne di Rettorica, 
ed ascritto al Collegio Filosofico. Fu 
Consigliere di Manfre<li Re di Sicilia. 
11 Conto Fantuzzi s’oppone al Padre 
*Sarti per averlo introdotto tra i Pro- 
fessori di Rettorica del nostro Studio 
dopo la metà del Secolo decimoterzo , 
non sapendosi che salisse mai la Cat- 
tedra. Noi però trattandosi di un sog- 
getto insigne, che se nou montò Cat- 
tedra insegnò co* suoi scritti la Ret- 
torica, non crediamo di ometterlo nel 
nostro Repertorio , anche perchè esi- 
ste nel Catalogo de’ Collegiati del 
Gavazza col titolo di Professore , c 
lasciamo ad altri la cura d* investigare 
più precise notizie sopra questo sog- 
getto illustre. =: Sarti tom. I,part. I, 
p. 5 1^. Fantuzzi toni. IV, p. 344* 
Tazza .p. 6. 
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1733'. OVIDOTTI OìoTann: figlio ai 
Guidotto, Nobile da Badalo nel Bo- 
lognese , laureato in Arti e Medicini 
del 1 395 , ed ascritto ai Collegii di 
amendue quelle facoltà. ’Nel i 3 q 7 eb- 
be una Lettura di Logica, dalla quale 
pissò nel i 4 oi alla Filosofia Mornle, 
e da questa nel 1406 alla Medicina, 
da cui nel i 4>0 si trasferì ad inse- 
gnare la Chirurgia sino al 19 Luglio 
del i4>4 epoca di sua morte avve- 
nuta in Bologna. = Gavazza p. 17. , 

1734- GUIDOTTI Giovanni Nobile 
Bolognese, e Canonico di questa Me- 
tropolitana , laureato in Leggi li 4 
Giugno del 1713 , e nell’anno dopo 
provvisto di una Cattedra d’Institu- 
zioni Civili , dalla quale passò ad al- 
tre di tale facoltà , che tenne sino 
all’otto Ottobre 1765 epoca di sira 
morte avvenuta in Bologna. Fu Pro- 
Vicarìo Generale dell’Arcivescovo Cai> 
dinaie Vincenzo Malvezzi dal 1760 
al 1765. 

1735. GUIDOTTI Giuseppe Felice 
Nobile Bolognese, Canonico Regolare 
Lateranen.se , Abate , Dottore di Sa- 
cra Teologia, cd ascritto a quel Col- 
legio li 9 Decemhre i 664 * Nell’an- 
no i 665 ebbe la Lettura della Sacra 
scrittura, nel 1666 quella di Metafi- 
sica , e nel 1667 passò ad insegnare 
la Teologia scolastica per tutto l’an- 
no 1675-76. =Fantuzri T. IV, p. 344 - 
■ 1786. GUIDOTTI Guidotto figlio di 
Giovanni de’ Nobili da Vado nel "Bo- 
lognese. Fu Lettore di Medicina dal- 
l’anno i 38 i al 1889 inclusivamente. 

1787. GUIDOTTI Saule figlio di Fa- 
bio , Nobile Bolognese , laureato in 
amendue le Leggi li 14 Luglio i 6 at. 
Nel i6a6 ebbe una Cattedra d’ Insti- 
tuzione Civili , che occupò per tutto 
il 1638-39. Fu Senatore della sua Pa- 
tria , ove mori li 9 Marzo 1669. 

1788. GUINIGI Vincenzo Andrea 
Nobile Bolognese. Venne laureato in 
amendue le Leggi li 33 Settembre del- 
l’anno 1694» ed ascritto al Collegio 
di Gius Civile. Nell’anno dopo i ^5 
ebbe una Lettura di Gius Civile , dalla 
quale passò a leggere il Gius Canoni-^ 


co, che ad eccezioW dell’anno t7*fi, 
in cui trovavasi assente , lesse sino 
all’epoca di sua morte 35 Settembtè 
del 1748. Fattosi Prete Secolare*, di ven- 
ve Vicario Generale del Vescovo di 
Ferrara , indi per nomina del Gollé-^ 
gìo de’Dottori i Avvocato do’Poveri in 
Bologna con Breve d’ Innocenzo XIII 
in data 7 Novembre 1731. Fu anche 
Uditore generale dell’Arcivescovo di 
Bologna Boncoin^agni eletto H 3 Gen- 
naro del 1718. = Faiituzzi tom. 

p. 349. . 

1789. GUIZZARDINO Bolognese Dot- 
tor di Leggi. Fu Professore di Gius Ci- 
vile , e fioriva ai tempi di Bagarotto 
nel 131 3 . Prestò nel 1316 il Giura- 
mento alla nostra Università, di non 
dipartirsi da essa , corAc avevan pre- 
stato 'tutti gli altri Professori. Fu uno 
de’ Testimoniì all’assoluzione che Fe- 
derico Il Imperatore fece ai Bolognesi 
il primo Settembre i33o. Morì li i 3 
Settembre 1333. = Sarti tom. I, par- 
te I, p. 1 1 1. Savioli Annali di Bologna 
tom. Il, part. I, p. 887. 

1740. GUZZI Alias Frizza Giovanni 
Battista figlio di Giovanni Bolognese , 
laureato in Leggi li r8 Settembre del- 
l’anno i6i6.- Lesse il Gius Civile dal 
detto anno 1616 per tutto il 1 635-36. 

174». HARD (De) D. Tommaso Spa- 
gntiolo. Fu. Lettore onorario di Teo- 
logia Scolastica dall’ anno ^737 per 
tutto il 1787-88. 

1743* HEBERT P. Carlo Girolamo. 
Nell’anno 1781 ottenne una Cattedra 
di Filosofia onoraria, nella quale con- 
tinuò sino al 1787 , in cni passò a leg- 
gere la Fisica generale e particolare 
per tutto il 1751-53. 

1743. HERCOLANI Antonio figlio 
dell’ eccellentissimo Dottor Bartolo- 
meo , Cittadino ÌBoIognese , e Dottor 
di Leggi. Nell’ anno i 4?4 <^bbe una 
Catte'Ira di Notarla , che continuò a 
tenere per tutto il i 499 *» 5 oo. 

1744 ’ HERCOLANI Bartolomeo fi- 
glio di Nicolò, e Padre del suddetto 
Antonio-, originario di Faenza, e pel 
lungo domicilio in Bologna riputa- 
to come Bolognese Cittadino. Venne 
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laureato in Cins Civile Ael nostro Stii* 
dioUi 19 Novembri > 44 ^ > nell’ an-^ 
no seguente i44^ provvisto <di* una . 
Cattedra in tale facoltà. Pio 11 nel- 
l’anno 14S9 -I0 dichiarò Cittadino Bo- 
lognese. Spannasi la fama del suo sa- 
pere , il Duca Borso di Ferrara lo 
chi amò a leggere nella* sua Università 
il Gius Civile, e vi si recò nel i 46 a 
rimanendovi sino al 1468, di 5 Ottobre 
del qnal’ anno ‘pei Rogiti di Bartolo- 
meo Ghislardi i Riformatori del no- 
stro Studio procurarono che tornasse ■ 
tra noi , e io scritturarono per un 
quinquennio , assegnandogli 1 ’ Onorario 
di Lire 900 all’ anno y ma egli per 
poco v’insegnò, dacchè.mori in. que- 
sta Città l’anno appresso 1469. =Fan- 
tnzzi tom. in,p. 371. 

1745. HERCOLANI Giovanni Ro- 
mano, e da altri chiamato Veronese, 
ed Arcìdottore pel sno gran merito. 
Dell’anno i 4 *ìì incominciò a leggere 
la Logica, indi- la Filosofìa morale, e 
poi la Medicina sino al T437. Lesse 
anche a Padova ^ ed a Ferrara ove 
morl.=Alidosi'p. 3 i. Ghirardacci par- 
te II,Hb. XXIX, p. 637. • 

1746. HERERà Giovanni Spagnuo- 
lo , decorato della Laurea in Filosofìa 
e Medicina nel nostro Studio li 3 Giu- 
gno del 1607 , nel qual anno scola- 
stico vi lesse Filosofìa. 

1747. HERERA et Soba Giovapm 
Spagnuolo. Nell’anno r *685 ebbe una 
Lettura d’Instituzioni Civili , alla qua- 
le diede incominciamento li 18 Aprile 
del 1686 , dopo cioè di essere stato 
li 37 del precedente Marzo decorato 
della Laurea in amendue le Facoltà. 
Prosegui ad insegnare le InstituzionI 
suddette per tutto il 1689-1690. 

1748. JACCHINI Giacomo fìglio di 
Alessandro Bolognese , lanreato in Fi- 
losofìa e Medicina li 13 Luglio i 6 t 4 > 
ascritto al Collegio Medico li 3 o Giu- 
gno 1633, ed al Filosofìco li 6 Decera- 
bre i 65 o. Nell* anno 16 15 ebbe una 
Lettura di Logica , che tenne per un 
triennio , dopo il quale passò a leg- 
gere la Medicina Teorica , o poi la 
Pratica sino al i 655 , iu cui venne di- 
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chisrato emerito e giubilato. Morì li 
36 Decemlire i 658 . > 

Jacopo. Vedi Giacomo. , • 

! Iglesia. .Vedi -De la Iglesia. 

> Imola. Vedi Nicoletti. > 

I 1749^' INGUANZO ( de ) D. Pietro 
Spagnuolo.Fu Lettore onorario di Teo- 
logia Scolastica ’ dal 1764 'P^r tutto il 
1777-78. . 

Innocenzo Papa III. Vedi Ugnocione 
da P»a. ’ I . ■ 

Innocenzo Papa IV. Vedi Azzo , • 
Azzone. 

17.50. INNOCENZO Ha Bologna. Fh 
Lettore di Logica, e Filosofìa morale 
dal 1438 per tutto il i 4 Ó 3 -fl 3 . L’Ali- 
dosi ci presenta un Innocenzo Toschi 
Bolognese Lettore di' Logica , e Filo- 
sofìa dal 1438 al 147Ó. Non avéndo 
trovato che l’ Innocenzo Ha noi de- 
scritto avesse un tal Cognome , ci 
siamo li:nitati ad accennarlo eoi solo 
nome, come età ne’ Rotoli , ne’ quali 
però incominciando dai i 4 -^^ abbia- 
mo rinvenuto il Toschi dell’ Alidosi , 
che ci è sembrato conveniente di sepa- 
rare dall! altro perchè negli anni i 453 , 
14^4’ > 4-^6 e * 4'^7 nessuno dei 

due Inoocenzi trovasi inscritto ne’ sud- 
detti Rotoli. = Alidosi p. 137. 

1751. JOA Giovanni Forestiere. Le»- 
se<Logica negli anni i 383 , e i 384 > ■ 

■ 1753. JOVERIUS Michele Spagnuo- 
lo. Venne laureato in Filosofìa e Me- 
dicina nel nostro* Studio li'iS Giu- 
gno 1575, e vi lesse la -Medicina teo- 
rica negli anni 1877, c 1678-79. 

1753. IRNERIO ristorator celebre 
della Romana Giurispmdenea , Bolo- 
gnese. Fu dapprima • Maestro in Arti 
cioè Profes$ 0 r 6 di Filosofìa , e delle 
altre Scienze che vanno -ad essa con- 
giunte , e tenne Scuola di Logièa 
avanti di dedicarsi onninamente alle 
Leggi. Fioriva prima del 1 1 rS e la 
•sua Scuola non era allora novella , e 
doveva aver già formati de’ buoni Giu- 
rlsconsulti , tra cui * sogliono ricono- 
scersi Bulgaro , Dgone di Porta Raven- 
nate , e Raimondo dalla Gena , i quali 
probabilmente poterono tenere la Cat- 
tedra d’Irnerìo durante la sua assenza 
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«la Bologna p«r importantÌMÌmi afta* Senatore , e Dottore in amendue le 
ri di Stato commeseigli da varii Pria* Leggi. Nell’anno 174^ ebbe una Gat-* 
cipi. È incerta Tepoca di sua morte, . tedra di Gius Givile% dalla quale in- 
e nessuna memoria aintlca parla di lai cominciò ad insegnare li 8 Novembre 
dopo l’anno 11 18. Il Gelebre P. Sarti dell’anno istesso, ed in appresso lesse 
opina che dessa accadesse verso l’an- anche le Leggi Ganoniche, Fu assente 
no ^ per ragione che id negli anni 1760 e seguenti, ne’qnaU 

quest’anno la primaria Scuola di Giu* sostenne l’Ambasceria onlinaria de’ Bo- 
risprudenra aveva per sua Reggitore lognesì in Roma ove terminò i suoi 
Jacopo di Porta ' Ravegnana. = Sarti giorni la’ notte antecedènte al primo 
tom. I, part. 1, p. 11. Fantuczi to- di Gennajo del 1767.,=: Fantuazi 'to- 
mo IV, p- 858. ino IV, p. 879. . ' 

1754- IRRIGO Giovanni Battista da • ‘ 1758» ISOLANI Monsignor Riccar- 
Firenze , dell’ Ordine Eremitano di S. do , o Rizzardo, figlio del'Conte Già* 
Agostino. Fu famoso Lettore di Teo- corno Bolognese, nato in Bologna nel- 
logia Scolastica dal 1598 per- tatto l’anno 1687, ^ quivi in amendue le 
il 1 608-4* anche Reggente del Con- Leggi laureato li 11 Gennaio 1710 , 
vento di san Giacomo in Bologna. . ed in seguito ascritto ai Collegio Qi- 
1755. ISERT Giovanni Spagnuoio. vile. Nell’ anno 1714 ottenne una Gat- 
Leggeva la Logica del i5ia*i3. tedra d’Instituzioni Legali , dalla qua- 

1766. ISOLANI Cardinal Giacomo, le diede la. sua prima Lezione li 27 Ot- 
nato da Giovanni nel 1860 in Bolo- tobre dell’anno medesimo , proseg neri- 
gna. Venne licenziato in Gius Civile do sino al 17.80 con molto credito, 
nel i38i , ed ascritto li a5 Gennaro Prese l’abito Ecclesiastico e nel 17UI 
del i88a al Collegio di questa Facol- divenne Arcidiacono di questa Metro- 
tà, e li 27 dell’istesso Mese laureato politana. Andò a j^onaa , ove da Be- 
nella medesima. Nel seguente anno nedetto XIII venne fatto Referenda- 
1888 fu provvisto di una Lettura di rio dell’ una, e dell’altra Segnatura, 

• Legge Civile , che sostenne certamente e spo Prelato Domestico. Ebbe quin- 
per tutto il 1889*90. S’immischiò nelle di il Governo di Benevento, di Asco- 
•lìineste conseguenze delle fazioni , che li, di Jesi, e di Fermo., e nel 1784 
allora affliggevano Bologna, e datosi fu, promosso al Vescovato di Sinigal- 
aliar parte de’Maltraversi , ovvero dei lia. Mori in Fano li S.Gennaio 174^ , 
Nobili, centra gli Scacchesi ossia Po* .venne sempre conservato ne’ Rotoli 
polari ,* dovette andare in esilio , e del nostro Sthdio>tìno a quest’epoca, 
soffrire la conhscazione de’suoi Beni. == Famuzzi tom. IV, p. 38a. 
Nell’anno 1898 era ripatrìato. Perdet- ^7'59. JUSSI R. P. Giovanni Batti- 
to la 'moglie nel i4o.5 , e propostosi sta. Benché il suo nome non esista 
di non volere più accasarsi . si diede ne’ Rotoli dello Studio, possiamo ac- 
tutto alio Studio, e forse fu da que- certare colla scorta de’ Registri dei 
sto tempo che andò Lettore a Pavia, Matricolati dell’ Università , che egli 
ed a Piacenza. Ritornato in Patria si era Professore di Teologia nel 1755, 
fece aderente al partito della Chiesa , e che certamente lo fu per breve tem- 
e pei grandi servigi ad essa apporta- po , e -ad anno incominciato , giacché 
ti , venne creato Cardinale da Papa non appare neppure nel Ruolo del- 
Giovanni XXIII del i4<^, od ebbe in l’anno 1756. . 

appresso luminosi impieghi, che lo 1760. IZQUIERDO D. Giuliano Spa- 
resero famoso. 'Mori in Milano li 9 gnuolo. Fu Professore onorarlo di Gius 
Febhraro i43i. = Fantuzzi tom. IV, Canonico negli* anni i7aa e I7u8-n4- 
p. -871. 1761. LAGHI Luigi figlio del Dot- 

1787. ISOLANI Lupari Giacomo , tor Tommaso , nato in Bologna nel* 
i^lio del Conte Alamanno Bolognese, 1’ anno 1788 , quivi iu Filosofia , c 
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Mh^iiciRa lanreato'li* aa LagHo 1768 » 
ed ascrìtto al CSoiie^o Medico n 17 
Malto del* 1766. NelPanùo 1765’ ebbe 
una Cattedra ODorarìa di Medicina teo« 
rìca nell* Università , da coi li a8 Apri- 
le 1775 pMsò alla atìpendiarìa , iodi 
dalla Medicina si trasferì ad insegnare' 
la Chimica nel 1791. Li 8 Febbraio 
del 1769 Vienne scelto' anche a^Pro- 
fesÉure Aiutante di Chimi^ del fa- 
moso Istituto* delle Scienae, e dopo 
la mòrte del Professor .Vincenzo Poz- 
zi , ne divenne .primario li 9 Novem-' 
bre 1790. Fu giubilato li 14 Settem- 
bre 1801. Fn Protomedico dello Spe- 
dale Maggiore, Accàdeintco Benettino, 
Membro dell* Istituto Italiano , Mèdico 
valentissimo, ed accreditatissimo, pio, 
sincero,, non vanaglorìoso. Morì in Bo- 
logna li i 5 Gennaio 1816. < < 

tr 7760. LAGHI Tommaso tiglio di An- 
tonio e Padte del suddetto Luigi , na- 
to in Bologna li no Gennaio <709^, 
laureato in FilosoBa, e Medicina li . 18 
Gennaio iodi , ed ascrìtto al Collegio 
Medico li al Decembro 1746. Nell’an- 
no 1788 ottenne una Lettura di 'Me- 
dicina teorica , ed in appresso venne 
destinato alla pubblica Anatomia f ohe 
bravamente sostenne negli anni 
1745 ì 1747? 1750, é.1753, insegnan- 
done anche le Teorie. Ebbe sempre 
una’ fioritissima Scuola , e morì in Bo- 
logna il i 4 Marzo 1764.' ^ Fantuz^i 
toin. V, p. 4 * • 

.. 1768. LAIGONE Dottore di Decre- 
tali, e Canonico Bolognese nel 1071, 
celebre «interprete del Diritto Ponti- 
fìcio. Fu Professore famoso di Gius 
Canonico sul fìoire dei Secolo XIII 
secondo il Sarti. L’Alidosi lo dice fi- 
glio %di Simone Basacomare. s Sarti 
tom. I, pari. I, p. 4 o 5 > Aiidosi p. i 54 i 
1764. LAMBERTAZZI Azzo figlio di 
Tommasino , d’illustre famiglia Bolo- 
gnese < Fioriva del izS8, nel qual an- 
no*, benché non laureato, venne am- 
messo tra i Consiglieri della Città. Si 
Fece Prete Secolare , è nel 1069 si 
vede Canonico deiki Cattedrale, e Dot*> 
torc in ambe le Leggi. Fu Lettore di 
Gius Canonico certamente dall* av- 
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no'iafìo in poi, ed ebbe una scuola 
fìorìtissima prìncipabnente di stranie- 
ri d’ogtti nazione. Fu tra coloro che 
per cagione di partiti vennero, esiliati 
nel 1074 come aderente a quello dei 
Lambmrtazzi. Visse sino al laS^. ss 
Fantuzzi tom. V, p. 5 . Savioli Annali 
di Bologna .tom. Ili, pare. I, p. 848 , 
e 49 ^« 

1765. LAMBERTAZZI Glo vanni Lo- 
dovico d’antichissima, ed illustre la- 
miglia Bolognese. Fu Dottore di Leg- 
gi e Lettor pubblico in Bologna, ed* 
in Padova*, ove compilò gli Statuti di 
quella Città , ed in cui morì li aa 
Maggio iai8. = Aiidosi p. qa. Orlan- 
di p. 166. 

1746. LAMBERl^INl Bartolomeo B*‘ 
glio di Alberto Bolognese , laureato 
in araendue le Leggi* li 6 Settembre 
del 143 ascrìtto ai Collegii 

Canonico , e Civile. Nell* anno 1487 
fn provvisto di una Lettnra di Gius 
Canonico, e lesse anche il Gius ‘Ci- 
vile per tutto il 1478-74. Sbaglia llAli- 
dosi nel raccontarci che la sua morte 
avvenne li i 4 Marzo dell* anno 1470 > 
mentre trovasi inscritto ne* «Ròtoli 
delle Stisdio per tutto il* detto‘t»n« 
no i 473'«74 , che .fu quello .di 'Sua 

morte. = Aiidosi p. 48. 

. 1767. LAMBERTiNI Gerardo figlio 
d* Enrichetto , Dottor di Leggi Bolo- 
gnese. Fn Prófessore di Leggi Civili 
negli anni i 45 u , i484> i4^6^ 

144 1 , e 1460-68% 

1768. LAMBERTINI Gio. Battista 
Seniore, figlio del Dottor Bartolomeo 
soprédatto , Bolognese , laureato pr^ 
vataroènte in Gius Civile li b8 Otto- 
bre 147 od in Legge Canonica li 7 
Aprile i 4 ?^> e nell* una > e nell’altra 
Legge pubblicamente li o6 Aprile l 4 ? 8 . 
Nell’ anno 147^ ebbe tosto una Cat- 
tedra di Diritto Civile , che occupò 
per tutto il 1474 mancò nel 1478» 
e vi compari di nuovo nei 1476 sino 
al 1480 , in* cui pure si tese assente 
sino al 1484^ ntl qual alino di nuovo 
montò la Cattedra come Professore di 
Gius Canonico., che insegnò per tutto 
i’ anno. Scolastico 1488 89. Fu* Giudice 
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del Foro de* Mercintl ^ uno de’ 1 6< Ri- 
formatori della Patria!, Cavaliere, Udi* 
tore di Rota in Firenze, Podestà: di 
Trento, c Consigliere, dei Vescovo o 
Principe di quella- illustre Città,: otre: 
mori li 7 Agosto i 497 * ^ -Fantuzzii 
tom. V, p. 9. . . )- f • '• 

C1769. LàMBERTLNI Giovanni Bat- 
tista luniore * figlio di Bartolomeo, 
laureato in Leggi li a8- Gennaro 1567, 
ed ìndi ammesso al - Collegio Civile*.' 
Mei ‘detto anno 1 1567 ottenne una-Let- 
■tura di Gius Civile, nella quade se*, 
guitò per tutto il 1371-70. Fu-di'^et 
Collaterale del Senatore. di Campido- 
glio , Capitano delle Appellazioni in 
quel Foro , Abbreriatore del Parco 
'maggiore., Referctplerio dell’ unai e 
dell'altra Segnatura, e Giudice delle 
Confidenze. Si fece in -ultimo Gesuii 
ta , e muri in Bologna ili ifi'Lngliò 
del .1617..:= Alidoai p. 184. u'i 

. i-770. LAMBERTINI Lodovico- altro 
figlio di Bartolomeo, Sacerdote- Bolo- 
gneiic , laureato in aniendue .le .Leggi 
li II Febbraio 'i.S70i,-ii>di'iascritto- ai 
Collegii delle medesime, Nell’.istesso 
anno i57z fu fatto Professore’ dM-n- 
atitUBÌoni Legali , che insegnò peri tre 
anni, 'dopo t'.quali passò a leggere- il 
Gius Canonico sino al nS8o inclusiva- 
• mente. Mancò alla QatXedraldal-<i 58 t 
al 1689, e vi compari di .nuovo, nel* 
Fanno 1690 e non- pià< Fu .Consul- 
tore del S. Uffizio , Cabonico di que- 
sta Metropolitana, Protonotario Apo- 
stolico , Luogotenente' del Governa- 
tore di Roma , Governatore d’Orvio^ 
to , Vice-Legato della Marca d’Anco- 
na, Referendario dell’ una e, dell' al- 
tra Segnatura , e Vicegerente del Vi- 
cario del Papa. Mori in Bologna li a6 
Febbraio lógq. 1 ' 

1771. LAMBERTIMI Pietro Capretto 
figlio Ugolino , di nubilissima .’ed an- 
tichissima famiglia Bolognese , Priore 
della Collegiata di S. Maria Maggiore , 
c-nel 1:170 Canonico di questa Catte- 
drale di S. Pietro. Fu «Professore ce- 
lebre di Gius Canonico dai .1 a6o verso 
l' andare del Secolo XXII.- Fece Testa- 
mento, nel ioga, pnno-cbe il* Padre 


Sarti ritiene fosse l’aUimo dirsua'vi- 
ta; 3. Sarti 'tom. I, psurt. I, p. '877. Sa- 
violi Annali di Bologna T; IH, part. I, 
p, -.343.. u . 

- a T^ai: ‘ LAMBERTO: Canonico di que- 
sta Cattedilile. ;Pn Professore di Gius 
Canonieoi ai tempi del •famoso. Tan-. 
credi.- Viveva certamente- ancora .ne W 
Fartno ia 83 '. =c Sarti T.I, P.l, p. 3 l 8 .< 

-* 1778. LAMBERTO Professore in Ar». 
ti.‘ KelFanao -iSqS-era Lettore di Fi- 
lesòiìa come '.risulta ne’ Libri d’ En- 
trata è Spesa del Comune. Manca nei 
Cataloghi dell’ Alidosl. 

-•1774^ LAMMA Domenico Maria fi- 
glio di Giacomo , Bológnese , laureate^ 
iotFIlosofia-, e Medicina li u 3 Settem- 
bre ibaa. Meli’ anno i 6 o 4 ebbe non 
Lettura, di Logica, 'che tenne per> trn 
anni, dopo bqUali passò à leggere la 
Me'dmina'tèockta sino aF t6u8 , indi 
dal 1629 per: tutto- il i 638 - 3 q insegnò 
la (Filosofia.' Morì’ Prete Secolare.' r 
^ i ìff'jS'.' r LAMOL A I fieroàrdo: 1 figlio> - di 
Guglielmo, Bolognese-, laureato in Gin» 
Givilé li aS' Agosto* dell’ anno . i 4 !i> » 
ed ‘.indi ascritto’. al Collegio di tale 
fiacoltà,. nella quale' leggeva del i4a^ 
certamente, ss Fantuzzi tom.<V, p. i 4 * 
Alidositp.- 48 « • ( ■ >1 . < 

- 1111776^1 LAMOLA Giovanni Senióre» 
BologueseiV Dottore iin arabe de Leg- 
gi^ Cabontc» dellaMtóstra Cattedrale 
dei<L 365 ,-ed ascritto’ al ^Collegio Ca- 
nonico. Fu Professore" di Gius Cano- 
«ico àldeno-dall’anno 1878 -per- tutto 
il 1400. Divenne indi Uditore del Sa- 
cro Palazzo Apoétolico. ss. Fantuzzi 
tom. V.,ip, 14. ..M .. . 

■. 1777 .- LAMOLA- Giovanni luniore , 
Bolognese. Coprì la carica di Segro- 
taiio del Duca di<Milano- Filippo Ma- 
ria Visconti , e lesse le 'Belle lettere 
in Pavia nel i 4 a 8 circa. Fu di poi 
Professore illustre di Giràmmatica) ^ 

torlca , e Poesia nel. nòstro Studio cer- 
tamente dall’anno i 4 - 3 ftiper tutto il 
J 448 - 49 '. Ebbe corrispondenza lettera- 
ria comprimi Filosofiidel suo tempo , 
onde -convien credere che fosse Sog- 
getto di molto merito. = Fantuzzi 
tom..V; p* i 4 * 

/ 
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Lana. TeJi dalla Lana.' 

1778. LANDI Antonio Carlo Bolo- 
gnitie , laureato in Filocolia , e Medi- 
cina li 3i Ottobre 1701. Nel giorno 
aa Ottobre del 171 1 recitò 1’ Orazio-^ 
ne inaugurale per la riapertura deb 
l’ Onireriiti, e nel aegdente anno 1710 
ottenne una Cattedra di Logica , che 
occupò sino al 1703, in cui passò a 
leggere la Filosofia per tutto il 1731, 
indi dal 1733 per tutto il 1737-38 in- 
segnò la Medicina Pratica, e Teorica 
allo straordinario. 

1779. LANDI Carlo Bolognese, lau- 
reato in amendue le Leggi li ai Mar- 
co del i63o , nel qual anno ottenne 
tosto una Cattedra di Gius Civile , 
che occupò sino al 1687, in cui passò 
a leggere il Gius Canonico, indi tor- 
nò ad insegnare i) Gius Civile per 
tutto il 1696^7. Venne ascritto al Col- 
aggio Civile li 3o Decemhre 1678. 

1780. LANDI Fabiano Bolognese , 
Canonico Regolare Lateranense di San 
Giovanni in Monte nelP anno >637, 
ascritto al Collegio Teologico li io 
Luglio 1640. Nell’anno ottenne 
una Cattedra di Metafisica , e sbaglia 
quindi il Conte Fantuzzi col dire che 
la ebbe li aS Febbraio dell’anno se- 
guente, che probabilmente fu questo 
il giorno in cui no incominciò l’ eser- 
cizio. Nel 1649 fatto Abate dal 
Convento suddetto , e nel i65a di 
quello di Roma, ove divenne Procu- 
ratore generale. Nel i66i passò ad es- 
■ere Abate di Tremiti, da cui passato 
a Bologna e ritiratosi a Monteveglio , 
quivi cessò di vivere 1’ anno 1666. 
Non ostante la sua assenza , venne 
tempre mantenuto ne’ Ruoli dello Stu- 
dio per tutto il 1 665-66. = Fantuzzi 
tom. V, p. 30. 

1781. LANDI Giovanni Battista Bo- 
lognese, laureato in amendue le Leg- 
gi li 18 Decembre 1676 , ed ascritto 
indi al Collegio Civile. Nel 1691 eb- 
be una Lettura d’ Instituzionì Legali , 
alla quale diede incominciamento li 
a Novembre dello stesso anno , ed 
indi leste la Pratica Criminale sino 
al 1699 , in cui passò a leggere le 
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Decretali per tittto il 1711 , e nel se- 
gente anno 1713 insegnò il Codice, 
indi nel 1713 sino all’ anno 1731 in- 
clusi vamente tornò a leggere il Gius 
Canonico. 

- 1783. LANDI D. Pietro Bologneea 
Canonico di san Petronio. Con Senato 
Consulto i5 Novembre 1776 venne 
eletto a Professore Coadjutore d’ Ar- 
chitettura Militare dell’Istituto delle 
Scienze , e con altro Senato Consulto 
17 Gennaro <783 Professore di Geo- 
metria elementare della Università. 
Li 33 dell’ isteuo Mese ed anno , in 
cui trovavasi già Segretario dell’Arci- 
vescovo Cardinal Giovanetti , fu deco- 
rato della Laurea in Filosofia. Venne 
confermato nella Cattedra dell’ Uni- 
versità dall’Amministrazione Centrale 
del Dipartimento del Reno li 5 Feb- 
braro 1799, e dal Ministro dell’Inter- 
no li 36 Aprile 1801. Cessò d’insegna- 
re dopo la pubblicazione delle Leggi 
di riforma degli Studj 4 Settembre 
del 1803, avendo in virtù di Dispac- 
cio del detto Ministro 16 Maggio i8o4 
ottenuto di dar Lezioni private e gra- 
tuite dì Nautica. Fu Accademico Be- 
nedettino , e Segretario dell’ Ateneo 
Bolognese. Mori in Bologna lì 8 Ago- 
sto 1833 tra i Professori emeriti e giu- 
bilati. 

1783. LANDOLFO da Napoli Dottor 
di Leggi , ed Arcidiacono di Bologna. 
Fu Lettore de’Vòlumi dall’anno 1378 
all’anno i38i, in cui aveva lire 180 
di Stipendio. 

1784. LANFRANCO di Cremona, o 
da Crema oom’altri vogliono. Fu Pr<^ 
fessor celebre di Gius Canonico sul 
finire del secolo XII , ed era certa- 
mente di lustro alle nostre Scuole nel- 
l’anno 1189. Nell’anno iao3 , e non 
nel 1304, come accenna il P. Sarti, 
corretto dal Savioli , s’ allontanò con 
altri Professori dalle nostre Scuole, e 
passò a Vìcenz.a , ove venne aperto 
nuovo Studio, che durò ben poco. È 
manifesto che una volta diede il no- 
me all’ordine Religioso dei Canonici 
del Santissimo Salvatore , che si dice- 
vano ancora di S. Maria di Reno. Mori 
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li 17 Febbraro laag corno apparo nel 
Necrologio del detto Ordine. = Sarti 
tom. I, p. 317. SavioU Annali di Bo^ 
logna tora. II, part. I, p. a 64 > 

1785. LANFRANCO Canonico della 
lUMtra Cattedrale di san Pietro. Fu 
celebre Professore di Teologia sui prin- 
cipio dei Secolo XIII. = Sarti tom. I, 
part. I, p. 817. part. Il, p. 10. 

1786.. LANZERINI Don Dgmenico 
Bolognese, Sacerdote Secolare. Venne 
eletto a Professore onorario di Teo-. 
logia Scolastica li 11 Gennaro 1747,' e 
passò di poi ad essere stipendiario. 
Cessò nell’anno 1797 per l’abolizione 
delle Cattedre dello Scienze Sacre dal- 
le sue lezioni , e ripristinate le quali 
sul finire del 1799 riprese l’insegna- 
mento, diedi nuovo lasciò nel 1800, 
avendo di poi li 6 Settembre dell’an-. 
no medesimo attenuta una pensione. 
Morì' nell’ anno 1807. 

1787. LANZI Paltroni Giovanni Car- 
lo Bolognese , laureato in FilosoHa e 
Medicina li 19 Decembre i 63 i. Nei- 
l’anno i 658 gli fu conferita una'Cat- 
tedr.-i di Logica , che tenne per un 
triennio, dopo di che passò a leggere 
la Medicina teorica, indi la Pratica, 
e poi 1’ Anatomia , I che insegnò con 
sommo grido sino al 17 Gennaro 1G87 
epoca di sua morte. = Fantuzzi to- 
mo. V, p. ai , a cui aggiugnerai le no- 
tisne delle Letture, e della morte su 
espresse. = Giiglielmini p. 18. 

1788. LANZI. Ercole tìglio di Gia- 

como Bolognese , laureato in Filosolìa 
e Medicina li ao Marzo 14^7» e nello 
stesso anno provvisto di una Cattedra 
di Chirurgia, che occupò sino al 1491» 
nel qual anno passò a leggere la Me- 
dicina sino al 1493» trasferì 

ad insegnare la Filosofìa per tutto 
il ^497 f tornò a leggere la Me- 
dicina sino al i 5 o 5 , epoca 'di sua 
morte. Fu chiarissimo Anatomico. = 
Guglielmini p. 14. 

. 1789. CANZONI Domenico figlio di 
Andrea Bolognese, laureato in Medici- 
na li 14 Ottobre 1598. Nell’anno 1698 
ebbe una Cattedra di Medicina Teo- 
rica , da cui passò alla pratica , che 


insegnò per tutto U tfioi. Si rese indi 
assente dab i6oa al 1607 , nel qual 
anno tornò a leggere la Medicina pre- 
tina sino al i6a8 , e negli anni i6a4 
e i 6 a 5 - insegnò, oltre la Medicina co- 
me primario , anche la Filosofìa. per 
tutto il i6a8. Fu per due volte Me- 
dico condotto a Ragusi. = Alidosi 
p. 49- 

179U. CANZONI Gabriele figlio di 
Michele Bolognese , laureato in Filoso- 
fia e Medicina li 17 Marzo 1G16 , nel 
qual anno ebbe tosto una Cattedra di 
Logica che occupò per un triennio , 
dopo di che passò a leggere da Medi- 
cina-teorica, indi la Pratica sino al 6 
Novembre 164B, epoca di sua morte 
avvenuta in Bologna. 

1791. CANZONI Marco Bolognese 
Agostiniano, ascritto ai Collegio Teo- 
logico li 19 Maggio 1690. Lesse la Me- 
tafisica in Fermo, indi nel 1609 diveqf 
nc Professore di Teologia tra noi sino al 
ai Gennaro 1614 epoca di sua morte.' 

I7ga. CAPI Gaspare figlio di Vin- 
cenzo Maria Bolognese , laureato in 
Filosofia e Medicina li a8 Majrzo 1709. 
Nell’anno 1713 ebbe una Lettura di 
Logica, che tenne sino al 1715, in cui 
passò a leggere la Medicina Pratica , 
indi la Teorica, e poi l’ Anatomia, ia 
cui si fece chiarissimo. Venne ascritto 
al Collegio Filosofico li a 5 Novembre 
del detto anno 17>3 , ed ai Medico 
li 37 Giugno 1735. insegnò nelle sud- 
dette facoltà con molta lode sino al- 
l’epoca di sua morte avvenuta in Bolo- 
gna li 1 Settembre dell’anno 1786. = 
Fantuzzi tom. V, p. 33 , che corregge- 
rai con dette notizie. 

1798. LAPI Giovanni figlio di Ber- 
nardino Bolognese , Dottor di Leggi , 
ed* ascritto al Collegio Civile. Lesse 
le Leggi dal 1877 sino al 1896 sicura- 
mente. Mori in Bologna li 8 Genna- 
ro 1401. 

* 1794. ‘LAPI ' Giovanni Battista Ro- 
mano , di famiglia orìonda Bolognese. 
Con Disposizione -delia Segreteria di 
Stato 37 Decembre 1817 venne eletto 
a Suppliraentario per la Cattedra d’ In- 
troduzione al Calcolo Sublime , nella 


Digitized byGoogle 


r 


quale fa stabilito Profasore li iB Ot- 
tobre i8a4« NelPanno 1B39 fa ascritto 
tra Accademici Benedettini o Pen- 
sionati. Dal Governo provvisorio nato 
per la sollevazione popolare del 4 Feb- 
braio i 83 i fu scelto a Reagente deì- 
r Università, carica che gli mancò li 
ai Marzo per ia cessazione del Go- 
verno medesimo. Mori in Bologna U 6 
Kovembre i 834 i lasciando di se il no- 
me di chiarissimo ed eloquente Profes* 
sore e Matematico , degno allievo del 
rinomato Abate GùgUelmini. 

179.S LAPl Nicolò fìglio di Giovanni 
Bolognese , laureato in amendue le 
Leggi li a 5 Giugno 1408, Canonico ed 
Arciprete della nostra Cattedrale, indi 
Arciprete della Pieve di Budrio , Vi- 
cario generale del 'Vescovo di Bolo- 
gna, Avvocato Concistoriale, ed ascrit- 
to si Collegii di Gius Civile, e Cano- 
nico. Fu Lettore di Leggi Civili e Ca- 
noniche dall’anno i 4 o 3 sino alli 9 Ot- 
tobre i4St epoca di sua morte. =AU- 
dosi p. 178. 

•1796. LAPl Pier Nicola Bolognese, 
Canonico di $. Maria Maggiore del 
lynn, Dottore di Sacra Teologia. Fu 
Lettore lU Teologia Scolastica, e Mo- 
rale dall’anno 1732 sino al 10 Novem- 
bre ^748 epoca di sua morte. =Fan- 
tuzzi tom. V, p. sa. 

1797. LAPO da Firenze. E da te- 
nersi al certo che costui fosse celebre 
Maestro di Filosofìa , mentre i Frati 
del Sacco l’anno 1270 fecero con lui 
un patto di lire 3 o di Bologna all’an- 
no oltre il vitto perchè insegnaste 
loro tale Scienza, e da lui fu preso 
quel carico per essere aggregato alla 
nostra Università. Di questo soggetto 
DuU’altra memoria si è potuto rinve- 
nire. Fioriva verso la fine del Seco- 
lo X.UI. c=Sarti tom. I, part. I, p. 499 * 

1798. LATA Nicolò di Parma. D’or- 
dine del Cardinale Legato di Bologna, 
venne nel 1407 inscritto ne’ Rotoli 
delio Studio alla Lettura de* Volami. 

1799. LAUBINGH Alberto di Ratì- 
sbona de’ Conti di Flanghhergh , detto 
All'erto Magno , dell’Ordine de’Predi- 
catori. Del 14OB era Teologo Parigi- 
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no. Fu Precettore di S. Tommaso 
d* Aquino, e lesse la Teologia e Fi- 
losofìa molti anni in Bologna , ed in 
Parigi. Era Uomo di dottrina mirabi- 
le. Fu Vescovo di Ratisbona , ove mori 
del 1180 d’anni 81. In Colonia è té- 
nuto per Beato, e vi si celebra il suo 
Udìzio. Fin qui 1 ’ Atidosi p. 2 e 84. 

11 Ghirardacci part. I, lib. VII, p. 2 14> 
conferma che lesse Teologia c Filoso- 
fìa molti anni tra noi , e che nel 
leggeva nelle scuole di Parigiv Fra. f 
Leandro Alberti nella Decade 2 lib. il, 
ci narra che nel laSq Alberto di Na- 
zione Tedesco dell* Ordine ile’ Predi- 
catori dopo di aver confutato in Ro- 
ma quel pestifero Libro intitoUto 
Esfangc'ium teternwn , che fu pubbli- 
camente alla presenza del Papa dato 
alle fiamme , p.ì<tsò per Bologna , in 
cui precorsa già la fama di sua Dot- 
trina, che gli acquistò il sopranome 
di Magno, quivi si fermò e lesse con 
gran concorso di tutti gli studenti e 
Dottori del nostro Studio. 

l 3 oo. LAUDERI Dionigio da Bene- 
vento , dell’ Ordine de’ Servi di Ma- 
ria. Fu Professore di Metafìsica dal- 
l’anno t 5 a 5 per tutto il 1528-29. 

1801. LAUDO (da S. ) R. Dottor di 
Decreti. Fu Professoi*e chiarissimo di 
Gius Canonico dopo il princìpio del 
Secolo XIiI,ai tempi del famoso Tan- 
credi. = Sarti toro. 1 , part. I, p. 821. 

1802. LAUDO (da S.) W. Dottor di 
Decreti. Fu chiarissimo Professore egli 
pure di Gius Canonico dopo *il prin- 
cipio del Secolo Xlll'*, ai tempi del 
famoso Tancredi. := Sarti tom. 1 , par- 
te I, p. 321 . 

1 8 0 3 . LAURRNTI Getmano Bolo- 

f nese, laureato in amendue le Leggi 
i 22 Ottobre 169$. Nel 1698 ebbe una 
Cattedra di Gius Civile, dalla quale 
diede la sua prima Lezione li 6 No- 
vembre dello stesso anno , proseguen- 
do sempre ad insegnare sino all’an- 
no 1739*40 , in cui era già stato di- 
chiarato emerito e giubilato. 

i 8 o 4 - LAURENTI Giovanni Bolo- 
gnese, laureato in Filosofia e Medici- 
na li 3 o Decerobre 1^47, cd ammesso 
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ai Gollegìi (fi ainendue qaalle facoltà 
li 7 Giugno i6Si. Nel i65o ebbe una 
Lettura di Logica , che tenne sino 
al i65a , in cui passò a leggere la 
Chirurgia , ed indi insegnò anche 
l'Anatomia teorica, e pratica per tilt* 
to il i663. Si rese di poi assente per 
essere divenuto Medico Archiatro del 
Duca di Mantova, con riserva della 
sua Lettura in Bologna. Uipatriò nel- 
l’anno 1676, riassumendo 1* insegna- 
. mento della Chirurgia ed Anatomia , 
ed jin appresso coprì anche la Gatte- 
dra di Medicina teorica , che *ad esclu- 
sione del 168.S , in coi pure mancò 
all’ istruzione , tenne sino al 10 No- 
vembre 1695 epoca di sua morte av- 
venuta in Bologna. 

i8o5. LAURENTI Ciuseppo Carlo 
Bolognese, Dottor di Leggi, ed ascrit- 
to al Collegio Civile nel 1744- Dall’an- 
no 1789 sino al 174^-49 fu lettore or- 
dinario di Decretali. 

' i8o6.~ LAURENTI Monsignor Mai^ 
c’ Antonio figlio di Domenico , nato 
in Bologna lì 9 Novembre 1678 , e 
laureato in Filosofìa e Medicina li 29 
Marzo 1702. Nel 171 1 ottenne una 
Cattedra non di Medicina Pratica co- 
me dice il Conte Fantuzzi , ma bensì 
• di Logica, che tenne sino al 1714» 
nel qual anno passò a leggere la Me- 
dicina teorica per tutto il 1745-46. 
Il 4 Decembre del suddetto anno 1711 
fu ancora scelto a Professore di Chi- 
mica dell’ Istituto delle scienze. Li no 
Decembre 1714 venne ascritto al Col- 
legio Filosofico. Nel 1718 fu eletto a 
Medico primario dell’ Ospitale della 
Vita, e lì i4 Luglio 1719 venne ascrit- 
to al Collegio Medico. Nell’anno 1746 
fu fatto Archiatro , o Medico prima- 
rio dell’immortale Pontefice Benedet- 
to XIV, e nello stesso anno dal no- 
stro Senato venne dichiarato Lettore 
merito. Defunto il medesimo Ponte- 
ce nel 1768 Monsignor Laurenti se 
ne ripatriò , riassumendo l’ insegna- 
mento della Medicina Pratica sopraor- 
dinarla. Mori Decano di araendue i 
suddetti Collegii in Bologna li 16 Giu- 
. gno 1773. = Fantuzzi tom, V, p. 24* 


1807. LAURENZI P. Maestro Ala- 
manno Bolognese nato nel x634> del- 
l’Ordine de’ Servi di Maria , Reggente 
di Sacra Teologia , Provinciale , e Teo- 
logo dell’Imperatrice Eleonora d’Au- 
stria. Nell’anfiar 1698 fu fatto Lettore 
di Teologia Scolastica , avendo dato 
incommeiamento alle sue Lezioni li 6 
Novembre dello stesso anno, e le pro- 
segui per tutto il 1709 , come rilevasi 
dai Rotoli del nostro Studio. Manca 
nell’Opera del Conte Fantuzzi la no- 
tizia di detta Lettura , e sbaglia anche 
a darci quella della morte di questo 
dottissimo Religioso accennandola av- 
venuta li a8 Febbraro 1708 , mentre 
vivea anche del 1709, e con ciò ven- 
gono tolti i dubbi, nati allo stesso Fan- 
tuzzi sopra la postuma pubblicazione 
di lavori letterarii del nostro Lauren- 
zi. = Fantuzzi tom. V, p. a6. 

1808.. f.AURI Giuseppe Monaco Cas- 
sinense. Fu Lettore onorario di Teolo- 
gia morale dal 1762 al 1797, in cui ven- 
nero abolite le Cattedre (Ielle Scienze 
Sacre , ripristinate le quali nel 1799 
riprese le sue Lezioni , che prosegui 
sino alla nuova abolizione del 1800. 

1809. LAZZARI Girolamo figlio di 
Venceslao Bolognese , laureato in Fi- 
losofìa , 0 Medicina li 24 Aprile i5aa, 
e nel seguente anno i5a3 provvisto 
di una Cattedra di Logica , che oc- 
cupò sino al 1629, in cui passò a leg- 
gere la Filosofia sino al i53a , nel 
qual anno divenne Lettore di Medi- 
cina per tutto il 1546-47. Mori in. Bo- 
logna li 27 Settembre i55i. Sbaglia 
rAlidosi a farlo Lettore soltanto sino 
al 1543, mentre è inscritto ne* Rotoli 
per tutto il 1 546-47 «uddetto. = Ali- 
dosi p. 101. 

18x0. LAZZARI Paolo figlio di Ven- 
ceslao Bolognese , laureato in Filoso- 
fia e Medicina li 12 Aprile 1601 , ed 
ammesso ai Collegii di tali Facoltà 
li 14 Marzo i6o3. Nell’anno 1607 eb- 
be una Lettura di Logica, che .tenne 
per tutto il 1609-10, e nel x6ti passò 
a leggere la Filosofìa sino al i6t4j in 
cui lesse la Medicina teorica sino al- 
1’ anno x6i6 , indi nel 1617 toxnò a 
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leggere U FiIo»olta per tutto il i6ao< 
••ai , che credesi l’ultimo di sua vita. 

. i8ii. LAZZARI VeucesUo hglìo dì 
Girolamo Bolognese , laureato io Fi* 
Josofia e Medicina li oa Decerabre 
j 563, ed ascritto ai Collegii di quelle 
facoltà li 7 Marzo 1676. Fu Lettore 
di Medicina dall’aniio i564>ino al ai 
Luglio i6i5» epoca di sua morte ay* 
Tenuta in Bologna. ' 

i8ia* LAZZARI Vincenzo Bologne- 
se. Fu Professore di Paleografia dal 
2785 al 1793-94- inclusivanente. 

i8i3. LEGATI Lorenzo Cremonese. 
Venne laureato in Filosofia nel nostro 
Studio li 8 Giugno 1668, e lo era an* 
che in Medicina. Lesse le Lettere 
Greche in Casa propria dsll’anoo 1670 
per tutto il 1672-73, dopo di che pas- 
sò a Noveliara per Medico di quella 
Principesca famiglia Gonzaga. Fondò 
nel 1667 in Castel san Pietro l’Acca- 
demia degl’immaturi che radiinavasi 
nella Chiesa dì que’ RR. PP. France- 
scani, e trattava di Prose e Poesie. = 
Fantuzzi tom. IX, p. 9. 

i8i4* LEGNAXIl Giovanni Primo , 
figlio di Conte , originario del Castello 
di Legnano nel Milanese , dal quale 
la sua famìglia prese il cognome , Dot- 
tore in amendue le Leggi. Trovavasi 
in Bologna esercente la professione 
di Legale del i358, nel qual anno 
lesse le X^ggi fuori di Porta S. Ma- 
molo, e nel i364 1^86^^ Decre- 
tali in Bologna presso la Chiesa* di 
S. Giacomo de’ Carbonesi. Fu ascritto 
al Collegio di Gius Canonico. Come 
uomo famoso e destro venne incari- 
cato di varie pubbliche \mbascerie , 
che sostenne si valorosamente che il 
Consiglio dglla Città li 17 Decembre 
del 1378, lo dichiarò Vicario gene- 
rale del Papa in Bologna col Salario 
di' Lire no Mensili, essendo inoltre 
già stato per gratitudine ascritto li 
iS Gennaro dello stesso anno tra’ no- 
stri Cittadini. Gessò di Tivere pieno 
di meriti verso Bologna, la Santa Se- 
de , e il suo Studio li 16 Febbraio 
del i383. Si vuole che la sua moglie 
Novella Calderioi laureata in Leggi , 
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e dottissima anche nelle Arti liberali , 
leggesse dalla Cattedra del marito 
quando questo eravi impedito dai 
pubblici adari. = Fantuzzi tomo V, 
p. 28. Orlandi p. 218. 

1815. LEGNANE Mario figlio del 
famosissimo Dottor Giovanni suddet* 
to, Dottor di Leggi, Conte Palatino, 
Canonico della nostra Cattedrale di 
8. Pietro , a Cappellano Papale. Nel* 
l’anno i385 leggeva I Decreti. Venno 
giustiziato li i5 Giugno del 139,1 per 
aver mandato un Sacco di Farina ad 
Andrea da Monte Tortore nemico del 
Comune di Bologna. =3 Alidosi p. i68. 

1816. LEGNANE Paolo Antonio fi- 
glio di Giorgio Bolognese laureato in 
Leggi li 29 Ottobre 147 Fu Lettore 
di Gius Civile dal 1471 al i474* ^ 
di Gius Canonico dal >47'^ tutto 
il i477”7^* Secoudo i'Aliilosi questo 
Professore scrisse le Addizioni ad un 
trattato del suddetto fimoHÌssimo Dot- 
tor Giovanni Legnani suo Pro-Avo. Il 
Conte Fantuzzi lo conferma, senza 
però indicare che Icgi^esse le Leggi 
nel nostro Sttyiio , come le lesse real- 
mente. =s Abdosi pag. 195. Fantuzzi 
tom. IX, p. 140. 

1817. LEGNANI Dalferro Conte Ro- 
dolfo Leone Nobile Bolognese , lau- 
reato in amendue le Leggi li in Gen- 
naio 1712 , nel qual anno fu fatto 
lettore di Gius Civile, e seguitò ad 
esserlo per tutto il 1722-23, benché 
si rendesse assente dalla sua Cattedra 
negli anni 1718 al 1717 , e 1719 
al 1721.. 

1818. LELLI Ercole nato in Bolo 
gna da Domenico del Comune della 
Baricella. Li 28 Novembre 1747 ven- 
ne eletto a Custode ed Ostensore di 
Anatomia Umana nel nostro Istituto 
delle Scienze , pel quale operò mol- 
tissime preparazioni in cera , che gli 
procurarono un grido immortale. Mori 
questo celebre Modellatore Anatomico 
nel Marzo 1766. = Fantuzzi tom. V, 
pag. So. 

1819. LEON (Do) D. Tommaso Spa- 
gnuolo. Ncll’auno 1708 ebbe una Cat- 
tedra di Teologia scolastica , dalla 
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qnate incominciò a li flo No* 

vcmhre del medesireo anno , prose* 
^ncndo per tutto il iTif*ia. 

i 8 ao. LEONARDO da Faenea, laa- 
reato in Filosot)a,e Medicina nel no- 
stro Studio del 1439 ) nel qual anno 
ri lesse la Medicina. 

i 8 ai. LEONAREK) da Sicilia Dot- 
tore in Arti. NeiPanno 1448-49 leg- 
gera quella parte della FìloaoHa che 
risguarda le Meteore. 

i8aa. LEONI Conte Cattelano Fran- 
cesco Bolognese, laureato in amendue 
le Leggi li IO Agosto 1708. Nel lyia 
renne provvisto di una Lettura di 
Cius Cirile , alla quale diede princi- 
pio li o 4 Ottobre dell’anno medesi- 
mo , c prosegui per poco , dacché lo 
troviamo assente negli anni i^i 3 , 
1714 j « 1715. Tornò dopo questo 
triennio a riprendere la sua Lettura 
di Gius Civile, da cui nel 1700 si 
trasferì a quella dì Gius Canonico , 
indi nel 170^ di nuovo si restituì ad 
insegnare il Gius Civile, che costan- 
temente lesse per tutto il 1764*65. 

1828. LEONI Clemente Bolognese, 
laureato in Leggi li 3 o Aprile i 655 . 
Nel 165? ottenne una Cattedra d’ in- 
BtitazioQi Civili, che occupò per un 
triennio continuo, dopo di che si foce 
•asetite con riserva di tornarvi, come 
in fatti vi tornò nel i66a rimanen- 
dovi sino al i664) ÌQ cui di nuovo 
la lasciò sino al 1667 , nel qual an- 
no vi ricomparve , e cessò dal suo 
insegnamento al termino di esso. 

i 8 a 4 « LEONI Domenico Rglio di 
Ciaromo, nato in Cuccano Diocesi di 
Luni. Fece i suoi Studi nella nostra 
Università , vi ottenne la Laurea in 
Filosofìa e Medicina li 3 o Agosto del- 
l’anno iSSq , e fermò il suo domici- 
lio in questa Città, ove per due an- 
ni insegnò la Rettorica , indi li a8 
Giugno del i 56 i passò a leggere la 
Medicina pratica, die continuò ad in- 
segnare per tutto il 1590*91. In vista 
del suo gran merito venne aggregato 
alla Cittadinanza Bolognese li 17 Giu- 
gno i 58 o. Morì in Bologna li 37 Feb- 
braio del 169^ con nome celebre. = 


Fantnzxi tota. V, p. 58 . Sbaglia 4 ’AH- 
dosi a farlo Lettore soltanto sino al- 
l'aono i 588 . Alidosi p. ao de’ Dottori 
Forestieri. 

i8a.S. LEONI Galeauso RgUo di AI* 
drovandino Bolognese , laureato in 
Medicina li 3 o Marzo i 5 Ba, nel qual 
anno ebbe una Lettura di Medicina 
teorica, da cui passò alla Pratica per 
tutto il 9 Ottobre 1607, epoca di sua 
morte avvenuta in Bologna. Sbaglia 
P Alidosi a farlo Lettore soltanto sino 
al 1599, mentre trovasi inscritto noi 
Ruoli posteriori sino all’ anno 1607-8 
inciusivamente. = Alidosi p. 116. 

i8u6. LE^Nl Giacomo iìglio di Fla« 
minio Bolognese , laureato in Filoso- 
fìa , e Medicina li io Marzo 1669. Fu 
Lettor celebre di Logica dall’ anno 
iSqa al 1594» e di Filosofia dal 1695 
al 07 Maggio del 1608 , epoca di sua 
morte avvenuta in Bologna. 

1-837. leoni Lodovico figlio diGian 
Andrea, nato in Bologna nel i 465 , 
e quivi in Filosofia e Me«Hcina lau- 
reato li 34 Decembre i 485 . Lesse in- 
defessamente da quest* anno sino al 
1537 prima Logica, poi Filosofìa, o 
fìnalmente la Medicina con somma lo- 
de e profitto della sua scolaresca. 
'Mori di peste io Bologna li 7 Gen- 
naio i538. Fu creato Conte da Otta- 
vio Rtario Generale di S. Chiesa , e 
Signore d’Imola, ed era ascritto ai 
Goliegii di amendue le suddette fa- 
coltà. Faatuzzi toro. V, p. 60. 

1838. LEONIGENO Nicolò Vicenti- 
no. Fu Lettore famosissimo , e cele- 
bre di Medicina , e Filosofìa in lin- 
gua Greca nell’anno 1608-9. Mori m 
Ferrara nel i534> = Alidosi p. 67. 

1839. LEONORI Leonoriu Nobile 
Bolognese, e Canonico di questa Cat- 
tedrale del 14S1. NelPatinu i 454 ven- 
ne decorato della Laurea in amendue 
le Leggi, e nel i 455 fu fatto Lettore 
di Filosofìa morale, indi come dice 
il Conte Fantuzzi promosso nel i 456 
ad una Lettura di Lingua Greca, che 
tenne per tutto l’anno i 458 - 59 . Ebbe 
iu seguito varie cariche di Segreta- 
rio, Collettore e Nunzio della Corte 
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Romàna*, Vivea ancora del 1471 > no 
ai sà quando , e dov 6 morisse. = Fan- 
tuzzi tom. V, p. 54, 

i 83 o. LEONORI Girolamo figlio dì 
Leonoro , Bolognese, Dottore di Gius 
Canonico, Canonico delia nostra -Cat- 
tedrale , ed ascritto al Collegio Cano- 
nico. Fu Lettore di quel Diritto dal- 
1 ’ anno i 40 > sino al t 53 o- 3 i inclusi* 
vatnente. Mori in Bologna li 18 De- 
cembro i 53 r. 

- i 83 i. LEOPOLI (bel) Giorgio di 
Russia. Fn Lettore di Astronomia, e 
Matematica dall’anno 1478 per tutto 
il 1481 , nel qual anno era Rettore 
deir una e dell’*altra Università degli 
Artisti , e de* Leggisti , ’ e Professore 
inoltre di Medicina. 

. i 83 a. LIAZARl o Liazzari Fa-ance* 
eoo figlio di Guidotto Bolognese. Eb- 
be fama di buon 'Giurisconsulto , e 
nel i 3 ia fu scelto ad una Cattedra 
di Giurisprudenza collo stipendio al- 
lora usitato di Lire So di Bologna. 
Sostenne la carica di Ambasciatore a 
molti Principi. Vivea anche del i 33 a. 
= Fantuzzi tom. V, p. 63 . ' 

1 833 . LIAZARl o Liazzari Paolo al- 
tro figlio di Guidotto Bolognese. Era 
Dottore di Gius Canonico , ed ascritto 
a quel Collegio. Nel i 3 ai leggeva cer- 
tamente. le Leggi con molto grido. 
Passò indi a leggere in Perugia , ove 
trovavasi del i 32 . 5 . Era in Bologna 
nel i 333 , e quivi, morì li 8 Felibraio 
del i 356 . = Fantuzzi tom, V, p. 6.4. 

1834. LIBBI Francesco Bolognese , 
laureato in ambe le Leggi li 9 Feb- 
braio 1666, e nell’istesso anno prov- 
visto di una Cattedra di Gius Civile, 
nella quale lesse per tutto il r 692-93. 

1 835 . LIBRANZI Giovanni Battista 
da Budrio , Castello della Provincia 
Colognese , dell’ Ordine de’ Servi di 
Maria , ascritto al Collegio Teologico 
li 6 Ottobre i 554 > Nell’anno i 555 . 
ebbe una Cattedra di Metafìsica , che 
occupò per tutto il -i559 , dopo il 
qual anno passò a -Pisa. Mori in Ro- 
ma nel 1690. 

1 836 . LICETO Fortunio Genovese', 
nato a Rapallo nei 1677. Fu Profes- 
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sore eminente e famoso di Filosofia 
dal giorno 8 Giugno dell’anno 1C37 , 
che fu quello della sua prima Lezio- 
ne, per tutto il 1644*4^’ Professò an- 
che in Pisa , ed a Padova , ove sem- 
bra che morisse nel 1657.= Fantuzzi 
tom. Vili, p. 248. Tirabosclii T. Vili, 
part. I, p. 289. Vogli p. 36 . 

1887. LINOER o Lindri Gaspare 
Bolognese , laureato iu amendue le 
Leggi li 9 Agosto del i 658 , ed indi 
ascrìtto al Collegio Civile. Nell’ an- 
no i 663 ebbe una Cattedra di Giu« 
Civile, che occupò sino al 1668 , in 
cui passò a leggere il Gius Canonico, 
che ad esclusione degli anni 1678 
1674» *676, e 1677, in cui trova- 
vasi assente , continuò ad insegnare 
per tutto il 1682. Vesti l’Abito di 
San Filippo Neri, e fece Testamento 
li i 3 ' Aprile 1713 pei rogiti di Filip- 
po Benazzi , lasciando i suoi beni 'al- 
l’Opera de’ Poveri Vergognosi. 

1 838 . LINGUERRI Gaspare 'Bolo- 
gnese laureato in Filosofia , e Medi- 
cina li 29 Decembre 1763. Ottenne 
nell’ anno 1760 una l.cttura onoraria 
di Logica, dalla quale nel 1761 passò 
alla Modica, e nel .1762 all’ Anato- 
mica sino all’anno 1769,06! qual an- 
no divenne Professore di Chirurgia , 
e nel 1770 ritornò alla Lettura Ana- 
tomica sino al 1779,. e ilei 1780 a 
quella di Medicina Pratica ordinaria, 
nella quale seguitò con moltissimo 
grido sino al. 1791 epoca di sua mot>* 
te. Li 21 Giugno 1782 venne anche 
eletto a Dimostratore delle Opeiazioul 
Chirurgiche dell’Istituto delle Scien- 
ze. Fu chiarissimo Anatomico. 

1839. LINI Giovanni Battista Bolo- 
gnese Dottor di Leggi , ed ascrìtto al 
Collegio Civile. Fu Lettore di Gius 
Civile dal i 638 per tutto il 1662. Mori 
in Faenza li 12 Agosto del i 663 . Tro- 
vossi assente dalla Cattedra negli att- 
ui 1 649*1 65 o-i 653-1 660 ^ >661. 

1840. LINI Ulisse figlio di Gio. Fran- 
cesco Bolognese , laureato in Filosofìa 
e Medicina li 24 Maggio del 1.578. Nel- 
l’anno i 583 ebbe una Lettura di Lo- 
gica. Tre anni dopo passò a leggere la 
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Medicina teorica per tutto il iSqa-qS. 
Fu Menico condotto ad Argenta , La- 
go , Comaccliio , ed in ultimo a Cer* 
TÌa , ove cessò di vivere li na Settem- 
bre i6i5. = Alidosi p. 191. 

1841* LIPPO Spagnuolo. Nell’an» 
no 1889 leggeva i Decreti. 

1840. LISIANIA Gaspare Forestiere. 
Fu Lettore di llettorica e Poesia dal- 
Fanno i5a3 per tutto il i54o-4^* 
Liucci. Vedi Luzzi. 

1843. LIVIZZANI Angelo Autonio 
Bolognese laureato in Filosofìa, e Me- 
dicina li 14 Deeembre del i655, ed 
ascritto ai Colicgii di atnendue quelle 
facoltà li 6 Marzo del i663. Nell'an- 
no i658 ebbe una Lettura di Logica'. 
Tre anni dopo passò a leggere la Me- 
dicina teoricà , indi la pratica sino 
al 1698, in cui venne dichiarato eme- 
rito. Mori Decano de'Collegii iiiddetti 
nell’anno lyia. ' ' ' 

i844- LOGATELLi Cesare figlio di 
Antonio ‘di nobile famiglia Bolognese , 
laureato in Leggi li i5 Gingno 1S66 , 
nel qual anno ebbe una Lettura di 
Gius Civile, che tenne sino al 1870, 
dopo di che passò ad Uditore dell’ al- 
ma Ruota di Genova, e poi a Roma, 
dove divenne Referendario dell’ una 
e dell’ altra Segnatura , e quindi fu 
destinato GoverOatore di Forlì. Resti- 
tuitosi a Roma dopo il 1874 1 fu pro- 
mosso al grado di Luogotenente Ge- 
nerale nel Civile dell’ Uditore della 
Reverenda Camera Apostolica. Morì 
in Roma stessa li 16 Novembre i58o. 

Fantuzzi tom. V, p. 69 , « cui ag- 
gìugnerai la notizia di detta Lettura. 

1845. LOCATELLI Cristoforo Bolo- 
gnese, laureato in amendue le Leggi 
li vq Deeembre del <658, ed ascritto 
al Collegio Canonico. Nell’anno 1659 
ebbe un» Lettura di Gius Civile , dalla 
qnale nel i665 passò a quella di Gius 
Canonico, indi nel 1666 tornò ad in- 
segnare il Gius Civile per tutto il 1699 
al 1700. 

' -1846. LOCATELLI Monsignor Gian 
Antonio , figlio di. Fabrizio , Nobile 
Bolognese, laureato in Filosofia , e Me- 
dicina li 17 Settembre del t545, uel 


qual anno ottenne una Lettura di Lò- 
gica, indi di Filosofia, e seguitò in 
essa non sino al i553, come accenna 
il Conte Fantuzzi , ma per tutto il 
1554-55. Divenne Canonico di S. Pie- 
tro nel &4 Ottobre i56i, e li i3 Di- 
cembre 1567 Vescovo di Venosa, ove 
morì li 8 Settembre del 1571. =Fan- 
tuzzi tom. V, p. 71. 

1847. LOGA.TELLI Vincenzo altro 
figlio di Fabrizio, e fratello del sud- 
detto Monsignor Gian Antonio , No- 
bile Bolognese, Dottore in ambe le 
Leggi , ed ascritto al Collegio Cano- 
nico. Nell’ anno i557 gli fu conferita 
una Lettura di Gius Civile, che ten- 
ne per tutto il i565 dopo di che 
passò a leggere nello Stadio di Na- 
poli. Fu iudi Governatore di Narni , 
e Protonotario 'Apostolico. Mori in Ro- 
ma nel Settembie del i584> = Ali- 
dosi p. au8. 

1848. LODI Abate Carlo Ermene- 
gildo Bolognese , Canonico Regolare 
ideila Congregazione Renana del San- 
tissimo Salvatore , di cui fu Abate. 
Nell’ anno ifìqS ebbe una Lettura di 
Teologia scolastica , alla quale diede 
incominciamento li 7 Deeembre del- 
l’ anno medesimo , e dalla quale non 
cessò che colla morte avvenuta in Bo- 
logna li 7 Ottobre 1708. Trovavasi 
ascritto a] Collogio Teologico sino dal 
3i Gennaio 1687. 

1849- lodi Giacinto figlio del Dot- 
tor Lodovico Bolognese , laureato in 
Filosofia , e Medicina li 3 Settembre 
del 1618, nel qual anno ebbe una 
Lettura di Logica, che tenue per un 
triennio , dopo di che passò a leggere 
la Medicina teorica , indi la Pratica , 
e poi la Chirurgia ed Anatomia per 
tutto il 1609 avendo, in causa del 
suo merito, ottenuti varii aumenti al 
suo onorario. = Fantuzzi T. V, p. 75. 

i85o. LODI Lodovico figlio di Pie- 
tro, e padre del suddetto Dottor Gia- 
cinto , Bolognese , laureato in Filoso- 
fia, e Medicina li u8 Deeembre 1S76, 
Nel 1577 ebbe una Lettura di Logi- 
ca , dalla quale nel 1578 passò al- 
l’altra di Medicina, che meno degli 
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«oni i 5 d 4 e i 585 , in .cui «i trorò da 
eèaa*aMente ) sostenne sino all* epoca 
di sua morte avvenuta in Bologna 
li 8 Maggio 1619. 

i 85 i. LODI Lodovico Bolognese , 
lanreato in Filosofìa , e Medicina li 
n Giugno i 654 > Nell’anno i 656 ebbe 
una Cattedra di Logica, che tenne 
per tutto il 1657-58, indi si rese as« 
sente, e vi tornò nell’anno i 66 t si- 
no al i 663 , nel qual anno passò ad 
insegnare la Medicina teorica , e di 
poi la Pratica per tutto il 1678-79. 

i 85 a. LODI Michel Angelo Bolo- 
gnese, laureato in Filosofìa, e Medi- 
cina li no Maggio i 6 n 4 , nel qual an- 
no ebbe tosto una Lettura di Logi- 
ca , e dopo un triennio passò ad in- 
segnare la Medicina teorica , indi la 
pratica per tutto l’anno i646-47> 

i 853 . LODI Pietra Sacerdote di No- 
nantola , decorato della Laurea in Fi- 
losofìa nel nostro Studio li n 3 Giu- 
gno 174^) mentre leggeva in tale fa- 
coltà, che ‘Continuò ad insegnare per 
tutto il 1747-48. 

i 854 - LODOVICO d’ Arezzo Dottor 
di Decretali. Leggeva nel nostro Stu- 
dio l’anno i4>6. = Ghirard. part. II, 
lib. XXIX, p. 6to. 

1 855 . LODOVICO da Cesena. Fu 
Lettore di Filosofìa naturale c morale 
del 14^8. = Alidosi p. 5 o. 

1 856 . LODOVICO da Firenze. Lesse 
la Filosofìa dall’anno i 453 pòr tutto 
il> i455-56. 

1857. LODOVICO da Forlì. Nell’an- 
no 14^6 leggeva la Medicina Pratica, 
s: Alidosi p. 5 o. 

1 858 . LODOVICO da Volterra. Fu. 
Lettore d’ Astrologia nel 1401-3. 

1859. LODOVlSl Lodovico Seniore 
figlio di Verzuso’, Bolognese, decorato 
della Laurea in amendue le l<eggi li 
38 Novembre i 44 ^> ^ Canonico 
di questa Cattedrale del 1488, ascritto 
ai Collegii di Gius Canonico e Civile. 
Nell’anno i 44 ^ ottenne una Cattedra 
di. Gius Civile, che occupò per tutto 
il 1444*4^ > *" 8 i sì fece assente sino 
all’anno i 45 o , in cui passò ad inse- 
gnare il Gius Canonico , che insegnò 
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anche nel i 456 raltanto , e non più 
oltre. Fu Vicario del Vescovo di Bo- 
logna, Arcidiacono di questa Cattedra- 
le , Protonotario Apostolico , Uditore 
della Romana Rota , e Nunzio Apo- 
stolico. Mori in Milano li a 6 Agosto 
del 1475. = Fantuzzi tom. V, p. 7Y , 
che correggerai colla scorta di dette 
autentiche notizie. 

1860. LODOVlSl .Cardinale Lodovi- 
co luniorc figlio del Conte Orazio , 
nato in Bologna li 33 Ottobre 1695 , 
e quivi in amendue le Leggi laureato 
li 35 Febbraio i 6 i 5 ,nel qual tempo 
ebbe una Cattedra di Gius Civile , 
che occupò per tutto il 1618; Nel- 
1 ’ anno 1616 divenne Arciprete di 
questa Metropolitana. Passò a Roma 
nel 1619 presso il suo Zio Cardinale 
Alessandro , il quale innalzato al Som- 
mo Pontificato col nome assunto di 
Gregorio XV, rinunciò al Nipote Lo- 
dovico , di cui trattiamo , nel t6at , 
l’Arcivescovato di Bologna, e li i 5 Feb- 
braio di quest’ anno lo promosse alia 
Sacra Romana Porpora , dopo di che 
sostenne varie cariche nella Corte Ro- 
mana. Mori in Bologna, li 18 Novem- 
bre 1683. Era ascritto ai Collegii Ca- 
nonico , e Civile , e fu Cancelliere 
del Teologico. =: Fantuzzi T. V, p. 78. 

1861. LOJANI Tano o Gaetano da 
Loia no. Nel t 4<9 era Dottore e Pro- 
fessore di Notarla. = 'Alidosi Appen- 
dice p. 54* 

1863. LOJOLA (De) Nicolò Roma- 
no , Spagnuolo. Lesse il -Gius • Civild 
dall’anno 1647 per tutto il i 649 -< 5 o. 

i 863 . LOLLI Pier Paolo Bolognese, 
laureato in ambe le Leggi li 3 o Aprile 
del 1693, ed indi ascritto al Colle- 
gio Civile. Nel 1695 ottenne una Cat- 
tedra di Gius Civile, in cui diede la 
sua prima Lezione li 31 Ottobre dello 
stesso anno, proseguendo ad Insegnare 
per tutto il 1708-4. * 

i 864 >. LOMBARDO Pietro, nato in 
Novarra , detto il Maestro delle Sen- 
tenze, Vescovo di Parigi. Fu creduto 
Professore di Teologia io Bologna , ove 
fece i suoi Studi, sulla' metà del Seco- 
lo Xll. = Sarti tom. I, part. II, p. 3 . 
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1865. LONGANESI Stefano <U Ba- 
gnacavallo, nato colà nel 1778. Termi- 
Bati ì suoi Studi in questa Universi- 
tà di Filosofia e Matematica , ripa- 
trio e venne tosto nominato Professore 
di Filosofia e Matematica delle Scuole 
Comunali. Con Dispaccio del Direttore 
generale della Pubblica Istruzione del 
primo Novembre 1808 fu scelto a Pro- 
fessore di Fisica Generale della nostra 
Università, avendo data la sua prima 
Lezione li 1 Decembre de.i detto anno. 
Prosegui ad insegnare per un trien- 
nio,. dopo il quale*. recatosi in Patria, 
vi mori nel bore degli anni al primo 
di Settembre dell’anno i8ii. = Poz- 
zetti Commentario della Vita e degli 
Studi eoe. Bologna Tipi Ramponi 18 la., 
Vaccolini. Orazione in Morto del sud- 
detto. .Bologna Tipi Ramponi i8ia. 

1866. LOPEZ Soldado Lodovico Spa- 
gnuolo , laureato in ambe le -Leggi 
nef nostro Studio li in Maggio 1759. 
Fu Professore di Gius Canonico .dal- 
Tanno 1765 per tutto il 1759-60. 

1867. LORENZO iiglio di Pietro Spe- 
ziale alla Scala , Bolognese , Dottore 
in Arti, e Medicina del 1400* L’ Ali- 
dosi ce lo dà > per Lettore di Chirur- 
gia e Medicina pratica sino al 1460 , 
ma noi non possiamo convenire con 
lui , ^dacché non sappiamo da quali 
fonti abbia attinte lo sue notizie , e < 
soltanto assicureremo che Lorenzo les- 
se Chirurgia nel i4o5, e che la leg- 
geva pure del 1417 > come rileviamo 
dai Libri del Comune , e dal Ghirat^ 
dacci. Non esiste poi ne’ Rotoli dal- 
l’anno i438 al i45o , e certamente 
l’Alidosi lo confonde col figlio di lui 
Pietro, che lesse Filosofia e Medicina 
sino al i 449-= Alidosi pag. io8. Ghi- 
rardacci part. Il , lib. XXIX, p. 619. 

1868. LORENZO d’ Arezzo. Leggeva 
le Leggi dell’anno i4<6.=? Ghirardao* 
ci part. II, lib. XXIX, p. 610. 

1869* LORENZO d’ Attica. Leggeva 
in Bologna del e pi-òbabilmente 

le- Leggi mttneando nel. Catalogo de- 
gli Artisti dell’ AIìdosi.= Ghirardacci 
part. Il , lib. XXIX, p. 645.. 

1869. *-^ LORENZO di Milano. Era 


tra I.ettori del nostro Studio 1* an». 
no i384> = Uhirardacci tom. II, p. 398. 

1870. LORENZO da Pistoia. Fu Pro- 
fessore di Medicina, e fioriva ai tempi 
di Pietro da Vercelli, Nicolò e Rinie- 
ro d’ Arezzo , dopo.il principio etpo 
alla metà circa del secolo Xlll. = Sarti 
toni. I, part. I , p. 469. 

1871. LORENZO da Reggio. Fu Let- 
tore di Leggi del 141 7.=Cronaca Ghi- 
selli tom. VI, a Cart. 187. 

1873, LORENZO Spagnuolo. Sembra 
che costui superasse nel merito tutti 
i Professori dei Canoni del suo tem- 
po. Insegnò nelle nostre Scuole il Gius 
Gauonico , e fra i molti Scolari che 
ebbe, due chiarissimi personaggi sono 
a noi noti, cioè Bartolommeo da Bre- 
scia , ed il famoso Tancredi. Fioriva 
sul principio circa del secolo XIII. = 
Sarti tom. I, part. I, p. 33z. Fantnzzi 
tona. Vili , p. 79. 

1873. LOTARIO Cremonese. Fu Pro- 
fessore di Gius Civile nella nostra Uni- 
versità , in cui acquistò grande cele- 
brità. Piprì dal 1189 sino ab 1304» e 
terminò di essere tra i vivi del 1337.. 
Fu Vescovo .di Pisa, e ‘perciò 1* Or- 
landi per errore lo fa Pbano.= Sarti 
tom. I , part. I , pag. 83. Orlandi pa- 
gina 65. -Ghirardacci part. 1 , lib. IV, 
pag. 100. 

1874. LUCA da Parma. Fu Lettore 
di Medicina .dal i346 al i35o.= Ali- 
dosi p. 49. 

1875. LUCA da Sassoleone. Fu Let- 
tore di Rettorica e Poesia dal i5oi 
per tutto il i53i , ad esclusione del- 
l’anno 1539, in cui si trovava assen- 
te. Erra 1’ Alidosi a farlo giugnere 
nella Lettura sino al i535, non esi- 
stendo ne’ Rotoli del i533 in poi.= 
Alidosi p. 5o, 

1876. LUCA da Sicilia. Leggeva Lo-- 
gica del i43i.= Alidosi p. So. 

I >877. LUCA da Toscanella. Leggeva 
nel i4iij e probabilmente le Leggi 
mancando nel Catalogo degli Artisti 
dell’Alidosi.= Ghirard. lib. XXVUI , 
part. II , p. 590. 

1878. LUCCHESINI Don Giovanni 
Bolognese. Venne nominato Professore 
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•uppletite di E 1 oqui!n»i sacra li 14 
Gingoo i 8 a 3 , nella di cui Cattedi-a 
fa stabilmente come primario confer- 
fermato li 18 Ottobre i 8 a 4 * beone Xlt 
li 18 Settembre i 8 a 5 lo a!>crisse al Gob 
le^o Filologico. Nell* anno 1844 di* 
Tenne Prìmicero di questa Metròpoli- 
tana in luogo del defunto celebre Pro- 
fessore Ranaani. 

1879. LUCIANO da Bergamo. Fu 
Professore di Medicina verso la fine 
del secolo XIII. Viveva certamente 
del 129^.= Sarti tom. 1 , part. 1 ^ pa- 
gina 479. 

1880. LUCIANO da Genova Dottor 
di Leggi. Nell’anno 1878 era liCttore 
de’Volumi, e del i 3 Rt godeva l’ono- 
rario di Lire 190.= Cliirard. part. Il, 
lib. a 5 , p. 368 , e 38 q. 

i88r. LUNA Paolo figlio di Tran- 
cesco Bolognese, laureato in amendue 
le Leggi li 19 Settembre del 1691, ed 
ascritto indi al Collegio Civile. Lesse 
il Cius Civile dall’anno t6ou per tut- 
to il 1607-8. Fu Podestà di Osti*-no.= 
Alidosi pag. oco , in cui manca l’ag- 
gregazione al Collegio Civile. 

i88a. LUPAR! Giovanni figlio di 
Vittorino Bolognese, laureato in Gius 
Civile li oH Aprile dell’anno 1399. 
Fu Professore di Leggi Civili dall’an- 
no i 4<>3 per tutto il 1406-7 inclusi- 
sivameute. 

i 883 . LUPARI Giovanni figlio di 
Marc* Antonio Bolognese, nato li u 3 
Maggio i 6 o 4 >,n laureato in Legge Ci- 
vile , e Canonica li 3 o Maggio >624> 
ìndi ammesso ai Coìlegii di amembie 
le facoltà. Nell’anno 1628 ottenne una 
Cattedra dì Gius Civile , nella quale 
lesse per tutto il 164^, anno nel qua- 
le fu giubilato. Divenne Senatore dopo 
la morte del Pi«dre, e mori in Bolo- 
gna li 29 Febbraro 1662.= Fautuzzi 
tom.V, p. 68, a cui aggiugnerai le 
notizie dell’aggregazione ai Coìlegii , 
e della morte del detto soggetto. . 

1884 LUPPl Ventura da Napoli Cie* 
co. Insegnò Umanità negli anni 1662, 

« 1 563 - 64 * 

i 885 . LUZZI (de) Mondino figlio 
di Nerino Bolognese, celebre Ristau- 
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ratore della Notomia nel secolo IV. 
Venne insignito della Laurea in Me- 
dicina nel 1290, ed ascritto ai Colle- 
gi! di Medicina e Filosofia. Si vede 
Lettore del nostro Studio nel i 32 t , 
e lo era pure del i 324 , e si tratten- 
ne sempre in Bologna a leggere nella 
sua Cattedra , nè mai andò in altre 
Università. Cessò di vivere in questa 
Città del i 3 u 6 .s Fantuzzi tom. V! , 
pag. 41. 

i886- LUZZI Lucio, o Lnzzó , /lo 
del celebre Anatomico Mondino sud- 
detto , Bolognese. Era già laureato in 
Medicina del 1281, Lettor HsÌ»*o del- 
l’anno 1292, Professore di Me<licina 
del i 3 o 7 > ed ascritto ad amendiie i 
Coìlegii di Filosofia e Medicina. K«er- 
*citn anche l’.^rte del Farmacista. Mori 
in Bologna nell’anno i 3 i 8 .=rFanruz- 
zi tom. VI, p 42. 

1887. LUZZI Mondino figlio di al- 
tro Mondino Bolognese, Dottore in 
Arti del 1348. Lesse Filosofia del t 35 p^ 
ed era ascritto al Collegio di questa 
facoltà. = Alidosi p. i 38 . 

1R88. MACCIIIAVELLI Bfeato Ales- 
sandro Bolognese, dell’Ordine de’ Pre- 
dicatori. Nell’anno i 4 ^t venne eletto 
a pubblico Lettore di Teologia , e 
nel < 44 ^ ascritto al Collegio di tale 
facoltà. Fu celebre Oratore , promo- 
tore del Culto della Eucare«tia in 
molte Provincie, ed in Bologna, come 
Delegato da Eugenio IV. Presagì la 
sua morte, che acèadde nel Convento 
di Cascia li >4 Agosto i 44 ' 
d’annv 46. Sembra lo stesso Soggetto 
descritto dalPAlidosi a" p. 5 ., senza co- 
gnome, dichiarandolo* grandissimo Teo- 
log > celebrato da Agostino* da Siena 
nel secondo Libro delle sue Epistole. 

1889. MACCHIAVELLI Alessandro 
figlio di Giovanni , nato in Bologna 
li 26 Ottobre del 1693, e laureato in 
amendue le Leggi lì 18 Febbraro 17^3, 
nel quale ottenne una Lettnra di Gius 
Civile, a cui diede principio li 17 No- 
vembre dell’anno istesso, proseguen- 
do sino al 1758, nel qual anno passò 
ad inaegnare il Giua Canonico sino 
alla sua morte. Era as^aìtto al Collegio 
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Canonico. Cesaò di vivere in Bologna 
]i a 3 Ottobre del 1766, dopo di es- 
sere stato investito di tutte le cari- 
che' del sno grado, lasciando di se il 
nome di Scrittore fantastico. = Fan- 
tuzzi tom. V, pag. gS. 

1890. SlÀCCinAVELLI Annibaie fi- 
glio di Priamo Bolognese, laureato in 
Filosofìa e Medicina li 9 Maggio i 545 , 
nel qual giorno venne ascritto ai Col— 
legii di tali facoltà. Fu Lettore di Lo- 
gica negli anni i 545 c 1546 - 4 ? soltan- 
to , e mori in Bologna nell’ Ottobre 
del i 563 .= Alidosi pag. i 4 < 

1891. MACCHIAVELLI Girolamo fi- 
glio d’Antonio, Bolognese. Fu insigne 
Professore di Aritmetica e Geometria 
dal 1496 per tutto il i 5 o 5 , che fu 
l’anno di sua morte. = Fantuzzi. to- 
mo V , p. »®4- 

1893. MACCHIAVELLI Giulio Bo- 
lognese. Fu Lettore di Logica del- 
l’anno i 5 o 3 - 4 > Manca nell’ Alidosi.- 

1893. MADRIZ (a)' Don Giovanni 
Spagnuolo. Fu Lettore onorario di, Me- 
tafìsica dal 1791 a tutti) il 1797. 

1894* MAESTRI Francesco di Pe- 
saro. Fu Lettore di Medicina Pratica 
del 1460 61. < 

1895. MAFFEI Andrea da Verona. 
Lesse Logica del i 44 S- 49 * 

1896. MAFFONI Giovanni Battista 
Bolognese, laureato in Filosofìa e Me- 
dicina li i 3 Novembre 1637. Ottenne 
nel 1608 una Lettura di Logica, nella 
quale seguitò per tutto il 1 633-33. 

1897. MAGGI Alessandro figlio di 
Lucio, Cittadino Bolognese, laureato 
in amenduc le Leggi li ip. Gennaro 
del i 585 , ed ammesso all’ uno ed al- 
Taltro .Collegio. Nell’anno i 588 ebbe 
la Cattedra delle Pandette, e la ten- 
ne sino al 1596 , in cui passò a leg- 
gere nella prima Cattedra Legale di 
Macerata. Si trasferì poi a Roma, ove 
venne fatto Referendario di Segnatu- 
ra, sostenendo indi varii Impieghi nel- 
la Corte Romana, ove mori li 38 Feb- 
braro 1619 compianto da tutti i Let- 
terati.= Fantuzzi tom. V, p. 109. 

.1898. MAGGI Bartolomeo. figlio di 
Francesco Bolo^^nese , laureato in Fi- 


losofìa, e Medioina li’ 3 o Giugno ,i 54 i> 
e nello stesso anno provvisto di una 
Lettura di Chirurgia , che sostenne 
sino al 6 Aprile iSSa, epoca di sua 
morte avvenuta in Bologna. Fu Ana- 
tomico chiarissimo , ed in molta sti- 
ma del Pontefice 'Giulio 111 , e di En- 
rico Re di Francia. = Fantuzzi toro. V, 
p. II 3 , a cui aggiugnrerai la notizia 
della Laurea suddetta. « 

1899. macini Giovanni Antonio di 
Padova. Studiò nella nostra Univer- 
sità , ove venne decorato della Lau- 
rea in Filosofìa li 11 Giugno 1679. 
Nell’ anno i 588 venne fatto Lettore 
di Astrologia, Astronomia, e Matema- 
tica , che insegnò sempre con molto 
applauso, e concorso di scolaresca si- 
no all’undici Febbraro 1617, epoca di 
sua morte avvenuta in Bologna. Fu 
famoso Astronomo, e Scrittore. = Ali- 
dosi p. 45 . = Tiraboschi tom. VII, pa- 
gina 713. Fantuzzi tom. Ili, pag. 93, 
Nota 4* 

1900. MAGISTRINI Cavaliere Dot- 
tor Giovanni Battista di No varrà. Con 
Dispaccio del Ministro dell’ Interno 
33 Decembre i 8 o 4 fu scelto a Profes- 
sore di Calcolo Sublime. Leone Xil 
li 37 Ottobre 1834 lo volle Presidente 
dell’ attuale Collegio Filosofico. Egli 
fu Consigliere di Legazione, ed è Se- 
gretario perpetuo dell’ Accademia del- 
l’Istituto delle Scienze, Membro del- 
la Commissione sulle Risaie Valli ec., 
chiarissimo e rinomato Matematico di 
fama*Europea , e Scrittore conosciuto 
per lavori già pubblicati. 

1901. MAGNANI Alberto figlio di 
Pietro da san Giovanni in Persiceto , 
laureato in Gius Civile li 14 Luglio 
del i 388 , ed ascritto al Collegio di 
tale Facoltà. Fu Professore di Leggi 
Civili, e di Notarla dall’anno iSgo per 
tutto il i 4 oi. L’ Alidosi dice che fu 
Riformatore dei nostro Studio l’ an- 
no 14^8. Mori in Bologna nel seguen- 
te anno 1439. = Alidosi p. 9. 

1903. MAGNANI Alessandro fìglio 
di Verzuso Bolognese, Dottore in ambe 
le Leggi nell’auno i 5 i 3 , cd ascritto ad 
amendue t Collegi) delle medesime. 
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Nel i 5 i 6 ebbe una Lettura di Gius 
Civile y nella quale lesse sempre per 
tutto il tS 5 i. tfori in Bologna li n 3 
Settembre i 55 a. 

iqo 3 . MAGNANI Antonio Giuseppe 
Bolognese, laureato in Ftiosoiìa e Me- 
dicina li o6 Giugno 1680, ascritto al 
Collegio Filosofico li 17 Maggio 1688, 
ed al Medico li 17 Decembre i6qr. 
Neiranoo 1695 ottenne una Cattedra 
di Medicina, che occupò sino all'epo- 
ca di sua morte avvenuta li 39 Otto- 
bre del 17^4* 

1904- MAGNANI Don Antonio Bo- 
lognese, Sacerdote della Compagnia di 
Cesò. Nell* anno 1778 venne scelto a 
Professore di Umanità, e diede U sua 
prima Lezione li 7 Gennaro dello stes- 
«o anno , continuando ad insegnare 
sino al 1800. Li 26 Febbraro t?8S fa 
eletto anche a Blibliotecario dell’ Isti- 
tuto delle Scienze. Con Testamento 
del 19 Decembre i8ii aperto pei ro- 
giti del Dottor Gaetano Mìngoni la- 
sciò Erede Universale de'suoi Beni, e 
di tutta la ricca sua Biblioteca la Co- 
mune di Bologna, col peso di dotare 
povere ed oneste Zitelle da sciegliersi 
dal Podestà, e dai Savi della mede- 
aima. Mori hi questa Città li i 3 De- 
cembre 1811, lasciando di se il nome 
di Soggetto benemerito, esemplare, 
e pieno di profonde cognizioni let- 
terarie. 

1905. MAGNANI Enea figlio del Ca- 
pitano Vincenzo Bolognese , laureato 
in amendue le. Leggi li 17 Gennaro 
del 1591. Fu Lettore di Leggi dal- 
I*aono 1594 tutto il 1ÌÌ99. Fn Go- 
Ternatore d* Argenta, di Lugo, e di 
san Severino, e nel i6ao era Senatore 
della sua Patria, per la quale sosten- 
ne anche la carica dì . Ambasciatore 
presso la Corte dì Roma. = Alidosi 
pag. 7». 

iqo6. MAGNANI Francesco Maria 
Bolognese, laureato in X^ggi li 3 o Ot- 
tobre 1709. Nell* anno 1711 ottenne 
una Cattedra dì Gius Civile , in cut 
diede la sua prima Lezione li 27 Ot- 
tobre, delUonno medesimo, ed insegnò 
anche la PratiCjr'grudiziale per tutto 


il 1759-60, in cui era già stato di- 
chiarato emerito. 

1907. MAGNANI Fulvio Bolognese, 

laureato in Filosofia li 28 Maggio i 636 . 
Del i 64 ^ ottenne una Cattedra di Lo- 
gica , che occupò per un triennio , 
dopo il quale passò a leggere la Fi- 
losofia per tutto il 1679. Avendo fatti 
i suoi studi anche in Teologia, venne 
in questa facoltà laureato , ed ascrit- 
to a quel Collegio li 28 Luglio i 64 ^< 
Li 7 Giugno i 65 i fu pure ascritto an- 
che al Collegio Filosofico. Divenue 
li 24 Ottobre 1670 Canonico di S. Pe- 
tronio, e fu Esaminatore Sinodale, e 
Protonotario Apostolico. Morì in Bo- 
logna li 27 Maggio 1680. Faatuzza 
tom. V, p. 1 18. t 

1908. MAGNANI Ignazio , celebre 
Avvocato Bolognese-, figlio del detto 
Francesco, nato in Bologna li 5 Alaggio 
dei 1740. Venne laureato in amendue 
le Leggi li 16 Aprile 1761 , e li 2.5 
Febbraro 1768 fu ascritto al Collegio 
Civile. Con Senato Consulto 2c Mar- 
zo 1767 ottenne una Lettura di Gius 
Civile , a cui diede incominciamento 
li 27 Gennaro 1768, proseguendo con 
sommo applauso e concorso ad inse- 
gnare sino al 1778, e nel 1779 passò 
alla Cattedra di Pratica Criminale si- 
no al 28 Marzo del 1797, epoca nella 
quale venne posto in onorato riposo 
e giubilato. Fu elettore del Collegio 
de’Dotti, primo Presidente della Cor- 
te di Appello, Membro del Corpo Le- 
gislativo, Consigliere di Stato, e Com- 
mendatore della Corona di Ferrot Le 
sue Hifiese Criminali gli procurarono 
un nome immortale. Mori in Bologna 
li 19 Agosto i8o9.t=ZanoHni Avv. An- 
tonio: Vita ec. Bolog.Tipi Nobili 1828. 

1909. MAGNANI Pietro figlio di 
Giorgio Bolognese laureato in Gius 
Civile li 16 Marzo dell’anno i 44 ^y 
ascritto al Collegio di tale facoltà. Fu 
Professore di Gius Civile dal i 44 ^ 
tutto il i 465 - 66 . Testò nel 1467 , e 
morì nel Castello di Vignola li 26 Ot- 
tobre 1468.= Alidosi p. 194 9 in cui 
emenderai la data della Laurea colla 
suddetta* 
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i()io. MAGNANI Sigismondo Hglio 
del Ciàvaliere Antonio Bolognese, lsu« 
rento in leg'i li 19 Decembre > 
«d ascritto sii* uno, ed alPaltro Col- 
legio. Lesse il Gins Girile dalPanno 
suddetto i 4 qi per tutto il i 5 oS. Fu 
Rettore della Chiesa di san Martino 
de* Gaccianeoìici piccoli. Mori io Bo- 
logna nelPOctobre dell’anno i 5 o 5 sud- 
detto. =Alidosi p. 009. 

1911. MAGNI Alessandro Bologne- 
se 9 laureato in Filosnha e Medicina 
li 5 Agosto 164^ , nel qual anno gli 
fu conferito una Lettura di Logica , 
ebe tenne per un triennio , dopo di 
che passò a leggere la Filosofia , e 
nel 1649 Medicina teorica , indi 
tornò ad inbegnare la FilosoHa , che 
insegnò sempre con molto concorso di 
Scolari per tutto ii 1672-73. Venne 
ascritto ai Collegii delie suddette fa- 
coltà li 7 Giugno i 65 i. Mori in Bolo- 
gna li d Febbraro 1675,= Fantuszi 
tom. V, p. lao* 

1912. MAGNI Giacomo figlio di Gi- 
rolamo Bolognese, laureato in Filoso- 
fia e Medicina li i 5 Decembre 1098. 
Nell’anno 1699 ebbe una Cattedra di 
Logico, che occupò per tutto il t6oo-i, 
rendendosi indi assente. Del i 6 o 5 pas- 
sò a leggero la Medicina teorica sino 
al 1608-9 inclusivamente. 

1913. MAGNI Luigi figlio di Luca 
Bolognese, nato li u 3 Gennaro i 65 t. 
Fu tli tanto vivace ingegno, e dispo- 
siaione allo Studio , che nella tenera 
età d’anni 11 circa, e cioè li 26 Set- 
tembre del i66t venne decorato della 
Laurea in Ftlovofia, e Medicina, e 
nel seguente anno 1662 per la sua 
tenta enidi/ione e dottrina provvisto 
di una Lettura di Logica, dalla qua- 
le nel i 665 pas&ò a quella di Medici- 
na, che sostenne con numeroso con- 
corso di Scolari. Li 6 Marzo i 663 ven- 
ne ascritto ad amendue i Collegii del- 
le suddette Facoltà. Mori in Bologna 
li 6 Febbraro i690. = Fantuzzi toni.V, 
pag. 120. 

1914. MAGNONl Giovanni Bologne- 
se , laureato in amendiie le Leggi 
li 18 Giugno 1743 j ed ascntlo indi 


al Collegio di Cii^f Civile. Nel 1760 
ottenne una Lettura di Gius Civi- 
le, alla quale diede incomiucUment# 
li IO Novembre dello stesso anno, prò* 
segtiendo a tenerla sino si 20 Settem- 
bre 1776 epoca di sua morte. 

iqt 5 . MAINFTTI Mainetto figlio di 
Pizzolo Bolognese , laureato in Filo- 
sofia e Medicina li 11 Giugno iSSq 9 
e nello stesso giorno ascritto ai Col- 
legii di tali facoltà. Nell’anno mede- 
simo 1589 ebbe una Lettura di Logi- 
ca , da cui passò a leggere la Filoso* 
fia nel i 54 a* Mancò alla detta Catto« 
dra negli anni seguenti i 543 al 1648, 
e vi tornò a comparire del 1849 > 
manendovi per tutto il i 5 .S 6 , nel qual 
tempo chiamato alla Stadio di Pisa 9 
ivi lesse Medicina con grandissimo ap- 
plauso , finché vi mori li 5 Novem- 
bre 1572. È in errore il Fantuzai ri- 
tenendo, ebe leggesse tra noi la Me- 
dicina , mentre non lesto che la Lo- 
gica , e. Filosofia. = Fantuzzi tom. V3 
pag. 124. 

1Q16. MAINETTI Orazio figlio del 
suddetto Dottor Maiuotto Bolognese 3 
laureato in Filosofia e Medicina li 19 
Febbraro 1879, ed ammesso al Colle- 
gio Filosofico. Passò indi bello Studio 
di Pisa, dal quale venne nel nostro a 
leggervi Logica del i 583 sino si 18879 
in cui passò ad insegnare la Filosofia 
per tutto li 2 Settembre iSqi epoca 
di sua morte avvenuta in Bologna. z= 
Fantuzzi tom.V, pag. 124* 

1 9 1 7 . MAINETTI Scipione, che J’Ali* 
dosi ci include trs Dottori Forestieri. 
Era Lettore in Arti del i 436 .=?AU* 
dosi pag. 75. 

1918. MALABRANGHl Ugolino d’Or 
vieto 9 Eremitano di sant’ Agostino. 
Del i 363 fu uno de* primi Maestri 
chiamato in Bologna a leggere Teoio- 
logia, e a fondarvi il Collegio d*or 
dine di Urbano V. Fu*Dottore d’acu- 
tissimo ingegno , accerrimo disputan 
te, che non ebbe pari nel coofutars 
le altrui opinioni. Nell’anno 1871 di- 
venne Vescovo di Rimini, e Patriarc« 
di Gerusalemme, e fu Generale del 
suo ordine. Mori in Acquapendeutt 
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l’anno 1374*= Cliiràrdacci part. Il» 
lib. XXIV, p. 078. Tiréboachi tom.V, 
p. aSg. 

1919. MALAGINELLI Antonio Dot» 
tor di Leggi Fiorentino. Fu Lettore 
di Gius Canonico del 14?^ *4?^ > 

li a5 Giugno del . qual anno venne 
laureato anche In Gius, Civile. r 
• 1920. MALAMINI Domenico Bolo* 
gneso, Minor Conventuale. Fu Lettore 
di Teologia del i546-47> = Alidosi pa* 
gina 48. Fantuzzi tom. V, p. ia4. 

i9ai. M ALANTI Giovanni Forestie* 
re. Lesse Astrologia del i4a3.= Ali- 
dosi p. 3a. 

1902. MALATACGHI Lambertino 
Dottor di Leggi Bolognese. Fu Pio* 
fessore di Gius Civile, e fioriva negli 
anni 1220 al ^224. Il Savioli all’an* 
no i2i 3 ci riferisce un Iacopino Ma* 
latacchi Professore di Diritto Roma* 
no, che noi riteniamo possa essere lo 
stesso Lambertino datoci dal P. Sarti. 
= Sarti tom. I, p. 116. Savioli Annali 
di Bologna tom. II, part. I, p. 337. 

MALATESTA. Vedi Gio. Francesco 
da Mantova. 

1923. MALAVOLTI Conte figlio di 
Francesco Bolognese, Dottore in No- 
tarla del i356. Leggeva pubblicamen- 
te nel 1357 detta Scienza. Vedi il 
N. 1265.= Alidosi p.'S7. Ghirardacci 
tom. II , lib. XXIII , pag. 235. 

1924. MALAVOLTI Giovanni Bat- 
tista tiglio di Baldassarre Bolognese , 
laureato in Leggi li 22 Decembre i494> 
ed ascritto al Collegio Civile. Fu Let- 
tore di Gius Civile dall’anno <49^ P^>^ 
tutto il i 526. Cessò di vivere in Bo- 
logna io appresso, ed era morto cer- 
tamente del 1 533.= Alidosi p» laS. 

1925. MALAVOLTI Ubaldino figlio 
di Guglielmo, d’illustre famiglia Bo> 
lognese , Dottor di Leggi, e Cavaliere 
del 1270. Nel 1297 era già pubblico 
Lettore di Leggi sapientissimo , e lo 
«ra ancora del i3o2, e del i3o6. Fece 
Testamento del 1 3 16.= Fantuzzi to- 
mo V , p. I2Ó. Alidosi p. 222. 

1926. MALCHI AVELLI Alberto fi- 
glio di Cristoforo Bolognese , Dottor 
di Leggi del i522 , nel qual anno fu 


toi 

Lettore di Gius Canonico. Si fece Mo- 
naco di san Pietro Celestino, o mori 
del i548.= Alidosi p. 19. 

1927. MALCHIAVELLI Galeazzo fi- 
glio di Aldrovando Bolognese , lau- 
reato in Medicina li i5 Febbraro i5o7, 
e pubblico Professore di tale Scienza 
dall’anno i5i6 sino al i522, epoca di 
sua morte. 

1928. MALDURA (della) Pietro Ber- 

gamasco , Domenicano di gran dottri- 
na e santità. Fioriva in Bologna deU 
1’ anno >477 » pubblico 

Salario Lettore di Teologia e Filoso- 
fia. Epilogò tutti i Libri di san Tom- 
maso in un solo Volume. = Ghirar- 
rardacci part. Ili , p. 7ti5. 

1929. MALISARDI Giovanni Batti- 
sta figlio di Antonio Bolognese , lau- 
reato in Filosofia e Medicina li 3 Gen- 
naro del i6i4> Nell’anno i6i5 venne 
provvisto di una Lettura di Logica , 
che tenne sino al 1620 , in cui passò 
ad* insegnate la Filosofia sino al 1626, 
nel qual anno si trasferì a leggere la 
Medicina pratica per tutto il i654» 
dopo di che fu dichiarato emerito, e 
come tale conservato ne’ Rotoli degli 
anni i65S e 1 656 , epoca di sua morte. 

1930. MALISARDI > Girolamo Bolo- 
gnese dell’Ordine de’ Servi di Maria, 
ascritto come uomo famoso al Colle- 
gio Teologico li 27 Giugno 1781. Fu 
Professore onorario di Logica dal pri- 
'mo Giugno dell’anno >775, sua prima 
Lezione, per tutto il 1780 al 1786, 
indi di Ottica e di Diottrica dall’an- 
no 1786 per tutto il 1796 sicuramente. 

1931. MALISARDI Gregorio Bolo- 
gnese , laureato tu Filosofia c Medici- 
na li 28 Giugno 1672. Li 19 Ottobre 
del 1675 recitò l’Orazione inaugurale 
per la riapertura delle Scuole. Nel- 
l’anno 1684 ottenne una Lettura di 
Medicina , alla quale diede incomin- 
ciamento li 4 Ottobre dello stesso an- 
no , proseguendo a leggere costante- 
mente sino alla morte. Venne ascritto 
al Collegio Medico li 16 Giugno 1710. 
Morì Decano di esso in Bologna li 12 
Marzo del 1728 d’anni 90, = Fantuzzi 
tom. Y , p. 126. 
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iqSq. malombra Nicolò Cremo* 
nese. Era eeso in Bologna a motivo 
«legll Studi! nel ia 68 ,ed indi insegnò 
con lode nelle nostre Scuole ' il Gius 
Civile sul finire di quel Secolo. Cessò 
di vivere in Padova y ove si trasferì 
com’appare per insegnarvi le Leggi.= 
Sarti tom. 1 , part. 1 , p. ao 4 - 

1933. MALOMBRA Riccardo Cre- 
monese gran Leggistfa. Leggeva tra noi 
del i 3 o 9 ) e scrisse alcune opere de- 
gne di lode, benché fosse condannato 
per eretico da Jacopo Buttrigari, e 
da Baldo Dottori celeberrimi. Fu Di- 
scepolo di Jacopo d’ Arena. Mori in 
Veneria l’anno i 334 <= Ghirardacci 
part. I , lib. XVI , p. 835 . Tiraboschi 
tonr. V, p. 438 . 

• 1934. MALONIO Daniele da Ostiar 
no di Brescia, dell’Ordine Fiesolauo, 
ascritto al Collegio Teologico li 3 i 
Marzo iSqa. Fu Professore di Sacra 
Scrittura dall’anno 1.593 per tutto 
il i 6 o 4 - Moli in Bologna nell'Agosto 
del i 6 o 5 .’='Alidosi p. ao. 

1935. MALPIGHI Marcello di Cre- 
Talcore , Castello nella Provincia Bo- 
lognese , dove nacque li 10 Marzo 
dell’anno i6a8, figlio di Marc’ Anto- 
nio. Venne laureato in Filosofìa e 
dicina nella nostra Università non 
dei i 65 i come accenna il Conte Fan- 
tuzzi , ma bensì li a6 Aprile i 653 . 
Erra pure il medesimo Fantuzzi col 
dire che non potè ottenere la Catte- 
dra che del i 656 , giacché troviamo 
che l’ebbe nel precedente anno i 655 , 
e di Logica. Ci atteremo nel ,^esto a 
quanto narra lo stesso Signor Conte 
Fantuzzi , cioè che sul terminare del 
fmrso scolastico del i 656 essendosi già 
sparsa la fama del sapere del celebre 
nostro Malpighi , venne dal gran Duca 
di Toscana chiamato a leggere la Me- 
dicina teorica nello Studio di Pisa , 
ove tosto si recò , con riserva della 
sua Lettura in Bologna , alla (}uale 
fece ritorno dopo lin triennio , pas- 
sando ad insegnare la Medicina teo- 
rica , e l’ Anatomia. Nel i66a si portò 
a Messina come Lettore primario di 
Medicina coll’ onorario di Scudi mil- 


le' , ove diede la sua prima Lezion 
li 14 Novembre di detto anno. Rips 
trio nel 1666, e di nuovo ripigliò 1 
sue Lezioni , ed ottenne dal Senat 
l’Onorario di Scudi u 4 o. Nel 1691 < 
trasferì a Roma come Archiatro d’It 
nocenzq Papa XII , ove morì li a9 Nc 
vembre 1694. Nel suddetto anno 169 
li 17 Decembre come uomo famosù 
eimo benché non Cittadino , con de 
rogazione agli Statuti , venne ascritt 
al Collegio di Medicina. = Fantuza 
tom. V, p.’ ia8. 

1936. MALPIGLI Annibale. Fu Pit 
fessure di Logica e Filosofìa dall’at 
no 1439 per tutto il > 4?3 > ad esci t 
sione degli anni i 463 e 1471 i ÌQ co 
si trovò assente dalla Cattedra. Al 
hiamo nel Catalogo del Cavezza u 
Annibale Malpigli Dottore in Arti 
Medicina del i 44 ° > ascritto ai Colle 
gii dalle medesime .facoltà , e che f 
dell* Agnazione del celebre Nicol 
Malpigli Scrittore Apostolico e Poet 
nobilissimo. L’Alidosi ne’ Dottori F< 
restieri ci da un Annibaie Bglio c 
Guglielmo Malpigli Padovano Profei 
sore di Logica e Filosofa nel nostr 
Studio del 1439 sino al i 4?4 > ^ 
Dottori Bolognesi un Scipione figli 
pure di Guglielmo Malpigli colla dat 
del > 474 > ^ sembra, almeno dall 
paternità fratello del detto Annihs 
le. Mancando ne’ Rotoli dello Studi 
la patria del Soggetto da noi qui reg 
strato , la quale comunemente pe’ F< 
restieri usavasi di notare , riteniam 
che egli sia Cittadino Bolognese e no 
Padovano, non solo per essere stat 
ascritto ai nostri Collegii > nei qua 
non entravano che i Bolognesi, ma ai 
che perchè la famìglia Malpigli erai 
stabilita in questa Città sino dal S< 
colo 14 ) come ce ne assicura il Cont 
Fantuzzi nella sua opera più volt 
citata. = Gavazza p. 18. Alidosi p. 16 
de’ Dottori Bolognesi, e p. 6 de* F< 
restieri. Fantuzzi tom. V, p. 145. 

1937. MALVASIA Antonio "Galea 
zo , figlio di Napoleone , di famigi 
Senatoria Bolognese , laureato in av 
be le -Leggi li Agosto i5a47 c 


ascritto iodi tH’ uno ed all’ altro Col* 
legìo. Nell’ istesso anno i5a4 comin- 
ciò a leggere il Gius Civile, nc mai 
interuppe le sue Lezioni fìno al 1570, 
che fu Tanno di sua morte. Fu uo* 
DIO che godette un grande concetto 
di Dottrina Legale in Italia e fuori 
di essa. = Fantuzzi tom. V, p. 148. 

1938. MALVASIA Carlo Cesare fi- 
glio del Conte Aatouio Galeazzo, usto 
in Bologna li 18 Decembro del 1616, 
e laureato in Leggi li 39 Decenbre 
del i638. Passò a Boma, fece sol* 
dato* e dopo grave malattia volle de- 
dicarsi al Sacerdozio. Li 37 Marzo 
del 1647 gli venne dal Senato confe- 
rita una Cattedra d’Instituta, da cui 
passò a leggere le Decretali , indi il 
Gius Civile, eJ ottenne molti aumenti 
al suo onorario a talché nel 1690 
giunse a percepire Scudi 080 , essen- 
do divenuto Lettore primario. Venne 
anche laureato iu Teologia , ed ag- 
gregato a quel Collegio li 8 Luglio 
del i653. Fu Canonico di questa Me- 
tropolitana, e mori in Bologna li 9 
Marzo 1693 con credito universale di 
Ecclesiastico esemplarissimo , di vir- 
tuosissimo Cavaliere , ed assai cele* 
hrato per «l’Opera della Felsina Pit* 
trice. = Fantuzzi tom. V, p. 149* 
igSg. MALVASIA Giovanni Battista 
figlio del Cavaliere Napoleone, Bolo* 
goese, laureato in ambe le Leggi li 7 
Decembro 1711, ed ascritto all* uno 
ed all’altro Collegio delle medesime. 
Fu Professore d* Instituzioni Legali, 
e di Gius Civile dalTanno 1616 per 
tutto il ]6ao*at. Era Canonico egli 
pure di questa Metropolitana nell’an- 
no t638, e fu Protonotario Apostoli- 
co, Succollettore degli Spogli, e Con- 
sultore della Santa Inquisizione. Vi- 
veva nel 1646 ancora. 

1940. MALVASIA Marc’ Antonio fi- 
glio del suddetto Dottor Antonio Ga- 
leazzo , Bolognese, Conte e Cavalie* 
re, laureato in amendue le Leggi li 1 1 
Giugno i56o , ed ascritto alTuno ed 
all’altro Collegio di èsse. Nello Stesso 
anno i56o ebbe tosto una Lettura di 
Gius Civile , che tenne sino al r675^ 
Rtiptn't. de* Pro/, a6 
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Mori in Roma U t 4 Ottobre di detto 
anno. = Alidosi p. 171. ■ 

i 94>. MALVEZZI Aurelio Nobile 
Bolognese , e Preposto di questa Me- 
tropolitana , laureato in amendue le 
Leggi li i3 Luglio dell’anno 1701 , ed 
ammésso al Collegio Civile. Benché il 
nome di questo soggetto non appari* 
sca ne’ Rotoli dello Studio , uulladi- 
meno possiamo accertai^ , colla Scorte 
degli Atti autentici dell’ Università 
de’ Leggisti , che nel 1706 ottenni» 
una Lettura Legale, e che diede la 
sua prima Lezione li aa Decembre 
dell’anno medesimo. Mori li 4 Luglio 
del segueote anno 1707. » 

1943* MALVEZZI Conte Cammillo 
Nobile Bolognese, Dottore in ambe U 
Leggi, Canonico di questa Metropoli- 
tana , ed aggregato ai Collegii Cano- 
nico e Civile. Fu Professore di Giu# 
Canonico dall’anno 1664 per tutto 
il 1699. Morì li 07 Gennaio 1700. 

1943. MALVEZZI Monsignor Floria- 
no Nobile Bolognese , e Primicero di 
questa Metropolitana. Con Sengto Con- 
sulto 30 Novembre del 17S9 venne 
eletto a Custode e Professore Hel Mu- 
seo delle Antichità dell’Istituto delle 
Scienze , e continuò ad esserlo sino 
al 1800. Fu Accademico Pensionato 
o Benedettino. Mori in Bologna Ji d4 
Gennaio iBos. • 

1944 ' malvezzi Francesco figlio 
di Lodovico Nobile Bolognese , Dot- 
tore in amendue le Leggi , e Cano- 
nico di cfuesta Cattedrale. Nell’ an- 
no >444 ebbe una Cattedra di Giug 
Civile, che occupò sino al i463, in 
cui passò a leggere il Gius Canonico a 
tutto il 1473-73. Mori .li 3 Agosto 
del 1473. . • 

1945. MALVEZZI Francesco figlio 
di Giovanni Btttista Nobile Bologne- 
se , Dottore in ambe le Leggi , ascritto 
al Collegio Girile, e Cammieo di que- 
sta Cat^edfale. Lesse il OiusCanonicp 
dalTanno 1488 per tutto il i488-, E» 
Vicario del Vescovo di Bologna , e 
Protonotario Apostolico- :=Alid.^. 81. 

1946. MALVEZZI Cpnte GiiiUo No- 
bile Bolognese, fàglio d’ Ippolito dei 
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Conti della Selva , laureato in amen* 
due le Léggi li ii Aprile i6a3 , ed 
ascritto al Collegio Canonico' Fu pub* 
blico Professore d* Instituzioni , e di 
Gius Civile dall’anno 1624 per tutto 
il i63i*3a. = Fanturzi T. IX, p. 70. 

1947- MALVEZZI Roberto Giuseppe' 
Maria Abate e Nobile bolognese , lau~ 
reato in amendue le Leggi li la Apri- 
le dell’anno 1672, ed ascritto al Col- 
legio Civile li 3o Decembre 167.*). Nel 
detto anno 1676 ottenne una Let- 
tura di Gius Civile, nella quale lesse 
•ino al j 6&7 epoca di sua morte, ad 
eccezione però degli anni 1676, 1677 * 
e 1687 , in cui trovavasi assente. 

1948. MALVEZZI Troilo figlio na- 

turale di poi legittimato di Gaspare 
Malvezzi , Nobile Bolognese. Indiriz- 
zato per la via Eccleatastìca , direnne 
nel 1451 Canonico di questa Catte- 
drale. Fu laureato in ambe le Leggi 
li 16 Settembre del i465,ed ascrìtto 
al Collegio Canonico li 6 Novembre 
del 1476. Nell’ anno predetto i465 
ebbe una Cattedra di Gius Canonico , 
che sostenne sempre con grandissimo 
grido sino al i494> passò a 

Cesena per Vicario generale di quel 
Vescovo , ed ivi venne proditoriamen- 
te ucciso nel <496. Erra il Conte Fan- 
tuzzi nell’ indicare il principio della 
•ua Lettura del 1475 , mentre abbia- 
mo trovato il nostro Troilo ne’ Rotoli 
del' i465 sino al 1498 senza interru- 
zione , e riteniamo che erri ancora 
nel credere che fosse Lettore anche 
vello Studio di Siena, giacché dalla 
•ua iscrizione costante ne* nostri Ro- 
toli medesimi , sembra che egli non 
abbandonasse mai la sua Cattedra in 
Bologna. '= Fantuzzi tom. V, p. 174. 

1949. MALVOLTl Abate Giovanni 
Filippo. Fu Professore onorario di Let- 
tere Umane dall’anno 1771 ai 1789 
al 90 inclusivamente. Recitò l’Orazio- 
ne inaugurale per la ‘riapertura delle 
Scuole li 16 Novembre »77a- 

io5o. MANDAGOTTO Cardinale Gu- 
glielmo, nato in Lodeve. Città della 
Linguadocoa circa la metà del Seco- 
lo iÙIl, e Vescovo di Palestrina nel- 


l’anno i3in. Venne nelle nostre Seno- 
le per imparare specialmente la Giu- 
risprudenza , e ì’ Eloquenza. Nel ro7o 
viveva in Bologna tra gli Scolari , ed 
èra già Canonico di Nimes , ove fu 
anche Arcidiacono. Il Padre Sarti 'lo 
annovera tra i Professori di Gius Ca- 
nonico. Mori in Avignone nel i3at. 
Fu uomo celebre per Dottrina, e per 
pietà. = Sarti tom. I, part. I, p. 4^7- 

iqSt. MANCINI Domenico Antonio 
Bolognese, laureato in Filosofìa e Me- 
dicina il primo Giugno del 1781. Dal 
Ruolo approvato li 5 Febbraio «799 
dall’Amministraziooe Centrale risulta 
che era Professore di Medicina. Cessò 
di esserlo nel seguente anno 1800. 
Mori in Bologna li 9 Maggio 1808. 

iQÒa. MANCINI Onofrio Bologne- 
se , laureato in Filosofìa e Medicina 
li i4 Decembre del i79i> Dal Ruolo 
5 Febbraio 1799 su riferto appare, 
che egli pure fu Professore di Medi- 
cina , ma per breve tempo, dacchò 
più non appare il suo nome ne’ Ro- 
toli susseguenti. Divenne in appresso 
Ripetitore di Clinica Chirurgica per 
tutto' il 1807, che fu l’anno di sua 
morte avvenuta in Bologna. 

Blandruzzo Cristoforo. Vedi Grego- 
rio Xlll. 

1953. MANFREDI Eraclito figlio di 
Alfonso Bolognese, laureato in Filo- 
sofia e Medicina li 3 Gennaro 1708. 
Sbaglia il Conte Fantazzi nel dire che 
ottenesse una Cattedr-i di Medicina , 
ma divenne soltanto nel 1731 Lettore 
onorario di Matematica dell’Univer- 
sità indi fu fatto Stipendiario , e nel- 
l’anno 1789 passò ad insegnare l’ Idro^ 
metria e l’ Idrostatica sino all’ epoca 
di sua morte. Li 11 Giugno 1735 fa 
anche scelto ed Aiutante del Profes- 
sore di Chimica dell’ Istituto delle 
Scienze Dottor’ Bartolomeo Beccari. 
M<>rl in Bologna li i5 Settembre del- 
l’anno 1759. = Fantuzzi T. V,p. i8a. 

I954- MANFREDI Eustachio figlio 
di Alfonso , e fratello del suddetto 
Eraclito, nato in Bologna li ao Set- 
tembre 1074) c laureato in amendue 
le Leggi li 29 Aprile 1692. Si diede 
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in %ppre»BO allo Studio delle Materne* 
ticha, e li a6 Febbrero del 1699 
\enne fatto pubblico Lettóre ncLl’Uni- 
Tenirà. Id 29 Decenibre del 1704 fii 
creato Sopraiotendente alle Acque del 
Bolognese > e nello stesso anno fatto 
Pro>Rettore del Collegio Montalto> Li 
4 Decembre del 1711 venne nominato 
Professore d^ Astronomia del famoso 
latitato delle Scienze, .al quale la ce* 
lebrità del Manfredi procurò moltis- 
simo grido- Li 17 Luglio 1738 il Col- 
legio de* Filosofi volle, senza sua sa- 
puta , annoverarlo come uomo famo- 
aiasimo tra suoi Colle giù , ed insignirlo 
in pari tempo della Laurea in tale fa- 
coltà. Fu ascritto anche a molte Ac- 
cademie Italiane, e straniere, e fon- 
datore di quella 'degli Inquieti in Bo- 
logna nel 1690. Mori in questa Città 
li i 5 Febbraro del 1789. s Fantuzzi 
tom. V, p. i 83 . 

1955. MANFREDI Caltriele altro fi- 
glio di Alfonso, e fratello de* suddet- 
ti, usto in Bologna li Marzo i 68 s, 
e laureato in Filosofia li 9 Decembre 
del 1702. .Nell* anno 1720 venne dal 
Senato promosso ad una Cattedra di 
Geometria analitica , e nel 1726 Io 
dichiarò suo Cancelliere. Mancato di 
vita suo fratello Eustachio, successe 
nell* impiego che questo occupava di 
Presidente delle Acque del Bologne- 
se. Fu uno de* primi Accademici del- 
l! Istituto delle Scienze , e sino dal- 
1* anso 1710 incaricato alla compila- 
zione dei Taccuino Astronomico ed 
Astrologico ad uso Medico. Mori in 
Bologna li i 3 Ottobre 1761 con fama 
del più grande .Algebrista d*Itali.*i co- 
me introdutton? in essa del calcolo 
dìflerf oziale , ed integrale. =2 Fantuzp 
zi tom. V, p. 193. 

igó 6 . MANFREDI Girolamo figlio 
di Antonio Bolognese , laureato in Fi- 
losofia e Medicina nell* anno i 4 S 5 ,in 
cui ottenne una Lettura di Logica , 
dalla quale passò alla Filosofica nel 
1458 , indi alla Medica nel i 465 , e 
poi all’Astronomica nell’anno 14^9 > 
coll’ obbligo della compilazione del 
Taccuino consistente nella descrizio- 
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ne mensuale de’ Pianeti, e delle loro 
fasi, e de’ giorni atti a levar sangue, 
ed a somministrar purganti. Continuò 
ad insegnare l’Astronomia insieme alia 
Medicina per un biennio , dopo di 
che lasciò l’insegnamento dell’Astro- 
nomia, e si diede a leggere soltanto 
la Medicina per due anni, ed in fine 
nel 1474 tornò all’ Astronomia , che 
continuò ad insegnare con sommo gri- 
do, sino al 149^ epoca di sua morte 
avvenuta in Bologna. Era ascritto ai 
Collegii delle predette facoltà. Fa 
uomo rinomatissimo per la Scienza 
Medica, e per 1 * Astrologia giudicìa* 
ria , alla .quale a* applicò con tutta 
l’attività del suo ingegno, per cui 
non vi fu alcuno che lo uguagliasse. 
A qiie* giorni non era reputato va- 
lente Medico chi non possedeva an- 
che 1 ’ Astrologia , e non sapeva 1 * in- 
flusso de* Pianeti srtpra degli uomini, 
e delle Provincie e de’ Regni. =. Faù- 
tuzzi tom. V, p. 196, che correggerai 
per le Letture con dette autentiche 
notizie. 

1957. MANFREDO Bolognese. Fu 
Professore di Medicina ai tempi di 
Buonmartino sul principio del Seco- 
lo XIII. = Sarti T. 1 , pari. I, p. 44 ^- 

i058. MANFREDO a* Alba dell’Or- 
dine de’ Minori Conventuali di San 
Francesco. Fu Lettore di Filosofia 
dall’anno 148 ( per tutto il i 453 - 54 . 

ig 58 . TVIANCIATORE Pietro , cre- 
duto da S. Miniato Città della Tosca- 
na. Fu tra dotti Professori di Giue 
Canonico , e fioriva io Bologna dal- 
l’anno I 2 i 3 al 1282 ai tempi del fa- 
moso Tancredi. ^ Sarti tom. 1 , part. I, 
pag. 33 a. Savioli Annali di Bologna 
tom. 11 | part. 1 , p. 387. 

igòg. ìMANGONI Donodeo , o De- 
nodeo figlio di Mangone , Dottore in 
Fisica del 1267. Fu Professore di Me- 
dicina. Dopo il 1275 non si trova di 
lui più alcuna memoria. :sr Sarti T. I, 

part. I, p. 477- 

1960. MANILLI Giacomo di Roma. 
Lesse Logica del i 47 a- 73 . 

1961. mantacheti BaWassarrp ti- 
glio di Giacomo , Bolognese , Dettole 
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in »mbe le Leggi,, ed ascritto all’ uno 
ed all’altro Collegio di esse. Nel an* 
no >456 divenne Professore di Gius 
Civile, e la fu sino al <474 > 
passò ad insegnare ìf Gius Canonico 
aino al i 483 . Mori in Bologna nell’ an- 
no seguente 1484* 

1960. MANTACHETI Giovanni Bat- 
tista Bolognese, laureato in Filosofìa, 
e Medicina li a 3 Decembrc i 558 , ed 
ascritto ‘ai Collegii di tali facoltà li 
la Marzo i 56 a. Nell’anno i559 ebbe 
una Lettura di Logica, che tenne si- 
no al'i 56 a, in cui passò a leggere 
la'Medicina sino ai i 566 , indi nel- 
l’anno 1567 si trasferì ad insegnare 
la Filosofìa sino ai i 5 Febbraio >573 , 
epoca di sua morte avvenuta in Bo- 
logna. 

1963. MANTACHETI Pietro Pompeo 
Vincenzo Bolognese, laureato in amen- 
due le Leggi li ao Aprile i 655 , nel 
qual anno ebbe una Lettura d’ Insti- 
lozioni Civili , dalla quale passò ad 
altre Cattedre di tale facoltà per 
tutto il 1691 , ad esclusione degli an- 
ni 1689 e 1690, in cui trovavasi, as- 
sente dalla Cattedra. 

1964. MANTIGHELLI Giovanni Bo-* 
lognese figlio dr Marsilio di cui si 
parlerà tra poco , Giurisperito e No- 
t'aro.. Dal Pàdre Sarti viene annove- 
rato tra Professori di Gius Canonico. 
Fioriva tra noi nel principio del Se- 
colo XIV. Passò ìndi ad esercitare la 
Notarla in Venezia ^ ove trovavasi nel- 
l’anno i 3 i 6 , e del i339 Procu- 
ratore di quelle Monache di S. Mar- 
ta, = F-antuzzi tom. V, p. ao 5 . 

1465. MANTIGHELLI Maotighello 
Bolognese, figlio di Marco, e fratello 
dell’ infrascritto famoso Marsilio. Era 
Medico del ia 68 , c fu uno de’ primi 
Professori di Medicina , che fossero 
insigniti del titolo di Dottore nella 
nostra Scuola. Nel laya fu Medico 
condotto a Bagnacavallo. Tornò a Bo- 
logna del ia 73 , c vi mori nel se- 
gaente ia 74 - = Sarti tom. I, patt. I, 
P«g- 477 - 

• 1966. MANTIGHEIXI MarsiKo Bo- 
lognese figlio di Marco, kra Notaro 


del 1 a 63 , e laureato in Leggi certa- 
mente del ia73, essendo dopo dive- 
nuto famoso Professore di Gius Cano- 
nico. Tra suoi illustri discepoli ba- 
sterà nominare il celebre Giovanni 
d’Andrdà. Mori in Bologna nel iSoo.. 
= Fantuzzi tom. V, p. ao 3 . Il Savioli 
all’anno 1369 ci rammenta un Gu- 
glielmo Miintighelli Professore di Leg^ 
gì nel nostro Studio , senza indicarci 
il Marsilio da noi riferito. Non aven- 
do di esso Guglielmo trovata alcun 
altra notizia sicura , ci siamo tratte- 
nuti dall’ ammetterlo in questo Re- 
pertorio , ritenendo che sia stato con- 
fuso col Marsilio suddetto. = Savioli 
Annali di Bologna tomo III, part. I, 
pag. 4 a 3 . • ‘ 

Mantovani. Vedi Rota Gio. Fran- 
cesco. 

1967. MANUELLl Bartolomeo di 
Pisa. Fece i tuoi Studi nella nostra 
Univer.sità , in cui venne decorato 
della Laurea in Filosofia e Medicina 
li 39 Novembre 1609 , e vi fu *'ro- 
fessore di Medicina nel i 5 ia-i 3 . 

1968. MANUZIO Aldo figHo di Pao- 
lo ili Venezia. Fu Professore famoso 
di Umanità del 1 585 - 86 . Passò a Pisa 
nel 1587, indi a Roma nel i 588 , ove 
morì li a8 Ottobre 1697 d’anni 5i. 
= Tiraboschi tom. VII, part. I, p. 809. 

1969. MANZI Gio. Galeazzo Bolo- 
gnese, laureato in Filosofia e Medi- 
cina li 39 Gennaio 1664 /ed ascritto 
al Collegio Medico li 38 Ottobre i68i. 
Nel detto anno 1664 ottenne una Let- 
tura di Logica, e seguitò per un trien- 
nio , dopo il quale passò a leggere 
per un anno la Filosofia, indi la Me- 
dicina teorica, e poi l’Anatomia, e 
Chirurgia per tutto il 1697-98% Fu 
anche Medico-Chirurgo dello Spedale 
di S. Maria della Vita. 

1970. M.ANZINI Conte Luigi figlio 
di Girolamo , Nobile Bolognese , nato 
li »9 Settembre 1604. Nel ifiao .si fece 
Monaco Benedettino in S. Michele in 
Bosco, ed in seguito ottenne lo scio- 
glimento dai voti vestendo l’Abito di 
Prete Secolare. Nel i 64 a ebbe dal 
Senato una Lettura di Umanità , che 
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tenD« per tutto il seguente i 643 > H 
a 3 Gennaio del qual anno venne de* 
corato della Laurea in Teologia , ed 
in pari tempo ascritto al Collegio di 
tale facolti. Li a 5 Maggio i 65 i prese 
pare la Laurea in FilosoHa, e fu an> 
cora aggregato al Collegio di questa 
facoltà li 7 Giugno dello atesso anno. 
Carlo 11 Duca di Mantova lo chiamò 
a se nominandolo a Presidente del 
maggior Consiglio di quella Città , e 
suo istoriografo. Morì per Viaggio nel 
ripatriare li*7 Luglio i 657 ,e fu sep* 
pellito a Valenza. = Fantuzzi tom. W, 
pag. all. 

197?. MANZOLT Giovanni Battista 
fig' io di Antonio Bolognese , Dottore 
di Leggi, ascritto al Collegio di Gius 
Canonico 9 Canonico di questa Catte- 
drale , e Vicario dd! Vescovo di Bolo- 
gna. Fu Professore di Gius Canonico 
dal 1438 almeno sino al i 4 Gennaio 
del 14^4 > di sua morte avve- 

nuta in Bologna. 

1970. MANZOLI B.trbazza' Gio. Ro- 
meo tiglio del Conte Guido Antonio, 
Bolognese, Dottor di Leggi, Protono- 
tario Apostolico , Avvocato Concisto- 
riale, ed editore di Rota. Fu Lettore 
d’ Instituzioni Civili dal 1675 per tut- 
to il 1577-78. Mori li a6 Deccmbre 
del ^i 58 o , mentre trovavasi Vice Le- 
gato nel Portogallo. = Alidosi p. i 36 . 

197.^. MANZOLINI Alessandro figlio 
di Giovanni Bolognese, Dottor dì Leg- 
gi. Fu Lettore di Gius Civile datPan- 
no 14^7 ^5 Gennaro 1607 epoca 

di sua morte avvenuta in Bologna , 
alla quale trovavasi nel numero de- 
gli Anziani. = Alidosi p. i 4 > 

1974 ’ MANZOLINl Andrea detto 
dal Dottore, figlio di Giovanni Bolo- 
gnese , laureato in Leggi li a Aprile 
del 1444 > ascrìtto al Collegio Ci- 
vile. Fu Lettore di Gius Civile e Ca- 
nonico dall’anno i 443 al > 4 ^ 5 , e di 
Gius Canonico soltanto dall’anno 1460 
per tutto il 1466-67. • 

Manzolinl Anna. V- Morandi Anna. 
.1975. MANZOLINl Antolino detto 
volgarmente Antonio da Manzolino, 
figlio di Martiuo Bolognese laureato 
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in Leggi li i 5 Decembre ia 74 « Pro- 
fessore di Gius Civile dal lafiq in ap- 
presso. Bostenne pubbliche Ambasce- 
rie negli anni 1078 e ia8o, e feoe Te- 
stamento nel ia88, anno in cui cessò 
di vìvere. Sarti tom. I, part. I, pa- 
gina a 3 a. Savioli Annali di Bologna 
tom. ni, part. I, p. 4 ^ 3 . 

1976. MANZOLINI Bartolommeo fi- 

glio di Taddeo Bolognese , Dottor di 
Leggi del i 3 i 5 , in cui era Giudice. 
Fu Lettore di Leggi allo straordina- 
rio del 1097 , anno nel quale aveva 
il grado di Baccelliere. = Sarti tom. I, 
part. Il . p. f o 5 . * 

1977. MANZOLINI Carlo Bologne- 
se, Canonico di S. Petronio del i78n. 
Venne ascritto al Collegio Teologico 
li 3 Aprile 1781 , e con Senato Con- 
sulto del &9 Decembre dello stesso 
anno scelto a Professore di Sacra Teo- 
logia dell’Università, in mi diede la 
sua prima Lezione li ay Febbraro del- 
l’anno 1780, continuando sino al i<7979 
anno in cui furono abolite le Catte- 
dre delle Scienze sacre , ripristinate 
le quali del 17993 Manzolrni riprese 
le sue Lezioni, che tralasciò di nuovo 
per l’ultima abolizione del t8oo. Ri- 
pristinate le Cattedre* medesime dopo 
la cessazione dell’Italico Regime, ven- 
ne in Decembre 1814 nomiuato a Pro* 
fesiore dì Storia Eccl^iastica , ma in 
vista degli incomodi di salute cui an- 
dava soggetto, e della sua gr.ive età, 
dovette cessare di servire alU Catte- 
dra in Gennaro i 8 t 5 , avendo però in 
appresso ottenuta una pensione. E per- 
ché fece parte come si è dettò del- 
l’antico Collegio Teologico, Leone XII 
li a7 Ottobre i 8 a 4 lo volle ascritto al 
nuovo simile Collegio da lui eretto. 
Mori in Bologna li 8 Decorare 1826. 

1978. MANZOLINI, o da Manzoli- 

no Gaspare figlio di Guido Bolognese, 
Dottor <li Decretali, ascritto al C/>l- 
leg io Canonico, ed Abate di S. Ceci- 
lia della. Croara. Fu Lettor pubblico 
di Gius Canonico certamente dal 14^3 
per tutto il i 455 - 56 . = Alidosi p. n 5 . 
Ghirardacci part. II, lib. XXIX, pa- 
gina 645. * 
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1979. MANZOLIMI Gio> Tommaso 
di Carlo Antonio , Bologusie , 

laureato in Leggi li aS Marzo i 6 oa. 
Fu Lettore d’ Instituzioni ^ e di Gius 
Civile dalTanno i 6 o 5 sino al ao Mag- 
gio i 6 ai , epoca di sua morte avve- 
nuta in Bologna, mentre trovavasi nel 
novero de*Gonfalonii*ri del Popolo di 
questa Citta. = Alidosi p. i 5 o, ed ap- 
pendice p. 39. 

1980. MANZONI Don Antonio Bo- 
lognese , Dottore di Sacra Teologia. 
Fu Professore di Sacra Teologia nel- 
l'anno i 6 a 5 al a6 , avendo data la 
sua prima Lezione li 7 Marzo 

1981. MARANASI 0, Marinasi Tom- 
naeo Forestiere , uno de' primi Cap- 
pellani della Chiesa di san Petronio. 
Fu Lettore di Logicale Filosofia mo- 
rale dal 1460 per tutto il 1488-89.= 
Alido'si p. 78. 

1983. MÀRANZI Pietro detto anco- 
ra de' Tamarazzi , Bolognese Dottor 
di Le^^i. 11 Chirardaccì ci racconta 
che leggeva le Leggi del l'Ali- 

dosi, che nel x 436 insegnava i Dige- 
sti nuovi, e noi abbiamo rolla scorta 
de'Rotoli trovato che dall'anno i 438 
al 1444*4^ iochuivamente lesse l’ In- 
forziato ed il Qodice.= Ghirardacci 
part- 11 , lib. XXVllI , p. 590. Alidosi 
p. laS, ed Appendice p. So. 

Marcanuova. Vedi Giovanni Marca- 
nuova. * 

1983. MAKCF.LLO da Panico Nobi- 
le Bolognese, laureato in Gius Civile 
li 18 Settembre del i 483 , ed ascritto 
al Collegio di tale facoltà. Lesse le 
lostitucioni Legali negli anni 1488 
e i 484'85 , che fu l'ultimo di sua 
vita. 

1984* MARCHESINI Ferdinando Bo- 
lognese , laureato io Filosofia e Me- 
dicina li aa Decembre 174^* ascrit- 
to al Collegio Medico li 3 o Settem- 
bre 1703. Nell' anno i /49 ebbe una 
Lettura di Logica , e lesse sino al- 
l’anno 1751, in cui passò ad insegnare 
la Fisica particolare , ìndi nel 1751 la 
Medicina Pratica, e poi la Teorica, 
ed in ultimo la Chirurgia dal 1766 
Bino al yj Aprile 1789 , epoca di sua 


morte avvenuta in Bologua. F» uno 
de' Medici che nell' anno 1754 fonda- 
rono 1 * Accademia Marebesiana. 

iq85. MARCHESINI Padre Vincen- 
zo Domenicano. Fu Professore onora- 
rio di Teologia Scolastica dal 1778 si- 
no al 1797, epoca in cui vennero abo- 
lite le Cattedre delle Scienze Sacre , 
ripristinate le quali net 1799 riprese 
le sue Lezioni, che tralasciò di nuovo 
per l'abolizione delle suddette Catte- 
dre del 1800. 

1986. MARCHETTI Padre Maestro 
Enrico dell'Ordine de'Servi di Maria, 
Bolognese. Fu Lettore di Sacra Scrit- 
tura dal 1644 tutto il i 68 fl- 83 . 

1987. MARCHETTI Giovanni Bolo- 
gnese, laureato in Filosofia, e Medi- 
cina li a 5 Aprile <777. Li afi Feb- 
braro del 178S fu scelto a Professore 
sostituto d’Anttoraia umana nell'Isti- 
tuto delle Scienze. Li ai Novembre 
del 1789 Professore di Anatomia Teo- 
rica nell'Università, e li 9 Novem- 
bre 1790 Professore aiutante di Chi- 
mica del detto Istituto. Con Dispac- 
cio del Ministro dell'Interno 19 No- 
vembre 1800 passò ad essere Profes- 
sore di Chimica generale dell'Univer- 
sità , e dopo la pubblicazione della 
Legge di riforma degli Stiidii 4 Set- 
tembre i8oa, venne il nostro Marchet- 
ti collocato in quiescenza con pen- 
sione. Rimasta vacante per la morte 
del celebre Professor Testa la carica, 
di Clinico Medico, la Coramissione Go- 
vernativa Austriaca con Dispaccio jfi 
Gennaro 181 5 deputò Marchetti a di- 
siropegnarne le funzioni in via prov- 
visoria , come fece per tutto l’ Otto- 
bre delio stesso anno. Fu Accademico 
Benedettino antico , Protomedico del- 
lo Spedai Maggiore, e Uomo virtuoso 
e singolarissimo specialmente per me- 
moria. Morì in Bologna li So Aprile 
del 1817. 

1988. MARCO figlio dì Andrea da 
Traviso. Fn Lettore di Chirurgia clal- 
l'aono i 4 ^-^ *1 i 43 o- 3 i. 

1989. MARCO ANTONIO di Pistoia. 
Era tra i Professori Artisti del i 436 .= 
Alidosi p. 53 . 
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1990 - S^ARCONI Giorattni. Fu Pro- 
iWisore onorario di Medicina Pratica 
aopraordinaria nel 1733-34. 

1991. MARESCALCHI Giacomo fi- 
glio di Ufolino , Bolofoese , laureato 
2n Giua Civile li aa Giafno tSSy, ed 
indi ammeaao al Collegio di quella 
facoltà. Nell'anno i 3 qo venne fatto 
Lettore di Leggi Civili, ed esercitava 
due Lezioni cioè sul Volume, 0 sulle 
Pandette. Non sembra poi che inte- 
gnaMe prima di tal anno come sup- 
pose il Conte Fantuzzi , giacché non 
è descritto ne'Librì della Comune di 
Bologna tra i Salariati del nostro Stu- 
dio. Conveniamo però con lo stesso 
Scrittore, che passasse dopo ad altre 
Cattedre del Gius Civile, mentre nel- 
l'anno i 4 oo leggeva il Codice, nel i 4 o 5 
l’ Inforzìato, e viveva ancora nel 1410, 
^ in cui insegnava i ff. nuovi , onde è 
tolta la probabilità ammessa dal Fan- 
tuzzi che morisse nel i 4 o 5 .= Fantaz- 
£Ì tom.V, p. a 34 » che correggerai per 
la Laurea, e per le Letture colle det- 
te notizie. 

199». MARESCOTTF Calvi Agame- 
none figlio di Galeazzo Cavaliere, Mi- 
litare, e Senatore Bolognese, laureato 
in Leggi li u Ottobre 1466, ffd ascrit- 
to al Collegio di Gius Civile. Lesse 
il Gius Civile dall'anno t^66 al 14 *^ 4 * 
ed il Gius Canonico dal > 47 ^ iSoo. 
Fu però assente dalla Cattedra negli 
noni 1471 , e i 494 ' 497 - Secondo 

l’Alidosi fu anche Senatore di Roma. 
Mori in Bologna li 3 Maggio i 5 oi uc- 
ciso con altri di sua famiglia dalla 
fazione Bentivolesca. = Alidosì p. i 4 > 

1993. MARESCOTTl Annibale figlio 
del Cavaliere e Senatore Ercole Bolo- 
gnese. Venne insignito della Laurea 
io amendue le Leggi li t 4 Aprile i 574 i 
e fu tosto ascritto all'uno, ed all'al- 
tro Collegio cioè al Civile ed al Ca- 
nonico , e nell'istesfo anno consegui 
una Cattedra Legale, nella quale lesse 
con tanto applauso che quattro anni 
dopo gli venne eretta nelle pubbli- 
che Scuole onoi-evolissima memoria. 
Continuò a leggere per molti anni in 
Patria sempre con somma lode sino 


«Wl 

el i 586 ) in coi si portò a Fermo per 
gittare col suo credito le fondamenta 
di quella novella Università, e dopo 
tre anni ripatriò, ed ottenne li 39 Ago- 
sto 1589 Lire aooo di Stipendio della 
sua Lettura. Passò a Parma sulla fine 
del 1600, per l'apertura di quella Uni- 
versità , chiamatovi dal Duca Rinuc- 
ciu 1 ., con riserva della Lettura in Bo- 
logna. Non si sa quanti anni colà ai 
trattenesse. E certo che nei 1619 era 
Lettore primario di Legge nel nostro 
Studio succeduto al Conte Alfonso 
Delfino Dosi. Dopo il i6a6 più non 
appare ne' Rotoli di detto Studio il 
suo nome , per cui convien credere 
che io quel torno morisse. = Fan- 
tuzzi tom. V, p. a 4 ^- 

1994 - MARESCOTTl Conte Bernar- 
dino Nobile Bolognese, Canonico, ed 
Arciprete di questa Metropolitana, Vi- 
cario delie Monache , e Consultore 
del sant' Uffizio. Venne laureato in 
amendue le Leggi li aa Novembre 
del 1696, ed ascritto ai Gollegii Ca- 
nonico e Civile. Nell'anno 1698 ebbe 
una Cattedra d'istituzioni Civili, che 
tenne per tre anni, dopo i quali passò 
ad insegnare le ripetizioni di Bartolo 
sino air epoca di sua morte. Fu più 
volte Pro-Vicario generale Arcivesco- 
vile dal 1721 al i74o«Mori li 4 Otto- 
bre 1743 in Bologna, 

1990. MARESCOTTl Cesare figlio 
del Conte Serafino, Nobile Bolognese, 
nato nel 1671, e laureato in Pilasofia 
e Medicina li a 4 Luglio del 1697. Nel- 
l'anno 1701 venne provvisto di una 
Cattedra di Logica, ed ebbe il grado 
di Anatomico. Passò in appresso a Ur- 
gere l'Anatomia, che esercitò anche 
praticamente con gran credito, ed iodi 
lesse la Medicina Pratica. Si procurò 
co* suoi meriti tanto grido, e fu tanto 
fortunato nel curare gli Infermi, che 
il Duca Cesare d’Este, mentre trova- 
vasl in Bologna lo dichiarò suo Ar- 
chiatro. Sbaglia il Conte Fantnazi ad 
ascriverlo ai Gollegii delle suddette fe- 
coltà, mentre dagli Atti di essi risulta 
il contrario. Mori in Bologna li aa Mag- 
gio i743.=sFantuzzi toro V, p. n 4 ^. 
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.,1996. UARESCOTTI Decio Bona* 
ventura Bolognese, Minor Conventua* 
le di san Francesco, nato in Bologna 
del i 665 circa. Fu Professore di Teo- 
logia Scolastica dall’anno 1695 per 
tutto il 1697. Mori nel 1698 d’anni 33 . 

1997. MARESCOTTI Monsignor Ga- 
leazzo Nobile Bolognese , Canonico , 
indi Arciprete di questa Metropolita- 
na , e Prelato Domestico di Clemen- 
te XIV. Venne laureato in amendue 
le I-<eggi li 18 Giugno 1761, ed ascrit- 
to al Collegio Civile li a 5 Febbraro 
del 1763. Con Senato Consulto 09 De- 
cembre 1764 ottenne una Cattedra di 
Instituzioui Legali nell’ Università , 
dalla quale diede la sua prima Lezione 

■li 9 Maggio del seguente anno 1765, 
proseguendo ad insegnare sino al 17 
Novembre >795 , epoca in cui venne 
ginbilato- Non ostante la sua quie- 
scenza continuò ad insegnare sempre 
le Instituzioni Civili sino al 1800. Ven- 
npgli confermata la sua giubilazione 
c fu posto in assoluto riposo li 3 Mar- 
zo 1801. Fu Succollettore degli Spo- 
gli, Giudice Commissario della Reve- 
renda Fabbrica di aoo Pietro di Ro- 
ma, e Vicario Capitolare. Mori in Bo- 
logna li 6 Marzo 1809. 

1998. MARESCOTTI Mons.Marc’An- 
tonio. Nobile Bolognese. Prese la Lau- 
rea in amendue le Leggi li aò Marzo 
del i 5 o 6 , e venne in appresso asrrit- 
to ai due Collegi! Canonico, c Civi- 
le. Nell’ anno precedente i 5 o 5 ebbe 
una Lettura di Gius Canonico, nella 
quale seguitò per tutto il i 53 a. Fa 
Canonico , indi Primicero di san Pe- 
tronio li Settembre i 534 , Protono- 
tario Apostolico, Auditore della Ro- 
mana Rota li 19 Ottobre i 536 , nel 
qual anno rinunciò al detto Primice- 
rato , e parti per Roma , ove mori li 
aa Febbraro i 543 . = Fantuzzi tom.V, 
,pag. a57- 

1999. MARIANI Andrea figlio di Ce- 
sare , nato in Bologna li ai Aprile 
del 1093, e laureato soltanto in Filo- 
,so6a nella nostra Università li i 5 Ot- 
tobre 1618, aveudo due mesi dopo 
ottenuta una Lettura di Logica , che 


tenne sino al i 6 a 5 , in cui passò ad 
itiseguare la Filosofìa ordinaria. Nel- 
l’anno i5a6-, attesa la gran fama del 
suo sapere, il Duca di Mantova s’in- 
vagbi a chiederlo per una Cattedra 
di Medicina , che ottenne nell’ anno 
seguente dopo il a6 Febbraro, nel 
qual giorno il Senato gli accordò il 
permesso di potervisi recare,, con ri- 
serva della sua Cattedra in Bologna, 
cl>e ripigliò nel 7 Deccmbre 1619 , e 
continuò sino al i 634 , nel qunl anno 
passò .a Lettore primario di Medicina 
Teorica nell’Università di Pisa, ove 
si trattenne un triennio, dopo il qua- 
le di nuuvo tornò a Bologna, in cui 
li IO Marzo i 638 ottenne un aumento 
alla sua Lettura di Lire 3 oo, e quivi 
continuò ad insegnare sempre la Fi- 
losofia con sommo aggradimento , ed 
aumenti larghissimi di Onorario sino 
al a8 Aprile lóSq , che fu l’epoca 
della sua giubilazione. Tra suoi di- 
scepoli si conta il celebre Marcello 
Malpighi. Erra il Fantuzzi ad accen- 
narlo tra noi laureato anche in Medi- 
cina, e lettore in questa facoltà, men- 
tre dagli Atti del Collegio, e da’ Ro- 
toli dello Studio risulta che egli non 
lo Al certamente. Morì in Bologna 
del 1.661, e per la sua gran virtA ven- 
ne chiamato l’Esculapio de’suoi tem- 
pi. = Fantuzzi tom. V, p. a6t. 

aooo. MARIANI Mariano Bolognose, 
laureato ip Leggi li 17 Agosto 1667 > 
nel qual anno venne fatto Lettore 
d’ Inscituzioni Legali , le quali inse- 
gnò sino al 1669-70, che fu l’anno 
di sua morte. 

2001 . MARIANI Mario figlio del 
Dottor Andrea predetto, laureato in 
Filosofìa li IO Luglio i66a, nel qual 
anno ebbe una Lettura di Logica , 
che tenue per un triennio , dopo di 
che passò ad insegnare la Filosofìa, 
che le.sse sempre con pubblico aggra- 
dimento fino al 1702, in cui venne 
dichiarato emerito e giubilato. Fu a- 
scritto al Collegio FilosuHco li 6 Matr 
zo i 663 , e laureato in Leggi li 8 Mar- 
zo i 683 . Mori in Bologna li 7 Otto- 
bre 1709.= FauMizzi tom. V, p.. a69- 
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aooa. MARIO da Lucca. Del i 436 
era tra Lettori Artisti. Alidoai pa- 
rioa 53 . 

aoo 3 . MARISGOTTI Berselli Mai- 
cliese Giacomo , figlio del Dottor Cal- 
lo Giuseppe, ascritto alla nobiltà Bo- 
lognese nel I7&0. Venne decorato del- 
la Laurea in Filosofia li 7 Marzo 1749» 
e nominato Professore di Nautica del* 
r Istituto delle Scienze li 27 Maggio 
del 1755 , carica alia quale rinunciò 
nel 177'* Neiranno 1761 fu fatto Pro- 
fessore di Fisica particolare deH’Uni- 
vcrsltà, e nel seguente 1760 passò ad 
insegnare la Fisica generale. Morì il 
primo Marzo 1790. Fu idrostatico del 
pubblico, e molto s’occupò nei nostri 
affari d’ acque. = Fantuzzi tom. IX, 
p, 146 , a cui aggiugnerai le notizie 
della Laurea , e della Lettura nel- 
1 * Università. 

aoo 4 - marmocchi Monsignor Fran- 
cesco Bolognese. Neiranno 1780 ven- 
ne eletto a Professore onorario di Sa- 
cra Teologia , indi passò ad esserne 
stipcndiario. Li 19 Decembre del 1786 
venne ascritto al Collegio Teologico. 
Prosegui le sue Lezioni sino all’ abo- 
lizione delle Cattedre sacre del 1797» 
le riprese nel 1799, c di nuovo cessò 
di servire nel 1800 per la soppressio- 
ne delle medesime. Dopo la cessazio- 
ne dell’Italico Governo, ottenne in 
Decembre 1814 U Cattedra di Teolo- 
gia morale, da cui si dimise in Otto- 
bre i 8 i 5 , avendo in -seguito ottenuta 
una Pensione. Li 37 Ottobre i 8 a 4 > 
venne da Leone Xli ascrìtto al nuovo 
Collegio Teologico. Fu anche Arcipre- 
te della Pieve di san Giorgio di Piauo 
sino all’anno 1800. Mori in Bologna 
li IO Novembre i 83 i. 

aoo 5 . MARSl 0 MARSO Pietro da 
Piscina. Fu famoso Lettore di Retto- 
rica e Poesia nel i 4?3 e i479~8o. 

3006. MARSIALUA Antonio Tosca- 
no , Teologo, dell’Ordine Eremitano 
di sant’ Agostino. Vìveva, fioriva, ed 
era Lettore nel nostro Studio del i 4 < 9 * 
Mori nel i 438 . := Ghirardacci part. II, 
III). XXIX, p. 629. 

3007. MARSILI Conte Carlo Felice, 

Ktpurt. de* Pro/, 27 


SOI 

Nobile Bolognese, e Canoaico di que- 
sta Metropolitana. Venne laureato in 
amendue le Leggi li 19 Maggio 1783, 
ed ascritto al Collegio Civile li 3 o 
Giugno- 1789. Nel 178B fu fatto Let- 
tole d’ Instituzioni Civili , e diede 
principio al suo inseguameoto li 3 
Giugno dello stesso anno , proseguen- 
do sino agli sconvolgimenti del i8oo. 
Li 6 Novembre 1799 fu anche eletto 
IMmostratore e Custode del Museo del- 
le Antichità dell’Istituto delle Scien- 
ze. Morì in Bologna l’anno 1800 sud- 
detto. 

aooS. MARSILI Cesare, figlio di Ago- 
stino , di Casa Senatoria Bolognese , 
laureato in amendue le Leggi H 10 
Maggio 1874, ed ascritto al Collegio 
Civile. Nell’ istesso anno 1674 ebbe 
una Cattedra di Gius Civile, che ten- 
ne per tutto il i 58 o- 8 i. Fu Avvocato 
de’ Poveri , ed Avvocato Concistoria- 
le. Mori in Roma li ut Maggio i 594 ' 

3009. MARSILI Gio.,o Giovaivni An- 
drea , figliò di Angelino Bolognese , 
Dottor di Leggi. Leggeva le Leggi 
dell’anno 14* i. = Ghirardscci psrt. II, 
lib. XXVIII, p. So. 

3010 . MARSILI Ippolito figlio di 
Carlo , Nobile Bolognese , laureato in 
amendue le Leggi li 13 Geunaro 1480, 
ed ascritto in appresso al Collegio Ci- 
vile. Nell’anno 1483 ottenne una Cat- 
tedra di Gius Civile, nella quale man- 
cò del i 485 , e vi tornò nel i486, con- 
tinuandovi sino al 1492 , mancovvi 
del 1493 al 1496, e di nuovo ricom- 
parve del 1497 > mancò nel 149^ > ed 
in fine tornò a aalìre la sua Cattedra 
del 1499 sino al i 5 i 6 , in cui pgssò 
ad* insegnare il Gius Canonico sino 
al 1S30, nel qual anno di nuovo ri- 
prese a .leggere il Gius Civile. Li 9 
Aprile i 5 o 4 venne dispensato dal leg- 
gere pubblicamente, e se non quando 
gli fosse piacciuto, e tornato comodo, 
conservandogli i suoi Stipendii,in vi- 
sta di essere Uomo insigne ed occu- 
tissimo nello scrivere tante sue opere, 
e nella diffesa de' Rei, e delle Cause 
Civili. Nell’intervallo delle mancanze 
dalla Cattedra venne impiegato ancora 
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in varie Ciudicaturo fuori dello Stato 
Eccleaiastlco. Morì in Bologna delTan* 
l’anno i5a9.:=r Fanttizzt (oin. V, pa> 
gina aSo , che per le Letture emen* 
dorai colla norma di dette notizie 
«stratte da* Rotoli autentici. 

non* MARSILI Conte Lodovico No- 
bile Bolognese , Dottore iu ambe ie 
Leggi , ed ascritto al Collegio Cano- 
nico. Nell’anno i 659 ebbe la Cattedra 
d’Instituzioni Legali, da cui nel 1681 
passò ad altre del Gius Civile , che 
tenne per tutto il lyoa, ad eccezione 
degli anni i 663 , 1666, 1667 e 1669 
al 1679» in cui trovossi asseiite con 
riserva della sua Lettura. 

noia. MARSILI Pirro tìglio di Gio- 
vanni Bolognese , Dottor di Leggi. 
Lesse le Instituzioni Civili del i 5 ot-a. 

aoi 3 . MARSILIO da Camerino. Del- 
l’anno 1435 era tra i Lettori Artisti. =s 
Alidosi p. 53 . 

aot 4 > MARSILIO da santa Sofìa di 
Padova. Fu Lettore famoso di Medi- 
cina dal i4oa sino all’ epoca di sua 
morte avvenuta in Bologna , e tanto 
era il dì Ini merito in tale scienza 
che veniva appellato il Monarca del- 
la Medicina. Queste notizie dateci dal- 
l’Alidosi non indicano l’epoca di sua 
morte, la quale dall’aver noi trovato 
inscritto il Marsilio, di cui trattiamo, 
ne’ Libri della Camera del i 4 ò 5 , ri- 
tenemmo che dessa fosse avveriiita o 
in quest’anno o poco appresso, come 
in fatti coll’assistenza dei chiarissimo 
Letterato tig. Dottor Pietro Arze in- 
tento ad illustrare il monumento se- 
polcrale di dotto Marsilio, esistente 
nella Chiesa de'PP. di san Francesco, 
abbiamo rilevato che accadde sulla 
fine di Gcnn'aio del detto ‘anno i 4 o 5 . 

Alidosi y. Sa. 

aoi 5 . MARTELLI Pier Giacomo fi- 
glio del Dottor Giovanni Battista, nato 
in Bologna neH’Aprile del t 665 . Li aS 
Novembre 1697 venne ammesso tra i 
Segretari del nostro Senato. Consegui 
la Laurea in Filosofia li o8 Luglio 
del 1701, • venne di poi destinato a 
Segretario pubblico presso l’Ambascia- 
tore di Bologna io Roma, 0 prima che 


sì recasse in quella Dominante fu di- 
chiarato Professore di Lettere Umane 
nell’ Università con decente Onorario 
U 3 r Marzo 1708. Da Roma passò in 
Francia nelTanno 1718 presso il Nun* 
zio Apostolico a Parigi Monsignor Ben- 
tivoglio, e si restituì di nuovo a Rome 
nel 1714. Del 1717 divenne Sngretario 
maggiore del Senato dì Bologna, ove 
ritorno del 1718. Li r 5 Novembre del- 
l’anno 17^4 recitò l’Orazione inau- 
gurale per la riapertura «ielle Scuole. 
Mori iu Bologna li 10 Maggio 1727 
d’anni 6a. Fu Poeta Drammatico, e 
Scrittore elegantissimo a* sm>i tempi 
molto accreditato. = Fantuzzì tom.V, 
pag. 33 a. 

3016. MARTELLINI Egidio Nobile 
Ravennate e Giurisconsulto famoso. 
Essendo stato sbatnlito da Obizzo Po- 
leiitano Signore di Ravenna nel i 3 qo, 
venne nello Studio di Bologna ad in- 
segnarvi le Leggi. = Chirard. part. II, 
bb. XXVI, p. 44n. 

aoiy. MARTIGNANI Obizzo figlio 
di Riccardo Bolognese , laureato in 
Gius Civile li 9 Ottobre iqnS. Fu Let- 
tore de’Volumi, e degli Autentici per 
tutto il 1463-63. Erra 1 * Alidosi a far- 
lo Lettore soltanto sino al 1460, men- 
tre Jeggesi ne’ Rotoli il suo nome an- 
che del i 46 t> e 1463. =3 Alidosi appen- 
dice p. 47* 

3ci8. MARTIN Lo«!ovico Spagnuo- 
lo. Fu Lettore (morario di Gius Ca- 
nonico nel 1760-6 1 . 

aoiq. MARTINENGHI Conte Cesa- 
re Nobile di Brescia. Dal Registro del- 
l’Università de’Gìuristi appare che fu 
Lettore di Leggi nel nostro Studio , 
avendo incominciato le sue Lezioni 
li 38 Febbraro i7C‘4‘ essendo nel 
Ruolo del seguente anno convien ri- 
tenere che egli insegnasse per brevia- 
siiQo tempo. 

3030 . MARTINEZ Antonio Spagnuo- 
lo , Dottore di ambe le Leggi. Nel- 
l’anno 174^ ebbe una Cattedra ono- 
raria di Gius Canonico, nella quale 
diede U sua prima Lezione li 3 o Apri- 
le del (74^, proseguendo per tutto 
il 1746-47. 

I 
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doàl. MAKTINEZ da Lagunilla Ghi- 
aeppe Spagnuolo, Dottore in ambe le 
Leggi. Nclr anno 1681 ottenne una 
Lettura di Decietali , alla quale die* 
de principio li aS Aprilo j68a conti- 
nuando per tutto il 1691-92. 

MAKTINEZ de Lagunilla 
Michele Girolamo, Dottore di S. Teo- 
logia. Fu Professore di Teologia Sco- 
lastica dal 1681 per tutto il 1 685 - 86 . 

аоаа. MAKTINEZ de Villela Igna- 
zio Spagnuolo, Dottore in amendue le 
Leggi. Fn Lettore onorario de’Male- 
lici nelPanno scolastico 1774 ^1 ' 77 ^* 

aea 3 . MARTINO. Fu Professore di 
Medicina. Fioriva nel no 5 , c si ha 
di lui memoria sino al 1140. = Sai ti 
tom. I , part. I , p. 439. 

2034. MARTINO di Catalogna. Del- 
Fanno >447 Lettore di FilosoHa 
allo straordinario. 

aoaS. MARTINO dal Gassaro detto 
da Fano, Scolaro del famoso Az-zone. 
Fu Professore illustre di Gius Civile, 
a fioriva ai tempi di Baldiiino , e di 
Accursio. Nobilitava certamente le no- 
stre Scuole del 1220* Si vuole che mo- 
risse in Fano sua Patria , e che vi 
fosse sepolto nel i 3 c 2 . = Sarti tom.I, 
part. I, p.'iSa. Savioli Annali di Bo- 
logna tom. Il, part. 1 , p. 397. 

аоаб. MARTINO Fiorentino , Cano- 
nico della nostra Cattedrale. Fu Pro- 
fessore di Gius Canonico , e fioriva 
nel 1207. Si ha di lui memoria negli 
Atti di detta G'ittedrale dalFanno 1195 
al 1233 . = Sarti T. i, part. I, p. 3 i 8 . 

2027. MARTINO del Friuli. Nel- 
Fanno 1387 era Lettore di Gius Ca- 
nonico. 

2028. MARTINO da Milano. Fu Let- 
tore di Medicina pratica dal 1829 al 
i 332 . =2 Alidosi p. Si. 

2029. MARTINO ( Maestro ^ Spa- 
giiuolo. Fu Professore dì Filosofia. Fio- 
riva nel 1275. = Sarti tom. 1 , part. 1 , 
p. 5 o 2 . 

2030. martino Spagniiolo figlio di 
Ximene , Dottor di Decreti del 1282, 
e Rettore della Chiesa di S. Maria di 
Culla. Fu Professore di Gius Canonico 
verso la fme del Segolo \ 111 > aveu- 
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dosi memoria di lui sino al 1298. =3 
Sarti tom. I, part. 1 , p. 4 o 3 ** 

2o3i. martino da Portogallo, lau- 
reato in Gius Civile nel nostro Studio 
li 7 Luglio i389. Leggeva i Volumi 
del i383. 

2082. MARTINO da Urbino. Fu Let- 
tore di Retturica, e Poesia del i 438 . 
L* Alidosi lo fa Lettore per tutto il 
1444 > avendolo trovato 

descritto ne’ Rotoli dopo il i4'^d , ri- 
teniamo che sia caduto in errore. = 
Alidosi p. 53 . 

2o 33. MARZALOCLI Tommaso figlio 
di Bonifacio Bolognese, Baccellierato 
in Leggi del 1297, e di esse Lettore 
straordinario. Venne decorato della 
Laurea del i 3 o 3 , c leggeva, ancora 
del 1307 . ^ Sarti T. 1 , part. II, p. io 5 . 
Alidosi p. 214* 

2 o 34 « Inumerò sfuggilo nella pro^ 
gressione. 

2o3.5. marzi o Marzio Galeotto di 
Narni. Fu famoso Lettore di Rettori- 
ca , e Poesia dal i 463 al i 465 , e dal- 
F anno 1478 per tutto il i 476 * 77 * Man- 
cò quindi alla Cattedra del i 465-66 
sino al 1472. 2= Alidosi p. 36 . Tira- 
boschi tom. VI, p. 564 * 

2 0 36 . MAKZIAL Kuguerra D. Rai- 
mondo Spagnuolo , Dottore in ambe 
le Leggi. Fu Lettore onorario di De- 
cretali dal 1710 per tutto il 1716-17. 

2037. MAS ETTI Gìo. Battista Bo- 
lognese. Allontanatosi dalla Cattedra 
di Matematica applicata il celebre Pro- 
fessore Gitiscppo Veuturoli, venne Ma- 
setti destinato a supplirvi li i 3 No- 
vemlire 1817, c ne proseguì la sup- 
plenza sino al 18 Ottobre del 1824» 
in cui fu nominato Professore stabile 
di tale Scienza èìno d’ allora come ora 
denominata di Meccanica ed Idrau- 
lica. Mori in Bologna li 19 Qttohre 
del 1827, lasciando di se il nome di 
valente Matematico , Professore , e 
scrittore, degnissimo Allievo del suo 
io allora vivente Maestro ed anteces- 
sore suddetto , ed è noto abliastanza 
per lavori pubblicati. 

2 o 38 . MASI Riari Avvocato Carlo 
Bolognese, laurealo in uincnduc le 
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Lefgi li i6 Giugno 1785 , éd ascritto 
ai Collegio Civile li 11 Ottobre dello 
stesso anno. Nei 1790 ottenne dal Se* 
nato una Lettura onoraria di Legge 
Girile , alla quale diede princìpio li 
Il Febbraio dello stesso anno, e vi 
venne confermato con stipendio nel 
1799, ed escluso nell’anno seguen* 
te 1800. Con Dispaccio della Com- 
missione Governativa Austriaca del 07 
Febliraio del i 8 i 5 fu nominato Pro- 
fessore di Procedura Civile , ed Atti 
autentici, della qual Cattedra fu pri- 
vato in Aprile dell’ anno medesimo, 
e di nuovo immessone in possesso nel 
Luglio proasimo. Lasciò indi di ser- 
vire in Ottobre dei detto anno , do- 
po di che venne con disposizione delia 
Segreteria di Stato del Governo Pon- 
tiJìcio 34 Aprile del 1816, destinato 
a dar Lezioni di diritto naturale , e 
delle Genti , ogni volta che ne fosse 
impedito il relativo Professore Avvo- 
cato Domenico Bonini. Mori in Bolo- 
gna li £5 Ottobre dei detto anno 1816, 
lasciando di se il nome di valentissi- 
mo Giuiisconsulto. 

aoSq. MASI Giuseppe Bolognese del- 
l’ Ordine de’ Predicatori , ascritto al 
Collegio Teologico li a 3 Novembre 
del 1767. Fu Professore onorario di 
Lingua Ebraica dal 1760 al 34. Gen- 
naio 1784 epoca di sua morte. 

£040. MASI Pietro Bolognese , lau- 
reato in amendue le Leggi li io Set- 
tembre i 654 - Nell’anno i 658 venne 
provvisto di una Lettura di Gius Ci- 
vile, die tenne a tutto il i684> epoca 
di sua morte. 

£041. MASI Teodoro da Mantova, 
dell’ Ordine Carmelitano , ascritto al 
Collegio Teologico li 10 Giugno *577. 
Nell’anno i559 clibe una Cattedra di 
Metafisica , che tenne sino al 3 Mar- 
zo i 566 epoca di sua morte. Fu Ora- 
tore al celebre Concilio di Trento, e 
Teologo del Cardinale Sfrondati Mi- 
lanese , ebe fu poi Papa Gregorio XIV. 
= Alidosi p. 78. 

MASSARENTI Ciò. Francesco 
Bolognese, laureato ili Filosofia e Me- 
dicina li 26 Giugno del 1626. Nel- 


l’anno 1638 ebbe una Lettura di Lo- 
gica , che tenne per tutto il seguente 
anno 1 639-80. 

. 3043. MASSARI Bartolomeo figlio 
di Lucio Bolognese, laureato in Filo- 
sofìa, e Medicina li 36 Giugno i6a6 , 
ascrìtto al Collegio Medico li 34 Mar- 
zo .1640 , ed al Filosofico li 18 Mag- 
gio 1646. Nel detto anno 1636 ebbe 
una Lettura di Logica che tenne tino 
al i 635 , in cui passò ad insegnare la 
Filosofìa, indi nel iSSy la Medicina 
teorica, e nel -seguente i 638 la Pra- 
tica sino al 1640. Tornò nel 1641 a 
leggere la Filosofia, e di nuovo dal- 
l’anno i 64 n al 1646 la Medicina pra- 
tica, e di poi nel 1647 >1 i 65 a ri- 
prese l’insegnamento della Filosofìa, 
e in fine dal i 653 all’epoca di sua 
morte 4 Febbraio i 655 , la Medicina 
Pratica. 

3 o 4 ^> MASSINI Filippo Perugino , 
Dottore di Leggi. Lesse 1 * Inforziate 
negli anni 1616 , e 1617. Fu Profes- 
sore ancora a Fermo , a Pisa , ed a 
Pavia. = Vogli p. 5 . 

Matrice. Vedi Dalia Matrice. 

£043. MATTARELLI Nicolò Mode- 
nese. Leggeva le I.<eggt del j 3 i 4 > Fa 
famoso Giurisconsulto. = Pancìroli 
pag. i 8 t. > 

3046. MATTEO dall’Aquila dell’Or- 
dine de’ Celestini. Fu Lettore di Fi- 
losofìa naturale dall’ anno i 436 per 
tutto il t 43 o- 4 o. = Alidosi p. 53 . . 

3 o 47 * Matteo da Brescia. Fu Let- 
tore d’ Astronomia e Matematica dal- 
l’anno 1471 al >473, e di Filosofìa 
dal 1474 per tutto il i 4?7 al 78. 

3048. MATTEO figlio di Mario da 
Busseto. Lesse il Gius Civile negli 
anni i 497 > i 5 o 3 , e i 5 o 4 * 5 . 

3 o 49 - MATTEO dal Friuli. Fu Let- 
tore di Rettorìca , Grammatica , Poe- 
sia , ed Astrologia dall’anno i 438 al- 
meno per tutto il 1444 al 45 . 

3u5o. MATTEO dal Friuli. Leggeva 
le Leggi del 1430. = Ghirard. toni. Il, 
lib. XXIX, p. 637. 

3o5i. MATTEO da Gubbio. Fu Let- 
tore di Filosofia dal i 334 l 347 - = 

AliJosi p. Ó3. 
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ao 5 a. MATTEO da Imola Filosofo. 
Fu Lottore di Astrologia dall* anno 
i 35 a al i 363 . Alidosi p. 5 a. 

3o53. MATTEO da Massumatico , 
Castello del Bolognese , tìglio di Pie> 
tro ) laureato in Medicina nel i 38 o. 
Fu Lettore di Medicina , e Filosofìa 
naturale dal t 3 B 4 per tutto il i 388 . 

3o54> MATTEO da Monte Feltro, 
laureato iu Filoaotìa e Medicina nella 
nostra Uni?ersità del 1481 , e nel- 
l’Utesao anno provvisto di una Catte- 
dra di Filosofìa 9 che tenne per tutto 
il i486. 

Matteo. Vedi Mattiolo da Perugia. 
ao 55 . MATTEO da Piacenza. Fu Pro- 
fessore di Rettorica nel i447~4^* 
3o56. MATTESILLANI Alessandro 
figlio di Francesco Bolognese , lau- 
reato in Leggi li 19 Gennaio tS 4 o , 
e nell* istesso anno fatto Lettore <li 
Gius Canonico , che insegnò per tutto 
il i 56 o. Morì li 3 o Settembre i 56 t. 

30.S7. MATTESILLANI Alessandro 
figlio di Sforza , Bolognese , laureato 
in ambe le Leggi li i 4 Maggio 1698, 
ascritto al Collegio Civile, ed Avvo- 
cato de* Poveri. Nell* anno 1606 ot- 
tenne una Cattedra di Gius Civile , 
che occupò per tutto il 1648-49* 
ao 58 . MATTESILLANI Angelo An- 
tonio Bolognese, laureato in Filosofìa 
e Medicina li 39 Marzo del 1681 , ed 
ascritto al Collegio Filosotìco li 17 
Maggio 1688. Nell’anno 1707 ottenne 
una Lettura di Medicina Teorica, da 
cui nel 1709 passò ad insegnare la 
Logica per tutto il 1736, indi nel- 
Tanno 1736 si trasferì a leggere la 
Filosofìa, che insegnò sino all* e^ca 
di sua morte sS Febbraro 1787, in 
cui era Decano del detto Collegio. 

3069. MATTESILLANI Francesco 
Bolognese , laureato in amendiie le 
Leggi li 3 o Giugno i6ao , e nel se- 
guente anno i6ai provvisto di una 
Cattedra di Gius Civile , che tenne 
sino al 1636 > in cui passò a leggere il 
Gius Canonico per tutto il 1671-73. 

ao6o. MATTESILLANI Gian Carlo 
Bolognese , tìglio del Dottor Alessan- 
dro di Sforza, nato li a 3 M.iggio i 6 a 3 , 


e laureato in Filosofie • Medicina II 
39 Aprile f 648 , e non li 39 Agosto 
come accenna il Conte Fantuezi , ed 
ascritto ad amendue i Gollegii delle 
predette facoltà li 7 Giugno del i 65 i. 
Nell’ anno i 65 o ebbe una Cattedra 
di Medicina Pratica, dalla quale lesse 
sino al 1691 » in cui venne dichiarato 
emerito , e come tale conservato sei 
Rotoli dello Studio per tutto il 1706* 
Fu Conte, Cavaliere, e«l Archiatro 
residente in Bologna per S. M. Polac- 
ca , da cui venne creato Marcliese U 
31 Marzo i 685 . = Fantuzzt tom. V, 
pag. 363 . 

3061. MATTESILLANI Matteo figlio 
di Lorenzo , di famiglia Nobile Bolo- 
gnese , laureato in Gius Civile li 3 
Settembre 1398, e li s6 Maggio 1400 
in Gius Caoonìco , indi ascritto al 
Collegio di quest* ultima facoltà. Nel- 
1 * anno >399 è descritto tra salariati 
del nostro Studio alla Lettura del Co- 
dice, e nel seguente anno 1400 sino 
al 1407 inclusivamente lo abbiamo 
trovato Professore di Gius Canonico. 
Ebbe una somma riputazione, ed una 
Scuola fioritissima. Nel 1409 a motivo 
della crudelissima peste che affliggeva 
Bologna, si ricoverò a Cento, e colà 
nel primo d* Agosto cominciò a leg^ 
g^re diverse utile materie di celebri 
anticlii Legali , e così proseguì per 
tutto quell’anno. Rìpatrìò nel i 4 >o 
continuando l’esercizio dell.i sua Cat- 
tedra. Non si sa quknJo questo illu- 
stre Giurisconsiilto cessasse di vivere. 
= Fantuzzi tom. V, p. 364 * 

3063. MATTESILLANI Pietro altro 
figlio di Lorenzo , di famiglia Nobile 
Bolognese , laureato in Gius Civile 
li II Ottobre i 4 <^ > ascritto al 
Collegio di tale facoltà. Lesse nelle 
pubbliche Scuole le Leggi, ed il Ghi- 
rardacci lo descrive tra i Professori 
del 1431. Nel seguente anno passò a 
leggere itr Siena. Era mancato ai vivi 
nel i 4 a 4 * = Fantuzzi tom. V, p. 366 . 

3 o 63 . ftlATTEUCCI D. Petronio Bo- 
lognese. Li 7 Maggio del 174^» ven- 
ne eletto a Professore Coaibiitore di 
Astronomi.*! i|e)l* Utifiin» dello Sneiixo. 
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Fu laureato in FilosoHa li i 3 Giu^o con infinito concorso di 8coIdrl y • 
del 1766, ed indi ottenne una Let» mori Tanno i 4 ^- Heggentc in 
tura d* Astronomia nclT tnÌTersità. questo Convento di S. Domenico. = 
Li ai Giugno 1782 succedette nella Fantuui tom. V, p. 371. 

Cattedra d' Astronomia delT Istituto an68. MATTOGLIANI Grescimbeoi 
suddetto vacata per la morte del ce> Paolo Alberto Nobile Bolognese, Dot* 
lebre Zanniti. Mori nel i8oo testan- tore in ambe le Leggi. .Nell’anno 1699 
do de* suoi Beni per premiare la fre* ebbe una Lettura d’ Instituzioni Givi- 
quenza degli Accademici Benedettini , le, che tenne per tutto il 1704*5. 
di cui fero parte. 2069. MATTLGLIANI Pompeo Bo- 

ao 64 * MATTIOLI Ercole figlio di lognese , Dottore in ambe le Leggi , 
Valeriuno Bolognese, laureato iu amen* ascritto al Collegio Civile, e Con* 
due le Leggi li 7 Luglio i 659 , ma eultore del Senato di Bologna. Nel* 
non ammesso ai Collegii di Gius Ca* T anno i 663 ebbe una Cattedra di 
nonico e Civile come accenna il Conte Gius Canonico, che occupò per tutto 
Fantuzzi. Divenne nel i66a Lettore il 1679. Mori in Maggio del 1680.^ 
pubblico d* Instituzioni Civili, e co* Fantuzzi tom. IX, p. 148. 
me tale venne sempre conservato nei 2070. M.^TFLGLIANI Vincenzo E* 
Rotoli del nostro Studio per tutto il vangelista, Nobile Bolognese , laureato 
1708. Passò presso il Duca <li Mantova in amendue le Leggi li 3 o Settembre 
Ferdinando Carlo I, che lo dichiarò del 1680. Nell’anno i68a ebbe una 
Senatore soprauumerario di quella Cit* Cattedra d' Instituzioni Legali, in cui 
tà, ed ottenne il titolo di Conte, per diede (a sua prima Lezione li ai Lu* 
se • suoi discendenti. Dai Kotelt sud* glio dello stesso anno , continuando 
detti rileviamo che fu assente dalla anche nell* anno seguente i 683 * 84 > 
Cattedra dal 1667 al e dal 1700 ao7i.MAULEOM et Vigliaba D. Lu- 

ti 1708. = Fantuzzi tom. V, p. 368 . perzio Spagnuolo , Dottore in ambe 
ao6S. MATTIOLI Natale figlio di le Leggi. Nell’anno 1698 ebbe una 
Giovanni Battista -Bolognese , laureato Cattedra di Gius Civile, dalla quale 
in Medicina li 16 Dec^mbre i57a , diede la prima Lezione li 11 Gennaio 
ed in Filosofia li 16 Aprile 1578, ed dell’anno 16943 continuando per tutto 
ascritto ai Collegii* di tali facoltà li il 170 i-a. 

&9 Novembre iSyó* Nei 1578 ebbe ao7a. MAZZA Camillo Bolognese, 
una Cattedra di Medicina, che occu* laureato in amendue le Leggi li 16 
pò sino al 1S93, in cui passò per Giugno <77^9 cd ascritto al Collegio 
Medico primario a Palma nuova nel Civile li aq Aprile del 1774- Nell’an* 
Veneziano , ove cessò di vivere. no 1786 ebbe una Cattedra onoraria 
Alidosi p. iSo. di Irutituzioni Civili, dalla quale 

ao66. MATTIOLO o Matteolo da Pe* diede la sua prima Lezione li aa Ago- 
ragia, Dottore in arti e Medicina. Del sto dello stesso anno, e passò indi 
j 45 a Medicina Pratica con nel 1788 ad insegnare il Gius Gano- 

molta fama, come risiilt.*i dai Botoli nico sino al 1800 , nel qual anno 
autentici del nostro Studio. = Tira- pei noti politici sconvolgimenti restò 
boschi tom.Vl,part. Il, p. 678, a cui privo delle sue cariche. Morì in Bu- 
toglierai il dubbio della detta lettura logna in Maggio del 1819. 
tra noi. Mazz-i Avvocato Ferdinando. Vedi 

□067. MATTOGLIANI Fra Paolo Giovanardi Avvocato Clemente, 
dell* Online Domenicano , Bolognese. aoj 3 . MAZZANTi Giovanni Bolo- 
Fu rinomatissimo Filosofo de’ suoi guese . laureato in Leggi li 14 Otto- 
tempi, e profondo Teologo molto vpr* Ine i6óf. Fu Professore d’ Instituzioni 
8;«to nelle Sacre Scritture. Lesse nel Civili negli anni t668 , e i 664 * 65 . 
nostro Stadio le Epistole di S. Paolo 2074* MAZZEl Avvocato Gennaro 
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Napoletano. Fu Repetìtore d’Institu- 
zioiii Civili > e dell’Arte Notarile dal- 
l’anno i 8 o 5 al 1809, di diritto Ci- 
vile del Codice Napoleone dal 181^0 
al i 8 ( 4 ‘ Aprile del i 8 i 5 venne de- 
stinato a far le funzioni di Professore 
di Diritto Civile durante 1 ’ assenza 
del suo Maestro Avvocato Garahari ^ 
e servi per tutto quel corso scolasti- 
co. Mori in Bologna io Agosto 1844» 
lasciando di sè la fama di rinomato 
Giurisconsulto. 

aoyS. MAZZI o Macchi Paolo d’ori- 
gine Modenese. Nel giorno aS Otto- 
bre 1601 recitò l’Orazione inaugurale 
per la riapertura degli Studi, £ssen- 
' dosi stabilito in questa Città , venne 
ascritto alla nostra Cittadinauza nel- 
1 ’ anno i6ai. Li 28 Agosto i 63 a gli 
fu dal Senato conferita la Cattedra di 
Lettere Umane collo Stipendio di Li- 
re Soo., e con obbligo però di leg- 
gere solo in Casa non essendo mai 
stato laureato. La occupò con grau 
concorso di Scolari sino al 29 Settem- 
bre tlel !638 , in cui questo famoso 
Umanista cessò di vivere in Bologna. 
= Fantuzzi tom. V, p. 876. 

no'TÓ. MAZZOLI Gaspare nativo 
d’Argile Castello nel Territorio Bolo- 
gnese, laureato in Filosofìa nel i 485 . 
Fu Lettore di Rettorica, e Poesia di 
molta fuma dal detto anno 14^'^ 
al l-Sor). = Fantnz/.i tom. V, p. 877. 

2077. MAZZONI Vincenzo Maria 
Bolognese, Protonotario Apostolico, e 
Parroco di san Donato. Venne laureato 
in Teologia , ed ascritto a quel Col- 
legio li 14 Aprile i 7 o 4 - Nel 1712 ebbe 
una Lettura di Teologia Morale , a 
cui diede principio li 21 Ottobre dello 
stesso anno, proseguendo sino al 17 
Marzo 1784, epoca di sua morte. 

2078. MEDICI Ansovino di Came- 
rino. Lesse il Gius Civile nell’ an- 
no i 54 (* 4 ^* Professore anche in 
Bourges , in Padova, e in Pisa, e mori 
in età giovanile in Firenze. =Tirabo- 
schi tom. VII, part. II, p. 1100. 

2079. MEDICI Domenico figlio di 
Giovanni Battista da Scandiano, lau- 
reato in araendiie le Leggi nel nostro 
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Studio li 29 Decemhre 1606. Fu Let- 
tore di Pratica Giudiziaria dal 1607 
per tutto il 1622,. e Consultore del 
Senato di Bologna. 

2080. MEDICI Domenico Bologne- 
se, laureato in amendue le Leggi li i 5 
Gennaro 1648 ed indi ascritto aLCol-. 
legio Civile. Nell’ anno >633 ebbe una. 
Lettura d’ Instituzioni Legali , dalla 
quale passò ad altre Letture del Giu» 
Civile sino al 1671 , in cui si trasferì- 
ad insegnare il Gius Canonico sino- 
al Giugno t68i epoca di sua morte. 

2081. MEDICI Monsignor Marianno' 
Bolognese, dell’Ordine de’ Predicato- 
ri. Con decreto di Monsignor Delegato 
Apostolico Giustiniani 3 o Ottobre 18 1 5 
venne eletto Professore di Eloquen- 
za Sacra, Cattedra ebe egli non volle 
accettare. Li 18 Ottobre 1824 fu no- 
minato a Professore di Etica, e dopo 
aver date alcune Lezioni , volle puro 
a questa Cattedra riounciurc li 12 No- 
vembre dello stesso anno. Leone All 
li 27 Ottobre d(dl’ anno medesimo lu 
ascrisse al nuovo Collegio Filosofico; 
da Lui eretto. Venne indi creato Ve-' 
scovo di Cervia , ove mori il primo 
Ottobre i 833 compianto da tutti i. 
buoni pel suo gran merito , e per lo 
virtù morali elio tanto lo distinsero^ 

2o8a,_ MEDICI Michele Bolognese» 
fratello del predetto Monsignor Ve- 
scovo Mariano , laureato in Medicina 
li 20 Agosto 1802. Con Decreto dei 
Delegato Apostolico Monsignor Giusti- 
niani delli 3 o Ottobre i8ió , venne 
nominato a Professore di Fisiologia. 
Leone XII li 27 Ottobre 1824 lo ascris- 
se al Collegio Medico-Chirurgico. Li 4 
Maggio 1829 venne ammesso traigli 
'Accademici Benedettini o Pensionati 
dell’ Istituto delle Scienze. Egli è Me- 
dico primario dello Spedale Maggiore , 
è .Soggetto rinomatissimo per lavori 
pubblicati , che gli hanno procurato 
un nome celebre ed immortale. Nel- 
l’anno Scolastico 1845-46 in causa di 
debole salute, ottenne di astenersi dal- 
l’-esen;izio della Cattedra , nella quale 
si fece supplire dall’egregio Sig. Dot- 
tor Collegiato Marco Paolini Medico 
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Direttore delle Terme PorrclUnc, cd 
ahbMUnza conosciuto per lavori pub* 
lilicati. Con disposmone poi della Sa* 
era Congregazione degli Studi delli d 
Agosto 1846, gli venne accordata la 
quiescenza nominandovi a Coadiutore 
con diritto di futura successione il suo 
egregio Supplente tig. Dottor Paoliiiì 
predetto 9 seguitando però a fregiare 
del auo nome i Rotoli del nostro Stu* 
dio come se fosse tuttavia in attività 
di servigio. 

: 2 o 83 . medici Medicoio da Stregna. 
Fu LfCttore di Chirurgia del i 43 i-'la.= 
Alidosi p. 53 . 

U084* MEJANO D. Diego Spagnuo- 
lo. Fu Lettore di Teologia Scolastica 

del r 746-47- 

ac 85 . MELEGA Francesco figlio di 
Giovanni, nato in sant^gata Castello 
nel Territorio Bolognese li aQ Geo* 
naro i 6 a 5 , e laureato in amendue le 
Leggi li u 3 Marzo del i 65 a. !Nclt*an- 
no j 654 ebbe una Lettura di Gius Ci* 
vile, che occupò sino al 1659, in cui 
passò a leggere il Gius Canonico. Li 27 
CittgBo i 656 venne eletto ad Arcipre* 
te della sua Patria, ove mori li 7 Apri* 
le 1703.= Fantuzei tom. VI, p. 3 . 

U086. MELEMDO. Fiori tra primi 
Interpreti dei Decreti, ed insegnò in 
Bologna il Gius Canonico dal 1178 
sino al iao 3 , nel qual anno con altri 
Dottori fece una cospirazione per an- 
dare a Vicenza , ove con grande ar- 
dire , ma con poco successo furono 
ìiutituite nuove Scuole o nuova Uni* 
Tersità, che gareggiasse la nostra. Ma 
essa fu svelta per Hno dai fondamen* 
ti 5 anni dopo cioè nel 1309. = Sarti 
tom. 1 , part. I , p. 3 o 5 . Savioli Annali 
di Bologna tom. 11 , part. I , p- a 64 > 

0067, MELLINl D. Giuseppe Zama 
figlio di Giorgio Zama, nato in Bolo* 
gna li 34 Gennaro 1788, già Canonico 
di questa Metropolitana , e Dottore 
in Sacra Teologia. Con Dispaccio Le* 
gatizio 17 Gennaro 1831 venne desti* 
nato a bupplemcntario per la Catte- 
dra di Sacra Scrittura, della quale fu 
fatto stabile Professore li 18 Ottobre 
del i 8 a 4 . Li 3 o Novembre del mede- 


simo anno 1834. Leone XII lo ascrisse 
al Collegio Teologico. Defunto il Ca- 
nonico Teologo Professore Cìoacchino 
Ambrosi li 37 Ottobre i 83 o, passò Mel- 
lini alia di lui Cattedra di Sacra Teo- 
logia. Mori in Bologna il primo Mar- 
zo i 833 con generale cordoglio per le 
sue eccellenti virtù morali , pei suoi 
meriti profondi , e per la chiarissima 
maniera d’insegnare, avendo co'suoi 
scritti pubblicati lasciato di se un no- 
me benemerito ed immortale. = Ram- 
belli Gian Francesco. Elogio. Imola 
per Ignazio Galeati 1839. 

3 q88 . MENDINUETA et Husquiz 
Michele di Pamplona , Dottor di Leg- 
gi. Fu Lettore onorario di Gius Cano- 
ntco negli anni 1766, 1767, e 1768-69. 

ac8(). MENGHINI Vincenzo nglio di 
Domenico, nativo del Castello di Bu- 
dr:o nel Territorio Bolognese. Venne 
laureato in Filosofìa e Medicine li 18 
Giugno 17^6, e fu ascritto aU’Acce- 
deniia dell* Istituto delle Scienne, del- 
la quale fu fatto Accademico Bene- 
dettino o Pensionato. Nell’anno 1786 
ebbe una Lettura di Logica , dalla 
quale nel 1787 passò a leggere la Me- 
dicina teorica , indi la Pratica sino 
al 37 Gennaro del 1769 epoca di sua 
morte avvenuta in Bologna. s= Fan- 
tuzzi tom. V( , p. 8. 

3090. MENGOLI Pietro figlio di .Si- 
mone Bologneiie, laureato in Filosoiia 
li 18 Gennaro i 65 o, ed ascritto al Col- 
legio di questa facoltà li 7 Giugno 
del s 65 i. Fu Laureato anche in amen- 
due le Leggi li 7 Giugno i 653 . Si fece 
Prete, dandosi totalmente allo Studio 
delle Matematiclie, e richiesta al Se- 
nato una Cattedra di Meccanica va- 
cante, Tottenne nel 16S0, e l'occupò 
con sommo grido ed applauso sino 
alla morte. Li 19 Aprile 1660 fu eletto 
Parroco di S. Maria Maddalena in Via 
san Donato , ove mori li 7 Giugno 
del 1686. Fu ascritto alle Accademie 
di Londra, c dì Sorbona, ed iu gran- 
de stima presso anche gli Oltramon- 
tani come Matematico insigne. = Vo- 
gli pagina 4 <^<’ Fantuzzi tom. VI , pa- 
gina 9. 
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aoof. MENOCCHI Fra Aurelio del* 
l’Ordine de’Servi di Maria, Bologne- 
se, laureato in S. Teologia li aa Ago- 
sto 1 567 , e li a5 stesso aggregato a 
quel Collegio. Fu Professore di Teo- 
logia nell'Archiginnasio di Roma, e 
nel i58a eletto generala del suo Or- 
dine, e confermato in tale carica nel- 
1’ anno i58ó. Terminato il corso di 
questo suo secondo triennale Genera- 
lato, ripatriò, e nel i6oa, dietro in- 
sito del Senato , fu fatto Lettore di 
Sacra Scrittura, che insegnò con gran 
concorso di Scolari fino all’epoca di 
sua morte arrenuta nel Convento di 
santa Maria de’Servi li ao Settembre 
dal 161S, nell’eti d’anni 78.= Fan- 
tuzsi tom. VI , p. 1 1. 

aoga. MENZANl Annibaie figlio di 
Ciò. Giacomo, Bolognese, laureato in 
amen>l(ie le Leggi li 16 Uecembre 161 1. 
Fu Lettore d’ Instituzioni Legali dal- 
l’anno 16 16 per tutto il i6t9-ao. ^ 

0098. MERCADANTE Bolognese , 
Dottor di Leggi del 1190. Fu Profes- 
sore illustre di Gius Civile coetaneo 
del famoso Azzone, e si ha di lui me- 
moria ne’ pubblici Documenti sino al- 
l’ anno 1007. Secondo il Savioli illu- 
strava le nostre Scuole sino del 1189. 
= Sarti tom. I , part. I , p. 7 1 . Savioli 
Annali di Bologna tom. II, part. I, 
p. IÓ8. 

3094. MERCIANDI Uberto di Sa- 
voja. Leggeva l’inforziato del i4co. 

3095. MERCURI Biagio figlio di 
Lancellotto Bolognese. Fu dafiprima 
uno de’ Maestri di Grammatica pei 
Quartieri della Città dal 1488 sino 
al 1499 > li 33 Luglio del qual anno 
venne decorato della Laurea in Me- 
dicina, indi fatto Lettore di Logica, 
da cui passò ad insegnare la Chirur- 
gia nel i5oi tino al 5 Novembre i5o5, 
giorno nel quale questo chiarissimo 
Anatomico Bolognese venne barbara- 
mente ucciso. = Cuglielmini pag. i4> 

Alidosi p. 3i. 

3096. MERCURIALI Girolamo No- 
bile di Forlì, nato nel i53o. Fu Let- 
tore famoso ed eminente dì Medicina 
teorica nel nostro Studio dal 1887 pur 

Reperì, de’ Prof. a8 
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tutto il 1593-93. Lette anche io Pisa, 
ed in Padova, e fu Archiatro di Pape 
Gregorio XII|. Mori questo Medico ed 
Anatomico insigne in Porli sua Patria, 
nell’Ottobre dell’anno 1606, lascian- 
do Culle di Lui opere di te un nome 
celebre ed immortale. = Cuglielmini 
p. i5- Tirabosebi tom. VII, part. II, 
pag. 970. 

3097. MERENDA Antonio Forlive- 
se, Chiamato questo celebre Giuris- 
consulto da Pavia nel nostro Studio, 
vi venne nell’anno 1647 fatto Lettore 
primario ed eminente di Gius Civile, 
che continuò ad insegnare per tutto 
il 1654-55. = Fantuzzi tom, V, p. i5o. 
«I 3098. MERENDA Giuliano Forlive- 
se. Egli pure fu Professore d’institu- 
zieni Civili dall'anno 1647 per tutto 
il 1 653-53. 

3099. MERENDA Giuseppe Forli- 
vese. Con partito del Senato io Otto- 
bre 1653 venne eletto a Lettore d’In- 
stituzioni Civili coir Onorario di Li- 
re 600. Nel t656 divenne Professore 
primario dì tale Cattedra, che occupò 
per tutto il i66i-6a. 

3100 . MERULI Emilio Forestiere. 
Fu Lettore di Rettorìca , e Poesia 
del 1508-9. = Alid. p. 31 . 

3101. METTI Gregorio Forestiere. 
L’ Alidosi ci riferisce che fu Lettore 
di Filosofìa morale, e poi di Medici- 
na Pratica dal 1895 al i4o3. Noi con- 
fermeremo soltanto che lesse la Filo- 
solìa del 1895, non avendo di questo 
soggetto rinvenuta ulteriore e sicura 
notizia. = Alidosi p. 3o. 

3103. MEZZA VACCA Flaminio fi- 
glio di Simone Bolognese, laureato in 
amenilue le Leggi lì 33 Aprile 1671, 
e nell’anno 1691 fatto Lettore di Gius 
Civile, che insegnò per tutto il 1697- 
-98. Fu Governatore per la S. Sede 
io molte Terre e Castelli, e mori nel- 
la Pieve di Cento dov’ era Governa- 
tore lì 14 Decembre 1 704. = Fantuazi 
tom. VI , p. 17. 

3io3. WEZZOFANTI Cardinal Giu- 
seppe nato in Bologna li 19 Settem- 
bre 1774 dalli Coniugi Francesco Me»- 
zofanti , e Gesualda Dall'Olmo. In età 
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di a 3 anni ottenne dal Senato a pieni 
TOti li i 5 Settembre 1797 la Cattedra 
di Lingua Arabica. Li delV’istesso 
mese venne dall’Arcivescovo Etninen- 
tiaaimo Giovanetti promosso al Sacer- 
dozio. Riformata l’Università per leg- 
ge delli 4 Settembre i8oa, fu Mezzo- 
fanti li 4 Novembre i 8 o 3 provvisto 
della Cattedra di Lingue Orientali, la 
quale per Decreto Vice-Reale i 5 No- 
vembre 1808 essendo venuta a cessa- 
re , ottenne perciò una pensione. Li 
09 Gennaro i 8 o 3 fu anche eletto ad 
Assistente della Biblioteca dell’lstitu- 
'to , divenuta dell’ Università , li a8 
Marzo i8ia Bibliotecario aggiunto, e 
)i a 5 Aprile 181 5 , dopo la morte del 
chiarissimo Ab; Pozzetti, Bibliotecario. 
Ripristinata con Decreto a8 Aprile 
3814 di Gioacchino Napoleone Rè 
delle due Sicilie la Cattedra di Lin- 
gue Orientali ,”vi venne tosto resti- 
* tu ito il nostro Mezzofanti. Leone XII 
li 07 Ottobre i 8 a 4 lo aggregò al nuo- 
vo Collegio Legale. Li 4 Maggio i8a9 
fa annoverato tra i Membri Pensiona- 
ti o Benedettini della ripristinata Ac- 
cademia delle Scienze. Chiamato a Ro- 
ma dal Sommo Pontefice Gregorio XVI 
nel i 83 a , dopo di esservi stato nel 
precedente anno come uno degli Am- 
basciatori dell’Eminentissimo Legato 
a latere Oppizzoni per ottenere gra- 
zie alla nostra Città , fu fregiato del 
grado Prelatizio , venne colà fermato 
e provvisto d’impieghi e cariche lu- 
minose , dietro le quali volle rinun- 
ciare a quelle che occupava in Bolo- 
gna li i 3 Gennaro i 838 , ottenuta però 
una conveniente pensione. Indi quel 
Sommo Pontefice per ulteriormente 
premiare le virtù , ed i gran meriti 
di questo Sommo Letterato , e Poli- 
glotta universale , e tenerselo sempre 
vicino , nel Concistoro la Febbraro 
del detto anno i 838 lo promosse alla 
Sacra Romana Porpora, e nel i 845 lo 
destinò a Prefetto della Sacra Con- 
gregazione degli Studi , della quale 
faceva già parte. Fu Membro dell’Isti- 
tuto Italiano , Cavaliere ecc. ecc. 
ato 3 . *"> MICHELE di Riniero da 


Bertalia o come altri vogliono MIcliélé 
da Bertaglia, Bolognese, Medico teo- 
rico esimio del <294 , ed ascritto a! 
Collegio di Medicina, morto in Bolo- 
gna li 6 Febbraio i 3 a 8 .' Nel monu- 
mento sepolcrale che di lui esiste 
nella Chiesa di san Francesco gli ven- 
ne' dato il titolo di Maestro , per cui 
è a ritenersi ch’egli insegnasse la Me- 
dicina per parecchi anni nel nostro 
Studio. Il Gavazza lo indica come Me- 
dico teorico esimio, ed il Tiraboschi 
appoggiato alla Cronaca del Garzoni 
lo annovera tra nostri Professori. 
Gavazza p. 9. Alidosi p. 137. Tirabo- 
schi tom. V, par. I, p. 4 o^* 

aio 4 * MICHELE d’ Arezzo. Fu Pro- 
fessore di Logica dall’anno i 4?4 
tutto il 1479-80. 

a io 5 . MICHELE da Chivasso Medico. 
Fu Professore di Grammatica, e Retto- 
rica dal 1899 per tutto il 1406. 

'aio 6 . MICHELE da Lucca. Lesse 
la Filosofia naturale del 1439. 

0107. MICHELE da Montebuoni nel 
Fiorentino , tìglio di Lamberto , Pro- 
fessore dell’Arte Fisica , e Dottore in 
Medicina. Fu Professore di Medicina 
intorno la metà circa del Secolo XIII. 
Fece Testamento nel 1269 , e mori 
nell’anno xa76.=Sarti tom. I,part. 1, 
p. 463 . 

aio8. MICHELE della Rocca. Fu 
Lettore di' Logica ‘e Poesia dall’an- 
no i 4^9 i 43 r. = Alidosi p. 53 . 

a 109. MICHELI Liborio Dottore in 
ambe le Leggi , e Pretore di Bolo- 
gna. Nell’anno I7aa ebbe la Catte- 
dra di Pratica Criminale , che occupò 
per tutto il 1736-37. 

ano. MIGHELOTTO o Micheloccio 
detto anche Cheluzzo da Siena , li- 
cenziato in Arti 'del 1878, e Dottore 
in esse del 1879. Fu Lettore di Logi- 
ca , e nel i 38 i aveva 1 ’ Onorario di 
Lire i 5 o annue. :=Ghirar. part. II, 'li- 
bre XXV, p. 890. 

ani. MIGNANI Vincenzo Domeni- 
co figlio di Luigi , nato in Bologna 
li r8 Aprile 1760, e laureato in Me- 
dicina e Filosofia li la Giugno 1780, 
indi nel '1783 ottenne una Lettura 
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onoraria di Medicina^ie poscia neU’an* 
nu.1784 passò ad essere stipendiano, 
leggendo gli Aforismi d’ ipocrate. Mori 
in Bologna li ii Gennaro i785.=Fan- 
tuzzi tom. VI, p. 19. 

Alia. MILÀN Didaco Spagnuolo. 
Lesse il Gius Canonico negli an- 
ni 1611, i6<a, e i 6 t 3 -i 4 - 

aii 3 . MlLANl'da Parma Androma- 
co, figlio di Iacopo, nato in Bologna 
molti anni prima della metà del Se- 
colo XV , e quivi in FilosoBa e Me- 
dicina laureato nel i449 > 
ascritto ai Collegii di amendue que- 
ste facoltà. Venne inoltre laureato in 
Teologia li 8 Giugno 1468, ed in am- 
be le Leggi nel 1488. I^ell’anno i 45 i 
ebbe una Lettura di Logica, che ten- 
ne per un biennio , indi si rese as- 
sente sino al 1455 , in cui passò a leg- 
gere la FilosoBa, che insegnò per tutto 
il 149^ > ^d eccezione però degli an- 
ni 1463 , 1464 > e 1466 al 1477 , nò 
quali mancò pure all’ insegnamento. 
Li 09 Maggio 1479 dal Reggimento di 
Bologna gli Tenne assegnato l’Onora- 
rio di Lire iSo. Fu Parroco di molte 
Chiese , Canonico di san Petronio , 
indi della nostra Cattedrale di san 
Pietre, Vicario del Vescovo di Ferra- 
ra , e sembra dopo il i 483 anche di 
quello di Bologna, e fìnalmente Vica- 
rio di santa Maria di Faenza , Refe- 
rendario Apostolico , e per 3 o anni 
continui Arcidiacono della Cattedrale 
di Bologna. Mori prima del i 5 Febbra- 
ro del i 5 o 5 . = Fantuzzi tom. VI, 
p. 194. 

‘.all 4 * MILANI o da Parma Iacopo' 
di Francesco , da Borgo san Donino , 
e quivi per lungo domicilio fatto Cit- 
tadino Bolognese , Padre del suddetto 
Andromaco. F u Lettore famoso di Me- 
.dicina nella nostra Università dall’an- 
no 143B per tutto il i 453 -S 4 < Lesse an- 
che in altre Università. Mori in Bo* 
logna. = Fantuzzi tom. VI, p. 094* No- 
.ta 2. 

2m 5. MILANI Giovanni Battista 
Bolognese, Nipote d’ Andromaco pre- 
descritto. Venne laureato in FilosoBa 
e Medicina li 19 Ottobre 1007. Lesse 
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la FilosoBa morale negli anni iStii 
e 1516-17. 

ai 16. MILANZI Milanzo figlio di 
Ordeiaflo Dottor di Leggi Bolognese, 
che Boriva nel i 3 oo. Fu confinato in 
Padova, dove lesse in quello Studio , 
e richiamato in Patria nell* anno 1 3 o 4 » 
i Rettori e le Università degli Scolari 
supplicarono il Consiglio , che potesse 
abitare tra noi affinchè leggesse stra- 
ordinariamente il Gius Canonico , e 
Civile per decoro del nostro Studio. =1 
Alidosi p.. 167. 

2117. MINGANTI Francesco figlio 
di Cammillo, Bolognese, Laureato ili 
Leggi li 27 Giugno 16 15. Fu Lettore 
d’ Instituzioni Legali , e di Gius Ci- 
vile dall’anno 1618 per tutto il ifiai** 
- 22 . 

2118. MINGARDI Abate Raimon- 
do Bolognese. Venne decorato della 
Laurea in Filosofia li 28 Giugno del< 
Fauno 1766. Fu Lettore onorarlo di 
Logica negli anni 1769 al 1771-72 in* 
elusivamente. 

21.19. MINGARELLI P. Giovanni 
Luigi al Secolo Luigi , figlio di Gio- 
vanni Battista , Canonico Renano del 
Santissimo Salvatore, nato in Grizza- 
na montagna del Bolognese li 27 Fcb- 
braro 1722. Nell’ anno 1764 venne 
eletto a Professore di Lingua Greca , 
di cui, divenne, assai celebre. Li 8 No- 
vembre 1766 recitò l’Orazione inau- 
gurale per la riapertura delle Scuole. 
Nel 1773 fu scelto a Procuratore Ge- 
nerale del suo Ordine, e nel 1776 P®"* 
nerale. Terminato il corso ordinario 
del suo Generalato , si portò all’ inca- 
rico di Abate della Canonica del san- 
tissimo Salvatore in Boligna, ove mo- 
ri li 1 1 Marzo 1793 d’ anni 7 1 . = Ca- 
valieri Canonico Prospero ; memorie 
sulle Vite ed opere dc’PP. Abati Min- 
garelli, e Monsagrati. Ferrara 1817.=* 
f'antuzzi tom. IX, p. i 40 ‘ 

2120. MINI Paolo figlio di France- 
sco , del Conta«lo Bolognese , laureato 
iu Filosofia e Medicina li i3 Giugno 
i 663 . . Nell’ anno i666 ottenne una 
Lettura di Logica, a cui diede inco- 
minciamento iu Ottobre dell’ anno 
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ìstetso, 6 non noi 1669, come accen* 
na il Fantitzzi , il quale erra pure a 
farlo soltanto Dottore in Medicina , 
mentre lo ei^ anche in Filosofìa. Do» 
po di aver sostenuto per un triennio 
la Lettura di Logica, divenne Letto- 
re di Medicina ‘ed Anatomico sino alla 
sua morte. Fu debole , ostinato , ed 
aecefriino oppositore alle dottrine del 
celeberrimo Malpighi suo maestro. Mo» 
ri nel i69d. = Fantuzsi tom. VI, p. 07. 
Minucci. Vedi Pratovecchio, 
alai. MIRANDA Francesco Spa> 
gnuolo! Ftt Lettore del Codice negli 
anni 1687 per tutto il i69o»9i. 

■ aiaa. MIRAVETTUS Francesco Spa- 
gnuolo , Dottore in ambe le Leggi. 
Nell’anno 169' ebbe la Lettura del 
Codice, nella quale it)cominciò ad in* 
segnare li 3o Aprile 1692, proseguen- 
do sino al 1698*99 inclusivameote. 

aia3. MISEROTTI Michele di Mi- 
chel Agnolo Bolognese , dell’ Ordine 
de’Minori Conventuali di san France- 
sco, laureato. in Roma nel i6i'i. Fu Pro- 
fessore di Metafìsica dall’anno 16 1 r sud- 
detto per tutto il 1616-17. Fu Genera- 
le del suo Ordine , e mori Vescovo suf- 
fraganeo di Bitetto in Settembre del- 
r anno i63o. . 

àia4 . Modesti Giovanni Antonio 
Forestiere. Fu Lettore di Rettorica e 
Poesia'dal iSia per tutto il i5f5-i6. 

aia5. MOGLI Alessandro figlio di 
Giovanni Bolognese . laureato in Gius 
Civile li aa Giugno dell’ anno i463. 
Fu Lettore di Gius Civile dall’ anno 
1468 al 1S06-7 inclusivamente. Mori 
'nel i5ao. = Alidosi p.'i4- 

aia6. MOGLI Bandino figlio di Ni- 
colò Bolognese , Dottore in Arti del 
x394* Fu Lettore di Chinirgia dall’an- 
no 1397 per tutto il 1406. 

aia7. MOGLI Giovanni figlio di 
Francesco Bolognese, laureato in Arti 
e Medicina del 1878, ed ascritto indi 
al Collegio Medico. Fu Lettore di 
Grammatica l’anno i36o, indi'di Me- 
dicina per 34 anni sino al i 4 ia. Mori 
in Bologna nel i4i8.=Cavazza p. iS. 
Ghirar. part. Il, lib. XXIII, p. a5o , e 
lib. XXVI, p. 45 o. 


aia8. MOGLI Giovanni Battista Bo- 
lognese, laureato in Medicina dell’an- 
no 1406 , ascritto al Collegio di tale 
facoltà , nella quale insegnò con no- 
me insigne sino al 14^4* ^ 
p. 17. Glurard. part. II, lib. XXIX, 
p. 610, 6iq, e 637. 

ai 39. MOGLI 0 da Muglio Mel- 
chiorre figlio di Giacomo Bolognese , 
laureato in Gius Civile H 19 Aprile 
i44^ > ^d in Gius Canonico li aa Otto- 
bre dello stesso anno', indi a^ritto 
all’uno ed all’altro Collegio. Nell’an- 
no i 44'8 > ® >444 > come ci ac- 

cenna il Conte Fantuzzi era Lettore 
di Leggi Canoniche, che insegnò, so- 
stenendo in seguito anche due Lettu- 
re, sino’ a) 1435 inclusivamente. Mo- 
ri li aa Febbraro >436 in Bologna , 
mentre era Gonfaloniere di Giustizia, 
lasciando di se il nome di famoso 
Giurisconsulto. = Fantuzzi tom.' VI, 
p. ia6. 

3139. MOGLI Michele Bolognese. 
II Ghirardacci ce Io dà tra i Dottori 
Artisti , e Lettore nel nostro Studio 
del i38i , in cui godeva 1’ Onorario 
di lire i5o. Non è nel Catalogo del- 
l’Alidosi nè in alcun altro registro, per 
cui convien ritenere che questo sog- 
getto per poco salisse la Cattedra. = 
Ghirard. psrt.'ll, lib. XXV, p. 889. 

ai3o. MOGLI o da Muglio Pietro 
figlio di Bernardo Bolognese , ed insie- 
me col Boccaccio degno Scolaro del 
Petrarca , dal quale fu assai stimato. 
Era Dottore in Arti del 1846 , ed 
ascritto ai GoIIegii di Filosofìa,- e Me- 
dicina. Nell’anno 1876 si trovava Let- 
tore di Grammatica , e Rettorica , e 
forse lo fu anche molto prima , loo 
chè non può assicurarsi per mancan- 
za di notizie. Nel i38i godeva l’Ono- 
rario dì lire 5o. Leggesì il suo nome 
tra i Lettori per tutto il i383 epoca 
di sua morte avvenuta in Bologna , 
con fama di maggior grammatico d’Ita- 
lia. Tra i suoi illustri Scolari basterà 
nominare Coluccio Salutato da Firen- 
ze. Fantuzzi tom. VI, p. 137. 

ai3i. MOGLI Vincenzo figlio di 
Alessandro Bolognese , laureato in 


amendue le l>eggi H <7 Agosto i 6 i 5 . 
Leise il Gius Civile dell’anno 161U 
«ino al i6aS , in cui panò ad insegna- 
re il Gina Canonico , indi nel i6a6 
tornò a leggere il Gius Civile per 
tutto il i 6 ag- 3 o. 

I ai 3 a. MOYAN D. Carlo Lorenzo 
' Spagnnolo. Lesse la Teologìa Scola- 
stica dall’anno igiS per tutto il r7i5, 
ed il.Gins Canonico del 1716 per tut- 
to il lyai-aa. 

ai 33 . MOLINELLI Giovanni Pietro 
figlio dei celebre Pier Paolo , nato in 
Bologna li 9 Settembre 1741 , e quivi 
in Filosofia e Medicina laureato li 3 o 
Settembre 1763. Li aq Ottobre 1764 
venne eletto a Professore di , Opera- 
zioni Cliirurgiclie dell’ Istituto delle 
scienze. Li 3 o Settembre 1770 fu 
ascritto al Collegio Filosofico, e li 17 
Febbraro 1778 al Medico. Ottenne in- 
di una Lettura di Chirurgia anche 
nelPDoirersità , che occupò dal 1775 
per tutto il 1783-17849 clopo il qual 
anno più vedesi il suo nome ne* Ro- 
toli dello Studio sino al 1796, in cui 
di nuovo compari Lettore di tale 
scienza , che continuò ad insegnare 
sino al 1800 , e non più oltre. Mòri 
in Bolof^na li 4 Ma^^io 18 la. 

ai 34* MOLINELLI Pier Paolo figlio 
di Silvestro , nato in fiomhiaoa Co- 
mune nelle Montagne del Bolognese 
li a Marzo i7oa. Venne laureato in 
Filosofia e Medicina li 18 Dcrembre 
lyaó. Parti per Parigi nella Primavera 
del 1780, onde coli istruirsi special- 
mente nella Chirurgia, e ripatriò do- 
po la metà del i73a , li a 5 Novem- 
bre del qual anno vennegli dal Sena- 
to conferita la Cattedra di Operazioni 
Chirurgiche , a sua contemplazione 
eretta in questa Università , collo sti- 
pendio di lire 4*^0* celebre 

per le relicissìme operazioni eseguite, 
onde ^immortale Benedetto XIV con 
Motuproprio a 3 Agosto 174^ istituì 
una Scuola di Chirurgia, a mi regalò 
un assortimento di ferri analoghi ri- 
cevuti in dono dal Rè di Francia , 
nominandovi a Professore il nostro 
Oottor Molinelli, con obbligo di fate 
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le sue Lezioni ne’due grandi Spedali 
delia Vita e della Morte per poter 
aver Comodi i Cadaveri. 11 Collegio 
Medico lo ascrisse come Uomo famoso 
al suo corpo li aa Decembre 174^. 
Nel 174^ dal suddetto Pontefice Be- 
nedetto XIV venne annoverato tea gli 
Accademici Pensionati dell* Istituto 
delle Scienze , di cui in forza del Mo- 
tuproprio 174^ predetto ne era già 
Professore. Mori in Bologna li 11 Ot- 
tobre 1764 con sommo credito per tut- 
ta Europa. =:Faotuz 7 .i tom. Vi,p. 3 y. 

ai 35 . MOLINOS Feliciano Spagnuo- 
lo. Fu Professore di Gius Ganonieo 
dall'anno i66a per tutto il 1667-68. 

ai 36 . MOLLI Marc'Antonio figlio 
di Migliore Bolognese , laureato in 
Filosofia e Medicina li 3 c Decembre 
i 58 (i. Nell'anno 1587 ebbe una Cat- 
tedra <li Logica, che occupò sino al- 
l'anno 1690, in cui passò a leggere 
la Medicina teorica per tutto il i6oa, 
indi passò ad esser Medico condotto 
ad Argenta, a Crevalcore, e a Castel 
Franco. Ripatriò nel 1608 restituen- 
doti alla sua Cattedra di Medicina 
teorica sino al 1611, in cui si trasferì 
a leggere la Medicina Pratica , che 
insegnò sino all' epoca di sua morte 
S Agosto 1618. = Alidosi p. 14^* 
ni 37. MOMEDIANUS Ambrogio Sa- 
cerdote Spagbuolo. Fu Lettore onorn- 
rio di Teologi# scolastica dal 1771» 
al 1774*7^ inclusivaineHte. 

ai 38 . MONARl Fraiicescy Bologne-»^ 
se , Dottore in ambe le Leggi , Cano- 
nico di san Petronio , Protonotario 
Apostolico, Avvocato de' Poveri Car- 
cerati , ed ascritto al Collegio Cano- 
nico. Nell'anno i6a8 ebbe la Cattedra 
delie Istituzioni Legali , che occupò 
per un triennio, dopo il quale passò 
a leggere altre materie del Gius Ci- 
vile, indi il Gius Canonico, e in ul- 
timo tornò ad iosegnare il Gius Civi- 
le sino al* ai Decembre 1677 epoca di 
sua morte. 

aiSq. MONARl Giuseppe Maria Bo- 
lognese , laureato in ambe le Leggi 
li ai Agosto 16649 ascritto ai Col- 
iegii delle medesime. Nell’anno 1667 
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ottenne una Lettura di Già» CÌTÌle , 
che occupò sino al i6$ó, in cui pMsò 
a leggere il Gius Canonico per tutto 
il 1696 , e nei 1697 trasferì alla 
Lettura del Codice, che tenne per 
tutto il 1699*1700. 

ai 4 o. MONARI Paolo Maria Bolo- 
gnese, Canonico di san Petronio. Yen* 
ne addottorato in ambe le Leggi li 7 
Maggio 1676. Neiratino 1696 fu pror- 
Yisto di una Lettura di Gius Canoni- 
co , alla quale diede principio li 14 
l^ovembre dello stesso anno , prose- 
guendo sino al 1698, nel qual anno 
]msfò ad insegnare il Gius Civile sino 
al 1706 , in cui tornò a leggere il 
Gius Canonico per tutto il primo Ot- 
tobre 1723 epoca di #ua morte. Era 
ascritto al Collegio Canonico , e fu 
Esaminatore Sinodale. 

ai 4 i< MONCINGOLI Bartolomeo Lu- 
nense. Fu Lettore di Logica dall’an- 
no 1461 per tutto il t 46 a- 63 . 

a 143. MONDICI Carlo bglio di Gio- 
vanni Antonio, nato in Bologna li 5 
Novembre 1709» laureato in FilosoHa 
e Medicina li 29 Decembre 1757, ed 
ascritto al Collegio Medico li i 4 
glio 1772* Dopo di avere per un qua- 
driennio sostenuta la Lettura onora- 
ria di Medicina Straordinaria , venne 
eoo Senato Consulto loDecembre 1773 
eletto a Professore stipendiarlo di Me- 
dicina pratica nella Università. Nel- 
1’ anno 1777 venne incaricato delle 
Sesioni ed Ostensioni Anatomiche nel- 
l’Università medesima, che sostenne 
continuatamente aenz* alcuna ìnterru- 
sione sino alla morte. Li n6 Febbra- 
ro 1782 fu anche scelto a Professore 
d’Anatomia dell’ Istituto delle Scienze. 
Con Dispaccio del Ministro dell’ In- 
terno 19 Novembre 1800 , passò alla 
Cattedra di Anatomia Umana e Clini- 
ca Chirurgica di detta Università. M<^ 
ri in Bologna li 4 Settembre i 8 o 3 .con 
nome di valentisaimo Professore, per- 
fetto Anatomico, amorevole Medico, 
eccellente Scrittore, ed ornamento di 
questa sua Patria. 

2143. MONDINI Francesco Bologne- 
se figlio del predetto Dottor Carlo. 


Venne laureato in Medicina li 1 1 Giu- 
gno 1807. Con Decreto di Monsignor 
Delegato Apostolico Giustiniani So Ot- 
tobre i 8 i 5 fu scelto a Professore di 
Anstomia Umana. Leone Xll li 27 Ot- 
tobre lo ascrisse al Collegio Me- 
dico Chirurgico. Li 4 1829 

venne annoverato tra gli Accademici 
Benedettini o Pensionati. Morì in Bo- 
logna li 4 Luglio vi 844 * 
rettore del Gabinetto, ed EUboratorio 
annesso alta sua Cattedra , Consiglie- 
re Comunale, e Uomo filantropo, che 
per le virtù e pel sapere si procurò 
la stima universale di ptofondo Me- 
dico ed Anatomico, abbastanza cono- 
sciuto per lavori pubblicati. 

2 i 44 - MONDINI Giovanni Antonio 
Bolognese Padre del Dottor Carlo sud- 
detto , laureato in Filosofia e Medici- 
na li a6 Marzo 1702. Nell’aano 1708 
ebbe una Lettura di Logica , ed il 
grado di Anatomico. Nel 1711 passò 
a leggere la Medicina Teorica , e so- 
stenne in appresso con molto applauso 
anche la pubblica Anatomia , leggendo 
indi la Medicina Pratica eiuo al 1719» 
in cui venne trasferito ad insegnare 
la Chirurgia per tutto il 1737*38. 

214^- MONDINI Giuseppe, bologne- 
se, Dottore io ambe le Leggi. Nell* an- 
no 1640 ebbe uoa Lettura d* lustitu- 
ziooi Legali , che tenue sino al i 644 > 
in cui passò ad insegnare altre mate- 
rie del Gius Civile per tutto il i647> 
e nel seguente anno 1648 lesse le De- 
cretali , e cessò di vivere. 

2146* MONDINI Vincenzo figlio di 
Achille Bolognese , laureato in Filo- 
sofia e Medicina li 24 Geunaro i 383 . 
Nell’anno i 588 ebbe una Lettura di 
Logica, che tenne per tutto il 1S91 , 
indi passò a leggere la Filosofia per 
tutto ìi i 594 - fece di j)OÌ Monaco 
Certosino. =* Fantuzzi tom. VI, p. 4 ?* 

Mondino. Vedi Luzzi. 

2147- MONETA da Cremona dcl- 
rOrdine de’Frcdicatori. Fu Profcssuie 
famoso di Filosofia, cd insegnava cer- 
tamente tra noi de! 1218. Si recò do- 
po a Parigi, ove fu il primo del suo 
Ordine che ivi leggesse. Torno a 
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Bologna ] e quivi mori del tu 35 , = 
Sarti tom. T, part. I, p. 497* 

ar 48 . MONETA Scanabecclii Tom- 
maso ^glio di Sforza , Nobile Bolo- 
gnese , laureato in amendue le Leggi 
li 5 Gennaro 1690 , indi ascritto ai 
Collegio Civile. Consegui nell* anno 
1694 una Cattedra d’instituzioni , da 
cui passò ad altra di Gius Canonico , 
che sostenne con gran credito, cd ono- 
revoli memorie. Nel corso della sua 
Lettura parti più volte dalla Patria, 
cioè nell’Aprile 1S99 portandosi a Ro- 
ma , nel Marzo i 6 i 3 , e nel Decem- 
bre 1617. Mori in Bologna li 18 Giu- 
gno lóay. = Fantuzzi tom. VI, p. 47 * 

0149. MONGAROINI Agamennone 
figlio di Galeotto Bolognese , laureato 
in Gius Civile li a 6 Luglio i 49 <» nel 
qual anno ottenne una Lettura di Gius 
Civile, che tenne per tutto il t 5 oa- 3 . 
s Fantuzzi tom. VI, pag. 48 , a cui 
aggiugnerai la notizia di detta Let- 
tura. 

ai So. MONT ALBANI' Marchese Ca- 
store figlio del Marchese Marc’ Anto- 
nio Bolognese. S’ impiegò dapprima 
nelle Lettere, e nell* Armi, fu Filo- 
sofo, Poeta , Astrologo , militò al ser* 
TÌgio della Reppubblica Veneta, e fu 
Governatore della Città e Principato di 
Carrara. Portatosi in Patria , ottenne 
li 9 Aprile lyaS la carica di Profes- 
sore di Architettura Militare nell* Isti- 
tuto delle Scienze vacata per la morte 
di Geminiano Rondelli , che occupò 
sino al 1733, epoca di sua morte.:s 
Fantuzzi tom. VI, p. 5 a. 

> ai 5 t. MONTALBANI Ovidio figlio 
di Bartolomeo Bolognese, nato nell’an- 
no 1601, chiamato per anagrama Gio- 
vanni Antonio Bumaldi. Venne lau- 
reato in Filosofìa e Medicina li ni 
Marzo 1633, ascritto al Collegio Me- 
dico li i 3 Luglio dello stesso anno , 
ed al Filosofico li 33 Novembre 1636. 
Li 31 Aprile 1635 ottenne dal Senato 
nna Cattedra di Logica , nella quale 
diede la sua prima Lezione li 33 Ot- 
tobre dello stesso anno , e che oc- 
cupò per un triennio, dopo il quale 
passò a leggere la Medicina Teorica 
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per tutto U x 633. Li 30 Novembre 
1639 fu incaricato alla pubblicazione 
del Taccuino Medico. Li 3 Decembre 
del i633 si trasferì a leggere la Mate- 
matica ed Astronomia , occupando la 
Cattedra del defunto Pietro Antonio 
Cataldi. Da questa Lettura passò nel- 
l’anno 165 1 a quella di Filosofia mo- 
rale. Li 19 Giugno i 653 fu inoltre de- 
corato della Laurea Legale , in se- 
guito di che nel i654 , aggiunse alla 
detta Cattedra di Filosofìa morale 
1’ insegnamento delle materie legali 
consentaneamente alla morale. Nel- 
l’anno 16Ì57 divenne Custode del Mu- 
seo Aldrovandi. Venne dichiarato eme- 
rito e giubilato nel i665 , e fu con- 
servato ne’ Rotoli del nostro Studio 
sino alla sua morte avvenuta in Bo- 
logna li 30 Settembre 1671 col pingue 
assegno di Scudi 374* Eu uno de’ Fon- 
datori dell’ Accademia de’ Vespertini 
,uel 1634. = Fantuzzi tom. VI, p. 57. 

31 53. MONTANARI Geminiano Mo- 
donese. Con Senato Consulto 39 De- 
cembre 1664 venne scelto a Professo- 
re di Matematica , che insegnò eoa 
grande fama e concorso di Scolaresca 
per tutto 1’ anno Scolastico 1678-79. 
Passò indi a Padova , ove moli nei- 
1’ anno 1687. =Tirabo8chi tom. Vili, 
part. I, p. 348. 

31 53. MONTANARI Giacomo Sacer- 
dote Bolognese , ‘Rettore di san Tom- 
maso della Braina , Dottor di Leggi , 
ed ascritto al Collegio Canonico. Les- 
se le Decretali dall’anno i384 tut- 
to il 1387 , e fu Buccoliettore degli 
Spogli. 

Montanari Giacomo. Vedi Giacomo 
da Bagnacavallo. 

3154. MONTANO Cola di Morello 
da Gaggio , Montagna del Bolognese , 
Dottore in Arti del 1478. Fu Profes- 
sore di Rettorica e Poesia del 1476*77. 
s= Fantuzzi tom. VI, p. 65. 

■ 3155. MONTEGALVI .Annibaie fi- 

f ;lio di Gammillo Nobile Bolognese , 
aureato in Leggi li 39 Decembre i563. 
Lesse le Instituzioni Civili nel 1564. 
Fu Avvocato della Curia Romana , ove 
mori li I Maggio i583.=Alidosi p. 36. 
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ai 56. MONTEGALVI Cucomo figlid 
del Dottor di Legp Tommaso , Nobile 
Bolognese, laureato in Filosofia c Me- 
dicina nel i35i,e si rendette a suoi 
giorni benemerito dell’ una, e dell* al- 
‘tra facoltà, ne’ Gollegii delle quali 
▼enne aggregato. Fu Professore di Me- 
dicina c Filosofia all’ ordinario fino 
all’anno i36i, epoca di sua morte av- 
▼enuta in Bologna. =r Fantuzzi to- 
mo VI, p. 69. 

ai 57. MONTEGALVI Vincenzo fi- 

f 'iio di Cosmo, di stirpe Senatoria Bo- 
ognese , laureato ih Filosofia li i3 
Novembre 1697, ed in Medicina li 4 
Settembre 16 la , ascrìtto al Collegio 
Filosofico li i3 Settembre i6o8, ed al 
Me<lico li 17 Giugno i6ia, e non del 
i6i3 come accenna il Conte Fantuz- 
zì. Nell’anno 1604 ebbe una Lettura 
di Logica , che tenne per un trien- 
nio, dopo il quale passò ad insegnare 
la Filosofia sino al i6i3, in cui lesse 
la Medicina teorica, indi nel i6i4 tor- 
nò ad insegnare la Filosofia con ce- 
lebrità sino al i5 Ottobre i637 epoca 
di sua morte. = Fantuzzi tom. VI, 
p. 7a. 

ai 58. MONTEGENERI Antonio fi- 
glio di Carlo Antonio Nobile Bologne- 
se , lanreato in Leggi li a6 Ottobre 
1899 , e nel i6o3 provvisto di una 
Lettura di Instituzioni Civili , dalla 
quale passò ad altra .di Gius Civile 
sino al 1608, in cui lesse il Gius Ca- 
nonico per tutto il i6i4'i^> lece 
indi Prete Regolare di san Paolo, as- 
sumendo il nome di Bernardino. = 
Alidosi p. 36. 

ai59. MONTEFANI Gaprara Lodo- 
vico Maria figlio di Marc’ Antonio Bo- 
lognese. Venne laureato in amendue 
le Leggi li a5 Novembre 173^ , ed 
ascrìtto di poi al Collegio Civile. Li 
aq Decerabre 1740 gli fu conferita una 
Lettura di Gius Civile, nella 'quale 
diede la sua prima Lezione li 9 No- 
vembre 174> ) «d ottenne in appresso 
molto aggradimento e concorso , per 
cui giunse a percepire l’ Onorario di 
Scudi aio. Nell’ anno 1741 suddetto 
fu dato per sostituto ai Professore 


di Nautica e Geografia dell’ Istituto 
delle Scienze Padre O. Abondio Col- 
lina. Li a8 Aprile 1747 venne eletto 
a Bibliotecario dell’ Istituto medesi- 
mo , nella quale carica prestò opera 
instancabile ed utilissima. Mori in Bo- 
logna li 30 Febbraro i785.=Fantuz- 
zi tum. VI, p. 74- 

ai 60. MONTEON Roinero D. Filip- 
po Spagnuolo. Fu Lettore onorario di 
Teologia .Scolastica dall’anbo i7-So per 
tutto il 1753-54. 

ai6i. MONTERENZI Annibaie fi- 
glio di Giulio , chiarissimo Giurìscon- 
sulto Bolognese del Secolo XVI. Ven- 
ne laureato in amendue le Lèggi li 16 
Settembre i535, ed ascritto ai Golle- 
gii Civile e Canonico. Ottenne nello 
stesso anno una Cattedra d’ Institu- 
zioni, dalla quale li 9 Ottobre i538 fp 
trasferito alla Vespertina di Gius Ci- 
vile , e da questa giubilato li a No- 
vembre 1570. Fu Uditore in Genova, 
ed in Parma , c si occupò a comen- 
tare gli statuti Civili e Criminali di 
Bologna , ed in cose di gran conse- 
guenza pel Collegio di Giuristi. Mori 
in Bologna li 4 Novembre i586. =s 
Fantuzzi tom. VI, p. 77. / 

ai6a. MONTES D. Michele Antonio 
spagnuulo. Fu- lettore onorario di Teo- 
logia scolastica dall’anno 174^ per tut- 
to il 1746-47. 

ai63. MONTESAINO Natalino , o 
Natale di Verona. Fu Professore di 
Filosofia dall’ anno i484 ^49^ f ^ 

di Medicina dal 149T sino al i5oo. 

3164* MONTESIÌOCH Giovanni Spa^^ 
gnuolo, ascritto al Collegio Teologico 
li iS Marzo i5o5. Fu lettore di Fi- 
losofia , e di Metafisica dall’anno l499 
sino al i5i4 inclusivamente. Fu Fi- 
losofo acutissimo, e Teologo profondo, 
stimato quasi il Principe de’ Filosofi 
de’ suoi tempi. Mori presso Perugia 
uel i53a. = Orlandi p. 146. • f 

Monteveglio. V. Montevla. | 

3I65.M0NTEVENTI Giovanni figlio [ 
di Tommaso, bolognese. Dottor di Leg- { 
gi , che fioriva del i3oo. Fu Auditore J 
dell’ Imperatore Rodolfo , ed Amba- I 
sciatore in Roma per il Cattolico di 
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Spagna. Leste Jiie Me«i net. nostro 
Stadio , e per ragione del tuo gran 
merito era chiamato Arcidottore. = 
Alidosi p. 97. Fantuzzi tom.Vf. p. 79. 

ai 66. MÓNT EVENTI Don Ciò. Bat- 
tista, nato in Bologna li i8 Decem- 
bre U756 , Dottore di Sacra Teologia , 
ed ascrìtto a quell* antico Collegio 
li a6 Gennaro 1795. Con Decreto di 
Monsignor Delegato Apostolico Giu- 
stiniani 3o Ottobre i8i5 Tenne no- 
minato a Professore di Teologia Mo- 
rale. Leone XII li 37 Ottobre 1814 
ascrìsse al nuovo Collegio di tale fa- 
oolti. Attesa la di lui decrepita sti a 
gli incomodi abituali di salate , ren- 
ne da qualche anno supplito dal si- 
gnor Canonico Arrocato Aroni. Mori 
in Bologna il giorno 1 1 Aprile 1846, la- 
sciando di se la fama di uno de’ mi- 
gliori Moralisti di questo Secolo. 

3167. MONTI Agostino Bolognese, 
laureato in amendue le Leggi li 3o 
Giugno 1778, ed ascritto al Collegio 
Civile li a8 Agosto dello stesso anno. 
Nell’anno 1796 ottenne una Cattedra 
di Leggi Civili , dalla quale diede la 
sua prima Lezione li 14 Marzo dello 
stesso anno, prosegaendo sino al 1800, 
dopo di che pei noti politici cangia- 
menti rimase spogliato delle sue ca- 
riche. Morì in Bologna sui primi di 
Novembre del i8a4. 

a 168. MONTI Antonio Bolognese , 
Canonico di san Petronio. Vanne lau- 
reato in Filosofia li 11 Giugno 1763, 
e nell’ istesso anno provvisto di una 
Cattedra di Lettere Umane , che oc- 
cupò tino al a5 Marzo 1796 epoca di 
sua morte. Recitò più volte l’Orazio- 
ne inangurale per la riapertura degli 
Stttdj , e segnatamente li la Novem- 
bre 1763 , 19 Novembre 1770 , e aa 
Novembre 1786. 

0169. MONTI Domenico Maria Bolo- 
gnese. Fu Lettore di Aritmetica, e Geo- 
metrìa negli anni i.Sifi, e 1517-18. = 
Fantuzzi tom. VI, p. 85. 

3170. MONTI Gaetano Lorenzo fi- 
glio del Dottor Giuseppe Bolognese , 
nato li 6 Gennaro 1713. Li a6 Marzo 
1739 venne scelto ad Ajutante del di 
Ri’pert. de' Prof. 39 
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lui Padre Professore di Storia Naturale 
dell’ Istituto delle Scienze, a cui suc- 
cesse li iS Marzo 1760. Presa la Lau- 
rea in Filosofia a Medicina li io Feb- 
braro 1783 ; li a5 Aprile 1789 fu 
ascritto al Collegio Filosofico, e li .3i 
Decembre 1746 al Medico. Nell’ an- 
no 1740 fu anche eletto a Professore 
di Fisica generale e particolare del- 
l’UaiversiU tino al 1746, in cui pat- 
tò ad insegnare la Medicina teorica , 
indi nel 1747 tornò a leggere la Fi- 
sica. Nel 1703 venne , a sollievo del 
di lui Padre predetto , incaricato delle 
Lezioni nell’Orto de’semplici, di quel- 
le di Storia Naturale nell’ Istituto , 
del quale fu nominato Presidente a 
vita li ai Giugno 1783. Nell’anno 1760 
fu eletto all’ insegnamento de* sem- 
plici Medicinali nell’Università dietro 
ìa morte del di lui Genitore suddet- 
to , che prosegui insieme colle altre 
cariche sino alla morte con sommo 
onore. Nel 1781 divenne Lettore eme- 
rito dell’Università, avendo prestato 
il servigio in essa di 40 anni richie- 
sto per essere dichiarato tale. Mori in 
Bologna nel io Agosto 1797 con nome 
celebre , ed ebbe tempre una Scuola 
fioritissima , e frequentissima di Sco- 
lari di estere Nazioni. 

3171. MONTI Galeaàzo Bolognese 
Dottor di Leggi. Fu Professore di 
Gins Civile dall’anno i5i5 per tutto 
il i5ao-ai , ad eccezione del iSi7 , in 
cui ti trovava assente dalla Cattedra. 

3173. MONTI Giuseppe figlio di 
Antonio Bolognese , Botanico insigne , 
nato in Bologna li 37 Novembre i68a. 
Li 39 Ottobre 1730 , venne scelto in 
Ajutante al Professoie di Storia Na« 
tarale dell’ Istituto delle Scienze Dot- 
tor Ferdinando Gbediui , li 17 Apri- 
le 1733 fu deòorato della Laurea in 
Filosofia , e li 3 Luglio dello stesso 
anno successe al detto Professore Ghe- 
dini , ed in pari tempo venne no- 
minato Ostensore de’ Semplici nel 
Giardino pubblico di Palazzo. Li ao 
Aprila 1736 gli fu dal .‘-enato conferi- 
ta la Cattedra de’semplici Medicinalt 
nell’ Università, Nell’ anno 174^ <1* 
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Benedetto XlV Tenne Annoverato tra 
gli Accademici Pensionati dell* Istituto 
suddetto denominati Benedcttiui. Nel* 
ranno medesimo ordinò l’Orto Bota* 
nico a Porta S. Stefano, che corredò 
di Piante Straniere e rare , essendo* 
gli stata accordata l’Abitar.ione gra- 
tuita presso lo stesso Orto. Mori in 
Bologna li 4 Marao 1760. = Faotuzzi 
tom. VI, p* 0i< 

aiyS. MÓNTI Ippolito Bolognese 
dell’Ordine Eremitano di S. Agostino. 
Fa Lettore di Teologia Scolastica dal* 
l’anno 1629 per tutto il i 63 i* 3 a. 

2174* mónti Luca da Faenza. Fu 
Lettore di Rettorica, e Poesia dall’an- 
no 1607 per tutto il i 534 * 

3175. AlONTl Pantìlo figliuolo di 
Carlo Bolognese, laureato in Filosofìa 
e Medicina li no Marzo iSio, ed in 
pari tempo lacritto ai Gollegii di quel- 
le facoltà. Nel medesimo anno otten- 
ne una Cattedra di Logica , che oc- 
cupò sino al i 5 i 5 , in cut passò a 
leggere la Filosofìa per tutto il i 5 i 7 , 
indi nel i 5 t 8 si trasferì ad insegnare 
la Medicina , che lesse con sommo 
credito per tutto il i 53 i. Pasi^ò indi 
a Padova , e nell’anno Scolastico i 534 * 
-35 venne di bel nuovo in Bologna 
riprendendo la sua Lettura Medica , 
ed ove rimase a tutto il t S 4 o. Nei i 54 t 
venne di uuoro riduamato a Padova, 
da cui si restituì alla Patria nel 1S45, 
e quivi lesse por tutto li 19 Novem- 
bre i 553 epoca di sua morte. = Fan- 
tuzzi tom. VI, p. 97. 

3176. MORANDI Anna figlia di 
Carlo, 6 Moglie di Giovanni Manzo- 
lini , nata in Bologna nel 1716 , fa- 
mosa Anatomica e Moflellatrice, ascrìt- 
ta all’Accademia delle scienze del- 
l’Istituto di Bologna ne) 1756, e ad 
altre Accademie estere. Nel 1760 gli 
venne dal Senato conferita una Catte- 
dra dì Anatomia nell’ Università col 
c.irico di Modellatrice. La di lei fama 
si sparse per tutta Europa , e perciA 
venne invitata a Milano, a Lon<ira , 
e a Pietroburgo con olVerte amplissi- 
me a voler prender stanza in esso Cit- 
tà ; al che ella ognora si ricusò per 


amore a . questa tua Patria. Ebbe tem- 
pre grande concorso di Forestieri che 
la visitarono , ed ammirarono i tuoi 
lavori , tra quali 1 ’ Imperatore Giu- 
seppe lì nel suo passaggio in Bologna. 
Mori quivi nel 1774* = Fantuzzi Co- 
mo VI, p. 1 13 . 

}ai77. MORANDI Giovanni figlio di 
Gammillo Bolognese, laureato in amen- 
due le Leggi li 8 Gennaro i 564 » 
ascritto al Collegio Canonico. Ne) 
detto anno i 564 ebbe una Lettura «li 
Gius Civile, che tenne costantemente 
con molto grido sino all’epoca di sua 
morte avvenuta in Bologna li 3 i Marzo 
1598, in cui trovavasi nel novero degli 
Anziani del Comune di essa Città. ~ 
Alidosi p. i 33 . 

0178. MORANDI Ciò. Battista, bo- 
lognese, Canonico di S. Petronio, Dot- 
tore di Sacra Teologia. Con Senato 
Consulto 7 Settembre 1770 venne elet- 
to a Professore di Teologia , da cui 
in seguito passò a leggere la HetaK- 
sica. Li 6 Marzo 1773 venne ascritto 
al Collegio Teologico , e li 6 Settem- 
bre del 1800 fu giubilato dalla Cat- 
tedra. Mori in Bologna li i 5 Marzo 
del 1817. 

0179. MORANDI Astorre detto Ne- 
store , figlio di Benedetto , bolognese , 
laureato in Filosofia e Medicina l’an- 
no 146Ò , ed indi ascritto ai Gollegit 
di amendue' le dette facoltà. Nell’an- 
no '1471 ottenne una Cattedra di Fi- 
losofìa , che occupò sino al 14?^» in 
cui fu sbandito dalla Città per aver 
dato mano a fugare da Bologna a 
Pietro Gosso FaUihoatore di Monete. 
Ad intercessione del Cardinale Papien- 
se , ed in vista del stio sapere, venne 
ben presto , e cioè li 29 Agosto def 
«letto anno richiamato in Città, e re- 
stituito alla sua Cattedra dì Filosofìa. 
Nel 1478 si recò a Roma, e gli venne 
sostituito nella Lettura Nestore Leo- 
nello Vittori di Faenza. Nel 1480 fu 
chiamato a leggere i/i Pisa. Nel 
tornò a leggere in Bologna la Medi- 
cina , seguitatalo sino alla morte. Fu 
ucciso quivi li t 4 Agosto del i 5 o 3 
da certo Valdesera Senzamaniche. Fu 
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losoib e Fisico famosissimo , ed uno 
de’ primi luminari d’ Italia de* suoi 
tempi. = Faiituzzi tom. VI, p. 1 16 ; e 
tom. IX, pag. i 58 . 

ai8o. MOllAWI Valerio figlio di 
Acliillc , bolognese , laureato in Leggi 
li o 3 Giugno i6oi. Fu Lettore d’ In- 
stituzìoni Legali dal i 6 o 3 per tutto 
il i 6 o 5 * 6 . Morì li 17 Maggio i 6 i 5 .= 
Alidosi p. a 3 o. 

a 181. MORANDO. Fu Professore di 
Medicina, e fioriva verso la metà del 
secolo XII. = Sarti tom. I, p. 439. 

ai8a. MORENO Gaetano Spagntio- 
lo. Fu Lettore onorario di Leggi Ca- 
noniche negli anni 1785 , e 1786 al 
1787. 

ai 83 . MORESCHI Cav. Dott. Ales- 
sandro di Milano. Col Decreto Napo- 
leonico a .5 Decembre i8oa venne no- 
minato a Professore Hi Anatomia com- 
parata e Fisiologia. In virtù di altra 
nomina ao Luglio i 8 o 3 , passò nella 
Cattedra di tale Scienza nell’Univer- 
sità di Pavia. In forza di Dispaccio 
del Ministro dell’ Interno) a Ottobre 
del i 8 o 4 fece ritorno alla nostra Uni- 
versità come Professore di Anatomia 
'Umana, e qui cessò di servire in Ot- 
tobre i8j5. Fu Rettore di questa Uni- 
versità nell’anno scolastico 1809-10. 

a 18*4. MORESCHI Gio. Battista. Dal 
Ruolo de’ Professori approvato li 5 
Febbraro 1799 dall’Amministrazione 
Centrale del Dipartimento del Reno 
appare che egli era Professore di Elo- 
quenza , e che cessò indi di esserlo 
nel 1800. 

aids. MORESCHI Giuseppe Mafìfeo 
Bolognese, laureato in Filosofia c Me- 
dicina li 14 Agosto 1771. Nell’ an- 
no 1778 ebbe una Lettura onoraria 
di Medicina , a cui diede ìncomincia- 
mento li 6 Dccombre dello stesso An- 
no, ed in appresso insegnò anche l’Ana- 
tomia, divenendo stipendiano. Cessò di 
servire nel 1800. ‘ 

ai 86 . MORESCHI Michele Barto- 
lomeo Bolognese , Canonico di S. Pe- 
tronio , Dottore di Sacra Teologìa, ed 
ascritto a quel Collegio li i 4 Novem- 
bre 1750. Nell’ anno 1758 ottenne una 
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Lettura <li Metafisica, che tenne sino 
al 16 Luglio i784)Opoca di sua mor- 
te accaduta in Bologna. - 

a 187. MORETTI Berardo Bologne- 
se. Fu Lettore di Grammatica, Ret- 
torica , e Poesia dal i 453 per tutto 

il 1468-69. 

ai 88. MORICI Beltrando di '.Fermo. 
Del 1 3 oa era Dottore di Grammatica , 
e pubblico Lettore di tale scienza. =c 
Alidosi p. la. 

a 189. MUGGETTI Dottor Domenico^ 
di Novuira. Yetiue eletto ad assisten- 
te alla Clinica Medica li i 5 Novem- 
bre i 8 u 3 , avendo in precedenza co- 
perto tale carica nell’ Università di 
Pavia per elezione 6 Gennaro 1800. 
Con Decreto del Vice-Re d’ Italia i 3 
Decembre 1808 fu scelto a Professore 
di Patologia e Medicina Legale. Cessò 
di servire in Ottobre del i 8 i 5 . È aè- 
tnalmente Medico Direttore e Proprie- 
tario dello Stabilimento de’Pazzi a san 
Carlo in Milano. 

aigo. MUGNOZ D. Ferdinando Spa- 
gnnoio. Fu Lettore di Gius Canonico 
nel i6ai-aa. 

aigr. MURATORI Achille del Ca- 
stello di Budrio nel Bolognese , e per 
privilegio concesso a quegli abitanti 
nel i 388 Cittadino Bolognese, laurea- 
to in Filosofia e Medicina nella no- 
stra Università dei JÒag, ove divenne 
chiarissimo Anatomico. Nell’anno 1640 
ebbe una Lettura di Logica , che ten- 
ne per tre anni , scorsi .i quali passò 
a leggere la Medicina pratica , e l’ana- 
tomia per tutto il 16.56-57. = Gugliel- 
mini p. la. 

alga. MURATORI Francesco figlio 
di Marc’ Antonio,* nato in Budrio li i 3 
Apr He r 5 (ig. Venne laureato in Filo- 
sofia e Medicina li< ao Giugno i6oa, 
e nel seguente anno i 6 o .3 cominciò a 
leggere la Chirurgia ,. ed insegnò in 
seguito anche 1 ’ Anatomia fino al 4 
Agosto del i 63 o,in cni mori di con- 
tagio in Bologna. Fantuzzi tom. \I, 
p. i 3 o. 

a 193. MURATORI Petronio figlio di 
Giacomo di Budrio , Dottor di Leggi. 
Nel i 43 o leggeva i Volumi la Sera. 
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3194- MURATORI Roberto oriiiiu- 
rio di Badrio, laureato in Filoaona e 
Medicina li 37 Ottobre i65o. Nell’an- 
no 1 653 ebbe una Cattedra di Logica , 
che occupò per un triennio , dopo il 
quale paatò a leggere la Medicina teo- 
rica, indi la Pratica aino al 1693, in 
cui Tenne dichiarato emerito , e come 
tale conserrato ne’ Rotoli del noitro 
Studio tino al 1708 incluaÌTamente. 

3I94- MURCI Pietro. Leggera nel 
noatro Studio l'anno 1367. Non etaen- 
do nel Catalogo degli Artiati dell’Ali- 
doai , t ritenibile che fotte Legale e 
Foreatiere. = Ghirardacci tom. II, li- 
bro .\XIII, p. 335. 

3195. MUSSO Cornelio da Piacenza, 
dell’Ordine de’ Minori Conrentuali di 
aan Francesco , nato nel 1 5 1 o , o 1 5 1 1 . 
Nell’anno i537 renne fatto Lettore di 
MetaSaica , che lette per tutto 1' an- 
no 15.38-39. Nell’anno i54t fu creato 
VetcoTO di Bertinoro, indi di Biton- 
to. Intervenne, al Concilio di Trento 
nel 1545, e nel i56o ti recò in Cer> 
mania per trattare col Ré di Boemia 
affari di Religione. Venne considerato 
il Principe degli Oratori del ano tem- 
po. Mori in Roma li 9 Gennaro del- 
l’anno 1674. ~ Alidoai p. 18. Tirabo- 
tcbi tom. VIl,p. 3343. 

3196. MUZZOLI Giacomo figlio di 
Luca Bolognese laureato in Leggi li 34 
Novembre i568. Fu Lettore d’ Intti- 
tiizioni Legali nel 1571-73. Nel 157.8 
divenne Uditore generale del Vescovo 
di Verona , e nello atetao anno fu fat- 
to Arciprete di san Martino di Legna- 
go in quella Diocesi. Mori io Aprile 
i58o in Bologna. = Alidoai p. i35. 

3197. MUZZOLI Gian Paolo figlio 
di Luca , Nobile Bolognese , laureato 
in Filosofia e Medicina li 14 Ottobre 
i566, ed ascritto ai Collegii di quella 
Facolté li 7 Marzo 1576. Nel i568 eb- 
be una Lettura di Logica , che aotten- 
ne per un triennio. Nell’ anno i570 
ti trasferì a Padova per leggervi tale 
scienza, ed ivi rimate tino al 1673, 
in cui tornò fra noi a leggere la Fi- 
losofia morale, che insegnò con gran- 
dissimo grido lino all’ epoca di sua 


morte avvennta li 3 Decembre 1644. 
Erra il Fantuzzi a farlo Lettore an- 
che di Medicina. = Fantuzzi tom. VI, 
p. 137. 

3198. MUZZOLI Lodovico figlio di 
Giovanni Bolognese Dottor di Leggi, 
ed ascritto al Collegio Canonico. Nel- 
l’anno iqd*’ ebbe una Cattedra di Gius 
Canonico, che occupò per tutto l’an- 
no 1463. Fu Canonico di tanta Maria 
Maggiore , della Pieve di Budrio , di 
questa Metropolitana, Soddiacono Apo- 
stolico, e Vicario generale del Vesco- 
vo di Bologna dall’ anno 1460 ''"o 
al 34 Maggio 1490 epoca di sua morte. 

3199. MUZZOLI Lodovico figlio di 
Bernardino Bolognese , Dottore in 
ameodue le Leggi, ed ascritto ai Col- 
legii Civile, e Canonico. Fu Lettore 
di Gius Civile dall’ anno i5i8 per 
tutto il 1839. 

3300. HVZZOLl Marco figlio di 
Giacomo Bolognese , Dottor di De- 
cretali , ascritto al Collegio Canoni- 
co , e Canonico di san Petronio. Lea- 
se il Gius Canonico dall’ anno i439 > 
sino al i483 , epoca di sua morte. 

3301. NADI Giuseppe Antonio figlio 
di Sante Bolognese , laureato in Filo- 
sofia li 17 Ottobre 1715. Nel giorno 
1 Aprile 1719 venne eletto a Profes- 
sore sostituto d’ Astronomia dell’ Isti- 
tuto delle Scienze. Mori nel 1733. = 
Fantuzzi tom. VI, p. idg', a cui aggiu- 
gnerai la notizia della Laurea sud- 
detta. 

3303. NAI.DI Giacomo Bolognese , 
laureato in Filosofia e Medicina li 3o 
Giugno 1787. Li 8 Fehbraro 1791 ven- 
ne eletto ad Ajutante ai Professori di 
Storia Naturale dell’ Istituto delle 
Scienze, li 6 Agosto 1797 divenne so- 
stituto di essi, e li iS Settembre dello 
stesso anno Professore primario dì tale 
scienza. Nell’anno 1795 ebbe pure una 
Cattedra di Medicina pratica nell’Uni- 
versité. Lì 34 Marzo 1800 venne ascrit- 
to al poco dopo soppresso Collegio 
Medico. Cessò indi per le snccestiva 
politiche vicende da tutte le sue ca- 
riche , in compenso delle quali fa 
scelto a Ripetitore di Storia Naturale, 
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• ilicliiarato Profeiiorn emerito di que- 
•ta Scienaa. Servi da Ripetitore aud- 
detto alno al ripristinamento dell’ at- 
tuale Pontificio' Governo , dopo il qua- 
le con Decreto di Monaignor Delegato 
Apoatolico Ciuatiniani deìli 3 o Ottobre 
del i 8 i 5 fu eletto a Profeaaore di Ma- 
terik Medica. Era aacritto all’ antica 
Accademia Benedettina. Mori in Bolo- 
gna li II Gennaro 1818. 

33o3. NàHORATI Giovanni d’Eacol- 
lo nelle laole Baleari. Venne lameato 
in Leggi nel noatro Studio li i 3 Set- 
tembre 1890. Leaae i Digesti nuovi, 
ed i Decreti negli anni 1890 al 1893 
incluaivamente. 

33 o 4 > MANNI Fantuzti Ippolito fi- 
glio di Floriano Bologneae , laureato 
in amendne le Leggi li 16 Decembre 
del i 63 i, ed indi aacritto ai Collegii 
Canonico , e Civile. Nell’ anno i 633 
ottenne una Lettura d’ Inatitueioni 
Legali , 4 * cui paaaò ad altra di Giua 
Civile tino al 1641 , in cui venne tra- 
afarito alla Lettura dal Giua Canoni- 
co, che tenne per tutto il 1468. Man- 
cò ad essa negli anni seguenti 1649, 
i 65 o , e i 65 i , epoca in cui come ci 
avvisa il Conte Fantueti trovavasi Po- 
destà alla Mirandola. Ripatriò nel i6Ó3 
riprendendo l’esercizio delle tue Le- 
zioni di Cina Canonico, che continuò 
coatantemente sino all’ epoca di tua 
morte avvenuta in Bologna li 8 Set- 
tembre 1679, apendo lasciato di se il 
nome di uno de’ migliori Oratori e 
Poeti del tuo Secolo. = Fantuzzi to- 
mo VI, p. i 44 - 

33o5. NANNI Pietro di Capugnano , 
Comune della Montagna Bolognése , 
laureato io Medicina e Filosofia li 17 
Agosto 1697. Nell’anno 1701 ebbe una 
Cattedra di Logica , dalla quale passò 
ad altra di Medicina , ed in appresso 
venne ascritto alla Classe degli Ana- 
tomici, nel qual impiego si fece gran- 
demente distinguere , per cui dal cele- 
bre Morgagni venne giudicato profon- 
do Anatomico. Fu uno de’ primi del- 
l’Accademia* dell’Istituto delle Scien- 
ze. Mori in Bologna li i6 Gennaro 
del 1 717. =: Fantuzzi tour. VI, p. i 43 ' 
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3306. NANNE da Teramo. Leggeva 
Rettorica nel 1406-1407. 

3307. napoli Signorelli Dottor Pie- 
tro. Con Dispaccio del Ministro del- 
l’Interno 19 Ottobre 1804 venne no- 
minato Professore di Storia e Diplo- 
mazia. Li 7 Decembre 1806 ottenne la 
sua dimissione dal Direttore della pub- 
blica Istruzione, e venne in appresso 
ascrìtto alla Classe de’ Professori eme- 
riti della nostra Università sino al i 8 i 3 . 

3308. NARDI Giacomo figlio di Gio- 
vanni Antonio Bolognese , laureato in 
Leggi li i 3 Giugno 1618. Nell’ anno 
1633 ebbe una Cattedra d’ bistitu- 
zioni Legali , da cui nel 1636 passò 
ad altra del Gius Civile , che occupò 
per tutto quell’anno solamente. 

3309. NARDINl Stefano Forestiere 
Dottor ili Leggi del i 44 ^- 1 ^** Lettore 
del Codice negli anni 1443, e i 444 , 
nell’ultimo de’ quali era anche Ret- 
tore degli Scolari Cittamontani. 

3310 . NASONE Guglielmo, illustre 
Glosatore di Decretali , discepolo di 
Alano. Fu Professore di Gius Cano- 
nico , e fioriva del 1337. = Sarti to- 
mo I, part. I, p. 341. 

3311 . NATALI Francesco Sacerdote 
Bolognese, laureato in Filosofia li 16 
Marzo 1 635 , e nell’ istesso anno prov- 
visto di una Lettura di Logica, a cui 
diede principio li 4 Ottobre dell’an- 
no medesimo seguitando sino al i 638 , 
in cui passò a leggere la Filosofia , 
che costantemente insegnò sino all’an- 
no 1675, nel qual anno venne dichia- 
rato emerito e giubilato. Fu ascritto 
al Collegio Filosofico li 7 Giugno 16.S1. 
Morì io Bologna li 11 Decembre 1677. 

3313 . NATALI Francesco Bologne- 
se , laureato in amendue le Leggi li 
33 Decembre 1689,6 nell’anno 1701 
provvisto di una Lettura di Gius Ci- 
vile, die tenne tino al 1741, che fu 
1’ anno di tua morte. 

Nave. Vedi Dalla Nave. 

3318. NEGRI P. Agostino Maria di 
Pavia , Chierico Regolare di S. Paolo. 
Fu Lettore onorario di Teologia Sco- 
lastica del 1753-54. Novem- 

bre i 8 o 3 . 
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aat 4 - NEGRI Bartolomeo. Lesse 
Grammatica del i 385 . Manca nell’AIi' 
dosi. 

aai 5 . NECRI Bartolomeo fìglio di 
Giovanni Bolognese, laureato in Lcg* 
gi li 4 Marzo i486 , ed ascritto al Col- 
legio Civile. I.«8se il Gius Canonico 
dairanoo i 483 per tutto il i 5 o 6 . Mo- 
ri nel seguente anno 1607. = Alidosi 
p. 5 i. 

aai6. NEGRI Giacomo figlio del 
detto Dottor Bartolomeo, Bolognese, 
laureato in Leggi li aa Settembre del- 
1’ anno iói6, nel qual anno soltanto 
lesse nel nostro Studio le Instituzioni 
Legali , indi passò a Roma , Ove di- 
venne Avvocato Concistoriale , c poi 
Uditore di Rota. Morì di peste li 6 Lu- 
glio 1 .5a7. = Fantuzzi tom. VI, p. i 5 a. 

3017. NEGRU prima Canoriico , e 
poi Arciprete di questa Cattedrale 
del I 197. Fu Professore di Medicina 
non oscuro , e fmrì nell’ andare del 
Secolo XII.", o nel principio del se- 
guente. Nell’ 1194 coll’Arcidiacono , 
ed altri Canonici . Bolognesi uniti al 
Vescovo . partì da Bologna , e fu pre- 
sente alla fondazione della prima pie- 
tra delia (diicsa di santa Maria del 
Monte della Guanlia. = Sarti tom. I, 
part. I, p. 44 *)’ 

aai 8 . NEliLI Giovanni Battista fi- 
glio di Bartolomeo. Lesse il Gius Ca- 
nonico dall’anno 14^9 per tutto il 
1473-73. 

aaip. NETTI Michele Bolognese , 
laureato in Leggi Civili li a 3 Genna- 
ro i 44 f^’ fu l4Cttore di Leggi Civili 
dall’anno i447< i449~^*)’ 

aaao. NICOLKTTI Giovanni figlio di 
Nicolò Bolognese , oriondo d’ Imola e 
detto perciò dn Imola. Nel 1897 li 10 
Settembre gli venne conferita la Lan- 
rca in Legge Civile , ed eblie in ap- 
presso una Cattedra nell’Università, 
che copriva cortamente nel 1400, in 
cui insegnava! il Volume. Nel i 4 oa 
passò ad una Lettura di Legge in Fer- 
rara, e di li i»el 1406 a Padova. Tor- 
nò a Bologna pel i 4'6 , e leggeva la 
seconda parte Ball’ Infniziato , e iiel- 
i’ anno i 4-4 Decretali . Kitoiiiò 
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poi a Padova, ove nel i 43 o gli fu ac- 
cresciuto l’Onorario. Poco però vi do- 
vette rimanere , e forse per tre an- 
ni , dacché ritornato in Bologna , ed 
infermatosi, cessò qui di vivere li a .3 
Fcbhraro i^SS.Ehhe fioritissima Scuola 
ovunque leggesse , dalla quale sorti- 
rono luminosissimi soggetti nella scien- 
za Legale, tra cui Giovanni d’Anna- 
nia , Alessandro Tartagni , Mariano 
Soelno, Angelo Gambiloni, Domenico 
Capranica Cardinale, ed altri. =Faii- 
tiizzi tom. IV, p. 35 1. 

aaai . NICOLETTI Michele figlio 
del suddetto Giovanni da Imola, Bo- 
lognese, laureato In Legge li aa Lu- 
glio i 486 . Egli pure, benché uon'sia 
indicato tlal Conte Fantuzzi, fu Pro- 
fessore di qualche grido di Gius Ca- 
nonico dall’ anno 1488 sino al i46.'> 
incIu8lvamente,eome ce ne assicurano 
i Rotoli dello Studio. = Fantuzzi to- 
mo IV, p. 355 . . 

aaaa. JNIGOLETTl Nicolò d’ Imola. 
Troviamo ne’ Libri del Comune all’an- 
no i 4 '*> > che leggeva i Decreti. Sic- 
come il Conte Fantuzzi ci avvisa che 
il famoso Giovanni descritto superior- 
mente lasciò varii figli, tra quali non. 
annovera che Michele suddetto , cosi 
sembra probabile che questo Nicolò 
fosse altro di essi , portando il nome 
del di lui avolo. Vedi Ugodonici. 

aaa 3 . NICOLI Avvocato Andrea Eli- 
gio Bolognese , laureato in amendue 
le Leggi li 17 Giugno 1763, ed ascrit- 
to al Collegio Canonico li i Aprilo 
1767. Con Senato Consulto a8 Aprilo 
del 1776, ebbe una ’CatteiIra Legale 
di Gius Canonico, nella quale diede 
la sua prima Lezione li 18 Decembra 
dello stesso Anno. In virtù di Dispac- 
cio del Ministro dell’ Interno 19 No- 
vernine I Hoc, passò ad insegnare il Di- 
ritto Civile, nella quale Cattedra ven- 
ne confermato dal Decreto Napoleo- 
nico a 5 Deceinbro i8oa. Gessò di vi- 
vere in Bologna li u 6 Novembre 1807, 
lasciando di se il nome di rinomatis- 
simo Ciurisconsulto , chiarissimo ed 
ottimo Professore , lettorato distinto , 
c di eccellenti viitù fornito. 
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aaa 4 * NICOLI Luigi Antonio Bolo* 
gnese , Dottore in ambe le Leggi y ed 
ascritto al Collegio Canonico'li 7 Mar* 
zo 1744* Professore d’ Instituzioni 
Legali , di Gius Cirile , e di Pratica 
Criminale dall’ Anno t'jSi sino a) ai 
, Agosto 1794 epoca di sua morte , in 
cui sino dal i7oa trovavasi Lettore 
emerito c giubilato. 

aaa 5 . NICOLINO da Frassineto Co* 
mune del Bolognese. Fu Professore di 
Notaria nel ia 84 * Si crede erudito da 
Rolandino Passeggeri , il quale avendo 
saputo che Nicoìino prendeva danari 
dagli scolari s’ oppose , e in virtù di 
reiterate preghiere gli accordò <!’ in- 
segnare un Annq solo. = Sarti tom. I, 
parte I , p. 43 o. 

Nicolò Papa V. Vedi Tommaso da 
Sarzana , e Fabri Filippo. . 

aaa6. NICOLO* da Bologna figlio di 
Ottaviano. Fu Lettore d’Aritmetica e 
d’ Abbaco dall’ anno i 384 per tutto 
il iSgS. 

aaa7. NICOLO’ di Ugolino della Brai- 
na y Contrada 'della Città di Bologna , 
Dottore in Arti e Medicina del 1267, 
ed ascritto ai Collegii di tali facoltà. 
Fu Professor celebre di Medicina teo- 
rica e pratica. Soffri l’esilio come ade- 
rente al partito de’ Lambertacci. Mori 
nell’anno i 3 o 3 . = Sarti tom. I, part. 1 , 
p. 479. 

aaa8. NICOLO’ Fisico. Fu Professo- 
re di Medicina, e fiori con Pietro da 
Vercelli dopo il principio sino alla 
metà circa del secolo Xlll. =: Sarti 
tom. I, part. I. p. 45 q. 

aaaq. NICOLO’ di Maestro Armano 
Bolognese. Fu Lettore di Logica nel- 
1’ anno i 3 q 3 . 

aa 3 o. NICOLO’ da Bagnacavallo. Fu 
Professore di Filosofa , e Medicina 
dal i 4 ii al i 4 ao. = Alidosi pag. 55 . 
Ghirard. part. II, lib. XXIX, pu 610, 
e 619. Cronaca Ghiselli 141&; « < 4 < 7 * 
aa 3 i. NICOLO’ da Bergamo. Nell’an- 
no 1417 leggeva Grammatica e Ret- 
torica , secondo l’ Alidosi. Il Ghirar- 
dacci riferisce che nello stesso anno 
leggeva la Medicina. = Alidosi p. 55 . 
Ghirard.' part. li, lih. XXLX, p. 619. 
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azSa. NICOLO’ da Catalogna. Leg- 
geva in Bologna nel nostro Studio 
l’anno i 4 a 3 ,e probabilmente le Leg- 
gi non essendo nel Catalogo degli Ar- 
tisti dell’ Alidosi. = Ghirard. part. II. 
lib. XXIX, p. 645. 

aa 33 . NICOLO’ da Cremona. Era tra 
i Profe.ssori Artisti nel i 436 . = Ali- 
dosi p. 56 . 

2234. NICOLO’ Greco. Insegnò la Lo- 
gica nell’anno i 5 i 3 -t 4 ' 

2235 . NICOLO’ d’ìsola Maria nella 
Polonia. Fu Professore d’ Astronomia, 
e di Matematica nell’anno 1479*80. 

2236 . NICOLO’ da Lucca. Leggeva 
nel nostro Studio l’anno 141 1 , c pro- 
balùlraente le Leggi, poiché manca 
nel Catalogo degli Artisti dell* Alido- 
si. = Ghirard. part. Il, lib. XXVIII, 
pag. 590. 

2287. NIGOIX)* da Pesaro. Fece i 
suoi Studi nella nostra Università , 
ove venne decorato della Laurea in 
diritto Civile li 24 Luglio del idq 6 . 
Lesse indi i Volumi nel seguente an- 
no 1397-98. 

2238 . NICOLO’ da Solmona. Nell’an- 
no 1895 leggeva i Decreti, e nel 1400 
il digesto nuovo. 

2289. NICOLO’ da Treviso. Dal 
Ruolo dell! 26 Ottobre i 384 autenti- 
cato dal Notare Manzolo Mauzoli ap- 
pare che insegnava la Filosofia morale 
come onorario cioè senza stipendio- 
Sembra che proseguisse a leggere tale 
Scienza sino al i 388 , dacché l’Alì- « 
dosi ci racconta che anche ,in questo 
anno era tra’ nostri Professori. = Ali- 
dosi p. 55 . 

2240. NICOLO’ da Visse. Fu Lettore 
di Medicina pratica nel i 455 * 56 . 

2241. NICOLO’ figlio di Guido da 
ZappoiinO Contado di Bologna , Dot- 
tor di Leggi nel 1.369, ascritto al 
Collegio Civile. Leggeva certamente 
le Leggi del 1877, e forse le lesse 
anche prima , il che non possiamo as- 
sicurare per mancanza di notizie. Con- 
tinuò ad insegnarle parecchi anni di 
seguito , mentre lo troviamo tra i 
Salariati per tntto l’anno 1882, e 
sempre alla Lettura del Gius Civile. 
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Probabilmente in tedilo renne impte' 
gftto in pubblici affari del Comune , 
dacché troviamo che nel 1390 venne 
spedito Ambasciatore per la nostra 
Città alla fWpubblica Veneta. Secon- 
do rAlidosi mori in Agosto del iSgq. 
= Alidosi p. 176. 

aa 4 a. NIGOLCZZI Pietro da Fabria- 
no. Fu Lettore di Rettorira nell’an- 
no 14^5, # di Grammatica nel 1406. 
L’Alidosi ci racconta che lesse in Cali 
facoltà dal 14^4 al 1461 , ma noi non 
possiamo menargli buona questa no- 
ticia per non arerio trovato descrìtto 
cbe ne’ libri del Comune tra i Sala- 
riati del i 4 c 5 e 1406. = Alid. p. 61. 

0043. NOBILI Domenico figlio di 
Filippo Bolognese , laureato in Filo- 
sofia e Medicina li 16 Marzo 1607. 
Neil* anno i 6 i 3 ebbe una Cattedra 
di Logica, che occupò sino al i 6 i 5 , 
in cui passò ad altra di Medicina teo- 
rica , indi di Pratica, che continuò 
ad occupare per tutto il i 65 i , dopo 
di che venne dichiarato emerito , e 
come tale conservato ne* Rotoli del 
nostro Studio per tutto il i 657 - 58 . 

aa 44 * NOCCHI Antonio di Lucca, 
Dottore in Arti e Medicina. Fu Let- 
tore di Logica dall* anno i 435 in ap- 
presso, iuili di Medicina Pratica del- 
Fanno 1438-S9. 

Noce. Vedi Dalla Noce. 

3245. NOCUERKA D. Giuseppe Sa- 
cerdote Spagnuolo. Fu Lettore ono- 
rario di Teologia dal giorno i 3 Agosto 
dell* anno 1793 , tua prima Lezione 
per tutto il 1796-97. 

aa 46 . NORAMDINO da Vico Pisano, 
Dottor di Leggi. Nell’anno i 3 oi ven- 
ne dal Senato ad istanza degli Scolari 
eletto » leggere 1 ’ Inforziato , col- 
l’Onorario di Lire 100. = Ghirardacci 
part. II, lib. XllI, p. 433. 

, Notali. Vedi Tolomei. ' 
aa 47 * NOTTI Pier Antonio d’ Ui^ 
bino, laureato in Filosolia nel nostro 
Studio li 1 1 Febbraio > 49 - , ad in 
Medicina li 1 ■ Marzo dello stesso an- 
no. L’ Alidosi ci riferiice che lesse 
Logica, e Medicina tino al i 3 a 8 , e 
noi non possiamo aocertaie altro che 


leste la Logica del i 493 . — Alidosi 
pag. 6a. 

aa 43 . NOVARA Domenico Maria Fer- 
rarese nato nel Venne eletto a 

Professore di Astronomia e Matematica 
nel 1433, e continuò ed insegnare tra 
noi con grande celebrità per tutto 
il i 5 o 3 al i 5 o 4 . Ebbe a co’rapagno 
delle Osservazioni Astronomiche il fa- 
moto Nicolò Copernico intorno all’ an- 
no > 497 - Mori in Bologna li i 5 Ago- 
sto dei i 5 o 4 secondo la notizia data- 
ci dal ChirardtccI , e non del iSi^ 
come nota il Tinbotchi. — Tirabo 
tchi tom. VI, p. 588 . Fantuszi T. II 
p. 181. Nota 7. 

za 49 - NOVELLI F/anceico da Ri- 
mini. Fu Profefcore di Chirurgia dal- 
l’anno i 45 i a tutto il 1455 al 56 , ed 
erra l’Alidosi a farlo Lettore dal i 44 ^ 
in poi. = Alidosi p. a 4 - * 

aaSo. NOVELLO Beato Agostino Si- 
ciliano , al secolo Matteo di Thermea. 
Godè sommo favore presso Manfredi 
Re di Sicilia. Studiò in Bologna verso 
la metà del Secolo XIH, e tanto vi 
profittò che in breve fu noverato tra 
i primi Professori di Gius Civile e di 
Decreti. Ebbe il titolo di Consigliere 
e Giudice presso il suddetto Manfre- 
di, dal quale non lo divise . cbe la 
morta di questo Re vinto ed ucciso 
presso Benevento. Addolorato di tale 
perdita volle rinunziare al Secolo , e 
vesti I’ Abito dell’ Istituto Erimitico 
di S. Agostino , di cui assunse il no- 
me. Fu Penitenziere di vari! Pontefi- 
ci , e Prior generale del suo Ordine 
dopo di che ti ritirò nell’Eremo, ov< 
con virtù e miracoli resosi chiart 
moli nel t.309. = Sarti tom. I, p. I 
p. 193. 

zrSi. NOVELLO Bernardino Foro 
stiere. Fu Professore di Rettorica « 
Poesia dal 1S06 per tutto il i 5 io-li 
•Alidosi p. i 5 . 

aaSa. NOVI Pietro Forestiere. Leg 
geva nell’anno i 4 oo la Medicina Pra 
tica. — Alidosi pag. 60. Ghirardacc 
part. Il, lib. XXVllI, p. 5 i 4 - 

aaS 3 . NOVIS (De) P. Daniela Mi 
oor Osservante. Fu Lettore di Lingu. 



Aùbicft dalPnmo 1765 {^r tatto U 
1777.78: * ■ ■ ■ 

‘0054. NOVO (De) Lapide 'Gtovsn ni 
Aletoàno, laureato in Gìtt$‘ Gitile nel 
nostro Studio li 5 Aprile 1889. 
•e^uente anno 1890 leggera il Volu* 
me in luogo di Giovanni Spadari , e' 
lo lesse anche nel 1391.'= Ghirar- 
dacci Pari. I> lih. XXVI, p. 45 i. 

ao 55 . NUNEZ de Haro D. Idelfonso 
Sacerdote Spagnuolo. Fu Professore' 
di Teologia ' Scolastica dal 175^ per 
tutto il 1753.54. 

Occa. Vedi Dall’Occa. 

Oddone. Vedi Ottone da Landriaho.* 
na 56 . ODOFREDO ■ figlio di Bona.^ 
corso', nato in Bologna sul principib 
circa del Secolo XIII , discepolo di 
Giacomo Balduino. Venne forse lau* 
reato in Leggi dopo il'Taafi, e creato 
Lettore. Per acquistarsi fkma si portò 
da giovinetto sul Piceno'^ nella Pu> 
glia ; ed anche in Francia , probabil- 
mente in queliti di Giudice j se non 
si voglia dire a leggere in quelle Scuo.' 
le. Pare che fosse in Francia nelPati-' 
no ia 3 ò , ed in' Puglia nel laSn.^Di- 
imst ' che anche in Toscana esercitasse 
rUflisio di Giudice. Bitomato in P»: 
tria,-ed alla sua Cattedra qui si fer* 
mò con grandissima riputarione fin- 
che visse , e divise 1 * impero della Giu- 
risprudenza con Accursio , e benché 
questo ' lo superasse nello scrìvere -, 
nella Scuola però e negli Arringhi fu 
molto superiore Odofredo. Divenne' 
assai ricco per la gran quantità degli 
Scolari > che aveva, e leggeva in pro- 
pria Gasa. Mòri questo famoso Giurìa 
sconsulto in Bologna li 3 Dicembre 
delF anno ia 65 . = Fantnzzi tom. VI, 
p. i 63 . 

* 0257. ODOPREDI Alberto figlio del 
famoso Giurisconsulto Odofredo su de- 
scritto'. Bolognese. Secondo tl Savioli 
nobilitava le nostre Scuole' fino ’del- 
P anno ia6o, e vi fu indi per lungo 
tempo Professore chiarissimo di 'Gius 
Civile', e tanto ara il credito acqui- 
stato , che hititolavasi Signore delle 
Leggi. Venne impiegato ancora in af* 
fari di Governo di somma rilevanza ^ 
Reperì, He* Prof. 5 o 


• W Patria e fnòr! di'iilkriifórìi iqua-^ 
si'settuàgenarìo' in Bol^aà 'ntfll* ah. 
no i 3 oo. — Fantozei tofe.*VI, p. iva.* 
Savioli Annali di Bologna tomo III,' 
parte I, p. 343 . 

■ aa 58 . ODOFREDI Agostino figFio’ di 
Lorenzo Bolognese, laureato in. Filo- 
sofia e Medicina li 18 Giugno*' 1607 , 
ed ascritto al Collegio Medico.li 17' 
Agosto i6ia, ed al Filosofico .li la 
Luglio del 1618. NelP anno 1609 eb- 
be una Cattedra di Logica , che oc- ' 
cupò* sino al i6ir, dopo il quaran-’ 
no passò a leggere la Medicina teorì- 
ca , che insegnò sino all’epoca di sua 
morte avvenuta 'in Bologna li 4 Feb- 
braio i 65 o.‘ • ‘ ' 

' 0359. ODOFREDI' Domenico figlio' 
di Alberto Conte ' e Nòbilé Bològhie^ 
se. Intrapresa la carriera EceléSustioa^ 
si recò a Roma , ove fece gli Studi 
Legali , e ri fu laureato in Gius Ci- 
vile e Csnonieo li tà Marzo' i6oa , e' 
condecorato del Grado di Protonotarìo' 
Apostolico, ‘e di Referendario di Se** 
gnatura. Divenne Canonico di 'q'uesta' 
Metropolitana nel i 6 o 3 *, e ' nel' se- 
guente anno 1604 fu laureato in'Sa- 
crSK Teologia , ed ascrìtto a 'quel' Col- 
legio* li 5 Marzo 'dell’ istesso anno'.’ 
Nel 1610 ottenne una Lettura Onofa*. 
ria di Léggi nel nostro Studio ', nel 
quale prese la Laurea in esse nell’an-' 
no i 6 f 5 lì a 3 ' Gennaio, e li ò 3 del 
Mérzo dell’ anno medesimo ‘ ottenne 
dal Senato una Cattedra ‘Stipendiarìa 
di Decretali coll’Onoràrìo di Lire t\Ò0f 
dalla quale' venne giubilato nel i 655 J 
Fu pure ascrìtto ai Gollégii di Gius 
Canonico, e* Gius Civile. Li ’iq No- 
vembre i 63 a venne eletto a Vicario^ 
Capitolare dell* Arcivescovato di’. Bo- 
logna vacante per la morte deLCarw 
dinale Lodo'vico Lodovisi , nella qnal 
carica -fu confermato dal' novello Ar^ 
civeseo Cardinale Girolamo Colonna' 
li' 8* Decembre'del detto anno ì 63 a,- 
e dal 'successore’ di questo 'Cardìnsle 
Nicolò' Albergati detto il. Cardinale 
Lodovisi li a 5 ‘ Febbraio i 645 , dopo 
la morte del quale prosegui pnre ad 
esercitare * le sue funzioni di Vicario 


generale.' Sb])e ieoltre n soetenec» jJt, l^floeofia e Medicina, > .9*^ '4% 

tre cericlie Eccleaiutiche , e coltà fu laureato U uy Febbri i 54 a^ 

Bologna li. a Agosto 1660. = Fantuaai Nell’anno ,^ 545 , Tennf .eletto e Pco' 
tòm. VI, p. 176. feMore de’ senapi ^ledipineli , c 

' aa6o. ODOFREDI Franceaco; 6gljo. qhè nel x ^56 .paaaaaae, ad ioaegnare ù 
di Odofredo, Cavaliere e t^oote, Bolo- Medioina Pfatica, ritenne tu^tafia an« 
gneae. Fattosi Eccleaiaatico , si appli* che , quella Cattedra , id 4 a co^poiv 
cò alle Leggi Civili , e Canonicbe , ronza del celebre Ulisso ^Idrovaqdi., 
nelle quali fu laureato li a Maggio Mori li i 3 Ottobre 1571. > 
del 1669 , indi divenne Parroco di ^ 63 . OFFUEDI Carlo Chierico ^e- 
S. Giorgio , di B. Maria Maggiore , la golare Teatino. Fu Lettore onorario' 
qual ultima Chiesa rinunciò nel 1673, di Teologia Scolastica daH’anno 1751 
e fu ancóra Arciprete di Marino, per tutto il i78a al 83 . • 

Nell'anno 1570 ebbe una Lettura di aa 64 > OGNIBENE Vescovo di Ve- 
Instituzioni Girili, che occupò pcz, rona del j <57 , discepolo di Graziano, 
tutto il 1570, dopo di che piò. ve-, Fu Professore di Gius Canonico., Mori 
desi il'suo nome no’ Rotoli dello Stu- nell’anno i.t 85 . = Sarti, T. 1 , pari. I, 
dio tino all’anno ,1 586 , nel quale di p. a8a. , 

nuovo tornò a montare la Cattedra in* . aa 65 . OGNIBENE da Mantova. Del* 
■egnando il Gius Canonico , sino al-, l’anno <349 nra Lettore di Filosofia, 
l’ epoca di sua morte. 11 Conte Fanr e Medicina pratica. =; AUdpsi p. 59. 
tuàzi però ci racconta, che avendo per^ ,,,Oidrado. Vedi Ponte. , 
duta la vista venne il nostro France- .{Olivieri. Vedi Razeali.< 
aco Odofredi giubilato dalla detta^Let* , aa 66 . OLIVIERO da Montegallo. Fu 
tura nel i 6 o 3 , ma noi trovandolo co* Lettore di Logica dall’anno i 494 
stahtemente ne! Rotoli dello Studio tutto 11,1497*98. È probabile che aia 
per tutto il 1 6aa, seoa’ alcuna avver- lo stesso, soggetto cfie li 11 Ottobro 
tenen, non possiamo confermare una del 149 < .venne laureato in Filoaofia, 
tale notizia anclie perchè a quelllepo*. sotto il cognome Giunti. Oliviero. > 
oa non, aveva lattp che la, metà. del . uafi?. OMOBONQ Cremonese. Il co- 
tempo, occorrente per essere dicb>a> lebre Padre Sarti non. ebbe timore di 
nato emerito. Li a 5 Gennaio* 1675 di* annoverarlo tra i, PrafesseH illuatri di 
venne Canopicp di San Petronio., Ja. Gina, Civile delle nostre Scuole, men* 
quale dignità dimise, per passare ad trotrovòmolteinterpretasionidiOmo- 
nn. Canonicato TeologiJe. npUa Metro*> bono'nel ristauro degli Studi della 
politane 1 ’ anco i 584 > avendo già.pri» Giuriaprudenrsa. Visse e, bori dopo Al- 
ma ncevuta la laurea in Sacra Teoio* berto Pavese , ed Uberto, da J^bbio 
già,, e fu in^ appresso . pure' Prevosto dopo <1 principio del Secolo XIII. s= 
della medesima Cbieia. , Era asc^tto Sarti, tom. I, part. I, ,p, 1S9. , 

ai Collegi^ Teologico , Canonico , e .. at6i^ ÓMODEI Signorolo^ di Mi* 
Civile.,' Ge^ di vivere in Bologna laoo , fiimoso Qiorisconsulto , scolaro 
li 17 Lqglio i 6 a 3 . s Faotuzai T. Vl^ in Bologna di Rainero da ForlL Fu 
pag. 177, • . r •' , I Professore.,di Leggi: tra' noi > nell* an- 

■ aa6|. ODONE Mantovano, Canonico no i 34 o circa. ^ Tùraboschiitom. Y» 
della nostra Cattedrale. Fu Professore part. I, p., 463 .. ‘ 

chiarissimo di Gius Ganontco , e fio-, 0068. ONESTI .Cristoforo,, figlio di 
riva nel iiq 4 > avendosi di lui memo*l Domenico bolognese, uno di .odoro 
ria ne’ pubblici atti, sino al ia 33 . =z. che «nel .Secolo, XiV fecero salire in 
Sarti tom. 1 , part. i, pag. 3 ao. Savioli gran,. credito la Scuola Medica Bolo* 
Annali di Bologna T« I, P. i, ‘p. 3 ao. gneie. Nel <364 era tra i Lettori Ar> 
} oa6a. ODONE Cesare di Civita Pen* tisti. ^Venae laureato in^FilosoSa, e 
na. Studiò nella nostra t'eiversità la Medicina li a 5 . Aprile 1367, e prosegui 
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i leggere primi li Logica, imli Pilo* 
éofia , e ^iot Me<Kcitia fino al >379 
ihcIufÌTamente. Paitó a leggere in Pe- 
rugia nel i38o e /topo un trienni6 
circa tornò in Qologna , ore nell’ an- 
no i383, cnoprira la Cattedra di Me- 
dicina ordinaria , colio atipendio di 
Lire 100. Si portò poi a Firenze, ore 
era Lettore del i386, e di li ritornò 
hi Bologna nel 1890 coll’Onorario <H 
Lire 4°o > e 'qni rimate ed inaegnò 
fino all* anno di tna morte arrennta 
nel t3ga. Era atcritto ai Collegii di 
Medicina e Filoaofia. =: Fantuzzi to* 
mo Vl,pag. 179. Ghirardacci tom. Il, 
pag. a8g. 

aa6g. OKOFRI Ciroltrt)0 Romano , 
dell’Ordine Fieaolano. Nel i6ia inco- 
minciò ad insegnare la Sacra Scrittu- 
ra , che continuò per tutto il i638- 
^3g. Li 17 Aprile i6t4'renne ascrìtto 
al nostro Collegio de’ Teologi. Nel- 
l’inno t6aa era Ticirio generale del 
ino Ordine. ’ ' 

' a»70. ONOPftl Pietro Paolo Bolo- 
gnese , laureato in Filosofìa e Medi- 
cina li 4 Aprile r7?7. Fu Professgre 
di Anatomia teorica , e di Medicina 
Pratica dall’anno t769 per tutto il 
1787, che fu gnello di sua morte. 

3371. ONOFRIO da' Calabria. Nel- 
l’anno 1435 era tra i Lettori Artisti. 
= Alidosi p. 59. - ’ 

3373. ORAZI Alessandro Bolognese 
figlio di Domenico Maria, laureato in 
Leggi li 14 Gennaro 1899, Canonico 
di questa Metropolitana , ed ascritto 
ài Collegio Civile. Nell’anno 1630 eb- 
be una Lettura di Gius Canonico , 
Che tenne per tutto il 1 633-33. Fu 
Vicario del di lui Zio Monsignor Ni- 
colò Grazi Vescovo' di Catanzaro. 

3373. ORAZI Nicolò figlio di Alee- 
sandtó* Bolognese , lanreato in amen- 
due le Leggi li 16 Decembre t 563 , 
ed ascritto al Collegio Civile. Nel- 
l’anno i564 ebbe una Lettore di Gina 
Civile, dalla quale passò ad altra di 
Gius Canonico, che tenne per tntto 
il 1574-78. Fu Canonico e Priora della 
Collegiata di San Petronio e Vicario 
generale del Vescovo di Bologna Car- 


dinale G^elU Pyeiotti dal 1S7S ai* 
ho alPiàiibo 138#-,' aqno* basi- 

ne elètto Vèèi^vo di CvWtfaaro,. ' 

3374. ORAZIO da '^irtara. Fn Ls»t- 
tore di Logica , e JxR ‘di Medicina 
dall’anno i43'i per tutto il 14S9-40. 
za- Alidori p Sg. 

3378. ORDONEZ Heoresko Pietro 
Spsgnuolo. Fu Professore di Gius Ca- 


nonico nel 1687-1688 , è 1689-60. 

33^6. ORETtI Francesco AhtoniO 
BolOjpese laureato in Filosofia e Me- 
^ItAià li '18 Decembre del 1694, ed 
ascritto al Collegio Medico li a6 Giu- 

g no 1698. Nell' anno 1697 ebbe una 
attedra di Medicina teorica, che oc- 
cupò per no biennio , dopo il quale 
passò a leggere altri due anni la Lo- 
gica , indi tofnò ad insegnare la Me- 
dicina teorica / e poi la pratica , e 
nel 178^ renne dichiarato Professore 
di Medicina sopraordinario ed emeri- 
to, e come tale conservato ne’ Rotoli 
dello Studio per tutto il 1748-46. 
Mori in Bologna li 19 Marzo dril’an- 
no 1746. 

aii77. ORETTI Giacomo Bolognese, 
lanreato in Legge Civile li 16 Otto- 
bre del 1896. Nell’ anno . 1897 lesse 
il Codice. Manca ne’ Catalogni del- 
l’ Alidosi. 

iT^8. GRETTI Sicinio Bolognese , 
laureato in Filosofia e Medicina lì 38 
Marzo i66i , ed ammesso ai Collegi! 
di quelle facoltà li 6 Marzo del i663. 
Nell’anno 1663 ottenne una Lettura 
di Logica , che occupò per uu trien- 
nio, 'dopo il quale passò a leggere la 
Medicina teorica , che ad esclusione 
del '1680 in cui troraVasI assente , 
prosegui ad insegnare a tutto l’ an- 
no 170 1-3. 

3379. ORICENE da Faenza. Fece 
gli Studi di Filosofia nella nostra Oni- 
versità , ove fn decorato della Laurea 
in essa facoltà li 18 Maggio del 1800. 
Nèl 1810 vi lesse tale scienza allo 
stràoi’dìaario. Sbaglia 1’ Alidosi a no- 
minarlo Ognibene , dacché ne’ Rotoli 
è Kritto per Origene. = Alid. p. 89. 

’ 3380. ORIO da Ferrara. Fu Lettore 
di Logica nel 1898-96. 



2adi . ORIOLI Dottqf Frtnceieo 4t 
.^itert»o«„Cbn ,0eGf«to di^Monfigno» 
Ciutti^U^^megató ApcM^^Q|^/^U 
.^tOìnS^, del i8i5, renne «etto a 
rrofaafore.di FUica generale e parti- 
C^ara della noatra università. Leo- 
ne XII li 07 Ottobre i8a4 lo ascrisse 
al CSollegio Filosobco'Matematico. Li 
4 lyiaggio 1839 fu nominato Àccademi* 
co Benedettino o Pensionato della in 
allora ripristinata AocademU dell’ Isti- 
tuto delle Scienze di Bologna. Grave- 
mente compromesso nei noti politici 
avvenimenti in queste contrade del 
4 Febbraio del i83i', venne privato 
Js .9 Aprile , deir anuo istesso di dette 
sue ",pariche) e di quella di Vice-Pre- 
sidente della Commissione del Reno , 
che disimpegnato area da molti anni 
presso questa^ Eccelsa Legazione Go* 
veroativa. Esulò in Francia, nella cui 
Gàpitiile diede pubbliche Lezioni di 

f nUchità Etnische , levando anche co- 
à ^altissimo grido di se , ed essendo 
aggregato a quel celebre Istituto Reale 
nella Glasse Filologica. Passò indi a 
Oorfù, nominatovi Direttore del Col- 
legio Ionio , .e Professore di Fisica, e 
<li altre materie Filosofiche e Lette- 
rarie eziandio nell’ unitavi Universi- 
tà. Nella novella terra d* esilio , ma 
insieme di posti onorifici e assai lu- 
crosi , è egli rimasto sin dopo l’ ele- 
zione al sommo Pontificato dell’im- 
mortale Pio IX felicemente regnante, 
lì quale avendo, con universale gau- 
dio perdonate a tutti i suoi Sudditi 
le mende politiche ,.ciò mosse l’ Orioli 
à .lasciare que’ j^osti in terra stranie- 
ra , e a recarsi alla Dominante del 
Mondo Cattolico, ove Hi presente coi 
suoi scritti dà non duÌ>bie prove al 
suo magnanimo e generoso. Sovrano 
di animo riconoscente. Nel tempo stes- 
so delle sue sciagnre^ebbe l’onore di 
presiedere la. Sèzipne^ Fisico-Matema- 
tica de’ Congressi Scientifici^ di Pado- 
va , Milano , e Napoli. È uomo yer- 
satissimo in ogni genere di lettere e 
di Scienze , scrittore ri cromatissimo per 
molti' lavori già pubblicati, e cui va 
di continuo pubblicando. Il celebre 
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Clinìeo Tommesini tettò defunto , ohe 
fu stretto amico d* Orioli , e per molti 
anni suo collega in questa Universi- 
tà , lui soleva dichiarare 1’ Emporio 
del sapere. 

. ?a8a. OROBIO Aulo Antonio Fore- 
stiere. Fu Letture di Rettorica e Poe- 
sia dal i5i3. per tutto il i5i8,,e dai 
i5a5 per tutto il .i5o6 « essendo quin- 
di mancato alla Cattedra dal iSiq al 
15^4' ~ Alidosi p. 8. ' 

, aa83. OROLOGI Giovanni< Lesse 
1* Aritmetica, e la. Geometria dalFan- 
nO'i537 per tutto il iSSg-dq. Mance 
ne’ Cataloghi dell’ Alidosi, 

0084. ORSI Amstino figlio di Ni- 
colò Bolognese , laureato in Gius Ci- 
vile li 6 Agosto del 1465 , ed iodi 
ascritto al Collegio di tale facoltà , 
nella quale insegnò dal detto anno 
per tutto il i 5 ii-i 3, che fu quello 
di sua molte. 

aaSò. ORSI Andrea figlio di Nicolò 
Bolognese , laureato in Gius Gaaonii 
co ,' e Professore in tale f^oltà negli 
anni 1400, e- 1401. Presa la laurea 
aoche in Gius Civile li 14 Giugno 
del i4o6. 

aa86. ORSI Conte Francesco Bolo- 
gnese, Dottore in ambe le Leggi ed 
^scritto all’ uno. ed. all’altro Collegio 
Canonico, e Civile. Nel 1 649 ^bbe un» 
Lettura di Gius Civile , che tenue 
per tutto il 1 654*35, e nel seguente 
anno i656 passò ad insegnare u Gius 
CSanonico per tutto il 1678-79. 

,3^87. ORSI Guglielmo Bolognese.’ 
Sul terminare del 1169 « benché non 
ancora laureato , s’ accinse nelle no- 
stre Scuole ad interpretare un Libro 
d’ autentiche. Non è .manifesto se fos- 
se poi addottorato. =: Sarti tom. I, 
part. r, p. 31 1. 

3388. ORSI Orsino Bolognese Dot- 
tor di Leggi. Nel 1417 era pubblico 
Lettore di Leggi. = Gnirard. part. Il, 
lib. XXIX, p. 619. 

3389. ORSI Orsino figlio di Mario 
Bolognese , laureato in amendne le 
Leggi li 3 Febbraro 1695, ed ascrìtto 
ai Gollegii di esse. Fu Professore. Hi 
Gius Civile e Canonico dal 1698 per 
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tutto U t^i 4 * Era già Canoiùco di 
S^D Petronio sino dal 20 Set^tembre 
del 1596.. 

339Q. ORSO. Fu. Professore di Gius 
Canonico , e fioriva ai tempi del Ca« 
Iconico Ansaldo sulla metà del ^eco> 
lo XII. Sarti tom. 1 , part. I, p. a86. 

0391. ÒRTI (Deali) Guidotto di 
Reggio Dottore di Legn. Sul termi- 
nare del i 3 io venne' dal nostro Se> 
nato condotto alla Lettura straordi- 
narie del Decreto con Lire 5 o di Ono- 
rario. É probabile cbe .questo soggetto 
eia lo stesso di Guido Gueezi da Reg- 
gio Nipote dell’Arcidiacono Guido Bai- 
aio, che leggeva del i 3 i 3 . = Ghirai^ 
dacci part. I, lib. XVII, p. 549 * Vedi 
Guezzi Guido. 

; 3093. ORTO Lodovico Forestiere. 
Fu Lettore di Medicina Pratica nel- 
l’anno t 4 io-ii. ~ Alidosi p. 49 * 

Orto. Vedi Dall’Orto. 

Ossa. Vedi De La Ossa. 

3393. OSTESANl Antonio figlio di 
Francesco, Bolognese, laureato in Gius 
.Civile li 33 Magrio del 1389, 

di lascritto al Golfegio di quella facol- 
tà. Nell’anno seguente i 3 oo ottenne 
«ina Cattedra di Gius Civile, che oc- 
cupò per tutto il i 4 o 6 . Li 37 Luglio 
nel 1407 ai recò alla* carica di* Vica- 
rio in Forlì. = Alidosi p. 10.' 

3394. OSTESANl Baldassarre Bolo- 
gnese. Fu Professore di Notarla nel 
1897. Manca ne’ Cataloghi dell’Alidosi. 

3395. OSTESANl Ostesano figlio di 
.Laigone , Bolognese. Dal Ruolo 36 Ot- 
tobre 1 384 rogato dal Notaro Manzolo 
Manzoli appare che era Lettore di No- 
tarla. Secondo 1 ’ Alidosi venne deco- 
rato della Laurea in questa facoltà 
l’anno i 388 , e mori li^q Agosto i 4 o 5 , 
avendo sempre insegnato la Notarla 
fino a quest’epoca. = Alidosi p. 184. 

3396. OSTI Monsignor Giuseppe Bo- 
.lognese , attuale Prevosto di questa 
Metropolitana , e Rettore del Collegio 
Poeti. Li 3 o Ottobre 1817 con Rescrit- 
to di Pio VII venne scelto a* Coadiu- 
tore attivo con diritto di futura suc- 
cessione al Professore d’ Instituziopi 
Canoniche- Avvocato Abate Vincenzo 
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Polsi. Avvenuta la morte di questo 
il primo Novembre 1831 , Osti imme- 
diatamente entrò in possesso della Cat- 
tedra predetta. In seguito del nuovo 
Piano degli Studi prescritto dalla Bol- 
la di Leone XII delli 38 Agosto del- 
l’anno 1834, passò Osti all’ altra Cat- 
tedra di Testo Canonico. Vacata in 
appresso per rinuncia dell’Avvocato 
Professore , ora Monsignor Don Carlo 
VizzardelH, quella di Diritto Pubblico 
Ecclesiastico , siccome vaca tuttora ^ 
Monsignore Òsti supplì iuoltre alle 
relative Lezioni. Il Lodato Pontefice 
Leone XII li 37 Ottobre del i 8 a 4 lo 
volle tra i Membri del Collegio Le- 
gale , di cni divenne Presidente nel 
1845, dopo la morte del Conte Cava- 
liere Avvocato Luigi Saliua. Caduto 
infermo nell’anno scolastico' 1 845 - 46 » 
venne deputato a dar le sue Lezioni 
il Padre Giacomo da Vicenza Minore 
Osservante, terminate le quali la Sa- 
cra Congregazione degli Studi con dis- 
posizione 8 Agosto del 18.^6 accordò 
a Monsignor Osti la quiescenza , dan- 
dogli a Coadiutore con diritto di fu-" 
tura successione il Sacerdote Signor 
Dottor D. Francesco Cesari della Ric- 
cardina nel Budriese, e con altra dis- 
posizione dell! 6 Ottobre di detto 
anno commutò la detta Cattedra con 
quella d’istituzioni Canoniche coper- 
ta dal Signor Uditore Avvocato Tode- 
schi , il quale passò alla suddetta di 
Testo Canonico. 

3397 OTTAVANTE da Firenze , fi- 

f ;lio di Guidalotto , Dottore in ambe 
e Leggi , e congiunto a Taddeo Al- 
derotti Principe de* Medici della sua 
età. i 3 o 5 venne dal Senato con- 
dotto alla Lettura delle Leggi Cano- 
niche con Lire i 5 o di Salario. Adem- 
pì per Ottaviano Ubaldìni Vescovo di 
Bologna l’ Opera vicaria di ammini- 
strare questo Vescovato. Cessò d’in- 
segnare dalla Cattedra nel 1809. = 
Sarti tomo I, partei, p. 4 t 4 - Gbirar- 
daccl parte I, libro XIV, p. 467 , e li- 
bro XV, p. 493. 

3398. OTTONE da Pavia. Fu I^ro- 
fessore di Gius Civile*, e fiori avanti 
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U finr del Seculo XU. VcDiie spetto 
loJsto da Roggero Benereotano, e da 
altri Professori. Aminaettrò nella no- 
stra Università Carlo da Tocco , e 
molti altri. = Sarti tomo I, parte I, 
pag. 83. 

aagg. OTTONE da Làndriano , bor- 
go JalMilanese. Fu Fibfetsore di Gius 
Civile nel nostro Studio, a nell’an- 
no iai 3 prestò giuramento di quivi 
inaegnare come prescriveva Io statuto. 
= Sarti tom. I, part. I,p. 3 oo. Savioli 
Annali di Bologna tomo II, parte I, 
f. 337. 

a 3 oo. OTTONELLI Luigi. Leggeva 
del 1411 , e probabilmente le Leggi 
non estendo nel Catalogo degli Arti- 
sti dell’ Alidosi. = Chirard. part. Il, 
lib. XXVIII, p. .S90. 

a 3 ot. OTIDIO Forestiere. Del i 3 ai 
leggeva Poesia. = Alidoti p. Sg. 

nSoi. PACCHIONI Cattane! Leonar- 
do Bolognese , Dottore di Leggi , ed 
ascritto al Collegio Civile li 3 o De- 
cembre 1675. Nell’anno i 643 ebbe 
ona Lettura di Gina Civile, che ten- 
ne tinò al i 65 a, in cui passò ■ le^ 
gere il Gina Canonico per tutto il 
1671 , indi nel tornò ad inse- 

gnare il Gius Cavile tino al 37 Ago- 
sto 1678 epo<^ di tua morte. * • 

a 3 o 3 . PACI Folco tiglio di Rodolfo 
Bolognese , ilinstre Dottore di Leggi 
nel 1276. Fu Professore di Gius Ci- 
vile. Venne ucciso nel io 83 da Gra- 
monte Lambertini Nobile Cittadino 
Bolognese , senza sapersene la cagio- 
ne, estendo allora molto giovane. = 
Sarti tom. I, part. I, p. a 3 l. 

3S04. PACI Pace altro hglio di Ro- 
dolfo , d’illustre famiglia iMlognese , 
famoso Giurisconsulto , e Lettore della 
nostra Università. Era laureata in Leg- 
gi sul finire del 1073, ed in appretto 
fu fatto Lettore. Nel ingo era uno 
de’ due Professori più celebri della 
Scuola Bolognese. Nel lagv aveva ces- 
tito di leggere, attese le molteplici 
sue oGCVpazioni pel liene della Cit- 
tà, e per la Santa Chiesa. Era morto 
in Aprile dell'anno i3o8. = Fantuz- 
zi tom. VI, p. aio. 


a3oS. PAC1NI Jacopo figlio di Ciò-* 
vanni Milanese , indi latto Clttadibò 
Bolognese. Venne laureato in Filoso- 
fia e Medicina come Bolognese li 19 
Ottobre iSaa, nel qual anno conse- 
gui una Lettura di Logica, indi passò 
alla Filosofia , e poi alla Medicina' 
pratica , nella qual Cattedra lesse si- 
no al 1544*4^ inclusi vamente, e non 
tino al 1543 come asserisce il Conte 
Fantnzzi. Nell’ anno 1543 divenne 
Medico dell’ illustre Repubblicà di 
Ragusi, ore rimase sino al i53g. Ri- 
tornò in iMlia , e moti a Pieve di 
Sacco li a3 Agosto i56o. = Fantuaai 
tom. Vt, p. 214. 

a3o6. PACHILI Padre Luca da Bor- 
go S. Sepolcro de’ Minori Conventuali 
di S. Fiancesco. Secondo l’Alidosi,'ed 
ì monumenti del Convento dì S. Franr 
cesco , fu nel iSol eletto a leggerò 
pubblicamente la Matematica , e noi 
colla scorta del Rotolo autentico dei 
Lettori Artisti del iSoi pouìamo asr 
stcurare che insegnò tale Scienza nel 
corto scolastico i5oi al tSoa. := Ali- 
doti p. 5o. 

a3o7. PAL ACINI Pasquale Foresti^ 
re. Fu Lettore di Gius Canonico daL 
l’anno i4So per tutto il i45a-53. 

a3o8. PALAZZI Maggi ^rtolomeo 
Bolognese ,‘laurcato in Leggi li 4 Apri- 
le 1643, e siell’anna i65o provvi- 
sto di una Lettura di Gius CiviW, 
che tenne per tutto il 1 653-54. 

a3og. PALAZZI Francesco Bologne- 
se , laureato in Filosofia e Medicina 
li ay Marzo 1789. Li 19 Gennaio del- 
l’anno 1799 fu scelto a Professore so- 
stituto d’Ostetricìa nell’Istituto delle 
Scienze , carica che gli cessò dopo i 
successivi politici avvenimenti dòl 
1800. Con Disposizione deUDirettore 
Generale della pubblica Istruzione a6 
Febbraio del 1807 , venne destinato 
'a supplire per le Lezioni di Ostetrì- 
cia durante l’infermità del Professore 
Gentili f di cui era Ripetitore. Li 6 
Novembre i83l fu ascritto al Colle- 
gio Medico Chirurgico, e nel i83a 
divenne Accademico Benedettino o 
Pensionato. Fu Medico primario delio 
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Spedale di S. OnoU , e mori in Bo* 
Ipgna 11 a7 Agosto 1887. 

aSio. PALAZZI Martino. Fu Letto- 
re di Matematica, e di Astrooomia nel* 

I l’anno scolastico i 463 al i 464 * L’Àli- 

, dosi tra i Dottori Forestieri ci dà un 

I Mertinp di Polonia Lettore di Astro* 

nomia , e poi di Astrologia dal i 44 ^ 
al 1463 , e noi riteniamo che abbia 
• male inteipretato il cognome del no* 
Atro Palazzi leggendo ne* Rotoli Po* 

. 1 ^CC 9 . Da dove poi gli abbia desunta 

' la notizia della Lettura dei molti an* 

‘ QÌ pbe precedettero il i 463 , noi non 

j lo sappiamo , mentre dal i44^ i4^^ 

{ nei detti Rotoli non esiste nè alcun 

Martino Polacco , nè alcun Martino 
' Palazzi. Alidosi p. 53 . 

I o 3 |i. PALCANI Caccianemici Luigi 

I £glio di Alessio , nato in Bologna li 

* 16 Giugno 1748 , e' laureato in Filo- 

I sofìa ir II Febbraro 1767, dopo di che 

{ ottenne una Lettura di Logica nel* 

' i’ Università, indi li ag Decembre 1771 

fu eletto a Professore di Nautica del* 
l’Istituto delle Scienze, di pui diven* 
ne Segretario li 8 Agosto 1797. popo 
la morte del celebre Astronomo Busta* 
chio Zapottt ; accaduta li i 5 Maggio 
del 1782 , venne Palcani incaricato 
della compilazione del Taccuino Astro* 
. numico. Nell’anno 1788 dalla Cattedra 
di Logica nell’Università passò alpal- 
tra di Fisica. Li a8 Aprile 1792 fu 
I ascritto al Collegio FilosoSco. In virtù 

di Dispaccio del Ministro dell’Interno 
■ Novembre 1800 venne trasferito 

I dalla Cattedra di Fisica a quella di 

Matematica applicata in detta Univer- 
sità, dì cui sembra che ne incorain- 
I' classe l’insegnamento soltanto in pria* 
cipio del i8oa , dacché nel Rotolo 
del 3 o Novembre 1801 lo troviamo 
tuttavia alla primiera Cattedra di Fi- 
sica teorica , éd in quello di Marzo 
del I Boa, benché defunto nel prece- 
dente Mese di Febbraro , vi si trova 
inscritto come creditore di onorarj per 
la Cattedra di Matematica suddetta. 
Fu antico Accademico Benedettino, e 
inori in Bologna li aa Febbraro 1890, 
lasciando ili se il nome di Professore 
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celebre , profondo Matematico , e 
Scrittore valentissimo , avendo desti- 
nata la sua Eredità per premiare an* 
nualmente le memorie degli Accademi- 
ci delle scienze del suddetto Istituto. 

a 3 ia. PALEOTTI Alessandro fidio 
di Vincenzo Nobile e Senatore di Bo- 
logna , laureato in ambe le Leggi li 
aS Settembre i 5 o 3 , ed in appresso 
ascritto ai Collegi! .Civile e Canonico. 
Nel detto anno i 5 o 3 ottenne una Let* 
tura di Gius Canonico, che tenne per 
tutto il léio , vi mancò dal i 5 ii ài 
i 5 i 6 , indi nel i5i7 tornò di, nuovo 
ad insegnare in tale facoltà per tutto 
l’epoca di sua morte avvenuta in Bo- 
logna li 8 Marzo 1527. 

a 3 i 3 . PALEOTTI JVTonsignor Alfon- 
so figlio di Francesco , Nobile Bolo- 
gnese Cugino del Cardinal Gabriello 
primo Arcivescovo di Bologna, Cano- 
nico in prima della nostra Cattedrale , 
Arcidiacono di essa, indi Arcivescovo 
di Corinto, e Coadjdtore nell’Arcive- 
scovato del Cardinale predetto nel- 
1 ’ anno 1591 , e fatto suo successore 
dopo la morte di questo nel JS97. Ven- 
ne laureato in Leggi li 9 Giugnó 15S7, 
ed in Sacra Teologia del ^ éd 

ascritto ai Collegi! Civile, Canonico» 
e Teologico. Nel detto anno iS 5 j ot- 
tenne una Lettura d* Instjtuzìoni Le- 
gali, che tenne* per tutto il seguente 
anno 1 558 -^ 9 : lettura che è stata di* 
.monticata dal Conte Fantuzzi. Dopo 
di essersi moltissimo adoperàto pel 
bene di questa sua Diocesi , morì il 
nostro piissimo Arcivescovo in Bolo- 
gna li 18 Ottobre 1610. = Fantuzzi 
tom. VI, p. 229. 

'2314. PALEOTtl Camminò figlio 
del Dottor Vincenzo , Nobile Bologne- 
se , laureato in Gius Civile li 25 , Ot- 
tobre dell’ anno i 4?5 > ascritto al 
Coll^io Civile. Lesse le •Instituzìo- 
ni Civili dall’ anno > 47 ^ tutto 

il f478*?9- ' , ,, 

a 3 i 5 . PALEOTTI Cammillo altro fi- 
glio dell’Illustre Dottor Vincenzo, No- 
bile Bolognese , laureato in Filosofia 
nell’anno l 5 o 3 , nel quale, e no» nel 
1S04 come vuole il Conte Fantuzzi , 





Digltlzed by Google 


ebbe una Cattedra di Rettotica • 
Poesia , per la quale atteu la tua 
Talentla giunte nel i5io a percepire 
U Salario di lire 4^0 , e continuò ad 
integuare con tcuola tempre numero* 
tittima, e di tomrao credito per tutto 
il i5ia-i3. nell’anno i$o6 fu eletto 
a Cancelliere del Senato di Bologna. 
Fu Poeta élegantittimo , ed Oratore 
facondittimo , e mori di peste in Bo- 
logna l’anno i53o. = Pantuazi tom. VI, 
p. a35. 

a3i6. PALEOTTf Floriano Nobile 
Bolognese , Dottor di t-eggi. Fu Pro- 
fettore di Gius Girile dall’anno 1618 
al 1640, epoca di tua morte. 

a3i7. PALEOTTI . Francesco figlio 
del Cartliere e Senatore Galeazzo Bo- 
logneie , laureato in Filosofia li ó3 
Decembre i6i4i>» amandue le l<egp 
li 10 Febbraro 1618, ascritto ai Col- 
legii Canonico , Civile e Filosofico , 
ed Arcidiacono di questa Metroj^li- 
tana del >619. Leste le Instituzioni 
Citili dal detto anno 1619 per tutto 
il i6ai-aa. Mori li a Marzo i653. 

a3i8. PALEOTTI Cardinal Gabriel- 
lo , figlio del Dottor Alessandro Se- 
natóre e Giurisconsnlto Bolognese. 
Nacque in Bologna li 4 Ottobre iSaa. 
Stuoiò in Patria le Lingue Latitià e 
Greca , la Rettorlca , Poesìa , Filosofia , 
Medicina , Fisica , e Storia Naturale. 
Lo Studio auo principale però fu quel- 
lo delle Leggi , nelle quali Tenue lau- 
reato li 14 Maggio >546 in Gius Civile 
e li a3 Ottobre dell’ istesso anno in 
Gius Canonico , avendo subito otte- 
nuta una Cattedra di Gius Civile, che 
tenne per tutto il 1 554-55. Del i549 
divenne Canonico della nostra Catte- 
drale. Pattò a Roma , ove fu creato 
editore di Rota nel i556 , ed in ap- 
presso impiegato nel Concilio di Tren- 
to. Nel IO Marzo i565 venne da Pio IV 
creato Cardinale, è li 3o Gennaro i566 
dal ano successore san Pio V , Vesco- 
vo di Bologna , dove giunte prima 
della Quaresima di detto anno. Li 8 
Novembre 1589 divenne Vescovo d’At- 
bano , e li 10 Maggio 1.591 dì Sabina 
continuando però a ritenere anche 


l’Arcivescovato dì Bologna, noi qual*; 
in detto anno 1591 gli venne dato a’ 
Coadiutore con diritto di futura sue- 
cestiooa il luo Cugino Monsignor Al-‘ 
fonso Psleotti come si è esposto su- 
periormente al di lui articolo. Mori'’ 
in Roma li an Loglio 1897. Caó-' 
celliere di diritto del Collegio Teoio»’ 
gico , ed ascritto ai Coltegii di Gius 
Canonico e Civile; soggetto versatia- 
simo io tutte la scienze , zommaiUeato 
beuemeVito allz Patria per le provvi- 
dissime instituzioni date , e per gli 
ampliamenti di fabbriche , avvenuto 
sotto il di lui governo Vescovile, ed 
Arcivescovile, e ben degno d’ ogni 
maggiore elogio anche per avere pro- 
curata l’erezione della tua Chiesa in' 
Metropolitana del i58a, dapprima sog- 
getta all' Arcivescovo di Ravenna. Tra 
gl’illustri tuoi ScoUri ebbe Ippolito 
Aldrovandini , che divenne poi- Papa 
col nome di Clemente Vili , e Sci- 
pione Lancellotti innalzato ai grado 
di Cardinale. = Fant. tom. VT, p. Ò4u- 
0819. PALEOTTI Galeazzo, secon- 
do d’AlidOti altro figlio del Dattorté 
Alessandro , e quindi fratello del sud- 
detto Csrdintle Gtbrìelle> Dottor di 
Gius Canonico , e Canonico della no- 
stra 'Cattedrale. Lette il Gius Cano^ 
Dico dall’aiioo 1587 per tutto il i54S'. 
Mori nel ,1549) ~ Alidoti p. ia8. *' 
a3ao. PALEOTTI Giulio figlio 'di 
Astorre , Nobile Bologoete , Unreattt 
in ambe le Leggi li a5 SettembrO 
del i5o3. Fu Professore di Gius Ca- 
vile dall’ anno i5o4 tino al i5la,cbV 
fu quello di sua morte. 

a3ai. PALEOTTI Vincenzo ilIuMtò 
e nobilÌMÌmo Letterato, ed uno dèi piA 
eminenti Giuriscootulti del tuo tem- 
po, figlio di Bonaventura, Bolofoew. 
Venne laureato in Gina Civilé li 6 
Gennaro del 1446 , ed ascritto a quel 
Collegio. Nell’anno i44S> • »<>■> »<1 
1451 come dice il Contò Fautuzzi, 
ebbe una Lettura onoraria di Oina 
Civile , da cui nel ó DecaMbre 1460 
passò alla sttpendiarìa'' coll’ Onorario 
di Scudi r4o , accreaciiitogli li 1 3 No- 
vembre del 1469 tiniT a Scudi i6o. 



jPiiMò a in Ferrara nel 1470^ Fanno 160 r. À Fantuttt tomo VI, ' 

e tornò alla sua Cattedra in Bologna pag. a 65 . . ' 

Fanno r47n,‘ed in essa lesse senza a 3 aS.*'PALOMEQUE de Gespedes 


interruzione e con luminosa ed ac- 
creditata Scuola sina al aS Ottobre 
dal 1498) epoca di sua morte, alla 
quale il suo onorario era giunto agli 
Scudi aoo. Ebbe* 36 figli otto dei 
quali lo portarono sulle spalle al Se- 
poloros come aveva ordinato nel suo 
Testamento. = Fantnzzi T. VI,p. a 6 i. 

■I n 3 aa. PALESTRELLl Lodovico Por- 
toghese , dell’ Ordine Eremitico 'di 
Sant* Agostino , ascritto al nòstro Col- 
legio Teologico li a 3 Aprile ' 1 679 , e 
li ag Ottobre dello stesso anno fatto 
Professore di Sacra Scriftura , che in- 
segnò sino al 169091 iuclusivamente. 
Fa Teologo delPArcivescovo di Bolo* 
gna Cardinal Gabriello Paleotti. 

aàa 3 . PALM ERIO Bolognese. Fu 
Professore di Medicina ai tempi di 
Bnonmartino e Manfredo , sui princi- 
pio del Secolo XIII. = Sarti tom. I, 
part. I, p. 44 ^’ 

.. a 3 a 4 - PALMIERI Giambattista No- 
bile Bolognese, ed insigne Giuriscqn- 
sulto de’ suoi tempi , figlio di Gian 
Pellegrino. Prese la Laurea in ameo , 
due Te Xeggi' li a4 Ottobre i 583 , e 
fu indi ascritto al Collegio Canonico. 
Nell'anno 1688 ebbe una Lettura di 
■ Iqstitnzioni Legali, dalla quale passò 
ad altre Letture del Gius Civile, che 
tenne per tutto il 1694 sicuramente, 
con molto applauso e concorso/ Man- 
candoci i Rotoli degli anni seguenti 
iSgS, 1696, e 1697 non possiamo as- 
sicurare che continuasse a leggere an- 
che .in tali anni , com'e siamo certi 
che I tornò a riprendere le sue Lezioni 
di Gius Civile ed anche di Gius Ga- 
Bonico nell’anno i6on, e che le pro- 
segui sino all’epoca di sua morte av- 
venuta in Bologna li nS Aprile i6ia. 
Egli f« Lettore anche in Fermo , chia- 
matovi da Monsignor Zanettini' Vesco- 
vo -di quella -Diocesi , «probabilmente 
dopo il i 5 S 3 sino al 1687 , e ..forse 
vi tornò nna sedbndV volta dopo la 
morte del detto Vescovo , che accadfe 
il primo Ottobre del 169*4 >ino al- 
. Repert. de’ Prof. 3 i 


Tommaso Ignazio Spagnuolo. Fu Let- 
tore onorario di Leggi negli anni 1780, 
e 1781 al 1783. 

a 3 a 6 . PALTRONI Alessandro. figlio 
di Antonio , dì famiglia Nobile . e Se- 
natoria Bolognese. Venne laureatò in 
amendue le Leggi li ai Gingno i 49 < >- 
e fu indi ascritto ai Collegii Canonica 
e Civile. Nell’anno suddetto 1491 eb-' 
be una Lettura dMostituzioni Legali , 
dalla quale passò ad altre Letture del- 
Gius Civile , che tenne per tutto lì' 
a .3 Settembre del 1606 epoca di sua 
morte avvenuta in Bologna. = Fan- 
tuzzi tom. VI, p. a68. 

a3a7. PANCERASI Benedetto Bo^ 
lognese. Fa Lettore d’ Aritmetica e 
Geometria dall’ anno i 493 per tutto 
il 1610, ed erra FAlidosi a farlo giun- 
gere soltanto sino al 1608 , poiché 
trovasi inscritto ne’ Rotoli anche de^ 
gli.anni 160^ e i 5 io. Alidosi p. 33 . 

a 3 a 8 . PANCERASI Francesco figlio 
di Gaspare di S. Giovanni in Persice- 
to, laureato in Filosofia li u 4 Otto- 
bre i 487 « Fu Lettore di Logica dal 
detto anno 1487 per tutto il 1490-91. 
Chiese di essere aggregato al Collegio 
Filosofico , ma essendo Persiceta&o 
non ‘ne ottenne il partito favorevole. , 
aSag. PANGIATICI Giovanni da fi- 
stoia , laureato iu Gius Civile nel no- 
stro Studio iUgiorno primo Decembre 
dell’ anno 1393. Nel *1894 leggeva i 
Volumi. , 

- a 33 o. PANDAMICLI BonìfacU. Nel- 
Fanno i 3 go era Lettore di Gramma- 
tica. sGhirard. P.II, Itb. XXVI, p. 43 oI 
a 33 i. PANCINI Zagni Giulio Cesare 
figlio di Giuseppe Zagni, Avvocato insi* 
gne Bolognese. Venne laureato in amen- 
due le Leggi li a8 Giugno t$86 , ed 
indi * ascritto al Collegio Canonico. 
Nell* anno 1696 ebbe la Lettura dei 
Feudi , alla qiiale diede principio li 
17 Ottobre delio stesso 'anno, segui- 
Undo sino eli* epoca di sna morte 
av venata in Bologna li la Gennaro 
del' 1733*. . Assunse il nome Pendini 


«S4 ' 

per una buona Erediti che ebbe. = 
'fantnui tom. VI, p. 369.. 

s33a. PANDINI Ginaeppe Maria Bo- 
lo^eae. Dottore in amendue le Leg- 
ai , ed aacritto al Collegio Canonico. 
Nell’anno 1715 ebbe la Lettura di 
Inatitu^oni l^^ali , dalla quale pauù 
ad altra di Giui Canonico, indi inso- 
gnò il Gius Civile sino al a8 Gen- 
naro I74a epoca di sua morte. 

a333. FANZACCHI Bartolomeo fi- 
glio di Giovanni Bolognese , Dottore 
di Leggi , e Canonico della nostra 
Cattedrale. Lesse il Gius Civile dsl- 
l’anno 144^ P^r tutto il i4So-5i. 

0334. FANZACCHI Ercole figlio di 
Tommaso Bolognese, laureato io amen- 
due le Leggi li ai Marco iSqa, ed 
indi ascritto al Collegio Canonico. Fu 
Lettore d’ Institucioni Legali dal iSqi 
sino al 159.S , in cui passò ad insegnare 
il Gius Canonico per tutto il 1606-37. 

a335. FANZACCHI Padre Maestro 
Vincenzo Minor Conventuale. Fu Pro- 
fessore Onorario, indi Stipendiario.di 
Teologia Scolastica dal 1763 per tutto 
il 1776 al 77. 

a336. PANZACCHIA Abate Gio: Bat- 
tista ,, Dottore in amendue le Leggi , 
e Canonico dì questa Metropolitana. 
Nell’anno 1647 ehbe una Lettura di 
Institucioni Legali, dalla quale passò 
ad altra del Gius Civile sino al i656 , 
nnl qual anno si trasferì a leggere le 
Deicratali , che insegnò per tutto il 
1673. Fu Uditore dei Pro Legato di 
Bologna , ove mori li aS Novembre 
del detto anno 1678. 

3337. PANZANl o Paiuanini Gio- 
vanni Bolognese. Fu Professore di 
Grammatica dall'anno t384 per tutto 
il iSqS. 

- aSdft. PANZONI Guglielmo figlio di 
iilberto Bolognese. Fu Professore fa- 
moso di Gius Civile , e trovavasi in 
Bologna dell’ anno ia44 > »4ii’i 
sondo morto dopo il ia68. 11 celebre 
Padte Sarti non ammétte che fosse 
giammai laureato. =3 Fantuaci T. Vi, 
p. 373. Sarti tom. I, part. I, p. i58. , 

/ Faolini. Vedi Medici Michele. 
aSSq. PAOLINO da Salerno. Fn Let- 


tore di Medtcioa'dal él t43o- 

= Alido&i p. 61. ., 

Paolo 11 Pontefice. Vedi Anania. 1 

a34o. PAOLO figlio di Maestro Fa- 
riaìo Bolognese , Dottor di Notarla, H 
Ghirardacci ce lo da .per Lettore dpi 
nostro Studio, sicuramente di Nota- 
ne, nel 1807. = Ghirardacci part. i, 
lib. XV, p. 5o4. Alidori p. i53.. 

3341 . PAOLO di Csppadocia. I.eggeva 
tra gli Artisti nel 1487.= Alid. p. 161. 

3343. PAOLO da S. Jllpidio. Venne 
a Bologna , e con molto frutto stu- 
diò, ed esercitò la Medicina. Pai Pa- 
dre Sarti viene annoverato tra i Pro- 
fessori di questa Scienza slel nostro 
Studio verso la fine del Secolo XUI. 
= Sarti tom. I, part. I, p. 464- 

3343. PAOLO da Porli. Del 1896 
leggeva la Filosofia Morale. = Ali- 
dosi p. 60. 

3344. P-AOLO da Lucca. Fn Profes- 
sore di Medicina dal 1416 al i4a8. =: 
Alidori pag. 61. Ghirardacci parte 11, 
lib. XXIX, p. 619. 

3345. PAIOLO da Rocca Contrata. 

Del 1896 leggeva Chirurgia, e la lesse 
parecchi anni. = Alidosi p. 60. . 

• 3346. PAOLO Romano. Leggeva Fi- 
losofia del 143 1. = Alidori p. 61. 

3347. PAOLO da Sol mona. Lesse la 
Decretali negli anni i4o6, e. 1406- 

3348. PAOLO d’ Ungheria. Fa Pro- 

fessore di Gius Canonico sul princi- 
pio del Secolo XIll. Vesti l’Abito. dei 
Predicatori nel isar. Mori in Panno* 
Dia , 'ove era stato mandato per fon- 
darvi un Convento del auo Ordine, 
s Sarti tom. I, part. I, p. 3b8. ' 

a349. PAOLO da Venezia dall’Or- 
dioe di S. Maria da’ Servi , della fk- 
miglia Albertini. Nell’ ahno i458 Fa 
Lettore di Filosofia allo Straordinario- 
Predicò in S. Petronio del 14^7. Mori 
in Venezia nel i47fi. Alidosi p. 6a. 
Tirabosebi tom. VI, part. I, p. é/^i. - 

Papa'. Vedi Salatsele. i 

335o. PAPAZZONI Pietro figlio di 
Tommaso Bolognese , Dottbre di Leg- 
gi. Lesse i Decreti dall’ anno >477 
per tutto il 1483-84- * 

Fapazzoni. Vedi Dalla Volpe. > 



a 45 f> FAPIOjOuxvmi Angelo di 8a* 
Ionio. Fu 'Lettone primario e famoso 
di Gius Givilo del i 663 el t 58 i* 8 o 
iribloti remiate e senza intemazione» 
onde eten tolto il dubbio neto al 
OoBte Fantuzsi che leggesse due Tolte 
in due tempi diversi. =s Tir* bocchi 
tom. VU, p.^itoS. Fanèu^i tom. lA, 
p. 187. Nota IO. 

a 35 a. PARAGLITO da Comèto de)> 
1 * Ordine di S. Àgostìno. Lesse la Fi* 
losofìa» all* Ordinario dall’anno i 4&8 
sino al 1459*^ inclusMramente. . 

a 353 . PA^GA ( de ) et Bassandre 
I>on Gregorio’ Spagnnolo. Fu Lettore 
di Decretali dall'anno 170 a per tutto 
il 1705-6. 

Pari gè. Vedi Paolo di Maestro Pari* 
sio, o Parigi. * 

• a 354 « PARISI Giulio Cesare Sacer- 
dote Secolare Bolognese. Venne eletto 
Professore Aiutante d'Astronomia del- 
l'Istituto delle Scienze là 4 Decem- 
bre 1711, e servi in tal qualità sino 
al 1719, li ao Agosto del qual anno 
fa ascritto al Collegio Teologico. Li 
T^ebbraio del 1700 venne fatto Prior 
Parroco di S. Appollinare di Serravai- ' 
le , ove morì in Settembre del 1733. 

a 355 . FARISINI Padre Maestro Fio 
Antonio , Minor Conventuale di San 
Francesco, Bolognese. Nel i7aa ven- 
ne eletto a Lettore de’ Casi di Co- 
scienza, che insegnò sino ai i7a4, in 
cui passò a leggere la Teologia Scola- 
etica per tatto il 1776 al 77 > i® ®®i 
trovavasi già emerito sino dal 1761. 

a 356 . PARISIO Pier Paolo di Co- 
senza. Studiò le Leggi nella nostra Uni- 
versità , nella quale venne laureato li 
07 Aprile- dell'anno i 499 - Fu in essa 
l.ettore primario e famoso di Gius Ci- 
vile in concorrenza di Vincenzo SaU 
violi detto dall’Occa, dal iS 3 i per 
tutto il 1 536 , e lesse prima anche 
n'ello Studio di Padova. Tanto era il 
suo merito che gli venne dal Reggi- 
mento assegnato lo stipendio di Sour 
di laoo. Parti da Bologna nel^iSSy 
per condarsi a Roma , ove divenap 
Uditore dì Camera, e in hne Cardi- 
nale , e la sua Lettura venne ‘confc- 


rita ad Andrea Alciato Milanese, ss 
FantoArì tom. VII, pag. a 93 . Vizzani 
lib. XI, p. 14. 

3357. PA 8 ELLÌ Galeazzo /iglio di 
Lucio Bologneee , laureato in Leggi 
li 16 Novembre i 568 , ed ascritto al 
Collegio Canonico. Nell' anno 1870 
ebbe la Lettura delle Instituzioni Le- 

f ;ali , che occupò per tutto il 167^ , 
i a 4 Decembre del qual anno diven- 
ne Canonico di San Petronio , il cui 
Canonicato cuOprl sino al i 584 '> do- 
po di che fu Aitto Abate di 8. ‘Basi- 
Ito in Mescano di Galalnria. Morì a 
Monte Leone presso detta Abazia li 
a òennaro.1606. 1= Alidosi p. i 35 . 

a 358 . PASELLI Gio. Battista figlio 
di Pier Antonio Bolognese, laureato 
in Leggi Civili li 18 Novembre 1467- 
Lesse il Gius Civile dall’anno 1463 
per tutto il i 474 * 75 * 

aSSq. PASELLI Matteo figlio di Giu- 
lio Cesare , Bolognese , laureato in 
Leggi nel Giugno del 1696 , e fatto 
CsDontco di S. Pefronio li ao Settem- 
bre dello stesso anno. Fu Lettore di 
Instituzioni Legali dall’anno 1698 al 
160 in cui passò a leggere i De- 
creti, che insegnò sino al aa Decem- 
bre i 6 o 3 epoca di sua morte avve« 
nuta in Bologna. 

* a 36 o. PASELLI Pier Antonio figlio 
di Giacomo Bolognese , oriondo di 
Varignatia , laureato in Leggi Civili 
li 07 Gennaro del i 433 , ed ascritto 
al Collegio di Gius Civile. Fu ,Pro- 
fesBore di Leggi Civili certaq^nte dai* 
l’anno i 438 , epoci^ in coi s* ioco- 
miucMoo ad avere*! Rotoli del no- 
stro Studio-, peu|É|^to il i 493 « 
anche Podestà .J^H|rugia , e Cava- 
liere creato da^^p^ico III Impera- 
tore. = Alidnsi 

a 36 i. Antonio 

da Piserolo de’ Minori 

di S. Franccs^BiQv^FTOfesRore di Fi- 
losofia morale- nell’ anno i 458 al i4^9» 
Ministro di questa J^vincia pel -suo 
-Ordine del 1466, e^scovo ai Fano 
del 1480. 

a362. FASI Bonifacio figlio di Gia- 
como Bolognese, Dottor di Leggi, ed- 
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Mcrìtto 'ai Collcgii CìtU*, c (^où- 
Fu. Pr of uoia di Ciut Civile del- 
l’uno 1S4S per tutto il iSS7- Pattò 
indi a ftoma , ove dironne Abbrevia- 
tole del Parco Mage iore , e Referen- 
dario deir una e dell’altra Segnatura. 
Mori a Sutri , ove trovavati a gover- 
nare per la S. Seda li no Scombro 
del 1571. sa Alidoti p. 53. 

a363. PASI Domenico Bologiwte , 
laureato in Filotofia e Medicina li iS 
Settembre del 169S. Nell’ tnno 1699 
ebbe - una Lettura di Matematica ad 
Attrouomia in concorrenxa del famoto 
Cattioi. Inieguò anebe la Ceometria 
elementare tino al 1740 , in cui ven- 
ite dichiarato emerito e giubilato , e 
come tale contervato ne’ Rotoli del 
noatro Studio per tutto il 1 749 > che 
fu l’anno di tua morte. 

a364- PASI Giacomo Bolognete , lau- 
mato in Filotofia e Medicina li a5 Ago- 
ato 1663. Nell’ anno 1664 ebbe una 
Lettura di Logica, che tenne per un 
triennio , dopo di bhe pattò ad inte- 
gnare la Medicina tino al 1704, nel 
qual anno venne dichiarato emerita , 
e giubilato , e come tale coqaq^ato 
ne’ Rotoli del nottro Studio per tutte 
«1 1714 > ehe credeti l’anno di tua 
morte. 

3365. PASI Paolo di Bodrio,CatleIlp 
dal Territorio Bolognete , laureato in 
Filotofia li 36 Ottobre 1673. Nell’an- 
no 1698 fu fatto Profettore di Lettere 
Dmgne , che integnò tino al 3t Mar- 
Bo 1 7 1 1 l^poca di tua morta avvenuta 
in Bologna. =FAtuazi tom.VI, p. 3i3, 
che emenderai pe'r l’epoca dalla Lau- 
rea colla notizia m^detta. 

a36&. PASI figlio di Iaco- 

po Bolognese, nS^^Bologna nell’an- 
no l5o8. Fu Recettore di Aritmetica 
dall’ anno i5^H|^t^to il i564- Vi- 
veva tuttora^^^^D^fcFantuzzi to- 
mo VI, p. 

Patino di Rotingo.^Kli Rotingo. 
3867. PASQ^L Antonio Spignuo- 
lo , Dottore in iBbe le Leggi. Fu Let- 
tore di Decretali dall’anno 1668 per 
tutto il 1671-73. 

Patqutli. Vedi Getti Florio. 


a36«. PASBAIWJUUl lMòpdinr fi- 
glio di Rodolfi^»', nato in Bolognn 
non molto dopo -il prtneipio dal Sooo- 
lo- Xill. Venne ateritto tra i NoMti 
dal 1334. Fu Proiettore di Notoria, • 
valente dettatore e Scrittore elegantow 
Fu Primicero della Società della. Cro- 
ce da lui od immaginata od utitnitn 
per tedare le ditcordi feaioni de’ Ge— 
remai e Lambertaazi , e valente totte- 
nitore del partito da' primi , onda al- 
cuna volta venne eletto non eolo Ret- 
tore , a Contola della Città , ma Aa- 
aiano perpetuo del popolo. Godeva 
tanta stima , era in tanta autorità 
pretto 'A Popolo , ed osava, del tuo 
potere sopra tanti Cittadini , che a tua 
ticurezaa gli fu assegnata una guar- 
dia di gente armata stipendiata dal 
Pubblico Erario. Mori in Bologna li 
i3 Ottobre tSoo. Fu l’ Istitutore del 
Collegio ed Dniverutà da’ Notari , e 
primo tuo Proconsole del laSS.sFan- 
tuazi tom. VI, p. 3bi. 

3869. PASSAROTTI Angelo, Dottor 
di Leggi Bolognese. Fu Lettore d’Ia- 
stitnzioni Legali , e di Gius Civija 

• dall’anno 1643 per tutto il i6S4-55. 

3870. PASSAVANTI Giovanni figlio 
di Gerardo. Nel 1399 fu dagli Scolari 
scelto alle Lesioni straordinarie dei 
Decreti. Dopo quest’ anno nettua’al- 
tra memoria si ha di cotesto Profes- 
sore. = Sarti tom. I, part. I, p. 4'6. 

387 1 . PASSIPOVERI Federico Bolo- 
gnese, che trasse il Cognome dal pio 
costume di elimentare i Poveri , illor 
atre Dottor di amendue le Leggi , e 
di eue pubblico Profétsore. Fioriva, 
alla metà circa del Secolo XIII. Viveva 
nel inSi. = Fantuzzi tom. VI, p. 3i.5. 

3873. PASSIPOVERI Ferino figlio 
di Zerra .Bolognese , Dottor di Leggi 
del i383 , ed ascritto al Collegio Ca- 
nonico. Fu Professore di Gius Cano- 
nico dall’anno i388 per tutto il i4ófi 
sicuramente, ad esclutione del 1890 , 
in cui ti trovava ateeiite dalla Catte- 
dra per estere come accenna l’ Alidoti 
pattato ad Ambasciatore di Bologna 
premo la 4»rte di Roma. Alidori 
p. 78.- 



ìA-jZ. FASSlPOVEai VUDMÌO lisiio 
di Fuiipovero , BologneM. Nel 1397 
come Beccalaoreeto in Legfi fu de- 
putato 4 leggere ttraord^neriameote. 
Tenne lebreato nel.ia99, e nel i3oa 
era fra que’ Lettori dello Studio che 
ooneorMro ella condanna di bando 
dalla .CitU«cootro Fredn Tolomei tco- 
laro , che auacitara* grandiaaimo tn- 
mnlto nelle Scuole , come pure ai ve- 
de deacritto tra coloro , che furono 
«itati dall’Imperatore Enrico per l'ac- 
enea che Bologna ed altre .Città ai 
erano a lui ribellate. Fece il tuo Te- 
atamento nell’anno i3u3. s Fantuaai 
tom. VI, p. 3i6. 

a374- PASTI D. Giaaeppe di Salet- 
to , Comune della Dioceai Bologneae. 
Nel giorno 17 Luglio i8a6 renna de- 
corato della Laurea ad premium in 
Sacra Teologia, laurea di concorao e 
dà merito. Lì 18 Agnato i8i8 fu nomi- 
nato a Profeaaore di. Sacra Teologia , 
a Gregorio XVI li 6 Maggio i83a lo 
ammiae al Collegio de’ Teologi. Oltre 
all’ eaercitare la aua Cattedra diaim- 
pegnò anche le Lecioni degli Infermi 
Profeaaori Monteventi , e Pedrazzi. 
Nel 1845 divenne Canonico ali queata 
Metropolitana. 

3375. PATARAZZI Vincenzo fglio 
del Dottor Giulio Bologneae , laurea- 
to in Filoaofia e Medicina li 3o Gen- 
naro 1 584, e aul finire dei precedente 
a^no i58.3 provviato di una Cattedra 
di Logica , che' occupò «ino al 1 590 , 
in cui paaaò a leggere la Medicina 
Pratica per tutto il i6oi-a epoca di 
■ua morte. 

3376. PATAVINI Federico da Coi^ 

raggio , laureato in Filoaofia e Medi- 
cina nel noatro Studio li 16 Giugno 
del 1494 > »*1 anno ebbe una 

Lettura di Logica , eba tenne per 
tutto il 1498-99. 

3377. PAZZAGLIA P. Maeatro Do- 
menico Antonino Domenicano , Bolo- 
gnaae. Fu Lettore di Teologìa dogma- 
tica dall’anno 1738 per tutto l’an- 
no 1749-50. 

Pecore. Vedi Dalle Pecore. 

3878. PEDEVILLA . Don Ciovannì 
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Antonio Bologneae , laureato in Filo- 
aofia li 3 Febbraro 1760. Li 38 Apri- 
le 1766 fu eletto a Profeaaore di Ma- 
temàtica aiell’Gniveriità, ore inaegnò 
gli Elementi d’ Euclide, la Geometria 
Analiticà, l’Agricoltura, la Scoria Na- 
turale , e l’Idrometria. Li 16 Aprila 
del 1784 venne acelto a aecondo Bi- 
bliotecario dell’Iatituto delle Science. 
Benché giubilato dalla Cattedra del- 
l’Unìveraiti li 4 Marzo >797, ai vede 
non natante tra i Lettori di Matema- 
tica in attività di servigio- descritti 
nel Ruolo approvato dall’amministra- 
zione Centrale del Dipartimento del 
Reno li 5 Febbraro >799, e continuò 
ad insegnare sino al seguente 1800, nel 
qnal anno venne restituito al riposo , 
rimanendo però all’ impiego di Vice 
Bibliotecario nel quale continuò sino 
alla morte avvenuta in Bologna li ao 
Febbraro 1808. Per la rinuncia fatta 
nel 09 Marzo 1798 dal benemerito Bi- 
bliotecario Magnani, sostenne provvi- 
viaorìamente anche la di Ini carica 
tino al terminare di detto anno. 

. 3879. PEDRAZZI Don Raffaele Bo- 
lognese , laureato in Teologìa li 19 
Giugno i83o, e nominato a Profes- 
aore di Sacra Teologia il primo De- 
cembre i838. Cadde in seguito mala- 
to , come continui ad. esserlo tutto- 
ra , per cui venne supplito nelle Le- 
zioni dalli Signori Dottor Don Anto- 
nio Orioni defunto, dal Signor Pro- 
fessor D. Giuseppe Pasti , ed ora dal 
Signor Dottor Don Gaetano Migliori 
con molto aggradìóaento della .Scola- 
resca. ^ 

a38o. PEDRINI Ventura Francesco 
figlio di Giovanni Battista Bolognese , 
laureato in amendue le Leggi li 3 Lu- 
glio 1603, ed ascritto al Collegio Ci- 
vile. Nell’anno 16^^ ebbe una Let- 
tura di Gius CivilJI che tenne sino 
al 1618 in cui passò a leggere il Gius 
Canonico. Li 16 Marzo 1631 qenne 
eletto a Consultore del Senato colla 
conservazione della sua Lettura per 
tutto d 1648. 

s38i. PEGGI Pier Francesco pato 
nel 1688 circa nel Castello di Dui eia 
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Diocesi dMiAola , figlio di Girolamo ^ 
laureato in Flloaofia li o5 Agosto dei* 
Fanno 1707. Li ia Aprite 17(1 ebbe 
una Lettura di Logica*, alfa quale 
«liede incomincìanierrto li 3i Ottobre 
dello stesso anno , seguitando inde* 
fessamente sino al 1749, in cui ren- 
ne giubilato, essendo stato in seguito 
sempre inscritto nel Ruolo de*Profee- 
sori sino alla sua morte. Li a3 Aprile 
del 1710. divenne Canonico di S. Mi- 
chele de* Leprosetti , e li a Gennaio 
del 1733 di San Petronio. Nell* anno 
«74* fatto Cameriere Segi*eto di 
Benedetto XIV, ej Accademico Pen- 
sionato Benedettino. Venne ascritto 
al Collegio Filosofico come nomo fa- 
moso li 8 Marzo i74^- Professore 
illustre , ebbe sembre scuola nume- 
roaissiroa e di gran grido , e giunse 
perciò a percepire T Onorario di Scu- 
di aoo. Mori in Bologna li a4 Marzo 
dell* anno 1780. =3 Fantuzzi tom. VI, 
pag. 3a3. 

a38a. PEGOLOTTO Canonico Faen- 
tino. Fu Professore dì Gius Canonico 
ai tempi del famoso Tancredi dopo il 
principio del Secolo XIII. Gregorio 
Papa IX gli commise molte cause di 
grande importanza. = Sarti tomo I, 
part. 1, p. 3ai. 

Pelacani. Vedi Biagio da Parma. 

a383. PELLEGRIN et Alarcon Don 
Antonio Spagouolo. Fu Lettore di De- 
cretali dal 1699. per tutto il i70i-a> 

a384. PELLEGRINI D. Ercole figlio 
di Ottaviano , di casa Senatoria Bolo- 
gnese , laureato in amendue le Leggi 
li i5 Novembre del i568, ed indi 
ascritto ai Gollegii Civile , e Canoni- 
co. Nell* anno 1669 ^bbe la Lettura 
delle Instituzioni Civili , che tenne 
per tre anni , dopo i quali pas:«ò a 
Governatore dì tepvenoa , e di altre 
Città per la SanwSeda shio al tSqi, 
in coi di nuovo tornò a ripatriare in- 
aegngndo il Gius Canonico sino al 
l’epoca di sua morte avvenuta in Bo- 
logna li lo Maggio i6ao. = Alidost 
p. 70 , ed appendice p. a3. 

a385- PELLEGRINI Giacomo dcl- 
J* Ordine Carmelitano, Bolognese. Fu 


Lettore di Filosofia morale ae’ di fe* 
stivi Fanno * 

a386. PELLEGRINI alias Lanci Gio. 
Battista , figlio di Alberto , Nobile Bo-^ 
lognese. Venne laureato in 'Filosofia 
e Medicina li s8 Settembre • 

fu ascritto ai Gollegii di amendna' 
queste facoltà li 3o Settembre dello 
stesso anno, nel quale ebbe una Cat- 
tedra di Logica, da cui passò ad al- 
tra di Filosofia , indi di Hediciaa pra- 
tica e teorica sino al F epoca di adii 
morte avvenuta in Bologna li 9 Set- 
tembre i566, ed erra U Conte Fan* 
tuzzi a farlo cessare della Lettura 
nel i564* — Fantuzzi T. VI, p. 33e. 

n387. PELLEGRINI Lodovico da 
Imola. Fu Lettore di Medicina del* 
Fanno i4<> sino ai i4>3> Alidoai 
pag. 49. 

aS88. PELLEGRINL Metteo figlio dà 
Giovanni , nato in Liano nella Mon- 
tagna del Bolognese , laureate in Fi- 
losofia li 3 Ottobre i6ao , in Teolo- 
gia li 17 Settembre i6aa, ed ascritto 
al Collegio di qneata facoltà. Si no- 
mina anohe Dottor di Leggi , ma noa 
si rinviene quando* e dove ricevesse 
la Laurea. Li r5 Dece mh re i6ao eb- 
be una Lettura di Logica, che tenne 
per nn triennio , dopo il quale passò 
a leggere la Filosofia morale per tutto 
il i6a5. Si portò indi a Roma presso 
il Cardinal Barberini , e lo segui ia 
varie Città , fermandosi con lui siyo 
al 1637, dopo del qual anno ai recò 
a Genova , ove fu fatto Consultore 
di quella Serenissima Repùbblica. Tor- 
nato a Bologna , riprese la sua Catte- 
dra di Filosofìa Morale nel 164Ò > a 
li no Marzo dello stesso anno fu eletto 
a primo Segretario di questo Senato. 
Li IO Gennaio del i65i divenne pri- 
mo Custode della Biblioteca Vaticane. 
Fondò nel i6aa F Accademia delle 
notte. Mori in Roma li 10 Dicembre 
delFanno i65a. = Fantuzzi tom. VI, 
pag. 33i. -* 

a389. PELLEGRINI Pompeo Nobile 
Bolognese, e figlio di .Sebastiano, lau- 
reato in Filosofia c Medicina li i3 Ot- 
tobre i5i 9 , c(i asoritto al Gollegii di 
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taii'ftcoM 11 II C«nnBÌo i 5 ao. Hd- 
rMWo iSai ebb» una Lettun di Lo- 
gica , dalla quale polso ad altra di 
Filoiofia , straordinaria , ed ordinaria 
sino al aS Febbraio. d*l > 54 ^ epoca 
di sua mortq avTenata in Bologna. = 
Fantuan tota. VI, p. 335 . . 
ca 39 o. PELLEGRINO di Lobia, Vil- 
lagio del Regno Lombardo Veneto. Fu 
Professore di Grammatica , Rettorica , 
e Poesia dall’ anno i 4 S 3 per tutto il 
i 46 a> 63 . Divenne indi uno de’ Maestri 
di Grammatica sparsi nei quartieri 
della Citti, nel i 463-54 e continuò 
coti ad etaerlo sino al i 476 > 77 . Erra 
l’Alidosi ad inserirlo tra i Dottori Bo- 
lognesi , prendendo la Patria di costui 
pel suo cognome , facendolo Lettore si- 
no al 1474 quando lo fu sino al 1476 
al i 477 - = Alidosi p. iSf. 

0391. PELLEGRINO da Piumaaro 
Comune del Bolognese. Fu Professore 
di FilosoRnsul finire del Secolo XIII. 
= Sarti tom. I, part. I, p. 5 óa. 

adqa. PELLEGRINO Lucchese figlio 
di Bonaventura , Dottore e Rettore 
dell’Arte Fisica e Medica. Fu Profes- 
sore di Medicina (iella metà circa del 
Secolo XIII. Mori nel 1376. — Sarti 
tom. I, part. I, p. 4 ^ 3 . 

Pellegrino. Vedi dal Pellegrino. 

, Pellicani. Vedi Sanuti. 

aSqS. PELLICCIAR! Francesco fi- 
glio di Guido Bolognese , Dottore io 
Arti e Medicina del i 338 , e Cano- 
nico di San Colombano del 1849. 
lettore di Fisica , e di Mediaina sino 
al 1 358 , epoca di sua morte avve- 
nuta in Bologna. = Alidoai p. 55 . 
Pellicciari. Vedi Porta » 
pelliccioni. Vedi Filippo da Milano. 
u 3 q 4 . BELLINI Fabio figlio del Dot- 
tor Giovanni Bolognese , laureato in 
Filosofia , e Medicina li 7 Decembre 
del 1589. Nell’anno iSga ebbe una 
Lettura di Logica , che tenne sino 
al i 5 <| 6 ,in cui passò. ad insegnale la 
Filosofia , ed indi la Medicina per 
tutto il 1637, 'che credesi l’ultimo 
di tua vita. 

3395. BELLINI Vittorio figlio del 
Dottor Giovanni, Bolognese, c fra- 
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tallo del suddetto Fabio, laureato in 
Filosofia e Medicina li 34 Marzo 1600, 
nel qual anno ottenne una Lettura 
di Logica , che tenne sino al i 6 o 3 ,, 

10 cui passò a leggere la Chirurgia 
praticando anche la pubblica Anato- 
mia sino al. 9 Giugno iòni epoca di 
sua morte avvenuta in Bologna. 

Pelosi. Vedi Pietro da Mantova. 

3396. PENACCHI Fausto Nobile Ve- 
ronese , Dottore in amendue le Leggi. 
Benché non inscritto ne’ Rotoli del 
nostro Studio , troviamo però negli 
Atti dell’ Università de’ Giuristi che 
egli fu Professore straordinario di Di- 
ritto Civile , avendo data la sua pri- 
ma Lscione li 6 Novembre' del 168 1. 
Sicuramente lesse soltanto per questo 
anno , e dopo la pubblicazione del 
Rotolo , mentre nell’ anno seguente 
non trovasi, più tra’ nostri Lettori il 
suo nome. Li 19 Ottobre del seguente 
anno 1683 recitò l’Orazione inaugu- 
rale per la riapertura degli Studi. 

3897. PENDASI Conte 'Cesare figlio 
del celebre Federico Bolognese , lau- 
reato in Filosofia li 3 o Gennaro 1601. 
Nell’anno 1604 ebbe una Lettura di 
Logica, che tenne sino al 1607, in 
cui passò a leggere la Filosofia per 
tutto il 1638-39. 

3.398. PENDASI Federico Nobile 
Mantovano, indi Cittadino Bolognese. 
Fu laureato in Filosofia nell’Univer- 
sità di Padova , e nell’ età di n 3 an- 
ni chiamato a leggere Logica a Pa- 
via , dove con grandissimo applauso 
si fermò tre. anni. Passò indi presso 

11 Cardinale Ercole Gonzaga , che lo 
tenne fino alla di lui morte , dopo di 
che fu chiesto a leggere Filosofia in 
Padova, ove trovavasi negli anni i 564 
e i 565 . Si restituì di poi a Manto- 
va, in cui si trattenne sino all’anno 
1571 , li 39 Ottobre, del qual anno 
venne ‘condotto a leggere per tre an- 
ni la Filosofia in Bologna in luogo del- 
l’ insigne Filosofo defunto Francesco 
Fava, coll’Onorario di Lire 3400 , che 
gli venne di poi aumentato sensibil- 
mente , essendosi fermato In queata 
Cattedra sino all’epoca di sua mojrte 
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19 Decembr« i6o3. Ebbe Scuola tiu* 
m^rosÌMÌm* , e rinomatiisima , dalla 
quale sortirono molti uomini illustri» 
tn cui basterà* nominare Torquato 
Tasso, come il più Famoso di tutti. ^ 
Fantuzzi tom. VI» p. 34o. 

aSgg. PENZI Padre Vincenzo Ni- 
colò dell’Ordine de* Predicatori. Fu 
Lettore di Teologia dairanno 1791 per 
tutto il 1796. 

u4oo. PEFOLl Filippo figlio di Gui- 
do Nobile Bolognese » Dottor di De- 
cretali, ascritto al Collegio Canonico» 
Arèidiacono di Bologna, Protnnotario 
Apostolico, e Commendatore de* Frati 
Crociferi. Fu l.ettore di Decretali dal- 
1* anno i438 per tutto il 9 Ottobre 
del 144^ epoca di aua morte artenu- 
ta in Bologna. 

u4t>>> PEPOLI Gio. Galeazzo figlio 
di Francesco Nobile di Bologna , eil 
Abate di Nonantola del i4o5. Venne 
laureito in Leggi nel nostro Studio 
li a8 Aprile 14^4, ed ammeaso indi 
al Collegio Canonico. Non ostante il 
Governo di detta* Abbazia , che fece 
disimpegnare da un Vice Abate» lesse 
tra noi il Gius Canonico dal i444 
no verso li 8 Maggio i449 epoca di 
eua morte accaduta in Bologna. ^ 
Fantuzzi tom. VI , p. 35i. 

a4oa. PEPOLI Romeo figlio di Gui- 
do Nobile di -Bologna , laureato in 
Gius Civile li 27 Luglio i4^7> ed am- 
messo indi al Collegio di tale facoltà. 
Mancandoci il Ruolo del 14^9 non . 
postiamo assicurare , che incomincias- 
se a leggere il Cina Civile in que- 
'st'anno, siccome lo lesse certamente 
dal 1440 P®*" tutto il 1449* Moià in 
Imola li ai Settembre 14^1.= Alidosi 
pag. no 6. 

L* Alidosi ed altri Scrittoti preten- 
dono che Taddeo Pepoli figlio di Ro- 
meo , e Signore di Bologna, laureato 
con gran pompa nelle Leggi nel i3ao, 
e morto io Bologna li 09 Settembre 
del 1347, Profes- 

sore del nostro Studio ; ma noi non 
avendo di questo fatto trovata sicura 
notizia, ci siamo astenuti dall’intcri- 
verlo in qnesto Repertorio, anche per- 


chè il Conte Fantuzzi non fa di’ tale 
professione alcuna menzione.ss Pan- 
tuzzi* tomo VI, p- 36a. Alidosi p. ai5. 

a4o3. PERONE Bolognese» Fu di- 
scepolo di ChilUno Scozzese , ed il 
primo che incominciò ad esporre le 
Leggi , e che scrisse alcune Gloso ao- 
pra i Testi notate da Odofredo, il qua- 
le attesta essere Pepone il primo che 
li glosò , e non ìl fìmioso Imerio che 
fiori iSo anni dopo di lui, e che con 
autorità Imperiale pubblicamente in- 
terpretavali. Vìveva ed insegnava tra 
noi del 980.= Fantuzzi T.VI, p. 368. 

a4o4- PERAGCINI Alessandro figlio 
di Francesco, Bolognese, laureato in 
Gius Canonico li 17 Ottobre 1487, ed 
aitimesso al Collegio di questa facol- 
tà. Neiristesso anno 1487 ottenne una 
Lettura di Gius Canonico , che tenne 
per tutto il iSoS , indi si fece a*isen- 
te dal i5o6 per tutto il i5»a, e nel- 
1* anno i5i3 di nuovo tornò a mon- 
tare detta Cattedra per tutto il i5i4> 
Vi mancò nel 1 5i5 , e vi si restituì 
nel i5i6,' rimanendovi fino all'epoca 
di sua morte aceaduta nel i5ao. Fu 
Canonico di san Petronio , Protono- 
tario Apostolico , e Vicario Generale 
del Vescovo dì Bologna. 

a4o5. PERACClNl Carlo figlio di 
Giacomo Bolognese , Dottore in Arti 
del i44fi* heggi del i45q, e Primi- 
cero di san Petronio del i464- Lesse 
la Grammatica , Rettorica e Poesia 
dal >444 tutto il 1458-57, indi il 
Gius Canonico dal i458 sino all’epoca 
di sua morte accaduta in Bologna li 
u4 Agosto 1475* 

Peraga. Vedi Badoero. 
a4o6. PEREIRA (de) Doti Giacinto 
fipagnuolo di Cosnpostella. Fu Profes- 
sore onorario di Gius Canonico dal- 
l’anno 1702 tutto il »7^7*^®* 
a4o7r PEREZ (De) Albandea D.Dio- 
nigio Spagnuolo, Rettore del Collegio 
Reale di san Clemente in Bologna. 
Fu lettore di Teologia Scolastica dal- 
Tanno 1746 pe*" tatto il i749*5o. 
PorleODi. Vedi Preleoni. 

7408. PEROTTI Nicolò di Sassofer- 
rato sotto Fano, Poeta Laureato. Fu 



famoso Lettore di Rettorìca e Poesìa 
negli anni i 45 i) e i 4 ^ 9 > ed erra l’ Ali- 
dosi a farlo Professore anche di Me- 
dica sino all’anno 1^6^, mentre non 
trovasi che néi Rotoli dei detti dne 
anni. Fu Arcivescovo di Manfredonia, 
e Governatore per la S. Sede di Pe- 
rugia e di tutta l’Umbria. Mori in 
una Villa presso la sua Patria 1 ’ an- 
sm 1480.= Alidosi p. 56 . Tiraboschi 
tom. VI, part. Ili, p. 1648. 

3409. PÈRSII Ascanio , nato in Ma- 
tera Città non ignobile della Terra 
d’ Otranto l’anno 1 554 . Venne chia- 
mato a Bologna nel i 586 alla Catte- 
dra di Lingua Greca, e tre anni dopo 
cioè li IO Febbraro i 589 ^ quivi in- 
signito della Laurea Filosofica. Con- 
tinuò ad insegnare costantemente dal- 
la sua Cattedra con sommo concorso 
di Scolaresca e gran credito sino al- 
l’epoca di sua morte i Febbraro 1610, 
nella quale era giunto a godere l’Ono- 
rario di Lire 3000 , essendo già stato 
ascritto alla nostra Cittadinanza. 3= 
Fantuzzi tom. VI, p. 870, a cui aggiu- 
gnerai la notizia della detta Laurea. 

Pesce. Vedi Dal Pesce. 

3410. PETRACCHI Padr« Celestino 
Monaco Celestino. Fiorentino. Fu Pro- 
fessore onorario di Filosofia morale 
dal 1729 per tutto il 1768, come con- 
sta dai Rotoli del nostro Studio , nei 
quali vi è annotazione che trovavasi 
assente dalla Lettura dall’anno 1748 
al 1751. È Soggetto conosciuto per !»• 
vosi pubblicati. 

241 >. PETROSA Cristoforo Lorenza 
Spagnuolo. Fu Professore onorario di 
Gius Canonico dall'anno 1728 per tut- 
to il 1740-4* • 

24*0. PETTORALI Agostino figlio 
di Domenico , Bolognese , laureato in 
Medicina li 26 Febbraro 1593. Fu Let- 
tore di Medicina teorica • pratica dal- 
l’anno 1598 sino al 3o Agosto i 6 o 5 , 
epoca di sua morte avvenuta in Bo- 
logna. 

24*3. PETTORALI Domenico Bolo- 
gnese , laureato io Filosofia e Medi- 
cina li 22 Luglio 1624. Nell’anno i 6 a 5 
ebbe una Lettura di Logica, che ten- 
Reperì, de* Prof. 82 
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ne per un triennio, dopo il quale 
passò a leggere la Medicina teorica 
per altri due anni. 

3418.»“ PEUTURBACH Giorgio fa- 
moso Astronomo. Insegnò quasi sol di 
passaggio l’ Astronomia in Padova , O 
in Bologna , e mentre era per ritornare 
in Italia ad istanza del Cardinale Bes- 
sarìone , mori in Vienna d’ Austria 
l’anno i 46 i.= Tiraboschi tom. VI> 
part. I, p. 607. 

2414. PIACENTI Lorenzo .BgKo di 
Giiid’ Antonio, Bolognese, nato K 35 
Maggio i 638 . Venne laureato in amen- 
due le Leggi li 3 Agosto i66o , nel 
qual anno ottenne una Cattedra di 
Gius Civile, che occupò sino al 1667, 
in coi passò a leggere il Gius Cano- 
nico per tutto il 1691 , indi nel 1692 
tornò ad insegnare il Gius Civile si- 
no alla morte , essendo , dopo il 
richiesto servigio di 4^ anni, stato 
dichiarato emerito. Siccome aveva in- 
trapresa la via Ecclesiastica , così <U« 
venne Parroco di san Lorenzo dì Por- 
ta Stiera nel x68o, indi di santa Cri- 
stina della Fondazza nel 1687, e poi 
di -san Silvestro nel 1690, alla qual 
ultima Chiesa rinunciò nel 1698 per 
la di lui promozione ad un Canonica- 
to in san Petronio. Fu ascritto al Col- 
legio Canonico, e' sostenne la sua Cat- 
tedra con molto decoro e profitto dei 
suoi Scolari. Fu ancora Consultóre del 
sant’ Uffizio , e Protonotario Apostoli- 
co. Morì in Bologna li 19 Agosto 1781. 
= Fantuzzi tom. VI, p. 38 i. 

Piacentino. Vedi Piacentino. 

2415. PIANI Alberico Bolognese, 
laureato in Filosofìa e Medicina li 18 
Febbraro 1676 , ascritto al Collegio 
Filosofico li 17 Maggio 1688, ed al 
Medico li 17 Decembre 1691. Nel det* 
to anno 1688 ebbe una Cattedra 'di 
Medicina teorica, che tenne soltanto 
per quell’anno scolastico. Tornò a ri- 
prendere le sue Lezioni nel 169S, o 
lesse di poi anche la Medicina prati- 
ca, contìnnando ad insegnare per tut- 
to il 1705-6. 

2416. PIANI Giovanni Alberto fi- 
glio del Gavalier’ Lorenzo, Bolognese^ 


^ Canonico della Collegiata di S. Maria 
Maggiore. Prese la Laurea in amen* 
due le Leggi li io Settemlirc 16S7, e 
nell’ anno i 658 ottenne una Cattedra 
di Gius Civile , che tenne sino al- 
l’epoca di sua morte avvenuta in Bo- 
logna li 17 Settembre 1699. = Fantus- 
2Ì tom. VI, p. 38 a.- , 

0417. PIANTAVICNE Gaspare figlio 
di Ostesano , Bolognese , laureato iu 
Cins Civile li iS Decerobre 1399, ed 
indi ascritto al Collegio di tale fa- 
coltà li a6 Febbraro 1413. Fu, Lettore 
di Gius Civile dall’anno 1400 per tutto 
il 1417 sicuramente. Fu spedito dalla 
nostra Città per Ambasciatore a Pa|)a 
Martino V mentre trovavasi questo a 
Firense. -Mori in Bologna li aa Settem- 
bre 1419* ^ Alidosi p. Ila. 

a 4 i 8 . PIATESI Eustacchio d’ illu- 
stre ed antica famiglia Bolognese, del- 
l’Ordine de’ Predicatori. Venne ascrit- 
ta al Collegio Teologico li 8 Agosto 
del i 5 oa. Nel i 5 o 4 fatto Vicario 
Generale della Congregazione di Lom- 
bardia. Ripatrlò nei 1H06 , e nell’an- 
no seguente iSoy ottenne una Lettura 
di Teologia, che tenne per tutto l’an- 
no i 5 io, in*cui cfa Priore di questo 
Convento di san Pomenico. Passò indi 
a quello di Pavia, poi di Ferrara, e 
di nuovo fu eletto Priore di Bologna 
ed Inquisitore Generale l'anno 1517. 
Passò iu fine ad essere generale Pro- 
curatore in Roma, ed in questa ca- 
rica mori del i5i9. = Fantuzzi T. VI, 
p. 383 , a cui aggiugnerai le notizie 
dell’aggregazione al Collegio de* Teo- 
logi , e della Lettura suespressa. 

3419. PIAZZA o dalla Piazza Anto- 
nio Bolognese. Leggeva le Leggi del- 
l’nnno 1430.= Ghirardacci part. II, 
lib. XXIX , p. 637. 

34^0. PIAZZA o dalla Piazza Gio- 
▼anni figlio di Matteo Bolognese, Dot- 
tor di Leggi. Leggeva le Leggi del- 
1 ’ anno Fu famosissimo Giuiis- 

consulto e mori in Bologna del 14^7. 
Il Conte Fantuszi per non averlo tro- 
vato nel Libro de* Salariati della Co- 
mpne, e ne’ Rotoli dubita che il Ghi- 
mdacci abbia errato &ell’4CGenoarlo 


come Lettore del nostro Studio del 
l’anno i 4 a 3 , ma se egli avvertiva ch< 
i Rotoli incominciano del i 438 , e clu 
ì Libri della Comune del i 4*33 uui 
esistono, non avrebbe certamente prò 
mosso un tal <lubbio , onde nói moss 
da tali sue inavvertenze ci siamo in 
dotti di inserire questa illustre Sog 
getto nel nostro Catalogo. = Gliirar 
dacci part. II , lib. XXIX, p. 64Ò. Fan 
tuzzi tom. VI, p. 389. 

343 1. PIGGIGOTTI o Pizzigotti Già 
cobino figlio di Amatore Bolognese 
Era Giudice del 13C8, u si crede chi 
fosse posto nel novero de’ Dottori l’an 
no 1374 j nel quale .acerltamente pu 
giiò contro i Geremei pei Laiuber 
tacci. Scacciati questi fu ancor egl 
espulso dalla Città , e spogliato d 
tutti i suoi Beni. Non si sà ove s 
recasse e dove morisse. Viene ascritti 
tra i Professori di Gius Civile del no 
stro Studio dal 1369 in poi. = Sai t 
tom. I, part. I, p. 333. Savioli Annali 
di Bologna tom. IH, part. 1 , p. 4 *^ 3 . 

3433. PICCINI Padre Domenico Pu 
glicse dell’Ordine Eremitano di S. Ago- 
c Parroco di santa Cecilia. Fii 
Lettore di Teologia Scolastica dall’an- 
no 1761 sino al 1797, in cui vennero 
abolite lo Cattedre dello Scienze Sa- 
crò, ripristinate le quali nel 1799 ri- 
prese le sue Lezioni che continuò si- 
no alla nuova abolizione del seguente 
anno lOoo. Fu assento dalla Cattedra 
negli anni 1788, 1789, e 1790. 

3433. PICCININI Angelo d’Angla 
rio , laureato iu .Filosofia e Medicina 
nell’ anno i 538 , nel quale ottenni 
tosto una Lettura di Logica, che ten 
ue per tutto il i 53 o- 3 i. 

3434. PICCIOLI Benedetto figlio di 
Antonio, Bolognese, Sacerdote, e Dot- 
tore di S. Teologia. Nell’ anno 1717 
ebbe una Cattedra di Lettere Greche, 
che occupò costantemente sino al- 
l’epoca di sua morte avvenuta in Bo- 
logna li 1 Luglio 1754.= Fantuzzi 
tomo VI , p. SgS , a cui aggiugnera 
la notizia di detta Lettura. 

3435. PICCIOLI Cosmo Diocesane 
Bolognese , laureato in Filosofia , < 


/ 
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Medicftia li 7 Settembre 1745. Nell'an- 
no 1749 ebbe una Lettura di Logica, 
che tenne sino al I7<S3, in cui passò 
n leggere la Medicina Pratica per tut- 
to il Novembre del 1781 epoca di sua 
morte. 

^a6. PIGGIOLPASSI Rodorico Bo- 
lognese Dottor di Leggi, e Glosatoro 
de' Decreti. Fu Professore di Gius Ca- 
nonico secondo il parere del Padre Sar- 
ti , benché il Fantuzai appoggiato al 
solo Alidosi non faccia menzione di 
questa Lettura, che riene confermata 
dal Savioli alPanno 1178.=: Sarti to- 
no I , pari. I, p. 595. Fantuzzi T. VII, 
p. la. Savioli Amiali di Bologna to- 
no Il , part. I, p. 8r. 

!j 4®7 * nella Cónti Lodovico Gae- 
tano figlio dell'illustre Professcfre di 
Medicina Dottor Paolo , Bolognese , 
laureato in Filosofìa e Medicina li a8 
Settembre 1706. Nell* anno 1707 ot- 
tenne d’insegnare le ^Lettere Greche 
in Casa propria, proseguendo tale istru- 
zione per tutto il 1716. Nel i7to fu 
ammesso tra gli Anatomici , ed ebbe 
una Cattedra di Filosofìa ordinaria nel- 
l’Università. Nel 1711 lesse la Medi- 
cina teorica, e nel 1713 passò a leg- 
gere la Filosofìa, continuando sempre 
a ritenere il grado dì Anatomico per 
tatto il 1716) cho credesi l’anno di 
sua morte. = Fantuzzi tom. VII, p. i?. 

a4!^B. PIELLA Lorenzo altro fìglio 
dell’ illustre Professore di Medicina 
]>ottor Paolo , e fratello del 8ud<letto 
Lodovico, nato in Bologna li i3 De* 
cembro 1693 , e laureato in ambedue 
le Leggi nell’anno 1717) nel quale, 
e non nel 1718, come dice il Conte 
Fantuzzi, ottenne una Lettura d’in- 
stituzioni Civili, a cui però diede in- 
cominciameoto li 7 Maggio di detto 
anno 1718 soltanto, c che tenne per 
tre anni, dopo i quali passò a Roma, 
ove divenne Uditore dell’ Eminentis- 
simo Cardinale Origo , e prosegui in 
quest’impiego sino al 1796. Ritornato 
in Patria ebbe una Cattedra di Gi«s 
Canonico nel 17^7 passò nel 1728 a 
leggere la Pratica Giudiziaria, ed in 
appresso altre Letture del Gius Civile. 


Nel i7a9 v^nné aggregato'*al Collegio 
Civile. Nel ^751 divenne Consultore 
del Senato. Numososissima fu sempre 
la scuola d’Institnta Civile e Canoni- 
ca, che tenne in Casa fino all'ultima 
vecchiaia , ed era còsi profondo ed 
accreditato nelle Scienze Legali, che 
venne 'consultato in cause ai gravia- 
sima importanza da Benedetto XIV, 
da moltissimi Principi, e distintissimi 
Personaggi, oltre i privati della città. 
Mori in Bologna li i6 Agosto 1763.=: 
Fantuzzi tom. VII, p. 10. 

9439* PJELL4 Paolo Ignazio Bolo- 
gnese, Parroco di san Lorenzo di Por- 
ta Stiera , indi Canonico Hi S. Maria 
Maggiore , ed in fine Canonico Teso- 
riere dì san Petronio nel 1794* Venne 
ascritto al Collegio Teologico li 17 Lu- 
glio 1764» e li aq Novembre dell’an- 
no seguente 176.5 provvisto di una 
Cattedra di Teologia nell’Università, 
da cui venne giubilato li 16 Settem- 
bre 1796. Mori in 'Bologna li 9 No- 
vembre i8o5. 

3430. PIELLA Conti Paolo Bologne- 
se , laureato in Filosofìa e Medicina 
li 16 Febbraro 1669. Nell’anno 167.3 
ebbe una Lettura di Logica, che ten- 
ne sino al 1677 , in cui passò a leg- 
gere la Medicina teorica , indi nel- 
1' anno 1678 la Chirurgia , pratican- 
do ancora la pubblica Anatomia sino 
al 1713, che credesi quello della mor- 
te di questo illustre Pmfeasore ed Ana- 
tomico. Fantuzzi tom. VII, pag. 13. 
Guglielmini p. d4- 

3431. PIERA TTINl Pietro figlio di 

Innocenzo , Bolognese , laureato in 
amendue le Leggi li 39 Decembre del- 
l’anno 161 1 , «d ascritto al Collegio 
Canonico. Nell’anno i6i3 ebbe una 
Lettura d’initituzioni Legali, che ten- 
ne per tatto il 1617, indi passò ad 
altre Letture del Gius Civile sino 
al i63i> in cui sì tranferì a leggero 
il Gius Canonico , e di poi tornò a 
leggere 11 Gina Civile , e terminò col- 
l’insegnare il Gius Canonico sino al- 
l’anno epoca di sua morte. 

3433. S. PIER TOMA d’ Acqnitania, 
Carmelitano, Arcivescovo c Patriarca 
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4i CotUnttuopoli. Nel i364 fu uno gnece , laureeto ia Filosofia • Madi> 
de’ primi Fondatori del Collegio dei cina nel i438 , ed ascritto ai Gollegii 
Teologi in Bologna, 9 de’Maeatri cliia* di tali facoltà. Fu Lettore primardi 
nati. ad insegnarvi tale facoltà. Mori Filosofìa, e poi di Medicina dal detto 
a Famagosta nell* Isola di Gipso nel anno i438 , per tutto il i448'49* 
giorno dell’Epifania i366;= Ghirar- q 4^9* PIETRO figlio di Paolo Bolo- 
dacci part. II, lib. XXIV, p. 078. gnese. Fu Lettore di Logica dall’aa> 
Pier Paolo d’ Areezo. Vedi Vergerlo, no i384 almeno sino al i389'90,àeb> 
0433. PIERONE di Rinaldo Bolo- bene l’ Àlidosi lo noti soltanto per 
gnese, Dottore di Medicina del i343. gli anni i388 , e 1889. =: AUdosi 
Lesse la Medicina Pratica sino all’an- pag. 1S6. 

no 1347.= Alidosi P* a 44 ^* PIETRO da S. Antonio Bolo- 

Pietralata. ( Vedi Guglielmo da). gnese. Dottor di Leggi. Nel 1398 leg- 
9434*. PIETRAMELLARA Gaspare, geva il Gius Canonico, 
figlio di Giacomo F-ilippo , bolognese, ^ 44 ** PIETRO dall’Aquila dell’Ole 
laureato in Filosofia li iq Decembre dine di S. Pietro Celestino. Fu Let- 


del i568. Fu Lettore di Logica dal- 
l’anno 1569 al 1579, e di Filosofia 
morale dal 1873 sino al a Gennaro 
del 1876, epoca di sua morte avve- 
nuta ìli Bologna nella fresca, età di 
anni 3a. 

2435. PIETRAMELLARA Giacomo 
figlio di Tommaso , Napolitano. Stu- 
diò la Medicina e Filosofia nella no- 
stra Università., e vi venne laureato 
nell’ anno i49fì > quale ottenne 
tosto una Cattedra d’ Astronomia col 
peso di fare i Pronostici o Giudicii , 
ossia 1’ Astrologia ed il Taccuino. 
Venne ascritto alla Cittadinanza Bo- 
lognese nel i5o8, e fu quivi il pri- 
mo fondatore dell’ illustre e nobile 
famiglia Pietramellara. Venuto in età 
grave, venne dispensato dal leggere, 
colla continuazione però della sua 
provigipne. Ebbe nome famoso e ce- 
lebre in Italia e fuori , ove fu stimato 
tra’ primi nella sua professione. Mori 
in Bologna li i3 Marzo del i536. = 
Fantuzzi tom. VII, p. 14. 

3436. PIETRO Canonico della no- 
stra Cattedrale. Fu Professore di Gius 
Canonico, e fioriva tra il 1173, cd 
il 1181. = Sarti T. I, part. I, p. 386. 

3437. PIETRO altro di questo no- 
me, Canonico egli pure della nostra- 
Cattedrale. Fu Professore di Gius Ca- 
nonico , e fioriva ancli’esso tra il 1 173, 
ed il 1181.= Sarti T. 1 , P. I, p. 386. 

3438. PIETRO figlio di Lorenzo del 
fu Pietro Speziale alla Scala , Bolo- 


tore di Logica nel 1438-39. 

344^^* PIETRO d’Austria» Nell’an- 
no i3u8 fu eletto alla Lettura Straor- 
dinaria de’ Decreti col Salario di Sca- 
di So l’anno, a que’ tempi assai pin- 
gue , per cut convien ritenere che 
fosso Professore di molto merito. =5 
Ghirardacci part. II, Lib. XX, p. 83. 

3443. PIETRO da Benevento Car- 
dinale. Lesse le Leggi Canoniche cots 
somma lode. Fioriva sul principio dei 
Secolo XIII. .= Sarti tom. I, part. I^ 
pag; 3i3. 

3444* PIETRO Blese'nse. Fu cele- 
* bre Professore di Gius Civile ai tempi 
di S. Tommaso Arcivescovo di Cantor- 
berì , e di Vaccario alla metà circa, 
del Secolo XII. = Sarti T. I, part. 1, 
pag. 49*. 

3443. PIETRO da Borgo S. Sepol- 
cre. Fu Lettore di Medicina dall’an- 
no i4o 3 al 1408. 

Pietro da Borgo Val di Taro. Vedi 
Valdetarri Pietro. 

3446. PIETRO Monaco di Gluny , 
Uditore Compagno , e Cómmeasale del 
Cardinale Arduino Legato di Bolo-, 
gna, il quale nel 1864 condusse 
d’ordine d’ Urbano V a leggere Teo- 
logia in Bologna, e a fondarvi il Col- 
legio di questa facoltà. =. Ghirardacci 
part. II, lib. XIV, p. 378. 

a 44?* PIETRO da Crema. Lesse Fi- 
losofia del i353 , e poi Logica e Me- 
dicina Pratica alcuni anni dopo. = 
Alidosi p.,60. 


»448- PUSTRO d* Firenae. Leggera 
Logica nel i4S3-54- 

3449- PIETRO da Forlì. Fa Lettore 
dì Astrologia, e Grammatica dall’ao* 
no i38a per tatto il I390-9I. 

3450. PIETRO da Mantora. Fu Let- 
tore di Filosofìa dall' anno 1893 per 
tutto il 1399 al 1400. L’Alidosi tra 
i Dottori Forestieri ci presenta oltre 
questo Pietro da Mantora Lettore di 
Filosofìa dal 1393 al 1400 anche nn 
Pietro Pelosi Lettore di Filosofìa dal- 
l'anno 1396 al t4oo. Non arendo noi 
ne’ Libri della Caoiera rinrenuto che 
il Pietro descritto, riteniamo che egli 

10 abbia confuso e duplicato. = Ali- 
dosi p. 60. 

3431. PIETRO da Milano. Leggeva 
Astronomia del i43o. = Alidosi p. 61. 

3453. PIETRO da Modena. Lesse 
Filosofia naturale nel 1393. 

3433. PIETRO di Monte Armato 
C omun e Montano del Bolognese. Fa 
Pr^lfc fm^ di Gius Girile di molto 
griot^ei^i prima d’Imerio sul pria- 
ciiria del Secolo XII, o sul finire del 
precedente. . Viveva certamente nel- 
l’anno 1109. c= Fantunzi tomo IV, 
pag. 36 1. 

3434. PIETRO da Napoli. Lesse Lo- 
gica allo straordinario del 1439-40. 

3455. PIETRO da Piacenza. Legge- 
Ta Filosofia nell’anno i347> " Ali- 
dosi p. 60. 

^436. PIETRO da Sicilia. Fu Let- 
tore di Medicina Pratica , e , poi di 
Filosofìa dal 1436 al i434- — Alidosi 
pag. 61. 

3457. PIETRO *da Solmona. Fa Let- 
tore di Decretali nel i43o-5i. 

3458. PIETRO Spagnuolo. Fu Pro- 
fessore celebre di Gius Canonico , e 
viveva nel ri 80 circa, ai tempi di 
Federico I Imperatore. Si crede che 
fosse nel 1190 da Innocenzo III creato 
Vescovo di Gambray. E tutto ciò con- 
forme le notizie dateci dal Padre Sarti. 

11 Savioli all* anno I3i3 ci ricorda un 
Pietro Spagnuolo Professore di Gius 
Canonico, che nel 1333 circa abban- 
donò le nostre Scuole con altri Pro- 
fessore recandosi a quelle di Padova. 
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Adunque o due {tanno i Profeeso«i< 
di tal nome , Patria, e facolM , o4 
uno solo , che fosse di lustro fwr 
molto tempo al nostro Studio, s: Sorti 
tom. I, part. I, p. 389. Savioli Annali 
di Bologna tom. II, part. I, p. 387 , e 
tom. Ili, part. I, p. 14. 

3439. PIETRO altro Spagnuolo. Fu 
Professore di Chirurgia del i433 , ed 
Anatomico chiarissimo. = Guglielmi- 
ni p. 14. 

3460. PIETRO altro Spagnuolo. Egli 
pure fu Professore di Chirurgia nel- 
l’anno 1483 al i483. 

3461. PIETRO da Vercelli Medico 
fisico. Abitando in atrada Castiglione 
si nominava ancora Pietro da Strada 
Castiglione. Fu Professore di Medici- 
na, e fioriva ai tempi di Ugone , e 
Rolando, dopo il principio sino alla 
metà circa dei Secolo Xllt. = Sarte 
tom. l, part I, p. 439- 

•4fia. PIETRO Andrea d’Imola. Fu 
Lettore di Chirurgia dal 1471 sino 
al 1434 ) in cui passò ad ioseguare 
la Medicina, e nel i483 tornò alla' 
Cattedra di Chirurgia , da cui si rese 
assente nell’ anno dopo , e vi ritornò 
nell’anno i499, rimanendovi sino al 
sS Marzo i5oi giorno in cui venne 
ncciso. = Alidosi p. 6a. 

3463. PIETRO Paolo da Piacenza. 
Leggeva Logica nel 1538-39. s Ali- 
dosi p. 64. 

3464- PIGNONI Giuseppe Bologne- 
se , laureato in amendue le Leggi li 
19 Giugno del 1764- Con Senato Con- 
sulto 3o Giugno 1769 ottenne nna 
Cattedra di Gius Civile , dalla qual» 
diede la sua prima lezione li 3o Ot- 
tobre dello stesso anno , proseguendo 
sino al primo Agosto iSoi , in cui 
venne messo in riposo e giuhilsto. 
Venne ascritto al Collegio Civile li 
3.S Agosto del >770. Mori in Bologna 
dopo la metà del Luglio 1811 d'an- 
ni 68. 

3465. FILLIO illustre Ciurisconsnito, 
nato nella Terra di Medicina Diocesi 
dì Bologna, che fioriva nel Il6u. Do- 
po laureato in Leggi cominciò ad in- 
segnare il Gius Civile , e tie anni 
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dopo cioè nei 11S9 circa si portò a 
Modena ad esercitare simile insegna- 
mento , ne v’è certezza che più in 
Bologna ritornasse per insegnare, anzi 
sembra che colà morisse. Era istrutto 
anche nel Gius Canonico , e viveva 
tuttora del 1007, nel qual anno fa 
in Bologna presente alla Sentenza che 
pronunciò il Vescovo Gerardo in una 
causa di Decime che vertiva tra il 
Capitolo della Chiesa Bolognese, e li 
Medicinesi. = Fantnzzi T. VII, p.‘ 17. 

a 466 . PINACUS de Paredes Giovan- 
ni Spagnuolo. Venne laureato in amen- 
due le Leggi nel nostro Studio li la 
Aprile del 1661, nel qual anno ebbe 
una Lettura di Gius Canonico , alla 
quale rinunciò nel seguente i66u. 

3467. PINDEMONTI Pindemonte di 
Verona. Come Rettore dell’Università- 
degli Artisti leggeva la Filosofìa dal- 
r anno >449 come Pro- 

fessore laureato lesse la Medicina dal 
i 45 a per tutto il i 455 - 56 . 

a 468 . PINEDA Hurtado de Mendoza 
Giovanni Spagnuolo. Fu Professore di 
Gius Canonico dall’ anno i 6 a 5 per 
tutto il i6a8-a9. 

0469. .PINI Bernardo figlio di Paolo 
Nobile di Bologna, Dottore in amen- 
due le Leggi , ascrìtto ai Collegii Ca- 
nonico e 'Civile, e Canonico della no- 
stra Cattedrale di San Pietro 1 ’ an- 
no i 5 io. Nell’anno 1607 ottenne una 
Lettura di Gius Civile , dalla quale 
passò nel i 5 o 8 a quella di Gius Ca- 
nonico , che sostenne sino alla morte* 
Fu uomo di grande virtù e Scienza, 
e cessò di vivere in Bologna l’anno 
i 5 u 8 . = Fantnzzi tom. VI, p. 26. 

0470.' PINI Bernardo figlio di Lo- 
renzo Nobile di Bologna , laureato in 
amendue le Leggi li 9 Settembre del- 
l’anno i 6 i 5 , ascritto al Collegio Ci- 
vile , e Canonico di questa Metropo- 
litana. Fu Lettore d’ Instituzioni Le- 
gali dall’anno 1619 per tutto il i6ui- 
-aa. Morì li 17 Aprile 1687. 

a/^71. PINI Bernardo figlio di Paolo 
Nobile di Bologna , laureato in amen- 
due le Leggi li 14 Decembre 1646 , 
cd iu appresso anche in Sacra Teoio-. 


già. Fu ascrìtto itidi ai Collegii Ca- 
nonico , Civile, e Teologico. Nell’an- 
no t 64 q ebbe una Cattedra d’ Insti- 
tuzioni Legali,' da cui passò ad altre 
del Gius Civile sino al i 654 , e nel- 
l’anno i 655 si trasferì ad insegnare 
il Gius Canonico sino all’ epoca di 
sua morte. Fu Protonotario ‘Apostoli- 
co , Canonico-, e Penitenziere mag- 
giore di questa Metropolitana , Con- 
sultore della Santa Inquisizione , e 
Vicario generale dell’ Arcivescovato 
di Bologna , ove mori li ai Marzo 
del 1716, avendo testata la sua Ere- 
dità per Io mantenimento de’ Portici 
che conducono all’ insigne Santuario 
della B. V. di S. Luca. 

2473. PINI Lorenzo Seniore figlio 
di Nanne, Nobile Bolognese, Dottore 
di Decretali del i 36 a. Leggeva le De- 
cretali del i 365 , e continuò ad inse- 
gnarle con grandissimo credito e fio- 
ritissima Scuola per tutto il 1897 , 
nel qual anno cessò di vìvere in Bo- 
logna, essendo giunto pel suo merito 
a percepire l’Onorario distinto di Li- 
re 35 o. Fu ascritto al Collegio di Gius 
Canonico, e come soggetto di moltis- 
sima dottrina e destrezza nel maneg- 
gio de’pubblici affari, venne più volto 
incaricato di importantissime Amba- 
scerie. = Fantuzzi tom. VII,'p. 07. 

2473. PINI Lorenzo luniore , figlio 
di Giovanni , Nobile di Bologna , Dot- 
tore in amendue le Leggi , ed ascritto 
ai collegii Civile , e Canonico. Lesso 
con grande estimazione il Gius Ca- 
nonico nel iSiq , ed il Gius Civile 
dai aSao sino alla mòrte. Mori in Bo- 
logna li 18 Agosto i 54 a d’anni 49 - 
= Fantuzzi tom. VII, p. 29. 

2474* PINI Paolo figlio di Pino No- 
bile Bolognese, Dottore 'in ambe le 
Leg'gi , ed ascritto ai Collegii Civile , 
e Canonico. Lesse il Gius Civile dal- 
1 ’ anno iSaS al i. 53 o, cd il Gius Ca- 
nonico dal i 53 i sino alla morte, av- 
venuta tu Bologna li 8 Novembre 
del 1559. ' 

2478. PINÒLI Pietro Lazzaro Bolo- 
gnese , laureato iiv Medicina c Filo- 
sofìa li 20 Aprile 1706. Li 4 Decembro 
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<lel 1711 fu eletto ad Aiutante ai Pro* 
fetsori di Chimica dell’Istituto delle 
Scienze , carica che occupò sino al* 
l’anno 173$. 

Ó476. PIO Bartolomeo figlio di Gi* 
rolamo Bolognese , laureato- in Filo* 
sofia li 18 Marzo i 58 i, indi in Medi* 
cina nel 1600. Nell’anno i 58 o ebbe 
una Lettura di Logica, che tenne per 
tre anni, dopo i quali passò ad inse- 
gnare la Filosofia. Nell’anno 1698 di- 
venne Protologico ossia Lettore pri- 
mario di Logica , e lo fu per tutto 
il i 6 o 5 , indi nel 1606 tornò a leggere 
la Filosofia sino all’epoca di sua mor- 
te avvenuta in Bologna li n6 Aprilo 
del i6aa. Sbaglia l’Alidosi a farlo Let- 
tore anche di Medicina. = Alidosi pa- 
gina 36 . 

a477* PIO Ciò. Battista Bolognese , 
laureato in Filosofia nell’anno i 494 > 
nel quale ebbe tosto una-Cattedra di 
Rettorica e Poesia ,. come rileviamo 
dai Rotoli del nostro Studio ; notizia 
che sfuggi al Conte Fantuzzi, il qua- 
le lo fa passare prontamente a legge- 
re Umanità e Rettorica a Bergamo , 
a Mantova, ed a Milano, ove rimase 
fino al j 499 ’ Ritengasi adunque che 
egli fece parte del nostro Studio nel- 
l’ anno Scolastico i 494 i 49 ^> prima 

di portarsi a professare in dette cit- 
tà. Con Senato Consulto in Settem- 
bre 'i 5 oo tornò a far parte de’ Profes- 
sori della nostra Università per la Cat- 
tedra di Oratoria, e Poesia, nella qua- 
le lesse con gran fama sino al i 5 io, 
dopo il quale anno si recò a Roma , 
dove da Giulio li gli ^enne conferita 
la Cattedra vacata in quella Sapienza 
per la morte di Pietro Marsi, ed ove 
rimase sino al i 5 i 4 ; 1 > 39 Ottobre del 
qual anno venne di nuovo condotto 
a leggere Umanità nel nostro Studio, 
e vi si fermò sino al 1627 , a mezzo 
del corso del qual anno partì di qui, 
con permesso dal Senato , e si recò a 
Liucca, essendo stato in suo luogo de- 
putato a compiere le Lezioni del me- 
desimo anno Sebastiano Scarpa. Si fer- 
mò colà to anni, e nel i 537 ^ 

tobre venne richiamato ia Bologna , 
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con raggiiardevola Onorario , ma in- 
vece passò subito a Roma a leggere 
di nuovo in quella Sapienza, chiama- 
tovi da Paolo 111 , dove morì d’an- 
ni 84 = Fantuzzi tom. VII, p. ! 5 i. . 

3478. PIPERATA Tommaso figlio di 
Fiperata Storletti, di famiglia Nobile 
Bolognese, non oscuro Giurisconsulto, 
che fioriva dopo la metà del seco- 
lo XIII. Era Professore di Leggi Civili 
nel ia 53 , e lo era ancora del in 65 , 
in cui prestò denari ad un suo Sco- 
laro. Venne esiliato nel 1374, come 
aderente al partito de* Lambertazzi. 
Mori in esilio prima del 1383.= Fan- 
tozzi tom. VII , p. 43 - 

3479. PIRAZZI Lorenza figlio di 
Pietro Bolognese, laureato in Filoso- 
fia e Medicina li 19 Novembre i 586 . 
Nell’anno 1689 ebbe una Cattedra di 
Logica, che occupò per tutto il 1591, 
e nel 1593 passò a leggere la Medi- 
cina teorica , indi la pratica pei- tut- 
to il i633-a3. Dettò vari! scritti de- 
gnissimi , tra cui un trattato = de 
immoderatis exeretionibus ecc.= 6u- 
maldi Mineralìa Bon. pag. 146. Non è 
accennato dal Fantuzzi. 

3480. PISANELLI Baldassarre Bo- 
lognese, laureato in Medicina e Filo- 
sofia il .giorno primo Agosto i 5 S<)y nel 
qual anno ottenne tosto una Cattedra 
di Medicina teorica , che tenne sino 
al i 56 a, sul finire del qual anno si 
ndise a viaggiare , terminando in Ro- 
ma, in cui fu fatto Medico dello Spe- 
dale di S. Spirito, ed ove sembra che 
cessasse di vìvere. = Fantuzzi T. VII, 
pag. 49. 

3481. RISTORI Martino Dottore di 
Gius Canonico , Rettore della Chiesa 
Parrocchiale di san .Tommaso di Stra- 
da Maggiore , volgarmente detto del- 
la Braina, e del i 4-58 Vicario Gene- 
rale del Vescovo di Bologna. Fu Let- 
tore di Gius Canonico nel i 45 o- 5 i. 

3483. PISTOKINI Calabrese Dottor 
di Leggi Bolognese. Fu Professore di 
Gius Civile dall’anno 1648 per tutto 
il 1671-73. ' . 

3483. PISTORINI Don Giacomo Sa- 
cerdote Secolare Bolognese , Dottore 
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in S. Teologi* , e Permeo di S. Fin*. 
Li 8 Gennaro i 6 i 3 venne aacritto al 
Collegio de’ Teologi. Nel i 634 otten- 
ne una Lettura di Sacra Teologia, alla 
quale diede incorni nciamento li ao Ot- 
tobre dello ateaao anno , e li a 3 De- 
cembte del i 636 pattò alla Cattedra 
de'Cati di cotcienza. Fu Vicario del- 
le Monache , celebre Maettro nella 
Scuola de’ Confortatori , e fondatore 
nel l 6 i 4 dell’Accademia degli Invi- 
goriti, e nel 1607 della pia opera de- 
gli Agonizsanti. Mori in Bologna li 
*4 Settembre del i649. = F*otuzzi to- 
mo VII, p. 53 . 

a 484 ' FISTORINt Giacomo Avvoca- 
ta Bolognete, e Contultore di quetto 
Senato. Venne addottorato in amen- 
due le Leggi li q Decembre 1766, 
aacritto al Collegio Canonico li ■ i 
Aprile 1767, ed al Civile li a 5 Ago- 
tto 1770. Nel precedente anno 1669 
ebbe una Lettura Legalo , che tenne 
tino al 1800, ed insegnò tanto il Gina 
Civile , che il Giua Canonico. Mori 
in Bologna nel detto anno 1800. 

> 485 . PISTORINI Luigi Bolognese, 
laureato in Filotolia e Medicina li >5 
Giugno 1784. Li 9 Novembre 1790 fu 
scelto a Professore di Anatomia Uma- 
na nell’ latitato delie Scienze. Li a 
Maggio 1796 venne ascritto al Colle- 
gio Filosofico. Rimase privo di tutte 
le sue cariche per gli sconvolgimenti 
politici del i8ooj dopo di che venne 
come Medico impiegato nelle cose di 
governo. Li >7 Ottobre i 8 a 4 fu ascrit- 
to al nuovo Collegio Pilosofico , da 
cui per rinuncia fattavi li 10 Ottobre 
del i8a6 passò all'altro Collegio Me- 
dico-Chirurgico. Nel iSaq fu ascritto 
tra gli Accademici delle Scienze , e 
nel r 83 i passò nella prima Classe di 
quelli chiamati Benedettini , o Pen- 
sionati. Mori in Bologna li 6 Novem- 
bre del 1843- 

a 486 . PISTORINI Nicolò Lodovico 
Antonio Bolognete , laureato in Filo- 
sofia e Medicina li a 5 Agosto 1707. 
Nell’ anno 17H ebbe una Cattedra di 
Logica, dalla quale diede la sua pri- 
ma Lezione li aq Ottobre del medesi- 


mo anno seguitando per tutto il 1717» 
dopo di clié pattò ad insegnare la Fi- 
losofia sino al 1737, nel qual anno oi 
trasferì a leggere la Fisica per tutto 
il 1750. Fu anche della Classe degli 
Anatomici, e benché inacrìtto coatan- 
temente ne’ Rotoli di tutti gli anni 
suddetti , troviamo in essi l’ annoto- 
zione che ti rete assente dalla ano 
Cattedra del 1716, I7aa, 1785,1738, 
174*, al i 744 > ‘ '747 *1 >780. 

>487. PlsirORINI Raimondo Maria 
Bolognete, laureato in Filosofia e Me- 
dicina li >7 Marzo i 655 , nel qual 
anno ebbe una Lettura di Logica , 
nella quale continuò per tutto il i 658 , 
e nel 1659 passò a leggere la Medi- 
cina teorica , indi la pratica , e poi 
l’Anatomia per tutto il 1706, ad ec- 
cezione del 1670 in cui è notato at- 
tente. Fu Medico , ed Archiatro del- 
l’ Elettore di Baviera. 

> 488 . PISTOROZZI Francesco Luigi 
di Pistoia , laureato in amendue le 
Leggi nella nostra Universiti li rq 
Luglio del 1785 , ove fu Professore 
di Leggi dallo stesso anno per tutto 
il 1789-90. 

>489. PITILLAS et Ruesga D. An- 
drea Spagnuolo , Dottore di S. Teolo- 
ia. Fu Professore di Teologia dal- 
’anno 167.5 per tutto il 1678-79. 

0490. l’iZZANI Cristoforo Bologne- 
te , Minor Couventuale di S. France- 
sco. Fu eletto Professore di Teologia 
nel 1898 , ed ascritto al Collegio di 
questa facolti nel i 4 > 8 . Nel i 436 era 
Inquisitore della Romagna. 

a 49 >. PIZZANI Francesco figlio di 
Guido Bologuete , Dottore in Medici- 
na del i 336 . Fu Lettore di Medicina 
all’ ordinario. = Alidosi p. 55 . 

>490. PIZZANl Pietro Bernardino 
Bolognese, laureato in Filosofia, e 
Medicina nel Mese di Decembre i 494 . 
ed ammesso ai Collegi! di tali facolti 
nel seguente anno i 495 , nel quale 
venne provvisto di una Cattedra di 
Logica, che occupò per tutto il i 499 > 
dopo di che passò ad insegnare la 
Medicina tino all’ anno i 5 o 4 , nel 
quale per una contravvertia avuta con 
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LoJotìco Leoni Profnooro: MKh’otio 
eli Medicina , eenne etcliuo dù datti 
Collegi. Morì in Bologna li ai Otto- 
bre i5oS. =c Caraaaa p. a3. 

a493. PIZZANI Tommaao figlio di 
Benrenato da Fiauno Comunità tulle 
Montagne Bologneti. Venne laureato 
in Medicina nel i343 , ed ebbe poi 
nna Cattedra d’ Aatroloria , troran- 
doei deeerìtto tra i Salariati dello 
Studio dal eaguante anno i344' Con- 
tinuò in atta Cattedra tino al i356 , 
eteendo di poi pattato per qualche 
tempo in Venezia , da dove tornò a 
Bologna, ove trovavati del i359. Mel- 
1’ anno i368 circa ti recò a Parigi 
per integntnri 1’ Attrologia , ed ivi 
morì dopo il i38a. s Fantnzzi T.VII, 
P*8- S4- 

a4q4- PIZZAROI Giovanni figlio di 
Giacomo Forettiere. L’Alidoti ce lo 
da per Lettore di Rettorica e Poetia 
dai 1448 al 1480. Certamente ne*Ro- 
toli del 1448 non etitte il tuo no- 
me , e non potendo per la perdita di 
quelli del 1^9, e i45o etiicurare che 
vi maacatte , ci tiamo indotti all’ap- 
|K)ggio del detto Alidoti d’ inaerirlo 
in queeto Repertorio. = Aliduti p. 34- 

Piaaigotti. Vedi Piccigotti 

9498. PIZZOLl Avvocato Andrea 
Bologneie. Con ditpotizione del Go- 
vrerao provvitorio nato dietro la tol- 
levazione popolare del 4 Fobbraro 
del i83i , venne li 19 di questo mete 
aeelto a far la veci del Profettore di 
Inetitnaioni Criminali Avvocato Raf- 
faele Giacomelli. Cenato il detto Go- 
verno, fn l’Avvocato Piatoli etcluto 
dall’ integnaraento li 11 del tuocettivo 
Marzo dell’anno predetto i83i , aven- 
do Giacomelli ripreso l’eeerciato della 
tua Cattedra. 

a49d- PLA D. Cioaccliino. Fu Pro- 
fettore di Lingua Caldea dal 1794 
aino al 1800. 

3497. PLACENTINO o Piacentino 
del Padre Sarti creduto Francete , e 
dal Tirabotehi Piacentino. Fn Profet- 
tore illustre di Leggi Civili nel no- 
stro Studio , ed era già partito da etto 
nel 1189 prima che Fillio tuo Collega 
Reperì, de' Prof. 33 


349 

e coetaneo ti recatte a Modena. Pattò 
iodi a Mantova, e forte in altri luo- 
ghi d’ Italia , e finalmente a Monpel- 
lier , ore morì l’anno 1193. Secondo 
la Cronaca del Negri sembra che fotee 
tra noi del 1 140. Il Conte Savioli lo 
annovera tra’ nostri Lettori del iiG6. 
= Fantuazi tora. VII, p. 19 e 30. Cro- 
naca Negri tom. Il, anno ii4o. Ttra- 
botchi tom. Ili, p. 637 , 6^ , e 647- 
Savioli Annali di Bologna T. I, P. I, 
pag. 356. 

3498. PLASTELLI Floriano figlio 
di Nicolò Bolognese , laureato in Leggi 
li i3 Giugno dell’anno 1401. Fu Let- 
tore di Cint Canonico e Civile dal- 
l’anno 1401 tino al 4 Settembre l4o5 
epoca di tua morte avvenuta in Bo- 
logna. =- Alidoti p. 79. 

3499. PLASTELLI Girolamo figlio 
di Taddeo Nobile Bolognese , laureato 
in Gius Civile li a6 Febbraio dell’an- 
no 1431. Fn Lettore di Leggi Civili 
dall’anno i486 per tatto il i454*S5. 
= Fantuazi tom. IV, p. 149. I 

aSoo. PLAUZIO Giambattista nativo 
di Fontaneilato Feudo de’ Conti San- 
vitali nel Parmigiano. Fu Professore 
di Rettorica e Poetia negli anni i5o4, 
e iSo5-6. = Fantuazi tomo IX, p. 19. 
e 30. 

35oi. FOCAPAGLIA illustre diade- 
polo di Graziano. Fu Profettore no- 
bilittimo di Gius Canonico , ed iete- 

f ;nò con somma lode nelle nostre Scno- 
e, in coi fioriva certamente nell’an- 
no iij8. = Sarti T. I, part. I, p. 381. 
Savioli Annali di Bologna tomo II, 
part. I, p. 81. 

sSoa. POETI Angelo Bolognese. Fu 
Professore di Gius Civile dal i45o 
per tntto il i455-56. 

35o3. poeti Giovanni figlio di An- 
tonio Bolognese, Dottor di Leggi del- 
l’anno 1406 , ed ascritto al Collegio 
de’ Giudici. Leggeva le Leggi del i4v3. 
ss Chirardacci parte II, Twro XXIX, 
pag. 64S- Alidoei p. 114. '' 

3804. POETI Giovanni figlio di An- 
drea Bolognete , Dottor di Leggi del- 
l’anno i447- Fn Lettore di Gìnt Ci- 
vile del 1456-57. =: Alidoti p. iig. 
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aSoS. POGGI Criatoforo BolognesF, 
laureato in L-aggi li 17 Febbraio del- 
l'anno i45i< Nell’anno i4So-5i ebbe 
una Lettura di Gius Canonico , che 
occupò per tutto il i4S6 , in cui fu 
eletto Vicario Generale del Vetcoro 
di Bologna. Nel era Canonico di 
questa Cattedrale, di cui io appretao 
IM divenne Arciprete. Nel 14^9 paaaó 
a Vicario dall' Arciveacovo di Firen- 
ze. = Fantnazi tom. VII, p. 63, a cni 
agnuogerai la notizia della Lettura , 
e Vicaria aoatenute tra noi. 

a5o6. POGGI Giovanni , figlio di 
Ciò. Battista, Bolognese, laureato in 
amendue le Leggi li ig Febbraio del- 
l’anno 1433, ed indi ascritto ai Col- 
legii Givile , a Canonico. Sebbene il 
Conte Fantuzsi non ci dica che que- 
sto illustre Soggetto sia stato Profes- 
sore di Decretali , noi però , all’ ap- 
pogno de’ Rotoli autentici del nastro 
Etnd lio, possiamo accertare che lo fu 
dall’anno i438 per tutto il i444*43- 
Era Canonico della nostra Cattedrale 
del 1439, e nell’anno l44fi divenne 
Vicario generale del nostro Vescovo 
Tommaso Parentucelli , il quale eletto 
Papa col nome di Nicolò V, volle de- 
stinare a suo successore nel Vesco- 
vato di Bologna il nostro Poggi li za 
Marzo 1447 > dietro la quale destina- 
zione divenne di diritto Cancelliere 
del Collegio Teologico. In Settembre 
dello stesso anno chiamato a Roma 
dal medesimo Pontefice suo gran Be- 
nefattore, lo fece tosto Governatore 
di quella Metropoli , e Vice Cancel- 
liere di S. Chiesa , con animo senza 
dubbio di esaltarlo alla Sacra Porpo- 
Ma questo grand’ uomo mori colà 
li i3 Decembre del detto anno i447i 
a corse voce che un veleno degli in- 
vidiosi questa morte accallerasse. = 
Fantuzzi tom. VII, p. 63. 

Poggio. Vedi Dal Poggio- 

eSo7. POGGIOLI Ippolito Seniore , 
figlio di Bartolommeo , Bolognese , lau- 
reato in Filosofia e Medicina li 7 Ot- 
tobre i6aa , ed ammesso al Collegio 
Filosofico li o3 Novembre i6a6. Nel 
i6a5 ottenne una Lettura di Logica, 


«alla qaala eentiunò sùso al tini , ih 
cui passò a leggera U> Medioinn pr^ 
tica per poco, essendo morto aell’a» 
no istesso. = Fantuzzi T. VII, p. 7^. 

aSo8. POGGIOLI Ippolito luniore , 
Bolognese , laureato in Filosofia a Ka- 
dicina li 5 Aprila 1660, ed ascritto 
ai Collagii di amendae le facoltà mo- 
deaime U 6 Marzo del i663. Ncll’am- 
ao 1664 ebbe una Lettura di Logica, 
che tenne par un triennio , dopo il 
quale passò a leggere la Medicina teo- 
rica sino alla sua morte avvenuta li 
a Maggio 1680. •> 

aSog. POLE8I Padre Angelo Anto- 
nio Bolognese , Minor Conventuolsi, 
ascritto al CoUeno de’ Teologi li no 
Agosto 17^- Nell’ anno 1740 ottenne 
una Cattedra di Metafisica onoraria , 
dalla quale passò alla stipendiarla , 
che occupò sino al 18 Novembre dal- 
l’ anno 1767 epoca di sua morta. 

a5io. rOLICINI Lorenzo figlio di 
Pier Antonio Bolognese , lauraate in 
Leggi li a Ginguo i6a3 , e Canonico 
di questa Metropobtana « di cui di- 
venne Preposito nel i634- Lasse ài 
Gina Civile dall’anno i£3a per tutto 
il i636. Fu Vicario generale dall’Aba- 
te di Nonantola Caìniinal BarberinL 
aSii. POLICINI Prospero altro fi- 
glio di Pier Antonio , e fratello del 
suddetto Lorenao , Bolognese , deco- 
rato della Laurea in aosendus le Leg- 
gi li a Giugno i6a3, ed indi ascritto 
ai Collegii Canonico , e Civile. Mal- 
l’anno i6a5 ottenne una Cattedra di 
Instituzioni Legali, dalla quale pattò 
ad altre del Gius CUvile sino al i64a, 
in coi si resa assente per tutto il 
i64a , e nel i643 tornò di nooeo 
ad inaagaore il Gius Civile tino al- 
l’anno i65a, in cui ti traafiscl ad in- 
segnare il Gina Canonico- sino al a5 
Aprila >670, epoca di sua morta. Va 
Canonico a Prevosto egli pure di qtM- 
ata Metropolitana. 

aSia. POLICRETO da Màntova. Laa- 
ae la Medicina pratica nel i438-5q. 

aSi3. POLLINI Giacomo Filippo Bo- 
lognese , dell’ Ordine de’ Predicatori. 
Nell’ anno i656 ebbe una Cattedra 
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dì Taologia , cfa« oceapò <iiia al 1668- no i 5 o 6 *ann« eletto a Profeaaore di 
•69, anno di ma morte. Fa R^geatc MetaBaica , che inaegnò per tatto ili 
la qneato Coirvente di 8. Doaaentco , e 1809-10, elleaae ancora la Filoaofia; 
Religioao di aomma eradiaione.sFan- morale. Fu Dottora della Sorbooa , 
tonai tom. VII, p. Ba. ‘I Miaiatro di queata Provincia Bolo- 

Polo Raginaldo. Vedi GregóriO XIII. gneae , e in ultimo Generala del tu» ' 
aSi 4 - roiaZI Abate Avvocato Vin- Ordine. Mori in Roma nel iSio. 4 . 
canno ^ Logo. Montignor OiUttiaiani aSao. PORCO Azio da Caaal Mac-, 
Delacate Apoalolico coi Decreto 3 o |>are , Maettro dal noatro Stadio. U 
OltoDre i 8 i 5 -lo acelto'a Profeatore «violi ci racooam che vense decapi-/ 
d’ Inatitnaioni Canoniche, Cattedra tato. nei 104? por omicidio commetto, 
ohe occupò per tutto 1 * anno teola- nelle pertona di aitilo natatro. ~ Sa-, 
etico i 8 ao-ai. Mori in Albano il pri-. violi Annali di Bologna T. UI, part. i,i 
ato Novembre iBai. ' pag. ao 4 - 

aSiSr POMELLI Alettandro figlio- aSai.PORliEO Giacomo di Rimlai. 
di Viacenzo Bologaeae , laurmto ia< L’ Afidoti ce lo di per Lettore di. 
Filoaofia e 'Medicina liiag Gennai» Rnttorica e Poeaia del i 449 - 
del 1887 , a Bell’ itteato tono prtiv- do il Rotolo di floett' anno ncn. pot-- 
vitto di Una Lettura 'di Logica , che. tiamo accertare te realmente lo fotte , 
teiiBe per. tutto U-iSfiB-fig. ss Fan- tuttavia colla tuppotiziono che eti- 

taaai tom. VII, p. 83. tteue ai tempi dello atttio Alidoii , 

a 5 i 6 . POMPONACGIO o Pomponan- ci tiamo indotti ad ammetterlo inel 
B Pier Giovaosi figlio di Nicola da preeente Repertorio. — Alidoti p. . 14 - 
Mantova, detto il Peretta, nato nel aSaa. PORRAS (De) Michele Giu- 
i 46 a. Fu Profeatore di Filotofia dal- teppe Spagnuolo , Dottore in amba lo 
1 * anno i 5 ia tino al i 3 o 4 , epoca di Imagi. Nelranno 171$ ebbe una Cat- 
ana morte avveaula in Bologna avendo tedra di Ciiu Canonico , dalla <{uala 

laiciato di ad il grido di filotofo d’ in- diede la tua pcina Lezione li 1 3 De- 

Mno acato a profendittirao. Fu Pro- cembro dell’ anno madeaiino ,. prote- 
1 a ttor» anche in Padova, e in Far- guendo per tutto il 1731-3». • 

Bara, ss: Tirabotehi tom. VII, p. 6 i 4 - itSoS. PORRI o dal Porro Boorecu- 
■ n5t7. PONCINI. Antonio da Corpi, prò figlio di Albarton» fìolognete , Dot- 
Dottor di Leggi.. Fa . Lettore del Ó>-, toro di Leggi del ^i» 54 .’ Pa celebro 
dice nel i 45 o-Sl. .> '.l. . / Profettore. di Ciut Civile , ed Blu-. 

nfiiB. P 0 N 8 (De) Pietro Martire, atreva cerUmentt, le aottre KUoIe 
SPH noolo. Fa Profctsore- Onorario di; nel 1360. Venne bandito da Bolngua, 
Ciot Canonico dell’anno 1760 par nali’anno 1374 , ripetriò in appretao , 
tatto il i? 63 -fi 4 - t e quivi mori nel 1078. Sarioli ^n-. 

I aSiB. PONTE (da) Òldrado di nali di Bologna tona. Ili, pert. I, pa-i 
Lodi, faoioto GiurìtoMMako , Scolaro ginn 343 , e 49 >- Sarti tum-I, pare. 1 „ 
del celebre Dino. Fu Frofióeoro di pag- iqfi. , f 

Wf* Civili tra noi nel principio del 3834. PORTA alias Pellicciari Bar;^ 
Secolo XIV. Sai finire del i 2 oa , e tolomeo di Maestro Pietro , Bologne- 
uel principio del i 3 o 3 fu inoltre At- te, laureato in Leggi lì 38 Gennaiei 
aettore del Capitano dal popolo di Bo- dell’ anno 1487 , ed Mcritto al Colle^ 
logna Arnolfo Fistinago. Vivea anche gio Civile. Fu Profettore di Ciua Gir, 
l’anno i 334 . = Tiraboachi tom. V, vile dall’anno i 438 tino at i 44 <> > 
part. I, p. 433. di Leggi Canoniche negli anni i 44 ^v 

0819. PORCACCI Filippo da Bagna- e i 444 - 4 ^- = Alidoti p. 49 - , i 

carallo dell’Ordine de’Minoii di San a.SaS. PORTA Guglielmo Piacentino. 
Francesco , ascritto' al Collegio dei Fu Profettore di Ciut Civile , e nel- 
Teologi li 9 Aprilo 1488. Nell’ an- l’anno >199 pretto giurameuto di 
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■■Munire , a di non dipartirli dal no- 
•tro Stadio. = Sarti tom. I, pari. I, 
p< 90. Sarioli Annali di Bologna to- 
JBo II, parte I, p. *17. 

•^•6- PORTA RulBoo Piacentino. 
^ Profeiiore di Gioì Civile , e nel- 
1’ anoe 1199 |weitò paramento di 
T#*vi ineegnara , e di non abbando- 
oare le nostra Scuole. Nel tao? tro- 
vatali in naoenaa. Tornò in Bologna 
^1 laio come Aisenore dei Pretore 
rbarto. = Savioli Annali di Bologna 
tom. Il, pa,,, 1^ p. , g^j I 
part. I, p. 50. 

Porta Ravennate. Vedi Alberici, Al- 
berico , Ugo ^ a Giacomo. 

porterò Gregorio Spagnuo*' 
j l>ettore onorario di Decretali 
da’* tono 17S5 par tutto il 1759-60. 

“orti o Porri. Vedi Amo o Aecona. 

. * p ^OI^Tl Angelo Dottor di Leg- 
8*- Lettore del Codice nell’ an- ' 
no >44-^j. ‘ " 

aSag. PORTI Virgilio da Modena. 

' *“®* itndii di Filosofia e Me- 
dicina nella nostra Università , in cui 
venne laureato li 7 Decembre 1S04 
in Filosofia, e li i4 Decembre 1807 
in Medicina. Nell’anno i5o6 ottenne 
una Lettura di Medicina, nella quale 
continnò per ■ tutte il iSa6-a7.=r Ti- 
rabósohi tom.' VII, p. 0089. 1 

‘ dSSo, POSTUMO Guido di Pesaro. 
Leale Filosofia allo Straordinario del- 
l’anno i5o5. Mori a Caprinica. = Ali- 
dosi , p. 39. i • 

• aS3i. POTAO (De) a d’OIrina Giu- 
seppe Spsgnnolo, Dottore in àmbe le 
Leggi. ‘Nell’anno 1699 ebbe una Cat- 
teUra ’d^instìtuzioni Legali, dalla qua- 
le paatò ad altre del Gius Girile, che 
soiltenVe . per tutto il 1703-4- ' 

aS3a, Pozzetti Abate Pompnio dì 

MijMUdola , Padre Scolopio. Fu in pri- 
ma Bibliotecario , e Professore a Mo- 
déna per nomina 6 Giugno 1794 > * 
Professore onorario dell’Dnirersità di 
Wilma nel i8o3. Con Decreto Vice 
Reale 5 Gennaro 1807 fu scelto a Pro- 
fessore di Storia e Diplomazia nella 
nostra Università , Cattedra abolita 
con Decreto i3 Norembro 1808, dopo 


di che ottenne una penaìone , che gM 
ctsaò quando per altro Decreto (U 
(^oacchino Napoleone Re delle due 
Sicilie dell! a8 Aprile 1814 fo ripri- 
stinata, ed al Pozeetti di noovo con- 
ferita. Nel predetto giorno 5 Genna- 
ro 1I07 venne ancora aoclto a Biblio- 
tecario della medesima nostra Univer- 
sità. Fu Membro di molte AccedcBW, 
Scrittore valentiseinio , e Uomo accre- 
ditatissimo per ingegno, sapere, a va* 
atiasina erudiaione letteraria. Mori ili 
Bologna li ■? Aprile i8i5. 

a533. POZZI Gio. Battista Bologne- 
se, laureato ia Filosdfia li io Novem- 
bre 1778 , ed ascritto al OoHogio dì 
tale facoltà li aa Luglio del 1779. Li 
9 Maggio 1780 venne pare addiettorm. 
to in emendue le Leggi, o li a7 Gin* 
gno dello stesso anno aàcritto al Oel* 
legio Civile. Nell’ anno 1796 (a fitto 
Professore onorario di Pratica giudi- 
ziale, e continuò ad eaaario «ino agli 
sconvolgimenti del tSoo. Mori in Bo- 
logna nel Gennaro del i838 d’aOni 83. 

aS34- POEEI Giulio Cesare Boio- 
gneae, laureato in Medicina li o4 Me^ 
gin i538. Fn Professore di Chirnrgin 
dall’anno medesimo iS38 aino al i549- 
Mancò negli anni i55o e i.S5i, e tor- 
nò di nuovo a montare la Cattedra di 
Chìrorgia nel T-S5a atno al i56a, in cui 
passò ‘ ad insegnare la Medicina aino 
al i566 incluiivamente. Efsendoei inìà*. 
maio di delitto criminale, venne spo- 
gliato dei titoli , dei V]aali era stato 
insignito con Decreto del Collegio Me-' 
diro deili 10 Giugno i567, e Ai pub- 
blicsmento ìd Bologna appiccato nel 
giorno susseguente, come rilevasi daf 
Libro di Conforteria dall’anno i54o 
al 1693 , ore tono descritti i ginati- 
riati a Gart. lo N. 363 presto l’Archi- 
vio della Reverenda Mensa di Bolo- 
gna. = Fantnzzi tom. VII, pag. 9$, a 
cui aggiugnersi la notizia di detta 
morte infame. ' 

o53S. POZZI Cinseppe Antonio Bo- 
lognese I laureato in Filosofia e Me- 
dicina li 4 Gennaro I7i4i ed ascritto 
al Collegio Meiliéo li fl.5 Settembre 
del 1705. Nell’ anno 1716 ebbe una 
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LMtOfk «li Logie*, e fa fatto dell* 
C 1 *M« degli Anatomici oidinarii. Lette 
indi la Hediciim teorica e pratica , e 
l’Anatomia, che etercitò pubblicameD» 
to, • nella quale riutci cliiariuiino. 
Continui ad ittnaire tino al ii De- 
cambre >774> epoca di tua morta ae- 
vaauta in Àrlogn*. 

nA 36 . POZZI Cinaeppe figlio di Gia- 
como , nato in Bologna li 6 Marzo 
del 1^7 , a laureato in Medicina e 
Filotona li no Giugno 1717 , potei* 
Dei 1718 atcritto all’ Accademia del- 
l’iadtuto dalle Scienze, Nel 1733 gli 
▼enne dal Senato conferita una Let- 
tor* onoraria di Medicina e di Ana- 
tomia nelle pubbliche Scuole Unirer- 
mtarie , a fra qualche anno pattò ad 
ettame Ptofettore ordinario. Li a 5 Set- 
tembre i7aS fu ammetto al Collegio 
Medico, e li u 5 Norembie 1733 al 
Filotofico. Mei 1740 Tenne de Bene- 
detto XIV creato tuo Caraeriere te- 
greto , e Medico Stracidinario. Nel- 
l’anno 1748 fu fatto Preaidente del- 
l’Accademia delle Scienze predetta. 
Mori li 3 Settembre 1753 in età d’an- 
ni 55 , e abtglia il Conte Fantuzai di- 
eeadolo nato nel i6qa, mentre alibiar 
mo rilayato che nacque li 7 Marzo 
del 1697, e coti regga la notizia che 
ci dà dell’etaere il noatro Pozzi man- 
cato ai tìtì di detta età. Fu Anato> 
mico di molto grido.ms Fantnzai to- 
mo VII , p, 98. - 
3537, POZZI Vincenzo figlio del 
anddetto egregio Dottor Ginteppe di 
Giacomo , nato in Bologna li 39 Ot- 
tobre 1737 , e laureato in Filotofia a 
Medicina li 3 o Gennaro 1 749 , aacrit- 
to al Collegio Medico li o 5 Norerobre 
dello ateaao anno , ed al Filotofico li 
34 Ottobre del 1754. Meli’ anno 175$ 
ebbe una Cattedra onoraria di Gbi- 
mic* nell’ Univcraità , e 11 33 Marzo 
del 1760 fu inoltre eletto a Profesaore 
toatitnto di detta acianza nell’iatitu- 
to dalle Scienze, di cui per la morta 
del Profeaaor Jacopo Bartolomeo Bec- 
car! divenne primario li ii Marzo 
del 1766. Mori in Bologna li 5 Luglio 
dell’anno 1790.= Fantuzzi tom. IX , 


91i5 

p. 177, a cui aggùigDezai lo notizie 
precite aaddette. 

3538 . PRANDI Abate Girolamo di 
Mantova ex Monaco Benedettino. Col 
Decreto Napoleonico a 5 Decemhre deL 
l’anno i8oa, venne nominato a Profea- 
acre di Filotofia morale , a diritto di 
natura ; Cattedra* che in forza di Vico- 
Reale Decreto i 5 Novembre 1808 pre- 
te il titolo di Diritte naturale, e to- 
ciale. Cettò dall’inaegnare tra noi li 
18 Marzo i 8 i 5 . Fu Membro del Col- 
legio elettorale da’ Dotti. 

3539. PRATI Giulio Antonio Bolo- 
gnete. Canonico di tan Petronio. Ven- 
ne laureato in amendue le Leggi li 
3 o Aprile 1657. Nell’anno 1687 eblao 
una Cattedra d’ Inatituzioni Legali , 
dalla quale pattò ad altre del Ciua 
Civile tino al 1675, in cui ti traafrii 
ad integnare il Giut Canonico tino 
al IO Ottobre 1703 epoca di tua morte. 

3540. PRATOVECCHIO (Da) Anto- 
nio figlio di Marco, illuatre Giuritcon- 
tulto , nato nel i 38 c circa io Prato- 
vecchio nella Toicana, da tutti i Bio- 
grafi chiamato col nome della Patria, 
benché il ano vero Cognome di faint- 

f lia fotte Minichnti, o Minacci. Mel- 
’anno l4>0, tebbene non ancora ad- 
dottorato, venne per la tua gran fa- 
ma dettinato a leggere le InttituzioDl 
Civili, e in aeguito le Pandette, o il 
Digetto nuovo. Pamò indi al Concilio 
di Coatanza , ove dall’Imperatore Si- 
gitmondo venne dichiarato Conte a 
Contigliere del Sacro Romano Impm 
ro. Del 1417 ripigliò la tua Lettura 
in Bologna, e qui fu laureato in Ciua 
Civile li 16 Ottobre i 4 a 4 > e coti con- 
decorata proteguì a leggere nel noatro 
Studio , ove certamente integnava an- 
che nel 1438. Si recò in appretta al- 
riìnivertità di Padova, dove ti trovava 
del 1430, indi a Firenze nel i 43 t, di 
poi a Siena del c in fine venne 

richiamato a Firenze, ove per fermar- 
lo gli fu donata una grandioaa abita- 
zione. Si tratferl al Concilio di Bati- 
lea , e terminate le tue Gommittioni 
ritornò allt Cattedra in Bologna, e vi 
ttabili il tuo domicilia Per ottenere 
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•Bche una Cattedra di Gina Canoni- del qual anno venne akandito lUla 
co , come facevano gli altri Profei- Città con altri tuoi fratelli per rovai- 
sorì , non iadegni , quantunque tan- oidio di Licanorio Goaaadini , in e<aà 
to illoatre e diatinto , di ricevere la trovavaai implicato. Fu in aegnito K- 
Lanrea in tale facoltà li 7 Marzo del- berato dal bando , e nell’ iateaao an- 
l’anno i438. Venne dichiarato Citta- no i473> in cui, come à atato detto 
dino Bologneae eo’anoi diacaudenti li all’articolo di Bartolomeo di Im fra- 
3o Giugno i4Sq. Nel i465 gli fu con- tello, ottenne inaieaaa con qneato dal 
fermato l’onorario a vita dì Lire laoo. Pontefice una aomma per conto dei 
Mori fuggiaaco nel 1468 per eaaere crediti della Lettura del loio famoao 
atato ahendito dalla Città in canaa Genitore, toma a comparire di nuoto 
dell’Omicidio di Licanorio Contadini, tra i Profataori di Diritto Civile del. 
di cni erano complici i di Ini figli nottro Studio, nel quale mancò por 
pnr ctai abanditi.es Fantnzm tom. VÌI, tempre negli anni 1474 * angneati. 
pag. 98. ea Fantuzzi tom. VII, p. 107 o ttS-- 

aS4> ' PBATOVEOCHIO Bartolomeo. n543. PREITI Guglielmo Bologna- 
Benché 1’ Alidoai ci dia quatto aog- ae , Dottor di Leggi. Fu Profetaoio di 
gotto e come Bologneae , e come Few Gina Civile dopo la metà del Seoo- 
aeatiere , noi colla acorta delle noti- lo XIII ti tempi dì Gnglielmo Bm- 
nie dateci del chiariaaimo Conte Fan- netti. Non é noto in qual anno foaaa 


tuzzi intorno al doacritto Antonio da 
Pratovecchio , riteniamo che il Bar- 
tolomeo , di cui ora trattiamo aia di 
hai figlio , a nato in Bologna , men- 
tre Io troviamo accennato tra i ban- 
diti per l’ omicidio di Licanorio Gos- 
aadini del 1468. Fu in aeguito libe- 
rato dal bando , come alla nota 76 
apporta all’articolo biografico del ri- 
petuto Antonia dal detto Conte Fan- 
tnzzi , e crediamo che qneato Barto- 
lomeo aia quello che é deacritto nei 
Botoli del noatro Studio alle Letture 
di Lingua-Greca, Rettorica, e Focaia 
dall’anno 1470 por tutto il i47a-73 , 
e tanto piò c’ indneiamo a ritenere 
vera queata ana profeaaione perché 
nel 1473 col di lui fratello Filippo 
ottennero dal Pontefice una aomma 
per conto de’crediti della Lettura del 
famoao loro genitore: fatto che prova 
eaaere egli atato aaaolto dal delitto 
imputatogli , e rimeaao in grazia dal 
Sovrano. = Fantuzzi tom. VII , p. 98. 
Alidori thittori Bologaeai p. 3o, e Fo- 
reatieri p. i5. 

9543- PRATOVECCHIO Giovanni 
Battìata figlio 4*1 celebre Giurìacon- 
enlto Antonio fu deaignato , laureato 
in Leggi nel iqfio. Nell’anno aeguen- 
te i46i ebbe fina Lettura di Giua Ci- 
vile, che tennej alno al 1468, li 4 Marzo 


addottorato, né dove ceaaaaae di vi- 
vere. = Sarti tomo I, parte I, pa- 
gina na3. 

aS44- PRELEONI e Perleimi Ra- 
faello di Rimini. Venne laureato in 
Giua Civile li aS Giugno 1887. Leaao 
i Volumi nel i388. 

3545. PREONTI Giuliano figlio dà 
Giacomo Bologneae , Medico , Filoao- 
fb , ed Aatrologo mirabile , che fiori- 
va nel i3oS, od era aaeritto ai Col- 
legii di Filoeofia e Medicina. L’ Ali- 
dori lo fa Lettore di Medicina , Fiai- 
ca,ed Aatrologia aino all’anno i34a, 
epoca di aua morta , e aecondo lo 
ateaso Scrittore aembra che nel i3a4 
veniato lanreato anche in Leggi. Ù 
Chi rard acci accenna che era Lettore 
di Medicina del i3ai. =e Alidoai Dot- 
tori Artiati p. 80 , e Loggiati p. loa. 
Ghirardaeci part. II, lib. XIX, p. i8- 
Catalogo del Gavazza p. 10. 

3540. PREONTI Guidò Bologneae , 
Dottore in Medicina del i38a , ed 
aaeritto al Collegio dì tale facoltà. 
Secondo il Ghirardaeci leggeva Gram- 
matica del i36o. L’ Alidoai lo fa Lat- 
tare di Medicina aino al >379. 11 Ga- 
vazza conferma qoeata Lettura pea 
07 anui dal i35a al <379 auddetto , 
e con l’ Alidori la dice figlio di Giu- 
liano au deacritto. Noi coll’ appoggio 
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de* libri del CSomune possiamo assicti* 
rare di averlo trovato Lettore di Me- 
dicina dall’anno 1878 sino al i 388 
inclasivamente , per cui tanto P Ali- 
doti che il Gavazza hanno errato nel 
dire che cessò 'dall’insegnamento del- 
l’anno 1879. =B Alidosi p. 83 . Cata- 
logo del Gavazza p. i 3 . Ghirardacci 
part. II, lib. XXIII, p. aSo. 

^547. PRETI Angelo figlio di An- 
tonio Bolognese , Dottore di Leggi. 
Mei 1417 era pubblico Lettore di Leg- 
gi. = Ghirardacci part. U, lib. XXIX, 
pag. 610. 

q 548 . preti Antonio figlio del Dot- 
tor Giovanni Bolognese , e padre del 
suddetto Angelo , laureato in Leggi 
del i 353 . Nel 1 357. leggeva le Leggi 
, nel; nostro V Studio , ove continuò ad 
insegnarle sino al 1 879 , essendo morto 
nel seguente anno 1 38 o. Dai Libri del 
Comune appare che lesse sempre il 
Gius Civile. Era ascritto al Collegio 
di questa facoltà. Fu famosissimo Dot- 
tore , e .venne impiegato mù volte in 
pubblici ed interessanti'anari della no- 
stra Città. = Ghirard.T. II, lib. XXIII, 
p. a 35 . Fantnzzi tom. VII, p. 119. 

2549. FRITTI Antonio di Gonselice. 
Fu Professore di Gius Canonico del- 
l’anno i 53 i- 3 n. 

aS 5 o. PRETI Arardo Bolognese, Dot- 
tor di Leggi. Fu Professore di Gius 
Civile , ed illustrava certamente le no- 
stre Scuole del 1060. Venne ucciso 
in Bologna li la Maggio del 1369. s 
Sarti tom. I, part. f, p. 164. Savioli 
Annali di Bologna T. Ili, P. I, p. 343 . 

a 55 i. PRETI Bartolomeo, o Barto- 
lusso figlio di Mattiolo Bòlognese , 
laureato in amendue le Leggi 1 ’ an- 
no 1^94. Leggeva certamente le Leg- 
gi. nel 1397, e nell’anno 1807 fu da- 
gli Scolari chiesto al Consiglio della 
Città perchè leggesse il Dintto Civi- 
le , e continuò nella medesima Let- 
. tnra anche del'i 3 o 8 con aumento di 
stipendio. Venne più volte impiegato 
in molti pubblici e gravi affari. Mori 
in Bologna li ai Settembre i 3 t 8 . 
Fantuzzi tom. VII, p. lat. Sarti T. I, 
part. II, p. io 5 . • 


aSSa. PRETI o Presbiteri Egidio , 
detto anche Gilio, od Egidio d;i Mo- 
dena, Dottor di Leggi. Netl’anno 1878 
cominciò a leggere i Decreti in luogo 
di Baldo da Lavello, e nel i 38 i go- 
deva 1 * Onorario di Lire aoo. Lesse 
sino al 1889. t 

aS 53 . PRETI Lodovico Bolognese , 
Minor Conventuale j ascritto al Col- 
legio Teologico del 1878. Fu Profes- 
sore di Teologia. = Alidosi p. ia8. 
Ghirardacci lib. XXIV. ^ 

a 554 * PRETI o Presbiteri Tommaso 
figlio di Giovanni , della Città di Pen- 
ne in Francia, e Cittadino Bologne- 
se , Dottor di Leggi. Secondo l’ Ali- 
dosi fu Lettore di Gius Canonico dal- 
l’anno i 4 ai sino ai i 4 io. Noi lo ab- 
biamo trovato ne’ Rotoli del 1438-89 
a tale Lettura. = Alidori Appendice 
ai Dottori Leggisti p. 54 * 

a 555 . PRETI Ugolino Seniore, fa- 
moso Giurisconsulto Bolognese , che 
incominciava a fiorire sul finire del 
Secolo XII , nel tempo che Azzone 
teneva nelle nostre Scuole il piima- 
to. Fu in esse Professore di Gius Ci- 
vile con fama grande , ed era in 
molto credito anche ali’ estero. Di 
questo soggetto illustre si ha menzio- 
ne ne’ pubblici atti dal 1197 al ia 3 a. 
Viveva ancora del ia 33 . A cagione 
del suo grandissimo merito, venne im- 
piegato più volte in molti pubblici e 
gravissimi affari. =s Fantuzzi T. VH, 
pag. laS. 

a 556 . PRETI Ugolino luniore B0I07 
gnese. Cavaliere ,, figlio del descritto 
Professore Antonio , laureato in Giiu 
Civile li n Ottobre i 38 t , ascritto al 
Collegio ai tale facoltà , ed egli pure 
Giurisconsulto famosissimo. Lesse le 
beggi Civili negli anni Scolastici i 38 i, 
e i 38 a- 83 . Fu dei sedici Riformatori 
della sua patria. Passò indi a Padova , 
ove fu Podestà dal i 384 tutto il 
i 388 . Sostenne varie Ambascerie d’im- 
portanti affari per la nostra Città sino 
al 1899. Mori in Bologna li io Mar- 
zo i 4 to. = Alidosi p. 3 o 6 . Fantuzzi 
tom. VII, p. 109. Nota 33. 

3557. PREVIDELLI Girolamo dì 
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Regpo , cflebrt Oiunsconiulto. Fu 
Professore di Gius Civile dal i$i4 

per tutto il i533*34* £l>b^ •! pran 

nome che il Re Arrim VIH lo scelse 
a trattare in Roma la Causa del fa- 
tai suo divorzio. Tornato poscia a Bo« 
legna , fu indi a poco barbaramente 
ucciso da certo (iodovico da Sangior* 
gio Bolognese , perchè difendeva un 
reo da questo accusato , come racco- 
gìiesi da un atto delli aS Maggio del> 
l’anno i538 a rogito del Notaro An* 
ionio Rodaldi. = Tirahoschi tom.V(l, 
pari. Il, p»g. loSJ. 

3558. PRIMATICCIO Primaticcio , 
o Prìmadizzi PrimaHizzo , Dottor di 
Ciiia Canonico , Bolognese , tiglio di 
Biigliante , ed ascritto al Collegio 
Canonieo. Fu Proresaore di Decretali 
negli anni i383 , |3$3, e i3R4. 

3559. PRIMATICCIO Raffaele figlio 
dì Francesco, Bolognese, laureato in 
Gius Canonico li 34 Ottobre i446> 
Canonico della nostra Cattedrale , e 
Vicario del Vescovo di Ferrara. Fu 
Professore di Gius Canonico dall’ an- 
no 1448 *1 >48i, e dal 1458 al 1459. 
Mori nel i464- 

3560. PRINCIPI (De) alias dU Me- 
dica Onicciardo , figlioldi Mitino, Bo- 
lognese , laureato in Filosofia , f Me- 
dicina nel i385, ed ascritto ai Col- 
legi! di tali facoltà. Lesse egregiamen- 
te la Medicina per 34 anni sino al 
i 4?9 epoca di sua morte. Dai Libri 
del Comune rileviamo che lesse an- 
cora la Chirurgia dal i4oo in appres- 
to. = Catalogo del Gavazza p. i6- 

3561. PRINCIPI Giordano d’ Ale- 
magna. Fu Lettore di Logica e Filo- 
aufia naturale dall’ anno i435 al i436. 
= Alidosi p. 33. 

3563. PRINCIPI (De) Ruffino figlio 
d’Alberto, d’illustre e potente fami- 
glia Bolognese. Prese la Laurea Dot- 
torale in Leggi nel 1369, e di esse 
fu tosto Professore non ignobile nel 
nostro Studio. Venne come ribelle ban- 
dito da Bologna nel 1370. Seguita la 
pare tra le fazioni de’Geremei e Lam- 
bertazzi per opera del Pontefice Ni- 
colò III, ritornò in Città , ove tro- 


Tavati nel t38o , ed insorti ntiori 
tumulti , e cacciati i Larabertaaai , fW 
di nuovo baudito nel 1383, nè più 
mai ripatriò. Viveva ancora del 1385, 
né si sa quando e dovè moriate. = 
Fantnzzi tom. VII, p. i35. Satioli An- 
nali di Bologna T. HI, part. I, p. 4>3. 

3563. PROVENZALI Padre Marcello 
Agostiniano , Dottore di Sacra Teolo- 
gia. Nell’anno 1698 ebbe una Catto- 
(li-a di Teologia Scolastica, nella qnaln 
die<le la sua prima Lesione li 4 No- 
vembre dello atesiO anno proseguendo 
per tutto il 1717 al 1718. 

Quadra. Vedi de la Quadra. 

3564. QUADROS Garzia Spagnuolè. 
Fu Professore di Gius Canonico nel- 
l’aniio i5o4 al i5o5. 

3565. QUATTRINI D. Cimmillo di 
Lodi , del Terz’ Ordine di 8. Fmnee- 
scu. Parroco di S. Maria della Oarftà. 
Soppresso il suo Ordine , attenne di 
vestir 1’ Abito di Prete Secoltre , ed 
indi fu creato Parroco di 6. Maria dei 
Servi , nella qual Chiesa essendo stati 
ripristinati que’ RR. PP. vi cessò la 
cura d’ anime , che venne trasferita 
nella vicina Chiesa di S. Catterina di 
Strada Maggiore , ove il Parroco Quat- 
trini risiedè finché visse. Monsignor 
Giustiniani Delegato Apostolico col 
Decreto 3o Ottobre i8i5 lo nominò 
a Professore di Teologia Polemica. 
Leone XII li 37 Ottobre del 1834 lo 
ascrisse al nuovo Collegio Teologico. 
Mori quest’ ottimo Professore , e Teo- 
logo rinomato in Bologna li 18 Ago- 
sto 1838 d’anni 69. 

3566. QUEIPO Ferdinando Spagnno- 
lo. Fu Professore Onorario di Leggi 
Canoniche dal 1787 per tutto il tTqo 
al 1791. 

3567. QOINTAN Gioacchino Spa- 
guDoIo. Fu Professore Onorario di Leg- 
gi Canoniche dal 1766 al 1769-70 in- 
clusivamente. 

3568. QUIRICO (Fri) da 8. Quin- 
tino nel Vermandeie. Fu Professore 
di Teologia in Boloraa , ed in Parigi 
verso la meti del Secolo XIII. Mori 
in Parigi nel 1345 circa. = Sarti T. I, 
part. il, p. IO. 
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a569* QUIRINO da Pontremoli. Fa 
Profecsore di Grammatica, Rettorica, 
e Poesia dal i45i al 1468*69 inclusi» 
rameote. L*Àlidosi ci dà tra’ Lettori 
Forestieri un Guerrino o Quirino da 
Pontremoli Lettore in tali facoltà dai 
1459 al 1469, ed un Pierino da Pontre* 
moli Lettore egualmente di tali Scien- 
ce nel i465, nel qual anno non avendo 
rinvenuto, che il Quirino da noi de> 
scritto , riteniamo che lo stesso Àlidosi 
abbia cònfuso e duplicato questo sog» 
getto, come fece di parecchi altri, che 
andiamo notando. = Àlidosi p. 36 e 6a. 

3670. RABASTEN Balester Onofrio 
Spagnuolo. Fu Professore di Institnzio» 
ni Legali dal 1660 per tutto il 1 665-66. 

aS7i. RAGANI Zani Pier Paolo Teo- 
doro , nato in Bologna nel i685 , ec- 
cellente Aritmetico e scrittore , primo 
'Computista di questo Sacro Monte di- 
Pietà. Benché il nostro assunto non 
permetta d’includere tra i Professori 
dell’Università i Maestri delle Scien- 
ce elementari , tuttavia siccome il Ra- 
gani superò tutti gli Aritmetici del 
suo tempo ; cosi ci sembra non inop- 
portuno di qui indicarlo anche per- 
chè venne nell’ anno 17^4 provvisto 
di una Lettura d’ Aritmetica a carico 
dell’Università, coll’ obbligo d’ inse- 
gnarla in propria Casa , come praticò 
sino all’epoca di sua morte avvenuta 
in Bologna li 8 Gennaio del 1767. = 
Fantuzzi tom. VII, p. i47> 

0670. RAIMONDI Bartolomeo Bolo- 
gnese, laureato in Filosofìa e Medi- 
cina li 26 Ottobre i656, e nell’anno 
seguente 1667 provvisto di una Let- 
tura di Logica , che tenne per tre 
anni , dopo i quali passò a leggere la 
Medicina teorica e pratica sino alla 
morte. Venne ascritto ai Collegii di' 
amendue le suddette facoltà li 6 Mar- 
zo i663. Mori Decano del Collegio 
Medico li i4 Marzo 1677. 

2573. RAIMONDI Cristoforo figlio 
di Sante , Bolognese , Dottor di Leg- 
gi. Nell’anno i4‘9 Lettore straor- 
dinario dell’ Inforziato. = Àlidosi Ap- 
pendice p. ao. 

z 574* RAIMONDI Nicolò altro tìglio 
Reperì, de* Prof. 34 


di Sante Bolognese, 'Dottor di Leggi, 
ed ascritto al Collegio Civile. Legge- 
va le Leggi del 14^3, secondo il Ohi- 
rardacci. Probabilmente essendo stato 
laureato nel 141 1 lo lesse anche pri- 
ma, e continuò ad insegnarle sino 
al 1444 sicuramente , dacché lo tro- 
viamo inscritto ne’ Rotoli dal i438 
per tutto il detto anno. L’ Àlidosi ci 
dice che fu Giudice del Comune di 
Bologna. == Ghirard. P. II, lib. XXIX, 
p. 645. Àlidosi p. 180. 

3575. S. RAIMONDO da Pennafort, 
nato in Barcellona od in quella Dio- 
cesi , di Nobile famiglia. Nell’andare 
del Secolo XII avendo fatto i suoi 
Studi in Patria , si recò ' a 'Bologna , 
ove gli venne dato il titolo di Dotto- 
re, ed ove fu Professore di Gius Ca- 
nonico , di cui era 'dottissimo. Trova-- 
vasi di sicuro in Bologna innanzi al- 
l’ Agosto del I9II, ed è certo che 
era di lustro alle nostre Scuole l’an- 
no i 2 i 3. Parti da Bologna nel 1219, 
e dopo tre anni entrò nell’ Ordine 
de’ Predicatori in Barcellona , di cui 
ili creato Generale nel 1288. É cele- 
bre per la sua Collezione di Decreta- 
li, che fu la quarta dopo quelle, di 
Graziano. Mori santamente come visse 
li 6 Gennaro 127$ , e dopo parecchi 
anni venne annoverato tra i Santi. = 
Sarti tom I, part. 1, p. 33 1. Tiraboschi 
tom. IV, p. 434* Savioli Annali di Bo- 
logna tom. II, part. I, p. 887. 

a575 *.* RAMBALDI Benvenuto di 
Imola , uno de’ primi commentatori di 
Dante. Venne chiamato a leggere tra 
noi il Dante, e lo lesse per dieci an- 
ni dopo la metà del Secolo XIV. Nel- 
l’anno 1876, mentre leggeva, avvisò 
il Cardinal Legato di un grave di- 
sordine accaduto nella nostra Univer- 
sità. = Tiraboschi tom. V, p.'745. 

2876. RAMBALDI Francesco Bolo- 
gnese. Fu Professore di Aritmetica , 
e Geometria dall’anno i443 tutto 
il 1464-65. 

2577. RAMBERTINI Fabrizio figlio 
di Tommaso d’Argenta. Fu Lettore di 
Medicina dall’anno i4oi sino al i43o. ^ 
=: Àlidosi p. 22. 


# 




Digitized byGoogle 


90 » 

aS78. tlAMBERTIMO o Lambeitino 
ala Canto , ucritto al Collegio Ca- 
nonico , celebre Ginriacontulto. Nel- 
l’anno i3i6 il Rettore dell’ Unirenitl 
«hieae a questo Comune di Bologna 
Dazi e Gabella lufiìcienti per aoddii- 
fare Rambertino con altri tre Profee- 
aori del loro Onorario in ragione di 
Lire 400 per ognuno. = Alid. p. ao4- 

a579- RAMENGHI Azeo figlio di 
BongioTanni Bolognese , chiamato per 
il suo sapere , il magno , sapiente , ed 
eloquente Dottore di Decretali. Era 
tre i Dottori del 1397,0 fu pubblico 
Professore di Leggi. Nel i34o venne 
da Taddeo Pepoli spedito a rallegrarsi 
con Bartolomeo Gradenigo eletto Do- 
ge di Veneeia. Mori di paste in Bo- 
logna li a4 Agosto i 347- Sebbene il 
Conte Fontuzzi non annoveri costui 
tra i Profeuori del nostro Studio , 
tuttavia in vista che egli godeva som- 
mo credito , che era insignito della 
Laurea , e che lo abbiamo trovato de- 
scritto in una nota' presso la Biblio- 
teca deir Universiti Aula II. D. Ca- 
psula So. N. 34, tra i detti Profes- 
sori coll’indicazione del iSSq.ci sia- 
mo indotti di riferirlo in questo Re- 
pertorio , perchè riteniamo che l’ Av- 
vocato Montefani Caprara , che fece 
una particolare raccolta degli antichi 
Lettori, abbia desunto da qualche 
sicuro Documento che il Ramenghi 
leggeva le Leggi nel detto anno iSSq. 
s Alidosi p. 6. Orlandi p. 65. Fan- 
tuzzi tom. VII, p. 154. 

a.SSo. RAMENGHI Sante di Castel 
Guelfo nel Bolognese , Dottore di Ma- 
tematica e Filosofia. Previo esame di 
concorso venne eletto a Professore 
sostituto della Facoltà Filosofica li 4 
Gennaio del 1837. Privato nell’Aprile 
dell’ anno i83i il Professore Orioli 
della Cattedra di Fisica , venne Ra- 
menghi provvisoriamente destinato a 
supplirvi. In Novembre dello stesso 
anno passò ad insegnare l’Algebra, e 
nel Novembre i83o anche la Geome- 
tria. Abolita dalla S. Congregazione 
degli Studi la Cattedra di queste 
Scienze , fu il Ramenghi messo in ri- 


poso provritorio col compenso di Scu- 
di 300 annui , che gli venne a eoe* 
sare in Novembre dal i834 per essere 
stato nominato Professore d’ Intro- 
duzione al Calcolo Sublime. Grego- 
rio AVI lo ascrisse li 16 Febbraro 
del 1839 al Collegio Filosofico. 

sSSi.RAMNVSl Giovanni Bologne- 
se, Parroco di S. Martino della Cioon 
de’ Santi , poi Canonico di S. Maria 
Maggiore , indi di San Petronio nel- 
l’anno 1611 , Dottore in Sacra Teo- 
logia , ed ascritto al Collegio di que- 
sta facoltà li 31 Marzo i588. Nel- 
r anno 1600 venne fatto Lettore di 
Sacra Teologia , che insegnò fino al- 
l’ epoca di sua morte avvenuta in Bo- 
logna li 4 Luglio 1633. 

3583. RAMONDINI Gabriele , Dot- 
tore di Leggi Forestiere. Leggeva le 
Leggi del 1416. = Ghirard. part. II, 
lib. XXIX, p. 610. 

3583. RAMOS Bartolomeo nativo 
della Città di Baera iicU' Andalusia , 
celebre Matematico. Leggeva in Bolo- 
gna nel 1483 quella parte di Mate- 
matica , che risguarda la Musica. = 
Fantuzzi tom. V, p. 33a. Nota 1. to- 
mo Vili p. 39. 

3.584. RAMOS Alfonso Spagnuolo , 
Dottore in amendue le Leggi. Nel- 
l’anno 1717 ottenne una Cattedra di 
Gius Canonico , dalla quale diede la 
sua prima Lezione li 38 Aprile 1718, 
continuando sino al 1733-34 inclusi- 
vaments. 

3585. RAMPIONESI Antonio Bolo- 
gnese , laureato in Filosofia e Medi- 
cina li 3o Gennaio i663 , ascritto al 
Collegio Filosofico li 3o Marzo 1668, 
ed al Medico li g Luglio 1677. Nel- 
l’ anno i665 ebbe una Cattedra di 
Logica, che tenne per un triennio, 
dopo il quale passò ad insegnare la 
Medicina teorica, iodi la Pratica sino 
all’ epoca di sua morte avvenuta in 
Bologna li 3i Marzo 1681. 

3586. RA.MPONI Filippo figlio di Ro- 
lando Bolognese , Dottor di Leggi. Nel 
Luglio del i3o 7 venne dal Senato scel- 
to a leggere le Leggi. — Ghiiardacci 
part. I, lib. XV, p. 809. 
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'' aS87. RAMPONI Francesco figlio di nile. lusègnò per molti anni il Gius 
Raimondo y di ricca e potente fami- Civile con gran concorso di Scolari 
glia di Bologna , ove nacque. Fu de* massime Francesi e Spagnuoli , e tm 
corato 'della Laurea in Leggi Panno gli Italiani non è da tacersi il celebre 


i 35 o, indi venne creato pubblico Let* 
tore nel nostro Studio, nel quale riu- 
scì famosissimo. È certo che vi lesse 
almeno dall’anno i 365 , nel quale 
8* incominciano ad avere notizie dal 
Ghirardacci , sino al iSgS , li a 3 De- 
cembre del qual anno fu sbandito da 
Bologna come capo sollievo del Po- 
polo contro gli Anziani , ed altri Ma- 
gistrati , e passò a Ferrara , ove pro- 
babilmente lesse per tutto Panno se- 
guente i 3 g 4 > dacché non Io troviamo 
tra i Salariati del nostro Studio , nel 
quale fece ritorno sicuramente nel- 
l’anno iSqS rimanendovi sino al 1899, 
li ao Gennaio del qual anno fu di 
nuovo cacciato da questa Città come 
aderente alla fazione de’ Gozzadini , 
e privato quindi della sua Lettura , 
dopo di che é credibile che leggesse 
in Padova , ove fu confinato. Ripatriò 
sul terminare dell’anno medesimo per 
la caduta del partito de’Zambeccari , 
c tornò a montare la sua Cattedra 
sino al i 5 Settembre del 140 1 , che 
fu l’epoca di sua morte avvenuta in 
Bologna. Venne più volte impiegato 
in missioni importantissime di pub- 
blici affari , e godette di un sommo 
credito tanto nella scuola che fuori 
di essa. Tra suoi illustri allievi si 
annoverano il celebre' Giovanni da 
Imola , e Gaspare Calderini. =. Fan- 
tuzzi tom. VII, pag. i 56 . Chirardacci 
" toro. II, p. 289. Alidosi p. 77. 

u 588 . RAMPONI Francesco Dottore 
in amendue le Leggi , Bolognese. Lesse 
i Decreti nell’anno scolastico t 447 ‘' 4 S; 
come appare .dai Rotoli del nostro 
Studio. Fu Canonico della nostra Cat- 
tedrale , e cessò di vivere in Bologna 
It ^9 Ottobre dèi detto anno 1448* 
Manca nell’ Alidosi. 

3589. RAMPONI Lambertino, figlio 
di Tommasino , di chiarissima ed an- 
tica famiglia di Bologna. Venne lau- 
reato in Leggi nel 1 269 , e fatto to- 
sto Professore , benché in età giova- 


Giuiisconsulto Ciao da Pistoia. Venne 
ancora impiegato in molti pubblici af- 
fari , ed è il primo che trai nostri 
Professori trovasi detto 'Milite o Ca- 
valiere , e Dottore. Mori in Bologna 
li 17 Giugno del i 3 o 4 - = Fantuzzi 
tom. VII, p. ) 63 . 

3590. RANSPERG Giovanni. Il Ghi- 
rardacci ci riferisce che nel i 4?3 fa- 
ceva parte de’ Lettori del nostro Stu- 
dio , e probabilmente di Leggi non 
essendo nel Catalogo degli Artisti del- 
1 ’ Alidosi. = Ghirard. P. II, lib. XXIX, 
pag. 645. 

3591. RANUZZI Antonio figlio di 
Giovanni , uno de’ sedici Riformatori 
dello Stato di Libertà , Ambasciatore 
a varii Principi per la Città di Bolo- 
gna sua Patria , e Gonfaloniere di Giu* 
stizia. Venne laureato in Medicina e 
Filosofìa del s 4^6 , ed indi ascrìtto 
ai' Collegii di queste facoltà. Fu cer- 
tamente Lettore insigne di Medicina, 
mentre lo troviamo ne’ Rotoli degli 
anni i 438 per tutto il i 444 > 
caramente lo fu molti a^ni prima , 
ed incominciò com’era di Legge ad 
insegnare la Logica innanzi di passare 
alla Medicina , dacché il Chirardacci 
'lo annovera tra i Professori nell’an- 
no 1416. Mori in Bologna nel i 44 ^* 
= Chirardacci tom. II, p. 610. Fan- 
tozzi tom. VII, p. 1694 • 

- 3S93. RANUZZI Giovanni Bologne- 
se. Fu Lettore di Logica dal i444 
per tutto il i 44?*48- 

3593. RANUZZI Giovanni Battista, 
figlio del descritto Dottore Antonio , 
Nobile di Bologna, laureato in Filo- 
sofia e Medicina del i 44 ’ > ^ 
ascrìtto ai Collegii di tali facoltà. Fu 
egregio Professore di Filosofia , e poi 
di Medicina, dall’anno i 443 rSÌno a) 
14 Agosto 1437 epoca di sua morte. 
=: Gavazza p. 18. 

3594* RANUZZI Girolamo, altro fi- 
glio dell’insigne Medico Dotror Anto- 
nio predescritto , uno pur egli del 


S60 

■•diei Rifonattori dallo Stato di Li- 
barti , CoofaloDiero di Ciuttisia , Am- 
baaciatora , a Conta di Porretta dopo 
la morte del Seoatore Nicolò Saouti 
nel i47Ò. Venne laureato in FiloioKa 
e Medicina nel i455, ed erra il Conte 
Fantneai col dirci die incominciò ad 
easere Lettore aoltanto del i4^9 , men- 
tre nell’ iateaao anno della Laurea eb- 
be una Cattedra di Filoaolia morale , 
dalla quale nel i456 paiaò ad altra 
di Logica, e nel 1460 ad inaegnare 
la Medicina aino ài an Novembre del- 
l’anno i4q 6 epoca di sua morte ac- 
caduta in Bologna. Venne ascritto ai 
Collegii di Medicina e Filosofia il 
primo Decembre 1 460 , c si rese ce- 
lebre si leggendo nello Studio che 
medicando , e pei servigi importanti 
recati alla Patria. = Fantuzzi T. VII, 
pag. 169. 

aSqS. RANUZZO Forestiere. Fu Pro- 
fessore di Rettorica , e Poesia dell’ an- 
no 1439-40. = Alidoai p. 74- 

3596. RANZANl Monsignor Cam- 
mino , nato in Bologna li ai Giugno 
del 1775 , Primicero di questa Metro- 
politana. Con determinazione dell’Am- 
ministrazione dipartimentale del Re- 
no ao Giugno 1801 , venne destinato 
ad aiutante al Prefetto dell’Orto Bo- 
tanico. Il Ministro dell’ Interno con 
Dispaccio 16 Agosto i8o3 lo nominò 
a Professore di Storia Naturale, dalla 
qual Cattedra si allontanò nell’ an- 
no 1813 per portarsi d’ordine Sovra- 
na a Parigi , onde provvedervi ed 
istruirai di oggetti di sua Scienza. Du- 
rante la di lui assenza gli venne de- 
stinato a supplente il &ttor Angelo 
Spedaglieri come risulta da Dispac- 
cio del Direttore generale della Pub- 
blica Istruzione delli 16 Marzo di det- 
to anno. Leone XII li 16 Ottobre del- 
l’anno i8a4 lo volle Rettore dell’Uni- 
versità per un triennio , nella qual 
carica si adoperò col massimo impe- 
gno , studiò , e con inimitabile fer- 
mezza per la fedele esecuzione del 
nuovo piano di riforma degli Studi : 
prerogative che gli produssero molte 
funeste dispiacenze , per le quali si 


determinò di rinnneiare a detta ca- 
rica li IO Ottobre del i8a6 , avendo 
a compenso delle sostenute fatiche ot- 
tenuto no posto nel Collegio Filo- 
sofico. Egli fu Accademico Benedetti- 
no , Membro di molte altre Accade- 
mie scientifiche e letterarie Italiane 
e Straniere, uno de’4o della SocietA 
Italiana delle Scienze , uomo di straor- 
dinario ingegno , di felicissima memo- 
ria , eloquentissimo Professore , Scrit- 
tore valentissimo , e Naturalista di 
fama Europea. Morì in Bologna li s3 
Aprile del i8^i. 

3597. BATTA Monsignor Alessan- 
dro . Conte Bolognese , Canonico di 
questa Metropolitana Dottore in am- 
be le Leggi , Uditore della Sacra Ro- 
mana Rota , di cui divenne Decano. 
Nell’anno 1741 ebbe una Cattedra di 
Instituzioni Legali , nella quale diede 
la sua prima Lezione li ao Novembre 
dello stesso anno , proseguendo per 
un biennio circa , dopo il quale si 
recò a Roma , con riserva della sua 
Lettura in Bologna per tutto il 1783 
al 1783, che crederi Fanno di sua 
morte. 

3598. RATTA Cesare figlio di Al- 
berto, Nobile Bolognese, laureato in 
Leggi li 9 Giugno del 1604. Nell’an- 
no 1607 fu provvisto di una Lettura 
d’ Instituzioni Legali , nella quale con- 
tinuò per tutto il 1611. Mancò dal- 
l’anno i6ia all’anno i6a3 , in cui 
tornò a montare la Cattedra insegnan- 
do le Ripetizioni di Bartolo per tutto 
il i6a5-a6. 

3598 S'° RATTA Dottor D. Gaetano 
^lognese , laureato in Sacra Teologia 
li a Luglio i84a. Premesso esame di 
concorso, venne li 33 Agosto 1846 dal 
Pontefice Pio IX por 1’ organo della 
Sacra Congregazione degli Studi con- 
fermato Professore di Teologìa Morale 
in rimpiazzo del fu chiarissimo Signor 
Professore D. Gio. Battista Monterenti. 

3699. bavaglia Ceroni Giacomo 
Francesco , Bolognese , laureato in 
amendiie le Leggi li a 3 Giugno >674, 
ed ascritto al Clollegìo Canonico. Nel- 
1’ annu 1695 ebbe una Cattedra di 
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GIos Civile ) nella quale diede la 
sua prima lezione li 7 Ottobre del* 

10 stesso anno , seguitando per tutto 

11 1704-^5. 

a6oo. RAZZALI Olivieri Cardinale 
Serafino, figlio. di Giacomo Olivieri, 
nato in Lione del i53i circa. Passato 
in Bologna agli Studi, e divenuto erede 
di Francesco Razzali Bolognese , se- 
condo marito della di lui Genitrice , 
assunse questo cognome. Venne insi- 
gnito come nostro Cittadino della Lau* 
rea in ambe le Leggi li o3 Aprile 
del i555. Passò tosto iu Francia per. 
accomodare i suoi interessi , indi ri- 
tornò in Bologna nel i556 , in cui 
gli venne conferita la Cattedra delle 
Institozioni Legali , clic occupò per 
un solo anno , dopo del quale por- 
tossi a Roma , ove li a6 Novembre 
del i565 fu nominato Uditore di Ro- 
ta , sostenendo in seguito varie lu- 
minose cariche per la Santa Sede. Nel- 
Panno i6on venne promosso al Pa- 
triarcato d’ Alessandria, e li 9 Luglio 
del i6o4 inalzato alla Sacra Romana 
Porpora. Fece parte de’ nostri Colle- 
gii di Leggi Canoniche , e Civili. Era 
già passato all’altra vita li 18 Fe)>- 
braio del 1609. s Fantuzzi tom. Vii, 
pag. 173. . 

a6oi. RE Conte Cavaliere Filippo, 
nato in Reggio di Modena li 00 Mar- 
zo 1763. Con Decreto Napoleonico 
delli nS Decembre i8on venne nomi- 
nato Professore di Botanica, nella no- 
stra Università ; Cattedra che egli non 
volle accettare , per cui li 1 1 Gen- 
naio i8o3 fu invece destinato all’al- 
tra di Agraria , che occupò sempre 
con grandissimo plauso , e numerosis- 
simo concorso di scolaresca sino al 
Gennaio del i8i5,dopo il qual mese 
abbandonò le nostre Scuole, e passò 
a Professore di Agricoltura Botanica 
nella Università di Modena , ove ven- 
ne eletto 'anche Intendente di quei 
Reali Giardini. Alle sue incessanti cu- 
re' è dovuto l’impianto dell’ attuale 
Orto Agrario-, e del relativo Gabi- 
netto e Semenzaio. Fu Reggente della 
nostra Università nell’anno scolasti- 


co i8o5-6. Mori in Reggio sua Patria 
li a3 Marzo del 1817, avendo colie 
molte di lui opere stampate lasciato 
di se un nome immortale e di fama 
europea. =: Fappani Dottor Agostino t 
Elogio ecc. Milano per Gio. Silve- 
stri 1830. 

. a6o3. RECUPERATI' Andrea Faen- 
tino, Dottor di Leggi. Insegnò l’Io- 
forziato nell’anno 1486-87. 

. a6o3. REFRIGERI Domenico Bolo- 
gnese, decorato della Laurea in Arti, 
e Medicina del 144* > ammesso indi 
ai Collegii di tali facoltà. Nell’ en« 
no 144^ provvisto di una Cattedra 
di Filosofia, che tenne sino al i46(> 
in cui passò ad insegnare, la t Medici- 
na per tutto il 1476 , ad esclusione 
però degli anni 146^ al 1468, ne’qna- 
li si trovava assente dalla Cattedra* 
L’Alidosi ci racconta che lesse <eino 
al i5a8, vai a dire per 87. anni;.. il 
che non sarà mai credibile da nessu- 
no, mentre converrebbe ritenere che 
avesse insegnato molto dopo l’età di 
100 anni, ma egli certamente lo con- 
fonde con altro Domenico Refrigeri , 
che leggeva la Logica nel i6zi, indi 
la Filosofia sino al i5a8 suddetto. Il 
Gavazza ci ricorda che il desoritto 
Soggetto scrisse trattati di Medicina 
degnissimi di passare all’ immortalità^ 
e specialmente sulle Orine, e che so- 
no riferiti da molti autori. Se questo 
sussiste , sarebbe Refrigeri uno Scritr 
torà ommesso nell’ opera del Conte 
Fantuzzi. Lo stesso Gavazza lo fa sa- 
lire nella Lettura soltanto sino aL 
r anno 1468 , e noi lo abbiamo tro- 
vato costantemente descritto ne’ Ro- 
toli per tutto il 1476* Fti nel numero 
degli Anziani negli anni i456, 14^8 , 
1461, e i 474*= Alidosi p. 4?* Cata- 
logo del Gavazza p. 18. 

a6o4> REFRIGERI. Domenico Bolo- 
gnese, che r Alidosi confonde coll’al- 
tro da noi descritto. Fu Lettore di 
Logica dall’anno tSai al i5a5 e <it 
Filosofia dal i.5a6 per tutto il i5a8. 

a6o5. REFRIGERI Lorenzo figlio 
di Giovanni della Piove del Vescovo 
nel Bolognese , laureato in Filosofia 


• M«diein« nel > 433 , ed ucritto ti 
Collegii di tali facoltà. Fu Profeatore 
di Chirurgia e Medicina dal detto an- 
no 1433 per tatto il i 45 i , che fu 
quello di tua morte.= Alidoti p. laS. 

0606. REOINALDO ( Haeatro ) da 
Melante. Fu Profeatore di Logica , e 
fioriva tra noi nel 1^73.= Sarti to- 
«no I , part. I , p. 5 oa. 

0607. REGOLI Conte Avvocato Gio- 
vanni Maria d’ Imola , Cavaliere de- 
gli Ordini di tan Gregorio Marno , 

• di aan Silveatro Papa , Conaultore 
Comunale, e primo Giudice del Tri- 
bunale Civile e Criminale di prima 
Mtanaa in Bologna. Venne laureato in 
Filoar^a li ai Maggio 1794» e lette 
>ndi in quella Facoltà come Profet- 
•“ve onorario tino agli aconvolgimenti 
politici del 1796. Venne ancora lau- 
reato in Leggi li aq Agotto 1797. Nel- 
l’anno i 8 l 5 dettò per pochi giorni le 
Lozioni di Diritto e Procedura Crimi- 
nale, di cui fu in precedenza per pa- 
recchi anni Ripetitore. Mori in Bolo- 
gna li a 4 Gennaro 1846. 

a6o8. REGOLI Sebaatiano figlio di 
Matteo di Britighella piccola Terra 
della Romagna. Nell’anno iS 4 > venne 
fatto pubblico Maettro di Grammati- 
ca, e con Senato Contnito o8 Aprile 
del 1546 Profètaore di Umanità. Li 7 
Settembre i 547 fratello 

Raffaele aicritto con tutta la di lui 
potterità alla Cittadinanza Bolognete. 
Nell’anno 1S60 in vitta del tuo gran 
merito, delle tottenute fatiche, e del 
profitto apportato alla Scolaretca, col 
di lui chiariatimo inaegnamento, ven- 
ne fatto etente dal pagamento delle 
pubbliche gravezze. Giunse nel i 56 i 
a percepire l’Onorario di Lire 800. 
Mori in Bologna nel 1570 d’anni 56 . 
Fantuzzi tom. VII, p. 180. 

3609. REGOLI Sebastiano, Bologne- 
se , figlio di Matteo , laureato io Fi- 
losofia li iS Luglio 1599 , e nel se- 
guente anno 1600 provvisto di una 
Cattedra di Logica , che occupò tino 
al i 6 o 3 , in cui passò ad iniegnare la 
Filosofia per tutto il i 64 i- 4 a- 

3610. REGOLI Stefano ^lognete , 


altro figlio di Matteo , e fratella del 
suddetto Sebastiano, laureato io Leggi 
li a 5 Ottobre 1611. Nel seguente an- 
no 1613 ottenne la Cattedra delle In- 
atitnzioni Legali , che tenne per tre 
anni, dopo i quali pattò a leggere in 
altre Cattedre del Gius Civile per 
tutto il 1648-49. 

a6 1 ■ . REMEDELLI P. Maettro Dio- 
nigio , dell’ Ordine di tan Domenico. 
Nel 17S1 venne fatto Professore ono- 
rario di Lingua Greca, che insegnò 
tino al 1769-60 ìnclusivamente , indi 
ti rete attente, e nel 1764 passò a leg- 
gere la Teologia per tutto il 1773-73. 

Rena. Vedi Della Rena. 

a6ia. RENI Brau figlio di Matteo 
Bolognese, laureato in Gius Civile li 
33 Gennaro 1897, e nello stesso anno 
fatto Lettore in tale facoltà, che in- 
segnò per tutto il 1400. 

a 6 i 3 . RE 8 ECC 0 Orazio Imolese, lau- 
reato in Filosofia e Medicina nel no- 
stro Studio li 4 Maggio i543 , e nel 
medesimo anno fatto Lettore di Logi- 
ca, che insegnò per tutto il 1 544 * 4 ^- 

3614. RIARI Carlo Bolognese, lau- 
reato in Filosofia li 14 Decembre i 634 , 
ed in Medicina li a 6 Marzo i 635 , nel 
qual anno fu fatto Lettore di Logi- 
ca, che insegnò sino al 1689. Nel 1640 
passò a leggere la Medicina teorica , 
indi la Pratica, per tutto li i6 Otto- 
bre 1671 epoca di tua morte. 

a 6 i 5 . RICADONNA Brandelitio, Ca- 
nonico Bolognete , figlio di Bnalello. 
Fu Professore di Gius Canonico. Fio- 
riva sul finire dei secolo XIII , e sul 
principio del XIV. Mori nel i 3 o 6 .= 
Sarti tom. I , part. I , p. 4 o 5 . 

36164 RICCARDI Nanne Bolognese, 
laureato in Filosofia e Medicina nel- 
l’anoo 1448) indi ammetto ai Colie- 
gii di tali facoltà. Nel i 444 ebbe una 
Cattedra di Logica, che occupò tino 
al i 43 < , dopo il qual anno pattò a 
leggere la Medicina, per tutto il 1466. 
Sbaglia l’ Aljdoti a chiamarlo col co- 
gnome Borgognoni , mentre dai Ruoli 
risulta che ti chiamava Riccardi , e 
coti Io chiama anche il Gavazza. = 
Altdoti p. 147. Gavazza p. 19. 
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ì 6 i 7 > BICCARDI Borgo^onl PUtro 
figlio di Mutino , di Cento , Dottore 
in Arti, e Uedicin* del i 4 < 6 . Fu Let- 
tore di Astrologie, Metafisica, e Medi- 
cina dal detto anno i 4<6 tino al i 434 - 
= AIidoti p. 157. Chirardacci part. U, 
lìb. XXIX, p. 610, 619, e 637. 

a6i8. S. RICCARDO Vescovo di Cbi- 
cbester. Fn grande in questo Soggetto 
tanto la pieti , che la dottrina. Stu- 
diò in amba i diritti prima in O.xford, 
poi a Parigi ed in line a Bologna, ove 
dal celebre P. Sarti viene ascritto tra 
i Professori di Gius Canonico. Egli si 
ritirò «ppretso i PP. Predicatori ; ma 
dopo qualche tempo ritornato in In- 
ghilterra fu eletto Cancelliere Can- 
tuarienie, e non molto dopo Vescoro 
di Chichester. Mori Riccardo nell* an- 
no ia 53 , dell’ età circa d’anui 56 , 
avendo per nove anni poaaeduto quel 
Vescovato. Resosi chiaro per la quan- 
tità di miracoli dopo la sua morte , 
fu da Urbano IV nel ia6a collocato 
nel Ruolo de’ Santi. = Sarti tom. 1 , 
part. 1 , p« 334 - 

aGig. RICCARDO Inglese, Vescovo 
Dunelmense nel laaS. Fu Professore 
di Gius Canonico di molta Dottrina. 
Secondo le notizie dateci dui P. Sarti 
fioriva nelle nostre Scuole sul finire 
del Secolo XII. Il Savioli all’anno laaq 
rammenta che un Riccardo Inglese in- 
segnava il Gius Canonico tra noi , e 
non avendoci nè prima nè dopo que- 
st’ anno ricordato altro Soggetto di 
egual nome, Nazione, e professione, 
crediamo che sia lo stesso indicatoci 
dal Sarti, e che continuasse ad inse- 
gnare anche dopo la sua elezione in 
Vescovo suddetto. Mori nel 1037 cir- 
ca. = Sarti tom. I, part. I, p. 3 10. Sa- 
vibli Annali dì Bologna tom. Ili, par- 
te I , p. 14. 

a6ao. RICCARDO di Maturano. Nel- 
1 * anno i 3 oo fu dal Senato eletto a 
leggere le Reggi allo atraordinario , 
colrOnormrio dì Lire . 5 o.=:Cljirardac- 
ci part. I , lih. XIII , p. 4 ^^* 

RICCI Carlo Bolognese, lau- 
reato in Filosofia c Medicina li 3 o Ago- 
sto i 638 , e nello stesso anno fatto Let- 
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tore di Logica. Dopo l'anno medesi- 
mo mai piò appare il suo nome ne'Ro- 
toli del nostro Stadio. 

a 6 aa. RICCI Giovanni Bolognese , 
Carmelitano della Congregazione di 
Mantova, nel Convento di san Mar- 
tino in Bologna. Venne insignito del- 
la Laurea in Teologia li 4 Giugno 
del i 64 a> sd indi ascritto a quel Col- 
Isg io. Dedito tutto alio Studio delie 
Matematiche con gran proHtto , ebbe 
nello stesso anno > 64 a una Cattedra 
di Matematica , nella quale ai fece 
molto dUtinguere , e l’occupò sino 
alia sua morte avvenuta in Bologna 
lì II Novembre j 664 nell’età d’an- 
ni 57. Fu egregio Astronomo, ed Ora- 
tore. := Fantuzzi tom. VII, p. 186. 

?633. RICCI Marco <Ii Parma. Fa 
Professore di Rettorica, e Poesia nel- 
l’anno ( 44 ^ 44 * ^ Catalogo 

dell’ Alidosi. 

Riccoli. Vedi Rizzoli. 

96 a 4 ' RICEVUTI o Riceputl o Ro- 
ziti 0 Rocitì Lorenzo, figlio <ii Pietro 
Bolognese, Dottor di Leggi, ed ascrit- 
to al Collegio Civile. Leggeva le Leggi 
del 1357, e del i 365 . = Alidosi p. i 55 . 
Chirardacci tom. II, p. o 35 , e 989. 

^ósS.vKlCOBONI Alfonso figlio di 
Pellegrino Bolognese, laureato in Ar- 
ti , e Medicina li 18 Maggio iSSq, e 
nello stesso anno fatto Lettore di Lo- 
gica, indi nell’anno i 56 o di Medicina, 
che continuò ad insegnare per tutto 
il i57i-7a. Mori li ^7 Gennaio 1611. 

a6s6. RICORDATI Alessandro figlio 
di Girolamo Bolognese , laureato in 
Filosofìa e Medicina li i 5 Decembre 
del 1673, ed ascritto ai Collegii di 
tali facoltà li >4 Marzo i 6 o 3 . Nel 1578 
ebbe una Cattedra di Medicina teo- 
rica , che occupò per tutto il i 58 o, 
dopo di che passò a Medico Condotto 
in Rocca bianca , indi si recò a *«6- 
gere nella prima Cattedra dello Stu- 
dio di Parma, ove mori nel i 6 o 3 .= 
Catalogo del Gavazza p. 35 . 

36^7. RICORDATI Domenico figlio 
di Barnaba dì Budrio , Castello della 
Provincia Bolognese , Dottor di Lee- 
gi. Fu Lettore d ’ InititiizionI LegMt 
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t!al i 5 ty sino al i59a,anno nel quale 
mancò di rita. L’ Alidosi marcando 
questo Soggetto coll'asterisco , intese 
còme fece per tanti altri , di esclu- 
derlo tra i Professori del nostro Stu- 
dio ; ma egli fu tratto in inganno, 
giacché se osservava i Rotoli dei det- 
ti anni i5i7 al iSao vi rinveniva il 
nostro Ricordati alla Lettura suddot* 
t4.= Alidosi p. 66. 

’ 3608. RIDOLFI Conte Abate Ange- 
lo di Verona. Con Dispaccio del Mini- 
stro dell’Interno aa Decembre 1804 
venne nominato a Professore di Di- 
ritto Pubblico e delle Genti ; Catte- 
dra che in forza di Reai Decreto 
i5 Novembre 1808 prese il titolo di 
Diritto Pubblico interno del Regno. 
Dopo la morte dell’ Abate Pompilio 
Pozzetti Professore di Storia, e Diplo- 
mazia , si prestò anche alle Lezioni 
di queste Scienze dal 18 Aprile i8t5 
sino al compimento di quest’anno sco- 
lastico. Gessò di servire in Ottobre 
dello stesso anno per l’abolizione del- 
le Cattedre che occupava. 

a6ag. RIGHETTI Cuidotto Bologne- 
se , Dottore in Medicina. Fu Lettore 
di Medicina dall’anno >379 per tutto 
il 1385-86. 

a63o. RIGHI alias Predi Giacomo , 
figlio di Girolamo Bolognese, Conte e 
Cavaliere. Venne laureato in Filoso- 
fìa e Medicina li 10 Luglio 1517, ed 
ascritto ai Collegi! di tali facoltà li 
ZI Gennaro i5au. Nel detto anno 1S17 
ottenne tosto una Cattedra di Logica, 
che occupò per un triennio, dopo il 
quale passò a leggere la Filosofìa per 
tutto il 1 536-37, indi nel >538 venne 
fatto Professore di Medicina, che in- 
segnò sino alli 7 Gennaro i5S3 epoca 
di sua mòrte avvenuta in Bulogna. 

363i. righi GiroMi Gio. Battista 
Bolognese , laureato in amendue le 
Leggi li 6 Fcbbraro 1700 , ed indi 
ascritto al Collegio di Gius Civile. 
Nell’anno 1708 ebbe una Cattedra di 
Gius Civile, nella quale diede la sua 
prima Lezione li 33 Marzo del seguente 
anno 1709, seguitando sino al it 3 o- 3 i, 
che fu l’anno di sua morte. 


r633. RIGOSA Domenico fi^^lio di 
Galeotto Bolognese , laureato in Arti 
e Medicina nel i394, ^d ascritto indi 
ai Collegii di tali facoltà. Nell’ an- 
no 1397 era Lettore di Filosofia Mo- 
rale, indi nel 1399 passò ad insegnare 
la Medicina sino all’anno epoca 

di sua morte avvenuta in Bologna. = 
Gavazza p.17. 

3633. RIGOSA Galeotto figlio del 
suddetto Domenico Bolognese , Dot- 
tore in Arti del i438 , dal qual an- 
no sino al 1453 inciusivamente fu 
Professore di Logica e Filosofia. 

Riminaldi Ippolito. Vedi Grego- 
rio XIII. 

3634* S- RINALDO Arcivescovo di 
Ravenna , ossia Rinaldo Concorreggi 
Milanese. Fu rispettabilissimo per no- 
biltà , per santità -di costumi , e per 
Io cose operate. Fu Dottore delle Leg- 
gi con fama non volgare, e fioriva tra 
Professori del Diritto Civile nelle no- 
stre Scuole sul finire del secolo XIII. 
Era in prima Canonico, indi nel 1396 
Bonifacio Vili lo creò Vescovo di Vi- 
cenza, e Benedetto XI nel i3o3 Ar- 
civescovo di Ravenna. Visse sino al- 
l’anno iSat con quella opiuione di 
santità e di fama , che gli fece con- 
seguir dopo morte gli onori divini.:^ 
Sarti tom. I, part. I, p. 344* 

3635. RINALDO d’Olanda. Fu Let- 
tore di Logica nel 1467 al 68. 

3636. RINGHIERI Gasparo figlio dì 
Marco Bolognese , laureato in amen- 
due le Leggi li II Ottobre del i434> 
ascritto al Collegio Civile li 3 Otto^ 
bre i44^> ^ più tardi alquanto al Ca- 
nonico. Sbaglia il Conte Fantuzzi a 
riferirci che incominciò a leggere il 
Gius Civile soltanto nel i443> ment/e 
lo abbiamo rinvenuto ne’ Rotoli dei 
precedenti anni i438 in poi, e forse 
fu Professore anche prima, il che non 
possiamo assicurare per la mancanza 
de’ detti Rotoli, e di altre sicure' no- 
tizie. Oontlnuò a leggere indefessa- 
mente con gran concorso di Scolari , 
e sommo grido il Gius Civile, e nel- 
l’aano i455 cuopriva per sino due Cat- 
tedre. Tra i suoi' discepoli non v» 
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tacciato il celebre Alessandro Tartagni 
Imolese. Sostenne pùbbliche Amba- 
scerie e commissioni > e mori in Oz- 
zano antico Castello distrutto nella 
Montala Bolognese , non in Settem- 
bre del 1454 come per errore nota il 
detto Conte Fantuezi , ma bensì in 
principio del i458, come appare dagli 
Atti del Collegio y e dai Rotoli del 
nostro Studio. =s Fantuzzi tomf. VII > 
pag. 190. 

0637. RINGHIERI Giovanni figlio, 
di Lorenzo Bolognese, Dottor di Leg- 
gi. Fu Lettore di Gius Canonioo dsU- 
ranno i43n per tutto il i458 , e di 
Gius Civile dal i46t al i46n. Fu Prio- 
re de’ Cavalieri Gaudenti dal i494 
al i497> 

> q 638. RINGHIERI Lodovico, figlio 
di Giovanni Bolognese , laureato in 
Filosofia e Medicina nell’anno i5o3 , 
ed indi ascritto ai Collegii di amen- 
due tali facoltà. Nel detto anno i5o3 
ebbe una Cattedra di Logica , che 
tenne sino al i5o5 , in cui passò ad 
insegnare la Filosofìa per tutto il iSoo', 
e nel i5ni la Medicina sino al i53i. 
Mancò alla Cattedra dall’ anno i53n 
al i54o , e nel i54t vi compari di 
nuovo, rimanendovi sino al i543,che 
fu l’anno di sua morte. 

2639. RINGHIERI Monsignor OtU- 
vio , Conte e Nobile Bolognese. Di- 
venne Canonico di questa Metropoli- 
tana nel 1701, li 39 Luglio del qual 
anno prese la Laurea in ambe le Leg- 
gi , e fu indi ascritto al Collegio Ca^ 
nonico soltanto , e non anche al Ci- 
vile come accenna il Conte Fantuzzi. 
Venne inoltre laureato in Sacra Teo- 
logia li i3 Agosto 1703, ed ammesso 
a quel Collegio. Nell’anno 1713 ebbe 
una Lettura d’Inatituzioui Legali, alla 
quale diede principio li aS Ottobre 
dell’anno medesimo, e nel 1743 passò 
tosto ad insegnare il Gitis Canonico 
per tutto il 1731. Nel 1700 si trasferì 
alla lettura del Gius Civile, che ten- 
ne sino al 1736, li li Aprile del qual 
anno, dopo di esser già stato insigni- 
to del titolo di Protonotario Aposto- 
lico, e di Teologo della suddetta no- 
Repert. de* Prof. 3S 


da» 

•tra MetropolUaiM, venne da Clemen- 
te XII promosso al Vescovato di As- 
sisi, ove mori li 8 Gennaro 1755.=: 
Fantuzzi tom. VII , p. 198. 

n64o. RINGHIERI Valeiio figlio di - 
Innocenzo , Bolognese , laureato in 
amendue le Leggi li 4 Febbraro 1669, 
ed indi ascritto al Collegio Canouico.. ' 
Nell’anno i570 ebbe una Cattedra di, 
Instituzioni Civili, che occupò sino 
al iSva , in cui passò a leggere sui 
Malencii. Divenne indi Protonotario 
Apostolico, Referendario, dell’ una e 
dell’altra Segnatura, e Governatore 
per la S. Sede in vaiii luoghi. Mori 
in Roma li it Maggio tS&7.=: Alidosi 
pag. 3a9. 

n64i< RINIERO Canonico della no- 
stra Cattedrale. Fu Professore di Gius 
Canonico, e si trova di lui menzione 
nelle antiche tavole di detta Chiesa , 
e. di quella di san Vittore dall’an- 
no 1170 al iiBi.=s Sarti tom. 1, par: 
te I , p. 386. 

3643. RINIERO Canonico di S. Ma- 
ria di Reno* Fu Professore di Gius Ca- 
nonico, e viveva del 1197.= Sarti to- 
mo I , part. I , p. n86. 

né43. RINIERO d’ Arezzo. Fu Pro- 
fessore di Medicina, e boriva ai tem- 
pi di Pietro da Vercelli, e di Maestro 
Nicolò Fisico, intorno alla metà circa 
del secolo XIII , avendosi di lui me- 
morif ne’ pubblici atti sino all* an- 
no 1367. = Sarti tom. 1 , part. 1 , 
pag. 460. 

a644- RINIERO da Poggio o da Reg- 
gio , Dottor di Grammatica. Nell’ an- 
no i 3 o 7 venne dal Senato eletto a 
leggere Grammatica nel nostro Studio, 
con>e ci riferisce il Ghiracdacci. L’ Ali- 
dosi ci dà un Riniero d’ Arezzo Letto- 
re di Grammatica dal detto anno i3o7 
sino al i3a6, ed è probabilissimo che 
sia lo stesso Soggetto da noi descrit- 
to. = Ghirardacci part. I, lib. XV, pa- 
gina 5o4> Alidosi p. 74. 

0645. RINIERO della Nobile farai- 
glia Arisendi di Porli, nato sul finire 
.del secolo XIII , famosissimo Dottor 
di Leggi. Nell’ anno i3a4 leggeva il 
Digesto nuovo col Salario di Lire 100, 
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come ci nota il Chinurdacci) U ^alo 
in altro luogo ricorda che nel' i3a8 
Rinuccio , «icaramente lo stetto Sog> 

S etto nominato con vezzo diminutivo, 
a Porli Dottor di Leggi fu scelto 
alla Lettura del Volume coll* Onora* 
rio suddetto di Lire loo. Finalmente 
•opra di un tal Professore, il medesi* 
mo Ghirardàcci accenna che nel i338 
uando la nostra Città fu dal Ponte* 
ce Benedetto XII privata dello Stu- 
dio per aver eletto a suo Signore Tad- 
deo Popoli, passò Riniero con gli Sco^ 
lari a leggere- in Gastei san Pietro. 
Si crede che morisse in Padova nel* 
Fanno i37n.= Ghirardacci part. II, 
lih. XX , p. 56 e 83 , e lib. XXII, pa- 
gina i3g. Tiraboschi tom. V, pag. 79, 
8d , e 46^* 

a646. RINIERO Perugino. Nel 1319 
era ascritto al ceto de’ Notar! col ti- 
tolo di Maestro , e quindi dai Padre 
Sarti ammesso tra i Professori di que- 
sta facoltà. Fu perito ahche nel Gius 
Civile, poiché nelle pubbliche Tavole 
•ottoscrivevasi per Giudice e per No- 
taio. Viveva tuttóra del iaa6.s= Sarti 
tom. I , part. I , p. 4^^* 

a647> RINIERO da Sicilia. Lesse Fi- 
losofìa naturale e morale dal i393 
•1 1398.3= Alidosi p. 74* 

Rio. Vedi Del Rio. 

0648. RIQUIUS Giusto Belgico. Fu 
Professore di Umane Lettere dall'an- 
no i6a5>n6 per tutto il 16^7-08. 

3649* riviera Bartolomeo Bologne- 
se , laureato in Filosofìa * e Medicina 
li 3o Gennaro 1744* anno 1749 
▼enne fatto Professore di Operazioni 
Chirurgiche , ed insegnò con nome 
insigne sino alla morte. Fu ascritto al- 
l’Accademia dell'Istituto delle Scien- 
ze , e li 07 Settembre 1781 al Colle- 
gio Medico come Uomo famoso. Mori 
in Bologna li 3o Gennaro 1796. 

u65o. RIVIERA Pellegrino figlio di 
Flaminio Bolognese , laureato in Filo- 
sofìa e Medicina li 14 Febbraio lóixa, 
ed ascritto al Collegio Medico li i3 Lu- 
glio dello stesso anno, nel quale ven- 
ne fatto Lettore di Logica, che inse- 
gnò per tre anni, dopo i quali passò 


a leggere la Medicina teorìéa , • , poi 
la pratica sino al i64i> che fu l'anno 
di sua morte. 

a65i. RIVIERA' Tarsizio figlio di 
Pietro , nato in Bologna li 3 Novena- 
bre 1789, e laureato in, Filosofia e 
Medicina li 19 Aprile 1780. Nell'anno 
seguente 1781 ebbe una Lettura ono- 
raria di Anatomia teorica, e ilei 1784 
di Chirurgia, e di questa divenne sti- 
pendiano nel 1785, essendo stato dopo 
ammesso alla Glasse degli Anatomici 
ordinarli. Li 4 Maggio 1790 fu ascrit- 
to al Collegio Medico , li aq Ottobre 
del 1798 fu scelto a Professore d’Oste- 
tricia dell’Istituto delle Scienze, e li 
U9 Ottobre del 1799 ascritto al Colle- 
gio Filosofico. Con Dispaccio del Mi- 
nistrò dell’Interno 19 Novembre 1800 
passò alla Cattedra di Instituzioni Clii- 
rurgiohe e di Ostetricia nell’Univer- 
sità. Fu Accademico Benedettino, Ac- 
cademico Regio di Torino , Medico 
Chirurgo dello Spedai Maggiore, Pre- 
sidente della Commissione di Sanità , 
Uomo di Sommo sapere e facondia, e 
di mirabile eccellenza nell’ insegnare. 
Mori in Bologna li aa Maggio 1801. 

u65a. R1Z2ARDI Ferdinando Bolo- 
gnese, Dottore’ in ambe le Leggi, ed 
ascritto al Collegio Civile. Nell' an- 
no 1736 fu provvisto di una Cattedra 
d’ Instituzioni Legali, dalla quale pas- 
sò ad altre Cattedre del Gius Civile, 
che occupò per tutto il 1740-41. 

a653. RIZZARDI Padre Giuseppe 
Bolognese , dell’ Ordine de’ Minimi di 
san Francesco di Paola. Fu Lettore 
Onorario di Teologia dogmatica dal- 
l’anno *77» per tutto il 1777 al *778. 

3654. RIZZI Galeazzo dalla Massa. 
Fu Professore di Rettorica e Poesia 
dall’anno i5a8 per tutto il i54o-4*« 

a655. RIZZI alias Braccioli Simone 
da Correggio , laureato in Filosofia e 
Medicina nel nostro Studio li 6 Set- 
tembre i5a6. Fu Lettore di Chirurgia 
nel i53i-3a, e sbaglia l’Aiidosi a far- 
lo Lettore in tale facoltà sino al r5.Sr, 
giacché non trovasi inscritto che nel 
Rotolo dellf anno j53x-3a. 3= Alidosi 
pag. 76. 


*•- RIZZOLI o Rieeoli Bartolo* 

moo» figlio di Gnido, Bologne»e,-Dot* 
tor di Leggi. Leggeva il Codice tiel< 
l'oooo 1 347* ss Alidoai Appendioe pa« 
^na t3. 

-< 0667. RIZZOLI Bartolomeo figlio di 
Giovanni Bolognese , laureato in Me* 
’dicina DeH’anoo 1387, ascritto al 
Collegio di tale facoltà. Fu Profet* 
'aore di Chirurgia dal 1390 al i394) e 
di Modieina dal 1.395 sino all’epoca 
'di sua morte avvenuta nei 1899.5= 
Gavazza p. 16. 

a658. RIZZOLI- Francesco Bologne- 
se , laureato in Chirurgia li a3 Giu- 
lio i8a8, ed in Medicina li a Luglio 
del i83r. Dopo di aver supplito alle 
Lezioni di Cliirurgia teorica ed Oste- 
tricia pel rinomato Professore Cava- 
liere Dottor Paolo Baroni per alcuni 
anni, Gregorio XVI per l’organo del- 
la S. Congrcga'/ione degli Studii nel 
giorno 37 Giugno 1840 lo nominò a 
suo Coadiutore con diritto di futura 
successione , come lo è tuttora. Lo 
stesso Pontefice li la Novembre i84a 
lo ascrisse al Collegio Medico-Chirur- 
gico in luogo del fu Dottor Francesco 
Spiani. Li i Aprile' i843 venne dalla 
suddetta S. Congregazione incaricato 
ad istruire le Levatrici in sostituzio- 
ne della definita Dottoressa Maria Dal- 
le Donne. È Accademico Benedettino 
dell* Istituto delle Scienze, Medico pri- 
mario dello Spedale degli Abbandona- 
ti , ed Operatore rinomatissimo. 

Rizzoli Giovanni. Vedi Barbieri alias 
Rizzoli. 

_ 3659. RIZZOLI 0 Riccoli Uberto , 
od Ubertino, che l’Alidosi vuole Bo- 
lognese, ed il Gbirardacci Piacentino. 
Nell’anno i3o4? n nel t3o5 venne dal 
Rettore dell* Università condotto a 
leggere l’Inforziato coll’Onorario di 
Lire ICO. Essendo Soggetto di gran 
merito fu invitato a leggere in Siena; 
ma' la nostra Università procurò che 
di qui non si partisse. = Alidosi pa- 
gina 334. Gbirardacci P. I , lib. XlV, 
pag. 467. 

3660. RIZZOLI Ugolino figlio di Gio- 
vanni Bolognese , laureato in Leggi 
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Civili li Agosto iSoS. Lèsse «orti* 
mente il Gius Civile aimeoo dal i 3 qo 
al i4o3. 

' 366j. ROALES Francesco Spagnuo* 

lo. Fu Lettore di Sacra Scrittura dal« 
l’anno i634 per tutto il 1 635-36. 

3663. ROBERTELLO o Robortollo 
Francesco, figlio di Andrea, nato iu 
Udine li 9 Settembre t5i6. Uomo fii* 
mosissimu. Venne eletto a Lettore di 
Umane Lettere nel iSSy , e prosegui 
ad esseilo per tutto il i56o-6i, dopo 
di che si parti da Bologna. Lesse anco- 
ra in altre principali Università d’Ita- 
lia. Mori in Padova li 18 Marzo 1667. 
= Alidosi p. 35. Fantuzzi tom. VII , 
p. 18. Tiraboschi tom. VII , part. Ili, 
pag. 1319. 

3663. ROBERTO da Rimini. Fu Pro- 

fessore di Rettorica e Poesia dall’an- 
no 14^7 1437.= Alidosi p. 74» 

3664. ROCCA Girolamo da Genova, 
dell’Ordine de’Minori Conventuali di 
san Francesco. Fu fatto pubblico Let- 
tore di Metafisica nel 1696, e conti- 
nuò ad insegnare sino al i5o8. Fu 
celebratissimo Oratore , e predicò in 
san Petronio nel detto anno 1596.= 
Alidosi p. 4?’ 

Rocca. Vedi Della Rocca. 

3665. RODATI Luigi Bolognese , 
laureato in Filosofia e Medicina li 
i3 Marzo 1784. Con Senato Consulto 
3 1 Marzo 1 793 fu nominato Professore 
aggiunto alla Cattedra di Botanica , 
ed in virtù di Dispaccio del Ministro 
dell’Interno 19 Novembre 1800 passò 
ad essere Lettore primario di tale 
Scienza, essendo già stato alcuni mesi 
prima dall’l. e R. Reggenza Austriaca 
eletto Lettore, ed Ostensore de* sem- 
plici Medicinali, e Prefetto dell* Orto 
Botanico delle Piante esotiche. Gessò 
di coprire tali cariche dopo la pub- 
blicazione della Legge di riforma de- 
gli Studii 4 Settembre 1803, avendo 
però ottenuta una Pensione, che per- 
cepì sino al Novembre 18 15 per esse- 
re stato dal Delegato Apostolico Mon- 
signor Giustiniani col suo Decreto 
3o Ottobre dello stesso anno scelto 
a Professore di Patologia c Medicina 


> 
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■L«{rale , Cattedra che in ri^e della 
ifioUa leonina a8 Agosto i8a4 renne 
divisa in due, rimanendo il nostro Re* 
dati in quella di Patologia , che oc- 
<mpò lodevolmente sino all* epoca di 
sua morte avvenuta in Bologna li 19 
Mareo i83a. Fn ascrìtto al Collegio 
Medico Chirurgico li 37 Ottobre i8&4» 
ed all’Accademia Benedettina- come 
• pensionato li 4 i8a9. 

u666. RODOLFI Lorenzo. Fu Let- 
tore del Sesto delle Clementine nel* 
l’anno i388. 

nSSy. RODOLFI Rodolfo figlio del 
Dottor Domenico Bolognese, laureato 
in Legge Civile, e Canonica li a5 Ot- 
tobre 1378, ed ascritto ai Collegii di 
amendue le Facoltà. Fu Lettore di 
Leggi Civili dal 1878 sino al i38a in- 
elusivamente. 

?668. RODOLFO 'da Tortona. Leg- 
geva Logica del •t4i 9>= Alidosi p. 74* 

3669. RODRIGO da S. Elena Spa- 
gnuolo. Nel 1471-73 era Lettore di 
Filosofia morale. 

3670. RODRIGO da Spilimbergo. Fu 
Lettore di Medicina tre anni , inco- 
minciando dal i43i.=r Alidosi p. 74* 

2671. RODRIGO da Villa Chiara , 
Dottor di Leggi. Leggeva le Leggi 
del i4i6.= Gnirardacci part. 11, li- 
bro XXIX , p. 6 IO. 

967^. RODRIQUEZ Emanuele di 
Navarra, Provincia di Lusitania nella 
Spagna, Dottor di Leggi. Fu Profes- 
sore di Instituzioni Legali, e di Gius 
Civile dal i6ao per tutto il 1626-U7. 

2678. RODRIQHEZ Giovanni di Sa- 
lamanca, Dottor di Leggi. Lesse. le Ri- 
petizioni di Bartolo nel i.S93-94> 

2674- ROFFENI Gio. Antonio, figlio 
di Giacomo Bolognese, laureato in Fi- 
losofia li IO Maggio 1607, ed in Me- 
dicina li 25 Aprile 1622, ascritto al 
Collegio Filosofico li 5 Settembre i6i4» 
ed al Medico li 3o. Giugno 1622. 11 
Conte Fantuzzi ' equivoca nel raggua- 
gliarci sull’epoca della Laurea di que- 
sto Soggetto, ritenendo che li io Mag- 
gio 1607 la ricevesse nell’ ima e nel- 
r altra facoltà. Dimentica poi la sua 
aggregazione al Collegii delle medesi- 


- ma. Aggiunge obe fu* {mbblico Letto- 
re nel nostro Studio di Filosofia , • 
dice che si applicò indi tutto allo Sta- 
dio ‘dell’ Astronomia sotto la discipli- 
na di Gio. Antonio Magini. Il Gavazza 
accenna che fu Professore di Astro- 
nomia, e Lettore nell’Università. Noi, 
benché non abbiamo trovato descrìtto > 
ne* Rotoli il nome di questo Soggetto, 
ci siamo indotti all’appoggio dei defli 
Scrittori ad inserirlo nel nostro Re- 
pertorio, anche perché nella iscrizione 
fatta apporre nel 1618 in san Dome- 
nico al Sepolcro del suo Precettore 
Magini, dichiarasi pubblico Professore 
di Filosofìa. Morì li 7 Decembre i643. 
s= Fantuzzi tom. VII, p. 2o5. Gavazza 
pag. 37. 

2675. ROFFREDO Beneventano. Fu 
famoso Professore di Leggi Civili non 
molto dopo il principio del secolo XIII 
vivente il famoso Tancredi. Insegnava 
certamente nelle nostre Scuole il di- 
ritto Romano nel i2i3, e due anni 
dopo, cioè nel 12 15 passò ad aprire 
nuove Scuole di Giurisprudenza in 
Arezzo. Mori non molto dòpo il 1244. 
= Sarti tom. I, part. I, p. 118. Savioli 
Annali di Bologna tom. II , part. I , 
p. 337 e 35o. 

2676. ROLAND! Don Sebastiano ,' 
figlio di Antonio Bolognese, laureato ' 
in ambe le Leggi li 21 Marzo i55f. - 
Nell’anno i556 ebbe la Cattedra del- 
le Istituzioni Legali , che occupò an- 
che nel >557, e nel i56ó. Nel i56i ; 
passò a leggere il Gius Canonico, che 
lesse per tutto l’anno seguènte iSfìa. 
Fu Vicario del Vescovo di Bologna 
Giovanni Campeggi dal i559 al i56a, 

e Consultore del S. Uffizio. Passò ìndi ' 
ad essere Prevosto della Chiesa di 
Dozza , poi a Podestà di Ferrara. Fi- I 
naimente sì portò a servire. D. Vespa- ' 
siano Gonzaga Colonna primo Duca di ^ 
Sabioneta l’anno i583, come Consi- 
gliere , Vicario generale , e Giudice 
delle Appellazioni di quel Ducato. C 
dopo aver esercitato queste cariche 
alcuni anni , se ne ritornò in Patria , 
ove morì li 8 Novembre 1608.= Fan- 
tuzzi tom. VII, p. 206. 
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a677- ROLAITDIMO é» Vaioit. Erk 
nato nel looo , e del lani Tenne in 
Botola creato Dottor di Grammatica. 
Fn qoivi Profeaaore famoao di Lettere 
umane. Mori li a Febbrato 
Sarti tom. I, part. I, p. Sto. 

aS?8. ROLANDO Cremoneae , del- 
l’Oroiné da’ Predicatori, uomo iniigne 
per dottrina , e per pietà , il quale ai 
doTiebbe pinttoato ritenere Profea* 
lore di Teologia , poiché io eua mag- 
giormente fiori e in quella tra i Fra* 
ti del ano Ordine venne fatto Mae- 
atro ; ma il Padre Sarti lo' ammetta 
aoltanto tra i Professori di Medicina , 
perché questa facoltà insegnò in Bo- 
logna con grande celebrità sul prin- 
cipio del Secolo XIII , non essendo 
manifesto che tra noi insegnasse an- 
che la Teologia. Mori in Bologna l’an- 
no laSo. = Sarti T. I, part. I, p. 44?’ 
Tiraboschi tom. IV, p. aoa. 

9679. ROLANDO da Parma. Fn Pro- 
fessore di Medicina ai tempi di Ugo- 
iie Luchese, e di Teodorico suo figlio, 
dopo il principio sino alla metà del 
Secolo Xlll, ed è tra primi che scria- 
aero sopra la Chirurgia. = Sarti T. I, 
part. I, p. 449. 

3680. ROLI Padre Bonaventura Bo- 
lognese , Minor Conventuale di San 
Francesco. Nel 1639 venne eletto a 
Professore di Sacra Teologia , che in- 
segnò per tutto il i64o-4i. Mori nel- 
l’anno 1645. 

3681. ROMAGNOLI Avvocato Don 
Filippo Bolognese , Canonico di S. Pe- 
tronio. Tenne laureato in amendue le 
Leggi li 16 Giugno >778, e li 37 Giu- 
gno 1780 fu ascritto al Collegio Ci- 
vile , indi li 39 Marzo 1788 a quello 
di Gius Canonico. Con Senato Con- 
sulto 17 Gennaio 1788 ottenne una 
Lettura onoraria di Gius Civile, che 
sostenne sino al 1800, in cni pei noti 
cangiamenti politici restò privo di tut- 
te la sue Cariche. Dopo la riforma 
dell’Università avvenuta nel i8o3 , 
fn nominato a Ripetitore di Diritto 
Pubblico e delle Genti, indi di Di- 
ritto Pubblico interno del Regno. Con 
Dispaccio dalla Commissione provvi- 


94M) 

sofia Austriaca datU 35 Gennaio del- 
l’anno i8i5, venne nominato a Pro- 
fessore di Diritto Canonico , e di Sto- 
ria Eccleaiaatica ; Cattedra che sosten- 
ne sino al termine dell’anno mede- 
simo, avendo però in appresto otte- 
nuta la iua giubilazione. Morì in Bo- 
logna li 34 Luglio 1834. 

3683. ROMANZI Gnido , Canaidìco 
Bolognese , Avo del famoso Roitndi- 
no. Fu Profetaore ilinttre di Leggi Ci- 
vili , e fioriva verso la fine del Seco- 
lo XII. = Sarti tom. I, part. I, p. 48. 

3683 . ROMANZI Pietro figlio di 
detto Guido Bolognese, Padre db! ce- 
lebre Rolandino. Ebbe posto onorato 
tra i Gantidici e Dottori Bolognesi 
dal 117.3 in poi. Egli pure fu Profes- 
sore di Leggi Civili nelle nostre Scuo- 
le, e nel 1 199 prestò giuramento con 
Giovannino Precettore di non dipar- 
tirai da esse. = Fantnzzi tomo VII, 
p. 307. Nota 3. Sarti T. I, P. I, p. 19S. 

3684. ROMANZI Pietro Bolognese , 
Dottor dì Leggi. Fu Professore di Gius 
Civile nel i433. = Alidosi Appendice 
pag. 5o. 

3685. ROMANZI Rolandino, figlio 
dì Pietro Bolognese , annovemto tra 
i piò chiari ed illnstri interpreti del 
Gius Civile de’ suoi tempi. Cominciò 
a fiorire in Bologna nel 1339, e ai 
crede estere stato il primo a trattare 
le cause Criminali con certo ordine 
e regole. Fu aatessore del Pretore di 
Brescia Lamliertino Lambfvtini. Ritor- 
nò di là alle nostre Scuole l’anno 1355, 
e mai più da ette ai parti , e nelle 
quali fu illustre , e visse sempre con 
grandiasiiho credito aino alla tua mor- 
te avvenuta in Bologna li 3 Settem- 
bre 1384. = Fantnzzi T. VII, p. 307. 
Savioli Annali di Bologna T. Ili, P. I, 
pag. 69. 

3686. ROMBODEVINO Goglielmo in- 
aigne , ed illustre Ciurisronanlto Bo- 
lognese. Fu Professore di Gius Civile, 
e fiori dopo il famoso Ugolino Preti. 
Viveva anche del 1360. = Fantuzzi 
tom. VII,p. 311. Sarti tom. I, part. I, 
p. foj , e 30T. Savioli Annali dì Bo- 
logna tom. Ili, part. I, p. 343. 
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• 2687. ROMEO Bologiictc, Dottore 
Decreti. Fu Profeteore di Giue Cenon» 
co ti teoipi del ftmoto TancMdi.Virea 
del laoS-^ Serti T.l, P. I, p. 3 ai. ■ 

a688.‘ ROMEO da Valenaa, Dottoro 
di Leggi. Fu Lettore di Decreti ne* 
gli anni 1387, e i 388 . 

3689. ROHERUS Gioranni Spagnuo* 
lo. Fu Profcttore di Gioì Canonico 
dall’anno i£i6 per tutto il i6iq-ao. 

3690. HOMO ALDO da Prato, Minor 
Oatervante. Fu Profèatorc di Lingua 
Arabica dall’anno 1791 al 1796. 

3691- RONCONI Luigi tiglio di Gio- 
eanni di Mediana. Secondo l’ Alidori 
fu Profeatore di Aatronomia dal i 4 >t 
al 1440. Noi però non lo abbiamo 
rinrenuto in alcun Regittro , e tpe> 
oialmente ne’ Rotoli del i 438 e 14^9 > 
io cui aembra che vi dovette ettere 
inaeritto. Mancando i Rotoli prece* 
denti a qnetti due anni , nè etitten* 
do i Libri della Comune dopo il i 4 <<> > 
ci tiamo ritoluti di ammetterlo in 
quetto Repertorio aul rifletto che 
1 ’ Alidori arri attinte le notiàe da 
aicuri Documenti forte al tuo tempo 
etiatenti in qualche Archivio , nè ai 
tari certamente voluto tognare. quetto 
aoggetto , ed attegnarli capricciota- 
oiente una ti lunga profetaione tra 
noi. = Ali'loti p. 49 * 

3690. RONDELLI Geminiano Modo- 
nere , nato nel i 653 in un Villaggio 
pretto Medina , e per lunga dimora 
tra noi divenuto Cittadino Bologneae, 
ed uno de’ più grandi ingegni che 
vivetaero in Bologna negli ultimi an- 
ni del Secolo XVII , e nel aeguen- 
te XVIII. Pattò qutti tutta la tua vita 
in Bologna , ove con gran profitto fece 
gli Stadi, ed ove venne decorato della 
Laurea Filoeofìca li 4 Agoeto 1687. 
Con Senato Cuntulto 39 Ottobre 1689, 
ottenne una Cattedra di Matematica 
nell’ Univeraiti , dalla quale lette in- 
defeitamente per oltre 5 o anni, e con 
grande concorao ed applauto. Tra tuoi 
loolari ili aatri batteri citare il cele- 
bre Vittorio Stancati come il più fa- 
moto di tutti. Lì 4 Decembre 17 ii 
fu arelto anche a Bibliotecario del 


novelle latitato delle Scienne , Dotto- 
de a Dimoatratore delle antiehiti , a 
li eq Novembre del 1730 Profetior* 
di Architettura Militare dell’ latitutn 
medeaimo. Nel 1780 dopo il tervigio 
cioè di 4 o anni nella Cattedra del- 
r DnivereitA, divenne Profeteore eme- 
rito , e come tale fu nei Ruoli di eeaé 
oontervato per tutto l’anno 1738-39, 
che fu quello di tua morte. 

3693. ROSAL (de) et Vargai Don 
Giovanni Antonio Spagnuolo , Dottor 
di Leggi . e di Teologia. Fu Profea- 
lore di Ciut Canonico negli anni 1711- 
-■713, e di Teologìa negli anni 1713 , 
a I7 i4-«5. 

3694. RGSELLI Antonio. L’ Alidori 
ci dà quetto Soggetto tra i Dottori 
di Leggi Bolognesi nel i 4 o 5 , e tra i 
Forettieri nel i 436 ,. riferendoci in 
primo luogo che 'lette le Decretali 
nel 1437 , ed in tecondo luogo che 
ecritte un trattato de Poteat. Pont. 
Max. et Imperatore. Che che ne aia 
di queate contradizioni , noi colla 
acorta degli atti autentici del Coll^ 
gio di Gius Civile, a de’ Libri. del 
Comune , poatiamo aaaicurara che nel 
giorno 3 i Maggio del 1407 venne in 
Leggi laureato un Antonio Aglio di 
Roteilo Roteili di Areezo , il quale 
nel precedente anno 1406 era atato 
come Scolare per 1 ’ Univeraiti a Let- 
tore de’ Volumi, attendo nel tegnente 
anno i4u7 pattato a leggere l’infop- 
aiato come Profettore laureato. Miao 
altro di quanto nome e cognome tro- 
vandoti inaeritto nei detti Regiatri , 
riteniamo che il Roteili d’ Arezzo tia 
lo atetao aoggetto riferitoci dall’ Ali- 
doai in doppio aspetto. = Alidosi Dot- 
tori Leggitti p. IO, ed Appendice agli 
Artisti p. 84. 

3695. HOSELLI Leonardo Foretti»* 
re. Leggeva la Logica nel i 4 i 8 . = 
Alidori p. So. 

3696. ROSETTI Domenico Aglio di 
Cristoforo di Forlt. Fu Profeatore di 
Aritmetica e Geometria dall’anno i 483 
per tutto il 1490-91. 

3697. ROSSI Andrea Aglio di Mi- 
no Bolognese , Dottore di Leggi , a 
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Canonico di^. Petronio. Fa Frbfnwre 
di Gius Canonico dall* anno iSi9 sino 
ai i5a7, che fu l’anno di sua 'morta. 

0698. ROSSI Bonaventura Bologne* 
se > Parroco della Chiesa -di S. Agata 
in Bologna. Fu Professore di Umane 
Lettere , ma per brevissimo tempo , 
dacché non lo troviamo accennato che 
ne’ Quartironi del 1676. Mori in Bo- 
logna nel 1689. =: Fantuazi tom. VII, 
pag. a 14. 

0699. ROSSI Cristoforo figlio di Mi* 
no Bolognese , laureato in Leggi Gi* 
vili li 9 Maggio i 45 a. Fu Professore 
di Gius Civile dal detto anno i4^3 
per tutto il 1465 , ad> eccezione de- 
gli anni i 463 e 1464 > in cni si tro- 
vava assente dalla sua Cattedra. 

0700. ROSSI Giovanni Siciliano , 
dell’Ordine de’ Minori Conventuali di 
S. Francesco. Fu Professore di Teo- 
logia nel i 5 i 3 -i 4 > 

3701. ROSSI Lorenzo Bolognese. Fu 
Professore di Rettorica e Poesia dal- 
l’anno »474 p®*" tutto il 1497-98. 
Bianca nel Catalogo dell’ Alidosi , e 
riteniamo che sia lo -stesso soggetto 
illustre per belle Lettere , riferitoci 
dal Conte' Fantuzzi , benché per er- 
rore indichi che fiori sul finire del 
Secolo XIII) quando dovea dii'e sul fi* 
taire del XV, ai tempi appunto di Co* 
dro Urceo. •= Fantuzzi T. VII, p. 019. 

a7oa. ROSSI Lucio figlio di Barto- 
lomeo , di Casa Nobile « Senatoria Bo- 
lognese , laureato in Filosofia e Me- 
dicina li 4 Aprile <574 , ed ammesso 
ai Gollegii di quelle facoltà li ag No- 
vembre 1576. Nel 1578 ebbe una Cat* 
tedra di Logica , che occupò sino al 
i 58 o, indi si fece assente sino al 1587, 
in cui tornò a salire la Cattedra in» 
segnando la Filosofia Morale , che lesse 
sino al iSgi inclusivamente , e non 
sino al i 588 come per errore indica- 
no l’ Alidosi , ed il Gavazza , dacché 

10 abbiamo trovato inscritto ne’ Ruoli 
per tutto il suddetto anno iSgr. Mori 

11 iS Gennaio 1692. = Alidosi p. i 34 > 
Gavazza p. 34. 

ojo 3 . ROSSI Avvocato Cavaliere 
Commépdatore Pellegrino di Massa 
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Qarrare , celebre Professore di Infitto 
a Pari^^ Pari di Francia, ed ora Mb 
nistro plenipotenziario di S. M. il 
, Re de* Francesi presso la S.Sede. Con 
Decreto del Re di Napoli a8 Aprile 
del 1814 venne eletto a Profeaaore di 
Procedura Civile , cd in virtù di Di» 
spaccio della Commistione Goveroati» 
va Austriaca delli 1 1 Novembre de| 
detto anno passò alla Cattedra di' Di* 
ritto e Procedura Criminale , nella 
quale cessò d’ insegnare in Aprile del* 
l’anno i 8 i 5 . 

0704* ROTA Flaminio figlio dì Ciò. 
Francesco Bolognese , laureato in Fb 
losofia e Medicina li 8 Marzo 1877 , 
ed ascritto ai Gollegii di tali facoltà 
nel 1593. Fu Lettore famoso di Chi- 
rurgia, ed Anatomico di molto grido 
dal i 5<79 sino al 16 Gennaio i6ii> 
epoca di sua morte accaduta in Bo- 
logna. = Alidosi p. 70. .0 ' • 

0708. ROTA Ciò. Francesco figlio 
di Cristoforo, e padre del dettO'Fl»* 
minio , Bolognese, laureato non in Fi- 
losofia soltanto , come accenna il Con- 
te Fantuzzi li 3 Decembre i 546 , ma 
bensì in quella facoltà ed in Medici- 
na ancora li 3 o Decembre * 1847. Sba- 
glia pure il Fantuzzi medesimo a farci 
credere che salisse la Cattedra nel- 
l’anno 1849, mentre un anno prima 
di essere insignito della Laurea inso- 
gnava la Chirurgia, della qual Scienza 
divenne celebre , e continuò ad inse- 
gnarla costantemente e con sommo 
plauso sino al i 558 , epoca dì sua 
mortai carriera. m= Fantuzzi tom. VII, 
pag. aa 3 . hi* 

9706. ROTI Bartolomeo Sacerdote 
Bolognese, e Rettore delia Chiesa ab 
lora Parrocchiale di S. Lucia , laureato 
in Filosofia l’anno 1488, ed indi ascrit- 
to al Collegio di tale facoltà. Fu Pro- 
fessore prima di Logica , o poi di Fi- 
losofia morale dal' f 458 suddetto per 
tutto il i 8 o 5 , meno -però degli anni 
1489-1460 , i46a al 1467 , e i47< •! 
1478,10 cui si. trovava assente dalla 
Cattedra. 

3707. ROTINGO Pasino Forestiere', 
o Pasino di Rotingo. Venne laureato 
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in Medicina nel nostro Studio l’alt' 
no i5o3,nel quale ottenne una Cat- 
tedra di Medicina , che occupò per 
tutto il i5o4-5. 

0708. ROVERBELLI Nicolò figlio di 

Francesco Bolognese , laureato in 
Leggi li 8 Ottobre dal 1898, ed indi 
ascritto al Collegio Canonico. Leste il 
Gius Canonico e Civile dal 1400 al 
|3 Giugno epoca di sua morta 

avvenuta in Bologna, avendo lasciato 
di aè la fama di famotìstiino Giuri- 
sconaulto. 

0709. ROVERSl Pietro Antonio Bo- 
lognese , laureato in ambe le Leggi 
li i5 Giugno 1686 , eil indi ammesso 
al Collegio Canonico. Nel 1710 ot- 
tenne una Lettura d’ Instituaioni Le- 
pb. nella quale diede la sua prima 
Lesione li 37 Ottobre del medesimo 
anno, proseguendo per 4 *uoi conse- 
cutivi , dopo i quali passò ad insegnare 
il Gius Canonica tino all’epoca di sua 
morte avvenuta li a6 Febbraio 1744- 

0710. RUAN (de) et Guerra Laa- 
uro Spagnuolo , laureato in ambe le 
Leggi nel nostro Studio li ro Harao 
dei 1750, nel qual anno lesse le la- 
stituxioni Civili. 

3711. RGEDAS Girolamo di fiala- 
manca , Dottora in amandue le Leg- 
gi. Fu Professore onorario di Gius Ca- 
nonico dal 1762 per tutto il 1764*65. 

371». RDFFI Domenico figlio di 
Amadeo Bolognese , Dottor di Leggi. 
Fu Professore di Gius Civile dal 1478 
ai 1487 > * <b ('■OS Canonico dal i488 
al i5o6. Mori in Bologna in Ottobre 
del i5ii. 

3713. RDFFINI dalla Ragazu Ga- 
spare , figlia di Andrea , Bolognese , 
Dottor di Leggi nel 1 386 , ed ascritto 
al Collegio Girile. Nell’ anno i388 
ebbe una Cattedra di Gius Civile , 
che ocenpò per moltissimi anni, men- 
tre lo troviamo ne’ Registri de’ Conti 
della Camera di Bologna, e ne’ Roto- 
li del. nostro Studio per tutto 1’ an- 
no 1 44^4 ^ * 

3714. RUFFINO bolognese Cano- 
nico della nostra Cattedrale, Dottor 
di Decreti , ed uno tra i primi che 
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aceumularono con pieno potere le in- 
terpretazioni di Graziano. Alcuni sti-. 
marono che egli vivesse lungamente 
dopo che aveva scritto nel Libro di 
Graziano , e vedesse alquante colle- 
zioni di Decreti. AL certo si può du- 
bitare che egli non vivesse in etl cosi 
lunga, e che ai confondesse con altro 
Rulhno Dottor di Decreti , e che fio- 
riva ai tempi di Onorio III , essendo ’ 
a quello scritte nel 1333 lettere del 
medesimo Pontefice. Adunque o due 
furono i Raffini celebri Professori , 
uno de’ quali scrisse i Commentarii , 
e r altro fiori dopo il principio del 
secolo XIII , o solamente uno , che 
giunto ad una età decrepita toccasse 
i tempi Onoriani. E tutto questo se- 
condo le notizie dateci dal P. Sarti. 

11 Savioli all’anno 1178 ci ricorda un 
Ruffino discepolo illustre di Graziano, 
e Professore nel nostro Stadio di Gius 
Canonico, e sotto l’anno izza o lo 
stesso , od altro Ruffino , che abban- 
donò le nostre Scuole recandosi a quel- 
le di Padova, s Sarti tom. 1, part. I, 
p. 387. Savioli Annali di Boi. tom. II, 
part. I, p. 8 a tom. Ili, part. I , p. 14. 

0715. RUFFINO da Lodi. Fu Pro- 
fessore di Medicina Pratica , e di Chi- 
rurgia nel 1894. Manca nell’ Alidosi. 

3716. RUGGERl Lelio figlio di Tom- 
maso , Bolognese , Dottor di Leggi del- 
l’anno i56o. Lesse le Instituzioni Ci- 
vili nel i56i , e mori in Bologna li 
i5 Agosto del seguente anno i563. 

3717. RUGGERL Ruggero di S. Gio- 
vanni in Persiceto. Venne laureato in 
amendue le Leggi li i5 Giugno >737. 
Nel 1749 ebbe una Lettura di Institu- 
zioni Legali, dalla quale passò a leg- 
gere il Gius Canonico, indi il Gius Ci- 
vile per tutto il 1793 al 1794. Venne 
ascritto al Collegio Canonico li 7 Mar- 
zo del 1744. 

3718. RUGGERO Beneventano altro 
degli Scolari famosi di Bulgaro. Fu 
Professor ' celebre di Gius Civile , e 
fioriva tra noi del ii6fi. Insegnò an- 
che nell’Università di Modena.= Sa- 
violi Annali di Bologna tom. I , part. I , 
p. 356. Sarti tom. I , part. I , p. 57. 



^ «719; ROCCIA Abate Oirokmo dì 
Lanoo. Con BifUetto di Monsignor 
Delegato Apostolico Giostiniani del 
primo Msrxo i8i6«^ venne nominato 
Professore di Eloquenza Sacra. Mori 
ÌB Bologna li 3o Maggio i8aS. 

jk*l%o. ROINI Carlo, nato nel 14^6 
nella Città di Reggio , figlio di Cor- 
rodino , di famiglia antica e nobile di 
essa Città. Venne decorato della Lau- 
rea Legale in Pisa nel i4^4> ^d ivi 
tosto provvisto di Lettura Straordina- 
ria in simile facoltà, che sostenne si- 
no al 1439» dopo dì che passò a Pro- 
fessore neiPUniversità di Ferrara, ove 
rimase sino al i5oi, trasferendosi indi 
alP Università di Padova, da cui si 
dipartì quando la guerra della Lega 
di Cambrai costrinse quella Univer- 
•ità a dissiparsi , ritornando a Ferra- 
ra, dal di cui EÌuca Alfonso I venne 
nel 1S10 spedito a Roma al Pontefice 
Giulio n per gravi affari. Lì ri Otto- 
bre i5ii fu dal nostro Senato Bolo- 
gnese condotto a leggere il Gius Ci- 
vile nel nostro Studio collo Stipen- 
dio dì Onesti B5o , e Lire 100 per 
1* affitto della Casa. Nell'anno i5i4 
rìodVette la Laurea Legale anche nel- 
la nostra Università , e li 8 Marzo 
del i5i5 venne dichiarato Cittadino 
Bolognese. Occupò la sua Cattedra con 
sommo applauso sino al 3 Aprile i53o 
epoca di sua morte avvenuta in Bo- 
logna, alla quale era giunto poi suo 
»an sapere a godere 1* Onorario di 
Scudi taoo. Fu qelebre Giurisconsul- 
to , e guadagnò grosse somme sino a 
costitnirsi un Patrimonio di centomila 
Dncati.ss Faotuzzi tom. VH, p. a3o. 

0701. RUINI Gian Antonio Bologne- 
se. Entrò in questa Congregazione 
de' Padri dell’Oratorio di san Filippo 
Neri li 6 Luglio i658 \ ma ne sorti 
poi li ai Luglio 1661 , e si applicò 
elio Studio delle Leggi , nelle quali 
prese la Laurea li 98 Febbraio 1662. 
Lesse le Instituzioni Legali dal detto 
enne i66a a tutto il i663'64* Tornò 
e rientrare in detta Congregazione 
de* Filippini li 8 Settembie i663 , e 
vi rimase sino al 1669 ; dopo di che 
Reperì, de' Prof. 36 
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sì rìtieBe che psma^ nella Congre- 
gazione de* Filippini di Osimo. Vivea 
ancora del ifiSy.ssFantuazi tom. VII, 
p. a4o , a cui aggiugnerai la notizie 
di detta Lettura. 

a7ia. mJlZ Gottonus Francesco Spa- 
gnuolo , Dottor di Leggi. Fu Profes- 
sore di Decretali dall* anno 1677 per 
tutto il i68o-8i. 

2733. RUSCONI Cario Antonio, fi- 
glio di Giovanni Battista Patrizio di 
Como, Nobile di Ferrara, Conte, Ca- 
valiere dell'Ordine militare di Criato 
di Portogallo , nato in Bologna U 
I Maggio 1753,6 laureato ip Filosofia 
e Medicina li 7 Giugno 1777, ascritto 
al Collegio Medico li 4 Maggio- 1790^ 
ed al Filosofico li a5 Novembre Ì799« 
Fu Professore onorario di Medicina 
Pratica dall'anno 1779 sino al 1800* 
Fondò nel 1776 in propria Casa l’Ac- 
cademia de* Concordi, che trattava di 
cose mediche, e filosofiche, di cui fq 
Presidente perpetuo , ed appartenne 
anche a quella dell'Istituto delle Sciene 
ee. Mori in Bologna in Alaggio 1814. 

3724- RUSCONI Domenico France- 
sco Bolognese, Prior Parroco di S. Ma- 
ria Maddalena , ascritto al Collegio 
de* Teologi li ^1 Agosto 1767* Pu Pro- 
fessore di Sacra Scrittura dall* an- 
no 1761 alli 25 Decembre 1786, epoca 
di sua morte avvenuta in Bologna. 

. 2725. RUSTIGHEULl Francesco Bo- 
lognese. Fu Professore d' Astronomia 
dall'anno 1539 sino al 19 Aprile i559, 
epoca di sua morte. = Fantuzzi to- 
ma VII , pag. &4^ i aggiugnerai 

detta notizia. 

9726. SABATTINI Luigi Bolognese, 
Minor Conventuale di san Francesco, 
■scritto al Collegio de* Teologi li 9 Giu- 
gno [680. Fu Lettore di Metafisica dal- 
l’anno 1689 per tutto il 1697*98. Mori 
in Forlì lì 19 Marzo 1699.= Fantuzzi 
tom. IX, p. 181, ove leggesi col nome 
di Lodovico, che abbiamo corretto con 
quello di Luigi, perché con questo è 
descrìtto ne’Rotoli de! nostro Studio. 

9727. SABATTINI Giovanni Batti- 
sta. Fu Lettore di Aritmetica dal i546 
per tutto il 1 55 1-52. Manca neU’Alidosi . 
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37aB. SACCENTI Franeeaco Bolo- 
gnete , Unrcato in Filosofi* e Medi- 
cin* li 3 Loglio i636, nel qual anno 
•bbe una Lettura di Logica , che oc- 
cupò per un triennio , dopo il quale 
passò ad insegnare la Hedioioa teori- 
ca, e poi la Pratica sino al 1677, nel 
qual anno renne dichiarato emerito , 
e come tale conserrato na’ Rotoli del 
nostro Studio alno ai la Gennaro 1687 
epoca di so* morte. 

3739. SACCHETTI Franceaco. Fu 
Lettore di Filosofia nel i458-59- Man- 
ca nell’ Alido*!. 

3780. SACCHETTI Francesco Bolo- 
gnese, laureato in Filosofia li ig Apri- 
le 1774- Con Senato Consulto i De- 
cetnbre 1778 renne eletto a Profes- 
sore di Logica dell’UnireraitA, e con 
altro Consulto ai Giugno 1783 scelto 
n Coadiutore al Professore- di Astro- 
noiais dell’Istituto delle Scienae.^al- 
la Cattedra di Logica deH’Unirersiti 
passò nel 1800 a quella di Geometria 
Elementare , nella quale renne con- 
fermato anche col Decreto Napoleo- 
nico aS Decembre del i8oa. Soppressa 
questa Cattedra con Vice-Reale 'De- 
creto i5 Norembre 1808, ebbe Sac- 
chetti una Pensione , q venne quindi 
il di Ini nome inscritto, tra i Profes- 
sori emeriti del nostro Studio. Fu Ac- 
cademico Benedettino antico, per cui 
alla ripristinazione dell* relativa Ac- 
cademia vi renne di nuovo ascritto 
li 4 Maggio 1839. Mori li i5 Aprile 
del i8.36 in Bologna. 

a^3i.' SACCHETTI Sebastiano, Ca- 
nonico Regolare Renano del Santissi- 
mo Salvatore , nato in Bologna li 30 
Marzo 1780. Fu Professore onorario di 
Metafisica dall’ anno 1777 per tutto 
il 1^96. Fu Generale del suo Ordine, 
ed in ultimo Abate di tanta Cecilia 
della Croara presso Bologna, ore cessò 
di vivere li i4 Agosto 1799. 

3733. BACCHI Angelo Michele Se- 
niore , figlio dì Antonio Bolognese , 
laureato in Filosofia e Medicina li 
sB Luglio 1567, nel qual anno otten- 
ne una cattedra di Chirurgia , in cui 
divenne insigne, ed insegnò in seguito 


anche l’ Anatomia -sino ni *9 Mano 
del 1611 epoca di sua morte avvenu- 
ta in Bologna nell’ età d’ anni. 78 , 
mesi 6 , e giorni 35. 

3733. SACCHI Angelo Michele Ju* 
niore Nobile Bolognese , laureato in 
Filosofia eMediciqa li 18 Luglio 1606, 
ed ascritto al Collegio Meilico li 17 di 
Agosto i6i3. Nell’anno 1607 ebbe una 
Cattedra di Logica , che occupò per 
nn trionnio, dopo dì che passò a leg- 
gere la Medicina teorica sino al i6i3, 
in cui ai trasferì ad insegnare la Chi- 
rurgia, ed Anatomia sino al 1600, nel 
qual anno lasciando la. Chirurgia ai 
diede tutto alla Medicina teorica , a 
Pratica, ed all’Anatomia, nella qual 
ultima Scienza divenne celebre ed in- 
signe, per cui nel 1618 fu chiamai» 
ad insegnarla anche in Pisa. Poco colà 
dovette trattenersi , dacché lo ria ve- 
niamo tempre descritto ne’Rotoli del 
nostro Stadio per tutto l’sono ifioq-So, 
sena’ alcuna annotazione di assenza. 
Mori in Bologna nel i63o.= Alidosi 

pag. 30. 

3734. SACCHI Antonio figlio di Pom- 
pilio di Parma, oriondo Bolognese, e 
quivi laureato in Filosofia e Medmina 
li 19 Settembre iSoq. Nell’anno iSoi 
ottenne una Cattedra di Medicina Pra- 
tica , che occupò per tutto il i53i. 
Tenne creato Cavaliere da Carlo V 
Imperatore. Mori in Bologna li 33 No- 
vembre 1S45 d’anni 67. 

Secchi Catone. Vedi Catone da Pavia. 

3735. SACCHI o Sacco Conte Fi- 
lippo Carlo figlio di Vincenzo, Nobile 
di Bologna, quivi nato li a6 Gennaro 
del 1709, laureato in amendue le Le^ 
gi li 33 Settembre lySS, ed indi ascrit- 
to al Collegio di Gius Civile. Nell’an- 
no istesso 1738 ottenne una Cattedra 
onoraria di Instituzionì Legali , dalla 
quale passò nel 1741 ad altra Catte- 
dra di Gius Civile Stipendiaria , e di 
poi ad altra di Gius Canonico , che 
sostenne con molta lode sino al 1783, 
in cui fu dichiarato emerito e giubi- 
lato , e come tale conservato ne’ Ro- 
toli dello Stadio sino al 3 Ottobre 
dell’anno 1787, epoca di sua morta 
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in Bologna^ = Fidtussi io* 
XDO TU , p. 34^. 

3736. SACCHE Francesco di Veroni. 
Fa Lettore di Filosofia morale dal- 
l'anno 1459 por tutto il 1460-61. 

3737. SAGCHI Girolamo figlio del 
Dottor Pietro Bolognese , orìoodo di 

, Verona , laureato in Filosofia , e Me- 
dicina nel nostro Studio li aS Ottobre 
del 14^7^ ^ nello stesso giorno ascrit- 
to ai Gollegit di tali facoltà. Prima di 
essere insignito della Laurea ebbe nel- 
l'anno i486 una Cattedra di Logica, 
dalla quale passò ad altra di Filosofìa, 
che tenne sino al i4o8, che fa l*ul- 
tireo anno di sua vita. 

3738. SACCHl Pietro figlio del sud- 
detto Francesco Bolognese, originario 
di Verona, laureato in Filosofia e Me- 
dlchia nel 1487 y ed indi ammesso ai 
Collegi! di tali facoltà. NelFanno 1488 
ehbe una Lettura di Logica, da cui 
passò a’quella di Filosofia sino al t444) 
Del qnale montò la Cattedra di Me- 
dicina, che tenne per tutto il 1666-67 
con molta fama. 

3739. SACCHl 0 Sacco Vincenzo fi- 
glio del Dottor Gioan Paolo, Conte e 
jfobìle di Bologna, nato li 14 Maggio 
del 1681, e decorato della Lanrea in 
arabe le Leggi li la Ottobre 1701 , e 
Del seguente anno 1703 ascrìtto al Col- 
legio Girile. Li 8 Gennaro 1709 ot- 
tenne una Cattedra di Gius Civile, 
dalla quale diede la sua prima Lezio- 
ne li 7 Marzo dell* anno medesimo , 
• continnò in questa Lettura per tut- 
to il 1731, essendosi nel 1733 trasfe- 
rito a leggere il Gius Canonico , che 
lesse con gran credito e fioritissima 
Scuola sino all* epoca di sua morte 
avvenuta in Bologna li 5 Marzo 1744* 
Sostenne ancora molti importanti af- 
fari , molte cariche , e magistrature , 
sempre con somma perspicacia , capa- 
cità, e destrezza, che gli procurar<AH> 
un grido distintissimo' e in Patria ed 
all* Estero. = Fantuzzi tom. VII , pa- 
gina 349. 

3740. SAGHADO Carzia Pietro Spa- 
gnuolo , di Salamsnca , laureato in 
amendue le Leggi li 4 Maggio 1774* 
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Fu lettore onorario di Gius Canonico 
dall’anno 1770 per tutto il 1773 al 74* 

3741* SALA Antonio Maria, figlio 
di Bartolomeo Bolognese, laureato in 
amendne le Leggi li 16 Febbraro i49^i 
ed indi ascrìtto ai Qollegii di Gius Ci- 
vile, e Canonico. NelPanuo i49^ sud- 
detto ebi>e una Cattedra di Gius C»> 
nonico, che occupò per tutto il iSoft 
Mori li 38 Agosto i5o8, mentre ere 
Senatore di Boma.s Alidosi pag. 16, 
che correggerai per la Laurea colla 
data suddetta. 

3743. SALA Bornio figlio di Beltra- 
me , Nobile di Bologna , lanreato in 
Gius Civile li 4 Settembre 14^8, ed 
in Gius Canooico li SoDecembre i485» 
ed ascritto ad amendue i Collegi! di 
quelle facoltà. Ebbe non nel «4 48 j 
me per errore accenna il Conte Fan- 
tozzij ma bensì nel 1488, e probabil- 
mente anche prima aua Lettura di 
Decretali , che tenne con gsan credir 
to e nome insigne sino al 1466 inclo- 
sivamente, meno però degli anni i46i 
e i463, in cui si allontanò dalla Pa- 
tria per avere all’arrivo di Pio 11 in 
Bologna nel 14^9 fatta l’Orazione di 
ossequioso ricevimento a nome de*M^ 
gistrati della Città , contro de’ quali 
disse ogni male possibile. Morì in Bo- 
logna li i3 Agosto 1469. = Fautuzai 
tom. VII , p. 355, a cut aggiugnerai 
la data precisa della Laurea in Gius 
Civile. ! 

3743. SALA Galeazzo Bolognese , 
Dottore in ambe le Leggi , ed ascrit- 
to al Collegio Civile. Fu Professore 
di Gius Canonico dall’anno i5j8 per 
tutto il 1 533-34- 

3744* SALA Giacomo Maria , figlio 
di Bornio Bolognese, laureato in Leggi 
li 7 Ciogoo 1537, e nell’istesso anno 
latto Lettore d’insrìtuziotii Civili, le 
quali insegnò per tutto il i54o'4<* 
venne nel i554 Vescovo di Viviers io 
Francia, e mori in Roma li io Aprile 
del 1669.=: Alìdoti p. is8. 

3745. SALA Giovanni di GatelaOo 
Bolognese , Dottor di Decretali nel- 
l’anno i45> > ascrìtto ài’ Collegio di 
Gius Canonico, Priore di san Michele 
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di Cattcl dc’Britti dell’ Ordine della 
Mìl'zia delle B. M. V., oeiia de’Ceea* 
lieri Candenti , di cui Iti anche Ce- 
nerale. Nel 14Ì6 ebbe ana Cattedra 
di Giua Canonico , che occupò aino 
al i499) che fu l’anno di tua morte. 

0746- SALA Giovanni Gatpare figlio 
del celebre Dottar Bornio au deicrit- 
to , Bolognese , laureato in Leggi li 
8 Febbraro dell’anno i46o, ed ascrit- 
to al Collegio Canonico. Fu Professore 
di Ghia Civile dall’anno 1460 al i46.3, 
e di Gius Canonico dal i4fi4 *i ’S" 
epoca di sua morte. 

3747. siALA Lodovico altro figlio 
del celebre Dottor Bornio, Bolognese, 
Dottor fli Leggi del 1453. Fu Piofes- 
aore di Cina Canonico dall’anno i456 
per tutto il i46o-63. 

3748. SALA Lodovico altro figlio 
di Catelfno Bolognese, Dottore in am- 
be le Leggi , ed ascritto ai Collegii 
Civile , e Canonico. Nell’ anno 1466 
fa fatto Professore di Gius Canonico, 
t;he insegnò sino al i468, e nell’anno 
ai^resso 1469 , avendo li 3 Ottobie 
del medesimo presa la Laurea in Le^ 
gi Civili , passò ad insegnare il Gius 
Civile per tatto il 1478, indi nel 1474 
ripigliò le Lezioni di Gius Canonico, 
che continuò sino all’ epoca di tua 
morte avvenuta dal 1517. 

3749. SAI.AD1N1 Cavaliere Abate 
Girolamo figlio di Domenico Nobile 
di Lucca, già Monaco Celestino, indi 
Canonico di questa Metropolitana del- 
1’ anpo 1771. Fu Professore onorario, 
indi stipendiario di Geometria anali- 
tica, dal 1761 sino al 1800. Con Di- 
spaccio del Ministro dell’ Interno a8 
Gennaro 1801, passò alla Cattedra di 
Astronomia , ed in virtù di altro Di- 
spaccio del detto Ministro 18 Febbra- 
io del detto anno 1801 a quella di 
Calcolo Sublime , nella quale venne 
confermato anche dal Decreto Napo- 
leonico 3$ Decembre 1803. Fu Acca- 
demico Benedettino, ed in Novembre 
del 1804 venne messo in riposo e pen- 
sionato. Fu Membro della Legione di 
Onore , e dèi Collegio Elettorale dei 
Dotti. Mori Decano della nostra Me- 


tropolitana in Bologna il priaso Cta- 
gno del i8i3 gii conosciuto per la- 
vori pubblicati. 

3760. SALANI Paolo Bolognese, lasf 
reato in Filosofia e Medicina li 13 Giu- 
gno 1669, ascritto al Collegio Medico 
li 9 Luglio 1677 f ed al Filosofico là 
17 Maggio dello stesso anno. Nell’ an- 
no 1673 ottenne una Cattedra di Lò- 
gica , che occupò por nn triennio , 
dopo il quale passò all’Anatomia teo- 
rica , e pratica , alla Medicina teorica, 
e di quando in quando tornò ad in- 
segnare ancora la Logica per tutto 
il 1713. Mori in Bologna li 30 Feb- 
braro 1713, lasciando di se il nome 
di Protomedico molto celebra, insigne 
Anatomico e Professore, = Fantiuaù 
tom. VII , p. 360. 

3781. SALATIELE figlio di Martino 
Fapa,Bologneie. Nell’anno 1387 venne 
ascritto al .ceto de’ Notati, e nel 1340 
era Dottore in Notarla, e fu il primo 
cui venne dato il titolo di Dottore in 
quella Scienu, che pubblicamente iur 
segnò nel nostro Studio. Del 1374 fa* 
ceva parte de’ Giudici come poaaeaaore 
della Scienza Legale. Venne espulso 
dalla Città qual partigiano de’Lam- 
bertazai.= Fantuzzi tom, VII, p. 370. 

3783. SALAVELI Baldassarre. Nel- 
l’anno i38i era Letture di Leggi col- 
l’onorario di Lire 100.= Chirardacci 
part. II, lili. XXV , p. 36g. 

3783. SALAZAR Giuseppe Spagnuo- 
Io Dottor di Leggi. Lesse le Institu- 
ziooi Civili nel 1649-80. 

3784. SALICETI Bartolomeo figlio 
di Giacomo, d’ antichisaima famiglia 
di Bologna, Dottor di Leggi. Nell’an- 
no i363 era Professore di Leggi, e 
continuò ad esserlo sino al 1870 , in 
cui dal Cardinale Legato Anglico Ve- 
scovo d’ Albano vanno privato della 
Lettura, sotto pretesto di far salire a 
luogo più degno i Professori inferio- 
ri. Passò indi a Padova , ove lesse 
quattro anni. Nel 1877 tornò in Bo- 
logna alla sua Cattedra di Gius Civi- 
le, che abbandonò per turbolenze di 
pertiti nel i38o, recandosi a Ferrara, 
ove dimorò per breve tempo, dacché 
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tdSi di* onoro renoe a^ieg^ere 
ki Bologna >'da coi «i parti nel j 589^ 
per etierai inmitcliiafeo in nna con* 
giara contro la Città* a farore di Ci^ 
ranni Galeaaao Visconti , e si recò di 
dnoro a Ferrara , iiì coi fu uno dei 
primi ed illnitri Professori di quella 
Bniraraità eretta da Alberto d* Eete 
nel Nel idqS venne* richiamato 

10 Patria, e nel 1399 per nuore tur- 
Bolense di partiti sloggiò con suo fi* 

io Giacomo', o ai portò a Padova, 
el i 4 o 3 tornò in Bologna , e riprese 
là Cattedra con Giacomo suo figlio , 
O qniri cessò di rivere li !i 8 Decem* 
bre 14* V* Fu illustre e famoso Giu* 
risconsulto, ed era ascritto al Colle* 
gio di Gius Civile* = Fantnui to* 
ma VII, pag. 073. 

3 ? 55 . SALICETI Giacomo figlio del 
celeoreGiuriscontnlto Bartolomeo sud- 
detto. Venne laureato in Leggi li 1 1 
Ottobre i 38 o-, ed ascritto al Collegio 
Civile li IO del successivo Ottobre. 

11 Conte Fantuzzi ci racconta che 
a’ impiagò indi fuori di Patria, e che 
Dèi i 384 trova vasi Podestà d’ Imola, 
dando principio alla sua professione di 
Lettore del nostro Studio nel iSS?. 
Noi non dubitiamo ponto di una tale 
Podesteria sostenuta dal Salicesi per- 
ché il Conte Fantuzzi attinse la no- 
tizia da sicura fonte , ma non siamo 
per menargli buona l’altra notizia ohe 
incominciasse a leggere nel 1387, giac- 
ché lo troviamo ne’ Libri delle En- 
trate e Spese della Camera di Bolo- 
gna del i 38 t alla Lettura del Gius 
Civàie , e si continua a vederlo in 
essi inscritto per tutto il i 388 . Passò 
indi a leggere in Padova , ed in altri 
looghi sino a che nel 1398 venno con 
suo Padre Bartolomeo richiamato in 
Patria , da cui era stato sbandito , e 
di fatti nel <399 si tornano a vedere 
ne’ Libri suddetti amendue questi il* 
lustri Professori. Ma suscitati altri tu* 
nanlti nella Città furono di nuovo 
•banditi , né tornarono a ripatriare 
che nei i 4 o 3 , rimettendosi 1 * uno e 
l’altro alle loro Cattedre, ne Giaco- 
mo più si parli da Bologna che per 
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pnUilici Ibpiéghi , • quivi mori li 17 
Ottobre 1418* = Fantuzzi tom. VII, 
pàg. aSo. 

9756* SALICETI Giovanni figlio del 
predetto Giacomo Bolognese, laureato 
in Leggi li n 5 Maggio 1402 , ascritto 
ai CoUegii Civile, e Canonico, ed Ar* 
cidmeono della nostra Cattedrale. *Fa 
illustre' Professore di Gius Canonico, 
e leggeva del i 4 a 3 certamente. Mori 
nell’anno i 439 .=Gh>rard. part. Il, li- 
bro XXIX, p. 643. s Alidosi p. T i 5 . ' 

9757. SALICETI Guglielaio Piaceu* 
tino. Fu Professore illustre dì Medi- 
cina per molto t^po nel nostro Sta- 
dio , ove si acquistò grande onore* 
Fioriva nel 1969, e net 1376 in causa 
di turbolenze civili era passato ad abi* 
tarm in Verona. = Sarti tom. 1 , part. I, 
p* 436. * •• -f 

Q7S8. SALICETI Riccardo figlio di 
Pietro, di antichissima e nobile 'fami- 
glia Bologoese. Del i 336 era già Dot-* 
tor di Leggi , di cui fu ProfeMore , 
ed ebbe a discepolo il famoM (Barto- 
lomeo Saliceti suo Nipote. Riccardo 
di cui trattiamo, non solo fu insigne 
nella Scienza Legale, ma molto ancora / 
si distinse nel maneggio de’ pubblici 
afiari della sua Patria , come dotato 
di molta prudenza. Passò a Pailova , 
ove nel i 365 leggeva il Gius Canoni- 
co, ed era chiamato Magnus Textua* 
lis, essendo stato colà ammesso come 
sopranumerario nel Collegio de’ Giu- 
risoonsulti, prova che egli vi si trat- 
tenne molto tempo. Venne richiamato 
in Patria nel 1867. Nel 1870 fu spe- 
dito in Avignone Ambasciatore con 
altri al Pontefice Gregorio XI , il quale 
ordinò nella sua aasenza che gli Ibsse 
passato l’onqrario della Lettura, e've* 
nisse rimborsato di tutte le spese , che 
sarebbero occorse nel tempo di sua 
lontananza. Lo stesso Pontefice coman- 
dò anche , che oltre 1 ’ onorario ordi- 
iiario della sua Lettura di Gius Civi- 
le , gli venissero pagati 200 fiorini 
d’ Oro all’ anno , i quali con Bolla 
del 1873 gli concesse di godere anche 
senza leggere dalla sua Cattedra. Mori 
in Piacenza nell’anno 1889 , mentre 
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Htoroara 4a Milano, ove èra alato §p^ 
(Iko Ambasciatore, eii U ano Cafiavere 
fu trasportato a Bologna. Fu Membro 
del Collegio* Civile. Pantoaai io* 
mo Vir, p. a83. 

a^Sd SALICETI Roberto figlio 
del detto Rìceardo, Dottor di Leggio 
ed egli pure Profeaaore di esse nel 
nostro Studio Iranno iS65. Ebbe non 
tnen che il Padre in appreaao non pic- 
cola parte nelle vicende di Bologna» 
Nel i388 venne Roberto dal nostro 
Senato accordato ai Veneaiani , che 
apedirono Oratori per ottenerlo Pro- 
I^ore tra loro. ^ Ghirar. tom. I, li* 
bro XXIV, p. a8q e lib. XXVI, p. 404. 

0759. SALICINI Ciulio Cesare fi- 
glio di Girolamo Bolognese , lanreato 
in aioendue le Leggi li 13 Giugno dei- 
ranno i563, ed indi ammesso ai Col* 
legii Civile , e Canonico. Fa Profes- 
sore d* Instituaioni Legali , e di Giua 
Civile dal i563 suddetto per tutto il 
■ 567*68. Passò indi a Roma, ove di* 
venne Contoltore del S. Ufiisio. Nel- 
l’anno 1591 fu promosso al Vescovato 
di Rimint. = Alidosi p. iSs. 

3760. SALIMBENI Giovanni Batti- 
sta figlio dt Scipione, Bolognese, lau* 
reato in amendue le Leggi li aS No- 
vembre i566, ascritto indi ai Collegii 
di Gins Canonico , e di Gius Civile , 
e Canonico di questa Metropolitana. 
Nell* anno 1667 ebbe una Lettura di 
Gius Civile , dalla quale passò ad al- 
tra di Gius Canonico , che tenne co- 
stantemente per tutto il tempo di sua 
vita con molto applauso e concorso di 
Scolaresca. Mori li 3 Settembre del- 
l*anno i6o3. = Alidosi p. i33, 

3761. SALINA Conce Cavaliere Av- 
vocato Luigi Bolognese , Presidente 
del Tribunale d’Appello per lo quat- 
tro Legazioni , Membro del Consiglio 
Provinciale, Presidente della Commis- 
sione straordinaria per gli locendj , 
Membro della Congregazione Consul- 
tiva Arcivescovile ecc. ecc. Venne de- 
corato della Laurea in amendue le 
Leggi li 3 Decembre 1784 t ammesso 
al Collegio Civile lì m Ottobre 178S, 
ed al Canuiiico li 39 Marzo 1788- Noi- 


Panno 1794 ottenne nna Cattedre da 
Gios (Svile, nelld quale diede In lo»- 
prima Letione li 8 Aprile dello skesio 
anno. Da essa passò in appresso ad 
altra Cattedra di Gius (Canonico > ohe 
continuò a tenere sino al 1800 , nel 
qual arino io causa de* nt>Ct politiea 
cangiamenti restò privo delie sue ee^ 
riche. Venne in segntto concinnata- 
mente «impiegato in luminose cariche 
governative , nelle quali si adopshrò 
con tanto dottrina , pvudenaa , e de- 
strezaa da procacciarsi la stima , e 
Paraoredì tutti. Leone XIL* li 37 Ote 
tobre i8a4 lo ascrisse al nuovo Colla* 
gio Lecale, di cui divenne Preridente 
a vita li 3o Novembre del mederiao 
anno per la rinuncia a questa carten 
fatta dall’Avvocato Angelo Bersatii. 
Alle di lui cure in parte Vanno debi- 
trici PUniversità , e P Accademia delle 
Belle Arti della restitnaione de* pve» 
BÌoai oggetti , che dopo P invasione 
Francese del 1796 vennero da quei 
(immissari esportati a Parigi. Egli fu 
soggetto pio , saggio , e letterate abba- 
stansa conosciuto per lavori già pub- 
blicati. Mori in Bologna li i5 Novem- 
bre *1845. 

3763. SALUSTIO da Perugia. Nel- 
P anno i4a3 era tra i Profeaeori del 
nostro Studio, e probabilmente v* in- 
segnò le Leggi , dacché manca nel Ca- 
talogo degli Artisti dell’ Alìduai» s 
Ghirar. part. li, lib. XXIX, p. 645. 

3763. SALUTATI Stefano di Poscia. 
Fu Professore di Lettere Greche dal- 
Panno i53i per tutto il t535-36. 

Salutato Goluccio. = Vedi fi^gU 
Pietro. ' 

3764* SALVI- alias Dondint Pompeo 
figlìo> di Daniele Bolognese , laureato 
in Filosofìa e Medicina li 34 Marno 
dell’anno i567, ed ammesso ai Celle- 
gii di tali facoltà li 39 Novembre 1576. 
Nel 1870 ebbe una Cattedra di Medi- 
cina, che occupò per tatto il 1576-77, 
dopo di che passò per MeiJico Con- 
dotto a Sassuolo , indi si recò a Ro- 
ma, ove mori in Agosto i58o. = Ali- 
dosi .p. f6o. 

37OS.SALVICNI PcUegrinu d*ImoU 



Gol Decrato NapoleotiSeo dal 9$ Do- 
oenbre i8oa venne «celto a Profeesore 
di Chimica generate , che inaegnò tino 
al Decembre 1817, in cui volle rimin- 
ciare a queata Cattedra per easei# in» 
coaapatibile colla carica di Direttore 
di queata Zecca Pontiiicia. Mori in Bo- 
logna li 18 Gifignn 1841 già conoacinto 
per lavori pubblicati. ** 

Salvioli. =e Vedi Savioli. 

0766. 3 AMBUCETI P. Luigi Cliie» 
vico Regolare Barnabita , Cenerefie. 
Fn Profeaaore onorario di Filoaolìa 
morale, e di Teologia dall’anno 1*747 
al 1767 , meno perO dagli anni 1760 
al 1764, in cui trovavaai aaaente dalla 
Cattedra. Fu anche Maeetro nel Se»- 
minario Arciveacovile di questa Città. 

9767. SAHPIERI Antonio figlio di 
Cìoranni Bolognese di famiglia ori- 
^naria di Castel aan Pietro, laureato 
in amendue le Leggi li 19 Luglio 1418, 
ed ìndi ascrìtto al Collegio Canonico , 
ed al CirUe. Sbaglia il Conte Fan- 
tnzai a farai ritenere, che si rinvenga 
il suo nome ne’ Rotoli dello Studio 
soltanto nel i44‘’> dacebà lo abbiamo 
trovato in essi inscritto anche nel pre- 
cedente anno 1488-39 alla Lettura del 
Gius Canonico , e forse fu Professore 
molto tempo prima ; il che non pos- 
Mmu assicurare per mancanra di no- 
tizie. Continuò sempre ad insegnare 
il Gius Canonico sino all’epoca dì sua 
morte avvenuta in Bologna li 1,8 Ago- 
sto i47h.=:Fantuai tem. VII, p. 397, 
in coi ooireggerai anche la data delia 
Lanrea colla snddetta notìzia. 

3768. 8AMPIERI , o da Castel san 
Fietro Bartolomeo , figlio di Giacomo 
Bolognese , Dottore in Medicina del- 
]* anno 1876 , ed ascrìtto ai Collegle 
<H questa feeollà. Fu Professore <ìì 
Medicina dal 1879 sino al 1883, che fa 
quello di sua morte. =: Cavezza p. i 5 . 

8AMPIERI Cristoforo figlio di 
Cino Bolognese, laureato in Leggi li afi 
Aprile dell’anno 1898, ed ascritto ai 
Gollegii di Gius Civile, e dì Gins Ca- 
nonico. Fu Professore di Gius Civile, 
e di Gius Canonico dall’ anno 1898 
suddetto per tutto il 1417 almeno. 
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077®' SAMPIERJ Filippo , figlio di 
Antonio già descritto. Dottoro in amen- 
due le Lóggi , ed ascritto ai Gollegii 
delle medesime. Fu Lettore di Gius 
Canonico dall’ anno 1466 per tutto 
il >489-^- Ottenne la Laurea in Gius 
Civile li 3 Ottobre 1469- 

0771 SAMPIERI Floriano Seniore^ 
Bolognese. Nell’ anno i 36 o leggeva 
Medicina, ed Arti. = Cbirard. P.-ll, 
lib. XXUI, p. 380. 

3773. SAMPIERI Floriano luniore, 
figlio di Cino , Bolognese. Venne lau- 
reato in Cint Civile li aS Maggio i 385 , 
ed in Gius Canonico li 33 D^mbre 
dello stesso anno, nel quale ottenne 
una Cattedra di Gina Canonico , da 
cui nel 1.888 passò ad insegnare il 
Digesto , interpretando ancora il Co- 
dice e l’ Inforsiato , come cosi conti- 
nuò sino alla morte. Fn aggregato al 
Collegio Canonico li 91 Agosto 1896, 
ed al Civile lì 81 Decembre 1897. Per 
le turbolenze Civili insorte nella no- 
stra Città , lesse dopo il 1490 in Si» 
OS , ed in Ferrara, da dove venne ri- 
chiamato in Patria li 6 Aprilo 1483. 
Moli in Bologna li 16 Aprile i 44 i* 
Fu Ciurisconsnlto famosissimo , cele- 
bra in tutta l’Europa, e si rese il- 
lustre anche per le csriche ed impie- 
ghi sostenuti nella Patria , e fuori di 
essa. =3 Fantuzzi tom. VII, p. 3 oi. 

3778. SA.MPIERI Giacomo Bologn» 
se. Fu Professore di Grammatica nel- 
l’anno i 385 . 

3774. SAMPIERI Giovanni altro fi- 
glio di Cino Bolognese , e fratello del 
deacritto ftmoiitaimo GiurìscoiMuito 
Floriano. Venne laureato in Leggi Ca- 
vili li lé Maggio i 388 ., ed ascritto 
indi al Collegio di tale facoltà. Nel- 
l'anno i 388 suddetto fu fatto Lettore 
di Gius Civile nel nostro Studio , e 
seguitò ad insegnare certamente pet 
tutto il 1410-11. = Fantuzzi T. VII, 
p. 3 o 5 , che correggerai per la data 
della Laurea con detta notizia. ’ 

3778. SAMPIERI C invaiini Battuta 
fi?* io del famosissimo Dottor Floriano 
anddetto , Bologncac , laureato in Gius 
Civile li 33 Giugno 1433, ed in Gius 
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CaaoQÌco li 4 Oiogno i4a$ > •<! >"<ii 
Mcritto ad tmeodae i Collag;ii di tali 
facoltà. Ebbe in appretto una Lettura 
di Ciat Civile , che tenne ticurameote 
dal 1438 per tutto il i4 Maggio 14-^7, 
epoca 'di tua morte aTfenuta in B<^ 
logna. Sottenne varii impieghi , ed 
Ambetcerie per la Patria. = Fantnazi 
tom. VII, p. 097. 

1776. SAMPIERI Cìoranni France- 
aco figlio di Filippo, Bolognete , lan- 
reato in Leggi li 21 No'vembre 1491 > 
«d atcritto indi al Collegio Civile. 
Fu Prafeitore di Cint Civile dal detto 
anno 1491 per tutta il i5o3-4, che 
fu quello di tua morte avvenuta in 
Bologna. 

2777. SAMPIERI Girolamo figlio di 
Lodovico Bolognete , Dottore in amen- 
dne le Leggi , Cavaliere , Conte , e 
Senatore , ascritto ai Collegii Civile , 
e Canonico. Fu Professore di Gint Ci- 
vile dal 1487 tino all’ epoca di tua 
morte avvenuta in Bologna 1’. an- 
no i5i6. 

SAMPIERI Abate Girolamo , 
Nobile Bolognete, e Canonico di que- 
sta Metropolitana. Fu decorato della 
Laurea in ambe le Leggi li 26 Ago- 
àto |65.S, e di poi auimutso al Colle- 
gio Canonico. L’anno 1687 ebbe una 
Lettura d’ Inttituzioni Legali , che 
tenne per quattro anni, dopo i quali 

r wò ad altra Lettura del Gius Civi- 
, e da questa si rese attente negli 
anni i663 , e 1664 > ri ti restituì 
■el i665 rimaneiidori tino al 1667, 
nel qual anno di nuovo ti allontanò, 
• nel 1668 tornò ad insegnare in detta 
Lettura , che tralasciò pure negli an- 
ni 1669 al 1684, ed in questo riprese 
le tua Lezioni. L’anno i685 benchà 
di nnovo mancante allo Studio , ven- 
ne trasferito alla Lettura del Gius 
Canonico , che principiò a sostenere 
soltanto nel 1687 , seguitando tino 
al 1690, nel qual anno di nuovo ti 
rete attente sino al 1696. 

2779. SAMPIERI Lodovico figlio di 
Ciò. Battista predetto. Bolognese, Dot- 
tore in amendoe le Leggi , Cavaliere, 
Senatore, ed atcritto ai Collegi Ca- 


Donioo , I e Civile. Fu ' Professore di’ 
Leggi Civili dal i45a al 1462 , mancò 
uè’ seguMiti due anni i463 , a t464 > 
indi, tornò a montare la Cattedra nel- 
l’aiÉio i4fi5 , 0 di nnovo ti rote at- 
tente dal 1466 al 1484. Biprete le ano 
Leaioni nel 1488 , e le prosegui tino 
al 1493 ioclusivamente ^ integnando 
tempre H Gius Civile. • 

2780. SAMPIERI Raimondo figlio di 
Alberico , d’ illustre famiglia Bologne- 
te. Fu celebre Profestore di Gius Ci- 
vile , e fioriva nel 1260. Mori pceaao 
Orieto l’anno 1269. = Sarti tom. I, 
part. I, pag. 168. Savioli Annali di Bo- 
logna tom. Ili, part. I,p. 343. 

2781. SAMSONE o Santone Pietro, 
o Pietro da Samson , nato in Liagua- 
docca. Fu illustre Professore di Gius 
Canonico , e fioriva tra noi dopo, la- 
metà del Secolo XIII. Udì nel Diritto 
Canonico Giacomo d’ Albenga \ ebbo 
tra tuoi scolari l'Aliate detto Antico, 
e fu seguace di Bernardo Bottoni Par- 
miggiano. — Sarti tomo I, parto I, 
pag. 366. 

2782. SAN4BRIA (de) Francesco 
Spagnuolo. Insegnò le Decretali negli 
anni. 1629 , e i63o-3i. 

2783. SANCHEZ à Pinu Don Giu- 
seppe Spagnuolo. Fu Professore ono- 
rario di Teologia Scolastica dall’ an- 
no <724 per tutto il 1728-29. 

2784. 5ANDRI Giacomo figlio di Cri- 
stoforo , nato in Bologna li 26 Feb- 
braio 16S7 , e laureato in Filosofia n 
Medicina li 24 Aprile 1680. Nell’an- 
no 1691 ebbe una Lettura di Logica, 
a cui diede principio li 16 Ottobre 
dello stesso anno , a nel 1692 venne 
ascritto alla Glasse degli Anatomici j 
ìndi nel 1694 pattò ad insegnare la 
Chirurgia, che insegnò poi tempre in- 
sieme all’ Anatomia Teorica , e prati- 
ca , la quale esercitò, più volte pub- 
blicamente con molto applauso, c con- 
corso di Scolaresca sino alla morte. 
Venne ascritto al Collegio Medico li 
16 Giugno 1710, e mori in Bologna 
li 22 Aprile 1718. =: Fantuzzi T. VII, 
pag. 3o6. 

2788. SANDRl Pietro, Dottore di 



Leggi. Nell* anno 1646 ehl^ una Let- 
tura cl’Instituzioni Legali, che occu- 
pò per tre anni , dopo di che passò 
ad insegnare il Gius Canonico per 
tutto il i 664 ' 65 . 

0786. SANDRI Vincenzo Maria fi- 
glio di Angelo, Bolognese , laureato in 
Filosofia e Medicina li t 8 Acosto 1575^ 
nel qual anno fu provisto ai una Let- 
tura di Logica, che tenne per tutto 
il 1577-78. Mancò dopo quest* anno 
per tutto il i 58 o , e nei i 58 t torna 
a vedersi ne’ Rotoli come Lettore di 
Logica, e nel 1 58 a di Filosofia , la qua- 
le poi insegnò per tutto il 1593-94. 
Mori Frate Crocifero. = Alid. p. 19 1. 

0787. SANGETTI P. Paolo , Chierico 
Regolare de’ Ministri degl’ Infermi di 
S. Gregorio. Fu Professore di molto 

g rido del nostro Studio , ove lesse i 
asi di coscienza dall’anno 1674 P^i* 
tutto il 168^86. = Fantuzzi T. V, 
pag. 333 . 

0788. 8 ANGI 0 RGI Giovanni figlio 
di Guglielmo , di famiglia Nobile Bo- 
lognese. Venne laureato in Gius Ca- 
nonico nel i 3 ao , ed ammesso indi a 
quel Collegio. Lesse in essa facoltà 
con molto credito sino al 1847 , nel 
qual anno a cagione della peste che 
qui faceva strage , passò a Padova , 
< 1^1 pi^vi in quella Uni versi- 
ti. Tornò indi a Bologna , ove viveva 
anche nell’ Aprile del 1378. = Fan- 
tnzzi tom. VII, p. 3 o 6 . 

0789. SANGIORGI Pietro Maria fi- 
glio di Gian Antonio , di Nobile fa- 
miglia Bolognese , laureato in amen- 
dne le Leggi nel 1587 , ed ascritto 
ai Collegii Civile e Canonico. Fu Let- 
tor pubblico e celeberrimo di Gius Ca- 
nonico , e di Gius Civile dall’ anno 
suddetto 1537 sino all’ epoca di sua 
morte avvenuta in Bologna li 17 Ot- 
tobre 1575, ad eccezione degli an- 
ni 1 540, 1 541 ; 1 ^ 4 ^ *1 *548, e 1 55 1, 
in cui si trovò assente dalla Cattedra. 
= Fantnzzi tom. VII, p. 3 o 8 . 

0789 SANGIORGI Simone , o Sì- 
mone da San Giorgio , figlio di Gio- 
vanni Bolognese , Dottore di Leggi 
nel i 348 , ed ascritto al Collegio Ci- 
Rrpert. de* Prof. 87 
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vile. Lesse le Leggi CiviU nel nostro 
Studio, ove insegnava certamente l’an- 
no i 365 . = Alidosi p. ao8. Ghirar- 
dacci tom. II, p. 089. 

0790. SANMARTINUS Lamberto Spa- 
gnnolo. Fu Professore d’ Instituzioni 
Legali negli anni 1679, e i68o-8i. 

Sansone. Vedi Samsonc. 

07^1. SANTAGATA Antonio Bolo- 
gnese , laureato in Filosofia e Medi- 
cina li 19 Novembre 1799. Fu in ap- 
presso nominato Ripetitore di Chimi- 
ca generale, e certamente lo era nel- 
l’anno i 8 o 5-6 , e continuò ad esserlo 
sino al 07 Dccembre del 1817,10 cui 
venne eletto a supplementario di tale 
Scienza , della quale divenne Profes- 
sore primario li 18 Ottobre i 8 a 4 « Do- 
po la partenza del Professore di Bo- 
tanica Giosuè Scanagatta nel i 8 l 5 , 
gli venne fidata la, Prefettura di qnel- 
l’Orto sino alta nomina xlell’ attuale 
egregio Signor Cavaliere Professore 
Bertoloni o 5 Gennaio 1816. Leone XII 
li 07 Ottobre del suddetto anno 1834» 
lo ascrisse al Collegio Medico-Chirur- 
gicò. Li 4 M-iggio del 1839 fu anche 
ammesso all’Accademia delle Scienze 
tra i Pensionati o Benedettini. Inde- 
bolitosi di salute, venne con disposi- 
zione della Sacra Congregazione degli 
Studi 8 Agosto 1846 posto in riposo, 
ed in pari tempo nominato a suo Coa- 
diutore con diritto di futura succes- 
sione il proprio figlio Signor Dottor 
Domenico Santagata , che da qualche 
anno lo suppliva per le Lezioni della 
Cattedra suddetta. È soggetto cono- 
sciuto per lavori pubblicati.' 

Santagata Domenico. Vedi Santagata 
Dottor Antonio suddetto. 

,0792. SANTE da Pesaro. Fu Pro- 
fessore di Astrologia nel 1894. ^ 

2793. SANTE da Vicen^. Fa Pro- 
fessore di Grammatica nel i 383 . =s 
non è nell’ Alidosi. 

0794. SANTINO da Pavia Leggeva 
Astronomia del 1418. = Alidosi p- 7^- 
3795. SANUTI Pellicani Alessandro 
Seniore , figlio di Gio. Battista Bolo- 
gnese , laureato in Leggi nell’ Agosto 
del 1594. Nell’anno iSqS ebbe una 
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Lettura delle letituzioni Legali ^ daUa 
quale nel i 5 q 9 passò a quella delle 
Ripetizioni di Bartolo , che tenne 
sino al seguente anno 1600 con molto 
applauso e concorso , essendo cessato 
di vivere nell’anno medesimo. 

3796. SANUTI Pellicani Alessandro 
luniore , Bolognese , Dottor di Leggi 
Civili e Canoniche. Nell’ anno 1627 
fu provvisto di una Lettura di Insti- 
tuzìoni Legali ^ ghe tenne per un 
triennio, dopo il quale passò ad altre 
Cattedre del Gjus Civile , indi del 
Gius Canonico , ed in hne tornò ad 
insegnare il Gius Civile sino all’ an- 
no 1670*71, che fu quello di sua 
morte. = Faetuzzi tom. VI, p. 336. 

a797. SANDTl Pellicani Gio. Batti- 
sta , fìgllo del Dottor Alessandro lu- 
niore sù descritto , nato in Bologna 
li 19 Maggio i63n , laureato in Gius 
Civile li 4 Luglio ^65I , ed ascritto 
a quel Collegio li 3o Dicembre 1675. 
Dopo laureato si recò iu Roma , ed 
ottenne ivi una Cattedra di Gius pub- 
blico in quella Sapienza; ma non la 
ritenne lungo tempo , dacché ritor- 
nato in Patria, venne nell’anno 1661 
provvisto di una Lettura d’Institu- 
zioni Leg.ili, dalla quale passò ad al- 
tre" Letture del Gius Civile sino al- 
1’ anno 1667, in cui intraprese ad in- 
segnare il Gius Canonico per tutto il 
1669. Nel 1670 tornò a leggere il Gius 
Civile sino al 1673 , nel qual anno 
ebbe la Cattedra di Pratica Crimina- 
le , che occupò con molto grido sino 
alla morte. Nel 1690 succedette nella 
carica di Difensore de’ Rei al suo Mae- 
stro Avvocato Gio. Battista Giovagno- 
ni. Ebbe molte altre cariche , e fu 
Avvocato di gran nome , ed in mol- 
tissima stima particolarmente nella 
Scienza Legale. Mori in Bologna li 7 
Agosto >697. = Fantuzzi tomo VI, 
p. 335 , che correggerai in rapporto 
alle Letture colle dette notizie au- 
tentiche. 

3798. SARACENI Girolamo figlio 
di Licinio Bolognese , laureato in 
amendue le Leggi li' aa Giugno 1596, 
ed ammesso iodi al Collegio Civile. 


Nell’anno 1699 vanne provvisto di 
una Lettura d’Institozioni Legali, che 
tenne sino al i6oa, in cui passò a 
leggere il Gius Canonico per tutto 
il i6o5. Si rese indi assente, e diven- 
ne Protonotario Apostolico , Uditore 
del Vicario generale dell’Arcivescovo 
di Milano , e poi Vicario Civile nella 
stessa Città, e nel 1619 era Uditore 
del Nunzio Poutìfìcio in Colonia. Nel 
medesimo anno 1619 fu fatto Cano- 
nico della ’ perinsigne Collegiata di 
S. Petronio, e’ nel seguente i6ao tor- 
nò a montare la Cattedra di Gius Ca- 
nonico , che occupò poi sempre con 
molto aggradimento e concorso di 
Scolaresca sino alla sua morte avve- 
nuta in, Bologna li 3 Luglio 1639.= 
Fantuzzi tom. VII, p. 317. 

3790. SARACENI Giulio figlio di 
Rodolfo Bolognese , laureato in ambe 
le Leggi li 3 Aprile i6o3. Nell’ an- 
no 1639 venne eletto a Lettore dei 
Malefici!, e lesse per tutto il 1 637*38. 

3800. SARACENI Paolo figlio di Flo- 
riano Bolognese , Dottore di Decreta- 
li , ed ascritto al Collegio Canonico. 
Li 17 Marzo i5i 3 fu creato Canonico 
di S. Petronio. Nell’anno -rSiq venne 
scelto a Professore di Gius Canonico, 
che insegnò sino al 37 Luglio i549 
epoca di sua morte. 

3801. SARACENI Virgilio figlio di 
Antonio Bolognese , decorato della 
Laurea in Gius Canonico li 7 Marzo 
del 1491, ed indi ascritto a quel Col- 
legio. Nel medesimo anno i49^ <^b- 
be una Cattedra in quella facoltà , 
dalla quale insegnò per tutto l’.anno 

1495-96. 

Secondo.il Panciroli Lodovico Sar- 
di celebre Giurisconsulto Ferrarese 
insegnò le Leggi in Bologna sul prin- 
cipio del Secolo XV, ma noi non 
avendo di questa sua professione tro- 
vata sicura notizia , ci siamo tratte- 
nuti dall’ammetterlo in'questo Reper- 
torio. = Panciroli Edizione di Lipsia 

Pag- '74- 

3803. SARTI Abate D. Mauro Mo- 
naco Camaldolese, nato in Sesto Dio- 
cesi d’ Imola li 4 Decembre 1709. Fu 
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dàpprìma Lettore <)i T^Iotofìa, e Teo* 
lopa in yarit Conventi del ano Ordi- 
ne con gran concorso di Nobile Gio- 
ventù. Nel 1755 venne dall* imnior- 
tale Benedetto XIV incaricato a scri- 
vere la Storia della nostra Università^ 
di cui a cara del P. Mauro Fattorini 
ai pubblicò soltanto il primo Volume) 
cbe giunge al principio del Secolo XIV. 
Stabilita per ciò la sua dimora tra noi, 
tu fatto nell* anno 1707 Professore 
Onorario di Storia Ecclesiastica , che 
insegnò per tutto il 1765, in cui ven- 
ne eletto a Procuratore Generale del 
auo Ordine. Recatosi quindi a Roma, 
ivi morì nel Mese di Agosto del se- 
guente anno 1766, lasciando di se il 
nome di gran Letterato e Scrittore. 
Fantuui tom. VII, p. 3 a 3 , a cui ag- 
gingnerai la notizia di detta Lettura. 

a 8 o 3 . SARTI Paolo figlio di Galeazzo 
da Budrìo , Castello nel Bolognese , 
decorato della Laurea in Filosofia e 
Medicina li 06 Giugno iS 38 , nel qual 
anno ebbe una Lettura di Logica , da 
cui nel tS 3 () passò ad altra di Medi- 
cina, cbe tenne sino al 17 Aprile i 5 go, 
epoca di sua morte avvenuta in Bo- 
logna. 

3804. SARTONI Luca Antonio Bo- 
lognese , laureato in Filosofia e Me- 
dicina li 13 Luglio 1757. Nel 1768 
venne fatto Lettore di Medicina teo- 
rica , che insegnò per tutto il 1787-88. 

38o5- sassi P. Anteo da S. Giovan- 
ni in Persiccto , Minor Conventuale 
di S. Francesco. Nell’anno 1636 ven- 
ne fatto Lettor pubblico di Metafisi- 
ca, che insegnò per tutto il 1607-58. 
11 Conte Fantuzzi ci ricorda un Fra 
Ambrogio Sassi Minor Osservante Bo- 
lognese, cbe cominciò a fiorire l’an- 
no 1608, e che venne da* suoi Supe- 
riori destinato a leggere Filosofia , e 
poscia Teologìa in questo Convento 
della Nunziata , ove era Lettore pri- 
mario del i 6 'ì 5 « aggiungendo cbe dal 
Senato ebbe una Cattedra di Sacri Ca- 
noni , la quale occupava nel 164^» ^ 
nel 1643- Non avendo nc’ Rotoli del 
nostro Studio di questi due anni riti- 
venuto il riferito soggetto, m.a bensì 


il solo Anteo Persicetano da noi ri- 
ferito, abbiamo perciò escluso in ‘que- 
sto Repertorio l’altro del Fantuzzi. 
= Fantuzzi tom. VII, p. 3 a 8 . 

3806. SASSI Carlo Bolognese , fi- 
lio dì Vincenzo, laureato in Fìloso- 
a e Medicina li 17 Marzo del i 65 o. 

Nel 1654 ottenne una Lettura di Lo^ 
gica , che tenne sino al i6$7, in cui 
passò a leggere la Filosofia, che inse- 
gnò indefessamente per tutto il 169S- 
-96. = Fantuzzi tom. VII, p. 839 , ove 
manca la notizia di dette Letture. 

3807. SASSOLINI Francesco figlio 
di Sasso Bolognese', famosissimo Dot- 
tor di Leggi del 1370. Era certamenté 
Professore di Gius Civile negli anni 
1397 e i 3 o 3 , e tra suoi Discepoli si 
annovera Ottone figlio del Duca di 
Brunswick. = Sarti tom. I, pare. Tf, 
p. io 5 . Fantuzzi tom. VI, p. 174. No- 
ta 13 . Alidosi p. 75. 

3808. SASSONI Bernardo figlio 
Pietro , Cavaliere Bolognese , e Conte 
dì Monte tortore , laureato in amen- 
due le Leggi li I Febbraio ’i 4 ’' 3 , ed 
indi ascritto al Collegio Civite. Fu 
Professore di Gius Civile dal 1473 si- 
no al 3 Marzo del r 483 , epoc& di sua 
morte accaduta in Bologna, alia quale 
era tra il numero de* Riformatori di 
questa Città. Fu Poeta a’ suoi tempi 
celebre e grave. =; Fantuzzi tom. VII, 
p. 339 , a cui aggiugnerai la notìzia 
di detta Lettura, emendando l’altra 
della Laurea colla data su espressa. 

3809. SASSONI Pier Maria figlio di 
Giovanni Bolognese, laureato in Fi- 
losofìa e Medicina ii 36 Giugno i 40 ^« 
nel qual anno venne fatto Lettore di 
Logica, indi di Filosofia sino al i 5 o 5 , 
in cui passò a leggere la Medicina per 
tutto il i 5 io-ii. 

o 8 io. SAVI Filippo figlio di Tom- 
maso Bolognese, laureato in Filosofia 
e Medicina 1 * anno 144 ?’ l^rofes- 
sore di Logica, ìndi di Filosofia sino 
al 1453 , in cui ^ssò a leggere la 
Medicina per tutto il I 477 - 78 - Il Ga- 
vazza ci dà un Filippo di Tommaso 
Galuzzi Dottore in Arti , e Medicina 
del I J 47 > Lettore sino al i 477 » ascritto 


ì 


I 
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ai Collegii tali facoltà > e del mi* 
mero degli Anziani in Marco , ed in 
Aprile 1473. Riteniamo che egli al^• 
bia errato nel (Cognome, e che il Ga> 
lucci aia lo ateaso Savi da noi deacrit* 
to , mentre ì Rotoli dello Studio , il 
Catalogo degli Anziani, l’Alidoai, le 
epoche precise su riferite , non ci pre> 
sentano mai alcun Filippo Galuczi, ma 
benai il solo Filippo Savi , e però ci 
aaaicnrano dell’ errore suddetto. = 
Alidoai p. £7. Gavazza p. 19. 

aSii. SAVI Gio. Giacomo figlio di 
Nicolò Bolognese , laureato in Filoso* 
fia e Medicina li >8 Marzo i 5 i 8 , ed 
ammesso ai Collegii di amendue quelle 
facolti li 9 Gennaio i 5 ao, nel qual 
anno ebbe una Lettura di Medicina, 
che tenne aino alla sua morte avve* 
auta li n8 Luglio iSSq. Fu Medico 
insigne. = Fantuezi T. VII, p. 33 o. 

a 8 ia. SAVI Nicolò figlio dì Giaco* 
no Bolognese , laureato io Filosofia 
0 Medicina nell’anno > 44 ^ > 
ammesso ai Collegii di tali facoltà. 
Nel 1443 fn fatto Lettore di Filoso* 
fia morale, indi di Medicina, che in* 
segnò per tutto il 144^ » ^“cendosi di 
poi assente sino al < 479 » lesse 

la Logica , indi la Filosofia sino al 
1488, nel qual anno venne trasferito 
ad insegnare la Medicina sino al i 499 > 
che fu l’anno di sua morte. = Fan* 
lucci tom. VII, p. 33 o. Alidosi p. 148. 

n 8 i 3 . SAVI Vitale Bolognese, Dot* 
tore in Notarla del 1400 , nel qual 
anno lesse in tale facoltà , e fu uno 
de* Riformatori del nostro Studio. 

0814. SAVIGNANI Bonaventura, o 
Bonarentura da Savi^nano , figlio di 
Guido Dottor di Leggi secondo l’ Ali- 
dosi Bolognese , e secondo il Sarti da 
Savignano nel Modenese , Cavalier 
Gaudente. Fu Professore celebre di 
Gius Civile , e si ha di lui memoria 
ne* pubblici Atti dal laSi al laqi. 
= Sarti tom. I, part. 1 , p. 194. Ali- 
dosi p. 40. ^ 

a 8 i 5 . SAVINI Aurelio Bolognese , 
dell’Ordine de’Servi di Maria , ascrit* 
to al Collegio de* Teologi li ai Ago- 
sto 1700. Nell’anno i7ia venne fatto 


Lettore di Teologia Scolastica j che 
insegnò sino al 1786 , in cui passò a 
l^gg^re la Sacra Scrittura sino al- 
l’ epoca di sua morte avvenuta in Bo- 
logna li i 5 Febbraio 1780. Fa Gene- 
rale del suo Ordine. 

a8i6. SAVIOLI Gio. Battista di Ber- 
gamo. Con Dispaccio dei Direttore ge- 
nerale della Pubblica Istruzione delli 
07 Ottobre 1811, venne scelto a Pro- 
fessore di Fisica generale. Gessò di 
servire in Novembre del 1814. Fu an- 
che Professore di Logica nell* Univer- 
sità di Pavia , e soggetto conosciuto 
per lavori pubblicati. 

0817. SAViOLI Conte Senatore Lo- 
dovico Vittorio , nato in Bologna nel- 
l’anno *7a9. Li la Novembre 1789 
recitò r Orazione inaugurale per la 
riapertura delle Scuole. Venne deco- 
rato della Laurea in amendue le Leg- 
gi li 4 Settembre 1790, nel qual an- 
no ebbe la Cattedra di Storia Univer- 
sale, e li 3 o dello stesso Mese fu ascrìt- 
to al Collegio di Gius Civile. Napo- 
leone col Decreto 38 Decembre i8oa 
lo volle pure Professore di Storia e 
di Diplomazia. Fu Membro dell’ Isti- 
tuto Italiano, Uomo assai chiaro e ce- 
lebrato ovunque pe’suoi Annali Bolo- 
gnesi , e per le sue rime degli Amo- 
ri , che gli assicurarono un nome im- 
mortale. Morì in Bologna li 1 Settem- 
bre i8o4- 

a8i8. SAVIOLI i> Dall’ Occa Pietro 
figlio di Ugolino Bolognese , laureato 
in Leggi Civili li 9 Ottobre deli’ att- 
ico iSqó. Fu Professore di Gius Civile 
certamente dall’anno >397 al 1417* 

2819. SAVIOLI o Dall’ Occa Vincen- 
zo figlio di Giacomo Bolognese , lau- 
reato in amendue le Leggi del 1498, 
ed ascritto indi al Collegio Civile. 
Nel detto anno 149S fu fatto Profes- 
sore di Gius Civile , che insegnò con 
gran fama per tutto il 1817 , ad ec- 
cezione però degli anni i8ii , e i5ia, 
ne’ quali per difetto de’ Rotoli non è 
ben certo che insegnasse. Li ai Gen- 
naio 1618 incominciò a leggere in 
Padova , da dove ritornò in Bologna 
alla sua Cattedra non nel i8a6, come 
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ci ayvwa U Conte Featiusi , ma bcnai 
nel i 5 a 3 , e t> rimate tino all’epoca 
di tua morte accadata in Bologna li 
97 Settembre del >539. = Fantunci 
tom. VIl,p. 393. 

3830. SBARAGLIA Gioranni Girola- 
mo, figlio ,di Girolamo nato in Bologna 
li 38 Ottobre i 6 , 4 > , laureato ioFilo- 
eofia e Medicina li 37 Febbraio i 663 , 
ed ammeuo ai Collegi! di esae facoltà 
li 6 Marzo dello atesao anno. Lì 3 Otto- 
bre 1664 ottenne una Lettura di Lo- 
gica ^ da cui pattò ad altre di Medi- 
cina , ed Anatomia , le quali tenne 
per 4« *■><>' contìnui con gran con- 
cono ed applauto , in capo ai quali 
venne a pieni voti dichiarato emeri- 
to. Fu Anatomico in molta ttima non 
telo tra i Profetaori della tua Patria , 
ma anche fuori di etaa. Mori in Bo- 
logna li 9 Giugno 1710. = Fantuzzi 
tom. VII, p. 33 a. 

3831. SBARAGLIA Tommaao Bolo- 
neae, IbvQlo del predetto Gio. Giro- 
lamo , laureato in Filotofia e Medici- 
na lì 3 o Giugno del i 65 i , e iNll’ an- 
no l 653 fatto Lettore dì Logica, che 
inaegnò per un triennio , dopo il quale 
paaaò a leggere la Medicina teorica 
per tatto u 1 658-59. 

3833. SCAINO Gioacchino da Salò , 
famoao Gìurìaconaulto. Leate il Giua 
Canonico nel 1598-94. Mori nella aua 
Patria l’anno 1608. 

3838. SCALA Federico figlio di Ge- 
rardo Bologneae , ascritto tra i Nota- 
li , indi del numero de’ Gindìci , a 
tra questi trovavati l’anno isSS. Non 
prima del 1369 *' ^tde che fotte ad- 
dottorato , onde apparìtce che per lun- 
go tempo profrttò il Gius Girile pri- 
ma di conseguirne la Laurea. Venne 
esiliato dalla Città per eiterti dato al 
partito de’Lambertazzì negli anni 1374, 
e 1383. Ripatriò in seguito , dacché 
nel 1383 con solenne Decreto del Po- 
polo venne restituito alla Patria , e 
considerato dalla parte de’Geremei. 
Fu Professor di Leggi per lungo tem- 
po, ed ottenne grandi applausi. Gettò 
di vivere nel 1389 circa. = Fantuzzi 
tom. VII, pag. 34 Savioli Annali di 


soli 

Bologna T. Ili, pari. I, p, 4^3 , e 493. 

3834. SCALA Galvano da Modena. 
Nal i5a8 ara Profetaore di Medicina 
pratica. 

Scala. Vedi Giovanni di Lorenno 
Spellale alla Scala, 

Scala. Vedi Lorenzo di Pietro Spe- 
ziale alla Scala. 

Scala. Vedi Pietro del fu Lorenzo 
Speziale alla Scala. 

3835. SCALA Paltrooì Lodovico Nm* 
bile Bolognese , Penitenziere Maggio- 
re , e Canonico di questa Metropoli- 
tana. Venne laureato in troendue le 
Leggi li 33 Ottobre 1710, ed aacrìtto 
dopo al Collagio Civile. Ottenne an- 
core la Laurea in Sacra Teologia , e 
fu ammetto a quel Collegio li 6 Mar- 
zo 1716. Nell’anno 1713 ebbe la Cat- 
tedra delle lostituzioni Legali, da cut 
nel 1717 pattò ad altre Letture del 
Cina Civile, die tenne tino al 1734» 
nel qual anno ai trasferì ad integnare 
il Gius Canonico sino alla sna morta 
avvenuta li ao Novembre 1773 in età 
d’anni 85. 

3836. SGANAGATTA Giosuè di Var- 
ranna al Lago. Con Diapaccio Ufficiale 
Il Gennaio i8o3, venne scelto a 
fesaore d’ Agraria , ticcomc Io fu puro 
col Decrato Napoleonico 35 Decembra 
del precedente anno 1803, ed in vir- 
tù di altro Dispaccio 9 Settembre del 
suddetto anno i8o3 paaaò iavace alla 
Cattedra dì Botanica , che ritenne a 
tutto il Dccrmbre i8i5, in cui gli 
venne accordata la dimìaaione. Im- 
piantò nell’anno 1804 l’attuale Orto 
Botanico. Morì in Pavia nel i8aS. 

3837. SCANEBECCHI Alberico Bo- 
lognese. Viste nella metà del Seco- 
lo XIII , ed insegnò il Diritto Civile 
nelle nostre Scu .le con Acenrtìo, Odo- 
fredo, ed altii Dottori di quel tempo. 
II Padre Sarti ci rammenta che dopo 
il 1357 non ai ha di Ini da’ pubblici 
Documenti più alcuna memoria ; ma 
il Savioli lo annovera tra i Professori 
anche nel 1360. = Sarti T. I,part. I, 
p. 163. Savioli Annali di Bologna to- 
mo III, part. I, p. 343. 

3838. SCAFINELLI Lodovico da 
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Moil^na, Cieco. VenM Uuretto in FV 
lotose nella noatm UnÌTertiU li tS 
Ottobre 1609» nel quel anno fu fatto 
Lettore di Uinantti , che incegnò per 
tutto il 1617 > dopo di che passò alla 
ina Patria, ìndi a Pisa, ofc ìnsegnaTa 
nel i6nS> e nel i6a8 , di nuovo ri- 
tornò ad insegnare in tale facoltà tra 
noi, ore rimase per tutto il 1 633*34* 

aènq. SCAPPI Giovanni figlio di 
T^golioo Bolognese, laureato in Leggi 
Civili li 4 Novembre dell'anno 1398, 
ed ascrìtto indi al Collegio Civile. Fu 
Professore di Leggi Civili dall' anno 
i3q3 sino al to Gennaro t4oo , epoca 
di sua morte accaduta in Bologna. 

383 o. scappi Giovanni figlio di 
Tommaso, Dottor dì Leggi Bolognese 
del i55o. Fu Professore di Gius Ci- 
vile dal i55i tino al 18 Luglio i56o 
epoca di sua morte. 

a83i. SCAPPI Giovanni Luigi figlio 
di Antonio Maria Bolognese, laureato 
in ameadue le Leggi li a Giugno iSSa , 
ascrìtto ai Collegii Canonico , e Civi- 
le, Canonico di questa Metropolitana, 
Consultore del S. Officio , Referenda- 
rio di Segnatura, ed Abbreviatore del 
Parco Maggiore. Nell* anno i584 ebbe 
la Lettura delle Institiisioni Legali , 
ebe occupò per tre anni , dopo i quali 
feceti assente sino al 1600 , in cui 
montò la Cattedra di Gius Canonico, 
che occupò tino al la Decembre i6i5 
epoca di sua morte avvenuta in Bo- 
logna. 

a83a. SCAPPI Tommaso figlio di 
Ugolino Bolognese, decorato della Lau* 
rea Legale in Piacenza. Nell'anno i5i3 
venne fatto Lettore di Gius Civile , 
che insegnò sino al i5a6,io cui passò 
m leggere il Gius Canonico per tutto 
il i533 , indi tornò ad insegnare il 
Gius Civile sino alla sua morte avve^ 
nuta li 7 Novembre rS43. 

a833. SCAPPI Dgolino tìglio di Tom< 
maso Bolognese , laureato in Leggi 
del i365 , ed ascrìtto al Collegio Ci- 
vile. Lesse il Gius Civile alcuni anni 
principiando dal i365 suddetto , ma 
poi impiegato in diverse Ambascerie 
ed affari tralasciò la sua Lettura , e 


continuò non ottante a fur parte de*Sn- 
larìati di questo Studio. Mori in Bo* 
logna li aS Aprile i4o5. = Gbirardac- 
ci tòm II, p. 389. Fantussi toni. Vll> 
p. 348. 

a834* 8CARD0VI Bernardino figlio 
di Antonio Bolognese , laureato in 
Gius Canonico li 3 Marzo 1491 9 ed 
indi ascrìtto al Collegio di tale fa» 
colta , nella quale lesse dal detto an- 
no 1491 sino all'anno >497 > 
quello di sua morte. 

Scarlattini Giulio di Reggio Atto- 
osto famoso , uno dei 5 Uditorì delle 
nostra Rota dall'anno i534 al i54o » 
ed ascrìtto alla Cittadinanza Bolognese 
li i5 Loglio 1545. Il Conte Fantuzzi 
appoggiato al Tirahoschi ci riferisce 
che lesse le Leggi non solo in Pado- 
va, ma anche in Bologna. Per quante 
ricerche si siano da noi fatte nessun 
indizio di questa Lettura tra noi dello 
Scarlattini ci è risultato , ed i Rotoli 
poi del nostro Studio mai et presen- 
tano questo Soggetto , per cui rite- 
niamo equivoca la dataci notizia, s: 
Fantuzzi tom. VII, p. 3-5i. 

a835. SCARPA Sebastiano, che l'Ali- 
dosi ci dà per Bolognese. Nell* anno 
i5o6 fu eletto a Professore di Retto* 
rica e Poesìa , e con partito del Se- 
nato la Aprile r5?7, venne sostituito 
al famoso Umanista Professore Gio- 
vanni Battista Piò. Prosegui oella sua 
Lettura per tutto il i543-44* 

a836. SCARPES Claudio, figlio del 
famoso Medico e Professore eminente 
Giorgio Scarpe!, di cui tratteremo tra 
poco, nato a Montpellier. Studiò nella 
nostra Università, ove venne laureato 
li IO Febbraro i638 in Medicina, aven- 
do sino dall'anno i636 ottenata una 
Lettura di Logica , che tenne per tutto 
il i63n, e nell'anno j 6|0 passò a leg- 
gere fa Filosofia , che insegnò sino 
al i6.{8 , che sembra l'anno di sua 
morte. 

3887. SCARPES Giorgio Scozzese , 
Dottore di Filosofìa , e Medicina , Con- 
sigliere del Rè di Francia, e Prrdes- 
sore della Università di Montpellier, 
Padre del suddetto Claudio. LI 19 
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Novembre del i 634 con rogito di Parie 
lUmpioDeei, venne eletto e ProFeuore 
eminente di Medicina Teorico-pratica 
per cinque anni , coll’ Onorario di 
scudi looo all’anno. Sembra che non 
rimanesse tra noi che tro anni sol- 
tanto, dacché lo troviamo descritto nei 
Rotali degli anni i 634 , >635 e > 636 , 
e non più oltre. 

n 838 . SCARSELLI Costanzo Bolo- 
gnese , laureato in amendue le Leggi 
U 11 Agosto i 65 i , e nel seguente 
anno i 65 o provvisto di una Lettura 
di Gius Civile, dalla quale nel iG.'iy 
passò a qnella di Gius Canonico, che 
tenne per tutto il i68i-8a. 

aSSq. SCARSELLI Flaminio figlio 
di Domenico , nato in Bologna li 9 
Febbraro 170S, e laureato in Filoso- 
fia li IO Giugno 1737. Li ai Gennaio 
1731 fu dal Senato eletto a Profes- 
sore onorario di Lettere umane , es- 
sendone divenuto Stipendiarlo li ao 
Maggio del seguente anno I73a. Re- 
citò l’Orazione inaugurale per la ria- 
pertura delle Scuole li 5 Novembre 
del 1738, e li 4 Novembre 1760. Nel- 
l’anno 174^ *> trasferì a Roma per 
Segretario dell’ Ambasciatore di Bolo- 
gna, e colà rimate tino al 1760, con 
riserva della sua Lettura in Patria. 
Nel detto anno 1760 per la morte del 
Dottor Angelo Michele Lotti , fu no- 
minato Segretario maggiore del Senato 
di Bologna , e in pari tempo giubilato 
dalla tua Lettura in questa Univer- 
rità. Li 36 Marzo 1774 riguardo 
alle tue grande fatiche , ed al suo 
merito letterario, il Senato lo dichiarò 
Nobile di Bologna , ove cessò di vi- 
vere li 7 Gennaio 1776. = Fantuzzi 
tom. VII, p. 36 o. 

3840. SCHIASSI Carlo Bolognese , 
Canonico della Petroniana Basilica 
del 1784. Fu decorato della Laurea 
in amendue le Leggi li a 4 Novembre 
1774, ed indi ascritto al Collegio Ci- 
vile li i 3 Agosto . 1776. Insegnò in 
qualità di Professore onorario le In- 
stitnzioni Civili dall’anno 1779 tino 
al 7 Decembre del 1785 epoca di tua 
morte. 


887 

384 '-SCHIASSI Filippo nato in Bo- 
logna dalli Coniugi Francesco Saverio, 
e Marta Rovatti li i 3 Decembre 1763, 
Canonico di questa Metropolitana. Ad- 
dottorato in Sacra Teologia , venne 
ascritto a quell’ antico Collegio li |3 
Agosto >789. Con Senato Consulto 17 
Decembre 1795 fu nominato Profes- 
sore di Storia Ecclesiastica, li ao Gen- 
naio 1799 Precettore di Lettere Gre- 
che in luogo della rinomatissima Pro- 
fessora Clotilde Zamboni esclusa dai- 
l’ insegnamento per essersi ricusata a 
prestare il giuramento Repubblicano- 
llimessa questa insigne Donna nei di 
lei Ufficio , cessò Schiassi di sosti- 
tuirla. Li a8 Ottobre 1798 ebbe an- 
che la carica di Professore Aiutante 
alla Camera delle Antichità dell’ Isti- 
tuto delle Scienze. Dopo la riforma 
dell’ Università ordinata dalla Legge 
4 Settembre i8oa , fu con Dispaccio 
ministeriale 3 Novembre i 8 o 3 nomi- 
nato Professore di Numismatica ed 
Antiquaria della medesima, della qua- 
le sostenne anche la carica di Reg- 
gente negli anni i 8 i 3 -i 4 > e dal 1817- 
-18 sino al 1833-34 inclusivamente. 
Gli venne offerta la prima Dignità di 
Arcidiacono della nostra Metropolita- 
na , e certamente altre maggiori ne 
avrebbe in seguito conseguite ; ma 
egli ligio come fu sempre all’ umiltà 
non desiderò mai' alcuna tua promo- 
zione , e quindi con modi di grato 
animo ti scusò di accettarla. Leo- 
ne XII li 37 Ottobre i 8>4 lo ascrisse 
al nuovo Collegio de’ Teologi, dal qua- 
le per rinuncia fatta li 13 Novembre, 
pattò li 3 o dello stesso Mete a far 
parte dell’altro Collegio de’ Filosofi. 
Li 4 Maggio 1839 venne anche anno- 
verato tra gli Accademici Benedettini 
o Pensionati dell’ Istituto delle Scien- 
ze. Li 16 Aprile del i 836 ottenne un 
onorato riposo coll’ intera Pensione di 
Scudi 4 <>n > e le propine del Collegio. 
Egli divenne assai chiaro per lavori 
pubblicati , e fu riputato soggetto clas- 
tico specialmente nel genere Lapida- 
rio , per cui venne appellato il Mor- 
celli Bolognese. Cessò di vivere questo 
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famoso Antiquario , Letterato , Scrìt* 
tore , ed Ecclesiastico esemplarissimo' 
in Bologna li i8 Gennaro i 844 
d'anni 8o compiti, avendo colle sue 
opere lasciato di se un nome immor* 
tale. = Ferracci. Elogio ecc. Bononise 
anno i 844 - Ex Typographeo Vulpiano. 

• a 84 »- SCHIASSI Luigi Bolognese , 
laureato in Filosofìa e Medicina li a8 
Febbraro 1782. Fu Professore di Me- 
dicina per breve tempo , non trovan- 
dosi il di lui nome che inscritto nel 
Ruolo approvato dall’Amministrazione 
Centrale del Dipartimento del Reno 
nella Seduta 5 Febbraro •799- 

2843. SCIPIONE da Mantova , lau- 
reato in Medicina nel nostro Studio 
li 07 Giugno 1487* Fn Professore di 
Astronomia dall’anno 1498 per tutto 
il 1497-98. 

a 84 ^ SCOl'TI Costanzo Bolognese, 
laureato in Filosofìa e Medicina li 
28 Maggio i6a6 , ascritto ai Collegio 
Medico li 16 Febbraro 1687, ed al Fi- 
losofico li 18 Maggio 1646. Nel sud- 
detto anno i6a6 ebbe una Lettura di 
Logica , di cui intraprese 1 ’ insegna- 
mento li 3 o Ottobre dello stesso anno, 
e che tenne per un triennio , dopo 
il quale passò a leggere la Medicina 
teorica e pratica, indi l’Anatomia si- 
no al 1641 ) rendendosi poi assente 
sino al 1646, in cui tornò a montare 
la Cattedra di Medicina teorica , ohe 
insegnò poi sempre comprensivamente 
anche all* Anatomia , nella quale riu- 
scì eccellente, sino al 4 Luglio i 65 o 
epoca di sua morte. 

0845. SCRIBANARl Marco figlio di 
Jacopo Bolognese , laureato in Filoso- 
fia e Medicina nell’anno i 5 i 3 , nel 
quale fu fatto Lettore di Astronomia, 
che insegnò sino al i 53 o, che credesi 
1 ’ anno di sua morte. = Faotuzzi to- 
mo VII, p. 370, a cui leverai il dub- 
bio di una più lunga lettura della 
da noi riferita. 

a 846 . SCRITTORI Pietro figlio di 
Francesco Bolognese, Dottor di Leggi 
nell’ anno i 449 * Lesse le Decretali 
nel i 45 o- 5 i. 

0847. SEGGADENARI , e talvolta 


per volger corruzione di questo Co-' 
gnome ^adinari, Antonio figlio di Gia- 
como Bolognese , laureato in Gius Ci- 
vile li 19 Marzo 1481, ed ascrìtto al 
Collegio Civile. Fu Professore di Gius 
Civile, e nel 1487 leggeva i Digesti 
nuovi. Mori in Bologna nel seguente 
anno i 438 .= Alidosi p. 9. 

a 848 . SECCADENàRI Taddeo figlio 
di Virgilio Bòlognese , Dottor famoso 
di Leggi , ascritto ai Collegii di Gius 
Canonico e di Gius Civile. Fu Pro- 
fessore di Gius Civile dall’anno i 54 ^ 
per tutto il 1559-60. Mori li 9 Aprile 
dell’ anno 1569. 

a 849 > SECRETI Avvocato Luigi di 
Dozza nell’ Imolese. Venne laureato 
in amendue le Leggi nella nostra Uni- 
versità li i 3 Gennaro 1787. In Aprile 
dell’anno 18 io fu nominato Professo- 
re Supplementsrio di Diritto otturale 
e sociale , di cui era già Ripetitore 
da parecchi anni , e cessò di servire 
a quella Cattedra nell’Agosto dello 
stesso anno. Mori in Bologna li 19 Lu- 
glio del i8ai. 

a 8 . 5 o. SEGA Lelio Bolognese, Cano- 
nico Preposito di S. Petronio, indi Ca- 
nonico di questa Metropolitana. Venne 
decorato della Laurea in amendue le 
Leggi li n 3 Agosto i 663 , ed ascrìtto 
al Collegio Civile. Nel 1664 fu. fatto 
Lettore di Gius Civile sino al 1669, 
in cut passò ad insegnare il Gius Ca- 
nonico sino al 1704, essendo morto 
li ao Novembre dell’ istesso anno. 

a 85 i. SEX^NI Lodovico figlio del 
Conte Francesco, Nobile Bolognese. 
Venne laureato in amendue le Leggi 
nel i 556 , ed ascritto ai Collegii Ca- 
nonico e Civile. Lesse il Gius Civile 
con molto applauso dal detto anno 
i 556 al 3 Ottobre 1 584 , epoca *oa 
morte avvenuta in Bologna. =: Fan- 
tuzzi tom. VII, p. 38 1. 

adSa. SEMENTI Ciò. Pietro figlio 
di Gaspare Bolognese , Cavaliere e 
Conte Palatino. Venne laureato in Fi- 
losofìa e Medicina li a 3 Giugno 1578, 
ed ammesso ai Collegii di tali facoltà 
li &9 Novembre 1576 , nel qual anno 
ebbe una Cattedra di Medicina teorica. 
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inA dì Hedìcìaa |>rtt{ca , che td ec- 
cezione de|Ii anni 1593,1595, e 1598, 
aoateone amo alla morte con tomma 
lode. Morì in Bologna li 1 1 Decem- 
bre i6i8.= Alidoai p. ii3. 

a853. SEM PREBENE dalla Braina, 
Bolognese , Dottore non ignobile di 
che fioriva del iao5. Fu Pro- 
fessore di Gius Civile, ed uno de’ pri- 
mi che scrissero nell’Idioma Italiano. 
Il Savioli all’anno iai3, ci ricorda 
un Scmprebuono Professore di Diritto 
Romano, che noi riteniamo eia lo stes- 
so Semprehene descritto dal P. Sarti. 
=: Sarti tom. I, part. I, p. 116. Savioli 
Annali di Bologna T. II , P. I, p. 337. 

a854. SENATORE da Sicilia. Del- 
l’anno i4'7 era Lettore di Astrologia 
0 Metafisica. Si crede lo stesso Sog- 
getto che nel i4i8 venne ascrìtto al 
Collegio Teologico eoa) descritto. = 
,, Senatore da Noto in Sicilia, Sacer- 
dote Secolare , Vescovo poscia di Hi- 
leto. „ = Alidosi p. 75. 

3855. SENECA Tommaso da Came- 
rino. Fu Professore famoso di Retto- 
fica , e Poesia negli anni 14S8-59 , 
e i46i al 1463 inclusivamente.= Ali- 
dosi p. 78. Arabeschi tom. VI, p. 373 
e 1349. 

Seneca. Vedi Tommaso da Camerino. 

s856. SENZANOME figlio di Pipi- 
no, Bolognese, decorato del titolo di 
Dottore in Leggi del n38. Fu Profes- 
sore illustre di Gius Civile, e viveva 
anche nel 1393, avendo in quest’anno 
fatto Testamento , in cui lasciò Erede 
suo figlio Giovanni. =: Sarti tom. I, 
part. I , p. 196. 

3857. SEPRAVICIO Bocken Mattia 
Polacco , laureato in Filosofia a Me- 
dicina nella nostra Università li a3 
Giugno i5o8. Lesse la Logica negli 
anni 1507, e i5o8 , e la Chirurgia 
dal i5o 9 al 1.517 inclosivamente. Fu 
Anatomico chiarissimo. = Guglielmini 

P«5- >4- 

Il celebre P. Sarti ci da tra Profes- 
sori del Diritto Canonico nel princi- 
pio del secolo XIII un Enrico da Set- 
tala , che divenne poi Arcivescovo di 
Milano; ma noi dal tenore dell'arti- 
Rrperl. <U’ Prof. 38 


colo bioftafieo di sna descruione non 
possiamo deciderai ad annoverarlo tra 
essi , mentre non lo accenna che co- 
me Scolaro, sebbene ammesso tra Pro- 
fessori forse per induzione , trattan- 
dosi di un illustre Soggetto. — Sarti 
tom. l, part. I, p. 4'9. 

3858. SERENGANI Cabrino Cremo- 
nese , Dottor di Leggi. Fu Professore 
di Gius Civile. Fioriva sui finire del 
secolo XIII tra noi, ne si sa in qnal 
luogo morisse. Sarti tom. I, part. I, 
pag. 345. 

3869. SERRA Giovanni Tommaso, 
Dottor di Leggi. Con Senato Consul- 
to 36 Febbraro i633 venne eletto a 
Professore di Gius Civile per cinque 
anni coll’Onorario di Lire 1600, e 
servi in fatto per tutto il 1639-40^ 
cioè per oltre 7 anni. 

3860. SESTI Giacomo da Milano; 
Fu Professore di Logica nell’anno 
Scolastico i45i-5a. 

386 1. SESTO, o Sestio, o da Sesto 
Chiaro Bolognese. Fioriva in Bologna 
sni principio del secolo XIII, e eeai^ 
bra che fosse Dottore in amendne le 
Leggi , ed altresì in Medicina , e che 
inoltre nelle nostre Scuole il Gius Oe- 
nonico , e la Medicina teorica inse- 
gnasse. Secondo l’ Alidosi lesse anche 
la Filosofia, e tetto ciò prima del 1319, 
nel qual anno vesti l’abito di 8. Do- 
menico. Fu indi Penitenziere, e Cap- 
pellano di Onorio III, e di Grego- 
rio IX, Sommi Pontefici, ed ebbe den- 
tro il Chiostro il grado di Provincialo 
della Provincia Romana. Morì nel loSS 
in Civitavecchia con opinione di San- 
tità , per cui alcuni Scrittori gli die- 
dero il titolo di Beato. sFantnszi to- 
mo VII , p. 406. Alidosi Appendice ai 
Dottori di Legge p. 19, Dottori in Arti 
p. 39 , e 85. 

3863. SETA Paolo Bolognese , lau- 
reato in Filosofia e Medicina li 6 Giu- 
gno 1647, nel qual anno ebbe una 
Cattedra di Logica , che occupò sino 
al i65o, e nel i65i passò ad insegnare 
la Filosofia per tutto il i653-54. 

3863.SEVEK1NI Francesco Bologne- 
iC; laureato in Filosofia li 19 Giugno, 
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l'anno i 635 . Nel 1637 fu fatto Let- 
tore di Lo|;ica, che inaegnò aino al- 
l’anno i64i)in cui peaaò a leggere la 
Medicina teorica per tutto il i649'3o. 

o 864 - SEVERINO Canonico Rimine- 
ee. Fu Professore di qualche grido di 
Gius Canonico» e horiva tra- noi del- 
l’anno iaa6» quando il famoso Tan- 
credi Tenne da Onorio III eletto, in 
Arcidiacono di Bologna, s Sarti to- 
no I , part. 1 , p. 3 ai. 

a 865 . SGARGI Bartoli Domenico fi- 
glio di Luca nato in Bologna li 00 Ot- 
tobre 1733, laureato in Filosofia e Me- 
dicina li at Luglio 1758» ed. ascritto 
al Collegio Medico li 17 Febbraro 
'del 1773. Fu Professore famoso di Me- 
dicina Pratica» di Fisica» e di Ana- 
tomia dall’anno 1767 al 1801» ed Ac- 
cademico; Benedettino » o Pensionato. 
Mori ip Bologna li 07 Agosto 1801. < 
a866. SGARZI Gaetano Bolognese » 
laureato in 'Medicina li 8 Giugno i 8 a 4 * 
Premesso esame di concorso» venne li 
ai Novembre i8a6 eletto altro de’due 
Professori sostituti della Facoltà Me- 
dica. Morto il Professor Francesco Coli 
nel giorno la Agosto i8a8, succedette 
Sgarzi di diritto nella di lui Cattedra 
di Chimica Farmaceutica. Li 4 Mag- 
gio i8aq venne ascritto, tra gli Acca- 
demici Benedettini 0 Pensionati. Gre- 
goiio XVI li at Novembre i 835 lo 
ammise al Collegio Medico-Chirurgi- 
co. Nell’anno Scolastico 1 838-39 viag- 
giò in Francia» ed in Inghilterra per 
istruirsi maggiormente nella Scienza 
professata» e venne nella sua assenza 
supplito dal valente, di lui Operatore 
Chimico signor Dottor Paolo Muratori 
in ora defunto. 

0867. SIBILLI Giovanni, Dottor di 
Leggi. Leggeva le Leggi nel 14 '7*^ 
Chirsrdacci part. II» lib. XXIX, p. 619. 

a868. SICCA Don Fiorenzo Antonio 
di Chioggia » Dottor in Sacra Teolo- 
gia. Venne decorato della Laurea in 
amendue le Leggi nel nostro Studio 
li 3 o Ottobre 1748. Nell’ anno 1780 
ebbe una Lettura onoraria di Gius Ca- 
nonico » e lesse in seguito anche il 
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Gius Civile per tutto 1 * anno 1776 | 

al 1777 sempre come onorario. 

a869. SICCARDO Vescovo di Cre- 
mona nel ii 85 . Fu Professor celebre 
di Gius Canonico» e scrisse l’invea- 
tario di Graziano molti anni aventi 
che fosse creato Vescovo. Fioriva cer- 
tamente nelle nostre Scuole del 1178. 

= Sarti tom. I » part. I, p. a 84 < Savioll 
Annali di Bologna tom. 11 » part. 1 , 
pag. 81. 

a870. SIERRA Rodrigo Spagnuolo , 
laureato in ambe le Leggi nel nostro 
Studio li 16 Settembre 1788. Fu Let- 
tore Onorario di Leggi Canoniche dal- 
TanDo 1791 per tutto il 1798 al 94. 

a87i.SlGEFR£DO Medico non oscu- 
ro. Fu Professore di Medicina, e fiori 
dopo il principio sino dopo la metà 
circa del secolo Xil ai tempi di Mar- 
tino» Gualfredo » Morando» Grillo» ed 
altri. = Sarti tom. I » part. I» p. 4 ^ 9 * 

3872. SIGONIO Carlo di Modena , 
ìstoriografo di molta fama» nato in Mo- 
dena nel i 5 a 4 * Studiò tre anni la Fi- 
losofìa e Medicina nella nostra Uni- 
versità» indi per un altr’ anno stette 
in quella di Pavia» da dove passò al 
servigio del Cardinal Marino Grimani. 

Nel 1846, benché giovane di Qa anni, 
ebbe in Modena la Cattedra di Lin- 
gua Greca» e nel Novembre del i88a 
si portò a Venezia per occupare la 
Cattedra di Belle Lettere» ove rimase 
sino al 1860» nel qual anno venne fat- 
to Professore di Eloquenza nell’ Uni- 
versità di Padova , e vi restò sino 
al i 563 . Stabilita dopo la. sua dimora 
in Bologna» venne fatto nostro Citta- 
dino l’anno istesso tS 63 » nel quale 
ottenne una Cattedra di Lettere Uma- 
ne » che indefessamente occupò con 
molto grido. e concorvo di Scolaresca 
sino al la Agosto 1884» epoca di sua 
morte accaduta nella sua Villa presso 
Modena. = Alidosi p. 18» e 85 . Tira- 
boschi tom. VII» part. HI» p. iao6. 

0873. SlLICO Antonio di Lucca. 
Lesse la Logica negli anni 1454 » 
e i 455 - 5 C. 

0874* SILVANI Antonio Bolognese. 

Fu decorato della Laurea in Leggi 
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!I ro Ltiglìb liSoa^ ed in. appresso di- 
'yenne Ripetitore della famosa ClotìI* 
de Tembtont Professora di Lingua e 
Letteratura Greca , e serri in questa 
qualità sino alla soppressione di quel* 
la Cattedra avvenuta nell’anno Sco* 
lastico 1808-9. Ottobre del 1894 
venne nominato Professore di Testo Ci* 
vile , e li 5 Febbraio 1 8aq aggregato 
a! Collegio Legale. In causa de’ noti 
politici avvenimenti in queste contra- 
de del 4 Febbraio del i 83 i , ^ Sil- 
vani li 9 Aprile delio stesso anno 
privato delle sue cariche. Esulò in 
IPrancia , indi a Lucca , e poi in To- 
scana. Quivi fu impiegato in cause di 
privati di grande importanza, per una 
delle quali dovè passar tempo ad Am« 
sterdam. Mentre trovavasi in Toscana 
avvenne la riorganizzazione della Uni- 
rèrsita Pisana , ove dal Governo gli 
fa esibita una Cattedra Legale , che 
Silvani non credè di accettare. Passò 
'in ultimo a Napoli, da dove gli ven- 
ite ' permesso teroporariaroente di re- 
carsi a questa sua Patria, ove restò 
'ain 'dopo l’esaltazione al Trono Pon- 
tificio deir Immortale Pio IX, dalla 
Cui clemenza perdonate con univer- 
'sale consolazione le mende politiche, 
‘fu nel Novembre 1846 chiamato il liO- 
atro Silvani presso di Lui , siccome 
uno de’più famosi Ginrisconsulti d’Ita- 
lia , é fatto della Congregazione inca- 
ricata a sistemare i Godici Civile e 
Penale, ed altro de’ Presidenti nelle 
quattro Legazioni por l’approvata ere- 
zione delle Strade ferrate. Nel corren- 
'te anno 1847 per Isi grande stima in 
che è tenuto è stato proposto j e con- 
àeguentemente dal Sommo Pio IX con- 
fermato uno de’ due Deputati per que- 
*tà Provincia presso la Santa Sede, ed 
a colmo di onori e beneficenze re- 

« f 

Btitnito li 34 Luglio del detto 'anno 
alla Cattedra dì 'Testo Civile in que- 
sta Università, con facoltà di nomi- 
nargli un Supplente, dovendo in causa 
di detta deputazionè risiedere nella 
Capitale per un biènnio, siccome ven- 
ne tosto nominato nella persona del 
sig. Avvocato Alessandro Àlazca , che 
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area in tale qualità seèvìto tfopo f% 
rinuncia' del signor Profsssorè Avvo- 
cato Clemente Giovanardi , ,come si 
è nettato sotto l’articolo di questo 
Soggetto. 

387.S. SILVANI Carlo dì Sartina. 
Fece i suoi Studi di Filosofia e Medi- 
cina' nella nostra Università , ove fu 
decorato della Laurea in esse facoltà 
li 31 Giugno del i7ar, nel qual anno 
v’insegnò la Filosofìa. 

3876. SILVESTRI Pier Antonio fi- 
glio di Gio. Francesco Bolognese, lau- 
reato in amendue le, Leggi li 5 De- 
cèmbre 1576, e dopo ascritto all’ uno 
ed all’altro Collegio delle medesime. 
Nel 1.583 ottenne una Lettura d’In- 
stituzioni Legali , che occupò sino d- 
l’anno i. 584 ; nel quale passò ft leggete 
i 'Maleficìi a tutto il iSSq, indi si 
fece assente dal iSgo al i5q3, in eUt 

'probabilmente come dice r Àlidosi , 
sostenne la carica di Podestà di Mon- 
tefestino, dì Cesena, e quella di Udi- 
tore dell» Rota di Genova. Ripatriò 
nel 1893,6 tornò a salire la Cattedra 
de’Malefìcii, che mai più abbandonò 
sino alla morte accaduta li 4 Feb- 
braio 1608. Fu Professore di molto 
grido , e Consultofe del S. Uffizio. ac 
Alidosi p. 198. 

3877. S. SILVESTRO Collega ■ negli 
Studi Teologici nella nostra Università 
di Benvenuto da Osimo. Essendo di- 
mordto in Bologna parecchi séni, Cf%- 
de per questo ‘il F. Sarti , ohe qittvi 
sia stato Professore di Teologi*. Fio- 
riva sul finire del secolo XII. ss Sarti 
tom. I, part. II , p. 8. 

3878. SILVESTRO. Fu famoso Pro- 

fessore di Gius Càitonioo , e fìorìva 
dopò ^ìl principio del secolo XIH. Vie- 
ne egli annoverato tra i prinoipali in- 
terpreti di 'Grazieno. =: sarti tom. I, 
■part. I , p. 387^ - ' 

3879. ' 6IMI Nicola Rgìio di Paolo 

BòWnese laureato in Filosofìa li Ò 
Aprile 3548. Fu Lettore 'tli Aritmetioa 
del i 544 1546, indi dedioossi tutto 

allo ^Studio dell’ Astronomia , di eut 
ottenne una Cattedra nel 1549 » che 
occupò sino al i 563 in'clusivamebte , 


MModo norto in Bologna li i Otto- 
bre del tegnente^ anno i 564 >=Fan- 
tusei tom. Vili, p. 8 , al qnale aggiu- 
gnerai la notizia della prima Lettura 
di Aritmetica. 

a 88 o. SIMIGLI Giovanni di Foligno. 
Leggeva la Logica l’anno i 4 ro. 

a 88 i. SIMON (De) Pontera Carlo 
Spagnnolo , laureato in amendue le 
Leggi nel nostro Studio li i 8 Maggio 
del 1774» anno venne fatto 

Professore onorario di Gius Canonico, 
che insegnò per tutto il 1777-78. 

o88a. SIMONE da Parma , Dottor 
di Leggi. Fu Professore di Gius Ca- 
nonico negli anni i 384 , ^ iSqt. 

a 883 . SIMONE da Perugia. Studiò 
nella nostra Università, e vi ottenne 
li 19 Ottobre i 384 I<i laurea in Gius 
Civile. Nell’ìstesso anno lesse i Di- 
gesti. 

a 884 > SIMONE da Perugia. Leggeva 
la Filosofìa morale nell’anno 1409.= 
Alidosi p. 75. 

a 885 . SIMONETTA Bernardino Dot- 
tor di Leggi Forestiere. Fu Professore 
di Decretali dall’ anno i 48 a all’ an- 
no 1483-84 inclusivamente. 

a886. SIMONl Francesco Diocesano 
Bolognese, laureato in Filosofìa e Me- 
dicina alla maniera che si usava coi 
Forestieri li i 3 Febbraio 1686, ed alla 
Cittadina li 18 Decembre 1694- Li 09 
Agosto 1695 ottenne una Lettura di 
belle Lettere , ed il grado di Anato- 
mico. Indi lesse l’Anatomia, che eser- 
citò più volte pubblicamente con mol- 
to. applauso, ed insegnò ancora la Me- 
dicina Pratica sino al ao Agosto 1717 
epoca di sua morte accaduta in Bolo- 
gna. = Fantuzzi tom. Vili, pag. 9 , a 
cui aggiugnerai la data della Laurea 
suddetta. 

3887. SIMONl Lorenzo Maria Bolo- 

r ese, laureata in amendue le Leggi 
04 Ottobre i 65 a. Nell’anno i 655 
ebbe una Cattedra d’Instituzìoni Le- 
gali, dalla quale passò ad altre Cat- 
tedre del Gius Civile, che occupò per 
tutto il 1671-7». 

»888. SIMPLICIANO figlio di Dome- 
nico da Bologna, Agostiniano, ascritto 


al Collegio de* Teologi li ifì Marzo 
del 1437. L’ Alidosi ci ricorda che les- ‘ 
se la Filosofìa sino al i 46 s, e noi non 
possiamo accertare altro che la lesse 
nel 1408-59 solamen te. = Alidosi pa- 
gina 169. 

3889. SIN 16 ALD 0 di Gentile già di 
Lucca, e Cittadino Bolognese, Medi- 
co. Nel 1305 era Lettore di Gramma- 
tica , come ci assicura l’Alidoei. Non 
è però nell’Opera del Padre Sarti. = 
Alidosi p. 16B. 

2890. SIN! CARDO d* Arezzo, appel- 
lato Professore di Fisica , e Dottore 
in Medicina. Fu Canonico della Cat- 
tedrale di Faenza, indi Arciprete di 
questa di Bologna dal isfìa al 1074- 
Quivi studiò la Medicina, ed il Giua 
Civile , e vi fu Professare di Medici- 
na dal ia6o in poi. Morì sai primi di 
Giugno del ia74. = ^arti tom. I, par- 
te 1 , p. 4 fì- Savioli Annali di Bologna 
tom. HI, p. 343. 

0891. SIRENIO Giulio di Brescia 
dell’Ordine Fiesolano, ascritto ai. Col- 
legio de’ Teologi li ai Febbraro i 55 (. 
.Nell’anno i 553 ottenne una Cattedra 
di Metafìsica, che occupò soltanto per 
quell’anno, dacché troviamo mancare 
il suo nome ne’ Rotoli degli anni se- 
guenti sino al i 56 d, in cui di nuovo 
compari nel nostro Studio come Let- 
tore di Teologia sino al 1674. Si rese 
assente nel 1570 sino al aq Ottobre 
del i 585 , epoca nella quale il Senato 
lo nominò Lettore di Teologia Scola- 
stica, che insegnò costantemente con 

{ [rande applauso , e concorso di Sco- 
aresca sino al tSqS, in cui cessò di 
vivere in Bologna. Fu Generale del 
suo Ordine per tre volte, e Teologo 
insigne. = Alidosi p. 43 . 

389 !.*•“ SISTO Papa IV, detto pri- 
ma Francesco dalla Rovere, nato nel- 
la Villa di Celle poco distante da Sa- 
vona nello Stato di Genova , assunto 
al Pontifìcato li 9 Agosto 1471 , nel- 
l’età d’anni 67. Era stato Francesca- 
Bo,e Lettore di Filosofìa e di Teolo- 
gia nell’Università di Pavia, di Bolo- 
gna, e di Padova, in Siena, io Fi- 
renze , ed in Perugia con fama di 
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VfoFtinoTB Taloroto. Mori li o3 Ago- 
sto parc.l, 

P* *®7* ' 

8isto Papa V. Vaili Bernieri Ciò* 
yanoi. 

a89a. 8IVIERI Aotonio Francesco 
Bologoeio , laoreato in amemlue lo 
^88* ^ Ottobre i658, e nell’ an- 

so 1661 provvisto ^i una Cattedra di 
Gius Civile, che occupò sino al i674> 
in cui passò a leggere il Gius Cano- 
nico sioo al 1697 , nel qual anno ri- 
prese 1* insegnamento del Gius Civi- 
le, che prosegui sino al 1708, in cui 
Tenne giubilato , e fatto Professoro 
•merito , e come tale conservato nei 
Rotoli del nostro Studio per tutto 
il 1718-19, che fu l’anno di sua morte. 

3898. siviEKl Carlo Aotonio Bolo- 
gnese^ laureato ia Filosofia e Medi- 
cina lì 17 Giugno 1661, e nel seguen* 
to anno i66a provvisto di una Catte- 
<]rm di Logica, che occupò per poco 
tempo essendo morto in Bologna li 7 
Aprile del i664* Venne ascritto ai Col- 

il di Medicina, e di Filoiorii li 6 
Hano del i663. 

,894' SIVIERI Giacinto Maria Bolo- 
gn«e, laureato in Filoaofia e Medici- 
na li q 8 Marzo 1686, ed aacritto al 
Collegio Medico li 17 Decembre 1691. 
Nell’anno 1696 ottenne una Lettura 
di Logica , cha tenne per un anno , 
dopo il quale panò a leggere la Me- 
dicina pratica, ed in fine la teorica 
aino all’epoca di ma morte arrenata 
in Bologna li oS Giugno 1733. 

3898. SIVIERI Serero figlio di Clau- 
dio Bolognete , laureato in Leggi li 
3 o Giugno 1601, nel qual anno leale 
la Inatitnzioni Legali, benché l’ Ali- 
doti col solito aateriaco voglia indi- 
carci che non fu Frofeiiore. Egli ci 
dice che mori, senza notare l’epoca, 
e noi aggiugneremo che non arandolo 
trorato inscrìtto nel Rotolo del 1603, 
supponiamo che appunto in quest’an- 
no arrenisse la sua mancanza in Bo- 
logna. = Alidosi p. 311. 

3896. SOCCINI Bartolomeo figlio di 
Marianno , di Siena, illustre Giuria- 
consulto. Fu Letture famoso di Gius 
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Girila dal 149$ per tutto il 1497-98- 

Lesse anche ia altre Unirersiti, e ti 
creda morto in un sobborgo di Siena 
l’anno iSof. Tiraboschi tom. VI, par- 
te II , p. 839 , a cni toglierai il dub- 
bio della Lettura tra noi. 

3897. SOCCINI Celso Dottor di Leg- 
gi. Lesse il Gius Canonico dal i55( 
al i5.S5, ed il Gius Civile dal 

al i563 inclusiramente. FonJé in Bo- 
logna nel 1534 l’Accademia de’ Si- 
zientì. Fantuzzi tom. 1, p. 33. 

3898. SOCCINI Marianno Seniore, 
nato in Siena nel 1401 , illustre Ca- 
nonista. Lesse le Decretali nel i447-48- 
Mori in Siena li 3o Settembre 1467.= 
Tiraboschi tom. VI, part. II, p. 893 , 
a cui aggiugnerai che lesse anche nel 
nostro Stuilio. 

3899. -ÌOCCINI Marianno Juniore , 
famoso Dottor di Leggi, nato in Sie- 
na nel 1483. Nell’anno i34> venne 
dal Senato condotto alla prima Let- 
tura delle Leggi Civili con So. t30o 
l’ anno d’ Onorario , in luogo di An- 
drea Alciati, e qui continuò ad inse- 
gnare con grande applauso e concorso 
sino all’ anno i556 , in cui cessò di 
rivere in Bologna. Lesse anche in Sie- 
na, in Pisa, ed in Padova. = Tirabo- 
schi tom. VII , part. II , p. io53. . 

3900. SODERINI Francaaco, Dottor 
di Leggi. Leste le lostituzioni Civili 
nel 1533-33. 

3901. SODERINI Nicolò Dottor di 
Leggi. Fu Lettore d’ lostituzioni Le- 
gali nel 1 5 14-1 5. 

S. Sofia (da). Vedi Daniele, Galeaz- 
zo, Giovanni , e Marsiglio da S. Sofia 
di Padova. 

3903. SOCLIANI Bernardo figlio di 
Enrico Romano, laureato in Gius Ci- 
vile li 3o Aprile 1403. Lesse in que- 
sta Facoltà nel seguente anno i4o3 
solamente. 

3903. SOLICNl Pietro figlio di Gio- 
vanni , Bolognese, Isureato io .Filoso- 
fia e Medicina li 33 Luglio i638, ed 
ascritto ai Collegii di tali facoltà li 
7 Giugno i65i. Nell’anno 1643 ebbe 
una Lettura di Logica , che sostenne 
tino al 1 645 , iu oui passò a legge re 
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U Medicina pratica per tatto li ag 
•to 1667 , epoca di sua norte , alta 
quale trovaTasi Priore del Collegio 
Med ieo. 

aqo 4 - SOLITI Leonardo Sirtcnstnoa 
Fu Profetiore di Medicina teorica dal* 
Fanno 1664 per tutto il 1667*68 > ed 
eaercitò anche la pubblica Anatomia. 

2906. SOTO (De) Gaspare Spagnuo* 
lo. Fu Frofeaaore di Leggi Canoniche 
nell’ anno i 654 - 35 . 

Q906. SPADA Bernardino Lorenso 
Bolorneee , de’Hinori Conventuali di 
•an Francesco, ascritto al Collegio dei 
Teologi li a Maggio i 5 q 6 , e nell’an* 
no i 5 a 8 fatto Lettore di Teologia, che 
insegnò sino al i 53 o , io cui }iassò a 
leggere la Metafisica per tatto il i 536 . 
Nel 1537 divenne ministro generale 
del SQo Ordine, e li a 5 Maggio t 543 
fa creato Tescovo di Calvi. Morì in 
Napoli nel i 544 '=Fantuzzi tora. Vili, 
p. 16. ' 

3907. SPADA Francesco, Dottor di 
Legai. Fo Professore di Institasioni 
Civili negli anni i 636 , e i 637 > 38 . 

3908. SPADA Ginlio Triestino, lau- 
reato in Filosofìa nel nostro Studio 
li IO Gennaro 1607 , nel qual anno fu 
Lettore di Medicina. Manca nell’ Ali- 
dosi. 

3909. SPADALUNGA Rìcupro Bo- 
lognese , Dottor di Leggi nel i 3 o 8 . 
Nell’anno i 3 i 6 leggeva il Volume col- 
l’Onorario di Lire ioo.=Ghirard. par* 
te 1 , lib. 18, p. 585 . Alldosi p. ao 4 < 

aqio. SPANOGCHI , ovvero degli 
Ambrosi Giorgio, figlio di Cristoforo, 
Bolognese, onondo di Siena, laureato 
in Gius Civile nel nostro Studio li 17 
Agosto > 444 - lettore del Codice dal 
detto anno >444 *1 > 4 ^ 3 , e delle In- 
stituzioni Legali dal 1464 per tutto 
il 1466-67. Morì in Bologna. 

3911. 8 PAN 0 CCHI Angelo Maria 
Nobile di Stana , Dottor di Leggi , e 
celebra Giurisconsulto e Professore. 
Dopo aver letto in Siena , ed in Sa- 
lerno con gran fama , venne dal no- 
stro Senato con partito 6 Novembre 
1 .S 85 condotto a leggere per tre anni 
nella primaria Cattedra Legale col Sa- 


lario di lire 3300 , che nella sue confor- 
ma per altri sette anni gli venne por- 
tato a lire 4 c>C)C>. Per stabilire questo 
insigne Professore tra noi, fu ascrìtto 
alla Cittadinanza Bolognese , e godette 
in appresso altri aumenti alla sua Let- 
tura , sinché giunse ad avere 1’ 000* 
rario di lire 55 oo. Sostenne quindi 
per 39 anni la sua Cattedra con gran 
fama , e concorso di Scolari , onde 
gliene vennero grandi ricchezze, con 
le quali fere acquisto dt molti beni 
fondi nel Bolognese , e di un Palazzo 
fuori dt Porta Saragozza che passò in 
progresso di tempo alla Famiglia Cel- 
la. Morì in Bologna li q 5 Loglio t 6 r 4 
d’ anni 74 meno un giorno. Fan* 
tnzzi tom. Vili, p z 3 . 

3913. SPANOGCHI Pandolfo figlio 
di Gelso , Nobile di Siena , Dottore 
in ambe le Leggi. Venne creato Cit- 
tadino Bolognese li a6 Gennaro i6ia, 
e li 38 Agosto dello stesso anno ebbe 
una Lettura dalle Instituziooi Civili , 
che tenne soltanto per un anno. Seb- 
bene il Conte Fautuzzi all* appoggio 
di un Senato Consulto del 38 Aprile 
164^ assicuri che questo Spanocchi 
passasse ad altra Lettura Legale col- 
i’Onorsriodi lire i3oo,e che U tenesse 
per varii anni , noi però non possiamo 
confermare che in fatto ne assumesse 
l’impegno , dacché non lo troviamo 
mai più inscritto ne* Rotoli del nostro 
Studio, e riteniamo invece che Pan- 
dolfo ripatriasse, e che come dice le 
stesso Fantuzzi fosse dal gran Duca 
suo signore fatto Giudice de’Pupillì.is 
Fantuzzi tom. VUl, p. 36. 

3913. SPEDAGLIGHI Dottor Arcan- 
gelo di Brente. Con Dispaccio del Di- 
rettóre generale della Pubblica Istru- 
zione 37 Decembre 1808 fu eletta ad 
assistente alla Scuola di Clinica Me- 
dica. L’anno i8ii disimpegnò anche 
le funzioni del Clinico primario Pro- 
fessor Testa, ed in virtù di altro Di- 
spaccio del Direttore predetto delH i6 
Maggio 1813 venne inoltre destinato 
a supplire pel celebre Naturalista Flso- 
zani, durante la di lui assenza da Bolo- 
gna. Cessò di servire li 29 Aprile i8ij 
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par la nonina a auo tuccaaaoia del* 
l’io ora rinomatiuimo Clinico Profea* 
aor Maurizio lìufTalini. 

3914- SPINELLI Clorauni, che l'Ali* 
doai ci dà come foreatierei, senza in- 
dicarci la Patria. Fu Profeasore di Ret- 
torica , e Poesia dall’anno i5oi per 
tutto il i5o4-5. = Alidori p. 39. 

u9iS. SPINELLI Gìoranni Bologne- 
aa. Fu Lettore di Aritmetica, e Geo* 
inetria dal iSa5 per tutto il j 539-4 o. 

3916. SPINELLI Guglielmo , che 
l’Alidoai inacrisse tra i Dottori Arti- 
ati Forestieri , senza indicarci la Pa- 
tria. Era Rettore dell' Uiiirersità de- 
gli Artisti Tanno i5o5 , e nel seguente 
anno 1S06 divenne Professore di Lo- 
gica, la quale insegnò per tutto Tan- 
no i 5 o 8-9. = Alidori p. 39. 

!^i 6. SPINELLI Nicolò di Na- 
poli , famoso Giurisconaulto. Fu Pro- 
fessore di Leggi nel nostro Studio 
dal i353 al i363, e teneva Scuola in 
propria Casa presto la Chiesa di san 
Giacomo de’ Carhonesi , che fu poi 
‘comprata da Giovanni Legnaci. Lesse 
ancora in altre Università, e ti crede 
che cessasse di vivere io Padova nel- 
T anno i38o circa. = Tiraboschi to- 
mo V-, p. I, p. 478. Fantuzzi tom. Il, 
p. 39. 

3917. SPINELLO, od Ospinello da 
Cantone , figlio di Giacomo , Dottore 
in Medicina del iiSq. Fu uno da’pri- 
asarii Piofetsori di questa Scienza nel 
nostro Studio, ed era già morto Tan- 
no 1397. = Sarti tom. I, p. I, p. 4 't9. 

3918. SPISANI Floriano figlio di 
Giovanni Battista , Bolognese , lau- 
reato in amendue le Leggi li i3 Gen- 
naro 1579, ed indi ascritto al Collo- 
co Civile. Leste le Ripetizioni di 
èrtolo negli anni 1889 e iSqo. So- 
stenne la carica di Procuratore Fi- 
scale io Comacchio. =r Alidosi p. 86. 

3919. STANCARI Gian Antonio fi- 

f lio di Domenico , Bolognese , nato 
i 9 Luglio 1668, e laureato io Filo- 
sofia e Medicina li 18 Decembre 1694, 
Meli’ anno 1701 ebbe una Cattedra di 
X-ogica , ed il grado di Anatomico, e 
nel 1704 passò alla Cattedra di Medi- 


cina teoiica , indi di Medicina prati- 
ca, e di Anatomia, che sostenne più 
volte pubblicamente con applauso. Fu 
ascritto al Collegio Modico li 16 Giu- 
gno 1710, e fu anche uno de’più an- 
tichi e diligenti Accademici dell’Isti- 
tuto delle Scienze. Mori in Bologna 
li 14 Novembre 1748 , mentre trova- 
vasi da otto anni Lettore emerito e 
giubilato. = Fantuzzi tom. Vili, p. 39. 

3930. STANCAR! Giovanni Batti- 
sta , figlio del detto Gian Antonio , 
nato in Bologna li 6 Marzo 1733 , e 
laureato in Filosofia e Medicina li 3 
Settembre 1744, ascritto al Collegio 
Medico li 4 Settembre 1745, nel qnal 
anno venne ammesso alla classe degli 
Anatomici ordinarli, e fatto Professore 
di Medicina Pratica, indi nel 1746 ot- 
tenne la Lettura Anatomica, e foce pnl^ 
blicamente T Anatomia nel 1747-48 , 
essendo nell’ anno seguente 1748149 
passato a leggere la Medicina teorica, 
che insegnò per brave tempo, dacché 
cessò di vivere li 3 Aprile del 17AQ, 

3931. STANCARI Vittorio France- 
sco figlio di Domenico, e fratello del 
riferito Gian Aotonìo. Nacque in Bo* 
logna li 39 Luglio 1678 , e divenne 

6"“di ingegni, e de’più 
abili a tutte le Scienze , che vives- 
sero in Bologna negli ultimi anni del 
Secolo XVII , e ne’ primi del XVIII.® 
Prese la Laurea in Filosofia li 4 Mag- 
gio 1704 , e nello stesso anno venne 
creato Segretario perpetuo dell’ Acca- 
demia degli Inquieti. Li 30 Ottobre 
del 1 708 ebbe dal Senato la Cattedra' 
d’ Analisi degli Infiniti a tua preghiera 
allora eretU nell’ Università ; ma per 
poco egli la occupò, mentre mori in 
Bologna li 18 Marzo i709. = Fantazsi 
tom. Vili, p. 41. 

3933. STEFANO Bolognese dell’Or- 
dine de Celestini. L’ Alidosi ci ricorda 
che questo Frate fu Lettore di Logica 
dal 1448 al i45o. Nel Ruolo del 1448 
certameute non esiste il suo nome. 
Mancando quelli degli anni 1449 , e 
1430 non possiamo eaclnderlo da que- 
sto Repertorio uella supposizione che 
esistessero ai tempi dell’ Alidoei , o 
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elle egli abbia tratta ]a noticia da fon* 
le sicura. = Alidosi p. 169. 

agaS. STEFANO di Bartolommeo. 
Leggeva le lastituzioni Legali nell’ an- 
no «379. 

U924. STEFANO da Camerino. lieg* 
geva Rettorica, e Poesia nel 1439-40. 

a9n5. STEFANO da Faenza , che 
per ragione del suo gran merito ve- 
niva chiamato Arcidottore. Fu Profes- 
sore di Astrologia , Metafìsica , Medi- 
cina, ed Astronomia dal 1407 al 1411. 
Nel i 4>3 venne scelto a Rettore del- 
l’Università degli Artisti, e continuò 
poi a leggere la Medicina per tutto 
il i 4 > 7 * = Alidosi p. 75. Giurar, par- 
te li, iib. XXIX, p. 610 , e 619. 

0906. STEFANO di Francia. Del- 
l’anno i 4 ao leggeva le Leggi. =Ghi- 
yard. part. II, lib. XXIX, p. 637. 

• Stefano da Singano. = Vedi fioneri 
Stefano. 

• 0927. STEFANO d’Orleans, Vescovò 
Tornacense. Fu Professore di Gius Ca- 
nonico dopo la metà del Secolo XIP, 
ed insegnava certamente nel nostro 
Studio del 1178. Morì del i2o3. =: 
Sarti tom. I, p. I, p. 291. Savioli An- 
nali di Bologna tom. I, p. I, p. 8t. 

0937. *•“ STELLA Tommaso, o Maso 
della Stella. Era tra Professori del no- 
stro Studio 1 * anno i 384 . = Ghirard. 
tom. II, p. 398. 

3928. STIATICI Alessandro , Bolo- 
gnese^, uno de’ primi Giurisperiti del 
suo tempo. Sbaglia il Conte Fantuzzi 
a farlo Lettore di Notaria soltanto 
del 1549, mentre incominciò ad inse- 
gnare in tale facoltà nel i 544 » ^ con- 
tinuò con grandissimo credito sino alla 
morte avvenuta in Bologna li 37 Apri- 
le 1593 nella sua età d’anni 93.= 
Fantuzzi tom. Vili, p. 55 . 

Sterletti. = Vedi Piperata. 

39 'i 9 . STROZZI Ciriaco, Nobile Fio- 
rentino. Fu Professore famoso di Let- 
tere Greche dall’anno i 535 per tutto 
il 1542-43. Passò indi a Pisa per leg- 
gervi la Filosofia paripatetica , ed ivi 
morì nel i 565 d’anni 61. = Tirabo- 
schi tom. VÌI, p. II, p. 636 . 

3980. SULIMANI Maglio, detto an- 


che Marno, Professore di Fistea, Bo- 
lognese, figlio di Giovanni. Era Let- 
tore del nostro Studio nel 1398 , nel 
qual anno con altri Professori Fisici ri- 
conobbe per Capo l’Arcidiacono Gui- 
do Baisio , e gli promise obbedienza. 
Morì nell’anno i 3 o 3 . = Alidosi p. i 38 . 
Fantuzzi tom. 1 , p. 3 i 8 . Nota 5 . 

3981. SULIMANl Martino, figlio di 
Sulimano Bolognese , celebre Giuri- 
sconsulto del Secolo XIII*’. Era lau- 
reato in Leggi del 1373 , ed in ap- 
presso fu nelle nostre Scnole per più 
di 3 o anni reputato uno de’primi Mae- 
stri di Gius Civile, ed il primo della 
sua età , ed ebbe' ad Uditori Giovanni 
d’ Andrea, e Gino da Fistoja. Morì in 
Bologna prima del 3 Aprile i 3 o 6 . = 
Fantuzzi tom. Vili, p. 55 . 

3983. SULIMANl Paolo , figlio del 
celebre Giurisconsulto Martino sud- 
detto. Leggeva le Leggi insieme col 
di lui Padre nel 1097, nel qual anno 
a preghiera degli Scolari gli fa con- 
cessa la dispensa dalla Milizia , per- 
chè potesse attendere alle sue Lezio- 
ni. = Fantuzzi tom. VIII,p. 58 . 

3933. SUZZARA Guido o Guido da 
Suzzara , grossa Terra nel Regno Lom- 
bardo Veneto, Provincia di Mantova, 
da cui trasse il Cognome questo Gui- 
do. Fu nobilissimo Professore di Leggi 
Civili , che interpretava nel 1366. 
Nel 1368 era passato presso Carlo I. 
Rè di Napoli. Nel 1370 si trasferì a 
leggere in Reggio , e nel 1379 tornò 
ad insegnare tutto il Digesto nuovo 
nelle nostre Scuole , che non abban- 
donò mai più , e qui viveva anche 
del 1393. Professò anche in Modena, 
ed in Padova. = Sarti tom. I, part. I, 
p. 166. Tiraboschi tom. IV, p. 4 <? 7 * 

3984. SZMIT Giovanni Polacco, lau- 
reato in Filosofìa nella nostra Univer- 
sità li 8 Marzo i 65.3 , ed in essa fa 
Professore di tale Scienza- dal prece- 
dente anno i 653 per tutto il i 654 -S 5 . 

3935. TACCONI Ercole Bolognese, 
laureato in Filosofia e Medicina li 37 
Febbraro 1764' Fu Professore di mol- 
to grido di quella parte delia Chirur- 
gia che risguarda l’ inoculazione del 
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Vajnolo, dall’tBno 1771 al 1794* •{■<>• 
ca <li tua morta. 

3936. TACCONI Gaetano figlio di 
Giacomo , nato in Bologna del 1689 , 
e laureato in Filosofia e Medicina li 

Decembre 1716. Nell’anno 1703 eb- 
e una Lettura di Logica, che tenne 
per due anni , ne' quali erudì la fa- 
mosa Laura Bassi. In pari tempo ren- 
ne ascritto alla Classe degli Anatomici 
ordinari!, e nel 1735 divenne Lettore 
di Medicina Teorica ; nel 1736 passA 
alla Cattedra Anatomica , indi tornò 
a quella di Medicina Teorica , e poi 
alla pratica tino al 1736 , nel qual 
anno tutto diedesi allo Studio della 
Chirurgia, che insegnò con molto ag- 
gradimento , e concorso di Scolaresca 
tino alla morte. Li 5 Novembre ivSS 
Tenne eletto a Medico Fisico , e Chi- 
rurpco dell’ Ospitale di tanta Maria 
della Morte. Fu Accademico Benedet- 
tino o Pensionato. Mori in Bologna 
li 3 Gingno 1782 d’ anni 94. = Fan- 
tnazi tom. Vili, p. 60 , che emenderai 
per le Letture colle dette notizie. 

3987. TACCONI Vincenzo Bologne- 
se, Dottore in amendue le lieggi, ed 
ascritto al Collegio Canonico. Fu Pro- 
fessore onorario di Gius Canonico dal- 
l’anno 1736 al 1787 e di Gius Civile 
dall’anno 1788 al 1744^4^ inclusiva- 
mente. 

3988. TADDEI Gualtiero di Roma. 
Venne lanreato in Gius Civile nel no- 
stro Studio li 8 Agosto 1898. Lette 
l’ Inforziato nel 1899-1400. 

3989. TADDEO figlio di Baldo , o 
di Ubaldo da Castel san Pietro nel 
Bolognese , Dottor di Leggi. Fu Pro- 
fesaore di Gius Civile sul finire del 
Secolo XIII ai tempi di Salvo Dioti- 
ealvi. Fu Uomo danaroso, e di gran- 
de autorità nel Foro. Ignorati l’anno 
di sua morte, e quello in cui venne 
decorato del titolo di Dottore. = Sarti 
tem. I, p. 1, p. 343. 

3940. TAGLIACOZZI Antonio figlio 
di Andrea, piimo di questa famiglia 
che venne ad abitare nel Contaiét Bo- 
lognese , e che portatosi in Città ot- 
tenne nna Lettura di Kettorica e Poe- 
Repert. de Prof. 89 
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su. Trovasi tra i Salariati del pub- 
blico Studia nel 1407 , essendo stato 
li a6 Agosto del precedente anno 1406 
pei molti Beni acquistati nel Territo- 
rio Bolognese sgravato dell’ Estimo , 
che pagavano i Fumanti , cioè quei 
Benestanti che vivevano alla Campa- 
gna , e fatto Cittadino Nobilg. Se- 
condo l’Alidosi resse la Cattedra sud- 
detta sino all’anno i4a3. = Fantuzai 
tom. Vili, p. 61. Alidosi p. 4- 

3941. TAGLIACOZZI Gaspare figlia 
di Giovanni Andrea, Bolognese, insi- 
gne Anatomico, nato nel 1546. Venne 
laureato io Medicina li 13 Settembre 
1870, ed appena così graduato otten- 
ne una Cattedra di Chirurgia , che 
occupò con grandissima fama , e nu- 
merosissimo concorso di Scolari. Sali 
in sommo eredito in tutta l’Italia, e 
fuori di essa , per 1’ arte con cui ri- 
faceva al naturale il naso , le orec- 
chie , le labbra , o altra parte del vol- 
to , che alcuno avesse perduta o mu- 
tilata. Insegnò ancora nelle nostre 
Scuole l'Anatomia, che praticò pub- 
blicamente , non che la Medicina teo- 
rica, sempre con gran grido sino alla 
morta. Venne ascritto ai Collegi! di 
Medicina e Filosofia li 39 Novembre 
del 1876 , e fu decorato anche della 
Laurea in Filosofia li 8 Decembre dello 
stesso anno. Cessò di vivere io Bolo- 
gna li 7 Novembre 1S99 d’anni 83. =3 
Fantuzzi tom. Vili, p. 61 , a cui aggiu- 
gnerai la notizia della Letture Medica 
e dell’Aggregazione del nostro T^lia- 
cozzi ai Collegii di Medicina e Filo- 
sofia. 

3943. TAGLIACOZZI Giovanni An- 
giolo. Con Senato Consulto 33 Decem- 
bre 1687, venne fatto Professore Se- 
condario di Lettere Umane coll’Ono- 
rario di lire 1800 all’anno, e continuò 
ad esserlo per tutto il i64>*4>- 

3943. TAGLIAVINI Luigi , Cano- 
nico di questa Metropolitana , nato in 
Bologna il primo di Settembre dell’an- 
no >766, e laureato in Filosofia li 17 
Febbraro 1793. Negli ultimi anni di 
vita del benemerito Arcivescovo di Bo- 
logna Cardinale Andrea Gioanetti fu 
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di Ivi Settario. Ebbe in appreaio 
una Cattedra di Filosofìa nel Semina* 
rio Arcivescovile. Nel Mese di Decem* 
bre i 8 oS venne destinato a supplire 
per le Lezioni d’introdusione al Gal* 
colo snblime nell' Università , della 
qual Scietiva nè età già Ripetitore. 
Monsipnor Delegato Apostolico Giusti* 
mani col Decreto 3 q Ottobre i 8 iS lo 
elesse a Professore di Logica , Meta- 
fisica, ed Etica; Cattedra che in forca 
della Bolla di Leone XII del o 8 Ago- 
sto 2834 venne divisa in due col se- 
pararvi l'Etica, rimanendo a'^ Taglia- 
vini quella di Logica e Metafìsica. 
Lo stesso Pontefice li ay Ottobre di 
detto anno lo ascrisse al Collegio 
de' Filosofi. Li 4 1829 venne 

anche ammefso tra gli Accademici ri- 
pristinati deir Istituto delle Scienze 
nella Classe de* non Pensionati. Abo- 
lita per Decreto della Sacra Congre* 
gazione degli Studi delli 2 Settembre 
del i 833 la predetta Cattedra dì Lo- 
gica e Metafisica , ottenne il nostro 
Tagliavini li ao Novembre dello stesso 
anno la sua intera Pensione Vitalizia 
di scudi ^00. Mori in Bologna li a 3 
Marzo t 84 n 9 lasciando di sé il nome 
di valentissimo Professore, Letterato, 
e Scrittore, dotato di virtù in grado 
il più eminente ed esemplare, ed ab- 
bastanza conosciuto per lavori pub- 
blicati. 

a 94 {> TAMARAZZI Andrea figlio di 
Giovanni Bolognese, laureato in Filo* 
•oSa e Medicina nel 1416 , ed iodi 
ammesso ai Gollegiì di quella Facol- 
tà. Fu Professore di Filosofìa morale , 
e poi di Medicina sino al i 484 * = 
Gavazza p. 16. Ohirardacci pari. II, li* 
bro XXIX, pag. 687 e 645 . 

Tamarazzi. = Vedi Maraozi. 

3945. TAMBRONl Clotilde Bologue- 
ae. Con Senato Consulto a 3 Novem- 
bre 1793 ebbe l’alto onore di essere 
eletta ad istruttrice di Lettere Gre- 
che, nelle quali era divenuta famosa 
e celebratissima. Venne per qualche 
tempo sospesa dall'esercizio delle sue 
Lezioni nell'anno 1798 per non aver 
voluto prestare il giuramento repub- 


blicano; ma in vista del ano gran me- 
rito fu con disposizione del ministro 
dell'Interno 19 Novembre 1800 con- 
fermata , e restituita alla tua Catte- 
dra, che disimpegno sempre con molta 
chiarezza, e vastisaima erudizione sino 
al i 5 Novembre i8c8, in cui per Vi* 
ce-Realft Decreto venne l'istessa Cat* 
tedra abolita, avendo però in appreaao 
ottenuta la ben meritata, e dovutale 
pensione, che godette sino alla di lei 
morte avvenuta io Bolog'aa li 4 Oiu- 
gno 1817. Fu Accademica Benedetti- 
na, Donna insigne, e conosciuta per 
lavori pubblicati. 

a 946 .TAMfiUCCI Padre Luigi. Con- 
sta che questo Sacerdote Regolare leg- 
geva pubblicamente la Teologia nel- 
l'anno 1753, come troviamo ne'Regi- 
stri de'Matrìcolati dell'Università, ma 
sicuramente egli la insegnò per breve 
tempo, dacché non è inscritto ne' Ro- 
toli dello Studio. 

3947- TAMBURINI Dall' Orto Gio- 
vanni Battista , figlio di Filippo , Bo- 
lognese, laureato in Teologia Ji 1 3 Mar- 
zo i 583, e tosto ammesso al Collegio 
di quella Facoltà. Del i 583 divenne 
Canonico di san Petronio , indi nel- 
l'anno 2587 fu fatto pubblico Lettore 
di Teologia scolastica , e poi di Sa- 
cra Scrittura. Li a 4 Maggio 1890 fa 
creato Parroco di santa. Maria del Ca- 
robio. Mori in Bologna li 17 Febbraro 
dell'anno 1636 con fama di grandis- 
simo, e profondo Teologo, s Fantuzzi 
tom. Vili, p. 67. 

3948. TANCREDI Canonico della 
Cattedrale di Bologna , Dottor di De- 
creti , Uomo insigne e Professore illu- 
stre di Gius Canonico. È certissimo 
che fu Bolognese , com' egli stesso si 
dichiara. Fioriva, e si era già fatto mol- 
to grido nel tato, e venne più volte 
impiegato in cause di gravissima in^ 
portanza. Onorio III lo creò Arcidiaco- 
no della suddetta Cattedrale nel i 336 > 
Dopo il 1334 non si ha di lui più me- 
moria alcuna. Gessò di vivere io Bo- 
logna secondo il fiavìoli nel luSS. =s 
Fantuzzi tom. Vili, p. 77. Savioli An- 
nali di Bologna tomr 111 , par. 1 , p. 116. 





a 949 ‘ TAHTAGNI Ale 9 sanclro> figlio 
del Dottore Antonio d* Imola , nato 
nelPanno 14^4 «celebre Ginrisconeul- 
to« e Professore. Venne decorato della 
Laarea in amendue le Leggi nella no* 
•tra Università li 5 Ottobre i 44 ^‘ 1 ^* 
po di essere stato Giudice a Reggio > 
e Professore all’ Università di Pavia , 
tornò in Bologna , ove non .nel ì ^57 
come dice il Conte Fantuzzi , ma bensì 
nel i 45 o venne provisto, di una ,Let* 
tura deb Gius Civile , ed inscritto nei 
Rotoli del nostro Studio per tutto 
il 1456 « con ‘avvertenza che in que- 
sto, anno e nel precedcute 1465 so- 
steneva ‘due Letture. Nel i 45 i. con 
ano fratello Nicoletto vennero dicbia* 
rati Cittadini 'Bolognesi. Passò allo 
Stadio di (Ferrara .nel i4&7,ove trat* 
tennesi sino al 1460, e nel i46j tor- 
nò a leggere in Bologna fino al, 1466 
inclusivamente ; di poi passò a Pado- 
va, dove lesse sino al 1469. Nel 1470 
di nuovo si restituì in .Bologna alla 
sua Lettura , ove rimase sino alla 
morte avvenotagli nel i 477 * Ebbe 
sempre Scuola numerosissima , e go- 
dette gran fama non solamente in Bo- 
logna', ma, in tutta l’Italia, l’ Alema- 
gna , ed in Ispagaa , come uomo di 
grandissimo, iogeguo , e di profondis- 
sima dottrina. = Fantuzzi tom. Vili, 
pag. 88 . • 

2950. TARTAGNI Antonio figlio del 
suddetto famosissimo Dottor Alessan- 
dro Imolese , laureato nel .nnstro Stu- 
dio li 17 Ottobre dell’anno t 47 -^* 
pure vivente il Padre fu nel 1470 sud- 
detto fatto Lettore di Leggi Civili , 
che insegnò anche nel i4?^> c nel- 
1 ’ anno i 477 passò a leggere il Gius 
Canonico per tutto il 14^0, indi nel 
1431 tornò ad insegnare il Gius Ci- 
vile sino al 1483 inclusivamente , do-^ 
pp di che , come ci avvisa il Conte 
Fantuzzi nella vita di rietto Alessan- 
dro, a motivo di salute dovette abban- 
donare l’applicazione e conscguente- 
mente la Cattedra , dacché mai più 
rinveniamo il suo nome nei Rotoli 
dello Studio. = Fantuzzi tom. Vili, 
pag. 90.^ 
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. Tasso Torquato. Vedi Pendasi Fe». 
derico. , 

0951. TASSONI Benedetto Bologne- 
se , del terz’ Ordine di S. Francesco , 
ascritto al Collegio de’ Teologi li 19 
Decembre 1 696 , e nel seguente an- 
no 1697 Lettore di Metafisica, 

che insegnò fino all’epoca di sua mor- 
te avvenuta in Bologna li 24 Novem-: 
bfe 1700. 

aqS». TASSONI Carlo Bolognese 
laureato in Filosofia e Medicina li i 5 
Decembre J635 ,’e nell’ anno i 636 . 
provvisto di una Lettura di liOgtca , 
a cui diede , principio li 3o Ottobre, 
dello, stesso anno , e che sostenne per 
tre anni , dopo i quali passò a leg- 
gere la Medicina per tutto il i 64 ‘ * 
essendo mancato alla Cattedra negli 
anni i 64 a« 0 i 643 . Tornò di duotÒ. 
ad insegnare la Medicina nel 1644». 
inrll si rese pure assente nel i 645 per 
tutto il 1654, e nel i 655 di bel< nuo- 
vo lesse tra noi la Medicina per tutto, 
il 1 660-61 

2953. TASSONI Giulio di Vignola 
nel Modenese. Fece i suoi Studi di 
Filosofia e Medicina in questa Univer- 
sità , ove prese la Laiirea in esse fa-, 
colta Ji 6 Maggio, 1.587. .seguente 
anno, 1 588 fu provii^to di una Lettpra.^ 
di Logica, ohe .tenne sino, al, 1592 , 
nel qual, anno passò a leggere la Fi- 
losofia a tutto il 1 594*96. Sbaglia 
lIAlidosi a dirci che lesse sino al 1599, 
mentre dopo il i 5 q 4-95 non si trova' 
più inscritto il suo nome ne’ Rotoli 
di questo Studio. — - Alidosi p- 46 ., 

0954. TAZZl Biancani Giacomo , 
nato in Bologna li 27 Ottobre 1729 
da Gregorio Biancaoi , e dalla Ippo- 
lita Innocenza Fahri. Dovette a.ssu- 
mere il cognome Tozzi per la Eredità 
fidclcommissaria di Giacomo Tazzi suo 
Pro-avolo. Li ai Febbraio 1760 ven- 
ne scelto a sostituto del Custode e 
Dimostratore delle antichità del rino- 
mato Istituto delle Scienze Professor 
Don Ciò. Battista Priore Bianconi , e ' 
passò nel ràngo di questo li 7 Maggio 
ilei/ 1779. Nel 1761 fu inoltre dal 
Senato eletto ad iuscgnarc le Lettole 
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Craclie nella tini rertiti , come le in- 
segnò sino ella morte. Fa Accade- 
mico Benedettino o Pensionato, fu 
▼alentUsimo nella Lingna Greca , ed 
Ebraica, ed in ogni genere di erudi- 
EÌone, e si acquistò tanta rlnomanea, 
apecialmen|e qual profondo antiqua- 
rio , che le prìncipalt Accademie Ita- 
liane e Sraniere si gloriarono di averlo 
a Socio. Ebbe perciò carteggio co*prt- 
mi Letterati ed Antiquari d* Europa 
de' suoi tempi. Tra questi vi fu anche 
l'Abate Francesco Saverio CasfcigHont, 
che nel iSaq fu assunto al Pontificato 
col nome di Pio VII! : notizia che non 
essendo stata cominciata da alcuno , 
crediamo di qui aggiugnerla non tanto 
per onorare la memoria del Biancani, 
quanto per far conoscere il merito 
grande di quelPillustre corrisponden- 
te , del quale non sarà discaro al Let- 
tore di arer in quest'articolo l'estrat- 
to fedele di tre Lettere autografe mol- 
to ioteressanti ed inedite, che gli di- 
resse ora esistenti in quest* Archivio 

f unerale Arcivescovile per cura del- 
'Eminentissimo e Reverendissimo Si- 
gnor Cardinale Arcivescovo Cario Op- 
pizzonì. * 

Prima Lettera senza data. Direzio- 
ne esterna: ,, nélle pregiatissime ma- 
y, ni del signor Giacomo Tazzi Bian- 
,, cani. In sua Casa. L’ Abate Casti- 
,, glioni nel riverire ossequiosamente 
y, il piegiatissimo Signor Giacomo le 
,, ritorna la Brutlia numismatica prò- 
yy testandole le sue obbligazioni per 
yy tanti favori. Nella stessa occasione 
,, le presenti due Medaglie, che con 
yy una terza , (Athenas Nteephor) che 
„ ella possieda, ha *ultiroamente acqui- 
yy stato. Se in qualche maniera ere- 
yy desse esserle utili , si fa un pregio 
,, il suo Servitore dì cederle, col pre- 
„ garta soltanto a significargli a chi 
yy si spettino. Ardisce poi di pregarla 
,, di due grazie. L' una di favorirgli 
yy il libro , in coi trovasi 1' Olilitas 
yy rei nummarire veieris de! P. Froe^ 
tich, ed il trascrivergli il Fronte- 
,, tpizio de' Nummi veteres anecdoti 
y, del P. Ekell , essendosi risoluto di 


„ farlo venire , e ecrifere a tal uopo 
„ domane a Venezia all* Abbate Caoo- 
,, nici. L* incommodo è grande, ma 
,, grandisaima è 1* obbligazione, ed ella 
,, lo scusi , se cerca di esserle sempre 
,, più tenoto, asticuraodola eoi pre- 
,, sente, giscohé è impedito di venir 
„ persone! mente , della molta stima, 
,, ed ossequio, che per lei ha, e 
,, col quale se le protesta devotisaimo 
„ ed obbligatissimo servitore. 

' Seconda Lettera , Direzione etter« 
na ,, All' lllostrisfimo Signore Sig. Pn- 
„ drone Colendissimo lì Signor Già- 
yy corno Tszzi Biancani. Bologna. En- 
,, tro: Signor Giacomo gaotilUttmo , 
„ amico , e Padrone ▼eoeratiseimo. 
yy Roma 17 Febbraio 1787. La desi- 
„ derata occasione per inviarle la iet- 
,, tera dell'Abbate Fea o aia per ia« 
,, cura di quelli a cui mi racoomao- 
,, dai, o per altra cagione, non mi 
,, si è presentata , onde impaziento 
,, di più aspettare, la diriggo franca 
,, per la Posta, non essendo di molto 
,, volume. Ella non cerchi il prezzo, 
,, è già di poco momento , e mi stimo 
,, fortunsto il poter cooperare a farle 
yy cose grata. — Riferti già a Monsi- 
,, gnor Borgia , quanto mi torisse sulla 
„ patera; può figurarsi la diligenza, 
,, con cui è stata esaminata , ma delle 
,, lettere mancanti non se ne scorge 
,, vestigio. Ors l'Abbate Visconti , no- 
,, to già per altre produzioni , ha ri- 
,, chiesto il permesso da Monsignoro 
,, per illnstrarla , che avendolo otto- 
,, nato con somma soddisfazione del 
,, possessore , è tutto ora su questo 
,, Isvoro , e non mancherò a tempo 
.. d’ avvisarla ; non ostaote Monsigoo- 
,, re , ed io avremmo piacere , che 
„ altri pure dicessero su ciò i loro 
,, sentimenti, e con singolar gioie sa- 
„ rebbe s desiderarsi , che nascesse 
,, controversia letteraria per maggiore 
,, abbondanza di ottimi lumi, che ella 
,, fra* molti sarebbe più a portata di 
,, somministrare ai Letterati. — * Le 
,, Medaglie Egìzie del Sig. Zoega van- 
,, no con lentezza avvanzandosi , l'al- 
>f tro giorno era il foglio consegnato 



alla stampa su quelle di Antonino , 
fj e la ristampa della Gallerìa Medi* 
yy cea sento dire, che per Pasqua* possa 
y, veder la luce. Le avevo promesso 
^,'il manifesto dell’opera di Raponi 
yy sulle gemme , ma questo non è stato 
,, mai fatto, l’opera non le deve es* 
9, sere ignota, atteso l’estratto datone 
9> nelle Effemeridi l’ anno scorso , e 
9, per il prezzo ne vogliono sette Scii- 
,, di almeno. Al tr’ opera antiquaria in 
yy foglio ha già in mano il detto Ah* 
„ hate Raponi , cioè una Miscellanea, 
y,* Ella sarà ricchissima di rami più 
,, di aSo tavole, molti pezzi (più di 6o) 
yy inediti , e vi sarà una raccolta di 
yy gemme, lucerne, urne, bassi rìlie- 
yy vi , ìdoli ecc. sparsi in opere mas* 
simamente di poca mole , e riuniti' 
9,. in un punto di vista con brevi spie* 
yy gazioni, ed illustrazioni a parte. I 
yy rami già son tirati , e il prezzo di 
tutta l’opera sarà di cinque Scu- 
yy di. — Non ho altre nuove da com* 
,9 imunicarle, ne ‘altro da inviarle di' 
yyK di suo genio', perchè non ho. Mi 
yy raccomandai al Signor Abbate Ma- 
yy rini per lei,’ acciò mi desse mano, 
„ ma mi assicurò , che anch’ egli scar- 
si seggia 'moltissimo. Monsighor Bor- 
yy già , e il suddetto Signor Abbate 
,, Marini mi imposero riverirla con 
y-y distinzione. La prego di mille sa-- 
yy luti a tutta la sua stimatissima fa- 
miglia, e al' Signor Guido ,( Zanet- 
9, ti) a cui presto scriverò, e con tutta 
99 ila stima, ed ossequio sono immu- 
yf tabilmente di lei devotissimo ed 
yy obbligatissimo Servitore ed amico' 
yy vero D. Saverio Gastigliooi. 

Terza Lettera. Direzione esterna. 
jj-^All’ Illustrissimo Signor Sig. Padro- 
9, ne Colendissimo U Signor Giacomo 
9, Tazzi Biancani Professore di Anti- 
9, chità nell’ Istituto di Bologna. En- 
,, tro : Signor Giacomo vcneratissimo , 
„ Padrone stimatissimo, ed amico gcn- 
yy tilissimo. Roma 5 Marzo 1788. Ho 
,, provato somma gioia nel rivedere 
i suoi veneratissimi , e stimatissi- 
9, mi caratteri , ravvisando il conti- 
,, nuo sJio amore, con cui già mi ac- 
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,, colse in cotesta sua fioritissima' Pa- 
tria. — Le ne rendo' le più vive 
„ espressioni di gratitudine , che vor- 
yy rei dimostrarle co’ fatti, se mi fosse 
y, possibile; ma l’essere io già al fianco 
yy dell’Avvocato Devoti in qualità di 
yy Aiutante di Stadio , mi distoglie 
„ dall’ attendere a Studi ameni del- 
,, l’Antichità, nè più cerco Medaglie. 
yy Addotta! sin da qualche tempo la 
yy massima udita dal Cardinale Garam- 
yy fM di spendere io un Libro, dove 
,, ne sono spiegate aoo , ciò che s’ira- 
,, piega in una, o due Medaglie, e 
yy e poi qui tutti comprano , massime 
yy i Signori esteri , e denarosi , a cui 
yy ricorrono gli Anticagliari scaltrìssi- 
,, mi , e fraudolenti. Onde' si persua- 
,, da, che l’animo ‘l’ho prontissimo 
yy per servirla , ma senza poterlo met- 
„ tere in esecuzione. Avrà già intesa 
yy la pubblicazione Nummi '^Aegy- 
yy pia Muscbì Borgiani , ’c/ aliorum 
yy del Signor Zoega. Monsignor '■'Bor* 
„ già ha fatto a sue spese I’ edizio- 
,, ne , e toltone un solo esemplare 
,, per se ha poi generosamente do^ 
„ nate tutte le copie all’Autore. Il 
,, prezzo è di paoli venti. Se vuol 
,, prevalersi di me per l’acquistò, si 
yy degni di accennarmi il mezzo della 
„ spedizione. Son persuaso , che non 
„ le mancherà nella sua copiosissima 
yy raccolta il libro di Monsignor Poin- 
„ sinet de Sivry ^’che ha 'per titolo 
yy = Nouvelles Recherches' sur les 
„ Medailies , Inscriptions^^^et Antres 
,, leroglypbique = a Màstreicht *778 
yy in 4 *** L’ ho vedut'i da'* Monsignor 
yy Creviar qui in Roma , che ne vuole 
,, paoli 18 , e per il suo genio V ho 
„ notato. — li Signor Abbate Moi^ 
,, celli pubblica ora un Codice greco 
yy contenente un Calendario Costanti- 
,, napolitano che crede del VII Secolo 
fy con Dissertazioni , e note , e spetta 
yy alla Libreria Albani. L’Abliate Ma- 
,, rini è per pubblicare gli atri degli 
,, Arvali , cosi facesse del Thesanrng 
„ loscriptionum Ghristianorum già ili 
,, ordine. È finita 1 * edizione de Se- 
,, cretariis veterani Ethnicoruiii , et 
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9, Christianonim , tc precipue Templi 
yy Vaticani a Pio VI «cc. dell’Abbate 
yy Caocellìart , die pretto vedrà la 
yy luce, come altresì i ta^^gi Etruschi 
,y dell’Abbate Lanci, che per anche 
yy noti ho potuto vedere per comma* 
yy nicargli la sua stimatìttima Cosi si 
yy risolvesse ella a farci godere il suo 
,, dottissimo Trattato delle patere , 
y, ma già incomincio a deporre la ape* 
yy ranca a tanti si prolungata. Intanto 
yy la prego de* più ossequiosi rispetti 
yy alla sua pignora Consorte, e hglie 
,, stimatissime , anche al Signor Cui* 
yy do , che avrà presto lettere dal Si* 
yy gnor Canonico Campaenonì , prc> 
„ gola di aggiungergli, che il Monal- 
yy dioi dice di ribasaare il 3 o per toc 
yy del preczo stampato , ma che se 
yy l’accetta vorrebbe una mecca doz* 
yy cina di corpi della sua opera. Mi 
yy creda costantemente Di Lei Stima* 
,, tìssimo Sirnor Giacomo devotissi- 
yy mo , ed obbligatissioio Servitore^ 
yy ed amico Francesco Saverio Casti- 
yy glioni. ,, Cessò di vivere questo 
famoso Antiquario in Bologna li 9 
Novembre 1789. = Faotucci T. VIII, 
pag. io 3 . 

ag 55 . TEBALDI Giacobino Bologne* 
se, Dottor di Leggi, e pubblico IVo- 
fessore di Gius Civile. È certo che 
fioriva Panno ia 38 , e che godeva 
gran nome , dacché fu uno de* dieci 
Gìurisconsiild che nel medesimo anno 
vennero dal Popolo Bolognese consul* 
tati per moderare la legge severa dalla 
proscricione. Cosi il Padre Sarti. Il 
Savioli conferma che nel detto anno 
era trai Maestri che sorgevano nelle 
nostre Scuole a compenso de’trapas* 
iati, e l’Alidosi ci racconta che nel* 
Panno iq3o fu eletto ad abbreviare 
ì termini delle condanne. := Sarti T. I, 
part. I, p. 167. Savioli Annali di Bo* 
logoa tom. Ili, pari. I, p.' 143. Alidosi 
p»g. q 3 . 

0956. TEBALDI Giovannino , o Gio- 
vannino Precettore. Fu Professore il* 
lustre di Gius Civile, e nel 1198 prc* 
stò giuramento d’insegnare e di non 
dipartirsi dallo nostre Scuoio. Viveva 


anche del rno 3 . s Serti T. I, part. I, 
p.7f. Savioli Annali iti Bologna T. Il, 
part. I, p. 317 . 

^957. TEBALDO d’Amiens. Fu Pro- 
feMore di Gius .Canonico ai tempi del 
famoso Tancredi. Fioriva nel laaa. 
Sarti tom. I, part. 1 , p. 3 ^. 

n 958 . TEOERICI P. Giacomo , MU 
nor Conventuale di S. Francesco , Bo- 
lognese. Nel 1870 divenne pubblico 
Lettore di Teologia, e nel 1S8S fu 
ascritto e quel Collegio, s Fantuezi 
T.VIlj p. to6. Elenco de’ Francescani 
Professori neil' Università presso la 
Biblioteca di essa Aola II. D. Cap.So. 
Num. 34» 

3968 TEDESCHI Nicolò , detto 
l’Abate Palermitano , di Catania, del- 
l’Ordine Benedettino, Arcivescovo di 
Salerno nel 

labri oracoli dell’ Ecclesiastica Giuri- 
sprudenza del Secolo XV. Lesse il Giua 
Canonico nel nostro Studio certamente 
nel 1433. Lo lesse anche in Siena , 
in Padova , ed in Firenze. Mori in 
Palermo nel i 44 ^* = ^>>^ho 8 cbi T.Vl, 
part. II, p. 889. 

3959. TELLARINI Don Felice di 
Massa Lombarda. Fa Professare di Fi- 
losofia negli anni 1719, e 1730*31. 

3960. TENGARARI Zoene , o Gio- 
vanni, nato in Bologna nel isoo cir- 
ca. Fu celebre Professore di Gius Ca- 
nonico, e Canonico delia nostra Cat- 
tedrale , di cui nel 1336 divenne Ax^ 
ciprete , e poco appresto promosso a 
Vescovo d’Avignone. Morì in Bologna 
nel 1367, ove f**^**^^ un Collegio per 
mantenervi otto 010730 ? Studenti del- 
la Diocesi d’Avignone. 3=Fantuzzi to- 
mo IH, p i 83 . 

3961. TENDERINI Conte France- 
sco. Fu Professore di Lingua Caldea 
dall* anno 1700 per tutto il 1793-93. 

3963. TEODORICO da Cremoda. Fa 
Professore di Filosofìa. Fioriva nel- 
l'anno i073.=Sarti T. I, P. I, p. 5o3. 

3963. TEODORICO da Luca, Ve- 
scovo di Bitonto prima del 1363, in- 
di di Cervia DeU’anno 1266 circa. Ven- 
ne a Bologna di sei anni, nel I 3 i 4 i 
con suo Padre Ugoue Medico famiMìO, 



• fa da «so ammaestrato in Medici- 
na , e specialmente in Chirurgia , in- 
sieme a Veltro e Francesco altri due 
suoi fratelli. Dal celebre Padre Sarti 
Tiene annoverato tra i Professori di 
Medicina. Il Savioli conferma qu«ta 
Professione all’anno ia6o. Abitò men- 
tre visse in Borgo Riccio prrsao la 
Strada Saragozza. Si ritirò nell’Ordi- 
ne de’Frati Predicatori , indi fu creato 
Vescovo suddetto. Mori in Bologna 
li a4 Decembre laqS d’anni q3. z= 
Sarti tomo I, parte 1, p. 4^7. Savioli 
Annali ài Bologna tomo 111, parte I, 
pag. 343. 

3964* TEODORO di Candia. Fu Pro* 
feaaore di Lettere Greche dall’ anno 
1435 al 1439* = Alidoni p. 78. 

0965. TEODOSI Filippo di Parma, 
laureato in Medicina nella nostra Uni* 
Tersità li 17 Giugno i537 , nel qual 
Anno Tenne fatto Lettore di Logica , 
che insegnò per 4 &’>ni > indi passò 
a leggere la FilosoBa , e poi la Medi> 
cioa sino al 19 Agosto i554 epoca di 
•na morte, s Alidori p. aS. 

^966. TEODOSI Giovanni Battista 
figlio Hi Antonio da Parma , laureato 
in Filosoha e Medicina nel nostro Stu- 
dio del i5i8. Nell’anno i 5 q 8 venne 
fatto Lettore di Medicina, che inse- 
gnò per tutto il 1537, nel qual anno 
Tenne aacritto alla Cittadinanea Bolo- 
gnese. Morì in Bologna nel i.SdB- 
Alidosi p. 40. 

3967. TEHMANINI Gaetano Bolo- 
gnese , laureato in Filosofia e Medi- 
cina li 14 Decembre 1793. Con Senato 
Consalto 00 Marzo 179S fu nominato 
Professore onorario di Medicina, e di- 
Tenne in appresso Stipendiarlo, e co- 
me tale fu confermato dalla Regia 
Cesarea Reggenza li 11 Febbraio 1800. 
1 succeMivi politici cangiamenti lo fe- 
cero rimaner privo della Cattedra. Ven- 
ne però dqpo la riforma dell’ Univer- 
sità ordinata nel i8oo eletto a Repe- 
titore di Instituzioni Chirurgiche. Na- 
poleone con Decreto i3 Novembre 
dell’anno 1807 lo scelse a Professore 
di dette Instituzioni , e di Ostetrìcia, 
Cattedra che sostenne sempre con uni- 
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Tersale applauso , e gran concorso di 
scolaresca sino alla morte. Leone XII 
li n7 Ottobre i8a4 lo ascrisse al Col- 
legio Medìco-Ghimrgi<x>. Li 4 Maggio 
del i8aq fu annoverato tra gli Acca- 
demici Benedettini o Pensionati del- 
l’Istituto delle Scienze. Fu soggetto 
di sommo sapere specialmente nelle 
piatene della sua Cattedra, di una 
esattezza la più desiderabile , e Scrit- 
tore chiarissimo di non comune fama , 
già noto per lavori pubblicati. Mori 
in Bologna li 3o Settembre i83i; 

Q968. TERRAROSSA Vitale Parmi- 
giano , Monaco Cassinense. Nell’ anno 
i655 venne eletto Lettore di Filoso- 
fìa, che insegnò sino al 1689, in cui 
passò a leggere la Teologia scolastica 
per tutto il 1691-9:1. Lesse anche in 
Padova, e probabilmente nel i68a, 
in cui troviamo ne’ Rotoli 1’ annota- 
zione che era assente dalla Cattedra. 
Fu Precettore del Duca di Modena 
Rinaldo 1. = Vogli p. 43* Tirahoschi 
tom. Vili, part. Il, p. 546. 

^969. TESSUTI Marc’ Antonio , fi- 
glio di Stmone Bolognese , laureato 
in Leggi li ao Febbraio del i585, nel 
qual anno ottenne una Lettura dì 
Gius Civile , che occupò per tutto 
il 1 59*2-98. 

^970. TESTA Dottor Antonio , nato 
in Ferrara l’anno 1756, e in quel- 
I’ Università decorato della Laurea in 
Medicina nei 1777* Con Decreto Na- 
poleonico n5 Decembre t8oa, venne 
nominato Professore di Clinica Medi- 
ca, carica che egli sostenne con molto 
applauso , attività , e profitto della 
scolaresca sino al a8 Gennaio 1814» 
epoca di sua morte avvenuta in Bo- 
logna. Tra i suoi Scolari non delibooo 
tacersi il celebre Clinico Maurizio Buf- 
falini, il chiarissimo Professore di Big- 
dicioa Teorico-Pratica Vincenzo VaR- 
rani , 1’ Anatomico Francesco Profea- 
aor Mondini testé defunto , il celebre 
Alessandrini , il Professor Bariili , ed 
altri molti Medici illustri. Fu Rettore 
di questa Università Dell’anno Scola- 
stico i8o3>4- Membro dell’Istituto Na- 
zionale Italiano , tlìrettore Centrale 
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dell’ Ufficio Medico , Tepettore gene- 
Ttle della pubblica Ittruzione , e Vi- 
ce presidente della Direzione di Poli* 
eia Medica. Di questo aoggetto dot- 
tissiiuo , e celebre in tutta Italia e 
fuori ne scrisse le lodi il Nestore 
della Medicina Italiana Cae. Prof. Già* 
corno TomBasini, che lesse nella no* 
stia Università li q 5 Giugno tSaS , e 
che si pubblicarono in Pesaro pei Tipi 
del Nobili nell* anno istesso. 

C971. TESTI o Dalle Teste Iseppe 
o Giuseppe, figlio di Giovanni Ciglio- 

10 Bolognese , laureato in Leggi li 4 

Novembre dell’anno ed ascritto 

ai Collegii Civile , e Canonico. Fu 
professore di Gius Civile, e Canonico 
dall’anno ao Gennaro 14^8 

epoca di sua morte avvenuta in Bolo- 
gna. 

0973. TETALAS 1 NI Ricobaldo figlio 
di Bongiovanni > Bolognese , Dottore 
di Gius Canonico nel Oo6, ed ascritto 
al Collegio di tale facoltà nel 1317. 

11 Ghirardacci ce lo dà per Lettore 
del nostro Studio del 1307 , e l’ Ali- 
dosi aggiunge che nel i 3 i 4 Ice*^ en- 
clie nello Studio di Trevist. ss Alidoii 
pag. no 4 * Ghirardacci part. I, lib. XV, 
p. S04. 

3973. TEUCI Branca figlio di Pie- 
tro Bolognese , Dottore in Notarla nel* 
1 * anno 1397 , e laureato in Gius Gi- 
oite li li Luglio i 4 o(. Fu Professore 
di Notarla e di Gius Civile, ed inse- 
guò ancora la Rcttorica , come usa- 
vano gli antichi Notari, dall'anno i3o9 
per tutto il 14^0 certamente. = Ali- 
dosi p. 48 > Ghirsr. part. II, lib. XXIX, 
p. 610619 e 637. 

Teutonico. =s Vedi Giovanni Teuto* 
Dico. 

9974* TIARINI Carlo , Dottor di 
Leggi. Fu Lettore d’ Instituzioni Ci- 
vili dall'anno i 636 per tutto il i 638 
e 39. 

397.5. TIDEI Paolo Perugino. Fu 
Profeiisore di Rettorica , e Poesia nel- 
1 * anno i5o6'7. = Ommesso dall’ Ali- 
dosi. 

3976. TIGNOSI Nicolò figlio di Gia- 
como, di Foligno. NeU’aniio 1437 leg- 


geva la Logica ncl^ottro Studio. Mori 
questo insigne Medico e Filosofo in 
Pisa , ove leggeva , nel i 474 - = 
dosi p. 55 . 

Tina. Vedi Delle Rena. 

3977. TINARELLI Domenico. Fa 
eletto a Custode e Oimostretore del- 
l’Orto Medico de’ semplici, li io De- 
cambre 1768 , e come tale era anno- 
verato tra i Profesaori dell’ Dniverai- 
tà. Mori nel 1783. 

3978. TIRRONI o Torroni, o Tur- 

ioni Giacomo figlio di Pietro de Bor- 
go nuovo di Piacenaa , laureato nel 
nostro Studio in Filosofia li 1 4 Mag- 
glo 1477 > Medicins il primo 

Aprile 1480, dal qusl anno per tutto 
il 1485 lesse con gran grido la Logir 
ca, poi la Filosofia Morale, ed in ul- 
timo la Medicina. Mori in Bologna. a 
Abdosi p- 93. 

9979. TIZZI Roberto figlio di Tad- 
deo da Borgo 8. Sepolcro. Con Senato 
Consulto 97 Febbrsro 1S97 fu con- 
dotto per Professore d' Umanità col- 
rOnorario di teudi 400 annui , e con» 
tinuò tra noi a leggere in tale scien- 
za sino al 1606, dopo di che si recò 
a Professore in Pisa , ove cessò di vi* 
vere = Alidosi p. 75. 

9980. TODESGHI Don Vincenzo Bo- 
lognese , attuile Uditore Arcivescovi- 
le, e noto per lavori pubblicati. Nel 
giorno 11 Giugno 1898 venne decorato 
della Laurea Legale ad honorem , che 
i quanto dire di concorso e di merito 
principslissimo con i prsvilegii del- 
l’esenzione dal relativo deposito, deb 
la restituzione di quelli fatti in pre- 
cedenza , ed altri diritti di preferi- 
mento alle Cattedre ed ai Collegii. 
Li 98 Marzo i 835 venne eletto a Pro- 
fessore d’ Instituzioni Canoniche in 
luogo del chiarissimo P. Agostinisno 
defunto Aurelio Vssconi suo Msestro. 
Gregorio XVI li 28 Maggio i 836 lo 
ascrisse al Collegio Legale. Con ap- 
provazione della Sacra Congregazione 
degli Studi 6 Ottobre 1846 passò alls 
Cattedra di Testo Canonico coperta 
da Monsignor Osti , il quale si trs- 
sferi a quella d’Iostituziom suddette. 



agST. TOGNflTl'^ Francesco Boìo- 

f :De$e. Con Dispaccio del Ministro del- 
* Interno 19 Norembré i8oo venne 
nominato a Professore di Eloquenza 
e Poesia , e continuò ad eNerlo sino 
al Novembre i 8 o 3 . Dopo la ripriiti- 
nazione deirattuale Pontibcio Gorer» 
no avvenuta nel i 8 i 5 , ottenne la 
carica di Pro«Se^etarìo dell’Accade- 
mia di Belle Arti in luogo del cele* 
bre Pietro Giordani, dalla quale ven- 
ne giubilato nel i 843 . E soggetto co- 
nosciuto per lavori pubblicati. 

aqSa. TOGNETTI Avvocato Raffael- 
lo, figlio del suddetto Francesco, Bo- 
lognese, laureato in Leggi U o 3 Giu- 
gno 1817. Con Decreto- del Governo 
provvisorio nato per la soilevazióne 
popolare del 4 Febbraro i 83 i , venne 
Ir 3 Marzo dello stesso anno nominato 
Professore di Gius Pubblico e delle 
Genti, Cattedra allora ripristinata, ed 
occupata dal Tognetti per brevissimo 
tempo, cioò sino al giorno 21 del det- 
to mese di Marzo, in cui venne esclu- 
•0 dall’insegnamento per la cessazio- 
ne del Governo, e della Cattedra. Mo- 
ri in Bologna li 26 Aprile i 833 con 
Rima di buon Poeta, Letterato, e Scrit* 
tore. * 

2983. TOLOMEI o de’Notari Stefano 
figlio di Domenico, detto da Marano, 
^lognete, Dottore in Notaria. Fu Pro- 
fessore di Notaria dall’anno i 36 o per 
tutto il i 3 po. 

2984- TÓM ARI Giovanni Andrea Bo- 
lognese , Dottore di Decretali , ed 
ascritto al Collegio Gaponico.-Fu Pro- 
fessore di Gius Canonico , e leggeva 
certamente del i 4 o 3 , come lo abbia- 
mo trovato anche ne’ Rotoli dall’an- 
no i 4>^8 per tutto il i44^ 

Cai sembra che leggesse per moltissi- 
mi anni. Fu Canonico Decano di san 
Michele de’ Leprosetti , indi di santa 
Maria della Pieve di Cento, ed in ul- 
timo di questa Metropolitana. 

II Tirabotchi ci ricorda che Pietro 
Tommai di Ravenna celebre Giuriscon- 
8ulto,e dotato di prodigiosa memoria, 
fu Professore anclie tra noi j ma sic- 
come egli cominciò a fiorire verso la 
Reperì, de* Pro/. 4 ® 


metà dri Secolo av , epoca nella quale 
si hanno sicure notizie del nostro Sta- 
dio, cosi possiamo accertare di noia 
averlo trovato inscritto io alcun Ro- 
tolo , o Registro , per coi ci siamo 
astenuti dall’ inserirlo in questo Re- 
pertorio. = Tirabotchi tom. VI, p. 810. 

2985. TOMMASlNl Cavaliere Dot- 
tor Giacomo di Parma. Con Decreto 
di Gioacchino Rè delle due Sicilie 9 
Aprile 1814» venne eletto a Professo- 
re di Clinica Medica, carica che egli 
non volle accettare , probabilmente 
per la conosciuta instabilità di quel 
Governo. Con Decreto poi di Monsi- 
gnor Delegato Apostolico Giustiniani 
3 o Ottobre 18 iS, fu di nuovo nomi- 
nato ad essa Cattedra , alla quale in 
causa del gran merito del Tomtnasìni * 
ai uni anclte Feltra di Medicina Teo- 
rìca-Pratica , che occupò con gran- 
dissima fama e concorso numerosissi- 
mo di Scolaresca Italiana e Straniera 
sino al 4 Settembre 1829 , epoca in 
cui per motivi di salute vi volle ri- 
nunciare. Leone XII li 27 Ottobre del- 
l’anno 1824 lo ascrisse al Collegio Me- 
dico Chirurgico , posto al quale pure 
rinunciò nella detto circostanza , ri- 
manendo però a gloria di questa Uni- 
versità il suo celebre nome tra gli 
Emeriti della medesima. Hipatriò , e 
fu dalla sua Sovrana provvisto di la- 
minosi impieghi. Fu Prò-Presidente 
della Commissione di Sanità, ed Ac- 
cademico Benedettino 0 Pensionato. 
Le di lui opere già pubblicate lo re- 
sero famoso per tntta l’Europa-, • 
cosi gli procurarono un nome immor- 
tale. Mori questo Nestore della Medi- 
cina Italiana nella sua Patria li 26 No- 
vembre 1846 d’anni 77 circa. 

2986. TOMMASlNl Guido, Dottor 
di Leggi. Fu Professore di Gius Civile 
dall’anno 1877 all' anno i 38 i , in cui 
aveva l’ Onorario di Lire 100. 

Tommaiini Ubaldmo. Vedi Bocchi 
o Bacchi Tommasino. 

2987. TOMMASINO da Cortona fi- 
glio di Bonaggiunta, Dottore in Artiv 
e Medicina. Fu celebre Professore di 
Medicina, e;fioriva tra noi alla metà 
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«ÌfC« del wcolo XlirSbbe mogne • 
figli, iodi rimuto VedoTO li fece Pre> 
te, ed ottenne un Cenoniceto nelle 
ChicM di Cortona. Tettò nel I 3 & 4 , e 
Tivera tuttora nel 1 286. = Sarti to- 
mo I , part. I , p. 463 . 

8988. S. TOMMASO Berquet, Arci- 
eeecoTo di Gantorberi. Fu Profeeaor 
celebre di Gius Civile nella metà circa 
del aecolo XII, ai tempi di Vaccario. 
Venne ucciso da empii Sicarii li 39 
Decembre 1170 nella tua Chiesa Cat- 
tedrale, mentre assisteva ai divini Uf- 
fiaii. Nel i 3 a.S venne da Papa Giovan- 
ni XXII ammetto nel novero de’ San- 
ti.= Sarti tom. I , part. I, p. 49 - 

3989. TOMMASO figlio di France- 
eco, Dottore in Notaria. Fu Professore 

.di Notaria del 1378- 

3990. TOMMASO da san Giovanni, 

figlio di Giacomo , Bolognese , Dottor 
di Leggi nel 1376, e Cavaliere, ascrit- 
to al Collegio di Gius Civile. Fu Pro- 
fessore egregio di Gius Civile dall’an- 
no 1378 per tutto il i 384 - L’Alidoti 
ci racconta che divenne Podestà nel 
Contado d’ Imola, e che mori in Bo- 
logna li 39 Giugno 1431.= Alidoti pa- 
gina 317. Ghirardacci lib. XXV, pa- 
gina 389. , 

3991. S. TOMMASO figlio di Lan- 
dolfo , nato nel 1338 o nel 133^ in 
Rocca Secca nella Diocesi d’ Aquino , 
dell’Ordine de’ Predicatori , laureato 
io Sacra Teologia nell’ Università di 
Parigi li a 3 Gennaro laSy. Benché per 
nancanza d' autentiche notizie non 
aia Certo che queato insigne e Santo 
Soggetto insegnasse tra noi la Teolo- 
ia , o la Filosofia , tuttavia ci aem- 
rerebbe un arditezza ad escluderlo 

allatto , mentre il celebre Tiraboschi 
appoggiato al P. Touron ne fa ricor- 
danza , e ci siamo indotti ad inscri- 
verlo in questo Repertorio anche per- 
chè in una nota de’Santi, che hanno 
letto nel nostro Studio, esistente, nella 
Biblioteca del medesimo nell’Aula II 
D. Capsula 5 o N. 34, vi si trova de- 
scritto colla citazione di altri Autori. 
Mori in Fossanova li 7 Marzo .1374.= 
Tiraboschi tom. IV, p. 191. 



3993. TOMMASO d’ Arezzo. Fa Pro- 

feaaOte d’ Astrologa nel 1893. 

3993. TOMMASO da Camerino. Leg- 
geva Rettorica nel i 43 i. Benché l’AU- 
dosi abbia separato questo Tommaso 
de Camerino dall’altro Tommaso det- 
to Seneca pure da Camerino, che leeae 
Rettorica e Poesia dal i 468 al 1463 , 
forse per la molta distanza di que- 
st’epoca dall’altra del i 43 i, tuttavia 
siccome il Seneca insegnava la Gram- 
matica in Ancona del 14^1, come co 
ne avvisa il Tiraboschi , cosi siamo 
per credere che sia lo stesso Sogget- 
to. =AIidosi p. 78. Tiraboschi tom. VI, 
p. 373 , o 1349. 

Tommaso da Camerino. V.edi Seneca. 

3994. TOMMASO da Padova , Car- 
melitano, Testualista eccellentissimo, 
ed eloquentissimo. Nelt’anDO i 364 fa 
uno de’primi Maestri 0 Professori chia- 
mati in Bologna a leggare la Teolo- 
gia, ad a fondarvi il Collegio di tale 
facoltà d’ordine di Papa Un>anoV.= 
Ghirardacci part. 11 , lib. XXIV , pa- 
gina 378. 

Tommaso da Modena. V. Frignani. 

3998. TOMMASO da Rieti. Del i 486 
era tra i Lettori Artisti. = Alidosi 
pag. 78. 

3996. TOMMASO d« SarawDS. Fa 
Lettore di Filosofìa naturale dalFaa* 
no i 4 ^o sino al 14^6.= Alidosi p* 7^* 

Abbiamo dal .Ghirardacci la notizia 
che Nicolò V Papa, ossia Tommaso da 
Sarzana studiò la Teologia in Bologna 
aotto il Beato Nic<dò Albergati Monaco 
Certosino e Vescovo di Bologna nel- 
l’anno 1417» a ci è nato dubbio che 
il Tommaso riferitoci dsU' Alidosi non 
potesse essere lo stesso Nicolò men- 
tre vediamo .che questo divenne Ca- 
nonico della nostra Cattedrale del- 
l’anno i 435 , Vescovo di questa Città 
dal 144^’ ® Papa del i 447 * 

3997. TOHàMASO da Valenza. Leg- 
geva il Gius Canonico nel t39.3. 

. ^998. TONDUZZl Francesco Faen- 
tino. Fu Professore di Gius Civile ne- 
gli anni i 5 oi, e i 5 oa- 3 . 

3999. TOPPI Pier Lorepzo figlio di 
EvengelisU ; Bolognese , laureato in 
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■nendiie le Leggi li a3 Novembre 
del t6oo, e nel arguente anno 1601 
proTTÌsto di una Cattedra di Ciua Ci- 
TÌle, che occupò aino al 1616, in cui 
paaaò ad inaegnare il Ciua Canonico 
tino al 18 Giugno i6i4) epoca di aua 
morte avvenuta in Bologna. = Alidoai 
pag. aoi. 

3ooo. TORELLI Andrea di Dyon o 
Digione nella Borgogna , Dottor di 
Leggi. Fu Profeaaore di Lettere uma- 
ne dall’anno 1637 aino al lòu), in 
cui paaaò a leggere le Lettere Grrclie 
per tntto il 1646-4?' 1^ Conte Fan- 
tueci lo annovera tra gli Scrittori Bo- 
logneai, per cui convicn credere che 
eaaendo atato molto tempo tra noi , 
veniaae Torelli aacritto alla noatra Cit- 
tadinanza. Fondò in Bologna l’Acca- 
demia de’ Piti! nel 1628.= Fantuzzi 
tota. TIII, p. 108. 

Torre. Vedi Dalla Torre. 

3oo I . TORRES et Gomez Pietro Dot- 
tore in ambe le Leggi , Spagnuolo. 
Meli’ anno 1693 fn provviato di una 
Cattedra d’ Inatitnzioni Civili , nella 
quale diede la aua prima Lezione li 
0 Novembre dell’anno medeaimo, pro- 
•egnendo per tntto il 1698-99. 

3oo3. torri Don Gaetano Bologne- 
ae , Manaionario della perinaigne Ba- 
ailica Collegiata di aan Petronio. Li 
18 Novembre iSuS venne deatinato a 
Pròfetaore aiipplente di Storia Eccle- 
■iaatica per l’aaaenza del relativo Pro- 
feaaore Don Stefano Vizzardelli , al 
quale anccesae in Novembre 1839. Ven- 
ne decorato della Laurea in Teologia 
li i3 Luglio del aegnente anno i83o, 
e li 19 Aprile i838 dal defunto Som- 
mo Pontefice Gregario XVI fu aacrit- 
to al Collegio di quella facoltà. È Sog- 
getto abboatanza conoaciuto per lavori 
pubblicati. 

3oo3. TOSCHI Innocenzo Bologne- 
se. Fu Profeaaore di Cina Canonico 
dall'anno 1464 per tutto il 1468-59. 

3oo4- TOSCHI Innocenzo Bologne- 
se. Fu Lettore di Logica, e Filosofia 
dall’anno >4^8 per tutto il 1476-76. 

3oo5. TOSCHI Viviano figlio di 
OsepjK) o Giuseppe , Cittadino Bolo- 
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gneae, illnltre Professore di Leggi ed 
uno de’ maggiori Testualiati del suo 
tempo. Fiori nelle nostre Seuole con 
gran fama nella metà del secolo XIII, 
e fu contemporaneo d’Accuraio il do- 
satore. Sembra che non oltrapassasse 
il ia6o. Fantuzzi tom. Vili, pag. 99, 
e 194. 

3006. TOSELLI P. Filippo Maria , 
Chierico Regolare Barnabita, del Co- 
mune di sant’ Agostino Diocesi di Bo- 
logna. Fu Professore onorario di Fi- 
losofia e di Metafisica dall'anno 1761 
all’anno >797, in cni cessò dall’inae- 
gnamento per l’abolizione delle Cat- 
tedre delie Scienze Sacre. Ripristinate 
queste nel 1799, riprese lo sue Lezio- 
ni , che continuò aino alla metà del 
tegnente anno 1800, in cni di nuovo 
vennero soppresse. Recitò l’Orazione 
inaugurale per la riapertura' della 
Scuole li 14 Novembre 1767. Mori in 
Luglio del 1807. 

Toasignani. Vedi Cùrialti. 

3007. TOSTIMI Girolamo figlio dì 
Francesco, di Firenzuola , laureato in 
Filosofia e Medicina nella nostra Uni- 
versità lì a3 Ottobre 1467- Fu Profes- 
sore famoso di Logica , Filosofia , a 
Medicina dall’anno i486 sino al 1637, 
epoca di sua morte avvenuta in Bo- 
logna. L’.Alidosi Io interitee tra i Cit- 
tadini Bolognesi, per cui convien ri- 
tenere che estendo dimorato moltisei- 
mi anni fra noi fosse fatto, come tanti 
altri Lettori Forestieri , nostro Citta- 
dino. = Al idosi p. 94- 

3008. TOTILI Francesco figlio di 
Marc’ Antonio , Bolognese , Cavaliere 
e Conte Palatino , laureato in amen- 
due le Leggi nel i63i, ed indi ascrit- 
ta al Collegio di Gius Civile. Mel- 
l’istesso anno i53i ottenne una Cat- 
tedra di Gius Civile , che occupò per 
tutto il 1640, dopo di cho si rete a» 
sente sino al 1648, in cui tornò a 
montare la detta Cattedra per tutto 
il 1664 al 56. Lesse anche nella Sa- 
pienza di Roma. Mori questo celeber- 
rimo Professore in Bologna li 7 Feb- 
braro i566.= Alidoai p. 8o. 

Spog. TOUVRI Oberando Forestiere. 
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L’AUdoii eì riferìfce che leggera FU 
liMofìa ne) tSto.s Alidoei p. 58 . 

Scio. TOKI Giuseppe , Sacerdote 
Bolognese , laureato in Filosofìa II ao 
Febbraro 1737, e non del 1788 come 
ci dice il Conte Fantuui. Li (3 Geo* 
oaro I75 o ottenne una Lettura ono- 
raria ai Logica, e nell* Aprile dello 
stesso anno passò ad essere tra* Pro- 
fessori Stipendiati. Avendo già dati 
grandi saggi dei suo sapere io mate- 
ria di Oratoria e di Poesia, venne li 
1 3 Novembre 1761 destinato alla Let- 
tura di Belle Lettere, che occupò sino 
alla morte accaduta in Bologna li 3 
Novembre del seguente anno t^6o.=s 
Fantus» tom. VUl , p. ii 3 .* 

3 oii. TREBBI Lotaringo Prospero, 
nato in Bologna da Carlo Trebbi li i .3 
Novembre 17^8. Fecesi dell’Ordine dei 
Servi di Maria , e venne laureato in 
Sacra Teologia li 19 Febbraro 17S7 , 
e* nello stesso giorno come Uomo fa- 
moso ascritto a que^ Collegio. Nel- 
l’anno medesimo 1767 ottenne dal Se- 
nato una Cattedra onoraria di Storia 
Ecclesiastica, che occupò con molto 
grido e concorso di Scolaresca sino al 
aS Novembre 1788 epoca di sua morte 
avvenuta nel suo Convento di Bolo- 
gna , mentre vi era Priore, s Fautuz- 
si tota. Vili , p. 1 r 4 - 

Soia. TREVISANI Zaccaria Venezia- 
no, laureato in Leggi nel nostro Stu- 
dio li a 6 Giugno dell’anno 1396. Nel- 
l’anno i 3 q 7 lesse i Decreti. 

3 o» 3 . TRIDENTI Antonio di Par- 
ma. Fu Professore di Rettorica e Poesia 
negli anni i 454 * e i 455 - 56 . 

3014. TRIONFETTI Lelio figlio di 
Sante, nato in Bologna nel 1647* 
età di 16 anni circa venne decorato 
della Laurea io Filosofìa li iq Luglio 
del i 663 , e non del i66a come ci ri- 
ierìsce il Conto Fantuzzì. Nel 1667 
ebb» una Lettura di Logica, che ten- 
ne per' sei anni, dopo i quali passò 
• l^gg**"* 1 * Filosofia per tutto il 1675. 
Ben presto Is sua Scuola divenne ri- 
nomatissima e numerosissima, contan- 
dosi tra i suoi Scolari Ì 1 celebre Idrau- 
lico Domenico Gugliermini. Dopo la 


morte dei Professore di Storia Nata- 
rale e di Botanióa Dottor Ciò. Batti- 
sta Capponi , avvenuta lì 39 Novem- 
bre dei detto anno 1G75, venne Trion-‘ 
Tetti trasferito alla di lui Cattedra, 
ed insieme fatto Ostensore de* sem- 
plici Medicinali , e fu il primo che 
non essendo Professore di JHodicina 
ottenne questa Carica contro 1 * antica 
provvisione , come pure fu il prime 
ad esporre le sue Lezioni con 1 * Osten- 
sione delle piante. Nel 1680 si fece 
Prete Secolare , e del 1686 divenne 
CaDonico di santa Maria Maggiore. Li 
4 Decembre 1711 fu eletto a Preal- 
dente e Professore di Storia Naturale 
del famoso novello Istituto delle Scien- 
ze , essendo già stato dichiarato Pro- 
fessore emerito dell’ Università tino 
dal 1707. Mori in Bologna li a Luglio 
del 1733.=: Fantuzzì tom. Vili, pa- 
gina Il 8. 

3 01 5 . TROGCHI Guido d’ Imola , 
laureato in Gius Civile nel nostro Stu- 
dio li 16 Giugno dcU*anoo i 38 a. Lesso 
1 ’ Inforziate dall* anno i387 al i389 
inclusivamente. 

3 01 6 . TROJANl Bartolomeo di Ve- 
rona. Nell’anno i453 ebbe una Cat- 
tedra di Logica, dalia quale nel i 453 
passò a quella di Filosofia, che oc- 
cupò per un biennio, iodi si rese as- 
sente , e nel 1463 ritornò nel nostro 
Studio, ove passò a leggere la Medi- 
cina, che lesse soltanto per quell’an- 
no Scolastico. 

3017. TROMBELLI Antonio Seba- 
stiano figlio di Giacinto, della Terra 
di sant’ Agata nella Provincia Bolo- 
gnese , ascritto alla Cittadinanza di 
Bologna li 39 Decembre 1703. Venne 
laureato in Filosofia e Medicina li 17 
Aprile iyo6. Nell’anno >7^> e non 
nel 1709, come ci dice il Uonte Fan- 
tuzzi , ebbe una Lettura di Logica, 
che tenne per due anni , e fu fatto 
Anatomico ordinario. Nel 1713 passò 
ad insegnare la Medicina Teorica indi 
la Pratica, e poi l’Anatomia, che eser- 
citò più volte pubblicamente con 
grande applauso, e siccome ai era ap- 
licato particolarmente alla Chirurgia, 





«osi nel 1717 si trasferì in questa Cat* 
tedra, che tenne sino alla morte. Fu 
Medico-Chirurgo dell’Ospitale di san- 
ta Maria della Vita. Mori in Lugo 
nel 1735-, ot’erasi portato per. eseguire 
una Operazione. Chirurgica. Fu anche 
Accademico dell’ Istituto delle Scien- 
ze. =: Fantuzzi tom. Vili, p. 131 . 

. 3 oi 8 . TROMBETTI Monsignor Rie- 
ntro Bolognese. Nel giorno ai Luglio 
del i 8 a 5 ottenne la Laurea Teologica 
ad pramium , cioè di concorso e di 
merito. Per lo passaggio del chiarissi- 
mo Professore D. Giuseppe Zama Mel- 
lini alla Cattedra di Sacra Teologia 
nel l 83 o, venne Trombetti destinato 
a supplire per le Lezioni di Sacra 
Scrittura, di Cui' in Agosto i 833 di- 
venne Professore stabile. Gregorio XVI 
li i 3 Settembre del i 83 i l6 ascrisse al 
Collegio* Teologico- In Gennaro i 843 
fu eletto a Direttore della Congrega- 
zione Spirituale degli Scolari dell’Uni- 
versità nell’Oratorio de’PP. Filippini. 
Nell’anno 1846 venne dal Pontefice 
Pio IX decorato del titolo di suo Ca- 
meriere Segreto Sopranumerario. 

Truchoes Ottone.Vedi Gregorio XIII. 

8019. TRUFFINl Felice Forestiere. 
Lesse le Decretali nel i 5 i 4 * 

3 oao. TRULEN(iH è Cordova Al- 
fonso Spagnuolo, Dottore in amemlue 
le Leggi. Nell’anno 1674 venne fatto 
Professore d’ Institnzioni Civili, e die- 
de la sua prima Lezione li 3 o Otto- 
bre dell’anno medesimo, proseguendo 
per tutto il 1675-76. 

3 oai. TUATI o Dalle Tuate Basilio 
figlio di Leonardo Bolognese, dell’Or- 
dine de’Minori Conventuali di S. Fran- 
cesco. Fu Professore di -Teologia dopo* 
il i 43 o, ed interprete de’Greci e La- 
tini ne’Concilii di Ferrara, e di Fi- 
renze. Fu Vescovo di Toma, e nel- 
l’anno 1459 venne da Pio II fatto Ar- 
civescovo Carisinense. = Nota presso 
la Biblioteca dell’Università Aula II 
D. Cap. 5 o. N. 34. 

àoaa. TURCHI Giovanni figlio di 
Nicolò Bolognese , laureato in Filoso- 
fia soltanto il primo Marzo i 663 , ed 
ascritto al Collegio di tale facoltà li 6 
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dell’istesso mese. Nell’anno 1670 ebbe: 
dai Senato una Lettura di Bella Let- 
tere, che tenne per tutto il 1698-99. 
Recitò piò volte ' l’Orazione inaugu- 
rale per l’annua riapertura degli Stu- 
di!, e segnatameAte li 19 Ottobre 1671* 
19 Ottobre 1677, 19 Ottobre 1679, e 
19 Ottobre i 684 <=^Fantuzzi tora.Vlll, 
p. laq, che correggerai ritenendo Tur-, 
chi Dottore in Filosofia, e -non in 
Medicina. . 

3 oa 3 . TURCHI Nicolò figlio del Dot- 
tor Floriano Bolognese , laureato in 
Filosofia e Medicina li 1 1 Luglio i 554 » 
ed ammesso ai Collegi! di quelle fa- 
coltà li 37 Agosto 1557. Dopo laurea», 
to, ebbe una Cattedra di Logica, che 
tenne per tre anni, dopo i quali passò 
a leggere la Filosofia, e poi la Fisica 
sino al 1887. Morì in Bologna li i '4 
Maggio i 588 d’ anni 57 <=s Fantuzzi 
tom. Vili , p. i 3 i . 

3 o 34 - TURBINI o Torini Angelo 
Maria Bolognese, laureato in amen- 
due le Leggi li 37 Luglio 1667 , ed 
ascritto «1 Collegio Civile li 3 o De- 
cembre 1678. Nell’anno 1670 fu fatto 
Lettore d’iAstituzioni Legali, che in- 
segnò per sei anni, dopo i quali passò 
a leggere in altre Cattedre del Gius 
Civile per tutto il 1679, essendo mor» 
to in Decembre dell’anno istesso. = 
Fantuzzi tom. Vili , p. 98 , a cui ag- 
giugnerai le dette notizie. 

3 oa 5 . UBALDINl Alessandro Bolo- 
gnese, Agostiniano, ascritto al Colle- 
gio de* Teologi- li 8 Agosto i 658 . Nel- 
l’anno seguente lóSq venne fatto Pro- 
fessore di Sacra Teologia*, che insegnò 
per tutto l’anno seguente 1660, indi 
si rese assente sino al 1668 , in cui 
tornò a salire quella Cattedra , cho 
occupò' poi costantemente sino alla 
sua morte avvenuta nel t68o. , 

Ubaldini. Vedi Bocchi o Buochi Tom- 
masino. 

3o 3Ó. UBERTINO da Piacenza. Leg- 
geva Medicina nel i 353 . = Alidosi -pa- 
gina 8a. 

Ubertino. Vedi Rizzoli o Riccoli 
Ubertino. • , 

8027. UBERTO (Frate) da Cesena, 
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famoAo Dottore di 'Decretali. Lesse i 
Decreti, negli anni i3a3 , e i3a4 con 
Lire 3oo ai Salario annno. = Ghirar- 
«Ucci part. II, lib. XX, p. 48 e 56. 

Uberto da Cremona. Vedi Usberto. 

. 3oo8. UBERTO da Monza", Canonico 
della nostra Cattedrale. Fu Professore 
di Decretali e fioriva 'nel Taoo, in cui 
Tcnnegli* dal Pontefice commessa la 
decisione delia Causa tra Guglielmo 
Rangone, Guidotto d’Adelardo, e Ge- 
rardo da Gaodacetò Condomini di Mar- 
caglia , che erano in discordia con- 
tra la Chiesa di Parma, che reclamava 
diritti antichi sn quella Corte e Ca- 
•te11o.=Savioli Annali di Bologna to- 
mo li, part. I, p. a4*’ 

Soaq. UBERTO da Savoja. Nel t4oo 
leggeva le Leggi. = Ghirardacci li- 
bro XXVIII, p. Si4) part. IL 

'3o3o. UOLIENGO, o Uiieogo D. Car- 
lo Torinese , e Cittadino Bolognese , ^ 
Dottore di Sacra Teologia. Venne de- 
corato della Laurea 'in amendue le 
Leggi li ot Luglio 1774 > ^ *77^ 

provvisto di una Lettura Legale di 
Gitts Civile , alla quale diede princi» 
pio soltanto’li 17 Maggio 1776, pro- 
•egnendo sino al 1700^1 inclusiva- 
mente. Fa ascritto al Collegio Cano- 
atcò li i5 Decembre 1777. 

3o3i. UGO di Porta Ravennate Bo- 
lognese, detto per Antonomasia Mens 
Legum, a motivo della sua eccellenza 
• copia di dottrina Legale. Fiori in 
Bologna nella metà circa del seco- 
lo XII al tempo di Bulgaro , di Mar- 
tino , e di Giacomo primi laminari 
della nostra Scuola , dalla quale esso 
ure derivò. E certo che del 1 r4i no- 
ilitava le nostre Scade. Fu suo Pa- 
dre Alberico Lombardo d’origine, uo- 
mo non volgare , e dal quale poi i 
discendenti* trassero il cognome di Al- 
berici. Fn uno de’quattro Dottori che 
vennero consultati da Federico Impe- 
ratore nel celebre congresso di Ron- 
caglia del II 58 per stabilire le Leggi 
del Regno , e divenne pure uno dei 
prtDcipalt mezzi per accrescere la fa- 
ma della Scuola Irneriana. Ne* pub- 
blici Atti si tiova memoria di questo 


celebre Cinrisconsulto dall’anno i i3t' 
all’anno 1168, che fu quello di sua 
morte avvenuta in Bólngna. = Fantaz- 
zi toro. VII! , p. 174. 

3o33. UGO Alessandro Maria Chie- 
rico Regolare Barnabita, nativo d’Udi- 
ne. Fu Professore onorario di Teolo- 
gia morale negli anuì 1771 al 1774* 

3033. UGO da Lucca , della fami- 
glia Borgognoni , Medico e Chirurgo 
famoso. Venne chiamato e condotto li 
5 Ottobre rai4 a leggere nel nostro 
Studio la Medicina collo Stipendio dt 
Lire 600 ogni anno. Mori tra gli an- 
ni laSa al 1 158.= Sarti tom. I, part. I, 
p. 444- S&vìoli Annali di Bologna to- 
mo li , part. 1 , p. 344* 

3034. UGO da Parma Dottor di De- 
cretali. Nell’aiino i338, nel qualc fu 
Bologna dal Pontefìce Benedetto XII 
privata dello Studio, per aver eletto 
a suo Signore Taddeo Pepoli , passò 
Ugo a persuasione di questo a leggere 
in Castel san Pietro. = Ghirardacei 
part. Il, lib. XXII, p. i3p. 

3035. UGODONICI Gomezio Citta- 
dino Bolognese, figlio di Nicolò, lau- 
reato in Gius Civile li aq Gennaro 
del iSqS. Fu Professore di Gius Ci- 
vile certamente dall’ anno 1397 per 
tatto il 141 0'. L’AIidosì ci ricorda che 
scrisse una ripetizione in materia Le- 
gale, e se questo sussiste come sem- 
bra , dacché ne riferisce anche il ti- 
tolo , sarebbe uno Scrittore dimenti- 
cato nell’Opera del Conte Faatuzzi.= 
Alidosi p. 111. 

3036. UGOLINI D. Luigi Sacerdote 
Bolognese, Dottore di Sbera Teologia. 
'Nell' anno 1778 divenne Arciprete di 
sant* Agostino delle Paludi', alla quel 
Chiesa rinunciò con pensione nel 1788. 
Venne ascritto al Collegio Teologico 
li a3 Settembre del 1791. Fu Profes- 
sore Onorario di Metafisica dal detto 
anno 1791 al 1797, in cui vennero 
abolite le Cattedre delle Scienze Sa- 
cre , ripristinate le quali nel 17^9, 
tornò di nuovo a riprendere le sue 
Lezioni, che dovette abbandonare per 
sempre per Id nuova abolizione di 
dotte Cattedre ordinata nell’anno t8oo. 
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Nel 1797 dWeaae CtnoiMco di tao* 
ta Maria Maggiore. 

3o 37. UGOLINO da Parma. Leggeva 

10 Bologna del 14119 « probaBilmeote 
le Leggi non eisendo nel Catalogo de- 
gli Artiiti dell* Alidoai.c^ Ghirardacci 
part. II, lib. XXVIII, p. 690. 

3o38 UGOLINO (Con(e) Forestiere 
•icaramente , mancando ne* Cataloghi 
degli Artisti dell’Alidosi. Lesse ilCius 
Canonico nell* anno 1395-96. 

3o3o. UGOLINO da Uimioì. Fu Let- 
tore di Logica, e Rettorica dall’an- 
no i4>8 al 1433. =, Alidosi p. 83. 

3o4o UGONI Filippo da Odilano. 
Nell’anno 1406 leggeva la Logica, e 
veniva appellato Arcidottore in virtù 
del suo gran merito. Del i4>9 
dito Ambasciatore a Mantova. Secon- 
do 1’ Alidosi lesse nel nostro Studio 
anche la Filosofia morale , e la Medi- 
cina pratica sino al i43i. Il Ghirardac- 
ci lo descrive tra i Lettori dei i4i7> 
f del i4^o* — Ghirardacci parte 11, 
lib. XXIX, p. 619 ,e 637. Alid. p. oa. 

3o4i< UGUCCIONE da Fisa, Vesco- 
vo di Ferrara nel 1190. Fu Professore 
famoso di Gins Canonico. Fioriva tra 
noi verso l’anno 1178, e tra suoi 
Scolari si annovera Papa Innocenzo 111. 
Fu, giudicato uno degli uomini più 
illustri della sua età. Insegnò anche 

11 Diritto Pontificio in Vercelli, che 
da alcuni si crede sua patria. Mori 
in Ferrara nel mese di Ottobre del- 
1’ anno i3fO. =: Serti tom. I, part. J, 

3o4^. UGOLOTTI Giacomo Maria 
Bolognese , laureato iu amendue le 
Leggi li in Ottobre i653. Nell’ an- 
no i66t ebbe una Lettura di Gius 
Civile, che tenne sino al 1667, in cui 
passò ad insegnare il Gius Canonico 
per tutto il 1689-90. 

3fì4^* UGOLOTTI Girolamo Bolo- 
gnese , Dottor di Leggi. Lesse il Gius 
Civile dall’anno 16^9 al i633, ed il 
Gius Canonico dal i634 al 164^ in- 
clusivamente. 

3 o 44* ULGIANl Alberto figlio di 

Giacomo Bolognese, Dottor di Decre- 
tali , Rettore della Chiesa Parrocchiale 


di S. Luca da’ Caatelli , fibnonico di 
S. Pietro, Vicario generale del Vescn*- 
vo di Bologna nel 1401 , ed ascritto 
al Collegio Canonico, ProfeastHre 
di Gius Canonico, e leggeva certa**^ 
mente nel i4o3. Mori li 3 Ottobre 
del i4^* = Alidosi p. 10. 

3045. ULRICO o Olrico d’ Alema* 
rna. Fu Professore di Medicina dal- 
l’anno 14^0 al i4a5. Alid. p. 83. 

3046. UNGIOLA o da Annoia Pi^ 

tro figlio di Giovanei, che trasse il 
suo Cognome da una Campagna dal 
Bolognese denominata Unciola , ad om 
Anzola. Nell’ anno 1075 era tra i No- 
tari , e nel i3oi Dottore di Notarin. 
Fu famoso Professore di Notarla, e 
scrisse il compimento della Somma 
Rolaodina. Fece Testamento nel i3in» 
= Sarti tom. I, part. 1, 48o. 

3o47> UNCIOLA o da Anzola Pie- 
tro di Bettino , Dottor di Leggi Bo- 
lognese. Fu Professore di Leggi Ca- 
noniche dall’anno >4?9 par tutto il 
i499-i5oo. Testò nel j 5o4- = Alidosi 
pag. 196. 

3 o 48. UNGARELLI Cìovaoni figlio 
di Marchesino ,. Bolognese , Dottor di 
Leggi del 1Q71. Fu Professore illustra 
del Diritto Civile dal. ia69 
Nel 1.172 era Vicario del Vescovo di 
Bologna. Veaue proscritto come ade- 
rente al partito de’ Lambertazzi negli 
anni 1274, e ii8a iasieme con Mar- 
diesino di lui Padre. S’ignora il suo 
termine. =- Sarti T. I, part. 1, p. ana. 
Savioli Annali di Bologna tomo lU» 
part. I, p.*4?3 , e 49^* 

3 o 49< UNGARELLI, Giovan Cam- 
millo Bolognese , laureato in Filosofia 
e Medicina li i5 Decembre 1794* 
Ruolo approvato dalFAuMninistrazione 
Centrale del Dipartimento del Reno 
li 5 Febbraio >799» appare che egli 
era Professore di Medicina. Venne nel 
seguente anno 1800 escluso dall’ in- 
segnamento. Con Decreto Vice-Reale 
la Novembje 1806 fu promosso alla 
Cattedra di Materia Medica, che con- 
tinuò ad insegnare per tutto il 18 1 3- 
-i4* Mori in Bologna nel Novembra 
del i8i4’ * 
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* 3 t 5 o. VIIVANO di Ctltcmo in tspa« 
una.* Fu Profwsore di Filoaoiii morale 
tie) Sbaglia rAlidoai tt crederlo 

Bolognese ^ chiamandolo col cognome 
della Patria. = Altdosi p. i8o. 

5 o 5 i. URCEO Antooìb detto Codro 
da Biihiera nel Reggiano. Fu famoso 
Professore di Eloquenza e Lingua Gre- 
ca nel Secolo XV. Mori in Bologna 
nel iSoo. = Alidosi p. 17. Prolusione 
alle Lezioni d* Agraria del Professore 
Ke. Bologna Tipi S. Tommaso d’Aqui- 
fio tSo 4 Nota 3 . Tiraboschi tom. Vi, 
part. lUt p. 1617. 

Vedi Antonio da Forlì , che ritenia- 
mo sia k> stesso l^rceo da noi ripetuto. 

3 oSa. URRIOLA (De) Echervetz Lo- 
dovico Spagnuolo. Fu Lettore onora- 
i 4 o di Gius Canonico negli anni 1771 
per tutto il’ 1774 *775* 

3 o 53 . USBERTI Galeotto fìglìo dì 
Usberto Bologoese , Dottore in Arti 
dei i 4 o 6 . Fu Professore di Aritmeti- 
ca, e Geometria dal detto anno 1406 
tino al 1439. = Aiidosi p. 88 . Chi- 
rardacoi part. Il, lib. XXlX, p. 610, 
619 , e 637. 

• 3 o 54 < UMBERTI Lorenzo figlio di 
Daberto Bolognese , laureato in Gius 
Givile li 19 Maggio i 43 u. Lesse in 
tale facoltà dal 1488 almeno aino al- 
]* anno i 44 ^ inclusÌTamente. =: Ali- 
doti p. i 56 . 

3 0 55 . GSBERTO da Cremona , Dot- 
tor di Leggi. Nel i 3 io veone scelto 
a Lettore Btraordinario dell* Inforziate 
eolio Stipendio di Lire luo. Leggeva 
ancora del i 3 i 6 . Nel i 3 i 8 *passò per 
tre anni a leggere nello Studio di Tre- 
viso. =: Ghirardacci part. I, lib. XVII, 
p. ^ 49 * e lib. Wni« p. 585 . Tirabo* 
achi tom. V, part. I* p. 98. 

3 0 56 . UTERVERIO Gio. Cornelio 
di Delft in Olanda j decorato della 
]«aurea Filosofica nel nostro Studio 
li IO Luglio 1693, e di quella in Me- 
dicina li it Aprile i 594 * Nel i 6 o 5 
venne fatto Professore dc’semplìci Me- 
dicinali, che insegnò per tutto il i6iq, 
anno di sua morte accaduta in Bolo- 
gna. Fu Discepolo del famoso Natu- 
ralista Aldrovandi, dopo la morte del 


quale ebbe anche la cura e direziotiA 
dell’ Orto de* Semplici nel Pubblico 
Palazzo, ss Vegli p. 97. Alidosì p. 48 * 

3087, UTTINI Gaetano Gaspare Bo- 
lognese , laureato in Filosofia e Me- 
dicina li 16 Decembre 1763. Con So- 
nato Consulto aq Ottobre del 1767 
fu eletto a Pcofessore onorario di Me- 
dicina nell* Università. Nel 1771 ven- 
ne ascritto tra gli Anatomici . ordina- 
rii, e nei seguente 1773 fu fatto Let- 
tore Stipendiario di Medicina. Insegnò 
negli anni 177.3 e 1774 enche 1 * Ana- 
tomia , e dal 1775 in poi sempre la 
Medicina teorica , ad eccezione del- 
l’anno 1781 , in cui tornò a leggero 
r Anatomia. Li 9 Giugno 1789 venne 
ascritto al Collegio Medico. Venne gin- 
bilato della sua Lettura li 5 Gennaio 
del 1799, e ciò non ostante il Mini- 
stro dell* Interno con Dispaccio 19 No- 
vembre 1800 volle nominarlo a Pro- 
fessore di Patalogii , Polizia Medica, 
e Medicina Legale ; Cattedra in cui 
venne confermato anche dal Decreto 
Napoleonico aS Decembre i8o9, nel 
qual anno fu inoltre scelto a Rettore 
di detta Uuiversità. Nel 1806 se gli 
accordò finalmente di nuovo la sua 
quiescenza con pensione. Fu accade- 
mico Benedettino , Anatomico , mem- 
bro dell* Istituto Italiano, uomo re- 
ligioso > autorevole, obbbgaute , be- 
nefico ed eccellente non meno neb 
1 * insegnare che nel curare. Morì in 
Bologna li 13 Gennaio 18(7. 

3 o 58 t VAGCARt Rossi Francesco 
Antonio Bolognese , Minor Conven- 
tuale di S. Francesco, ascritto al Col- 
legio de* Teologi li 9 Luglio 175S. Fu 
Professore di Metafisica dal. 1769 al 
1797, anno in cui vennero abolite le 
Cattedre delle Scienze Sacre , ripri- 
stioate le quali nell’anno 1799 ripi- 
gliò le sue Lezioni , e le proseguì si- 
no alla nuova almlizione delle Catte- 
dre suddette avvenuta nel seguente 
anno i8co. 

SoSq. VACCARIO Scolare illustro 
del famoso . Irnerio , da alcuni cre- 
dulo Lombardo di Patria. Fu Profes- 
sore per molto tempo di Gius Civile 
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vmo 1« metl del Secolo XII , • lo delli a8 Agotto i8a4 l*afe**e abolita, 
fu anche prima di -venire alle noatre tuttavia in viata del merita intigno 
Scuole all’ Univeraìti d’ Oxford in In- del Vaiariani, gli venne cenaervata 
ghilterra. Pel tuo gran merito venne attiva tino alla morte. Le ateaao Ponte- 
liconoacinto il Principe di coloro, lice li 07 Ottobre del detto anno i8a4 
che integnavano la Giuritprudenza. lo aacriate al Collegio Legale. Fu uo- 
Cetaò d* integnare , e di vivere nel- mo tommo nella tua Scienaa Legale , 
l’anno 1159. = Sarti tom. I, part. I, ed emditiatimo anche nelle altre Scien- 
pag. 49- re ; Scrittore d’ingegno acutiaaimo, ed 

3o6o. VALDALBERTI Egidio di Cre- accreditatiatimo , di carattere ed in- 
mona, Dottore di Decretali. Nell’an- dole veramente singolare, e qnal a’ad- 
no i3o5 venne dal nostro Senato con- dice a Soggetto pieno di profondiati- 
dotto alla Lettura delle Decretali col me e vaste cognizioni ; Sobrio , eco- 
Salarìo di Lire 5o, e nel i3io pattò nomo, e che con mezzi non larghi 
alla Lettura ordinaria de’ Decreti eòa teppe giugnere ad ammaattra un ricco 
({nello di Lire i5o.= Chirardacci pai^ Patrimonio, che generoaamente latciò 
te I, lib. XIV, p. 467 , e lib. XVII, alla Comune 'di Bologna, affinchè ti 
pag. 549. mandatte a compimento la fabbrica 

8061. VALDETARRI Pietro, o Pie- de’Portici che cooducooo al Cimitero 
tro di Val di Taro. Fu Profettore di Comunale , e che vanitee inatituita 
Lettere Greche dall’anno i5t8 per nnt Scuola di Ditegno applicata alla 
tutto il i.Szi-OQ. Arti, ed ai Mestieri Meccauici. Egli 

3o6n. VALENTE da Mantova. Fa ti rete notitaimo per Opere pubblica- 
Profettore di Filosofia negli anni i38i te, che gli procurarono un nome im- 
e i88a. ’ mortale. Fu Membro del Collegio Elet- 

3o63. VALENTINI Ferrando, o Fer- totale de’ Dotti, a del Corpo Legitlac 
rante Prepoaito Valentino. Nel i36S tirò. Mori questo famoso , e sottro^ 
leggeva il Gina Canonico, s Ghirae- mente benemerito Soggetto in Bolo- 
dacci part. Il, lib. XXIV, p. 189. gna li 97 Settembre i8a8. 

3o64- VALERI Giovanni Foreatìere. 3o66. VALFREDO Dottore a Pro- 
Fu Profettore di Gina Canonico nel- fattore illustre di Leggi Civili, che 
l’anno i458-$9. fiorirà ai tempi del hmoto Irnerio. 

Valerìani Giulio. Vedi Booomb Fu Giudice dell’ Imperatore Lotario. 

- 3ò65. VALERÌANI Luigi figlio di Viste dal principio tino alla metà del 
Domenico Imolese, insignito della Lau- ee<x>lo XII, estendo morto li 17 Set- 
tea in amendiie le Leggi nella nostra tembre ti5t.=( Sarti tom. 1, part. I, 

Dnirertiti li ro Luglio 1783. In virtù pag. 38. 

di Dispaccio del Ministro dell’interno 8067. VALLA, o Dalla Valle Padre 
18 Gennaro i8ot. Venne scelto a Pro- Domenico del ters’Ordina di S. Fran- 
fessnre di Economia pubblica , e ne oetce nel Convento di S. Maria della 
fa cobfermato anche da Napoleone col Carità in Bologna , ascritto al Collo- 
Decreto a5 Decembre 1803. Una tal rio de’ Teologi li a4 Ottobre 1647, Bo>. 

Cattedra in forza di Vice-Reale De- fognese. Fu Prdfessore di Filosofia dal- 
creto i.S Novembre 1808 prete il ti- l’anno 1649 sino al 3 baglio 1663, 
tolo di Economia pubblica interna del epoca di tua morta avvenuta in Bo- 
Regno, e di diritto Commerciale, iniK logna. 

cessato l’Italico Coverno tofnò di nno- 3o68. VALLI Angelo figlio di Gio- 
vò alla primiera sna deoominazione. vanni Bolognese, laureato in Gius Ca- 
Valeriani la occupò sempre con gran- notiieo li 31 Luglio (494 • ascrìtto al 
dissima fama, e numeroso cou(X>rsa di Collegio di tale iàcoltà , Canonico del- 
Rcolaresca, e non ostante che la Bolla la nostra Cattedrale , di san Colom- 
di Leone XII di riforma degli Studii bano, e Vrcario nel rSai del Vètcovo 
Reperì, de’ Prof. 4< 
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Sufiragtnipo di Bologna. Fa Profe&soro 
di Gius Canonico dall’anno i 4 q 4 
tutto il i 5 a 8 . Mori in Bologna nel se- 
guente anno «509.= Alidosi p. 17. 

8069. VALORANl Vincenzo di Jesi, 
laureato in Medicina nella nostra Uni- 
versità li 6 Giugno i8in, ed in Chi- 
rurgia li IO Giugno 181 3 con menzio- 
ne al Governo, che è quanto dire con 
pieni voti e somma lode. Leone XII 
lo ascrisse al Collegio Medico-Chirur- 
gico li 37 Ottobre 1804. Li i 5 Marzo 
deir anno i 83 o venne nominato Pro- 
fessore .supplente di' Clinica Medica, 
e servi in questa carica per tutto il 
mese di Aprile del i 83 a, dopo di che 
passò alla Cattedra di Medicina Teo- 
rico-Pratica , che occupò con graudis- 
eiiDO applauso e concorso, di bcolare- 
eca per parecchi anni, di seguito, indi 
caduto in malattia venne supplito dap- 
prima dal signor Dottor Luigi Pàscuo- 
ci,.ed ora dall’egregio signor Dottor 
Ulisse Breveutani Bolognese con. molto 
aggradimento. È Accademico Benedet- 
tino o Pensionato , e Soggetto cono- 
sciuto non solo comò uno .de’ princi- 
pali IViedici di Bologna, ma anche co- 
me distintissimo Letterato, Scrittore, 
e Poeta.., 

■ . '3070. VALSALVA Antonio Maria fi- 
glio di Pompeo, nato in Imola li i 5 Feb- 
braro 1666. Venne a .studiare, in Bo- 
logna, e quivi li 9 Giugno 1687 fu 
decorato • della Laurea in Filosofia e 
Medicina, indi si dedicò tutto all’eser- 
cizio anatomico , nei quale divenne 
famosìsaimo, specialmente per l’inven- 
zione di legare le Arterie nelle am- 
patazioui,»per la cura dell’aneurisma, 
e per aver trovato molti Strumenti 
Chirurgici, ondo facilitare meglio le 
relative ' operazioni. Nell’anno 1697 
fu . destinato Incisore Anatomico-, e 
nel 170S lettore di Anatomia, ed Osten- 
sore. Mori questo insigne Anatomico 
io Bologna li a Febbraro del 1703.= 
Fantuzzi tomi Vili, p. i 36 , 

, 3071. VANDELLI Don Francesco. 
.Con Senato Consulto delli 09 Agosto 
del 17.33 venne scelto Professore d’Ar- 
cbitettura Militare del famoso Istituto 


dèlie Scienze', e prosegui ad insegnar* 
da tale Cattedra sino all’anno 1750. > 

3070. VANDl Andrea Gian Dome- 
nico figlio di Sante Bolognese , deco- 
rato della Laurea in Filosofia e Me- 
dicina li 09 Maggio del 1703. TI. Con- 
te Fantuzzi appoggiato ad una disser- 
tazione Medica di questo Soggetto , 
stampata in Bologna pct Tipi Pisarrì 
nell’anno i^ 5 a, lo dichiara 'Professore 
della nostra Università. Noi però che 
non lo abbiamo rinveouto inscritto nò 
nei Rotoli di essa, nè negli altri Regi- 
stri di detta Università, riteniamo che 
possa esser vera la sua professione, me, 
però bcevissima. Fu ascritto all’Acca- 
demia dell’ Istituto delle Scienze, e ces- 
sò di vivere in Bologna li 10 Genna- 
j-o 1763.= Fantuzzi toni. Vili, p. 144. 

3073. VA NOTTI Ercole Maria Bo- 

lognese, insignito dalla Laurea io Fi- 
losofia e Medicina li 1^ Giugno del- 
l’anno 1669, ed ammesso al Collegio 
Medico li a 3 Ottobre 1681. Nell’an- 
no 1675 venne provvisto di una Let- 
tura di Logica , la quale dtsimpegnò 
per un triennio , dopo di che pa^MÒ 
ad insegnare la Medicina teorica per 
un anno solo, indi nel (677 tornò a 
leggere la Logica, seguitando sino al- 
l’anno 1691, nel quale riprese l’in- 
segnamento della Medicina teorica a 
tutto il 1697-98. > 

3074. VAUIGNANA (Da) Bartolom- 
meo figlio di Maestro Giovanni da Va- 
rignana. Castello antichissimo della 
Montagna Bolognese., uno de’ piò in- 
signi Medici ed Anatomici del suo 
tempo. Venne decorato della Laurea 
in Filosofia e Medicina l’anno 1393 , 
dopo il quale fu fatto pubblico Pro- 
fessore di Medicina , ed aggregato ai 
Collegii di amendue quelle facoltà. 
Tenne sempre la sua Cattedra eoa 
grande onore , e pel suo istraordina- 
rio credito nell’ esercizio della Medi- 
cina guadagnò grosse somme nelle cure 
degl’infermi. Nell’ anno i 3 ia si recò 
presso l’Imperatore Enrico IV, men- 
tre trovavasi all* assedio di Brescia, 
e si trattenne seco sino alla di lui 
morte avvenuta li n 3 Settembre del 
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seguente anno i 3 i 3 > dopo la qual epo« 
ca si trasferì a Genova , ove terminò 
la sua mortale carriera nel i 3 i 8 o 
nel iSiq. Crediamo opportuno di ag« 
giungere a questo articolo, che tanto 
il celebre Padre Abate Mauro Sarti 
quanto il Conte Giovanni Fantnzzi , 
benché non rinvenissero documenti 
certi che assicurassero che Guglielmo 
figlio del descritto Bnrtolorameo da 
Varignana, Dottore eglì*pui-e in Filo-^ 
sofia e Medicina fosse Professore dei 
nostro Studio , tuttavia credono che 
vi potesse avere giusto luògo , e per 
la sua dottrina , e pei meriti del Pa* 
dre. = Fantnzzi tom. Vili, pag. i 5 a , 
e i 56 . Sarti tom. I , part. I , p. 433 . 

3075. VARIGNANA (Da) Matteo fi- 
glio di Giovanni Bolognese , laureato 
in Filosofia e Medicina nel i 37 o. Fu 
Professore di Filosofia sino al i 38 i 
inclusivamente, ed era ascritto al Col- 
legio di Medicina. 

3076. VARIGNANA (Da) Pietro al- 
tro figlio di Giovanni Bolognese, lau- 
reato in Filosofia e Medicina 1 * an- 
no 1377, ed ascritto ai Collegii di 
quelle facoltà. Nell’anno i 36 o legge- 
ra la Grammatica, e nel suddetto an- 
no *377 passò ad insegnare la Logica, 
indi la Filosofia naturale , poi la Fi- 
sica , ed in ultimo la Medicina sino 
bII’ 8 Aprile 1407, epoca di sua morte 
avvenuta in Bologna. =1 Ghirardacci 
tom. li, p. n.^o , lib. XXIII. Fantuzzi 
tom. Vili , p. 157. 

8077. VAROLl Costanzo figlio di 
Sebastiano ‘Bolognese , laureato in Fi- 
losofia Q Medicina li 7 Aprile i 566 ', 
indi nel lòóq provvisto di una Cat- 
tedra di Chirurgia , che occupò sino 
al 1570 , nel qual anno lo abbiamo 
trovato ne’ Rotoli alla Lettura di Me- 
dicina pratica, come in essi è descrit- 
to anche pel seguente 1873-74, ben- 
ché il Conte Fantuzzi lo ammetta Let- 
tore Itel nostro Studio soltanto sino 
al 1870. Passò indi a Roma, ove ebbe 
Cattedra di Chirurgia in quella Sa- 
pienza, ed ivi si fece un grandissimo 
grido di Anatomico, specialmente per 
le molte interessanti scoperte ucl cer- 
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Vello, e sopra gli organi delia voce, 
dell’ udito , e della vista. Mori tjne- 
sto famoso Anatomico e Medico in Ro« 
ma li i 5 Luglio 1878.= Fantuzzi to- 
mo Vili , p. i 38 . 

8078. VARRI Giacomo di Reggio^ 

Fu Professóre di Chirurgia e di Me- 
dicina pratica dall’anno tSqa per tut- 
to il i 4 oo>- 3 . > 

8079. VASCONI P. Tommaso Aure- 
lio , nato in Bologna da Carlo Vitto» 
rio , o dalia Giulia Maria Gabresi li 
lo Settembre 1777 , e gli furono im- 
posti i nomi di Bernardino Benedetto 
Nicolò , eh’ egli cangiò ne’ suddetti 
quando entrò nella Keligionè de’ Pa- 
dri Agostiniani, di cui per molti anni 
'fu Reggente illustre e benefico in que» 
sto Convento di san Giacomo Maggio- 
re. Venne nominato a Professore d’In- 
stituzioni Canoniche- li 18 Ottobre 
del 1834 , e li 8 'Febbraro 1839 fa 
ascritto al Collegio Teologico, dal qua- 
le passò al Legale li 3 i Luglio i 83 i. 
Occupò la sua Cattedra con moltissi- 
mo credito , e concorso di Scolaresca 
sino al 38 Decembre i 834 >. epoca di 
sua morte avvenuta in Bologna, c la- 
sciò di se il nome di celebre Cano- 
nista, di giusto Consigliere e Paciere, 
amorevole e pieno <11 umiltà', pio, dis- 
interessato ; qualità che lo resero caro 
a tutti , per cui la ^i lui perdita fu 
di generate cordoglio. Tra suoi illu- 
stri Allievi non va tacciato Fin ora 
signor Prof. Avvocato D. Vincenzo Te- 
deschi Uditore Arcivescovile , che gli 
é stato Successore nella Cattedra sud- 
detta. 

3 o 8 o. VASSELLI Bernardo ^lognc- 
se , Dottor di Leggi. Fu Professore 
d’ Instituzioni Legali negli anni i 4 fi 4 

e 146S-66. 

• 3 o 8 r. VAUS Quìntìgerno. Fu Let- 
tore di Filosofia allo Straordinario nel- 
l’anno 1 Sai. = Alidosi p. 73. 

8083. VEAS Pietro Spagnuolo.- Fu 
Lettore di Logica dall’ anno 1477 per 
tutto il i479-3o. ' 

3 o 83 . VECCHI Domenico Bologne- 
se, laureato in amenduc le Leggi il 
8 Aprile del i 663 , c nell* aiinu 1608 
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proirvisto di uaa Cattedra di Gius Cì* 
vile , che occupò sino al 1670 , nel 
quale, passò a 'leggere il Gios Cano- 
nico per tutto il i69i>9a. 

3o84- VECI il Andrea, Dottor di De- 
creti, Cappellano di Papa Gregorio IX. 
Professore di Gius Canonico, e fioriva 
in Bologna nell’ anno in38. = Sarti to- 
mo I , part. I , p. 343. 

3085. VELACI! £Z Giacomo Spa- 
gnnolo. Venne laureato in Filosofìa 
e Medicina nella nostra Università li 
i5 Gennaro del i5o8. Fu Professore 
di Logica nell’anno Scolastico 1607 
al i5o8. 

3086. VELLARDE Gienfuegos Giu- 
seppe Spagnuolo. Fu Professore Ono- 

I rario di Gius Canoiiico dall’anno 1729 
per tutto il i73i-3a. 

3087. VELLUTI Luigi Fiorentino. 
Fu Professore di Gius Civile dall’an- 
no i5o4 per tutto il 1506-7. 

3088. VELTRO figHo di Maestro Ugo 
da Lucca. Fu Professore di Medicina, 
e fioriva tra noi del ia4o. = Sarti to- 
mo. 1 , part. 1 , p. 4^7* 

3089. VENANZI Giacomo figlio di 
Mercadante, Bolognese. Fu Professore 
di Medicina e di Fisica sino al 

=r Alidosi p. 8a. 

3090. VENANZIO da Camerino. Nel- 
l’anno 1395 leggeva Grammatica, e 
Rettorica. 

3091. VENENTI Giacomo figlio di 
Giovanni, Nobile Bolognese, laureato 
in amendue le Leggi nel i53o, ascrit- 
to all’uno ed all’altro Collegio, e 
Consultore del Tribunale del sant’ Uf- 
fizio. Nell’anno i.S3i ebbe una Let- 
tura di Gius Civile, che 'tenne per 
tutto l’anno i57i*7a. Morì in Venezia 
li 3o Aprile del i584>= Fantuzzi to- 
mo Vili , p. 169. 

3090. VENENIT Giovanni , Dottor 
di Leggi Bolognese. Nell’anno 1395 
leggeva il 'Volume. 

8093. VENTURA Canonico di san- 
ta Maria Maggiore. Fu Professore di 
Gius Canonico, e fioriva nel ia49* Vi- 
veva anche nell* anno ia86.= Sarti 
tom. I, part. I, p. 3i5. 

3 o 94' VENl'UROLI Gaetano Avvo- 


cato Bolognese , figlio di ^Antonio f 
laureato in Leggi h 12 Giugno j8ii 
con menzione al Governo, ossia a pie- 
ni voti e con ogni lode. Nel giorno 
18 Ottobre i8a4 venne destinato a 
supplire alle Lezioni del Testo Civi- 
le, di cni divenne Professore ■ prima- 
rio li 5 'Decembre dello stesso anno. 
Escluso l’ Avvocato Silvani pei noti 
politici in queste contrade del 4 Feb- 
braro i83i dall’altra Cattedra pure 
’di Testo Civile, Venturpli fu nell’Apri- 
le dello stesso ‘anno incaricato ancora 
a fare le di lui Lezioni, com’egli fece 
sino alla nomina del relativo Profes- 
sore Avvocato Bernardo Gasparini, av- 
venuta li a8 Luglio 183.5, eoa aggra- 
dimento, e con molta chiarezza- e pro- 
fitto della Scolaresca, rimanendo dopo 
all’insegnamento della soia sua Cat- 
tedra. Leone XII li 19 Febbraro r8o7 
lo ascrisse al Collegio Legale. Fu Giu- 
dice aggiunto del Tribunale d’ Appel- 
lo Civile p Criminale per le quattro 
Legazioni, e cessò di vivere in Bolo- 
gna il primo d’ Agosto 1846 d’anni 56. 

SoqS. VENTUROLI Giuseppe figlio 
di Domenico, Bolognese, decorato deb 
la Laurea in Filosofia li 16 Aprile del- 
l’anno 1789. Con Senato Consulto ai 
Marzo. 1795 venne nominato Profes- 
sore onorario di Geometria nell’ Un'^ 
Tersità,’ e li i5 Settembre 1797 scelto 
a Sostituto del Professore di Storia na- 
turale dell’Istituto delle Scienze. Li a 
Gennaro 1799 passò alla Cattedra sti- 
pendiarla di Matematica applicata in 
detta Università in supplemento al ce- 
lebre Professor Sebastiano Ganterzani 
auo Maestro , il quale per aver già 
prestato fin d’ allora il richiesto ser- 
vigio di 3o anni era stato collocato 
tra gli emeriti, come risulta del Ruolo 
approvato dall’ amministrazione Cen- 
trale del Dipartimento del Reno li 5 
Febbraro di detto anno. In quel torno 
Venturoli divenne anche primo aiu- 
tante od aggiunto onorario della Bi- 
blioteca del suddetto Instituto, nella 
quale molto si adoperò specialmente 
per la compilazione di quell’ Indice , 
avendo li 3o Ottobre i8oa ricevuta 
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per tale sua fatica la rìmoDerazione 
di lire a 5 o Bolognesi. Rifortnatad’Uni* 
versiti io forza della Legge 4 Settem* 
bre i 8 oa, fu Ventaroli nel successivo 
Decreto Napoleonico delli o 5 Decem- 
bre dell* anno istesso promosso alla 
Cattedra di Matematica applicata , dal- 
la quale principiò ad insegnare snl> 
tanto nel Novembre i 8 o 3 , allorché- eb- 
be esecuzione la detta legge , e quan- 
do fu I’ Univemità traslocata nell* at- 
tuale Palazzo delPIstituto delle scien- 
ze , che vi venne unito , avendo in 
precedenza continuato nella sua cari- 
ca di Supplementario. Oltre 1 * istruzio- 
ne della Matematica applicata, in vir- 
tù di Decreto del Ministro dell* Inter- 
no 17 Novembre del detto anno i 8 c 3 , 
venne ancora incaricato delle Lezioni 
d*ldometria con aumento di onorario. 
Nel i8oa, dietro la morte del celebre 
Luigi Palcani Segretario del suddetto 
Istituto , fu Venturoli deputato a so- 
stenerne provvisoriamente le veci con- 
decente onorario. Questa carica gli di- 
venne stabile nel i8ia, dopo la totale 
■oppressione dell* Istituto medesimo , 
e la defilìnitiva istallazione deli* altro 
Istituto Italiano , per quella delle 
quattro Sezioni, di cui questo veniva 
cotuposto, residente in Bologna. Qual 
fosse la stima , nella quale Venturo- 
li, benché giovane, era in que* tempi 
tenuto dalle autorità governative, se 
ne ha una certa prova dàll’esser egli 
stato prescelto dal Commendatore Mo- 
sca Prefetto del Dipartimento del Re- 
no , e dal di lui Consiglio , in altro 
de’Deiegati delio stesso Dipartimento 
presso la Direzione d’Acqné e Strade 
pel Congresso tenuto in Milano nel 
Febbraio 1807. Cessò d’insegnare dal- 
la Cattedra in principio dell’anno Sco- 
lastico 1817-18 , per esser stato chiar 
ntato alla Capitale del Mondo Catto- 
lico ,, ed ivi fatto Presidente del Con- 
siglio d’Aite, e Direttore della Scuola 
degl’ingegneri fondata da Pio VII con 
Motu-proprìo a 3 Ottobre 1817. Non 
ostante però la sua lontananza dalla 
Patria , venne Venturoli sempre in- 
scritto ue’ Ruoli della nostra Uuiver- 
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sita per tutto l’anno Scolastico i 8 o 3 - 
-34 j e durante la sua assenza fu sup- 
plito nelle Lezioni del valentissimo 
di lui Allievo Signor Dottor Giovanni 
Battista Masetti. Pubblicatosi il nuovo 
Piano degli Studi prescritto dalla Bolla 
di Leone XII delli 38 Agosto i8iu^, e 
nominati indi tutti i Professori delle 
diverse facoltà, vi fu tra essi compre- 
so anche il famoso Venturoli , di, pai 
parliamo ; ma egli conoscendo bene 
che ciò non, era conciliabile colle al- 
tre cariche che cuopriva, liberamente 
rinunciò li 36 Ottobre del detto anno 
alla sua Cattedra , chiedendo in pari 
tempo di essere noverato tra gli Eme- 
riti della nostra Università , come fu 
merkissimamente esaudito , e jgli , ven- 
ne quindi dato a successore il suo al- 
lievo predetto. Lo' stesso Pontefice 
Leone XII li 37 Ottobre del ripetuto 
anno 1834 lo volle ascrivere al nostro 
Collegio Filosofico, e nel i^a8 anche 
a quello di Roma , c cosi in vista 
de’suoi grandi e singolari meriti con- 
tinuò sino alla morte a fregiare del 
di lui nome amendue questi Corpi 
pollegiali. Nella ripristi nazione del- 
l’ accademia dell’Istituto delle Scien- 
ze*, venne li 4 Maggio 18.Ì9 ascritto 
alla prima Classe de’Pensionati o Be- 
nedettini , e fu inoltre dichiarato Se- 
gretario emerito e pensionato dell’Ac- 
cademia medesima. Egli fu soggetto do- 
tato d’ingegno straordinario , di mente 
chiarissima ,, Matematico edyidraulièó 
insigne se non superiore almeno uguale 
in merito al famoso pur nostro Bolo- 
gnese Domenico Gpglielmini , èssen^ 
dosi per le opere eseguite e pubhiicpfe' 
procurato un nome immortale /e di . fa* 
ma Europea. Fu Rettore della nostro 
Università negli anni 1808-9, i 8 i 5 -i 6 
,c i8i 6-J7 , e venne insignito dei, ti^ 
.toli di Cavaliere, e di Gommeudatorè 
dell’ Ordine di san Gregorio ^roagoo. 
Mori a caso in Bologna ]a mattina 
del 19 Ottobre , 846 . ^ ? 

3oq6. venturoli Cavaliere" Mat- 
teo Bolognese altro figlio di Domeni- 
co, e fratello del descritto famoso Dot- 
tor Giuseppe , decorato della Laurea 
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in Filosofìa e Medicina li 19 Novem> 
bre ^799. Con Dispaccio del Consul- 
tore di stato Moscati JcIIi 18 Aprile 
1807 fu stabilmente nominato o con- 
fermato Ripetitore di Clinica Chirur- 
gica , dietro la morte del Dottor Ono- 
frio Mandini.pcr la lunga malattia del 
quale aveva già Venturoli con Dispac- 
cio Ministeriale aq’ Ottobre 1804 ot- 
tenuta tale carica onoraria. Cón Reai 
Decreto 79 Aprile 1814 venne nomi- 
nato assistente alla Scuola di Clinica 
Chirurgica , e li 5 Maggio 1819 dal- 
1 * attuale Pontifìcio Governo fu pro- 
mosso a Professore onorario della stessa 
Clinica , come sostituto del valentis- 
simo Operatore Professor Atti, al quale 
succedette col primo Novembre del- 
l’anno 1874. Leone XII li 77 Ottobre 
di quest* anno lo ascrisse al Collegio. 
Medico, Chirureico'. Li 4 Maggio iSaq 
fu aggregato all* Accademia dell’ Isti- 
tuto delle Scienze qual Pensionato o 
Benedettino. Egli pure è soggetto do- 
tato di grande ingegno , di profonda 
erudizione letteraria, valentissimo, e 
sicuro Operatore , ottimo Medico , e 
di molte altre qualità fornito , per cui 
cuopre varie cariche in servigio del 
pubblico e del privato. Tra suoi il- 
lustri Scolari basterà annoverare i 
Baroni, Fabbri , Malagodi , Rizzoli , Sa- 
battini , ed altri rinomatissimi Opera- 
tori, che formano di Venturoli il più 
grande elogio. 

8097. VERATTI Giovanni* figlio del- 

l’infrasegnato Dottor Giuseppe, e della 
famosa Laura Bassi. Si fece Prete , e 
nel 1766 divenne Canonico di san Pe- 
tronio , indi nel 1797 passò ad essere 
Custode Dignitario di essa Collegiata. 
Venne come già laureato in Sacra Teo- 
logia ascritto a quel Collegio li 75 Giu- 
gno 1767. Fu Professore onorario di 
Teologia Morale dall’ anno 1769 per 
tutto il 1793 , e di Sacra Scrittura 
dal 1794 ’ 797 ‘ Mori li 18 Gennaro 

del 1800 in Bologna. 

8098. VERATTI Giuseppe figlio dì 
Francesco , oriondo Modenese , nato 
in Bologna li 3o Gennaro 1707, e lau- 
reato in Filosofia e Medicina li 5 Feb- 


braio 1734. Nel Gennaro 173$ ottenne 
la Cattedra di Fisica particolare , dalla 
quale nel 1780 passò all’altra di Me- 
dicina , che occupò sino alla morte. 
Li 6 Febbraro del dotto anno 1788 
prese a Moglie la celebre Laura Bassi. 
Nel 1745 venne ascritto all’ Accade- 
mia Benedettina. Li 3 i Agosto 1778 
fu anche scelto a Professore dì Fisica 
dell’Istituto delle Scienze, di cui era 
ajutante sino dal 17 Marzo del 1770. 
Mori in Bologna li 24 Marzo dell’an- 
no 1798. Fantn/.zi tom. IX, p. 198. 

8099*. VERATTI Paolo Bolognese , 
altro figlio del suddetto Giuseppe , e 
dalla famosa Laura Bassi , nato* in Bo- 
logna H 75 Gennaro >753, e laureato 
in Filosofìa e Medicina li 70 Giusao 
1780. Li IO Novembre 1786 venne no- 
minato sostituto al Professore di Fi^ 
sica dell’ Istituto delle Scienze. Nsl- 
1 * anno 1794 ebbe ancora una Catte- 
dra di Medicina Pratica' nell’Univer- 
sità , nella quale venne confermato 
li 5 Febbraro 1799. Li 3 Maggio <796 
fu ascritto al Collegio Medico. Gessò 
da tutte le sue cariche dopo i fatali 
sconvolgimenti politici dell’anno 1800. 
A compenso di tali perdite, e più pro- 
babilmente in riguardo alla celebrità 
della sua Genitrice, ottenne li a 5 De- 
uembre i 8 o 3 l’impiego di Custode del 
Gabinetto Fisico, ed in Febbraio del- 
l’anno 1808 .la Cattedra di Fisica Spe- 
rimentale , nella quale dovette cessare 
dall’insegnamento al termine del me- 
desimo anno Scolastico , rimanendo 
soltanto Ripetitore di essa per tutto 
il i8i3'i 8. Riprìstiuatosi il Pontificio 
Governo, 'Monsignor Delegato Aposto- 
lico Giustiniani lo elesse a Custode 
anche de’ Gabinetti di Anatomia com- 
parata , e Materia* medica , e Leo- 
ne XIl” li 77 Ottobre 1834 lo ascrìsse 
al nuovo Collegio Medico-Chirurgico. 
Li 4 Maggio 1839 fu pure scelto ad 
Accademico Benedettino o Pensiona- 
to, siccome Io era anticamente. Mori 
in Bologna li i3 Decembre i 83 f. 

3 ioo. VERGERIO Pietro Paolo di 
Arezzo, secondo l’Alidosi nato io Capo 
d’ Istria. Fu Lettore di Logica negli 
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anni i47© , 14? * » e 1479-73. Dova 
.abbia 1’ Alidosi rilevato il Cognome 
Vergerlo non lo sappiamo , dacché i 
Rotoli lo indicano soltanto per Pier 
Paolo d’Areezo. Dubitiamo molto cha 
egli lo abbia confuso con altro Pier 
Paolo Vergerip nato in Capo d’ Istria 
aal 1349 cii'ca , e mòrto in Ungheria 
nel 14^^ > cui parla il Tiraboschi 
al Voi. VI, part. Il, p. loStt, a che 
.non fu certamente Professore nel no« 
atro Studio:= Alidosi p. 61. 

3ioi. VERGUÈ ( De) Nicolò d’Ale: 
magna. Nel i43i leggeva la Medicina 
Pratica. = Alidosi p. 55. 

3ioa. VERNAZlO Decretista , Cano* 
nico della Chiesa di Treviso iodi di 
questa Metropolitana del inS^. Fu 
Professore di Gius Canonico d’ alta 
stima poco dopo il principio del Se- 
colo XIlP ai tempi del famoso Tan- 
credi. =1 Sarti tom. I, part. I, p. San. 

3^103 VERNIZZI Filippo Maria An- 
tonio figlio di Vincenzo , Bolognese. 
Li 19 Ottobre 17(4 recitò l’Orazione 
inaugurale per la riapertura degli Stu* 
dj. Venne ' lanreato in amendue le 
Leggi nell’anno seguente lyiò , indi 
fecesi Sacerdote Secolare, e nel 1733 
divenne Canonico Prevosto di san Pe- 
tronio. Nell’anno I7a4 ebbe una Qat- 
tedra di Gius Civile , dalla quale in- 
cominciò ad insegnare li 6 Decembre 
dello stesso anno*, e passò poi a leg- 
gère il Gius Canouico , ed in Bue la 
Pratica Criminale sino alla di lui mor- 
te. Venne anche ascritto ai Collegio 
Canonico, e Civile. Nel 1746 France- 
sco IH*’ Dnca di Modena lo dichiarò 
Nobile con tutta la sua famiglia, con- 
ferendogli il titolo di Conte , dietro 
di che il nostro Senato lo ammise al- 
l’Ordine Nobile li in Decembre 1763. 
Sostenne molée cariche, tra cui quella 
di Commissario della R. Fabbrica di 
aan Pietro di Roma per l’adempimento 
de’ Legati pii. Mori in Bologna li n6 
Ottobre 1770 d’anni 70 in grande stima 
delK sua patria, ove ebbe sempre nu- 
merosa Scuola. = Fantuzzi tom. Vili, 
p. 170. 

3 io4« VERNIZZI Girolamo Maria Bo- 
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logncse , dell’Ordine de* Servi di Ma- 
ria , ascritto al Collegio de’ Teologi 
li a4 Gennaro 1733. Nell’Anno I73a 
ebbe una Cattedra onoraria di Teolo- 
gia Scolastica, che occupò sino all’e- 
poca di sua morte aq Maggio 1779. 
Fu Generale del suo Ordine. 

3105 VERNIZZI Giuseppe, Nobile 
Bolognese , Dottore in amendue le 
Leggi, ed ascritto al Collegio Civile, 
ed al Canonico. Nell’Anno 1729 ebbe 
una Lettura di Gius Canonico , che 
tenne sino al 1730 , in cui passò ad 
insegnare il Gius Civile per tutto il 
1735, indi nel 1786 tornò a leggere 
il Gius Canoiiioo per tutto il i7jio-5i. 

3 106 VERNIZZI Conte Gregorio No- 
bile Bolognese , Dottore in amendue 
le Leggi , ed «scritto ai Gollegii Ci- 
vile e Canonico. Fu Professore d’ In- 
stituzloni Legali, di Gius Civile, a 
di Gius Canonico dall’ Anno 1736 al 
la Febbraro 1776 epoca di sua morte. 
Mango però alla Cattedra negli Anni 
1748 al 1751 inciuslvamente. 

8107 VERNIZZI Ottavio Nobile Bo- 
lognese , laureato in ambe le Leggi li 
i3 Febbraro^ i€63 , ed indi ascritto 
al Collegio Civile. Nell’ Anno 1670 
ottenne una Lettura d’ Instituzioni 
Legali , dalla quale passò ad altre Let- 
ture del Gius Civile nel 1698, nelle 
quali ad eccezione .degli anni 1678-76, 
e 1679 al 1691, in cui ai trovava assen- 
te, continuò sino al 1698 inclusivam. 

3 108 VERNIZZI Conte Ugo Nobile 
Bolognese , Dottore in amendue le 
ascritto al Collegio Civile 
Fù Professore di Gius Civile dall’An- 
no 1763 ^al 1791, dopo di che venne 
dichiarato emerito e giubilato. Mori 
in Bologna nel 1800 circa. 

3 ioq VERONIO Petronio Bolognese 
Agostiniano , ascritto al Collegio dei 
Teologi li 7 Aprile 1687. Nel prece- 
dente Anno i636 ebbe una Cattedra 
di Teologia, che occupò sino al i65o, 
nel qual Anno si fece assente , indi 
tornò a riprendere le sue Lezioni nel 
i65t , e nel seguente Anno i65a venne 
fatto Vescovo di Bojano nel Regno del- 
le due Sicilie. Mori li io Maggio i653. 
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3iiò VERRI Albertina da Regnai 
11 Celebre Profeteor Re di Reggia 
nella Prolutinne alle Lezioni d’ Agra* 
ria, stampata nel 1804 pei tipi di 
S. Tommaso d’ Acjiilno , lo fa Proièa* 
inre d’ Elni{aenza nel i4<4- L’ Alidoii 
nel Catalogo de’ Dottori Fortatieri , 
che hanno letto nel noitro Studio a 
pag. 4 ni ricorda un Albertino Ferri 
da Reggio colla data del i4ia,aenza 
dirci in ipiale facoltà leggegse. Poraà 
questo soggetto è lo stesso Verri no- 
minato dal suddetto Professor Re, e 
sbagliato nel Cognome dell’ Alidosi. 

3iii VERUCOLA Ciò. Pietro Fo- 
restiere. Fu Lettore di Chirurgia nel* 
1’ Anno i45i-5 j. 

3iia VÉZZA Ferrante figlio di Gia- 
como Bolognese , laureato in amendue 
le Leggi li 04 Maggio i549> ed indi 
ascritto all’ uno ea all’ altro Collegio 
Civile , e Canonico. Prima di ricevere 
la Laurea insegnò per un triennio le 
InstRuzioni Legali , e dopo laureato 
passò a leggere il Gius Civile sino al 
ihbi , nel qual Anno si trasfisrl ad 
insegnare il Gius Canonico , e nel 
|56'| riprese la Lettura del Gius Ci* 
vile , nella quale continuò con gran- 
dissimo concorso di scolari sino alla 
morte.' Fu Avvocato celebra e disen- 
teressato. Mori nel 1696 d’ Anni 77 
in Bologna. = Fantuzzi tom. 8 p. 173. 

' 3ii3 VICCANl'Giovanni Forestiere. 
Era tra Professori del nostro Studio 
Del i4o3, e probabilmente di Leggi, 
nou essendo nel Catalogo degli Arti- 
sti dell’ Alidoii. 

3114 VIGNA Ippolito Francesco Bo- 
lognese , Dottorato in Leggi li 37 Mag- 
gio i65o , ascritto indi al Collegio 
Civile , e fatto Canonico di S. Petronio 
'nel 167^. Nell’ Anno i65i venne prov- 
visto di una Lettura d’ Institnzioni 
Legali , che sostenne per un triennio , 
dopo il quale passò a leggere il Gius 
Civile sino al 1688, che l’anfto di 
sua morte. Fu però assente dalia Cat- 
tedra , c> n riserva di ritornarvi , negli 
anni 1659-1665-16676 i685al 1686. 

3115 VICNADALFERRO Fabio Bo- 
lognese, laureato in Filosofia e Medi- 


cina li IO Febbràro 1735 , ed ascritto 
al Collegio Filocofico li sS Aprile 1739. 
Fu Discettare ed Oitensore Anatomico 
dell’ Gniversitl , « come tale annove- 
rato tra i Professori della medeaima , 
dall’Anno 17.54, sino al 37 Febbraio 
1777 epoca di sua morte. 

3 11 6 VIGNATI Carlo Antonio Bo- 
lognese, Minor Conventuele diS. Fran- 
cesco. Neil* Anno 1630 venne fatto 
Lettore di Metafisica , che insegnò si- 
no al i6a6 epoca di sna morte. Manco 
ne* Cataloghi dell’ Alidosi. 

3117 VIGNATI Evangelista figlio dì 
Ambrogio Bolognese, laureato in amen- 
due le Leggi li 30 Novembre iS 83 , 
e nell’ Anno 1689 provvisto di una 
Lettura d’ Institnzioni Legali , che ten- 
ne con molta lode per nn triennio n 
tutto il 1591 , che fu l’Anno di aaa 
morte avvenuta in Bologna ss Alido* 
si p. 71. 

3 11 8 VIGNE (Dalla) Pietro di Pu- 
glia , nativo di Capoa. Fu Profeaoora 
celebre di diritto Civile netle nostra 
ScDole , Uomo di grande antorità , e 
carissimo a Federico li Imperatore, 
che ti valse molto di Ini negli ardui 
tuoi affari. Ei fu innalzato dalia fec- 
cia del Popolo a commi onori. Fu dal- 
lo itesso Federico fatto Governatore 
di tutta la Puglia , e dopo aver scrit- 
to il Libello intitolato ,, Apri o Si- 
gnore le mie labbra ,, ti ncoiie da se 
medesimo. Dopo It aua morte gli ven- 
nero trovate 10 mila libbred’Oro senza 
la altre ricchezze , che furono atimate 
innnmerevoli. Fioriva tta il 1330 ed 
il I35o. =: Sorti Tomo 1 , parte I, 
pag. 118. 

3119 VILLAGOMEZ Lorenzana Mi- 
chele Alfooco Spagnuolo. Fu Lettore 
onorario di Leggi Canoniche negli An- 
ni 1783, e 1783 al 1784. 

3130 VILLALOBOS Fernando da 
Cordova. Nell’Anno 1484 ^^*^**^ f*^o 
Professore di Logica , e nel tegnente 
Anno 1485 di Astronomia, che insegnò 
per tutto il 1487-88. 

3 131 VILLANI Ettore di Milano. 
Fu Professore di Logica, e di Filoso- 
fia dall’Anno 1443, per tutto il s 449 ' 3 u- 
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■ 3 iaa. VILLÀPANDUS Giovanni Spa- 
^uolo. Fu Lettore di Medicina dal* 
1 * Anno i 5 a 8 per tutto il 1 544 * 4 ^* 

3 ia 3 VILLAREvS D. Matteo Sacer- 
dote Spagnuolo. Fù Professore ono- 
rario di Teologia Scolastica dall’ Anno 
1763 per tutto il 1771*73. 

. 3 ia 4 « VINCENZI Vincenzo figlio di 
Maestro Antonio Bolognese , Dottore 
in Arti j e Medicina del 1895, ed 
ascritto ai Gollegii di tali facoltà. Fu 
Lettore prima di Logica , poi di Astro- 
nomia , indi di Filosofìa , ed in ulti- 
mo di Medicina, dall’Anno 1897 per 
tutto il 1410-11. Sbagliano 1 ’ Alidosi , 
ed il Gavazza a farlo Lettore sino al 
1406 soltanto , mentre lo abbiamo tro- 
vato descritto tra i salariati del no- 
stro Studio ne’ Libri del Comune per 
tutto al 1410. = Alidosi p. 180 = Ga- 
vazza p. 17. 

3 ia 5 . VINCENZO Bolognese, Medi- 
co del i 464 - Fu Professore di Lingua 
Ebraica dall’Anno 1464 suddetto per 
tutto il 1489-90. 

3 ia 6 . VINCENZO da Mantova. Fu 
Professore di Medicina dall’Anno i' 47 i 
per tutto il 1477-78. 

3107. VINCENZO di Portogallo. Leg- 
geva le Leggi in Bologna nel ì 4<7 
= Ghirard. part. IT, Lib. 09, p. 619. 

3 ia 8 . VINCENZO Spagnuolo, Sedare 
illustre nel Gius Civile del famoso 
dosatore Accursio. Fù Professore chia- 
rissimo di Gius Canonico. Fioriva do- 
po la metà^dcl Secolo XIII , ed era 
anche tra vivi sulla fine del medesi- 
mo. Venne decorato di dignità Vesco- 
vile. = Sarti Tom. I, part. 1 , p. 33 a. 

8139. VINCITORI Gio. Francesco, 
Bolognese. Fù Lettore di Aritmetica, 
e Geometrìa dall’Anno i 5 a 8 per tutto 
il i 53 i- 3 a. 

3 i 3 o. VIRGILH o di Virgilio Gio- 
vanni tiglio di Antonio Bolognese, fa- 
mosissimo Letterato e gran Pqcta , a- 
mico singolarissimo di Dante Alighieri 
Nell’Anno -iSai venne, ad inchiesta 
degli Scolari , dal Senato condotto a 
leggere per due Anni la Poesia , e ad 
insegnare di far versi con largo sala- 
rio , e nel i 3 a 4 fu di nuovo confer- 
Reperì, de’ Prof. 4 ^ 
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roato e ricondotto. Egli è uno de’ pri- 
mi coltivatori e ristoratori delle belle 
Lettere in Italia -= Fantuzzi Tom. Vili, 
p. 180. 

3 i 3 i. VITALE ( Maestro ) Dottóre in 
Grammatica. Nel i 3 a 4 leggeva Tul- 
lio, ede Metamorfosi d’ Ovidio = Ghi- 
rard. Part. II, Lib. XX p. 56 . 

■ 3 i 3 a. VITALI Lodovico figlio di Fi- 
lippo Nobile Bolognese , laureato in 
Filosofìa e Medicina li 14 Giugno i 5 o 5 
e gli 8 Novembre dello stesso Anno 
ascritto ai Gollegii di tali facoltà. Nel 
precedente Anno i 5 o 4 » ® "O” i 5 o 5 , 

come accenna il Conte Fantuzzi , ven- 
ne fatto Professore di Astronomia , che 
insegnò costantemente sino alla morte 
con iiioltissima deligenza , per cui si 
acquistò in quella scienza moltà cele- 
brità. Mori in Bologna li 8 Marzo i 554 . 
= Fantuzzi Tom. Vili, p. i 85 . 

3 1 33 . VITTORI Andrea da Faenza, 
primo di questa famiglia che venisso 
a Bologna agli Studi, e che del i 44 <> 
era Rettore dello Studio , e Lettore 
di Medicina ne’ di festivi. = Fantuz- 
zi Tom. Vili, p. 187. 

3 134. VITTORI Benedetto figlio di 
Antonio di Faenza. Venne laureato in 
Filosofìa e Medicina nel nostro Stu- 
dio del i 5 o 3 , nei qual anno ottenne 
una Cattedra di Logica , che occupò 
per un biennio , dopo il quale inse- 
gnò la Filosofìa sino al i 5 ii, indi nel 
i 5 ia passò a leggere la Medicina teo- 
rica , e poi la Pratica per tutto il 
i 53 t. Essendosi formato molto credi- 
to, fu nel detto anno l 53 i con van-> 
taggiose condizioni condotto a leggere 
nello studio di Padova , e vi si ^rmò 
a tutto il 1538-39. Mentre leggeva 
colà venne ascritto alla nostra Citta- 
dinanza cone , dotto nuovamente a 
leggere fra noi li 3 Ottobre 1589 nella 
primaria Cattedra di Medicina pratica, 
che sostenne sempre con molto applau- 
so , e concorso di Scolari , per cui go- 
dette altissima stima e in Patria e 
fuori di essa. Mori in Bologna li la 
Febbraro del i 56 i. = Fantuzzi To- 
mo Vili, p. 187. 

3 1 35 . VITTORI Leonello figlio di 
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Andrea suddetto di Faenaa , laureato 
in Filosofìa e Medicina nel nostro Stu« 
dio 1* Anno (4?3 > nel quale ebbe to* 
sto una Lettura di Logica , da cui 
passò ad altra di Filosofìa , indi nel 
l48a venne trasferito ad insegnare la 
Medicina, che insegnò sino al i483 , 
in cui tornò alla Cattedra di Filosofìa 
per un biennio , indi nel i4^5 riprese 
la Lettura della Medicina , che inse- 
gnò sino alla morte. Avendo acquistata 
molta riputazione di valente Medico , 
e resa rinomata e numerosa di di> 
scepoli la sua Scuola , venne col di 
lui fratello Antonio ascritto alla Cit- 
tadinanza Bolognese li a Aprile i489>. 
e li aa Gennaro 1490 d’ espressa vo- 
lontà di Giovanni Bentivoglio Signore 
di Bologna ammesso ad amendue i 
Collegii di Medicina e Filosofìa. Mori 
in Bologna li 5 Gennaro i5ao* =Fan- 
tuzzi Tom. Vili, pag. 191. 

3136. VITTORI Nicolò figlio del sud- 
detto Leonello Bolognese , laureato in 
Filosofìa e Medicina Ti aa Maggio i5at, 
nel qual Anno venne provvisto di una 
Lettura di Logica, che tenne sino al 
i5a3, in cui passò a leggere la Medi- 
cina per tutto il i53a. Mori in Bolo- 
gna li 6 Gennaro i56a. 

3137. VITTORI Vittorio Bolognese, 
Pottorc in amendue le Leggi, ed ascrit- 
to ai Collegii Canonico e Civile. Nel- 
1* Anno i638 venne fatto Lettore d’In- 
stituzioni Legali , che insegnò per que- 
st’ Anno soltanto , dopo di che si rese 
assente sino al 164^ , i» cui tornò a 
montare la Cattedra leggendo il Gius 
Civile per tutto il 1 653-54. 

3138. VIV'ES Andrea d’ Aragona, 
laureato in Medicina nel nostro Studio 
li 30 Novembre 1481 , e nello stesso 
Alino fatto Lettore di Medicina , che 
insegnò sino al i48a soltanto. Con 
Testamento 6 Agosto i5a8 eresse un 
Collegio in Bologna a comodo di po- 
veri Spagnuoli non Nobili , che fu 
aperto nel i5.S8, e che sulla metà del 
Secolo XVIII venne unito all’ altro 
di S. Clemente pei Nobili. 

3189. VIZZANI Carlo Emanuele, fi- 
glio di Giasone , di famiglia Nobile 


\ 


Bolognese , laureato in Filosofìa li 16 
Novembre i634 e nell* Anno 16 36, 
provvisto di una Lettura di Logica , 
che tenne sino al i638 soltanto, nel 
qual Anno godeva l’Onorario di Lire 
noo. Studiò anche le Leggi , e le belle 
Lettere , per cui divenne Letterato 
e Scrittore di molto gri«lo. Col per- 
messo del Senato passò nel i638 sud- 
detto a leggere nella Cattedra di Pro- 
tologico in Padova , con 1* assegno di 
Se. 3oo, e dopo alcuni Anni abban- 
donò le Cattedre , e si fece Prete se- 
colare, e dato un addio alla Patria si 
stabili in Roma, ove nel i65a fu fatto 
Avvocato Concistoriale, indi Canonico 
della Basilica Vaticana, e Rettore della 
Sapien2sa. Venne come Uomo famoso 
ascritto al Collegio Filosofico di Bolo- 
gna li ai Giugno 1660. Mori in Roma 
nel seguente Anno 1661 = Fantuzzi 
Tom. Vili, pag. 196 a cui aggiugoerai 
la detta aggregazione al Collegio Fi- 
losofico. 

3140. VIZZANI Enea figlio di Gio. 
Battista , Nobile di Bologna , laureato 
in Filosofia, e Medicina li 5 Febbraro 
i57a, e non nel 1675 come accenna 
il Conte Fantuzzi, ed ascritto ai Col- 
legii di amendue quelle facoltà li 39 
Novembre 1576 Nell’ Anno >574 ebbe 
una Lettura di Logica , che tenne sino 
al 1876 , in cui passò a leggere la Filo- 
sofia sino al 1578, nel qual Anno venne 
fatto Professore di Medicina Teorica , 
indi di Medicina Pratica, ed in ultimo 
tornò ad insegnare la Medicina teorica 
sino al 4 Ottobre i6oa, epoca di sua 
morte avvenuta in Bologna. Fu sog* 
getto rinomatissimo, ed in grandissima 
stima de’ Letterati del suo tempo, s 
Fant UZZI ’l’ona. A^lll, p. ^99* 

3141. VIZZANI Giasone Cavaliere Bo- 
lognese, Duttor dì Leggi. Fu Profes- 
sore d’ Instituzioni Legali^ e di Gius 
Civile dall’ Anno i633 per tutto il 
1637 * 38 . 

3'i4^. VIZZANI Nanne figlio di Mel- 
chiorre , Bolognese, Dottor di Ueggi > 
uno de’ sedici Riformatori della sua 
Patria. Fu Lettore del Codice dall* An- 
no 1444 tutto il i448~49* 
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3 l 43 . TlZZARDELLl Monsignor At- scritto «IP Accademia Teologica nel'n 
▼ocato Don Carlo di Monte S.' Giovan- Komana Università, nè fu Censore e* 
ni I Città della Diocesi di Veroli. Con merito , e Pro-segretario. Spedito dal 
Biglietto di Monsignor Delegato Apo* N. S. Gregorio XVI nel iB^t in Lis- 
atolìco Giustiniani delU* io Gennaro bona io qualità di Consultore dell* 
iBi6, Tenne scelto a Professore di Internunzio , e Delegato Apostolico 
Sacri Canoni. Dopo 1 ' instauramento Monsignor Capaccini , meritò 1 * onore 
degli Studj ordinato dalla Bolla Leo> di essere dal $. Padre destinato a pre- 
ulna delli a8 Agosto i 834 > passò alla sentare la Rosa d* Oro a S. Maestà 
Cattedradi Gius Pubblico Ecclesiastico. Donna Maria da Gloria Regina di Por- 
Leone Xil li 07 Ottobre dello stesso toealloi e quindi la Berretta Cardi- 
Anno lo ascrìsse al Collegio Legale, naìizia a quel Patriarca Saraira > nel- 
Rinunciò alla Cattedra suddetta, che le quali occasioni fu dalla stessa M. 
occupò con moltissimo grido , e con- 8. prima creato Commendatore dell* 
corso di scolareKa, IÌ 18 Ottobre i8a6, Ordine di Cristo , e poi Coramendato- 
per essere stato scelto a Professore re dell* Ordine della Concezione. Me- 
dell* Archiginnasio Romano , di cui ora ri questo quanto dotto altrettanto e- 
è passato tra il numero degli Emeriti semplare Ecclesiastico in Roma li 3 o 
onorar], ritenendo non ostante tipo- Aprile 1846. 

sto nel nostro Collegio Legale. Ivi 3 i 43 « VOGLI Gio. Giacinto figliojli 
direnne io seguito Cameriere segreto Marc' Antonio, nato in Budrio nel 1697. 
di S. S. Papa Gregorio XVI , Segre- Venne decorato della Laurea in Fi- 
tario della S. Congregazione degli Af- losofìa e Medicina nel nostro Stu« 
fsrì Ecclesiastici straordinariì, e delle dio li n 3 Giugno 1714 > *P* 

Lettere Latine, Consultore di quelle presso TSgò per alcune terre del 

de* Vescovi , e Regolari , e dell* Indice, Ducato d* Urbino esercitando la Me- 
Datario del Tribunale della Peniten- dicina. Fece ritorno a Bologna , ove 
EÌerU Apostolica , e Referendario dell’ nell’ Anno 1726 ottenne una Lettura 
una e dell* altra Segnatura. onoraria di anatomia , ed in pari tem- 

3 144- ^l^^ARDELLI Monsignor Don po fu ascrìtto alla Classe degli Ana- 
Stefano , di Monte S. Giovanni , Cit- tornici ordinari!. Sostenne indi la pub- 
tà nella Diocesi di Veroli , laureato blica anatomia negli Anni Scolastici 
in Filosofia, Teologia, ed in ambe le 1727-28, 1732-33, 1736*37, e 1740- 
Leggì , fratello del descritto Avvoca- -41. Nel 1728-29 passò ad iosegna- 

toDon Carlo. Con Biglietto di Monsi- re la Logica per un biennio, nel 

cnor Delegato Apostolico Giustiniani i73o-3x ebbe la Lettura stipendiarla 
del IO Gennaro 1816, venne egli pare di Medicina Pratica ordinaria, che 
nominato Professore di Storia Eccle- sostenne poi sempre sino alla morte , 
siastica. Leone XII li 27 Ottobre 1824» ad eccezione degli Anni 1731 , 1785, 
lo ascrisse al Collegio Teologico. Ri- 1738,0 1739, ne* quali t«ruò a leg- 
nunciò alla detta Cattedra soltanto li gere 1 * anatomia. Benedetto XIV. lo 
3 i. Ottobre i8a8j per essere passato aggregò all* Accademia delle Scienze 
a Roma tino dal 182$ , e colà provi- nella classe de’ Pensionati. Mori que- 
TÌsto di l^ettura in quella* Pontificia sto illustre Medico ed anatomico in 
Accademia di Nobili Ecclestastici, in- Bologna li n 3 Giugno 1762. = Fan- 
di fatto Cameriere segreto Sopranu- tozzi Tom. Vili, pag. ai 3 da correg- 
merario di N. S. Papa Gregorio XVI, gersl in quanto alle letture colle det* 
Caoouico della Patriarcale Basilica Lì- te notizie. 

berìana , Sostituto della Segreterìa de* 3 t 46 . VOCLT Giuseppe figlio del 
Brevi ad Priocipes , e Consultore dal- suddetto Dott. Giovanni Giacinto , na- 
ia S. Congregazione degli Afiari Ec- to in Bologna li 9 Novembre 1783 , e 
clesiastici Straordinariì. Fu pure a- fatto Canonico Priore della pertnsigne 
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Basilica P<>tfOiiUDa nel 1781- Decora* 
to già della Laurea in Sacra Teologia, 
fu ammeaso a quel Collegio li 11 A- 
gosto 1767 Con Senato Consulto a8 
Ottobre 1760 venne nominato Profes* 
sore di Logica nella Università, dalla 
qual Cattedra lesse indefessamente si- 
no al 37 Maggio 1798, epoca nella qua- 
le fu giubilato. Qual soggetto rinomato 
e di moltissima e^udi^ione letteraria , 
venne ascritto all’ Accademia Benedet- 
tina , indi eletto del Collegio <le* Dot- 
ti , e Cavaliere della Corona Ferrea. 
Mori in Bologna li 3o Gennaro 181 1> 
e delle lodi sue ne scrisse commenta» 
rio latino U aurea penna del Canonico 
Prof. Filippo Scliìassi , che venne tra- 
dotto in italiano da persona anonima 
nel i8ia, e fatto di pubblica ragione 
pei Tipi Bolognesi di Giuseppe Luc- 
chesini nell* Anno ìstesso. 

3 i 47 ' VOGLI Marc* Antonio figlio 
osso pure del Dott. Ciò. Giacinto , e 
fratello del descritto Prior Giuseppe , 
nato in Bologna li 6 Novembre del 
1786. Abbracciò ben presto la carrie- 
ra ecclesiastica , e vesti 1 * Abito di 
Chierico Regolare Barnabita. Con Se- 
nato Consulto ‘jq Novembre 1765 ven- 
ne nominato Professore onorario di 
Filosofia morale. Nel 1778 passò ad 
essere stipendiario. Con Dispaccio del 
Ministro dell’ Interno 19 Novembre 
1800 , dalla Cattedra suildetta venne 
trasferito a quella di Diritto di Natu- 
ra , e delle Genti, e di Filosofia Mo- 
rale , ed in virtù del Decreto Napo- 
leonico o 5 Dcccmbre 1803 passò al- 
l’altra di Diritto Pubblico, e delle 
Genti. Cessò di servire con pensione 
li aa Decembre i 8 o 4 « Mori in Bolo- 
gna li li Agosto i8ai d’ Anni 85 , 
abbastanza conosciuto per lavori già 
pubblicati. 

3 i 48 VOLPARI Gio. Andrea Bolo- 
gnese , laureato in Medicina e Filoso- 
fia li Qa Giugno i 654 , ® seguen- 
te Anno i 655 fatto Lettore di Logi- 
ca , che insegnò per un triennio , in- 
di nel i 658 gli venne accordato d'in- 
etruire in propria Casa nelle parti- 
cole Greche la Scolaresca , e nel 16S9 


fu fatto Professore di Medicina Teo- 
rica , e di poi di Medicina pratica , 
esercitando in appresso anche la pub- 
blica Anatomia, oltre al continuare 
in Casa propria 1 * insegnamento delle 
Lettere Greche , Ebraiche , Arabiche, 
e Caldee sino al 1695 > in cui venne 
dichiarato emerito , e giubilato , e co- 
me tale conservato ne* Rotoli del no- 
stro Studio per tutto il 1698-99 > nhe 
cre<Jesi l* Anno di sua morte. 

3 i 4 q. VOLPE Nicolò da Vicenaa- 
Fu celebre Professore di Grammatica, 
Rettorìca , e Poesìa dall’Anno 144 ^ 
atr Anno 14S9-60 inclusivamente , e 
tra i suoi illustri Scolari basterà an- 
noverare il famoso Nicolò Perotti di 
Sassoferrato. = TìraboscUi Tom. VI, 
parte III, p. i 64 q* 

Volpi. Vedi Dalla Volpe. 

3 t 5 o. VOLTA Achille figlio di 
dovìco Nobile Bolognese, laureato in 
Gius Civile li 3 o Ottobre 148® > 
ascritto iodi al Collegio di tale facol- 
tà. Fu Professore di Gius Civile dal- 
I* Anno 1480 per tutto il 
recò poi a Roma in corte di Monsi- 
gnor Gibcrti Datario del Pontefice 
Clemente VII , dove nel i 5 a 4 * venne 
dichiarato Conte del Sacro Palaato, 
Notavo, e Famigliare. = Fantuzai Tomo 
Vili, p. ai 5 , a cui devesi aggiugnere la 
Lettura e 1 * aggregazione suddette, 
correggendovi la data «Iella Laurea 
colla su espressa. 

3 iSi. VOLTA Antonio Castellano, 
figlio di Zoenc , Dottor in ambe le 
Leggi del 1439 , Bolognese , Cano- 
nico della nostra Cattedrale , indi 
Protonota rio Apostolico , ascritto al 
Collegio dì Gius Canonico , e final- 
mente Vescovo d* Imola nel * 457 ’ 
Professore di Gius Canonico dall’ An- 
no i 44 ® r«r tutto il 1458-59 , man- 
cò negli anni seguenti sino al i 465 , 
in cui di nuovo è inscritto ne* Rotoli 
del nostro Studio sino al Mori 

nel 1467* 

3 t 5 o. VOLTA Antonio figlio di Cam- 
millo Bolognese , laureato in amen* 
due le Leggi li Decembre tSyo, 
ed ascritto indi al Collegio di Gius 



Civile. Nell’ Anno iStS ottenne una 
Lettura ili Giui Civile , dalla quale 
paasò ad altra di Giua Canonico , elio 
tenne tino all’ epoca di tua morte 
evvenata in Bologna li aa Maggio 
del >589. 

3 1 53 . VOLTA Cornelio figlio di Bar- 
tolomeo , Bolognete. Peceai Sacerdote 
Secolare , e nel r 5 o 6 divenne Primi- 
Cero di San Petronio. Pattò indi ad et- 
aere Canonico della nostra Cattedrale, 
ed Arciprete della Chieda di Btrbarolo, 
e nell’ Anno i 5 i 4 Arcidiacono della 
detta Cattedrale. In quest’ Anno ven- 
ne decorato della Laurea in aineodne 
le Leggi , ed aacritto ai Collegi Civile 
e Canonico. Lette il Gius Canonico 
nel nottro Studio dall’Anno iSiuper 
tutto il i 5 a 3 -o 4 > come appare dai 
Ruoli del nottro Studio. Fu Protono- 
tario Apostolico , Cappellano Pontifi- 
cio , ed Uditore di Rota. Morì in Bo- 
logna li 19 Luglio 1539. s Fantnzzi 
Toro. Vili, p. 316, a cui aggiugnerai 
la notieia della Lettura suddetta. 

3 154. VOLTA Paolo altro figlio di 
Zocne e fratello dal riferito Vescovo 
Antonio, Bolognete, laureato in Giut 
Civile li s 5 Giugno i 44 l> > d ascritto 
di poi ai Collegii Civile, e Canonico. 
Nell’ Anno i 447 ebbe una Cattedra 
di Giut Civile, dalla quale ad etclutio- 
ne degli Anni 1463 e 1464 , in coi tro- 
vavasi attente , insegnò per tutto il 
1465-66. Mori in Bologna li u 3 Otto- 
bre 1469. 

3 1 55 . VOLTA Sforza Galeazzo figlio 
di Alessandro Bolognete , Dottorato in 
ambe la Leggi li 5 Decembro iSuS, ed 
ascritto ai Collegii Civile , e Canonico. 
Lette il Gius Civile dall’ Anno i536 
per tutto il i 54 <- 4 >. 

3 1 56 . VOLTE! Giovanni Battista, Fo- 
restiere , dell’ Ordine da’ Minori Con- 
ventuali di S. Francesco. Fu Professo- 
re di Metafisica nell’ Anno i 34 o- 4 i. 

SlSy. VULPES Giovanni Spagnolo. 
Fu Lettore di Logica itti 140H-59 

3 i 58 . ZABINI Giovanni Battista fi- 
glio di Filippo Bolognese , Dottore di 
Leggi. Fu Professore di Gius Canoni- 
co dall’Anno 148Ó i>er tutto il i 5 oi- 3 , 


R3ìS 

indi mancò alla Gattwira'' >lal i-lou al 
1S06, e tornò di nuovo a salirla nel 
1S07 , e non più oltre. 

3159. ZACCARIA Bolognete, Dot- 
tore nell’ Arte Notarile , ed uno degli 
Esaminatori de’ Notari. Fu Professore 
di Notarla, e fioriva nel I35.S, essen- 
do in quest’ Anno descritto nell’ Albo 
de’ Notari Bolognesi. = Sarti Tom. 1 , 

p. 4 * 3 - 

3 1 6 0. ZACC.AR 1 NI Giuseppe Bolo- 
gnese , Canonico di S. hiaria Slaggiore 
nel 1768. Fu Lettore di Particole Gre- 
clic ed Ebraicliu in propria Casa , pa- 
gato però dall’ Università , dall’ Anno 
1746 tino al i8oo , dopo di che passò 
nel numero de’ Professori emeriti. Mo- 
ri in Febbrajo dell’Anno 1811. 

3 1 6 1. ZACCHIROLl Francesco tìglio 
del Dottor Medico Giovanni Battista , 
Scrittore graziotiatimo di vera! e pro- 
ae. Nacque verso U metà del Secolo 
XVIII in Castel Guelfo Contedo Bolo- 
gnese. Ebbe eduetzione in Lugo nella 
bassa Romagna, ove dimoiavano due 
suoi Zii , indi si recò a Bologna agU_ 
Studi Legali, e nel 1766 come Gio- 
vanedelle più belle speranze ebbe mia 
delle Letture chiamate dell’ Universi- 
tà, perchè conferite agli Scolari distinti 
della medesima, e nella quale diede la 
sua prima lezione li 3.5 F ebbraro del- 
lo stesso Anno. Li 7 Decembre 1769, 
ottenne la Laurea in amendue le Leg- 
gi , e continuò a leggere tra noi per 
tutto l’Anno Scolastico 1771 al 1773. 
Si diede dopo alla letteretura , e*i ftl* 
U Poesia, a cui sembrava che U na- 
tura lo avesse singolarmente disposto. 
Vagò per So Anni iu varie Città Ita- 
liane, e Straniere lostenendovi pub- 
bliche, c private Segretarie, ed ia o- 
gni incontro si meritò gli elogi e la 
stima di tutti i letterati e Scrittori del 
suo tempo. Mori in Bologna li 7 De- 
ceuibre del 1836, abbastanza conosciu- 
to per lavori già pubblicati. 

3 i 6 a. ZACGONIO Giuseppe da Fano 
Fu Professore di Medicina teorica e 
pratica dall’ Anno iSqi per tutto il 

i 5 n 4 -y'> 

Zagiii. Vedi Panilini Giulio Cesato. 
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3 i 63 . ZACNI Petronio figlio di Nico* 
)ò Bolognese Dottor di L<eggi^ ed ascrit- 
to al Collegio di Gius Civile. Fa Pro- 
fessore di Gius Civile dall’ Anno 1466 
sino al ao Novembre i 5 o 5 , epoca di 
sua morte avvenuta in Bologna. 

3 164* ZAMBEGCARI "BMrtolomeOy fi- 
glio di Carlo» Bolognese Dottor di De- 
cretali» ascritto al Collegio Canonico» 
dell’Ordine nero de’ Benedettini, Aba- 
te de’ Santi Naborre e Felice. Fu Wofes- 
sore di Leggi nel nostro Studio» e del 
i 384 Inforsiato. L’ Alidosi 

crede che morisse nell’ Abbazia di S. 
Bartolo di Ferrara li ta Aprile i 44 o»ed 
aggiugne Che nel i 4 ai venne dal Pa- 
pa deputato a leggere pubblicamente. 
r= Alidosi p. 47 > ed appendice p. 1 3 . 

3 1 65 . ZAMBECCARi Bernardino Bo- 
lognese » laureato in amendue le Leg- 
gi li 3 Luglio i 385 ». ed ascritto ai Col- 
legii Civile » e Canonico. Fu Lettore 
de’ Decreti dall’Anno i 385 sino al- 
l’ epoca di sua morte avvenuta in Bo- 
logna li i 5 Aprile i 4 ^ 4 ' 

3 1 66 . ZAMBECCARI Bolognino figlio 
di Gerardo Bolognese» laureato io Me- 
dicina nel 1357» ed ascritto a quel 
Collegio. Fu Professore di Medicina 
Teorica per molti Anni con nome ce- 
lebre » e leggeva certamente nel i 365 . 
Fn del numero degli Anziani in Mar- 
zo del i 368 . ss Catalogo del Gavazza 
p. 14. Ghirard. Tom. II» p. 289. 

3167. ZAMBECCARI Cambio figlio 
di Paolo Bolognese » Dottor di Leggi 
nel i 35 o» ed ascritto al Collegio Gi- 
rile. Leggeva pubblicamente le Leggi 
nel 1357. = Ghirard. Toro. II» Lib. a 3 » 
p. o 35 . 

3 168. ZAMBECCARI Cambio » figlio 
di Tommaso Bolognese » laureato in 
Leggi Civili li 10 Settembre dell’ An- 
no 1461 » ed ascritto a] Collegio Civi- 
le. Fu Professore di Gius Civile dall’ 
Anno 1461. per tutto il 1477-78. 

3169* ZAMBECCARI Carlo figlio di 
Cambio Bolognese » laureato in ambe 
le Leggi del iSyo » ed ascritto ai Col- 
legii di entrambe le facoltà Civile» e Ca- 
nonica. Sbaglia il Conte Fantuzzi a dir- 
ci che incomiuciò a leggere nei nostro 


Studio del i 388 f giacché lo abbiamo tro- 
vato descrìtto ne’ libri della Comune 
tra i Salariati del medesimo nei i 384 
alla Lettura de’ Volumi » e nel 1387. 
a quella dell’ Inforziato. Passò nel i 388 
a leggere il Gius Canonico » Cattedra 
che tenne sino alla morte. Nel iBqS. 
venne destinato a riformare gli Statu- 
ti della Città » e fu fatto Avvocato 
del Comune col Salario di 20 Fiorini di 
Camera ogni due Mesi. Sostenne anche 
altre cariche » ed ambascerìe » ma il 
troppo suo credito nella Città » ed il 
potere che si era acquistato con 1’ ap- 
poggio di un validissimo partito di Cit- 
tadini» lo guidarono ad ambire il co- 
mando della Città medesima» opponen- 
dosi con 1 ’ Armi » e con le insidie a 
Nanne Gozzadini» ed a Giovanui I Ben- 
tivoglio » che con le loro fazioni ten- 
tavano altrettanto» onde ebbe sempre 
a guardarsi da loro. Non dimenticò per 
altro mai il suo carattere di umanità» 
e di grandezza d’ animo» sicché in mez- 
zo alla prevalenza del suo partito , e 
già padrone del Governo non ne abu- 
sò mai. Nel 1399 infieriva in Bologna 
la Peste » onde a guardarsene si chiu- 
se Carlo nel Convento di S. Michele 
in Bosco » ove restò ^ vittima di quel 
morbo li 19 Ottobre di detto Anno 
1399. = Fantuzzi Tom. Vili» p. oao. 

§170. ZAMBECCARI Gaspare figlio 
di Paolo Bolognese » laureato in Gius 
Civile li 20 Aprile s 44 ^* Fu Lettore 
di Gius Civile dall’ Anno i 44 ^ 
tutto il 1444*43* 

3171. ZAMBECCARI Nicolò Bolo- 
gnese , Dottor di Leggi. Fu Professo- 
re di .Gius Canonico nel 1392-93 L’AJi- 
dosi ci annovera tra i Dottori Leg- 
gisti un Nicolò figlio di Bartolomeo 
Zambeccari colla data del i 4 ^^> ^ 
che scrisse un. Volume sopra il Dige- 
sto nuovo. È probabile che sia lo stes- 
so soggetto da noi riferito. Il FantUz- 
zi però non lo include tra gli Scritto- 
ri Bolognesi. = Alidosi p. 180. 

3172. ZAMBECCARI Monsignor Vin- 
cenzo Emilio Nobile Bolognese» ed Ar- 
cidiacono di questa Metropolitana. Ven- 
ne decorato della Laurea in amendue 
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le Leggi li t6 Deeembre 1753 , e li a3 
Maggio 17^7 fa ascritto al Collegio 
Civile. Li 33 Settembre di detto An- 
no 1757 ebbe anche la Laurea in Fi- 
losofia , e nell* istesso giorno venne 
ammesso al Collegio di tale facoltà. 
Nell* Anno 1769. fu provvisto di una 
Lettura di Gius Canonico, che occupò 
sino ai politici cangiamenti del 1800. 

3173. ZAMBELLI Giovanni figlio di 
Giacomo da S. Arcangelo di Lucca. 
Fu Lettore di ’Astroloeia , e poi di 
Grammatica dal 14^4 Anno 14^9. 
= Alidosi p. 3a. 

3174* ZAMBONI Ugolino Bolognese, 
Dottor di Leggi. Fu Professore illustre 
di Gius Civile. Fioriva dal is54 al 
>370. Perl nel 1378 pugnando per 
i Geremei. = Sarti Tom. 1 , part. 1 , 
p. 303. 

; 8175. ZAMBONINI Francesco Anto- 
nio Bolognese , dell' Ordine de’ Predi* 
catori. Fu Professore di Metafisica dal- 
1* Anno 1786. per tutto il 1743*43. 

3176.ZANCARI AlbertO'figlio di Mae- 
stro Galvano, Bolognese, celebre Me- 
dico teorico e pratico ingegnosissimo. 
Venne laureato io Arti e Medicina nel 
1836, ed ammesso ai Gollegii di tali fa- 
coltà. Fu Professoredi Medicina pratica 
sino al 1347. epoca di sua morte. sFan- 
tuzzi Tom. vili, p. a36. 

3177'. ZANGARl Annibale figlio di E- 
noch Bolognese, laureato in Filosofia 
e Medicina li 13 Decemhre i5ii , ed 
ascritto al Gollegio Filosofico li 3 A- 
prile i5i3. Nell' Anno i5io ebbe u* 
na Lettura di Logica , che occupò si- 
no al i5i6, in cui passò ad insegna- 
re la Filosofia sino al 1 5no , nel qual 
Anno incominciò a leggere la Medici- 
na sino al 3 Luglio iSnB epoca di sua 
morte. 

3178. ZANGARl Fabiano figlio di 
Alberto Bolognese Dottore in Alcdici* 
na del 1849 > ascritto al Gollegio 
di tale facoltà. Nel iBSs era Vicario 
dell* Arcidiacono Agapito Golotina. Fu 
Professore di Medicina sino al i365 , 
ed ebbe concetto di eloquentissimo Fi- 
losofo e Medico. Mori nel detto Anno 
i365. = Gavazza p. i3 Alidosi p. 55. 
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3(79. ZANGARl Pietro figlio di E- 
noch Bolognese , Dottor di Leggi nel 
i440' Nel 1443 leggeva le Instituzio- 
ni Legali. 

3 180. ZANGHINI Floriano Bologne- 
se , laureato in Filosofia e Medicina 
li 37 Marzo i5io ascritto'al Collegio 
Filosofico nello stesso giorno, edjal 
Medico li 13 Aprile i5ii. Nel detto 
Anno i5io. fu provvisto di una Le]t* 
tura di Logica, che insegnò sino > al 
i 5 i 6 insieme alla Medicina, e, nel iiSsy 
passò a leggere la Filosofia , indi dal 
i5i8 sino al 19 Ottobre 1837, termi- 
ne di sua vita , insegnò sempre la Me- 
dicina. 

3181. ZANELLI Francesco figlio di 

Pietro Bolognese , laureato in Filoso- 
fia e Medicina nell* Anno 1847 ^ ** 

scritto ai Gollegii di tali facoltà. Fu 
Lettore di Medicina nel nostro Studio 
sino al i365 , epoca di sua morte. Pri- 
ma di essere laureato lesse le Arti in 
Perugia ==Ghirard. part. II, lib. XXIV^ 
p. 3^9. Fantuzzi Tom. Vili, p. 387. 

8183. ZANETTI Monsignor Agosti- 
no , Nobile Bolognese figlio di Girola- 
mo. Fu decorato della Laurea in Gina 
Ganonico li i5 Ottobre 1634, nel qual 
Anno ottenne tosto una Gattedra in ta- 
le facoltà , che sostenne costantemen- 
te per tutto il 1547-43- Li 31 Marzo 
i53o venne ascritto al Collegio Cano- 
nico in luogo di Lodovico Mazzoli , 
li 10 Ottobre i544 decorato della 
Laurea in Gius Civile, ed ammesso do- 
po al Gollegio di questa facoltà in rim- 
piazzo del defunto Giovanni Boncompa- 
gni. Nell’ Anno. i53o fu promosso ad 
un Canonicato nella perinsigne Basi- 
lica Petroniana. Nel i533 venne, elet- 
to a Vicario generale del Vescovo di 
Bologna Cardinale Lorenzo Campeggi. 
Nel seguente Anno i534 divenne Ve- 
scovo di Sebaste in partibus , e suf- 
fraganeo del detto Vescovo Campeggi, 
e in questa carica seguitò anche sotto 
il di lui successore Alessandro Gans- 
peggi. Cessò di vivere questo zelante, 
piissimo , e dotto giurisconsulto Eccle- 
siastico in Bologna li 6 febbraro 1849. 
=; Fantuzzi Tom. Vili , p. n38. 
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' 3 iii3.ZAN ETTI Faloppla Cesare Cam* 
millo Bolognese. Fu decorato della 
Laurea in anuMidtie le Leggi li 9T Giu* 
gno 1 743* Senato Consulto a6 fel)- 
Lrujo 176^ eKbe la l^ettura onoraria 
della Somma llolandiua, la quale in 
appresso e cioè nel 1770 gli venne com» 
mutata in stipendiaria. Egli la disim- 
pcgiiù sempre con molto onore sino al 
5o Novoml>re 1793, epoca in cui a> 
Tendo giù prestato il servigio di 3o 
Antii^ fu dichiarato emerito e giubila- 
to. Non ostante il riposo^ accordatogli 
di diritto y volle egli proseguire ad in- 
segnare nella sua Cattedra sino all’ An- 
no itfoo , nel quale gli venne confer- 
mata la giubilazione. Mori quiescen- 
te in Bologna h 3 Decembro dell’an- 
no 181 a. 

3i84> ZANETTIM Girolamo figlio di 
Tommasoy Cavaliere, e Conte Bologne- 
se. Venne decorato della Laurea in 
ambe le Leggi li 3i Gennaro i4^7> ed 
ascritto indi ai Collegii delle medesi- 
me. Principiò non nell’ anno i4^9> co- 
me asserisce il Conte Fantozzi, ma 
bensì nel precedente i458 ad insegna- 
re il Gius Canouico sino al 1469, nel 
qual Anno si trasferì a leggere il Gius 
Civile per un biennio, e nel i48i ton- 
no alla Cattedra del Gius Canonico, 
ebe tenne a tutto il seguente 1 470-73* 
Nel i47'^ si portò a leggere in quest* 
ultima facoltà a Pisa, ove rimase per 
cinque Anni , e nel 1478 ripigliò in 
Bologna la sua Cattedra di Gius Civi- 
le , di poi tornò nei >479 od insegna- 
re il Gius Canonico tino alla morte 
avvenuta in Bologna li 8 Aprile 1498. 
= Faiituzzi Tom. Vili , p. a4o. 

3185. ZANETTINI Sigismondo figlio 
di Francesco Bolognese , laureato in 
amendue le Leggi li 8 Giugno i555, 
ed indi ascritto ai Collegio Civile e 
Canonico. Nell’ Anno i556 ebbe una 
Lettura d’ lustituzioni Legali, che ten- 
ne per tutto il i558. Lesse poi negli 
Studj di Macerata , di Siena, e di Ro- 
ma. Fu Avvocato Concistoriale , e nel 
if>84 divenne Vescovo di Fermo, ove 
mori nel 1 69 {•== Alidori p. 310. 

3186. ZANI Giovanni figlio di Zano 


Fiorentino , indi Cittadino Bolognese» 
laureato in Leggi nel nostro Studio li 
16 Novembre i433. Sbaglia il Conte 
Fantqzzi a farlo incominciare la -sua 
Lettura di Gius Cauonico nel nostro 
Studio ne! i44'^> mentre lo troviamo 
inscritto nel Rotolo dell’ Anno prece- 
dente 1438 al 1489» e forse fu Let- 
tore anche qualche Anno prima , il 
che non possiamo accertare per la man- 
canza dei detti Rotoli. Continuò egli 
indefessamente in detta Lettura sino al 
t48a, anno di sua morte avvenuta in Bo- 
logna. =FaQtuzzi Tom. Vili , p. a4? » 
a cui aggiugnerai la notizia della sud- 
detta Laurea. 

3187. ZANI Giovanni Antonio figlio 
di Antonio Bolognese, laureato in Legr 
gì li a8 Novembre 1600. Nell’ Anno 
i6o3. ebbe una Lettura di Gius Civi- 
le, che tenne per tutto il 1607, do- 
po di che vesti l’Abito de’ Cappucci- 
ni assumendo il nome di Fra Do ro- 
teo. =: Alidori p. 149. 

3 188. ZANI Paolo figlio del Conte 
Valerio , Bolognese, laureato in amen- 
due le Leggi del 1689 > e nell’ Anno 
1647 provvisto di una Lettura di Gius 
Civile, che tenne per tutto il 1673-74- 
= Faotuzzi Tom. Vili, p. a48> 

3189. ZANI U I pia uo figlio del Con- 
te Giovanni, Bolognese. Venne laurea- 
to in Leggi nel 1488 e nell’ Anno 
istesso provvisto di una Cattedra di 
Gius Civile , che gli venne conserva- 
ta per tutto il 1.5 1 4*1 3. Reso celebre 
pel suo sapere, andò Preture della Cit- 
tà di Lucca, ove rimase sino al lòoo, 
dopo di che ripatrio. Passò in Francia 
nel .1607 Ambasciatore con altri a Lui- 
gi XII per supplicarlo a lasciare di 
proteggere i Bentivoglio, che appog- 
giati al di lui favore tentavano nuo- 
vi disturbi c fazioni nella nostra Cit- 
tà. Compiuta la sua Commissione , fu 
scelto a Pretore della Città Hi Tren- 
to. Ritornato finalmente in Pntria , ed 
investiti i Magistrati Nobili della Cit- 
tà, qui mori nell’ Anno 1019. = Fan- 
tuz/.I Tom. Vili, p. noi. 

8190. ZANIBONI Giuseppe Maria 
Boiogne.se , laureato in Leggi li ia 
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TMakre i 648 . Nell* Anno i 65 i ebbe U 
Cattedra dello Instituzioni Legali, che 
tenne per tutto il 1 654 * 55 . Fecesi in* 
di Prete della Congregazione dell’ 0 > 
Batorio nella Città di Reggio, 

Sigr,. ZANOJSl Iacopo hglio di Pel- 
legrino , nato in Montecchio Castello 
del Ducato di Reggio Diocesi di Par* 
ma li 6 Gennaro i 6 i 5 , celebre Bota* 
mcOf Benché non dovesse essere egli 
annoverato tra i Professori Cattedrati- 
ci dell nostro Studio , perchè non lau- 
reato nè provvisto in esso di Lettura, 
tuttavia la gran fama che di se si elevò; 
per tutta Europa, le sue opere stam* 
paté, e 1 ’ impiego di Custode del pub* 
IdicD Orto Botanico , che gii venne 
del nostro . Senato £dato , nonché le 
conferenze avute colla studiosa gio- 
ventù, coi Professori esteri, e con al* 
tri che si recavano ad ammirare quel* 
lo< Stabilimento , lo fapno degno di 
^>eciali 8 sima menzione in questo B.e- 
pertorio. «E tanto più ci siamo indot* 
ti ad inserirveio in quanto che in se* 
guito vennero sempre i Custodi e Di- 
mostiatori del detto Orto , sino alla 
riforma dell* Università i 8 o 3 , conside- 
rati tra gli altri Professori della me- 
desima. Mori in Bologna li 04 Agosto 
1682. s= Fantuzzi Tom. Vili, p. o 55 . ' 

. 3 iqo. ZANONl Petronio Bolognese, 
Pronipote del suddetto Jacopo. Fu Cu- 
stode dell* Orto Medico dell* Universi- 
tà .dall’ Anno 1760 -per. tutto il 1768, 
•'quindi come tale è compreso tra i 
Professori della medesima. Mori nel 
detto Anno 1768. , 

3193. ZANOTTI Eustachio 6 glio di 
Gio. Pietro Gavazzoni Zanotti, na 0 in 
Bologna li 07 Novembre 1709. Li 10 
Gingno 17^ venne eletto ad Ajutan* 
te al Professore di Astronomia del* 
1 * Istituto delle Scienze il celebre Eu- 
stachio Manfredi. Li aa Agosto del se- 
guente Anno 1780 fu, decorato della 
Laurea in Filosofia. Nell’ Anno 1738 
ottenne anche una Lettura di Mec* 
canica nell’ Università, e li 6 No- 
vembre 1789 per la morte del Man- 
fredi, venne scelto a Professore di A* 
stronomia del detto Istituto, e noi- 
Reperì, de' prof. 4 ^ 


529 

l’istesso Anno divenne pure Professore 
di tale scienza anclie nell* Università. 
Dal 1760 sino alla morte insegnò poi 
in essa 1 * Idrometria. Nel I76a gli fu 
commessa la compilazione del Taccui- 
no Astronomico. Li iq Gennaro 1778 
divenne Presidente a vita dell* Istitu- 
to predetto. Li 27 Settembre 1781 fu 
aggregato come Uomo famoso al Col- 
legio Filosofico, siccome lo fu pure a 
varie altre Accademie Italiane e Stra- 
niere. Mori questo celebre Astronomo 
e letterato li i 5 Maggio 178^ in Bo- 
logna. = Fantuzzi Tòm. VII, p. a 65 . 

3194. .ZANOTTI Francesco Maria fi- 
glio di Giovanni Andrea Cavazzoni Za- 
notti , nato io Bologna li 6 Gennaro 
i 69 ' 3 , e laureato in Filosofia li ^9 Ot- 
tobre 1716. Li 9 Decemhre del 1718 
ottenne una Cattedra di Logica nel- 
l’Università , che occupò per tutto il 
1734) dopo di che passò a leggere la 
Filosofia sino al 1787, in cui insegnò 
la Fisica particolare , e nel 1788 tor- 
nò a leggere la Filosofia morale sino 
alla morte. Li 14 Agosto i7at fu pu- 
re eletto a Bibliotecario dell* Istituto 
delle Scienze, e li it Giugno 1708 a 
Segretario del medesimo. Li 8 Marzo 
1743 venne come Como famoso ascrit- 
to al Collegio Filosofico. Li 11 Marzo 
1766 fu fatto Presidente dell* Istituto 
predetto. Morì li a 5 Decemhre 1777 in 
Bologna. Fu questo famoso Filosofo, 
Poeta, e Scrittore aggregato a varie 
Accademie Italiane, e Straniere. =Piin- 
tuzzi Tom. Vili, p. »70. 

8195. ZANOTTI Gavazzoni Luigi Bo- 
lognese, laureato in Filosofia li a 5 Giu- 
gno 1787 , ed in Medicina li 18 Mag- 
gio 1795 Li a Gennaro >799 venne 
eletto a Coadjuto're del Professore di 
Fisica dell* Università , e cessò <Ii es- 
serlo nell* Anno i8òa. Fu quindi fatto 
Ripetitore di tale Scienza per tutto il 
1807-8. Morì in Bologna li ai Decem- 
bre di quest* Anno 1808. 

8196. ZECCARELLI Francesco di 
Foligno, e Cittadino Bolognése. Studiò 
nella nostra Università , ove venne de- 
corato della Laurea in Filosofia , e 
Mediciua li 7 Gennaro 1589. Fu in 
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Lettore rìmerio t celebre di Me- 
dicina teorica dair Anno aino al 

a 4 Novembre *587, epoca di sua mor- 
te avvenuta in Bologna. :=AIidoèÌ p. 70. 

3197. ZECCARELLI Maurizio figlio 
del auddetto Dottor Francesco, oriondo 
di Foligno , e fatto Cittadino Bologne- 
•e. Venne laureato io Filosofia e Me- 
dicina li 5 Settembre i 566 nel nostro 
Studio, in cui fu creato Lettore di 
Medicina nel i 58 o, e continuò ad in- 
legnare questa Scienza sino al iSqo, 
epoca di aua morie avvenuta in Bolo- 
gna. = Alidosi p. 141. 

3198. ZECCARELLI Nicolò figlio del 
detto Dottor Maurizio Bolognese, lau- 
reato in Medicina li 3 ( Maggio i 6 o 3 , 
od in Filosofia li 19 Settembre dello 
atesso Anno. Nell* Anno 1604 ebbe 
«na Lettura di Logica, che occupò ai- 
no al i6o6, in cui passò a leggere la 
Medicina pratica sino al ua Novembre 
>611 , epoca di aua morte avvenuta in 
Bologna. = Alidoai p. tSo. 

3199. ZECCHI o Zecca Ercole, figlio 
del Cavaliere Andromaco Bolognese, 
laureato in Filosofia e Medicina li 19 
Agosto 1614 t ascritto al Collegio di 
Filosofìa li 4 Settembre dello stesso An- 
no, ed al Medico li 19 Giugno i6t8. 
Li 3 Ottobre del detto Anno 1614» 
con dispensa dall* età , ottenne una 
Lettura di Logica , che tenne sino al 
1617, in cui passò a leggere la Medi- 
cina sino al 1691 , epoca di sua mor- 
te avvenuta io Bologna. Fantuzzi 
Tom. Vili , p. 999. 

3900 . ZECCHI o Zecca Giovanni fi- 
glio di Andromaco, illustre Medico 
Bolognese. Venne laureato in Filoso- 
fia e Mediciog li 17 Decembre i 558 , 
ed ascritto ai Collegii di quelle facol- 
tà lì 19 Marzo i569. Nell* Anno iSSq 
ebbe una Cattedra di Medicina teori* 
ca ed iniegnò poi anche la pratica, e 
per la fama del ano .apere giunse nel 
i 588 ad avere l’Onorario di Lire iioo. 
Nel 3 Novembre del detto Anno i 588 
pauò a Roma , con riserva della Let- 
tura e dello Stipendio in Bologna , a 
leggervi la Medicina in quella Sapien* 
aa. Si restituì alla Patria ed alla Catte- 


dra dr Medicina pratica »el iS^S Mi- 
l’Onorario di Lire i 4 oo. Li' 19 Maggio 
■ 595 gli venne di nuovo concesso di 
portarsi a leggere nella Sapienta eois 
la riserva delta Lettura e del Salario 
in Bologna, ed ivi fu creato Cittadi- 
no Romano , fatto Archiatro dello Sta- 
to Pontificio, e de’ Conclavi in tempo 
di Sede vacante. Colà cessò di vivere 
li 3 Novembre 1601. = Fantuazi Tom. 
Vili, p. 393. 

5301 . ZECCHINI Bonaventora Bolo- 
gnese figlio dell’ infrascritto Petronio, 
laureato in amendue le Leggi li 5 Lo- 
glio 1787. Li 35 Novembre 1797 re- 
citò I’ Orazione inaugurale per la ria- 
pertura degii Studj. Venne eletto Pro- 
fessore di Eloquenza li 4 Gennaro 1799 
Con Dispaccio del Ministro dell’ Intor- 
no 19 Novembre 1800 passò alla Cat- 
tedra di Analisi delle Idee , che occu- 
pò per un solo biennio per esser pas- 
sato a Vice-Prefetto della Città di Cen- 
to. Fu di poi Segretarie di Prefettura 
sotto il cessato Governo Italico, dopo 
dì che passò negli Stati Aostriaci , oea 
venne investito di cariche luminose , 
ed in ultimo fatto Prefetto della Cit- 
tà di Udine , in cui cessò di TÌvam 
pieno di meriti 1 ’ Anno 1834. . 

5303 . ZECCHINI Petronio Ignazio 
figlio di Lorenzo Bolognese , laureato 
in Filosofia e Medicina li la Giugno 
17S8, indi nel 1767 provvisto di uno 
Lettura onoraria di Anatomia teorica. 
Nel 1^68 venne collocato tra gli A- 
natomici ordinarìi , e fatto Lettore di 
Anatomia teorica Stipandiario , aggre- 
gato all’ Accademia Filosofica dell’ I- 
stituto delle Scienze, e dichiarato Ar- 
chiatro dei Ihichi di Olstein Gottorp 
allora dimoranti in Bologna. Nel 177» 
passò a leggere la Medicina nello Sta- 
dio di Ferrara collo stipendio di Sco- 
di 4 <x> > c dopo Ire Anni consegni 
l’aumento di Scodi . 3 oo. Sostenn que- 
sta Cattedra con molto applauso e con- 
corso di scolari fino alla di lui morta 
avvenuta colà li i 3 Settembre 1793, 
e tra suoi illustri discepoli aonoveraai 
il celebre Clinico Antonio Testa Fer- 
rarese. Non ottante la di lui assenza 
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da Bologna , venne tempre comervato 
ne* Rotoli del nottro Studio come Let- 
tore di Medicina Pratica, ed Anatomi- 
co.s Faotuzzi Tom. IX, p. aoi , che 
correggerai per la Lettura colle sud- 
dette notizie. « 

3 ao 3 . ZELINI o Ghellini o Gilini o 
Gilini Pietro, Dottor di Leggi Bologne- 
se. Fu Professore di Notaria dall’ An- 
no iSqS per tutto il 1395-96. L’ Ali- 
dosi racconta che gli venne tagliato il 
capo li 29 Luglio 141 1 per essere sta- 
to contrario allo Stato popolare di Bo- 
logna. =s Fantuzzi Tom. Ili, p. 173..= 
Alidosi p. 193. =5 Libri della Camera 
1393 al 1396. 

- Zerbi = Vedi Cerbi. 

3 ao 4 . ZEROVNIZKI Don Pietro, del- 
l’ Ordine de’ Predicatori. Fu Professore 
di Lingua Arabica dall’ Anno 1779 per 
tutto il 1787-88. 

Zibetti Ovidio. Vedi Cibetd 

3 ao 5 . ZINI Flavio Bolognese, lau- 
reato in Filosofia li 3 o Decembre 1661, 
nel qual Anno ebbe la Cattedra emi- 
nente di Metafisica , che sostenne si- 
no alla morte. Nel 1673 fattosi già 
Sacerdote Secolare , . divenne Parroco 
di S. Isaja, nella qual cui^a mori li 1 x A- 
prile 1680. Fu anche Laureato io Leggi 
nello Studio di Padova. =s Fantuzzi 
Tom. Vili, p. 898 acni aggiugnerai la 
data precisa della detta Laurea Filoso- 
fica, e la sua professione di Metafìsico. 

3 ao 6 . ZOCCA Domenico Maria figlio 
di Giovanni Antonio^ Nobile Bologne- 
se, laureato in amendue le Leggi li.a 3 
Maggio 1684 ) ed indi ascritto al Col- 
legio Canonico. Fu Professore di Pra- 
tica Criminale, e di Gius Civile dai 
04 Ottobre 1695 sino al to Maggio 
1727, epoca di sua‘ morte avvenuta in 
Bologna.= Fantuzzi Tom. Vlll,p. 299. 

3207. ZOFFREDO Piemontese. Era 
tra i Professori Artisti nel i357. =; hf 
lidosi p. 83 . 

3 ao 8 . ZOPPIO Cesare Bolognese , 
lànreato in Filosofia li 17 Decembre 
i 648 > cd in Medicina li 18 Decembre 
del 1649 * ascritto al Collegio- Filoso- 
fico li a8 Gennaro 1649, ed al Medi- 
co li 3 Giugno iGót, nel qual Anno 
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ottenne una Lettura di Medicina pra- 
tica , che tenne per tre Anni , dopo di 
che si rese assente, indi nel 1660 tor- 
nò a montare la Cattedra leggendo la 
Filosofia morale , che insegnò per tut- 
to il 1670. Venne anche decorato del- 
la Laurea in Leggi li 20 Marzo i 663 , 
e lesse il Gius Canonico dall’ Anno 
1672 al 1673, indi le ripetizioni di 
Bartolo dal 1674 sino alla morte. Fe- 
cesi Prete, e divenne li 10 Febbraro 
1680 Canonico* di S. Petronio. Morì 
in Bologna li 3 o Ottobre dello stesso 
Anno 1680, mentre trovavasi Decano 
del suddetto Collegio di Filosofia. 

.3209. ZOPPIO o Zoppi Girolamo, di 
nobile famiglia Bolognese , laureato in 
FilosoHa li 27 Luglio <574» o prima 
di essere oosi condecorato, fu li 1 1 Feb- 
braro dello stesso Anno eletto Lettore 
di Kettorica e Poesia nello Studio di 
Macerata, ove si trattenne sino al i 586 , 
li 26 Settembre del qual Anno il no- 
stro Senato gli conferì una Lettura di 
Umanità , che intraprese li a 3 Deoem- 
bre del medesimo Anno, proseguendo 
sino all’ epoca di sua morte. Venne a- 
scritto al Collegio di Filosofìa li 29 No- 
vembre i 586 suddetto. Morì in Bolo- 
gna li 5 Giugno i 59 i.= Fautuzzi Tom. 
Vili, p. 3 oo. 

3210 . ZOPPIO o Zoppi Melchiorre 
figlio del detto Dottor Girolamo Bolo- 
gnese, laureato in Filosofia e Medici- 
na li 22 Settembre 1679, qual An- 
no ottenne nello Studio di Macerata 
una Lettura di Logica , che tenne si- 
no al i 58 l, li 27 Ottobre del qual An- 
no ebbe simile Lettura nella nostra 
Università , per la quale li 20 Decoin- 
bre 1690 ottenne un aumento di Sa- 
lario col titolo di Protologico. Li o 3 
Gennaro 1692 passò alla Cattedra di 
Filosofia morale coll* Onorario di Lire 
800 , la qual Cattedra sostenne sempre 
con sommo aggradimento, e concorso 
di Scolari sino alla morte. Li 23 Luglio 
1693 venne ascritto ad amendue i Col- 
legii di Medicina e Filosofia. Fu Fonda- 
tore della celebre Accademia de’ Gela- 
ti nel i 588 . Mori in Bologna nell’ An- 


no 1634.= Fantn/.zi Tom. \ 111 , p. 
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OCCORSE DURANTE LA STAMPA 
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» 
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V 

( 

« « » ' 

pa^. la N. a4* * ‘ !' ‘ ’ 

' AICDANI Michele Carmelitano, 

Fu Generale del atto ordine, 
pag. i3 N. a8. ' ' ^ ' 

’ ALBANI' D. Catnmillo’ Bernardino. 
agg. Defunto in Bologna l’anno 1706. 
pag. 74 N. i 4 o*’ ‘ 

' ANGELE LLI Mycheae Massimilia- 
no. agg. Per drapósiaione del Sommo 
Pontefice Pio IX felicemente regnan- 
te , ed in conformiti della riserva 
fatta dalla Sacra Congregazione degli 
Studi l’anno i838 , è rimasto Ange* 
lélli alla Cattedra soltanto di Lin- 
gua Greca , essendosi 1’ altra della 
Storia antica e moderna Conferita al 
chiarissimo Sig. Abate Antonio Mon- 
tanari di Meldola. 
pag. 78. N. 199. ' ' • 

APO^ITE P. Emanuele, àgg. Sog- 
getto che si rese' assai celebre anche 
per lavori pubblicati, 
pag. 37 N. agS. 

BANDIERA D. Andrea, ffgg- Cessò" 
HI vivere in Bologna l’anno 1714* ‘ 
pag. 55. dopo il N. 4?a aggiungasi; 
BIANCANI Tazzi Giacomo. Vedi' 
Tazzi Biancani Giacomo, 
pag. 56 N. 487 *^ 

' BIANCONI Girolamo: ttgg- Mancò 
ài vivi nella sua Villa di Gavaseto 
Acl Bolognese li a Luglio 1847. 
pag. 57 N. 495! 

BINARINI Alfonso. ' «gg- Fu anche 
Parroco di S. Maria di Casaglia di' 
Gaibola/e di Bcrtalia dall’anno i553 
al 1567. ' 

pag. 68 N. 6ot." ‘ " 

BORDONI Giovanni, ugg. Fu Par- 
roco de’ Ss. Pietro , e Marcellino dal- 
l’anno 1591 al 1S93. 


1 < * . • • ^ . I , 

pag. 68 Nj 610. 

' BORNATI Gammillo. agg. Fa Sa- 
cerdote secolare , ed è soggetto cono- 
sciuto per lavori pubblicati. ' 
pag. 69 ,N. 61 5. 

BOSCHI Gio. Matteo, agg. Fa Par- 
roco di S. Caterina di Saragozsa dal- 
l’anno 1713 al 1720) indi di Bargi. 
pag. 71 N.*64o. 

BROCCHIERI Pietro Maria.' mgg. 
Noto per lavori pubblicati. ■ 
pag. 86 N. 771'. 

CASALI Bentivogli Paleotti Met^ 
chese Gregorio, agg. Soggetto » che 
si rese’ chiaro per lavori pubblicati, 
pag.' 88 N. 79T. 

CASTELLI Gio.< Battista, ngg* Fa 
inoltre* Parroco di* San Bartolommèo 
della Beverara. 
pag. 88 N. 800:’ • ‘ ' 

•* CASTELVETRI Gio. Antonio. ^gg‘ 
Fu anche Parroco'' di S. Maria delle 
Budrie del t7i9 al 1707. 
pag. 94' N. 855. ' 

CHIERICI Domedico. ogg. Fa Pai^ 
róco ’ di San Lorenzo di Porta Stiera 
dai 1668 alt’anno' di sua morte 1680. 
pag. 94 N. 858.’ • 

CIALfiI P. Abate Alessandro, ogg^ 
Fu Parroco di S. Gio.' Battista de’ Ce- 
lestirii dal 1784' in poi. 
pag. g5 N. 863.' 

* CICCOLINI Abate Lodovico. *^gg» 
Si rese noto per lavori pubblicati, 
pag, 96 N. 880. ' 

CO DIBÓ ‘Alessandro.' agg. Fu an- 
che Parroco della Chiesa Priorale di 
S; Maria Maddalena dal i5o4 ^1’ an- 
no i538.* 
pag. loi N. gna. 

GOSFI Jacopo, agg. L’AIidosi pure 
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lo 'dN^lnara Dottor <H Leggi nel 1090, 
e {pubblico Lettore <nel i3o4* Alio 
dosi p. 96. { 

pag.‘ no N. l•34.. 'f 

DE’ BUOI Giacomo, agg. Fu Sena* 
toro di Roma. • . 

pag. ia6 N. 1016. • * 

■FERRUGGI Michele. agg.L$k Gat* 
tedra che cuopii in Ginevra fa di Let- 
teratura -latina ;* l’attuale che ha' in- 
Pisa è quella di Storia ed Archeologia, 
pag. laq N.'ia4®. • * 

. FONTANA’ P. Mariano, Si re- 

se assai noto per lavori pubblicati, 
pag. i3i N* 1064. 

FRANGESGHINIS Padre Francesco.- 
agg. Soggetto conosciuto per lavori 
pubblicati. ■ - 

pag. i3a N. 1096. 

'FRANGIA P. Francesco, figg'- Fu 
Parroco di S. Maria' della Carità dal- 
1* anno ’ 1744 in ‘ poi. 
pag.' i34 N. i3io.> 

» FRULLI >Di Gaetano, agg. Fu Par- 
roco di S. Margherita dall’anno 1768 

al 1781. 

■pag. 148 ’N. 1899. 

GASPARINI^ Avvocato Bernardo.* 
ttgg.'Vn Governatore di- Faenza, 
pag. i48 N. 1460. 

GIACOMELLI Avvcicato* Raffaele. 
agg. Il ' Sommo Pio IX' ha accettata 
la sua rinuncia alla Cattedra d* Insti- 
tuzioni’ Criminali , e gli ha accordata 
la pensione vitalizia dei 'due terzi del- 
l’annesso onorario di Scudi 400. 
pag. i4g N. 1473*' 

' GIACOMO da Gastei de’Britti. agg.^ 
Fu Arcidiacono di Bologna , ed ag- 
gregato al Collegio di Gius Canonico, 
■pag. i65 N. t668. » • . 

GRIFF4NI P. Michel Angelo, agg. 
Soggetto assai* noto per lavori pub- 
blicati. 

pag. 170 dopo il- N. 1709. aggiungasi 
il N. 1709 secondo. 

GUGLIELMO da Cesena; Secondo 
il*Panzlroli fu Professor di Leggi nel 
nostro Studio nel i3oo. := Panziroli 
pàg. 426. 
pag. 176 N: 1774, 

LAMMA Domenico, agg. Fu Par- 
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roco di San Lorenzo di Porta Stiera 
dai >i63o-al i6'^7. 
pag. 178 N. 1786. . 

• LANZfiRlNI D. Domenico, agg. Fu 
Prior Parroco di 8. Maria della Puri- 
ficazione nella- Strada Mascarella dal- 
l’ianno 1748 al 1751. 
pag. 189 N. 1904* 

MAGNANI D. Antonio, agg. Sog- 
getto noto per lavori pubblicati, 
pag.' i9a N. 1935. 

MALPIGHl Marcello, ugg. Erraro- 
no tutti coloro’ che riferirono che 
questo grand’uomo ottenne l’annoiSóS 
la Lettura di Medicina , mentre in 
forza delle ordinazioni date per lo 
Stadio di Bologna dai Cardinal Le- 
gato Da razzo li a6 Giugno 1641 y stam- 
pate in Bologna dal Tipografo Benacci 
nell’ anno istesso , nessun Professor 
Artista poteva leggere la Medicina , 
se non aveva prima insegnato per tre 
anni continui la L<^ica,ed ecco il pen- 
ché Malpighi ebbe non mai nel i656y 
ma nel precedente r655 questa Let- 
tura, la quale, benché resosi assente 
da essa nel i656, gli venne conser- 
vata sino al 1 658*59 f come risulta 
dai. Rotoli autentici dello Stadio. Fu 
quando tornò da Pisa e cioè nell’an- 
no Scolastico 1659-60 che passò alla 
Cattedra di Medicina teorica. Intorno 
alla sua nomina in Archiatro di Papa 
Innocenzo XII, crediamo di far cosa 
grata al Lettore aggiungendo il tenore 
dell’ analoga Lettera , che - gli scrisse 
da Roma il Cardinale Spada in data 
del i5 Agosto -1691, esistente nel- 
l’Archivio generale Arcivescovile , Atti 
del Collegio Medico Libro XV N. 6 
del tenore seguente ,, Al Molto iilu- 
,, atre e 'Molto eccellente Sig. Dottor 
,, Marcello Malpighi. Bologna. Molto 
„ Illustre e Molto eccellente Signo- 
,, re. Dal Sig. Marchese Cesare Ta- 
,j nara ho inteso quanto V. S. sia dis- 
,, posta in accettare il Servizio di 
„ Nostro Signore in qualità di suo Me- 
,, dico , onde io havendone fatta og- 
,, gi relazione a Sua Santità , non 
,, posso esprìmerle con quanto gusto 
„ sm stata accolta dulia Santità Sua 
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,, I« di lei ritolniione, rìpromctteB' 
,, doei dalla di lei aaaitcenea qual 
„ buon efietto , che gli può iaflnin 
,, la iola TÌrtù di V. S , che tanto 
„ Tiene amata , e ctimata da tatti. 
„ Dal raedeaimo Sip. Marcheae aentirà 
,, ella alcuni altri particolari circa 
,, il ano trattamento , potendola aaai- 
,, curare , che Sua Beatitadine Torrà, 
„ che in ciò apicchi la aua paterna 
,, heneficenea , e diatinta eoddiafaaio- 
,, ne. Quando aeri tempo opportuno 
,, intraprendi pure V. 8. volontieri 
„ l’ incommodo del Viaggio , che io 
„ ancora atarò attendendola con de* 
,, aiderio particolare d’ impiegarmi in 
,, auo aeraigio , che è il fine con cni 
,, le prego dal Signore ogni aere he- 
„ ne. Roma li iS Agoato 1691. Di 
,, V. S. Affeaionatiaaimo aempre. 11 
y, Cardinal Spada. 

Dopo la detta nomina , e mentre 
il celebre Malpigbi troTaToai anche 
in Bologna , prima di eaaere aacritto 
all' Arcàdia di Roma, il Collegio He- 
dico a piepi roti lo Tollo aggre^re , 
come ai diate , a quatto Corpo li ny 
Settembre 1691. Saputoti da lui qua- 
tto tanto nuovo e atraordinario, quan- 
to inaapettato grOditUaimo onora, do- 
Tendo tra pochi giorni partire per 
Roma , fece pei rogiti del Notare Bo* 
logneae Girolamo Medici li 3 Ottobre 
di detto anno aolenne Procura nel 
Dottor di FilotoSt e Medicina Colle- 
giato a Lettor Pubblico Gio. Battiate 
Cingari , perchè a tuo nome pteodeate 
pottetao del posto , che gli tarebba 
stato destinato nel detto Collegio, il 
quale in seduta del i 3 di detto Mete 
giudicò ad unanimità di pareri dover 
essere il primo dopo i numerari. Pre- 
se indi il Mandatario Cingari potaesto 
di questo posto colle volute atatuta- 
rie formalità li 8 Novembre del detto 
anno , come ai legge nel Libro Segre- 
to degli Atti di detto Collegio 1661 
al 1690 a Cart. 197 e 198. In ricono- 
acenza di tanto onore tcritae di pro- 
pria mano Haipighi da Roma la Let- 
tera che segue , la quale in originale 
col Mandato suddetto conaeivwi nella 


Filza X 1688 al 169$ corrispoodento 
ai ripetuti Atti presso l’Archivio Ar- 
civescovile. 

Sopra coperta separata „ Uluatria- 
„ simia et Excellentsssimis Almi Colle- 
,, gii Medicina Bononia Patrib. Bono- 
,, nia. Lettera ,, llluatritaimi et Exeel- 
,, lentiaaimi Patres. Eximias quaa p«a- 
,, aum , non quaa debeo , vidiis Uln- 
,, attissimi et Excellentiaaimi Patres 
,, gratiaa ago ; me aiqnidem ultroneo 
„ in Album Praclarissimi Collegij ve- 
„ atri referre voluìatia , et oqiulem, 
,, et aociuin inter Voa sedere , quos 
„ aeraper utiMagiatroa veneratna som, 
,, antiquisq. , et celeberrimia Medica 
,, Artia antetìgnaotia,qui longa annor. 
,, serie (Jrbem nostram , totumq. Or- 
,, bem illustrarunt , solo veatra bu- 
,, manitstia beneficio aucceasorem 
,, creare. Tanta beneficii huius., ho- 
„ noriaq. amplitudo totum animuin 
„ adeo occupat , ut vix verba supo- 
], tant prò. debita gratiarum actsooe , 
,, quam aentiendo magia , quam lo- 
,, quando perpetuo me babitunua 
„ profiteor. Interim ea omnia officia, 
,, qua a me proficiaoi poterunt , Vo- 
„ bit lllnttriaaimi et Éxcellentiasimi 
„ Patres libentiatime ofiTero , ut abun- 
,, de innoteacat, qnem creaatis, non 
,, alitar , quam vobia cnm vivere , 
,, sentire , et moveri. Valete , et vo- 
„ strum addictiuimum fovare no de- 
,, dignemini. Dabam Roma die aq 
,, Octobria 1691. Dominat. Vestrar. 
,, lilustriatimarum et Excellentiaaima- 
„ rum Humil. et Devinct. Servus, 
„ Coll. Maroellut Malpigbiua. ,, 

Vertendo in Roma lite tra i Colle- 
gii di Filosofia e Medicina a. i Dot- 
tori tutti Cittadini di Bologna, contro 
questo Senato, pel ritardato pagamen- 
to e per la falcidia degli onorari dei 
Lettori del nostro Studio , nonché per 
l’ aumentato conferimento delle Cat- 
tedre a Soggetti forestieri non emi- 
nenti , venne dagli stessi Collem li 
aa Aprile 1698 pregato il celebre 
Malpighi ad assumere in loro no- 
me la procura per trattare un ac- 
cordio col Matcheie Cesare Tanara 



Ambasc^tore presso la Corte di Roma 
detto Senato, e Mandatario spe- 
ciale in essa lite ; i^ che egli accettò 
prontamente mediante Lettera del 3 
Maggio di detto anno , che in origi- 
nale esiste nella sopra citata Fil- 
sa 1688 al 1690,'di questo tenore. 

Sopracoperta separata. „ Illustrissi- 
y, mis et Excellentissimis- Patribus 
ff Dominis Golendissimis Collegiorum 
yf Pbilosophie et Medicine Bononic. 
,, Bononie ,, Lettera ,, Illustrissimi 
yy et Excelleatissiroi Patres Domini Go- 
,, lendissimi. Provinciam , quam tan- 
,, ta cum humanitate . mthi tradere 
y, Patres Illustrissimi et Excellentissimi 
yf destinatis , tam gravis ataque ar- 
yt dua existit, ut meis viribus omni- 
yf no. ìmparem agnoscam ; agitur enim 
tf de restituenda nostra Universitate, 
yt de asserenda Collegiorum dignità* 
yy te , et stato , deque conservando 
yf Givinm patrimonio, quod in exteros 
yf converti cepit ; Vestra tamen au- 
yy ctorìtas me impellit, et allicit U- 
yf lustrissimi Senatus in concordiam 
yf propensio , quam in Patrie Patribus 
yf lucatam auspicali non licet ; qua 
yt propter ceca quadam obedientia 
t, mandata vestra libens obibo , ut 
yt benevolentiam vestram , saltem ob- 
tt temperando, demerear. Operam igi* 
yy ewr meam , qualiscumque sit,Vo- 
yy Bis Patres Illustrissimi et Excelleu- 
yt timimi bnmilime offero , et ea di- 
tt ligentia , et fide , qua poterò , et 
,, debeo , cum Illustrissimo Marchione 
Cesare Tanara ad Sanctissimus In* 
,, nocentium Xll. Oratore nostro agam, 
t, ut salvis nostri Archigìnnssii, Colle* 
,, gium , et Givinm inribus , res ad 
,, 'COBcordiam adducatnr. Interim prò 
„ tanto honore , quo me prosequuti 
,, estis , maximas , quas possum ago 
yy gratias, et precor Tobis,qui saluti 
,, private , et pubblicas snmroopere 
yy studetis , ooiuia fauste , et felicìter 
yy eveniaot , meque sciatìs ad omnia. 
,, Dominat. Veitar. lllustrissiroarum et 
yf Excelleotissimarum. Rome Die 3 Maii 
ff 1693. Paratisiimum et Devinctissim. 
,f Servurn Marcellum Malpighium. „ 
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In ultimo non sarà inutile Favver* 
tire come tra gii Scolari che sortirono 
dalla Scuola in Bologna di questo ce* 
lebre Professore, oltre i rinomati Do* 
menico Gugliemini, Lodovico Donel- 
li , Giacomo Sandri , Francesco Alber* 
tini, Antonio Vaisalva, vi si debba 
aggiugnere .anche il ‘Celebre Medico 
Professore nelTUniversitò Romana Gior* 
gio Bagli vi nato in Lecce nel 1688 , 
e morto d’anni 38 in Roma nel iyo6, 
come si ha dall’originale attestaxione 
rilasciatagli dai suo insigne Precettore 
presso l’Archivio Arcivescovile, esprea* 
sa come segue. 

„ Die 39 Augusti 1691. Bononi». Fi* 
ff dam facio , et attestor ego inf. pub* 

., blicus Med. Prof. Per Illustrem Dom. 

,, Georgium Baglivnm Neapolitanum 
„ meum esse auditorem , et sedulam 
„ Medicine operam dare , in quorum 
ff fidem bcc propria manu firmavi. 

„ Marcelliis Malpighitu. „ Dietro la 
quale attestazione venne iscritto nel 
Registro de’Matrìcolati in questo modo: 

,, Die 7 Septembris 1691. D. Georgiua 
„ Baglivus Lyciensis ex Regno Naa- 
,, politano Studet Medicine poenea 
,, D. Marcellum Malpighium. ,, 
pag. 198 N. 1983. 

MARANZI Pietro, ogg-. Fu Parroco 
di S. Malia de’ Fosoarari , alla qual 
Chiesa rinunciò nel lAuò. 
pag. 300 N. I l ^ 

MARESCOTTl Monsignor Marc’An- 
tonio. ogg. Fu anche Parroco di SaiH 
ta Maria delle Muratelle dal iSaa in 
seguito. 

pag. 300 N. 1999. 

MARIANI Andrea, ogg. La Lanrea 
in Medicina gli venne conferita nel- 
l’Universttò di Padova li a6 Aprile lóaSr 
pag. 301 N. 30 o 4> 

MARMOCCHI Monsignore Franca* 
SCO. ogg. Fu anche Harroco di San 
Martino della Croce de’ Santi dal 1778 
«1 1790. 

pag.'3o5 N. 3 o 63. 

MATTEUCGI D. Petronio, agg. Sog* 
getto noto per lavori pubblicati, 
pag. ai3 N. 3i38. 

MONARl Ftanceseo. agg. Fu Parroco ' 
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de* Sft. SiWMtro ^ e Msrtìao del i63o 
al 1660 . ' 

pag. 9 i 5 dopo il N. ei5i aggiungati 
il N. qi5i 

MONTANARI Abate Antonio di 
Ideldola Legaaione di Forli , chiaria- 
•amo Letterato e Scrittore , abbaatan- 
sa connsciato por lavori pubblicati, 

• cui va di continno pubblicando. Il 
Sommo Pio IX eoa diaposisione cae- 
guita per l’oigano della S. Congrega- 
sione degli Studi li is Ottobre 184 ?) 
lo ha degnamente scelto a Profeaaore 
di Storia antica e moderna nella no* 
atra Università. 

pag. 017 N. 1170* ' 

MONTI Gaetano Lorenzo, nrg. Sog- 
getto assai noto per lavori pubblicati, 
pag. aai N. aso 7 i 

• NAPOLI Signorclli Pietro, Sog- 
getto noto per molti lavori pub- 
blicati. 

r pag. aai N. iap 9 . aggiungati il 
N. aaoQ 

NASO o Nasone 'Amato probabil- 
mente fratello dell* infrascritto Gu- 
glielmo. a^g- Fu Professore di Dirit- 
to Canonico del nostro Studio , nel 
quale leggeva certamente Panno laaq. 
= Savioli Annali di Bologna tom. iU, 
part. I, p^ 69 . ' 

pag. aar N. aaio. ■'> '' 

NASONE Guglielmo, ngjg. Anche il 
Savioli lo aoUo^er%> tra* nostri Profes- 
aoéi Panno 13794 s: Savioli tom. Ili, 
part. 1 , p. 69 . * 

pag. ^ N.- aa^S. > 

NOVARA Domenico, agg. La noti- 
eia della aua morte , nella data del 
'i5 Agosto i5o4>*i A desunta da nna 
•ebeda del Bibliotecario delP Istituto 
delle Scienze Avvocato Moatefani , 
esìstente presso la Biblioteea dell* Uni- 
versità nell'Aula II. D. Capsule 5o 
N. 34 Lettera F. Essendo essa appog- 
giata al terzo Volarne ross. delle Sto- 
rie di Bologna del Chirardacci , sia- 
mo ricorsi alla lettura di questo Vo- 
luUre , ad abbiamo rilevato , tanto 
nella copia che A in detta Bibliote- 
ca , quanto io altra che possiede il 
Rev. Sig. D. Pietro Lazzari Gertmo- 


niere di questa Metropolitana , ehn 
la detta morte è notata sotto 1 * an- 
no i5o5,ma in modo dis fa supporla 
nel precedente i5o4> dacchA diceti ,, 
che nel corso di sei mesi cessaroao 
di vìvere varii illustri soggetti , trai 
quali il Novara. L'asaicurataci prec^ 
eione del Montefaai ^ ci fa ritenere 
che egli abbia desunta la detta pr^ 
oisa DOtiaia da altra copia o anche 
dall’ originale , forse emendato , del 
Chirardacci , mentre ne cita penino 
la pa^iaa to34>che non'combiaa eoa 
quella della dne copte predette , non 
essendo mai 'a supporsi che abbia vt^ 
luto capricciosamente sognarsi nn tal 
fatto. Anche 1’ AHHosi conferma che 
il Novara mori nel tSo4i me si con- 
tradice poi colla copia « dolla iscrtaio- 
ne sepolcrale nel Convento della Nun- 
ziata fuori di Porta 8 . Mamolo , ove 
nota; Obiìt An. Sai. HDXIV. CaL 
8 cpt. Intorno alle'* ItcrÌESonà copiate 
dall’ Alidosi , fui avvertito dal lodato 
Rev. Sig. D. Lazzari, molto iatrutto ed 
•mante di tali monumenti, che non 
dorevasegli prestare* molta fede per- 
chè spessissimo sbagliava , come av^ 
va potuto verificare in molti caaì di 
confronta coll’ originale , onde può 
benwsimo congetturarsi che la data 
del MDXIV. Gal. Sept. dicesse MDIV. 
X Cai. Sep. , la qnale corrisponde ap- 
punto al i5 Agosto iSo4> datoci dal 
Jtfontefani , e che percìè o 1* Altdoeì 
0 l’autore o l'esocotore dell’Iscrizione 
abbiano anteposto il numero X al IV, 
come non A difììcile ad accadere , e 
come accade di sovente anche per 
fatto dello stampatore Ogni dubbio 
ai sarebba potuto • dileguare quando 
•i foase trovata ewl suddetto Conven- 
to una tale «scrizione , la qnale per 
fatalità, G sicuramente in cansa mIoì 
molti ristaun e cangi.iianDti loc-U 
esegoitivi nel corso di oltre 3 Secoli, 
sarà stata o coperta da muro od in- 
tonaco o natui*almente deperita. Ad 
ogni modo sembra potersi con sicu- 
rezza ritenere ebedn morte del Novara 
sia veramente tocadoca nel i5o4> dac- 
ché dopo queat’anno neaaun aCrittore 



nsm cli« fofse un tant’ nomo , 
<«]ie avoTA gU lu di m attirata rai>U 
Tersale ammirazione e stima, 
pag. qq 8 N. aaSi. 

ORIOLI Francesco, ogg. Nominato 
dal Sommo Pio IX in Ottobre 1847 a 
Professore di Archeologia e Storia an- 
tica neir Università di Roma, 
pag. 93 i N. a 3 i I . 

PALGANI Caccianemlci Lnigi. <igg» 
Soggetto notissimo per lavori pub- 
blicati. 

pag. & 3 a N. aSfti. 

PALEOTTI Vincenao. ogg. La Lan- 
rea in Gius Civile che ebbe li 6 Gen- 
naio 144^ privata , mentre la pub- 
blica gli venne eòoferita li 16 Gen- 
naio 1449* 

pag. o 35 N. a 354 - 

PARISI Giulio Cesare, ogg. Fu an- 
che Parroco di S. Maria del Tempio 
detta della Masone dal 1718 al 1720. 

pag. a37 do^ il N. 2376 aggiungasi 
il N. 

PATUZZl Abate D. Luigi nato in 
Bologna li a 6 Agosto 1738 , laureato 
in Sacra Teologia , cd ascritto, al Col- 
legio di questa facoltà li i 3 Decem- 
bre 1770 , fatto Abate e Vicario Fo- 
raneo di Zola Predosa nel precedente 
anno 1769) e morto nella sua Cano- 
nica li i 3 Settembre i8io. Benché 
gli venisse concesso di esercitare in 
qualunque Cattedra della Patria Uni- 
Tersità le parti di Professore , tutta- 
via è a ritenersi che io fatto non sa- 
lisse mai la Cattedra , mentre il ino 
nome non si trova inscritto nei Ro- 
toli autentici, in alcun altro Registro 
dell’Università, e neppure nel Diario 
Ecclesiastico e Civile di qne* tempi. 
Le cariche che occupò di Professore 
di Filosofìa , e di Etica nel Collegio 
Montalto , e di Lettore di Teologia 
dogmatica presso i PP. dell’ pratorio 
di S. Filippo Neri , sicuramente non 
gli permisero di servire anche al- 
l’Università. Noi però abbiamo volu- 
to aggiungere al nostro Repertorio il 
nome di questo illustre Teologo e Fi- 
losofo, affinchè non si creda da talu- 
no che vi sia stato ommeiao per ue- 
Repert. de* Prof, 44 
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gligenza. = Elogio in morte dell’Aba- 
te Don Luigi Patuzzi. Bologna 1810. 
Presso il Tipografo Jacopo Marsigli. 
pag. 087 N. 3378. 

PEDEVILLA D. Gio. Antonio ogg. 
Si rese noto per lavori pubblicati, 
pag. a 4 o N. a 4 o 4 < 

PERAGCINl Alessandro, ogg. Fu 
anche Parroco di S. Andrea degli An- 
saldi nel iSiy. 
pag. o 47 N. 0480. 

PISTORINT Calabrese, agg. Fu Sa- 
cerdote Secolare, e Parroco di S. Isaia 
dal i 65 o all’anno di sua morte 1670. 
pag. a 55 N. aS 55 . 

PRETI Ugolino, agg. Crediamo che 
questo Professore sia Io stesso Ugoli- 
no del Prevede notato dal Savìoli 
tra i Professori del nostro StudÌ9 del- 
l’anno 1 189 , mentre vediamo che an- 
ticamente Presbiteri, Prevede, o del 
Prevede ersn sìoonomi del cognome 
Preti. = Savìoli Annali di Bologna 
tom. II, part. I, p. i 58 . 

pag. 367 dopo il N. 3664 a’ aggiun- 
ga il N. 3664 

ROCCHI Dottor Francesco di Savì- 
gnano Provincia di Forlì , allievo del 
celebre Antiquario Cavalier Bartolom- 
meo Borghesi, e Custode del rinoma- 
tissimo di lui Museo in Savignano 
suddetto. £ stato dal Sommo Pio IX 
li 9 Ottobre 1847 nominato Professore 
di Archeologia in luogo del defunto 
egregio Signor Dottor Girolamo Bian- 
coni. 

pag. 367 N. 3665- 

RODATI Luigi, agg. Si reso noto 
per lavori pubblicati, 
pag. 373 N. 3719. 

RUGGIA Abate Girolamo, «jfg. Sog- 
getto noto per lavori pubblicati, 
pag. 380 N. 378.5. 

SANDRI Pietro- agg. Fu Sacerdo- 
te Secolare , e Parroco di S. Michele 
del Mercato di mezzo, indi di S. Lo- 
renzo di Porta Stiera , nella qual cura 
cessò di vivere l’anno i 665 . 
pag. 385 N. 3831. 

SBARAGLIA Tommaso, agg. TIc- 
ciso in rista da Bartolommeo Malpi- 
ghi fratello del celebre Marcello in 
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Bologna nella Strada Fiaccacollo la 
aera del 14 Decembre 1659. 
pag. 398 N. 3874* 

SILVANI Avvocato Antonio. 
Avendo l’Avvocato Aleisandro Mazza 
rinunciato alla carica di suo supplen- 
te per le Lezioni di Testo Civile 
nell’ Ottobre 1847 9 è stato in suo 
luogo dallo stesso Silvani nominato 
e tosto dalla superiorità approvato il 
chiarissimo Siguor Avvocato Filippo 
Martinelli di Bologna. Assalito Silva- 
ni in Roi8a da fierissima colica^ colà 
lasciò la vita inaspettatamente » e con 


universale cordoglio la notte del 5 
al 4 Decembre i 847 « 
pag. aqi N. 0891. 

SIHENIO Giulio, agg. Fu Arcipre- 
te , e Vicario Foraneo della Pieve di 
S. Giorgio di Samoggia dall’anno i 555 
al 1667. 

pag. 3 i 6 N. 384 - 

VEGLI Andrea, Riteniamo die 
sia lo stesso Andrea Vecchio indica- 
toci dal SavioU Professore di Gius Ca- 
nonico l’anno 1009. = Savioli An- 
nali di Bologna tomo 1 U> parte 1 ^ 
pagina 69. 


Compito li 1 Dicembre 1847- 
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De’ luoghi della Diocesi Bolognese, di cui sono natlTi 

alcuni Professori. 


Agata (a.) 8i8, ao 85 > e 8017. 
Agostino (s.) delle Paludi^ * * 4 ? > ^ 
3 oo 6 . 

Anzola 3 o 46 , e 3 o 47 < 

Argile 0076 , e ao 85 . 

Badalo 173^, e 1783. 

Bombiana a i 34 * 

Bruscoli ( ora nel Fiorentino ) 1270. 
Budrio 854 » ioa6> i 3 o 8 , 1878, i 47 ^> 
i 5 a 6 , i 835 , ^089, ^191 > 3192, 
aigS , 2194» a 365 , a 6 ^, a 8 ^ , 
e^^S. 

Campeggio i68a. 

• Capugnano aao 5 . 

Gasaglia di Gaibola l464> 

Castagnolo 174» 

Castel de’Britti i 47 ^* 

Castel Guelfo a 58 o , e 3 i 6 i. ' 

Gastei S. Pietro 816, 817,908,904; 

1 189, a7Ó7 , a768 , e 2939. 

. Castel' del Vescovo a 6 o 5 . 

Cazzano ia6. 

Cento 38 , i 3 a 5 , 1689, a578, e a6i7. 
Corticella 3 a 5 . 

Crevalcore 44 » 9 ^ > ® 1935 . 

'Egidio (s.) 88. 

Frassineto aaa 5 . 

Gaggio 1819 , e ai 54 > r 

Gesso i 538 . , 

G rizzane a iig. 


Liano a 388 . 

Lizzano 1899. . 

Lojano 1861. 

Manzolino 1975. 

Massumatìco ao 53 . 

Medicina 24^^' 

Monte armato a 453 . 

Monterenzo 1695. 

Monteveglio 33 1 , e 33 a. 

Montirone presso S. Agata 818. 

Panico 935, 1481 ) e 1988. , 

Persiceto ^ ^ , 62 , 665 , r , 

ia37 , 1897, 1901, 2828, 2717, 
e a 8 o 5 . 

Pianoro 1076. 

Piumazzo 2891. 

Pizzano 2498.' 

Porretta 745, e 1460. 

Prunaro 280. 

Rocca Pittigliana 861. 

Roncastaldo 1009. 

Saletto 2374. 

Sayignano a 8 i 4 > 

Scanello 1857. 

Sesto a86i. , ^ 

Vado 1786. 

Varignana a 36 o, 8074, 8075, e 8076. 
Vergato 267. 

Zappolino aa 4 t. ' 


\ 
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DE' LUOGHI DE' PROFESSORI FORESTIERI 


Ahazik i 6 q. 

Acqui 1578. 

Alba iqSà. 

Albenga i 465 . 

Alemagna o Germania 49 ' > i 4 ' 4 » 

1466, 2154 > a56i , 3o4S, e £101^ 

Aletaandria 734» > 3 i 4 >‘C i 34 >* 
Algarvia i 56 i. 

Amandola i 4 i 5 . 

America 4^5 , e 436 . 

Amiena 3957. 

Aiiagni 130 . 

Ancona 943. 

Andalusia 3583 . 

Anglario a 4 a 3 . 

Anglona 19 , e 656 . 

Anversa 170. 

Aquila 1 47 1 ao 46 , e 344 '* 

Aquino 3991. 

Aquitania 343a. 

Aragona 171 , api, 307, i533, e 3 i 38 . 
Arcangelo (s.}~ia 58 , i 5 o 6 , e 3173. 
Arceto 913. 

Arezzo ^ 0 , i 48 , i 49 > '80 , 4 ° ' » 
1369, i6ì6 , 1854, >868, 3104, 
3643 , 3644 > 3694 } 3890 , 3993 , 
e 3 100. 

Argenta 3677. ' 

Arpino 1487 > c i 488 . 

Ascoli 576, 838 , e i 534 - 
Asti 333 . 

Attica 1869. * 

Austria 1670 , e 3443. 

Avila 1489. 

Baera 3583 . 

Bagnacavallo i 47 <>, i 635 , l 865 , 333o, 
e 3519. 

Bagnolo ii. 

BarceIlona^ 575 . 

Barga ago. 

Barletta 135 , e l 3 o 3 . 

Baviera i 4 i 6 . 

Belgio 3648. 


Belluno 760. 

Benevento 3o , 895 , 769 , iSoo , a 443 , 
3675, e 3718. 

Bergamo 54 ', 1398, 1879, 1938, 
333 1 , e 3816. 

Bertinoro i 47 <* 

Beziers iioo. 

Blanosco o Blanasco i5a5. 

Blois 3444 - 
Boemia 103 1. 

Borgo nuovo 3978. 

Borgo S. Donino 370 , e ai i 4 . 

Borgo S. Sepolcro 33o6 , 3445 , e 3979. 
Borgo Val di Taro 3 o 6 i. 

Borgogna i 5 a 5 . 

Braganza 173. 

Brento 3913. 

Brescia 334 , 85 a , 874, «577, i 58 S, 
1707, 1708, 1709, 1934, 3019 » 
3o 47 > * s8qi. 

Brisighella 3608. 

Broilo 30 5 . 

Burgos 38 1. 

Biissetto 3048. 

CabriaUo <709. 

Cahors 1549. 

Calabria 1837, e 3371. 

Camerino 5 i, 175, laaa, 1371, 1.538, 
aoi 3 , 3078 , 3855 , 3934, 3993, 
e 3090. 

Campagna 1373. 

Candia 1899 , è 3964- 
Canolo 4o3. 

Canonica 356 . 

Cantone 3917. 

Cantorbery 3988. 

Capo d’ Istria 3 ioo. 

Cappadocia 3841 
Capua _ 3 1 18. 

Carcassona 643. 

Carpi 4'5 , ii o 3 , 1417 , 1539, e 3S17. 
Casal Fiuminese i 358 . 

Casal Maggiore 1047, '346, e aSno. 


Cute! Bologoete i66 , i 5 oo, • i 5 o i. 
Cutiglia nuova 19^ 

Catania 3958 

Catalogna 4^3 , 4^4 > > to »9 » 

aoa 4 ) B aa 3 a. 

Celle 0891 

Cesena la? , 175, a 8 a, 653 , 1709*''’, 
i 855 , e 3007. 

Cliichester a6i8. 

Chioggia a868. 

Chiusi i66i. 

ChiavBsso a ioS. 

Cingoli i 4 c 7 - 

Cipro > 33 , 1474» ® i 53 o. 

Città di Castello 176. 

Civita Penna aa6a. 

Cluny a 446 - 
Coitnbra 915. 

Compostella 4 ^ 5 ] 4 ^^ > ® 

Conegliano 177. 

Conselice a 549 < 

Cordova 1199, e 3 iao. 

Corfù S71. 

Cometo a 3 Sa. 

Correggio 435, 658 , i 3 i 5 , 7376, e a 6 S 5 . 
Cortona 3987. 

Cosenza a 356 . 

Costantinopoli 1^, e 1319. 

Cracovia 55 . 

Crema 1378, 1784, e a 447 - 
Cremona 45 > i 65 , 36 o , 6 13 , 833 , 
i iia, i 4 » 8 , 1418 ^°, 1784 , i 8 i 3 , 
18737 1933, 1933, 3147 ) aa 33 , 
3367, 3678, a 858 , 3869 , 3963, 
3 o 55 , e 3 o 6 o. 

Crovara i 447 - 
Delft 3 o 56 . 

Dezana 1710. 

Dyon o Digiona 3 ooo. 

Dozza 338 1 , e 3849- 
Durant i o 48 . 

Eboli i 53 i. 

Elcna (s. ) 3669. 

Elpidio ( s. ) 3343. ' 

Escollo 33 o3. 

Este 914. 

Fabriano i 533 , e 3343. <' 

Faenza 178 , Sga , 866 , 1077 , liti, 
t 49 ® j i 333 , 1 534 , 1 535 , 1733 , 
1738, 1744, i8ao, 3174, 3370, 
a 38 a , 3603, 393$, 2998, 3 l 33 , 
3 i 34 } e 3 i 35 . 


MI 

Fano Sao *-*, S43 , 928 , noaS , e 3 i 6 a. 

Farnese 133 , e i 47 $‘ 

Feltre 17. 

Ferentino 598. 

Fermo a i88. 

Ferrara 80, 99 , 179 , 376 , 3 i 6 , 545 , 
753, 793, 1187, i 536 , 1657,, 3348, 
3374 ) 3380 , e 3970. 

Firenze 66 , 89 , 1 06 , 180 , 390 , 3 a 8 , 
335 , 336 , 38 o , 3 g 3 , 4 ° 2 , 458 , 
489 , 565 , 7$6 , 873 , 980 , 981 , 
10S9 , 1374, 1537 , 1754, 1797, 
i 856 , 1919, 3036, 3397, 3^0, 
3448, 3939, 8087, e 3 i 86 . 

Firenzuola 137$, e 8007. 

Foligno 1409, 1735, 3880, 3976,' 
3196 , e 3197. 

Fontanellato 3600. 

Forll i8i , 183, 342 1 a 83 , 33 ? , 338 , 
Sor, 1001, 1002, 1376, 1476, i7> I, 
T857 , 3696 , 3007 , 3098 , 3699^ 
2343 , 3449 > 2645 , e 2696. 

Fossombrone l 5 i, 847 , e i4iS. 

Francia 1 , 4 ° , 642, 1 090 , >277, 
1404, 157F; tlili > 7 ' 5 , 3497, 
e 3926. 

Franconia mi 

Friuli 339,2027, 2049 , e 2oSo. Ve- 
di Odine. 

Fuly, o Fulliam 1200. 

Gaeta 1228, e 1579. 

Galizano 3 o 5 o. 

Gallarate giS , e i 4 < 9 > 

Genova 138, ioo 3 , 1 064 , 1189, 1274, 
1278, TSSg , 1664 > >836 , 1880, 
2664 > e 2766. 

Germania. Vedi Alemagna. 

Germano ( s. ) 1 83 . 

Cifuni 1401. 

Giulio ( 8. )”i 173. 

Gorgon 427. 

Grecia iio 5 , e 2234 - 

Crominga 884 - 

Guascogna 1714. 

Gubbio S75TTS40, « 20S1. 

Iesi 5 oo , e 3069. 

Imola 4 * > 364 , 36 S, 366 , 63 g , 8 14 , 
1201, 1202, 1208, 1447 > *477 » 
1478 , 154 1 , 2062 , 3220 , 222 1 , 
2222, 2887 , 2462, 3675 *■*, 2607, 
2613, 2765, 2802, 2849, 2949, 
agSo , 3 oi 5 ) 3 o 65 , e Scyo. 
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InsIiitterT» o6 , .90 , 4 n . I to8 1100, 
1400, 1687 , e 0619. 

Irlanda * ^601. 

Ifolt 1131 : 

laola Maria di Polonia oo 35 . 

Ivrea 44 * • . 

Lago Maggioro io 3 a. 

Landriano Q099. ' 

Lavello o8q. 

Legnano rSr 4 - 
Lendmara 99- 
Leonessa 909. 

Lingnadocca 1 100, i 3 ol, iqSo, e 0781'. 
Lione 4 '8 , e q6oo. 

/Lisbona i86. 

Lobia 0390. 

Locamo 896. 

Lodeve igSo. 

Lodi 340» 64 ° > 9 « 8 . 959 > 93° , 1184, 
1 18S , 1186, 1668, a 5 i 8 , ^ 565 , 
e ì'jiS. 

Lombardia 481 > e 3o59. 

Lucca 366 , 56 o , 6S7 , 1379, i 49 > j 
1S89, 171S, 3003 , 3106, 3336 , 
3344, 3344, ’ 39 ^> ’ 749 > 5873, 
3889, 3963, 3 o 33 , 3 o 88 , e 3173. 
Lugano 3719. 

Lugo 81 , i 3 i 6 , 1443 ) e 35 i 4 - 
Luni 0 Barzana i 54 u, 1834, e 3 i 4 t- 
Vedi Sarzana. 

Lnsitania 3673. 

Macerata 863 . 

Mantova 364, 5 o 5 , 555 , 710 , 738 , 
767, i333, i583 , 3 o 4 > , 3361 , 3j65, 
3398, 3450, 35 i 3 , s 5 i 6 , 3048 , 
3843 > 3 o 6 a , e 3 136. 

Marignana i 54 {- 
Marino (s.) 34 i. 

Massa 94 , j 4 ^ » t 335 , e 3654 - 
Massa Carrara 1661 , e 3703. 

Massa Lombarda 3969. 

Matelllca 39. 

Matera 3409. 

Maturano o Matura 3630. 

Melanto 3606. 

Meldola 21I1 .»•* 

Mercatello ) 58 o. 

Messina 3 o 4 , e 3 o 5 . 

Milano 18 , 33 , 64 1 39' 1 493 j 494 j 
713, 833, 897, 986 , 1004 > ioi4 > 
io36 , 1336 , i3o6 , 1545 , i8i4 * •“, 
1869 3038 , 3i83 , 3367 , 3399 , 


33c5 , 3451 , 3634 , 3860 , 3 o 4 o , 

e ,3i3i. 

Miniato (t.) i 65 o , e 1958*°. 
Mirandola 4 ^ 0 , 1148 > I 3 i 3 , e s 533 . 
Modena 334 , 383 , 48^» 4^4 > 895, 
698, 846 , io 5 o , 1173, 1356 , i 3 o 5 , 
1546, 1634, 1703, 3045, ‘3075, 

3i53 , 3433 , 3639 , 3553 , 360S , 
3693, 3834, 3838, e 3873. 
Modiana 3691. 

Montebelluno i 84 - • 

Montebuoni 3107. 

Monteccliio 5191. 

Montccuccoli 595. 

Monte dell’Olmo i 85 . 

Montefeltrn 3 o 54 * * 

Monteferrato i 547 - 
Mootegalln 3366. 

Montemnrlo i 548 . 

Monte S. Giovanni 3 i 43 , e 3 i 44 - 
Montiglio 1380. 

Montpellier 3836 , e 3837. ‘ 

Monza 3o38. 

Moscachia loSS. 

Mosiaco 1549. 

Mugello io59- 

Napoli 167 , 384 , 389 , 348 , 768 , 

1479 , 1783, 1884, 3074 , 3307 » 

3435 , 3454 , e 3916 *•" 

Narbona 1337. , 

Narni 3 o 35 . 

Nasso i 55 o. 

Navarra 3673. 

Nizza 780. 

Nonantola 644 , o i 853 . 

Norcia 549 , e i 55 i. 

Normandia 1716. 

Noto 349 , e 3854 - 

Novarra 53 , 369 , 1194 , 1634 , 1864 , 
1900 , e 3189. 

Olanda 3635 , e 3 oS 6 . 

01eggio4^8, e 44^- 
Orleans li 18, e 3937. 

Oropesa 199. 

Orvieto 133 , 1480 , e 1918. 

Osimo 4 ii> 

Ostiano 1934. , 

Otranto 3409- 

Fadova 373, 343 , 1034, i337 , i£l 63 , 
i8gp , igSe , 3oi4 , 3677, e 3994. 
Pamplona 3088. 

Parma a 3 , i 53 , 355 , 470 , 477 » 620, 
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€21, 983, 9 q 5 , Tioi , Ilio, 1281, 
i 328 , i 4»3 , 1423^’, i48a , 1482 

• j 5 o 5 , i 552 , i 553 , 1798, 1874 > 2623 , 
2679 , 2734 > 2882 , 2965 , 2966 , 
2968 , 2985 , 3 oi 3 , 3 o 34 , e 3 o37. 

Pavia 54 y 187 , 200 , 429 , 655 , 714 , 
753 , 809 , 968 , 1282 , 1717 , 22i3 , 
2298,62794. 

Penne 2554 > , 

Perinaldo 780. 

Perugia i 5 o , , 49 ® > 782 , 1028 , 

1029., 1283, i 3 i 6 , 2044 1 2066, 2646, 
2762, 2883 , •2884,' e. 2975. 

Pesaro 1894 , 223 y , 253 o , e 2792. 

Pescia 2763. 

Piacenza 46 , 4 ^ , i 58 , 344 ■> 4 ^o > 
i 485 , i 484 , i 4 ^ > i 5 o 4 , 2 o 55 , 2195 , 
2455 , 2463 , 2497 > > 

2659 , 2767 , e 3 o26. 

Piccardia 1688. 

Piemonte 345 , ni 4 > e 3207. 

Pìetralata 1706. 

Pinerolo 1420 , e 236 i. 

Piombino 397. , 

Pisa ii 44 > i'70 j 1680, 1726, 1967, 
2246 , e 3 o 4 i. 

Piscina 2 oo 5 . 

Pistoja 188 , 391 , 398 , 5 o 6 , 544 > 
875,1060, 1115,155471870,1989, 
2329, e 2488. 

Poggibonzi 4 ^ 1 * 

Polonia 55 , 618, i 485 , 2 a 35 , 2867 , e 
2934. .• 

Pontec.orvo 129. 

PontrCmoli 189, 346 , 584 y 1284 » i 555 , 
e 256 q. 

Portogallo 2 o 3 i , 2322 ^ e 3i27, 4 

Prato 146 , 586 , 784 , e 2690. 

Pratovecchio a 54 o , 2 j 4 i , e * 542 . 

Provenza 1 i 5 t 2 , 1090 , e 1706. 

Puglia i 54 ^ 2422, e 3 ii 8 . 

Puy-Moisson ino. 

Quintino (s.) nel Vermandese . 2568 . 

Ragusi i 556 

Rapallo i 836 . 

Ratisbona <799> 

Ravenna 286, 890, 927 , 1491 1698, 

e 2016. 

Reggio 278 , 279 , 347 , 762 , 763 , 
819 , 820 , 912 , 1298 , i 3 i 3 , 1702 , 
1871 , 2291 ,‘ 2557 , 2644 > 2720 , 
3 o 5 i , 3078 , 3 no , e 5191. 


Regno nel Napolitano 548 . 

^Remo (s.) iioj. 

Rieti 299 5. 

.Rimini 618, 1000, 1228, 2249, 2621, 

2544 y 2663 , 2864 , e 3 o59. 

Rocca centrata 2345 . 

Rocca secca 2991. 

Rocca 2108. 

Roma 247, 248, 680, 1187*-®, n 85 , 
i 486 , i 58 i , 1591 ,1592 , 1593 , i 663 , 
*745 , 1794 > i960 , 22G9 > 2046 , 
2902 , e 2938. 

Rotingo 2707. 

Rovigo p pi , 1421, e 1718. 

Rubiera 3 o 5 i. 

Russia i 83 i. ■ _ 

Sagena 1286. » 

Salamanca 2673, 2711 , e 2740. 
Salerno io 23 , 2339 > ® .a 35 i. 

Salò 669 , e 2832. ' 

Samsòn 2781. 

Sardegna *^.o. . . ' 

Sarsi na 28^. 

Sarzana 190, 456 ,467 , • 2996. Vedi 
Luni. 

Sasso ferrato jQg , i 586 , e a 4 o 8 . 
Sassoleonc 1875. 

Savensby 90. 

Savignano 2664 *'*, e 28 14* 

Savoja 2094, e 3029. 

Savona 2891*.® 

Scandiano 763 , e 2079. 

Scozia iu 52 , e 2887. 

Sermide i 522 . 

Sesto nell' Imolese 2802. 

Settala 2857. 

Settimello 1116. 

Severiaco io 53 . 

Sicilia i 3 o, i 55 , 191, 249, 917 , 937, 
1018 , U17 , 1229, i 52 o, 1487 , i 558 , 
1559, 1821, 1876, 225o, 2456, 2647, 
2700 , e 2854. 

Siena 87 , 1^0 , ‘ 257 , 4^5 , 4*2 , 4*5 , 
414,^16 , 585 , *109, 1287, 1288, 
i 425, 1488, i 56 o , i 584 , 1727» 2110, 

2896, 2897, 2898, 2899, ^o, 
2911 , e 2912. 

Silves i 56 i. 

Singario 572. 

Siracusa 2904. 

Solmona 192, 193, i 568 , l 583 , 2238 , 

2347 , e 2457. 
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Spignt 85 , 9^ , 97 » 0 ^ > » 

101, loa , i <>5 , HI , i 5 i , i57 ,• 
199 , api , ao7 , aig , aao , aai , a 5 o, 
aM 3 “ 35 $ , * 99 T^o<S, 58 g , 5 g 4 , 

&>G , , 6(>i , ^a , 663 , 667 , 

;o 5 , 7O1 , 769 , 777 , 8 o 3 , 804 , 

8 o 5 , 8u6 , 807 , 8*7 , 898 , 968 , 

io 38 , 1039 , io 4 i , io4* , 1043 > ■<>44> 
1045 , io 5 i, 1067 , 1078 , iio 4 » iia.ii 
iia 5 , iia6, 1196 , 1197, 1198,1148 , 
iliii , i35i , 1570 , i 387 , iSgo , i^gi , 

1391 , i 3 <^ , 1 44 1 , 1495 , 1496 , i 5 i()> 
i 563 , i 564 , IÒ 65 , i 566 , 1608 , 1609, 
1610, 1611, i 6 i 3 , i 636 , 1699, 1700, 

'" 46 , 1747 . *749 . >76» . 1755 , 

ÌT6o“, 1819, 1841, 1861, 1866, 1871, 
1893 , ioi8 , 1010 , 1011 , 1011 *■*, 
loia , 1019 ,- io 3 o , io 36 , 107 1 , 
ao8{ , 1088 , alla , 1111 , mi , 
ai 3 i , ai 35 , ii 37 , ai6o , ai6i , iifi{» 
1181 , 1190 , 1143, 1135 , 1175 , i 3 i 5 , 
i 353 , i 367 , a 3 s 3 , 14°® , 1407 > 
i 4 i i, *43^) 1439, i 46 o, 1466 , i468 , 
a480i aaiB* , i6àa~, aSi7, a 53 i, i 564 , 
1S66 , 1667, 1670, i 584 , 1661, 1689, 
1693 , 1710 , 1711, i74o 1 1753, 1781, 
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Num. i5. 30 


45 , ia6, 137 


164 > 170 , 180 , i83 ,• 197 . 20C 



Md 

536 , 54», 75-, 8a8, 843 , 934 , 96» « 984 , 983 , 987, 1004, 10*4. 
1 077 , M01> i**Ll ' > <7 1 m 4^ » H07, 11771 >178, H85 , 

I i >l7 , 1701, làaT, ia7~6', 1739, taSi , ia85 , ia88, i343t i35a, /|394< 
1390 , i4<>4. i4» < . ’4<7 1 '4»4 >477t >494i «SoS, iSio, i5i4. iSi6, 
, i 5 i 7 , i5aa, 1839, i539, i553, i559, i568i 15741 iS75> 1591, 1673, 
1674 1 i63o, i647ti65ot 16641 1698, 1745, 1788, i8ao, 1837, i83i , 
1857, 1B67, 18941 •966, 19881 30 i 4 i 7066, 7 o 83, 3095, 7n4, 7i a8, 
ai63 , 7179, 333o 1 773>i Q 74 o,~^ 44> 3 ^^i 3a57i 7374 1 779>i 
3359, 7344, 3387, 7488 , 7445 1 7456 , 74S9, 746o.! 7467, 7^67, 749*1 
75ia , 3677 1 359 1 , 7595 , 75 oì t 76o 3 1 36o5 , 7616 , 7617 , 3670^ 7788 , 
7809 1 3810, alia, 7935, 39^, 3978 , 3007, 3oi6, 3o4o, 3o45,~3ioi , 
3m, 3ia6, 3i33, 3i35, e 3i53. 


SECOLO XVI. 

• k 

Vam. 37 , 79 1 95 , 1S7 , io3 , 344 1 75a , 769 , 790 1 336 , 370 , 871 , 384 » 
3877 M873S^4T3 'i 447 1 448 , 449 1 463 1 477 1 481 , S79 , 54S , 55i , 
S76 1 578 1 608 1 637 , 679 1 681 , 687 1 709 , 7S3 1 763 1 789 1 8i4i 83 1 , 
877, 884 1 918 , 979, 954, 968 , 974 , 97* > 9*’ • . »oq6, 1177 , 

i i 57 , I i 59 , 1 165 , 1197 , i) 94 i i7o8 , 1717 , i3i5 , 1746 1 1967 , i333, 
1395 1 144* 1 '447 1 >{*4i >49^1 '5oi^, i5i3 1 1670, 1688, ijSj , >7891 
1809,1811, i 874 i 1875, i8a8, 1840 1 i85o, 1898, 1917 , 1977, 1967, 
1967, aoKS, 7096 , 3 136 , 7175 , 7767, 73o 5, 7j^5 , 7386 , 3394, 74*7, 
7479, 3480, ' 7579 , 3534. 7^5 i 7676, 3636, 36S8, 7StS, 8^4* 370^1 
7707 , 7733 , 7734 1 7764 1 “80* > 3811 , 7874 , 7857 , 38S7 , 794', 3965, 
3966 1 3077 , 3iaa , 3i34 1 3 i 36 , 3i4o, 8163, 8177 , 3i8o, 3i^, 3197 , 
e 3700. , 

SECOLO XVII. 

Num. 4 _l 'p 1 5o , 44 1 1 14 1 " S 1 33a , 3i7 , 336 , 368 , 444 » 45i , 4*5 1 . 
466, 467, 4*òl 490 , 497 1 5377^43 1 570 , 573 ,“5^1 , 604, 746, 760, 
7<7,'8io, 875, 837 , 849, 85o , 8S9 , 861, 869, g56, 987 , 10 ^ , 
io65, 1074, 1087, 1097, 1099, 1130, 1171, 1139, ii5o , 1134, "38 , 
ii53, ii64 , ii83, 1193, i7o5 , ia i5 , ia34', '363,1794, < 399 , i33o , 
i333 , i335 , 1373 , 1430 , 1499 , I.587 , 1607 ,• 1604 , »6ii , i7'9 , 1731 , 
1748,1774, '787, '79°, 18Ò4, 1810, 1843, 1849, i 85 i,i 857, 1903, 
1913 , 1939 , igSt , 1935 , 1969 , 7043 , 3060 , 31^ , 3 1 5i , 7 167 , 7191, 
7 107 , 7194, 7743, 7758 , 7776,7378,7364, 7395, 34'3, 74'8 , 74^, 
a4»7, 3507, a5o8, 3577 , 3585 , a6i4 , 765o , 3738, 3733, 7770, 
3784 , aSao , a8a i , 3837 , 3844 • 3863 , 3886 , 3894 , 7903 , 3904 , 7908, 
1957, 3oi4, 5o56 , 8070,3078, S148 , 3191, 3i^ , 8199, e'3ào8. 

SECOLO xvm. ■ . ; . 

Num. 38, 76, 345, a6o, 761, 367, a68 , a8i , 794, 358 , 376, 378, 
4/8 , 48o , 557 , 558 , 596 , 597 , 6*5 , 687, 6^ , 685, 74*/ *7° » **'» 
908 , 904 1 976 , 1 087 , 108S , 1098 , ii35, 1 147 , ii48 , ii5o , 1171 , i376, 
1887, i358 , i34u , '848 , i 363 , i376, '4“*i '7p5, 1777, 1761, 

1763, 1778,1797, i8u6, 1818, i838 , 1951,1953,1953, 1984, 1987, 
1990 1 1995 , 7089 , 7111 , 7 i33 , 7 i 34 , ai4a~, 7i44 , 7 170 , 3177 , 7176 , 
ai85 , 3303 , 77o5 , 7370 , 3809, 3475 , 3477 , 7475, 74Ì5~, 7486,75357 


»8I 

a536 , aSS? , a649 > , t>645 , ^733 , 3S04 , 9843 , a865 , 3919 , 3910 

3935 , 3g36 , 3967 , 3977 ,• 3*^_j^ 5 o49, 3087 , 3073 , 3098 , 5o99, 3n5, 
8145 , 3191 , e 3ao3. 

SECOLO XIX. 

NoBt. 8^ 3a3 , 3a5 , 38a , 436 , 467 > 571 , 635 , 653 , 697 , 839 , 885 • 
896 , 1009 I i363 , 1634 , 168* , S083 , a i43^ a>83 , 1189 , 360 1 , 3658 , 
3768, *791 > 3836, 3866, 3913, 3970, 3985 , 3969, « 3096. 


FACOLTÀ FILOSOFICO-MATEMATICA 

SECOLO X1L 

Nob. 4°) • >733. / 

SECOLO XIII. 

» ^ 

Moto. 588 , 1407, >710, 1797, <799, 3039, 3 14? , 339r, 3606, 386r, 
3963 , e *991. 

■ , , SECOLO XIV.' 

Mora. 4 ? > 138 , i 3 i , 148 , i 5 i , i6g , 177 , 180 , i 85 , 187, tii , 316, 349, 
391 , S79 , 38 o , 4 oS , 461 , 47 ® > 5 i 3 , 875 , 646 , 698 , 83 ff rìl 83 , g 5 i , 

, 9^, 1003 , t oSo , iiq6, iii3, 1199, ia66, 1371, 1376 , H87 
1537, òjS , < 4 ^ 3 , 1466 , 1474 > *476» « 488 , «498, «836, iS»8, i 45 o , 

i 53 'i, i 533 , i 54 i , i 34 *, « 548 , > 56 o , « 583 , 1781, 1773, (887, aoSi, 

3 o 53 , 3o53 , 310 1 , 31 IO , 3336 , 3339 , 3389 , 0368 , 3380 , *343 , 3439 , 

3449 , 3460 , 3453 , 3455 , 3493 , 3545 , » 647 , 3793 , 3993 , 3oo9 , 3 oSo , 

3 o 63 , 307S , 3 u 8 i , B 3 i 34 > 

SECOLO XV. 

Mura. i 5 , 33 , 36 , 4* » 45 , 5 i , 55 , > 6 , 5 ? , 88 , 89 , 60 , 61 , 63 , 93 , 
«i6 , 117 , 119, 1^9 , 179 , 181 , 19 1 , 301 , 333 , 343 , 348 , 35i~363~; 

» »8“, 388 , 5 i 6 -, 334, 54S, 31 I , Spi , 4 <> 7 , 44 ^ , 468 . 494 » 643, 
54 V. 618 , 689 , 66a , 758 , 793 , 8 43 853 , 883 , 886, 897, 914, 944 , 
963, 984, ioo 3 , «017 , 1033 . io 3 o , 1037, io 49 , k> 63-, «077 , 
1080, 1083,1093, iiu 3 ,iio 4 ) ><17 , 11.33,1139, 1177, 1301 , 1314, «35i , 
1341, 1383 , i.b X>8,. J*7^> 13 ^ 8 . 1378. 4380,^3^3, 1384 , 1386 , 

i 3 oi , i 3 i 7 , iSso , i 5 q 4 , i 3 q 7 , i.Jii , i 4 i 4 , 434 , 1438 , i 485 , 1486, 

•487, 1490, i 5 o 6 , iSiS, i.'Ì37, iS.’ié, 1343, '844, i 55 i,i 5 . 53 , i 556 , 
1S88, 'S69 , 1573, 1875, 1 S7W. I 37 9, 1884, i 585 , 1.886, 1593,1599, 
1648,1668, 1698,1713, 1 713 , 17 io , 1831 1 1839 , i 83 i , 1 885 , i8»6 < 
1888, 1876, 1891, 189.8 , 1931 , 19J 8 , 1^6 , 1956, 19S8 , i960, 1981, 
3034 , 3046 , 3047 , 3084 , 3104 , 31 ' 06 , 3 108 , 3 ii 3 , 3 i 4 i , 3 i 65 , 3 | 64 , 

3179 , b33o, 03.88 3347 », 3348 f 3366 , 3S10, 3837, s538, 3346, 

3349, *861 , 337'J , 338.8 , ^ 3435 , o 44 « 34^6 ; * 45 i , 

0454, * 456 , 3361 , 3876 , 300 . 3 , 3>|i<>3 , 3617 , a 633 , a 635 , 3668 , 3669, 

0691 , 3695, 3696, 3706, 3739, 37 ■•S6-; 3794, 3843, 3884, 2860, 

0873 , 3880 , 3884 1 3888 , 3891 *. 1 3933 , 3938 , 3976 , 0996 , 3 oo 4 , 

. 3 o 4 o , 5 o 53 , 5©83 , 5 ioo , ino , 3 1 , SiS? , e 3i73. ■ 


I 
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SECOLO XVI. 


Vii 


Kum. 4^ , 79 ) >5o , i58 , aoi , 087 , 188 , S18 , 384 > ^8^ > 38g , J96 , 

4so, 435 , Ì4^ > , 464 > 5io , 616 , ^9» , 60* , bi8 , 667 , 704 , 7>4 I 

738 , 753 , 768 , 796 , 808 , 874 , 875 , 878 , 986 , 975 , 990 , ioo5 , 
io»9 , 1047 » *<Ì9 > n58 , 1 165 , 1166 , 1174 > it8i,iao6, ii33 , i>56 , 

i»93 , i3i 9 , i3»a , i35i , 13S7 > > '4"‘ » 4*9 » *5oo , 1577 , i6og , 

1738,1755, 1800, i8a6, i8a8,i83S, i84<> , 1890,1893, 18^, 1915, 
1916 , 1960 , 3 o 4< , *»8 , 3|46 , 3169 , 3195 , 3197 , 3334 , 3379 , 3385 , 
3806 , 3866, 3889 , 33^8 , 3433 , 3434 , 3468, 3476 , 35i 5 , 3816 , 3519 , 
i53oT 3604 , ^i3 , 3664 , 3703 , 3738 , 3737 , 3786 , 3845 , 3879 , 9891 , 
1^06 ,.3915 , 3916, •flSj, 3 o33 , 3o85 , Si39 , 3i5t , 3i8Ì , » 8311^ t 


SECOLO XVII. 

Hum. 6, 336, 387. 395, 398, 867. 369, 4'7i 498, 606, 745, 74* >■ 
780 , 780 , 833 , 834 , 84<> , 858 , 856 , 860, 876 , 938, 981 , 987 , 973, 
1061, iiaé, i>37, ti4<i, 1 14< . I *64 . i33o , i4»5, i4'o , i433, i444i 
1470, 1601, 161 1 , 1703, >746_, '774 I '780, 1836 , 1896, 1907, 1911, • 
>954 , <999 , 3001 , 3o4» ,'ao43 , 3090 , 3 135 , 3i5i, a'iSa , 3 187 , Mii , 
l563 , 3588 , 3397 , 3609 , 36ai , 3633 , 3674 , 969» , 3716 , 3808 , a8o67 
a836 , 3863 , 3895 , 3934, 9968 , 3oi4, 3o67 , 3ii6 , 3i39, e 3io5. 

SECOLO XVIII. ‘ 

Num. 18 , 69 , 73 , 517, 359 , 453 , 64< , 686 , 730 , 769 , 74® » 77* > *«•» 
858 , 887 , 888 , 889 , 90* , 910, 9*6, 949, 1084, m 54, 1178, ia45, 
ta64, i5o6, 1836, >449, 1(76, ■704, >749 > >7*9 > 1*53, 1893, 19^, 
1955, igSS , aoo3 , so58 , ao63 , 3il8, 3 1 3o , ■, 3170, 3173, 3 186 , 

3301, 3303 , 33ii, 3354, *378, ii58i , 34 >o , 3437 , 3486, a5o9, 3S71 , 
3607, 3730 , 3731 , 3749) 3766, 387S, 3931, 3989, 3oo6, 3o56, 3oM, 
3071, 3098, 3098, 3099, 3i4I^, .3<47, 8175, 3195, 8194, e 3ig5. 

SECOLO XIX. 

Kb». 1 66 , 366 , 4*5 , 680, 778, 8 31 , 848, 865, 890, qoS, i 5i i , i346 , 
1445 , l635 , 1794 , i865 , 1900 , : 1037 , ao8l , 3381 , 3880 , 3896, 3816 , 
agiS, e tg43. 

\ 

FACOLTÀ FILOLOGICA . 

SECC'LO XII, 

Mub. 459, >606, * 1687. 't . . 

‘ SECO LO XIII. ' ‘ 

Hbdi. 33 o , 393 , 541 , 565 , 687 , I 116 , >4oo , i4'5 , i4<* > '4<* , 

0677 , e 3889. , . ' 

SECC ILO xnr. • 

» 

Num. 8 , 19^ 4^ 5i^ 94^ 178 , 18 5, 196 , 349 , 3io , 357 , 35g , 847 , 
348, 3óo, 4 o 3 , S80 i^8o5 , 943 , t , io«o, 1038 , 10S8 , 1079, 1133 , 


> 4 ^ 3 ) 1528, i 56 o, 1^67^ oro 5 , 2i3o, 2188, «ai 4 » * 3 oi, » 33 o , 
% 55 j , »449 j *»575 a.*''» a 644 > 2775, 2798, 0090, 3 i 3 o, e 3 i 3 i. * 

SECOLO XV. 

Num. i 3 » , i 4 ? » i 5 .», «67, 178, 175, 176, i8a, 189, 194, a 35 , 84 o , 
398 , 439 , 440 , 458 , 4p4 > 652 , 75», ; 6 a, 770, 781, pSo, 988, iai8 , 
12 1^9 laaS', ia 3 i, i» 7 a, i ^ jS , 1281, 1*89, 184*, *398, i4*o , 1^427, 
1437 , <479 > <540, i 5 d 4 , > 5 ^, >572, <893, <69®, 1777, 1829, aooD , 
ao 3 a , ao 35 , ao49 > ao 55 , 2076, alo8 > 2 i 54 > ><8^ » aao6 , aaSi , a24a, 
a39o , 3408 , 2408 , a477 > * 49 Ì > 2821 , a 54 ii > ^^9 > *898 j a 6 a 3 , a 6 (> 3 , 
a70 t , a88S, 2924, 2940 > 3964 > 2998 , 3 oi 3 , 3o39 , 3 oSi, 3 iio,^a 8 y 
3 j 49 ) e 8173. 

SECOLO XVI. 

Nudi. 108 , tog , 276 , 384 » 4<>8 > 800 , 8if , 8 i 5 , 887 , 892 , 784 > 866 , 
912 , 918 , 920 , 1048 , I076 , <098 , uoS, n68, 1J72 , 1217 , 1220 , ia 38 , 
1889 , i 36 o , i 364 , 1894» <^2, 1720, i 84 a , 187$ , 1884 > 1968 , 2100, 
2134, ai74 , aaS i , 2282, 2818, 2409) a 5 oo , 2008, a 654 j 2662 , 2768, 
a 838 , 2872 ,^i 4 , 29*9 > 297S , 2979 , 3 o 6 », e 3209.. 

SECOLO XVII. 

Num. 863 , 898, 649 ) ^ 4 ?) 981 ) 977 > loto, 1082, i 383 , 1674» 

1680, iG ^3 , 18 < 3 , <970, 207S, a 368 , 2648 , 2698 , a8a8, 2942, 3 ooo, 
5oa2 , c D I 46. 

' SECOLO XVIII. 

Num. i 33 , 199 , ag7 , 877 , 44 t > 4®4 > 4®7 > 6<o , 619 , 633 , 766 , gaS , 
ii 3 i , 1898 , 1896 , i66o , i 8<2 , 1914 ) <943* tp49 > 2007,2018, 2089, 
2 Io 3 , 21 <9 , 2168 , 2184 ) 2 a 83 , 2424 , 2427 , a 4 g 6 ,2611 , 26^ , 2817 , 
2889 , a 84 i ) 2945, 3984 , 2961, 3 oio', 3 i 6 o , 3 aoi , e 32 o 4 > 

SECOLO XIX. 

Nudi. i 4 o , 47 * > 49 * > 644 1 669 , 721^ 848, 937, 1216, i 5 o 4 ) 1672, 
21 Si a.®, aao7 , a 532 , 2664*'’) 28^, e 2981. 

Professori che mancaito della indicazione precisa 

DBELA LORO FACOLTÀ 


Num. 25 ao. 
Num. 78 a.*, gSa 


SECOLO XIII. 

SECOLO XIV. 
*969**> *t94*-% « 3207. 

r 

SECOLO XV. 


Num. i3o , 268, 286, 384) 4^6, 818, 6<6 ) 686) to6o , ii42) 1298, 
i3i4, 1345 , 1.^88 , 1.538, 1667, <2<i , 1718 ) *869, 1877 ,1917 , 1989, 
2002 , 223a , 2a35 , 2236 , 2271 , a3oo, 234* > *690 ) aggS , 3o37 , e 3ii3. 
Reperì, de' Prof. 4^ 


DELLE PRINCIPALI DIGNITÀ E CARICHE 

I 

e degli ordini, Regolari e Secolari de’descriiii Professori 


Abbreviatori del Parco maggiore 63 o , *769 , o362 , e a 83 i. 

Agostiniani 56 , , 35 o , 494 » 556 i 768 , 94», 960, I080, n 4 i, 1187*.®, 

ia8o, i 3 oo , i 53 a , 1678 , , >701, 17^54 , . *79» , 19*8 » aoo6 , 2175 , 

aa 5 o , a 3 aa , a 35 a , a{aa , «563 , a888 , 3 oa 5 , 3 <>79 , e . 3109. 

Ambasciatori , Nunr.i , Ministri eco. ^ i ao , a 74 , 553 , 4®9 » 45 l > 486 , 
540 , 564 . 7*5 , 726 , 7»7 , 748 , 7547 ^» 79'» , ML '*60 1 

1544» i 358 , * 3 ( 49 , 1374^*419, »458 > 16 *5 , i 65 a , i 638 , 1660, 1695, 
1767, 1814, 1829, i 85 a , « 85 o, »9 o 5 , 1976 , ai 65 , aaa 4 , 257», a 4«7 » 
*472 , aS 48 , a 55 c , a 555 , a 556 , 2687 , 2689 , 269 1 , «594, a 636 , 270^, 
3720, 2739, 2755, 2758, 276», 2773, 2833, 28741 3 o 4 o , 3 ii 8 , 3169, 
e 3189. • 

Archiatri o Medi{:i priraarii di Fontefìci , Sovrani, e Principi 3 o , 66, SaS , 
364 , 4»4 > 477 > 478 > 486, 947 , 968 , t ioQ , 1200 , 1376, iSo4, »7<>7 > 
1804, 1806, i 8 i 3 , 1935, 1995, ao6o , 2090 , a 556 , 3074 3 aoo. 

Arcidiaconi lao , 279, 4‘o> 425 , 620, 7 i 3 , 714, 819, 1249» 147 ^ , 
i 6 a 5 , 1666^^707, 1768, 1783, 1869, ^it 3 , a 3 i 3 , 2317, a 4 oo , 2766, 
2948 , 3 i 53 , e 5172. • ' ' 

Arcipreti dignitarj 462, 627, 8r9 , i 4 i 3 , <637, i 638 , < 64 o , i 644 > <646, 
1671, 1795, 1800, 1994 , 1997 , 2217, 25 o 5 , 2890, e 2960. 

Arcipreti con cura d’anime 5 ao , 846 , > 254 , > 586 , > 49 > > > 7 ^ 5 , aoo 4 > 
2 o 85 , 2196 , 2260 , 2376 2891 , e 3 o 36 . 

Arcivescovi 2^, 5 ao , 56 > , 1187»“, >709, 1860, a 3 i 3 , a 3 iS , a 4 o 8 , • 
a 43 a , a 634 , 2968 *•“, 2988 , e 5 oai. 

Avvocati Concistoriali 5 , 534 , 63 o , 1088, > 388 , > 438 , i 6 a 5 , i 633 ,> 638 , 
1795, 197» , 2008 , 2216, àiSg, e 3 i 85 . 

Avvocati de’ Poveri 3 oo , taSa , > 5 o 8 , >738 , 2008, 2067, e ai 38 . 

Barnabiti 17 , 64 o , 887 ,908 , io 3 a , 1246 , 1264, > 3 o 6 , 1668, ai 58 , 2 ai 3 , 
2766 , 3 oo 6 , 3 o 3 a , e 3 i 47 - 

Beati e Venerabili 273 , 429 ,. >>87 y®, >397, 1799, 1888, aaSo, e 286». 

Benedettini neri. Vedi Cassinensi. 

Camaldolesi 888 , 889 , e 2802. 

Camerieri Segreti 2296, 238i , a 536 , 3 o >8 , 3 > 43 , e 3 i 44 * 

Canonici di S. Pietro Metropolitana dT Bologna 35 , So, Ho, >12, 
120 , ia 4 , i 38 , 160 , 161 , 2i5 , 296 , 3 ao , 36 o, 4 ?^ 4 t 5 ^ 546 , 553 , 
5877 586 , 626 , 6a8 , 692 , 694 , tg 6 , 747 , 749, 787 , 796 , 819 , q 35 , 
ioi 3 , 1070, >072, h6o, 1243, i 388 , > 4 >» > > 4 ' 3 > >507, i 5 o 8 , 1D96, 

16337 >641 , 1642 j >644 » '648 , >649 > '^55 , 1730 , i 7.‘)4 > '?63 , 1764 , 

1771 , 1772 , 1776 , >785 , 1795 , i 8 i 5 , 1829 , i 83 o , 1846 , 1859 , 1938 , 

*9'^» * 94 * > * 944 » ‘945, 1948, 1971, >994, 1997, 2007, 2026, 2087, 




MS 

a n 3 , « iq8 , aa»7, a3S9, aa6o , aa6i, »'J7a, a 5 i 3 , a 3 ig, a 333 , * 336 ^ 1374 , 
a 43 tì , ai{37 , > 4 ^ i 247 °> “ 47 * > aS <*5 . a 5 o 6 , a 5 io, » 5 i i , , « 588 , 

aS97 , 2615, a 63 g , a 64 ‘ > » 7<4 » *7l9 • a76o , a778 , ^aS, a 83 i~, a 84 ' » 
a8So , aq 43 , ag6o , 1984 , 3 oa 8 , 3 <i 44 '> 3 o 68 , 3 ioa , 3 i 5 i , e 3 i 53 . 

Canonici della perinaigne Basilica Collegiata di S. Petronio di Bologna 78 , 
III , i^ , a 65 , a7i , 3 o 3 , 46 i , 5 i 4 > 877 , 5 gg , 601 , 609 , 617 » 

665 , 684 , 735 , 744 > 755, 835 , 8Ì7 , 84 a, 846 , 867, 880, gig, giti, 
97» > 97^1 5008, loia, 1066, 1068, 1073, i oq4 , 'i6i , nS4 , 1160, 
liio , i 356 , i 386 , 1444 > * 449 » tSgS, 1671, i 685 , i 684 T, 1783, 1907, 
•977 > ‘998 , a ii 3 , ai 38 , ai 4 o, 3168,1178, a i86, aaoo, »a6o , 3375, 
3389 , 3^57 ,”1359 , a 38 i , a 4 o 4 ~i » 4 ^ ■ » 4»97 » 35 g , a 58 i , »68i , 1697, ' 
3798 , 3800, 1840 , a 85 o , 3947 , 3097 , 3 io 3 , 3 i i 4 • 3 i 46 , 3 i 8 i , e 3 io 8 . 

Canonici della gii Collegiata di S Maria Maggiore di Bologna 6s6 , 678, 
773, 8ia , 83 o , i 386 , i 388 , i 5 ao , 1771 , 1796, 3198 , a 4 i 6 , 34»9 , 
aMi , 3 oi 4 , 3 o 36 , 3 og 3 , e 3 i 6 o, • 

Canonici di S. Michele de* Leproaetti gii Collegiata di Bologna 711, 847, 
» 38 i , e 3984, 

Canonici Regolari Lateranenai di S. Gioranni in Monte di Bologna , e di 
S. Vittore di Barbiano nelle tue vicinanze a 5 , 846 , gai, 1471, 1601, 
1733 , e 1780. 

Canonici Regolari Renani del SS. Salvatore ga8, >784, >848, a iig , a 64 »> 

. e 375 1. 

Cappellani Pontificii 379 , 4 a 6 , > 64 i, >707, i 8 i 5 , aS6i , 3 o 84 , e 3 i 53 . 

Cappuccini i 43 , e 3187. 

Cardelacci 1 706. ' 

Cardinali 5 ai^ 7I3 , 1081, iii 4 , i> 3 a, 1197, > 3 oi, i 3 o 5 , i 4 » 9 , > 6 e 5 , 
1619 , i 633 , 1637, 1756 , 1860 , ig 5 o , alo 3 , a 3 i 8 , a 356 , a 443 , n »6oo. 

Carmelitani della Congregazione di Mantova a 4 > ^ 85 , i o6< , ligi , 1677, ’ 
ao 4 > , a 385 , 343» > 3613, e 3 g 94 < ' 

Carmelitani di S. Maria delle Grazie 674. 

Carmelitani Scalzi 1173. 

Cassinensi' 370 , 3 ^ , 3 go , 499 > > 39 > , <464 • 1661 , 1808 , a 538 , agSS »-*, 
3968 , e 3 i 64 • ' 

Cavalieri Gaudenti 74 , >397, 1731, 3637, 3745, e B814. 

Celestini 417 , 858 , igaS , ao 46 , a 4<0 9 344 ' > » 7 ^> * » 933 . 

Certosini 3 u 3 , e 3146. 

Chierici di Camera i635. 

Cluniacesi i 45 i. 

Consiglieri di Sovrani , Princìpi occ. i 3 , 34 , 3 o 4 , 486 , 534 , 65 o , 654 i ‘ 
708, 1068, 1376, i 38 i, i 46 'i iSn , 1616 , 1619 , 1733, 17S3 , I768>' 
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RKè 

Peniiamo di fnr cosa grata ai Lettori aggiungendo a questo Reperto- 
rio un Saggio incito sugli Stabilimenti letterari, e sulla letteratura 
Bolognese del peìebre Matematico Cav. Sebastiano Canter/.ani , da lui 
steso nell’ Agosto 1790 di commissione del Conte De Bianchi, e da 
questo inviato, per quanto sembra, al rinomato Abate Denina impe- 
gnato dal Re di Polonia in un lavoro, nel qaale gli occorreva di par- 
lar di Bologna, e particolarmente degli stabilimenti letterari, e degli 
scienziati che vivevano allora. Eccone il fedele transunto tratto daU 
r autografo esisfente nell’ Archivio generale Arcivescovile, che pubbli- 
chiamo tanto più volentieri perchè istruisce con tutta quella precisione 
e chiarezza , la quale era propria del suo illustre Autore , dell’ ordine 
antico dell’Università, e dell’Istituto delle Scienze, a cui risguardano 
i Soggetti di detto Repertorio, 


tlfChl STABItalMEKTI LCTTERAR; , E SULLA LETTERATURA BOLO* 
ONE9E DSL CELEBRE PROFESSORE DI MATEMATICA CaT. SE- 
BASTIANO Canterzaxi Bolognese, l’autografo del 

QUALE ESISTE NELL* AROUtVIO GENERALE AbcI- 
TKSGOVILE DI BoliOGNA. 


Particola di lettera che acrivea da 
Berlino il signor A)>ite Denina al ti* 
gnor Conte de* Bianchi in data del 
Giugno 1790 , premeMa al Saggio. 

11 Re di Polonia, e questo celebre 
Ministro di Stato Conte di Herzberg, 
per una xornhinazione ,* che sarebbe 
luuga cosa a spiegarle , mi hanno im* 
pegoato in un lavoro , nel quale mi 
occorre di parlar di Bologna, e par- 
ticolarmente degli Stabilimenti lette* 
rarj , e de* letterati e scienziati , che 
vi sono presentemente, lo non potrei 
certamente meglio indirizzarmi che al- 
1* Eccellenza vostra per averne sicu- 
ro , e fedele ragguaglio. Mi basterà 
però che mi venga indicato ciò che 
sarebbe da correggete e da aggiugnere 
a quanto ne ha detto la Lande nel 
suo viaggio. Desidero soprattutto di 
aver nuove dei Signori Conte Fantuz- 
ai, dell* Abate TrombelH , Sig. Abate 
Fattorini, Sig. Camillo Galvani^ e se 


da poco tempo in qua si è fatta qual- 
che promozione notabile belle Acca- 
demie, ne* Collegi, nell* Università , 
e quali siano i giorni, in cui vi sono 
all* Istituto, o io altri Inoghi adunan- 
ze pubbliche, o aolennità letterarie. 

SAGGIO 

Che cosa dicesse della Intteratura 
Bolognese M. de la Lande nella pri- 
ma edizione del suo viaggio d* Italia, 
che io vidi , non me ne ricordo : to 
bene che egli dovette nelle succes- 
sive edizioni , che ha fatte di quel 
viaggio, corregger molte cose concer^ 
nenti a Bologna ; ma io non ho ve- 
dute queste posteriori edizioni , ne 
ho trovato in Bologna persona che 
abbia 1 * edizione ultima. 

Volendo dire degli Stabilimenti let- 
terarj , e della letteratura di Bolo- 
gna , potrebbersl notare le seguenti 



coae. H« Bologna principalmente <lue 
atabilimenti letterarj : l’Università, 
e rinatituto delle Scienze e delle 
Arti. Il primo è antichissimo , e ne 
intrapresa la Storia il Padre Abate 
Sarti Camaldolese , la quale fu prò- 
seguita dal Padre Abate Fattorini pu- 
re Camaldolese. Morto già il Padre 
Abate Fattorini non so chi pensi alla 
continuazione. È stata 1’ Università 
lungo tempo celebre per li Professori 
di Legge : in tempi meno remoti ha 
avuti Professori famosi anche nelle 
Arti , tra questi possono nominarsi il 
P. Cavalieri, Cuglielmini , JVIalpighi, 
Vaisalva, i tre fratelli Manfredi cioè 
£ustachio, Gabriele, ed Eraclito , Vit- 
torio Stancar! , i due Zanotti cioè 
Francesco, ed Eustachio, Beccar!, 
Laura Bassi. 

Le Cattedre tanto per la parte dei 
Leggisti, quanto per quella degli Ar- 
tisti, sono in gran numero. Le con- 
ferisce il Senato insieme col Cardinal 
Legato ; e ordinariamente sono con- 
ferite a soggetti bolognesi, tranne il 
caso che tra’ bolognesi non si trovasse 
alcuno che .volesse , o poteste appli- 
carti a professare il titolo della Cat- 
tedra da riempiere. 

Nell’Università si tono sempre in- 
segnate le facoltà teoricamente , an- 
cb>n quelle, che discendono alla pa- 
tria- Il corso delle lezioni comincia 
t 41 ’ Ognissanti ; finisce poco dopo la 
metà di Luglio. Per dar luogo a tutti 
ì Lettori di leggete ogni giorno , tre 
ore tono destinate alle lezioni la mat- 
tina, e tre il dopo pranzo. Le lezioni 
sono distribuite per queste ore se- 
condo una certa regolai I Lettori so- 
no obbligati ad intervenire ciascuno 
alla tua ora , e chi non interviene è 
appuntato. II sistema dell’ Univeraità 
d oggidì quasi lo stesso che quello 
de’ tempi andati, e pochi tono i ti- 
toli antichi delle Letture , che sieno 
stati riformati. Questo ha fatto , che 
a nostri giorni gli scolari trovino as- 
sai più utili le lezioni, che i Lettori 
fanno, privatamente o nelle proprie 
Casa , o ne vari Collegi destinati al- 


1 educazione della gioventù, che quel- 
le che possono fare Del pubblico Sta- 
dio. Perciò noD v* è più al giorno 
d’ oggi verno Lettore che legga nel- 
1’ Università , e quantunque ognuno 
intervenga la sua ora, pure non leg- 
ge ss non ne sìa specialmente richie- 
sto o da qualche illustre forestiere, 

0 da un certo numero di Scolari. 

L’in^tituto delle Scienze ed Arti 

fu^ con piibldica autorità fondato al 
principio di questo Secolo dal Gene- 
rale Conte Ferdinando Marsilt , indi 
di roano in mano venne accresciuto 
fino alla presente grandezze per libe- 
ralità di vari cittadini, e di alcuni 
esteri ancora. La storia di questa fon- 
dazione , e dei successivi incrementi 
si trova nei commentari dell’Accade- 
mia , ohe fin da principio fu unito 
all’Instituto , e il titolo porta d’ Ac- 
cademia delle Scienze. Fuvvi unito 
pure un’ Accademia di pitturo | di 
Scolastica, e d’ Architettura , e quo- 
ancora ha la sua storia, che ar- 
riva fino alla metà in circa del Secolo. 

L intenzione , che ai ebbe nello 
fondazione dell’Ioatituto, fu di aprire 
un luogo, in cui si potesaero prati- 
camente , ed esperìmentalmeate trat- 
tare quelle facoltà , che nell’ Ooiver- 
aità non si trattano che teoricamen- 
te, e apeculatìvamente. Però gl’inae- 
gnaraenti, pbe ai davano neil’Inati- 
tuto si dovevano chiamare non lezio- 
ni, me esercì^, e le giornate desti- 
nate a questi esercizj dovevan esaer 
orile quali fosse vacanza nel- 

1 ^Università , ne doveva eaaervi più 
d’ uno giprnau d’ esercizi per set- 
timana. 

1 titoli degli esercizi da primo . fu- 
rono cinque ; l’Architettura Uilitate , 
la Storia naturale, la Fisica, l’Astro- 
nomia , la Chimica Quindi cinque 
Professori , i quali facevano i loro 
esercizj uno dopo l’altro nei giorni 
destinati, i tre primi la mattina, gli 
altri due dopo il pranzo. Oltre que- 
sti cinque Professori vi erano e vi 
sono ancora il Presidente dell’liiati- 
tuto; il Segretario dell’ Injtituto, U 
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quale fu stmbilito che doveste estere 
insieme Segretario dell’ Accademia 
delle ScienEe ; -il Bibliotecario del* 
PJnstituto: ciancile questi tre fin da 
principio goderono di tutti gli onori, 
e di tutte le prerogative de’Profet* 
eori. Fu aggiunto ancora un Custode 
, delle Antichità: ma oggidì gli si dà 
il titolo di Professore , e fa anch’egli 
i suoi esercizi. A que’ cinque Profes- 
•ori eccettuato l’ Architetto militare, 
fu assegnato un ajutante col titolo 
di sostituto ; al Chimico in oltre fu 
dato un operatore de’ lavori chimici, 
e al fisico un Macchinista. 

Col tratto del tempo sono stati ag- 
giunti altri Professori: prima d’ogni 
altro fu aggiunto un Professore di 
Geografia *e Nautica , pui uno di No- 
tomia , uno d ’ arte Ostetricia , cd uno , 
che ha incombenza di mostrare come 
si eseguiscono con gli opportuni Stru- 
menti le principali operazioni Chirut^ 
giche , il qn^le per altro , benché 
Professore dell’ Instituto , fa le sue 
lezioni fuori dell* Instituto, cioè parte 
nell’ uno , parte nell' altro dei due 
maggiori Ospitali della Città. Quando 
Papa Benedetto XiV ebbe acquistata 
per 1’ Instituto tutta la suppelletile 
ottica', che fu del famoso Giuseppe 
Campani , si aggiunse anche il Gu* 
etode dell’Ottica. 

È tanta la dipendenza , che nelle 
Scienze ha la parte pratica dalla teo- 
rica, che non han potuto i Professori 
deli* Instituto non entrare insensibil* 
mente co’ loro esercizi nella sposizio- 
ne delle varie teorie , e nel loro con* 
fronte. Dunque oggidì non s’ ha dif* 
ficoltà di dar apertamente agli eser* 
cizi il titolo di Lezioni. Anzi per al- 
cune facoltà non si bada più se i 
giorni delle lezioni sieno giorni di 
vacanza nell’ Università , o no. Già 
il Professore , che mostra le operazio- 
ni Chirurgiche nei due Ospitali ha 
tempre fatte le sue lezioni segui* 
temente ; e eeguitarocnte le han pur 
fatte fin dalla loro institnziooe i Pro- 
fessori d’ Ostetricia , e di Notomia: 
8on* molti anni che cominciò a farle 


tutte seguitamente il Professore di 
Chimica , il quale cosi sbriga tutto 
il corso di quella facoltà in dne an*^ 
ni. Ultimamente ha adottato questo 
metodo anche il Professore di fìsica , 
che in due anni dà anch’egli tntto 
il corso , e per far più comodamente 
tutte le sperienze ha ‘due sostituti. 
Questa pratica è molto proficua per 
gli Studenti , perche permette al Pro- 
fessore di fare tre o quattro volte 
più lezioni in un anno di quel che 
ne poteva fare nel sistema antico, e 
di compiere per tal modo in breve 
giro di tempo tutto il corso^ della fa- 
coltà , a cui egli è destinato. 

L’Amministrazione dell’ Instituto è 
in mano di alquanti Senatori , che 
costituiscono un dipartimento chia- 
mato Assuntcria dell’ Instituto. L’ele- 
zione dei Professori , e de’ sostitati 
spetta senz’ altro al Senato. 

1 Professori dell’ Instituto sono pre- 
sentemente come segue. 

Presidente Dottor Gaetano Monti. 

Segretario Dottor Sebastiano Can* 
terzani. 

Architetto Militare. Senatore Conte 
Gregorio Casali. 

Suo Coadiutore. Can. D. Pietro Landi. 

Storico Naturale. Dottor Gaetano 
Monti. 

Suo sostituto. Dottor Don Gabriele 
Brun elli. 

Fisico Emerito. Dottor Giuseppe 
Verrati. 

Fisico attuale. Dottor- Sebastiano 
Canterzani. 

Suo sostituto Seniore. Dottor Gio- 
vanni Aldini. 

Suo sostituto luniore. Dottor Paolo 
Vertati 

Professor d’ Astronomia. Dottor Pe- 
tronio Matteuccì. 

Suo sostituto. Dottor Francesco Sac- 
chetti. 

Professore di Geografia e Nautica. 
Dottor Luigi Caccianemici Palcani. 

Professor di Chimica. Dottor Vin- 
cenzo Pozzi. Morto ultimamente, li 
posto è ancor vacante. 

Suo sostituto. Dottor Luigi Laghi. 


Professore d' Antlcbità. Monsignor 
Marchese Floriano Malvezzi. 

Professore di Notomia. Dottor Car- 
lo Mondini. 

Suo aj atante. Dottor Giovanni Mar- 
chetti. 

Professore di Ostetricia. Dottor Lui- 
gi Galvani. 

Professore di Chirurgia. Dottor Ga- 
spare Lingue rri 

Bibliotecario. Abate Don Antonio 
Magnani. 

Sotto Bibliotecario. Dottor D. Gio- 
vanni Antonio Pedevilla. 

Nell’ Instituto non si fanno fun- 
zioni fuori quelle , che appartengono 
alle due Accadèmie ad esso unite. 
L’ Accademia delle belle Arti propo- 
ne ogni anno varii premi ai giovani 
che avranno meglio eseguiti i temi 
proposti alle varie classi si dei fit- 
toci , come degli Scultori j e degli Ar- 
chitetti. Poco dopo la solennità del 
Corpus Domini stanno per un 'giorno 
esposti al pubblico nella Loggia del- 
1 * Instituto i lavori , che in ciascuna 
classe han riportato il premio col no- 
me dei rispettivi autori , e in quél 
giorno nella gran sala' dell* Instituto 
medesimo si fa da qualche valente 
Oratore un discorso in lode delle 
belle Arti alla presenza del Cardinal 
Legato , del Cardinale Arcivescovo , 
di Monsignor Vicelegato , del Confa- 
Inniere , e degli altri 'magistrati , do- 
po il qual discorso al Cardinal Legato 
e agli altri Superiori si presentano i 
giovani , che sono giudicati degni del 
premio , per ricevere dalle loro mani 
una medaglia. Dell’ altra Accademia , 
cioè di quelle delle Scienze si dirà 
in altro luogo. ' 

I Professori dell’ Instituto sono per 
la maggior parte anche Lettori del- 
1’ Cniversità , come apparirà dal Cata- 
logo dei Lettori attuali , che qui si 
soggiunge. I 

« 
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DALLA PARTE DE’ LEGGISTI 

LA MATTINA. 

I. ORA. 

jid Lect. Insiti. Civil. lib. lertiwn , 
et' quartum. 

Conte Ugo Vemirzl. 

Canonico Conte Galeazzo Mariscotti. 
Avvocato Francesco Giacomelli. 
Canonico Conte Carlo Marsili. 

Ad Lect. de' Reg. JuHs. 

« 

Avvocato Ginseppe Pignoni. 

Avvocato Domenico Bonini. 

Ad Lect. Summee Roktnd. 

Dottor Cesare Camillo Zanetti. 

II. ORA. 

Ad Lect. ord. Juris Canonici. 

% 

De Constit , de Rescriptis , de Off. 
et potestate Jud. delegai. 

Monsignor Vincenzo •.Emilio -Conte 
Ziirobeccari Cancelliere maggiore 
dell’ Università , e Arcidiacono di 
Bologna. 

Ad Lect. ord. Juris Civil. 

Cod, de impuher. et aliis Substilut. 

Avvocato Vincenzo Berni degli Antonj. 

Ad prax. Jttdic. ' 

I 

Avvocato D. Carlo UgUengo. 

Ad prax. Criminal. 

Avvocato Luigi Nicoli. 

* • 

III. ORA. 

Ad Lect. Clemenlinarum, 
Dottor Vicenzo Borgognoni. 
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Jd Lect. Sexli. 

Dottor Cainillo Mazza Lettore Ono- 
rario. 

Ad Lect» de Mtdeficiis, 

L, Prim. C, ad L. Comeliam. de Sicar. 

Dottor Giuseppe Gavazzi. 

Ad tres poster. Ub. Codicis de 
Iure pubblico. 

ÀTTOcato Antonio Aldini. « 

Ad Lect. de Jur. Mumcipal. juxta 
Statutum Civit. Bononiee. 

Avrocato D. Filippo Romag^noli. 

Dopo Pbamzo 

I. OEA. 

Ad Lect. Repet. Bartoli. 

L. omnes Popoli ff. de Just, et Jur. 
deinde legant. de celai, ff. de 
' minor. ann. 

Canonico D. Luigi Gualandi. 

Ad prax. Criminal. 

Avvocato Ignazio Magnani. 

Ad lect. Pandect., et Cod. 

Avvocato Giacomo Pistorini. 

Ad lect. Instit. Civil. Ub. prim. 
et secund. 

Avvocato Luigi Brizzi. 

Ad lect. Decretai, extraord. 

' D. Wenceslao de ÀrgumOsa Bovrek 
Coll, del Real^ Collegio Maggiore 
di Spagna. Lettore onorario. 

D. Ferdinando Queipo de Liano Coll, 
del R. Collegio maggiore di Spagna. 
Lettore onorario. 

4 


Ad lect. ord. Juris Canonici. 

DeTlegular, et transeuntibus ad Retig. 
de Capellis Monachorum. Ne Cleri^ 
ci » vel Monaci Secularib. negot* 

Avvocato Francesco Galvani. 

Ad lect. ord. Juris Civilis. 

Tii.ff.de nov' oper. nunciat. Deinde 
TU. ff. de acquir. P ossee. 

Avvocato Gio. Battista Casanova. 

III. ORA. 

Ad lect. Decreti. 

De censur. a principio. 

« 

Avvocato Andrea Eligio Nicoli. 

Ad lect. de verbo significai. 

Dottor Gio. Domenico Cingali. Let- 
tore onorario. 

Ad lect. de Feudis. 

TU. de Feudis , et TU. de fideicomiss. 
Hcered. petit. 

Avvocato Ruggero Ruggeri. 

DALLA PARTE DEGLI ARTISTI 

LÀ MATTINA. 

1. ORA. 

Ad lect. Chirurgice. 

^ De Ulceribus. 

Dottor Giuseppe Atti. 

* , 

De* operai. Chirurg. 

Dottor Tarsizio Riviera. 
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Jd Analomen ex Classe Emerilontm. 

Dottor Marc* Antonio Caldani. 

Dottor Gaetano Fattorini. 

Dottor Caapare Linguerrì. 

Ex Classe Ordiaariorum. 

Dottor Lnigi Galvani. 

Dottor Petronio Ignazio Zecchini. 
Dottor Germano Azzoguidi. 

Dottor Domenico Sgargi Bartoli. 
Dottor Gaetano Gaspare Uttini. 

Dottor Giuseppe Maffeo Moreschi. 
Dottor Giuseppe Fabbri. 

Anatomici supranumerarii suffecti or- 
dine „ quo bic descripti reperìuntur 
ad duo loca in classe ordinario- 
rum primo cacatura. 

Dottor Tarsizio Riviera. 

Dottor Ugo Becchetti. 

Ad lect. Logica. 

De Sustitutionibus Logicis, 

F. Faustino di S. Giulio Carmelitano 
Scalzo. Lettore onorario. 

Ad Pract, Med. exlraordinariam. 

De Sexuum, et atatum morbis. 

Dottor Alessandro Bonzi. È ultima* 
mente morto. 

Dottor Carlo Rusconi. Lettore ono- 
rario. 

Ad lect. Human. Literarum. 

Ab. D. Antonio Magnani. 

Ad lect. Sac. Theolog. dogmat. 

Canonico D. Ca^lo Manzolini. 
Monsignor Cristiano Saverio Cristian! 
Agostiniano. Lettore onorario. 

e 

Ad lect. Sac. Theolog. Uoralis. 


De Casibus Conscientia. 

Dottor D. Domenico Lenzarini. 
Reverendissimo P. D. Giuseppe Mar- 
chese Lauri Mon. Bened. Cassia. 
Lettore onorario. 

Ad Hydrometriam. 

Hjdrometriam , et rem Agrariam 
leg. Domi. 

Dottor D. Gio. Antonio Pedevilla. 

Ad Analomen Theor. , seu de 
Quastionib. Anat. 

Dottor Giovanni Marchetti. 

Dottor Giuseppe Codini. 

II. ORA. 

Ad Theor. Medie, ordiir. 

De Pulsibus. 

Dottar Gaetano Gaspare Uttini. 
Dottar Luigi Laghi. 

Ad artem parvam Galeni. 

Dottar Ugo Becchetti Lettor onorario. 

Ad Physicam. 

Phjrsicam Generalem. 

Dottor Giovanni Aldini. 

Ahi lect. Metaphjrsica. 

■ De Ontologia. ' 

, P. D. Filippo Maria Toselli Ch. Reg. 
di S. Paolo. Lettore onorario. 
Reverendo P. Ab. Don Sebastiano Sac- 
chetti Canonico Regolare della Con- 
gregazione Renana. Lettore onorario. 

Ad Geomelriam antdyticam. 


Digitized by Google 



304 


Algoritlimum. 


Jd lect. simplicium Medie. 


Dottor Prtronio Cildani. 

Donna Marta Gaetana Agnesi. Lottrice 
onoraria. 

Oanonico D. Cirelamo Salatini. Let- 
tore onorario. 

III. ORA. 

jtd Proci- Med. Supraord. 

Dottor Giuseppe Verrati. 

Dottor Gaetano Fattorini. 

Ve Lue Venerea. 

Dottor Gaspare Gentili. 

jtd Philos. moralem. 

De finibus. 

P. D. Marc’ Antonio Vogli Ch. Reg. di 
San Paolo. 

Ad Metaphjrsicam m via D. Toma. 

Canonico D. Ciò. Battista Morandi. 

Ad lect. Sacr. Theolog. Scolastica!. 

Terlium lib. Sententiarum. 

Dottor D. Francesco Marmocchi. Let- 
tore onorario. 

Lib. tfuarlum Sententiarum. 

P. M. Domenico Piccini Agostiniano. 

Ad lect. Saei‘a Scriplara. 

Canonico Giovanni Terrati. Lettore 
onorario. 

Ad Mechanicam. 

De Machinis, et Centrobarica. 

Senatore Marchese Gregorio Filippo 
Maria Cauli Bentivoglie. 


Dottor Gaetano Monti. 

Ad Lect. Lingua Greca. 

Reverendissimo P. Ab. D. Gio. Luigi 
Mingarelli Canonico Regolare della 
Congregazione Renana. 

Ad partieul. Hebraie. Domi. 

Canonico D. Ciuseppc Zacoarini. 

Doceol Grammalicam Domi. 

Ah. D. Rocco Ferlini. 

Doceol. arithmeticsaa Doni. 

Don Nicola Belletti. 

Doro Pbamzo. 

I. ORA. 

De ossiuiH luxationibus. 

Dottor Giuseppe Fabri. 

Ad Operai. Chirurg. 

Dottor Bartolomeo Riviera. 

De Variolartm InocuUdioae. 

Dottor Ercole Maria Tacconi. Lettore 
onorario. _ 

Dottor Agostino Fantini. Lettore ono- 
rario. 

Ad Lect. Sacra Theitlogiai Maral. 

De Casibus Conseientim. 

Dottor Don Deodato Cnudi. Lettore 
onorario. 

P. D. Michel Angele Griffini Ch. Re- 
golare di S. Paolo. Lettore onorario. 

P. D. GinsOppe de Boni Ch. Regolare 
di S. Paolo. Lettore onorario. 
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Jltì Theor. Medicinm orditi. 

jiphoritmot fìippocratis. 

Dottor Certnano Azzoguidi. 

In prim. lib. prim. Avvicennx. 

Dottor Doiopnicn Sgargi Bartoli. 
Dottor Giulio Cesare Cingali. 

Dottor Marc’ Antonio Caldani. Letto- 
re onorario 

Ad lect. Concitiorum. 

Dottor D. Giuseppe Bacialli. 

Ad lect. human, liter. 

Canonico D. Antonio Monti. 

Ad Chimìeam. 

Chimicam. theorìcnm , et in Insti luto 
Seientiarum Chimicam practicam. 

Dottor Vincenzo Pozzi. Morto ultima- 
mente. 

Ad dioptricam. 

P. M. Cirolamo Malixardi dell’ordine 
de* Serri. Lettore onoraiio. 

Ad universam BTathcsim. 

Dottor Sebastiano Canterrani. 

II. oaA. 

Ad lect. Sacr. Theolog. in via Scotti. 

P. M. Gio. Francesco Bergonzoni Mi- 
nore Conventuale. 

Ad Lect. Sac. Theol. dogmat. 

P. M. Vincenzo Marchesini Domenica- 
no. Lettore onorario. 

Ad pract. Medie, ardili. 


dr fehrihus. 

Dottor Pietro Giacomo Aldrovandi. 
Dottor Gaspare I.inguerri. 

Dottor Carlo Mondini. 

Ad Lect. Astronom. 

Doctrinam primi Mobilit. 

Dottor D. Petronio Matteucci. 

Ad Geomet. Eìement. Syntheticnm. 

Trigonometriam planimi, et spìuericam. 

Canonico D. Pietro Landi. 

P. D. Francesco Franceschinis Cliier. 
Regolare di S. Paolo. Lettore ono- 
rario. 

III. OBA. 

De queestionibus Logicit. 

Priore D. Giuseppe Vogli. 

Dottor Francesco Sacchetti. 

Ad Physicam. 

Physicam Particularem . 

Dottor Luigi Paleani. 

Dottor Benedetto Donelli. Lettore 
onorario. 

Ad pract. Medie. Supraord. 
Dottor Petronio Ignazio Zecchini. 

Ad Lect. Metafihys. in via Scotti. 

P. M. Francesco Antonio Vaccari Mi- 
nor Conventuale. 

Ad lect. Sacra Theol. in via D. 7’homie. 
P. M. Rinaldo Covi Domenicano. 

Ad lect. Sacr. Theolog. Scholast. 
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Liòrum primum Sententianwi» Doceant Àrtem Scribendi Domi. 

Canonico D. Paolo fgaazio Pialla. Francesco Gaccfari. 


Et lib, quartum» 

Dottor Gioachino Ambrosi. 

Ad feci. HistoricB Eccles. 

P. M. Filippo Angelico Becchetti Do* 
manicano. Lettore onorario. 

Ad Uct, Anat. cum ostensione partium 
hwnani corporis Domi. 

Dottor Luigi Galvani. 

Ad Section. et oslens, Aaaiom. 

Dottor Carlo Monilini. 

Ad lect. Liaguee Mebratca. 

P. M. Luigi Becchetti Domenicano. 
Don Agostino Aurelio Balzi. Lettore 
onorario* 

Ad ìect. lingua Chaldaica. 

Ad lect. Litigum Gneca.. 

P. M. Antonio Maria Gosalli Domeni* 
cano. Lettore onorario. 

Ad particuìas Gracas Domi. 

D. Emanuele Pons. 

Confidai Taccuinum Astronom. 

Dottor Luigi Palcani. 

Docent Veterinariam Domi. 

Giacomo GandolG. 

Doceai Domi Paleogrophiam justa re* 
gulas Chronologi(B,et Diplotnaticae. 

Vincenzo Lazzari. 


Sebastiano Lorenzini. 

ALTBi raopEssoai srimimATi 

COLLI RBRDITB OBLL’ ORlVEaSlTA. 

Dottor Gaetano Monti Ostensore dei 
semplici nell* Orto Medico. \ 

Dottor Gabriele Brunelli Prefetto del* 
POrto Botanico delle piante £so* 
tiche. 

Dottor Camillo Galvani Ajutante del 
Prefetto dell* Orto Botanico. 

Dottor Gasparo Gentili Litotomo , ed 
Occulista. 

Dottor Camillo Galvani Custode del* 

1* Orto Medico. 

Le funzioni, che si fanno con invito 
pubblico neirUniversìtà , sono i." 1« 
Notomia , di cui si dà un corso ogni 
anno in Carnevale da uno degli Ana- 
tomici ordinarj notati nelle prim* ora 
della mattina, i quali fanno un anno 
per UDO secondo Perdine dell’anzia- 
nità, e finito il numero tornano da 
capo. Sogliono le lezioni esser sedici. 
L* anatomico fa la sua lezione. Ter- 
minata la lezione , rarj lettori pub- 
blici gli argomentano contro aopra 
alcuno dei punti , o anatomici, o fi- 
siologici , o fìsici , che sono stati indi- 
cati nella lezione. Dopo la disputa , 
l'Incisore Anatomico dell* Università, 
presente l’anatomico stesso , fa l’osten- 
sione delle parti sopra delle quali 
versò la lezione, che si tengono pre- 
parate , ed esposte su di una tavola 
in mezzo al Teatro anatomico durante 
la lezione , e la disputa. 

9." Le conclusioni, che si difendo- 
no senza assistente da chi aspira a 
conseguire qualche lettura , e alle 
quali argomentano il Priore protem- 
pore degli Scolari , e cinque Lettori 
pubblici estratti a sorte dal Cunfalo- 
niere , in mano del quale giurano il 
difendente , e gli argomentanti di non 
comunicarsi ne immediatamente, ne 
mediatamente gli argomenti. 



3.* Le prime Lesioni , che fanno i 
novelli Lettori la prima volta , che 
montano in Cattedra. 

A queste fanrionì intervengono per 
lo più il Gonfaloniere « e i Magistra- 
ti > e talvolta ancora il Cardinal Le- 
gato 9 e il Cardinale Arcivescovo. 

Posson riguardarsi come Stahilimen- 
ti Letterari anche i Collegi de* Dot- 
tori , i quali hanno la facoltà di con- 
ferire premessi i convenienti esami 
la laurea dottorale ciascuno nella sua 
facoltà. Il Collegio di Medicina ha 
inoltre la facoltà di esaminare eil ap- 
provare i Chirurghi , e gli Speaiali , 
e invigila sopra il buon ordine delle 
Speziane , e in una parola condene 
in se il protomedicato. 

Cinque sono i Collegi de’ Dottori. 
Uno di Teologia, uno di Canonica, 
uno di Civile, uno di Filosofìa, uno 
di Medicina. I due Collegii di Cano- 
nica, e di Civile in molte occasioni 
formano un solo corpo ; e cosi pure 
i due di Filosofia, e di Medicina. 

COLLEGIO DE* TEOLOGI. 

noMBzaai 

P. Abate Don Cesare dcarselli Procu- 
ratore Generale della Congregazione 
Olivetana. 

P. M. Francesco Antonio Rossi Vac- 
cari Ex Provinciale de’ Minori Con- 
ventoali. 

P. Abate D. Alessandro Graffi Monaco 
Olìvetano. 

Canonico D. Antonio Francesco Guic- 
ciardini. 

Abate D. Giuseppe Bactalli. 
Monsignor Cristiano Saverio Cristiani 
Agostiniano. 

Canonico Paolo Ignazio Piella. 
Canonico Giovanni Verrati. 

Priore D. Giuseppe Vegli. 

P. Abate D. Arcangelo Ferratini Ca- 
nonico Regolare della Congregazio- 
no Renana. 

Canonico D. Filippo Giusti. 

Arciprete D. Luigi Patuzzi. 

Arciprete D. Antonio Fabri. 
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Arciprete D. Innocenzo Merendoni. 

P. M. Carlo Traversari Servita. 
Canonico D. Ciò. Battista Morandi. 

P. M. Girolamo Ballarini Minor Con- 
ventuale. 

P. M. Pier Tommaso Marocclii Carme- 
litano. 

Monsignor Pietro Luigi Rusconi. 

P. M. Rinaldo Covi Domenicano. 
Canonico D. Ignazio Schiassì. 

P. Lettore Giuseppe Ruscelli Carme- 
litano. 

Canonico D. Carlo Manzòlini. 

P. M. Girolamo Malisardi Provinciale 
de’Serviti. 

SOrZANUIIBBAEI 

Canonico D. Paolo Patrizio Fava. 
Canonico D. Antonio Termanini. 

P. Lettore D. Gio. Girolamo Grati Mo- 
naco Olìvetano. 

Dottor D. Carlo Fabrì. 

P. M. Giuseppe Marocchi Carmelitano. 
Canonico Don ^Gaspare Nascentori 
Manzi. 

F. Lettore Luigi Becchetti Domeni- 
cano. 

Priore D. Giuseppe Moreschi. 

Dottor D. Gioacchino Ambrosi. ' 
Dottor D. Francesco Marmocchi. 

P. Feliciano di S. Rosa Carmelitano 
Scalzo. / 

Dottor D. F^uigi Bertuccini. 

P. M. Ciò. Battista Dotti del terz’ or- 
dine di S. Francesco. 

OKOaABI 

P. H. Pietro Maria Gazzaniga Dome- 
nicano. 

Dottor D. Filippo Schiassi. 

COLLEGIO CANONICO E CIVILE. 

NOMBRAZI 

Avvocato Luigi Antonio Nicoli in Ca- 
nonica. 

Avvocato Ruggiero Ruggieri in Cano- 
nica. 

Conte Ugo Vernizzì in Civile. 
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Avvocato Francesco Galvani iu Car 
nonica. 

Monsignor Arcidiacono Conte Vincen- 
zo ZamLeccarl in Civile. 

Avvocato Francesco Antonio Miche- 
lini in Canonica. 

Conte Domenico Leverà in Canonica. 

Canonico e Decano Conte Francesco 
De Bianchi in Canonica. 

Avvocato Ignazio Magnani in Civile. 

Monsignor Galeazzo Conte Mariscotti 
in Civile. 

Canonico Luigi Gualandi in Canonica. 

Avvocato Andrea Eligio Nicoli in Ca- 
nonica. 

Avvocato Giacomo Pistorini in Cano- 
nica , e Civile. 

Avvocato Giuseppe Pignoni in Civile. 

Avvocato Francesco Ciacooielli in Ci- 
vile. 

Dottor Camillo Mazzi in Civile. 

Avvocato Antonio Aldini in Civile. 

Avvocato Vincenzo Berni degli An- 
toni in Canonica c Civile 

Avvocato Francesco Mignani in Ca- 
nonica e Civile. 

Dottor Domenico Bnnini in Canonica. 

Canonico D. Carlo Biugini in Cano- 
nica. . ^ 

Dottor Filippo Barbirol) Salaroli ia 
Canonica. 

Avvocato Don Carlo Ugliengo in Ca» 
nonica. 

Avvocato Ciò. Battista Casanova in 
Civile. 

Dottor Agostino Monti in Civile. 

Avvocato Ciò. Battista Pozzi in Civile. 

Avvocato Don Filippo Romagnoli in 
Civile. 

Avvocato Carlo Masi Biari in Civile. 

Dottor Severino Monti Casignoli, in 
Civile. 

Dottor Gaetano Savini Loj«ni in Ci- 
vile. 

SOniANCJMEaARI 

Dottor Lorenzo Prandi in Canonica. 

Dottor D. Vincenzo Borgognoni in Ca- 
nonica. 

Doiitor Luigi Salina in Canonica e 
Civile. 


Dottor Luigi Berti in Civile. 

Avvocato Don Filippo Romagnoli in 
Canonica. 

Dottor Don Pietro Livizzaui in Cano- 
nica. 

Dottor Angelo Bersani in Canonica. 

Dottor Giovanni Bignami in Canonica. 

Dottor Giuseppe Cella in Canonica. 

Canonico Conte Carlo Marsìli in Ci- 
vile. 

COLLEGI DI FILOSOFIA , E 
MEDICINA. 

nOMBBARI 

♦ 

Dottor Gaetano Monti in Filosofia • 
Medicina. 

Canonico Don Pio Laurenti in Filo- 
soHa. 

Dottor Benedetto Donelli in Filoso- 
tia , e Medicina. 

Dottor Pier Giacomo * Aldrovandi in 
Filosofia e Medicina. 

Dottor Luigi Bonzi in Filosofia. 

Dottor Germano Azzoguidi in Filoso- 
fia , e Medicina. 

Dottor Luigi Laghi io Medicina. 

Dottor Gaetano Fattorini in Medicina. 

Dottor Luigi Galvani in Filosofia , e 
Medicina. 

Dottor Sebastiano CanLerzani in Filo- 
sofia. 

Dottor Carlo Mondini in Medicina. 

Dottor Gaspare Gentili in Medicina. 

Dottor Ciò. Pietro Molinelli in Filo- 
sofia e Medicina. 

Dottor Domenico Sgargi in Medicina. 

Dottor Agostino Fantini in Filosofia. 

Dottor Giulio Cesare Gingari io Me- 
dicina. 

SOPRANUMBRAJU .. 

Dottor Vincenzo Borghi in Filosofia. 

Dottor Ciò. Battista Poa^i in Filosofia. 

Dottu^ Gaetano Vignaferri in Filosofia. 

Dotcor Camillo Galvani in Filosofia. 

Dottor Carlo Rusconi in Medicina. 

Dottor Tarsizio Riviera in Medicina. 

Dottor Antonio Galvani in Filosofia. 

Dottor Agostino Fantini in Medicina. 


ONOBAII 

Monsignor Arcidiacono Conte Vincen* 
Eo Eoiilio Zambeccari in Filosoiia. 
Dottor Bartolomeo Riviera in Medi- 
cina. ‘ • 

Dottor Gaetano Gaspare Uttioi in Me- 
dicina. 

k • 

Tra gli Stabilimenti letterari sono 
da annoverarsi ancora le molte Ac- 
cademie , come sono quella di Gela- 
ti , quella degli Arcadi , quella degli 
Ineatricati, quella degli Ardenti, quel- 
la degF Infiammati , e fora’ anche dot- 
l’ altre. Queste hanno per One di col- 
tivare , e promuovere il gusto delie 
belle lettere. Quasi ognuna di queste 
Accademie ha una o due giornate del- 
l’anno, in cui comparisce in pubblico 
in occasione di qualche solennità sa- 
cra , alla quale alludono le prose , c 
i versi , che dagli Accademici si re^ 
citano. Una di foro , cioè quella dei 
Celati , che' è anche la più antica di 
tutte , si è in questi ultimi tempi 
proposto, di esercitar ogni anno il ta- 
lento di sei almeno de* suoi aco/ide- 
mici , tre de’ quali stendano tre dis* 
aertazioni sopra vari punti di lette- 
ratura , e tre tessano l’elogio di tre 
Bolognesi illustri o nell’ armi , o nelle 
lettere. Non si può negare, che si- 
mili instituzioni> non vaglian molto a 
mantenere in Bologna nniversalroente 
•un certo genio per le umane lettere, 
e nu tal quale buon gusto nello 
scrivere. 

A mantenere lo spirito scientifico 
contribniscono grandemente le Accade- 
mie di Scienze. Varie se ne contano 
nelle case private di alcuni Professo- 
ri , le quali servono a esercitar la 
gioventù specialmente nella moderna 
tisica , e nella Medicina , ed anche 
' nello .matematiche. Ma niuna è da pa- 
ragonarsi all’Accademia delle Scienze 
deli’ Instituto , nella quale, si eserci- 
tano i Professori stessi 

Due sono le classi d* Accademici : 
i ilolognesi , e gli esteri. Tra i Bolo- 
gnesi ventiquattro sono pensionatile 
Reperì, de* Prof. 4*^ 
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chiamansi. Benedettini, perchè rico- 
noscono' la pensione da una instìtu- 
zione del Papa Benedetto XIV. Vi 
sono ancora dodici alunni , od aggiun- 
ti, i quali sono tutti Bolognesi: reie- 
zione d’ essi spetta al corpo de* Bene- 
déttini. Sono giovani , che danno spe- 
ranza di riuscir bene in qualche scien- 
za. Ordinariamente da .questa .classe " 
‘si ‘traggono i soggetti , che vanno a 
riempiere i posti , che di mano in 
mano vengono vaoan<lo nella classe 
degli Accademici. 

. Quest’Accademia ha la sua residen- 
za nell’ Instituto , ma si governa. con 
•leggi sue proprie , che furono appro- 
vate dal Senato fin allor quando fu 
unita all’ instituto. Quindi è che non 
dipende essa se non se' dal proprio 
Presidente , il quale si crea ogni an- 
no dall’ Accademia stessa , ed è sem- 
pre un Benedettino. Fa le sue sessio- 
ni letterarie la sera cominciando al- 
l’Ognissanti , e Hncudo alia fine di 
Aprile. Non v’ha più d’una sessione 
per settimana, e cade nel giovedì:, 
quando non sia:-giorno .di festa. Al 
piincipio di Maggio si cavano a sorte 
tutti i Benedettini , e« 1’ onliue col 
quale son 'cavati , è quello stesso, 
col quale son distribuiti uel Galenda- 
nn del seguente corso Accademico, 
e cosi ognuno vien a sapere qual sera 
gli tocca per recitare la sua disser- 
tazione. , 

Le sessioni ■ sono private, ne vi si 
ammette vemno,che non sia Accade-' 
mico , se non con licenza del Presi- 
dente , e di quell’ Accademico cui 
tocca di recitare. Ogni sessione co- 
mincia dalla lettura delle lettere scrit- 
te all’ Accademia, o agli Accademici 
relative alle facoltà, che si trattano 
nell’ Accademia , la quale abbraccia 
tntte le materie scientifiche eccettuate 
la pura Metafisica, la Teologi.i, la Mo- 
vale, le Legali. Si leggono ancora le Dis- 
sertazioni, che di quando in quando 
vengono mandate da Soci esteri, e si 
presentcìno i libri nuovi mandati in 
dono aU’Accademia. Dopo ciò l’Acca- 
demico Benedettino , cui toccò qticll.i 
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sera, recita la stia Hissertazione : re- • tario y e Professore ^ fìsica nell* In- 
citata la quale, se vi è qualcuno de- stituto. 

gli Accademici non Benedettini o * Senatore Conte Gregorio Casali PrO' 
qualche aggiunto, che abbia in pren- fessorc d’ Architettura militare nel- 
to dissertazione , gli suol esser per- l’Instituto. ■ • > 


'messo dal Presidente di recitarla. Fi- 
nita la recitazione delle dissertazioni 
non è fìiiita la sessione Accademica: 
perchè allora comincia un > colloquio 
famigliare tra gli accademici nel 
quale o si muovono d'ubbj , e diffi- 
coltà intorno alle materie , che sono 
state trattate nelle dissertazioni , o si 
dimanda lo scliiarimenro di qualche 
passo , o si propongono nnove‘ rilles- 
zioni sopra le stesse materie.- Questo 
colloquio per lo più dura molto , ed 
è ordinariamente assai interessante': 
gli aggiunti vi ‘ stanno presenti , ma 
a riserva di quel ohe at>esse recitato, 
gli altri senza espressa licenza del 
Presidente non parlano. Suole l’Ac- 
cademia delle Scienze-; ogni anno te- 
ner una e anche due- delie sue .ses- 
sioni letterarie in pubblico , dando 
. cioè accesso a chiunque; Comincia al- 
lora la sessione con> una Prefazione 
del Secretarlo. Il -Secretano di- quan- 
do in quando pubblica -un tomo 'di 
dissertazioni. Nella scelta dello disser- 
tazioni , che si stampano 'ha per com- 
pagni alcuni Censori che egli prega 
1* Accademia 'di destinare. Alle disser- 
tazioni premette un- commentario/ nel 
quale dà la Storia dell’ Instltuto , e 
un idea non «tanto delle -dissertazioni, 
che si stampano , quanto d’altre che 
non ,8Ì stampano. . ì 

11 Catalogo dogli- Accademici Bene- 
dettini è prcsentèmeote come segue. 

Dottor Giovanni Aldini Sostituto 
Seniore alla Fisica nell’ Instituto. 

• ■ Dottor Germano- Azzoguidi Medico 
e Anatomico. <- ’ . r . 

. Dottor D. Gabriele Brunelli Prefetto 
doli’ Orto delle piante -'esotiche , e so- 
stituto alla. Storia Naturale nell* lo- 
stituto. 

Dottor- D. Giovanni. Brunelli Mate- 
matico , attualmente in Lisbona al 
servigio di quella- Corte. 

Dottor Sebastiano Ganterzaoi Sacre- 


Dottor Petronio Col li va Matemati- 
co , e -Ajutante del Secretano del- 
l’ Instituto. 

Dettor Gaetano Fattorini Medico , 
e Anatomico. 

Dottor Luigi Galvani Medico- e Ana- 
tomico, Professore d’Ostetricia nell'ln- 
stituto. 

Dottor Gaspare Gentili Medico Chi- 
rurgo* > 

Dottor Luigi Laghi Medico , e so- 
stituto alla Chimica nell’ Instituto. * 

Dottor Gaspare Linguerri Medico, 
Anatomico , Ostcnsore delle operazio- 
ni Chirurgiche nei due principali 
Ospitali. 

t Monsignor Floriano Malvezzi Pro- 
fessore d’ Antichità! nell’ Instituto. 

Dottor Giovanni Marchetti Medico 
ajutante dell’ Ana'tomico nell' insti- 
tuto. 

Dòttor D. Petronio Matteucci Mate- 
matico , Professore d’Astronomia nel- 
1’ Instituto. 

Dottor Carlo Mondinì Medico, Inci- 
sore Anatomico, e Professore d’ Ana- 
tomia nell’ Instituto. >> 

Dottor Gaetano -Monti Presidente 
dell’ Instituto, Professore di Storia na- 
turale nell’ Instituto , e Prefetto del- 
l’ orto de’ Semplici. 

Dottor Luigi Cacctanemici Palcani 
Filosofo, e Professore di Geografìa, 
e Nautica nell’ Instituto. 

• Dottor Vincenzo Pozzi Medico e Pro- 
fessore di Chimica nell’ Instituto. Ul- 
timamente morto. - * 

- ' Dottor Francesco Sacchetti Mate- 
matico , e sostituto all’ Astronomia 
nell’ Instituto. '■ ^ < 

Canonico D. Girolamo Sai adini Ma--' 
tematico, e Sopraintendente alle acque 
dei Pubblico dì Bologna. 

Dottor Giuseppe Verrati Medico , e 
Professore emerito di fìsica nell’ Insti- 
tuto. Fu marito della celebre Laura 
Bassi, 
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Priore D. Giuseppe Vogli Filosofo. 

•Dottor Gaetano Uttini Medico > e* 
Anatomico.; 

Alcuni de’ Professori, e de’ Sostituti 
dell’ Instituto sono Benedettini nati r 
onde vengono eletti benedettini dai 
Senato : gli altri' Benedettini sono 
eletti liberamente dal corpo* stesso' 
de? Benedettini. 

Gli altri accademici tanto Bologne- 
si , quanto esteri sono eletti da tutto 
il corpo dell’Accademia secondo ‘Certe 
leggi , e in certe forme. 

Ha Bologna non pochi altri lettera- 
ti , che non sono notati in veruna 
delle liste , che si sono qui recate , 
perchè non son ne’ Professori dell’In- 
strtuto, nè Lettori pubblici, nè Dot- 
tori Collegiati , nè Accademici Bene- 
dettini. Alcuni godono di una grande 
riputazione, e colle loro produ'zioni 
hanno fatto conoscere il proprio me- 
rito chi in un ramo di letteratura , 
chi in un altro. Tra questi dee an- 
noverarsi Monsignor Alfonso Bonfìoli 
nato Malvezzi , il quale oltre che si 
distingue nell’ Oratoria , e nella poe- 
tica facoltà, coltiva anche^le Scienze 
principalmente fisiche , e le matema- 
tiche in modo cbe essendo Accade- 
mico dell’ Instituto ha potuto pub- 
blicare negli atti dell’Accademia qual- 
che sua dissertazione , che gli fa mol- 
to onore. Si dee pure annoverare il 
Senatore Conte Lodovico Savioli, il 
quale già chiaro per le originali ana- 
creontiche , che pubblicò fin da gio- 
vinetto , scrive ora con singolare eie-’ 
ganza, e pari criterio gli Annali di 
Bologna , dei quali è già sotto il tor- 
chio il terzo volume. Dee annoverarsi 
il Conte Giovanni Fantuzzi Autore 
delle Vite di vari illustri Bolognesi 
stampate a parte ne’ tempi passati , 
e d’una raccolta di memorie concer- 
nenti alla Storia di tutti gli uomini 
illustri, che Bologna ha prodotti, di- 
sposte coll’ordine alfabetico de’ no- 
mi , finitasi di stampare non ha mol- 
to. Annoverare pur debbonsi il Conte 
Baldassare -Carrati versatissimo anche 
egli nella Storia di Bologna ; il Prin- 


X7I 

cipe Hercishini autore di- mólte belle 
poesie, che sono stam'pate; il Senatore* 
Marchese Giuseppe Angelolli Autore 
anch’ egli di molte composizioni in 
vario genere già pubblicate ; il Sena- 
tore Conte Ferdinando Marescalchi, 
che ha ancor egli prodotte varie pre- 
gievolissirae composizioni, e tra l’al-< 
tre una Tragedia, che ha avuto mol- 
to incontro; il Conte Federigo Casa-/ 
li, che ultimamente ha dato alla luce 
un tometto di sue poesie non meno 
accreditate delle beile poesìe jiochi 
apni prima pubblicate dal Senatore 
di lui fratello Conte Gregorio già no- 
minato di sopra tra i Professori dcl- 
1* Instituto , tra i Lettori pubblici , 
e tra gli Accademici Benedettini. Me- 
ritano ancora d’essere nominati l’Aba- 
te D. Lodovico Preti Scrittore purga- 
tissimo , come apparisce si dalle pro- 
se , come dai versi che in varie oc- 
casioni ha dato alla luce ; il Senatore 
Marchese Francesco Albergati Capa- 
celli noto per le molte cose stampate 
principalmente in genere di Trage- 
die , e di Commedie ; il Conte Pro- 
spero Ranuzzi , che nel proprio pa- 
lazzo si è fatto un Gabinetto di fisi- 
ca , e a certi tempi fa privatamente 
le sue lezioni , e i suoi esperimenti , 
cui intervengono molti dc’suoi amici 
e famigliari ; il Senatore Conte Ala- 
manno Isolani versatissimo come nel- 
l’Astronomia , così pure nella fisica , 
e principalmente in quella parte , In 
cui si sono fatte in questi tritimi 
tempi tante scoperte, e che è in mo- 
do particolare connessa colla Chimi- 
ca. Tra questi letterati avrei pure 
annoverato il Padre Abate Trombel- 
li (i^ , se non mi fosse stato propo- 
sto ai indicar solo i viventi ,- sebbe- 
ne non pretendo di aver annoverati 
tutti quelli , che Bologna si compiace 


(f) Il Padre Abate TrombcHi della Congre- 
gazione Renana mori il di 7 Gennaio 17RÌ.NÒ 
è di poi stata pubblicata la vilà scritta in la- 
tino (la nn religioso dello stesso ordine. . 


37tt 

«li veder tuUore frcqtientar le *ue 
contrade , e da quali apera ricevere 
ogoor liiatro i e iplendor ntag^ore. 
Ho nominato quei , che mi ai aoiio 
preaentati alla niente, mentre acrive- 
va, riaoluto gii di non nominarli tutti 
per non accreacer di troppo la mola 
di queato Saggio. 

Comunicai , par arem il tuo acnti- 


inento maasime intorno al prurfeoEla- 
le, queato acritto a Honaignore Bon- 
fioli la mattina i 4 Agnato 1790. Lo 
approvò grandemente , e mi aaaicurò 
che non poteva che riiMcir molto 
onorevole per Bologna. Mi anggeri 
alcune poche e piccole mutaxioni , 
che fe«lalmente eaeguii. 
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CANTABENI Giulia- 
no forestiere.. Les- 
se V inforziate nel 

1458-59 . . . . 

'794 

COSTEO Cavaliere 
Gio. Francesco ecc. 




CORREZIONI, ed AGGIUNTE 


1 609- 1 o 

1 554-55 

«ff/f • 573.»^“ BONETTI P. M. CORNE- 
LIO da Soncino Carmelitano , 
ascritto al Collegio de* Teologi 
li 7 Giugno i 6 ai. Fu Professore 
di Metafìsica nel i 6 ai-oo. 

1 509-10 

agg. 6oo.»« BORDONI LEONARDO 
di Firenze. Fu Professore di De- 
cretali nel 1468-69. 

CANTABENI GIULIANO da Fer- 
rara. Fu salutato Dottore in Leggi 
nella nostra Università li 7 Mag- 
gio i 436 , e vi lesse l’Inforziato 
nel solo anno scolastico i 458-59 
1793-94. 

COSTEO GIOVANNI noMlc di 
Lodi. Lesse la Medicina in To- 
rino , dalla cui Università venne 
nel i 58 i condotto a questa di 
Bologna , nella quale insegnò con 
gran fama la Medicina pratica 
sino al 1587. Morto li 13 Aprile 
di quest* anno il Dott. Antonio 
Maria Albergliioi Lettore prima- 
rio di Medicina pratica sopraor- 
. dinaria , Costco gli fu sostituto, 
e seguitò ad insegnare in, tale 
Cattedra sino al i59^,nèl qual 
anno per la partenza dal' nostro 
Studio del celebre Forlivese Gi- 
rolamo Mercuriali suo amico, c 
coetaneo , passò in luogo di que- 
sto a leggere la Medicina teorica 
sopr.iordinaria fino all’epoca di 
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(ui morte trTenuU in Bologna 
Tanna i599j arendo di se laicia* 
to il nome di Filosofo , Medico , 
e Scrittore inaile. Fu tanto 
il credito del Corteo , che il 
Collegio Medico— FRoaofico con 
Decreto 6 Giugno i586 gli con* 
cene la apecialiasima grazia d’ in- 
aignire della Laurea in Filosofia 
e Medicina il di Lui figlio Gio. 
Francesco, come arvenne li uj 
dello stesso Mese , in cni fu que- 
sto in pari tempo onorato del 
titolo di Cavaliere Aurato. Sba- 
glia il Prof. Vogli nelle sue Ta- 
vole Cronologiche ad indicare 
che Ciò. Francesco Costeo, non 
men celebre del Padre , fu egli 
pure Professore di Leggi nel no- 
stro Studio, mentre nei Rotoli dà 
esso mai si trova inscritto il suo 
nome. Vogli p.S.e a.). Alidori p.44- 
i587-88 

a nello stesso anno 1610 
>5in-33 

>454-55 

ngg. che fu di Valenza, e che so- 
stenne la carica di Vicario ge- 
nerala del Vescovo di Bologna 
Beato Nicolò Albergati dai >434 
al 1438. 

1696-97 
in Milano 

flamini Giovanni d’ Imola. 

ttgg- Si ritiene figlio del celebre Me- 
dico Ugo Benzi. 

1610-11. 

ogg.Si crede non senza fondamento 
il famoso BARZIZZA. 
nell’anno istesso i54i 
inclusivamente, meno del 1566-6;, 
in cui lesse il Gius Civile la sera 
nello Studio di Macerata. 
agg. i553.»° GIOVANNI DA PER- 
PIGNANO. Lesse le Instituzioni 
Legali nel 1 458-59- 
nell’anno medesimo 1689 sino al 
>590-91 inclusivamente, e nonpiù. 
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indi nel 1660 tornò a 
montare la Cattedra 
leggendo Ja Filoso- 
fia morale . . . 
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CORREZIONI, «d AGGIUNTE 


anche nel i456 , dopo il qual an*' 
no mancò di nuovo sino ai r465> 
1466, in cui ripigliò la sua let- 
tura , e cessò da essa alla fino 
dell’ anno medesimo. 

Confermasi la sua Lettura per 
essersi trovato inscritto nel Ro- 
tolo del ijoS-j 
dal 1606-7 
i6ia-i5 

^gg‘ ove mori li x x Luglio 1607 
1.660 

ugg. 0441» ** PIETRO D’ AREZZO. 

Lesse le Decretali nel 1486-87. 
agg. Mori in Avignone nel i33S 
agg. nel i5i4 circa 
nell’ anno istesso 1460 
p. 34 a 

per tutto il i52o, meno del i5i6 
i5i7 , in cui lesse ancora la Chi- 
rurgia. 

agg. 2797.»“ SANDTI GIULIO fi- 
glio di Claudio di Bologna , lau- 
* reato in Leggi li 16 Giugno 1618. 
Lesse le InstiCuzioni Civili nel 
1638*29. 
t5i8 
i5iq-i3 

dal i5i3 a tutto il r5i4*i5 
per due anni 
tom. V. 

sino al 1775 , in cui passò a leg- 
gere la Medicina pratica sopraor- 
dinaria sino alla morte. 

Parma 

agg. a968.*-® TESSARI LODOVICO, 
laureato in Medicina nell’Univer- 
sità di Padova li 30 Giugno 1756. 
Lesse nel nostro studio gli afTo- 
rismi d’Ipocrate nel 1771-72 

145.3-54 

1471 

i6o3-o4 

indi nel 1657 tornò a montare la 
Cattedra leggendo la Logica sino 
al 1660 , nel qual anno passò a 
leggere la Filosofia morale. 
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